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REGOLAMENTO (CEE) N. 2454/93 DELLA COMMISSIONE

del 2 luglio 1993

che fissa talune disposizioni d’applicazione del regolamento (CEE)
n. 2913/92 del Consiglio che istituisce il codice doganale comunitario

LA COMMISSIONE DELLE COMUNAUTÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre 1992, che
istituisce il codice doganale comunitario (1), qui di seguito denominato «il
codice», in particolare l’articolo 249,

considerando che il codice ha riunito in uno strumento giuridico unico la
normativa doganale esistente; che nello stesso tempo esso ha apportato delle
modifiche a detta normativa al fine di renderla più coerente, di semplificarla e
di colmarne alcune lacune; che esso costituisce per ciò stesso una normativa
comunitaria completa in questo campo;

considerando che le stesse ragioni che hanno condotto all’adozione del codice
sono valide anche per la normativa doganale applicativa; che è quindi
opportuno riunire in un unico regolamento le disposizioni di applicazione del
diritto doganale attualmente disperse in una moltitudine di regolamenti e
direttive comunitari;

considerando che nel codice doganale comunitario d’applicazione così
stabilito, dovranno figurare le norme doganali attualmente applicabili ; che
è tuttavia opportuno, tenuto conto dell’esperienza acquisita::

— apportare a tali norme talune modifiche per adattarle alle disposizioni
figuranti nel codice;

— ampliare la portata di talune disposizioni, attualmente limitata a taluni
regimi doganali, per tener conto del campo di applicazione generale del
codice;

— precisare talune norme per garantirne una maggiore sicurezza giuridica in
sede di applicazione;

che le modifiche apportate riguardano soprattutto alcune disposizioni relative
all’obbligazione doganale;

considerando che conviene limitare l’applicabilità dell’articolo 791, paragrafo
2, al 1o gennaio 1995 e procedere prima di tale data al riesame della questione
alla luce dell’esperienza acquisita;

considerando che le misure previste dal presente regolamento sono conformi
al parere del comitato del codice doganale,
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

PARTE I

DISPOSIZIONI D’APPLICAZIONE DI CARATTERE GENERALE

TITOLO I

GENERALITÀ

CAPITOLO 1

Definizioni

Articolo 1

Ai sensi del presente regolamento si intende per:

1) «codice»:

il regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre 1992, che
istituisce il codice doganale comunitario;

2) «carnet ATA»:

il documento doganale internazionale di ammissione temporanea
rilasciato nel quadro delle convenzioni ATA o di Istanbul;

3) «comitato»:

Il comitato del codice istituito dall’articolo 247 del codice;

4) «Consiglio di cooperazione doganale»:

l’organismo istituito dalla convenzione per la creazione di un Consiglio
di cooperazione doganale, conclusa a Bruxelles il 15 dicembre 1950;

5) diciture necessarie ad identificare le merci:

da una parte, le diciture utilizzate nel settore commerciale, che
permettono all’autorità doganale di determinarne la classificazione
tariffaria, e, dall’altra la loro quantità;

6) «merci prive di carattere commerciale»:

— le merci il cui vincolo al regime doganale in causa ha carattere
occasionale e

— che appaiono riservate, per natura e quantità, all’uso privato,
personale o familiare dei destinatari o delle persone che le
trasportano ovvero appaiono destinate ad essere offerte in regalo;

7) «misure di politica commerciale»:

le misure non tariffarie stabilite, nel quadro della politica commerciale
comune, dalle disposizioni comunitarie applicabili alle importazioni ed
alle esportazioni di merci, quali le misure di sorveglianza o di
salvaguardia, le restrizioni o i limiti quantitativi e i divieti all’importa-
zione o all’esportazione;

8) «nomenclatura doganale»:

una delle nomenclature di cui all’articolo 20, paragrafo 6 del codice;

9) «sistema armonizzato»:

il sistema armonizzato di designazione e di codificazione delle merci;

10) «trattato»:

il trattato che istituisce la Comunità economica europea;

!B
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!M6
11) «Convenzione di Istanbul»:

Convenzione relativa all’ammissione temporanea, conclusa a Istanbul il
26 giugno 1990.

Articolo 1 bis

Ai fini dell’applicazione degli articoli da 16 a 34 e da 291 a 308, i paesi che
formano l’unione economica Benelux sono considerati come un unico Stato
membro.

CAPITOLO 2

Decisioni

Articolo 2

Quando una persona presenti (SIC! presenta) una domanda di decisione senza
essere in grado di fornire tutti i documenti ed elementi necessari per
deliberare, l’autorità doganale è tenuta a fornire i documenti e gli elementi in
suo possesso.

Articolo 3

Una decisione in materia di garanzia favorevole ad una persona che abbia
sottoscritto un impegno di pagare, alla prima richiesta scritta dell’autorità
doganale, le somme reclamate, viene revocata quando detto impegno non sia
soddisfatto.

Articolo 4

La revoca non concerne le merci che, al momento in cui essa prende effetto,
sono già vincolate al regime in base all’autorizzazione revocata.

L’autorità doganale può tuttavia esigere che tali merci ricevano, nel termine da
essa stabilito, una delle destinazioni doganali ammesse.

CAPITOLO 3

Procedimenti informatici

Articolo 4 bis

1. L’autorità doganale può prevedere, alle condizioni e secondo le modalità
da essa determinate, nonché nel rispetto dei principi stabiliti dalla
regolamentazione doganale, che determinate formalità siano espletate con
procedimenti informatici,

si intende per:

— procedimenti informatici:

a) lo scambio con le autorità doganali di messaggi normalizzati EDI;

b) l’introduzione dei dati necessari all’espletamento delle formalità di
cui trattasi nei sistemi informatici doganali;

— EDI (Electronic Data Interchange): la trasmissione elettronica tra sistemi
informatici di dati strutturati secondo norme di messaggio riconosciute;

— messaggio normalizzato: una struttura predefinita e riconosciuta per la
trasmissione elettronica di dati.

2. Le condizioni determinate per l’espletamento delle formalità con
procedimenti informatici devono comprendere, in particolare, misure di
controllo della fonte e della sicurezza dei dati contro il rischio di accesso non
autorizzato, perdita, alterazione e distruzione.

!M1
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Articolo 4 ter

Quando le formalità sono espletate mediante procedimenti informatici,
l’autorità doganale stabilisce le modalità di sostituzione della firma mano-
scritta con altra tecnica, eventualmente basata sull’uso di codici.

TITOLO II

INFORMAZIONI VINCOLANTI

CAPITOLO 1

Definizioni

Articolo 5

Ai sensi del presente titolo, si intende per:

1) informazione vincolante:

un’informazione tariffaria o un’informazione in materia d’origine che
impegna le amministrazioni di tutti gli Stati membri della Comunità,
quando siano soddisfatte le condizioni di cui agli articoli 6 e 7;

2) richiedente:

— in materia tariffaria: qualsiasi persona che abbia presentato
all’autorità doganale una richiesta di informazione tariffaria
vincolante;

— in materia d’origine: qualsiasi persona che abbia motivi validi e che
abbia presentato all’autorità doganale una richiesta di informazione
vincolante in materia d’origine;

3) titolare:

la persona a nome della quale l’informazione vincolante viene fornita.

CAPITOLO 2

Procedura per l’ottenimento delle informazioni vincolanti — Notifica al
richiedente e trasmissione alla Commissione

Articolo 6

1. La richiesta di informazione vincolante dev’essere formulata per iscritto
e presentata all’autorità doganale competente dello Stato membro o degli Stati
membri in cui detta informazione deve essere utilizzata, oppure all’autorità
doganale competente dello Stato membro in cui è stabilito il richiedente.

2. La richiesta d’informazione tariffaria vincolante può riguardare un solo
tipo di merci; la domanda d’informazione vincolante in materia d’origine può
riguardare un solo tipo di merci e di circostanze atte all’acquisizione
dell’origine.

3. A) La richiesta di informazione tariffaria vincolante deve contenere, in
particolare, i seguenti elementi d’informazione:

a) nome e indirizzo del titolare;

b) nome e indirizzo del richiedente nel caso in cui questi non sia il
titolare;

c) nomenclatura doganale nella quale dev’essere effettuata la
classificazione. Qualora il richiedente desideri ottenere la
classificazione di una merce in una delle nomenclature di cui
all’articolo 20, paragrafo 3, lettera b) e paragrafo 6, lettera b) del
codice, la nomenclatura in questione dev’essere menzionata
espressamente nella sua domanda d’informazione tariffaria
vincolante;

!M1
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d) descrizione dettagliata della merce che ne permetta l’identifi-
cazione e determinazione della sua classificazione nella
nomenclatura doganale;

e) composizione della merce e metodi di analisi eventualmente
utilizzati per la sua determinazione, qualora siano determinanti
per la sua classificazione;

f) eventuale fornitura sotto forma di allegati di campioni,
fotografie, schemi, cataloghi o altra documentazione per
consentire all’autorità doganale di determinare la corretta
classificazione della merce nella nomenclatura doganale;

g) classificazione prevista;

h) disponibilità a fornire, su richiesta dell’autorità doganale, una
traduzione della documentazione eventualmente acclusa, nella
lingua o in una delle lingue ufficiali dello Stato membro
interessato;

i) indicazione degli elementi d’informazione da considerare
«riservati»

j) indicazione da parte del richiedente se, per quanto gli risulta, è
stata già chiesta o fornita nella Comunità un’informazione
tariffaria vincolante per una merce identica o simile;

k) accettazione che le informazioni fornite siano inserite in una
banca dati della Commissione; tuttavia, oltre al disposto
dell’articolo 15 del codice, si applicano le disposizioni in
materia di protezione delle informazioni in vigore negli Stati
membri.

B) La richiesta d’informazione vincolante in materia d’origine deve
contenere in particolare i seguenti elementi d’informazione:

a) nome e indirizzo del titolare;

b) nome e indirizzo del richiedente nel caso in cui questi non sia il
titolare;

c) quadro giuridico adottato, ai sensi degli articoli 22 e 27 del
codice;

d) descrizione dettagliata e classificazione tariffaria della merce;

e) all’occorrenza, composizione della merce, metodi di esame
eventualmente utilizzati per la sua determinazione e il suo
prezzo franco fabbrica;

f) condizioni che permettono di determinare l’origine, la descri-
zione delle materie utilizzate e le relative origini, le loro
classificazioni tariffarie, i valori corrispondenti e la descrizione
delle circostanze (regole relative al cambiamento di voce, al
valore aggiunto, alla descrizione della lavorazione o trasforma-
zione, o qualsiasi altra regola specifica) che hanno permesso di
soddisfare le condizioni in questione; in particolare, devono
essere indicate la regola di origine specifica applicata e l’origine
prevista per la merce in questione;

g) eventuale fornitura sotto forma di allegati, di campioni,
fotografie, schemi, cataloghi o altra documentazione, relativi
alla composizione della merce e alle materie che la compongo-
no, tali da illustrare il processo di fabbricazione o di
trasformazione subito da queste materie;

h) impegno di fornire, su richiesta dell’autorità doganale, una
traduzione della documentazione eventualmente acclusa nella
lingua o in una delle lingue ufficiali dello Stato membro
interessato;

i) indicazione degli elementi da considerare riservati, indipenden-
temente dal fatto che riguardino il pubblico o le ammini-
strazioni;

j) indicazione da parte del richiedente se, per quanto gli risulta, è
stata già chiesta o fornita nella Comunità un’informazione
tariffaria vincolante o un’informazione vincolante in materia
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d’origine per una merce identica o simile a quelle menzionate
alle lettere d) o f);

k) accettazione che le informazioni fornite siano inserite in una
banca dati della Commissione accessibile al pubblico; tuttavia,
oltre al disposto dell’articolo 15 del codice, si applicano le
disposizioni in materia di protezione delle informazioni in
vigore negli Stati membri.

4. Se, al momento del ricevimento della domanda, l’autorità doganale
ritiene che la domanda non contenga tutti gli elementi necessari per
pronunciarsi con cognizione di causa, essa invita il richiedente a fornirle gli
elementi mancanti. I termini di tre mesi e di 150 giorni previsti all’articolo 7
decorrono dal momento in cui le autorità doganali avranno a disposizione tutti
gli elementi necessari per potersi pronunciare; esse notificano al richiedente il
ricevimento della domanda e la data dalla quale detto termine inizia a
decorrere.

5. L’elenco delle autorità doganali autorizzate dagli Stati membri a ricevere
la domanda d’informazione vincolante o a fornire dette informazioni è
oggetto di una comunicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee, serie C.

Articolo 7

1. L’informazione vincolante deve essere notificata al richiedente il più
rapidamente possibile.

a) In materia tariffaria: se allo scadere di un termine di tre mesi
dall’accettazione della domanda d’informazione non è stato possibile
comunicare al richiedente l’informazione tariffaria vincolante, l’autorità
doganale gli comunica il motivo del ritardo e il termine entro il quale
ritiene di potergli notificare l’informazione in oggetto.

b) In materia d’origine: deve essere notificato entro un termine di 150 giorni
dalla data di accettazione della domanda.

2. La notifica viene effettuata mediante un formulario il cui modello figura
nell’allegato 1 (informazioni tariffarie vincolanti) o nell’allegato 1 bis
(informazioni vincolanti in materia d’origine). Su detti formulari sono indicati
gli elementi da considerare forniti in via riservata. Deve essere menzionata la
possibilità di proporre ricorso prevista all’articolo 243 del codice.

Articolo 8

1. Copia dell’informazione tariffaria vincolante notificata (esemplare n. 2
dell’allegato 1) nonché i dati (esemplare n. 4 del medesimo allegato), o copia
dell’informazione vincolante in materia d’origine notificata nonché i dati,
sono trasmessi quanto prima dall’autorità doganale dello Stato membro
interessato alla Commissione. Dette trasmissioni verranno effettuate per via
telematica.

2. Su richiesta di uno Stato membro, gli elementi che figurano nella copia di
un formulario, nonché le altre informazioni ad esso connesse, gli vengono
trasmessi quanto prima dalla Commissione. Dette trasmissioni saranno
effettuate per via telematica.

CAPITOLO 3

Disposizioni applicabili in caso di informazioni vincolanti divergenti

Articolo 9

1. In caso di divergenza tra due o più informazioni vincolanti:

— la Commissione procede, d’ufficio o su domanda del rappresentante di
uno Stato membro, all’iscrizione di tale questione all’ordine del giorno
della riunione del comitato del mese successivo o in assenza di questa,
della prima riunione successiva;

— secondo la procedura del comitato, la Commissione adotta, il più presto
possibile e comunque entro i sei mesi successivi alla riunione di cui al
primo trattino, un provvedimento che garantisce l’applicazione uniforme
della regolamentazione in materia di nomenclatura o in materia d’origine,
secondo il caso.

!M10
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2. Ai fini del paragrafo 1, sono considerate come divergenti le informazioni
vincolanti in materia d’origine che conferiscono un’origine distinta alle
merci:

— che fanno parte della stessa posizione tariffaria e la cui origine è stata
determinata secondo le stesse regole e,

— che sono state ottenute secondo lo stesso processo di fabbricazione.

CAPITOLO 4

Portata giuridica delle informazioni vincolanti

Articolo 10

1. Fatti salvi gli articoli 5 e 64 del codice, l’informazione vincolante può
essere invocata soltanto dal titolare.

2. a) in materia tariffaria: l’autorità doganale può esigere che, al momento
dell’espletamento delle formalità doganali, il titolare la informi di
essere in possesso di un’informazione tariffaria vincolante per le
merci oggetto di sdoganamento;

b) in materia d’origine: le autorità preposte alla verifica dell’ap-
plicabilità delle informazioni vincolanti in materia d’origine possono
esigere che il titolare, nel momento in cui effettua tutte le formalità,
indichi a dette autorità che per le merci oggetto di tali formalità è in
possesso di un’informazione vincolante in materia d’origine.

3. Il titolare di un’informazione vincolante può avvalersene per una
determinata merce soltanto se si è potuto accertare:

a) in materia tariffaria: con soddisfazione dell’autorità doganale, l’esatta
corrispondenza tra la merce suddetta e quella descritta nell’informazione
presentata;

b) in materia d’origine: con soddisfazione delle autorità di cui al paragrafo
2, lettera b), l’esatta corrispondenza tra detta merce e le circostanze
determinanti per l’acquisizione dell’origine, e quelle descritte nelle
informazioni presentate.

4. Le autorità doganali (per le informazioni tariffarie vincolanti) o le
autorità di cui al paragrafo 2, lettera b) (per le informazioni vincolanti in
materia d’origine) possono chiedere la traduzione di questa informazione
nella lingua o in una delle lingue ufficiali dello Stato membro interessato.

Articolo 11

L’informazione tariffaria vincolante fornita dall’autorità doganale di uno Stato
membro a partire dal 1o gennaio 1991 impegna le autorità competenti di tutti
gli Stati membri alle stesse condizioni.

Articolo 12

1. Non appena viene adottato uno degli atti o una delle misure elencati
all’articolo 12, paragrafo 5 del codice, l’autorità doganale prende tutte le
disposizioni necessarie affinché le informazioni vincolanti vengano fornite
conformemente all’atto o alla misura in questione.

2. a) In materia di informazioni tariffarie vincolanti, ai fini dell’ap-
plicazione del paragrafo 1, la data da prendere in considerazione è la
seguente:

— per i regolamenti di cui all’articolo 12, paragrafo 5, lettera a),
punto i) del codice, concernenti modifiche della nomenclatura
doganale, quella della loro applicabilità;

— per i regolamenti previsti all’articolo 12, paragrafo 5, lettera a),
punto i) del codice, determinanti o influenzanti la classificazione
di una merce nella nomenclatura doganale, quella della loro
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee,
serie L;

— per le misure di cui all’articolo 12, paragrafo 5, lettera a), punto
ii) del codice, concernenti modifiche delle note esplicative della

!M10

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 8



nomenclatura combinata, quella della loro pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, serie C;

— per le sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee
di cui all’articolo 12, paragrafo 5, lettera a), punto ii) del codice,
quella in cui è pronunciata la sentenza;

— per le misure previste all’articolo 12, paragrafo 5, lettera a),
punto ii) del codice, concernenti l’adozione di pareri di
classificazione oppure di modifiche delle note esplicative della
nomenclatura del sistema armonizzato da parte dell’Organizza-
zione mondiale delle dogane, quella della comunicazione della
Commissione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee,
serie C.

b) Per le informazioni vincolanti in materia di origine, ai fini
dell’applicazione del paragrafo 1, la data da prendere in considera-
zione è la seguente:

— per i regolamenti di cui all’articolo 12, paragrafo 5, lettera b),
punto i) del codice, concernenti la definizione dell’origine delle
merci e la normativa di cui all’articolo 12, paragrafo 5, lettera
b), punto ii), quella della loro applicabilità ;

— per le misure di cui all’articolo 12, paragrafo 5, lettera b), punto
ii) del codice, relative alle note esplicative e ai pareri adottati a
livello comunitario, quella della pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale delle Comunità europee, serie C;

— per le sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee
di cui all’articolo 12, paragrafo 5, lettera b), punto ii) del codice,
quella in cui viene pronunciata la sentenza;

— per le misure di cui all’articolo 12, paragrafo 5, lettera b), punto
ii) del codice, concernenti l’adozione di pareri sull’origine o
delle note esplicative dalla parte dell’Organizzazione mondiale
del commercio, quella della comunicazione della Commissione
nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, serie C;

— per le misure previste all’articolo 12, paragrafo 5, lettera b),
punto ii) del codice, relative all’allegato all’accordo sulle norme
relative all’origine dell’Organizzazione mondiale del commer-
cio e quelle adottate nell’ambito di accordi internazionali, quella
della loro applicabilità.

3. La Commissione comunica quanto prima alle autorità doganali le date di
adozione delle misure e degli atti di cui al presente articolo.

CAPITOLO 5

Disposizioni applicabili alla cessazione di validità delle informazioni
vincolanti

Articolo 13

Qualora, in applicazione dell’articolo 12, paragrafo 4, seconda frase e
paragrafo 5 del codice, un’informazione vincolante non è valida o cessi di
essere valida, l’autorità doganale che l’ha fornita ne informa al più presto la
Commissione.

Articolo 14

1. Quando il titolare di un’informazione vincolante che abbia cessato di
essere valida per i motivi di cui all’articolo 12, paragrafo 5 del codice,
desideri avvalersi della possibilità di invocarla per un determinato periodo,
conformemente al paragrafo 6 dello stesso articolo, egli lo comunica
all’autorità doganale fornendo, all’occorrenza, i documenti giustificativi
necessari per verificare che siano soddisfatte le condizioni previste a tal fine.

2. Nei casi eccezionali in cui, a norma dell’articolo 12, paragrafo 7, secondo
comma del codice, la Commissione abbia adottato una misura che deroga al
paragrafo 6 dello stesso articolo, nonché nel caso in cui non sussistono le
condizioni di cui al paragrafo 1 del presente articolo per poter continuare ad
invocare l’informazione vincolante, l’autorità doganale ne informa per iscritto
il titolare.

!M10
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CAPITOLO 6

Disposizione transitoria

Articolo 15

Rimangono valide le informazioni tariffarie vincolanti fornite a livello
nazionale prima del 1o gennaio 1991.

Tuttavia, le informazioni tariffarie vincolanti fornite a livello nazionale, e la
cui validità superi la data del 1o gennaio 1997, cessano di essere valide a
decorrere da tale data.

TITOLO III

TRATTAMENTO TARIFFARIO FAVOREVOLE A MOTIVO DELLA
NATURA DELLA MERCE

CAPITOLO 1

Merci subordinate alla condizione che siano denaturate

Articolo 16

La classificazione tariffaria nelle sottovoci figuranti nella colonna 2 della
tavola che segue delle merci figuranti nella colonna 3 della medesima a fronte
delle predette sottovoci è subordinata alla condizione che siano denaturate in
modo da essere inadatte all’alimentazione umana, mediante uno dei
denaturanti indicati nella colonna 4 della medesima tavola, utilizzati nella
quantità indicata a fronte di ciascuno di essi nella colonna 5.

!B
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N. d’or-
dine Codice NC Designazione delle merci

Denaturante

Denominazione
Quantità minima (in
g) da impiegare per
100 kg di prodotto

da denaturare

(1) (2) (3) (4) (5)

1 0408 Uova di volatili sgusciate e tuorli, freschi, essiccati, cotti in acqua o al
vapore, modellati, congelati o altrimenti conservati, anche con aggiunta di
zuccheri o di altri dolcificanti;
— Tuorli:

Essenza di trementina 500

Essenza di lavanda 100

Olio di rosmarino 150

Olio di betulla 100

0408 11 – – esiccati: Farina di pesce, della sottovoce 2301 20 00 della nomenclatura combinata avente un odore
caratteristico e contenente almeno, con riferimento alla sostanza secca, in peso:

— 62,5 % di protidi grezzi (proteine)

— 6 % di lipidi grezzi (materie grasse)

5 000

0408 11 20 – – – inadatti ad uso alimentare

0408 19 – – altri:

0408 19 20 – – – inadatti ad uso alimentare

– altri:

0408 91 – – essiccati:

0408 91 20 – – – inadatti ad uso alimentare

0408 99 – – altri:

0408 99 20 – – – inadatti ad uso alimentare

2 1106 Farina e semolini dei legumi da granella secchi della voce 0713, di sago o
di radici o tuberi della voce 0714; farine, semolini e polveri dei prodotti
del capitolo 8:

Olio di pesce o di fegato di pesce, filtrato, non deodorato, non decolorato, senza alcuna
aggiunta

1 000

1106 20 – Farine e semolini di sago, di radici e tuberi della voce 0714: Farina di pesce della sottovoce 2301 20 00 della nomenclatura combinata avente un odore
caratteristico e contenente almeno, con riferimento alla sostanza secca, in peso:

1106 20 10 – – denaturati — 62,5 % di protidi grezzi (proteine)

— 6 % di lipidi grezzi (sostanze grasse) 5 000

!B
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N. d’or-
dine Codice NC Designazione delle merci

Denaturante

Denominazione Quantità minima (in
g) da impiegare per
100 kg di prodotto

da denaturareDenominazione chimica o descrizione Denominazione usuale C 1 (1)

(1) (2) (3) (4) (5)

3 2501 00 Sale (compreso il sale preparato da tavola ed il sale denaturato) e cloruro
di sodio puro, anche in soluzione acquosa oppure addizionati di agenti
agglomeranti o di agenti che assicurano una buona fluidità; acqua di
mare:

Sale sodico del p-solfobenzenazoresorcina o
acido 2,4-diidrossiazobenzen-4’-solfonico
(colore: giallo)

Crisoina S 14 270 6

– sale (compreso il sale preparato da tavola ed il sale denaturato) e cloruro
di sodio puro, anche in soluzione acquosa oppure addizionati di agenti
agglomeranti o di agenti che assicurano una buona fluidità:

Sale disodico dell’acido 1-(4’-solfo-1’-fenila-
zo)-4-amminobenzen-5-solfonico
(colore: giallo)

Giallo solido 13 015 6

– – altre:

2501 00 51 – – – denaturati o destinati ad altri usi industriali (compresa la
raffinazione), esclusa la conservazione o la fabbricazione di prodotti
destinati all’alimentazione umana o animale

Sale tetrasodico dell’acido 1-(4’-solfo-1’-naf-
tilazo)-2-naftol-3,6,8-trisolfonico
(colore: rosso)

Ponceau 6 R 16 290 1

Tetrabromofluoresceina
(colore: giallo fluorescente)

Eosina 45 380
0,5

Naftalene Naftalina — 250

Sapone in polvere Sapone in polvere — 1 000

Dicromato di sodio o di potassio
(colore: giallo)

Dicromato di sodio o di
potassio

— 30

Ossido di ferro, contenente almeno 50 % di
Fe2O3 avente un colore che va dal rosso scuro
al bruno e un grado di polverizzazione tale da
passare, per il 90 %, attraverso un setaccio i
fori della cui rete abbiano una larghezza di
0,10 mm

Ossido di ferro — 250

Ipoclorito di sodio Ipoclorito di sodio — 3 000
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N. d’or-
dine Codice NC Designazione delle merci

Denaturante

Denominazione
Quantità minima (in
g) da impiegare per
100 kg di prodotto

da denaturare

(1) (2) (3) (4) (5)

4 3502 Albumine (compresi i concentrati di più proteine di siero di latte
contenenti in peso, calcolato sulla sostanza secca, più di 80 % di proteine
di siero di latte), albuminati ed altri derivati delle albumine:

Olio di rosmarino (unicamente per albumine liquide) 150

3502 10 – Ovoalbumina: Olio di canfora grezzo (per albumine liquide e solide) 2 000

3502 10 10 – – inadatta o da rendere inadatta all’alimentazione umana Olio bianco di canfora (per albumine liquide e solide) 2 000

3502 90 – altre: Nitruro di sodio (per albumine liquide e solide) 100

– – albumine, diverse dall’ovoalbumina: Dietanolammina (unicamente per albumine solide) 6 000

3502 90 10 – – – inadatte o rese inadatte all’alimentazione umana

(1) Questa colonna riprendre i numeri corrispondenti del «Rewe Colour Index», 3a edizione — 1971 — Bradford — Inghilterra.
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Articolo 17

La denaturazione deve essere effettuata in modo che la miscela del prodotto
da denaturare e del denaturante sia omogenea e i suoi componenti non
possano più essere separati in condizioni economicamente vantaggiose.

Articolo 18

In deroga all’articolo 16, ogni Stato membro può ammettere provvisoriamente
l’impiego di un denaturante che non figura nella colonna 4 della tavola in
causa.

In tal caso, esso è tenuto ad informare la Commissione nel termine massimo
di trenta giorni, fornendo indicazioni particolareggiate sulla composizione del
denaturante e sul quantitativo utilizzato. La Commissione informa di ciò gli
altri Stati membri.

Il comitato è investito della questione.

Se, nel termine massimo di diciotto mesi dalla ricezione della comunicazione
da parte della Commissione il predetto comitato non ha formulato un parere
favorevole all’inclusione del denaturante nella colonna 4 della tavola in
oggetto, alla scadenza del termine di cui sopra il denaturante non può più
essere utilizzato in alcuno Stato membro.

Articolo 19

Il presente capitolo si applica fatte salve le disposizioni della direttiva
70/524/CEE del Consiglio (1).

CAPITOLO 2

Condizioni per la classificazione tariffaria di talune merci, ad esempio
sementi

Articolo 20

La classificazione tariffaria nelle sottovoci figuranti nella colonna 2 della
tavola che segue delle merci indicate in corrispondenza di ciascuna di esse
nella colonna 3, è subordinata alle condizioni stabilite dagli articoli da 21 a
24.

N. d’ordi-
ne Codice NC Designazione delle merci

1 0701 Patate, fresche o refrigerate:

0701 10 00 – da semina

2 0712 Ortaggi o legumi, secchi, anche tagliati in pezzi o a fette
oppure tritati o polverizzati, ma non altrimenti preparati:

0712 90 – altri ortaggi o legumi: miscele di ortaggi o legumi:

– – Granturco dolce (Zea mays var, saccharata):

0712 90 11 – – – ibrido, destinato alla semina

3 1001 Frumento (grano) e frumento segalato:

1001 90 – altro:

1001 90 10 – – Spelta, destinata alla semina

4 1005 Granturco:

1005 10 – destinato alla semina:

– – ibrido:

1005 10 11 – – – ibrido doppio e ibrido top-cross

1005 10 13 – – – ibrido a tre vie

1005 10 15 – – – ibrido semplice

1005 10 19 – – – altro

5 1006 Riso:

1006 10 – Risone (riso «paddy»):

1006 10 10 – – destinato alla semina

!B
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N. d’ordi-
ne Codice NC Designazione delle merci

6 1007 00 Sorgo da granella:

1007 00 10 – ibrido, destinato alla semina

7 1201 00 Fave di soia, anche frantumate:

1201 00 10 – destinate alla semina

8 1202 Arachidi non tostate né altrimenti cotte, anche sgusciate o
frantumate:

1202 10 – con guscio:

1202 10 10 – – destinate alla semina

9 1204 00 Semi di lino, anche frantumati:

1204 00 10 – destinati alla semina

10 1205 00 Semi di ravizzone o di colza, anche frantumati:

1205 00 10 – destinati alla semina

11 1206 00 Semi di girasole, anche frantumati:

1206 00 10 – destinati alla semina

12 1207 Altri semi e frutti oleosi, anche frantumati:

1207 10 – noci e mandorle di palmisti:

1207 10 10 – – destinati alla semina

13 1207 20 – Semi di cotone:

1207 20 10 – – destinati alla semina

14 1207 30 – Semi di ricino:

1207 30 10 – – destinati alla semina

15 1207 40 – Semi di sesamo:

1207 40 10 – – destinati alla semina

16 1207 50 – Semi di senapa:

1207 50 10 – – destinati alla semina

17 1207 60 – Semi di cartamo:

1207 60 10 – – destinati alla semina

– altri:

18 1207 91 – – Semi di papavero nero o bianco:

1207 91 10 – – – destinati alla semina

19 1207 92 – – Semi di karité

1207 92 10 – – – destinati alla semina

20 1207 99 – – altri semi:

1207 99 10 – – – destinati alla semina

Articolo 21

Le patate da semina devono soddisfare alle condizioni stabilite in base
all’articolo 15 della direttiva 66/403/CEE del Consiglio (1).

Articolo 22

Il granturco dolce, la spelta, il granturco ibrido destinato alla semina, il riso e
il sorgo destinati alla semina devono soddisfare alle condizioni stabilite in
base all’articolo 16 della direttiva 66/402/CEE del Consiglio (2).

Articolo 23

I semi e i frutti oleosi, destinati alla semina, devono soddisfare alle condizioni
stabilite in base all’articolo 15 della direttiva 69/208/CEE del Consiglio (3).

!B

(1) GU n. 125 dell’11. 7. 1966, pag. 2320/66.
(2) GU n. 125 dell’11. 7. 1966, pag. 2309/66.
(3) GU n. L 169 del 10. 7. 1969, pag. 3.

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 15



Articolo 24

Il granturco dolce, la spelta, il granturco ibrido, il riso, il sorgo ibrido e i semi
e frutti oleosi appartenenti a specie che non rientrano nel campo
d’applicazione delle direttive 66/402/CEE e 69/208/CEE del Consiglio sono
ammessi nelle rispettive sottovoci di cui all’articolo 20 solo se la persona
interessata dimostra, con soddisfazione delle autorità competenti degli Stati
membri, che tali prodotti sono effettivamente destinati alla semina.

CAPITOLO 3

Condizioni per la classificazione tariffaria dei veli e delle tele da buratti,
non confezionati

Articolo 25

La classificazione tariffaria dei veli e delle tele da buratti, non confezionati,
nella voce 5911 20 00 della nomenclatura combinata è subordinata alla
condizione che siano marcati nel modo indicato nell’allegato.

Per quanto concerne la marcatura, un motivo raffigurante un rettangolo con le
relative diagonali deve essere riprodotto ad intervalli regolari su entrambi i
bordi del tessuto — senza toccare gli orli — in modo tale che la distanza tra
due motivi immediatamente successivi, misurata tra le linee esterne dei motivi
stessi, sia di un metro al massimo e i motivi apposti sul lato siano sfasati,
rispetto a quelli che compaiono sul lato opposto, della metà della distanza che
intercorre tra due marchi successivi (il centro di un motivo qualsiasi
dev’essere equidistante dal centro dei due motivi più vicini stampigliati sul
lato opposto). Ciascun motivo deve essere disposto in modo tale che i lati
maggiori del rettangolo siano paralleli alla catena del tessuto (vedi lo schizzo
riportato appresso).

Lo spessore dei tratti che costituiscono il motivo deve essere di 5 mm per i lati
e di 7 mm per le diagonali. Le dimensioni del rettangolo, misurate all’esterno
dei tratti, devono essere le seguenti: lunghezza almeno 8 cm, larghezza
almeno 5 cm.

La stampa dei motivi deve essere monocolore e contrastare con il colore del
tessuto. Essa deve essere indelebile.

CAPITOLO 4

Merci soggette alla condizione della presentazione di un certificato di
autenticità, di qualità o altro

Articolo 26

1. La classificazione tariffaria nelle sottovoci figuranti nella colonna 2 della
tavola che segue delle merci indicate nella colonna 3 a fronte delle predette
sottovoci e importate dai paesi figuranti nella colonna 5 è subordinata alla
presentazione di certificati rispondenti alle esigenze di cui agli articoli da 27 a
34.

Tali certificati, indicati a fronte dei vari numeri d’ordine nella colonna 4 della
tavola che segue, figurano negli allegati da 2 a 8.

!B
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!A1
«Certificati di autenticità» per le uve, il whisky e tabacchi, «certificati di
denominazione d’origine» per i vini e «certificati di qualità» per il nitrato di
sodio.

2. In deroga al disposto del paragrafo 1, per i vini di Porto, di Madera, di
Xeres e moscatello di Setúbal dei codici NC 2204 21 41, 2204 21 51,
2204 29 41 e 2204 29 51, il documento commerciale omologato redatto e
autenticato conformemente al disposto dell’articolo 9, paragrafo 2 del
regolamento (CEE) n. 986/89 della Commissione (1) è presentato in luogo del
certificato di denominazione d’origine.

3. Tuttavia, i tabacchi che beneficiano, al momento della loro immissione in
libera pratica, dell’esenzione dai dazi doganali in virtù di una disposizione
comunitaria devono essere classificati nelle sottovoci da 2401 10 10 a
2401 10 49 e da 2401 20 10 a 2401 20 49 senza presentazione del certificato
di autenticità. "M1 3

3 bis. I suddetto certificato non può essere né rilasciato, né accettato per i
tabacchi riportati al numero d’ordine 6 della tavola che segue, qualora
parecchi di essi sono presentati in un unico imballaggio pronto.

4. Tenuto conto delle merci contemplate dal numero d’ordine 6 nella tavola
che segue, ai sensi del presente articolo s’intende per:

a) tabacchi flue cured, del tipo Virginia, i tabacchi che sono stati seccati con
aria calda in condizioni atmosferiche artificiali mediante un processo di
regolazione del riscaldamento e della ventilazione, in modo che il fumo
non venga in contatto con le foglie di tabacco; il colore del tabacco
disseccato varia normalmente dal giallo limone all’arancione molto scuro
oppure rosso. Altri colori e combinazioni di colori spesso risultano dai
diversi gradi di maturità oppure dalle tecniche di coltura o di
essiccazione;

b) tabacchi light air cured, del tipo Burley, compresi gli ibridi di Burley, i
tabacchi che sono stati seccati con aria calda in condizioni atmosferiche
naturali e che non esalano odore di fumo quando sono sottoposti a calore
o a maggior aria; le foglie hanno un colore che varia dal marrone chiaro
al rossiccio. Altri colori e combinazioni di colori spesso risultano dai
diversi gradi di maturità oppure dalle tecniche di coltura o di
essiccazione;

c) tabacchi light air cured, del tipo Maryland, i tabacchi che sono stati
seccati con aria calda in condizioni atmosferiche naturali e che non
esalano odore di fumo quando sono sottoposti a calore o a maggior aria;
le foglie hanno un colore che varia dal giallo chiaro al color ciliegia
scuro. Altri colori e combinazioni di colori spesso risultano dai diversi
gradi di maturità oppure dalle tecniche di coltura o di essiccazione;

d) tabacchi fire cured, i tabacchi che sono stati seccati con aria calda in
condizioni atmosferiche artificiali mediante fuoco di legna di cui i
tabacchi hanno assorbito parzialmente il fumo. Le foglie di tabacco fire
cured sono più spesse di quelle dei tabacchi Burley, fire cured o
Maryland aventi la stessa altezza. I colori variano generalmente dal
marrone giallognolo al marrone scurissimo. Altri colori e combinazione
di colori spesso risultano dai diversi gradi di maturità oppure dalle
tecniche di coltura o di essicazione.

(1) GU n L 106 del 18. 4. 1989, p. 1.
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N. d’or-
dine Codice NC Designazione delle merci N. del

l’allegato

Organismo emittente

Paese di esportazione Denominazione Sede dell’impre-
sa

(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7)

1 0806 Uve, fresche o secche: 2 Stati Uniti d’America United States Department of Agriculture o suoi uffici autorizzati Wa s h i n g t o n
DC

0806 10 – fresche:

– – da tavola:

– – – dal 1o novembre al 14 luglio:

0806 10 11 – – – – della varietà Empereur (Vitis vinifera c.v.), dal
1o dicembre al 31 gennaio

2 2106 Preparazioni alimentari non denominate ne comprese
altrove:

3 Svizzera Union suisse du commerce de fromage SA/Schweizerische Käseunion
AG/Unione svizzera per il commercio del formaggio SA

Bern

2106 90 – altre:

2106 90 10 – – preparazioni dette «fondute» "A1
3

"A1 3 "A1

3
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N. d’or-
dine Codice NC Designazione delle merci N. del

l’allegato

Organismo emittente

Paese di esportazione

Denominazione
Sede dell’impre-

sa
Denominazione del vino

(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7)

3 2204 Vini di uva fresche, compresi i vini arricchiti d’alcole;
mosti di uva, diversi da quelli della voce n. 2009:

– altri vini; mosti di uva la cui fermentazione è stata
impedita o fermata con l’aggiunta di alcole:

2204 21 – – in recipienti di capacità uguale o inferiore a 2 l:

– – – altri:

– – – – con titolo alcolometrico effettivo superiore a
15 % vol e inferiore a 18 % vol:

2204 21 41 – – – – – Vini di Porto, di Tokay (Aszu e Szamorodni) 4 Ungheria di Tokay (Aszu e Szamo-
rodni)

Orszagos Borminosito Intezet Budapest, II, Franke
1, Leo Utca 1 (Institut national pour la qualifica-
tion des vins)

Budapest

– – – – con titolo alcolometrico effettivo superiore a
18 % vol e inferiore o uguale a 22 % vol:

2204 21 51 – – – – – Vini di Porto, di Tokay (Aszu e Szamorodni)

2204 29 – – altri:

– – – altri:

– – – – con titolo alcolometrico effettivo superiore a
15 % vol e inferiore o uguale a 18 % vol:

2204 29 45 – – – – – Vino di Tokay (Aszu e Szamorodni)

– – – – con titolo alcolometrico effettivo superiore a
18 % vol e inferiore o uguale a 22 % vol:

2204 29 55 – – – – – Vino di Tokay (Aszu e Szamorodni)
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N. d’or-
dine Codice NC Designazione delle merci N. del

l’allegato

Organismo emittente

Paese di esportazione Denominazione Sede dell’impre-
sa

(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7)

4 2208 Alcole etilico non denaturato con titolo alcolometrico
volumico uguale o inferiore a 80 % vol: acquaviti,
liquori e altre bevande contenenti alcole di distilla-
zione; preparazioni alcoliche composte dei tipi
utilizzati per la fabbricazione di bevande:

Stati Uniti d’America United States Department of the Treasury, Bureau of Alcohol, Tobacco and
Firearms o suoi uffici regionali autorizzati (1)

Wa s h i n g t o n
DC

2208 30 – Whisky:

– – Whisky detto «Bourbon», presentato in recipienti
di capacità:

2208 30 11 – – – inferiore o uguale a 2 l

2208 30 19 – – – superiore a 2 l

"A1

3

6 2401 Tabacchi greggi o non lavorati; cascami di tabacco: 7 Stati Uniti d’America Tobacco Association of the United States o suoi uffici autorizzati (1) Raleigh
Carolina

2401 10 – tabacchi non scostolati:

– – tabacchi «flue cured» del tipo Virginia e «light
air cured» del tipo Burley, compresi gli ibridi di
Burley; tabacchi «light air cured» del tipo
Maryland e tabacchi «fire cured»:

Canada Directorate General Food Production and Inspection, Agriculture Branch,
Canada o suoi uffici autorizzati (1)

Ottawa

2401 10 10 – – – Tabacchi «flue-cured» del tipo Virginia Direction générale de la production et de l’inspection, section agriculture,
Canada, o suoi uffici autorizzati (1)

2401 10 20 – – – Tabacchi «light air cured» del tipo Burley,
compresi gli ibridi di Burley

2401 10 30 – – – Tabacchi «light air cured» del tipo Maryland Argentina Cámara del Tabaco de Salta o suoi uffici autorizzati (1) Salta

– – – Tabacchi «fire cured»: Cámara del Tabaco del Jujuy o suoi uffici autorizzati (1) San Salvador
de Jujuy

2401 10 41 – – – – del tipo Kentucky Cámara de Comercio Exterior de Misiones o suoi uffici autorizzati (1) Posadas

2401 10 49 – – – – altri

2401 20 – Tabacchi parzialmente o totalmente scostolati: Bangladesh Ministry of Agriculture, Department of Agriculture Extension, Cash Crop
Division o suoi uffici autorizzati (1)

Dacca
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(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7)

6
(seguito)

– – tabacchi «flue-cured» del tipo Virginia e «light
air cured» del tipo Burley, compresi gli ibridi di
Burley; tabacchi «light air cured» del tipo
Maryland e tabacchi «fire cured»:

Brasile "C4 Secretariat do Comércio Exterior 3 (1) "C4 Rio de
Janeiro 3

"C4 Federação das Indústrias do Rio Grande do Sul 3 (1) "C4 Po r t o
Alegre 3

Federação das Indústrias do Estado do Paranhá (1) Curitiba

"C4 Federação das Indústrias do Estato de Santa Catarina 3 (1) "C4 Floriano-
polis 3

2401 20 10 – – – Tabacchi «flue cured» del tipo Virginia Cina Shanghai Import and Export Commodity Inspection Bureau of the People’s
Republic of China o suoi uffici autorizzati (1)

Shanghai

2401 20 20 – – – Tabacchi «light air cured» del tipo Burley,
compresi gli ibridi di Burley

Shandong Import and Export Commodity Inspection Bureau of the People’s
Republic of China o suoi uffici autorizzati (1)

Qingdao

2401 20 30 – – – Tabacchi «light air cured» del tipo Maryland Hubei Import and Export Commodity Inspection Bureau of the People’s
Republic of China o suoi uffici autorizzati (1)

Hankou

– – – Tabacchi «fire cured»: Guangdong Import and Export Commodity Inspection Bureau of the People’s
Republic of China o suoi uffici autorizzati (1)

Guangzhou

2401 20 41 – – – – del tipo Kentucky Dauning Import and Export Commodity Inspection Bureau of the People’s
Republic of China o suoi uffici autorizzati (1)

Dalian

2401 20 49 – – – – altri Yunnan Import and Export Commodity Inspection Bureau of the People’s
Republic of China o suoi uffici autorizzati (1)

Kunming

Shenzhan Import and Export Commodity Inspection Bureau of the People’s
Republic of China o suoi uffici autorizzati (1)

Shenzhen

Hainan Import and Export Commodity Inspection Bureau of the People’s
Republic of China o suoi uffici autorizzati (1)

Hainan

Colombia Superintendencia de Industria y Comercio — División de Control de Normas y
Calidades o suoi uffici autorizzati (1)

Bogota

Corea del Sud "M1 Korea Tobacco and Ginseng Corporation 3 (1) "M1 Taejon
3

Cuba Empresa Cubana del Tabaco — Cubatabaco — o suoi uffici autorizzati (1) L’Avana

Guatemala Dirección de Comercio Interior y Exterior del Ministerio de Economía o suoi
uffici autorizzati (1)

Città di Guate-
mala

India Tobacco Board o suoi uffici autorizzati (1) Guntur

Indonesia Lembaga Tembakau o suoi uffici autorizzati (1):

— Lembaga Tembakau
Sumatra Utara

Medan

— Lembaga Tembakau
Java Tengah

Sala
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(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7)

6
(seguito)

— Lembaga Tembakau
Java Timur I

Surabaya

— Lembaga Tembakau
Java Timur II

Jember

Messico Secretaria de Comercio o suoi uffici autorizzati (1) Città Messico

Filippine Philippine Virginie Tobacco Administration o suoi uffici autorizzati (1) Quezon

Sri Lanka Department of Commerce o suoi uffici autorizzati (1) Colombo

Svizzera Amministrazione federale delle dogane, sezione dell’imposizione del tabacco o
suoi uffici autorizzati (1)

Berna

Tailandia Department of Foreign Trade, Ministry of Commerce o suoi uffici
autorizzati (1)

Bangkok

7 3102 Concimi minerali o chimici azotati: 8 Cile Servicio Nacional de Geología y Minería Santiago

3102 50 – Nitrato di sodio:

3102 50 10 – – Nitrato di sodio naturale

3105 Concimi minerali o chimici contenenti due o tre degli
elementi fertilizzanti: azoto, fosforo e potassio; altri
concimi; prodotti di questo capitolo presentati sia in
tavolette o forme simili, sia in imballaggi di peso
lordo inferiore o uguale a 10 kg:

3105 90 – altri:

3105 90 10 – – Nitrato sodico potassico naturale, consistente in
un miscuglio naturale di nitrato di sodio e di
nitrato di potassio (la proporzione di potassio può
raggiungere 44 %), con tenore globale di azoto
non superiore a 16,30 %, in peso, del prodotto
anidro allo stato secco

(1) Quando la sede di un ufficio autorizzato è situata in una località diversa da quella in cui si trova la sede principale dell’organismo emittente di cui alla colonna 7, lo Stato
interessato cui alla colonna 5 comunica alla Commissione delle Comunità europee la denominazione e la sede di questo ufficio autorizzato. È la Commissione che
provvede ad informare le autorità doganali degli Stati membri.
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Articolo 27

1. I certificati sono conformi ai modelli figuranti negli allegati indicati nella
colonna 4 della tavola di cui all’articolo 26. Essi sono stampati e compilati in
una delle lingue ufficiali della Comunità economica europea e, all’occorren-
za, nella lingua o in una delle lingue ufficiali del paese di esportazione.

2. Il formato del certificato è di circa 210 × 297 millimetri.

La carta da utilizzare è:

— quando trattasi di merci figuranti nella tavola di cui all’articolo 26 con il
numero d’ordine 3, una carta di colore bianco non contenente pasta
meccanica, collata per scrittura e pesante non meno di 55 e non più di 65
grammi per metro quadrato.

Il recto del certificato porta impresso un fondo arabescato di colore rosa
che evidenzia qualsiasi falsificazione operata con mezzi meccanici o
chimici;

— quando trattasi di merci figuranti sotto il numero d’ordine 4 nella tabella
in cui all’articolo 26, una carta bianca col bordo giallo del peso di almeno
40 g/m2;

— quando trattasi delle altre merci della tavola, una carta di colore bianco,
del peso di almeno 40 grammi per metro quadrato.

3. Quando trattasi di merci figuranti nella tavola di cui all’articolo 26 con il
numero d’ordine 3, i bordi del certificato possono comportare motivi
decorativi su una fascia esterna della larghezza massima di 13 millimetri.

4. Quando trattasi di merci figuranti nella tavola di cui all’articolo 26 con il
numero d’ordine 2 il certificato è compilato in un originale e due copie. Esso
è di colore bianco per l’originale, di colore rosa per la prima copia e di colore
giallo per la seconda copia.

5. Quando trattasi di merci figuranti nella tavola di cui all’articolo 26 con il
numero d’ordine 2 ogni certificato è contraddistinto da un numero d’ordine
attribuito dall’organismo emittente, seguito dalla sigla indicante la nazionalità
di detto organismo.

Le copie devono recare lo stesso numero d’ordine e la medesima sigla
dell’originale.

6. L’autorità doganale dello Stato membro in cui le merci vengono
dichiarate per l’immissione in libera pratica possono chiedere la traduzione
del certificato.

Articolo 28

Il certificato è compilato a macchina o a mano. In quest’ultimo caso, esso
deve essere compilato in stampatello e con inchiostro.

Articolo 29

1. In caso di frazionamento della spedizione previsto per le merci figuranti
nella tavola di cui all’articolo 26 con i numeri d’ordine 1, 6 e 7, il certificato o
la fotocopia del certificato previsto dall’articolo 34 è presentato(a) nei termini
indicati qui di seguito, a decorrere dalla data del suo rilascio, all’autorità
doganale dello Stato membro d’importazione, contestualmente alla merce cui
si riferisce:

— due mesi, quando trattasi di merci figuranti nella predetta tavola con il
numero d’ordine 2;

— tre mesi, quando trattasi di merci figuranti nella predetta tavola con i
numeri d’ordine 1, 3 e 4;

— 6 mesi, nel caso di merci elencate sotto il numero d’ordine 7 nella tabella;

— ventiquattro mesi, quando trattasi di merci figuranti nella predetta tavola
con il numero d’ordine 6.
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2. Quando trattasi di merci figuranti nella tavola di cui all’articolo 26 con il
numero d’ordine 2:

— la prima copia del certificato è presentata all’autorità in causa
contestualmente all’originale;

— la seconda copia del certificato è destinata ad essere spedita direttamente
dall’organismo emittente all’autorità doganale dello Stato membro
d’importazione.

Articolo 30

1. Il certificato è valido soltanto se debitamente vidimato dall’organismo
emittente figurante nella colonna 6 della tavola di cui all’articolo 26.

2. Il certificato è debitamente vidimato se vi sono indicati il luogo e la data
di emissione e se reca il timbro dell’organismo emittente e la firma della
persona o delle persone autorizzate a firmarlo.

Articolo 31

1. Un organismo emittente può figurare nella tavola di cui all’articolo 26
soltanto se:

a) è riconosciuto come tale dal paese di esportazione;

b) s’impegna a verificare le indicazioni contenute nei certificati;

c) s’impegna a fornire alla Commissione e agli Stati membri, su richiesta,
ogni informazione utile per permettere l’accertamento delle indicazioni
contenute nei certificati.

2. La tavola di cui all’articolo 26 è riveduta quando non sia più soddisfatta
la condizione di cui al paragrafo 1, lettera a), o quando un organismo
emittente non adempia ad uno dei suoi obblighi.

Articolo 32

Le fatture presentate a corredo della o delle dichiarazioni d’immissione in
libera pratica recano il numero o i numeri d’ordine dei relativi certificati.

Articolo 33

I paesi indicati nella colonna 5 della tavola di cui all’articolo 26 comunicano
alla Commissione i facsimili delle impronte dei timbri utilizzati dal(dai) loro
organismo(i) emittente(i) e, se del caso, dai loro uffici autorizzati. La
Commissione comunica queste informazioni alle autorità doganali degli Stati
membri.

Articolo 34

Quando si tratta di merci figuranti nella tavola di cui all’articolo 26 con i
numeri d’ordine 1, 6 e 7, in caso di frazionamento della spedizione, per ogni
partita proveniente dal medesimo deve essere fatta una fotocopia del
certificato originale. Le fotocopie e il certificato originale devono essere
presentati all’ufficio doganale presso il quale si trovano le merci.

Ogni fotocopia deve indicare il nome e l’indirizzo del destinatario della
partita e recare la dicitura, in inchiostro rosso, «Estratto valido per …
chilogrammi» (in cifre e in lettere) nonché il luogo e la data del
frazionamento. Tali annotazioni sono autenticate con l’apposizione del
timbro dell’ufficio doganale e della firma del funzionario della dogana
responsabile. Il certificato originale deve essere munito di un’annotazione in
merito al frazionamento della spedizione ed essere conservato dall’ufficio
doganale in causa.
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TITOLO IV

ORIGINE DELLE MERCI

CAPITLO 1

Origine non preferenziale

Se z i o n e 1

Lavorazioni o trasformazioni che conferiscono l’origine

Articolo 35

Le disposizioni del presente capitolo determinano sia per le materie tessili ed i
loro manufatti della sezione XI della nomenclatura combinata, sia per taluni
prodotti diversi dalle materie tessili e dai loro manufatti, le lavorazioni o
trasformazioni che sono considerate rispondenti ai criteri dell’articolo 24 del
codice e che conferiscono a detti prodotti il carattere originario del paese in
cui sono state effettuate.

Per «paese» s’intende, secondo il caso, un paese terzo, oppure la Comunità.

S o t t o s e z i o n e 1

Materie tessili e loro manufatti della sezione XI della nomenclatura
combinata

Articolo 36

Per le materie tessili ed i loro manufatti della sezione XI della nomenclatura
combinata una trasformazione completa, definita all’articolo 37 seguente, è
considerata una lavorazione o una trasformazione che conferisce il carattere
originario a titolo dell’articolo 24 del codice.

Articolo 37

Si considerano trasformazioni complete le lavorazioni o trasformazioni che
hanno l’effetto di classificare i prodotti ottenuti in una voce della
nomenclatura combinata diversa da quella relativa a ciascuno dei prodotti
non originari utilizzati.

Tuttavia, per i prodotti enumerati nell’allegato 10 si possono considerare
complete soltanto le trasformazioni particolari che figurano nella colonna 3 di
detto allegato, in corrispondenza di ciascun prodotto ottenuto, che vi sia o
meno un cambiamento di voce doganale.

Le modalità d’applicazione delle regole contenute in detto allegato 10 sono
illustrate nelle note introduttive di cui all’allegato 9.

Articolo 38

Per l’applicazione del precedente articolo si considerano sempre insufficienti
a conferire il carattere originario le seguenti lavorazioni o trasformazioni, che
vi sia o meno cambiamento di voce tariffaria:

a) le manipolazioni destinate ad assicurare la conservazione dei prodotti tal
quali durante il trasporto e il magazzinaggio (ventilazione, spanditura,
essiccazione, rimozione di parti avariate e operazioni affini);

b) le semplici operazioni di spolveratura, vagliatura, cernita, classificazione,
assortimento (ivi compresa la composizione di serie di prodotti), lavatura,
riduzione in pezzi;

c) i) i cambiamenti d’imballaggio; le divisioni e riunioni di partite;

ii) la semplice insaccatura, nonché il semplice collocamento in astucci,
scatole o su tavolette, ecc., e ogni altra semplice operazione di
condizionamento;

d) l’apposizione sui prodotti e sul loro imballaggio di marchi, etichette o
altri segni distintivi di condizionamento;

e) la semplice riunione di parti di prodotti per costituire un prodotto
completo;
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f) il cumulo di due o più operazioni indicate alle lettere da a) ad e).

S o t t o s e z i o n e 2

Prodotti diversi dalle materie tessili e dai loro manufatti della sezione XI
della nomenclatura combinata

Articolo 39

Per i prodotti ottenuti, elencati nell’allegato 11, sono considerate lavorazioni o
trasformazioni che conferiscono il carattere originario ai sensi dell’articolo
24, del codice, le lavorazioni o trasformazioni che figurano nella colonna 3 di
detto allegato.

Le modalità di applicazione delle regole contenute in detto allegato 11 sono
illustrate nelle note introduttive di cui all’allegato 9.

S o t t o s e z i o n e 3

Disposizioni comuni per tutti i prodotti

Articolo 40

Quando dagli elenchi degli allegati 10 e 11 risulta acquisito il carattere
originario, sempre che il valore dei materiali non originari utilizzati non
superi una determinata percentuale del prezzo franco fabbrica dei prodotti
ottenuti, tale percentuale è calcolata nel modo seguente:

— per «valore» si intende il valore in dogana al momento dell’importazione
dei materiali non originari utilizzati o, se questo non è noto o non può
essere stabilito, il primo prezzo verificabile corrisposto per questi
materiali nel paese di trasformazione;

— per «prezzo franco fabbrica» s’intende il prezzo all’uscita dallo
stabilimento del prodotto ottenuto, dedotta qualsiasi tassa interna che è,
o può essere, restituita al momento dell’esportazione di tale prodotto;

— per «valore acquisito grazie ad operazioni di montaggio» s’intende
l’aumento del valore risultante dalle operazioni di montaggio vere e
proprie, ivi compresa qualsiasi operazione di rifinitura e di controllo e,
eventualmente, l’incorporazione di pezzi originari del paese in cui tali
operazioni vengono effettuate, compresi l’utile e le spese generali
sostenute in detto paese per le operazioni di cui sopra.

S e z i o n e 2

Disposizioni d’applicazione relative ai pezzi di ricambio

Articolo 41

1. Gli accessori, i pezzi di ricambio e gli utensili consegnati insieme ad un
materiale, una macchina, un apparecchio o un veicolo e facenti parte della sua
normale attrezzatura sono considerati della stessa origine del materiale, della
macchina, dell’apparecchio o del veicolo considerati.

"M1 2. 3 I pezzi di ricambio essenzialmente destinati ad un materiale,
una macchina, un apparecchio o un veicolo precedentemente immessi in
libera pratica o esportati sono considerati della stessa origine del materiale,
della macchina, dell’apparecchio o del veicolo considerati, purché sussistano
le condizioni contemplate nella presente sezione.

Articolo 42

La presunzione di cui all’articolo precedente è ammessa soltanto:

— se necessaria per l’importazione nel paese di destinazione,

— se l’impiego dei suddetti pezzi di ricambio essenziali allo stadio della
produzione del materiale, della macchina, dell’apparecchio e del veicolo
considerati non ostacola l’attribuzione dell’origine comunitaria o del
paese di produzione al materiale, alla macchina, all’apparecchio o al
veicolo di cui sopra.
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Articolo 43

Per l’applicazione dell’articolo 41 si intendono:

a) per «materiali, macchine, apparecchi oppure veicoli»: le merci che
figurano nelle sezioni XVI, XVII e XVIII della nomenclatura combinata;

b) per «pezzi di ricambio essenziali» quelli che contemporaneamente:

— costituiscono elementi in mancanza dei quali non può essere
assicurato il buon funzionamento delle merci di cui alla lettera a)
precedentemente immesse in libera pratica o esportate,

— sono caratteristici di queste merci, e

— sono destinati alla loro manutenzione normale e a sostituire pezzi
della stessa specie danneggiati o resi inutilizzabili.

Articolo 44

Allorché si presenta alle autorità competenti o agli organismi abilitati degli
Stati membri una domanda di certificato d’origine per i pezzi di ricambio
essenziali di cui all’articolo 41, il certificato e la relativa domanda devono
contenere nella casella n. 6 («n. d’ordine; marchi; numeri; numero e natura
dei colli; designazione delle merci») la dichiarazione dell’interessato che le
merci ivi menzionate sono destinate alla normale manutenzione di un
materiale, di una macchina, di un apparecchio o di un veicolo precedente-
mente esportati e l’indicazione precisa del materiale, della macchina,
dell’apparecchio o del veicolo di cui sopra.

D’altro canto, l’interessato indica, per quanto possibile, i dati relativi al
certificato d’origine con il quale sono stati esportati il materiale, la macchina,
l’apparecchio o il veicolo cui sono destinati i pezzi di ricambio (autorità che
ha rilasciato il certificato, numero e data dello stesso).

Articolo 45

Quando l’origine dei pezzi di ricambio essenziali di cui all’articolo 41 deve
essere giustificata ai fini dell’immissione in libera pratica nella Comunità con
la presentazione di un certificato d’origine, questo deve contenere le
indicazioni di cui all’articolo 44.

Articolo 46

Le autorità competenti degli Stati membri possono esigere qualsiasi ulteriore
prova ai fini dell’applicazione delle norme stabilite nella presente sezione, in
particolare:

— la presentazione della fattura o della copia della fattura relativa al
materiale, alla macchina, all’apparecchio o al veicolo precedentemente
immessi in libera pratica o esportati;

— la presentazione del contratto, della copia del contratto, o di ogni altro
documento dal quale risulti che la consegna avviene nel quadro della
normale manutenzione.

S e z i o n e 3

Disposizioni d’applicazione relative ai certificati di origine

So t t o s e z i o n e 1

Disposizioni relative ai certificati generali di origine

Articolo 47

Quando l’origine delle merci sia o debba essere comprovata all’importazione
con la presentazione di un certificato di origine, tale certificato deve
soddisfare alle seguenti condizioni:

a) essere compilato da un’autorità o da un organismo che presenti le
necessarie garanzie e sia debitamente abilitato dal paese di rilascio;
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b) recare tutte le indicazioni necessarie per l’identificazione della merce cui
si riferisce, in particolare:

— la quantità, la natura, i contrassegni ed i numeri dei colli,

— il tipo di prodotto,

— il peso lordo e il peso netto del prodotto; tuttavia, queste indicazioni
possono essere sostituite da altre, quali il numero o il volume,
quando il prodotto è soggetto a notevoli cambiamenti di peso durante
il trasporto oppure quando non è possibile stabilirne il peso o quando
normalmente lo si identifichi con queste altre indicazioni,

— il nome dello speditore;

c) comprovare, senza ambiguità, che la merce cui si riferisce è originaria di
un determinato paese.

Articolo 48

1. I certificati di origine rilasciati dalle autorità competenti o dagli
organismi abilitati degli Stati membri devono soddisfare alle condizioni
previste all’articolo 47, lettere a) e b).

2. I certificati e le relative domande devono essere compilati sui formulari il
cui modello figura all’allegato 12.

3. Detti certificati di origine attestano che le merci sono originarie della
Comunità.

Tuttavia, quando le necessità del commercio di esportazione lo esigano, essi
possono attestare che tali merci sono originarie di uno Stato membro
determinato.

Qualora le condizioni di cui all’articolo 24 del codice risultino soddisfatte
soltanto con una serie di operazioni effettuate in vari Stati membri, è ammessa
unicamente la certificazione di origine della Comunità.

Articolo 49

Il certificato d’origine è rilasciato su domanda scritta dell’interessato.

Se le circostanze lo giustificano, in particolare se l’interessato intrattiene
regolari correnti di esportazione, gli Stati membri possono rinunciare a
richiedere una domanda per ogni operazione di esportazione, a condizione che
siano rispettate le disposizioni vigenti in materia di origine.

È possibile rilasciare una o più copie supplementari del certificato di origine
quando ciò sia giustificato da esigenze commerciali.

Per le copie devono essere utilizzati i formulari il cui modello figura
nell’allegato 12.

Articolo 50

1. Il formato del certificato è di 210 × 297 mm; è ammessa una tolleranza
massima di 5 mm in meno e di 8 mm in più nel senso della lunghezza. La
carta da usare è collata bianca per scritture, non contenente pasta meccanica,
del peso minimo di 64 g/m2 o di 25-30 g/m2 quando trattasi di carta per posta
aerea. Il recto dell’originale deve avere un fondo arabescato di color seppia in
modo da evidenziare qualsiasi falsificazione eseguita con mezzi meccanici o
chimici.

2. Il formulario di domanda è stampato nella lingua o in una o più lingue
ufficiali dello Stato membro di esportazione. Il formulario del certificato
d’origine è stampato in una o più lingue ufficiali della Comunità o, secondo
gli usi e le necessità commerciali, in qualsiasi altra lingua.

3. Gli Stati membri possono riservarsi la stampa dei formulari dei certificati
d’origine oppure affidarla a ditte da loro all’uopo autorizzate. In quest’ultimo
caso su ogni formulario di certificato deve apparire un riferimento
all’autorizzazione in causa. Ogni certificato d’origine reca il nome e
l’indirizzo della tipografia oppure una sigla che ne permette l’identificazione.
Inoltre, esso reca un numero di serie, stampato od apposto con un timbro,
destinato ad individuarlo.
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Articolo 51

I formulari di domanda "C1 ed i certificati d’origine 3 sono compilati a
macchina o a mano, in stampatello, in maniera identica, in una delle lingue
ufficiali della Comunità o, secondo gli usi e le necessità commerciali, in
qualsiasi altra lingua.

Articolo 52

Su ciascuno dei certificati di origine di cui all’articolo 48 deve figurare un
numero di serie destinato ad individuarlo. Lo stesso numero deve figurare
anche sulla domanda di certificato e su tutte le copie dello stesso.

Inoltre, le autorità competenti o gli organismi abilitati degli Stati membri
possono numerare questi documenti secondo l’ordine di rilascio.

Articolo 53

Le autorità competenti degli Stati membri determinano le indicazioni
supplementari da fornire eventualmente nella domanda. Tali indicazioni
supplementari devono essere limitate allo stretto necessario.

Ogni Stato membro informa la Commissione delle disposizioni da esso
adottate in virtù del comma precedente. La Commissione comunica
immediatamente tali informazioni agli altri Stati membri.

Articolo 54

Le autorità competenti o gli organismi abilitati degli Stati membri che hanno
rilasciato i certificati d’origine devono conservare le relative domande per
almeno due anni.

Tuttavia, le domande possono anche essere conservate sotto forma di copie a
condizione che ad esse possa essere attribuito lo stesso valore di prova nella
legislazione dello Stato membro in causa.

S o t t o s e z i o n e 2

Disposizioni specifiche relative ai certificati di origine per taluni prodotti
agricoli che beneficiano di regimi speciali

Articolo 55

Gli articoli da 56 a 65 definiscono le condizioni di utilizzo dei certificati
d’origine relativi ai prodotti agricoli originari di paesi terzi per i quali sono
istituiti dei regimi particolari non preferenziali d’importazione, sempre che
tali regimi facciano riferimento alle disposizioni seguenti.

a) Certificati d’origine

Articolo 56

1. I certificati d’origine relativi ai prodotti agricoli originari dei paesi terzi
per i quali sono istituiti speciali regimi d’importazione non preferenziali
debbono essere redatti su formulari conformi al modello di cui all’allegato 13.

2. Questi certificati sono rilasciati dalle autorità governative competenti dei
paesi terzi in questione, qui di seguito denominate «autorità emittenti», se i
prodotti cui i predetti certificati si riferiscono possono essere considerati
originari di tali paesi, in conformità delle disposizioni vigenti nella Comunità.

3. Su tali certificati devono inoltre figurare tutte le informazioni necessarie
previste dalla regolamentazione comunitaria relativa ai regimi particolari
d’importazione di cui all’articolo 55.

4. Fatte salve le disposizioni specifiche relative ai regimi particolari
d’importazione di cui all’articolo 55, il termine di validità di tali certificati
è di dieci mesi a decorrere dalla data del loro rilascio da parte dell’autorità
emittente.
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Articolo 57

1. I certificati d’origine redatti conformemente alle disposizioni della
presente sottosezione sono costituiti da un unico esemplare contraddistinto
dalla dicitura «originale» figurante accanto al titolo del documento.

Se dovessero essere necessari esemplari supplementari, questi ultimi debbono
recare, accanto al titolo del documento, la dicitura «copia».

2. Le autorità competenti nella Comunità accettano come valido soltanto
l’originale del certificato d’origine.

Articolo 58

1. Il formato del certificato d’origine è di 210 × 297 mm; è tuttavia
ammessa una tolleranza massima di 5 mm in meno o di 8 mm in più nel senso
della lunghezza. La carta da utilizzare è carta collata bianca per scritture,
senza paste meccaniche, del peso di almeno 40 g/m2. Sul recto dell’originale
il fondo deve essere arabescato, di colore giallo, in modo da evidenziare
eventuali falsificazioni operate con mezzi meccanici o chimici.

2. I formulari del certificato devono essere stampati e compilati in una delle
lingue ufficiali della Comunità.

Articolo 59

1. I formulari del certificato d’origine devono essere compilati a macchina o
con un procedimento meccanografico o affine.

2. Il certificato non deve presentare alcuna cancellatura o sovrascritta. Le
modifiche eventualmente apportate devono essere effettuate sbarrando le
indicazioni errate e aggiungendo, all’occorrenza, le indicazioni volute. Ogni
modifica così operata deve essere siglata dall’autore e autenticata dall’au-
torità emittente.

Articolo 60

1. I certificati d’origine rilasciati conformemente agli articoli da 56 a 59
recano nella casella n. 5 tutte le indicazioni supplementari di cui all’articolo
56, paragrafo 3, che potrebbero risultare necessarie per l’applicazione dei
regimi speciali d’importazione cui essi si riferiscono.

2. Gli spazi non utilizzati delle caselle n. 5, 6 e 7 debbono essere sbarrati in
modo da rendere impossibile qualsiasi aggiunta successiva.

Articolo 61

Ogni certificato d’origine deve recare un numero di serie, stampato o meno,
destinato a contraddistinguerlo, il timbro dell’autorità emittente e la firma
della persona o delle persone abilitate a firmarlo.

Il certificato d’origine è rilasciato all’atto dell’esportazione dei prodotti cui si
riferisce; l’autorità emittente conserva una copia di ciascun certificato
rilasciato.

Articolo 62

In via eccezionale, il certificato d’origine di cui sopra può essere rilasciato
anche dopo l’esportazione dei prodotti cui si riferisce, se non è stato rilasciato
al momento dell’esportazione per errore, omissione involontaria o circostanze
particolari.

Le autorità emittenti non possono rilasciare a posteriori un certificato di
origine di cui agli articoli da 56 a 61 se non dopo aver verificato che le
indicazioni contenute nella domanda dell’esportatore sono conformi a quelle
della documentazione corrispondente.

I certificati rilasciati a posteriori devono recare nella casella «osservazioni»
una delle seguenti diciture:

— expedido a posteriori,

— udstedt efterfølgende,

— Nachträglich ausgestellt,

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 30



— Εκδ�θ�ν εκ των υστ�ρων,

— Issued retrospectively,

— Délivré a posteriori,

— rilasciato a posteriori,

— afgegeven a posteriori,

— emitido a posteriori.

— annettu jälkikäteen — utfärdat i efterhand,

— utfärdat i efterhand.

b) Cooperazione amministrativa

Articolo 63

1. Qualora le disposizioni che istituiscono per taluni prodotti agricoli
speciali regimi d’importazione prevedano l’utilizzazione del certificato
d’origine di cui agli articoli da 56 a 62, il loro beneficio è subordinato
all’attuazione di una procedura di cooperazione amministrativa, fatta salva
l’eventuale deroga prevista nel regime d’importazione in causa.

A tal fine i paesi terzi interessati comunicano alla Commissione delle
Comunità europee:

— il nome e l’indirizzo delle autorità preposte al rilascio dei certificati
d’origine e il facsimile dei timbri da queste utilizzati ;

— il nome e l’indirizzo delle autorità governative incaricate di ricevere le
domande di controllo a posteriori dei certificati d’origine di cui al
successivo articolo 64.

Tutte queste informazioni sono trasmesse dalla Commissione alle autorità
competenti degli Stati membri.

2. Qualora i paesi terzi interessati non comunichino alla Commissione le
informazioni di cui al paragrafo 1, le autorità competenti nella Comunità
rifiutano di accordare il beneficio dei regimi speciali d’importazione.

Articolo 64

1. Il controllo a posteriori dei certificati d’origine di cui agli articoli da 56 a
62 viene effettuato per sondaggio ed ogniqualvolta vi siano fondati dubbi
sull’autenticità del documento o sull’esattezza delle indicazioni in esso
contenute.

Per quanto concerne l’origine, il controllo è effettuato per iniziativa delle
autorità doganali.

Per l’applicazione della regolamentazione agricola il controllo può essere
effettuato, se necessario, da altre autorità competenti.

2. Per l’applicazione delle disposizioni del paragrafo 1 le autorità
competenti nella Comunità rinviano il certificato d’origine o la sua copia
all’autorità governativa incaricata del controllo designata dal paese terzo
esportatore, indicando, eventualmente, le ragioni di merito o di forma che
giustificano un’inchiesta. Esse allegano al certificato rinviato, se presentata,
la fattura o la sua copia e forniscono tutte le informazioni che hanno potuto
ottenere e che fanno ritenere che le indicazioni figuranti nel certificato siano
inesatte o che esso non sia autentico.

Qualora si soprassieda all’applicazione delle disposizioni dei regimi speciali
d’importazione in attesa dei risultati del controllo, le autorità doganali nella
Comunità concedono lo svincolo delle merci, riservandosi però di applicare le
misure conservative ritenute necessarie.

Articolo 65

1. I risultati del controllo a posteriori sono comunicati al più presto alle
autorità competenti nella Comunità.
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Essi debbono permettere di determinare se i certificati d’origine rinviati nelle
condizioni di cui all’articolo 64 valgono per le merci realmente esportate e se
queste possano effettivamente dar luogo all’applicazione del regime
particolare d’importazione di cui trattasi.

2. Se nel termine massimo di sei mesi non viene data risposta alle richieste
di controllo a posteriori le autorità competenti nella Comunità rifiutano in via
definitiva la concessione del beneficio dei regimi particolari d’importazione.

CAPITOLO 2

Origine preferenziale

Articolo 66

Ai fini del presente capitolo, s’intende per:

a) «fabbricazione»: qualsiasi tipo di lavorazione o trasformazione, ivi
compresi il montaggio e le operazioni specifiche;

b) «materiale»: qualsiasi ingrediente, materia prima, componente o parte
ecc., impiegato nella fabbricazione del prodotto;

c) «prodotto»: il prodotto che viene fabbricato, anche se destinato ad essere
successivamente impiegato in un’altra operazione di fabbricazione;

d) «merci»: sia i materiali che i prodotti;

e) «valore in dogana»: il valore determinato conformemente all’accordo del
1994 relativo all’applicazione dell’articolo VII dell’Accordo generale
sulle tariffe doganali e sul commercio (Accordo OMC sul valore in
dogana);

f) «prezzo franco fabbrica»: negli elenchi degli allegati 15, 19 e 20, il
prezzo pagato per il prodotto al fabbricante nel cui stabilimento è stata
effettuata l’ultima lavorazione o trasformazione, compreso il valore di
tutti i materiali utilizzati e previa detrazione di tutte le imposte interne
che vengano o che possano venir rimborsate al momento dell’esporta-
zione del prodotto ottenuto;

g) «valore»: negli elenchi degli allegati 15, 19 e 20, il valore in dogana al
momento dell’importazione dei materiali non originari impiegati o,
qualora tale valore non sia noto né verificabile, il primo prezzo
verificabile pagato per detti materiali nella Comunità o nel paese
beneficiario ai sensi dell’articolo 67, paragrafo 1, la repubblica o il
territorio beneficiario ai sensi dell’articolo 98, paragrafo 1. Le
disposizioni della presente lettera si applicano, mutatis mutandis, quando
si deve determinare il valore dei materiali originari utilizzati ;

h) «capitoli e voci»: i capitoli e le voci (a quattro cifre) utilizzati nella
nomenclatura che costituisce il sistema armonizzato;

i) «classificato»: il termine che si riferisce alla classificazione di un
prodotto o di un materiale in una determinata voce;

j) «spedizione»: i prodotti spediti contemporaneamente dallo stesso
esportatore allo stesso destinatario ovvero accompagnati da un unico
titolo di trasporto che copra il loro invio dall’esportatore al destinatario o,
in mancanza di tale documento, da un’unica fattura.

S e z i o n e 1

Sistema delle preferenze generalizzate

So t t o s e z i o n e 1

Definizione della nozione di prodotti originari

Articolo 67

1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni relative alle preferenze
tariffarie concesse dalla Comunità per taluni prodotti originari di paesi in via
di sviluppo (in appresso denominati «paesi beneficiari»), si considerano
prodotti originari di un paese beneficiario:

a) i prodotti interamente ottenuti nel paese stesso ai sensi dell’articolo 68;
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b) i prodotti ottenuti in tale paese e nella cui fabbricazione siano stati
utilizzati prodotti diversi da quelli di cui alla lettera a), a condizione che
questi prodotti abbiano subito lavorazioni o trasformazioni sufficienti ai
sensi dell’articolo 69.

2. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni della presente sezione, i
prodotti originari della Comunità ai sensi del paragrafo 3 sono considerati
originari di un determinato paese beneficiario quando subiscono, nel paese
beneficiario stesso, lavorazioni o trasformazioni più complete di quelle
elencate nell’articolo 70.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano, mutatis mutandis, per
determinare l’origine dei prodotti ottenuti nella Comunità.

4. Nella misura in cui la Norvegia e la Svizzera concedono preferenze
tariffarie generalizzate per i prodotti originari dei paesi beneficiari di cui al
paragrafo 1 e applicano una definizione dell’origine corrispondente a quella
stabilita nella presente sezione, i prodotti originari della Comunità, della
Norvegia o della Svizzera che subiscono, in un paese beneficiario, lavorazioni
o trasformazioni più complete di quelle elencate nell’articolo 70 sono
considerati originari di detto paese beneficiario.

Le disposizioni del primo comma si applicano esclusivamente ai prodotti
originari della Comunità, della Norvegia o della Svizzera (ai sensi delle
norme di origine relative alle preferenze tariffarie in questione) esportati
direttamente nel paese beneficiario.

Le disposizioni del primo comma non si applicano ai prodotti dei capitoli da 1
a 24 del sistema armonizzato.

La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee
(serie C) la data d’inizio d’applicazione delle disposizioni del primo e del
secondo comma.

5. Le disposizioni del paragrafo 4 si applicano a condizione che la Norvegia
e la Svizzera concedano, secondo il principio della reciprocità, lo stesso
trattamento ai prodotti comunitari.

Articolo 68

1. Sono considerati interamente ottenuti in un paese beneficiario o nella
Comunità:

a) i prodotti minerari estratti dal loro suolo o dal loro fondo marino od
oceanico;

b) i prodotti del regno vegetale, ivi raccolti;

c) gli animali vivi, ivi nati o allevati;

d) i prodotti ottenuti da animali vivi, ivi allevati;

e) i prodotti della caccia e della pesca ivi praticate;

f) i prodotti della pesca marittima ed altri prodotti estratti dal mare, con le
loro navi, al di fuori delle loro acque territoriali;

g) i prodotti fabbricati a bordo delle loro navi officina esclusivamente con
prodotti di cui alla lettera f);

h) i prodotti usati ivi raccolti, a condizione che possano servire soltanto al
recupero delle materie prime;

i) i residui provenienti da attività manifatturiere ivi svolte;

j) i prodotti estratti dal suolo o dal sottosuolo marino situato al di fuori delle
loro acque territoriali, purché essi esercitino, ai fini dello sfruttamento,
diritti esclusivi su tale suolo o sottosuolo;

k) le merci ivi fabbricate esclusivamente con prodotti di cui alle lettere da a)
a j).

2. I termini «loro navi» e «loro navi officina» di cui al paragrafo 1, lettere
f) e g) si riferiscono unicamente alle navi e alle navi officina:

— immatricolate o registrate nel paese beneficiario o in uno Stato membro;

— battenti bandiera di un paese beneficiario o di uno Stato membro;
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— appartenenti per almeno il 50 per cento a cittadini del paese beneficiario
o degli Stati membri o ad una società la cui sede principale sia situata in
detto paese o in uno di detti stati, nella quale gli amministratori, il
presidente del consiglio di amministrazione o del consiglio di vigilanza e
la maggioranza dei membri di questi consigli siano cittadini del paese
beneficiario o di Stati membri e nella quale inoltre, se trattasi di società,
il capitale appartenga almeno per metà a detto paese o Stato membro, a
enti pubblici o a cittadini di detto paese o Stato membro;

— il cui capitano e i cui ufficiali siano cittadini del paese beneficiario o
degli Stati membri; e

— il cui equipaggio sia composto, almeno al 75 per cento, da cittadini del
paese beneficiario o degli Stati membri.

3. I termini «paese beneficiario» e «Comunità» comprendono anche le
acque territoriali del paese beneficiario o degli Stati membri.

4. Le navi operanti in alto mare, in particolare le navi officina, a bordo delle
quali viene effettuata la trasformazione o la lavorazione dei prodotti della
pesca, sono considerate parte del territorio del paese beneficiario o dello Stato
membro al quale appartengono, purché rispondano alle condizioni di cui al
paragrafo 2.

Articolo 69

Ai fini dell’articolo 67, i prodotti che non sono interamente ottenuti in un
paese beneficiario o nella Comunità si considerano sufficientemente lavorati
o trasformati quando sussistono le condizioni di cui all’elenco dell’allegato
15.

Dette condizioni indicano, per tutti i prodotti contemplati nella presente
sezione, la lavorazione o la trasformazione cui devono essere sottoposti i
materiali non originari impiegati nella fabbricazione, e si applicano solo a
detti materiali.

Se un prodotto che ha acquisito il carattere originario perché sussistono le
condizioni di cui all’elenco è impiegato nella fabbricazione di un altro
prodotto, le condizioni relative al prodotto in cui esso è incorporato non si
applicano, e non si tiene conto dei materiali non originari eventualmente
impiegati nella sua fabbricazione.

Articolo 70

Le lavorazioni o trasformazioni seguenti sono considerate insufficienti a
conferire il carattere di prodotto originario, anche qualora siano soddisfatte le
condizioni poste nell’articolo 69 "M15 3:

a) le manipolazioni destinate a conservare inalterati i prodotti durante il
trasporto e l’immagazzinamento (ventilazione, spanditura, essiccazione,
refrigerazione, immersione in acqua salata, solforata o addizionata di
altre sostanze, estrazione di parti avariate ed operazioni analoghe);

b) le semplici operazioni di spolveratura, vagliatura, cernita, classificazione,
assortimento (compresa la composizione di serie di prodotti), lavaggio,
verniciatura, riduzione in pezzi;

c) i) il cambiamento di imballaggio e le divisioni e riunioni di colli,

ii) le semplici operazioni di riempitura di bottiglie, boccette, sacchi,
astucci, scatole, sistemazione su tavolette, ecc., e qualsiasi altra
semplice operazione di imballaggio;

d) l’apposizione di marchi, etichette o altri analoghi segni distintivi sui
prodotti o sui loro imballaggi;

e) la semplice miscela di prodotti anche di specie diverse, quando uno o più
componenti della miscela non rispondano alle condizioni stabilite dalla
presente sezione per poter essere considerati originari di un paese
beneficiario o della Comunità;

f) la semplice riunione di parti di prodotti allo scopo di formare un prodotto
completo;
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g) il cumulo di più operazioni di cui alle lettere da a) a f);

h) la macellazione di animali.

Articolo 70 bis

1. L’unità da prendere in considerazione ai fini dell’applicazione della
presente sezione è lo specifico prodotto adottato come unità di base per
determinare la classificazione secondo la nomenclatura del sistema
armonizzato.

Quando un prodotto composto da un gruppo o da un assemblaggio di articoli è
classificato, secondo il sistema armonizzato, in un’unica voce, l’intero
complesso costituisce l’unità da prendere in considerazione.

Quando una spedizione consiste in un certo numero di prodotti fra loro
identici, classificati nella medesima voce del sistema armonizzato, le
disposizioni della presente sezione si applicano ad ogni prodotto considerato
singolarmente.

2. Quando, conformemente alla regola generale 5 del sistema armonizzato,
gli imballaggi sono classificati assieme al prodotto che contengono, essi
vengono considerati come un tutt’uno con il prodotto ai fini della
determinazione dell’origine.

Articolo 71

1. In deroga all’articolo 69, nella fabbricazione di un determinato prodotto
possono essere utilizzati materiali non originari, a condizione che il loro
valore complessivo non superi il 5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto.
Laddove nell’elenco siano indicate una o più percentuali per il valore
massimo dei materiali non originari, dall’applicazione del primo comma non
deve derivare un superamento di dette percentuali.

2. Il paragrafo 1 non si applica ai prodotti dei capitoli da 50 a 63 del sistema
armonizzato.

Articolo 72

1. In deroga all’articolo 67, al fine di determinare se un prodotto fabbricato
in un paese beneficiario, membro di un gruppo regionale, è originario del
paese stesso ai sensi di detto articolo, i prodotti originari di qualsiasi altro
paese appartenente a tale gruppo regionale, utilizzati nella fabbricazione del
prodotto, sono trattati come se fossero originari del paese in cui il prodotto è
stato fabbricato (cumulo regionale).

2. Il paese d’origine del prodotto finale è determinato a norma dell’articolo
72 bis.

3. Il cumulo regionale si applica a tre distinti gruppi regionali di paesi
beneficiari del sistema delle preferenze generalizzate:

a) l’Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico (ASEAN) (Brunei
Darussalam, Indonesia, Laos, Malaysia, Filippine, Singapore, Tailandia e
Vietnam);

b) il Mercato comune centroamericano (MCCA) (Costa Rica, Honduras,
Guatemala, Nicaragua ed El Salvador);

c) la Comunità andina (Bolivia, Colombia, Ecuador, Perù e Venezuela).

4. Per «gruppo regionale» si intende, secondo i casi, l’ASEAN, il MCCA o
la Comunità andina.

Articolo 72 bis

1. Qualora merci originarie di un paese facente parte di un gruppo regionale
siano trasformate o lavorate in un altro paese dello stesso gruppo regionale, il
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paese di origine è quello in cui è stata effettuata l’ultima lavorazione o
trasformazione, a condizione che:

a) il valore aggiunto in tale paese, definito al paragrafo 3, sia superiore al
più elevato valore in dogana dei prodotti utilizzati per la sua
fabbricazione, originari di uno degli altri paesi del gruppo regionale; e

b) la lavorazione o trasformazione effettuata in tale paese superi quella
prevista dall’articolo 70 nonché, per quanto riguarda i prodotti tessili, le
operazioni di cui all’allegato 16.

2. Quando le condizioni di cui al paragrafo 1, lettere a) e b) non sono
soddisfatte, i prodotti sono considerati originari del paese del gruppo
regionale di cui sono originari i prodotti aventi il più elevato valore in dogana
tra i prodotti originari utilizzati provenienti da altri paesi del gruppo regionale.

3. Per «valore aggiunto» si intende il prezzo franco fabbrica al netto del
valore in dogana di ciascuno dei prodotti incorporati originari di un altro
paese del gruppo regionale.

4. La prova del carattere originario delle merci esportate da un paese
membro di un gruppo regionale in un altro paese dello stesso gruppo per
essere utilizzate in una successiva lavorazione o trasformazione, oppure per
essere riesportate nel caso in cui non vengano effettuate lavorazioni o
trasformazioni, viene fornita mediante un certificato di origine, modulo A,
rilasciato nel primo paese.

5. La prova del carattere originario, acquisito o conservato ai sensi
dell’articolo 72, del presente articolo e dell’articolo 72 ter, di merci esportate
da un paese di un gruppo regionale nella Comunità viene fornita mediante un
certificato di origine, modulo A, o una dichiarazione su fattura, rilasciati in
questo paese in base ad un certificato di origine, modulo A, conforme alle
disposizioni del paragrafo 4.

6. Il paese d’origine, che viene indicato nella casella 12 del certificato di
origine, modulo A, o nella dichiarazione su fattura, è il seguente:

— il paese di fabbricazione nel caso di un’esportazione senza lavorazione o
trasformazione ai sensi del paragrafo 4;

— il paese d’origine, determinato in applicazione del paragrafo 1, nel caso
di merci esportate previe lavorazioni o trasformazioni supplementari.

Articolo 72 ter

1. Gli articoli 72 e 72 bis si applicano soltanto quando:

a) le norme che disciplinano gli scambi nell’ambito del cumulo regionale,
tra i paesi del gruppo regionale, sono identiche a quelle della presente
sezione;

b) ciascuno dei paesi del gruppo regionale si è impegnato ad osservare o far
osservare il disposto della presente sezione e a fornire alla Comunità e
agli altri paesi del gruppo regionale la cooperazione amministrativa
necessaria per il corretto rilascio dei certificati di origine, modulo A, ed il
controllo dei medesimi e delle dichiarazioni su fattura.

Tale impegno è comunicato alla Commissione tramite il segretariato del
gruppo regionale interessato.

I segretariati in questione sono i seguenti:

— il segretariato generale dell’ASEAN;

— il segretariato permanente del MCCA;

— la «Junta del Acuerdo de Cartagena»

2. Quando le condizioni di cui al paragrafo 1 sono state soddisfatte per
ciascun gruppo regionale, la Commissione ne informa gli Stati membri.

3. L’articolo 78, paragrafo 1, lettera b) non si applica ai prodotti originari di
un paese del gruppo regionale che attraversino il territorio di un altro paese
del medesimo gruppo regionale, anche se vi sono effettuate lavorazioni o
trasformazioni supplementari.
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Articolo 73

Gli accessori, i pezzi di ricambio e gli utensili consegnati insieme a un
materiale, una macchina, un apparecchio o un veicolo, che facciano parte
dell’attrezzatura normale e siano compresi nel prezzo di questi ultimi, oppure
non siano fatturati a parte, sono considerati tutt’uno con il materiale, la
macchina, l’apparecchio o il veicolo di cui trattasi.

Articolo 74

Gli assortimenti, ai sensi della regola generale 3 del sistema armonizzato,
sono considerati originari a condizione che gli articoli che entrano nella loro
composizione siano originari. Tuttavia, un assortimento composto di articoli
originari e non originari è considerato originario nel suo complesso se il
valore degli articoli non originari non supera il 15 % del prezzo franco
fabbrica dell’assortimento.

Articolo 75

Per determinare se un prodotto è originario, non occorre determinare l’origine
dei seguenti elementi eventualmente utilizzati per la sua fabbricazione:

a) energia e combustibili;

b) impianti e attrezzature;

c) macchine e ustensili;

d) merci che non entrano nè sono destinate a entrare nella composizione
finale del prodotto.

Articolo 76

1. Possono essere concesse deroghe alle disposizioni della presente sezione
ai meno progrediti fra i paesi beneficiari del sistema delle preferenze
generalizzate quando ciò sia giustificato dallo sviluppo di industrie esistenti o
dall’insediamento di nuove industrie. Detti paesi beneficiari meno progrediti
sono elencati nei regolamenti CE o del Consiglio e nella decisione CECA
riguardanti l’applicazione delle preferenze tariffarie generalizzate per l’anno
in corso. A tal fine, il paese in questione presenta alla Commissione una
domanda basata su un fascicolo costituito a norma del paragrafo 3.

2. Nell’esaminare le domande si tiene conto in particolare di quanto segue:

a) dei casi in cui l’applicazione delle norme di origine esistenti com-
prometterebbe notevolmente la capacità di un’industria presente nel
paese di proseguire le esportazioni nella Comunità, segnatamente laddove
detta applicazione possa dar luogo a cessazioni di attività;

b) dei casi specifici in cui possa essere chiaramente dimostrato che le norme
di origine potrebbero scoraggiare ingenti investimenti in una data
industria e laddove una deroga che favorisca la realizzazione di un
programma di investimenti permetterebbe di conformarsi gradualmente a
dette norme;

c) dell’incidenza economica e sociale, segnatamente sull’occupazione, delle
decisioni da prendere nei paesi beneficiari e nella Comunità.

3. Per agevolare l’esame delle domande di deroga, il paese che le presenta
fornisce le informazioni più complete possibile, in particolare per quanto
concerne i punti seguenti:

— la denominazione del prodotto finito;

— la natura e la quantità dei materiali originari di paesi terzi;

— i metodi di fabbricazione;

— il valore aggiunto;

— i dipendenti dell’impresa in questione;

— il previsto volume delle esportazioni nella Comunità;

— le altre possibilità di approvvigionamento di materie prime;

— la giustificazione della durata richiesta;

— altre osservazioni.
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4. La Commissione sottopone la domanda di deroga al comitato, che
delibera secondo la procedura del comitato.

5. In caso di deroga, nella casella n. 4 del certificato di origine, modulo A, o
nella dichiarazione su fattura di cui all’articolo 90 deve figurare la seguente
dicitura:«Deroga — regolamento (CE) n. …»

6. Le disposizioni dei paragrafi da 1 a 5 si applicano alle eventuali
proroghe.

Articolo 77

Le condizioni stabilite nella presente sezione, relative all’acquisizione del
carattere originario, vanno rispettate, senza soluzioni di continuità, nel paese
beneficiario o nella Comunità.

Le merci originarie che dopo essere state esportate dal paese beneficiario o
dalla Comunità in un altro paese sono reintrodotte nel luogo di partenza sono
considerate non originarie, salvo quando sia fornita alle autorità competenti la
prova di quanto segue:

— che le merci rispedite sono le stesse che erano state esportate; e

— che esse non sono state sottoposte ad alcuna operazione, oltre a quelle
necessarie alla loro conservazione in stato invariato, durante la
permanenza in tale paese.

Articolo 78

1. Sono considerate come trasportate direttamente dal paese beneficiario
nella Comunità o da questa nel paese beneficiario:

a) le merci il cui trasporto si effettua senza attraversamento del territorio di
altri paesi, tranne, in caso diapplicazione dell’articolo 72, il territorio di
un altro paese dello stesso gruppo regionale;

b) le merci che costituiscono un’unica spedizione trasportata attraverso il
territorio di paesi diversi dal paese beneficiario o dalla Comunità,
eventualmente con trasbordo o deposito temporaneo in questi paesi,
purché siano rimaste sotto il controllo delle autorità doganali del paese di
transito o di deposito e non vi abbiano subito operazioni a parte quelle di
scarico, ricarico o quelle destinate a garantirne la conservazione in stato
invariato;

c) le merci il cui trasporto comporta l’attraversamento del territorio della
Norvegia o della Svizzera e che sono in seguito riesportate, integralmente
o in parte, nella Comunità, purché siano rimaste sotto il controllo delle
autorità doganali del paese di transito o di deposito e non vi abbiano
subito operazioni a parte quelle di scarico, ricarico o quelle destinate a
garantirne la conservazione in stato invariato;

d) le merci il cui trasporto si effettua senza soluzione di continuità, per
mezzo di condutture, attraverso il territorio di paesi diversi dal paese
beneficiario o dalla Comunità.

2. La prova della sussistenza delle condizioni di cui al paragrafo 1, lettere b)
e c) è fornita mediante presentazione alle autorità doganali competenti di
quanto segue:

a) di un documento di trasporto unico che ha accompagnato le merci
durante l’attraversamento del paese di transito; o

b) di un attestato rilasciato dalle autorità doganali del paese di transito,
contenente:

— l’esatta descrizione delle merci;

— le date di scarico e di ricarico delle merci, o eventualmente del loro
imbarco o sbarco, con indicazione delle navi o degli altri mezzi di
trasporto usati;

— la certificazione delle condizioni in cui è avvenuta la sosta delle
merci;

c) oppure, in mancanza dei documenti di cui sopra, di qualsiasi documento
probatorio.
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Articolo 79

1. I prodotti spediti da un paese beneficiario per un’esposizione organizzata
in un altro paese e venduti per essere importati nella Comunità beneficiano,
all’atto dell’importazione in quest’ultima, delle preferenze tariffarie di cui
all’articolo 67, purché rispondano alle condizioni previste dalla presente
sezione affinché siano riconosciuti come originari del paese beneficiario in
oggetto e sempre che alle competenti autorità doganali della Comunità sia
fornita la prova di quanto segue:

a) che un esportatore ha spedito direttamente i prodotti dal territorio del
paese beneficiario nel paese dove ha luogo l’esposizione;

b) che detto esportatore ha venduto i prodotti o li ha ceduti ad un
destinatario nella Comunità;

c) che i prodotti sono stati spediti nella Comunità nello stato in cui sono stati
inviati all’esposizione;

d) che, dal momento in cui sono stati inviati all’esposizione, i prodotti non
sono stati utilizzati per fini diversi dalla dimostrazione nell’ambito
dell’esposizione stessa.

2. Alle autorità doganali della Comunità viene presentato, secondo le
normali modalità, un certificato di origine, modulo A. Vi figurano la
denominazione e l’indirizzo dell’esposizione. All’occorrenza possono essere
richiesti documenti probatori supplementari circa la natura dei prodotti e le
circostanze in cui questi sono stati esposti.

3. Il disposto del paragrafo 1 si applica a qualsiasi esposizione, fiera o
manifestazione pubblica analoga di carattere commerciale, industriale,
agricolo o artigianale - escluse quelle organizzate per finalità private in
negozi o locali commerciali e aventi per oggetto la vendita di prodotti esteri -
durante la quale i prodotti restano sotto il controllo della dogana.

S o t t o s e z i o n e 2

Prova dell’origine

Articolo 80

Le disposizioni della presente sezione si applicano ai prodotti originari dei
paesi beneficiari su presentazione di quanto segue:

a) di un certificato di origine, modulo A, secondo il modello dell’allegato
17 oppure

b) nei casi di cui all’articolo 90, paragrafo 1, di una dichiarazione, il cui
testo figura all’allegato 18, redatta dall’esportatore su una fattura, un
buono di consegna o un altro documento commerciale che descriva i
prodotti in modo sufficientemente dettagliato da consentirne l’identifi-
cazione (in appresso denominata «dichiarazione su fattura»).

a) Certificato di origine, modulo A

Articolo 81

1. I prodotti originari ai sensi della presente sezione possono, all’atto
dell’importazione nella Comunità, beneficiare delle preferenze tariffarie di
cui all’articolo 67 a condizione che siano stati trasportati direttamente nella
Comunità, ai sensi dell’articolo 78, su presentazione di un certificato di
origine, modulo A, rilasciato dalle autorità doganali o da altre autorità
pubbliche competenti del paese beneficiario, purché questo:

— abbia comunicato alla Commissione le informazioni prescritte dall’arti-
colo 93,

— assista la Comunità, consentendo alle autorità doganali degli Stati
membri di controllare l’autenticità del documento o l’esattezza delle
informazioni sull’origine effettiva dei prodotti in questione.

2. Il certificato di origine, modulo A, viene rilasciato solo se può costituire
titolo giustificativo ai fini delle preferenze tariffarie di cui all’articolo 67.

3. Il certificato di origine, modulo A, è rilasciato solo su richiesta scritta
dell’esportatore o del suo rappresentante autorizzato.
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4. L’esportatore o il suo rappresentante autorizzato allega alla domanda ogni
documento giustificativo utile, atto a comprovare che i prodotti da esportare
possono dar luogo al rilascio di un certificato di origine, modulo A.

5. La competente autorità pubblica del paese beneficiario rilascia il
certificato se i prodotti da esportare possono considerarsi originari ai sensi
della sottosezione 1. Il certificato è tenuto a disposizione dell’esportatore dal
momento in cui l’esportazione viene effettivamente realizzata o assicurata.

6. Allo scopo di verificare se è soddisfatta la condizione di cui al paragrafo
5, l’autorità pubblica competente ha facoltà di richiedere qualsiasi documento
giustificativo e di procedere a qualsiasi controllo da essa ritenuto utile.

7. Spetta all’autorità pubblica competente del paese beneficiario accertare
che il formulario del certificato e la domanda siano debitamente compilati.

8. La casella n. 2 del certificato di origine, modulo A, non deve essere
compilata obbligatoriamente. La casella n. 12 reca obbligatoriamente la
dicitura «Comunità europea» o l’indicazione di uno Stato membro.

9. La data di rilascio del certificato d’origine, modulo A, viene indicata
nella casella n. 11. La firma da apporre in tale casella, riservata all’autorità
pubblica competente che rilascia il certificato, deve essere scritta a mano.

Articolo 82

1. Il certificato d’origine, modulo A, viene presentato entro dieci mesi dalla
data del rilascio da parte della competente autorità pubblica del paese
beneficiario all’autorità doganale dello Stato membro d’importazione dove
sono presentati i prodotti.

2. I certificati d’origine, modulo A, presentati alle autorità doganali dello
Stato membro d’importazione dopo la scadenza del termine di validità di cui
al paragrafo 1 possono essere accettati, ai fini dell’applicazione delle
preferenze tariffarie di cui all’articolo 67, qualora l’inosservanza del termine
sia dovuta a circostanze eccezionali.

3. In altri casi di presentazione tardiva, le autorità doganali dello Stato
membro d’importazione possono accettare tali certificati quando i prodotti
siano stati presentati prima della scadenza del termine di cui al paragrafo 1.

4. Su richiesta dell’importatore, alle condizioni stabilite dalle autorità
doganali dello Stato membro d’importazione e quando le merci:

a) sono importate nell’ambito di operazioni regolari e continuative, di
ingente valore commerciale;

b) rientrano in uno stesso contratto d’acquisto, le cui parti sono stabilite nel
paese di esportazione e nella Comunità;

c) sono classificate nello stesso codice (di otto cifre) della nomenclatura
combinata;

d) provengono esclusivamente da uno stesso esportatore, sono destinate a
uno stesso importatore e sono oggetto di formalità di entrata nello stesso
ufficio doganale della Comunità,

può essere presentata alle autorità doganali una sola prova d’origine al
momento dell’importazione della prima spedizione. Questa procedura si
applica per i quantitativi e il periodo stabiliti dalle autorità doganali
competenti. Il periodo fissato non può comunque superare i tre mesi.

Articolo 83

Quando un prodotto smontato o non montato ai sensi della regola generale 2,
lettera a) del sistema armonizzato, che rientra nelle sezioni XVI e XVII o
nelle voci 7308 e 9406 del sistema armonizzato, viene importato con
spedizioni scaglionate, su richiesta dell’importatore e alle condizioni stabilite
dalle autorità doganali del paese d’importazione, viene fornita alle autorità
doganali una sola prova dell’origine all’atto dell’importazione della prima
spedizione.
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Articolo 84

Il certificato d’origine, modulo A, costituisce il documento giustificativo
dell’applicazione delle disposizioni relative alle preferenze tariffarie di cui
all’articolo 67, e spetta quindi alla autorità pubblica competente del paese
d’esportazione prendere le disposizioni necessarie per verificare l’origine dei
prodotti e controllare le altre dichiarazioni contenute nel certificato.

Articolo 85

Le prove dell’origine sono presentate alle autorità doganali dello Stato
membro d’importazione secondo le modalità previste dall’articolo 62 del
codice. Dette autorità possono esigere la presentazione di una traduzione.
Esse possono esigere inoltre che la dichiarazione d’importazione sia
completata da una dichiarazione dell’importatore, attestante che i prodotti
soddisfano le condizioni richieste per l’applicazione della presente sezione.

Articolo 86

1. A titolo eccezionale, il certificato di origine, modulo A, può essere
rilasciato, in deroga all’articolo 81, paragrafo 5, dopo l’esportazione dei
prodotti cui si riferisce:

a) qualora non sia stato rilasciato al momento dell’esportazione in seguito
ad errori od omissioni involontari o ad altre circostanze particolari; o

b) se viene debitamente dimostrato alle autorità doganali che è stato
rilasciato un certificato di origine, modulo A, il quale non è stato
accettato all’atto dell’importazione per motivi tecnici.

2. La competente autorità pubblica può rilasciare a posteriori un certificato
soltanto dopo aver accertato che le indicazioni contenute nella domanda
dell’esportatore sono conformi al fascicolo di esportazione corrispondente e
che non sia stato rilasciato, al momento dell’esportazione dei prodotti in
questione, alcun certificato di origine, modulo A conforme alle disposizioni
della presente sezione.

3. I certificati di origine, modulo A, rilasciati a posteriori recano nella
casella n. 4 la dicitura «délivré a posteriori» o «issued retrospectively».

Articolo 87

1. In caso di furto, smarrimento o distruzione di un certificato di origine,
modulo A, l’esportatore può chiedere alla competente autorità pubblica che lo
ha rilasciato un duplicato redatto in base ai documenti di esportazione in
possesso di quest’ultima. Il duplicato così rilasciato reca nella casella n. 4 la
dicitura: «duplicata» o «duplicate», nonché la data del rilascio e il numero di
serie del certificato originale.

2. Ai fini dell’articolo 82, il duplicato è valido a decorrere dalla data del
certificato originale.

Articolo 88

1. Quando dei prodotti originari vengono posti sotto il controllo di un
ufficio doganale nella Comunità, la prova dell’origine iniziale può essere
sostituita da uno o più certificati di origine, modulo A, affinché questi
prodotti o alcuni di essi siano spediti nella Comunità, in Svizzera o in
Norvegia. I certificati di origine sostitutivi, modulo A, sono rilasciati
dall’ufficio doganale responsabile del controllo dei prodotti.

2. Il certificato di origine sostitutivo rilasciato in applicazione del paragrafo
1 o dell’articolo 89 ha valore di certificato di origine definitivo per i prodotti
in esso descritti. Il certificato sostitutivo è rilasciato su domanda scritta del
riesportatore.

3. Nel certificato sostitutivo è indicato nella casella in alto a destra il nome
del paese intermedio in cui è rilasciato.

La casella n. 4 reca la dicitura: «certificat de remplacement» o «replacement
certificate», nonché la data di rilascio del certificato di origine iniziale e il
suo numero di serie.

La casella n. 1 reca il nome del riesportatore.

La casella n. 2 può recare il nome del destinatario finale.
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Nelle caselle da n. 3 a n. 9 sono riportate tutte le diciture contenute nel
certificato iniziale e relative ai prodotti riesportati.

La casella n. 10 reca gli estremi della fattura del riesportatore.

La casella n. 11 reca il visto dell’autorità doganale che ha rilasciato il
certificato sostitutivo. Tale autorità è responsabile unicamente del rilascio del
certificato sostitutivo. Nella casella n. 12 sono riportate le indicazioni del
paese d’origine e del paese di destinazione contenute nel certificato iniziale.
Questa casella è firmata dal riesportatore. Il riesportatore che firma tale
casella in buona fede non è responsabile dell’esattezza delle indicazioni
contenute nel certificato iniziale.

4. L’ufficio doganale presso il quale ha luogo l’operazione di cui al
paragrafo 1 annota sul certificato iniziale il peso, i numeri e la natura dei colli
rispediti, indicandovi i numeri di serie del o dei certificati sostitutivi
corrispondenti. Il certificato iniziale viene conservato dall’ufficio doganale
interessato per almeno tre anni.

5. Al certificato sostitutivo può essere acclusa la fotocopia del certificato
iniziale.

6. Quando determinate merci siano ammesse nella Comunità al beneficio
delle preferenze tariffarie di cui all’articolo 67 in forza di una deroga prevista
dall’articolo 76, la procedura di cui al presente articolo si applica unicamente
per le merci destinate alla Comunità.

Articolo 89

I prodotti originari ai sensi della presente sezione possono beneficiare, all’atto
dell’importazione nella Comunità, delle preferenze tariffarie di cui all’arti-
colo 67 su presentazione di un certificato di origine sostitutivo, modulo A,
rilasciato dalle autorità doganali della Norvegia o della Svizzera in base ad un
certificato di origine, modulo A, rilasciato dalle autorità competenti del paese
beneficiario, purché ricorrano le condizioni di cui all’articolo 78 e sempre che
la Norvegia o la Svizzera assistano la Comunità permettendo alle sue autorità
doganali di verificare l’autenticità e l’esattezza dei certificati rilasciati. Si
applica, mutatis mutandis, la procedura di controllo prevista dall’articolo 94.
Il termine di cui all’articolo 94, paragrafo 3 diviene di otto mesi.

b) Dichiarazione su fattura

Articolo 90

1. Una dichiarazione su fattura può essere emessa:

a) da un esportatore comunitario autorizzato ai sensi dell’articolo 90 bis;

b) da qualsiasi esportatore per qualsiasi spedizione costituita da uno o più
colli contenenti prodotti originari il cui valore totale non superi 3 000
ECU, a condizione che l’assistenza di cui all’articolo 81, paragrafo 1 sia
prestata anche nell’ambito di questa procedura.

2. La dichiarazione su fattura può essere emessa se i prodotti in questione
possono essere considerati prodotti originari della Comunità o di un paese
beneficiario e soddisfano le altre condizioni di cui alla presente sezione.

3. L’esportatore che emette una dichiarazione su fattura dovrà essere pronto
a presentare in qualsiasi momento, su richiesta dell’autorità doganale o
pubblica del paese d’esportazione, tutti i documenti atti a comprovare il
carattere originario dei prodotti in questione e la sussistenza delle altre
condizioni di cui alla presente sezione.

4. La dichiarazione su fattura viene emessa dall’esportatore a macchina,
stampigliando o stampando sulla fattura, sulla bolletta di consegna o su altro
documento commerciale la dichiarazione il cui testo figura nell’allegato 18,
in francese o in inglese. La dichiarazione può essere compilata a mano; in tal
caso essa è scritta con inchiostro e in stampatello.

5. Le dichiarazioni su fattura recano la firma manoscritta originale
dell’esportatore. Un esportatore autorizzato ai sensi dell’articolo 90 bis,
tuttavia, non è tenuto a firmare tali dichiarazioni, purché consegni all’autorità
doganale o pubblica del paese d’esportazione un impegno scritto in cui si
assume la piena responsabilità di qualsiasi dichiarazione su fattura che lo
identifichi come se questa recasse effettivamente la sua firma manoscritta.
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6. Nelle fattispecie di cui al paragrafo 1, lettera b), l’uso di una
dichiarazione su fattura è subordinato alle condizioni particolari seguenti:

a) viene emessa una dichiarazione su fattura per ogni spedizione;

b) se le merci contenute nella spedizione hanno già subito, nel paese di
esportazione, un controllo in base alla definizione della nozione di
prodotti originari, l’esportatore può menzionare detto controllo nella
dichiarazione su fattura.

Le disposizioni del primo comma non esonerano l’esportatore dall’espleta-
mento delle altre eventuali formalità previste nelle normative doganali o
postali.

Articolo 90 bis

1. Le autorità doganali della Comunità possono autorizzare qualsiasi
esportatore, in appresso denominato «esportatore autorizzato», che effettui
frequenti spedizioni di prodotti comunitari ai sensi dell’articolo 67, paragrafo
2 ad emettere dichiarazioni su fattura indipendentemente dal valore, purché
offra alle autorità doganali tutte le garanzie ai fini del controllo del carattere
originario dei prodotti e dell’osservanza delle altre condizioni di cui alla
presente sezione.

2. Le autorità doganali possono subordinare la concessione dello status di
esportatore autorizzato alle condizioni che esse ritengono appropriate.

3. Le autorità doganali attribuiscono all’esportatore autorizzato un numero
di autorizzazione doganale da riportare sulla dichiarazione su fattura.

4. Le autorità doganali controllano l’uso dell’autorizzazione da parte
dell’esportatore autorizzato.

5. Le autorità doganali possono revocare l’autorizzazione in qualsiasi
momento. Sono tenute a farlo se l’esportatore autorizzato non offre più le
garanzie di cui al paragrafo 1, non soddisfa le condizioni di cui al paragrafo 2
o fa comunque un uso scorretto dell’autorizzazione.

Articolo 90 ter

1. La prova del carattere originario dei prodotti comunitari ai sensi
dell’articolo 67, paragrafo 2 viene fornita presentando:

a) un certificato di circolazione EUR.1 il cui modello figura all’allegato 21;
o

b) la dichiarazione di cui all’articolo 90.

2. L’esportatore o il suo rappresentante autorizzato appone le diciture «pays
bénéficiaires du SPG» e «CE» o «GSP beneficiary countries» e «EC» nella
casella n. 2 del certificato di circolazione EUR.1.

3. Le disposizioni della presente sezione relative al rilascio, all’uso e al
controllo a posteriori dei certificati di origine, modulo A, si applicano,
mutatis mutandis, ai certificati di circolazione EUR.1 e, fatta eccezione per le
disposizioni relative al rilascio, alle dichiarazioni su fattura.

Articolo 90 quater

1. Possono beneficiare, come prodotti originari, delle preferenze tariffarie di
cui all’articolo 67, senza che occorra presentare un certificato di origine,
modulo A, o una dichiarazione su fattura, i prodotti oggetto di piccole
spedizioni inviate da privati a privati o contenuti nei bagagli personali dei
viaggiatori, purché si tratti d’importazioni prive di carattere commerciale, i
prodotti siano stati dichiarati rispondenti alle condizioni richieste per
l’applicazione della presente sezione e non sussista alcun dubbio circa la
veridicità di detta dichiarazione.

2. Sono considerate prive di carattere commerciale le importazioni aventi
carattere occasionale e riguardanti esclusivamente prodotti, riservati all’uso
personale o familiare dei destinatari o dei viaggiatori, i quali, per natura e
quantità consentano di escludere ogni fine commerciale.

Inoltre, il valore globale dei prodotti non deve superare 215 ECU se si tratta di
piccole spedizioni, oppure 600 ECU se si tratta del contenuto dei bagagli
personali dei viaggiatori.
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Articolo 91

1. Qualora si applichi l’articolo 67, paragrafi 2, 3 o 4, le competenti autorità
del paese beneficiario alle quali sia stato chiesto il rilascio di un certificato
d’origine, modulo A, per prodotti nella cui fabbricazione siano stati utilizzati
materiali originari della Comunità, della Norvegia o della Svizzera prendono
in considerazione il certificato di circolazione delle merci EUR.1 oppure,
eventualmente, la dichiarazione su fattura.

2. I certificati d’origine, modulo A, rilasciati nel caso di cui al paragrafo 1
recano nella casella n. 4 la dicitura «cumul CE», «cumul Norvège», «cumul
Suisse», oppure «EC cumulation», «Norway cumulation» o «Switzerland
cumulation».

Articolo 92

La constatazione di lievi discordanze tra le diciture contenute nel certificato
d’origine, modulo A e nel certificato di circolazione EUR.1 o in una
dichiarazione su fattura, e quelle contenute nei documenti presentati
all’ufficio doganale per l’adempimento delle formalità d’importazione delle
merci non implica ipso facto l’invalidità del certificato o della dichiarazione
se viene debitamente accertato che detto documento corrisponde alle merci
presentate.

Gli errori formali manifesti come gli errori di battitura in un certificato
d’origine, modulo A, in un certificato di circolazione delle merci EUR.1 od in
una dichiarazione su fattura non implicano il rifiuto del documento se non
sono tali da far dubitare dell’esattezza delle dichiarazioni contenute nel
documento.

S o t t o s e z i o n e 3

Metodi di cooperazione amministrativa

Articolo 93

1. I paesi beneficiari comunicano alla Commissione i nomi e gli indirizzi
delle autorità pubbliche situate nel loro territorio, preposte al rilascio dei
certificati d’origine, modulo A, i facsimile delle impronte dei timbri usati da
dette autorità e i nomi e indirizzi delle autorità pubbliche responsabili del
controllo dei certificati di origine, modulo A, e delle dichiarazioni su fattura.
Detti timbri sono validi a decorrere dalla data in cui pervengono alla
Commissione. La Commissione inoltra queste informazioni alle autorità
doganali degli Stati membri. Qualora ciò avvenga in occasione dell’aggior-
namento di comunicazioni precedenti, la Commissione comunica la data
d’inizio della validità dei nuovi timbri in base alle indicazioni fornite dalle
autorità competenti dei paesi beneficiari. Le informazioni sono riservate;
tuttavia, nell’ambito di un’immissione in libera pratica le autorità doganali in
questione possono permettere agli importatori o ai loro rappresentanti di
prendere visione delle impronte dei timbri di cui al presente paragrafo.

2. La Commissione pubblica nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee serie C la data in cui i nuovi paesi beneficiari ai sensi dell’articolo
97 hanno adempiuto gli obblighi previsti dal paragrafo 1.

3. La Commissione comunica ai paesi beneficiari i facsimile delle impronte
dei timbri usati dalle autorità doganali degli Stati membri per il rilascio dei
certificati di circolazione EUR.1.

Articolo 93 bis

Ai fini dell’applicazione delle disposizioni relative alle preferenze tariffarie di
cui all’articolo 67, i paesi beneficiari osservano o fanno osservare le regole
concernenti l’origine delle merci, la compilazione e il rilascio dei certificati di
origine, modulo A, nonché le condizioni di utilizzazione delle dichiarazioni
su fattura e i metodi di cooperazione amministrativa.
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Articolo 94

1. Il controllo a posteriori dei certificati di origine, modulo A, e delle
dichiarazioni su fattura viene effettuato per sondaggio ovvero ogniqualvolta le
autorità doganali della Comunità nutrano dubbi fondati circa l’autenticità del
documento o l’esattezza delle informazioni circa l’origine effettiva dei
prodotti in questione.

2. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni del paragrafo 1, le autorità
doganali della Comunità rispediscono una copia del certificato d’origine,
modulo A, o della dichiarazione su fattura all’autorità pubblica competente
del paese beneficiario d’esportazione, indicando eventualmente i motivi di
sostanza o di forma che giustificano un’inchiesta. Esse accludono alla copia
del certificato, modulo A, o della dichiarazione su fattura, sempre che sia
stata presentata, la fattura o copia della stessa, e ogni altro eventuale
documento probatorio. Esse forniscono inoltre tutte le informazioni che è
stato possibile raccogliere e che fanno ritenere inesatte le indicazioni
contenute in detto certificato o in detta dichiarazione su fattura.

Qualora decidano di sospendere la concessione delle preferenze tariffarie di
cui all’articolo 67 in attesa dei risultati del controllo le autorità di cui trattasi
propongono all’importatore lo svincolo dei prodotti, fatte salve le misure
conservative giudicate necessarie.

3. Quando una domanda di controllo a posteriori è fatta in applicazione
delle disposizioni del paragrafo 1, il controllo è effettuato e i risultati sono
portati a conoscenza delle autorità doganali della Comunità entro sei mesi.
Essi devono consentire di determinare se il certificato di origine, modulo A, o
la dichiarazione su fattura contestati riguardi i prodotti realmente esportati e
se questi ultimi possano effettivamente beneficiare delle preferenze tariffarie
di cui all’articolo 67.

4. Nel caso di certificati d’origine, modulo A, rilasciati in applicazione
dell’articolo 91, la risposta comprende il rinvio delle copie del certificato o
dei certificati di circolazione EUR.1 oppure, eventualmente, della o delle
dichiarazioni su fattura corrispondenti.

5. Nel caso di dubbi fondati e in assenza di risposta allo scadere del termine
di sei mesi di cui al paragrafo 3, ovvero se la risposta non contiene
informazioni sufficienti per determinare l’autenticità del documento in
questione o l’origine reale dei prodotti, una seconda comunicazione è inviata
alle autorità competenti. Se, dopo la seconda comunicazione, i risultati del
controllo non vengono portati a conoscenza delle autorità richiedenti entro
quattro mesi, ovvero essi non consentono di determinare l’autenticità del
documento in questione o l’origine reale dei prodotti, dette autorità rifiutano,
salvo circostanze eccezionali, il beneficio delle misure tariffarie preferenziali.

Le disposizioni del primo comma si applicano fra i paesi dello stesso gruppo
regionale ai fini del controllo a posteriori dei certificati d’origine, modulo A,
rilasciati o delle dichiarazioni su fattura compilate conformemente alla
presente sezione.

6. Qualora dalla procedura di controllo o da qualsiasi altra informazione
disponibile emergano indizi di violazioni delle disposizioni della presente
sezione, il paese beneficiario d’esportazione effettua, d’ufficio o su richiesta
della Comunità, le inchieste necessarie o dispone affinché tali inchieste siano
effettuate con la dovuta sollecitudine allo scopo di individuare e prevenire
siffatte violazioni. A tale scopo, la Comunità può partecipare a dette inchieste.

7. Ai fini del controllo a posteriori dei certificati di origine, modulo A, le
copie dei certificati, ed eventualmente i relativi documenti di esportazione,
sono conservati dall’autorità governativa competente del paese beneficiario di
esportazione per almeno un triennio.

Articolo 95

Le disposizioni dell’articolo 78, paragrafo 1, lettera c) e dell’articolo 89 si
applicano unicamente nell’ambito delle preferenze tariffarie accordate dalla
Norvegia e dalla Svizzera per taluni prodotti originari dei paesi in via di
sviluppo, la Norvegia e la Svizzera applicano disposizioni analoghe a quelle
della Comunità.
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La Commissione informa le autorità doganali degli Stati membri dell’ado-
zione, da parte della Norvegia e della Svizzera, di tali disposizioni e comunica
loro la data di inizio di applicazione delle disposizioni dell’articolo 78,
paragrafo 1, lettera c) e dell’articolo 89, nonché delle disposizioni analoghe
adottate dalla Norvegia e dalla Svizzera.

L’applicazione di queste disposizioni è subordinata alla conclusione, tra la
Comunità, la Norvegia e la Svizzera, di un accordo con il quale le parti si
impegnino, fra l’altro, a prestarsi la necessaria assistenza reciproca in materia
di cooperazione amministrativa.

S o t t o s e z i o n e 4

Ceuta e Melilla

Articolo 96

1. Il termine «Comunità» utilizzato nella presente sezione non comprende
Ceuta e Melilla. L’espressione «prodotti originari della Comunità» non
comprende i prodotti originari di Ceuta e Melilla.

2. Le disposizioni della presente sezione si applicano, in quanto compatibili,
per determinare se prodotti importati a Ceuta e Melilla o originari di Ceuta e
Melilla possono essere considerati originari del paese d’esportazione
beneficiario del sistema di preferenze generalizzate o di Ceuta e Melilla.

3. Ceuta e Melilla sono considerate un territorio unico.

4. Le disposizioni della presente sezione relative al rilascio, all’uso e al
controllo a posteriori dei certificati d’origine, modulo A si applicano, in
quanto compatibili, ai prodotti originari di Ceuta e Melilla.

5. Le autorità doganali spagnole provvedono all’applicazione della presente
sezione a Ceuta e Melilla.

S o t t o s e z i o n e 5

Disposizione finale

Articolo 97

Le merci originarie di un paese o territorio che venga ammesso o riammesso
fra i beneficiari del sistema delle preferenze generalizzate per i prodotti
riportati nei regolamenti CE del Consiglio o nella decisione CECA possono
beneficiare di detto sistema se sono esportate dal paese o territorio in oggetto
a decorrere dalla data indicata all’articolo 93, paragrafo 2.

S e z i o n e 2

Repubbliche di Bosnia-Erzegovina e di Croazia, Repubblica federale di
Iugoslavia, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, territori della

Cisgiordania e della striscia di Gaza

So t t o s e z i o n e 1

Definizione della nozione di prodotti originari

Articolo 98

1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni relative alle preferenze
tariffarie concesse dalla Comunità per taluni prodotti originari delle
Repubbliche di Bosnia-Erzegovina e di Croazia, della Repubblica federale
di Iugoslavia nonché dell’ex Repubblica iugoslava di Macedonia, dei territori
della Cisgiordania e della striscia di Gaza (in appresso denominati
«repubbliche o territori beneficiari»), sono considerati prodotti originari di
una repubblica o di un territorio beneficiari:

a) i prodotti interamente ottenuti nella repubblica o nel territorio beneficiari
in questione, ai sensi dell’articolo 99;

b) i prodotti ottenuti nella repubblica o nel territorio beneficiari in questione
e nella cui fabbricazione siano stati utilizzati prodotti diversi da quelli di
cui alla lettera a), a condizione che questi prodotti abbiano subito
lavorazioni o trasformazioni sufficienti ai sensi dell’articolo 100.
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2. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni della presente sezione, i
prodotti originari della Comunità ai sensi del paragrafo 3 sono considerati
originari di una repubblica o di un territorio beneficiari quando subiscono,
nella repubblica o nel territorio beneficiari in questione, lavorazioni o
trasformazioni più complete di quelle elencate all’articolo 101.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano, mutatis mutandis, per
determinare l’origine dei prodotti ottenuti nella Comunità.

Articolo 99

1. Sono considerati interamente ottenuti in una repubblica o in un territorio
beneficiari o nella Comunità:

a) i prodotti minerali estratti dal loro suolo o dal loro fondo marino od
oceanico;

b) i prodotti del regno vegetale, ivi raccolti;

c) gli animali vivi, ivi nati od allevati;

d) i prodotti ottenuti da animali vivi, ivi allevati;

e) i prodotti della caccia e della pesca ivi praticate;

f) i prodotti della pesca marittima ed altri prodotti estratti dal mare, con le
loro navi, al di fuori delle loro acque territoriali;

g) i prodotti fabbricati a bordo delle loro navi officina esclusivamente con
prodotti di cui alla lettera f);

h) gli articoli usati ivi raccolti, a condizione che possano servire soltanto al
recupero delle materie prime;

i) i residui provenienti da attività manifatturiere ivi svolte;

j) i prodotti estratti dal suolo o dal sottosuolo marino situato al di fuori delle
loro acque territoriali, purché essi esercitino, ai fini dello sfruttamento,
diritti esclusivi su tale suolo o sottosuolo;

k) le merci ivi fabbricate esclusivamente con prodotti di cui alle lettere da a)
a j).

2. I termini «loro navi» e «loro navi officina» di cui al paragrafo 1, lettere
f) e g) si riferiscono unicamente alle navi e alle navi officina:

— immatricolate o registrate in una repubblica o in un territorio beneficiari
o in uno Stato membro;

— battenti bandiera di una repubblica o di un territorio beneficiari o di uno
Stato membro;

— appartenenti per almeno il 50 per cento a cittadini di una repubblica o di
un territorio beneficiari o degli Stati membri o ad una società la cui sede
principale sia situata in una di queste repubbliche, o territori beneficiari o
in uno Stato membro, nella quale gli amministratori, il presidente del
consiglio di amministrazione o del consiglio di vigilanza e la
maggioranza dei membri di questi consigli siano cittadini della
repubblica o territorio beneficiario o di uno Stato membro, e nella quale
inoltre, se trattasi di società, almeno la metà del capitale appartenga ad
una di queste repubbliche o territori beneficiari o ad uno Stato membro,
ad enti pubblici o a cittadini di dette repubbliche o territori beneficiari, o
di uno Stato membro;

— il cui capitano e i cui ufficiali siano cittadini della repubblica o del
territorio beneficiario o degli Stati membri; e

— il cui equipaggio sia composto, almeno al 75 per cento, da cittadini della
repubblica o del territorio beneficiario o degli Stati membri.

3. I termini «repubblica o territorio beneficiario» e «Comunità» com-
prendono anche le acque territoriali di dette repubbliche o territori beneficiari
o degli Stati membri.

4. Le navi operanti in alto mare, in particolare le navi officina, a bordo delle
quali viene effettuata la trasformazione o la lavorazione dei prodotti della
pesca, sono considerate parte del territorio della repubblica o del territorio
beneficiario o dello Stato membro al quale appartengono, purché rispondano
alle condizioni di cui al paragrafo 2.
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Articolo 100

1. Ai fini dell’articolo 98, i materiali non originari sono considerati
sufficientemente lavorati o trasformati quando il prodotto ottenuto è
classificato in una voce diversa da quelle in cui sono classificati tutti i
materiali non originari impiegati per la sua fabbricazione, fatte salve le
disposizioni del paragrafo 2.

2. Per i prodotti menzionati nelle colonne 1 e 2 dell’elenco riportato:

— nell’allegato 19 per i territori della Cisgiordania e di Gaza; o

— dell’allegato 20 per le Repubbliche di Bosnia-Erzegovina e di Croazia, la
Repubblica federale di Iugoslavia e l’ex Repubblica iugoslava di
Macedonia,

si applicano le condizioni stabilite per gli stessi prodotti nella colonna 3 in
luogo della norma di cui al paragrafo 1.

Articolo 101

Le lavorazioni o trasformazioni seguenti sono considerate insufficienti a
conferire il carattere di prodotto originario, anche qualora siano soddisfatte le
condizioni poste nell’articolo 100, paragrafo 1:

a) le manipolazioni destinate a conservare inalterati i prodotti durante il
trasporto e l’immagazzinamento (ventilazione, spanditura, essiccazione,
refrigerazione, immersione in acqua salata, solforata o addizionata di
altre sostanze, estrazione di parti avariate ed operazioni analoghe);

b) le semplici operazioni di spolveratura, vagliatura, cernita, classificazione,
assortimento (compresa la composizione di serie di prodotti), lavaggio,
verniciatura, riduzione in pezzi;

c) i) il cambiamento di imballaggio e le divisioni e riunioni di colli,

ii) le semplici operazioni di riempitura di bottiglie, boccette, sacchi,
astucci, scatole, sistemazione su tavolette, ecc., e qualsiasi altra
semplice operazione di condizionamento;

d) l’apposizione di marchi, etichette o altri analoghi segni distintivi sui
prodotti o sui loro imballaggi;

e) la semplice miscela di prodotti anche di specie diverse, quando uno o più
componenti della miscela non rispondano alle condizioni stabilite dalla
presente sezione per poter essere considerati originari di una repubblica o
di un territorio beneficiario o della Comunità;

f) la semplice riunione di parti di prodotti allo scopo di formare un prodotto
completo;

g) il cumulo di più operazioni di cui alle lettere da a) a f);

h) la macellazione di animali.

Articolo 102

1. In deroga all’articolo 100, nella fabbricazione di un determinato prodotto
possono essere utilizzati materiali non originari, a condizione che il loro
valore complessivo non superi il 5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto
finale, fatte salve le condizioni definite "M15 nella parte B dell’allegato 14
3, nota 3.4.

2. Il paragrafo 1 non si applica ai prodotti dei capitoli da 50 a 63 del sistema
armonizzato.

Articolo 103

Gli accessori, i pezzi di ricambio e gli utensili consegnati insieme a un
materiale, una macchina, un apparecchio o un veicolo, che facciano parte
dell’attrezzatura normale e siano compresi nel prezzo di questi ultimi, oppure
non siano fatturati a parte, sono considerati tutt’uno con il materiale, la
macchina, l’apparecchio o il veicolo di cui trattasi.
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Articolo 104

Gli assortimenti, ai sensi della regola generale 3 del sistema armonizzato,
sono considerati originari a condizione che gli articoli che entrano nella loro
composizione siano originari. Tuttavia, un assortimento composto di articoli
originari e non originari è considerato originario nel suo complesso se il
valore degli articoli non originari non supera il 15 % del prezzo fabbrica
dell’assortimento.

Articolo 105

Per determinare se un prodotto è originario, non occorre determinare l’origine
dei seguenti elementi eventualmente utilizzati per la sua fabbricazione:

a) energia e combustibili;

b) impianti e attrezzature;

c) macchine e utensili;

d) merci che non entrano né sono destinate a entrare nella composizione
finale del prodotto.

Articolo 106

Le condizioni stabilite nella presente sezione, relative all’acquisizione del
carattere originario, vanno rispettate senza soluzione di continuità nella
repubblica o territorio beneficiario o nella Comunità.

Le merci originarie che dopo essere state esportate da una repubblica o da un
territorio beneficiario o dalla Comunità in un altro paese sono reintrodotte nel
luogo di partenza, sono considerate non originarie, salvo quando sia fornita
alle autorità competenti la prova di quanto segue:

— che le merci rispedite sono le stesse che erano state esportate; e

— che esse non sono state sottoposte ad alcuna operazione, oltre a quelle
necessarie alla loro conservazione in stato invariato, durante la
permanenza in tale paese.

Articolo 107

1. Sono considerate come trasportate direttamente dalla repubblica o dal
territorio beneficiario nella Comunità o da questa nella repubblica o nel
territorio beneficiario:

a) le merci il cui trasporto si effettua senza attraversamento di un altro
territorio di un altro paese;

b) le merci che costituiscono un’unica spedizione trasportata attraverso il
territorio di paesi diversi dalla repubblica o dal territorio beneficiario o
dalla Comunità, eventualmente con trasbordo o deposito temporaneo in
questi paesi, purché siano rimaste sotto il controllo delle autorità doganali
del paese di transito o di deposito e non vi abbiano subito operazioni a
parte quelle di scarico, ricarico o quelle destinate a garantirne la
conservazione in stato invariato;

c) le merci il cui trasporto si effettua senza soluzione di continuità, per
mezzo di condutture, attraverso territori diversi da quelli della repubblica
o del territorio beneficiario o della Comunità.

2. La prova della sussistenza delle condizioni di cui al paragrafo 1, lettera b)
è fornita mediante presentazione alle autorità doganali competenti di quanto
segue:

a) di un documento di trasporto unico che ha accompagnato le merci
durante l’attraversamento del paese di transito; o

b) di un attestato rilasciato dalle autorità doganali del paese di transito,
contenente:

— l’esatta descrizione delle merci;

— le date di scarico e di ricarico delle merci, o eventualmente del loro
imbarco o sbarco, con indicazione delle navi o degli altri mezzi di
trasporto usati;
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— la certificazione delle condizioni in cui è avvenuta la sosta delle
merci;

c) oppure, in mancanza dei documenti di cui sopra, di qualsiasi documento
probatorio.

Articolo 108

1. I prodotti spediti da una repubblica o da un territorio beneficiario per
un’esposizione organizzata in un altro paese e venduti per essere importati
nella Comunità beneficiano, all’atto dell’importazione in quest’ultima, delle
preferenze tariffarie di cui all’articolo 98, purché rispondano alle condizioni
previste dalla presente sezione affinché siano riconosciuti come originari
della repubblica o del territorio beneficiario in questione e sempre che alle
competenti autorità doganali della Comunità sia fornita la prova di quanto
segue:

a) che un esportatore ha spedito direttamente i prodotti dalla repubblica o
dal territorio beneficiario nel paese dove ha luogo l’esposizione;

b) che detto esportatore ha venduto i prodotti o li ha ceduti ad un
destinatario nella Comunità;

c) che i prodotti sono stati spediti nella Comunità nello stato in cui sono stati
inviati all’esposizione;

d) che, dal momento in cui sono stati inviati all’esposizione, i prodotti non
sono stati utilizzati per fini diversi dalla dimostrazione nell’ambito
dell’esposizione stessa.

2. Alle autorità doganali della Comunità viene presentato, secondo le
normali modalità, un certificato di circolazione delle merci EUR.1. Vi
figurano la denominazione e l’indirizzo dell’esposizione. All’occorrenza
possono essere richiesti documenti probatori supplementari circa la natura dei
prodotti e le circostanze in cui questi sono stati esposti.

3. Il disposto del paragrafo 1 si applica a qualsiasi esposizione, fiera o
manifestazione pubblica analoga di carattere commerciale, industriale,
agricolo o artigianale — escluse quelle organizzate per finalità private in
negozi o locali commerciali e aventi per oggetto la vendita di prodotti esteri
— durante la quale i prodotti restano sotto il controllo della dogana.

S o t t o s e z i o n e 2

Prove dell’origine

Articolo 109

Le disposizioni della presente sezione si applicano ai prodotti originari delle
repubbliche o dei territori beneficiari su presentazione di quanto segue:

a) di un certificato di circolazione delle merci EUR.1 secondo il modello
dell’allegato 21; oppure

b) nei casi di cui all’articolo 117, paragrafo 1, di una dichiarazione, il cui
testo figura all’allegato 22, redatta dall’esportatore su una fattura, un
buono di consegna o un altro documento commerciale che descriva i
prodotti in modo sufficientemente dettagliato da consentirne l’identifi-
cazione (in appresso denominata «dichiarazione su fattura»).

a) Certificato di circolazione delle merci EUR.1

Articolo 110

1. I prodotti originari ai sensi della presente sezione possono, all’atto
dell’importazione nella Comunità, beneficiare delle preferenze tariffarie di
cui all’articolo 98 a condizione che siano stati trasportati direttamente nella
Comunità, ai sensi dell’articolo 107, su presentazione di un certificato di
circolazione delle merci EUR.1 rilasciato:

— dalle autorità doganali o governative della Bosnia-Erzegovina, della
Croazia, della Repubblica federale di Iugoslavia o dell’ex Repubblica
iugoslava di Macedonia;

— o dalle camere di commercio dei territori della Cisgiordania e della
striscia di Gaza,
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purché dette autorità competenti delle repubbliche o dei territori beneficiari in
questione:

— abbiano comunicato alla Commissione l’informazione prescritta dall’ar-
ticolo 121; e

— assistano la Comunità, consentendo alle autorità doganali degli Stati
membri di controllare l’autenticità del documento o l’esattezza delle
informazioni sull’origine effettiva dei prodotti in questione.

2. Il certificato di circolazione delle merci EUR.1 viene rilasciato solo se
può costituire titolo giustificativo ai fini delle preferenze tariffarie di cui
all’articolo 98.

3. Il certificato di circolazione delle merci EUR.1 è rilasciato solo su
richiesta scritta dell’esportatore o, sotto la responsabilità di quest’ultimo, del
suo rappresentante autorizzato. Per la domanda viene utilizzato il modulo il
cui modello figura nell’allegato 21.

Le domande di certificati di circolazione delle merci EUR.1 vengono
conservate per almeno tre anni dalle autorità competenti della repubblica o del
territorio beneficiario.

4. L’esportatore o il suo rappresentante allega alla domanda ogni documento
giustificativo utile, atto a comprovare che i prodotti da esportare possono dar
luogo al rilascio di un certificato di circolazione delle merci EUR.1.

Egli si impegna a presentare, su richiesta delle autorità competenti, tutte le
pezze giustificative supplementari che dette autorità ritengano necessarie per
accertare l’esattezza del carattere originario dei prodotti ammessi a
beneficiare del regime preferenziale, nonché ad accettare qualsiasi controllo
della propria contabilità e dei processi di fabbricazione dei prodotti, da parte
di dette autorità.

5. Il certificato di circolazione delle merci EUR.1 è rilasciato dalle autorità
competenti della repubblica o del territorio beneficiario o dalle autorità
doganali dello Stato membro di esportazione se le merci da esportare possono
essere considerate prodotti originari ai sensi della presente sezione.

6. Il certificato di circolazione delle merci EUR.1 costituisce il titolo
giustificativo dell’applicazione del regime preferenziale di cui all’articolo 98,
e spetta quindi alle autorità competenti della repubblica o del territorio
beneficiario o alle autorità doganali dello Stato membro di esportazione
prendere le disposizioni necessarie per verificare l’origine delle merci e
controllare le altre dichiarazioni contenute nel certificato.

7. Allo scopo di verificare se siano soddisfatte le condizioni di cui al
paragrafo 5, le autorità competenti della repubblica o del territorio
beneficiario o le autorità doganali dello Stato membro di esportazione hanno
la facoltà di richiedere tutti i documenti giustificativi e di procedere a
qualsiasi controllo ritenuto utile.

8. Spetta alle autorità competenti della repubblica o del territorio
beneficiario o alle autorità doganali dello Stato membro di esportazione
accertare che i moduli di cui al paragrafo 1 siano debitamente compilati.

9. La data di rilascio del certificato di circolazione delle merci EUR.1 viene
indicata nella parte del medesimo riservata alle autorità doganali.

10. Il certificato di circolazione delle merci EUR.1 viene rilasciato dalle
autorità competenti della repubblica o del territorio beneficiario o dalle
autorità doganali dello Stato membro di esportazione all’atto dell’esporta-
zione dei prodotti a cui si riferisce. Esso è tenuto a disposizione
dell’esportatore dal momento in cui l’esportazione è effettivamente realizzata
o è certo che sarà realizzata.

Articolo 111

Quando un prodotto smontato o non montato ai sensi della regola generale 2,
lettera a) del sistema armonizzato, che rientra nelle sezioni XVI e XVII o
nelle voci 7308 e 9406 del sistema armonizzato, viene importato con
spedizioni scaglionate, su richiesta dell’importatore e alle condizioni stabilite
dalle autorità doganali del paese d’importazione, viene fornita alle autorità
doganali una sola prova dell’origine all’atto dell’importazione della prima
spedizione.
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Articolo 112

Le prove dell’origine vengono presentate alle autorità doganali dello Stato
membro d’importazione secondo le modalità previste dall’articolo 62 del
codice. Dette autorità possono esigere la presentazione di una traduzione.
Esse possono esigere inoltre che la dichiarazione d’importazione sia
completata da una dichiarazione dell’importatore, attestante che i prodotti
soddisfano le condizioni richieste per l’applicazione della presente sezione.

Articolo 113

1. A titolo eccezionale, il certificato di circolazione delle merci EUR.1, può
essere rilasciato, in deroga all’articolo 110, paragrafo 10, dopo l’esportazione
dei prodotti cui si riferisce:

a) qualora non sia stato rilasciato al momento dell’esportazione in seguito
ad errori od omissioni involontari o ad altre circostanze particolari; o

b) se viene debitamente dimostrato alle autorità doganali che è stato
rilasciato un certificato di circolazione delle merci EUR.1, il quale non è
stato accettato all’atto dell’importazione per motivi tecnici.

2. Le autorità competenti possono rilasciare a posteriori un certificato di
circolazione delle merci EUR.1 soltanto dopo aver accertato che le
indicazioni contenute nella domanda dell’esportatore sono conformi a quelle
del fascicolo d’esportazione corrispondente e che non sia stato rilasciato, al
momento dell’esportazione dei prodotti in questione, alcun certificato di
circolazione EUR.1 conforme alle disposizioni della presente sezione.

3. I certificati di circolazione EUR.1 rilasciati a posteriori recano una delle
seguenti diciture:

«EXPEDIDO A POSTERIORI», «UDSTEDT EFTERFØLGENDE», «NA-
CHTRÄGLICH AUSGESTELLT», «ΕΚ∆�ΘΕΝ ΕΚ ΤΩΝ ΥΣΤΕΡΩΝ»,
«ISSUED RETROSPECTIVELY», «DELIVRE A POSTERIORI», «RILA-
SCIATO A POSTERIORI», «AFGEGEVEN A POSTERIORI», «EMITIDO
A POSTERIORI», «ANNETTU JÄLKIKÄTEEN», «UTFÄRDAT I EF-
TERHAND».

4. La dicitura di cui al paragrafo 3 viene inserita nella casella
«Osservazioni» del certificato di circolazione delle merci EUR.1.

Articolo 114

1. In caso di furto, smarrimento o distruzione di un certificato di
circolazione delle merci EUR.1, l’esportatore può chiedere alle autorità
competenti che l’hanno rilasciato un duplicato redatto in base ai documenti di
esportazione in loro possesso.

2. Il duplicato così rilasciato reca una delle seguenti diciture:

«DUPLICADO», «DUPLIKAT», «DUPLIKAT», «ΑΝΤΙΓΡΑΦ�», «DU-
PLICATE», «DUPLICATA», «DUPLICATO», «DUPLICAAT», «SEGUN-
DAVIA», «KAKSOISKAPPALE», «DUPLIKÁT».

3. La dicitura di cui al paragrafo 2 viene apposta nella casella
«Osservazioni» del certificato di circolazione delle merci EUR.1.

4. Il duplicato, sul quale deve figurare la data del certificato di circolazione
delle merci EUR.1 originale, vale a decorrere da tale data.

Articolo 115

Quando dei prodotti originari vengono posti sotto il controllo di un ufficio
doganale nella Comunità, la prova dell’origine iniziale può essere sostituita da
uno o più certificati di circolazione delle merci EUR.1, affinché questi
prodotti o alcuni di essi siano spediti nella Comunità. I certificati di
circolazione delle merci EUR.1 sostitutivi, sono rilasciati dall’ufficio
doganale responsabile del controllo dei prodotti.
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Articolo 116

1. Il certificato di circolazione delle merci EUR.1 ha una validità di cinque
mesi dalla data del rilascio nella repubblica, nel territorio beneficiario o nella
Comunità e viene presentato entro il medesimo termine alle autorità doganali
dello Stato membro o della repubblica o del territorio beneficiario
d’importazione.

2. I certificati di circolazione delle merci EUR.1 presentati alle autorità
doganali dello Stato membro dopo la scadenza del termine di presentazione di
cui al paragrafo 1 possono essere accettati ai fini dell’applicazione del regime
preferenziale quando l’inosservanza del termine è dovuta a circostanze
eccezionali.

3. Oltre a tali casi di presentazione tardiva di cui al paragrafo 2, le autorità
doganali dello Stato membro d’importazione possono accettare i certificati
EUR.1 quando i prodotti vengono presentati loro prima della scadenza di
detto termine.

b) Dichiarazione su fattura

Articolo 117

1. Una dichiarazione su fattura può essere emessa:

a) da un esportatore comunitario autorizzato ai sensi dell’articolo 118;

b) da qualsiasi esportatore per qualsiasi spedizione costituita da uno o più
colli contenenti prodotti originari il cui valore totale non superi 3 000
ECU, a condizione che l’assistenza di cui all’articolo 110, paragrafo 1 sia
prestata anche nell’ambito di questa procedura.

2. La dichiarazione su fattura può essere emessa se i prodotti in questione
possono essere considerati prodotti originari della Comunità o di una
repubblica o di un territorio beneficiario e soddisfano le altre condizioni di
cui alla presente sezione.

3. L’esportatore che emette una dichiarazione su fattura deve poter
presentare in qualsiasi momento, su richiesta delle autorità doganali della
Comunità o delle autorità competenti di una repubblica o di un territorio
beneficiario, tutti i documenti atti a comprovare il carattere originario dei
prodotti in questione e la sussistenza delle altre condizioni di cui alla presente
sezione.

4. La dichiarazione su fattura viene emessa dall’esportatore a macchina,
stampigliando o stampando sulla fattura, sulla bolletta di consegna o su altro
documento commerciale la dichiarazione il cui testo figura nell’allegato 22,
utilizzando una delle versioni linguistiche di detto allegato, conformemente
alle disposizioni del diritto interno del paese di esportazione. La dichiarazione
può essere compilata a mano; in tal caso è scritta con inchiostro e in
stampatello.

5. Le dichiarazioni su fattura recano la firma manoscritta originale
dell’esportatore. Un esportatore autorizzato ai sensi dell’articolo 118, tuttavia,
non è tenuto a firmare tali dichiarazioni, purché consegni alle autorità
competenti un impegno scritto in cui si assume la piena responsabilità di
qualsiasi dichiarazione su fattura che lo identifichi come se questa recasse
effettivamente la sua firma manoscritta.

6. Nelle fattispecie di cui al paragrafo 1, lettera b), l’uso di una
dichiarazione su fattura è subordinato alle condizioni particolari seguenti:

a) viene emessa una dichiarazione su fattura per ogni spedizione;

b) se le merci contenute nella spedizione hanno già subito, nella repubblica
o nel territorio di esportazione, un controllo in base alla definizione della
nozione di prodotti originari, l’esportatore può menzionare detto
controllo nella dichiarazione su fattura.

Le disposizioni di cui al primo comma non esonerano l’esportatore
dall’espletamento delle altre eventuali formalità previste nelle normative
doganali o postali.
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Articolo 118

1. Le autorità doganali della Comunità possono autorizzare qualsiasi
esportatore, in appresso denominato «esportatore autorizzato», che effettui
frequenti esportazioni di prodotti comunitari ai sensi dell’articolo 98,
paragrafo 2 ad emettere dichiarazioni su fattura, indipendentemente dal
valore, purché offra alle autorità doganali tutte le garanzie ai fini del controllo
del carattere originario dei prodotti e dell’osservanza delle altre condizioni di
cui alla presente sezione.

2. Le autorità doganali possono subordinare la concessione dello status di
esportatore autorizzato alle condizioni che ritengono appropriate.

3. Le autorità doganali attribuiscono all’esportatore autorizzato un numero
di autorizzazione doganale da riportare sulla dichiarazione su fattura.

4. Le autorità doganali controllano l’uso dell’autorizzazione da parte
dell’esportatore autorizzato.

5. Le autorità doganali possono revocare l’autorizzazione in qualsiasi
momento. Sono tenute a farlo se l’esportatore autorizzato non offre più le
garanzie di cui al paragrafo 1, non soddisfa le condizioni di cui al paragrafo 2
o fa comunque un uso scorretto dell’autorizzazione.

Articolo 119

1. Possono beneficiare, come prodotti originari, delle preferenze tariffarie di
cui all’articolo 98, senza che occorra presentare un certificato di circolazione
delle merci EUR.1 o una dichiarazione su fattura, i prodotti oggetto di piccole
spedizioni inviate da privati a privati o contenuti nei bagagli personali dei
viaggiatori, purché si tratti d’importazioni prive di carattere commerciale, i
prodotti siano stati dichiarati rispondenti alle condizioni richieste per
l’applicazione della presente sezione e non sussista alcun dubbio circa la
veridicità di detta dichiarazione.

2. Sono considerate prive di carattere commerciale le importazioni aventi
carattere occasionale e riguardanti esclusivamente prodotti riservati all’uso
personale o familiare dei destinatari o dei viaggiatori, i quali per natura e
quantità, consentano di escludere ogni fine commerciale.

Inoltre, il valore globale dei prodotti non deve superare 215 ECU se si tratta di
piccole spedizioni e 600 ECU se si tratta del contenuto dei bagagli personali
dei viaggiatori.

Articolo 120

La constatazione di lievi discordanze tra le indicazioni contenute in una prova
dell’origine e quelle contenute nei documenti presentati all’ufficio doganale
per l’adempimento delle formalità d’importazione delle merci non implica
ipso facto l’invalidità della prova dell’origine se viene debitamente accertato
che detto documento corrisponde alle merci presentate.

Gli errori formali manifesti come gli errori di battitura in una prova
dell’origine, non implicano il rifiuto del documento se non sono tali da far
dubitare dell’esattezza delle dichiarazioni contenute nel documento.

S o t t o s e z i o n e 3

Metodi di cooperazione amministrativa

Articolo 121

1. Le repubbliche o i territori beneficiari comunicano alla Commissione i
nomi e gli indirizzi delle autorità pubbliche situate nel loro territorio, preposte
al rilascio dei certificati di circolazione delle merci EUR.1, i facsimile delle
impronte dei timbri usati da dette autorità e i nomi e indirizzi delle autorità
pubbliche responsabili del controllo dei certificati di circolazione delle merci
EUR.1 e delle dichiarazioni su fattura. Detti timbri sono validi a decorrere
dalla data in cui pervengono alla Commissione. La Commissione inoltra
queste informazioni alle autorità doganali degli Stati membri. Qualora ciò
avvenga in occasione dell’aggiornamento di comunicazioni precedenti, la
Commissione comunica la data d’inizio della validità dei nuovi timbri in base
alle indicazioni fornite dalle autorità competenti delle repubbliche o territori
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beneficiari. Le informazioni sono riservate; tuttavia, nell’ambito di
un’immissione in libera pratica le autorità doganali in questione possono
consentire agli importatori o ai loro rappresentanti di prendere visione delle
impronte dei timbri di cui al presente paragrafo.

2. La Commissione comunica alle repubbliche e ai territori beneficiari i
facsimile delle impronte dei timbri usati dalle autorità doganali degli Stati
membri per il rilascio dei EUR.1.

Articolo 122

1. Il controllo a posteriori dei certificati di circolazione delle merci EUR.1 e
delle dichiarazioni su fattura viene effettuato per sondaggio ovvero
ogniqualvolta le autorità doganali dello Stato membro d’importazione o le
autorità competenti delle repubbliche o dei territori beneficiari nutrano dubbi
fondati circa l’autenticità del documento o l’esattezza delle informazioni
fornite in detto documento.

2. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni del paragrafo 1, le autorità
competenti dello Stato membro o della repubblica o del territorio beneficiario
d’importazione rispediscono il certificato di circolazione delle merci EUR.1,
la dichiarazione su fattura o una copia dei suddetti documenti alle autorità
competenti della repubblica o del territorio beneficiario o alle autorità
doganali dello Stato membro di esportazione indicando, eventualmente, i
motivi di sostanza o di forma che giustificano un’inchiesta.

Esse accludono al certificato di circolazione delle merci EUR.1 o alla
dichiarazione su fattura tutti i documenti commerciali utili, o copia degli
stessi, e forniscono, a sostegno della domanda di controllo a posteriori, tutti i
documenti e le informazioni che è stato possibile raccogliere e da cui si
desume che le indicazioni contenute nel certificato o nella dichiarazione
suddetti sono inesatte.

Qualora decidano di sospendere l’applicazione del regime preferenziale in
attesa dei risultati del controllo, le autorità doganali dello Stato membro
d’importazione concedono lo svincolo dei prodotti, fatte salve le misure
conservative giudicate necessarie.

3. I risultati del controllo sono portati a conoscenza delle autorità doganali
dello Stato membro d’importazione o delle autorità competenti della
repubblica o del territorio beneficiario entro sei mesi. Essi devono consentire
di determinare se il certificato di circolazione delle merci EUR.1 o la
dichiarazione su fattura riguardi i prodotti realmente esportati e se questi
ultimi possano effettivamente beneficiare delle preferenze di cui all’articolo
98.

4. Ai fini del controllo a posteriori dei certificati di circolazione delle merci
EUR.1 e delle dichiarazioni su fattura, i documenti di esportazione o le copie
dei certificati vengono conservati per almeno tre anni dalle autorità
competenti della repubblica o del territorio beneficiario o dalle autorità
doganali dello Stato membro di esportazione.

5. Nel caso di dubbi fondati, e in assenza di risposta allo scadere di un
termine di dieci mesi dalla data della domanda di controllo, ovvero se la
risposta non contiene informazioni sufficienti per determinare l’autenticità
del documento in questione o l’origine reale dei prodotti, le autorità doganali
richiedenti rifiutano, salvo circostanze eccezionali, il beneficio delle
preferenze.

S o t t o s e z i o n e 4

Ceuta e Melilla

Articolo 123

1. Il termine «Comunità» utilizzato nella presente sezione non comprende
Ceuta e Melilla. L’espressione «prodotti originari della Comunità» non
comprende i prodotti originari di Ceuta e Melilla.

2. Le disposizioni della presente sezione si applicano, in quanto compatibili,
per determinare se prodotti importati a Ceuta e Melilla o originari di Ceuta e
Melilla possono essere considerati originari della repubblica o del territorio
beneficiari delle preferenze.

3. Ceuta e Melilla sono considerate un territorio unico.
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4. Le disposizioni della presente sezione relative al rilascio, all’uso e al
controllo a posteriori dei certificati di circolazione EUR.1 si applicano, in
quanto compatibili, ai prodotti originari di Ceuta e Melilla.

5. Le autorità doganali spagnole provvedono all’applicazione della presente
sezione a Ceuta e Melilla.

TITOLO V

VALORE DOGANALE

CAPITOLO 1

Disposizioni di carattere generale

Articolo 141

1. Per applicare le disposizioni degli articoli da 28 a 36 del codice e quelle
del presente titolo, gli Stati membri si attengono alle disposizioni di cui
all’allegato 23.

Le disposizioni della colonna n. 1 dell’allegato 23 si applicano come indicato
nella corrispondente nota interpretativa della colonna n. 2.

2. Se nel determinare il valore in dogana occorre fare riferimento ai
"C2 principi contabilità generalmente ammessi, 3 si applicano le disposi-
zioni dell’allegato 24.

Articolo 142

1. Ai fini del presente titolo, si intende per:

a) Accordo: l’Accordo relativo all’attuazione dell’articolo VII dell’Accordo
generale sulle tariffe doganali e sul commercio concluso nell’ambito dei
negoziati commerciali multilaterali degli anni dal 1973 al 1979, di cui
all’articolo 31, paragrafo 1, primo trattino del codice;

b) merci prodotte: le merci coltivate, fabbricate od estratte;

c) merci identiche: le merci prodotte nello stesso paese e uguali sotto tutti
gli aspetti, ivi comprese le caratteristiche fisiche, la qualità e la
rinomanza. Differenze "C2 3 di scarso rilievo non
impediscono di considerare identiche "C2 3 merci
"C2 peraltro 3 conformi alla presente definizione;

d) merci similari: le merci prodotte nello stesso paese che, pur non essendo
uguali sotto tutti gli aspetti, presentano caratteristiche analoghe e sono
composte di materiali analoghi, tanto da poter svolgere le stesse funzioni
e da essere intercambiabili sul piano commerciale; la qualità delle merci,
la loro rinomanza e l’esistenza di un marchio "C2 di fabbrica o di
commercio 3 rientrano tra gli elementi da prendere in considerazione
per stabilire se determinate merci siano similari;

e) merci della stessa categoria o della stessa specie: le merci facenti parte di
un gruppo o di un assortimento di merci prodotte da una "C2 branca di
produzioneparticolare 3 o da un "C2 settore particolare di una branca
di produzione, 3 e comprendenti le merci identiche o similari.

2. Le espressioni «merci identiche» e «merci similari» non si applicano alle
merci che incorporano o comportano attività di "C2 ingegneria, studio, arte
3 o design, "C2 piani 3 e schizzi cui non è stata apportata alcuna
correzione a norma dell’articolo 32, paragrafo 1, lettera b), punto iv) del
codice in quanto tali attività sono state intraprese nella Comunità.

Articolo 143

1. "M15 Ai fini del titolo II, capitolo 3, del codice del presente titolo, due
o più persone sono considerate legate solo se: 3

a) l’una fa parte della direzione o del consiglio di amministrazione
dell’impresa dell’altra e viceversa;

b) hanno la veste giuridica di associati;
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c) l’una è il datore di lavoro dell’altra;

d) una persona qualsiasi possegga, controlli o detenga, direttamente o
indirettamente, il 5 % o più delle azioni o quote con diritto di voto delle
imprese dell’una e dell’altra;

e) l’una controlla direttamente o indirettamente l’altra;

f) l’una e l’altra sono direttamente o indirettamente controllate da una terza
persona;

g) esse controllano assieme, direttamente o indirettamente, una terza
persona; oppure se

h) appartengono alla stessa famiglia. Si considerano appartenenti alla stessa
famiglia solo le persone tra le quali intercorre uno dei seguenti rapporti:

— marito e moglie

— ascendenti e discendenti, in linea diretta, di primo grado

— fratelli e sorelle (germani e "C2 consaguinei o uterini 3)

— ascendenti e discendenti, in linea diretta, di secondo grado

— zii/zie e nipoti

— suoceri e generi o nuore

— cognati e cognate.

2. Ai fini del presente titolo, le persone associate in affari per il fatto che
l’una è agente, distributore o concessionario esclusivo dell’altra, quale che sia
la designazione utilizzata, si considerano legate solo se rientrano in una delle
categorie di cui al paragrafo 1.

Articolo 144

1. Nel determinare, a norma delle disposizioni dell’articolo 29 del codice, il
valore in dogana di merci il cui prezzo non sia stato effettivamente pagato al
momento da prendere in considerazione per la determinazione del valore in
dogana, detto valore viene, in generale, basato sul prezzo da pagare a titolo di
saldo in tale momento.

2. La Commissione e gli Stati membri si consultano in seno al comitato
"C2 3 in merito all’applicazione del paragrafo 1.

Articolo 145

Quando le merci dichiarate per l’immissione in libera pratica rappresentano
una frazione di un quantitativo maggiore delle stesse merci acquistato in
un’unica operazione, il prezzo effettivamente pagato o "C2 da pagare 3 ai
fini dell’articolo 29, paragrafo 1 del codice è un prezzo calcolato
proporzionalmente in funzione dei quantitativi dichiarati rispetto al
quantitativo totale acquistato.

L’applicazione del criterio proporzionale al prezzo effettivamente pagato o
"C2 da pagare 3 vale anche in caso di perdita parziale o deterioramento
delle merci da valutare prima della loro immissione in libera pratica.

Articolo 146

Quando il prezzo effettivamente pagato o "C2 da pagare 3 ai fini
dell’articolo 29, paragrafo 1 del codice comprende un elemento corri-
spondente ad un’imposta nazionale applicabile nel paese di origine o di
esportazione alle merci in questione, tale importo non viene incorporato nel
valore in dogana a condizione che si possa dimostrare in modo soddisfacente
all’autorità doganale interessata che le merci in questione sono state o saranno
esentate dal pagamento dell’imposta a beneficio dell’acquirente.

Articolo 147

1. Ai fini dell’articolo 29 del codice, il fatto che le merci oggetto di una
vendita siano dichiarate per l’immissione in libera pratica è da considerarsi
un’indicazione sufficiente che esse sono state vendute per l’esportazione a
destinazione del territorio doganale della Comunità. "M6 In caso di più
vendite successive realizzate prima della valutazione, detta indicazione vale
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solo nei confronti dell’ultima vendita sulla cui base le merci sono state
introdotte nel territorio doganale delle Comunità, o nei confronti di una
vendita nel territorio doganale della Comunità anteriore all’immissione in
libera pratica delle merci. 3

Qualora venga dichiarato un prezzo relativo ad una vendita anteriore
all’ultima vendita sulla cui base le merci sono state introdotte nel territorio
doganale della Comunità, deve essere dimostrato adeguatamente all’autorità
doganale, che tale vendita è stata conclusa ai fini dell’esportazione verso il
territorio doganale in questione.

Si applicano le disposizioni degli articoli da 178 a 181 bis.

2. "M6 3 Quando le merci vengano utilizzate in un paese
terzo tra il momento della vendita e il momento dell’immissione in libera
pratica, "C2 non si impone necessariamente il ricorso al metodo del
3 valore di transazione.

3. L’ acquirente non deve soddisfare altra condizione se non quella di essere
parte del contratto di vendita.

Articolo 148

Se applicando l’articolo 29, paragrafo 1, lettera b) del codice si stabilisce che
la vendita o il prezzo delle merci importate è soggetta(o) a una condizione o a
una prestazione il cui valore si può determinare in relazione alle merci oggetto
della valutazione, tale valore va considerato un pagamento indiretto al
venditore da parte dell’acquirente di parte del prezzo effettivamente pagato o
"C2 da pagare, 3 sempreché la suddetta condizione o prestazione non si
riferisca:

a) ad un’attività cui si applica l’articolo 29, paragrafo 3, lettera b) del
codice, oppure

b) ad un elemento da aggiungere al prezzo effettivamente pagato o pagabile
a norma delle disposizioni dell’articolo 32 del codice.

Articolo 149

1. Ai fini dell’articolo 29, paragrafo 3, lettera b) del codice, l’espressione
«attività "C2 riguardanti la commercializzazione 3 » comprende tutte le
attività attinenti alla pubblicità e promozione delle vendite delle merci in
questione e tutte le attività attinenti alle relative garanzie.

2. Tali attività svolte dall’acquirente si considerano svolte per conto proprio
anche se derivano da un obbligo gravante sull’acquirente a seguito di un
accordo con il venditore.

Articolo 150

1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 30, paragrafo 2, lettera a) del
codice (valore di transazione di merci identiche), per determinare il
"C2 3 valore di transazione di merci identiche vendute
allo stesso livello commerciale e in quantitativi sostanzialmente equivalenti a
quello delle merci oggetto della valutazione. Qualora non si possano
identificare vendite di questo tipo, ci si basa sul valore di transazione di
merci identiche vendute a un altro livello commerciale e/o in quantitativi
diversi, apportando le opportune correzioni per tener conto delle differenze
imputabili al livello commerciale e/o ai quantitativi, sempreché si possano
apportare simili correzioni in base a elementi comprovati che ne dimostrino
chiaramente la ragionevolezza e l’accuratezza, indipendentemente dal fatto
che le correzioni provochino un aumento o una diminuzione del valore.

2. Se il valore di transazione incorpora le spese di cui all’articolo 32,
paragrafo 1, lettera e) del codice, si apporta una correzione per tener conto
delle differenze significative di queste spese tra le merci importate e le merci
identiche in questione derivanti dalle diverse distanze e dai diversi modi di
trasporto.

3. Se nell’applicare il presente articolo si riscontrano due o più valori di
transazione di merci identiche, per determinare il valore in dogana delle merci
importate si deve prendere in considerazione il valore più basso.
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4. Per "C2 l’applicazione 3 del presente articolo si tiene conto del
valore di transazione di merci prodotte da un’altra persona solo quando non si
trova un valore di transazione a norma del paragrafo 1 per merci identiche
prodotte dalla stessa persona che ha prodotto le merci oggetto della
valutazione.

5. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, per «valore di transazione
di merci identiche importate» si intende il valore in dogana già determinato a
norma dell’articolo 29 del codice, rettificato secondo le disposizioni del
paragrafo "C1 3 e del paragrafo 2 del presente articolo.

Articolo 151

1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 30, paragrafo 2, lettera b) del
codice, (valore di transazione delle merci similari) per determinare il valore in
dogana ci si basa sul valore di transazione di merci similari "C2 vendute 3

allo stesso livello commerciale e in quantitativi sostanzialmente "C2 equi-
valenti 3 a quelli delle merci oggetto della valutazione. Qualora non si
possano identificare vendite di questo tipo ci si basa sul valore di transazione
di merci similari vendute a un altro livello commerciale e/o in quantitativi
diversi, apportando le opportune correzioni per tener conto delle differenze
imputabili al livello commerciale e/o ai quantitativi, sempreché si possano
apportare simili correzioni in base a elementi comprovati che ne dimostrino
chiaramente la ragionevolezza e l’accuratezza, indipendentemente dal fatto
che le correzioni provochino un aumento o una riduzione del valore.

2. Se il valore di transazione incorpora le spese di cui all’articolo 32,
paragrafo 1, lettera e) del codice, si apporta una correzione per tener conto
delle differenze significative di queste spese tra le merci importate e le merci
similari in questione derivanti dalle diverse distanze o dai diversi modi di
trasporto.

3. Se nell’applicare il presente articolo si riscontrano due o più valori di
transazione di merci similari, per determinare il valore in dogana delle merci
importate si deve prendere in considerazione il valore più basso.

4. Per l’applicazione del presente articolo si tiene conto del valore di
transazione di merci prodotte da un’altra persona solo quando non si trova un
valore di transazione a norma del paragrafo 1 per merci similari prodotte dalla
stessa persona che ha prodotto le merci oggetto della valutazione.

5. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, per «valore di transazione
di merci similari importate» si intende un valore in dogana già determinato a
norma dell’articolo 29 del codice, rettificato secondo le disposizioni del
paragrafo "C1 3 e del paragrafo 2 del presente articolo.

Articolo 152

1. a) Se le merci importate o merci importate identiche o similari sono
vendute nella Comunità tal quali, il valore in dogana delle merci
importate, determinato a norma dell’articolo 30, paragrafo 2, lettera
c) del codice, si basa sul prezzo unitario al quale sono vendute le
merci importate o merci identiche o similari importate, nel
quantitativo complessivo maggiore, al momento, "C2 o pressapoco
al momento 3 dell’importazione delle merci oggetto della valuta-
zione, a persone non legate alle persone da cui acquistano tali merci,
previa deduzione dei seguenti elementi:

i) le commissioni generalmente pagate o di cui si è convenuto il
pagamento, oppure "C2 i margini 3 generalmente
"C2 praticati 3 per utili e spese generali (compresi i costi
di commercializzazione diretti e indiretti delle merci in
questione) in rapporto alle vendite nella Comunità di merci
importate della stessa "C2 natura o della stessa 3 specie;

ii) le "C2 abituali 3 spese di trasporto e di assicurazione e le
spese connesse sostenute nella Comunità, e

iii) dazi all’importazione ed altre "C2 imposte 3 da pagare nella
Comunità a motivo dell’importazione o della vendita delle
merci.

b) Nel caso in cui le merci importate o le merci identiche o similari
importate non siano vendute al momento o "C2 pressapoco 3 al
momento dell’importazione delle merci oggetto della valutazione, il
valore in dogana delle merci importate, determinato a norma del
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presente articolo, è basato, fatto salvo quanto "C2 peraltro 3

disposto dal paragrafo 1, lettera a), sul prezzo unitario al quale sono
vendute, tal quali, nella Comunità le merci importate o merci
identiche o similari importate alla data più ravvicinata dopo
l’importazione delle merci oggetto della valutazione, e comunque
entro novanta giorni dalla loro importazione.

2. Nel caso in cui le merci importate, o le merci identiche o similari
importate non siano vendute tal quali nella Comunità, su richiesta
dell’importatore, il valore in dogana è basato sul prezzo unitario al quale
sono vendute le merci importate, dopo "C2 lavorazione o trasformazione
successiva 3, nella massima quantità complessiva a persone residenti nella
Comunità non legate alle persone da cui acquistano tali merci, tenuto conto
del valore aggiunto "C2 connesso 3 a tale lavorazione "C2 o
trasformazione 3 e delle deduzioni previste dal paragrafo 1, lettera a).

3. Ai fini del presente articolo, il prezzo unitario al quale sono vendute le
merci nella massima quantità complessiva è il prezzo al quale viene venduto il
maggior numero di unità a persone non legate alle persone "C2 da cui
acquistano le merci in questione 3 al primo livello commerciale successivo
all’importazione "C2 al quale si effettuano le vendite 3.

4. "C2 Per stabilire il prezzo unitario ai fini 3 dell’applicazione del
presente articolo, non si dovrebbe tener conto delle vendite effettuate nella
Comunità a persone che forniscono direttamente o indirettamente "C2 sen-
za spese o a costo 3 ridotto uno o più elementi specificati all’articolo 32,
paragrafo 1, lettera b) del codice per l’impiego nell’ambito della produzione e
della vendita per l’esportazione delle merci importate.

5. Ai fini dell’applicazione del paragrafo 1, lettera b), «la data più
ravvicinata» è la data alla quale si effettuano vendite delle merci importate o
di merci identiche o similari "C2 importate 3 in quantitativi sufficienti a
stabilire il prezzo unitario.

Articolo 153

1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 30, paragrafo 2, lettera d) del
codice (valore calcolato), l’autorità doganale non può richiedere o imporre a
una persona non residente nella Comunità di presentare documenti contabili o
altra documentazione giustificativa per esaminarli, né di darle accesso a tali
documenti, per determinare tale valore. Le informazioni fornite dal produttore
delle merci per determinare il valore in dogana a norma del presente articolo
possono tuttavia essere verificate in un paese non facente parte della
Comunità dall’autorità doganale di uno Stato membro, con l’accordo del
produttore e a condizione che detta autorità dia un preavviso sufficiente
all’autorità del paese in questione e che questa ultima dia il suo assenso
all’inchiesta.

2. Il costo o il valore dei materiali e delle lavorazioni di cui all’articolo 30,
paragrafo 2, lettera d), primo trattino del codice comprende il costo degli
elementi indicati all’articolo 32, paragrafo 1, lettera a), punti ii) e iii) del
codice.

Esso comprende inoltre il valore, nella "C2 proporzione adeguata 3, di
ogni prodotto o servizio di cui all’articolo 32, paragrafo 1, lettera b) del
codice fornito direttamente o indirettamente, dall’acquirente, per essere
impiegato nella produzione delle merci importate. Il valore dei lavori
specificati all’articolo 32, paragrafo 1, lettera b), punto iv) del codice
effettuati nella Comunità è compreso solo nella misura in cui tali lavori sono a
carico del produttore.

3. Se per determinare il valore calcolato si utilizzano informazioni diverse
da quelle fornite dal produttore o "C2 a suo nome, 3 l’autorità doganale
comunica al dichiarante, su richiesta di quest’ultimo, la fonte di tali
informazioni, dei dati utilizzati e dei calcoli effettuati sui suddetti dati, fatto
salvo l’articolo 15 del codice.

4. Le «spese generali» di cui all’articolo 30, paragrafo 2, lettera d), secondo
trattino del codice comprendono i costi diretti e indiretti di produzione e di
"C2 commercializzazione 3 delle merci per l’esportazione non compresi a
norma dell’articolo 30, paragrafo 2, lettera d), primo trattino del codice.
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Articolo 154

Se i contenitori di cui all’articolo 32, paragrafo 1, lettera a), punto ii) del
codice sono destinati ad essere riutilizzati per importazioni successive, il
relativo costo viene ripartito, su richiesta del dichiarante, in maniera adeguata,
conformemente ai principi "C2 di contabilità generalmente ammessi 3.

Articolo 155

Ai fini dell’articolo 32, paragrafo 1, lettera b), punto iv) del codice, il valore
in dogana non comprende le spese di ricerca e il costo "C2 degli schizzi
preliminari di design 3.

Articolo 156

Quando il valore in dogana è determinato applicando un metodo diverso dal
valore di transazione l’articolo 33, lettera c) del codice si applica mutatis
mutandis.

Articolo 156 bis

1. Le autorità doganali possono, a richiesta dell’interessato, autorizzare che:

— in deroga all’articolo 32, paragrafo 2 del codice, alcuni elementi da
aggiungere al prezzo effettivamente pagato o da pagare, i quali non sono
quantificabili al momento in cui sorge l’obbligazione doganale,

— in deroga all’articolo 33 del codice, alcuni elementi che non devono
essere inclusi nel valore in dogana, qualora i relativi importi non siano
distinti dal prezzo pagato o da pagare al momento in cui sorge
l’obbligazione doganale,

siano calcolati sulla base di criteri adeguati e specifici.

In questo caso, il valore dichiarato in dogana non va considerato provvisorio
ai sensi dell’articolo 254, secondo trattino.

2. L autorizzazione sarà concessa a condizione che:

a) l’espletamento della procedura prevista dall’articolo 259 rappresenta, nel
caso di specie, un costo amministrativo sproporzionato,

b) il ricorso all’applicazione degli articoli 30 e 31 del codice sembra
inappropriato, in particolari circostanze,

c) vi siano valide ragioni per ritenere che l’importo dei dazi all’importa-
zione da percepire nel periodo coperto dall’autorizzazione non sarà
inferiore a quello che sarebbe richiesto in assenza di autorizzazione,

d) ciò non implichi distorsioni della concorrenza.

CAPITOLO 2

Disposizioni relative ai corrispettivi e ai diritti di licenza

Articolo 157

1. Ai fini dell’articolo 32, paragrafo 1, lettera c) del codice, per corrispettivi
e diritti di licenza, si intende, in particolare, il pagamento per l’uso di diritti
inerenti:

— alla fabbricazione delle merci importate (in particolare brevetti, progetti,
modelli e «know-how» per la fabbricazione);

— alla vendita per l’esportazione della merce importata (in particolare
marchi commerciali o di fabbrica e modelli depositati);

— all’impiego e alla rivendita delle merci importate (in particolare diritti
d’autore e procedimento di produzione incorporati in modo inscindibile
nelle merci importate).

2. Indipendentemente dai casi di cui all’articolo 32, paragrafo 5 del codice,
quando si determina il valore in dogana di merci importate in conformità delle
disposizioni dell’articolo 29 del codice si deve aggiungere un corrispettivo o
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un diritto di licenza al prezzo effettivamente pagato o pagabile soltanto se tale
pagamento:

— si riferisce alle merci oggetto della valutazione, e

— costituisce una condizione di vendita delle merci in causa.

Articolo 158

1. Quando le merci importate sono solo un elemento o un componente di
merci fabbricate nella Comunità, il prezzo effettivamente pagato o "C2 da
pagare 3 dev’essere opportunamente corretto solo se il corrispettivo o il
diritto di licenza si riferisce a tali merci.

2. Se le merci vengono importate non assiemate o devono subire solo
lavorazioni secondarie prima di essere rivendute (ad esempio diluizione o
imballaggio), ciò non impedisce di considerare attinente alle merci importate
un corrispettivo o un diritto di licenza.

3. Se i corrispettivi e i diritti di licenza si riferiscono in parte alle merci
importate e in parte ad altri elementi o componenti aggiunti alle merci
successivamente alla loro importazione, oppure ad attività o servizi svolti
successivamente all’importazione, si effettua l’opportuna ripartizione,
basandosi solo su dati obiettivi e quantificabili, in conformità della nota
interpretativa figurante nell’allegato 23 e relativa all’articolo 32, paragrafo 2
del codice.

Articolo 159

Al prezzo effettivamente pagato o "C2 da pagare 3 per le merci importate
va aggiunto un corrispettivo o diritto di licenza relativo al diritto di utilizzare
un marchio commerciale o di fabbrica soltanto se:

— il corrispettivo o il diritto di licenza si riferisce a merci rivendute tal quali
o formanti "C2 oggetto 3 unicamente di lavorazioni secondarie
successivamente all’importazione,

— le merci sono commercializzate con il marchio di fabbrica, apposto prima
o dopo l’importazione, per il quale si paga il corrispettivo o il diritto di
licenza, e

— l’acquirente non è libero di ottenere tali merci da altri fornitori non legati
al venditore.

Articolo 160

Qualora l’acquirente paghi un corrispettivo o un diritto di licenza a un terzo,
le condizioni previste dall’articolo 157, paragrafo 2 si considerano soddisfatte
solo se il venditore o una persona ad esso legata chiede all’acquirente di
effettuare tale pagamento.

Articolo 161

Quando il metodo di calcolo dell’ammontare di un corrispettivo o di un diritto
di licenza si basa sul prezzo delle merci importate, salvo prova contraria si
presume che il pagamento di tale corrispettivo o diritto di licenza si riferisca
alle merci oggetto della valutazione.

Tuttavia, il pagamento del corrispettivo o del diritto di licenza, può riferirsi
alle merci oggetto della valutazione quando l’ammontare di tale corrispettivo
o diritto di licenza venga calcolato senza tener conto del prezzo delle merci
importate.

Articolo 162

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 32, paragrafo 1, lettera c) del codice, è
irrilevante il paese di residenza del beneficiario del pagamento del
corrispettivo o del diritto di licenza.
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CAPITOLO 3

Disposizioni relative al luogo d’introduzione nella Comunità

Articolo 163

1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 32, paragrafo 1, lettera e) e
dell’articolo 33, lettera a) del codice, per luogo d’introduzione nel territorio
doganale della Comunità si intende:

a) per le merci trasportate via mare, il porto di sbarco o il porto di trasbordo,
a condizione che detto trasbordo venga certificato dall’autorità doganale
del porto in questione;

b) per le merci trasportate via mare senza trasbordo e poi per via navigabile,
il primo porto — situato all’imboccatura o a monte del fiume o del canale
— in cui si può effettuare lo scarico delle merci, a condizione che si
dimostri all’autorità doganale che il nolo dovuto fino al porto di sbarco è
superiore a quello dovuto fino al primo porto considerato;

c) per le merci trasportate per ferrovia, per via navigabile o su strada, il
luogo in cui si trova il primo ufficio doganale;

d) per le merci trasportate per altre vie, il luogo in cui si attraversa la
frontiera terrestre del territorio doganale della Comunità.

2. "A1 Il valore in dogana delle merci introdotte nel territorio doganale
della Comunità e trasportate a destinazione in un’altra parte di detto territorio
attraversando il territorio bielorusso, bulgaro, ceco, estone, ex iugoslavio nella
sua composizione al 1o gennaio 1991, lettone, lituano, polacco, rumeno,
russo, slovacco, svizzero e ungherese si determina in rapporto al primo luogo
d’introduzione nel territorio doganale della Comunità, a condizione che le
merci vengano trasportate direttamente attraverso il territorio di questi paesi
lungo uno degli itinerari consueti che portano al luogo di destinazione
attraversando tali territori. 3

3. Il valore in dogana delle merci introdotte nel territorio doganale della
Comunità e trasportate via mare a destinazione in un’altra parte del suddetto
territorio si determina in rapporto al primo luogo d’introduzione nel territorio
doganale della Comunità, a condizione che le merci siano trasportate
direttamente al luogo di destinazione lungo uno degli itinerari consueti.

4. "A1 Le disposizioni dei paragrafi 2 e 3 si applicano anche nel caso di
merci scaricate, trasbordate o temporaneamente immobilizzate, per motivi
attinenti unicamente al trasporto, nel territorio bielorusso, bulgaro, ceco,
estone, ex iugoslavo nella sua composizione al 1o gennaio 1991, lettone,
lituano, polacco, rumeno, russo, slovacco, svizzero e ungherese. 3

5. Per le merci introdotte nel territorio doganale della Comunità e
trasportate direttamente da uno dei territori francesi d’oltremare verso
un’altra parte del territorio doganale della Comunità o viceversa, il luogo
d’introduzione da prendere in considerazione è il luogo di cui ai paragrafi 1 e
2 situato nella parte del territorio doganale della Comunità da cui provengono
le merci, a condizione che esse vi siano state scaricate o trasbordate e tali
operazioni siano state certificate dall’autorità doganale.

6. Quando non sono soddisfatte le condizioni previste ai paragrafi 2, 3 e 5, il
luogo d’introduzione da prendere in considerazione è il luogo previsto al
paragrafo 1, situato nella parte del territorio doganale della Comunità dove
avviene la consegna delle merci.

CAPITOLO 4

Disposizioni relative alle spese di trasporto

Articolo 164

Per l’applicazione dell’articolo 32, paragrafo 1, lettera e) e dell’articolo 33,
lettera a) del codice,

a) quando le merci sono trasportate con lo stesso modo di trasporto fino ad
un punto situato al di là del luogo d’introduzione nel territorio doganale
della Comunità, si ripartiscono le spese di trasporto in proporzione alla
distanza coperta all’esterno e all’interno del territorio doganale della
Comunità, a meno che non si fornisca all’autorità doganale un
giustificativo delle spese che si sarebbero sostenute, in applicazione di
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una tariffa generale obbligatoria, per trasportare le merci fino al luogo
d’introduzione nel territorio doganale della Comunità;

b) quando le merci sono fatturate a un prezzo "C2 unico 3 franco
destinazione corrispondente al prezzo nel luogo d’introduzione, le spese
di trasporto all’interno della Comunità non vengono dedotte da tale
prezzo. Tale deduzione è tuttavia ammessa a condizione che si dimostri
all’autorità doganale che il prezzo franco frontiera "C2 sarebbe
3 inferiore al prezzo "C2 unico 3 franco destinazione;

c) quando il trasporto è gratuito o a carico dell’acquirente, il valore in
dogana comprende le spese di trasporto fino al luogo d’introduzione,
calcolate in base alla tariffa normalmente applicata per gli stessi modi di
trasporto.

Articolo 165

1. Il valore in dogana delle merci comprende tutte le tasse postali gravanti
sulle merci spedite per posta fino al luogo di destinazione, tranne eventuali
tasse postali supplementari riscosse nel paese di importazione.

2. Per determinare il valore delle merci formanti oggetto di spedizioni di
carattere non commerciale, tuttavia, tali tasse non comportano alcuna rettifica
del valore dichiarato.

3. I paragrafi 1 e 2 non si applicano alle merci trasportate dai servizi postali
espressi denominati EMS-Datapost (in Danimarca EMS- Jetpost, in Germania
EMS-Kurierpostsendungen, in Italia CAI-Post).

Articolo 166

Le spese di trasporto aereo da comprendere nel valore in dogana delle merci si
determinano applicando le regole e le percentuali di cui all’allegato 25.

CAPITOLO 5

Valutazione dei supporti informatici destinati ad essere impiegati in
attrezzature per l’elaborazione dei dati

Articolo 167

1. Fatti salvi gli articoli da 29 a 33 del codice, per determinare il valore in
dogana di supporti "C2 informatici 3 importati destinati ad essere
impiegati in attrezzature per l’elaborazione dei dati e contenenti dati o
istruzioni si tiene conto solo del costo o del valore del supporto
"C2 informatico propriamente detto 3. Il valore in dogana dei supporti
"C2 informatici 3 importati non comprende pertanto il costo o il valore dei
dati o delle istruzioni, sempreché tale costo o valore sia distinto dal costo o
valore del supporto "C2 informatico 3 in questione.

2. Ai fini del presente articolo,

a) l’espressione «supporto informatico» non comprende i circuiti integrati, i
semiconduttori, "C2 o i dispositivi analoghi né gli articoli 3 in cui
sono incorporati tali circuiti o dispositivi;

b) l’espressione «dati o istruzioni» non comprende le registrazioni sonore,
cinematografiche o video.

CAPITOLO 6

Disposizioni relative ai tassi di cambio

Articolo 168

Ai fini degli articoli da 169 a "C2 172 3 del presente capitolo,

a) per «tasso "C2 constatato 3 » si intende:

— l’ultimo tasso di cambio di vendita "C2 constatato 3 in rapporto
alle transazioni commerciali sul mercato o sui mercati dei cambi più
rappresentativi dello Stato membro interessato, oppure
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— ogni altro tasso di cambio così "C2 constatato 3 e indicato da tale
Stato membro come «tasso "C2 constatato 3 », a condizione che
corrisponda con la massima fedeltà possibile al valore corrente della
"C2 moneta 3 in questione nelle transazioni commerciali ;

b) per «pubblicato» si intende reso pubblico secondo le modalità previste
dallo Stato membro interessato;

c) per «"C2 moneta 3 » si intende qualsiasi unità monetaria utilizzata
come mezzo di pagamento tra autorità monetarie o sul mercato
internazionale.

Articolo 169

1. Se i fattori utilizzati per determinare il valore in dogana di una merce
sono espressi, al momento di tale determinazione, in una "C2 moneta
3 diversa da quella dello Stato membro in cui avviene la valutazione, il tasso
di cambio da applicare per determinare tale valore nella "C2 moneta
3 dello Stato membro interessato è quello registrato il penultimo mercoledì
del mese e pubblicato lo stesso giorno o il giorno successivo.

2. Il tasso "C2 constatato 3 il penultimo mercoledì del mese si applica
durante tutto il mese successivo, a meno che non venga sostituito da un tasso
stabilito in applicazione dell’articolo 171.

3. Se il penultimo mercoledì del mese di cui al paragrafo 1 non si
"C2 constata 3 un tasso di cambio o se tale tasso di cambio viene
"C2 constatato 3 ma non pubblicato lo stesso giorno o il giorno
successivo, si considera come tasso "C2 constatato 3 quel mercoledì
l’ultimo tasso "C2 constatato e pubblicato 3 per la "C2 moneta 3 in
questione nei quattordici giorni precedenti

Articolo 170

Qualora non si possa stabilire un tasso di cambio in applicazione delle
disposizioni dell’articolo 169, il tasso di cambio da utilizzare per
l’applicazione dell’articolo 35 del codice "C2 è stabilito 3 dallo Stato
membro interessato e corrisponde con la massima fedeltà possibile al valore
corrente della "C2 moneta 3 in questione nelle transazioni commerciali,
espresso nella moneta di quello Stato membro.

Articolo 171

1. Quando il tasso di cambio "C2 constatato 3 l’ultimo mercoledì del
mese e pubblicato lo stesso giorno o il giorno successivo si discosta del 5 % o
più dal tasso stabilito, a norma dell’articolo 169, per essere applicato il mese
successivo, a decorrere dal primo mercoledì di tale mese si applica il primo
tasso in sostituzione del secondo, ai fini dell’applicazione dell’articolo 35 del
codice.

2. Se durante un periodo di applicazione di cui alle disposizioni precedenti
il tasso di cambio "C2 constatato 3 un mercoledì e pubblicato lo stesso
giorno o il giorno successivo si discosta del 5 % o piυave; dal tasso utilizzato
in applicazione delle disposizioni del presente capitolo, il primo sostituisce il
secondo ed entra in vigore il mercoledì successivo quale tasso da utilizzare ai
fini dell’articolo 35 del codice. Questo tasso sostitutivo resta in vigore fino al
termine del mese in corso, sempreché non venga a sua volta sostituito in virtù
di quanto disposto nella prima frase del presente paragrafo.

3. Qualora in uno Stato membro un mercoledì il tasso di cambio non sia
"C2 constatato 3 o sia registrato ma non pubblicato lo stesso giorno o il
giorno successivo, ai fini dell’applicazione dei paragrafi 1 e 2 in tale Stato
membro il tasso registrato è l’ultimo tasso registrato e pubblicato prima del
mercoledì in questione.

Articolo 172

Quando l’autorità doganale di uno Stato membro autorizzi un dichiarante a
fornire o a comunicare in un secondo tempo taluni elementi relativi alla
dichiarazione di immissione in libera pratica di merci in forma di
dichiarazione periodica, la suddetta autorizzazione può disporre, su richiesta
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del dichiarante, l’impiego di un unico tasso per la conversione degli elementi
costitutivi del valore in dogana espressi in una determinata valuta nella
"C2 moneta 3 nazionale dello Stato membro interessato. In tal caso, tra i
tassi "C2 constatati 3 in conformità al presente capitolo si utilizza quello
applicabile il primo giorno del periodo coperto dalla dichiarazione in causa.

CAPITOLO 7

Procedure semplificate per determinate merci deperibili

Articolo 173

1. Ai fini della determinazione del valore in dogana dei prodotti di cui
all’allegato 26, la Commissione stabilisce, per ogni singola classificazione, un
valore unitario per quintale netto di peso, espresso nelle "C2 moneta
3 degli Stati membri.

I valori unitari si applicano per periodi di quattordici giorni, a decorrere da un
venerdì.

2. I valori unitari sono stabiliti in base ai seguenti elementi, che gli Stati
membri devono comunicare alla Commissione per ogni singola classifica-
zione:

a) il prezzo unitario medio franco frontiera, non sdoganato, espresso nella
"C2 moneta 3 dello Stato membro in questione per quintale netto di
peso e calcolato in base al prezzo delle merci non avariate "C2 nei
centri di commercializzazione 3 di cui all’allegato 27 nel periodo di
riferimento di cui all’articolo 174, paragrafo 1;

b) i quantitativi immessi in libera pratica nel corso di un anno civile e
soggetti a riscossione di dazi all’importazione.

3. Il prezzo unitario medio franco frontiera, non sdoganato, si calcola in
base ai proventi lordi delle vendite effettuate tra importatori e grossisti. Per
quanto riguarda "C2 i centri di commercializzazione di 3 Londra, Milano
e Rungis, tuttavia, i proventi lordi sono quelli registrati al livello commerciale
al quale le merci in questione sono più comunemente vendute su tali
"C2 centri di commercializzazione 3.

Dalla cifra così calcolata si deducono:

— un margine di commercializzazione del 15 % per i "C2 centri di
commercializzazione 3 di Londra, Milano e Rungis e dell’8 % per
"C2 gli altri centri di commercializzazione 3;

— le spese di trasporto e di assicurazione "C2 all’interno del 3 territorio
doganale;

— un importo forfettario di 5 ecu a copertura di tutte le altre spese da non
incorporare nel valore in dogana.

Detto importo va convertito nelle "C2 monete 3 degli Stati membri
sulla base degli ultimi tassi in vigore stabiliti in conformità dell’articolo
18 del codice;

— i dazi all’importazione ed altre imposizioni da non incorporare nel valore
in dogana.

4. Gli Stati membri possono fissare deduzioni forfettarie per le spese di
trasporto e di assicurazione di cui al paragrafo 3. Tali importi forfettari e i
relativi metodi di calcolo vengono immediatamente comunicati alla
Commissione.

Articolo 174

1. Il periodo di riferimento per il calcolo dei prezzi unitari medi di cui
all’articolo 173, paragrafo 2, lettera a) è il periodo di quattordici giorni che
termina il giovedì precedente la settimana in cui si devono stabilire i nuovi
valori unitari.

2. I prezzi unitari medi vengono notificati dagli Stati membri entro e non
oltre le ore 12.00 del lunedì della settimana in cui si stabiliscono i valori
unitari a norma dell’articolo 173. Se tale giorno è festivo, la notifica si
effettua l’ultimo giorno lavorativo precedente.
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3. I quantitativi immessi in libera pratica nel corso di un anno civile per ogni
singola classificazione vengono comunicati da tutti gli Stati membri alla
Commissione entro il 15 giugno dell’anno successivo.

Articolo 175

1. I valori unitari di cui all’articolo 173, paragrafo 1 sono stabiliti dalla
Commissione ogni due martedì in base alla media ponderata dei prezzi unitari
medi di cui all’articolo 173, paragrafo 2, lettera a) in rapporto ai quantitativi
di cui all’articolo 173, paragrafo 2, lettera b).

2. Per determinare la media ponderata, si convertono in ecu tutti i prezzi
unitari medi di cui all’articolo 173, paragrafo 2, lettera a) in base agli ultimi
tassi di conversione determinati dalla Commissione e pubblicati sulla
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee prima della settimana in cui si
devono stabilire i valori unitari. Per riconvertire i valori unitari così ottenuti
nelle "C2 monete 3 degli Stati membri si applicano gli stessi tassi di
conversione.

3. Gli ultimi valori unitari pubblicati rimangono in vigore fino alla
pubblicazione di nuovi valori unitari. Tuttavia, nel caso di forti fluttuazioni
di prezzo in uno o più Stati membri, ad esempio in conseguenza di
un’interruzione delle importazioni di un determinato prodotto, si possono
determinare nuovi valori unitari in base ai prezzi effettivamente praticati al
momento della fissazione di tali valori.

Articolo 176

1. Si considerano avariate le partite che al momento da prendere in
considerazione ai fini della determinazione del valore in dogana contengono
almeno il 5 % di prodotto inadatto al consumo umano nello stato in cui si
trova, o il valore delle quali si è ridotto almeno del 20 % rispetto al prezzo
medio di mercato del prodotto sano.

2. La valutazione delle partite avariate può avvenire nei modi seguenti:

— applicando, previa selezione, i valori unitari alla parte sana, e
distruggendo sotto controllo doganale la parte avariata;

— applicando i valori unitari stabiliti per il prodotto sano dopo aver dedotto
dal peso della partita una percentuale pari alla quota avariata constatata
da un esperto giurato ed accettata dall’autorità doganale;

— applicando i valori unitari stabiliti per il prodotto sano ridotti della
percentuale di prodotto avariato constatata da un esperto giurato ed
accettata dall’autorità doganale.

Articolo 177

1. Dichiarando o facendo dichiarare il valore in dogana di uno o più prodotti
da lui importati facendo riferimento ai valori unitari stabiliti in applicazione
del presente capitolo, l’interessato aderisce al sistema delle procedure
semplificate per l’anno civile in corso per quanto riguarda il prodotto o i
prodotti in questione.

2. Qualora l’interessato in un secondo tempo richieda l’applicazione di un
metodo diverso dalle procedure semplificate per la determinazione del valore
in dogana di uno o più prodotti da lui importati, l’autorità doganale dello Stato
membro in causa può comunicargli che è escluso dal beneficio delle
procedure semplificate per il prodotto o i prodotti in questione per il resto
dell’anno civile in corso; tale esclusione può essere estesa all’anno civile
successivo. La misura di esclusione notificata dall’autorità doganale dello
Stato membro viene comunicata tempestivamente alla Commissione, che a
sua volta informa al più presto le autorità doganali degli altri Stati membri.
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CAPITOLO 8

Dichiarazione degli elementi e fornitura dei relativi documenti

Articolo 178

1. Qualora sia necessario determinare il valore in dogana ai fini
dell’applicazione degli articoli da 28 a 36 del codice, la dichiarazione
doganale effettuata per le merci importate è accompagnata da una
dichiarazione degli elementi relativi al valore in dogana (dichiarazione del
valore) compilata su un modulo D.V. 1 corrispondente al facsimile figurante
nell’allegato 28, eventualmente integrata da uno o più moduli D.V. 1 BIS
corrispondenti al facsimile figurante nell’allegato 29.

2. La dichiarazione del valore di cui al paragrafo 1 deve essere compilata
solo da una persona che risieda nel territorio doganale della Comunità e sia in
possesso delle relative informazioni.

Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell’articolo 64, paragrafo
2, lettera b, secondo trattino, e paragrafo 3.

3. Se il valore in dogana delle merci in questione non può essere
determinato a norma dell’articolo 29 del codice, l’autorità doganale può
rinunciare a richiedere una dichiarazione redatta secondo le modalità di cui al
paragrafo 1. In tal caso, la persona di cui al paragrafo 2 è tenuta a fornire o a
far fornire all’autorità doganale in questione le altre informazioni eventual-
mente richieste per la determinazione del valore in dogana a norma di un altro
articolo del predetto codice; tali informazioni vengono fornite nella forma e
con le modalità stabilite dall’autorità doganale.

4. Fatta salva la possibilità di applicare disposizioni repressive, la
presentazione di una dichiarazione di cui al paragrafo 1 in un ufficio
doganale equivale a un’assunzione di responsabilità da parte della persona di
cui al paragrafo 2 in merito:

— alla veridicità e alla completezza degli elementi indicati nella
dichiarazione,

— all’autenticità dei documenti prodotti a sostegno di tali elementi, e

— all’eventuale fornitura di ulteriori informazioni o documenti necessari per
stabilire il valore in dogana delle merci.

5. Il presente articolo non si applica alle merci il cui valore in dogana viene
determinato con il sistema delle procedure semplificate "C2 stabilito 3 in
conformità delle disposizioni degli articoli da 173 a 177.

Articolo 179

1. Tranne quando sia indispensabile per la corretta riscossione dei dazi
all’importazione, l’autorità doganale può rinunciare a richiedere la dichiara-
zione prevista dall’articolo 178, paragrafo 1 o parte di tale dichiarazione, nei
seguenti casi:

a) quando il valore in dogana delle merci importate non sia superiore a
5 000 ecu per spedizione, a condizione che non si tratti di forniture
multiple o parziali aventi lo stesso mittente e lo stesso destinatario;

b) quando le importazioni in questione non abbiano carattere commerciale;

c) quando l’indicazione degli elementi in questione non sia necessaria per
l’applicazione della tariffa doganale delle Comunità europee o quando
non si possano applicare i dazi doganali previsti dalla predetta tariffa a
motivo dell’applicazione di una specifica normativa doganale.

2. L’importo espresso in ecu di cui al paragrafo 1, lettera a), è convertito
conformemente all’articolo 18 del codice. L’autorità doganale può arrotondare
per eccesso o per difetto quest’ultimo valore.

L’autorità doganale può mantenere invariato il controvalore in divisa
nazionale dell’importo determinato in ecu se, al momento dell’adeguamento
annuale previsto dall’articolo 18 del codice, la conversione del suddetto
importo, prima dell’arrotondamento previsto dal presente paragrafo, porta ad
un aumento inferiore al 5 % o a una riduzione di tale controvalore.
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3. Nel caso di un traffico continuo di merci d’importazione fornite dallo
stesso venditore allo stesso acquirente alle stesse condizioni commerciali,
l’autorità doganale può rinunciare a richiedere che vengano forniti tutti gli
elementi previsti dall’articolo 178, paragrafo 1 a sostegno di ogni
dichiarazione in dogana, ma deve richiederli ogniqualvolta muti la situazione
e almeno ogni tre anni.

4. Qualora si rilevi che è venuta o viene a mancare una condizione
necessaria per la concessione di un’esenzione ai sensi del presente articolo, si
può ritirare tale esenzione e richiedere la presentazione di un modulo D.V. 1.

Articolo 180

Quando si utilizzino sistemi computerizzati o le merci in questione formino
oggetto di una dichiarazione globale, periodica o riepilogativa, l’autorità
doganale può autorizzare variazioni di forma nella presentazione dei dati
richiesti per determinare il valore in dogana.

Articolo 181

1. La persona di cui all’articolo 178, paragrafo 2, deve fornire all’autorità
doganale una copia della fattura in base alla quale dichiara il valore in dogana
delle merci importate. Se il valore in dogana è oggetto di dichiarazione scritta,
tale copia viene conservata dall’autorità doganale.

2. Se il valore in dogana è oggetto di dichiarazione scritta, e la fattura
relativa alle merci importate è intestata ad una persona residente in uno Stato
membro diverso da quello in cui il valore in dogana viene dichiarato, il
dichiarante fornisce all’autorità doganale due copie della predetta fattura. Di
queste copie, una viene conservata dall’autorità doganale e l’altra, corredata
del timbro dell’ufficio in causa e del numero di registrazione della
dichiarazione, viene restituita al dichiarante che la trasmette alla persona
cui è intestata la fattura.

3. L’autorità doganale può estendere le disposizioni del paragrafo 2 ai casi in
cui l’intestatario della fattura risieda nello Stato membro in cui viene
dichiarato il valore in dogana.

Articolo 181 bis

1. Le autorità doganali non sono tenute a determinare il valore in dogana
delle merci importate in base al metodo del valore di transazione se, in esito
alla procedura di cui al paragrafo 2, hanno fondati dubbi che il valore
dichiarato rappresenti l’importo totale pagato o da pagare ai sensi
dell’articolo 29 del codice doganale.

2. Le autorità doganali, in presenza dei dubbi di cui al paragrafo 1, possono
richiedere che siano fornite delle informazioni complementari tenuto conto di
quanto stabilito all’articolo 178, paragrafo 4. Se tali dubbi dovessero
persistere, le autorità doganali, prima di adottare una decisione definitiva,
sono tenute ad informare la persona interessata, per iscritto a sua richiesta, dei
motivi sui quali questi dubbi sono fondati, concedendole una ragionevole
possibilità di rispondere adeguatamente. La decisione definitiva con la
relativa motivazione è comunicata alla persona interessata per iscritto.

TITOLO VI

INTRODUZIONE DELLE MERCI NEL TERRITORIO DOGANALE

CAPITOLO 1

Visita delle merci e prelevamento di campioni da parte dell’interessato

Articolo 182

1. La visita delle merci di cui all’articolo 42 del codice è ammessa su
richiesta verbale della persona abilitata a dare alle merci una destinazione
doganale, a meno che l’autorità doganale, considerate le circostanze, non
reputi necessaria la presentazione di una richiesta scritta.
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Il prelevamento di campioni può essere autorizzato unicamente su richiesta
scritta dell’interessato.

2. Le richieste scritte di cui al paragrafo 1 devono essere presentate, firmate
dall’interessato, all’autorità doganale in causa. Esse devono recare le
indicazioni seguenti:

— cognome, nome e indirizzo del richiedente,

— luogo ove si trovano le merci,

— numero della dichiarazione sommaria, quando questa sia già stata
presentata, salvo i casi in cui l’autorità doganale s’incarichi dell’appo-
sizione di questa indicazione, oppure riferimento al regime doganale
precedente, o, ancora, informazioni necessarie ad identificare il mezzo di
trasporto sul quale si trovano le merci,

— ogni altra indicazione necessaria all’identificazione delle merci.

L’autorità doganale concede l’autorizzazione su richiesta dell’interessato.
Quando trattasi di una richiesta di prelevamento di campioni, la suddetta
autorità indica la quantità di merci da prelevare.

3. La visita preventiva delle merci ed il prelevamento di campioni vengono
effettuati sotto la sorveglianza dell’autorità doganale che ne fissa le modalità
caso per caso.

Il disimballaggio, la pesatura, il successivo reimballaggio ed ogni altra
manipolazione delle merci vengono effettuati a rischio e a spese dell’inte-
ressato. Le eventuali spese di analisi sono ugualmente a carico di
quest’ultimo.

4. I campioni prelevati devono formare oggetto delle formalità necessarie a
dar loro una destinazione doganale. Quando l’ispezione dei campioni abbia
come conseguenza la distruzione o la perdita irrimediabile dei medesimi, si
ritiene che non sorga alcuna obbligazione doganale. Ai residui si applica
l’articolo 182, paragrafo 5, del codice.

CAPITOLO 2

Dichiarazione sommaria

Articolo 183

1. La dichiarazione sommaria deve essere firmata dalla persona che la
redige.

2. La dichiarazione sommaria è vistata dall’autorità doganale e conservata
dalla stessa per controllare che le merci cui si riferisce vengano assegnate ad
una destinazione doganale nei termini stabiliti nell’articolo 49 del codice.

3. La dichiarazione sommaria per merci che, prima della loro presentazione
in dogana, hanno circolato vincolate ad una procedura di transito è costituita
dall’esemplare del documento di transito destinato all’ufficio doganale di
destinazione.

4. L’autorità doganale può permettere che la dichiarazione sommaria venga
fatta con procedimenti informatici. In tal caso, le disposizioni "M1 dei
paragrafi 1 e 2 3 sono adattate in conseguenza.

Articolo 184

1. Fino a quando le merci non abbiano ricevuto una destinazione doganale
la persona di cui all’articolo 183, paragrafo 1, è tenuta a ripresentare, nella
loro integralità e ad ogni richiesta dell’autorità doganale, le merci che hanno
formato oggetto della dichiarazione sommaria e che non sono state scaricate
dal mezzo di trasporto su cui si trovano.

2. Chiunque, dopo il loro scarico, detenga in seguito le merci per
provvedere alla loro rimozione o al loro immagazzinamento, diventa
responsabile dell’esecuzione dell’obbligo di ripresentare le merci nella loro
integralità ad ogni richiesta dell’autorità doganale.

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 70



CAPITOLO 3

Custodia temporanea

Articolo 185

1. Quando i luoghi di cui all’articolo 51, paragrafo 1, del codice siano stati
autorizzati in via permanente a ricevere merci in custodia temporanea, tali
luoghi sono denominati «magazzini di custodia temporanea».

2. Per garantire l’applicazione della normativa doganale l’autorità doganale
può esigere, quando non gestisca direttamente il magazzino di custodia
temporanea:

a) che i magazzini di custodia temporanea siano chiusi a doppia chiave, di
cui una tenuta dalla stessa autorità doganale;

b) che la persona che gestisce il magazzino di custodia temporanea tenga
una contabilità di magazzino che permetta di seguire i movimenti delle
merci.

Articolo 186

L’introduzione delle merci in un magazzino di custodia temporanea avviene in
base alla dichiarazione sommaria. Tuttavia l’autorità doganale può richiedere
la presentazione di una dichiarazione specifica redatta su un formulario
conforme al modello da essa stabilito.

Articolo 187

Fatto salvo l’articolo 56 del codice e le disposizioni applicabili alla vendita in
dogana sono tenute a dare attuazione alle disposizioni prese dall’autorità
doganale, in applicazione dell’articolo 53, paragrafo 1, del codice ed a
sostenerne le spese, le persone che hanno effettuato la dichiarazione
sommaria o, quando siffatta dichiarazione non sia stata depositata, le persone
di cui all’articolo 44, paragrafo 2, del codice.

CAPITOLO 4

Disposizioni particolari applicabili alle merci spedite per via marittima o
aerea

Se z i o n e 1

Disposizioni di carattere generale

Articolo 189

Quando le merci provenienti da paesi terzi sono introdotte nel territorio
doganale della Comunità per via marittima o aerea e inoltrate con un titolo di
trasporto unico, per la stessa via e senza trasbordo verso un altro porto o
aeroporto della Comunità, sono presentate in dogana ai sensi dell’articolo 40
del codice solo nel porto o aeroporto in cui sono scaricate o trasbordate.

S e z i o n e 2

Disposizioni particolari applicabili ai bagagli a mano ed a quelli registrati
nel traffico viaggiatori

Articolo 190

Ai fini dell’applicazione del presente capitolo si intende per:

a) aeroporto comunitario: qualsiasi aeroporto situato nel territorio doganale
della Comunità;
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b) aeroporto comunitario di carattere internazionale: qualsiasi aeroporto
comunitario che, previa autorizzazione rilasciata dalle autorità compe-
tenti, è abilitato al traffico aereo con i paesi terzi;

c) volo intracomunitario: il volo senza scalo di un aeromobile tra due
aeroporti comunitari, il quale non inizia né termina in un aeroporto non
comunitario;

d) porto comunitario: qualsiasi porto marittimo situato nel territorio
doganale della Comunità;

e) traversata marittima intracomunitaria: una traversata effettuata senza
scalo tra due porti comunitari da una nave che collega regolarmente due o
più porti comunitari determinati;

f) imbarcazioni da diporto: le imbarcazioni private destinate a viaggi il cui
itinerario è fissato liberamente dagli utilizzatori ;

g) aeromobili da turismo o d’affari: aeromobili privati destinati a viaggi il
cui itinerario è fissato liberamente dagli utilizzatori ;

h) bagagli: tutti gli oggetti trasportati, in qualunque modo, dalla persona nel
corso del suo viaggio.

Articolo 191

Ai fini dell’applicazione del presente capitolo, per quanto riguarda il trasporto
aereo, i bagagli sono considerati:

— registrati: quando, dopo la registrazione nell’aeroporto di partenza, non
sono accessibili per la persona nel corso del volo, né, eventualmente,
durante lo scalo di cui all’articolo 192, punti 1 e 2 e all’articolo 194, punti
1 e 2 del presente capitolo.

— a mano quando la persona li porta con sé nella cabina dell’aeromobile.

Articolo 192

Qualsiasi controllo e formalità applicabili :

1) ai bagagli a mano e ai bagagli registrati delle persone che effettuano un
volo a bordo di un aeromobile che proviene da un aeroporto non
comunitario e che deve proseguire, dopo uno scalo in un aeroporto
comunitario, detto volo a destinazione di un altro aeroporto comunitario,
sono effettuati in quest’ultimo aeroporto, purché esso sia un aeroporto
comunitario di carattere internazionale; in tal caso, i bagagli sono
soggetti alla normativa sui bagagli delle persone provenienti da paesi terzi
quando l’interessato non sia in grado di fornire la prova, considerata
sufficiente dalle autorità competenti, del carattere comunitario dei beni
trasportati;

2) ai bagagli a mano e ai bagagli registrati delle persone che effettuano un
volo a bordo di un aeromobile che fa scalo in un aeroporto comunitario
prima di proseguire detto volo a destinazione di un aeroporto non
comunitario, sono effettuati nell’aeroporto di partenza, purché que-
st’ultimo sia un aeroporto comunitario di carattere internazionale; in tal
caso, un controllo dei bagagli a mano può essere effettuato nell’aeroporto
comunitario di scalo per accertare che i beni in essi contenuti siano
conformi alle condizioni prescritte per la libera circolazione all’interno
della Comunità;

3) ai bagagli delle persone che utilizzano un servizio marittimo che è
effettuato dalla stessa nave e che comporta percorsi successivi che sono
iniziati o prevedono uno scalo o terminano in un porto non comunitario,
sono effettuati nel porto in cui questi bagagli sono, a seconda dei casi,
imbarcati o sbarcati.

Articolo 193

Qualsiasi controllo e formalità applicabili ai bagagli delle persone che
utilizzano:

1) imbarcazioni da diporto, sono effettuati, indipendentemente dalla
provenienza o dalla destinazione di tali imbarcazioni, in qualsiasi porto
comunitario;
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2) aeromobili da turismo o d’affari, sono effettuati:

— nel primo aeroporto di arrivo, il quale deve essere un aeroporto
comunitario di carattere internazionale, per i voli provenienti da un
aeroporto non comunitario, qualora l’aeromobile debba effettuare,
dopo uno scalo, un volo a destinazione di un altro aeroporto
comunitario;

— nell’ultimo aeroporto comunitario di carattere internazionale per i
voli provenienti da un aeroporto comunitario, qualora l’aeromobile
debba effettuare dopo uno scalo, un volo a destinazione di un
aeroporto non comunitario.

Articolo 194

1. Ove i bagagli arrivino in un aeroporto comunitario a bordo di un
aeromobile proveniente da un aeroporto non comunitario e siano trasbordati,
nello stesso aeroporto comunitario, su un altro aeromobile effettuante un volo
intracomunitario:

— qualsiasi controllo e formalità applicabili ai bagagli registrati sono
effettuati all’aeroporto di arrivo del volo intracomunitario, purché esso
sia un aeroporto comunitario di carattere internazionale;

— qualsiasi controllo dei bagagli a mano è effettuato nel primo aeroporto
comunitario di carattere internazionale; un controllo supplementare di
tali bagagli può aver luogo, in via eccezionale, nell’aeroporto d’arrivo del
volo intracomunitario, quando esso risulti necessario in seguito al
controllo dei bagagli registrati;

— un controllo dei bagagli registrati può essere effettuato, in via
eccezionale, nel primo aeroporto comunitario quando tale controllo
supplementare risulti necessario in seguito al controllo dei bagagli a
mano.

2. Ove i bagagli siano imbarcati, in un aeroporto comunitario, su un
aeromobile effettuante un volo intracomunitario e siano trasbordati, in un altro
aeroporto comunitario, su un aeromobile a destinazione di un aeroporto non
comunitario:

— qualsiasi controllo e formalità applicabili ai bagagli registrati sono
effettuati all’aeroporto di partenza del volo intracomunitario, purché esso
sia un aeroporto comunitario di carattere internazionale;

— qualsiasi controllo dei bagagli a mano è effettuato nell’ultimo aeroporto
comunitario di carattere internazionale; in via eccezionale, un controllo
preventivo di tali bagagli può essere effettuato nell’aeroporto di partenza
del volo intracomunitario, quando risulti necessario in seguito al
controllo dei bagagli registrati;

— un controllo supplementare dei bagagli registrati può essere effettuato, in
via eccezionale, nell’ultimo aeroporto comunitario quando risulti
necessario in seguito al controllo dei bagagli a mano.

3. Qualsiasi controllo e formalità applicabili ai bagagli che arrivano in un
aeroporto comunitario a bordo di un aeromobile di linea o di un charter
proveniente da un aeroporto non comunitario e trasbordati, in detto aeroporto
comunitario, su un aeromobile da turismo o d’affari che effettua un volo
intracomunitario, sono effettuati all’aeroporto di arrivo dell’aeromobile di
linea o del charter.

4. Qualsiasi controllo e formalità applicabili ai bagagli imbarcati in un
aeroporto comunitario su un aeromobile da turismo o d’affari che effettua un
volo intracomunitario per poi essere trasbordati, in un altro aeroporto
comunitario, su un aeromobile di linea o un charter a destinazione di un
aeroporto non comunitario, sono effettuati all’aeroporto di partenza
dell’aeromobile di linea o del charter.

5. Gli Stati membri possono effettuare, nell’aeroporto comunitario a
carattere internazionale in cui ha luogo il trasbordo dei bagagli registrati, il
controllo dei bagagli:

— provenienti da un aeroporto non comunitario e trasbordati, in un
aeroporto comunitario a carattere internazionale, su un aeromobile a
destinazione di un aeroporto a carattere internazionale situato sullo stesso
territorio nazionale;
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— imbarcati su un aeromobile in un aeroporto a carattere internazionale per
poi essere trasbordati in un altro aeroporto a carattere internazionale
situato sullo stesso territorio nazionale, su un aeromobile a destinazione
di un aeroporto non comunitario.

Articolo 195

Gli Stati membri adottano le disposizioni necessarie affinché:

— all’arrivo delle persone non possa essere effettuato anteriormente al
controllo dei bagagli a mano non contemplato all’articolo 1 del
regolamento (CEE) n. 3925/91 del Consiglio (1), alcun trasferimento di
beni,

— alla partenza delle persone non possa essere effettuato successivamente al
controllo dei bagagli a mano non contemplato all’articolo 1 del
regolamento (CEE) n. 3925/91 del Consiglio, alcun trasferimento di beni,

— all’arrivo delle persone, si utilizzino dispositivi adeguati per impedire
qualsiasi trasferimento di beni anteriore al controllo dei bagagli registrati
non contemplato all’articolo 1 del regolamento (CEE) n. 3925/91 del
Consiglio,

— alla partenza delle persone, si utilizzino dispositivi adeguati per impedire
qualsiasi trasferimento di beni posteriore al controllo dei bagagli
registrati non contemplato all’articolo 1 del regolamento (CEE)
n. 3925/91 del Consiglio.

Articolo 196

I bagagli registrati in un aeroporto comunitario sono contrassegnati mediante
un’etichetta apposta nello stesso aeroporto. Il modello dell’etichetta e le sue
caratteristiche tecniche figurano nell’allegato 30.

Articolo 197

Gli Stati membri comunicano alla Commissione l’elenco degli aeroporti
rispondenti alla definizione di «aeroporto comunitario di carattere interna-
zionale», di cui all’articolo 190, lettera b). La Commissione pubblica tale
elenco nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, serie C.

TITOLO VII

DICHIARAZIONE IN DOGANA — PROCEDURA NORMALE

CAPITOLO 1

Dichiarazione in dogana fatta per iscritto

Se z i o n e 1

Disposizioni di carattere generale

Articolo 198

1. Qualora una dichiarazione in dogana comporti più articoli le indicazioni
relative a ciascun articolo sono considerate costituire una dichiarazione
separata.

2. Sono considerati costituire una sola merce gli elementi costitutivi di
complessi industriali che formano oggetto di un’unico codice nella
nomenclatura combinata.

Articolo 199

"M1 1. 3 Fatta salva l’eventuale applicazione di disposizioni repressive,
la presentazione in un ufficio doganale di una dichiarazione firmata dal
dichiarante o dal suo rappresentante è impegnativa, conformemente alle
disposizioni vigenti, per quanto riguarda:
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— l’esattezza delle indicazioni riportate nella dichiarazione,

— l’autenticità dei documenti acclusi, e

— l’osservanza di tutti gli obblighi inerenti al vincolo delle merci in causa al
regime considerato.

2. Quando il dichiarante utilizza sistemi informatici per la stampa delle
dichiarazioni in dogana, l’autorità doganale può prevedere che la firma
manoscritta sia sostituita da un altra tecnica di identificazione eventualmente
basata sull’uso di codici. Tale agevolazione è concessa solo qualora siano
soddisfatte le condizioni tecniche e amministrative stabilite dalle autorità
doganali.

L’autorità doganale può altresì prevedere che le dichiarazioni redatte a mezzo
dei sistemi informatici delle dogane siano direttamente autenticate da tali
sistemi anziché mediante apposizione manuale o meccanica del timbro
dell’ufficio doganale e della firma del funzionario competente.

3. L’autorità doganale può consentire, alle condizioni e secondo le modalità
da essa determinate, che determinati elementi della dichiarazione scritta di cui
all’allegato 37 siano sostituiti dalla trasmissione elettronica, all’ufficio
doganale all’uopo designato, di tali elementi, se del caso in forma codificata.

Articolo 200

I documenti presentati a sostegno della dichiarazione devono essere
conservati dall’autorità doganale, salvo disposizioni contrarie e fatta
eccezione per i casi in cui possono essere utilizzati dall’interessato per altre
operazioni. In quest’ultimo caso, l’autorità doganale prenderà le disposizioni
necessarie affinché tali documenti possano essere utilizzati solo per il
quantitativo o il valore per il quale restano validi.

Articolo 201

1. La dichiarazione deve essere depositata nell’ufficio doganale in cui sono
state presentate le merci. Essa può essere depositata non appena abbia avuto
luogo tale presentazione.

2. L’autorità doganale può autorizzare il deposito della dichiarazione prima
che il dichiarante sia in grado di presentarle le merci. In tal caso, l’autorità
doganale può fissare un termine per tale presentazione, stabilito in base alle
circostanze. Trascorso tale termine, la dichiarazione si considera non
depositata.

3. Qualora sia stata depositata una dichiarazione prima dell’arrivo delle
merci cui essa si riferisce nell’ufficio doganale o in altro luogo designato
dall’autorità doganale, essa può essere accettata soltanto dopo la presenta-
zione delle merci in dogana.

Articolo 202

1. Il deposito della dichiarazione nell’ufficio doganale competente va
effettuato nei giorni e nelle ore di apertura del medesimo.

Tuttavia, l’autorità doganale può autorizzare, su richiesta e a spese del
dichiarante, il deposito della dichiarazione in giorni ed ore diversi da quelli di
apertura.

2. È equiparata al deposito della dichiarazione in un ufficio doganale la
presentazione di tale dichiarazione ai funzionari di detto ufficio in un altro
luogo all’uopo designato nel quadro di accordi conclusi tra l’autorità doganale
e l’interessato.

Articolo 203

La data di accettazione della dichiarazione deve essere apposta sulla
dichiarazione medesima.
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Articolo 204

L’autorità doganale può ammettere o esigere che le rettifiche di cui
all’articolo 65 del codice siano effettuate con il deposito di una nuova
dichiarazione destinata a sostituire quella iniziale. In tal caso, la data da
prendere in considerazione per la determinazione dei dazi eventualmente
esigibili e per l’applicazione delle altre disposizioni che disciplinano il regime
doganale in causa è la data di accettazione della dichiarazione iniziale.

S e z i o n e 2

Formulari da utilizzare

Articolo 205

1. Il modello ufficiale per la dichiarazione in dogana delle merci fatta per
iscritto, nel quadro della procedura normale, ai fini del loro vincolo ad un
regime doganale o della loro riesportazione, conformemente all’articolo 182,
paragrafo 3, del codice, è il documento amministrativo unico.

2. Possono anche essere utilizzati a tal fine altri formulari, qualora le
disposizioni del regime doganale in causa lo prevedano.

3. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non pregiudicano:

— la dispensa dalla dichiarazione scritta prevista dagli articoli da 225 a 236
per l’immissione in libera pratica, l’esportazione o l’ammissione
temporanea,

— la possibilità per gli Stati membri di dispensare dal formulario di cui al
paragrafo 1 quando si applichino le disposizioni particolari previste dagli
articoli 237 e 238 per le spedizioni postali di lettere e pacchi,

— l’impiego di formulari speciali per facilitare la dichiarazione in casi
particolari, quando l’autorità doganale l’autorizzi,

— la possibilità per gli Stati membri di dispensare dal formulario di cui al
paragrafo 1, in caso di accordi o intese conclusi(e) o da concludere tra le
amministrazioni di due o più Stati membri al fine di ulteriormente
semplificare le formalità per tutti o parte degli scambi tra detti Stati
membri,

— la possibilità per gli interessati di utilizzare distinte di carico per
l’espletamento delle formalità di transito comunitario, per le spedizioni
concernenti diverse categorie di merci,

— la stampa con mezzi informatici pubblici o privati, alle condizioni
stabilite dagli Stati membri, all’occorrenza su carta vergine, di
dichiarazioni d’importazione, transito o di esportazione, e di documenti
comprovanti il carattere comunitario delle merci non vincolate al regime
di transito comunitario interno,

— la possibilità per gli Stati membri, quando ci si avvalga di un sistema di
trattamento informatizzato delle dichiarazioni, di prevedere che la
dichiarazione, ai sensi del paragrafo 1, sia costituita dal documento
unico stampato dal sistema di cui sopra.

5. Quando in una normativa comunitaria venga fatto riferimento ad una
dichiarazione di esportazione, di riesportazione, d’importazione o di vincolo
ad un altro regime doganale, gli Stati membri possono richiedere soltanto
documenti amministrativi:

— espressamente istituiti o previsti da atti comunitari,

— richiesti in virtù di convenzioni internazionali compatibili con il trattato,

— richiesti agli operatori per permettere loro di beneficiare, dietro loro
richiesta, di un vantaggio o di un’agevolazione specifica,

— richiesti, nel rispetto delle disposizioni del trattato, per applicare
normative specifiche qualora ciò non sia possibile mediante l’utilizza-
zione dell’unico documento di cui al paragrafo 1.
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Articolo 206

Ove occorra, il formulario di documento amministrativo unico viene
utilizzato anche durante il periodo transitorio previsto dall’atto di adesione
della Spagna e del Portogallo negli scambi, tra Comunità nella sua
composizione al 31 dicembre 1985 e la Spagna o il Portogallo e tra questi
due ultimi Stati membri, di merci che non fruiscono ancora della completa
soppressione dei dazi doganali e delle tasse di effetto equivalente o che
restano soggette ad altre misure previste dall’atto di adesione.

Ai fini dell’applicazione del primo comma, l’esemplare n. 2, oppure, secondo
il caso, l’esemplare n. 7 dei formulari utilizzati negli scambi con la Spagna e
il Portogallo oppure tra questi due Stati membri viene distrutto.

Esso è, inoltre, utilizzato nell’ambito degli scambi di merci comunitarie tra le
parti del territorio doganale della Comunità alle quali sono applicabili le
disposizioni della direttiva 77/388/CEE del Consiglio (1) e le parti di detto
territorio alle quali le suddette disposizioni non si applicano, ovvero
nell’ambito degli scambi tra le parti di detto territorio in cui le suddette
disposizioni non si applicano.

Articolo 207

Fatto salvo l’articolo 205, paragrafo 3, le amministrazioni doganali degli Stati
membri possono rinunciare in generale, ai fini dell’adempimento delle
formalità d’importazione o d’esportazione, alla presentazione di taluni
esemplari del documento unico destinati all’autorità di questo Stato membro,
a condizione che i dati in causa siano disponibili su altri supporti.

Articolo 208

1. Il documento amministrativo unico deve essere presentato in fascicoli
comprendenti il numero di esemplari previsto per l’espletamento delle
formalità relative al regime doganale al quale la merce deve essere vincolata.

2. Quando il regime di transito comunitario o di transito comune sia
preceduto o seguito da un altro regime doganale, può essere presentato un
fascicolo comprendente il numero di esemplari previsto per l’espletamento
delle formalità relative al regime di transito e al regime doganale precedente o
successivo.

3. I fascicoli di cui ai paragrafi 1 e 2 sono ricavati:

— da un insieme di otto esemplari, secondo il modello figurante
nell’allegato 31,

oppure

— segnatamente, in caso di stampa con un sistema informatizzato di
trattamento delle dichiarazioni, da due insiemi successivi di quattro
esemplari, secondo il modello figurante nell’allegato 32.

4. Fatti salvi gli articoli 205, paragrafo 3, da 222 a 224 e da 254 a 289, i
formulari di dichiarazione possono essere completati, all’occorrenza, da uno o
più formulari complementari presentati in fascicoli comprendenti gli
esemplari di dichiarazione previsti per l’espletamento delle formalità relative
al regime doganale cui le merci devono essere vincolate, ai quali possono
essere allegati, all’occorrenza, gli esemplari previsti per l’espletamento delle
formalità relative ai regimi doganali precedenti o successivi.

Questi fascicoli sono ricavati:

— da un insieme di otto esemplari, secondo il modello figurante
nell’allegato 33,

oppure

— da due insiemi di quattro esemplari, secondo il modello figurante
nell’allegato 34.

I formulari complementari fanno parte integrante del documento ammini-
strativo unico al quale si riferiscono.
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5. In deroga al paragrafo 4, l’autorità doganale può prevedere il non uso dei
formulari complementari qualora venga utilizzato un sistema informatizzato
di trattamento delle dichiarazioni che provveda alla loro edizione.

Articolo 209

1. Ove si applichi l’articolo 208, paragrafo 2, ciascun interveniente
s’impegna unicamente per i dati relativi al regime da lui chiesto in veste di
dichiarante, obbligato principale o rappresentante dell’uno o dell’altro.

2. Ai fini dell’applicazione del paragrafo 1, qualora il dichiarante utilizzi un
documento unico rilasciato nel corso del precedente regime doganale, egli è
tenuto, prima di presentare la sua dichiarazione, a verificare, per le caselle che
lo riguardano, l’esattezza dei dati indicati e la loro applicabilità alle merci in
oggetto e al regime richiesto e, se del caso, a completarli.

Nei casi di cui al primo comma, ove il dichiarante constati una disparità tra le
merci in oggetto e i dati indicati nel documento deve informare
immediatamente l’ufficio doganale in cui la dichiarazione è depositata. In
tal caso, il dichiarante deve compilare la sua dichiarazione su nuovi esemplari
del formulario di documento unico.

Articolo 210

Quando il documento amministrativo unico venga utilizzato per più regimi
doganali successivi, l’autorità doganale si assicura della concordanza delle
indicazioni riportate in un secondo tempo sulle dichiarazioni relative ai vari
regimi in causa.

Articolo 211

La dichiarazione deve essere compilata in una delle lingue ufficiali della
Comunità accettata dall’autorità doganale dello Stato membro in cui sono
espletate le formalità.

Ove occorra, l’autorità doganale dello Stato membro di destinazione può
chiedere al dichiarante o a colui che lo rappresenta nello Stato membro di cui
trattasi, la traduzione della dichiarazione nella lingua ufficiale o in una delle
lingue ufficiali di detto Stato. La traduzione si sostituisce alle indicazioni
della dichiarazione in oggetto.

In deroga al comma precedente, la dichiarazione deve essere fatta nella lingua
ufficiale o in una delle lingue ufficiali dello Stato membro di destinazione
ogniqualvolta la dichiarazione in quest’ultimo Stato membro venga fatta su
esemplari di dichiarazione diversi da quelli inizialmente presentati all’ufficio
doganale dello Stato membro di partenza.

Articolo 212

1. Il formulario di cui all’articolo 205, paragrafo 1, deve essere compilato
conformemente alle indicazioni fornite nel libretto di istruzioni di cui
all’allegato 37 e, all’occorrenza, tenuto conto delle indicazioni complemen-
tari previste nel quadro di altre normative comunitarie.

2. L’autorità doganale agevolerà in ogni modo gli utilizzatori affinché
dispongano del libretto di istruzioni di cui al paragrafo 1.

3. L’amministrazione doganale di ciascuno Stato membro completa, ove
occorra, le predette istruzioni.

Articolo 213

I codici da utilizzare per compilare il formulario di cui all’articolo 205,
paragrafo 1, figurano nell’allegato 38.

Articolo 214

Nei casi in cui la normativa renda necessaria la compilazione di copie
supplementari del formulario di cui all’articolo 205, paragrafo 1, il
dichiarante può utilizzare a tal fine e per quanto necessario esemplari
supplementari o fotocopie del predetto formulario.
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Detti esemplari supplementari o dette fotocopie devono essere firmati(e) dal
dichiarante, presentati(e) all’autorità doganale competente e vidimati(e) da
quest’ultima alla stessa stregua del documento unico. Essi sono accettati
dall’autorità doganale allo stesso titolo dei documenti originali, semprechè la
loro qualità e la loro leggibilità siano ritenute soddisfacenti dalla predetta
autorità.

Articolo 215

1. Il formulario di cui all’articolo 205, paragrafo 1, è stampato su carta
collata per scrittura, a ricalco, del peso di almeno 40 gr al metro quadrato.
L’opacità di questa carta deve far sì che le indicazioni figuranti su una delle
facciate non pregiudichino la leggibilità delle indicazioni apposte sull’altra
facciata e la sua resistenza non deve normalmente consentire lacerazioni o
sgualciture.

La carta è di color bianco per tutti gli esemplari. Tuttavia, per quanto riguarda
gli esemplari relativi al transito comunitario (1, 4, 5 e 7), le caselle n. 1 (per
quanto riguarda la prima e la terza sottocasella), 2, 3, 4, 5, 6, 8, 15, 17, 18, 19,
21, 25, 27, 31, 32, 33 (per quanto riguarda la prima sottocasella di sinistra),
35, 38, 40, 44, 50, 51, 52, 53, 55 e 56 hanno lo sfondo verde.

I formulari sono stampati in verde.

2. Le dimensioni delle caselle sono basate orizzontalmente su un decimo di
pollice e verticalmente su un sesto di pollice. Le dimensioni delle suddivisioni
delle caselle sono basate orizzontalmente su un decimo di pollice.

3. I vari esemplari dei formulari sono contraddistinti da un bordo di diverso
colore e precisamente:

a) per quanto concerne i formulari conformi ai modelli di cui agli allegati 31
e 33:

— gli esemplari 1, 2, 3 e 5 sono corredati, sulla destra, di un bordo
continuo rispettivamente di colore rosso, verde, giallo e blu;

— gli esemplari 4, 6, 7 e 8 sono corredati, sulla destra, di un bordo
discontinuo rispettivamente di colore blu, rosso, verde e giallo;

b) per quanto concerne i formulari conformi ai modelli di cui agli allegati 32
e 34, gli esemplari 1/6, 2/7, 3/8 e 4/5 sono corredati, sulla destra, di un
bordo continuo e, alla destra di questo, di un bordo discontinuo
rispettivamente di colore rosso, verde, giallo e blu.

La larghezza di questi bordi è di circa 3 mm. Il bordo discontinuo è costituito
da una successione di quadratini di 3 mm di lato, con uno spazio di 3 mm fra
l’uno e l’altro.

4. L’allegato 35 reca l’indicazione degli esemplari sui quali i dati riportati
sui formulari di cui agli allegati 31 e 33 devono figurare a ricalco.

L’allegato 36 reca l’indicazione degli esemplari sui quali i dati riportati sui
formulari di cui agli allegati 32 e 34 devono figurare a ricalco.

5. Il formato dei formulari è di 210 × 297 mm; è ammessa una tolleranza
massima di 5 mm in meno e di 8 mm in più nel senso della lunghezza.

6. Le amministrazioni doganali degli Stati membri possono esigere che i
formulari rechino il nome e l’indirizzo del tipografo o un marchio che ne
permetta l’identificazione. Essi possono anche subordinare la stampa dei
formulari ad una preventiva autorizzazione di carattere tecnico.

S e z i o n e 3

Indicazioni richieste secondo il regime doganale previsto

Articolo 216

1. L’elenco massimo di caselle che possono essere compilate per una
dichiarazione di vincolo ad un determinato regime doganale in caso di utilizzo
del documento amministrativo unico figura nell’allegato 37.

2. Nell’allegato 37 figura anche l’elenco minimo di caselle da utilizzare per
una dichiarazione di vincolo ad un determinato regime doganale.
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Articolo 217

Le indicazioni necessarie in caso di utilizzo di uno dei formulari di cui
all’articolo 205, paragrafo 2, figurano nel medesimo e sono completate,
all’occorrenza, dalle disposizioni relative al regime doganale in causa.

S e z i o n e 4

Documenti da allegare alla dichiarazione in dogana

Articolo 218

1. I documenti da allegare alla dichiarazione in dogana per l’immissione in
libera pratica sono i seguenti:

a) la fattura sulla cui base è dichiarato il valore in dogana delle merci, quale
deve essere presentata in applicazione dell’articolo 181;

b) quando sia richiesta in virtù dell’articolo 178, la dichiarazione degli
elementi per la determinazione del valore in dogana delle merci
dichiarate, redatta conformemente a quanto stabilito dal predetto articolo;

c) i documenti necessari per l’applicazione di un regime tariffario
preferenziale o di qualsiasi altra misura derogativa al regime di diritto
comune applicabile alle merci dichiarate;

d) ogni altro documento necessario per l’applicazione delle disposizioni che
disciplinano l’immissione in libera pratica delle merci dichiarate.

2. L’autorità doganale può esigere, all’atto del deposito della dichiarazione,
la presentazione dei documenti di trasporto o, secondo il caso, dei documenti
inerenti al precedente regime doganale.

Essa può anche esigere, qualora la stessa merce sia presentata in più colli, la
presentazione della distinta dei colli o di un documento equivalente che
indichi il contenuto di ciascun collo.

3. Tuttavia, quanto si tratti di merce che può fruire della tassazione
forfettaria di cui alla sezione II D delle disposizioni preliminari della
nomenclatura combinata, oppure quando si tratti di merce che può fruire della
franchigia dai dazi all’importazione, i documenti di cui al paragrafo 1, lettere
a), b) e c) possono non essere richiesti, salvo che l’autorità doganale lo reputi
necessario ai fini dell’applicazione delle disposizioni che disciplinano
l’immissione in libera pratica della merce in oggetto.

Articolo 219

1. La dichiarazione di transito comunitario è accompagnata dal documento
di trasporto.

L’autorità doganale dell’ufficio di partenza può dispensare dalla presentazione
di tale documento all’atto dell’espletamento delle formalità. Tuttavia, durante
il trasporto, il documento di trasporto dev’essere presentato ad ogni richiesta
dell’autorità doganale o di ogni altra autorità abilitata.

2. Fatte salve le misure di semplificazione eventualmente applicabili, il
documento doganale di esportazione/spedizione o di riesportazione delle
merci fuori del territorio doganale della Comunità o qualsiasi documento di
effetto equivalente dev’essere presentato all’ufficio di partenza unitamente
alla dichiarazione di transito comunitario cui si riferisce.

3. L’autorità doganale può, eventualmente, richiedere la presentazione del
documento relativo al precedente regime doganale.
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!M10
Articolo 220

1. Fatte salve altre disposizioni specifiche, i documenti da allegare alla
dichiarazione di vincolo a un regime doganale economico sono i seguenti:

a) per il regime del deposito doganale:

— di tipo D, i documenti di cui all’articolo 218, paragrafo 1, lettere a) e
b),

— di tipo diverso dal tipo D, nessun documento;

b) per il regime del perfezionamento attivo:

— sistema del rimborso, i documenti di cui all’articolo 218, paragrafo
1,

— sistema della sospensione, i documenti di cui all’articolo 218,
paragrafo 1, lettere a) e b),

e, all’occorrenza, l’autorizzazione scritta al regime doganale di cui
trattasi o una copia della domanda di autorizzazione in caso di
applicazione dell’articolo 556, paragrafo 1, secondo comma;

c) per il regime di trasformazione sotto controllo doganale, i documenti di
cui all’articolo 218, paragrafo 1, lettere a) e b) e, all’occorrenza,
l’autorizzazione scritta al regime doganale di cui trattasi;

d) per il regime d’ammissione temporanea:

— con sgravio parziale dei dazi all’importazione, i documenti di cui
all’articolo 218, paragrafo 1,

— con sgravio totale dei dazi all’importazione, i documenti di cui
all’articolo 218, paragrafo 1, lettere a) e b),

e, all’occorrenza, l’autorizzazione scritta al regime doganale di cui
trattasi;

e) per il regime del perfezionamento passivo, i documenti di cui all’articolo
221, paragrafo 1 e, all’occorrenza, l’autorizzazione scritta al regime
doganale di cui trattasi o una copia della domanda di autorizzazione in
caso di applicazione dell’articolo 751, paragrafo 1, secondo comma.

2. L’articolo 218, paragrafo 2, si applica alle dichiarazioni di vincolo a
qualsiasi regime doganale economico.

3. Le autorità doganali possono consentire che l’autorizzazione scritta al
regime doganale di cui trattasi o una copia della domanda di autorizzazione
sia tenuta a loro disposizione senza essere allegata alla dichiarazione.

Articolo 221

1. Alla dichiarazione di esportazione o di riesportazione dev’essere allegato
qualsiasi documento necessario per la corretta applicazione dei dazi
all’esportazione e delle disposizioni che disciplinano l’esportazione o la
riesportazione delle merci in causa.

2. L’articolo 218, paragrafo 2, si applica alle dichiarazioni di esportazione o
di riesportazione.

CAPITOLO 2

Dichiarazione in dogana con procedura informatica

Articolo 222

1. Quando la dichiarazione in dogana è effettuata mediante procedimenti
informatici, le indicazioni della dichiarazione scritta di cui all’allegato 37
sono sostituite dalla trasmissione all’ufficio doganale all’uopo designato, ai
fini del loro trattamento computerizzato, di dati codificati o espressi in una
qualsiasi altra forma determinata dall’autorità doganale e corrispondenti alle
indicazioni richieste per le dichiarazioni scritte.
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2. Una dichiarazione doganale effettuata mediante EDI è considerata
presentata all’atto del ricevimento del messaggio EDI da parte dell’autorità
doganale.

L’accettazione di una dichiarazione doganale effettuata mediante EDI è
comunicata al dichiarante con messaggio di risposta recante almeno gli
estremi del messaggio ricevuto e/o il numero di registrazione della
dichiarazione doganale e la data di accettazione.

3. Quando la dichiarazione doganale è effettuata mediante EDI, l’autorità
doganale stabilisce le modalità di applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 247.

4. Quando la dichiarazione doganale è effettuata mediante EDI, lo svincolo
delle merci è notificato al dichiarante indicando almeno gli estremi della
dichiarazione e la data dello svincolo.

5. In caso di introduzione degli elementi della dichiarazione doganale nei
sistemi informatici doganali, le disposizioni dei paragrafi 2, 3 e 4 si applicano
per quanto di ragione.

Articolo 223

Qualora la redazione di un esemplare della dichiarazione doganale su
supporto cartaceo sia richiesta per l’espletamento di altre formalità, detto
esemplare sarà redatto e vistato, su domanda del dichiarante, dal competente
ufficio doganale, ovvero conformemente all’articolo 199, paragrafo 2,
secondo comma.

Articolo 224

L’autorità doganale può autorizzare, alle condizioni e secondo le modalità da
essa stabilite, che i documenti necessari al vincolo delle merci ad un regime
doganale siano redatti e trasmessi con procedimenti informatici.

CAPITOLO 3

Dichiarazione in dogana verbale o con altro atto

Se z i o n e 1

Dichiarazioni verbali

Articolo 225

Per l’immissione in libera pratica possono formare oggetto di dichiarazione in
dogana verbale:

a) le merci prive di carattere commerciale:

— contenute nei bagagli personali dei viaggiatori, oppure

— inviate a privati, oppure

— quando l’autorità doganale lo autorizzi, in altri casi d’importanza
trascurabile;

b) le merci di carattere commerciale, quando:

— il loro valore globale non superi, per spedizione e per dichiarante, il
limite statistico stabilito nelle disposizioni comunitarie vigenti,

— la spedizione non faccia parte di una serie regolare di operazioni
similari, e

— le merci non siano trasportate da trasportatori indipendenti come
parte di un’operazione di trasporto più ampia;

c) le merci di cui all’articolo 229, quando si tratti di merci che beneficiano
della franchigia in quanto merci in reintroduzione;

d) le merci di cui all’articolo 230, lettere b) e c).
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Articolo 226

Per l’esportazione possono formare oggetto di dichiarazione in dogana
verbale:

a) le merci prive di carattere commerciale:

— contenute nei bagagli personali dei viaggiatori, oppure

— inviate da privati, oppure

b) le merci di cui all’articolo 225, lettera b)

c) le merci di cui all’articolo 231, lettere b) e c);

d) altre merci, quando l’autorità doganale lo autorizzi e in casi d’importanza
economica trascurabile.

Articolo 227

1. L’autorità doganale può stabilire che gli articoli 225 e 226 non vengano
applicati quando la persona che effettua lo sdoganamento agisca per conto di
terzi in veste di professionista dello sdoganamento.

2. Quando l’autorità doganale abbia dei dubbi sull’esattezza degli elementi
dichiarati o sulla loro integralità, può richiedere una dichiarazione scritta.

Articolo 228

Quando le merci dichiarate in dogana verbalmente, conformemente agli
articoli 225 o 226, siano soggette ai dazi all’importazione o all’esportazione,
l’autorità doganale rilascia all’interessato una ricevuta dietro pagamento dei
dazi in causa.

Detta ricevuta contiene almeno le informazioni seguenti:

a) la descrizione delle merci, formulata in maniera sufficientemente precisa
per consentire l’identificazione delle stesse; tale descrizione può essere
completata, se del caso, dall’indicazione della voce tariffaria;

b) il valore fatturato e/o, secondo il caso, la quantità delle merci;

c) l’indicazione dettagliata delle imposte riscosse;

d) la data di emissione;

e) l’identificazione dell’autorità che l’ha emessa.

Gli Stati membri informano la Commissione dei modelli di ricevuta utilizzati
ai fini dell’applicazione del presente articolo. La Commissione trasmette
queste informazioni agli altri Stati membri.

Articolo 229

1. Conformemente alle condizioni stabilite dall’articolo 696, possono
formare oggetto di dichiarazione in dogana verbale per l’ammissione
temporanea le merci seguenti:

a) "M1 — gli animali per gli usi considerati nei punti 12 e 13
dell’allegato 93 bis e i materiali che soddisfano le condizioni di cui
l’articolo 685 paragrafo 2, lettera b); 3

— gli imballaggi di cui all’articolo 679, qualora siano importati pieni e
rechino marchi indelebili e non amovibili di una persona stabilita al
di fuori del territorio doganale della Comunità;

— i materiali per la realizzazione di servizi radiofonici o televisivi,
nonché i veicoli specialmente allestiti per tali fini e le loro
attrezzature importati da enti pubblici o privati, stabiliti al di fuori
del territorio doganale della Comunità, autorizzati dall’autorità
doganale che rilascia l’autorizzazione per il regime ad importare tali
materiali e veicoli;
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— gli strumenti e apparecchi necessari ai medici per assistere malati in
attesa del trapianto di un organo in applicazione dell’articolo 671,
paragrafo 2, lettera c;

b) le merci di cui all’articolo 232;

c) altre merci, quando l’autorità doganale lo autorizzi.

2. Le merci di cui al paragrafo 1 possono formare oggetto di dichiarazioni
verbali anche per la riesportazione in appuramento del regime di ammissione
temporanea.

S e z i o n e 2

Dichiarazioni in dogana fatte con altro atto

Articolo 230

Quando non formino oggetto di dichiarazione in dogana specifica, sono
considerate dichiarate per l’immissione in libera pratica con l’atto di cui
all’articolo 233:

a) le merci prive di carattere commerciale, contenute nei bagagli personali
dei viaggiatori, che beneficiano della franchigia in virtù del Capitolo I,
Titolo XI del regolamento (CEE) n. 918/83 del Consiglio (1) o in quanto
merci in reintroduzione;

b) le merci che beneficiano delle franchigie di cui al Capitolo I, Titoli IX e
X del regolamento (CEE) n. 918/83 del Consiglio;

c) i mezzi di trasporto che beneficiano della franchigia in quanto merci in
reintroduzione;

d) le merci importate nel quadro di uno scambio d’importanza trascurabile e
dispensate dall’obbligo di essere presentate ad un ufficio doganale
conformemente all’articolo 38, paragrafo 4 del codice, a condizione che
esse non siano soggette ai dazi all’importazione.

Articolo 231

Quando non formino oggetto di dichiarazione in dogana specifica, sono
considerate dichiarate per l’esportazione con l’atto di cui all’articolo 233,
lettera b):

a) le merci non soggette ai dazi all’esportazione e prive di carattere
commerciale, contenute nei bagagli personali dei viaggiatori;

b) i mezzi di trasporto immatricolati nel territorio doganale della Comunità
e destinati ad essere reimportati;

c) le merci di cui al capitolo II del regolamento (CEE) n. 918/83 del
Consiglio;

d) altre merci, quando l’autorità doganale l’autorizzi e in casi d’importanza
economica trascurabile.

Articolo 232

1. Quando non formino oggetto di dichiarazione scritta o verbale, sono
considerati dichiarati per l’ammissione temporanea con l’atto di cui
all’articolo 233, conformemente agli articoli 698 e 735:

a) gli effetti personali e le merci importate per fini sportivi di cui all’articolo
684,

b) i mezzi di trasporto di cui agli articoli da 718 a 725.

2. Quando non formino oggetto di dichiarazione scritta o verbale, le merci
di cui al paragrafo 1 sono considerate dichiarate per la riesportazione in
appuramento del regime di ammissione temporanea, con l’atto di cui
all’articolo 233.
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Articolo 233

"M6 1. 3 Ai fini dell’applicazione degli articoli da 230 a 232, l’atto che è
considerato una dichiarazione in dogana può essere effettuato nelle seguenti
forme:

a) quando le merci vengano portate in un ufficio doganale o in altro luogo
designato o autorizzato conformemente all’articolo 38, paragrafo 1,
lettera a), del codice:

— percorrendo la corsia verde — «niente da dichiarare» — negli uffici
doganali in cui è stata predisposta la doppia corsia di controllo,

— passando da un ufficio privo della doppia corsia di controllo senza
farvi spontaneamente una dichiarazione in dogana,

— applicando un disco di dichiarazione in dogana o un’etichetta
autoadesiva «niente da dichiarare» sul parabrezza dell’autovettura,
quando tale possibilità sia prevista dalle disposizioni nazionali;

b) in caso di dispensa dall’obbligo di portare le merci in dogana,
conformemente alle disposizioni adottate in applicazione dell’articolo
38, paragrafo 4, del codice, in caso di esportazione, conformemente
all’articolo 231 e, in caso di riesportazione conformemente all’articolo
232, paragrafo 2:

— varcando la frontiera del territorio doganale della Comunità.

2. Quando le merci di cui all’articolo 230, lettera a), all’articolo 231, lettera
a), e all’articolo 232, paragrafo 1, lettera a), e paragrafo 2, purché contenute
nel bagaglio di un viaggiatore, sono trasportate per ferrovia, non
accompagnate dal viaggiatore e dichiarate in dogana senza che quest’ultimo
sia presente, può essere usato il documento di cui all’allegato 38 bis, nei limiti
e alle condizioni ivi enunciate.

Articolo 234

1. Quando siano soddisfatte le condizioni di cui agli articoli da 230 a 232, le
merci in causa sono considerate presentate in dogana ai sensi dell’articolo 63
del codice, la dichiarazione è considerata accettata e lo svincolo concesso nel
momento in cui è compiuto l’atto di cui all’articolo 233.

2. Se da un controllo dovesse emergere che l’atto di cui all’articolo 233 è
compiuto senza che le merci introdotte o portate fuori soddisfino le
condizioni degli articoli da 230 a 232, tali merci sono da considerarsi
introdotte o esportate illegalmente.

S e z i o n e 3

Disposizioni comuni alle sezioni 1 e 2

Articolo 235

Gli articoli da 225 a 232 non si applicano alle merci per le quali venga
chiesta(o) la concessione di restituzioni o di altri importi o il rimborso dei
dazi o alle merci soggette a misure di divieto o restrizione o ad altra formalità
particolare.

Articolo 236

Ai fini dell’applicazione delle sezioni 1 e 2, per «viaggiatore» si intende:

A. all’importazione:

1) qualsiasi persona che entri temporaneamente nel territorio doganale
della Comunità in cui non ha la residenza normale, nonché

2) qualsiasi persona che rientri nel territorio doganale della Comunità in
cui ha la residenza normale dopo un temporaneo soggiorno nel
territorio di un paese terzo;
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B. all’esportazione:

1) qualsiasi persona che lasci temporaneamente il territorio doganale
della Comunità in cui ha la residenza normale, nonché

2) qualsiasi persona che, dopo un temporaneo soggiorno, lasci il
territorio doganale della Comunità in cui non ha la residenza
normale.

S e z i o n e 4

Traffico postale

Articolo 237

1. Nel quadro del traffico postale sono considerate dichiarate in dogana:

A. per l’immissione in libera pratica:

a) al momento della loro introduzione nel territorio doganale della
Comunità, le merci seguenti:

— le cartoline postali e le lettere contenenti unicamente messaggi
personali,

— i cecogrammi,

— gli stampati non soggetti ai dazi all’importazione e

— ogni altra spedizione postale sotto forma di lettere e pacchi
dispensata dall’obbligo di essere presentata in dogana, confor-
memente alle disposizioni adottate in applicazione dell’articolo
38, paragrafo 4, del codice;

b) al momento della loro presentazione in dogana:

— le spedizioni postali sotto forma di lettere e pacchi diverse da
quelle di cui alla lettera a), sempre che siano scortate dalla
dichiarazione C1 e/o C2/CP3;

B. per l’esportazione:

a) all’atto della loro presa in carico da parte dell’amministrazione delle
poste, le spedizioni postali sotto forma di lettere e pacchi non
soggette ai dazi all’esportazione.

b) all’atto della loro presentazione in dogana, le spedizioni postali sotto
forma di lettere e pacchi soggette ai dazi all’esportazione, sempre
che siano scortate dalla dichiarazione C1 e/o C2/CP3.

2. È considerato dichiarante e, all’occorrenza, debitore, nei casi di cui al
paragrafo 1, punto A, il destinatario, nei casi di cui al punto B, lo speditore.
L’autorità doganale può stabilire che l’amministrazione delle poste sia
considerata come dichiarante ed eventualmente, come debitrice.

3. Per l’applicazione del paragrafo 1 le merci non soggette ai dazi sono
considerate presentate in dogana ai sensi dell’articolo 63 del codice, la
dichiarazione doganale è considerata accettata e lo svincolo concesso:

a) all’importazione, all’atto della consegna della merce al destinatario,

b) all’esportazione, all’atto della presa in carico della merce da parte
dell’amministrazione delle poste.

4. Quando una spedizione postale sotto forma di lettere o colli che non è
dispensata dall’obbligo di essere presentata in dogana conformemente alle
disposizioni adottate in applicazione dell’articolo 38, paragrafo 4, del codice,
venga presentata senza la dichiarazione C1 e/o C2/CP3 o quando tale
dichiarazione sia incompleta, l’autorità doganale determina la forma in cui
essa va fatta o va completata.

Articolo 238

L’articolo 237 non si applica:

— alle spedizioni o ai pacchi contenenti merci destinate a fini commerciali
il cui valore globale superi il limite statistico stabilito nelle disposizioni
comunitarie vigenti; l’autorità doganale può stabilire limiti più elevati;
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— alle spedizioni o ai pacchi contenenti merci destinate a fini commerciali
facenti parte di una serie regolare di operazioni similari;

— quando la dichiarazione in dogana sia fatta per iscritto, verbalmente o con
un procedimento informatizzato;

— alle spedizioni o ai pacchi contenenti merci di cui all’articolo 235.

TITOLO VIII

VISITA DELLE MERCI, RICONOSCIMENTO DELL’UFFICIO DO-
GANALE ED ALTRE MISURE PRESE DALL’UFFICIO DOGANALE

Articolo 239

1. La visita delle merci avviene nei luoghi all’uopo stabiliti e nelle ore
previste.

2. Tuttavia, su domanda del dichiarante, l’autorità doganale può permettere
che la visita delle merci avvenga in luoghi o in ore diverse da quelli(e) di cui
al paragrafo 1.

Le eventuali spese sono a carico del dichiarante.

Articolo 240

1. Quando l’autorità doganale decide di procedere alla visita delle merci ne
informa il dichiarante o il suo rappresentante.

2. Quando l’autorità doganale decide di visitare solo parte delle merci
dichiarate indica al dichiarante o al suo rappresentante quali merci vuole
esaminare, senza che questi possa opporsi.

Articolo 241

1. Il dichiarante o la persona da esso designata ad assistere alla visita delle
merci fornisce all’autorità doganale l’assistenza necessaria per facilitarne i
compiti. Se l’autorità doganale non ritiene soddisfacente l’assistenza fornitale
può chiedere al dichiarante di designare un’altra persona in grado di fornirle
l’assistenza necessaria.

2. Qualora il dichiarante rifiuti di assistere alla visita delle merci o di
designare una persona in grado di fornire l’assistenza ritenuta necessaria
dall’autorità doganale, quest’ultima, a meno che non ritenga di poter
rinunciare a detta visita, gli impone un termine entro il quale assolvere tale
obbligo.

Se alla scadenza di detto termine il dichiarante non ha ottemperato alle
ingiunzioni dell’autorità doganale, quest’ultima, ai fini dell’applicazione
dell’articolo 75, lettera a), del codice, procede d’ufficio alla visita delle merci,
a rischio e a spese del dichiarante, ricorrendo, qualora lo ritenga necessario,
all’assistenza di un esperto o di qualsiasi altra persona designata secondo le
disposizioni in vigore.

3. Gli accertamenti fatti dall’autorità doganale in occasione della visita
effettuata alle condizioni di cui al precedente paragrafo fanno fede come se la
visita fosse avvenuta in presenza del dichiarante.

4. In sostituzione delle misure di cui ai paragrafi 2 e 3 l’autorità doganale ha
la facoltà di reputare senza effetto la dichiarazione quando non vi sia alcun
dubbio che il rifiuto del dichiarante di assistere alla visita delle merci o di
designare una persona in grado di fornire l’assistenza necessaria non abbia per
oggetto o per effetto di impedirle di constatare un’infrazione alle disposizioni
che disciplinano il vincolo delle merci al regime doganale considerato o di
sottrarsi all’applicazione delle disposizioni dell’articolo 66, paragrafo 1, o
dell’articolo 80, paragrafo 2, del codice.

Articolo 242

1. Qualora l’autorità doganale decida di effettuare un prelievo di campioni,
ne informa il dichiarante o il suo rappresentante.
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2. I prelievi sono effettuati dall’autorità doganale. Tuttavia, essa può
chiedere che siano effettuati, sotto il suo controllo, dal dichiarante o da una
persona da questi designata.

I prelievi sono effettuati secondo i metodi previsti a tal fine dalle disposizioni
in vigore.

3. Le quantità da prelevare non devono essere superiori a quelle necessarie
per permettere l’analisi o il controllo approfondito, compresa l’eventuale
controanalisi.

Articolo 243

1. Il dichiarante o la persona da questi designata per assistere al prelievo di
campioni è tenuto a fornire all’autorità doganale l’assistenza necessaria per
facilitare l’operazione.

2. Qualora il dichiarante rifiuti di assistere al prelievo di campioni o di
designare a tale scopo una persona o non fornisca all’autorità doganale
l’assistenza necessaria per facilitare l’operazione, si applicano le disposizioni
dell’articolo 241, paragrafo 1, seconda frase e paragrafi 2, 3 e 4.

Articolo 244

Ove nulla osti e sempre che, qualora sia sorta o possa sorgere un’obbligazione
doganale, l’importo dei dazi corrispondenti sia stato preventivamente
contabilizzato e pagato o garantito, quando l’autorità doganale abbia prelevato
dei campioni per procedere alla loro analisi o ad un controllo approfondito,
essa concede lo svincolo delle merci in causa senza attendere il risultato di
tale analisi o controllo.

Articolo 245

1. Le quantità prelevate a titolo di campioni dall’autorità doganale non sono
deducibili dalla quantità dichiarata.

2. In caso di dichiarazione d’esportazione o di perfezionamento passivo il
dichiarante è autorizzato, quando le circostanze lo permettano, a sostituire le
quantità di merci prelevate a titolo di campioni con delle merci identiche al
fine di completare la spedizione.

Articolo 246

1. I campioni prelevati, qualora non siano stati distrutti nel corso dell’analisi
o del controllo approfondito, sono restituiti al dichiarante, a sua richiesta e a
sue spese, quando l’autorità doganale non abbia più alcun motivo di
conservarli, in particolare quando sia venuta meno ogni possibilità di ricorso,
da parte del dichiarante, contro la decisione adottata dall’autorità doganale in
base al risultato dell’analisi o del controllo approfondito.

2. I campioni di cui il dichiarante non abbia chiesto la restituzione possono
essere distrutti oppure conservati dall’autorità doganale. Tuttavia, in alcuni
casi particolari, l’autorità doganale può esigere che l’interessato ritiri i
campioni giacenti.

Articolo 247

1. L’autorità doganale, qualora proceda alla verifica della dichiarazione e
dei documenti ad essi allegati o alla visita delle merci, indica, almeno
sull’esemplare della dichiarazione ad essa destinato o su un documento ad
essa allegato, le indicazioni che sono state verificate o esaminate, nonché i
risultati a cui è pervenuta tale verifica o controllo. In caso di esame parziale
delle merci devono essere parimenti indicati i riferimenti alla partita
esaminata.

Se del caso, l’autorità doganale indica nella dichiarazione se il dichiarante o il
suo rappresentante non ha partecipato alle operazioni.
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2. Qualora il risultato della verifica della dichiarazione e dei documenti ad
essa allegati o della visita delle merci non sia conforme alla dichiarazione,
l’autorità doganale precisa almeno sull’esemplare della dichiarazione ad essa
destinata o sul documento ad essa allegato gli elementi da prendere in
considerazione ai fini della tassazione delle merci in causa e, all’occorrenza,
del calcolo delle restituzioni e degli altri importi all’esportazione, e
dell’applicazione delle altre disposizioni che disciplinano il regime doganale
cui le merci sono vincolate.

3. Le constatazioni dell’autorità doganale devono evidenziare, all’occor-
renza, i mezzi d’identificazione adottati.

Esse devono, inoltre, essere datate e recare le informazioni necessarie ad
identificare il funzionario che le ha redatte.

4. L’autorità doganale può non apporre alcuna menzione sulla dichiarazione
o sul documento ad essa allegato, di cui al paragrafo 1, quando non proceda
alla verifica della dichiarazione o alla visita delle merci.

Articolo 248

1. La concessione dello svincolo dà luogo alla contabilizzazione dei dazi
all’importazione determinati sulla base degli elementi della dichiarazione.
Quando l’autorità doganale ritenga che i controlli intrapresi possono condurre
alla determinazione di un importo di dazi superiore a quello risultante dagli
elementi della dichiarazione, essa esige anche la costituzione di una garanzia
sufficiente a coprire la differenza tra l’importo risultante dagli elementi della
dichiarazione e quello di cui le merci possono in definitiva essere passibili.
Tuttavia, il dichiarante ha la facoltà, invece di costituire una garanzia, di
richiedere la contabilizzazione immediata dell’importo dei dazi cui possono
in definitiva essere soggette le merci.

2. Quando, in base ai controlli effettuati, l’autorità doganale determini un
importo di dazi differente da quello risultante dagli elementi della
dichiarazione, lo svincolo delle merci dà luogo alla contabilizzazione
immediata dell’importo così determinato.

3. Quando l’autorità doganale nutra dei dubbi sull’applicabilità o meno di
divieti o restrizioni e quando a questi dubbi non possa essere data risposta se
non al termine dei controlli che la predetta autorità ha intrapreso, le merci in
causa non possono essere oggetto di svincolo.

4. Salvo il disposto del paragrafo 1, le autorità doganali possono rinunciare
a richiedere la costituzione di una garanzia per le merci oggetto di una
richiesta di prelievo da un contingente tariffario qualora accertino, al
momento dell’accettazione della dichiarazione di immissione in libera
pratica, che il contingente tariffario non è in una situazione critica ai sensi
dell’articolo 308 quater.

Articolo 249

1. La forma con la quale l’autorità doganale concede lo svincolo è da questa
determinata, tenuto conto del luogo in cui si trovano le merci e delle modalità
particolari con cui esercita su di esse la propria sorveglianza.

2. In caso di dichiarazione scritta, una menzione dello svincolo e della data
alla quale esso viene concesso è apposta sulla dichiarazione o all’occorrenza,
su un documento ad essa accluso ed una copia di questa è restituita al
dichiarante.

Articolo 250

1. Quando lo svincolo non possa essere concesso per uno dei motivi di cui
all’articolo 75, lettera a), secondo o terzo trattino del codice, l’autorità
doganale fissa al dichiarante un termine per regolarizzare la posizione delle
merci.

2. Qualora, nei casi di cui all’articolo 75, lettera a), secondo trattino del
codice, il dichiarante non abbia presentato i documenti richiesti prima della
scadenza del termine di cui al paragrafo 1, la dichiarazione in causa è
considerata priva di effetti e l’autorità doganale procede al suo annullamento.
Si applica l’articolo 66, paragrafo 3 del codice.
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3. Nei casi di cui all’articolo 75, lettera a), terzo trattino del codice e fatta
salva l’eventuale applicazione dell’articolo 66, paragrafo 1, primo comma, o
dell’articolo 182 del codice, quando il dichiarante non abbia né pagato né
garantito l’importo dei dazi esigibili prima della scadenza del termine di cui al
paragrafo 1, l’autorità doganale può iniziare le formalità preliminari alla
vendita delle merci. In tal caso, si procederà alla vendita delle merci, se la loro
posizione non è stata nel frattempo regolarizzata, eventualmente per via di
ingiunzione, quando la legislazione dello Stato membro da cui dipende la
predetta autorità lo consenta. L’autorità doganale informa di ciò il dichiarante.

L’autorità doganale può, a rischio e spese del dichiarante, trasferire le merci in
causa in un luogo speciale posto sotto la sua sorveglianza.

Articolo 251

In deroga all’articolo 66, paragrafo 2, del codice la dichiarazione in dogana
può essere invalidata dopo la concessione dello svincolo alle seguenti
condizioni:

1) quando è accertato che le merci sono state erroneamente dichiarate
per un regime doganale comportante l’obbligo di pagare i dazi
all’importazione invece di essere vincolate ad un altro regime
doganale, l’autorità doganale annulla la dichiarazione, se ne è fatta
domanda entro tre mesi dalla data di accettazione della dichiarazio-
ne, semprechè:

— le merci non siano state utilizzate in condizioni diverse da quelle
previste per il regime doganale cui avrebbero dovuto essere
vincolate,

— nel momento in cui sono state dichiarate le merci fossero
destinate ad essere vincolate ad un altro regime doganale per il
quale soddisfacevano tutte le condizioni previste,

e

— le merci siano immediatamente dichiarate per il regime doganale
al quale erano effettivamente destinate.

La dichiarazione di vincolo delle merci a quest’ultimo regime
doganale ha effetto dalla data di accettazione della dichiarazione
annullata.

L’autorità doganale può autorizzare la proroga del termine suindicato
in casi eccezionali debitamente motivati;

1 bis) Quando è accertato che le merci sono state per errore dichiarate per
un regime doganale comportante l’obbligo di pagare dazi all’impor-
tazione, al posto di un’altra merce, l’autorità doganale annulla la
dichiarazione se ne è fatta domanda entro tre mesi dalla data di
accettazione della dichiarazione, sempreché:

— le merci originariamente dichiarate:

i) non siano state utilizzate in modo diverso da quello
autorizzato nella loro posizione precedente e

ii) siano state ricollocate nella loro posizione precedente,

e che

— le merci che avrebbero dovuto essere dichiarate per il regime
doganale inizialmente previsto:

i) avrebbero potuto, al momento della presentazione della
dichiarazione iniziale, essere presentate allo stesso ufficio
doganale e

ii) siano state dichiarate per lo stesso regime doganale di quello
inizialmente previsto.

L’autorità doganale può autorizzare la proroga del termine succitato
in casi eccezionali debitamente comprovati.

1 ter) quando le merci sono state rifiutate nell’ambito di un contratto di
vendita per corrispondenza, le autorità doganali invalidano la
dichiarazione di immissione in libera pratica se ne è fatta domanda
entro tre mesi dalla data di accettazione della dichiarazione,
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sempreché le merci siano state esportate all’indirizzo del fornitore
originario o ad altro indirizzo indicato da quest’ultimo;

2) quando le merci sono state dichiarate per l’esportazione o per il
regime di perfezionamento passivo, la dichiarazione è annullata
semprechè:

a) si tratti di merci soggette ai dazi all’esportazione, oppure oggetto
di una domanda di rimborso dei dazi all’importazione, di
restituzioni o di altri importi all’esportazione o di un’altra
misura particolare all’esportazione,

— il dichiarante fornisce all’ufficio doganale di esportazione la
prova che le merci non hanno lasciato il territorio doganale
della Comunità,

— il dichiarante ripresenta alla suddetta autorità tutti gli
esemplari della dichiarazione in dogana unitamente a tutti
gli altri documenti che gli sono stati consegnati dopo
l’accettazione della dichiarazione,

— il dichiarante fornisce la prova, all’occorrenza, all’ufficio
doganale di esportazione che le restituzioni e gli altri
importi concessi a seguito della dichiarazione di esporta-
zione delle merci in causa sono stati rimborsati o che i
servizi interessati hanno preso le misure necessarie perchè
non siano più corrisposti,

— il dichiarante, all’occorrenza e conformemente alle dispo-
sizioni vigenti, soddisfi agli altri obblighi che possono
essere previsti dall’ufficio doganale di esportazione per
regolarizzare la posizione delle merci in causa.

L’annullamento della dichiarazione comporta all’occorrenza
l’annullamento delle imputazioni annotate sul (sui) certificato(i)
di esportazione o di prefissazione che è (sono) stato(i)
presentato(i) a corredo di questa dichiarazione.

Qualora l’uscita dal territorio doganale della Comunità delle
merci dichiarate per l’esportazione debba essere effettuata entro
un dato termine, la mancata osservanza di questo termine
comporta l’annullamento della relativa dichiarazione;

b) quando si tratti di altre merci, l’ufficio doganale di esportazione
sia informato conformemente all’articolo 796 che le merci
dichiarate non sono uscite dal territorio doganale della
Comunità.

3) Quando per la riesportazione delle merci occorra presentare una
dichiarazione, il punto 2 si applica mutatis mutandis.

4) Quando le merci comunitarie siano state vincolate al regime di
deposito doganale ai sensi dell’articolo 98, paragrafo 1, lettera b) del
codice, può essere chiesto ed operato l’annullamento della
dichiarazione di vincolo a tale regime non appena siano state prese
le misure stabilite dalla normativa specifica in caso di mancata
osservanza della destinazione prevista.

Se allo scadere del termine stabilito per la durata del vincolo al
regime di deposito doganale delle merci suindicate, queste non hanno
formato oggetto di alcuna domanda per dar loro una delle
destinazioni previste dalla normativa specifica, l’autorità doganale
adotta le misure contemplate da tale normativa.

Articolo 252

Quando le autorità doganali procedono alla vendita di merci comunitarie in
conformità dell’articolo 75, lettera b) del codice, questa si effettua secondo le
procedure in vigore negli Stati membri.

!M12

!B

!M1

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 91



TITOLO IX

PROCEDURE SEMPLIFICATE

CAPITOLO 1

Disposizioni generali

Articolo 253

1. La procedura della dichiarazione incompleta permette all’autorità
doganale di accettare, in casi debitamente giustificati, una dichiarazione
che non rechi tutte le indicazioni richieste o che non sia corredata di tutti i
documenti necessari per il regime doganale in questione.

2. La procedura della dichiarazione semplificata permette di vincolare le
merci al regime doganale in questione su presentazione di una dichiarazione
semplificata e successiva presentazione di una dichiarazione complementare
che può avere, all’occorrenza, carattere globale, periodico o riepilogativo.

3. La procedura di domiciliazione consente di vincolare le merci al regime
doganale in questione nei locali dell’interessato o in altri luoghi designati o
autorizzati dall’autorità doganale.

Articolo 253 bis

Quando una procedura semplificata è applicata utilizzando sistemi informa-
tici per la redazione di dichiarazioni doganali o con procedure informatiche, si
applica, mutatis mutandis, il disposto degli articoli 199, paragrafo 2 e 3, e
articoli 222, 223 e 224.

CAPITOLO 2

Merci dichiarate per l’immissione in libera pratica

Se z i o n e 1

Dichiarazione incompleta

Articolo 254

Le dichiarazioni d’immissione in libera pratica che l’autorità doganale può
accettare, su richiesta del dichiarante, senza che vi figurino talune indicazioni
enumerate nell’allegato 37, devono contenere almeno le indicazioni di cui alle
caselle: n. 1 (prima e seconda suddivisione), 14, 21, 31, 37, 40 e 54 del
documento amministrativo unico, nonché:

— la designazione delle merci in termini sufficientemente precisi per
permettere all’autorità doganale di determinare immediatamente e senza
ambiguità la voce o la sottovoce della nomenclatura combinata cui esse si
riferiscono,

— nel caso di merci soggette a dazi ad valorem, il loro valore in dogana,
oppure, qualora si constati che il dichiarante non è in grado di dichiarare
tale valore, un’indicazione provvisoria del valore ritenuto accettabile
dall’autorità doganale, tenuto conto, in particolare, degli elementi in
possesso del dichiarante,

— ogni altro elemento ritenuto necessario per l’identificazione delle merci e
l’applicazione delle disposizioni che disciplinano la loro immissione in
libera pratica, nonché per la determinazione della garanzia alla cui
costituzione può essere subordinato lo svincolo delle merci.
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Articolo 255

1. Le dichiarazioni di immissione in libera pratica che l’autorità doganale
può accettare, su richiesta del dichiarante, pur non essendovi allegati alcuni
dei documenti che devono essere presentati a corredo della dichiarazione,
devono essere accompagnate almeno dai documenti richiesti per l’immissione
in libera pratica.

2. In deroga alle disposizioni del paragrafo 1, può essere accettata una
dichiarazione priva dell’uno o dell’altro documento alla cui presentazione è
subordinata l’immissione in libera pratica quando sia accertato, con
soddisfazione dell’autorità doganale, che:

a) il documento in causa esiste ed è valido;

b) detto documento non ha potuto essere accluso alla dichiarazione a causa
di circostanze indipendenti dalla volontà del dichiarante;

c) qualsiasi ritardo nell’accettazione della dichiarazione impedirebbe
l’immissione in libera pratica delle merci o sottoporrebbe queste ultime
ad un’aliquota di dazi più elevata.

I dati relativi ai documenti mancanti devono comunque essere indicati nella
dichiarazione.

Articolo 256

1. Il termine accordato dall’autorità doganale al dichiarante per comunicare
le indicazioni o per presentare i documenti mancanti al momento
dell’accettazione della dichiarazione non può essere superiore ad un mese a
decorrere dalla data d’accettazione della dichiarazione.

Quando si tratti di un documento alla cui presentazione è subordinata
l’applicazione di un dazio all’importazione ridotto o nullo, semprechè
l’autorità doganale abbia validi motivi per ritenere che alle merci cui si
riferisce la dichiarazione incompleta possa essere effettivamente applicato
tale dazio ridotto o nullo, può essere accordato, su richiesta del dichiarante, un
termine supplementare per la sua presentazione. Il termine supplementare non
può essere superiore a tre mesi.

Quando si tratti di comunicare indicazioni o documenti mancanti in materia di
valore in dogana l’autorità doganale può, ove sia indispensabile, stabilire un
termine più lungo o prorogare il termine già stabilito. La durata del periodo
complessivamente accordato deve tener conto dei termini di prescrizione in
vigore.

2. Qualora un dazio all’importazione ridotto o nullo sia applicabile alle
merci immesse in libera pratica nel quadro di determinati contingenti tariffari
oppure, sempreché non sia reintrodotta la riscossione del dazio doganale
normale, nel quadro dei massimali tariffari o di altre misure tariffarie
preferenziali, il beneficio del contingente tariffario o della misura tariffaria
preferenziale viene riconosciuto solo previa presentazione alle autorità
doganali del documento a cui è subordinata la concessione del dazio ridotto
o nullo. Tale presentazione deve in ogni caso aver luogo:

— prima dell’esaurimento del contingente tariffario, oppure

— negli altri casi, prima della data in cui una misura comunitaria
reintroduce la riscossione di dazi all’importazione normali.

3. Fatti salvi i paragrafi 1 e 2, il documento alla cui presentazione è
subordinata la concessione del dazio all’importazione ridotto o nullo può
essere presentato dopo la scadenza del periodo per il quale è stato fissato tale
dazio se la dichiarazione relativa alle merci in causa è stata accettata prima
della predetta data.

Articolo 257

1. L’accettazione da parte dell’autorità doganale di una dichiarazione
incompleta non può avere per effetto d’impedire o di ritardare lo svincolo
delle merci cui tale dichiarazione si riferisce. Fatto salvo l’articolo 248, lo
svincolo è operato alle condizioni di cui ai paragrafi da 2 a 5 qui di seguito.
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2. Quando la presentazione, in un secondo tempo, di un’indicazione della
dichiarazione o di un documento mancante al momento dell’accettazione
della dichiarazione non abbia alcuna influenza sull’importo dei dazi
applicabili alle merci in causa, l’autorità doganale procede immediatamente
alla loro contabilizzazione secondo le condizioni usuali.

3. Quando, in applicazione dell’articolo 254 la dichiarazione contenga
un’indicazione provvisoria del valore, l’autorità doganale:

— procede alla contabilizzazione immediata dell’importo dei dazi calcolati
sulla base di tali indicazioni,

— esige, se del caso, la costituzione di una garanzia sufficiente per coprire
la differenza tra tale importo e quello cui in definitiva possono essere
soggette le merci.

4. Qualora, in casi diversi da quelli di cui al paragrafo 3, la presentazione, in
un secondo tempo, di un’indicazione della dichiarazione o di un documento
mancante al momento dell’accettazione della dichiarazione possa incidere
sull’importo dei dazi applicabili alle merci in causa:

a) se la presentazione in un secondo tempo dell’indicazione o del
documento mancante può comportare l’applicazione di un’aliquota
ridotta, l’autorità doganale:

— procede all’immediata contabilizzazione dell’importo dei dazi
calcolati sulla base di tale aliquota ridotta,

— esige la costituzione di una garanzia che copra la differenza tra tale
importo e quello che risulterebbe dall’applicazione alle suddette
merci dei dazi calcolati sulla base dell’aliquota normale;

b) se la presentazione in un secondo tempo dell’indicazione o del
documento mancante può comportare l’esenzione totale dai dazi
all’importazione per le merci in causa, l’autorità doganale esige la
costituzione di una garanzia che copra l’eventuale riscossione dell’im-
porto dei dazi calcolati sulla base dell’aliquota normale.

5. Senza pregiudizio delle modifiche che potrebbero intervenire, in
particolare a seguito della determinazione definitiva del valore in dogana, il
dichiarante ha la facoltà di chiedere, invece di costituire la garanzia, la
contabilizzazione immediata:

— ove si applichi il paragrafo 3, secondo trattino, o il paragrafo 4, lettera a),
secondo trattino, dell’importo dei dazi cui possono in definitiva essere
soggette le merci,

— ove si applichi il paragrafo 4, lettera b), dell’importo dei dazi calcolati
secondo l’aliquota normale.

Articolo 258

Se, alla scadenza del termine di cui all’articolo 256 il dichiarante non ha
apportato gli elementi necessari per la determinazione definitiva del valore in
dogana delle merci o non ha fornito l’indicazione o il documento mancante,
l’autorità doganale contabilizza immediatamente, a titolo dei dazi applicabili
alle merci in causa, l’importo della garanzia costituita conformemente alle
disposizioni dell’articolo 257, paragrafo 3, secondo trattino, o paragrafo 4,
lettera a), secondo trattino, e lettera b).

Articolo 259

La dichiarazione incompleta accettata alle condizioni di cui agli articoli da
254 a 257 può o essere completata dal dichiarante o sostituita, con l’accordo
dell’autorità doganale, da un’altra dichiarazione che soddisfi le condizioni di
cui all’articolo 62 del codice.

In entrambi i casi, la data da prendere in considerazione per la determinazione
dei dazi eventualmente esigibili e per l’applicazione delle altre disposizioni
che disciplinano l’immissione in libera pratica è la data di accettazione della
dichiarazione incompleta.
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Se z i o n e 2

Procedura di dichiarazione semplificata

Articolo 260

1. Su domanda scritta, recante tutti gli elementi necessari, il dichiarante è
autorizzato, alle condizioni e secondo le modalità di cui agli articoli 261 e
262, a fare la dichiarazione di immissione in libera pratica in forma
semplificata quando le merci sono presentate in dogana.

2. La dichiarazione semplificata può avere la forma:

— di una dichiarazione incompleta redatta sul formulario di documento
amministrativo unico, oppure

— di un documento amministrativo o commerciale corredato della domanda
di immissione in libera pratica.

Essa deve contenere almeno le indicazioni necessarie ad identificare le merci.

3. Quando le circostanze lo consentano l’autorità doganale può accettare
che la domanda di immissione in libera pratica di cui al paragrafo 2, secondo
trattino, sia sostituita da una domanda globale per tutte le operazioni
d’immissione in libera pratica che verranno effettuate in un determinato
periodo. Il riferimento all’autorizzazione concessa a fronte di questa domanda
globale dev’essere indicato nel documento commerciale o amministrativo da
presentare conformemente al paragrafo 1.

4. Alla dichiarazione semplificata devono essere acclusi tutti i documenti
alla cui presentazione sia eventualemente subordinata l’immissione in libera
pratica. Si applica l’articolo 255, paragrafo 2.

5. Il presente articolo si applica senza pregiudizio dell’articolo 278.

Articolo 261

1. L’autorizzazione di cui all’articolo 260 è accordata al dichiarante purché
possa essere assicurato l’efficace controllo del rispetto dei divieti o delle
restrizioni all’importazione o di altre disposizioni che disciplinano l’immis-
sione in libera pratica.

2. L’autorizzazione viene in linea di massima rifiutata se la persona che la
richiede:

— ha violato in modo grave o ripetuto la normativa doganale,

— procede soltanto saltuariamente ad operazioni di immissione in libera
pratica.

Essa può essere rifiutata quando la persona in oggetto agisca per conto di un
terzo che fa procedere solo saltuariamente ad operazioni di immissione in
libera pratica.

3. Fatto salvo l’articolo 9 del codice, l’autorizzazione può essere revocata
quando si verifichino i casi di cui al paragrafo 2.

Articolo 262

1. L’autorizzazione di cui all’articolo 260:

— designa l’ufficio o gli uffici doganali competenti ad accettare
dichiarazioni semplificate,

— determina la forma e il contenuto delle dichiarazioni semplificate,

— determina le merci alle quali è applicabile, nonché le indicazioni che
devono figurare nella dichiarazione semplificata ai fini dell’identifica-
zione delle merci,

— precisa il riferimento alla garanzia che deve essere prestata dall’interes-
sato per garantire un’eventuale obbligazione doganale.

Essa precisa anche la forma e il contenuto delle dichiarazioni complementari
e stabilisce i termini entro i quali esse devono essere presentate all’autorità
doganale designata a tal fine.
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2. L’autorità doganale può dispensare della presentazione della dichiarazio-
ne complementare quando la dichiarazione semplificata concerne una merce
il cui valore è inferiore al limite statistico stabilito nelle disposizioni
comunitarie vigenti e sempreché la dichiarazione semplificata contenga tutti
gli elementi necessari per l’immissione in libera pratica.

S e z i o n e 3

Procedura di domiciliazione

Articolo 263

L’autorizzazione ad utilizzare la procedura di domiciliazione viene accordata
alle condizioni e secondo le modalità di cui agli articoli 264, 265 e 266 a
qualsiasi persona che desideri far procedere all’immissione in libera pratica
delle merci nei propri locali o negli altri luoghi di cui all’articolo 253 e a tale
scopo presenti all’autorità doganale una domanda scritta contenente tutti gli
elementi necessari alla concessione dell’autorizzazione:

— per le merci che sono soggette al regime di transito comunitario e per le
quali la persona di cui sopra fruisce di una semplificazione delle
formalità da espletare nell’ufficio di destinazione, conformemente agli
articoli da 406 a 409,

— per le merci precedentemente vincolate ad un regime doganale
economico, senza pregiudizio dell’articolo 278,

— per le merci trasportate, dopo la loro presentazione in dogana,
conformemente all’articolo 40 del codice, nei suddetti locali o luoghi
secondo una procedura di transito diversa da quella di cui al primo
trattino,

— per le merci introdotte nel territorio doganale della Comunità senza
passare da un ufficio doganale, conformemente all’articolo 41, lettera b),
del codice.

Articolo 264

1. L’autorizzazione di cui all’articolo 263 è accordata a condizione che:

— le scritture della persona che ne fa domanda consentano all’autorità
doganale di effettuare un controllo efficace, in particolare un controllo a
posteriori,

— possa essere garantito un controllo efficace del rispetto dei divieti o delle
restrizioni all’importazione o di altre disposizioni che disciplinano
l’immissione in libera pratica.

2. L’autorizzazione viene in linea di massima rifiutata se la persona che ne
fa domanda:

— ha commesso un’infrazione grave o infrazioni reiterate alla normativa
doganale,

— procede soltanto saltuariamente ad operazioni di immissione in libera
pratica.

Articolo 265

1. Fatto salvo l’articolo 9 del codice, l’autorità doganale può rinunciare a
revocare l’autorizzazione quando:

— il suo titolare si conformi ai propri obblighi in un termine eventualmente
da essa stabilito,

oppure

— l’inosservanza non abbia prodotto conseguenze effettive sulla corretta
applicazione del regime.

2. L’autorizzazione è in linea di massima revocata allorchè si verifichi il
caso di cui all’articolo 264, paragrafo 2, primo trattino.

3. L’autorizzazione può essere revocata allorchè si verifichi il caso di cui
all’articolo 264, paragrafo 2, secondo trattino.
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Articolo 266

1. Per consentire all’autorità doganale di accertare la regolarità delle
operazioni, il titolare dell’autorizzazione di cui all’articolo 263 è tenuto:

a) nei casi previsti dall’articolo 263, primo e terzo trattino:

i) qualora le merci siano immesse direttamente in libera pratica, subito
dopo l’arrivo delle stesse nei luoghi a tal fine designati:

— a comunicare tale arrivo all’autorità doganale, nella forma e
secondo le modalità da questa stabilite, al fine di ottenere lo
svincolo delle merci e

— a iscrivere le merci nelle proprie scritture;

ii) qualora l’immissione in libera pratica sia preceduta da un deposito
temporaneo ai sensi dell’articolo 50 del codice nei medesimi luoghi,
prima della scadenza dei termini fissati in applicazione dell’articolo
49 del codice:

— a comunicare all’autorità doganale l’intenzione di immettere le
merci in libera pratica, nella forma e secondo le modalità da
questa stabilite, al fine di ottenere lo svincolo delle merci e

— ad iscrivere le merci nelle proprie scritture;

b) nei casi previsti dall’articolo 263, secondo trattino:

— a comunicare all’autorità doganale l’intenzione di immettere le merci
in libera pratica, nella forma e secondo le modalità da questa
stabilite, al fine di ottenere lo svincolo delle merci e

— ad iscrivere le merci nelle proprie scritture.

La comunicazione di cui al primo trattino non è necessaria per
l’immissione in libera pratica di merci precedentemente assoggettate al
regime del deposito doganale in un deposito di tipo D;

c) nei casi previsti dall’articolo 263, quarto trattino, subito dopo l’arrivo
delle merci nei luoghi a tal fine designati:

— ad iscrivere le merci nelle proprie scritture;

d) a tenere a disposizione dell’autorità doganale, a partire dal momento
dell’iscrizione di cui alle lettere a), b) e c), qualsiasi documento alla cui
presentazione è eventualmente subordinata l’applicazione delle disposi-
zioni che disciplinano l’immissione in libera pratica.

2. Semprechè il controllo della regolarità delle operazioni non risulti
inficiato, l’autorità doganale può:

a) consentire che la comunicazione di cui al paragrafo 1, lettere a) e b) sia
effettuata quando l’arrivo delle merci sia imminente;

b) in talune circostanze particolari, giustificate dalla natura delle merci in
causa e dal ritmo accelerato delle operazioni, dispensare il titolare
dell’autorizzazione dall’obbligo di comunicare al servizio doganale
competente ogni arrivo di merci, a condizione che egli fornisca a tale
servizio qualsiasi informazione che esso reputi necessaria per poter
esercitare, all’occorrenza, il suo diritto di visita delle merci.

In tal caso, l’iscrizione delle merci nelle scritture produce gli effetti dello
svincolo.

3. L’iscrizione nelle scritture di cui al paragrafo 1, lettere a), b) e c) può
essere sostituita da qualsiasi altra formalità prevista dall’autorità doganale e
che presenti analoghe garanzie. Essa deve recare la data nella quale ha avuto
luogo nonché le indicazioni necessarie a identificare le merci.
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Articolo 267

L’autorizzazione di cui all’articolo 263 fissa le modalità pratiche di
funzionamento della procedura e determina, in particolare:

— le merci cui è applicabile,

— la forma degli obblighi di cui all’articolo 266, nonché il riferimento alla
garanzia che deve essere prestata dall’interessato,

— il momento in cui avviene lo svincolo delle merci,

— il termine entro cui la dichiarazione complementare deve essere
depositata nell’ufficio doganale competente designato a tal fine,

— le condizioni in cui le merci formano oggetto, all’occorrenza, di
dichiarazioni di carattere globale, periodico o riepilogativo.

CAPITOLO 3

Merci dichiarate per un regime doganale economico

Se z i o n e 1

Vincolo ad un regime doganale economico

So t t o s e z i o n e 1

Merci dichiarate per il regime di deposito doganale

A. Dichiarazione incompleta

Articolo 268

1. Le dichiarazioni di vincolo al regime di deposito doganale che l’ufficio
doganale di vincolo può accettare, su richiesta del dichiarante, senza che vi
figurino talune indicazioni di cui all’allegato 37, devono contenere per lo
meno le indicazioni necessarie ad identificare le merci di cui alla relativa
dichiarazione, compresa la loro quantità.

2. Gli articoli 255, 256 e 259 si applicano mutatis mutandis.

3. Il presente articolo non si applica alle dichiarazioni di vincolo al regime
di merci agricole comunitarie di cui agli articoli da 529 a 534.

B. Procedura di dichiarazione semplificata

Articolo 269

1. A richiesta, l’interessato è autorizzato, alle condizioni e secondo le
modalità di cui all’articolo 270, a fare la dichiarazione di vincolo al regime
esibendo una dichiarazione semplificata al momento della presentazione delle
merci in dogana.

La dichiarazione semplificata può assumere la forma:

— di dichiarazione incompleta, di cui all’articolo 268, oppure

— di documento amministrativo o commerciale, accompagnato da una
domanda di vincolo al regime.

Essa deve contenere le indicazioni di cui all’articolo 268, paragrafo 1.

2. Quando tale procedura venga applicata in un deposito di tipo D, nella
dichiarazione semplificata va indicata anche la specie delle merci, in termini
sufficientemente precisi per consentirne la classificazione immediata e sicura,
nonché il loro valore in dogana.

3. La procedura di cui al paragrafo 1 non si applica nei depositi di tipo F né
al vincolo al regime delle merci agricole comunitarie di cui agli articoli da
529 a 534 in qualsiasi tipo di deposito.
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4. La procedura di cui al paragrafo 1, secondo trattino, si applica nei
depositi di tipo B, escludendo però la facoltà di utilizzare un documento
commerciale. Quando il documento amministrativo non contenga tutti gli
elementi previsti nell’allegato 37, titolo 1 parte B paragrafo 2 lettera f) aa), gli
elementi mancanti devono essere indicati nell’acclusa domanda di vincolo al
regime.

Articolo 270

1. La domanda di cui all’articolo 269, paragrafo 1, deve essere fatta per
iscritto e recare tutti gli elementi necessari al rilascio dell’autorizzazione.

Quando le circostanze lo consentano, la domanda di cui all’articolo 269,
paragrafo 1, può essere sostituita da una domanda globale concernente le
operazioni da effettuare in un determinato periodo di tempo.

In tal caso, la domanda deve essere redatta alle condizioni di cui agli articoli
da 497 a 502 ed essere presentata unitamente alla domanda di autorizzazione
a gestire il deposito doganale o come modifica dell’autorizzazione iniziale,
all’autorità doganale che ha rilasciato l’autorizzazione a fruire del regime.

2. L’autorizzazione di cui all’articolo 269, paragrafo 1, viene concessa
all’interessato sempre che non venga pregiudicata la regolarità delle
operazioni.

3. L’autorizzazione è respinta, in linea di massima, quando:

— non siano offerte tutte le garanzie necessarie per il corretto svolgimento
delle operazioni,

— l’interessato non effettui di frequente operazioni di vincolo al regime,

— l’interessato abbia violato in modo grave o ripetuto la normativa
doganale.

4. Fatto salvo l’articolo 9 del codice, l’autorizzazione può essere revocata
allorchè si verifichino i casi di cui al precedente paragrafo 3.

Articolo 271

L’autorizzazione di cui all’articolo 269, paragrafo 1, stabilisce le modalità
pratiche di attuazione della procedura, in particolare:

— l’(gli) ufficio (uffici) di vincolo,

— la forma ed il contenuto delle dichiarazioni semplificate.

Non deve essere presentata alcuna dichiarazione complementare.

C. Procedura di domiciliazione

Articolo 272

1. La procedura di domiciliazione viene autorizzata alle condizioni e
secondo le modalità di cui al paragrafo 2 ed agli articoli 273 e 274.

2. La procedura di domiciliazione non si applica ai depositi di tipo B ed F
né al vincolo al regime doganale in qualsiasi tipo di deposito dei prodotti
agricoli comunitari di cui agli articoli 529-534.

3. L’articolo 270 si applica mutatis mutandis.

Articolo 273

1. Per consentire all’autorità doganale di accertarsi della regolarità delle
operazioni, il titolare di cui all’autorizzazione è tenuto, fin dall’arrivo delle
merci nei luoghi all’uopo designati, a:

a) comunicare detto arrivo all’ufficio di controllo entro i termini e secondo
le modalità da questo stabiliti ;
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b) effettuare, in conformità dell’articolo 520, le iscrizioni nella contabilità di
magazzino;

c) tenere a disposizione dell’ufficio di controllo tutti i documenti relativi al
vincolo delle merci al regime.

L’iscrizione di cui alla lettera b) deve contenere, per lo meno, talune diciture
utilizzate nel commercio per identificare le merci, compresa la loro quantità.

2. Si applica l’articolo 266, paragrafo 2.

Articolo 274

L’autorizzazione di cui all’articolo 272, paragrafo 1, stabilisce le modalità
pratiche di attuazione della procedura e determina in particolare:

— le merci alle quali si applica,

— la forma degli obblighi di cui all’articolo 273,

— il momento in cui ha luogo lo svincolo delle merci.

Non deve essere presentata alcuna dichiarazione complementare.

S o t t o s e z i o n e 2

Merci dichiarate per il perfezionamento attivo, la trasformazione sotto
controllo doganale o l’ammissione temporanea

A. Dichiarazione incompleta

Articolo 275

1. Le dichiarazioni di vincolo ad un regime doganale economico diverso dal
perfezionamento passivo o dal deposito doganale, che l’ufficio di vincolo può
accettare, su richiesta del dichiarante, senza che vi figurino talune indicazioni
di cui all’allegato 37 o senza che vi siano allegati taluni documenti di cui
all’articolo 220, devono contenere per lo meno le indicazioni di cui alle
caselle n. 14, 21, 31, 37, 40 e 54 del documento amministrativo unico e nella
casella n. 44, il riferimento all’autorizzazione oppure il riferimento alla
domanda, ove si applichi l’articolo 556, paragrafo 1, secondo comma.

2. Gli articoli 255, 256 e 259 si applicano mutatis mutandis.

3. In caso di vincolo di merci al regime di perfezionamento attivo, sistema
del rimborso, si applicano anche, mutatis mutandis, gli articoli 257 e 258.

B Procedura di dichiarazione semplificata e di domiciliazione

Articolo 276

Gli articoli da 260 a 267, applicabili alle merci dichiarate per l’immissione in
libera pratica, e 270 si applicano, mutatis mutandis, alle merci dichiarate per i
regimi doganali economici di cui alla presente sottosezione.

S o t t o s e z i o n e 3

Merci dichiarate per il perfezionamento passivo

Articolo 277

Gli articoli da 279 a 289, applicabili alle merci dichiarate per l’esportazione,
si applicano, mutatis mutandis, alle merci dichiarate per l’esportazione a
fronte del regime di perfezionamento passivo.
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Se z i o n e 2

Appuramento di un regime doganale economico

Articolo 278

1. In caso di appuramento di un regime doganale economico, ad eccezione
dei regimi di perfezionamento passivo e di deposito doganale, le procedure
semplificate previste possono applicarsi all’immissione in libera pratica,
all’esportazione e alla riesportazione. Nel caso della riesportazione, si applica
mutatis mutandis il disposto degli articoli da 279 a 289.

2. In caso di immissione in libera pratica di merci, fruendo del regime di
perfezionamento passivo, si possono applicare le procedure semplificate di
cui agli articoli da 254 a 267.

3. In caso di appuramento del regime di deposito doganale, si possono
applicare le procedure semplificate previste per l’immissione in libera pratica
e l’esportazione.

Tuttavia:

a) per le merci vincolate al regime in un deposito di tipo F non può essere
autorizzata alcuna procedura semplificata;

b) per le merci vincolate al regime in un deposito di tipo B sono applicabili
solo le dichiarazioni incomplete o la procedura della dichiarazione
semplificata;

c) il rilascio dell’autorizzazione per un deposito di tipo D comporta
l’applicazione automatica della procedura di domiciliazione per l’im-
missione in libera pratica.

Tuttavia, quando l’interessato voglia beneficiare dell’applicazione di
elementi di tassazione che non possono essere controllati senza visitare le
merci, tale procedura non può essere applicata. In tal caso, ci si può
avvalere delle altre procedure che comportano la presentazione in dogana
delle merci;

d) alle merci agricole comunitarie vincolate al regime di deposito in
applicazione degli articoli da 529 a 534 non può essere applicata alcuna
procedura semplificata.

CAPITOLO 4

Merci dichiarate per l’esportazione

Articolo 279

Le formalità da espletare nell’ufficio doganale d’esportazione conformemente
all’articolo 792 possono essere semplificate conformemente alle disposizioni
del presente capitolo.

Al presente capitolo si applicano gli articoli 793 e 796

S e z i o n e 1

Dichiarazione incompleta

Articolo 280

1. Le dichiarazioni di esportazione che l’autorità doganale può accettare, su
richiesta del dichiarante, senza che vi figurino talune diciture di cui
all’allegato 37, devono recare, per lo meno, le diciture di cui alle caselle
n. 1 (prima suddivisione), 2, 14, 17, 31, 33, 38, 44 e 54 del documento
amministrativo unico, nonché:

— nel caso di merci soggette ai dazi all’esportazione o a qualsiasi altra
misura prevista nel quadro della politica agraria comune, tutti gli
elementi che consentono la corretta applicazione di questi dazi o di
queste misure,

— tutti gli altri elementi considerati necessari per identificare le merci ed
applicare le disposizioni che ne disciplinano l’esportazione, nonché per
determinare la garanzia alla cui costituzione può essere subordinata
l’esportazione delle merci.
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2. L’autorità doganale può esonerare il dichiarante dal compilare le caselle
n. 17 e 33, a condizione che questi dichiari che l’esportazione delle merci non
è soggetta a misure di restrizione o di divieto, che l’autorità doganale non
abbia alcun dubbio in proposito e che la designazione delle merci consenta di
stabilirne, immediatamente e senza ambiguità, la classificazione tariffaria.

3. L’esemplare n. 3 deve recare, nella casella n. 44, una delle seguenti
diciture:

— Exportación simplificada,

— Forenklet udførsel,

— Vereinfachte Ausfuhr,

— Απλ�υστευµ�νη ε$αγωγ',

— Simplified exportation,

— Exportation simplifiée,

— Esportazione semplificata,

— Vereenvoudigde uitvoer,

— Exportação simplificada,

— Yksinkertaistettu vienti — Förenklad export,

— Förenklad export.

4. Gli articoli da 255 a 259 si applicano mutatis mutandis alla dichiarazione
d’esportazione.

Articolo 281

Ove si applichi l’articolo 789, la dichiarazione complementare o sostitutiva
può essere depositata nell’ufficio doganale competente per il luogo in cui
l’esportatore è stabilito. Quando il subappaltatore risieda in uno Stato membro
diverso da quello in cui è stabilito l’esportatore, tale possibilità si applica solo
a condizione che siano stati stipulati accordi tra le amministrazioni degli Stati
membri interessati.

Nella dichiarazione incompleta deve essere indicato l’ufficio doganale in cui
sarà depositata la dichiarazione complementare o sostitutiva. L’ufficio
doganale in cui è depositata la dichiarazione incompleta invia gli esemplari
n. 1 e 2 all’ufficio doganale in cui è depositata la dichiarazione
complementare o sostitutiva.

S e z i o n e 2

Procedura di dichiarazione semplificata

Articolo 282

1. Su domanda scritta contenente tutti gli elementi necessari alla
concessione dell’autorizzazione, il dichiarante è autorizzato, alle condizioni
e secondo le modalità di cui agli articoli 261 e 262, a fare la dichiarazione di
esportazione in forma semplificata quando le merci sono presentate in
dogana.

2. Fatte salve le disposizioni dell’articolo 288, la dichiarazione semplificata
è costituita dal documento amministrativo unico incompleto, nel quale devono
figurare almeno le diciture necessarie all’identificazione delle merci. I
paragrafi 3 e 4 dell’articolo 280 si applicano mutatis mutandis.

S e z i o n e 3

Procedura di domiciliazione

Articolo 283

L’autorizzazione ad avvalersi della procedura di domiciliazione viene
concessa su domanda scritta, alle condizioni e secondo le modalità di cui
all’articolo 284 a qualsiasi persona, in appresso denominata «esportatore
autorizzato», che desideri effettuare le formalità d’esportazione nei suoi locali
o in altri luoghi designati o autorizzati dall’autorità doganale.
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Articolo 284

Gli articoli 264 e 265 si applicano mutatis mutandis.

Articolo 285

1. Per consentire all’autorità doganale di accertare la regolarità delle
operazioni, l’esportatore autorizzato è tenuto, prima della partenza delle
merci dai luoghi di cui all’articolo 283:

a) a comunicare tale partenza all’autorità doganale, nella forma e secondo le
modalità da questa stabilite, al fine di ottenere lo svincolo delle merci;

b) ad iscrivere le merci nelle proprie scritture. Questa iscrizione può essere
sostituita da qualsiasi altra formalità stabilita dall’autorità competente
che presenti garanzie analoghe. Essa deve comportare l’indicazione della
data in cui l’iscrizione ha avuto luogo, nonché le indicazioni necessarie
ad identificare le merci;

c) a tenere a disposizione dell’autorità doganale qualsiasi documento alla
cui presentazione è eventualmente subordinata l’applicazione delle
disposizioni che disciplinano l’esportazione.

2. In talune circostanze particolari giustificate dalla natura delle merci in
causa e dal ritmo accelerato delle operazioni d’esportazione, l’autorità
doganale può dispensare l’esportatore autorizzato dall’obbligo di comunicarle
ogni partenza di merci, sempreché egli fornisca a tale autorità tutte le
informazioni che questa ritenga necessarie per poter esercitare, all’occorren-
za, il suo diritto di visita delle merci.

In tal caso, l’iscrizione delle merci nelle scritture dell’esportatore autorizzato
ha valore di svincolo.

Articolo 286

1. Per controllare l’uscita effettiva dal territorio doganale della Comunità,
l’esemplare n. 3 del documento unico deve essere utilizzato come
giustificativo d’uscita. L’autorizzazione prevede che l’esemplare n. 3 del
documento unico sia preautenticata.

2. La preautenticazione può essere effettuata:

a) mediante preventiva apposizione, nella casella A, dell’impronta del
timbro dell’ufficio doganale competente e della firma di un funzionario
di detto ufficio;

b) mediante l’apposizione, da parte dell’esportatore autorizzato, dell’im-
pronta di un timbro speciale conforme al modello figurante nell’allegato
62.

L’impronta di tale timbro può essere prestampata sui formulari quando
questi siano stampati da una tipografia autorizzata.

3. Prima della partenza delle merci l’esportatore autorizzato è tenuto:

— ad espletare le formalità di cui all’articolo 285;

— ad indicare nell’esemplare n. 3 del documento unico il riferimento
all’iscrizione nelle scritture e la data dell’iscrizione stessa.

4. L’esemplare n. 3, compilato conformemente alle disposizioni del
paragrafo 2, deve recare nella casella n. 44:

— il numero dell’autorizzazione e il nome dell’ufficio doganale che l’ha
rilasciata,

— una delle diciture di cui all’articolo 280, paragrafo 3.

Articolo 287

1. L’autorizzazione di cui all’articolo 283 stabilisce le modalità pratiche di
attuazione della procedura e determina, in particolare:

— le merci alle quali si applica,

— la forma degli obblighi di cui all’articolo 285,

— il momento in cui ha luogo lo svincolo,
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— il contenuto dell’esemplare n. 3 nonché le modalità per la sua
vidimazione,

— le modalità di compilazione della dichiarazione complementare ed il
termine entro il quale essa deve essere depositata.

2. L’autorizzazione comporta l’impegno dell’esportatore autorizzato di
adottare tutte le misure necessarie per garantire la custodia del timbro
speciale o dei formulari corredati dell’impronta del timbro dell’ufficio di
esportazione o dell’impronta del timbro speciale.

S e z i o n e 4

Disposizioni comuni alle sezioni 2 e 3

Articolo 288

1. Gli Stati membri possono prevedere che al posto del documento unico
venga utilizzato un documento commerciale o amministrativo o qualunque
altro supporto quando tutta l’operazione d’esportazione si svolga sul territorio
dello stesso Stato membro o quando tale possibilità sia prevista da accordi
conclusi tra le amministrazioni degli Stati membri interessati.

2. I documenti o i supporti di cui al paragrafo 1 devono contenere almeno le
diciture necessarie all’identificazione delle merci, nonché una delle diciture
di cui all’articolo 280, paragrafo 3, ed essere corredati della domanda di
esportazione.

Quando le circostanze lo consentano, l’autorità doganale può accettare che
detta domanda venga sostituita da una domanda globale che copra le
operazioni di esportazione da effettuare in un determinato periodo. Un
riferimento all’autorizzazione concessa a seguito di detta domanda globale
deve essere annotato nei documenti o supporti in causa.

3. Il documento commerciale o amministrativo attesta l’uscita dal territorio
doganale della Comunità allo stesso titolo dell’esemplare n. 3 del documento
unico. Laddove siano utilizzati altri supporti, le modalità per il visto d’uscita
vengono determinate, se del caso, nel quadro degli accordi conclusi tra le
amministrazioni degli Stati membri interessati.

Articolo 289

Quando tutta l’operazione di esportazione venga effettuata sul territorio di
uno Stato membro, questo può prevedere altre semplificazioni oltre alle
procedure di cui alle sezioni 2 e 3, nel rispetto delle politiche comunitarie.

SECONDA PARTE

DESTINAZIONI DOGANALI

TITOLO I

IMMISSIONE IN LIBERA PRATICA

CAPITOLO 1

Disposizioni di carattere generale

Articolo 290

1. Quando (SIC! le) merci comunitarie sono esportate a fronte di un carnet
ATA in applicazione dell’articolo 797 l’immissione in libera pratica di queste
merci può essere effettuata in base al carnet ATA.

2. In tal caso l’ufficio in cui le merci sono immesse in libera pratica espleta
le seguenti formalità:

a) verifica i dati riportati nelle caselle da «A» a «G» del volet
«reimportazione»;

b) compila la matrice e la casella «H» del volet «reimportazione»;
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c) trattiene il volet «reimportazione».

3. Quando le formalità relative all’appuramento dell’esportazione tempo-
ranea delle merci comunitarie sono effettuate in un ufficio doganale diverso
dall’ufficio in cui le merci entrano nel territorio doganale della Comunità,
l’inoltro di queste merci da tale ufficio all’ufficio in cui esse sono espletate
non comporta alcuna formalità.

Articolo 290 bis

L’esame delle banane del codice NC 0803 00 19 per il controllo della massa
netta all’importazione, deve vertere su un numero minimo di dichiarazioni di
immissione in libera pratica pari al 10 % per anno e per ufficio doganale.

L’esame delle banane si effettua al momento dell’immissione in libera pratica
conformemente alle norme di cui all’allegato 38 ter.

CAPITOLO 2

Ammissione di talune merci al beneficio di un trattamento tariffario
favorevole a motivo della loro destinazione particolare

Se z i o n e 1

Merci diverse dai cavalli destinati alla macellazione

Articolo 291

1. L’ammissione di una merce, all’atto dell’immissione in libera pratica, al
beneficio di un trattamento tariffario favorevole a motivo della sua
destinazione particolare è soggetta ad autorizzazione scritta concessa alla
persona che importa o che fa importare la merce per immetterla in libera
pratica.

2. Quest’autorizzazione è rilasciata, su domanda scritta dell’interessato,
dall’autorità doganale dello Stato membro in cui la merce è dichiarata per
l’immissione in libera pratica.

3. Quando trattasi di merci figuranti nell’allegato 39, la domanda deve
contenere, in particolare, le indicazioni seguenti:

a) descrizione sommaria delle unità utilizzate per il trattamento previsto;

b) natura del trattamento previsto;

c) specie e quantità delle merci messe in opera;

d) ove si applichino le note complementari 4, lettera n), e 5 del capitolo 27
della nomenclatura combinata, la specie e la quantità delle merci
ottenute, nonché la loro denominazione tariffaria.

L’interessato deve inoltre mettere l’autorità doganale in grado di seguire le
merci, con soddisfazione della medesima, nello stabilimento o negli
stabilimenti dell’impresa nel corso del processo tecnico di lavorazione.

Articolo 292

1. L’autorità doganale può limitare la durata di validità dell’autorizzazione
di cui all’articolo 291.

2. In caso di revoca dell’autorizzazione il suo titolare è tenuto a pagare
immediatamente l’importo dei dazi all’importazione stabilito conformemente
all’articolo 208 del codice e relativo alle merci che non hanno ancora ricevuto
la destinazione particolare prevista.

Articolo 293

Il titolare dell’autorizzazione è tenuto:

a) ad assegnare la merce alla destinazione particolare prevista;

b) a tenere una contabilità che consenta all’autorità doganale di effettuare i
controlli che essa ritiene necessari per accertare l’effettiva utilizzazione
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della merce per la destinazione particolare prevista e a conservare tale
contabilità.

Articolo 294

1. Tutta la merce deve avere ricevuto la destinazione particolare prevista
prima della scadenza del termine di un anno dalla data di accettazione della
dichiarazione di immissione in libera pratica da parte dell’autorità doganale.

2. Quando trattasi di merci figuranti all’allegato 40, il termine di cui al
paragrafo 1 è di cinque anni.

3. I termini di cui ai paragrafi precedenti possono essere prorogati
dall’autorità doganale se la merce non è stata assegnata alla destinazione
particolare per un caso fortuito o forza maggiore o per esigenze inerenti al
processo tecnico di lavorazione o di trasformazione della medesima.

4. Quando trattasi di merci figuranti nell’allegato 39, si applicano le
disposizioni dei paragrafi 1 e 3, salvo disposizioni contrarie figuranti nelle
note complementari 4, lettera n), e 5 del capitolo 27 della nomenclatura
combinata.

Articolo 295

1. Le merci sono considerate assegnate alla destinazione particolare in
causa:

1) quando trattasi di merci che possono avere un’unica utilizzazione: all’atto
della loro assegnazione alla destinazione particolare prevista nei termini
regolamentari;

2) quando trattasi di merci che possono avere un’utilizzazione ripetuta: due
anni dopo la prima assegnazione all’utilizzazione prevista; la data della
prima assegnazione deve figurare nella contabilità di cui all’articolo 293,
lettera b); tuttavia,

a) quando trattasi di materiali figuranti nell’allegato 40/1, utilizzati
dalle compagnie aeree per la manutenzione o la riparazione dei loro
aeromobili o nel quadro di accordi di scambi concernenti tali
materiali o per necessità proprie: al momento della loro prima
assegnazione all’utilizzazione prevista;

b) quando trattasi di parti di autoveicoli destinate ad imprese di
montaggio: al momento in cui tali veicoli sono ceduti ad altre
persone;

c) quando trattasi di merci di cui all’allegato 40/1 destinate a talune
categorie di aeromobili per la loro costruzione, manutenzione,
trasformazione e armamento: al momento della cessione dell’aero-
mobile ad una persona diversa dal titolare dell’autorizzazione o al
momento della sua rimessa a disposizione del proprietario, in
particolare, dopo la manutenzione, la riparazione o la trasformazio-
ne;

d) quando trattasi di merci di cui all’allegato 40/2 destinate rispettiva-
mente a talune categorie di navi o piattaforme di perforazione o di
sfruttamento per la loro costruzione, riparazione, manutenzione,
trasformazione, armamento o equipaggiamento: al momento della
cessione della nave o della piattaforma di perforazione o al momento
della rimessa a disposizione del proprietario della nave o della
piattaforma in particolare dopo la manutenzione, la riparazione o la
trasformazione;

e) quando trattasi di merci di cui all’allegato 40/2 fornite direttamente a
bordo per l’equipaggiamento: al momento della loro fornitura;

f) quando trattasi di aeromobili civili: al momento della loro iscrizione
nel pubblico registro previsto a tal fine.

2. I cascami e i rottami risultanti dal processo di lavorazione o di
trasformazione della merce nonché le perdite di sostanze per cause naturali,
sono considerati merci assegnate ad una destinazione particolare.
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Articolo 296

1. In caso di necessità debitamente provata dal titolare dell’autorizzazione,
l’autorità doganale può autorizzare l’immagazzinamento delle merci di cui
alla presente sezione con merci di specie, qualità e caratteristiche tecniche e
fisiche identiche a queste.

In caso di siffatto immagazzinamento, le disposizioni della presente sezione si
applicano ad una quantità di merci equivalente a quella delle merci immesse
in libera pratica conformemente alle disposizioni di questa stessa sezione.

2. In deroga alle disposizioni del paragrafo 1, l’autorità doganale può
autorizzare l’immagazzinamento di merci figuranti nell’allegato 39, immesse
in libera pratica conformemente alle disposizioni di questa sezione, con altre
merci dello stesso allegato o con oli greggi di petrolio della sottovoce
2709 00 00 della nomenclatura combinata.

3. L’immagazzinamento delle merci di cui al paragrafo 2 di diversa specie e
qualità e aventi caratteristiche tecniche e fisiche diverse può essere
autorizzato soltanto se il miscuglio è destinato a subire uno dei trattamenti
di cui alle note complementari 4 e 5 del capitolo 27 della nomenclatura
combinata.

Articolo 297

1. In caso di cessione delle merci all’interno della Comunità, il cessionario
deve essere in possesso di un’autorizzazione rilasciata conformemente
all’articolo 291.

2. In deroga alle disposizioni dell’articolo 294, tutta la merce deve aver
ricevuto la destinazione particolare prevista prima della scadenza del termine
di un anno dalla sua cessione. Questo termine può tuttavia essere prorogato
alle condizioni di cui all’articolo 294, paragrafo 3.

Articolo 298

1. La spedizione delle merci di cui all’articolo 297, da uno Stato membro
all’altro si effettua sulla base dell’esemplare di controllo T5 previsto agli
articoli da 471 a 495, fatte salve le modalità di procedura di cui ai paragrafi da
2 a 8.

2. Il cedente-speditore compila l’originale e cinque copie dell’esemplare di
controllo T5. Le copie devono essere opportunamente numerate.

Sull’esemplare di controllo T5 debbono figurare:

— nel riquadro A («Ufficio di partenza»), l’ufficio doganale competente per
territorio dello Stato membro di partenza;

— nel riquadro 2, il nome o la denominazione e l’indirizzo completi del
cedente-speditore;

— nel riquadro 8, il nome o la denominazione e l’indirizzo completi del
cessionario-destinatario;

— nel riquadro «Nota importante» (sotto il riquadro 14 «Dichiarante/
Rappresentante») si inserisce, tra i due trattini, un trattino il cui testo è:
—nel caso di merci spedite sotto il regime della destinazione particolare,
al cessionario-destinatario sopra indicato;

— nei riquadri 31 e 33, rispettivamente, la designazione delle merci nello
stato in cui si trovano nel momento della spedizione, compreso il numero
dei pezzi, e il codice della nomenclatura combinata afferente;

— nel riquadro 38, la massa netta delle merci;

— nel riquadro 103, la quantità netta delle merci in lettere;

— nel riquadro 104, dopo che sia stata riempita la casella in corrispondenza
di «Altri (da specificare)», una delle seguenti menzioni in lettere
maiuscole:

— DESTINO ESPECIAL: MERCANCÍAS QUE DEBEN PONERSE
A DISPOSICIÓN DEL CESIONARIO [REGLAMENTO (CEE)
No 2454/93, ARTÍCULO 298],
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— SÆRLIGT ANVENDELSESFORMÅL: SKAL STILLES TIL RÅ-
DIGHED FOR ERHVERVEREN (FORORDNING (EØF)
Nr. 2454/93, ARTIKEL 298),

— BESONDERE VERWENDUNG: WAREN SIND DEM ÜBERNEH-
MER ZUR VERFÜGUNG ZU STELLEN (ARTIKEL 298 DER
VERORDNUNG (EWG) Nr. 2454/93),

— ΕΙ∆ΙΚ�Σ ΠΡ��ΡΙΣΜ�Σ: ΕΜΠ�ΡΕΥΜΑΤΑ Π�Υ ΠΡΕΠ
ΕΙ ΝΑ ΤΕΘ�ΥΝ ΣΤΗ ∆ΙΑΘΕΣΗ Τ�Υ ΕΚ∆�,ΕΑ
[ΚΑΝ�ΝΙΣΜ�Σ (Ε�Κ) αριθ. 2454/93, ΑΡΘΡ� 298],

— END-USE: GOODS TO BE PLACEDAT THE DISPOSAL OF THE
TRANSFEREE (REGULATION (EEC) No 2454/93, ARTICLE
298),

— DESTINATION PARTICULIÈRE: MARCHANDISES À METTRE
À LA DISPOSITION DU CESSIONNAIRE [RÈGLEMENT (CEE)
No 2454/93, ARTICLE 298],

— DESTINAZIONE PARTICOLARE: MERCI DA METTERE A
DISPOSIZIONE DEL CESSIONARIO [REGOLAMENTO (CEE)
N. 2454/93, ARTICOLO 298],

— BIJZONDERE BESTEMMING: GOEDEREN TER BESCHIK-
KING TE STELLEN VAN DE CESSIONARIS (VERORDENING
(EEG) Nr. 2454/93, ARTIKEL 298),

— DESTINO ESPECIAL: MERCADORIAS A PÔR À DISPOSIÇÃO
DO CESSIONÁRIO [REGULAMENTO (CEE) No 2454/93, ARTI-
GO 298o],

— TIETTY KÄYTTÖTARKOITUS: SIIRRONSAAJAN KÄYTTÖÖN
ASETETTAVIA TAVAROITA (ASETUS (ETY) N:o 2454/93, 298
ARTIKLA) — SÄRSKILT ÄNDAMÅL: VARORNA SKALL
STÄLLAS TILL MOTTAGARENS FÖRFOGANDE (ARTIKEL
298/FÖRORDNING (EEG) Nr 2454/93),

— SÄRSKILT ÄNDAMÅL: VARORNA SKALL STÄLLAS TILL
MOTTAGARENS FÖRFOGANDE (ARTIKEL 298/FÖRORDNING
(EEG) Nr 2454/93),

— nel riquadro 106,

a) qualora le merci abbiano subito una lavorazione o trasformazione
dopo l’immissione in libera pratica, la designazione delle merci nello
stato in cui si trovavano al momento della loro immissione in libera
pratica e il codice della nomenclatura combinata afferente;

b) il numero di registrazione e la data della dichiarazione di immissione
in libera pratica delle merci, nonché la denominazione e l’indirizzo
del corrispondente ufficio doganale;

— nel riquadro E, a tergo («Riservato allo Stato membro di partenza»):

— l’ufficio doganale competente per territorio dello Stato membro di
destinazione;

— la data di spedizione della merce.

3. Il cedente-speditore allega la prima copia alla contabilità di cui
all’articolo 293, lettera b) e, prima che la spedizione della merce abbia
luogo, trasmette la seconda e la terza copia all’ufficio doganale competente
dello Stato membro di partenza, nelle condizioni da questo determinate.
Inoltre, egli invia con la merce la quarta e quinta copia e l’originale al
cessionario-destinatario. L’ufficio doganale predetto conserva la seconda
copia e trasmette la terza all’ufficio doganale competente dello Stato membro
di destinazione.

4. Appena ricevuta la merce, il cessionario-destinatario la registra nella
contabilità di cui all’articolo 293, lettera b), cui allega l’originale e trasmette
immediatamente la quarta copia, nelle condizioni da questo determinate,
all’ufficio doganale competente dello Stato membro di destinazione,
indicandovi la data di arrivo. In caso di eccedenze, mancanze, sostituzioni
o di altre irregolarità, egli avverte immediatamente detto ufficio. Inoltre, egli
rinvia la quinta copia al cedente-speditore.
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5. A decorrere dalla data indicata al paragrafo 4, gli obblighi risultanti dal
presente capitolo passano dal cedente-speditore al cessionario-destinatario.
Fino a quel momento, tali obblighi incombono al cedente-speditore.

6. Le merci spedite secondo la procedura stabilita dal presente articolo non
sono presentate né all’ufficio di partenza né all’ufficio di destinazione.

7. Il presente articolo si applica anche alle merci che circolano tra due punti
situati nella Comunità attraversando il territorio di paesi dell’EFTA e che, in
uno di questi paesi, sono oggetto di rispedizione.

8. L’autorità doganale dello Stato membro di partenza e dello Stato membro
di destinazione effettuano controlli intermittenti rispettivamente presso il
cedente - speditore e il cessionario - destinatario. Questi sono tenuti a prestare
la loro assistenza a tal fine e a fornire le informazioni richieste.

Articolo 299

1. In deroga alle disposizioni dell’articolo 298, per il trasporto di materiali
realizzato a fini di manutenzione o riparazione di aeromobili o nell’ambito di
accordi di scambi concernenti tali materiali ovvero per necessità proprie, da
compagnie aeree che effettuano trasporti internazionali, non è necessario
compilare l’esemplare di controllo T5.

In tal caso il trasporto viene effettuato, sulla base della lettera di trasporto
aereo o del documento equivalente, alle condizioni di cui all’articolo 298,
paragrafo 6.

2. La lettera di trasporto aereo o il documento equivalente deve recare
almeno le indicazioni seguenti:

a) denominazione della compagnia aerea speditrice;

b) denominazione dell’aeroporto di partenza;

c) denominazione della compagnia aerea destinataria;

d) denominazione dell’aeroporto di destinazione;

e) designazione dei materiali ;

f) numero di pezzi.

Le indicazioni di cui al comma precedente possono essere fatte anche in
codice o richiamandosi ad un documento allegato.

3. La lettera di trasporto aereo o il documento equivalente deve recare sulla
parte anteriore, in stampatello, una delle seguenti diciture:

— DESTINO ESPECIAL,

— SÆRLIGT ANVENDELSESFORMÅL,

— BESONDERE VERWENDUNG,

— ΕΙ∆ΙΚ�Σ ΠΡ��ΡΙΣΜ�Σ,

— END-USE,

— DESTINATION PARTICULIÈRE,

— DESTINAZIONE PARTICOLARE,

— BIJZONDERE BESTEMMING,

— DESTINO ESPECIAL,

— TIETTY KÄYTTÖTARKOITUS — SÄRSKILT ÄNDAMÅL,

— SÄRSKILT ÄNDAMÅL.

4. In ciascuno Stato membro ogni compagnia aerea speditrice o destinataria
dei materiali di cui al paragrafo 1

tiene a disposizione dell’autorità doganale competente, a fini di controllo, la
contabilità di cui all’articolo 293, lettera b).
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5. La compagnia aerea speditrice conserva nella sua contabilità un
esemplare della lettera di trasporto aereo o del documento equivalente e,
alle condizioni da determinare dall’autorità doganale dello Stato membro in
cui ha sede la compagnia aerea speditrice, tiene a disposizione dell’ufficio
doganale competente un altro esemplare.

La compagnia aerea destinataria conserva nella sua contabilità un esemplare
della lettera di trasporto aereo o del documento equivalente e consegna
all’ufficio doganale competente alle condizioni da determinare dall’autorità
doganale dello Stato membro di destinazione, un altro esemplare.

6. I materiali intatti e gli esemplari della lettera di trasporto aereo o del
documento equivalente devono essere consegnati alla compagnia aerea
destinataria nei luoghi autorizzati dall’autorità doganale dello Stato membro
in cui ha sede tale compagnia. Inoltre, questi materiali devono essere iscritti
nella contabilità di cui all’articolo 293, lettera b).

La consegna dei materiali, degli esemplari della lettera di trasporto aereo o del
documento equivalente come pure l’iscrizione di cui al comma precedente
devono essere effettuati, al più tardi, entro cinque giorni dalla data di partenza
dell’aereo che trasporta tali materiali.

7. Gli obblighi risultanti dal presente articolo passano dalla compagnia
aerea speditrice alla compagnia aerea destinataria nel momento in cui i
materiali intatti e gli esemplari della lettera di trasporto aereo o del
documento equivalente sono consegnati a quest’ultima.

Articolo 300

Le cessioni di merci all’interno di uno stesso Stato membro devono essere
notificate alle autorità doganali. La forma, il termine e le altre condizioni
della notificazione sono fissate da dette autorità. Nella notificazione si deve
indicare chiaramente la data di cessione delle merci.

A decorrere da tale data, il cessionario assume, in ordine alle merci oggetto
della cessione, gli obblighi che risultano dalla presente sezione.

Articolo 301

1. Su richiesta del titolare dell’autorizzazione rilasciata conformemente
all’articolo 291, l’autorità doganale approva, alle condizioni da essa
determinate, i luoghi — qui di seguito denominati «basi operative a terra»
— nei quali le merci di cui all’allegato 40/2, sezione B, possono essere
depositate o sottoposte ad operazioni di qualsiasi natura.

2. Fatte salve le disposizioni dell’articolo 298, il movimento delle merci di
cui al paragrafo 1 tra:

a) la base operativa a terra e le piattaforme situate sia all’interno che
all’esterno delle acque territoriali e viceversa;

b) eventualmente, la base operativa a terra e il luogo d’imbarco dei prodotti
destinati alle piattaforme, nonché il luogo di sbarco dalle piattaforme e la
base operativa a terra;

c) il luogo d’imbarco e le piattaforme situate sia all’interno che all’esterno
delle acque territoriali quando le merci sono imbarcate a destinazione
delle piattaforme senza passare dalla base operativa a terra e viceversa;

d) le piattaforme tra di loro, indipendentemente dal fatto che siano situate
all’interno o all’esterno delle acque territoriali,

è assoggettato alla sola formalità di un’iscrizione appropriata nella contabilità
di cui all’articolo 293, lettera b).

Articolo 302

1. L’utilizzazione della merce per una destinazione diversa da quella
prescritta per il trattamento tariffario favorevole di cui all’articolo 291 è
ammessa dall’autorità doganale solo se il titolare dell’autorizzazione dimo-
stra, con soddisfazione della stessa autorità, che la merce non ha potuto
ricevere la destinazione particolare prescritta per ragioni inerenti a lui stesso
ovvero alla merce in causa.
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2. In deroga alle disposizioni del paragrafo 1, quando trattasi di prodotti
figuranti negli allegati 40/1 e 40/2, l’utilizzazione della merce per una
destinazione diversa da quella prevista per il trattamento tariffario favorevole
è ammessa dall’autorità doganale quando, a suo avviso, sia giustificata da
motivi economici.

3. Il beneficio della disposizione di cui ai paragrafi precedenti è subordinato
al pagamento, da parte del titolare dell’autorizzazione, dell’importo dei dazi
all’importazione stabilito conformemente all’articolo 208 del codice.

Articolo 303

1. L’esportazione della merce fuori del territorio doganale della Comunità o
la sua distruzione sotto controllo doganale è ammessa dall’autorità doganale
solo se il titolare dell’autorizzazione dimostra, con soddisfazione della stessa
autorità, che la merce non ha potuto ricevere la destinazione particolare
prescritta per ragioni inerenti a lui stesso ovvero alla merce in causa.

Quando è ammessa l’esportazione della merce fuori del territorio doganale
della Comunità, detta merce è considerata non comunitaria fin dall’accetta-
zione della dichiarazione di esportazione.

Quando trattasi di prodotti agricoli, il riquadro 44 del documento unico deve
recare una delle seguenti diciture, in stampatello:

— DESTINO ESPECIAL: MERCANCÍAS PREVISTAS PARA LA EX-
PORTACIÓN [REGLAMENTO (CEE) No 2454/93, ARTÍCULO 303]:
APLICACIÓN DE LOS MONTANTES COMPENSATORIOS MONE-
TARIOS Y RESTITUCIONES AGRARIAS EXCLUIDA,

— SÆRLIGT ANVENDELSESFORMAL: VARER BESTEMT TIL UD-
FØRSEL I (FORORDNING (EØF) Nr. 2454/93, ARTIKEL 303):
ANVENDELSE AF MONETÆRE UDLIGNINGSBELØB OG LAND-
BRUGSRESTITUTIONER ER UDELUKKET,

— BESONDERE VERWENDUNG: ZUR AUSFUHR VORGESEHENE
WAREN (ARTIKEL 303 DER VERORDNUNG (EWG) Nr. 2454/93):
ANWENDUNG DER WÄHRUNGSAUSGLEICHSBETRÄGE UND
LANDWIRTSCHAFTLICHEN AUSFUHRERSTATTUNGENAUSGE-
SCHLOSSEN,

— ΕΙ∆ΙΚ�Σ ΠΡ��ΡΙΣΜ�Σ: ΕΜΠ�ΡΕΥΜΑΤΑ Π�Υ ΠΡ��ΡΙ-
;�ΝΤΑΙ ΓΙΑ Ε<ΑΓΩΓΗ [ΚΑΝ�ΝΙΣΜ�Σ (Ε�Κ) αριθ. 2454/93,
ΑΡΘΡ� 303]: ΑΠ�ΚΛΕΙΕΤΑΙ Η ΕΦΑΡΜ�ΓΗ ΤΩΝ Ν�ΜΙ-
ΣΜΑΤΙΚΩΝ Ε<ΙΣΩΤΙΚΩΝ Π�ΣΩΝ ΚΑΙ ΤΩΝ ΓΕΩΡΓΙΚΩΝ
ΕΠΙΣΤΡ�ΦΩΝ,

— END-USE: GOODS DESTINED FOR EXPORTATION (REGULATION
(EEC) No 2454/93, ARTICLE 303). MONETARY COMPENSATORY
AMOUNTS AND AGRICULTURAL REFUNDS NOT APPLICABLE,

— DESTINATION PARTICULIÈRE: MARCHANDISES PRÉVUES
POUR L’EXPORTATION [RÈGLEMENT (CEE) No 2454/93, ARTICLE
303]: APPLICATION DES MONTANTS COMPENSATOIRES MONÉ-
TAIRES ET RESTITUTIONS AGRICOLES EXCLUE,

— DESTINAZIONE PARTICOLARE: MERCI PREVISTE PER L’ESPOR-
TAZIONE [REGOLAMENTO (CEE) N. 2454/93, ARTICOLO 303]:
APPLICAZIONE DEI MONTANTI COMPENSATORI MONETARI E
RESTITUZIONI AGRICOLE ESCLUSA,

— BIJZONDERE BESTEMMING: VOOR UITVOER BESTEMDE GOE-
DEREN (VERORDENING (EEG) Nr. 2454/93, ARTIKEL 303):
TOEKENNING VAN MONETAIRE COMPENSERENDE BEDRAGEN
EN LANDBOUWRESTITUTIES UITGESLOTEN,

— DESTINO ESPECIAL: MERCADORIAS PREVISTAS PARA A
EXPORTAÇÃO [REGULAMENTO (CEE) No 2454/93, ARTIGO 303o]:
APLICAÇÃO DOS MONTANTES COMPENSATÓRIOS MONETÁ-
RIOS E RESTITUIÇÕES AGRÍCOLAS EXCLUÍDA,

— TIETTY KÄYTTÖTARKOITUS: VIETÄVIKSI TARKOITETTUJA
TAVAROITA (ASETUS (ETY) N:o 2454/93, 303 ARTIKLA: EI
SOVELLETA VALUUTTOJEN TASAUSMAKSUA EIKÄ MAATA-
LOUSTUKEA) — SÄRSKILT ÄNDAMÅL: VAROR AVSEDDA FÖR
EXPORT (ARTIKEL 303/FÖRORDNING (EEG) NR 2454/93 MONE-
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TÄRA UTJÄMNINGSBELOPP OCH JORDBRUKSBIDRAG UTE-
SLUTNA),

— SÄRSKILT ÄNDAMÅL: VAROR AVSEDDA FÖR EXPORT (ARTI-
KEL 303/FÖRORDNING (EEG) NR 2454/93 MONETÄRA UTJÄM-
NINGSBELOPP OCH JORDBRUKSRESTITUTIONER UTESLUT-
NA).

2. In deroga alle disposizioni del paragrafo 1, quando trattasi di merci
figuranti negli allegati 40/1 e 40/2, l’esportazione della merce fuori del
territorio doganale della Comunità è ammessa dall’autorità doganale quando
sia giustificata da motivi economici.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano alle merci stoccate in
miscugli di cui all’articolo 296, paragrafo 3, sempreché l’insieme del
miscuglio non sia esportato o distrutto.

Articolo 304

1. Qualsiasi merce destinata ad un’utilizzazione particolare per la quale il
dazio all’importazione applicabile a motivo di tale destinazione non sia
inferiore a quello applicabile, a prescindere da detta destinazione, va
classificata nella sottovoce della nomenclatura combinata che contempla la
destinazione particolare, senza che vengano applicate le disposizioni della
presente sezione.

2. Le disposizioni della presente sezione non si applicano alle merci
figuranti nell’allegato 41.

S e z i o n e 2

Cavalli destinati alla macellazione

Articolo 305

1. L’immissione in libera pratica dei cavalli destinati alla macellazione di
cui alla sottovoce 0101 19 10 della nomenclatura combinata è subordinata
alla condizione che:

a) sia fornita una garanzia che copra l’importo dell’obbligazione doganale
che potrebbe nascere conformemente all’articolo 208 del codice, e

b) ogni cavallo sia identificato al momento dell’immissione in libera pratica,
e con soddisfazione dell’ufficio doganale, da un marchio chiaramente
leggibile risultante dall’asportazione del pelo sulla spalla sinistra
effettuato con le forbici o altrimenti e contenente la lettera «X» indicante
che il cavallo è destinato alla macellazione, come pure un numero che
permetta d’individuare il cavallo dal momento dell’immissione in libera
pratica fino al momento della sua macellazione.

2. I dati relativi al marchio sono indicati nella dichiarazione di immissione
in libera pratica dei cavalli in causa. Copia di tale dichiarazione, che
accompagna i cavalli, deve pervenire all’autorità di cui all’articolo 308,
paragrafo 1.

3. Gli obblighi del dichiarante sono quelli di cui all’articolo 293.

Articolo 306

1. Dopo lo svincolo per l’immissione in libera pratica i cavalli devono
essere trasportati direttamente, su mezzi di trasporto debitamente sigillati
dall’autorità competente, fatte salve le disposizioni nazionali relative alla
rottura e alla sostituzione, in caso di necessità, dei suggelli, in un mattatoio
riconosciuto dall’autorità doganale ed esservi macellati.

2. All’arrivo al mattatoio la rimozione dei suggelli dai mezzi di trasporto e
lo scarico dei cavalli devono essere effettuati in presenza dell’autorità
competente.

3. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano quando il servizio
doganale che ha concesso lo svincolo è presente nel mattatoio, purché i cavalli
siano presi immediatamente in carico dall’autorità di cui all’articolo 308,
paragrafo 1. Inoltre, quando il servizio doganale che ha concesso lo svincolo
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si trova nelle immediate vicinanze del mattatoio, l’autorità doganale può
sostituire la piombatura con misure di sorveglianza atte ad assicurare il
trasporto diretto dei cavalli fino al mattatoio e la loro presa in carico da parte
dell’autorità di cui all’articolo 308, paragrafo 1.

Articolo 307

All’arrivo al mattatoio, se il cavallo non può essere identificato o se le
disposizioni dell’articolo 306 non sono state rispettate, l’autorità competente
informa immediatamente il servizio doganale competente che prende le
misure del caso.

Articolo 308

1. La prova della macellazione dei cavalli deve essere fornita o con un
certificato rilasciato dall’autorità abilitata a tal fine o con un’attestazione
apposta dalla predetta autorità sulla copia della dichiarazione di cui
all’articolo 305, paragrafo 2, da cui risulti che i cavalli macellati sono quelli
che hanno formato oggetto della dichiarazione di immissione in libera pratica.

2. Entro trenta giorni dall’accettazione della dichiarazione d’immissione in
libera pratica dei cavalli la prova della loro macellazione deve essere fatta al
servizio doganale in cui è stata depositata la dichiarazione, o direttamente o a
cura dell’autorità di cui al paragrafo 1 o per il tramite del dichiarante, secondo
quanto stabilito dallo Stato membro in causa.

CAPITOLO 3

Gestione delle misure tariffarie

Se z i o n e 1

Gestione dei contingenti tariffari da utilizzare secondo l’ordine cronolo-
gico delle date di accettazione delle dichiarazioni

Articolo 308 bis

1. Salvo altrimenti disposto, i contingenti tariffari aperti mediante una
misura comunitaria vengono gestiti secondo l’ordine cronologico delle date di
accettazione delle dichiarazioni di immissione in libera pratica.

2. Quando una dichiarazione di immissione in libera pratica, accompagnata
da una richiesta valida del dichiarante al fine di beneficiare di un contingente
tariffario, è accettata, lo Stato membro interessato preleva dal contingente
tariffario, tramite la Commissione, la quantità necessaria.

3. Gli Stati membri presentano una richiesta di prelievo solo in presenza
delle condizioni di cui all’articolo 256, paragrafi 2 e 3.

4. Salvo il disposto del paragrafo 8, le attribuzioni vengono concesse dalla
Commissione in base alla data di accettazione della dichiarazione di
immissione in libera pratica, ed entro i limiti consentiti dalla disponibilità
del contingente tariffario. L’ordine di precedenza è determinato in base
all’ordine cronologico di tali date.

5. Gli Stati membri comunicano senza indugio alla Commissione tutte le
richieste di prelievo valide. Tali comunicazioni comprendono la data di cui al
paragrafo 4, e le quantità esatte richieste nella dichiarazione doganale
interessata.

6. Ai fini dei paragrafi 4 e 5, qualora l’atto comunitario di apertura del
contingente tariffario non vi abbia provveduto, la Commissione definisce i
numeri d’ordine.

7. Qualora le quantità da prelevare da un contingente tariffario superino la
quantità disponibile, l’attribuzione si effettua proporzionalmente alle quantità
richieste

8. Ai fini del presente articolo, l’accettazione di una dichiarazione da parte
delle autorità doganali nei giorni 1, 2 o 3 gennaio si considera avvenuta il 3
gennaio. Se uno di tali giorni è un sabato o una domenica, l’accettazione si
considera avvenuta il 4 gennaio.
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9. All’apertura di un nuovo contingente tariffario, la Commissione non
concede prelievi prima dell’undicesimo giorno lavorativo successivo alla data
di pubblicazione dell’atto che ha istituito il contingente tariffario.

10. Gli Stati membri restituiscono immediatamente alla Commissione le parti
di prelievo non utilizzate. Tuttavia, qualora dopo il primo mese successivo al
termine del periodo di validità del contingente tariffario interessato venga
scoperto un prelievo erroneo corrispondente a un’obbligazione doganale pari
o inferiore a 10 ECU, gli Stati membri non eseguono la restituzione.

11. Se le autorità doganali invalidano una dichiarazione di immissione in
libera pratica concernente merci oggetto di una domanda di utilizzazione di
un contingente tariffario, l’intera domanda è annullata in relazione a tali
merci. Gli Stati membri interessati restituiscono immediatamente alla
Commissione tutte le quantità prelevate, in relazione a tali merci, dal
contingente tariffario.

12. I dati concernenti i prelievi richiesti da un singolo Stato membro sono
trattati dalla Commissione e dagli altri Stati membri in modo riservato.

Articolo 308 ter

1. La Commissione procede ad una ripartizione delle quantità richieste una
volta al giorno, tutti i giorni lavorativi ad eccezione:

— dei giorni festivi per le istituzioni comunitarie a Bruxelles, o

— in circostanze eccezionali, di qualsiasi altro giorno, a condizione che le
autorità competenti degli Stati membri ne siano state preventivamente
informate.

2. Salvo il disposto dell’articolo 308 bis, paragrafo 8, l’attribuzione delle
quantità tiene conto di tutte le domande insoddisfatte concernenti dichiara-
zioni di immissione in libera pratica accettate fino all’antivigilia, tale giorno
incluso, e comunicate alla Commissione.

Articolo 308 quater

1. Un contingente tariffario si considera dopo la prima attribuzione come
non critico qualora:

— un contingente tariffario per gli stessi prodotti, originari degli stessi paesi,
aperto nel corso di ognuno degli ultimi due anni per un periodo minimo
di sei mesi, non sia stato esaurito prima dell’ultimo giorno lavorativo del
settimo mese del periodo contingentale in detti due anni; e

— il volume iniziale del nuovo contingente tariffario non sia inferiore a
ciascuno di quelli degli ultimi due anni.

2. Esaurito il 75 % del volume iniziale di un contingente tariffario non
critico, oppure a discrezione delle autorità competenti, tale contingente
tariffario si considera critico.

S e z i o n e 2

Sorveglianza delle importazioni preferenziali

Articolo 308 quinquies

1. Quando vi sia motivo di procedere alla sorveglianza comunitaria di
importazioni preferenziali, gli Stati membri trasmettono alla Commissione
una volta al mese o, su domanda della Commissione, con maggiore frequenza,
dati dettagliati sulle quantità di prodotti immessi in libera circolazione con il
beneficio di regimi tariffari preferenziali nel corso dei mesi precedenti.

2. I resoconti di sorveglianza emananti dagli Stati membri contengono le
quantità totali immesse in libera pratica dal primo giorno del periodo
interessato con il beneficio di regimi tariffari preferenziali.

3. Gli Stati membri trasmettono alla Commissione i loro resoconti mensili
di sorveglianza entro il quindicesimo giorno del mese successivo alla
conclusione del periodo oggetto del resoconto.

4. Le informazioni comunicate dai singoli Stati membri sono trattate in
modo riservato.
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TITOLO II

TRANSITO

CAPITOLO 1

Disposizioni di carattere generale

Articolo 309

Ai fini del presente titolo si intende per:

a) mezzo di trasporto: in particolare,

— qualsiasi veicolo stradale, rimorchio, semirimorchio,

— qualsiasi carrozza o vagone ferroviario,

— qualsiasi battello o nave,

— qualsiasi aeromobile,

— qualsiasi contenitore a norma dell’articolo 670, lettera g);

b) ufficio di partenza:

l’ufficio doganale nel quale ha inizio l’operazione di transito comuni-
tario;

c) ufficio di passaggio:

— l’ufficio doganale di uscita dal territorio doganale della Comunità
quando la spedizione lascia tale territorio durante l’operazione di
transito comunitario effettuata attraversando la frontiera tra uno Stato
membro e un paese terzo;

— l’ufficio doganale di entrata nel territorio doganale della Comunità
quando le merci hanno attraversato il territorio di un paese terzo
durante l’operazione di transito comunitario;

d) ufficio di destinazione:

l’ufficio doganale nel quale le merci vincolate al regime di transito
comunitario devono essere ripresentate per porre termine all’operazione
di transito comunitario;

e) ufficio di garanzia:

l’ufficio doganale nel quale è costituita una garanzia globale o forfettaria.

f) paesi dell’EFTA:

i paesi dell’EFTA o qualsiasi paese che ha aderito alla convenzione del 20
maggio 1987, relativa ad un regime comune di transito. (1).

CAPITOLO 2

Campo d’applicazione

Articolo 310

1. Circolano in regime di transito comunitario esterno, conformemente
all’articolo 91, paragrafo 1, lettera b) del codice, le merci comunitarie:

— oggetto delle formalità doganali di esportazione ai fini della concessione
di restituzioni all’esportazione in paesi terzi nell’ambito della politica
agraria comune,

oppure

— in relazione alle quali il rimborso o lo sgravio dei dazi all’importazione è
subordinato alla condizione che siano riesportate fuori del territorio
doganale della Comunità o introdotte in un deposito doganale, vincolate
ad un regime doganale diverso dalla libera pratica o collocate in una zona
franca o in un deposito franco,

!B

(1) GU L 226 del 13. 8. 1987, pag. 2.

!M13

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 115



oppure

— immesse in libera pratica nell’ambito del regime di perfezionamento
attivo, sistema del rimborso, in vista della loro successiva esportazione
sotto forma di prodotti compensatori e destinate ad essere oggetto di
domanda di rimborso, conformemente all’articolo 128, del codice,

oppure

— soggette al regime dei prelievi e delle tasse all’esportazione, e che sono
state oggetto di formalità doganali all’esportazione in paesi terzi
nell’ambito della politica agraria comune,

oppure

— provenienti dalle scorte di intervento e soggette a misure di controllo
dell’utilizzazione e/o della destinazione, e che sono state oggetto di
formalità doganali all’esportazione in paesi terzi nell’ambito della
politica agraria comune.

2. Le merci di cui al paragrafo 1 che non abbiano lasciato il territorio
doganale della Comunità sono considerate merci comunitarie, sempre che
venga comprovato l’annullamento della dichiarazione di esportazione e delle
formalità doganali inerenti alle misure comunitarie che avevano reso
necessarie la loro uscita dal predetto territorio doganale e, all’occorrenza,
degli effetti di tali formalità.

Articolo 311

Fatto salvo l’articolo 310, paragrafo 1, circolano in regime di transito
comunitario interno le merci comunitarie che:

a) sono spedite da un punto all’altro del territorio doganale della Comunità
attraverso il territorio di uno o più paesi dell’Associazione europea di
libero scambio (EFTA);

c) spedite:

— da una parte del territorio doganale della Comunità in cui si
applicano le disposizioni della direttiva 77/388/CEE del Consiglio in
un’altra parte del territorio doganale della Comunità in cui le
succitate disposizioni non sono applicabili,

— da una parte del territorio doganale della Comunità in cui non si
applicano le disposizioni della direttiva 77/388/CEE del Consiglio in
un’altra parte del territorio doganale della Comunità in cui le
succitate disposizioni sono applicabili,

— da una parte del territorio doganale della Comunità in cui le
disposizioni della direttiva 77/388/CEE del Consiglio non sono
applicabili in un’altra parte del territorio doganale della Comunità in
cui le succitate disposizioni non sono "C2 3

applicabili.

Per le merci di cui al primo comma, lettera a), trasportate esclusivamente via
mare o per via aerea, il regime di transito comunitario interno non è
obbligatorio.

Articolo 312

Il trasporto da un punto all’altro del territorio doganale della Comunità,
attraversando il territorio di un paese terzo che non sia un paese dell’EFTA, di
merci cui è applicabile il transito comunitario può essere effettuato, in regime
di transito comunitario, a condizione che l’attraversamento di tale paese terzo
venga effettuato in base ad un titolo di trasporto unico emesso in uno Stato
membro; in tal caso, l’effetto di tale regime è sospeso nel territorio del paese
terzo.
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CAPITOLO 3

Posizione doganale delle merci

Se z i o n e 1

Disposizioni generali

Articolo 313

1. Salvo il disposto dell’articolo 180 del codice e del paragrafo 2 del
presente articolo, tutte le merci che si trovano sul territorio doganale della
Comunità sono considerate merci comunitarie, tranne quando si accerti che
non hanno posizione comunitaria.

2. Non sono considerate merci comunitarie, salvo che la loro posizione
comunitaria venga debitamente accertata conformemente agli articoli da 314
a 323:

a) le merci introdotte nel territorio doganale della Comunità, di cui
all’articolo 37 del codice;

b) le merci che si trovano in custodia temporanea oppure in una zona franca
o in un deposito franco;

c) le merci vincolate ad un regime sospensivo.

In deroga al primo comma, lettera a), e in conformità dell’articolo 38,
paragrafo 5 del codice, sono considerate merci comunitarie, tranne quando si
accerti che non hanno posizione comunitaria, le merci introdotte nel territorio
doganale della Comunità:

— per via area, imbarcate o trasbordate in un aeroporto della Comunità e
destinate a un aeroporto situato sul territorio doganale della Comunità,
purché il trasporto venga effettuato con un documento di trasporto unico
rilasciato in uno Stato membro,

oppure

— via mare, qualora siano trasportate tra porti situati all’interno del
territorio doganale della Comunità mediante un servizio di linea regolare,
autorizzato secondo gli articoli 313 bis e 313 ter.

Articolo 313 bis

1. Un servizio di linea è un servizio regolare eseguito da navi che
trasportino merci soltanto tra porti situati nel territorio doganale della
Comunità, e non possano provenire dall’esterno di tale territorio oppure da
una zona franca di un porto situato nel territorio doganale della Comunità e
neppure esservi destinate o farvi scalo.

2. Le autorità doganali competenti possono richiedere la presentazione di
prove del rispetto delle disposizioni relative ai servizi di linea autorizzati.

Qualora le autorità doganali constatino che non sono state rispettate le
disposizioni relative ai servizi di linea autorizzati, ne informano immedia-
tamente tutte le autorità doganali interessate.

Articolo 313 ter

1. Su richiesta di una compagnia di navigazione marittima, le autorità
doganali di uno Stato membro sul cui territorio la compagnia è stabilita o
rappresentata, possono autorizzare, di concerto con le autorità doganali degli
altri Stati membri interessati, l’istituzione di servizi di linea.

2. La domanda indica quanto segue:

a) i porti interessati;

b) il nome delle navi autorizzate ad effettuare il servizio di linea;

c) qualsiasi altra informazione richiesta dalle autorità doganali, segnata-
mente gli orari del servizio di linea.
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3. L’autorizzazione è concessa esclusivamente alle compagnie di naviga-
zione marittima:

a) stabilite o rappresentate nel territorio doganale della Comunità; e che
dispongono di una documentazione accessibile alle autorità doganali
competenti;

b) che non abbiano commesso infrazioni gravi o reiterate alla normativa
doganale o tributaria;

c) che possono provare alle autorità competenti di effettuare un servizio di
linea ai sensi dell’articolo 313 bis, paragrafo 1;

d) che si impegnino:

— a non effettuare, nelle rotte per le quali è richiesta l’autorizzazione,
scali in porti di paesi terzi o in zone franche di porti situati nel
territorio doganale della Comunità, né trasbordi in alto mare, e

— a tenere a bordo della nave il certificato di autorizzazione e a
presentarlo, su richiesta, alle autorità doganali competenti.

4. Le autorità doganali dello Stato membro che ricevono una domanda (in
prosieguo: «le autorità richiedenti») ne informano senza indugio le autorità
doganali degli altri Stati membri nel cui territorio sono situati i porti
interessati dal servizio regolare (in prosieguo: «le autorità interpellate»).

Le autorità interpellate accusano ricevuta della domanda.

Entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della domanda, le autorità
interpellate notificano l’assenso o il rifiuto. Il rifiuto dev’essere motivato. In
assenza di risposta, le autorità richiedenti rilasciano l’autorizzazione, che sarà
accettata dagli altri Stati membri interessati.

Le autorità richiedenti rilasciano il certificato di autorizzazione in uno o più
esemplari, secondo il caso, conformemente al modello che figura all’allegato
42 bis e ne informano le autorità interpellate degli altri Stati membri
interessati. Ciascun certificato di autorizzazione viene contraddistinto da un
numero di serie. Tale numero è lo stesso per ogni esemplare.

5. Il rilascio dell’autorizzazione rende obbligatorio per la compagnia di
navigazione l’esercizio del servizio di linea. La soppressione o la
modificazione delle caratteristiche del servizio di linea autorizzato viene
comunicata alle autorità richiedenti.

6. Le autorità richiedenti comunicano alle autorità interpellate degli altri
Stati membri interessati la revoca o la soppressione del servizio regolare. Le
autorità richiedenti comunicano alle autorità interpellate degli altri Stati
membri interessati la modificazione del servizio di linea, secondo la
procedura di cui al paragrafo 4.

7. Qualora una nave di cui all’articolo 313 bis, paragrafo 1 sia costretta, per
caso fortuito o forza maggiore, ad eseguire un trasbordo in alto mare o a
sostare temporaneamente nel porto di un paese terzo o nella zona franca di un
porto situato nel territorio doganale della Comunità, la compagnia di
navigazione ne informa senza indugio le autorità doganali dei porti successivi
del servizio di linea.

Articolo 314

1. Qualora le merci non siano considerate comunitarie, ai sensi dell’articolo
313, ha loro posizione comunitaria può essere accertata conformemente al
paragrafo 2 soltanto quando:

a) vengano trasportate da un altro Stato membro senza attraversamento del
territorio di un paese terzo, oppure

b) vengano trasportate da un altro Stato membro attraverso il territorio di un
paese terzo con un documento di trasporto unico rilasciato in uno Stato
membro, oppure

c) vengano trasbordate in un paese terzo su di un mezzo di trasporto diverso
da quello a bordo del quale erano state caricate inizialmente, e sia stato
rilasciato un nuovo documento di trasporto, purché una copia
dell’originale del documento di trasporto rilasciato per il trasporto delle
merci dallo Stato membro di partenza allo Stato membro di destinazione
venga allegata al nuovo documento di trasporto. Le autorità doganali
dell’ufficio di destinazione effettuano controlli a posteriori, nell’ambito
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della cooperazione amministrativa tra Stati membri, per verificare
l’esattezza delle informazioni riportate sulla copia del documento di
trasporto originale.

2. La posizione comunitaria delle merci viene comprovata:

a) da uno dei documenti previsti agli articoli da 315 a 318, oppure

b) secondo le modalità di cui agli articoli da 319 a 323, oppure

c) dal documento di accompagnamento di cui al regolamento (CEE)
n. 2719/92 della Commissione (1) oppure

d) dal documento di cui all’articolo 325, oppure

e) dal documento di cui all’articolo 816, che attesta la posizione
comunitaria delle merci, oppure

f) dall’esemplare di controllo T5 di cui all’articolo 843.

3. I documenti o le modalità di cui al paragrafo 2 non possono essere
utilizzati per le merci nei confronti delle quali sono state espletate le formalità
di esportazione o vincolate al regime di perfezionamento attivo, sistema di
rimborso.

4. Quando i documenti o le modalità di cui al paragrafo 2 sono utilizzati per
le merci comunitarie provviste di imballaggi senza posizione comunitaria, il
documento attestante la posizione comunitaria delle merci reca una delle
seguenti indicazioni:

— envases N

— N-emballager

— N-Umschließungen

— Συσκευασ?α N

— N packaging

— emballages N

— imballaggi N

— N-verpakkingsmiddelen

— embalagens N

— N-pakkaus

— N förpackning.

Articolo 315

1. Quando la prova della posizione comunitaria è fornita mediante
presentazione di un documento T2L, questo viene compilato in conformità
dei paragrafi da 2 a 7.

1bis. La prova della posizione comunitaria delle merci destinate a una parte
del territorio doganale comunitario in cui non si applica la direttiva
77/388/CEE o da questa provenienti, viene fornita presentando un documento
T2LF.

I paragrafi da 2 a 7 del presente articolo e gli articoli da 316 a 324 si
applicano mutatis mutandis.

2. Il documento T2L è redatto su un formulario conforme all’esemplare n. 4
o all’esemplare n. 4/5 del modello di formulario di cui agli allegati 31 e 32.

Se del caso, tale formulario viene completato da uno o più formulari conformi
all’esemplare n. 4 o all’esemplare n. 4/5 del modello di formulario di cui agli
allegati 33 e 34.

Qualora gli Stati membri non autorizzino l’uso dei formulari complementari
nel caso di ricorso ad un sistema informatizzato di elaborazione delle
dichiarazioni per l’edizione delle medesime, il formulario è completato da
uno o più formulari conformi all’esemplare n. 4 o all’esemplare n. 4/5 del
modello di formulario di cui agli allegati 31 e 32.
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3. L’interessato appone la sigla «T2L» nella sottocasella destra della casella
n. 1 del formulario e la sigla «T2L bis» nella sottocasella destra della casella
n. 1 del o dei formulari complementari utilizzati.

4. Quando debba essere redatto un documento T2L per una spedizione non
riferita ad un solo tipo di merce, le indicazioni relative alle merci in causa
possono essere apposte su una o più distinte di carico ai sensi degli articoli da
341, paragrafo 2, a 344, paragrafo 2, in luogo di essere annotate nelle caselle
n. 31 «Colli e designazione delle merci», 32 «Articolo n.», 35 «Massa lorda
(kg)», 33 «Codice delle merci», 38 «Massa netta (kg)» o 44 «Menzioni
speciali/Documenti presentati/Certificati e autorizzazioni» del formulario
utilizzato per la redazione del documento T2L.

Quando ci si avvalga di distinte di carico, le relative caselle del formulario
utilizzato per la redazione del documento T2L vanno sbarrate.

5. Nella parte superiore del riquadro di cui all’articolo 342, lettera b) viene
apposta la sigla «T2L»; nella parte inferiore del medesimo viene apposto il
visto dell’autorità doganale previsto dall’articolo 316, paragrafo 2, lettera b).

La colonna «Paese di spedizione/esportazione» figurante nella distinta di
carico non va compilata.

6. La distinta di carico è presentata in un numero di esemplari pari a quello
del documento T2L al quale si riferisce.

7. Quando ad un documento T2L sono allegate più distinte di carico, queste
devono recare un numero d’ordine dato dall’interessato; il numero delle
distinte di carico allegate viene indicato nella casella n. 4 «Distinte di carico»
del formulario utilizzato per la redazione del documento T2L.

Articolo 316

1. Fatto salvo l’articolo 394, il documento T2L è redatto in un unico
esemplare.

2. Il documento T2L e, se del caso, il o i documenti T2L bis sono vistati, a
richiesta dell’interessato, dall’autorità doganale dello Stato membro di
partenza. Il visto reca le seguenti menzioni da indicare, per quanto possibile,
nella casella C (ufficio di partenza) di detti documenti:

a) per il documento T2L, il nome e il timbro dell’ufficio di partenza, la
firma del funzionario competente, la data del visto ed un numero di
registrazione ovvero il numero della dichiarazione di spedizione qualora
questa sia necessaria;

b) per il documento T2L bis, il numero indicato nel documento T2L. Questo
numero è apposto o a mezzo di un timbro con il nome dell’ufficio di
partenza, o a mano. In quest’ultimo caso deve essere accompagnato dal
timbro ufficiale di detto ufficio.

Tali documenti sono consegnati all’interessato una volta espletate le formalità
relative alla spedizione delle merci verso lo Stato membro di destinazione.

Articolo 317

1. La prova della posizione comunitaria delle merci è fornita, alle
condizioni qui di seguito indicate, mediante presentazione della fattura o
del documento di trasporto relativo a dette merci.

2. La fattura o il documento di trasporto di cui al paragrafo 1 deve indicare
almeno il nome e l’indirizzo del dichiarante, il numero, la natura, le marche e
i numeri dei colli, la designazione delle merci, nonché la massa lorda in
chilogrammi e, all’occorrenza, i numeri dei contenitori.

Il dichiarante appone sul predetto documento, in modo visibile, la sigla
«T2L» seguita dalla propria firma manoscritta.

3. La fattura o il documento di trasporto debitamente compilato e firmato
dal dichiarante è vistato, a richiesta di questi, dall’autorità doganale dello
Stato membro di partenza. Il visto reca il nome e il timbro dell’ufficio di
partenza, la firma del funzionario competente, la data del visto e il numero di
registrazione o il numero della dichiarazione di spedizione o di esportazione,
se una tale dichiarazione è necessaria.
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4. Se il valore globale delle merci comunitarie comprese nella fattura o nel
documento di trasporto compilato e firmato secondo il paragrafo 2 del
presente articolo o conformemente all’articolo 224, non supera 10000 ECU, il
dichiarante è esentato dal sottoporre il documento o la fattura al visto
dell’autorità doganale dello Stato membro di partenza.

In tal caso la fattura o il documento di trasporto deve contenere, oltre alle
indicazioni di cui al paragrafo 2, l’indicazione dell’ufficio di partenza.

5. Il presente articolo si applica soltanto quando la fattura o il documento di
trasporto riguardi merci comunitarie.

Articolo 317 bis

1. La prova della posizione comunitaria delle merci è fornita, alle
condizioni qui di seguito indicate, mediante presentazione del manifesto
della compagnia di navigazione marittima relativo a tali merci.

2. Il manifesto contiene almeno le indicazioni seguenti:

a) nome e indirizzo completi della compagnia di navigazione,

b) identità della nave,

c) luogo e data di carico delle merci,

d) luogo di scarico delle merci.

Inoltre, per ciascuna spedizione, il manifesto contiene quanto segue:

a) un riferimento alla polizza di carico o a qualsiasi altro documento
commerciale,

b) quantità, natura, marche e numeri dei colli,

c) designazione delle merci,

d) massa lorda in chilogrammi,

e) all’occorrenza, i numeri dei contenitori,

f) e i seguenti indicatori della posizione delle merci:

— «C» per le spedizioni di merci dichiarate come merci comunitarie,

— «F» per le spedizioni di merci destinate ad una parte del territorio
doganale della Comunità nella quale non si applica la direttiva
77/388/CEE o da essa provenienti,

— «N» per qualsiasi altro tipo di spedizione.

3. Il manifesto, debitamente compilato e firmato dalla compagnia di
navigazione, è vistato, su richiesta di quest’ultima, dall’autorità doganale
dello Stato membro di partenza. Il visto reca il nome e il timbro dell’ufficio di
partenza, la firma del funzionario competente e la propria data.

Articolo 318

Quando il documento utilizzato per comprovare il carattere comunitario delle
merci è rilasciato a posteriori, esso reca, in rosso, una delle seguenti diciture:

— Expedido a posteriori,

— Udstedt efterfølgende,

— Nachträglich ausgestellt,

— Εκδ�θ�ν εκ των υστ�ρων,

— Issued retroactively,

— Délivré a posteriori,

— Rilasciato a posteriori,

— Achteraf afgegeven,

— Emitido a posteriori,
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— annettu jälkikäteen — utfärdat i efterhand,

— utfärdat i efterhand.

Articolo 319

1. Quando le merci sono trasportate con un carnet TIR o un carnet ATA, il
dichiarante può comprovare il carattere comunitario delle merci, fatto salvo
l’articolo 314, paragrafo 2, apponendo in modo visibile nella casella riservata
alla designazione delle merci la sigla T2L seguita dalla sua firma su tutti i
fogli pertinenti del carnet utilizzato, prima che questo venga presentato per il
visto all’ufficio di partenza. La sigla T2L apposta sui fogli deve essere
autenticata con timbro dell’ufficio di partenza accompagnato dalla firma del
funzionario competente.

2. Nei carnet TIR o ATA relativi nel contempo a merci comunitarie e non
comunitarie le due categorie di merci devono essere indicate separatamente e
la sigla T2L deve essere apposta in modo da riferirsi chiaramente alle sole
merci comunitarie.

Articolo 320

Quando debba essere accertato il carattere comunitario di un veicolo stradale
a motore immatricolato in uno Stato membro, il veicolo è considerato
comunitario:

a) a condizione che sia munito di targa e del documento d’immatricolazione
e le caratteristiche della sua immatricolazione, risultanti dal relativo
documento ed eventualmente dalla targa, comprovino in modo sicuro il
carattere comunitario del veicolo;

b) negli altri casi, secondo le modalitαave; di cui agli articoli da 315 a 323.

Articolo 321

Quando debba essere accertato il carattere comunitario di un vagone di merci
appartenente ad un’azienda ferroviaria di uno Stato membro, il vagone è
considerato comunitario:

a) a condizione che il numero di codice e il marchio di proprietà (sigla) su di
esso apposti ne dimostrino in modo certo il carattere comunitario;

b) negli altri casi, su presentazione di uno dei documenti di cui agli articoli
da 315 a 318.

Articolo 322

1. Quando debba essere accertato il carattere comunitario degli imballaggi
utilizzati per il trasporto di merci nell’ambito degli scambi intracomunitari, i
quali siano riconoscibili come appartenenti ad una persona residente in uno
Stato membro e, previo impiego, siano rispediti vuoti da un altro Stato
membro, tali imballaggi sono considerati comunitari:

a) a condizione che siano dichiarati come merci comunitarie e nessun
dubbio sussista circa la veridicità di tale dichiarazione;

b) negli altri casi, secondo le modalità di cui agli articoli da 315 a 323.

2. La semplificazione di cui al paragrafo 1 è ammessa per recipienti,
imballaggi, palette e altri materiali similari, esclusi i contenitori ai sensi
dell’articolo 670.

Articolo 323

Quando debba essere accertato il carattere comunitario delle merci al seguito
dei viaggiatori o contenute nei loro bagagli, tali merci, purché non destinate a
fini commerciali, sono considerate comunitarie:

a) quando siano dichiarate come merci comunitarie e nessun dubbio sussista
circa la veridicità di tale dichiarazione;

b) negli altri casi, secondo le modalità di cui agli articoli da 315 a 322.
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Articolo 323 bis

1. Quando, conformemente all’articolo 91, paragrafo 2, lettera f) del codice,
il trasporto di merci non comunitarie da un punto all’altro del territorio
doganale della Comunità sia effettuato a mezzo posta (compresi i pacchi
postali), l’autorità doganale dello Stato membro di spedizione appongono o
fanno apporre sugli imballaggi e sui documenti di accompagnamento
l’etichetta conforme al modello che figura nell’allegato 42.

2. Quando il trasporto di merci comunitarie destinate ad una parte del
territorio doganale della Comunità nella quale non si applica la direttiva
77/388/CEE o da essa provenienti, sia effettuato a mezzo posta (compresi i
pacchi postali), l’autorità doganale dello Stato membro di spedizione appone
o fa apporre sugli imballaggi e sui documenti di accompagnamento l’etichetta
conforme al modello che figura nell’allegato 42 ter

Articolo 324

Le amministrazioni doganali degli Stati membri si prestano mutua assistenza
nel controllo dell’autenticità e dell’esattezza dei documenti, nonché della
regolarità delle modalità seguite per comprovare il carattere comunitario delle
merci, secondo le disposizioni del presente capitolo.

S e z i o n e 2

Disposizioni particolari relative ai prodotti della pesca marittima e agli
altri prodotti estratti dal mare mediante navi

Articolo 325

1. Ai fini della presente sezione si intende per:

a) nave da pesca comunitaria: la nave immatricolata e registrata nella parte
del territorio di uno Stato membro appartenente al territorio doganale
della Comunità e battente bandiera di uno Stato membro, che effettua la
cattura dei prodotti della pesca marittima e, eventualmente, il loro
trattamento a bordo;

b) nave officina comunitaria; la nave immatricolata o registrata nella parte
del territorio di uno Stato membro appartenente al territorio doganale
della Comunità e battente bandiera di uno Stato membro, che non effettua
la cattura ma che effettua il trattamento a bordo dei prodotti della pesca
marittima.

2. Un formulario T2M, redatto conformemente alle disposizioni degli
articoli da 327 a 337, viene presentato come prova del carattere comunitario:

a) dei prodotti della pesca marittima catturati al di fuori delle acque
territoriali di un paese o territorio non appartenente al territorio doganale
della Comunità da parte di una nave da pesca comunitaria, e

b) delle merci ottenute da detti prodotti a bordo di tale nave o di una nave
officina comunitaria, nella cui fabbricazione, eventualmente, sono entrati
altri prodotti aventi tale carattere,

che sono provvisti, eventualmente, di imballaggi aventi tale carattere, e che
sono destinati a essere introdotti nel territorio doganale della Comunità
secondo il disposto dell’articolo 326.

3. La prova del carattere comunitario dei prodotti della pesca marittima e
degli altri prodotti catturati o estratti dal mare, fuori delle acque territoriali di
un paese o di un territorio non appartenente al territorio doganale della
Comunità, da navi battenti bandiera di uno Stato membro e immatricolate o
registrate nella parte del territorio di uno Stato membro appartenente al
territorio doganale della Comunità, o di detti prodotti estratti o catturati nelle
acque del territorio doganale della Comunità da parte di navi di un paese
terzo, viene esibita mediante il libro di bordo o mediante qualsiasi mezzo che
attesti tale carattere.
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Articolo 326

1. Il formulario T2M viene presentato per i prodotti e le merci di cui
all’articolo 325, paragrafo 2 che sono trasportati direttamente a destinazione
del territorio doganale della Comunità:

a) dalla nave da pesca comunitaria che ha effettuato la cattura e,
eventualmente, il trattamento di detti prodotti, o

b) da un’altra nave da pesca comunitaria o dalla nave officina comunitaria
che ha effettuato il trattamento di detti prodotti trasbordati dalla nave di
cui alla lettera a), o

c) da qualsiasi altra nave sulla quale sono stati trasbordati detti prodotti e
merci dalle navi di cui alle lettere a) e b) senza procedere ad alcun
mutamento, o

d) da un mezzo di trasporto provvisto di un titolo di trasporto unico,
rilasciato nel paese o territorio non appartenente al territorio doganale
della Comunità in cui detti prodotti e merci "C3 sono 3 stati sbarcati
dalle navi di cui alle lettere a), b) e c).

Dopo tale presentazione il formulario T2M non può più essere utilizzato come
prova del carattere comunitario dei prodotti e delle merci da esso
accompagnati.

2. Le autorità doganali responsabili del porto dove i prodotti o le merci sono
scaricati dalla nave di cui al paragrafo 1, lettera a), possono non applicare il
paragrafo quando non sussista alcun dubbio sull’origine di detti prodotti
"C3 e/o merci, o in presenza 3 dei presupposti di applicazione dell’articolo
8, paragrafo 1, del regolamento (CEE) n. 2847/93 del Consiglio (1).

Articolo 327

1. Il formulario sul quale è redatto il documento T2M deve essere conforme
al modello figurante nell’allegato 43.

2. Per l’originale del formulario T2M deve essere utilizzata una carta non
contenente pasta meccanica, collata per scritture e pesante almeno 55 g/m2.
Essa deve avere sulle due facciate un fondo arabescato color verde che faccia
apparire qualsiasi falsificazione compiuta con mezzi meccanici o chimici.

3. Il formato del formulario T2M è di 210 × 297 mm, salvo una tolleranza
massima nel senso della lunghezza di 5 mm in meno o di 8 mm in più.

4. Il formulario T2M deve essere stampato in una delle lingue ufficiali della
Comunità indicata dall’autorità competente dello Stato membro cui
appartiene la nave da pesca.

5. I formulari T2M sono riuniti in blocchetti da dieci e ciascun formulario
comporta un originale staccabile dal blocchetto ed una copia non staccabile
ottenuta per ricalco. I blocchetti contengono, a pagina 2 della copertina, le
note di cui all’allegato 44.

6. Ogni formulario T2M reca un numero di serie che lo contraddistingue e
che è lo stesso per l’originale e per la copia.

7. Gli Stati membri possono riservarsi la stampa dei formulari T2M e la loro
legatura in blocchetti oppure possono affidare tali compiti a tipografie da essi
autorizzate. In quest’ultimo caso, gli estremi dell’autorizzazione devono
essere riportati sulla prima pagina della copertina di ogni blocchetto, nonché
sull’originale di ciascun formulario. Detta pagina e l’originale di ciascun
formulario devono, inoltre, recare una menzione indicante il nome e
l’indirizzo della tipografia o una sigla che ne consenta l’identificazione.

8. Il formulario T2M deve essere compilato in una delle lingue ufficiali
della Comunità, sia a macchina, sia in modo leggibile a mano; in quest’ultimo
caso deve essere compilato con inchiostro e in stampatello. Non deve
contenere né cancellature né alterazioni. Le eventuali modifiche devono
essere effettuate cancellando le indicazioni errate ed aggiungendo, se del
caso, le nuove indicazioni. Ogni modifica deve essere approvata dalla persona
che ha sottoscritto la dichiarazione che la contiene.
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Articolo 328

Un blocchetto di formulari T2M è rilasciato, a richiesta dell’interessato,
dall’ufficio doganale comunitario competente per la sorveglianza del porto
d’esercizio della nave da pesca comunitaria destinatario del blocchetto stesso.

Si procede al rilascio unicamente quando l’interessato abbia compilato, nella
lingua nella quale il formulario è stampato, i riquadri 1 e 2, e compilato e
firmato la dichiarazione contenuta nel riquadro 3 di tutti gli originali e di tutte
le copie dei formulari contenuti nel blocchetto. Al momento del rilascio del
blocchetto, il suddetto ufficio compila il riquadro A di tutti gli esemplari
originali e di tutte le copie di formulari che esso contiene.

Il blocchetto ha una validità di due anni dalla data del rilascio indicata alla
pagina 2 della sua copertina. Inoltre, la validità di detti formulari è garantita
dalla presenza nel riquadro A di tutti gli originali e di tutte le copie di un
timbro dell’autorità competente per la registrazione della nave da pesca
comunitaria destinataria del blocchetto stesso.

Articolo 329

Il capitano della nave da pesca comunitaria compila il riquadro 4 e il riquadro
6 se vi è stato un trattamento a bordo dei prodotti pescati, compila e firma la
dichiarazione contenuta nel riquadro 9 dell’originale e della copia di uno dei
formulari che compongono il blocchetto, ogniqualvolta:

a) detti prodotti siano trasbordati su una delle navi di cui all’articolo 326,
paragrafo 1, lettera b) che effettua il loro trattamento,

b) detti prodotti o merci siano trasbordati su qualsiasi altra nave che li
trasporta direttamente, senza alcun trattamento, in un porto del territorio
doganale della Comunità o in un altro porto affinché siano in seguito
spediti nel territorio doganale della Comunità,

c) detti prodotti o merci siano sbarcati in un porto del territorio doganale
della Comunità, salvo il disposto dell’articolo 326, paragrafo 2,

d) detti prodotti o merci siano sbarcati in un altro porto per essere in seguito
spediti nel territorio doganale della Comunità.

Il trattamento effettuato sui prodotti suindicati viene registrato nel libro di
bordo.

Articolo 330

Il capitano della nave di cui all’articolo 326, paragrafo 1, lettera b), compila il
riquadro 6, compila e firma la dichiarazione contenuta nel riquadro 11
dell’originale del formulario T2M ogniqualvolta le merci sono sbarcate in un
porto del territorio doganale della Comunità o in un altro porto — per essere
in seguito spedite nel territorio doganale della Comunità — o sono trasbordate
su un’altra nave ai fini della medesima.

Il trattamento effettuato sui prodotti trasbordati viene registrato nel libro di
bordo.

Articolo 331

All’atto del primo trasbordo dei prodotti e delle merci di cui all’articolo 329,
lettera a) o b), viene compilato il riquadro 10 dell’originale e della copia del
formulario T2M; in caso di un secondo trasbordo come previsto dall’articolo
330, viene compilato il riquadro 12 dell’originale del formulario T2M. La
dichiarazione di trasbordo corrispondente viene firmata dai due capitani
interessati e l’originale del formulario T2M è consegnato al capitano della
nave sulla quale vengono trasbordati i prodotti o le merci. Ogni operazione di
trasbordo è registrata nel libro di bordo di entrambe le navi.

Articolo 332

1. Qualora i prodotti e le merci ai quali si riferisce il formulario T2M siano
stati trasportati in un paese o territorio non appartenente al territorio doganale
della Comunità, detto formulario è valido soltanto se l’indicazione del suo
riquadro 13 è compilata e vidimata dalle autorità doganali di tale paese o
territorio.
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2. Qualora alcuni lotti di prodotti o merci non siano stati avviati verso il
territorio doganale della Comunità, saranno indicati nel riquadro «Osserva-
zioni» del formulario T2M il nome, la natura, la massa lorda e la destinazione
assegnata ai lotti di tali prodotti o merci.

Articolo 333

1. Qualora i prodotti e le merci ai quali si riferisce il formulario T2M siano
stati trasportati in un paese o territorio non appartenente al territorio doganale
della Comunità e siano destinati ad essere inoltrati verso il territorio doganale
della Comunità in spedizioni parziali, per ciascuna spedizione, l’interessato o
il suo rappresentante:

a) indica, nel riquadro «Osservazioni» del formulario T2M iniziale, il
numero e la natura dei colli, la massa lorda (kg), la destinazione
assegnata alla spedizione nonché il numero dell’estratto di cui alla lettera
b);

b) redige un «Estratto» T2M utilizzando a tal fine un formulario originale
staccato dal blocchetto di formulari T2M rilasciato conformemente
all’articolo 328.

Ciascun «Estratto» e la relativa copia che resta nel blocchetto T2M
contengono un riferimento al formulario T2M iniziale di cui alla lettera
a), nonché una delle seguenti diciture, in caratteri leggibili:

— Extracto

— Udskrift

— Auszug

— Απ@σπασµα

— Extract

— Extrait

— Estratto

— Uittreksel

— Extracto

— Ole

— Utdrag.

Il formulario «Estratto» T2M che accompagna la spedizione parziale verso il
territorio doganale della Comunità indica nei riquadri 4, 5, 6, 7 e 8 la natura, il
codice NC e la quantità dei prodotti o delle merci che formano oggetto di
spedizione parziale. Inoltre, l’indicazione del riquadro 13 viene compilata e
vidimata dalle autorità doganali del paese o territorio nel quale hanno sostato i
prodotti o le merci.

2. Quando la totalità dei prodotti e delle merci oggetto del formulario T2M
iniziale di cui al paragrafo 1, lettera a) sono stati spediti verso il territorio
doganale della Comunità, l’indicazione del riquadro 13 di detto formulario
viene compilata e vidimata dalle autorità di cui al paragrafo 1. Il formulario
viene quindi inviato all’ufficio doganale di cui all’articolo 328.

3. Qualora alcuni lotti di prodotti o di merci non siano avviati verso il
territorio doganale della Comunità, il nome, la natura, la massa lorda e la
destinazione assegnata a detti lotti vengono indicati nel riquadro «Osserva-
zioni» del formulario T2M iniziale.

Articolo 334

Ogni formulario T2M, iniziale o «Estratto», viene presentato all’ufficio
doganale d’introduzione nel territorio doganale della Comunità dei prodotti e
delle merci ai quali si riferisce. Ciononostante, nel caso in cui l’introduzione
avvenga in regime di transito al di fuori di detto territorio, il formulario viene
presentato all’ufficio doganale di destinazione di detto regime.
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Le autorità di detto ufficio possono chiederne la traduzione. Possono inoltre,
per controllare l’esattezza delle diciture apposte sul formulario T2M, esigere
la presentazione di tutti i documenti appropriati e, all’occorrenza, dei
documenti di bordo delle navi. Tale ufficio compila il riquadro C del
formulario T2M e di una copia di quest’ultimo che sarà spedita all’ufficio
doganale di cui all’articolo 328.

Articolo 335

In deroga agli articoli 332, 333 e 334, qualora i prodotti o le merci cui si
riferisce il formulario T2M siano stati trasportati in un paese terzo che
aderisce alla convenzione relativa ad un regime comune di transito e siano
destinati ad essere inoltrati nel territorio doganale della Comunità con
procedura «T2» in una sola spedizione o in spedizioni parziali, nel riquadro
«Osservazioni» del formulario T2M vengono indicati i riferimenti di tale
procedura.

Qualora la totalità dei prodotti o delle merci oggetto del suddetto formulario
T2M sia stata spedita nel territorio doganale della Comunità, il riquadro 13
del formulario viene compilato e vidimato dalle autorità doganali. Una copia
del formulario già compilato viene trasmessa all’ufficio doganale di cui
all’articolo 328.

Se del caso, si applicano le disposizioni dell’articolo 332, paragrafo 2.

Articolo 336

Il blocchetto dei formulari T2M viene presentato ad ogni richiesta delle
autorità doganali.

Se, prima dell’utilizzazione della totalità dei formulari T2M, la nave alla
quale il blocchetto di cui all’articolo 327 si riferisce cessa di soddisfare tutte
le condizioni previste, o se tutti gli esemplari contenuti nel blocchetto sono
stati utilizzati, oppure se ne è scaduta la validità, il blocchetto viene
immediatamente restituito all’ufficio doganale che lo ha rilasciato.

Articolo 337

L’articolo 324 si applica mutatis mutandis.
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CAPITOLO 4

Transito comunitario esterno

Se z i o n e 1

Procedura

Articolo 341

1. Qualsiasi merce, per circolare vincolata al regime di transito comunitario
esterno, deve formare oggetto, alle condizioni fissate dalla presente sezione,
di una dichiarazione T1. Per dichiarazione T1 s’intende una dichiarazione
compilata su un formulario corrispondente ai modelli di cui agli allegati da 31
a 34 del codice ed utilizzata conformemente alle indicazioni di cui agli
allegati 37 e 38.

1bis. Le autorità doganali possono ammettere, alle condizioni e secondo le
modalità da esse stabilite, nel rispetto dei principi stabiliti dalla regolamen-
tazione doganale, che la dichiarazione o alcuni dei suoi elementi siano
presentati mediante dischi o nastri magnetici o tramite scambio di
informazioni con mezzi simili, eventualmente in forma codificata.

2. Nel rispetto delle disposizioni degli articoli da 343 a 345 e 383 le distinte
di carico conformi al modello di cui all’allegato 45 possono essere utilizzate
come parti descrittive delle dichiarazioni di transito comunitario. Detto uso
non pregiudica gli obblighi concernenti le formalità relative, secondo il caso,
ai regimi di spedizione/esportazione o a qualsiasi regime nello Stato membro
di destinazione, nonché quelli relativi ai formulari che vi si riferiscono.

Per distinta di carico si intende qualsiasi documento commerciale conforme
alle disposizioni degli articoli da 342 a 345, 383 e da 386 a 388.

Articolo 342

Le distinte di carico recano:

a) l’intestazione «distinta di carico»;

b) un riquadro di 70 × 55 mm diviso in una parte superiore di 70 × 15 mm
destinata a ricevere la sigla «T» seguita da una delle diciture di cui
all’articolo 346, paragrafo 1, e in una parte inferiore di 70 × 40 mm
destinata a ricevere le indicazioni di cui all’articolo 345, paragrafo 3;

c) nell’ordine seguente, delle colonne la cui intestazione è così redatta:

— numero d’ordine,

— marche, numeri, quantità e natura dei colli, designazione delle merci,

— paese di spedizione/esportazione,

— massa lorda in chilogrammi,

— spazio riservato all’amministrazione.

Gli interessati possono adattare alle loro necessità la larghezza di queste
colonne. Tuttavia, la colonna intestata «Spazio riservato all’amministrazione»
deve avere una larghezza minima di 30 mm. Gli interessati possono inoltre
disporre liberamente degli spazi diversi da quelli previsti alle lettere a), b) e
c).

Articolo 343

1. Può essere utilizzata come distinta di carico soltanto la faccia anteriore
del formulario.

2. Ogni articolo indicato nella distinta di carico deve essere preceduto da un
numero d’ordine.

3. Ogni articolo deve essere seguito, se del caso, dalle menzioni speciali
previste dalla normativa comunitaria, in particolare in materia di politica
"C2 agricola 3 comune, dall’indicazione dei documenti presentati, dei
certificati e delle autorizzazioni.
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4. Immediatamente sotto l’ultima iscrizione deve essere tracciata una linea
orizzontale e gli spazi non utilizzati devono essere sbarrati in modo da rendere
impossibili ulteriori aggiunte.

Articolo 344

1. L’autorità doganale di ciascuno Stato membro può permettere l’uso come
distinte di carico, ai sensi dell’articolo 341, paragrafo 2, di elenchi non
integralmente conformi alle disposizioni degli articoli 341, paragrafo 2,
secondo comma, e 342.

L’uso di tali elenchi può essere permesso solo:

a) se sono emessi da imprese le cui scritture contabili si basano su un
sistema integrato di elaborazione elettronica od automatica dei dati;

b) se sono concepiti e compilati in modo da poter essere utilizzati senza
difficoltà dalle autorità doganali;

c) se indicano, per ogni articolo, la quantità, la natura, le marche ed i numeri
dei colli, la designazione delle merci, il paese di spedizione/esportazione
e la massa lorda in chilogrammi.

2. Si può egualmente permettere l’uso come distinte di carico di cui al
paragrafo 1 di elenchi descrittivi compilati ai fini dell’espletamento delle
formalità di spedizione/esportazione, anche se emessi da imprese le cui
scritture contabili non si basano su un sistema integrato di elaborazione
elettronica od automatica dei dati.

3. L’autorità competente di ciascuno Stato membro può permettere che le
imprese le cui scritture contabili siano basate su un sistema integrato di
elaborazione elettronica o automatica dei dati e che, in virtù dei paragrafi 1 e
2, sono già autorizzate ad utilizzare un modello speciale di elenchi, utilizzino
tali elenchi anche per le operazioni di transito comunitario relative ad un solo
tipo di merce, sempre che questa agevolazione sia resa necessaria dai
programmi informatici delle imprese interessate.

Articolo 345

1. Quando l’obbligato principale si avvalga della possibilità di utilizzare
distinte di carico per una spedizione comprendente più specie di merci, le
caselle n. 15 «Paese di spedizione/esportazione», 33 «Codice delle merci»,
35 «Massa lorda (kg)», 38 «Massa netta (kg)» e, eventualmente, 44
«Menzioni speciali/Documenti presentati/Certificati ed autorizzazioni» del
formulario utilizzato per il transito comunitario vanno sbarrate e la casella 31
«Colli e designazione delle merci» di detto formulario non va compilata per
indicare le marche, i numeri, la quantità e la natura dei colli, nonché la
designazione delle merci. Questo formulario non può essere completato da
formulari complementari.

2. La distinta di carico è presentata nel numero di copie richiesto dalle
autorità doganali.

3. All’atto della registrazione della dichiarazione, la distinta di carico è
munita dello stesso numero di registrazione del formulario utilizzato per il
transito comunitario cui si riferisce. Questo numero deve essere apposto o a
mezzo di un timbro recante il nome dell’ufficio di partenza o a mano. In
quest’ultimo caso è altresì necessario il timbro ufficiale di detto ufficio.

La firma di un funzionario dell’ufficio di partenza è facoltativa.

4. Quando ad un formulario utilizzato per il transito comunitario sono
allegate più distinte di carico, queste devono recare un numero d’ordine
attribuito dall’obbligato principale; il numero di distinte di carico allegate è
indicato nella casella n. 4 «Distinte di carico» di detto formulario.

5. Una dichiarazione compilata su un formulario di documento ammini-
strativo unico, recante nella sottocasella di destra della casella n. 1 la sigla
«T1» o «T2» e completata da una o più distinte di carico, equivale, secondo il
caso, alla dichiarazione di transito comunitario esterno o di transito
comunitario interno di cui, rispettivamente, all’articolo 341, paragrafo 1 o
all’articolo 381.
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Articolo 346

1. Quando le merci circolano vincolate al regime di transito comunitario
esterno, l’obbligato principale appone la sigla «T1» nella sottocasella di
destra della casella n. 1 del formulario utilizzato. Quando vengano utilizzati
formulari complementari, l’obbligato principale appone la sigla «T1 bis»
nella sottocasella di destra della casella n. 1 del o dei formulari
complementari utilizzati.

Qualora gli Stati membri non autorizzino l’uso dei formulari complementari
in caso di ricorso ad un sistema informatizzato di elaborazione delle
dichiarazioni per l’edizione delle medesime, il formulario di dichiarazione di
transito comunitario deve essere completato da uno o più formulari i cui
modelli figurano negli allegati 31 e 32. In questo caso la sigla «T1 bis» viene
apposta nella sottocasella di destra della casella n. 1 di detti formulari.

2. La dichiarazione T1 è presentata all’ufficio di partenza nel numero di
copie richiesto dalle autorità doganali.

3. Quando il regime di transito comunitario faccia seguito, nello Stato
membro di partenza, ad un altro regime doganale, nella dichiarazione T1 è
fatta menzione di detto regime o dei corrispondenti documenti doganali.

Articolo 347

1. Uno stesso mezzo di trasporto può essere utilizzato sia per il carico di
merci in più uffici di partenza, sia per il loro scarico in più uffici di
destinazione.

2. Su una stessa dichiarazione T1 possono figurare soltanto le merci
caricate o che devono essere caricate su un solo mezzo di trasporto e destinate
ad essere trasportate da uno stesso ufficio di partenza ad uno stesso ufficio di
destinazione.

Per l’applicazione del primo comma sono considerati un solo mezzo di
trasporto, a condizione che trasportino merci che devono formare oggetto di
un’unica spedizione:

a) un veicolo stradale accompagnato dal suo o dai suoi rimorchi o
semirimorchi;

b) un gruppo di carrozze o vagoni ferroviari;

c) le navi componenti un unico convoglio;

d) i container caricati su un mezzo di trasporto ai sensi del presente articolo.

Articolo 348

1. L’ufficio di partenza accetta e registra la dichiarazione T1, fissa il termine
entro il quale le merci devono essere presentate all’ufficio di destinazione e
prende le misure di identificazione ritenute necessarie.

1 bis. Quando si applicano le disposizioni dell’articolo 362, o quando le
autorità doganali lo considerano necessario, l’ufficio di partenza può
prescrivere un percorso per la spedizione. Il percorso può essere modificato,
unicamente su domanda dell’obbligato principale, dalle autorità doganali
dello Stato membro nel quale la spedizione si trova durante il trasporto lungo
il percorso prescritto. Le autorità doganali annotano i dettagli salienti sul
documento T1 e ne informano senza indugio le autorità doganali dell’ufficio
di partenza.

Gli Stati membri adottano le disposizioni necessarie per lottare contro
qualsiasi infrazione o irregolarità e per sanzionarle efficacemente.

1 ter. Per causa di forza maggiore, il vettore può deviare dal percorso
prescritto. La spedizione e il documento T1 vengono presentati senza indugio
alle autorità doganali più vicine dello Stato membro in cui si trova la
spedizione. Le autorità doganali informano con la massima sollecitudine
l’ufficio di partenza della deviazione e annotano i dettagli salienti sul
documento T1.

2. L’ufficio di partenza annota il documento T1, conserva l’esemplare che
gli è destinato e consegna gli altri esemplari all’obbligato principale o al suo
rappresentante.
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Articolo 349

1. L’identificazione delle merci è effettuata, di regola, mediante suggella-
mento.

2. Il suggellamento è effettuato:

a) per volume, quando il mezzo di trasporto è stato autorizzato in
applicazione di altre disposizioni o riconosciuto idoneo da parte
dell’ufficio di partenza;

b) per collo, negli altri casi.

3. Possono essere considerati idonei ad essere suggellati per volume i mezzi
di trasporto che:

a) possono essere suggellati in maniera semplice ed efficace,

b) sono costruiti in modo da precludere la possibilità di estrazione o
introduzione di merci, senza lasciare tracce visibili di effrazione o senza
rottura dei suggelli;

c) non presentano spazi idonei all’occultamento di merci, e

d) i cui spazi riservati al carico sono facilmente accessibili per la visita
dell’autorità doganale.

4. L’ufficio di partenza può rinunciare al suggellamento quando, tenuto
conto di altre eventuali misure di identificazione, la descrizione delle merci
nel documento T1 o nei documenti complementari ne permetta l’identifica-
zione.

Articolo 350

1. Il trasporto delle merci è effettuato in base al documento T1 rilasciato
dall’ufficio di partenza. Previa autorizzazione, tale documento può essere
stampato dal sistema informatico dell’obbligato principale.

2. Gli esemplari del documento T1 sono esibiti ad ogni richiesta
dell’autorità doganale.

Articolo 350 bis

1. Quando la dichiarazione di transito è trattata all’ufficio di partenza
mediante sistemi informatici, il documento TI è sostituito dal documento
d’accompagnamento transito quale previsto all’articolo 350 quater, paragrafo
1.

2. Nel caso di cui al paragrafo 1, l’ufficio di partenza conserva la
dichiarazione e notifica lo svincolo consegnando all’obbligato principale il
documento d’accompagnamento transito. In tale caso, gli articoli 249 e 348,
paragrafo 2, non sono applicabili.

Articolo 350 ter

1. Quando le disposizioni di cui al presente titolo fanno riferimento a copie,
dichiarazioni o documenti riferendosi ad un documento T1 che accompagna
la spedizione, queste disposizioni si applicano mutatis mutandis al documento
d’accompagnamento transito.

2. Quando è fatto riferimento a più di una copia del documento, le autorità
doganali forniscono, all’occorrenza, le copie supplementari del documento
d’accompagnamento transito.

Articolo 350 quater

1. Il documento d’accompagnamento transito è conforme al modello e ai
particolari di cui all’allegato 45 bis.

2. Il documento d’accompagnamento transito non può essere oggetto di
alcuna modifica, aggiunta o soppressione, salvo indicazione contraria
contenuta nel presente regolamento.
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Articolo 350 quinquies

1. Se necessario, il documento d’accompagnamento transito è completato
dall’elenco degli articoli di cui il modello e i particolari figurano nell’allegato
45 ter o da una distinta di carico.

2. Una distinta di carico o un elenco degli articoli menzionati in un
documento d’accompagnamento transito fanno parte integrante di quest’ul-
timo e non possono esserne separati.

Articolo 351

Ciascuno Stato membro comunica alla Commissione l’elenco e gli orari degli
uffici doganali competenti per le operazioni di transito comunitario.

La Commissione comunica tali informazioni agli altri Stati membri.

Articolo 352

1. La spedizione e gli esemplari del documento T1 sono presentati ad ogni
ufficio di passaggio.

2. Il trasportatore consegna ad ogni ufficio di passaggio un avviso di
passaggio redatto su un formulario conforme al modello figurante
nell’allegato 46.

3. Gli uffici di passaggio non procedono alla visita delle merci, salvo in caso
di sospette irregolarità che possano dare adito ad abusi.

4. Quando il trasporto è effettuato transitando per un ufficio di passaggio
diverso da quello indicato nel documento T1, l’ufficio di passaggio effettivo
trasmette immediatamente l’avviso di passaggio all’ufficio indicato in tale
documento.

Articolo 353

Quando un carico o uno scarico ha luogo presso un’autorità doganale
intermedia, gli esemplari del documento T1 consegnati dal o dagli uffici di
partenza sono presentati a quest’ultima.

Articolo 354

1. Le merci indicate in un documento T1 possono essere trasbordate su altro
mezzo di trasporto, sotto vigilanza dell’autorità doganale dello Stato membro
sul cui territorio il trasbordo deve essere effettuato, senza che sia necessario
rinnovare la dichiarazione. In tal caso l’autorità doganale annota il documento
T1 in conformità.

2. L’autorità doganale può, alle condizioni da essa stabilite, autorizzare il
trasbordo prescindendo dalla propria vigilanza. In tal caso, il trasportatore
annota in conformità il documento T1 e informa, per ottenere il visto,
l’autorità doganale dello Stato membro in cui è stato effettuato il trasbordo.

Articolo 355

1. In caso di rottura dei suggelli durante il trasporto, per causa indipendente
dalla volontà del trasportatore, questi deve prontamente domandare la
compilazione di un verbale di constatazione all’autorità doganale dello Stato
membro in cui si trova il mezzo di trasporto. L’autorità doganale che
interviene appone, se possibile, nuovi suggelli.

2. In caso di incidente che renda necessario il trasbordo su un altro mezzo di
trasporto, si applicano le disposizioni dell’articolo 354.

3. In caso di pericolo imminente che renda necessario l’immediato scarico,
parziale o totale, il trasportatore può agire di propria iniziativa. Egli ne fa
menzione sul documento T1. In tal caso, si applicano le disposizioni del
paragrafo 1.

4. Quando, a seguito di incidenti o di altri avvenimenti intervenuti durante il
trasporto, il trasportatore non è in grado di rispettare il termine di cui
all’articolo 348, deve darne comunicazione prontamente all’autorità doganale
prevista al paragrafo 1. Tale autorità annota il documento T1 in conformità.
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Articolo 356

1. Le merci e il documento T1 devono essere presentati all’ufficio di
destinazione.

2. L’ufficio di destinazione annota gli esemplari del documento T1 in base
ai risultati del controllo effettuato, rispedisce immediatamente un esemplare
all’ufficio di partenza e conserva l’altro esemplare.

3. L’operazione di transito comunitario può avere termine in un ufficio
diverso da quello previsto nel documento T1. Tale ufficio diventa, in tal caso,
ufficio di destinazione.

3 bis. Quando le autorità doganali lo considerano necessario, o quando si
applicano le disposizioni dell’articolo 362, l’ufficio di destinazione può
essere cambiato, unicamente su domanda dell’obbligato principale, dalle
autorità doganali dello Stato membro nel quale la spedizione si trova e con
l’accordo dell’ufficio di partenza. Le autorità doganali informano l’ufficio di
destinazione inizialmente previsto ed annotano i dettagli salienti sul
documento T1.

4. Il termine stabilito dall’ufficio di partenza, entro il quale le merci devono
essere ripresentate all’ufficio di destinazione, vincola le autorità doganali dei
paesi il cui territorio venga attraversato nel corso dell’operazione di transito
comunitario e non può essere da queste modificato.

5. Quando le merci vengono presentate all’ufficio di destinazione dopo la
scadenza del termine prescritto dall’ufficio di partenza e qualora il mancato
rispetto del termine sia dovuto a circostanze debitamente comprovate e
accettate dall’ufficio di destinazione, non imputabili al trasportatore o
all’obbligato principale, si considera che quest’ultimo abbia rispettato il
termine prescritto.

Articolo 357

1. La persona che presenta all’ufficio di destinazione un documento di
transito comunitario e la spedizione cui si riferisce, può, su richiesta, ottenere
una ricevuta.

2. Il formulario su cui è redatta la ricevuta attestante la presentazione
all’ufficio di destinazione di un documento di transito comunitario e della
relativa spedizione deve essere conforme al modello figurante nell’allegato
47. Tuttavia, per quanto riguarda il documento di transito comunitario, la
ricevuta può essere redatta sul modello figurante sul verso, in basso,
dell’esemplare per il rinvio di detto documento.

3. La ricevuta deve essere previamente compilata dall’interessato. Essa può
contenere altre indicazioni relative alla spedizione al di fuori dello spazio
riservato all’ufficio di destinazione, ma la validità del visto di questo ufficio è
limitata alle indicazioni figuranti in detto spazio.

Articolo 358

Ciascuno Stato membro ha la facoltà di designare uno o più organismi centrali
cui i documenti devono essere inviati dagli uffici competenti dello Stato
membro di destinazione. Gli Stati membri che hanno designato a tal fine detti
organismi ne informano la Commissione precisando il tipo di documenti da
rinviare. La Commissione ne dà notizia agli altri Stati membri.

S e z i o n e 2

Garanzie

So t t o s e z i o n e 1

Disposizioni di carattere generale

Articolo 359

1. La garanzia di cui all’articolo 94, paragrafo 1, del codice è valida in tutta
la Comunità.
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2. La garanzia può essere prestata globalmente, per diverse operazioni di
transito comunitario, o isolatamente, per una sola operazione di transito
comunitario.

3. Fatte salve le disposizioni dell’articolo 373, paragrafo 2, la garanzia
consiste in una cauzione in solido da parte di qualsiasi terza persona fisica o
giuridica che soddisfi alle condizioni di cui all’articolo 195 del codice.

4. L’atto costitutivo della garanzia, di cui al paragrafo 3, deve essere
conforme al modello figurante:

— nell’allegato 48, quando si tratti di una garanzia globale;

— nell’allegato 49, quando si tratti di una garanzia isolata;

— nell’allegato 50, quando si tratti di una garanzia forfettaria.

5. Quando le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative
nazionali o gli usi lo esigano, ogni Stato membro può far sottoscrivere l’atto
costitutivo della garanzia secondo una forma diversa, purché gli effetti siano
identici a quelli dell’atto previsto dal modello.

S o t t o s e z i o n e 2

Garanzia globale

Articolo 360

1. Possono utilizzare la garanzia globale solamente i soggetti in possesso dei
seguenti requisiti:

a) essere stabiliti nello Stato membro in cui la garanzia è prestata,

b) aver utilizzato regolarmente il regime di transito comunitario in qualità di
obbligato principale o di spedizioniere nel corso dei sei mesi precedenti,
ovvero essere riconosciuti dalle autorità doganali come soggetti la cui
situazione finanziaria è sana e idonea a far fronte agli impegni assunti,

c) non avere commesso alcuna infrazione grave o reiterata dalla normativa
doganale o fiscale.

2. La garanzia globale è costituita in un ufficio di garanzia.

3. L’ufficio di garanzia determina l’importo della garanzia, accetta
l’impegno del fideiussore e concede un’autorizzazione preventiva che
permette all’obbligato principale, nei limiti della garanzia, di svolgere
qualsiasi operazione di transito comunitario qualunque sia l’ufficio di
partenza.

4. A chiunque abbia ottenuto un’autorizzazione preventiva sono rilasciati, in
conformità del disposto degli articoli da 363 a 366, uno o più certificati di
garanzia, redatti su formulari conformi al modello figurante nell’allegato 51.

5. Ogni documento T1 da riferimento al certificato di garanzia.

6. L’ufficio di garanzia revoca l’autorizzazione preventiva della garanzia
globale quando siano venuti meno i requisiti di cui al paragrafo 1.

Articolo 361

1. L’importo della garanzia globale è fissato al 100 % dei dazi e delle altre
imposizioni esigibili, e comunque ad almeno 7 000 ecu, secondo le modalità
previste dal paragrafo 4, ad eccezione dei casi di cui al paragrafo 2.

2. L’autorità doganale ha la facoltà di stabilire l’importo della garanzia
globale almeno al 30 % dei dazi e delle altre imposizioni esigibili, e
comunque ad almeno 7 000 ecu, secondo le modalità previste dal paragrafo 4,
a condizione che:

— nel corso del periodo di due anni l’operatore abbia regolarmente svolto
operazioni di transito comunitario nel quadro del regime della garanzia
globale,

— non sia venuto meno ai propri obblighi durante tale periodo,

— la garanzia ridotta copra almeno l’importo del debito doganale,
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— i beni non siano compresi nell’elenco dell’allegato 52 e non siano esclusi
dalla garanzia globale.

3. L’eccezione di cui al paragrafo 2 non si applica qualora non siano più
soddisfatte le condizioni in esso indicate.

"M9 4. 3 L’ufficio di garanzia procede, in relazione ad un periodo di una
settimana, alla valutazione:

a) delle spedizioni effettuate,

b) dei dazi e delle altre imposizioni esigibili, tenuto conto dell’imposizione
più elevata applicabile in uno dei paesi interessati.

La valutazione si fonda sulla documentazione commerciale e contabile
dell’interessato concernente le merci trasportate nel corso dell’anno
precedente; l’importo ottenuto viene in seguito diviso per 52.

Nel caso di richieste di avvalersi della garanzia globale, l’ufficio di garanzia
procede, in collaborazione con l’interessato, ad una stima delle quantità, dei
valori e delle imposizioni applicabili alle merci che saranno trasportate
durante un periodo determinato, basandosi sui dati disponibili. Per
estrapolazione, l’ufficio di garanzia determina il valore e la tassazione
prevedibili delle merci che saranno trasportate nel periodo di una settimana.

"M9 5. 3 L’ufficio di garanzia procede ad un esame annuale dell’importo
della garanzia globale, in particolare in funzione delle informazioni ottenute
presso gli uffici di partenza e, se del caso, aggiorna tale importo.

Articolo 362

1. Su iniziativa della Commissione o su richiesta di uno Stato membro, il
ricorso alla garanzia globale è vietato temporaneamente quando si intende
coprire operazioni di transito comunitario esterno riguardanti merci oggetto di
una decisione della Commissione, adottata in conformità della procedura del
comitato, secondo la quale tali merci sono considerate esposte a rischio di
frode più elevato.

2. L’esclusione delle merci dal sistema della garanzia globale ha una durata
di dodici mesi, sempre che la Commissione non ne decida la conferma,
secondo la procedura del comitato.

Articolo 362 bis

Per le operazioni di transito comunitario esterno concernenti le merci di cui
all’articolo 362, si applicano le seguenti disposizioni:

a) nel documento T1 viene indicato il codice NC;

b) tutti gli esemplari dei documenti T1 considerati recano una delle diciture
seguenti in rosso, apposta trasversalmente sul formulario, della
dimensione minima di 100 per 10 millimetri :

— Artículo 362 del Reglamento (CEE) no 2454/93

— Forordning (EØF) nr. 2454/93, artikel 362

— Artikel 362 der Verordnung (EWG) Nr. 2454/93

— Aρθρ� 362 τ�υ καν�νισµ�C (Ε�Κ) αριθ. 2454/93

— Article 362 of Regulation (EEC) No 2454/93

— Article 362 du règlement (CEE) no 2454/93

— Articolo 362 del regolamento (CEE) n. 2454/93

— Artikel 362 van Verordening (EEG) nr. 2454/93

— Artigo 362o do Regulamento (CEE) no 2454/93

— Asetuksen (ETY) N:o 2454/93 362 artikla

— Förordning (EEG) nr 2454/93 artikel 362;

c) gli esemplari per il rinvio dei documenti T1 che recano tale dicitura
devono essere rinviati all’ufficio di partenza non oltre il giorno lavorativo
successivo a quello della presentazione della spedizione e del documento
T1 all’ufficio di destinazione.
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Articolo 363

1. Sul verso del certificato di garanzia l’obbligato principale designa sotto
la sua responsabilità, all’atto del rilascio o in ogni caso durante il periodo di
validità del certificato, le persone da lui abilitate a firmare a suo nome le
dichiarazioni di transito comunitario. Ogni designazione reca l’indicazione
del cognome, nome e facsimile della firma della persona abilitata. L’obbligato
principale deve convalidare con la sua firma qualsiasi annotazione apposta
dalla persona abilitata. L’obbligato principale ha la facoltà di sbarrare le
caselle che non intende utilizzare.

2. L’obbligato principale può, in qualsiasi momento, revocare l’iscrizione
del nome di una persona abilitata figurante sul verso del certificato.

Articolo 364

Ogni persona indicata sul verso di un certificato di garanzia presentato ad un
ufficio di partenza è considerata il rappresentante abilitato dell’obbligato
principale.

Articolo 365

Il periodo di validità del certificato di garanzia non può essere superiore a due
anni. Questo periodo può tuttavia essere prorogato una sola volta dall’ufficio
di garanzia per un nuovo periodo non superiore a due anni.

Articolo 366

Nel caso di scioglimento del contratto di prestazione di garanzia, l’obbligato
principale deve restituire immediatamente all’ufficio di garanzia tutti i
certificati di garanzia ancora validi che gli sono stati rilasciati.

Gli Stati membri comunicano alla Commissione i certificati ancora validi che
non sono stati restituiti. La Commissione informa di ciò gli altri Stati membri.

S o t t o s e z i o n e 3

Garanzia forfettaria

Articolo 367

1. Ciascuno Stato membro può accettare che il garante garantisca per ogni
dichiarazione, con un solo atto e per un importo forfettario di 7 000 ecu, il
pagamento dei dazi e delle altre imposizioni eventualmente esigibili in
occasione di qualsiasi operazione di transito comunitario effettuata sotto la
sua responsabilità, chiunque sia l’obbligato principale. Questa disposizione si
applica fatto salvo l’articolo 368.

2. La garanzia forfettaria è costituita in un ufficio di garanzia.

Articolo 368

1. Eccettuati i casi di cui ai paragrafi 2 e 3, l’ufficio di partenza non può
esigere una garanzia superiore all’importo forfettario di 7 000 ecu per ogni
dichiarazione di transito comunitario, indipendentemente dall’importo dei
dazi e delle altre imposizioni relative alle merci oggetto di una determinata
dichiarazione.

2. Quando un determinato trasporto di merci presenti rischi aggravati
imputabili a circostanze ad esso peculiari, l’ufficio di partenza che per tal
motivo reputi insufficiente la garanzia di 7 000 ECU esige una garanzia
superiore costituita da un multiplo di 7 000 ECU, affinché sia garantito il
pagamento dei dazi e delle altre imposizioni per l’intera quantità di merci da
spedire.
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In particolare, si considera che un’operazione di trasporto presenta rischi
maggiori se concerne merci alle quali si applicano le disposizioni in materia
di garanzia globale di cui all’articolo 362.

3. "M5 Inoltre, per i trasporti di merci comprese nell’elenco di cui
all’allegato 52, la garanzia forfettaria è aumentata quando la quantità della o
delle merci trasporate superi la quantità corrispondente all’importo forfettario
di 7 000 ECU. 3

In tal caso, l’importo forfettario è pari al multiplo di 7 000 ecu necessario a
garantire la quantità delle merci da spedire.

4. Nei casi di cui ai paragrafi 2 e 3, l’obbligato principale deve consegnare
all’ufficio di partenza il numero di certificati di garanzia forfettaria
corrispondente al multiplo di 7 000 ecu richiesto.

Articolo 369

1. Quando la dichiarazione di transito comunitario comprenda altre merci,
oltre a quelle menzionate nell’elenco di cui all’allegato 52, le disposizioni
relative alla garanzia forfettaria si applicano come se le due categorie di merci
fossero oggetto di dichiarazioni separate.

2. In deroga alle disposizioni del paragrafo 1, non si tiene conto della
presenza di merci di una delle due categorie la cui quantità o valore sia
relativamente modesto.

Articolo 370

1. L’accettazione dell’impegno del garante da parte dell’ufficio di garanzia
comporta per il garante stesso l’autorizzazione a rilasciare, alle condizioni
stabilite nell’atto costitutivo della garanzia, il certificato o i certificati di
garanzia forfettaria richiesti a coloro che intendono effettuare, in qualità di
obbligati principali e da un ufficio di partenza di loro scelta, un’operazione di
transito comunitario.

2. Il formulario su cui viene compilato il certificato di garanzia forfettaria
deve essere conforme al modello figurante nell’allegato 54. Tuttavia, le
diciture figuranti sul verso di detto modello possono figurare sul recto nella
parte superiore, prima dell’indicazione dell’organismo emittente, mentre le
altre diciture restano invariate.

3. Il garante risponde per ogni certificato di garanzia forfettaria nei limiti di
7 000 ecu.

4. Fatte salve le disposizioni degli articoli 368 e 371, ogni certificato di
garanzia forfettaria consente all’obbligato principale di effettuare un’opera-
zione di transito comunitario. Il certificato consegnato all’ufficio di partenza
viene da questo conservato.

Articolo 371

Il garante può rilasciare certificati di garanzia forfettaria:

— non validi per un’operazione di transito comunitario concernente merci
figuranti nell’elenco di cui all’allegato 52, e

— utilizzabili nel numero massimo di sette certificati per mezzo di trasporto
ai sensi dell’articolo 347, paragrafo 2, per merci diverse da quelle di cui
al primo trattino.

A tal fine, il garante fa figurare, in diagonale, sul certificato o sui certificati di
garanzia forfettaria che rilascia, in lettere maiuscole, una delle seguenti
diciture:

— VALIDEZ LIMITADA; APLICACIÓN DEL ARTÍCULO 371 DEL
REGLAMENTO (CEE) No 2454/93,

— BEGRÆNSET GYLDIGHED — ARTIKEL 371, I FORORDNING
(EØF) Nr. 2454/93,

— BESCHRÄNKTE GELTUNG — ARTIKEL 371 DER VERORDNUNG
(EWG) Nr. 2454/93,

— ΠΕΡΙ�ΡΙΣΜΕΝΗ ΙΣ,ΥΣ: ΕΦΑΡΜ�ΓΗ Τ�Υ ΑΡΘΡ�Υ 371
Τ�Υ ΚΑΝ�ΝΙΣΜ�Υ (Ε�Κ) αριθ. 2454/93,
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— LIMITED VALIDITY — APPLICATION OF ARTICLE 371 OF
REGULATION (EEC) No 2454/93,

— VALIDITÉ LIMITÉE — APPLICATION DE L’ARTICLE 371 DU
RÈGLEMENT (CEE) No 2454/93,

— VALIDITÁ LIMITATA — APPLICAZIONE DELL’ARTICOLO 371
DEL REGOLAMENTO (CEE) N. 2454/93,

— BEPERKTE GELDIGHEID— TOEPASSING VANARTIKEL 371 VAN
VERORDENING (EEG) Nr. 2454/93,

— VOIMASSA RAJOITETUSTI: ASETUKSEN (ETY) N:o 2454/93 371
ARTIKLAA SOVELLETTU — BEGRÄNSAD GILTIGHET — TIL-
LÄMPNING AVARTIKEL 371, FÖRORDNING (EEG) Nr 2454/93,

— BEGRÄNSAD GILTIGHET — TILLÄMPNING AV ARTIKEL 371
FÖRORDNING (EEG) Nr 2454/93,

— VALIDADE LIMITADA; APLICAÇÃO DO ARTIGO 371o DO
REGULAMENTO (CEE) No 2454/93.

Articolo 372

Lo Stato membro da cui dipende l’ufficio di garanzia notifica, senza indugio,
agli altri Stati membri lo scioglimento di un contratto di prestazione di
garanzia.

S o t t o s e z i o n e 4

Garanzia isolata

Articolo 373

1. La garanzia prestata isolatamente per una sola operazione di transito
comunitario è costituita presso l’ufficio di partenza. L’ufficio di partenza fissa
l’importo della garanzia.

2. La garanzia prevista al paragrafo 1 può consistere in un deposito in
contanti costituito presso l’ufficio di partenza. In questo caso, viene
rimborsata quando la procedura di transito comunitario esterno è appurata
all’ufficio di partenza.

S o t t o s e z i o n e 5

Disposizione comune alle sottosezioni da 1 a 4

Articolo 374

Oltre al caso di cui all’articolo 199, paragrafo 1, del codice, il garante è del
pari liberato dalle sue obbligazioni alla scadenza di un periodo di dodici mesi
dalla data di registrazione della dichiarazione T1 qualora non sia stato
avvisato dalle autorità doganali del paese di partenza del non appuramento
della procedura di transito comunitario esterno.

Quando, entro il termine di cui al primo comma, il garante è stato avvisato
dalle autorità doganali del non appuramento della procedura di transito
comunitario esterno, occorre inoltre che gli venga notificato che è o potrà
essere tenuto al pagamento delle somme di cui è responsabile nei confronti
della pertinente operazione di transito comunitario esterno. Detta notifica
deve pervenire al garante entro tre anni dalla data di registrazione della
dichiarazione T1. In mancanza di tale notifica entro il suddetto termine, il
garante è parimenti liberato dai suoi impegni.
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So t t o s e z i o n e 6

Esonero dalla garanzia

Articolo 375

1. Ai fini della concessione dell’esonero dalla garanzia per le operazioni di
transito comunitario, l’impegno che l’interessato è tenuto a sottoscrivere,
conformemente all’articolo 95, paragrafo 2, lettera e), del codice deve essere
redatto sul modello figurante nell’allegato 55.

2. Quando le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative
nazionali o gli usi lo richiedano, ciascuno Stato membro può far sottoscrivere
l’impegno dell’interessato in una forma diversa, sempreché esso abbia effetti
identici a quelli dell’impegno previsto nel modello.

Articolo 376

1. L’esonero dalla garanzia non si applica, conformemente all’articolo 95,
paragrafo 3, del codice, alle merci:

a) il cui valore globale sia superiore a 100 000 ecu per spedizione, oppure

b) che, in quanto merci che presentano rischi maggiori, figurano nell’elenco
di cui all’allegato 52, quando la loro quantità superi la quantità indicata
nella colonna 3.

2. L’esonero dalla garanzia non si applica qualora sia vietato avvalersi della
garanzia globale conformemente all’articolo 362.

Articolo 377

1. In caso di applicazione dell’esonero dalla garanzia, nella corrispondente
dichiarazione di transito T1 occorre far riferimento al certificato di cui
all’articolo 95, paragrafo 4, del codice.

2. Il formulario su cui è redatto il certificato di esonero dalla garanzia deve
essere conforme al modello figurante nell’allegato 57.

3. All’atto del rilascio del certificato o in ogni caso durante il periodo della
sua validità l’obbligato principale designa sotto la sua responsabilità, sul verso
del certificato di esonero dalla garanzia, le persone da lui autorizzate a
firmare a suo nome le dichiarazioni di transito comunitario. Ogni
designazione reca l’indicazione del cognome, nome e facsimile della firma
della persona autorizzata. L’obbligato principale deve convalidare con la sua
firma qualsiasi annotazione apposta dalla persona autorizzata. L’obbligato
principale ha la facoltà di sbarrare le caselle che non intende utilizzare.

L’obbligato principale può annullare, in qualsiasi momento, l’iscrizione del
nome di una persona autorizzata, fatta sul verso del certificato.

4. Ogni persona indicata sul verso di un certificato di esonero dalla garanzia
presentato ad un ufficio di partenza è considerata il rappresentante abilitato
dell’obbligato principale.

5. Il periodo di validità del certificato di esonero dalla garanzia non può
eccedere due anni. Questo periodo può tuttavia essere prorogato una sola volta
dall’autorità che concede l’esonero per un nuovo periodo non superiore a due
anni.

6. In caso di revoca dell’esonero dalla garanzia, l’obbligato principale è
tenuto a restituire senza indugio all’autorità che ha concesso l’esonero tutti i
certificati rilasciatigli e ancora validi.

Gli Stati membri comunicano alla Commissione gli elementi d’identifica-
zione dei certificati ancora validi che non sono stati restituiti.

La Commissione ne informa gli altri Stati membri.
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Se z i o n e 3

Irregolarità e prova della regolarità dell’operazione

Articolo 378

1. Fatto salvo l’articolo 215 del codice, quando una spedizione non sia stata
presentata all’ufficio di destinazione e non sia possibile stabilire il luogo
dell’infrazione o dell’irregolarità, si considera che questa infrazione o
irregolarità sia stata commessa:

— nello Stato membro da cui dipende l’ufficio di partenza, ovvero

— nello Stato membro da cui dipende l’ufficio di passaggio all’entrata nella
Comunità a cui è stato consegnato un avviso di passaggio,

a meno che, entro il termine stabilito dall’articolo 379, paragrafo 2, non venga
apportata la prova, con soddisfazione dell’autorità doganale, della regolarità
dell’operazione di transito ovvero del luogo in cui l’infrazione o l’irregolarità
è stata commessa.

2. Se, in mancanza di siffatta prova, si continua a ritenere detta infrazione o
irregolarità commessa nello Stato membro di partenza, ovvero nello Stato
membro di entrata di cui al primo comma, secondo trattino, i dazi e le altre
imposizioni inerenti alle merci in questione vengono riscossi da tale Stato
membro conformemente alle disposizioni comunitarie o nazionali.

3. Se prima della scadenza del termine di tre anni a decorrere dalla data di
registrazione della dichiarazione T1 è possibile determinare lo Stato membro
in cui la suddetta infrazione o irregolarità è stata commessa, tale Stato
membro procede, conformemente alle disposizioni comunitarie o nazionali, al
recupero dei dazi e delle altre imposizioni (salvo gli importi già riscossi,
conformemente al secondo comma, a titolo di risorse proprie della Comunità)
inerenti alle merci in questione. In tal caso, non appena viene fornita la prova
di tale recupero, i dazi e le altre imposizioni inizialmente riscossi (salvo quelli
già riscossi a titolo di risorse proprie della Comunità) sono rimborsati.

4. La garanzia in base alla quale l’operazione di transito è stata effettuata
sarà liberata soltanto alla fine del suddetto termine di tre anni o,
eventualmente, dopo il pagamento dei dazi e delle altre imposizioni
applicabili nello Stato membro in cui la suddetta infrazione o irregolarità è
stata effettivamente commessa.

Gli Stati membri adottano le disposizioni necessarie per lottare contro
qualsiasi infrazione o irregolarità e per sanzionarle efficacemente.

Articolo 379

1. Quando una spedizione non sia stata presentata all’ufficio di destinazione
e non possa accertarsi il luogo dell’infrazione o dell’irregolarità, l’ufficio di
partenza ne dà notificazione all’obbligato principale quanto prima e al più
tardi entro la fine dell’undicesimo mese successivo alla data di registrazione
della dichiarazione di transito comunitario.

2. La notifica di cui al paragrafo 1 deve indicare, in particolare, il termine
entro il quale può essere fornita all’ufficio di partenza la prova considerata
sufficiente dall’autorità doganale, della regolarità dell’operazione di transito o
del luogo in cui l’infrazione o l’irregolarità è stata effettivamente commessa.
Il termine è di tre mesi dalla data della notificazione di cui al paragrafo 1. Se
alla scadenza di tale termine la prova di cui sopra non è fornita, lo Stato
membro competente procede alla riscossione dei dazi e delle altre imposizioni
del caso. Qualora tale Stato membro non sia quello in cui si trova l’ufficio di
partenza, quest’ultimo informa senza ritardo lo Stato membro competente.

Articolo 380

La prova della regolarità dell’operazione di transito, di cui all’articolo 378,
paragrafo 1, viene fornita all’autorità doganale mediante:

a) la presentazione di un documento doganale o commerciale certificato
dall’autorità doganale, attestante che le merci di cui trattasi sono state
presentate all’ufficio di destinazione oppure, in caso di applicazione
dell’articolo 406, al destinatario autorizzato; tale documento deve
consentire l’identificazione di dette merci;
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oppure

b) la presentazione di un documento doganale di vincolo a un regime
doganale in un paese terzo o della relativa copia o fotocopia; detta copia
o fotocopia deve essere certificata come conforme dall’organismo che ha
vidimato il documento originale oppure dai servizi ufficiali del paese
terzo interessato o dai servizi ufficiali di uno degli Stati membri; il
documento deve consentire l’identificazione delle merci di cui trattasi.

CAPITOLO 5

Transito comunitario interno

Articolo 381

1. Qualsiasi merce, per circolare vincolata al regime di transito comunitario
interno, deve formare oggetto di una dichiarazione T2. Per dichiarazione T2 si
intende una dichiarazione compilata su un formulario corrispondente al
modello figurante negli allegati da 31 a 34, utilizzato conformemente alle
indicazioni di cui all’allegato 37.

1 bis. Qualora merci di cui all’articolo 311, lettera c), formino oggetto di una
dichiarazione T2, nella terza sottocasella della casella n. 1 del formulario
corrispondente al modello che figura negli allegati da 31 a 34, accanto alla
sigla «T2» viene apposta la sigla «F»

2. Le disposizioni del capitolo 4 sono applicabili, mutatis mutandis, al
regime di transito comunitario interno.

CAPITOLO 6

Disposizioni comuni ai capitoli 4 e 5

Articolo 382

1. Per le spedizioni concernenti nel contempo merci che circolano vincolate
al regime di transito comunitario esterno e merci che circolano vincolate al
regime di transito comunitario interno, ad uno stesso formulario di
dichiarazione di transito comunitario possono essere allegati documenti
complementari corredati, rispettivamente, della sigla «T1 bis» o «T2 bis».

In tal caso, la sigla «T» è apposta nella sottocasella di destra della casella n. 1
di quest’ultimo formulario; lo spazio vuoto intorno alla sigla «T» viene
sbarrato; inoltre, le caselle n. 32 «Articolo n.», 33 «Codice delle merci», 35
«Massa lorda (kg)», 38 «Massa netta (kg)» e 44 «Menzioni speciali/
Documenti presentati/Certificati ed autorizzazioni» vengono sbarrate. Un
riferimento ai numeri d’ordine dei documenti complementari recanti la sigla
«T1 bis» o la sigla «T2 bis» è apposto nella casella 31 «Colli e designazione
delle merci» del formulario di dichiarazione di transito comunitario
utilizzato.

2. Nei casi in cui una delle sigle «T1», «T1 bis», o «T2», «T2 bis» non sia
stata apposta nella sottocasella di destra della casella n. 1 del formulario
utilizzato o quando, nel caso di spedizioni concernenti nel contempo merci
che circolano vincolate al regime di transito comunitario esterno e merci che
circolano vincolate al regime di transito comunitario interno, le disposizioni
del paragrafo 1 e dell’articolo 383 non siano state rispettate, le merci
trasportate con tali documenti si considerano circolare vincolate al regime di
transito comunitario esterno.

Tuttavia, per l’applicazione dei dazi all’esportazione o delle misure previste
per l’esportazione nell’ambito della politica commerciale comune, tali merci
si considerano circolare vincolate al regime di transito comunitario interno.

Articolo 383

Per le spedizioni concernenti nel contempo merci che circolano vincolate al
regime di transito comunitario esterno e merci che circolano vincolate al
regime di transito comunitario interno, vanno compilate distinte di carico
separate; queste possono essere allegate ad uno stesso formulario di
dichiarazione di transito comunitario.
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In tal caso, la sigla «T» è apposta nella sottocasella di destra della casella n. 1
di quest’ultimo formulario; lo spazio vuoto intorno a questa sigla va sbarrato;
inoltre, le caselle n. 32 «Articolo n.», 33 «Codice delle merci», 35 «Massa
lorda (kg)», 38 «Massa netta (kg)» e, eventualmente, 44 «Menzioni
speciali/Documenti presentati/Certificati ed autorizzazioni» devono essere
sbarrate. Il riferimento ai numeri d’ordine delle distinte di carico relative a
ciascuna delle due categorie di merci va apposto nella casella n. 31 «Colli e
designazione delle merci» del formulario utilizzato.

Articolo 384

Ove occorra, le autorità doganali degli Stati membri si comunicano
reciprocamente le constatazioni, i documenti, i rapporti, i verbali e le
informazioni relative ai trasporti effettuati in regime di transito comunitario,
nonché alle irregolarità e alle infrazioni a tale regime.

Articolo 385

Le dichiarazioni e i documenti devono essere redatti in una delle lingue
ufficiali della Comunità accettata dall’autorità doganale dello Stato membro
di partenza. Queste disposizioni non si applicano ai certificati di garanzia
forfettaria.

Ove necessario, l’autorità doganale di un altro Stato membro in cui le
dichiarazioni e i documenti devono essere presentati può chiedere la
traduzione di tale dichiarazione e tali documenti nella lingua ufficiale o in
una delle lingue ufficiali di quest’ultimo.

Per quanto riguarda il certificato di garanzia, la lingua da utilizzare è indicata
dall’autorità doganale dello Stato membro da cui dipende l’ufficio di
garanzia.

Per quanto riguarda il certificato di esonero dalla garanzia, la lingua da
utilizzare è indicata dall’autorità doganale dello Stato membro in cui è
concesso l’esonero dalla garanzia.

Articolo 386

1. Per i formulari delle distinte di carico, degli avvisi di passaggio e delle
ricevute è utilizzata una carta collata per scritture del peso di almeno 40 g/m2,
la cui resistenza deve essere tale da non presentare, ad un uso normale,
lacerazioni o sgualciture.

2. Per i formulari dei certificati di garanzia forfettaria è utilizzata una carta
collata per scritture, non contenente pasta meccanica, del peso di almeno
55 g/m2. Essa deve avere un fondo arabescato di colore rosso che faccia
apparire qualsiasi falsificazione operata con mezzi meccanici o chimici.

3. Per i formulari del certificato di garanzia e del certificato di esonero dalla
garanzia è utilizzata una carta non contenente pasta meccanica, del peso di
almeno 100 g/m2. Essa deve avere sulle due facciate un fondo arabescato che
evidenzi qualsiasi falsificazione operata con mezzi meccanici o chimici. Tale
fondo è:

— di colore verde per i certificati di garanzia, e

— di colore azzurro per i certificati di esonero dalla garanzia.

4. La carta di cui ai paragrafi 1, 2 e 3 è di colore bianco, salvo per quanto
concerne le distinte di carico, di cui all’articolo 341, paragrafo 2, per le quali
il colore della carta è a scelta degli interessati.

Articolo 387

Il formato dei formulari è di:

a) 210 mm × 297 mm per le distinte di carico; è ammessa una tolleranza,
nel senso della lunghezza, al massimo di 5 mm in meno e di 8 mm in più;

b) 210 mm × 148 mm per gli avvisi di passaggio, i certificati di garanzia ed i
certificati di esonero dalla garanzia;

c) 148 mm × 105 mm per le ricevute e i certificati di garanzia forfettaria.
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Articolo 388

1. I formulari del certificato di garanzia forfettaria devono essere corredati
di una dicitura recante il nome e l’indirizzo del tipografo o di una sigla che ne
consenta l’identificazione. Il certificato di garanzia forfettaria reca, inoltre, un
numero d’ordine che lo contraddistingue.

2. Spetta agli Stati membri stampare o far stampare i formulari dei
certificati di garanzia e dei certificati di esonero dalla garanzia. Ogni
certificato deve recare un numero d’ordine che ne permetta l’identificazione.

3. I formulari del certificato di garanzia, del certificato di esonero dalla
garanzia e dei certificati di garanzia forfettaria devono essere compilati a
macchina o con un procedimento meccanografico o affine.

4. I formulari delle distinte di carico, dell’avviso di passaggio e della
ricevuta possono essere compilati sia a macchina, sia con un procedimento
meccanografico o affine, sia a mano, in modo leggibile; in quest’ultimo caso
devono essere compilati con inchiostro e in stampatello.

5. I formulari non devono contenere cancellature o alterazioni. Le
modifiche eventualmente apportate devono essere effettuate cancellando le
indicazioni errate e aggiungendo, all’occorrenza, le indicazioni volute. Ogni
modifica così operata deve essere approvata dall’autore e appositamente
vistata dall’autorità doganale.

CAPITOLO 6 bis

Disposizioni supplementari applicabili in caso di scambio tra le autorità
doganali di dati riguardanti il transito tramite l’utilizzo di tecnologie

dell’informazione e di reti informatiche

Se z i o n e 1

Campo d’applicazione

Articolo 388 bis

1. Fatti salvi i casi particolari e le disposizioni di cui al presente titolo
concernenti il regime del transito comunitario che, se necessario, sono
applicabili mutatis mutandis, lo scambio di dati tra le autorità doganali
descritto nel presente capitolo ha luogo con l’utilizzo di tecnologie
dell’informazione e di reti informatiche.

2. Le disposizioni del presente capitolo si applicano esclusivamente al
regime di transito comunitario interno ed esterno.

Articolo 388 ter

Le disposizioni del presente capitolo non sono applicabili :

a) alle merci trasportate per ferrovia conformemente agli articoli da 413 a
441;

b) alle merci trasportate per via aerea conformemente all’articolo 444;

c) alle merci trasportate via mare quando si applicano procedure sem-
plificate ai sensi dell’articolo 448;

d) alle merci trasportate mediante condutture.

S e z i o n e 2

Sicurezza

Articolo 388 quater

1. Oltre ai requisiti di sicurezza elencati all’articolo 4 bis, paragrafo 2, le
autorità doganali definiscono e mantengono disposizioni di sicurezza
adeguate ai fini del funzionamento efficace, affidabile e sicuro dell’intero
sistema di transito.
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2. Per garantire il suddetto livello di sicurezza, ogni introduzione, modifica
e cancellazione di dati è registrata con l’indicazione della finalità
dell’operazione, del momento in cui avviene e della persona che effettua
l’operazione stessa. Inoltre, il dato originale o qualsiasi dato oggetto
dell’operazione sono conservati per un periodo di almeno tre anni civili a
partire dalla fine dell’anno al quale il dato si riferisce o per un periodo più
lungo se previsto da altre disposizioni.

3. Le autorità doganali verificano periodicamente il livello di sicurezza.

4. Le autorità doganali interessate si informano reciprocamente in caso di
sospette violazioni della sicurezza.

S e z i o n e 3

Dichiarazione di transito

Articolo 388 quinquies

1. In deroga all’articolo 222, paragrafo 1, la dichiarazione di transito
effettuata mediante procedimenti informatici quali definiti all’articolo 4 bis,
paragrafo 1, lettera a), è conforme alla struttura e ai particolari di cui agli
allegati 37 bis e 37 ter.

2. Fatto salvo il paragrafo 1, quando la dichiarazione di transito è presentata
conformemente all’articolo 388 septies, si applicano gli articoli da 222 a 224.

Articolo 388 sexies

Le autorità doganali possono ammettere, alle condizioni e secondo le
modalità da esse determinate e nel rispetto dei principi stabiliti dalla
regolamentazione doganale, che una distinta di carico sia utilizzata come
parte descrittiva della dichiarazione di transito effettuata con procedimenti
informatici.

S e z i o n e 4

Speditore autorizzato

Articolo 388 septies

1. In deroga all’articolo 398, lo speditore autorizzato presenta una
dichiarazione di transito all’ufficio di partenza prima dello svincolo previsto
delle merci.

2. L’autorizzazione può essere accordata soltanto ad una persona che, oltre a
soddisfare le condizioni enunciate all’articolo 399, presenta la dichiarazione
di transito e comunica con le autorità doganali utilizzando procedimenti
informatici.

Articolo 388 octies

In deroga all’articolo 400, lettera b), l’autorizzazione specifica in particolare
il termine entro il quale lo speditore autorizzato presenta una dichiarazione
affinché le autorità doganali possano procedere ai controlli necessari prima
dello svincolo previsto delle merci.

S e z i o n e 5

Funzionamento della procedura

Articolo 388 nonies

L’ufficio di partenza notifica il movimento di transito all’ufficio di
destinazione dichiarato al più tardi al momento dello svincolo delle merci,
utilizzando il messaggio indicato negli allegati 37 bis e 37 ter.

!M16

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 144



Articolo 388 decies

1. In deroga all’articolo 356, paragrafo 2, l’ufficio di destinazione conserva
il documento d’accompagnamento transito, informa immediatamente l’ufficio
di partenza dell’arrivo utilizzando il messaggio specificato negli allegati 37
bis e 37 ter e comunica senza indugio i risultati del controllo all’ufficio di
partenza appena disponibili utilizzando il messaggio indicato nei summen-
zionati allegati.

2. La comunicazione dell’arrivo all’ufficio di partenza non può essere usata
come prova della regolarità dell’operazione di transito.

Articolo 388 undecies

Qualora i dati riguardanti il transito vengano trasmessi facendo ricorso alle
tecnologie dell’informazione e alle reti informatiche tra l’ufficio di partenza e
l’ufficio di destinazione il controllo delle merci è effettuato prendendo la
comunicazione inviata dall’ufficio di partenza come base di tale controllo.

CAPITOLO 7

Misure di semplificazione

Se z i o n e 1

Procedura semplificata per il rilascio del documento comprovante il
carattere comunitario delle merci

Articolo 389

Salvo il disposto dell’articolo 317, paragrafo 4, l’autorità doganale di
ciascuno Stato membro può autorizzare qualsiasi persona, denominata in
prosieguo «speditore autorizzato», che possieda i requisiti di cui all’articolo
390 e intenda comprovare la posizione comunitaria delle merci con un
documento T2L conformemente all’articolo 315, paragrafo 1 o con uno dei
documenti di cui agli articoli 317 e 317 bis, in prosieguo denominati
«documenti commerciali», ad utilizzare tali documenti senza doverli
presentare, per il visto, all’autorità doganale dello Stato membro di partenza.

Articolo 390

1. L’autorizzazione di cui all’articolo 389 è concessa unicamente alle
persone:

a) che effettuano frequenti spedizioni;

b) le cui scritture consentono all’autorità doganale di controllare le
operazioni; e

c) che non hanno commesso infrazioni gravi o reiterate della normativa
doganale e fiscale.

2. L’autorità doganale può revocare l’autorizzazione quando lo speditore
autorizzato non sia più in possesso delle condizioni di cui al paragrafo 1 o non
rispetti le condizioni previste nella presente sezione o nell’autorizzazione.

Articolo 391

1. Nell’autorizzazione rilasciata dall’autorità doganale vengono stabiliti, in
particolare:

a) l’ufficio incaricato della preautenticazione, a norma dell’articolo 392,
paragrafo 1, lettera a), dei formulari utilizzati per redigere i documenti in
questione;

b) le condizioni nelle quali lo speditore autorizzato deve giustificare l’uso
dei predetti formulari.
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2. Le autorità doganali fissano il termine e le condizioni cui lo speditore
autorizzato deve ottemperare per informare l’ufficio competente onde
permettergli di procedere ad eventuali controlli prima della partenza delle
merci.

Articolo 392

1. L’autorizzazione stabilisce che la casella C «Ufficio di partenza»,
figurante sul recto dei formulari utilizzati per redigere il documento T2L e, se
del caso, il o i documenti T2L bis o il recto dei documenti commerciali in
causa deve:

a) essere preventivamente munita dell’impronta del timbro dell’ufficio di
cui all’articolo 391, paragrafo 1, lettera a) e della firma di un funzionario
di detto ufficio, oppure

b) recare, apposta dallo speditore autorizzato, l’impronta del timbro speciale
di metallo ammesso dall’autorità doganale e conforme al modello
figurante nell’allegato 62. Tale impronta può essere prestampata sui
formulari quando la stampa degli stessi sia affidata ad una tipografia a
ciò autorizzata.

2. Lo speditore autorizzato è tenuto a compilare il formulario e a firmarlo al
più tardi all’atto della spedizione delle merci. Egli deve, inoltre, indicare nella
casella riservata al controllo dell’ufficio di partenza del documento T2L, o in
un punto visibile del documento commerciale utilizzato, il nome dell’ufficio
doganale competente, la data di redazione del documento, nonché una delle
seguenti diciture:

— Procedimiento simplificado,

— Forenklet fremgangsmåde,

— Vereinfachtes Verfahren,

— Απλ�υστευµ�νη διαδικασ?α,

— Simplified procedure,

— Procédure simplifiée,

— Procedura semplificata,

— Vereenvoudigde regeling,

— Procedimento simplificado,

— Yksinkertaistettu menettely — Förenklat förfarande,

— Förenklat förfarande.

3. Il formulario compilato e completato con le indicazioni di cui al
paragrafo 2 e firmato dallo speditore autorizzato vale quale documento
attestante il carattere comunitario delle merci.

Articolo 393

1. L’autorità doganale può autorizzare lo speditore autorizzato a non
sottoscrivere i documenti T2L o i documenti commerciali utilizzati, muniti
dell’impronta del timbro speciale di cui all’allegato 62 e compilati
avvalendosi di un sistema integrato per il trattamento elettronico o automatico
dei dati. L’autorizzazione viene accordata a condizione che lo speditore
autorizzato abbia preventivamente consegnato a detta autorità un impegno
scritto col quale si assume la responsabilità delle conseguenze giuridiche
dell’emissione di qualsiasi documento T2L o documento commerciale munito
dell’impronta del timbro speciale.

2. I documenti T2L o i documenti commerciali, redatti secondo le
disposizioni del paragrafo 1, devono recare, in luogo della firma dello
speditore autorizzato, una delle seguenti diciture:

— Dispensa de firma,

— Fritaget for underskrift,

— Freistellung von der Unterschriftsleistung,

— ∆εν απαιτε?ται υπ�γραφ',
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— Signature waived,

— Dispense de signature,

— Dispensa dalla firma,

— Van ondertekening vrijgesteld,

— Dispensada a assinatura,

— Vapautettu allekirjoituksesta — befriad från underskrift,

— Befriad från underskrift.

Articolo 394

Lo speditore autorizzato è tenuto a predisporre una copia di ciascun
documento T2L o di ciascun documento commerciale rilasciato in forza della
presente sezione. L’autorità doganale determina le modalità secondo le quali
detta copia è presentata a fini di controllo e conservata.

Articolo 395

1. Lo speditore autorizzato è tenuto:

a) a rispettare le condizioni previste nella presente sezione e nell’autoriz-
zazione;

b) a prendere tutte le misure necessarie per assicurare la custodia del timbro
speciale o dei formulari muniti dell’impronta del timbro dell’ufficio di
cui all’articolo 391, paragrafo 1, lettera a), o del timbro speciale.

2. In caso di utilizzazione abusiva da parte di qualsiasi persona dei
formulari necessari per redigere i documenti T2L o i documenti commerciali
preventivamente muniti dell’impronta del timbro dell’ufficio doganale di cui
all’articolo 391, paragrafo 1, lettera a), o del timbro speciale, lo speditore
autorizzato risponde, fatte salve azioni penali, del pagamento dei dazi e delle
altre imposizioni che non siano stati pagati in un determinato Stato membro in
seguito a tale utilizzazione abusiva, salvo che dimostri all’autorità doganale
che l’ha autorizzato di aver preso le misure di cui al paragrafo 1, lettera b).

Articolo 396

L’autorità doganale dello Stato membro di spedizione può escludere dalle
agevolazioni previste nella presente sezione talune categorie o taluni
movimenti di merci.

S e z i o n e 2

Semplificazione delle formalità di transito da espletare negli uffici di
partenza e di destinazione

Articolo 397

Nei casi in cui il regime di transito comunitario sia applicabile, le formalità
relative a tale regime sono semplificate secondo le disposizioni della presente
sezione.

Tuttavia, le merci riguardo alle quali è prevista l’applicazione delle
disposizioni del capitolo 11 non possono beneficiare delle disposizioni degli
articoli da 463 a 470.

S o t t o s e z i o n e 1

Formalità nell’ufficio di partenza

Articolo 398

L’autorità doganale di ciascuno Stato membro può autorizzare qualsiasi
persona in possesso dei requisiti di cui all’articolo 399 e che intenda eseguire
operazioni di transito comunitario, denominata in prosieguo «speditore
autorizzato», a non presentare all’ufficio di partenza le merci e la relativa
dichiarazione di transito comunitario.
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Articolo 399

1. L’autorizzazione di cui all’articolo 398 è concessa unicamente alle
persone:

a) che effettuano frequenti spedizioni;

b) le cui scritture consentono all’autorità doganale di controllare le
operazioni;

c) che, ove le disposizioni sul transito comunitario esigano una garanzia,
forniscono una garanzia globale, e

d) che non hanno commesso infrazioni gravi o reiterate della normativa
doganale o fiscale.

2. L’autorità doganale può revocare l’autorizzazione quando lo speditore
autorizzato non sia più in possesso dei requisiti di cui al paragrafo 1 o non
rispetti le condizioni previste nella presente sottosezione o nell’autorizzazio-
ne.

Articolo 400

Nell’autorizzazione rilasciata dall’autorità doganale vengono determinati, in
particolare:

a) l’(gli) ufficio(uffici) competente(i) come ufficio(uffici) di partenza per le
spedizioni da effettuare;

b) il termine e le modalità cui lo speditore autorizzato deve ottemperare per
informare l’ufficio di partenza delle spedizioni da effettuare, onde
permettere a quest’ultimo di procedere ad eventuali controlli delle merci
prima della partenza;

c) il termine entro il quale le merci devono essere presentate all’ufficio di
destinazione;

d) le misure d’identificazione da adottare. A tal fine, l’autorità doganale può
stabilire che i mezzi di trasporto o i colli siano muniti di sigilli di modello
speciale, ammessi dall’autorità doganale e apposti dallo speditore
autorizzato.

Articolo 401

1. L’autorizzazione stabilisce che la casella riservata all’ufficio di partenza
figurante sul recto dei formulari di dichiarazione di transito comunitario deve:

a) essere preventivamente munita dell’impronta del timbro dell’ufficio di
partenza e della firma di un funzionario di detto ufficio, oppure

b) recare, apposta dallo speditore autorizzato, l’impronta di un timbro
speciale, di metallo, ammesso dall’autorità doganale e conforme al
modello figurante nell’allegato 62. Tale impronta può essere prestampata
sui formulari quando la loro stampa sia affidata ad una tipografia
all’uopo autorizzata.

Lo speditore autorizzato è tenuto a completare tale casella, indicandovi la data
di spedizione delle merci, ed a munire la dichiarazione di un numero d’ordine
secondo quanto previsto nella stessa autorizzazione.

2. L’autorità doganale può prescrivere l’impiego di formulari recanti un
segno distintivo per identificarli agevolmente.

Articolo 402

1. Al più tardi all’atto della spedizione delle merci, lo speditore autorizzato
completa la dichiarazione di transito comunitario, debitamente compilata,
indicando sul recto degli esemplari n. 1 e 4, nella casella «Controllo
dell’ufficio di partenza», il termine entro il quale le merci devono essere
ripresentate all’ufficio di destinazione, le misure d’identificazione adottate,
nonché una delle seguenti diciture:

— Procedimiento simplificado,

— Forenklet fremgangsmåde,

— Vereinfachtes Verfahren,
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— Απλ�υστευµ�νη διαδικασ?α,

— Simplified procedure,

— Procédure simplifiée,

— Procedura semplificata,

— Vereenvoudigde regeling,

— Procedimento simplificado,

— Yksinkertaistettu menettely — förenklat förfarande,

— Förenklat förfarande.

2. L’esemplare n. 1 è inviato all’ufficio di partenza subito dopo la
spedizione. L’autorità doganale ha la facoltà di stabilire, nell’autorizzazione,
che l’esemplare n. 1 venga inviato all’ufficio di partenza non appena redatta
la dichiarazione di transito comunitario. Gli altri esemplari accompagnano le
merci alle condizioni di cui agli articoli da 341 a 380.

3. Quando l’autorità doganale dello Stato membro di partenza controlli una
spedizione in partenza, appone il proprio visto nella casella «Controllo
dell’ufficio di partenza», figurante sul recto degli esemplari n. 1 e 4 della
dichiarazione di transito comunitario.

Articolo 403

La dichiarazione di transito comunitario, debitamente compilata e completata
con le indicazioni di cui all’articolo 402, paragrafo 1, vale come documento
di transito comunitario esterno o documento di transito comunitario interno,
secondo il caso, e lo speditore autorizzato che ha firmato la dichiarazione è
l’obbligato principale.

Articolo 404

1. L’autorità doganale può autorizzare lo speditore autorizzato a non
sottoscrivere le dichiarazioni di transito comunitario munite dell’impronta del
timbro speciale di cui all’allegato 62 e compilate avvalendosi di un sistema
integrato per il trattamento elettronico o automatico dei dati. L’autorizzazione
è concessa a condizione che lo speditore autorizzato abbia preventivamente
consegnato alla suddetta autorità un impegno scritto con cui si riconosce
obbligato principale per tutte le operazioni di transito comunitario effettuate
con documenti di transito comunitario muniti dell’impronta del timbro
speciale.

2. I documenti di transito comunitario compilati secondo le disposizioni del
paragrafo 1 devono recare, nella casella riservata alla firma dell’obbligato
principale, una delle seguenti diciture:

— Dispensa de firma,

— Fritaget for underskrift,

— Freistellung von der Unterschriftsleistung,

— ∆εν απαιτε?ται υπ�γραφ',

— Signature waived,

— Dispense de signature,

— Dispensa dalla firma,

— Van ondertekening vrijgesteld,

— Dispensada a assinatura,

— Vapautettu allekirjoituksesta — befriad från underskrift,

— Befriad från underskrift.
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Articolo 405

1. Lo speditore autorizzato è tenuto:

a) a rispettare le condizioni previste nella presente sottosezione e
nell’autorizzazione;

b) a prendere tutte le misure necessarie per assicurare la custodia del timbro
speciale o dei formulari muniti dell’impronta del timbro dell’ufficio di
partenza o del timbro speciale.

2. In caso di utilizzazione abusiva da parte di qualsiasi persona di formulari
preventivamente muniti dell’impronta del timbro dell’ufficio di partenza o
che recano l’impronta del timbro speciale, lo speditore autorizzato risponde,
fatte salve azioni penali, del pagamento dei dazi e delle altre imposizioni
divenuti esigibili in un determinato Stato membro e relativi alle merci
trasportate accompagnate da questi formulari, salvo che dimostri all’autorità
doganale che l’ha autorizzato di aver preso le misure di cui al paragrafo 1,
lettera b).

S o t t o s e z i o n e 2

Formalità nell’ufficio di destinazione

Articolo 406

1. L’autorità doganale di ciascuno Stato membro può autorizzare che le
merci trasportate vincolate ad una procedura di transito comunitario non siano
presentate all’ufficio di destinazione qualora siano destinate ad una persona in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 407, denominata in prosieguo
«destinatario autorizzato», previamente autorizzata dall’autorità doganale
dello Stato membro da cui dipende l’ufficio di destinazione.

2. Nel caso di cui al paragrafo 1, l’obbligato principale adempie gli obblighi
impostigli dall’articolo 96, paragrafo 1, lettera a) del codice con la consegna
tempestiva al destinatario autorizzato, nei suoi locali o nei luoghi determinati
nell’autorizzazione, degli esemplari del documento di transito comunitario
che hanno scortato la spedizione nonché delle merci intatte, nel rispetto delle
misure d’identificazione adottate.

3. Per ogni spedizione consegnata conformemente al paragrafo 2, il
destinatario autorizzato rilascia, su richiesta del trasportatore, una ricevuta
nella quale dichiara di aver ricevuto sia il documento che le merci.

Articolo 407

1. L’autorizzazione di cui all’articolo 406 è accordata unicamente alle
persone:

a) che ricevono frequenti spedizioni vincolate al regime di transito
comunitario,

b) le cui scritture consentono all’autorità doganale di controllare le
operazioni, e

c) che non hanno commesso infrazioni gravi o reiterate della normativa
doganale o fiscale.

2. L’autorità doganale può revocare l’autorizzazione quando il destinatario
autorizzato non sia più in possesso dei requisiti di cui al paragrafo 1 o non
rispetti le condizioni previste nella presente sottosezione o nell’autorizzazio-
ne.

Articolo 408

1. Nell’autorizzazione rilasciata dall’autorità doganale vengono determinati,
in particolare:

a) l’ufficio o gli uffici competenti come uffici di destinazione per le
spedizioni che il destinatario autorizzato riceve,

b) il termine e le modalità cui il destinatario autorizzato deve ottemperare
per informare l’ufficio di destinazione dell’arrivo delle merci, onde
permettere a quest’ultimo di procedere ad eventuali controlli all’arrivo
delle stesse.
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2. Fatte salve le disposizioni dell’articolo 410, l’autorità doganale stabilisce
nell’autorizzazione se il destinatario autorizzato possa disporre, senza
intervento dell’ufficio di destinazione, della merce appena arrivata.

Articolo 409

1. Per le spedizioni che arrivano nei suoi locali o nei luoghi precisati
nell’autorizzazione, il destinatario autorizzato è tenuto:

a) ad avvisare immediatamente l’ufficio di destinazione, secondo le
modalità previste nell’autorizzazione, di eventuali eccedenze, ammanchi,
sostituzioni od altre irregolarità come la manomissione dei sigilli;

b) ad inviare immediatamente all’ufficio di destinazione gli esemplari del
documento di transito comunitario che hanno scortato la spedizione,
segnalando la data di arrivo della stessa nonché lo stato dei sigilli
eventualmente apposti.

2. L’ufficio di destinazione appone sugli esemplari del documento di
transito comunitario le prescritte annotazioni.

S o t t o s e z i o n e 3

Altre disposizioni

Articolo 410

L’autorità doganale dello Stato membro di partenza o di destinazione può
escludere dalle agevolazioni di cui agli articoli 398 e 406 talune categorie di
merci.

Articolo 411

1. Qualora l’esonero dalla presentazione della dichiarazione di transito
comunitario all’ufficio di partenza si applichi a merci destinate ad essere
spedite con lettera di vettura CIM o con bollettino di consegna TR, secondo le
disposizioni degli articoli da 413 a 442, le autorità doganali stabiliscono le
misure necessarie affinché gli esemplari n. 1, n. 2 e n. 3 della lettera di vettura
CIM o gli esemplari nn. 1, 2, 3A e 3B del bollettino di consegna TR siano
muniti, secondo il caso, della sigla «T1» o «T2».

2. Quando le merci trasportate secondo le disposizioni degli articoli da 413
a 442 siano destinate ad un destinatario autorizzato, l’autorità doganale può
prevedere che, in deroga agli articoli 406, paragrafo 2, e 409, paragrafo 1,
lettera b), gli esemplari n. 2 e 3 della lettera di vettura CIM o gli esemplari
n. 1, 2 e 3 A del bollettino di consegna TR siano consegnati direttamente
all’ufficio di destinazione dall’amministrazione ferroviaria o dall’impresa di
trasporto.

S e z i o n e 3

Semplificazione delle formalità per le merci trasportate per ferrovia

So t t o s e z i o n e 1

Disposizioni di carattere generale relative ai trasporti ferroviari

Articolo 412

L’articolo 352 non è applicabile ai trasporti di merci per ferrovia.

Se, conformemente all’articolo 352, paragrafo 2, non è stato ancora
consegnato l’avviso di passaggio, le scritture tenute dalle aziende ferroviarie
sostituiscono gli avvisi di passaggio.

Articolo 413

Quando si applichi il regime di transito comunitario le formalità relative a tale
regime sono semplificate secondo gli articoli da 414 a 425, 441 e 442 per i
trasporti di merci eseguiti dalle aziende ferroviarie con la «lettera di vettura
(CIM) e collo espresso», di seguito denominata «lettera di vettura CIM».
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Articolo 414

La lettera di vettura CIM equivale:

a) per le merci che circolano in regime di transito comunitario esterno, alla
dichiarazione o al documento T1;

b) per le merci che circolano in regime di transito comunitario interno, alla
dichiarazione o al documento T2.

Articolo 415

Al fine di eventuali controlli, l’azienda ferroviaria di ciascuno Stato membro
tiene a disposizione dell’autorità doganale nazionale le scritture dei centri
contabili presso i medesimi.

Articolo 416

1. L’azienda ferroviaria che accetta il trasporto della merce accompagnata
dalla lettera di vettura CIM, equivalente alla dichiarazione o al documento T1
o T2, diviene, per tale operazione, obbligato principale.

2. L’azienda ferroviaria dello Stato membro attraverso il cui territorio il
trasporto entra nella Comunità diviene obbligato principale per le operazioni
relative alle merci che l’azienda ferroviaria di un paese terzo ha accettato di
trasportare.

Articolo 417

Le aziende ferroviarie provvedono affinché i trasporti effettuati in regime di
transito comunitario siano caratterizzati dall’uso di etichette munite di un
pittogramma il cui modello figura nell’allegato 58.

Le etichette sono apposte sulla lettera di vettura CIM, nonché sul vagone nel
caso di un carico completo, o sui singoli colli negli altri casi.

L’etichetta di cui al primo comma può essere sostituita da un timbro che
riproduce in inchiostro verde il pittogramma riportato nell’allegato 58.

Articolo 418

Quando il contratto di trasporto venga modificato per far terminare:

— all’interno del territorio doganale della Comunità un trasporto che doveva
concludersi al suo esterno,

— all’esterno del territorio doganale della Comunità un trasporto che doveva
concludersi al suo interno,

le aziende ferroviarie possono procedere all’esecuzione del contratto
modificato soltanto previo accordo dell’ufficio di partenza.

In tutti gli altri casi, le aziende ferroviarie possono procedere all’esecuzione
del contratto modificato; esse informano immediatamente l’ufficio di
partenza della modificazione intervenuta.

Articolo 419

1. Quando un trasporto cui si applica il regime di transito comunitario inizia
e deve terminare all’interno del territorio doganale della Comunità, la lettera
di vettura CIM è presentata all’ufficio di partenza.

2. L’ufficio di partenza appone, in modo visibile, nello spazio riservato alla
dogana degli esemplari n. 1, 2 e 3 della lettera di vettura CIM:

a) la sigla «T1», se le merci circolano in regime di transito comunitario
esterno;

b) la sigla «T2» se le merci circolano in regime di transito comunitario
interno, conformemente all’articolo 165 del codice, salvo il caso di cui
all’articolo 311, lettera c);
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c) la sigla «T2F» se le merci circolano in regime di transito comunitario
interno, conformemente all’articolo 311, lettera c);

La sigla «T2» oppure «T2F» è autenticata con timbro dell’ufficio di
partenza.

3. Tutti gli esemplari della lettera di vettura CIM sono consegnati
all’interessato.

4. Le merci di cui all’articolo 311, lettera a), sono vincolate al regime di
transito comunitario interno, secondo le modalità stabilite da ogni Stato
membro, per l’intero tragitto da percorrere dalla stazione di partenza alla
stazione di destinazione situata nel territorio doganale della Comunità, senza
che occorra presentare all’ufficio di partenza la lettera di vettura CIM relativa
a tali merci e senza che occorra apporre le etichette di cui all’articolo 417.
Tuttavia, tale dispensa non si applica alle lettere di vettura CIM relative a
merci nei cui confronti è prevista l’applicazione delle disposizioni degli
articoli da 463 a 470.

5. Per quanto riguarda le merci di cui al paragrafo 2, l’ufficio da cui dipende
la stazione di destinazione assolve la funzione di ufficio di destinazione.
Tuttavia, quando le merci sono immesse in libera pratica o vincolate ad un
altro regime doganale in una stazione intermedia, l’ufficio da cui dipende
questa stazione assolve la funzione di ufficio di destinazione.

Nessuna formalità deve essere espletata nell’ufficio di destinazione per le
merci di cui all’articolo 311, lettera a).

6. Ai fini del controllo di cui all’articolo 415, le aziende ferroviarie nei
paesi di destinazione devono tenere a disposizione dell’autorità doganale,
all’occorrenza secondo modalità da convenire con la medesima, tutte le
lettere di vettura CIM che si riferiscono alle operazioni di transito di cui al
paragrafo 4.

7. Quando le merci comunitarie vengono trasportate per ferrovia da un
punto situato in uno Stato membro ad un punto situato in un altro Stato
membro con attraversamento di un paese terzo che non faccia parte
dell’EFTA, si applica il regime di transito comunitario interno. In questo
caso si applicano, mutatis mutandis, le disposizioni dei paragrafi 4, 5,
secondo comma, e 6.

Articolo 420

Di regola, e tenuto conto delle misure d’identificazione applicate dalle
aziende ferroviarie, l’ufficio di partenza non procede al suggellamento dei
mezzi di trasporto o dei colli.

Articolo 421

1. Nei casi di cui all’articolo 419, paragrafo 5, primo comma, l’azienda
ferroviaria dello Stato membro da cui dipende l’ufficio di destinazione
consegna a quest’ultimo gli esemplari n. 2 e n. 3 della lettera di vettura CIM.

2. L’ufficio di destinazione restituisce, senza indugio, all’azienda ferrovia-
ria, dopo averlo vistato, l’esemplare n. 2 e conserva l’esemplare n. 3.

Articolo 422

1. Quando un trasporto ha inizio all’interno del territorio doganale della
Comunità e deve terminare al suo esterno, si applicano le disposizioni degli
articoli 419 e 420.

2. L’ufficio doganale da cui dipende la stazione di frontiera attraverso la
quale il trasporto lascia il territorio doganale della Comunità assolve la
funzione di ufficio di destinazione.

3. Nessuna formalità è da espletare nell’ufficio di destinazione.

Articolo 423

1. Quando un trasporto ha inizio all’esterno del territorio doganale della
Comunità e deve terminare al suo interno, l’ufficio doganale da cui dipende la
stazione di frontiera attraverso la quale il trasporto entra nel territorio
doganale della Comunità assolve la funzione di ufficio di partenza.

Nessuna formalità è da espletare nell’ufficio di partenza.
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!M4
2. L’ufficio doganale da cui dipende la stazione di destinazione assolve la
funzione di ufficio di destinazione. Le formalità di cui all’articolo 421 devono
essere espletate nell’ufficio di destinazione.

3. Quando le merci sono immesse in libera pratica o vincolate ad un altro
regime doganale in una stazione intermedia, l’ufficio doganale da cui dipende
questa stazione assolve la funzione di ufficio di destinazione. Tale ufficio
doganale vista gli esemplari 2 e 3 e una copia supplementare dell’esemplare 3
presentato dall’azienda ferroviaria e appone su detti esemplari una delle
seguenti menzioni:

— Cleared,

— Dédouané,

— Verzollt,

— Sdoganato,

— Vrijgemaakt,

— Toldbehandlet,

— Εκτελωνισµ�ν�,

— Despachado de aduana,

— Desalfandegado.

Tale ufficio restituisce, senza indugio, all’azienda ferroviaria gli esemplari 2 e
3 dopo averli vistati e conserva una copia supplementare dell’esemplare 3.

4. La procedura del paragrafo 3 non si applica ai prodotti soggetti ad accise
di cui agli articoli 3, paragrafo 1 e 5, paragrafo 1 della direttiva 92/12/CEE del
Consiglio (1).

5. Nei casi di cui al paragrafo 3 le autorità doganali competenti per la
stazione di destinazione possono chiedere un controllo a posteriori delle
diciture apposte dalle autorità doganali competenti per la stazione intermedia
sugli esemplari 2 e 3.

Articolo 424

1. Quando un trasporto ha inizio e deve terminare all’esterno del territorio
doganale della Comunità, gli uffici doganali che assolvono la funzione di
ufficio di partenza e di ufficio di destinazione sono, rispettivamente, quelli di
cui all’articolo 423, paragrafo 1, e all’articolo 422, paragrafo 2.

2. Nessuna formalità è da espletare negli uffici di partenza e di destinazione.

Articolo 425

Le merci oggetto di un trasporto di cui all’articolo 423, paragrafo 1, o
all’articolo 424, paragrafo 1, si considerano circolare in regime di transito
comunitario esterno, salvo che il loro carattere comunitario sia comprovato
secondo le disposizioni degli articoli da 313 a 340.

S o t t o s e z i o n e 2

Disposizioni relative ai trasporti mediante grandi contenitori

Articolo 426

Quando si applica il regime di transito comunitario, le formalità relative a tale
regime sono semplificate conformemente agli articoli da 427 a 442 per il
trasporto di merci che le aziende ferroviarie eseguono mediante grandi
contenitori, tramite imprese di trasporto, e sulla scorta di bollettini di
consegna denominati, ai fini del presente titolo, «bollettini di consegna TR».
Detti trasporti comprendono, se del caso, l’inoltro di queste spedizioni, a cura
di imprese di trasporto che si avvalgono di mezzi di trasporto non ferroviari,

(1) GU n. L 76 del 23. 3. 1992, pag. 1.
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fino alla stazione adeguata più vicina al punto di carico ed alla stazione
adeguata più vicina al punto di scarico, nonché il trasporto marittimo che
potrebbe essere eseguito durante il percorso tra queste due stazioni.

Articolo 427

Ai fini dell’applicazione degli articoli da 426 a 442 si intende per:

1) «impresa di trasporto», un’impresa che le aziende ferroviarie hanno
costituito in forma di società, e di cui sono le socie per eseguire trasporti
di merci mediante grandi contenitori avvalendosi del bollettino di
consegna TR;

2) «grande contenitore», un contenitore ai sensi dell’articolo 670, lettera g):

— preparato per essere sigillato efficacemente, qualora ciò sia richiesto
in forza dell’articolo 435, e

— di dimensioni tali che la superficie delimitata dai quattro angoli
esterni sia di almeno 7 m2;

3) «bollettino di consegna TR», il documento relativo al contratto di
trasporto con il quale l’impresa di trasporto provvede ad inoltrare in
traffico internazionale, dal mittente al destinatario, uno o più grandi
contenitori. Il bollettino di consegna TR è munito, nell’angolo superiore
destro, di un numero d’ordine che ne permette l’identificazione. Detto
numero è composto di otto cifre precedute dalle lettere TR.

Il bollettino di consegna TR è composto dai seguenti esemplari che si
presentano come segue, nell’ordine di:

— numero 1: esemplare per la direzione generale dell’impresa di
trasporto;

— numero 2: esemplare per il rappresentante nazionale dell’impresa
di trasporto nella stazione di destinazione;

— numero 3 A: esemplare per la dogana;

— numero 3 B: esemplare per il destinatario

— numero 4: esemplare per la direzione generale dell’impresa di
trasporto;

— numero 5: esemplare per il rappresentante nazionale dell’impresa
di trasporto nella stazione di partenza;

— numero 6: esemplare per il mittente.

Ciascun esemplare del bollettino di consegna TR, eccettuato l’esemplare
n. 3 A, ha un bordo, sulla destra, di colore verde della larghezza di circa
4 cm;

4) «distinta dei grandi contenitori», in prosieguo denominata «distinta», il
documento allegato ad un bollettino di consegna TR, di cui fa parte
integrante, destinato a scortare la spedizione di una pluralità di grandi
contenitori da una stessa stazione di partenza ad una stessa stazione di
destinazione, le formalità doganali dovendo essere espletate in dette
stazioni.

La distinta è presentata nello stesso numero di esemplari del bollettino di
consegna TR cui si riferisce.

Il numero di distinte è indicato nell’apposita casella figurante nell’angolo
superiore destro del bollettino di consegna TR.

Inoltre, il numero d’ordine del bollettino di consegna TR corrispondente
deve essere indicato nell’angolo superiore destro di ciascuna distinta.

5) «la stazione adeguata più vicina»:la stazione ferroviaria o il terminal più
vicini al punto di carico o scarico, equipaggiati per la movimentazione
dei grandi contenitori ai sensi del punto 21.

!M12

!B

!M12

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 155



Articolo 428

Il bollettino di consegna TR utilizzato dall’impresa di trasporto equivale:

a) per le merci che circolano in regime di transito comunitario esterno, alla
dichiarazione o al documento T1;

b) per le merci che circolano in regime di transito comunitario interno, alla
dichiarazione o al documento T2.

Articolo 429

1. In ciascuno Stato membro l’impresa di trasporto — tramite i suoi
rappresentanti nazionali — tiene a disposizione dell’autorità doganale, nei
propri centri contabili o in quelli dei suoi rappresentanti, le scritture di detti
centri, al fine di eventuali controlli.

2. Su richiesta dell’autorità doganale l’impresa di trasporto o i suoi
rappresentanti nazionali le comunicano, senza indugio, tutti i documenti,
scritture contabili od informazioni relative alle spedizioni effettuate o in corso
di cui detta autorità ritenga di dover essere a conoscenza.

3. Nei casi in cui, conformemente all’articolo 428, i bollettini di consegna
TR equivalgano a dichiarazioni o a documenti T1 o T2, l’impresa di trasporto
o suoi rappresentanti nazionali informano:

a) gli uffici doganali di destinazione, dei bollettini di consegna TR i cui
esemplari n. 1 sono giunti privi del visto della dogana;

b) gli uffici doganali di partenza, dei bollettini di consegna TR i cui
esemplari n. 1 non sono stati loro restituiti e riguardo ai quali non è stato
possibile determinare se la spedizione sia stata regolarmente presentata
all’ufficio doganale di destinazione, oppure, in caso di applicazione
dell’articolo 437, abbia lasciato il territorio doganale della Comunità a
destinazione di un paese terzo.

Articolo 430

1. Per i trasporti di cui all’articolo 426, accettati dall’impresa di trasporto in
uno Stato membro, l’azienda ferroviaria di tale Stato diviene l’obbligato
principale.

2. Per i trasporti di cui all’articolo 426, accettati dall’impresa di trasporto in
un paese terzo, l’azienda ferroviaria dello Stato membro attraverso il cui
territorio il trasporto entra nel territorio doganale della Comunità diviene
l’obbligato principale.

Articolo 431

Se alcune formalità doganali debbono essere espletate durante il percorso,
effettuato per via non ferroviaria, fino alla stazione di partenza o durante il
percorso effettuato per via non ferroviaria dalla stazione di destinazione, il
bollettino di consegna TR deve riguardare un solo grande contenitore.

Articolo 432

L’impresa di trasporto provvede affinché i trasporti effettuati in regime di
transito comunitario siano caratterizzati dall’uso di etichette munite di un
pittogramma il cui modello figura nell’allegato 58. Le etichette sono apposte
sul bollettino di consegna TR e sui grandi contenitori.

L’etichetta di cui al primo comma può essere sostituita da un timbro che
riproduce in inchiostro verde il pittogramma riportato nell’allegato 58.

Articolo 433

In caso di modificazione del contratto di trasporto, in virtù della quale
termina:

— all’interno del territorio doganale della Comunità un trasporto che doveva
concludersi al suo esterno,
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— all’esterno del territorio doganale della Comunità un trasporto che doveva
concludersi al suo interno,

l’impresa di trasporto può procedere all’esecuzione del contratto modificato
soltanto previo accordo dell’ufficio di partenza.

In tutti gli altri casi, l’impresa di trasporto può procedere all’esecuzione del
contratto modificato; essa comunica immediatamente all’ufficio di partenza
l’avvenuta modificazione.

Articolo 434

1. Quando un trasporto al quale si applica il regime di transito comunitario
inizia e deve concludersi all’interno del territorio doganale della Comunità, il
bollettino di consegna TR deve essere presentato all’ufficio di partenza.

2. L’ufficio di partenza appone, in modo visibile, nello spazio riservato alla
dogana degli esemplari n. 1, 2, 3 A e 3 B del bollettino di consegna TR:

a) la sigla «T1», se le merci circolano in regime di transito comunitario
esterno;

b) la sigla «T2» se le merci circolano in regime di transito comunitario
interno, conformemente all’articolo 165 del codice, salvo nel caso di cui
all’articolo 311, lettera c);

c) la sigla «T2F» se le merci circolano in regime di transito comunitario
interno, conformemente all’articolo 311, lettera c);

La sigla «T2» oppure «T2F» è autenticata con timbro dell’ufficio di
partenza.

3. L’ufficio di partenza annota, nello spazio riservato alla dogana degli
esemplari n. 1, 2, 3 A e 3 B del bollettino di consegna TR, riferimenti ben
distinti ai contenitori, secondo il tipo di merci ivi contenute, e appone
rispettivamente la sigla «T1» e «T2» oppure «T2F» in corrispondenza del
riferimento ai relativi contenitori, qualora un bollettino di consegna TR
riguardi contemporaneamente:

a) contenitori di merci che circolano in regime di transito comunitario
esterno,

b) contenitori di merci che circolano in regime di transito comunitario
interno conformemente all’articolo 165 del codice, salvo nel caso di cui
all’articolo 311, lettera c);

c) contenitori di merci che circolano in regime di transito comunitario
interno conformemente all’articolo 311, lettera c).

4. Qualora, nella fattispecie di cui al paragrafo 3, sia fatto uso delle distinte
di grandi contenitori, vengono compilate distinte separate per ogni categoria
di contenitori e il riferimento ad essi è indicato con la menzione, nello spazio
riservato alla dogana degli esemplari n. 1, 2, 3 A e 3 B del bollettino di
consegna TR, del numero d’ordine delle distinte. La sigla «T1» e «T2»
oppure «T2F» viene apposta a lato del numero d’ordine delle distinte secondo
la categoria di contenitori cui si riferiscono.

5. Tutti gli esemplari del bollettino di consegna TR vengono restituiti
all’interessato.

6. Le merci di cui all’articolo 311, lettera a), sono vincolate, secondo le
modalità stabilite da ciascuno Stato membro e per l’intero percorso, al regime
di transito comunitario interno, senza che occorra presentare all’ufficio di
partenza il bollettino di consegna TR relativo a queste merci e senza che
occorra apporre le etichette di cui all’articolo 432. Tuttavia, questa dispensa
non si applica ai bollettini di consegna TR compilati per merci alle quali si
applicano le disposizioni degli articoli da 463 a 470.

7. Per quanto riguarda le merci di cui al paragrafo 2, il bollettino di
consegna TR deve essere presentato all’ufficio di destinazione in cui le merci
sono oggetto di dichiarazione di immissione in libera pratica o di vincolo ad
un altro regime doganale.

Nessuna formalità è da espletare nell’ufficio di destinazione per le merci di
cui all’articolo 311, lettera a).
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8. Ai fini del controllo di cui all’articolo 429, l’impresa di trasporto deve
tenere a disposizione dell’autorità doganale, nel paese di destinazione,
all’occorrenza secondo modalità da convenire con detta autorità, tutti i
bollettini di consegna TR che si riferiscono alle operazioni di transito di cui al
paragrafo 6.

9. Quando le merci comunitarie vengono trasportate per ferrovia da un
punto situato in uno Stato membro ad un punto situato in un altro Stato
membro con attraversamento di un paese terzo che non faccia parte
dell’EFTA, si applica il regime di transito comunitario interno. In questo
caso, le disposizioni di cui ai paragrafi 6, 7, secondo comma, e 8 si applicano
mutatis mutandis.

Articolo 435

L’identificazione delle merci avviene secondo le disposizioni dell’articolo
"C2 349 3. Tuttavia, l’ufficio di partenza non procede, in generale, al
suggellamento dei grandi contenitori se le aziende ferroviarie applicano
misure d’identificazione. In caso di apposizione di sigilli, questi sono
menzionati nello spazio riservato alla dogana degli esemplari n. 3 A e 3 B del
bollettino di consegna TR.

Articolo 436

1. Nei casi di cui all’articolo 434, paragrafo 7, primo comma, l’impresa di
trasporto consegna all’ufficio di destinazione gli esemplari n. 1, 2 e 3 A del
bollettino di consegna TR.

2. L’ufficio di destinazione restituisce, senza indugio, all’impresa di
trasporto, dopo averli vistati, gli esemplari n. 1 e 2 e conserva l’esemplare
n. 3 A.

Articolo 437

1. Quando un trasporto ha inizio all’interno del territorio doganale della
Comunità e deve concludersi al suo esterno, si applicano gli articoli 434,
paragrafi da 1 a 5, e 435.

2. L’ufficio doganale da cui dipende la stazione di frontiera attraverso la
quale il trasporto lascia il territorio doganale della Comunità assolve la
funzione di ufficio di destinazione.

3. Nessuna formalità è da espletare nell’ufficio di destinazione.

Articolo 438

1. Quando un trasporto ha inizio all’esterno del territorio doganale della
Comunità e deve concludersi al suo interno, l’ufficio doganale da cui dipende
la stazione di frontiera attraverso la quale il trasporto entra nella Comunità
assolve la funzione di ufficio di partenza. Nessuna formalità è da espletare
nell’ufficio di partenza.

2. L’ufficio doganale nel quale le merci sono ripresentate assolve la
funzione di ufficio di destinazione.

Le formalità di cui all’articolo 436 vanno espletate nell’ufficio di
destinazione.

3. Quando le merci sono immesse in libera pratica o vincolate ad un altro
regime doganale in una stazione intermedia, l’ufficio doganale da cui dipende
la stazione assolve la funzione di ufficio di destinazione. L’ufficio doganale
vista gli esemplari 1, 2 e 3 A del bollettino di consegna TR presentati
dall’impresa di trasporto e appone sugli stessi almeno una delle diciture
seguenti:

— Despachado de aduana,

— Toldbehandlet,

— Verzollt,

— Εκτελωνισµεν�,

— Cleared,

— Dédouané,

!B

!M6

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 158



— Sdoganato,

— Vrijgemaakt,

— Desalfandegado,

— Tulliselvitetty,

— Tullklarerat.

Detto ufficio restituisce senza indugio all’impresa di trasporto, dopo averli
vistati, gli esemplari 1 e 2 e conserva l’esemplare 3 A.

4. L’articolo 423, paragrafi 4 e 5 si applica mutatis mutandis.

Articolo 439

1. Quando un trasporto ha inizio e deve concludersi all’esterno del territorio
doganale della Comunità, gli uffici doganali aventi funzione di ufficio di
partenza e di ufficio di destinazione sono quelli indicati, rispettivamente,
dall’articolo 438, paragrafo 1, e dall’articolo 437, paragrafo 2.

2. Nessuna formalità è da espletare negli uffici di partenza e di destinazione.

Articolo 440

Le merci oggetto di un trasporto di cui all’articolo 438, paragrafo 1, o
all’articolo 439, paragrafo 1, sono considerate circolare in regime di transito
comunitario esterno, salvo che ne venga comprovato il carattere comunitario,
secondo le disposizioni degli articoli da 313 a 340.

S o t t o s e z i o n e 3

Altre disposizioni

Articolo 441

1. Le disposizioni degli articoli 341, paragrafo 2, secondo comma, e da 342
a 344 si applicano alle distinte di carico eventualmente allegate alla lettera di
vettura CIM o al bollettino di consegna TR. Il numero di dette distinte è
indicato nella casella riservata alla designazione degli allegati, secondo i casi,
della lettera di vettura CIM o del bollettino di consegna TR.

Inoltre, la distinta di carico deve recare il numero del vagone al quale la
lettera di vettura CIM si riferisce oppure, se del caso, il numero del
contenitore delle merci.

2. Per i trasporti aventi inizio all’interno del territorio doganale della
Comunità e concernenti sia merci vincolate al regime di transito comunitario
esterno sia merci vincolate al regime di transito comunitario interno, devono
essere compilate distinte di carico separate; per i trasporti mediante grandi
contenitori accompagnati da bollettini di consegna TR le distinte di carico
devono essere compilate per ciascuno dei grandi contenitori ove si trovano nel
contempo le due categorie di merci.

I numeri d’ordine delle distinte di carico relative a ciascuna delle due
categorie di merci devono essere indicati nella casella riservata alla
designazione delle merci, secondo i casi, della lettera di vettura CIM o del
bollettino di consegna TR.

3. Nei casi di cui ai paragrafi 1 e 2 e ai fini delle procedure previste dagli
articoli da 413 a 442, le distinte di carico allegate alla lettera di vettura CIM o
al bollettino di consegna TR fanno parte integrante di detti documenti e
producono gli stessi effetti giuridici.

L’originale delle distinte di carico deve recare il visto della stazione di
spedizione.
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So t t o s e z i o n e 4

Campo di applicazione delle procedure normali e delle procedure
semplificate

Articolo 442

1. Quando si applichi il regime di transito comunitario, le disposizioni degli
articoli da 412 a 441 non escludono la possibilità di avvalersi delle procedure
di cui agli articoli da 341 a 380, ferma restando tuttavia l’applicazione degli
articoli 415 e 417 oppure 429 e 432.

2. Nel caso di cui al paragrafo 1 occorre apporre un chiaro riferimento al(ai)
documento(i) di transito comunitario utilizzato(i) al momento della redazione
della lettera di vettura CIM o del bollettino di consegna TR nella casella
riservata alla designazione degli allegati di tali documenti. Questo riferimento
deve indicare il tipo di documento, l’ufficio emittente, la data e il numero di
registrazione di ciascun documento utilizzato.

Inoltre, l’esemplare n. 2 della lettera di vettura CIM o gli esemplari n. 1 e 2
del bollettino di consegna TR devono recare il visto dell’azienda ferroviaria
cui fa capo l’ultima stazione interessata dall’operazione di transito
comunitario. L’azienda vi appone il proprio visto dopo aver accertato che il
trasporto delle merci è scortato dal(dai) documento(i) di transito comunitario
cui è fatto riferimento.

3. Qualora un’operazione di transito comunitario venga effettuata con un
bollettino di consegna TR, secondo le disposizioni degli articoli da 426 a 440,
la lettera di vettura CIM utilizzata nell’ambito di questa operazione è esclusa
dal campo di applicazione dei paragrafi 1 e 2 del presente articolo e degli
articoli da 412 a 425. La lettera di vettura CIM deve essere corredata, nella
casella riservata alla designazione degli allegati e in modo visibile, di un
riferimento al bollettino di consegna TR. Il riferimento deve contenere
l’indicazione «Bollettino di consegna TR» seguita dal numero d’ordine.

CAPITOLO 8

Disposizioni particolari applicabili a taluni modi di trasporto

Se z i o n e 1

Trasporti aerei

Articolo 443

Il regime di transito comunitario è obbligatorio per le merci trasportate per via
aerea soltanto qualora siano imbarcate o trasbordate in un aeroporto della
Comunità.

Articolo 444

1. Nei casi in cui, in conformità dell’articolo 443, il regime di transito
comunitario è obbligatorio per le merci trasportate per via aerea, in partenza
da un aeroporto della Comunità, il manifesto il cui contenuto corrisponde al
modello di cui all’appendice 3 dell’allegato 9 della Convenzione sull’avia-
zione civile internazionale, si considera equivalente a una dichiarazione di
transito comunitario.

2. Qualora il trasporto riguardi contemporaneamente merci che devono
circolare in regime di transito comunitario esterno e merci che devono
circolare in regime di transito comunitario interno di cui all’articolo 311,
lettera c), tali merci devono essere elencate in manifesti distinti

3. I manifesti di cui ai paragrafi 1 e 2 devono recare un’annotazione datata e
firmata dalla compagnia aerea che attesta la loro equivalenza a una
dichiarazione di transito comunitario e che specifica la posizione doganale
delle merci cui si riferisce. I manifesti così completati e firmati sono
considerati equivalenti a una dichiarazione T1 o T2F, secondo i casi.
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Qualora una spedizione indicata nel manifesto riguardi merci già vincolate a
un regime di transito o trasportate nell’ambito del regime di perfezionamento
attivo, deposito doganale o ammissione temporanea, la compagnia aerea
indica sul manifesto la sigla «TD» in corrispondenza di tale articolo del
medesimo. La compagnia aerea indica altresì la sigla «TD» sulla rispettiva
lettera di vettura aerea, con riferimento alla procedura seguita, il numero di
riferimento, la data e il nome dell’ufficio di emissione del documento di
transito o di trasferimento.

Il(i) manifesto(i) di cui ai paragrafi 1 e 2 deve (devono) contenere le seguenti
indicazioni:

— il nome della compagnia aerea che trasporta le merci;

— il numero del volo;

— la data del volo;

— il nome dell’aeroporto di carico (aeroporto di partenza) e di scarico
(aeroporto di destinazione);

e per ogni spedizione riportata sul manifesto:

— il numero della lettera di vettura aerea (air-waybill);

— il numero di colli;

— una descrizione sommaria delle merci o, se del caso, la menzione
«consolidated», eventualmente in forma abbreviata (equivalente a
Groupage);

— la massa lorda.

4. La compagnia aerea che trasporta merci scortate dai manifesti di cui ai
paragrafi da 1 a 3 è, agli effetti dell’operazione di trasporto di cui trattasi,
l’obbligato principale.

5. Salvo il caso in cui una compagnia aerea sia uno speditore autorizzato ai
sensi dell’articolo 398, i manifesti di cui ai paragrafi da 1 a 3 sono presentati
almeno in duplice copia al visto dell’autorità doganale dell’aeroporto di
partenza, che ne trattiene una copia.

Detta autorità può chiedere la produzione, a fini di controllo, di tutte le lettere
di vettura aeree relative alle spedizioni elencate nel manifesto.

6. La compagnia aerea che trasporta le merci informa l’autorità doganale
dell’aeroporto di destinazione del nome dell’aeroporto o degli aeroporti di
partenza.

L’autorità doganale dell’aeroporto di destinazione può rinunciare a questa
informazione nei confronti delle compagnie aeree in relazione alle quali,
anche in considerazione delle rotte coperte o delle regioni servite dalle
medesime, non sussistono dubbi circa l’aeroporto o gli aeroporti di partenza.

7. Una copia dei manifesti di cui ai paragrafi da 1 a 5 viene presentata
all’autorità doganale dell’aeroporto di destinazione, che la trattiene.

8. Salvo il disposto del paragrafo 7, l’autorità doganale dell’aeroporto di
destinazione può richiedere, a fini di controllo, la produzione dei manifesti
relativi a tutte le merci scaricate in tale aeroporto.

Per i medesimi fini, detta autorità può, altresì, richiedere la produzione di
tutte le lettere di vettura aeree relative alle spedizioni elencate nei manifesti.

9. Ogni mese, l’autorità doganale dell’aeroporto di destinazione invia
all’autorità doganale di ciascun aeroporto di partenza un elenco, compilato
dalle compagnie aeree, dei manifesti di cui ai paragrafi da 1 a 3 ad essa
presentati nel corso del mese precedente. L’elenco dev’essere autenticato
dall’autorità doganale dell’aeroporto di destinazione.

Ogni manifesto è individuato nell’elenco mediante le seguenti indicazioni:

— numero di riferimento del manifesto;

— denominazione (eventualmente abbreviata) della compagnia aerea che ha
trasportato le merci;

— numero del volo;

— data del volo.
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Alle condizioni che stabilisce tramite accordi bilaterali e multilaterali,
l’autorità doganale può autorizzare le compagnie aeree a trasmettere
direttamente le informazioni all’autorità doganale di ciascun aeroporto di
partenza in conformità del primo comma. L’autorità doganale che rilascia tali
autorizzazioni informa di ciò gli altri Stati membri.

Ove siano constatate irregolarità nelle indicazioni dei manifesti ripresi
nell’elenco, l’ufficio di destinazione ne informa l’ufficio di partenza facendo
espresso riferimento alle lettere di vettura aeree relative alle merci che hanno
dato luogo a dette constatazioni.

10. In luogo dell’utilizzazione del manifesto di cui al paragrafo 1, le autorità
doganali degli Stati membri possono concedere, a richiesta delle compagnie
aeree interessate, tramite accordi bilaterali o multilaterali, procedure
semplificate di transito comunitario basate sui sistemi di scambio di dati in
uso tra le compagnie aeree di cui trattasi.

11. a) Per quanto concerne le compagnie aeree internazionali la cui sede od
ufficio regionale si trovi nel territorio doganale della Comunità, e
che:

— utilizzino sistemi di scambio di dati per trasmettere informazioni
tra aeroporti di partenza e di destinazione all’interno di detto
territorio, e

— soddisfino ai requisiti di cui alla lettera b),

il regime di transito comunitario di cui ai paragrafi da 1 a 9 può
essere semplificato a richiesta.

Non appena ricevuta la domanda, l’autorità doganale dello Stato
membro in cui la compagnia aerea ha sede la notifica agli altri Stati
membri sui cui rispettivi territori si trovano gli aeroporti di partenza e
di destinazione collegati tramite sistemi di scambio di dati.

Decorsi sessanta giorni dalla data della notificazione senza che siano
pervenute obiezioni, l’autorità doganale autorizza la procedura
semplificata di cui alla lettera c) fatte salve le disposizioni
dell’articolo 97, paragrafo 2, lettera a), del codice.

L’autorizzazione è valida in tutti gli Stati membri interessati e si
applica solo alle operazioni di transito tra gli aeroporti in essa
indicati.

b) La procedura semplificata di cui alla lettera c) viene concessa
unicamente alle compagnie aeree:

— che effettuano un significativo numero di voli intracomunitari ;

— che spediscono e ricevono merci con una certa frequenza;

— le cui scritture manuali od informatizzate permettono all’autorità
doganale di verificarne le operazioni in partenza ed a
destinazione;

— che non hanno commesso violazioni gravi o ripetute della
legislazione doganale o fiscale;

— che mettono a disposizione dell’autorità doganale tutte le loro
scritture;

— che si assumono piena responsabilità nei confronti dell’autorità
doganale, adempiendo ai loro obblighi e cooperando al fine di
porre fine a qualsiasi infrazione ed irregolarità.

c) La procedura semplificata si applica come segue:

— la compagnia aerea annota la posizione di tutte le sue spedizioni
nelle proprie scritture commerciali ;

— il manifesto dell’aeroporto di partenza trasmesso mediante
sistemi di scambio di dati diventa il manifesto dell’aeroporto di
destinazione;

— la compagnia aerea indica, in corrispondenza di ogni articolo del
manifesto, la sigla «T1» se le merci circolano in regime di
transito comunitario esterno, la sigla «TF» se le merci circolano
in regime di transito comunitario interno, in conformità
dell’articolo 311, lettera c), e la sigla «C» se le merci non
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circolano né in regime di transito comunitario esterno, né in
regime di transito comunitario interno di cui all’articolo 311,
primo comma, lettera c); qualora una spedizione indicata nel
manifesto riguardi merci già vincolate a un regime di transito o
trasportate nell’ambito del regime di perfezionamento attivo,
deposito doganale o ammissione temporanea, la compagnia
aerea indica sul manifesto la sigla «TD» in corrispondenza di
tale articolo del medesimo. La compagnia aerea indica altresì la
sigla «TD» sulla rispettiva lettera di vettura aerea, con
riferimento alla procedura seguita, il numero di riferimento, la
data e il nome dell’ufficio di emissione del documento di
transito o di trasferimento.

— il regime di transito comunitario si considera appurato quando il
manifesto così trasmesso è messo a disposizione dell’autorità
doganale dell’aeroporto di destinazione e le merci sono state
presentate alla medesima;

— a richiesta, un’edizione del manifesto di scambio di dati viene
presentata all’autorità doganale degli aeroporti di partenza e di
destinazione;

— l’autorità doganale dell’aeroporto di partenza effettua, mediante
un sistema di revisione contabile, controlli a posteriori fondati su
di un’analisi del livello dei rischi;

— l’autorità doganale dell’aeroporto di destinazione effettua,
mediante un sistema di revisione contabile, dei controlli
basandosi su di un’analisi del livello dei rischi e, se necessario,
invia a fini di verifica, all’autorità doganale dell’aeroporto di
partenza dettagli dei manifesti ricevuti con il sistema di scambio
di dati;

— la compagnia aerea è responsabile dell’individuazione e della
notificazione all’autorità doganale di tutte le infrazioni od
irregolarità emerse nell’aeroporto di destinazione;

— entro un termine ragionevole, l’autorità doganale dell’aeroporto
di destinazione notifica tutte le infrazioni od irregolarità
all’autorità doganale dell’aeroporto di partenza;

— dette infrazioni od irregolarità possono essere trattate secondo
procedure da convenirsi tra le compagnie aeree e le autorità
doganali a destinazione e alla partenza.

Articolo 445

Qualora, in conformità dell’articolo 443, il regime di transito comunitario sia
obbligatorio per merci trasportate per via aerea in partenza da un aeroporto
della Comunità, le disposizioni dell’articolo 444 non ostano a che qualsiasi
interessato si avvalga della procedura del regime di transito comunitario
definita negli articoli da 341 a 380. In tal caso non si applicano le procedure
di cui all’articolo 444.

S e z i o n e 2

Trasporti via mare

Articolo 446

Il regime di transito comunitario è obbligatorio per le merci trasportate via
mare soltanto qualora siano trasportate con un servizio regolare autorizzato a
norma dell’articolo 313 bis.

Articolo 447

1. Il vincolo delle merci al regime di transito comunitario conformemente
all’articolo 446 implica la costituzione di una garanzia al fine di assicurare il
pagamento dell’obbligazione doganale e delle altre eventuali imposizioni
relative alle merci.
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2. Le procedure di cui all’articolo 448 non richiedono la costituzione di una
garanzia.

Articolo 448

1. Qualora, in conformità dell’articolo 446, il regime di transito comunitario
sia obbligatorio per le merci trasportate via mare in partenza da un porto della
Comunità, le autorità doganali degli Stati membri possono, su domanda delle
compagnie di navigazione interessate e nel rispetto delle disposizioni dei
paragrafi da 2 a 10, semplificare le procedure di transito comunitario
autorizzando l’uso del manifesto relativo a tali merci come dichiarazione o
documento di transito comunitario.

2. Non appena ricevuta la domanda, l’autorità doganale dello Stato membro
in cui ha sede o è rappresentata la compagnia di navigazione marittima la
notifica alle autorità doganali degli altri Stati membri sui cui territori si
trovano i porti di partenza e di destinazione previsti.

Se entro sessanta giorni dalla data della notificazione non sono pervenute
obiezioni, l’autorità doganale concede l’autorizzazione alla compagnia di
navigazione in causa. L’autorizzazione è valida in tutti gli Stati membri
interessati a titolo di accordo bilaterale o multilaterale ai sensi dell’articolo
97, paragrafo 2, lettera a), del codice.

In assenza di detta autorizzazione, si applica la procedura del regime di
transito comunitario di cui agli articoli da 341 a 380.

D’altro canto, le disposizioni del presente articolo non ostano a che qualsiasi
persona interessata, ivi comprese le compagnie di navigazione, in possesso di
simile autorizzazione, si avvalga, se del caso, della procedura del regime di
transito comunitario di cui agli articoli da 341 a 380.

3. L’autorizzazione di cui al paragrafo 1 è concessa solo alle compagnie di
navigazione marittima:

— le cui scritture permettono all’autorità doganale il controllo delle
operazioni;

— che non hanno commesso violazioni gravi o ripetute della legislazione
doganale o fiscale;

— che utilizzano manifesti:

— il cui modello comprende, almeno, il nome e l’indirizzo completo
della compagnia di navigazione interessata, l’identità della nave, il
luogo di carico, il luogo di scarico, un riferimento alla polizza di
carico e, per ogni spedizione, il numero, la natura, le marche e i
numeri dei colli, la descrizione delle merci, la massa lorda in kg e, se
del caso, i numeri di riferimento dei contenitori;

— che possono essere agevolmente controllati e usati dall’autorità
doganale;

— che possono essere presentati, debitamente completati e firmati,
all’autorità doganale prima della partenza delle navi cui si
riferiscono.

4. L’autorizzazione di cui al paragrafo 1 dispone che qualora l’operazione di
trasporto riguardi contemporaneamente merci che devono circolare in regime
di transito comunitario esterno e merci che devono circolare in regime di
transito comunitario interno di cui all’articolo 311, lettera c), tali merci
vengano elencate in manifesti distinti.

5. I manifesti di cui ai paragrafi 1 e 3 recano un’annotazione datata e
firmata dalla compagnia di navigazione marittima che li qualifica come
dichiarazione di transito comunitario e specifica la posizione doganale delle
merci cui si riferiscono. I manifesti così completati e firmati sono considerati
equivalenti, secondo i casi, a una dichiarazione T1 o T2F.

Qualora una spedizione indicata nel manifesto riguardi merci già vincolate a
un regime di transito o trasportate nell’ambito del regime di perfezionamento
attivo, deposito doganale o ammissione temporanea, la compagnia di
navigazione marittima indica sul manifesto la sigla «TD» in corrispondenza
di tale articolo del medesimo. La compagnia di navigazione marittima indica
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altresì la sigla «TD» sulla polizza di carico o qualsiasi altro documento
commerciale idoneo, con riferimento alla procedura seguita, il numero di
riferimento, la data e il nome dell’ufficio di emissione del documento di
transito o di trasferimento.

6. La compagnia di navigazione marittima che trasporta merci accompa-
gnate dai manifesti di cui ai paragrafi da 1 a 4 è, agli effetti di tale trasporto,
l’obbligato principale.

7. Salvo il caso in cui una compagnia di navigazione marittima è uno
speditore autorizzato ai sensi dell’articolo 398, i manifesti di cui ai paragrafi
da 1 a 4 devono essere presentati almeno in duplice esemplare al visto
dell’autorità doganale del porto di partenza, che ne trattiene un esemplare.

8. I manifesti di cui ai paragrafi da 1 a 4 sono presentati al visto
dell’autorità doganale del porto di destinazione. Detta autorità trattiene un
esemplare dei manifesti nell’eventualità di porre le merci sotto sorveglianza
doganale.

9. Salvo il disposto del paragrafo 8, l’autorità doganale del porto di
destinazione può chiedere, a fini di controllo, di produrre i manifesti e le
polizze di carico relativi a tutte le merci scaricate in tale porto.

10. Ogni mese, l’autorità doganale del porto di destinazione invia all’autorità
doganale di ogni porto di partenza un elenco, compilato dalle compagnie di
navigazione o dai loro rappresentanti, dei manifesti di cui ai paragrafi da 1 a 4
presentati nel corso del mese precedente. L’elenco deve essere autenticato
dall’autorità doganale del porto di destinazione.

Ogni manifesto è individuato nell’elenco mediante le seguenti indicazioni:

— numero di riferimento del manifesto;

— denominazione (eventualmente abbreviata) della compagnia di naviga-
zione marittima che ha trasportato le merci;

— data del trasporto marittimo.

Ove si constatino irregolarità nelle indicazioni dei manifesti ripresi
nell’elenco, l’ufficio di destinazione ne informa l’ufficio di partenza facendo
espresso riferimento alle polizze di carico relative alle merci che hanno dato
luogo a tali constatazioni.

11. a) Il regime di transito comunitario di cui ai paragrafi da 1 a 10 può
essere ulteriormente semplificato su domanda delle compagnie di
navigazione marittima internazionali con sede, o rappresentate, nel
territorio doganale della Comunità e che possiedano i requisiti di cui
alla lettera b).

Non appena ricevuta la domanda, l’autorità doganale dello Stato
membro alla quale è stata presentata la domanda, la notifica agli altri
Stati membri sui cui rispettivi territori si trovano i porti di partenza e
di destinazione previsti.

Decorsi sessanta giorni dalla data della notificazione senza che siano
pervenute obiezioni, l’autorità doganale autorizza la procedura
semplificata di cui alla lettera c), fatto salvo l’articolo 97, paragrafo
2, lettera a), del codice.

L’autorizzazione è valida in tutti gli Stati membri interessati e si
applica alle operazioni di transito tra i porti in essa indicati.

b) La procedura semplificata di cui alla lettera c) viene concessa
unicamente alle compagnie di navigazione marittima:

— autorizzate ad utilizzare manifesti in conformità delle disposi-
zioni del presente articolo;

— che effettuano un significativo numero di viaggi intracomunitari
regolari su rotte note;

— che spediscono e ricevono merci con una certa frequenza, e

— che si assumono piena responsabilità nei confronti dell’autorità
doganale, adempiendo ai loro obblighi e cooperando al fine di
porre fine a qualsiasi infrazione ed irregolarità.
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c) La procedura semplificata si applica come segue:

— la compagnia di navigazione marittima annota la posizione di
tutte le spedizioni nelle proprie scritture commerciali e conserva
le copie dei manifesti;

— la compagnia di navigazione marittima indica, in corrispondenza
di ogni articolo del manifesto, la sigla «T1» se le merci
circolano in regime di transito comunitario esterno, la sigla
«TF» se le merci circolano in regime di transito comunitario
interno di cui all’articolo 311, lettera c), e la sigla «C» se le
merci non circolano né in regime di transito comunitario esterno,
né in regime di transito comunitario interno di cui all’articolo
311, lettera c); qualora una spedizione indicata nel manifesto
riguardi merci già vincolate a un regime di transito o trasportate
nell’ambito del regime di perfezionamento attivo, deposito
doganale o ammissione temporanea, la compagnia di naviga-
zione marittima indica sul manifesto la sigla «TD» in
corrispondenza di tale articolo del medesimo. La compagnia
di navigazione marittima indica altresì la sigla «TD» sulla
polizza di carico o qualsiasi altro documento commerciale
idoneo, con riferimento alla procedura seguita, il numero di
riferimento, la data e il nome dell’ufficio di emissione del
documento di transito o di trasferimento.

— il regime di transito comunitario si considera appurato alla
presentazione dei manifesti e delle merci all’autorità doganale
del porto di destinazione;

— l’autorità doganale del porto di partenza effettua, mediante un
sistema di revisione contabile, controlli a posteriori in base a
un’analisi del livello dei rischi;

— l’autorità doganale del porto di destinazione effettua dei
controlli a mezzo di un sistema di revisione contabile in base
ad un’analisi del livello dei rischi e se necessario trasmette, a
fini di verifica, all’autorità doganale nel porto di partenza
dettagli dei manifesti;

— la compagnia di navigazione marittima è responsabile dell’in-
dividuazione e della notificazione all’autorità doganale di
qualsiasi infrazione o irregolarità emersa nel porto di destina-
zione;

— l’autorità doganale del porto di destinazione notifica, entro un
termine ragionevole, qualsiasi infrazione o irregolarità all’auto-
rità doganale nel porto di partenza.

S e z i o n e 3

Trasporti a mezzo di condutture

Articolo 450

1. Qualora si applichi il regime di transito comunitario, le formalità relative
a tale regime vengono adeguate in conformità dei paragrafi da 2 a 6 per i
trasporti di merci a mezzo di condutture.

2. Le merci trasportate a mezzo di condutture sono considerate vincolate al
regime di transito comunitario:

— fin dall’entrata nel territorio doganale della Comunità, quando si tratti di
merci che entrano in detto territorio a mezzo di condutture;

— fin dall’introduzione nelle condutture, quando si tratti di merci che sono
già nel territorio doganale della Comunità.

Ove occorra, il carattere comunitario di queste merci viene stabilito
conformemente alle disposizioni degli articoli da 313 a 340.
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3. Per le merci di cui al paragrafo 2, l’obbligato principale è il gestore della
conduttura stabilito nello Stato membro attraverso il cui territorio le merci
entrano nel territorio doganale della Comunità o il gestore della conduttura
stabilito nello Stato membro dove ha inizio il trasporto.

4. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 96, paragrafo 2 del codice, è
considerato trasportatore il gestore della conduttura stabilito nello Stato
membro attraverso il cui territorio le merci circolano a mezzo di condutture.

5. L’operazione di transito comunitario si considera conclusa nel momento
in cui le merci trasportate a mezzo di condutture giungono negli impianti del
destinatario o nella rete di distribuzione del medesimo e sono registrate nelle
scritture di quest’ultimo.

6. Le imprese che partecipano al trasporto delle merci devono tenere delle
scritture da mettere a disposizione dell’autorità doganale per qualsiasi
controllo che questa ritenga necessario nell’ambito delle operazioni di transito
comunitario di cui ai paragrafi da 2 a 4.

CAPITOLO 9

Trasporti effettuati con carnet TIR o con carnet ATA

Se z i o n e 1

Disposizioni comuni

Articolo 451

1. Qualora, a norma dell’articolo 91, paragrafo 2, lettere b) e c), e
dell’articolo 163, paragrafo 2, lettera b), del codice il trasporto di merci da un
punto all’altro del territorio doganale della Comunità sia effettuato:

— in regime di trasporto internazionale di merci scortate da carnet TIR
(convenzione TIR),

— con carnet ATA (convenzione ATA),

per quanto riguarda le modalità di utilizzo del carnet TIR e ATA ai fini di tale
trasporto, il territorio doganale della Comunità è considerato un unico
territorio.

2. Ai fini dell’utilizzo di carnet ATA come documenti di transito, per
«transito» s’intende il trasporto di merci da un ufficio doganale situato nel
territorio doganale della Comunità ad un altro ufficio doganale situato nel
medesimo territorio.

Articolo 452

Qualora il trasporto di merci da un punto ad un altro del territorio doganale
della Comunità si svolga parzialmente attraverso il territorio di un paese terzo,
i controlli e le formalità relativi ai regimi TIR e ATA vengono effettuati nei
punti in cui il trasporto esce provvisoriamente dal territorio doganale della
Comunità o vi rientra.

Articolo 453

1. Qualora le merci siano trasportate, scortate da carnet TIR o ATA, sul
territorio doganale della Comunità, sono considerate merci non comunitarie, a
meno che non ne sia comprovato il carattere comunitario.

2. Il carattere comunitario delle merci di cui al paragrafo 1 è comprovato
conformemente agli articoli da 314 a 324 o, se del caso, gli articoli da 325 a
334, nei limiti previsti all’articolo 326.

Articolo 454

1. Il presente articolo si applica fatte salve le disposizioni specifiche della
convenzione TIR e della convenzione ATA concernenti la responsabilità delle
associazioni garanti nell’utilizzazione del carnet TIR o del carnet ATA.
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2. Quando si accerti che durante o in occasione di un trasporto effettuato
con un carnet TIR, o di un’operazione di transito effettuata con un carnet
ATA, è stata commessa un’infrazione o un’irregolarità in un dato Stato
membro, la riscossione dei dazi e delle altre imposizioni eventualmente
esigibili è operata da tale Stato membro secondo le disposizioni comunitarie o
nazionali, fatto salvo l’esercizio di azioni penali.

3. Qualora non sia possibile determinare il territorio in cui l’infrazione o
l’irregolarità è stata commessa, si considera che essa sia stata commessa nello
Stato membro in cui è stata accertata, a meno che, nel termine di cui
all’articolo 455, paragrafo 1, non venga fornita la prova, ritenuta sufficiente
dall’autorità doganale, della regolarità dell’operazione ovvero del luogo in cui
l’infrazione o l’irregolarità è stata effettivamente commessa.

Se, in mancanza di tale prova, detta infrazione o irregolarità è da considerarsi
commessa nello Stato membro in cui è stata accertata, i dazi e le altre
imposizioni inerenti alle merci in causa vengono riscossi da tale Stato
membro conformemente alle disposizioni comunitarie o nazionali.

Se, successivamente, è possibile determinare lo Stato membro in cui la
suddetta infrazione o irregolarità è stata commessa, i dazi e le altre
imposizioni - salvo quelli già riscossi, conformemente al secondo comma, a
titolo di risorse proprie della Comunità - a cui le merci sono soggette in tale
Stato membro gli sono rimborsati dallo Stato membro che aveva inizialmente
proceduto alla loro riscossione. In tal caso, l’eventuale eccedenza è rimborsata
alla persona che aveva inizialmente pagato le imposizioni.

Se l’importo dei dazi e delle altre imposizioni inizialmente riscossi e restituiti
dallo Stato membro che aveva proceduto alla loro riscossione è inferiore
all’importo dei dazi e delle altre imposizioni esigibili nello Stato membro in
cui l’infrazione o l’irregolarità è stata effettivamente commessa, questo Stato
membro procede alla riscossione della differenza, conformemente alle
disposizioni comunitarie o nazionali.

Le amministrazioni doganali degli Stati membri adottano le disposizioni
necessarie per combattere e sanzionare efficacemente qualsiasi infrazione o
irregolarità.

Articolo 455

1. Quando si accerti un’infrazione o un’irregolarità commessa nel corso o in
occasione di un trasporto effettuato con un carnet TIR o di un’operazione di
transito effettuata con un carnet ATA, l’autorità doganale provvede ad
informare di ciò il titolare del carnet TIR o del carnet ATA e l’associazione
garante nei termini previsti, secondo i casi, all’articolo 11, paragrafo 1 della
convenzione TIR o all’articolo 6, paragrafo 4 della convenzione ATA.

2. La prova della regolarità dell’operazione effettuata con un carnet TIR o
con un carnet ATA, ai sensi dell’articolo 454, paragrafo 3, primo comma,
deve essere fornita nel termine previsto, secondo i casi, all’articolo 11,
paragrafo 2, della convenzione TIR o all’articolo 7, paragrafi 1 e 2, della
convenzione ATA.

3. La prova di cui al paragrafo 2 viene fornita all’autorità doganale:

a) esibendo un documento doganale o commerciale autenticato dall’autorità
doganale, attestante che le merci di cui trattasi sono state presentate
all’ufficio di destinazione. Tale documento deve consentire l’identifica-
zione di dette merci;

b) esibendo un documento doganale di vincolo ad un regime doganale in un
paese terzo o la relativa copia o fotocopia; detta copia o fotocopia deve
essere certificata conforme o dall’organismo che ha vidimato il
documento originale o dai servizi ufficiali del paese terzo interessato
ovvero dai servizi ufficiali di uno Stato membro. Il documento deve
consentire l’identificazione delle merci di cui trattasi;

oppure

c) per quanto riguarda la convenzione ATA, con i mezzi di prova di cui
all’articolo 8 della medesima.
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Se z i o n e 2

Disposizioni relative alla procedura del carnet TIR

Articolo 456

Ai fini dell’articolo 1, lettera h), della convenzione TIR, per «ufficio
doganale di passaggio» s’intende qualsiasi ufficio doganale attraverso il quale
un veicolo stradale, un autotreno o un contenitore, come definiti nella
convenzione TIR, è importato nel o esportato dal territorio doganale della
Comunità nel corso di un’operazione TIR.

Articolo 457

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 8, paragrafo 4 della convenzione TIR,
qualora una spedizione entri nel territorio doganale della Comunità o cominci
in un ufficio doganale di partenza situato nel territorio doganale della
Comunità, l’associazione garante diventa o è responsabile nei confronti
dell’autorità doganale di ciascuno degli Stati membri attraversati dalla
spedizione TIR fino al punto di uscita dal territorio doganale della Comunità
o fino all’ufficio doganale di destinazione situato in questo territorio.

Articolo 457 bis

La decisione dell’autorità doganale di uno Stato membro di escludere una
persona dal regime TIR, in applicazione dell’articolo 38 della convenzione
TIR, si applica sull’intero territorio doganale della Comunità.

A tal fine, lo Stato membro comunica la propria decisione, nonché la relativa
decorrenza di efficacia, agli altri Stati membri ed alla Commissione.

Detta decisione riguarda tutti i carnet TIR presentati per l’assunzione a carico
in un ufficio doganale.

Articolo 457 ter

1. Quando un’operazione TIR riguardi le merci contemplate dalle
disposizioni dell’articolo 362, o quando l’autorità doganale lo ritenga
necessario, l’ufficio di partenza/ufficio di entrata può prescrivere un percorso
per le merci di cui trattasi. Il percorso può essere modificato, unicamente su
domanda del titolare del carnet TIR, dalle autorità doganali dello Stato
membro nel quale le merci si trovano lungo il percorso prescritto. Le autorità
doganali annotano i dettagli salienti sul carnet TIR e ne informano senza
indugio le autorità doganali dell’ufficio di partenza/ufficio di entrata.

Gli Stati membri adottano le disposizioni necessarie per lottare contro
qualsiasi infrazione o irregolarità e per sanzionarle efficacemente.

2. Per causa di forza maggiore, il vettore può deviare dal percorso prescritto.
Le merci e il carnet TIR vengono presentati senza indugio alle autorità
doganali più vicine dello Stato membro in cui si trovano le merci. Le autorità
doganali informano senza indugio l’ufficio di partenza/ufficio di entrata della
deviazione e annotano le indicazioni pertinenti sul carnet TIR.

S e z i o n e 3

Disposizioni relative alla procedura del carnet ATA

Articolo 458

1. L’autorità doganale designa, in ciascuno Stato membro, un ufficio
accentratore incaricato di coordinare le azioni relative alle infrazioni o
irregolarità sui carnet ATA.

L’autorità di cui sopra comunica alla Commissione la denominazione di tale
ufficio ed il relativo indirizzo. L’elenco di questi uffici è pubblicato nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, serie C.
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2. Ai fini della determinazione dello Stato membro tenuto a riscuotere i dazi
e le altre imposizioni esigibili, lo Stato membro in cui è accertata,
conformemente all’articolo 454, paragrafo 3, secondo comma, un ’infrazione
o un’irregolarità commessa nel corso di un operazione di transito effettuata
con un carnet ATA, è lo Stato in cui le merci sono state ritrovate o, quando
non siano state ritrovate, lo Stato membro il cui ufficio accentratore disponga
del «volet» del carnet più recente.

Articolo 459

1. Quando l’autorità doganale di uno Stato membro constati la nascita di
un’obbligazione doganale viene "C2 inviato 3, al più presto, un reclamo
all’associazione garante cui è vincolato tale Stato membro. Quando la nascita
dell’obbligazione doganale è dovuta al fatto che le merci che formano oggetto
del carnet ATA non sono state riesportate o non sono state svincolate nei
termini stabiliti dalla convenzione ATA, il reclamo viene inviato, al più presto,
tre mesi dopo la data di scadenza del carnet.

2. L’ufficio accentratore che effettua il reclamo invia nel contempo, per
quanto possibile, all’ufficio accentratore nella cui sfera di competenza è
situato l’ufficio di ammissione temporanea una nota informativa redatta
secondo il modello figurante nell’allegato 59.

La nota informativa è corredata della copia del «volet» non appurato, tranne
quando l’ufficio accentratore non ne sia in possesso. La nota informativa può
anche essere utilizzata ogniqualvolta lo si ritenga necessario.

Articolo 460

1. Il calcolo dell’importo dei dazi e delle imposizioni oggetto del reclamo di
cui all’articolo 459 è effettuato a mezzo del modello di formulario di
tassazione figurante nell’allegato 60 compilato secondo le istruzioni accluse.

Il formulario di tassazione può essere inviato successivamente al reclamo, ma
entro e non oltre tre mesi dal medesimo, e, comunque, entro sei mesi dalla
data in cui l’autorità doganale avvia l’azione di recupero.

2. Conformemente e alle condizioni di cui all’articolo 461 l’invio, da parte
dell’amministrazione doganale, di tale formulario all’associazione garante cui
è vincolata non libera le altre associazioni garanti della Comunità dal
pagamento eventuale dei dazi e delle altre imposizioni, qualora sia stato
constatato che l’infrazione o l’irregolarità è stata commessa in uno Stato
membro diverso da quello in cui è stata inizialmente avviata la procedura.

3. Il formulario di tassazione è compilato in due o tre esemplari, a seconda
del caso. Il primo esemplare è destinato all’associazione garante alla quale è
vincolata l’autorità doganale dello Stato membro in cui viene presentato il
reclamo. Il secondo esemplare è conservato dall’ufficio accentratore
emittente. All’occorrenza, tale ufficio invia il terzo esemplare all’ufficio
accentratore nella cui sfera di competenza è situato l’ufficio di ammissione
temporanea.

Articolo 461

1. Quando venga stabilito che un’infrazione o un’irregolarità è stata
commessa in uno Stato membro diverso da quello in cui è stata avviata la
procedura, l’ufficio accentratore del primo Stato membro chiude la pratica per
quanto lo concerne.

2. A fini di chiusura invia all’ufficio accentratore del secondo Stato
membro gli elementi della pratica in suo possesso e rimborsa, all’occorrenza,
all’associazione garante cui è vincolato, le somme già depositate o
provvisoriamente pagate da quest’ultima.

Tuttavia, la chiusura della pratica è effettuata solo quando l’ufficio
accentratore del primo Stato membro abbia ricevuto dall’ufficio accentratore
del secondo Stato membro un discarico che precisi in particolare che un
reclamo è stato presentato, conformemente ai principi sanciti dalla
convenzione ATA, in questo secondo Stato membro. Il discarico è elaborato
secondo il modello di cui all’allegato 61.
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3. L’ufficio accentratore dello Stato membro in cui l’infrazione o
l’irregolarità è stata commessa, s’incarica della procedura di recupero e
riscuote, all’occorrenza, dall’associazione garante cui è vincolato, gli importi
dei dazi e delle altre imposizioni da pagare al tasso in vigore nello Stato
membro in cui è situato tale ufficio.

4. Il trasferimento di procedura deve avvenire entro il termine di un anno a
decorrere dalla perenzione del carnet, a condizione che il pagamento non sia
diventato effettivo in applicazione dell’articolo 7, paragrafi 2 e 3 della
convenzione ATA. Trascorso tale termine, si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 454, paragrafo 3, terzo e quarto comma.

CAPITOLO 10

Trasporti effettuati con il formulario 302

Articolo 462

1. Quando, conformemente all’articolo 91, paragrafo 2, lettera e), e
all’articolo 163, paragrafo 2, lettera e), del codice, il trasporto di merci da
un punto ad un altro del territorio doganale della Comunità sia effettuato con
il formulario 302 previsto nel quadro della convenzione tra gli Stati contraenti
del trattato del Nord Atlantico sullo statuto delle loro forze armate, firmata a
Londra il 19 giugno 1951, il territorio doganale della Comunità è considerato,
per quanto riguarda le modalità di utilizzazione di detto formulario, ai fini di
tale trasporto, un unico territorio.

2. Qualora un trasporto di cui al paragrafo 1 si effettui in parte attraverso il
territorio di un paese terzo, i controlli e le formalità inerenti al formulario 302
si applicano ai punti attraverso i quali il trasporto lascia provvisoriamente il
territorio doganale della Comunità e vi rientra.

3. Quando si accerti che durante o in occasione di un trasporto effettuato
con un formulario 302 è stata commessa un’infrazione o un’irregolarità in un
dato Stato membro, la riscossione dei dazi e delle altre imposizioni
eventualmente esigibili è operata da tale Stato membro secondo le
disposizioni comunitarie o nazionali, fatto salvo l’esercizio di azioni penali.

4. L’articolo 454, paragrafo 3, si applica mutatis mutandis.

CAPITOLO 11

Utilizzazione dei documenti di transito comunitario per l’applicazione delle
misure relative all’esportazione di talune merci

Articolo 463

1. Il presente capitolo stabilisce le condizioni applicabili alle merci che
circolano all’interno del territorio doganale della Comunità in regime di
transito comunitario o vincolate ad un altro regime di transito doganale e la
cui esportazione fuori della Comunità è vietata o assoggettata a restrizioni, ad
una tassa o ad altra imposizione.

2. Tuttavia, tali condizioni si applicano solo se ciò sia previsto dalla misura
che istituisce il divieto, la restrizione, la tassa o qualsiasi altra imposizione,
fatte salve le disposizioni particolari che tale misura può contemplare.

Articolo 464

Quando le merci di cui all’articolo 463, paragrafo 1 sono vincolate ad un
regime di transito comunitario, l’obbligato principale appone nella casella
«Designazione delle merci» della dichiarazione di transito comunitario una
delle seguenti diciture, secondo il caso:

— Salida de la Comunidad sometida a restricciones

— Udpassage fra Fællesskabet undergivet restriktioner

— Ausgang aus der Gemeinschaft — Beschränkungen unterworfen

— G$�δ�ς απ@ την Κ�ιν@τητα υπ�κειµ�νη σε περι�ρισµ�Cς

— Export from the Community subject to restrictions

— Sortie de la Communauté soumise à des restrictions

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 171



— Uscita dalla Comunità assoggettata a restrizioni

— Verlaten van de Gemeenschap aan beperkingen onderworpen

— Vienti yhteisöstä rajoitusten alaista — Export från Gemenskapen
underkastad restriktioner,

— Export från Gemenskapen underkastad restriktioner

— Saída da Comunidade sujeita a restrições

— Salida de la Comunidad sujeta a pago de derechos

— Udpassage fra Fællesskabet betinget af afgiftsbetaling

— Ausgang aus der Gemeinschaft — Abgabenerhebungen unterworfen

— G$�δ�ς απ@ την Κ�ιν@τητα υπ�κειµ�νη σε επιIJρυνση

— Export from the Community subject to duty

— Sortie de la Communauté soumise à imposition

— Uscita dalla Comunità assoggettata a tassazione

— Verlaten van de Gemeenschap aan belastingheffing onderworpen

— Vienti yhteisöstä maksujen alaista — Export från Gemenskapen
underkastad avgifter

— Export från Gemenskapen underkastad avgifter

— Saída da Comunidade sujeita a pagamento de imposições.

Articolo 465

1. Quando le merci di cui all’articolo 463, paragrafo 1 sono vincolate ad un
regime di transito diverso dal transito comunitario, l’ufficio doganale nel
quale sono espletate le formalità richieste per la spedizione fa compilare
l’esemplare di controllo T5 previsto dall’articolo 472. L’interessato appone,
nella casella 104 di tale esemplare, secondo il caso, una delle diciture di cui
all’articolo 464.

2. L’ufficio doganale di cui al paragrafo 1 appone sul documento doganale
che accompagna le merci, secondo il caso, una delle diciture di cui all’articolo
464.

Articolo 466

Le disposizioni degli articoli 464 e 465 non si applicano quando le merci sono
dichiarate per l’esportazione fuori del territorio doganale della Comunità e
viene fornita la prova all’ufficio doganale nel quale sono espletate le formalità
di esportazione che l’atto amministrativo che le libera dalla restrizione
prevista nei loro riguardi è stato emesso, che i dazi all’esportazione, la tassa o
l’imposizione esigibile è stata pagata ovvero che, tenuto conto della loro
posizione, tali merci possono lasciare senz’altra formalità il territorio
doganale della Comunità.

Articolo 467

1. Se la misura di cui all’articolo 463, paragrafo 2 prevede la costituzione di
una garanzia, questa deve essere fornita quando, secondo le indicazioni
contenute nel documento doganale, le merci di cui all’articolo 463, paragrafo
1, circolanti tra due punti situati nel territorio doganale della Comunità,
lasciano durante il trasporto il predetto territorio in modo diverso dalla via
aerea.

2. La garanzia è costituita nell’ufficio in cui sono espletate le formalità
richieste per la spedizione delle merci o presso un altro organismo designato a
tale scopo dallo Stato membro da cui dipende detto ufficio, secondo le
modalità che verranno stabilite dall’autorità doganale di detto Stato membro.
Nel caso di una misura che istituisce una tassa o un’altra imposizione, la
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garanzia non deve essere fornita quando il trasporto delle merci avvenga in
regime di transito comunitario e venga fornita una garanzia diversa da quella
in contanti oppure sia previsto l’esonero dalla garanzia in considerazione
della persona dell’obbligato principale.

Articolo 468

1. Le disposizioni dell’articolo 465 si applicano anche alle merci di cui
all’articolo 463, paragrafo 1, che circolano tra due punti situati nel territorio
doganale della Comunità con attraversamento del territorio di paesi EFTA e
che, in uno di questi paesi, sono oggetto di rispedizione.

In deroga all’articolo 482, l’originale dell’esemplare di controllo T5
accompagna le merci fino all’ufficio doganale competente dello Stato
membro di destinazione.

L’ufficio di partenza fissa il termine entro il quale le merci devono essere
reintrodotte nel territorio doganale della Comunità.

2. Se la misura di cui all’articolo 463, paragrafo 2, prevede la costituzione
di una garanzia, questa deve essere fornita, in deroga all’articolo 467, in tutti i
casi di cui al paragrafo 1 del presente articolo.

Articolo 469

Quando le merci non siano immesse in libera pratica subito dopo il loro arrivo
nell’ufficio di destinazione, spetta a quest’ultimo prendere le disposizioni
necessarie per garantire l’applicazione delle misure previste nei loro
confronti, di cui all’articolo 463, paragrafo 2.

Articolo 470

Quando le merci di cui all’articolo 463, paragrafo 1, circolanti secondo le
condizioni di cui all’articolo 467, anche per via aerea, non siano reintrodotte
nel territorio doganale della Comunità nel termine stabilito, si considerano
irregolarmente esportate in un paese terzo dallo Stato membro dal quale sono
state spedite, salvo che se ne provi il perimento imputabile a forza maggiore o
caso fortuito.

CAPITOLO 12

Disposizioni relative ai documenti (esemplare di controllo T5) da utilizzare
ai fini dell’applicazione delle misure comunitarie che prevedono il controllo

dell’utilizzazione e/o della destinazione delle merci

Articolo 471

Ai fini del presente regolamento si intende per:

a) autorità competente:

l’autorità doganale o qualsiasi altra autorità incaricata dell’applicazione
del presente capitolo;

b) ufficio:

l’ufficio doganale o l’organismo incaricato, a livello locale, dell’ap-
plicazione del presente capitolo

Articolo 472

1. Quando l’applicazione di una misura comunitaria adottata in merito
all’importazione o all’esportazione di merci o alla loro circolazione nel
territorio doganale della Comunità è subordinata alla prova che le merci che
ne formano oggetto hanno ricevuto l’utilizzazione e/o la destinazione prevista
o stabilita nella predetta misura, la prova è costituita dalla presentazione
dell’esemplare di controllo T5. Per esemplare di controllo T5 s’intende un
esemplare compilato su un formulario T5, eventualmente completato da uno o
più formulari T5 bis, secondo le condizioni di cui all’articolo 478 o da una o
più distinte di carico T5 secondo le condizioni di cui agli articoli 479 e 480.

Non si esclude che vengano utilizzati, contemporaneamente, ma per fini
diversi, parecchi esemplari di controllo T5, sempre che ciascuno di essi sia
previsto da una misura comunitaria.
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2. Chiunque sottoscriva un esemplare di controllo T5, a norma del paragrafo
1, è tenuto a destinare le merci designate in tale documento all’utilizzazione
e/o alla destinazione dichiarata.

Articolo 473

I formulari su cui è redatto l’esemplare di controllo T5 devono essere
conformi ai modelli figuranti negli allegati 63, 64 e 65.

Detti formulari sono compilati conformemente alle disposizioni di cui
all’allegato 66 e, all’occorrenza, tenuto conto delle indicazioni complemen-
tari previste nel quadro di altre normative comunitarie. Ove occorra, ciascuno
Stato membro provvede a completare le istruzioni di cui sopra.

L’esemplare di controllo T5 è rilasciato ed utilizzato conformemente agli
articoli da 476 a 485.

Articolo 474

1. La carta da utilizzare è di colore blu pallido, collata per scritture, pesante
almeno 40 g/m2. La sua opacità deve essere tale che le indicazioni che
figurano su una delle facciate non pregiudicano la leggibilità delle indicazioni
annotate sull’altra facciata e la sua resistenza non deve normalmente
consentire lacerazioni o sgualciture.

2. Il formato dei formulari è:

a) di 210 mm × 297 mm per i formulari T5 (allegato 63) e i formulari T5 bis
(allegato 64); è ammessa una tolleranza, nel senso della lunghezza, al
massimo di 5 mm in meno o di 8 mm in più;

b) di 297 mm × 420 mm per le distinte di carico T5 (allegato 65); è
ammessa una tolleranza, nel senso della lunghezza, al massimo di 5 mm
in meno o di 8 mm in più.

3. Gli esemplari dei formulari sono contraddistinti da un bordo di diverso
colore come qui di seguito indicato:

— l’esemplare originale reca sulla destra un bordo continuo di colore nero;

— la larghezza di detto bordo è di circa 3 mm.

4. L’indirizzo per il rinvio e la nota importante figurante sul recto del
formulario possono essere stampati in rosso.

Articolo 475

Le autorità competenti degli Stati membri possono esigere che i formulari
dell’esemplare di controllo T5 rechino una menzione indicante il nome e
l’indirizzo della tipografia o una sigla che ne consenta l’identificazione.

Articolo 476

L’esemplare di controllo T5 deve essere stampato in una delle lingue ufficiali
della Comunità, accettata dall’autorità competente dello Stato membro di
partenza.

Ove occorra, l’autorità competente di un altro Stato membro in cui tale
documento deve essere presentato può chiederne la traduzione nella lingua
ufficiale o in una delle lingue ufficiali di detto Stato membro.

Articolo 477

1. L’esemplare di controllo T5 deve essere compilato a macchina o con un
procedimento meccanografico o affine. Esso può anche essere compilato in
modo leggibile a mano, con l’inchiostro e in stampatello.

I formulari non devono contenere né cancellature, né alterazioni. Le
modifiche eventualmente apportate devono essere operate cancellando le
indicazioni errate e aggiungendo le indicazioni volute. Ogni modifica così
operata deve essere approvata dall’autore e vistata dall’autorità competente.
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2. L’esemplare di controllo T5 può anche essere confezionato o compilato
con un procedimento tecnico di riproduzione sempreché siano rigorosamente
osservate le disposizioni relative ai modelli, alla carta, al formato dei
formulari, alla lingua da utilizzare, alla leggibilità, al divieto di cancellature e
alterazioni.

Articolo 478

1. L’autorità competente di ciascuno Stato membro può consentire alle
imprese stabilite nel suo territorio di completare l’esemplare di controllo T5
con uno o più formulari T5 bis, sempreché tutti questi formulari riguardino
un’unica spedizione di merci caricate su un solo mezzo di trasporto e
destinate ad un unico destinatario per ricevere un’unica utilizzazione e/o
destinazione.

2. Il numero di formulari T5 bis utilizzati è indicato nella casella n. 3
dell’esemplare di controllo T5 che accompagnano. Il numero di registrazione
dell’esemplare di controllo T5 è indicato nella casella riservata alla
registrazione di ogni formulario T5 bis. Il numero totale dei colli
accompagnati dal formulario di controllo T5 e dal o dai formulari T5 bis è
indicato nella casella n. 6 dell’esemplare di controllo T5.

Articolo 479

1. L’autorità competente di ciascuno Stato membro può consentire alle
imprese stabilite nel suo territorio di completare l’esemplare di controllo T5
con una o più distinte di carico T5 in cui sono annotate le indicazioni figuranti
in genere nelle caselle n. 31, 33, 35, 38, 100, 103 e 105 del formulario T5,
sempreché tutti questi formulari riguardino un’unica spedizione di merci
caricate su un solo mezzo di trasporto e destinate ad un unico destinatario per
ricevere un’unica utilizzazione e/o destinazione.

2. Può essere utilizzato solo il recto del formulario della distinta di carico
T5. Ogni articolo che figura nella distinta di carico T5 deve essere preceduto
da un numero d’ordine; devono essere fornite tutte le indicazioni previste dai
titoli delle colonne della distinta stessa.

Immediatamente al di sotto dell’ultima iscrizione deve essere tracciata una
riga orizzontale e gli spazi non utilizzati devono essere barrati in modo da
rendere impossibile qualsiasi aggiunta. In basso alle colonne corrispondenti
devono essere indicati il numero totale dei colli contenenti le merci designate
nella lista, la massa lorda e la massa netta totale delle merci in causa.

3. In caso di utilizzazione di distinte di carico T5, le caselle n. 31, 33, 35,
38, 100, 103 e 105 dell’esemplare di controllo T5 cui si riferiscono devono
essere cancellate, e tale documento non può essere completato da formulari
T5 bis.

4. Il numero delle distinte di carico T5 utilizzate è indicato nella casella n. 4
dell’esemplare di controllo T5. Il numero di registrazione dell’esemplare di
controllo T5 è indicato nella casella riservata alla registrazione di ciascuna
distinta di carico T5. Il numero totale dei colli accompagnati dalle varie
distinte di carico è indicato nella casella n. 6 dell’esemplare di controllo T5.

Articolo 480

1. L’autorizzazione di cui all’articolo 479, paragrafo 1, può prevedere che le
imprese le cui scritture si basano su un sistema integrato di trattamento
elettronico o automatico delle informazioni utilizzino distinte di carico T5
compilate con tale sistema e che, pur recando l’insieme delle indicazioni
contenute nella distinta il cui modello figura nell’allegato 65 non soddisfano a
tutti i requisiti di cui agli articoli da 473 a 475 e 477 e al requisito di cui
all’articolo 479, paragrafo 2 concernente l’obbligo di far precedere ogni
articolo della distinta da un numero d’ordine.

Queste distinte devono essere nondimeno concepite e compilate in modo da
poter essere utilizzate senza difficoltà dall’autorità competente.

2. L’autorizzazione è concessa soltanto alle ditte che offrono tutte le
garanzie ritenute utili dall’autorità competente.
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3. Si può ugualmente permettere l’uso come distinte di carico di cui
all’articolo 479, paragrafo 1, di elenchi descrittivi compilati ai fini
dell’espletamento delle formalità di spedizione/esportazione, anche se tali
elenchi sono emessi da imprese le cui scritture contabili non si basano su un
sistema integrato di trattamento elettronico o automatico dei dati.

4. Il titolare dell’autorizzazione risponde di qualsiasi utilizzazione abusiva,
effettuata da chiunque, delle distinte di carico che egli compila.

Articolo 481

1. L’esemplare di controllo T5 e, eventualmente, i formulari T5 bis o le
distinte di carico T5 sono redatti dall’interessato in un originale ed almeno
una copia. Ciascuno di detti documenti deve recare la firma originale
dell’interessato.

2. L’esemplare di controllo T5 e, eventualmente, i formulari T5 bis o le
distinte di carico T5 devono recare, per quanto riguarda la designazione delle
merci e le menzioni speciali, tutte le indicazioni richieste dalle disposizioni
relative alla misura comunitaria che prevede il controllo.

3. Quando le merci non sono vincolate al regime di transito comunitario
l’esemplare di controllo T5 deve recare un riferimento al documento relativo
alla procedura di transito eventualmente utilizzata. Quando non ci si avvalga
di una procedura di transito, l’esemplare di controllo T5 deve recare una delle
seguenti diciture:

— mercancías fuera del procedimiento de tránsito

— ingen forsendelsesprocedure

— nicht im Versandverfahren befindliche Waren

— ε?τε σε µνε?α «Εµπ�ρεCµατ;α εκτ@ς διαδικασ?ας διαµετακ@µισης»

— goods not covered by a transit procedure

— marchandises hors procédure de transit

— merci non vincolate ad una procedura di transito

— goederen niet geplaatst onder een regeling voor douanevervoer

— mercadorias não abrangidas por um procedimento de trânsito

— tavaroita ei kuljeteta passitusmenettelyssä — varor ej under transitering

— varor ej under transitering.

4. Il documento di transito comunitario o il documento relativo alla
procedura di transito utilizzata deve recare un riferimento all’esemplare o agli
esemplari di controllo T5 rilasciati.

Articolo 482

1. Quando le merci circolano vincolate ad una procedura di transito
comunitario ovvero ad un’altra procedura di transito doganale, l’ufficio di
partenza rilascia l’esemplare di controllo T5.

L’ufficio di partenza trattiene una copia dell’esemplare di controllo T5.

L’originale dell’esemplare di controllo T5 accompagna le merci almeno fino
all’ufficio in cui si procede al controllo della destinazione e/o dell’utilizza-
zione delle merci nelle medesime condizioni del documento relativo alla
procedura di transito utilizzata.

2. Quando le merci assoggettate ad un controllo dell’utilizzazione e/o della
destinazione non sono vincolate ad un regime di transito, l’esemplare di
controllo T5 è rilasciato dall’autorità competente dello Stato membro di
spedizione. Questa trattiene una copia dell’esemplare di controllo T5.

L’esemplare di controllo T5 deve recare una delle diciture di cui all’articolo
481, paragrafo 3.

3. L’esemplare di controllo T5 e, se del caso, il o i formulari di controllo T5
bis, ovvero le distinte di carico T5, sono vistati dall’autorità competente dello
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Stato membro di partenza. Il visto deve prevedere le seguenti diciture da far
figurare nella casella A (ufficio di partenza) di detti documenti:

a) per l’esemplare di controllo T5, il nome e il timbro dell’ufficio di
partenza, la firma del funzionario competente, la data del visto e un
numero di registrazione, che può essere prestampato;

b) per il formulario T5 bis o la distinta di carico T5, il numero che figura
sull’esemplare di controllo T5. Questo numero deve essere apposto o a
mezzo di un timbro che rechi il nome dell’ufficio di partenza o a mano.
In quest’ultimo caso deve essere accompagnato dal timbro ufficiale di
detto ufficio.

Gli originali di tali documenti sono consegnati all’interessato non appena
siano state espletate tutte le formalità amministrative.

4. Le merci e gli originali degli esemplari di controllo T5 devono essere
presentati all’ufficio di destinazione.

L’autorità competente dello Stato membro di destinazione può tuttavia
decidere che le merci siano consegnate direttamente al destinatario alle
condizioni stabilite dal competente ufficio di destinazione, in modo che
l’ufficio possa effettuare i controlli, necessari all’arrivo delle merci o
successivamente.

Articolo 483

1. L’ufficio di destinazione effettua o fa effettuare sotto la sua responsabilità
il controllo dell’utilizzazione e/o della destinazione prevista o prescritta.

2. L’ufficio di destinazione deve registrare, eventualmente trattenendone
una copia, i dati degli esemplari di controllo T5 e i risultati dei controlli
effettuati.

3. Fatte salve le disposizioni dell’articolo 485, l’originale dell’esemplare di
controllo T5 è rispedito immediatamente all’indirizzo indicato nella rubrica
«Da rispedire a», una volta espletate tutte le formalità previste e dopo essere
stato debitamente annotato dall’ufficio di destinazione.

Articolo 484

La persona che presenta all’ufficio di destinazione un esemplare di controllo
T5 e la merce cui si riferisce può ottenere, su richiesta, una ricevuta compilata
su un formulario il cui modello figura nell’allegato 47.

Tale ricevuta non può sostituire l’esemplare di controllo T5.

Articolo 485

1. L’autorità competente degli Stati membri permette che una spedizione
accompagnata dall’esemplare di controllo T5, nonché lo stesso esemplare di
controllo T5 siano frazionati, prima della conclusione della procedura per la
quale il formulario è stato rilasciato. Le spedizioni che abbiano formato
oggetto di tale frazionamento possono subire un ulteriore frazionamento.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano senza pregiudizio delle
misure comunitarie relative ai prodotti provenienti dall’intervento, che sono
soggetti ad un controllo dell’utilizzazione e/o della destinazione e che
formano oggetto di trasformazione in un altro Stato membro prima di ricevere
l’utilizzazione e/o la destinazione finale(i).

3. Il frazionamento di cui al paragrafo 1 ha luogo alle condizioni di cui ai
paragrafi da 4 a 7. Gli Stati membri hanno la facoltà di derogare a queste
condizioni nei casi in cui la totalità delle spedizioni risultanti dal
frazionamento debba ricevere l’utilizzazione e/o la destinazione dichiarata
nello Stato membro in cui ha luogo il frazionamento.

4. L’ufficio in cui è effettuato il frazionamento rilascia, conformemente alle
disposizioni dell’articolo 481, un estratto dell’esemplare di controllo T5 per
ciascuna parte della spedizione frazionata utilizzando a tal fine un formulario
dell’esemplare di controllo T5.

Ciascun estratto deve contenere le menzioni speciali che figurano nelle
caselle n. 100, 104, 105, 106 e 107 dell’esemplare di controllo T5 originale e
indicare la massa netta delle merci che ne fanno oggetto. Nella casella n. 106
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di ciascun estratto devono essere riportati il numero di registrazione, la data,
l’ufficio e il paese di emissione dell’esemplare di controllo originale, con una
delle seguenti diciture:

— Extracto del ejemplar de control: … (número, fecha, oficina y país de
expedición)

— Udskrift af kontroleksemplar: … (nummer, dato, udstedelsessted og land)

— Auszug aus dem Kontrollexemplar: … (Nummer, Datum, ausstellende
Stelle und Ausstellungsland)

— Απ@σπασµα τ�υ αντιτCπ�υ ελ�γL�υ: … (αριθµ�ς, ηµερ�µην�α,
γραφε�� και ��ρα εκδ�σεως)

— Extract of control copy: … (Number, date, office and country of issue)

— Extrait de l’exemplaire de contrôle: … (numéro, date, bureau et pays de
délivrance)

— Estratto dell’esemplare di controllo: … (numero, data, ufficio e paese di
emissione)

— Uittreksel uit controle-exemplaar: … (nummer, datum, kantoor en land
van afgifte)

— Extracto do exemplar de controlo: … (número, data, estância, país de
emissão)

— Ote valvontakappaleesta: … (numero, päiväys, toimipaikka ja anto-
maa) — Utdrag ur kontrollexemplar: … (nummer och datum samt
utfärdande kontor och land)

— Utdrag ur kontrollexemplar: … (nummer och datum samt utfärdande
kontor och land).

5. L’ufficio in cui viene effettuato il frazionamento indica sull’esemplare di
controllo T5 originale il frazionamento in parola. A tal fine, esso annota nel
riquadro «Controllo dell’utilizzazione e/o della destinazione» una delle
seguenti diciture:

— … (número) extractos expedidos — copias adjuntas

— … (antal) udstedte udskrifter — kopier vedføjet

— … (Anzahl) Auszüge ausgestellt — Durchschriften liegen bei

— … (αριθµ@ς) εκδ�θ�ντα απ�σπJσµατα — συνηµµ�να αντ?γραφα

— … (number) extracts issued — copies attached

— … (nombre) extraits délivrés — copies ci-jointes

— … (numero) estratti rilasciati — copie allegate

— … (aantal) uittreksels afgegeven — kopieën bijgevoegd

— … (quantidade) extractos emitidos — cópias juntas

— annettuja otteita … (lukumäärä) — kopiot oheisina/… (antal) utfärdade
utdrag — kopior bifogas,

— … (antal) utfärdade utdrag — kopior bifogas.

L’esemplare di controllo T5 originale è rinviato senza indugio all’indirizzo
indicato nella rubrica «Da rispedire a», accompagnato dalle copie degli
estratti rilasciati.

L’ufficio in cui viene effettuato il frazionamento trattiene una copia
dell’esemplare di controllo originale e degli estratti rilasciati.

6. Gli originali degli estratti dell’esemplare di controllo T5 accompagnano
le spedizioni parziali, all’occorrenza contemporaneamente al documento
relativo alla procedura utilizzata.

7. I competenti uffici degli Stati membri di destinazione delle parti della
spedizione frazionata provvedono direttamente o fanno provvedere, sotto la
loro responsabilità, al controllo dell’utilizzazione e/o della destinazione
previste o prescritte. Essi rinviano gli estratti, annotati conformemente
all’articolo 483, paragrafo 3, all’indirizzo indicato nella rubrica «Da rispedire
a».
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8. In caso di ulteriore frazionamento, previsto al paragrafo 1, le disposizioni
di cui ai paragrafi da 2 a 7 si applicano mutatis mutandis.

Articolo 486

1. L’esemplare di controllo T5 può essere rilasciato a posteriori, a
condizione che:

— l’omissione della domanda o il mancato rilascio di questo documento al
momento della spedizione delle merci non sia imputabile all’interessato o
questi possa fornire la prova, con soddisfazione dell’autorità doganale,
che detta omissione non è dovuta a imprevidenza o negligenza abituale da
parte sua,

— l’interessato fornisca la prova che l’esemplare di controllo T5 si riferisce
alle merci per le quali sono state espletate tutte le formalità
amministrative,

— l’interessato presenti i documenti richiesti per il rilascio del predetto
documento,

— sia stato stabilito, con soddisfazione dell’autorità doganale, che il rilascio
a posteriori dell’esemplare di controllo T5 non può dar luogo
all’ottenimento di indebiti vantaggi finanziari, tenuto conto del regime
di transito eventualmente utilizzato, della posizione doganale delle merci
e della loro utilizzazione e/o destinazione.

2. Qualora l’esemplare di controllo T5 venga rilasciato a posteriori, esso
deve recare, in rosso, una delle seguenti diciture:

— Expedido a posteriori

— Udstedt efterfølgende

— Nachträglich ausgestellt

— Εκδ�θ�ν εκ των υστ�ρων

— Issued retroactively

— Délivré a posteriori

— Rilasciato a posteriori

— Achteraf afgegeven

— Emitido a posteriori

— Annettu jälkikäteen — Utfärdat i efterhand

— Utfärdat i efterhand.

Inoltre, l’interessato deve indicare su questo esemplare di controllo T5
l’identità del mezzo di trasporto con cui le merci sono state spedite, nonché la
data di partenza e, eventualmente, la data di ripresentazione delle merci
all’ufficio di destinazione.

3. L’esemplare di controllo T5 rilasciato a posteriori può essere annotato
dall’ufficio di destinazione solo quando quest’ultimo constati che alle merci
che formano oggetto di detto documento è stata data l’utilizzazione e/o la
destinazione previste o prescritte dalla misura comunitaria adottata in materia
d’importazione o di esportazione di dette merci o della loro circolazione
all’interno del territorio doganale della Comunità.

4. In caso di smarrimento dell’originale possono essere rilasciati duplicati
degli esemplari di controllo T5, degli estratti degli esemplari di controllo T5,
dei formulari T5 bis e delle distinte di carico T5. Il duplicato deve essere
corredato della dicitura «DUPLICATO», scritta in rosso e in maiuscolo, del
timbro dell’ufficio che lo ha rilasciato e della firma del funzionario
competente.
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Articolo 487

In deroga all’articolo 472 e salvo diversamente stabilito dalle disposizioni
relative alla misura comunitaria, ogni Stato membro ha la facoltà di prevedere
che la prova che alle merci è stata data l’utilizzazione e/o la destinazione
previste o prescritte venga fornita secondo una procedura nazionale, a
condizione che le merci non lascino il suo territorio prima di aver ricevuto
l’utilizzazione e/o la destinazione prevista o prescritta.

Articolo 488

L’autorità doganale di ciascuno Stato membro può consentire, nell’ambito
delle sue competenze, a qualsiasi persona che risponda alle condizioni
previste all’articolo 489, in appresso denominata «speditore autorizzato», che
intenda spedire merci per le quali deve essere redatto un esemplare di
controllo T5, di non presentare all’ufficio di partenza né le merci, né il
relativo esemplare di controllo T5.

Articolo 489

1. L’autorizzazione di cui all’articolo 488 è accordata unicamente alle
persone:

a) che effettuano frequenti spedizioni;

b) le cui scritture consentono all’autorità doganale di controllare le
operazioni;

c) che forniscono una garanzia quando il rilascio dell’esemplare di controllo
T5 deve essere connesso ad una garanzia e

d) che non hanno commesso infrazioni gravi o reiterate della (delle)
normativa(e) in causa.

2. L’autorità doganale prende le misure adeguate per la costituzione della
garanzia di cui al paragrafo 1, lettera c).

Articolo 490

Nell’autorizzazione da rilasciarsi dall’autorità doganale vengono stabiliti, in
particolare:

a) l’ufficio o gli uffici competenti quali uffici di partenza per le spedizioni
da effettuare;

b) il termine e le modalità cui lo speditore autorizzato deve ottemperare per
informare l’ufficio di partenza delle spedizioni da effettuare, onde
permettergli di procedere, se del caso, ad un controllo prima della
partenza;

c) il termine entro il quale le merci devono essere presentate all’ufficio di
destinazione; tale termine è stabilito in funzione delle condizioni di
trasporto;

d) le misure d’identificazione da adottare. A tal fine, l’autorità doganale può
stabilire che i mezzi di trasporto o i colli siano muniti di suggelli di
modello speciale, ammessi dall’autorità doganale e apposti dallo
speditore autorizzato.

Articolo 491

1. L’autorizzazione stabilisce che lo spazio riservato all’ufficio di partenza
figurante sul recto dell’esemplare di controllo T5:

a) sia preventivamente munito dell’impronta del timbro dell’ufficio di
partenza e della firma di un funzionario di detto ufficio;

oppure

b) rechi, apposta dallo speditore autorizzato, l’impronta di un timbro
speciale di metallo ammesso dall’autorità doganale e conforme al
modello figurante nell’allegato 62. Tale impronta può essere prestampata
sui formulari qualora la stampa sia affidata ad una tipografia a tal fine
autorizzata.
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Lo speditore autorizzato è tenuto a completare tale riquadro indicandovi la
data di spedizione delle merci e a numerare la dichiarazione conformemente
alle norme previste a tale scopo nell’autorizzazione.

2. L’autorità doganale può prescrivere l’impiego di formulari recanti un
segno distintivo che ne permetta l’identificazione.

Articolo 492

1. Al più tardi al momento della spedizione delle merci, lo speditore
autorizzato completa l’esemplare di controllo T5, debitamente compilato,
indicando all’occorrenza sul recto, nel riquadro «Controllo dell’ufficio di
partenza», il termine entro il quale le merci devono essere ripresentate
all’ufficio di destinazione, i riferimenti al documento di esportazione richiesti
dallo Stato membro di spedizione, le misure di identificazione applicate,
nonché una delle seguenti diciture:

— Procedimiento simplificado

— Forenklet fremgangsmåde

— Vereinfachtes Verfahren

— Απλ�υστευµ�νη διαδικασ?α

— Simplified procedure

— Procédure simplifiée

— Procedura semplificata

— Vereenvoudigde regeling

— Procedimento simplificado

— Yksinkertaistettu menettely — Förenklat förfarande

— Förenklat förfarande.

2. Dopo la spedizione, lo speditore autorizzato trasmette senza indugio
all’ufficio di partenza la copia dell’esemplare di controllo T5 accompagnata
da ogni documento in base al quale l’esemplare di controllo T5 è stato redatto.

3. Quando l’ufficio di partenza procede al controllo di una spedizione,
appone il proprio visto nel riquadro «Controllo dell’ufficio di partenza»
figurante sul recto dell’esemplare di controllo T5.

4. L’esemplare di controllo T5, debitamente compilato e completato dalle
indicazioni di cui al paragrafo 1 e firmato dallo speditore autorizzato, è
considerato rilasciato dall’ufficio di partenza che ha preautenticato il
formulario, a norma dell’articolo 491, paragrafo 1, lettera a), o il cui nome
figura nell’impronta del timbro speciale di cui all’articolo 491, paragrafo 1,
lettera b), e ciò allo scopo di essere utilizzato come prova che le merci che ne
sono oggetto hanno avuto l’utilizzazione e/o la destinazione previste.

Articolo 493

1. Lo speditore autorizzato è tenuto:

a) a rispettare le condizioni previste dal presente capitolo e dall’autorizza-
zione e

b) a prendere tutte le misure necessarie per garantire la custodia del timbro
speciale o dei formulari che recano l’impronta del timbro dell’ufficio di
partenza o quella del timbro speciale

2. Lo speditore autorizzato sopporta tutte le conseguenze, in particolare
finanziarie, degli errori, delle mancanze o altre imperfezioni presenti negli
esemplari di controllo T5 da lui compilati, o commessi nello svolgimento
delle procedure che sono di sua competenza in virtù dell’autorizzazione di cui
all’articolo 488.

3. In caso di utilizzazione abusiva, da parte di chiunque, di esemplari di
controllo T5 preventivamente muniti dell’impronta del timbro dell’ufficio di
partenza o recanti l’impronta del timbro speciale, lo speditore autorizzato
risponde, fatto salvo l’esercizio di azioni penali, del pagamento dei dazi e
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delle altre imposizioni che non sono stati pagati e del rimborso dei vantaggi
finanziari che sono stati abusivamente conseguiti in seguito a tale
utilizzazione, a meno che non dimostri all’autorità doganale che l’ha
autorizzato di aver preso le misure di cui al paragrafo 1, lettera b).

Articolo 494

1. L’autorità doganale può autorizzare lo speditore autorizzato a non apporre
la propria firma sugli esemplari di controllo T5 muniti dell’impronta del
timbro speciale di cui all’allegato 62 e compilati con un sistema integrato per
il trattamento elettronico o automatico dei dati. Tale autorizzazione è
concessa a condizione che lo speditore autorizzato abbia preventivamente
fornito alla predetta autorità un impegno scritto con cui si riconosce
responsabile, fatto salvo l’esercizio di azioni penali, del pagamento dei dazi e
delle altre imposizioni che non sono stati corrisposti e del rimborso dei
vantaggi finanziari che sono stati abusivamente conseguiti in seguito a
qualsiasi utilizzazione di esemplari di controllo T5 muniti dell’impronta del
timbro speciale.

2. Gli esemplari di controllo T5, compilati conformemente a quanto
disposto al paragrafo 1, devono recare, nella casella riservata alla firma del
dichiarante, una delle seguenti diciture:

— Dispensa de firma

— Fritaget for underskrift

— Freistellung von der Unterschriftsleistung

— ∆εν απαιτε?ται υπ�γραφ'

— Signature waived

— Dispense de signature

— Dispensa dalla firma

— Van ondertekening vrijgesteld

— Dispensada a assinatura

— Vapautettu allekirjoituksesta — Befriad från underskrift

— Befriad från underskrift.

Articolo 495

I formulari di cui agli allegati I, II e III del regolamento (CEE) n. 2823/87
della Commissione (1) in uso prima dell’entrata in vigore del presente
regolamento possono essere utilizzati fino ad esaurimento delle scorte e al più
tardi fino al 31 dicembre 1995.

TITOLO III

REGIMI DOGANALI ECONOMICI

CAPITOLO 1

Disposizioni comuni

Se z i o n e 1

Definizioni

Articolo 496

Ai sensi del presente titolo si intende per:

a) ufficio di controllo: l’ufficio doganale abilitato dall’autorità doganale
dello Stato membro che ha rilasciato l’autorizzazione a controllare il
regime indicato nella medesima;
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b) ufficio di vincolo: l’ufficio (gli uffici) doganale(i), abilitato(i) dall’au-
torità doganale dello Stato membro che ha rilasciato l’autorizzazione ad
accettare le dichiarazioni di vincolo al(ai) regime(i), indicato(i)
nell’autorizzazione;

c) ufficio di appuramento: l’ufficio (gli uffici) doganale(i), abilitato(i)
dall’autorità doganale dello Stato membro che ha rilasciato l’autorizza-
zione ad accettare le dichiarazioni che attribuiscono alle merci, dopo il
loro vincolo ad un regime doganale economico, una delle destinazioni
doganali ammesse, indicato(i) nell’autorizzazione.

S e z i o n e 2

Concessione del regime — procedura normale

Articolo 497

1. Fatti salvi il paragrafo 3 del presente articolo e gli articoli 568, 656, 695 e
760, la domanda di autorizzazione a beneficiare di un regime doganale
economico, compresa la domanda di autorizzazione a gestire un deposito
doganale oppure ad avvalersi del regime di deposito doganale, qui di seguito
denominata «domanda», è fatta per iscritto.

Essa ricalca, secondo il caso, uno dei modelli figuranti nell’allegato 67. Nella
domanda il richiedente fornisce tutte le informazioni chieste ai vari punti del
modello relativo, secondo il caso, all’allegato 67/A, 67/B, 67/C, 67/D oppure
67/E, tenendo conto di tali punti e dei richiami indicati nello stesso. Non è
necessario ricopiare nella domanda il testo dei richiami. La domanda deve
essere datata e firmata.

Quando l’autorità doganale designata ritenga che le informazioni figuranti
nella domanda siano insufficienti, il presente paragrafo non osta alla
possibilità di chiedere al richiedente informazioni supplementari ed altri
elementi necessari per l’applicazione di disposizioni previste in settori diversi
da quelli disciplinati dal presente titolo.

2. Sono allegati alla domanda che vi fa riferimento tutti i documenti o tutte
le pezze giustificative, sia nell’originale che in copia, relativi(e) alle
indicazioni da fornire nella domanda e necessari (necessarie) per il suo
esame. Possono essere allegati alla domanda anche semplici fogli, quando sia
necessario sviluppare talune indicazioni. Qualsiasi documento, pezzo o foglio
allegato alla domanda costituisce parte integrante di quest’ultima. Nella
domanda deve essere indicato il numero dei relativi allegati.

3. L’autorità doganale può permettere, caso per caso, che quando si tratti di
una domanda di rinnovo o di modifica di un’autorizzazione, il titolare presenti
una domanda scritta recante, in particolare, i riferimenti dell’autorizzazione
precedente e, all’occorrenza, gli elementi necessari alla sua modifica.

4. Fatte salve le procedure semplificate previste dagli articoli 568, 656, 695
e 760, qualsiasi domanda che non soddisfi alle condizioni previste dal
presente articolo e non sia presentata conformemente agli articoli 509, 555,
651, 691 e 750 è irricevibile.

Articolo 498

La presentazione di una domanda firmata dal richiedente indica la volontà
dell’interessato di beneficiare del regime doganale economico richiesto e,
fatta salva l’eventuale applicazione di disposizioni repressive, conformemente
alle disposizioni in vigore negli Stati membri, equivale ad un impegno in
merito:

— all’esattezza delle indicazioni figuranti nella medesima,

— all’autenticità dei documenti allegati e

— al rispetto di tutti gli obblighi inerenti al regime doganale economico
richiesto.

Articolo 499

1. Prima di rilasciare l’autorizzazione l’autorità doganale incaricata di
accordarla si accerta che siano soddisfatte tutte le condizioni previste per la
sua concessione.
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2. L’autorizzazione non può essere concessa quando la domanda sia
irricevibile conformemente all’articolo 497, paragrafo 4.

Articolo 500

1. Fatti salvi gli articoli 568, 656, 695 e 760, l’autorizzazione di cui
all’articolo 85 del codice, compresa l’autorizzazione a gestire un deposito
doganale oppure ad avvalersi del regime di deposito doganale, è compilata su
un formulario conforme, secondo il caso, alle disposizioni figuranti negli
allegati da 68/A a 68/E. Essa è datata e firmata.

2. L’autorizzazione rilasciata è trasmessa al richiedente.

3. Fatte salve le possibilità di deroga di cui agli articoli 556, paragrafo 1 e
751, paragrafo 1, l’autorizzazione ha effetto dalla data del rilascio.

4. L’autorizzazione può riguardare, secondo il caso, uno o più vincoli al
regime.

5. In deroga al paragrafo 1, quando si tratti del rinnovo o della modifica di
un’autorizzazione già rilasciata, la cui domanda è stata presentata in
applicazione dell’articolo 497, paragrafo 3, l’autorità doganale può, caso
per caso, o indicare nella decisione le caselle da modificare a seguito della
modifica dell’autorizzazione o rilasciare una nuova autorizzazione.

Articolo 501

1. Quando non sia soddisfatta una delle condizioni previste per la
concessione dell’autorizzazione, l’autorità doganale respinge la domanda.

2. La decisione recante il rigetto della domanda è redatta per iscritto e
trasmessa al richiedente tenendo conto delle disposizioni dell’articolo 6,
paragrafo 3, del codice.

Articolo 502

1. Le domande ed i loro allegati sono custoditi dall’autorità doganale
unitamente ad una copia dell’autorizzazione eventualmente rilasciata.

2. In caso di concessione dell’autorizzazione, il termine per la conserva-
zione delle domande e dei rispettivi allegati e dell’autorizzazione è di almeno
tre anni a decorrere dalla fine dell’anno civile nel corso del quale
l’autorizzazione è scaduta o, quando si tratti di un’autorizzazione a gestire
un deposito doganale o ad avvalersi del regime di deposito doganale, a
decorrere dalla fine dell’anno nel corso del quale l’autorizzazione è annullata
o revocata.

3. In caso di rigetto della domanda o di annullamento o revoca
dell’autorizzazione, la domanda, l’eventuale autorizzazione o la decisione
recante il rigetto della domanda e i rispettivi allegati sono conservati per
almeno tre anni a decorrere dalla fine dell’anno civile nel corso del quale la
domanda è stata respinta o l’autorizzazione è stata annullata o revocata.

CAPITOLO 2

Deposito doganale

Se z i o n e 1

Disposizioni di carattere generale

So t t o s e z i o n e 1

Definizioni e tipi di deposito doganale

Articolo 503

Ai fini del presente capitolo si intende per:

a) merci agricole: le merci contemplate dai regolamenti di cui all’articolo 1
del regolamento (CEE) n. 565/80 del Consiglio (1). Sono equiparate a
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merci agricole le merci di cui ai regolamenti (CE) n. 3448/93 del
Consiglio (1) o (CE) n. 1222/94 della Commissione (2);

b) pagamento anticipato: il pagamento, prima dell’esportazione, di un
importo eguale alla restituzione all’esportazione quando tale pagamento
sia previsto dal regolamento (CEE) n. 565/80 del Consiglio;

c) merci con prefinanziamento: qualsiasi merce destinata ad essere esportata
tal quale fruendo di un pagamento anticipato, indipendentemente dalla
denominazione attribuitale dalla normativa comunitaria che permette il
pagamento anticipato;

d) prodotto di base con prefinanziamento: qualsiasi prodotto destinato ad
essere esportato, dopo aver subito una trasformazione più ampia di una
manipolazione ai sensi dell’articolo 532, in forma di merce trasformata,
fruendo di un pagamento anticipato;

e) merce trasformata: qualsiasi prodotto o merce risultante dalla lavorazione
di un prodotto di base con prefinanziamento, indipendentemente dalla
denominazione attribuitagli (attribuitale) dalla normativa comunitaria che
permette il pagamento anticipato.

Articolo 504

1. Fatti salvi i paragrafi 2 e 3, i depositi doganali in cui sono immagazzinate
le merci vincolate al regime di deposito doganale sono identificati da una
delle seguenti denominazioni:

— deposito doganale di tipo A: deposito pubblico, conformemente
all’articolo 99, secondo comma, primo trattino, del codice, sotto la
responsabilità del depositario;

— deposito doganale di tipo B: deposito pubblico, conformemente
all’articolo 99, secondo comma, primo trattino, del codice, sotto la
responsabilità di ciascun depositante, conformemente all’articolo 102,
paragrafo 1, del codice e in applicazione dell’articolo 105, secondo
comma, del codice;

— deposito doganale di tipo C: deposito privato, conformemente all’articolo
99, secondo comma, secondo trattino, del codice, ove il depositario si
identifichi con il depositante senza essere, necessariamente, proprietario
delle merci;

— deposito doganale di tipo D: deposito privato, conformemente all’arti-
colo 99, secondo comma, secondo trattino, del codice, ove il depositario
si identifichi con il depositante senza essere, necessariamente, proprie-
tario delle merci, e secondo la procedura di cui all’articolo 112, paragrafo
3, del codice.

2. Il regime di deposito doganale come deposito privato, conformemente
all’articolo 99, secondo comma, secondo trattino, del codice, ove il
depositario si identifichi con il depositante senza essere, necessariamente,
proprietario delle merci, è parimenti applicabile nel quadro del sistema che
permette l’immagazzinamento di merci in impianti di stoccaggio del titolare
dell’autorizzazione, conformemente all’articolo 98, paragrafo 3, del codice.
Questo sistema è identificato dalla denominazione: deposito doganale di tipo
E.

3. Quando un deposito doganale come deposito pubblico, conformemente
all’articolo 99, secondo comma, primo trattino, del codice, è gestito
dall’autorità doganale esso è denominato: deposito doganale di tipo F.

4. La medesima ubicazione non può essere autorizzata contemporanea-
mente per più di un deposito doganale.
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So t t o s e z i o n e 2

Sito del deposito doganale

Articolo 505

1. Eccettuati i depositi doganali di tipo E ed F, il deposito doganale è
costituito da locali, oppure da altri spazi ben delimitati, riconosciuti
dall’autorità doganale.

2. Quando l’autorità doganale decida di gestire un deposito doganale di tipo
F, designa il locale o lo spazio da destinare a deposito. Questa decisione è
pubblicata dallo Stato membro interessato nella forma ritenuta appropriata per
rendere di pubblico dominio i propri atti amministrativi o legislativi.

3. Qualsiasi luogo riconosciuto dall’autorità doganale come «deposito
temporaneo», a norma dell’articolo 185 oppure gestito dall’autorità doganale
può essere riconosciuto come deposito di tipo A, B, C o D, oppure essere
gestito come deposito di tipo F.

Articolo 506

I depositi doganali di tipo A, C, D ed F possono anche essere riconosciuti
come depositi di approvvigionamento, conformemente all’articolo 38 del
regolamento (CEE) n. 3665/87 della Commissione (1).

S o t t o s e z i o n e 3

Misure di politica commerciale

Articolo 507

Quando in atti comunitari le misure di politica commerciale siano previste:

a) per l’immissione in libera pratica di merci, esse non sono applicabili né
all’atto del vincolo delle merci al regime di deposito doganale né durante
il loro magazzinaggio;

b) per l’introduzione di merci nel territorio doganale della Comunità, esse
sono applicabili all’atto del vincolo al regime di deposito doganale di
merci non comunitarie;

c) per l’esportazione di merci, esse sono applicabili all’atto dell’esporta-
zione, fuori del territorio doganale della Comunità, dopo il vincolo al
regime di deposito doganale di merci comunitarie.l

S e z i o n e 2

Disposizioni relative alla concessione dell’autorizzazione

Articolo 508

Le disposizioni della presente sezione si applicano a qualsiasi tipo di deposito
doganale, eccettuati quelli di tipo F.

Articolo 509

"M6 1. 3 La domanda di autorizzazione è presentata, conformemente
all’articolo 497 e all’allegato 67/A, all’autorità doganale designata dallo Stato
membro in cui sono ubicati i luoghi destinati ad essere riconosciuti come
depositi doganali oppure, quando si tratti di un deposito doganale di tipo E,
all’autorità doganale designata dallo Stato membro in cui è tenuta la
contabilità principale del depositario.

2. La domanda, quando si riferisca all’immagazzinamento di merci in
regime di deposito doganale di tipo C, D o E in più Stati membri, è presentata
alle autorità doganali designate dallo Stato membro in cui è tenuta la
contabilità principale del depositario. Prima di rilasciare l’autorizzazione, tali
autorità devono ricevere l’accordo delle autorità doganali designate a tal fine
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dagli altri Stati membri. Gli Stati membri interessati stabiliscono una
procedura per la cooperazione tra gli uffici doganali ai fini della sorveglianza
del regime, dei locali per l’immagazzinamento e delle merci vincolate al
deposito doganale.

Articolo 510

1. L’autorizzazione è concessa solo quando il richiedente dimostri che vi è
realmente un’esigenza economica di immagazzinamento e il deposito
doganale è destinato principalmente ad accogliere merci, senza escludere la
possibilità di effettuarvi manipolazioni usuali, operazioni di perfezionamento
attivo o di trasformazione sotto controllo doganale, nelle condizioni di cui agli
articoli 106 e 109 del codice, sempre che tali operazioni non siano
predominanti rispetto all’attività di immagazzinamento di merci.

2. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 86 del codice, la valutazione della
proporzionalità tra le spese amministrative connesse alle misure di
sorveglianza e di controllo del deposito doganale e le esigenze economiche
di immagazzinamento tiene conto, fra l’altro, del tipo di deposito doganale e
delle procedure che possono venirvi applicate.

3. Fatte salve le deroghe previste nell’allegato 69 bis, la vendita al dettaglio
effettuata in locali, zone di immagazzinamento o altri spazi delimitati di un
deposito doganale non è ammessa. Tale divieto si applica anche alle merci
vincolate al regime del deposito nell’ambito di un deposito di tipo E.

Articolo 511

1. L’autorizzazione è rilasciata dall’autorità doganale designata dallo Stato
membro in cui la domanda è stata presentata conformemente all’articolo 509.

L’autorizzazione ha efficacia dalla data del rilascio o da altra data, quando
così venga stabilito. Tuttavia, quando, in casi eccezionali, l’autorità doganale
abbia comunicato al richiedente di un deposito privato il proprio accordo a
rilasciare l’autorizzazione, per iscritto ma non avvalendosi del formulario di
cui all’allegato 68/A, essa decorre dalla data della predetta comunicazione.
Copia di tale comunicazione è allegata all’autorizzazione e ne costituirà parte
integrante.

2. Fatte salve le disposizioni relative all’annullamento, alla revoca ed alle
modifiche, l’autorizzazione ha durata illimitata.

3. L’autorizzazione indica, in particolare, l’ufficio doganale competente a
controllare il deposito doganale. Essa può eventualmente indicare che le
merci che presentano un pericolo o che potrebbero alterare altre merci o che
esigono installazioni particolari siano collocate in locali appositamente
attrezzati per riceverle.

Quando si tratti di un deposito privato, essa può anche indicare le categorie di
merci che possono esservi ammesse.

4. Quando l’interessato chieda che le merci vengano presentate e dichiarate
per il regime in un ufficio doganale diverso dall’ufficio di controllo senza che
venga pregiudicata la regolarità delle operazioni, l’autorità doganale può
abilitare uno o più uffici doganali a fungere da ufficio di vincolo.

Quando la procedura coinvolga parecchi Stati membri l’autorità doganale che
ha rilasciato l’autorizzazione invia copia della stessa alle autorità doganali
interessate.

Articolo 512

1. Si reputa che la condizione dell’esigenza economica di immagazzina-
mento, di cui all’articolo 510, paragrafo 1, non sia più soddisfatta quando il
titolare chieda, per iscritto, la revoca dell’autorizzazione.

2. L’autorizzazione può essere revocata anche quando l’autorità doganale
ritenga che il deposito doganale non venga o non venga più utilizzato in modo
tale da giustificarne il mantenimento.
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Se z i o n e 3

Vincolo delle merci al regime

Articolo 513

1. Le merci destinate ad essere vincolate al regime di deposito doganale e la
relativa dichiarazione di vincolo devono essere presentate all’ufficio di
controllo oppure, ove si applichi l’articolo 511, paragrafo 4, ad uno degli
uffici di vincolo indicati nell’autorizzazione.

2. Ove si applichi l’articolo 511, paragrafo 4, secondo comma, una copia o
un esemplare supplementare della dichiarazione di cui al paragrafo 1 o una
copia del documento amministrativo o commerciale utilizzato per vincolare le
merci al regime è inviata all’ufficio di controllo non appena le merci sono
svincolate. Il nome e l’indirizzo di detto ufficio sono indicati nella casella
n. 44 della dichiarazione o nel documento commerciale o amministrativo.

Quando l’ufficio di vincolo lo ritenga necessario, può chiedere all’ufficio di
controllo d’informarlo dell’arrivo delle merci.

Le disposizioni che disciplinano il regime di deposito doganale sono
applicabili dalla data di accettazione della dichiarazione di vincolo al regime
da parte dell’ufficio di vincolo e questa dichiarazione serve anche per
inoltrare, quanto prima, ed introdurre le merci nei locali del deposito doganale
senza che vengano presentate all’ufficio di controllo.

Questa procedura non si applica al deposito doganale di tipo B.

3. La procedura di cui al paragrafo 2 può essere applicata anche senza che
gli interessati la richiedano, per motivi attinenti all’organizzazione ammini-
strativa degli uffici doganali, in particolare per motivi connessi all’impiego di
sistemi informatici.

S o t t o s e z i o n e 1

Procedura normale

Articolo 514

La dichiarazione di cui all’articolo 513 deve essere fatta in applicazione delle
disposizioni degli articoli da 198 a 252.

S o t t o s e z i o n e 2

Procedure semplificate

Articolo 515

Le procedure semplificate di cui all’articolo 76 del codice sono applicabili
alle condizioni previste dagli articoli da 268 a 274.

Articolo 516

Le procedure di cui agli articoli 514 e 515 si applicano anche per permettere il
passaggio di merci dalla custodia temporanea di cui all’articolo 505,
paragrafo 3, al regime di deposito doganale.

S e z i o n e 4

Funzionamento del deposito doganale e del regime di deposito doganale

So t t o s e z i o n e 1

Contabilità di magazzino

Articolo 517

1. Nei depositi doganali di tipo A, C, D ed E l’autorità doganale impone al
"C2 depositario 3 di tenere la contabilità di magazzino di cui all’articolo
105 del codice.

Questa contabilità di magazzino deve essere tenuta a disposizione dell’ufficio
di controllo per permettergli di effettuare le verifiche che esso reputi
necessarie.
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2. Per i depositi doganali di tipo B l’ufficio di controllo conserva le
dichiarazioni di vincolo al regime o i documenti amministrativi utilizzati per
tale vincolo per controllarne l’appuramento. Non viene tenuta alcuna
contabilità di magazzino.

Fatte salve le altre disposizioni comunitarie relative alla conservazione dei
documenti doganali, l’ufficio di controllo può stabilire, nel quadro della
propria organizzazione amministrativa, determinati termini per la conserva-
zione in loco di queste dichiarazioni. Tali termini possono essere prorogati.

Se alla scadenza di tali termini alle merci cui la dichiarazione o il documento
si riferisce non viene assegnata una destinazione doganale, l’ufficio di
controllo chiede che alle merci venga assegnata una di tali destinazioni o che
la dichiarazione o il documento iniziale di vincolo al regime delle merci
considerate venga sostituita(o) da una nuova dichiarazione in cui figurino tutti
gli elementi della precedente o del documento iniziale.

3. Nei depositi doganali di tipo F le scritture doganali evidenziano tutti gli
elementi indicati all’articolo 520. Queste scritture sostituiscono la contabilità
di magazzino di cui all’articolo 105 del codice.

Articolo 518

Fatto salvo l’articolo 517, paragrafo 3, l’ufficio di controllo non tiene alcuna
contabilità di magazzino.

Per le proprie necessità amministrative esso può tenere un registro di tutte le
dichiarazioni accettate.

Articolo 519

Quando la contabilità tenuta dal "C2 depositario 3 a fini commerciali o
fiscali contenga tutti gli elementi necessari per un controllo, tenuto conto del
tipo di deposito doganale e delle procedure di vincolo e di appuramento
applicabili, e questi elementi possano essere utilizzati a fini di controllo,
l’autorità doganale accetta tale contabilità come contabilità di magazzino di
cui all’articolo 105 del codice.

Articolo 520

1. Nella contabilità di magazzino di cui all’articolo 105 del codice devono
figurare tutti gli elementi necessari per la corretta applicazione del regime e
per il suo controllo.

Debbono esservi annotati, in particolare:

a) le indicazioni figuranti nelle caselle n. 1, 31, 37 e 38 della dichiarazione
di vincolo al regime;

b) il riferimento alle dichiarazioni con le quali le merci hanno ricevuto una
destinazione doganale appurante il regime di deposito doganale;

c) la data, il riferimento agli altri documenti doganali e a tutti gli altri
documenti relativi al vincolo e all’appuramento;

d) le indicazioni necessarie per poter seguire le merci, in particolare il luogo
in cui sono depositate, comprese le indicazioni relative ad un eventuale
trasferimento delle merci da un deposito doganale ad un altro senza porre
fine al regime;

e) le indicazioni relative al comune immagazzinamento di merci di cui
all’articolo 524;

f) tutti gli altri elementi eventualmente necessari per identificare le merci;

g) le indicazioni relative alle manipolazioni usuali cui sono sottoposte le
merci;

h) le indicazioni relative alle temporanee rimozioni delle merci dai locali del
deposito doganale.

2. La contabilità di magazzino in un deposito doganale di tipo D deve
recare, oltre agli elementi di cui al paragrafo 1, le indicazioni figuranti nella
lista minima di cui all’allegato 37.
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3. La contabilità di magazzino deve evidenziare, in qualsiasi momento, le
quantità di merci ancora vincolate al regime di deposito doganale. Nei termini
stabiliti dall’autorità doganale il "C2 depositario 3 deve presentare
all’ufficio di controllo l’inventario di tali merci.

4. Ove si applichi l’articolo 112, paragrafo 2, del codice, nella contabilità di
magazzino deve essere indicato il valore in dogana delle merci prima della
loro manipolazione.

5. Ove si applichino le procedure semplificate (di vincolo o di appuramen-
to) le disposizioni del presente articolo si applicano mutatis mutandis.

Articolo 521

1. L’iscrizione nella contabilità di magazzino delle merci vincolate al
regime di deposito doganale in un deposito doganale di tipo A, C o D, di cui
all’articolo 107 del codice, deve avvenire all’atto del loro effettivo
collocamento nel deposito doganale, sulla base degli elementi riconosciuti o
ammessi dall’ufficio di controllo o dall’ufficio di vincolo, conformemente
all’articolo 513, paragrafo 2.

2. Quando si tratti di un vincolo al regime in un deposito doganale di tipo E,
l’iscrizione di cui al paragrafo 1 deve avvenire all’atto dell’arrivo delle merci
negli impianti di immagazzinamento del titolare dell’autorizzazione.

3. Quando il deposito doganale serva, nel contempo, da deposito
temporaneo, conformemente all’articolo 505, paragrafo 3, l’iscrizione di cui
al paragrafo 1 deve avvenire:

— prima della scadenza del termine stabilito in conformità dell’articolo 49
del codice o, ove si applichi la procedura semplificata di domiciliazione
di cui all’articolo 272, al passaggio dal regime di deposito temporaneo al
regime di deposito doganale;

— all’atto dello svincolo concesso dopo la presentazione della dichiarazione
di vincolo delle merci al regime di deposito doganale, negli altri casi.

4. L’iscrizione nella contabilità di magazzino delle indicazioni relative
all’appuramento del regime deve avvenire:

— al più tardi, al momento dell’uscita delle merci dai locali del deposito
doganale, quando si applichi una delle procedure semplificate;

— all’atto dello svincolo delle merci dopo la presentazione della relativa
dichiarazione per una destinazione doganale, negli altri casi.

S o t t o s e z i o n e 2

Manipolazioni usuali

Articolo 522

1. Le manipolazioni usuali di cui all’articolo 109, paragrafo 4 del codice
sono quelle definite nell’allegato 69.

2. A richiesta del dichiarante e nel quadro dell’applicazione dell’articolo
112, paragrafo 2 del codice, può essere rilasciato un bollettino INF 8 qualora
le merci, che hanno subito manipolazioni usuali in regime di deposito
doganale, siano dichiarate per un altro regime doganale.

Il bollettino INF 8 è compilato in un originale e una copia su un formulario
conforme al modello e alle disposizioni contenute nell’allegato 70.

Il bollettino INF 8 serve per stabilire gli elementi di tassazione da prendere in
considerazione.

A questo effetto, l’ufficio di controllo fornisce le informazioni relative alle
caselle n. 11, 12 e 13, vista la casella n. 15 e consegna l’originale del
bollettino INF 8 al dichiarante.

!B

!M5

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 190



Articolo 523

1. L’interessato deve chiedere preventivamente per iscritto, volta per volta,
all’ufficio di controllo l’autorizzazione ad effettuare una manipolazione
usuale.

2. La domanda di autorizzazione ad effettuare una manipolazione usuale
deve contenere ogni elemento necessario per l’applicazione delle disposizioni
relative al regime di deposito doganale.

Se la domanda è accolta, l’ufficio di controllo concede l’autorizzazione
apponendo sulla medesima l’apposita dicitura e il proprio timbro. In tal caso
si applicano le stesse disposizioni dell’articolo 502.

3. Fatto salvo l’articolo 522, l’autorizzazione a gestire un deposito doganale
o, quando si tratti di un deposito doganale di tipo E, l’autorizzazione ad
avvalersi del regime, può indicare le manipolazioni usuali che si prevede di
effettuare nell’ambito del regime. In tal caso, il fatto di informare l’ufficio di
controllo, nella forma da questi stabilita, che verrà operata una manipola-
zione, sostituisce la domanda di cui al paragrafo 1.

S ou t t o s e z i o n e 3

Comune immagazzinamento di merci con diversa posizione doganale

Articolo 524

1. Sempreché non venga pregiudicata la regolarità delle operazioni, l’ufficio
di controllo consente che vengano immagazzinate nello stesso impianto,
merci comunitarie e merci non comunitarie.

2. Ove il comune immagazzinamento di cui al paragrafo 1 renda
impossibile accertare in qualsiasi momento la posizione doganale di ciascuna
merce, l’immagazzinamento è consentito solo per merci equivalenti.

Sono considerate equivalenti le merci che sono classificate nella medesima
sottovoce della nomenclatura combinata, presentano la stessa qualità
commerciale e possiedono le stesse caratteristiche tecniche.

S o t t o s e z i o n e 4

Rimozione temporanea

Articolo 525

1. L’interessato deve chiedere preventivamente per iscritto, volta per volta,
all’ufficio di controllo l’autorizzazione a rimuovere temporaneamente le
merci dai locali del deposito doganale.

2. Nella domanda di autorizzazione di cui sopra deve figurare qualsiasi
elemento necessario per l’applicazione delle disposizioni relative al regime di
deposito doganale. Se la domanda è accolta, l’ufficio di controllo concede
l’autorizzazione apponendo sulla medesima un’adeguata dicitura e il proprio
timbro.

In tal caso l’articolo 502 si applica mutatis mutandis.

3. L’autorizzazione a gestire un deposito doganale può recare l’indicazione
che possono essere effettuate rimozioni temporanee. In tal caso, l’informa-
zione dell’ufficio di controllo, nella forma da questi stabilita, che verrà
operata una rimozione temporanea, sostituisce la domanda di cui al paragrafo
1.

4. Se durante la rimozione temporanea vengono effettuate manipolazioni
usuali si applicano gli articoli 522 e 523.
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So t t o s e z i o n e 5

Trasferimento di merci da un deposito doganale ad un altro senza porre
fine al regime

Articolo 526

1. Il trasferimento di merci da un deposito doganale ad un altro senza porre
fine al regime di deposito doganale viene effettuato utilizzando il formulario
corrispondente al modello di formulario redatto conformemente all’articolo
205 e secondo la procedura di cui all’allegato 71.

2. La procedura semplificata di cui all’allegato 72 si applica:

— quando il deposito doganale da cui le merci sono spedite si avvalga di una
procedura di domiciliazione, di cui all’articolo 253, paragrafo 3, e il
deposito doganale in cui le merci saranno collocate si avvalga della
procedura di domiciliazione per il vincolo al regime di cui all’articolo
272;

oppure

— quando la responsabilità dei due depositi doganali incomba alla stessa
persona;

oppure

— quando le contabilità di magazzino siano interconnesse elettronicamente.

3. Le responsabilità attinenti alle merci trasferite passano al depositario del
deposito doganale in cui le merci saranno collocate all’atto del loro
ricevimento da parte di questi e della loro annotazione nella contabilità di
magazzino.

4. Quando le merci da trasferire abbiano formato oggetto di manipolazioni
usuali e si applichi l’articolo 112, paragrafo 2 del codice, il documento di cui
al paragrafo 1 deve recare la specie, il valore in dogana e la quantità delle
merci trasferite che dovrebbero essere prese in considerazione, in caso di
nascita di un’obbligazione doganale, se le merci stesse non avessero subito
dette manipolazioni.

5. Le merci vincolate al regime di deposito doganale non possono essere
trasferite in un altro deposito doganale senza porre fine al regime quando il
deposito doganale da cui o a cui sono spedite sia un deposito doganale di tipo
B.

So t t o s e z i o n e 6

Inventario

Articolo 527

L’ufficio di controllo può esigere, quando lo ritenga necessario per garantire il
corretto funzionamento del deposito doganale, che venga effettuato
l’inventario, periodico o no, della totalità o di parte delle merci vincolate al
regime di deposito doganale.

S e z i o n e 5

Appuramento del regime

Articolo 528

1. In caso di comune immagazzinamento di merci equivalenti di cui
all’articolo 524, paragrafo 2, le merci dichiarate per una destinazione
doganale sono considerate avere la posizione comunitaria o non comunitaria,
a scelta dell’interessato.

L’applicazione del primo comma non potrà in alcun caso comportare che ad
una determinata posizione doganale venga attribuita una quantità di merci
superiore alla quantità di merci, avente tale posizione, che si trova realmente
nel deposito doganale al momento dell’uscita delle merci dichiarate per una
data destinazione.
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2. In caso di distruzione totale o di perdita irrimediabile delle merci, la parte
di merci vincolata al regime, andata distrutta o persa è determinata in rapporto
alla quantità di merci vincolata al regime, della stessa specie, giacente nei
locali del deposito doganale al momento in cui detta distruzione o perdita ha
avuto luogo, sempre che il depositario apporti la prova dell’effettiva quantità
di merci vincolata al regime andata distrutta o persa.

S e z i o n e 6

Disposizioni particolari relative alle merci agricole comunitarie

Articolo 529

"M1 1. 3 Le sezioni da 1 a 5 si applicano alle merci con prefinanziamento
vincolate al regime di deposito doganale conformemente all’articolo 98,
paragrafo 1, lettera b), del codice, eccettuati "M1 l’articolo 522 3.

2. Fatte salve le disposizioni specifiche adottate nell’ambito della normativa
agricola, le merci con prefinanziamento possono essere immagazzinate nello
stesso impianto con altre merci comunitarie e non comunitarie, in
applicazione dell’articolo 524, paragrafo 1, solo se può essere determinata
in ogni momento l’identità e la posizione doganale di ciascuna merce.

Articolo 530

1. La dichiarazione di cui all’articolo 513, paragrafo 1, relativa a merci con
prefinanziamento deve essere fatta sul formulario di cui all’articolo 205.

2. La «dichiarazione di pagamento», di cui all’articolo 25, paragrafo 1, del
regolamento (CEE) n. 3665/87 della Commissione è costituita dal documento
di cui al paragrafo 1.

3. Vanno allegati alla dichiarazione tutti i documenti che occorre presentare
per vincolare al regime le merci con prefinanziamento, in particolare il titolo
di esportazione o di prefissazione di cui al regolamento (CEE) n. 3719/88
della Commissione (1).

Articolo 531

1. Fatto salvo il paragrafo 2, l’accettazione della dichiarazione di vincolo al
regime di deposito doganale di merci con prefinanziamento, di cui all’articolo
530, può avvenire soltanto dopo la costituzione di una cauzione,
conformemente all’articolo 6 del regolamento (CEE) n. 565/80 del Consiglio
e all’articolo 31, paragrafi 1 e 2, del regolamento (CEE) n. 3665/87 della
Commissione. Si applicano le disposizioni del regolamento (CEE) n. 2220/85
della Commissione (2).

2. L’autorità doganale può consentire che la cauzione di cui al paragrafo 1
venga costituita dopo l’accettazione della dichiarazione di vincolo al regime,
alle condizioni di cui all’articolo 31, paragrafo 3, del regolamento (CEE)
n. 3665/87 della Commissione.

Articolo 532

Fatte salve le disposizioni del regolamento (CEE) n. 815/89 della
Commissione (3) relativo all’orzo colorato, le merci con prefinanziamento
vincolate al regime di deposito doganale possono subire le manipolazioni
previste dall’articolo 28, paragrafo 4, del regolamento (CEE) n. 3665/87 della
Commissione, il cui elenco figura nell’allegato 73.

Articolo 533

1. Il regime di deposito doganale è appurato con l’accettazione della
dichiarazione di esportazione.

2. Una volta accettata la dichiarazione di esportazione, le merci restano
sotto controllo doganale fino a quando lasciano il territorio doganale della
Comunità.

!B
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In questo periodo le merci possono essere immagazzinate nei locali del
deposito doganale senza essere vincolate al regime di deposito doganale.

3. L’applicazione del presente articolo da parte dell’ufficio di controllo non
osta alle verifiche che saranno effettuate dall’autorità competente nel quadro
dell’applicazione della politica agricola comune.

Articolo 534

1. La dichiarazione di esportazione di merci con prefinanziamento vincolate
al regime di deposito doganale va fatta sul formulario di cui all’articolo 205.

2. Vanno allegati alla dichiarazione tutti i documenti di cui all’articolo 221,
"M1 3.

3. La data di uscita delle merci dal territorio doganale della Comunità è
annotata sul verso del documento di cui al paragrafo 1.

Se, prima di lasciare il territorio doganale della Comunità, le merci per le
quali è stata accettata la dichiarazione di esportazione attraversano parte di
tale territorio, si applicano le procedure di cui agli articoli 6, 6 bis e 7 del
regolamento (CEE) n. 3665/87 della Commissione.

4. Si ritiene che abbiano lasciato il territorio doganale della Comunità le
merci cui è stata data una destinazione equiparata all’esportazione,
conformemente agli articoli 34 e 42 del regolamento (CEE) n. 3665/87 della
Commissione.

S e z i o n e 7

Utilizzazione del deposito doganale senza vincolo delle merci al regime

So t t o s e z i o n e 1

Merci comunitarie

Articolo 535

La trasformazione dei prodotti di base con prefinanziamento nei locali di un
deposito doganale avviene conformemente all’articolo 4 del regolamento
(CEE) n. 565/80 del Consiglio.

Articolo 536

1. Quando l’autorità doganale esiga che merci comunitarie, che non siano
quelle di cui all’articolo 98, paragrafo 1, lettera b), e paragrafo 3 del codice,
immagazzinate nei locali del deposito doganale, siano annotate nella
contabilità di magazzino di cui all’articolo 105 del codice, conformemente
all’articolo 106, paragrafo 3, del medesimo, la relativa menzione ne indica
chiaramente la posizione doganale.

2. Fatto salvo l’articolo 524, l’ufficio di controllo può prevedere specifiche
modalità d’identificazione di tali merci, in particolare per distinguerle dalle
merci vincolate al regime di deposito doganale immagazzinate nello stesso
locale.

3. Le merci di cui al paragrafo 1 possono essere utilizzate durante le
operazioni di manipolazione usuale, perfezionamento attivo o trasformazione
sotto controllo doganale.

Articolo 537

Possono essere immagazzinate nei locali del deposito doganale senza essere
vincolate al regime di deposito doganale le merci:

— che devono restare sotto controllo doganale conformemente all’articolo 3,
paragrafo 6, del regolamento (CEE) n. 3665/87 della Commissione;

— che restano nel territorio doganale della Comunità per formare oggetto di
trasbordo ai sensi dell’articolo 6 bis di detto

— che restano nel territorio doganale della Comunità per formare oggetto di
trasbordo ai sensi dell’articolo 6 bis di detto regolamento.

L’articolo 536, paragrafi 1 e 2, si applica a tali merci.
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So t t o s e z i o n e 2

Merci non comunitarie

Articolo 538

1. La presente sottosezione si applica alle operazioni di perfezionamento
attivo, sistema della sospensione, o di trasformazione sotto controllo doganale
effettuate nei locali dei depositi doganali di tipo A, C e D, nei quali è
autorizzata la procedura di domiciliazione per il vincolo al regime, la
riesportazione o l’immissione in libera pratica.

2. Nella misura in cui la presente sottosezione non prevede disposizioni
particolari, le disposizioni adottate nel quadro dei regimi di perfezionamento
attivo e di trasformazione sotto controllo doganale si applicano:

— alle operazioni di perfezionamento attivo, sistema del rimborso,

— alle operazioni di perfezionamento attivo, sistemi della sospensione e del
rimborso, e di trasformazione sotto controllo doganale effettuate nei
locali dei depositi doganali di tipo B ed F e nei locali utilizzati per
l’immagazzinamento di merci vincolate al regime di deposito doganale in
un deposito doganale di tipo E,

— alle operazioni da effettuare nei locali dei depositi doganali di tipo A, C e
D non conformi ai requisiti di cui al paragrafo 1.

Articolo 539

L’autorità doganale rifiuta l’autorizzazione ad avvalersi delle procedure
semplificate di cui alla presente sottosezione quando non vengano fornite
tutte le garanzie necessarie al corretto svolgimento delle operazioni.

Fatto salvo l’articolo 510, l’autorità doganale può rifiutare l’autorizzazione a
chiunque non effettui frequenti operazioni di perfezionamento attivo o di
trasformazione sotto controllo doganale.

Articolo 540

Le operazioni di perfezionamento o di trasformazione effettuate in regime di
perfezionamento attivo o di trasformazione sotto controllo doganale, secondo
il caso, nei locali di un deposito doganale di cui all’articolo 538, paragrafo 1,
possono essere avviate solo previa concessione dell’autorizzazione di cui
all’articolo 556 o all’articolo 651, secondo il caso.

L’autorizzazione precisa in quale deposito doganale (indicandone altresì il
tipo) saranno effettuate le operazioni.

Articolo 541

1. Per beneficiare delle procedure previste dalla presente sottosezione il
titolare dell’autorizzazione deve tenere, secondo il caso, le «scritture
perfezionamento attivo» o le «scritture trasformazione sotto controllo
doganale», di cui rispettivamente all’articolo 556, paragrafo 3, e all’articolo
651, paragrafo 3, nelle quali deve figurare il riferimento all’autorizzazione.

2. Per la compilazione del conto di appuramento di cui all’articolo 595 o
all’articolo 664, il riferimento alle iscrizioni di cui al paragrafo 1 sostituisce il
riferimento alle dichiarazioni e ai documenti di cui all’articolo 595, paragrafo
3, o all’articolo 664, paragrafo 3.

3. Le iscrizioni nelle «scritture perfezionamento attivo» o «trasformazione
sotto controllo doganale» devono permettere all’autorità doganale di
verificare in qualsiasi momento la posizione delle merci o dei prodotti che
sono vincolate(i) ad uno dei regimi in causa.

Articolo 542

1. Il vincolo di merci al regime di perfezionamento attivo o di
trasformazione sotto controllo doganale al momento della loro introduzione
nei locali del deposito doganale avviene secondo la procedura di
domiciliazione di cui all’articolo 276.
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2. L’iscrizione nelle «scritture perfezionamento attivo» o nelle «scritture
trasformazione sotto controllo doganale» fa riferimento al documento con cui
le merci sono state spedite.

Articolo 543

1. Il vincolo al regime di perfezionamento attivo o di trasformazione sotto
controllo doganale di merci giacenti nei locali di un deposito doganale
avviene secondo la procedura di domiciliazione di cui all’articolo 276.

2. Il regime di deposito doganale è appurato con l’iscrizione nelle «scritture
perfezionamento attivo» o nelle «scritture trasformazione sotto controllo
doganale», secondo il caso. I riferimenti di tale iscrizione sono annotati nella
contabilità di magazzino del deposito doganale.

Articolo 544

1. Il vincolo al regime di deposito doganale di prodotti compensatori o di
merci tal quali vincolati(e) al regime di perfezionamento attivo nei locali di un
deposito doganale o di prodotti trasformati o di merci tal quali vincolati(e) al
regime di trasformazione sotto controllo doganale nei locali di un deposito
doganale avviene secondo la procedura di domiciliazione di cui all’articolo
272.

2. Il regime di perfezionamento attivo o di trasformazione sotto controllo
doganale è appurato con l’iscrizione nella contabilità di magazzino del
deposito doganale. I riferimenti di tale iscrizione sono annotati nelle
«scritture perfezionamento attivo» o nelle «scritture trasformazione sotto
controllo doganale», secondo il caso.

3. Le diciture di cui all’articolo 610 sono annotate nella contabilità di
magazzino del deposito doganale.

Articolo 545

1. Quando l’appuramento del regime di perfezionamento attivo per i
prodotti compensatori o le merci tal quali o del regime della trasformazione
sotto controllo doganale per i prodotti trasformati o le merci tal quali è
effettuato all’uscita dai locali del deposito doganale a motivo della
riesportazione di questi prodotti o di queste merci, quest’ultima operazione
avviene secondo la procedura di domiciliazione di cui all’articolo 283.

2. Quando l’appuramento del regime di perfezionamento attivo per i
prodotti compensatori o le merci tal quali o del regime della trasformazione
sotto controllo doganale per i prodotti trasformati o le merci tal quali è
effettuato all’uscita dai locali del deposito doganale a motivo dell’immissione
in libera pratica di questi prodotti o queste merci, quest’ultima operazione è
effettuata secondo la procedura di domiciliazione di cui agli articoli da 263 a
267.

3. Quando l’appuramento del regime di perfezionamento attivo per i
prodotti compensatori o le merci tal quali o del regime della trasformazione
sotto controllo doganale per i prodotti trasformati o le merci tal quali è
effettuato all’uscita dai locali del deposito doganale a motivo del vincolo di
questi prodotti o queste merci ad un regime diverso dall’immissione in libera
pratica o dalla riesportazione, tale vincolo è effettuato secondo le procedure
normali o semplificate all’uopo previste.

4. Non è necessario annotare nella contabilità di magazzino del deposito
doganale l’uscita dei prodotti compensatori o delle merci tal quali o dei
prodotti trasformati o delle merci tal quali dai locali di detto deposito
doganale.

Articolo 546

Gli articoli 544, paragrafo 2, e 545, paragrafi 2 e 4, non ostano
all’applicazione degli articoli 121, 122, 135 e 136 del Codice, relativi alla
tassazione delle merci o dei prodotti vincolati ai regimi di perfezionamento
attivo o di trasformazione sotto controllo doganale.
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Articolo 547

1. Sempre che non venga pregiudicata la regolarità delle operazioni,
l’autorità doganale ammette che merci non comunitarie vincolate al regime di
deposito doganale siano immagazzinate, nello stesso impianto, con merci
d’importazione o prodotti compensatori vincolate(i) al regime di perfeziona-
mento attivo.

2. L’attribuzione ad una merce della posizione di merce vincolata al regime
di deposito doganale o di prodotto compensatore o merce tal quale
vincolato(a) al regime di perfezionamento attivo comporta l’applicazione a
tale prodotto o merce di tutte le disposizioni che disciplinano detto regime,
comprese, in particolare, quelle sulla tassazione e sulla riscossione degli
interessi compensativi.

3. Gli articoli 524, paragrafo 2, e 528, paragrafi 1 e 2, si applicano mutatis
mutandis.

S e z i o n e 8

Scambio d’informazioni

Articolo 548

In applicazione del presente capitolo, ciascuno Stato membro informa la
Commissione delle misure generali riguardanti:

— la determinazione dell’autorità doganale, in applicazione dell’articolo
509,

— l’articolo 104 del codice,

— l’articolo 106, paragrafo 3, del codice,

— l’articolo 513, paragrafo 3.

La Commissione pubblica queste informazioni nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C.

CAPITOLO 3

Perfezionamento attivo

Se z i o n e 1

Disposizioni di carattere generale

Articolo 549

Ai sensi del presente capitolo si intende per:

a) Prodotti compensatori principali: i prodotti compensatori per l’otteni-
mento dei quali è stato autorizzato il regime di perfezionamento attivo;

b) Prodotti compensatori secondari: i prodotti compensatori diversi dai
prodotti compensatori principali, risultanti necessariamente dall’opera-
zione di perfezionamento;

c) Perdite: la parte di merci d’importazione che viene distrutta o che
scompare durante l’operazione di perfezionamento, segnatamente per
evaporazione, essiccazione, scarico in forma di gas o scolo nell’acqua di
sciacquatura;

d) Metodo della chiave quantitativa: la ripartizione delle merci d’impor-
tazione fra i vari prodotti compensatori in funzione della quantità di tali
merci;

e) Metodo della chiave valore: la ripartizione delle merci d’importazione
fra i vari prodotti compensatori in funzione del valore di questi ultimi;

f) Operatori: le persone che effettuano, totalmente o parzialmente,
operazioni di perfezionamento;

g) Compensazione per equivalenza: il sistema che consente, conformemente
all’articolo 115, paragrafo 1, lettera a) del codice, che i prodotti
compensatori siano ottenuti da merci equivalenti che soddisfano alle
condizioni previste all’articolo 569, paragrafo 1;
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h) Esportazione anticipata: il sistema che consente, conformemente
all’articolo 115, paragrafo 1, lettera b), del codice, che i prodotti
compensatori ottenuti da merci equivalenti siano esportati fuori del
territorio doganale della Comunità prima che siano vincolate al regime,
con il sistema della sospensione, le merci d’importazione;

i) Traffico triangolare: il sistema secondo il quale il vincolo al regime di
merci d’importazione è effettuato nella Comunità in un ufficio doganale
diverso da quello in cui è stata effettuata l’esportazione dei prodotti
compensatori;

j) Termine di riesportazione: il termine entro il quale i prodotti devono
avere ricevuto una delle destinazioni ammesse in applicazione dell’ar-
ticolo 89 del codice;

k) Globalizzazione mensile: l’applicazione dell’articolo 118, paragrafo 2,
secondo comma, del codice per quanto riguarda i termini di riesporta-
zione che iniziano nel corso di un dato mese;

l) Globalizzazione trimestrale: l’applicazione dell’articolo 118, paragrafo 2,
secondo comma, del codice per quanto riguarda i termini di riesporta-
zione che cominciano nel corso di un dato trimestre.

Articolo 550

Le merci alle quali si applica l’articolo 114, paragrafo 2, lettera "C2 c),
3 del codice ed alle quali sono concessi aiuti alla produzione sono indicate
nell’allegato 74.

S e z i o n e 2

Concessione del regime — procedura normale

Articolo 551

1. Il sistema della sospensione è concesso solo quando il richiedente abbia
veramente l’intenzione di riesportare fuori del territorio doganale della
Comunità i prodotti compensatori principali. In tal caso, il sistema può essere
concesso per tutte le merci da perfezionare.

2. Il sistema del rimborso è concesso unicamente nei casi di cui all’articolo
124 del codice, quando esista la possibilità di esportare fuori del territorio
doganale della Comunità i prodotti compensatori principali.

3. Quando le condizioni per la concessione dell’uno o dell’altro sistema
siano soddisfatte, il richiedente può chiedere l’autorizzazione avvalendosi o
del sistema della sospensione o del sistema del rimborso.

4. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 117, lettera b) del codice, l’autorità
doganale stabilisce le modalità di individuazione delle merci d’importazione
nei prodotti compensatori o si avvale dei mezzi destinati a verificare se sono
soddisfatte le condizioni previste per il corretto svolgimento delle operazioni
nell’ambito del sistema della compensazione per equivalenza.

A tale riguardo, l’autorità doganale ricorre, a seconda dei casi:

a) all’indicazione o alla descrizione dei marchi particolari o dei numeri di
fabbricazione;

b) all’apposizione di sigilli, punzonature o altri marchi individuali;

c) al prelievo di campioni, ad illustrazioni o descrizioni tecniche;

d) ad analisi;

e) all’esame del registro di carico e scarico delle merci o di altri documenti
giustificativi relativi all’operazione progettata, da cui risulti in modo
univoco che i prodotti compensatori sono stati ottenuti da merci
d’importazione.
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Articolo 552

1. Salve le disposizioni dell’articolo 553, paragrafo 4, le condizioni
economiche di cui all’articolo 117, lettera c) del codice si considerano
soddisfatte segnatamente nei seguenti casi:

a) Quando si tratti di una delle seguenti operazioni con il loro rispettivo
codice:

i) operazioni effettuate nel quadro di un contratto di lavorazione per
conto stipulato con una persona stabilita in un paese terzo. Per
«lavorazione per conto» si intende qualsiasi perfezionamento
operato sulla base di istruzioni e per conto di un committente
stabilito fuori del territorio doganale della Comunità e, in generale,
dietro pagamento dei soli costi di trasformazione delle merci
d’importazione direttamente o indirettamente messe a disposizione
del titolare dell’autorizzazione (codice 6201);

ii) operazioni relative a merci prive di ogni carattere commerciale
(codice 6202);

iii) riparazioni, comprese le revisioni e le messe a punto (codice 6301);

iv) manipolazioni usuali per garantire la conservazione delle merci,
migliorarne la presentazione o la qualità commerciale o a prepararne
la distribuzione o rivendita (codice 6302);

v) "M7 operazioni concernenti merci il cui valore, per codice NC di
otto cifre, da importare non eccede, per ogni richiedente e per ogni
anno civile, l’importo di 300 000 ECU, indipendentemente dal
numero di operatori che eseguono l’operazione di perfezionamento.
3

Tuttavia, per le merci o i prodotti enumerati nell’elenco contenuto
nell’allegato 75, questo valore è fissato a 150 000 ECU.

Tale valore è il valore in dogana delle merci valutato sulla base degli
elementi conosciuti e dei documenti prodotti al momento della
presentazione della domanda.

L’applicazione del presente punto può essere sospesa per una
determinata merce d’importazione con la procedura del comitato
(codice 6400);

vi) operazioni di trasformazione del frumento (grano) duro del codice
NC 1001 10 90 in paste alimentari dei codici NC 1902 11 00 e
1902 19 (codice 6203).

vii) operazioni successive di perfezionamento non previste ai punti da i)
a vi), contemplate dall’articolo 557 (codice 6303).

b) Quando merci comparabili a quelle destinate a subire le operazioni di
perfezionamento non sono prodotte nella Comunità (codice 6101).

Per «merci comparabili» s’intendono le merci contemplate dallo stesso
codice di otto cifre della nomenclatura combinata, che presentano la
stessa qualità commerciale ed hanno le stesse caratteristiche tecniche,
valutate in funzione dei prodotti compensatori da ottenere.

c) Quando merci comparabili, definite alla lettera b), non sono prodotte
nella Comunità in quantità sufficiente (codice 6102).

d) Quando merci comparabili, definite alla lettera b), non possono essere
messe a disposizione del richiedente, entro termini convenienti, dai
produttori stabiliti nella Comunità. Non sussistono «termini convenienti»
quando i produttori stabiliti nella Comunità non siano in grado di mettere
le merci comparabili a disposizione dell’operatore nel termine necessario
per effettuare l’operazione commerciale prevista, sebbene una richiesta in
tal senso sia stata inviata loro tempestivamente (codice 6103).

e) Quando merci comparabili, definite alla lettera b), sono prodotte nella
Comunità ma non possono essere utilizzate per uno dei seguenti motivi:

i) il loro prezzo rende economicamente impossibile l’operazione
commerciale prevista (codice 6104).
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Per valutare se il prezzo delle merci comparabili prodotte nella
Comunità renda economicamente impossibile l’operazione commer-
ciale prevista si tiene conto, segnatamente, dell’incidenza dell’uti-
lizzazione delle merci prodotte nella Comunità sul prezzo di costo
del prodotto compensatore e, di conseguenza, sullo smercio di questo
prodotto sul mercato terzo, prendendo in considerazione:

— da una parte, il prezzo della merce non sdoganata, destinata a
subire le operazioni di perfezionamento, e il prezzo delle merci
comparabili prodotte nella Comunità, al netto delle tasse interne
rimborsate o da rimborsare in caso di esportazione, tenendo
conto delle restituzioni e degli altri importi istituiti nel quadro
della politica agricola comune.

All’atto del raffronto dei prezzi di cui sopra si tiene anche conto
delle condizioni di vendita, segnatamente delle condizioni di
pagamento e di consegna previste per le merci comunitarie;

— dall’altra, il prezzo che può essere ottenuto per il prodotto
compensatore sul mercato terzo, tenuto conto della corrispon-
denza commerciale o di altri elementi;

ii) non presentano né la qualità né le caratteristiche necessarie per
consentire all’operatore di produrre i prodotti compensatori richiesti
(codice 6105);

iii) non sono conformi alle esigenze espresse dall’acquirente dei prodotti
compensatori nel paese terzo (codice 6106);

iv) i prodotti compensatori devono essere ottenuti da merci d’importa-
zione per garantire l’osservanza delle disposizioni relative alla tutela
della proprietà industriale e commerciale (codice 6107).

f) Quando per una specie di merci da vincolare al regime entro un
determinato periodo il richiedente dell’ autorizzazione:

i) si rifornisce, nel territorio doganale della Comunità, nel corso dello
stesso periodo, di merci prodotte nella Comunità, comparabili ai
sensi della lettera b), alle merci d’importazione, in misura pari
all’80 % del suo fabbisogno globale di tali merci incorporate nei
prodotti compensatori.

La facoltà di avvalersi di questa disposizione è subordinata alla
condizione che il richiedente dell’autorizzazione fornisca alle
autorità doganali i documenti giustificativi che gli consentano di
verificare se le previsioni di approvvigionamento di merci prodotte
nella Comunità possano essere ragionevolmente attuate. Questi
documenti giustificativi, allegati alla domanda di autorizzazione
sono costituiti, ad esempio, da fotocopie dei documenti commerciali
o amministrativi relativi agli approvvigionamenti effettuati in un
precedente periodo indicativo o alle ordinazioni o previsioni di
approvvigionamento nel periodo considerato.

Fatto salvo l’articolo 87, paragrafo 2, del codice, l’autorità doganale
controlla, ove occorra, l’esattezza di tale percentuale al termine del
periodo considerato (codice 7001);

ii) cerca di premunirsi contro reali difficoltà di approvvigionamento,
adeguatamente provate all’autorità doganale per una stessa specie di
merci e se la parte dell’approvvigionamento di merci prodotte nella
Comunità è inferiore alla percentuale di cui alla punto i) (codice
7002);

iii) fornisce la prova all’autorità doganale di aver fatto il necessario per
procurarsi le merci da perfezionare nella Comunità senza che alcun
produttore comunitario si sia manifestato (codice 7003);

iv) costruisce aeromobili civili per le compagnie di navigazione aerea
(codice 7004);

v) effettua la riparazione, la modifica o la trasformazione di aeromobili
civili (codice 7005).

vi) costruisce satelliti o parti di satelliti (codice 7006).
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2. Il paragrafo 1, lettera f), punto i), non si applica alle merci contemplate
dall’allegato II del trattato.

3. Nella domanda il richiedente indica i motivi per cui le condizioni
economiche sono ritenute soddisfatte in conformità del paragrafo 1.

Articolo 553

1. Quando, in circostanze eccezionali, il richiedente ritenga che siano
soddisfatte le condizioni economiche per motivi diversi da quelli previsti
all’articolo 552, indica tali motivi nella domanda (codice 8000).

2. Quando l’autorità doganale ritenga che le condizioni economiche siano
soddisfatte in casi diversi da quelli di cui all’articolo 552, l’autorizzazione è
concessa per un periodo limitato, non superiore a nove mesi.

Gli elementi della domanda di autorizzazione relativi alle condizioni
economiche sono comunicati alla Commissione nel corso del mese successivo
a quello in cui è stata rilasciata l’autorizzazione ed essa li trasmette agli altri
Stati membri.

Su richiesta del titolare, l’autorità doganale può prorogare la durata di validità
dell’autorizzazione, quando non siano state adottate per tempo le disposizioni
del caso, conformemente alla procedura del comitato.

3. Quando l’autorità doganale ravvisi l’opportunità di procedere ad una
consultazione a livello comunitario per assicurarsi che siano soddisfatte le
condizioni economiche che consentono il rilascio dell’autorizzazione, lo Stato
membro da cui questa dipende sottopone il caso alla Commissione che
informa gli altri Stati membri.

Quando l’autorità doganale non ravvisi l’opportunità di rilasciare l’autoriz-
zazione prima della consultazione a livello comunitario, comunica al più
presto gli elementi della domanda.

Quando l’autorità doganale ritenga che l’autorizzazione possa essere rilasciata
prima della consultazione di cui sopra il paragrafo 2 può essere applicato
mutatis mutandis.

4. Quando elementi di fatto inducano le autorità doganali o la Commissione
a ritenere che, nonostante l’esistenza di una delle situazioni previste
nell’articolo 552, paragrafo 1, l’applicazione del regime arrecherebbe
pregiudizio agli interessi essenziali dei produttori della Comunità, si applica
la procedura seguente:

Le autorità doganali trasmettono quanto prima alla Commissione la domanda
di autorizzazione e le relative pezze giustificative.

La Commissione accusa immediatamente ricevuta della pratica di consulta-
zione allo Stato membro interessato e ne informa gli altri Stati membri.

All’atto del rilascio di una nuova autorizzazione o del rinnovo di una
autorizzazione preesistente, relativa a merci della stessa natura di quelle che
hanno dato luogo alla consultazione, il richiedente viene informato dalle
autorità doganali in merito alla consultazione stessa ed alle sue eventuali
conseguenze.

Quando, in seguito all’esame intrapreso, la Commissione ritiene che nel caso
in questione l’applicazione del regime potrebbe arrecare pregiudizio agli
interessi essenziali dei produttori della Comunità, essa sottomette quanto
prima al comitato un progetto di decisione. Il comitato delibera in base alla
procedura prevista all’articolo 249 del codice.

La decisione è notificata agli Stati membri, che ne tengono conto nell’ambito
della procedura di rilascio di nuove autorizzazioni. Nel caso in cui la
decisione della Commissione abbia rilievo per autorizzazioni già rilasciate, e
per le quali le condizioni economiche potrebbero essere considerate non - o
non più - soddisfatte, si applicano gli articoli 8, 9 e 10 del codice.
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Articolo 554

In sede di esame delle condizioni economiche non costituisce di per sé un
motivo per concedere l’autorizzazione:

a) il fatto che il produttore comunitario di merci comparabili che potrebbero
essere utilizzate per effettuare le operazioni di perfezionamento sia
un’impresa concorrente della persona che chiede di beneficiare del
regime di perfezionamento attivo;

b) il fatto che tali merci siano prodotte nella Comunità da una sola impresa.

Articolo 555

1. La domanda è redatta conformemente all’articolo 497 secondo il modello
di cui all’allegato 67/B ed è presentata dalla persona alla quale può essere
concessa l’autorizzazione in conformità degli articoli 86, 116 e 117 del
codice.

2. a) Essa è presentata all’autorità doganale designata dallo Stato membro
in cui deve essere effettuata l’operazione di perfezionamento.

b) Quando le operazioni di perfezionamento debbano essere effettuate,
dal richiedente o per suo conto, in vari Stati membri, può essere
richiesta una sola autorizzazione.

In tal caso, la domanda, che deve recare tutti gli elementi relativi al
corretto svolgimento delle operazioni, nonché i luoghi esatti in cui
queste saranno effettuate, è presentata all’autorità doganale dello
Stato membro in cui verrà effettuata la prima di tali operazioni.

3. Se le operazioni di perfezionamento si effettuano nel quadro di un
contratto di lavorazione per conto tra due persone stabilite nella Comunità, la
domanda di autorizzazione è depositata dal committente o in suo nome.

4. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 117, lettera a), seconda frase, del
codice, per «importazioni prive di carattere commerciale» si intendono le
importazioni di merci di cui all’articolo 1, punto 6.

Articolo 556

1. Fatto salvo l’articolo 568, l’autorizzazione è rilasciata dall’autorità
doganale alla quale è stata presentata la domanda, in conformità dell’articolo
555, paragrafo 2, ed è redatta conformemente all’articolo 500 secondo il
modello di cui all’allegato 68/B.

In deroga all’articolo 500, paragrafo 3, e in casi eccezionali debitamente
giustificati l’autorità doganale può rilasciare un’autorizzazione con efficacia
retroattiva. Tale efficacia non può tuttavia essere anteriore alla presentazione
della domanda di autorizzazione.

2. Quando si applichi l’articolo 555, paragrafo 2, lettera b), l’autorizzazione
non può essere rilasciata senza l’accordo delle autorità doganali designate
dagli Stati membri ove sono situati i luoghi indicati nella domanda. Si applica
la seguente procedura:

a) l’autorità doganale alla quale è stata presentata la domanda, dopo essersi
accertata che le condizioni economiche possono essere considerate
soddisfatte riguardo alla prevista operazione, comunica alle autorità
doganali degli altri Stati membri interessati la domanda e il progetto di
autorizzazione nel quale devono figurare almeno il tasso di rendimento, i
mezzi d’identificazione adottati, gli uffici doganali di cui al punto
"C2 11 3 del modello di autorizzazione figurante nell’allegato 68/B,
all’occorrenza, l’utilizzazione di procedure semplificate di vincolo, di
trasferimento e di appuramento e le disposizioni da osservare, in
particolare per garantire l’informazione dell’ufficio di controllo;

b) le autorità doganali che abbiano ricevuto la notifica di cui sopra
comunicano, se del caso, che vi sono obiezioni, al più presto e comunque
entro due mesi dalla data di trasmissione della domanda e del progetto di
autorizzazione;

c) l’autorità doganale di cui alla lettera a), dopo aver preso tutte le misure
atte a garantire il pagamento dell’obbligazione doganale che potrebbe
sorgere nei confronti delle merci d’importazione, può rilasciare
l’autorizzazione se nel termine di cui alla lettera b) non le è stato
comunicato che esistono obiezioni sul progetto di autorizzazione;
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d) lo Stato membro che rilascia l’autorizzazione invia copia della stessa a
tutti gli Stati membri interessati.

Le autorizzazioni così rilasciate sono applicabili unicamente negli Stati
membri in causa.

Gli Stati membri comunicano alla Commissione, che ne informa gli altri Stati
membri, i nomi e gli indirizzi delle autorità doganali che hanno designato per
ricevere la domanda ed il progetto di autorizzazione considerato al punto a).

3. Ai fini della corretta applicazione delle disposizioni relative al regime
l’autorità doganale può prevedere che, per facilitare i controlli, il titolare
tenga o faccia tenere una contabilità di magazzino, qui di seguito denominata
«scritture perfezionamento attivo», in cui siano annotate le quantità di merci
d’importazione vincolate al regime e di prodotti compensatori ottenuti nonché
tutti gli elementi necessari a controllare le operazioni e a correttamente
determinare i dazi all’importazione eventualmente da pagare.

Le «scritture perfezionamento attivo» devono essere tenute a disposizione
dell’ufficio di controllo per consentirgli di effettuare qualsiasi controllo del
corretto svolgimento del regime. Quando le operazioni di perfezionamento
vengano effettuate in parecchi stabilimenti esse devono fornire, in qualsiasi
momento, i dati relativi all’applicazione del regime in ciascuno stabilimento.

Se le scritture tenute dal titolare per fini commerciali consentono di
controllare il regime, sono riconosciute valide dall’autorità doganale come
«scritture perfezionamento attivo».

4. Quando l’importazione delle merci d’importazione precede l’esportazio-
ne dei prodotti compensatori ottenuti da merci equivalenti, viene utilizzato il
bollettino INF 9, il cui formulario deve essere conforme al modello ed alle
disposizioni contenuti nell’allegato 75 bis, a meno che non siano state
concordate tra le autorità doganali altre procedure di controllo efficaci nel
corso della consultazione che precede il rilascio dell’autorizzazione unica
prevista dal paragrafo 2.

5. Il bollettino consta di un originale e tre copie che devono essere
presentate insieme all’ufficio doganale presso il quale saranno espletate le
formalità di vincolo al regime.

Il bollettino INF 9 è rilasciato per quantitativi di prodotti compensatori
corrispondenti ai quantitativi delle merci di importazione vincolate al regime.
Quando siano previste esportazioni scaglionate, possono essere compilati
diversi bollettini INF 9.

6. L’articolo 601, paragrafo 3 si applica per quanto di ragione.

7. All’atto della presentazione della dichiarazione di vincolo al regime delle
merci d’importazione presso l’ufficio del vincolo, deve essere presentato il
bollettino INF 9.

Qualora la dichiarazione del vincolo al regime sia accettata, dall’ufficio di
vincolo, questo appone il proprio visto nella casella 9 del bollettino INF 9,
rinvia la copia n. 1 all’ufficio di controllo e consegna l’originale e le altre
copie al dichiarante.

8. La dichiarazione d’esportazione dei prodotti compensatori ottenuti da
merci equivalenti deve essere accompagnata dall’originale e dalle copie n. 2 e
3 del bollettino INF 9.

L’ufficio doganale di appuramento indica, in caso di accettazione della
dichiarazione di esportazione, i quantitativi di prodotti compensatori esportati
e la data di accettazione della dichiarazione stessa. Esso rinvia senza indugio
la copia n. 3 all’ufficio di controllo, consegna l’originale al dichiarante e
conserva la copia n. 2.

Articolo 557

Quando non si applichi l’articolo 556, paragrafo 2, e prodotti compensatori
debbano essere ottenuti da altri prodotti compensatori ottenuti a fronte di
un’autorizzazione già concessa, la persona che effettua o fa effettuare le
successive operazioni di perfezionamento deve presentare una nuova
domanda conforme all’allegato 67/B, in cui sono indicati gli estremi
dell’autorizzazione già concessa. "M8 3
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Articolo 558

1. La durata di validità dell’autorizzazione è stabilita dall’autorità doganale
in funzione delle condizioni economiche e tenuto conto delle particolari
esigenze del richiedente l’autorizzazione.

Se tale durata è superiore a due anni, le condizioni in base alle quali è stata
rilasciata l’autorizzazione sono riesaminate periodicamente ad intervalli
indicati nell’autorizzazione medesima. Tali intervalli non possono essere
superiori a ventiquattro mesi.

2. In deroga al paragrafo 1, la durata di validità dell’autorizzazione ad
avvalersi del regime per i prodotti di cui all’articolo 560, paragrafo 2, non può
essere superiore a tre mesi.

Articolo 559

1. All’atto della concessione dell’autorizzazione l’autorità doganale desi-
gnata stabilisce il termine per la riesportazione dei prodotti compensatori,
conformemente all’articolo 118 del codice, tenendo conto, da una parte, del
periodo di tempo necessario per effettuare le operazioni di perfezionamento,
indicato nell’autorizzazione per una determinata quantità, e delle quantità di
merci d’importazione autorizzate per il regime e, dall’altra, del periodo di
tempo necessario per assegnare ai prodotti compensatori una destinazione
doganale.

2. Quando le circostanze lo giustifichino può essere concessa la proroga di
tale termine anche dopo la scadenza del termine inizialmente concesso.

Articolo 560

1. Fatto salvo il paragrafo 2, per i prodotti agricoli della stessa specie di
quelli di cui all’articolo 1 del regolamento (CEE) n. 565/80 del Consiglio
quando tali prodotti siano destinati ad essere riesportati sotto forma di prodotti
trasformati o di merci ai sensi dell’articolo 2, lettera b) oppure c), di detto
regolamento, il termine per la riesportazione non può essere superiore a sei
mesi.

2. Per i prodotti di cui all’articolo 1 del regolamento (CEE) n. 804/68 del
Consiglio (1), destinati alla fabbricazione dei prodotti di cui al predetto
articolo o di merci di cui all’allegato del predetto regolamento, il termine per
la riesportazione non può essere superiore a quattro mesi.

3. In caso di perfezionamento attivo di animali vivi, il termine di
riesportazione non può superare, quando si tratti di ingrassamento (compresa
la macellazione eventuale), i 3 mesi, per gli animali di cui ai codici 0104 e
0105 della nomenclatura combinata, e i 6 mesi, per gli altri animali compresi
nel capitolo 1 della nomenclatura combinata. In caso di macellazione senza
ingrassamento, il termine di riesportazione non può superare i 2 mesi.

In caso di perfezionamento attivo di carni, il termine di riesportazione non
può superare i 6 mesi.

Questi termini includono tutte le possibili operazioni di perfezionamento
attivo per l’ottenimento di qualsiasi prodotto compensatore in seguito al
vincolo di animali vivi al regime doganale.

Articolo 561

1. In caso di esportazione anticipata, l’autorità doganale stabilisce il termine
di cui all’articolo 118, paragrafo 3, del codice tenendo conto del tempo
necessario per l’approvvigionamento e il trasporto verso la Comunità delle
merci d’importazione.

2. Il termine di cui al paragrafo 1 non può eccedere:

— tre mesi per le merci soggette ad un sistema di regolamentazione dei
prezzi,
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— la durata di validità del titolo d’importazione rilasciato in conformità del
regolamento (CEE) n. 2630/81 della Commissione (1) per lo zucchero
greggio del codice NC 1701 11 oppure 1701 12,

— sei mesi per tutte le altre merci. Tuttavia, tale termine può essere
prorogato su richiesta debitamente motivata del titolare, purché la durata
totale non sia superiore a dodici mesi. Quando le circostanze lo
giustifichino la proroga può essere concessa anche dopo la scadenza del
termine inizialmente concesso.

Articolo 562

1. I termini di cui agli articoli 559 e 560 sono calcolati dalla data di
accettazione della dichiarazione di vincolo al regime o della dichiarazione di
immissione in libera pratica nel quadro del sistema del rimborso.

2. I termini stabiliti secondo l’articolo 561 sono calcolati dalla data di
accettazione della dichiarazione di esportazione.

Articolo 563

1. La globalizzazione mensile o trimestrale è autorizzata dall’autorità
doganale abilitata dallo Stato membro in cui l’autorizzazione viene richiesta
quando sia possibile prevedere che le merci d’importazione saranno vincolate
al regime per essere sottoposte ad operazioni di perfezionamento ed essere
esportate in forma di prodotti compensatori ad un ritmo regolare che consente
di stabilire termini di riesportazione sensibilmente costanti.

3. In caso di globalizzazione trimestrale, tutti i termini di riesportazione che
cominciano in un dato trimestre scadono l’ultimo giorno del trimestre nel
corso del quale scadrebbe il termine di riesportazione relativo all’ultimo
vincolo al regime effettuato nel trimestre considerato.

Articolo 564

1. Quando la globalizzazione mensile venga autorizzata per i prodotti
agricoli di cui all’articolo 560, paragrafo 1, i termini di riesportazione di cui
all’articolo 563, paragrafo 2, scadono al più tardi l’ultimo giorno del quinto
mese civile successivo a quello oggetto di globalizzazione.

2. Quando la globalizzazione mensile venga autorizzata per i prodotti
agricoli di cui all’articolo 560, paragrafo 2, tali termini scadono al più tardi
l’ultimo giorno del terzo mese civile successivo a quello oggetto di
globalizzazione.

3. Quando la globalizzazione trimestrale venga autorizzata per i prodotti
agricoli di cui all’articolo 560, paragrafo 1, i termini di riesportazione di cui
all’articolo 563, paragrafo 3, scadono al più tardi l’ultimo giorno del trimestre
successivo a quello oggetto di globalizzazione.

4. La globalizzazione trimestrale non è autorizzata per i prodotti di cui
all’articolo 560, paragrafo 2.

Articolo 565

I termini di cui agli articoli 563 e 564 sono calcolati dalla data di accettazione
della dichiarazione di vincolo al regime delle merci.

Articolo 566

1. Fatto salvo l’articolo 567, il tasso di rendimento, qual è definito
all’articolo 114, paragrafo 2, "C1 lettera f), 3 del codice, o la modalità per
la sua determinazione di cui all’articolo 119 del codice è stabilito, per quanto
possibile, sulla scorta dei dati di produzione e deve poter essere individuabile
nelle scritture dell’impresa dell’operatore.

2. Il tasso di rendimento oppure la modalità per la sua determinazione è
stabilito conformemente al paragrafo 1, con riserva di verifica a posteriori da
parte dell’autorità doganale.
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Articolo 567

1. Per beneficiare dei tassi forfettari di rendimento di cui al paragrafo 2 le
merci d’importazione devono essere di qualità sana, leale e mercantile e
corrispondere alla qualità tipo eventualmente stabilita dalla normativa
comunitaria.

2. I tassi forfettari di rendimento figuranti nella colonna 5 dell’allegato 77
sono applicati alle operazioni di perfezionamento attivo riguardanti le merci
d’importazione di cui alla colonna 1 del predetto allegato, ai fini
dell’ottenimento dei prodotti compensatori di cui alle colonne 3 e 4.

S e z i o n e 3

Concessione del regime — procedura semplificata

Articolo 568

1. Il presente articolo si applica quando le operazioni di perfezionamento
vengano effettuate in un unico Stato membro, tranne quando ci si avvalga del
sistema della compensazione per equivalenza.

2. Quando non si applichino le procedure semplificate di vincolo al regime
di cui all’articolo 76 del codice e nei casi di cui all’articolo 552, paragrafo 1,
lettera a), qualsiasi ufficio doganale abilitato dall’autorità doganale a
concedere autorizzazioni con la procedura semplificata consente che la
presentazione della dichiarazione di vincolo al regime nel quadro del sistema
della sospensione o della dichiarazione di immissione in libera pratica nel
quadro del sistema del rimborso costituisca, nel contempo, la domanda di
autorizzazione.

In tal caso, l’autorizzazione è costituita dall’accettazione della dichiarazione e
tale accettazione è subordinata alle condizioni per il rilascio dell’autorizza-
zione.

3. Alla dichiarazione presentata alle condizioni di cui al paragrafo 2 va
allegato un documento redatto dal dichiarante e recante le seguenti
indicazioni, ove queste siano necessarie e non possano essere annotate nella
casella n. 44 del formulario relativo alle dichiarazioni di cui al paragrafo 2:

a) nome o ragione sociale ed indirizzo di chi richiede il regime, quando
trattasi di persona diversa dal dichiarante;

b) nome o ragione sociale ed indirizzo dell’operatore, quando trattasi di
persona diversa dal richiedente e dal dichiarante;

c) natura dell’operazione di perfezionamento;

d) designazione commerciale e/o tecnica dei prodotti compensatori;

e) tasso di rendimento o, all’occorrenza, modalità per la sua determinazio-
ne;

f) termine di riesportazione previsto;

g) luogo in cui ci si propone di effettuare l’operazione di perfezionamento.

Le disposizioni dell’articolo 498 si applicano mutatis mutandis.

4. L’articolo 502 si applica mutatis mutandis.
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Se z i o n e 4

Compensazione per equivalenza ed esportazione anticipata

So t t o s e z i o n e 1

Compensazione per equivalenza nel quadro del sistema della sospensione
e del sistema del rimborso

Articolo 569

1. Fatto salvo il paragrafo 2 e l’articolo 570, paragrafo 1, affinché sia
ammissibile la compensazione per equivalenza le merci equivalenti devono
essere classificate nello stesso codice di otto cifre della nomenclatura
combinata, essere della stessa qualità commerciale e possedere le medesime
caratteristiche tecniche delle merci d’importazione.

2. Per le merci di cui all’allegato 78 si applicano le disposizioni particolari
figuranti in detto allegato.

3. È possibile ricorrere alla compensazione per equivalenza solo quando
l’interessato ne faccia menzione nella sua domanda di autorizzazione e
nell’autorizzazione medesima siano precisati gli elementi di cui al paragrafo 1
comuni alle merci equivalenti ed alle merci d’importazione, nonché i mezzi
per controllarli.

4. Quando l’autorizzazione preveda il ricorso alla compensazione per
equivalenza, le misure specifiche di controllo volte a garantire l’osservanza
delle disposizioni relative a tale sistema devono essere indicate nell’autoriz-
zazione.

5. Quando nell’autorizzazione non venga indicato che si è fatto ricorso alla
compensazione per equivalenza e il titolare intenda avvalersi di tale sistema,
questi è tenuto a presentare una domanda di modifica dell’autorizzazione
inizialmente concessa. Tale domanda è compilata conformemente a quanto
previsto dall’articolo 497.

Articolo 570

1. Quando le circostanze lo giustifichino, l’autorità doganale ammette che
le merci equivalenti possano trovarsi in una fase di fabbricazione più avanzata
delle merci d’importazione, a patto che la parte essenziale dell’operazione di
perfezionamento cui vengono sottoposte le merci equivalenti sia effettuata
nell’impresa del titolare dell’autorizzazione o nell’impresa in cui si procede
alla trasformazione per conto di questi.

2. L’interessato deve sempre mettere in grado l’autorità doganale d’iden-
tificare gli elementi di cui all’articolo 569, paragrafo 1, prima di avvalersi del
sistema della compensazione per equivalenza.

Articolo 571

1. Il cambiamento di posizione doganale di cui all’articolo 115, paragrafo 3,
del codice avviene, in caso di ricorso alla compensazione per equivalenza
senza esportazione anticipata, per le merci d’importazione e le merci
equivalenti all’atto dell’accettazione della dichiarazione di appuramento.
Tuttavia, quando il titolare dell’autorizzazione commercializzi sul mercato
comunitario merci d’importazione sia tal quali sia in forma di prodotti
compensatori, prima dell’appuramento del regime, il cambiamento di
posizione doganale avviene per le merci d’importazione e le merci equivalenti
al momento di tale commercializzazione.

2. Il cambiamento di posizione doganale di cui al paragrafo 1 non modifica
l’origine delle merci esportate.

3. In caso di distruzione totale o di perdita irrimediabile delle merci tal quali
o di prodotti compensatori, la parte di merci d’importazione distrutta o persa è
determinata in funzione della parte di merci d’importazione presente nelle
scorte dello stesso tipo nell’impresa del titolare nel momento in cui è
avvenuta tale distruzione o perdita, sempreché il titolare dell’autorizzazione
non fornisca la prova del quantitativo di merci d’importazione andato
effettivamente distrutto o perso.
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So t t o s e z i o n e 2

Esportazione anticipata nel quadro del sistema della sospensione

Articolo 572

1. Non è ammesso il sistema di esportazione anticipata per le autorizzazioni
da concedere in base ad una o più delle condizioni economiche contraddi-
stinte dai codici 6201, 6202, 6301, 6302, 6303, 7004, 7005, 7006, salvo che il
richiedente sia in grado di provare che i vantaggi legati a tale sistema sono
riservati al titolare dell’autorizzazione.

2. Quando si faccia ricorso, nel quadro del sistema della sospensione,
all’esportazione anticipata, gli articoli 569, 570 e 571, paragrafi 2 e 3, si
applicano, per quanto di ragione.

3. Il cambiamento di posizione doganale di cui all’articolo 115, paragrafo 3,
del codice avviene, in caso di ricorso all’esportazione anticipata:

— per i prodotti compensatori esportati, al momento dell’accettazione della
dichiarazione di esportazione, sempreché le merci d’importazione siano
vincolate al regime,

— per le merci d’importazione e le merci equivalenti, al momento dello
svincolo delle merci d’importazione che hanno formato oggetto di una
dichiarazione di vincolo al regime.

S e z i o n e 5

Disposizioni applicabili nel quadro del sistema della sospensione

So t t o s e z i o n e 1

Vincolo delle merci al regime

Articolo 573

1. Le procedure previste per il vincolo di merci al regime di perfeziona-
mento attivo, sistema della sospensione, si applicano anche alle merci
d’importazione nel quadro della compensazione per equivalenza con o senza
esportazione anticipata.

2. Fatto salvo l’articolo 570, paragrafo 2, le merci equivalenti utilizzate nel
quadro del sistema della compensazione per equivalenza con o senza
esportazione anticipata non sono soggette alle procedure di vincolo al regime.

a) Procedura normale

Articolo 574

1. Tranne quando si applichi l’articolo 568, la dichiarazione di vincolo di
merci d’importazione al regime di perfezionamento attivo, sistema della
sospensione, dev’essere presentata in uno degli uffici di vincolo previsti nell’
autorizzazione.

2. Ove si applichi l’articolo 568, la dichiarazione di cui al paragrafo 1
dev’essere presentata in uno degli uffici doganali abilitati.

Articolo 575

1. La dichiarazione di cui all’articolo 574 dev’essere fatta in applicazione
delle disposizioni degli articoli da 198 a 252.

2. Fatta salva l’applicazione dell’articolo 568, la designazione delle merci
figurante nella dichiarazione di cui al paragrafo 1 deve corrispondere alle
specificazioni indicate nell’ autorizzazione.

Ove si applichi il sistema della compensazione per equivalenza gli elementi
figuranti nella dichiarazione devono essere sufficientemente precisi per
consentire d’identificare gli elementi di cui all’articolo 569, paragrafo 1.
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3. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 62, paragrafo 2 del codice i
documenti da allegare alla dichiarazione di vincolo sono quelli previsti
all’articolo 220 e, quando ci si avvalga del traffico triangolare, il bollettino
d’informazione INF 5, tranne quando si applichi l’articolo 605, alle
condizioni di cui all’articolo 604.

b) Procedure semplificate

Articolo 576

1. Le procedure semplificate di cui all’articolo 76 del codice si applicano
alle condizioni previste dagli articoli 275 e 276.

2. L’autorità doganale rifiuta l’autorizzazione a beneficiare della procedura
di domiciliazione di cui all’articolo 276, alle persone la cui contabilità di
magazzino, prevista "C1 all’articolo 556, 3 paragrafo 3, non possa essere
verificata.

3. La dichiarazione complementare di cui all’articolo 76, paragrafo 2, del
codice dev’essere fornita nei termini stabiliti, al più tardi all’atto della
presentazione del conto di appuramento.

S o t t o s e z i o n e 2

Appuramento del regime

Articolo 577

1. In applicazione dell’articolo 89 del codice, il regime di perfezionamento
attivo, sistema della sospensione, è appurato per le merci d’importazione
quando i prodotti compensatori o le merci tal quali sono state dichiarate per
una nuova destinazione doganale e risultano soddisfatte tutte le condizioni di
utilizzazione del regime.

Ove si applichi l’articolo 115, paragrafo 1, lettera b) del codice il regime è
appurato quando la dichiarazione di cui sono oggetto le merci non
comunitarie sia stata accettata dall’autorità doganale.

2. A fini di appuramento del regime di perfezionamento attivo sono
equiparate ad un’esportazione di prodotti compensatori fuori del territorio
doganale della Comunità:

a) la consegna di prodotti compensatori a persone che possono beneficiare
delle franchigie derivanti dall’applicazione della Convenzione di Vienna,
del 18 aprile 1961, sulle relazioni diplomatiche o della convenzione di
Vienna, del 24 aprile 1963, sulle relazioni consolari o di altre convenzioni
consolari, oppure della convenzione di New York, del 16 dicembre 1969,
sulle missioni speciali;

b) la consegna di prodotti compensatori alle forze armate di stanza nel
territorio di uno Stato membro, conformemente all’articolo 136 del
regolamento (CEE) n. 918/83 del Consiglio;

c) la consegna di aeromobili civili alle compagnie aeree stabilite nel
territorio doganale della Comunità;

d) la riparazione, la modifica, la trasformazione o la costruzione di
aeromobili civili o di parti di aeromobili civili.

L’ufficio di controllo del regime ammette che il regime del perfeziona-
mento attivo sia appurato con la prima assegnazione delle merci o dei
prodotti del settore dell’aviazione civile all’utilizzazione prescritta,
sempre che le scritture perfezionamento attivo del titolare consentano
di verificare, con sicurezza, la corretta applicazione e gestione del
regime.

e) la consegna, sotto forma di prodotti compensatori, di merci utilizzate per
la costruzione di satelliti e della attrezzatura a terra relativa a questi
satelliti, destinati a basi di lancio stabilite sul territorio doganale della
Comunità. Per quanto riguarda le attrezzature a terra, l’equiparazione
della consegna all’esportazione non sarà definitiva che al momento in cui
l’attrezzatura avrà ricevuto una nuova destinazione doganale ammessa,
esclusa l’immissione in libera pratica.
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f) l’attribuzione di una destinazione doganale ammessa ai prodotti
compensatori secondari la cui distruzione sotto sorveglianza doganale è
vietata per motivi ambientali.

In tal caso, deve essere dimostrato che l’appuramento del regime secondo
le regole normali non è possibile o è economicamente impossibile.

3. L’appuramento del regime è effettuato in funzione delle quantità o delle
merci d’importazione corrispondenti ai prodotti compensatori ai quali è
attribuita una delle destinazioni di cui ai paragrafi 1 e 2 o delle merci tal quali
cui viene attribuita una di queste destinazioni.

Articolo 578

La dichiarazione con cui si attribuisce ai prodotti compensatori o alle merci
tal quali una delle destinazioni doganali deve contenere tutti gli elementi
necessari per l’appuramento del regime.

Articolo 579

1. Quando, per caso fortuito o forza maggiore, la natura e/o le caratteristiche
tecniche delle merci d’importazione subiscano delle modifiche che rendono
impossibile l’ottenimento dei prodotti compensatori per i quali è stata
concessa l’autorizzazione di perfezionamento attivo, sistema della sospen-
sione, il titolare dell’autorizzazione è tenuto ad informare l’ufficio di
controllo della situazione venutasi a creare.

2. L’articolo 571, paragrafo 3 si applica mutatis mutandis.

3. I paragrafi 1 e 2 non ostano all’applicazione degli articoli 9 e 87,
paragrafo 2 del codice quando le modifiche apportate possano influire sul
mantenimento dell’autorizzazione o sul suo contenuto.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano, mutatis mutandis, ai
prodotti compensatori.

Articolo 580

1. Salvo l’articolo 609, le merci tal quali o i prodotti compensatori
principali possono essere immessi in libera pratica dietro pagamento degli
interessi compensativi ai sensi dell’articolo 589, paragrafo 1, quando
l’interessato non sia in grado di dare alle merci o ai prodotti stessi una
destinazione doganale che ne escluda l’assoggettamento ai dazi all’importa-
zione.

2. L’autorità doganale può autorizzare la globalizzazione delle immissioni in
libera pratica. Questa autorizzazione è rilasciata solo quando non vi ostino le
altre disposizioni comunitarie sull’immissione in libera pratica.

3. Quando l’autorizzazione globale di immissione in libera pratica, è stata
rilasciata, a norma del paragrafo 2, le merci d’importazione possono essere
immesse sul mercato comunitario sotto forma di prodotti compensatori o di
merci tal quali sebbene al momento dell’immissione sul mercato non siano
state espletate formalità d’immissione in libera pratica.

Le merci così immesse sul mercato sono considerate unicamente ai fini
dell’applicazione del paragrafo 4 come merci cui non sia stata assegnata una
destinazione doganale.

4. Le merci d’importazione, sotto forma di prodotti compensatori o di merci
tal quali, oggetto di un’autorizzazione globale di immissione in libera pratica,
cui non sia stata assegnata una delle destinazioni doganali di cui all’articolo
89 del codice alla scadenza, eventualmente in conformità dell’articolo 561,
del termine di riesportazione stabilito, sono considerate immesse in libera
pratica, la dichiarazione d’immissione in libera pratica depositata ed accettata
e lo svincolo avvenuto al momento della scadenza di tale termine.

5. Le merci immesse sul mercato comunitario in conformità del paragrafo 3
sono considerate comunitarie all’atto di tale immissione.
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Articolo 581

Fatta salva l’applicazione delle procedure semplificate, qualsiasi prodotto
compensatore o qualsiasi merce tal quale cui verrà attribuita una delle
destinazioni doganali ammesse dev’essere presentato(a) all’ufficio di
destinazione ed essere oggetto delle formalità doganali previste per la
destinazione in causa, conformemente alle disposizioni generali relative a tale
destinazione.

Tuttavia, l’ufficio di controllo può consentire che detto prodotto o detta merce
siano presentati ad un ufficio doganale diverso da quello di cui al primo
comma.

a) Procedure normali

Articolo 582

1. Tranne quando si applichi l’articolo 568, la dichiarazione di appuramento
del regime di perfezionamento attivo, sistema della sospensione, dev’essere
depositata in uno degli uffici di appuramento previsti nell’autorizzazione.

2. Ove si applichi l’articolo 568, la dichiarazione di cui al paragrafo 1
dev’essere depositata nell’ufficio doganale che ha rilasciato l’autorizzazione.

3. Tuttavia, l’ufficio di controllo può consentire che la dichiarazione di cui
al paragrafo 1 venga presentata in un ufficio doganale diverso da quelli di cui
ai paragrafi 1 e 2.

Articolo 583

1. La dichiarazione di cui all’articolo 582 dev’essere fatta in applicazione
delle disposizioni previste per la destinazione doganale in causa.

2. La designazione dei prodotti compensatori o delle merci tal quali di cui al
paragrafo 1 deve corrispondere alle specificazioni figuranti nell’autorizza-
zione.

3. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 62, paragrafo 2, del codice i
documenti da allegare alla dichiarazione di appuramento sono quelli che
occorre presentare per vincolare le merci al regime richiesto, di cui agli
articoli da 218 a 221.

b) Procedure semplificate

Articolo 584

Le procedure semplificate di cui all’articolo 76 del codice si applicano alle
condizioni previste all’articolo 278.

c) Disposizioni relative alla tassazione

Articolo 585

1. Quando le merci d’importazione siano oli d’oliva dei codici NC 1509 o
1510 e venga autorizzata l’immissione in libera pratica di dette merci, sia tal
quali sia in forma di prodotti compensatori dei codici 1509 90 00 oppure
1510 00 90, il prelievo agricolo da riscuotere è:

— il prelievo agricolo indicato nel titolo d’importazione rilasciato nel
quadro della gara, fatto salvo il disposto dell’articolo 4, paragrafo 2 del
regolamento (CEE) n. 3136/78 della Commissione (1),

oppure

— l’ultimo prelievo agricolo minimo fissato dalla Commissione anterior-
mente alla data di accettazione della dichiarazione di immissione in
libera pratica, quando è presentato il titolo di cui all’articolo 6 del
predetto regolamento o quando la quantità immessa in libera pratica è
uguale o inferiore a 100 kg.
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2. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano anche quando le merci
d’importazione sono olive del codice NC 0709 90 39 oppure 0711 20 90 ed è
autorizzata l’immissione in libera pratica di prodotti compensatori del codice
NC 1509 90 00 oppure 1510 00 90.

Articolo 585 bis

1. Per le merci d’importazione che all’atto dell’accettazione della
dichiarazione di svincolo al regime potevano beneficiare di un regime
tariffario favorevole a causa della loro destinazione particolare, i dazi
all’importazione da riscuotere, in applicazione dell’articolo 121, paragrafo 1
del codice, sono calcolati applicando il tasso corrispondente a questa
destinazione, sempre che risultino soddisfatte le condizioni previste per la
concessione di tale regime, senza che sia necessaria alcuna autorizzazione per
il beneficio del trattamento stesso.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano solo quando le merci hanno
ricevuto la destinazione particolare per la concessione del regime tariffario
favorevole prima della scadenza del termine fissato a tale scopo nelle
disposizioni comunitarie che determinano le condizioni alle quali è
subordinata l’ammissione di tali merci al beneficio del regime. Questo
termine inizia a decorrere dall’accettazione della dichiarazione di vincolo al
regime. Esso può essere prorogato dall’autorità doganale qualora la merce non
abbia ricevuto la destinazione per caso fortuito o forza maggiore o per
esigenze inerenti al procedimento tecnico di utilizzazione della merce.

Articolo 586

In caso d’immissione in libera pratica delle merci tal quali o di prodotti
compensatori in uno Stato membro diverso da quello in cui le merci sono state
vincolate al regime, lo Stato membro nel quale esse sono immesse in libera
pratica riscuote i dazi all’importazione indicati nel bollettino INF 1 previsto
dall’articolo 611, conformemente alle modalità stabilite.

Articolo 587

1. Quando i prodotti compensatori sono immessi in libera pratica e
l’ammontare del debito doganale è determinato sulla base degli elementi di
tassazione propri delle merci di importazione, a norma dell’articolo 122 del
codice, le caselle 15, 16, 34, 41 e 42 della dichiarazione devono riferirsi alle
merci di importazione.

2. Le indicazioni di cui al paragrafo 1 non devono tuttavia essere fornite
quando alla dichiarazione di immissione in libera pratica sia accluso il
bollettino d’informazioni INF 1 di cui all’articolo 611 oppure un altro
documento recante le medesime indicazioni del bollettino INF 1.

Articolo 588

1. L’elenco dei prodotti compensatori e delle operazioni di perfezionamento
da cui risultano e a cui si applica l’articolo 122, lettera a), primo trattino del
codice figura nell’allegato 79.

Ai fini dell’applicazione di tale articolo, la distruzione dei prodotti
compensatori diversi da quelli cui si applica l’articolo 122, lettera a), primo
trattino del codice è equiparata ad un’esportazione fuori del territorio
doganale della Comunità.

2. La data da prendere in considerazione per la determinazione dei dazi
all’importazione relativi ai prodotti compensatori di cui al paragrafo 1 è
quella dell’accettazione della dichiarazione di immissione in libera pratica.

3. L’ufficio di controllo può consentire l’applicazione dell’articolo 122,
lettera a), primo trattino del codice alla tassazione dei cascami, dei rottami,
dei residui, dei ritagli e degli scarti diversi da quelli figuranti nell’elenco di
cui al paragrafo 1.

Ciascuno Stato membro comunica ogni sei mesi alla Commissione i casi di
applicazione del presente paragrafo.
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Articolo 589

1. La nascita dell’obbligazione doganale relativa ai prodotti compensatori o
alle merci tal quali dà luogo al pagamento di interessi compensativi
sull’importo dei dazi all’importazione da pagare.

2. Il paragrafo 1 non si applica:

— quando sorga un’obbligazione doganale per consentire la concessione di
un trattamento tariffario preferenziale, previsto nell’ambito degli accordi
conclusi tra la Comunità e alcuni paesi terzi, al momento dell’importa-
zione in questi ultimi;

— quando si proceda all’immissione in libera pratica di rottami e residui
risultanti da una distruzione, di cui all’articolo 182 del codice;

— quando si proceda all’immissione in libera pratica dei prodotti
compensatori secondari elencati nell’allegato 79 e nella misura in cui
questi corrispondano, proporzionalmente, alla parte esportata dei prodotti
compensatori principali;

— quando l’importo degli interessi compensativi, calcolato conformemente
al paragrafo 4, non sia superiore a 20 ecu per dichiarazione di immissione
in libera pratica;

— quando il titolare dell’autorizzazione chieda l’immissione in libera
pratica e provi che circostanze particolari, che non implicano alcuna
negligenza né manovra fraudolenta da parte sua, rendono impossibile o
economicamente impossibile eseguire la prevista esportazione nei modi
da lui previsti e debitamente documentati all’atto della presentazione
della domanda di autorizzazione.

— in caso sorga un obbligazione doganale a seguito di un immissione in
libera pratica chiesta a norma dell’articolo 128, paragrafo 4 del codice,
nella misura in cui i dazi all’importazione non sono stati ancora
effettivamente rimborsati o rimessi.

3. La domanda per beneficiare della disposizione di cui al paragrafo 2,
quinto trattino è inviata all’autorità doganale indicata dallo Stato membro che
ha rilasciato l’autorizzazione. Essa è ricevibile unicamente se corredata di
tutte le pezze giustificative necessarie per un esame approfondito del caso.

Quando l’autorità doganale che ha ricevuto una domanda relativa ad un
importo da assumersi a base per il calcolo degli interessi compensativi
inferiore o pari a 3 000 ecu per ciascun conto di appuramento constati che i
motivi a sostegno di tale domanda corrispondono alla situazione di cui al
paragrafo 2, quinto trattino, concede la non applicazione del paragrafo 1. In
tal caso, le pezze giustificative sono conservate dall’autorità doganale per tre
anni.

In tutti gli altri casi, e quando intenda accogliere la domanda presentata, essa
trasmette alla Commissione la domanda di cui sopra unitamente alla pratica
corredata di tutti gli elementi necessari per un esame approfondito. Quando
l’autorità doganale conceda lo svincolo dei prodotti compensatori o delle
merci tal quali per l’immissione in libera pratica, tale svincolo può essere
subordinato alla costituzione di una cauzione il cui importo è stabilito in
conformità del paragrafo 4.

La Commissione accusa immediata ricezione della pratica allo Stato membro
interessato. Lo Stato membro che ha trasmesso la domanda concede la non
applicazione del paragrafo 1 se, entro due mesi dalla data della ricevuta di
ritorno, la Commissione non gli ha comunicato alcuna obiezione.

La Commissione informa gli Stati membri delle domande ricevute e del
seguito ad esse dato.

4. a) I tassi d’interesse annui da prendere in considerazione sono stabiliti
dalla Commissione in base alla media aritmetica dei tassi a breve
termine rappresentativi per ogni Stato membro durante lo stesso
semestre dell’anno che precede il periodo di applicazione.

Essi si applicano ad ogni obbligazione doganale sorta nel corso del
semestre considerato.
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Il tasso da applicare è quello dello Stato membro in cui sono state
effettuate o avrebbero dovuto essere effettuate le operazioni di
perfezionamento attivo oppure la prima di tali operazioni.

I tassi sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee, serie L, al più tardi un mese prima della loro applicazione.

b) "M8 Gli interessi sono calcolati mensilmente per il periodo
compreso tra il primo giorno del mese successivo a quello in cui è
stato effettuato il primo vincolo al regime delle merci d’importazione
per le quali l’appuramento del regime ha avuto luogo e l’ultimo
giorno del mese nel corso del quale sorge l’obbligazione doganale.
Nel caso di immissione in libera pratica chiesta in conformità
dell’articolo 128, paragrafo 4 del codice, il periodo da prendere in
considerazione è il periodo tra il primo giorno del mese successivo a
quello in cui è stato effettuato lo sgravio o il rimborso dei dazi di cui
trattasi e l’ultimo giorno del mese nel corso del quale sorge
l’obbligazione doganale. 3

Per semplificare la determinazione del periodo da prendere in
considerazione ai fini dell’applicazione degli interessi compensativi,
in particolare quando si tratti di operazioni concernenti un numero
tale di merci d’importazione e/o di prodotti compensatori da rendere
economicamente impossibile applicare le disposizioni normali,
l’autorità doganale può ammettere, a richiesta dell’interessato, che
il periodo in cui devono essere applicati gli interessi sia basato su
periodi di avvicendamento delle scorte di merci da impiegare per
ottenere i prodotti compensatori.

Per periodo di avvicendamento delle scorte s’intende il periodo
medio globalizzato intercorrente fra il momento in cui la merce
impiegata per ottenere i prodotti compensatori entra nell’impresa e il
momento in cui ne esce. Questo periodo è determinato facendo la
proporzione, da una parte, tra il valore d’acquisto della scorta media
di merci necessarie per ottenere i prodotti compensatori e, dall’altra,
la cifra d’affari annua al prezzo di acquisto.

La cifra ottenuta, che va moltiplicata per dodici ed è successivamente
arrotondata all’unità superiore, costituisce il numero di mesi durante
i quali si applicano gli interessi compensativi.

La semplificazione di cui sopra, autorizzata dall’autorità doganale
esclusivamente a condizione che sia possibile controllare il periodo
di avvicendamento delle scorte, può riguardare anche la durata di
deposito eventuale dei prodotti compensatori oggetto di tale
semplificazione.

Il periodo da prendere in considerazione per l’applicazione degli
interessi compensativi non può essere inferiore ad un mese.

c) L’importo degli interessi è calcolato in base ai dazi all’importazione,
al tasso d’interesse di cui al punto a) ed al periodo di cui al punto b).

Articolo 590

1. In casi specifici, in particolare quando si tratta di operazioni di
trasformazione cui partecipano parecchi Stati membri, e su domanda degli
interessati, possono essere applicati sistemi semplificati di calcolo e di
contabilizzazione degli interessi compensativi.

2. Quando gli Stati membri interessati si sono accertati dell’applicabilità
delle procedure chieste, queste ultime vengono comunicate alla Commissione
che informa gli altri Stati membri. Le procedure comunicate alla
Commissione possono essere messe in applicazione a meno che questa non
abbia notificato obiezioni agli Stati membri in causa entro due mesi dalla
ricezione del progetto.

Articolo 591

1. La ripartizione delle merci d’importazione fra i prodotti compensatori è
effettuata quando sia necessaria per determinare l’importo dei dazi
all’importazione da riscuotere. Essa non viene effettuata, in particolare,
quando la determinazione dell’obbligazione doganale avvenga unicamente
sulla base dell’articolo 122 del codice.
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2. I calcoli sono effettuati sulla base dei metodi di ripartizione di cui agli
articoli 592, 593 e 594 o conformemente a qualsiasi altro metodo che dia i
medesimi risultati seguendo gli esempi di calcolo indicati nell’allegato 80.

Articolo 592

Il metodo della chiave quantitativa (prodotti compensatori) si applica quando
dalle operazioni di perfezionamento attivo si ottenga un unico tipo di prodotto
compensatore. In tal caso, la quantità di merci d’importazione corrispondente
alla quantità di prodotti compensatori per i quali è sorta l’obbligazione
doganale, è calcolata applicando alle quantità totali di dette merci un
coefficiente corrispondente al rapporto tra la quantità di prodotti compensa-
tori per i quali sorge l’obbligazione doganale e la quantità totale di prodotti
compensatori.

Articolo 593

1. Il metodo della chiave quantitativa (merci d’importazione) si applica
quando le merci d’importazione si ritrovino, con tutte le loro componenti, in
ciascuno dei prodotti compensatori.

Per stabilire se tale metodo sia applicabile non si tiene conto delle perdite.

La quantità di merci d’importazione usate nella fabbricazione di ogni prodotto
compensatore è determinata applicando successivamente alle quantità totali di
merci d’importazione un coefficiente corrispondente al rapporto tra le
quantità di dette merci che si ritrovano in ogni tipo di prodotto compensatore e
le quantità totali di dette merci che si ritrovano nell’insieme dei prodotti
compensatori.

La quantità di merci d’importazione, corrispondente alla quantità di prodotti
compensatori per la quale è sorta l’obbligazione doganale, è determinata
applicando alla quantità di merci d’importazione usata nella fabbricazione di
detto prodotto, calcolata in conformità del terzo comma, il coefficiente
stabilito alle condizioni di cui all’articolo 592.

2. In deroga al paragrafo 1, il metodo della chiave quantitativa (merci
d’importazione) si applica anche alle operazioni di perfezionamento di
frumento (grano) duro, in semolini per cuscus, semole e altri semolini.

Articolo 594

1. Il metodo della chiave valore si applica quando sia esclusa l’applicazione
degli articoli 592 e 593. Tuttavia, d’accordo con il titolare dell’autorizzazione
e per ragioni di semplificazione, l’autorità doganale può applicare il metodo
della chiave quantitativa (merci d’importazione) invece del metodo della
chiave valore quando l’applicazione dell’uno o dell’altro metodo dia risultati
similari.

2. Per determinare le quantità di merci d’importazione usate nella
fabbricazione di ciascun tipo di prodotto compensatore si applica,
successivamente, alle quantità totali di merci d’importazione un coefficiente
corrispondente al rapporto tra il valore di ciascun prodotto compensatore e il
valore totale di detti prodotti, stabilito in conformità del paragrafo 3.

3. In applicazione dell’articolo 36, paragrafo 1, del codice il valore di
ciascun prodotto compensatore da prendere in considerazione ai fini
dell’applicazione della chiave valore è:

— il prezzo di vendita recente nella Comunità di prodotti identici o similari
a condizione che esso non sia influenzato da legami tra l’acquirente e il
venditore o, ove non si conosca tale prezzo,

— il prezzo di vendita nella Comunità «franco fabbrica», recente, a
condizione che esso non sia influenzato da legami tra l’acquirente e il
venditore.

Se il valore non può essere determinato applicando le disposizioni del primo
comma, esso è determinato dall’ufficio di controllo ricorrendo a mezzi
ragionevoli.
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4. La quantità di merci d’importazione corrispondente alla quantità di
prodotti compensatori per la quale è sorta l’obbligazione doganale è stabilita
applicando alla quantità di merci d’importazione usata nella fabbricazione di
detto prodotto, calcolata in conformità del paragrafo 2, il coefficiente stabilito
alle condizioni di cui all’articolo 592.

d) Conto di appuramento

Articolo 595

1. Fatto salvo l’articolo 596, paragrafo 3, il titolare dell’autorizzazione deve
fornire all’ufficio di controllo un conto di appuramento.

2. Il conto di appuramento deve recare, in particolare, le seguenti
indicazioni:

a) gli estremi dell’autorizzazione;

b) la quantità per specie, delle merci d’importazione con riferimento alle
dichiarazioni di vincolo al regime;

c) il codice della nomenclatura combinata delle merci d’importazione;

d) il valore in dogana delle merci d’importazione nonché l’ammontare dei
dazi all’importazione relativi a tali merci;

e) il tasso di rendimento stabilito;

f) la natura, quantità e destinazione doganale dei prodotti compensatori con
i riferimenti alle dichiarazioni a fronte delle quali i prodotti compensatori
sono stati vincolati ad una delle destinazioni doganali previste
dall’articolo 89 del codice;

g) il valore dei prodotti compensatori, se l’appuramento avviene in base alla
chiave valore;

h) l’ammontare dei dazi all’importazione da pagare per la quantità di merci
d’importazione considerata immessa in libera pratica conformemente
all’articolo 580, paragrafo 3;

i) le merci d’importazione vincolate al regime nel quadro del traffico
triangolare.

3. Quando ci si sia avvalsi delle procedure semplificate per le formalità di
vincolo al regime e di appuramento del medesimo, queste dichiarazioni e
questi documenti sono rispettivamente quelle e quelli previsti all’articolo 76,
paragrafo 3, del codice. Il conto di appuramento evidenzia anche la quantità di
merci considerata, immessa in libera pratica conformemente all’articolo 580.

Articolo 596

1. Il conto di appuramento dev’essere fornito al più tardi trenta giorni dopo
la scadenza del termine di riesportazione, calcolato, eventualmente,
conformemente all’articolo 565. Quando si ricorra alla globalizzazione
mensile o trimestrale viene presentato un conto di appuramento per ciascun
mese o trimestre considerati.

2. Fatto salvo il paragrafo 3 e l’articolo 597, paragrafo 4, quando ci si
avvalga dell’esportazione anticipata il conto di appuramento dev’essere
fornito al più tardi trenta giorni dopo la scadenza del termine stabilito
conformemente all’articolo 561.

3. L’ufficio di controllo può procedere alla compilazione del conto di
appuramento entro gli stessi termini di cui ai paragrafi 1 e 2. In tal caso,
dev’esserne fatta menzione nell’autorizzazione.

Articolo 597

1. L’ammontare dei dazi all’importazione relativo alle merci d’importazio-
ne, in forma di prodotti compensatori o di merci tal quali, considerate
immesse in libera pratica conformemente all’articolo 580, paragrafo 3, è
pagato al più tardi alla presentazione del conto di appuramento, eventual-
mente sulla base di una dichiarazione riepilogativa.
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2. Quando la determinazione dell’importo dei dazi all’importazione
implichi l’individuazione degli altri elementi di tassazione relativi alle merci
d’importazione, il conto evidenzia anche tali elementi e, all’occorrenza, la
ripartizione delle merci d’importazione fra i prodotti compensatori stabilita
conformemente agli articoli da 592 a 594.

3. Il titolare dell’autorizzazione tiene a disposizione dell’ufficio di controllo
qualsiasi documento relativo alle merci considerate immesse in libera pratica
conformemente all’articolo 580, paragrafo 3, la cui presentazione sia
necessaria per la corretta applicazione delle disposizioni che disciplinano
l’immissione in libera pratica delle merci.

4. L’ufficio di controllo può autorizzare:

a) la compilazione del conto di appuramento di cui all’articolo 595,
paragrafo 1, con un sistema informatizzato o in altra forma stabilita da
detto ufficio;

b) la compilazione del conto di appuramento sulla dichiarazione di vincolo
al regime.

Articolo 598

L’ufficio di controllo annota il conto di appuramento sulla base della verifica
effettuata, informa, se necessario, il titolare dell’autorizzazione del risultato
della verifica e conserva il conto e i documenti ad esso relativi per almeno tre
anni a decorrere dalla fine dell’anno civile nel corso del quale è stata
effettuata la contabilizzazione. Tuttavia, l’ufficio doganale succitato può
decidere che i documenti relativi al conto vengano conservati dal titolare
dell’autorizzazione. In tal caso, i predetti documenti sono conservati per lo
stesso lasso di tempo.

Articolo 599

1. Se le merci d’importazione sono state vincolate al regime fruendo della
stessa autorizzazione, ma sulla base di più dichiarazioni, i prodotti
compensatori o le merci tal quali che ricevono una destinazione doganale
sono considerati(e) ottenuti(e) dalle merci d’importazione vincolate al regime
sulla base delle dichiarazioni più vecchie.

2. Il paragrafo 1 non si applica quando il titolare dell’autorizzazione
fornisca la prova che i prodotti compensatori o le merci tal quali di cui al
paragrafo 1 sono stati ottenuti da determinate merci d’importazione.

S o t t o s e z i o n e 3

Traffico triangolare

Articolo 600

L’autorità doganale di cui all’articolo 556 può permettere il ricorso al traffico
triangolare unicamente nel quadro del ricorso all’esportazione anticipata.

Articolo 601

1. Quando si ricorra al traffico triangolare si utilizza il bollettino
d’informazione denominato «bollettino INF 5».

2. Il bollettino INF 5, il cui formulario è conforme al modello e alle
disposizioni figuranti nell’allegato 81, si compone di un originale e di tre
copie, da depositare congiuntamente nell’ufficio doganale in cui sono
espletate le formalità di esportazione.

Il bollettino INF 5 è compilato per le quantità di merci d’importazione
corrispondenti alle quantità di prodotti compensatori esportate. Quando si
preveda di effettuare importazioni scaglionate, possono essere compilati più
bollettini INF 5.
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2 bis. In casi eccezionali debitamente comprovati, il bollettino INF 5 può
ugualmente essere presentato per la vidimazione successivamente all’espor-
tazione anticipata dei prodotti compensatori. Tale vidimazione è ammessa alla
condizione che siano state adottate tutte le disposizioni necessarie per
assicurare il corretto funzionamento del regime al momento dell’esportazione
anticipata dei prodotti compensatori.

3. In caso di furto, perdita o distruzione del bollettino INF 5 l’importatore
può chiedere un duplicato all’ufficio doganale che l’ha vistato. Tale ufficio
accoglie la richiesta qualora sia fornita la prova che le merci d’importazione
per le quali è chiesto un duplicato non sono state vincolate al regime.

L’originale e tutte le copie del bollettino INF 5 così rilasciato devono essere
corredati di una delle seguenti diciture:

— DUPLICADO

— DUPLIKAT

— DUPLIKAT

— ΑΝΤΙΓΡΑΦ�

— DUPLICATE

— DUPLICATA

— DUPLICATO

— DUPLICAAT

— SEGUNDAVIA.

— KAKSOISKAPPALE — DUPLIKAT,

— DUPLIKAT

4. Si possono stabilire procedure semplificate per taluni flussi di traffico
triangolare, su richiesta di imprese che effettuano un numero sufficiente di
esportazioni anticipate.

Questa procedura è richiesta con domanda del titolare dell’autorizzazione
all’autorità doganale dello Stato membro nel quale è stata rilasciata
l’autorizzazione.

Tale deroga consente di globalizzare le esportazioni anticipate di prodotti
compensatori effettuate in un determinato periodo al fine del rilascio di un
bollettino INF 5 che somma le quantità esportate nel corso del periodo
suddetto.

5. Si devono allegare alla domanda ogni documento o pezza giustificativa la
cui presentazione sia necessaria per l’esame della domanda medesima. Da tali
documenti o pezze giustificative deve risultare, in particolare, la frequenza
delle esportazioni, lo schema relativo alle procedure previste, nonché gli
elementi comprovanti la verificabilità dei requisiti prescritti per le merci
equivalenti.

6. Quando la globalizzazione delle esportazioni anticipate interessa una
pluralità di Stati membri, si applica, in quanto compatibile, la procedura di cui
all’articolo 556, paragrafo 2.

Articolo 602

1. All’atto della presentazione della dichiarazione di esportazione dei
prodotti compensatori nell’ufficio doganale in cui sono espletate le formalità
di esportazione dev’essere presentato il bollettino INF 5 compilato
conformemente all’articolo 601, paragrafo 2.

2. Quando l’uscita dal territorio doganale della Comunità avvenga
attraverso l’ufficio doganale in cui è accettata la dichiarazione di esportazione
tale ufficio vista le caselle n. 9 e 10 del bollettino INF 5, conserva la copia n. 1
e consegna al dichiarante l’originale e le altre copie.

Quando l’ufficio doganale sia un ufficio doganale diverso dall’ufficio di
controllo, tale ufficio rispedisce a quest’ultimo ufficio la copia n. 1, dopo
averla vistata.
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3. Quando l’uscita dal territorio doganale della Comunità avvenga
attraverso un ufficio doganale diverso dall’ufficio doganale in cui è accettata
la dichiarazione di esportazione, l’uscita dei prodotti compensatori dal
territorio doganale avviene in regime di transito comunitario esterno.

La casella riservata alla designazione delle merci nel documento del transito
reca, oltre alla dicitura «EX-IM», una delle diciture di cui all’articolo 610,
paragrafo 1.

Nel caso di cui al presente paragrafo l’ufficio doganale in cui è accettata la
dichiarazione di esportazione compila la casella n. 9 annotandovi i dati
relativi al documento T1 e apponendovi la sigla T1. L’ufficio doganale di
uscita compila la casella n. 10, rinvia la copia n. 1 all’ufficio di controllo e
consegna al dichiarante l’originale e le altre copie.

4. I prodotti compensatori di cui al paragrafo 3 non possono ricevere una
destinazione diversa dall’esportazione diretta verso paesi terzi.

Articolo 603

1. L’indicazione relativa all’ufficio di vincolo in cui saranno espletate le
formalità di vincolo al regime delle merci d’importazione può essere
modificata dall’ufficio di controllo o dall’ufficio doganale in cui sono
effettivamente espletate le predette formalità; in tal caso, il cambiamento
intervenuto viene comunicato all’ufficio di controllo.

2. Nel caso delle operazioni previste all’articolo 552, paragrafo 1, lettera a),
punto vi), l’indicazione dell’importatore autorizzato a vincolare le merci
d’importazione, prevista nella casella 2 del bollettino INF 5, può essere
apposta dopo la presentazione del bollettino INF 5 all’ufficio doganale presso
il quale è stata depositata la dichiarazione d’esportazione. In questo caso tale
indicazione viene apposta sull’originale e sulle copie n. 2 e 3 del bollettino
INF 5 prima di presentare la dichiarazione di vincolo delle merci
d’importazione.

Articolo 604

1. La dichiarazione di vincolo al regime delle merci d’importazione deve
essere corredata dell’originale e delle copie n. 2 e 3 del bollettino INF 5.

2. L’ufficio doganale in cui è presentata la dichiarazione di vincolo al
regime annota sull’originale e sulle copie n. 2 e 3 del bollettino INF 5 le
quantità di merci d’importazione vincolate al regime, nonché la data di
accettazione delle dichiarazioni relative al predetto vincolo. Esso rinvia senza
indugio la copia n. 3 all’ufficio di controllo, consegna l’originale al
dichiarante e conserva la copia n. 2.

3. Dopo aver ricevuto la copia n. 3 l’ufficio di controllo comunica senza
indugio al titolare dell’autorizzazione la quantità di merci d’importazione
vincolata al regime e la data del suo vincolo.

Articolo 605

Quando l’ufficio nel quale viene effettuato il vincolo delle merci
d’importazione e l’ufficio nel quale sono espletate le formalità d’esportazione
sono situati nel medesimo Stato membro l’autorità doganale può prevedere
altre procedure.

S o t t o s e z i o n e 4

Misure specifiche di politica commerciale

Articolo 606

Quando la domanda d’autorizzazione riguardi merci soggette a misure di
politica commerciale di cui all’articolo 607, paragrafo 1, lettera a), al
momento della presentazione della domanda non dev’essere presentata alcuna
licenza, autorizzazione o documento similare.
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Articolo 607

1. Quando in atti comunitari siano previste misure specifiche di politica
commerciale per:

a) l’immissione in libera pratica di merci: esse non si applicano né all’atto
del vincolo delle merci al regime di perfezionamento attivo, né per tutta
la durata del loro vincolo;

b) l’introduzione nel territorio doganale della Comunità di merci: esse si
applicano all’atto del vincolo al regime di perfezionamento attivo di
merci d’importazione.

2. Possono, altresì, essere vincolate al regime con il sistema della
sospensione le merci non comunitarie, anche se non soggette ai dazi
all’importazione:

a) ai fini della disapplicazione delle misure di politica commerciale
all’immissione in libera pratica previste per tali merci;

b) ai fini della disapplicazione di misure di politica commerciale
all’esportazione previste per le merci tal quali o i prodotti compensatori,
fatte salve le misure di politica commerciale applicabili all’esportazione
di prodotti originari della Comunità.

3. Ove si applichi il paragrafo 1, lettera a), o il paragrafo 2, all’atto del
vincolo al regime non dev’essere presentata alcuna licenza, autorizzazione o
altro documento ad esso connesso.

Articolo 608

Fatte salve le disposizioni applicabili in materia, la riesportazione di merci
non comunitarie vincolate al regime avviene senza che vengano applicate le
misure di politica commerciale all’esportazione previste per le merci tal quali
o i prodotti compensatori, senza pregiudizio delle misure di politica
commerciale applicabili all’esportazione di prodotti originari della Comunità.

Articolo 609

1. L’immissione in libera pratica delle merci d’importazione, in forma di
merci tal quali o di prodotti compensatori diversi dai prodotti compensatori
secondari di cui all’allegato 79, è subordinata all’applicazione, da parte
dell’autorità doganale, delle misure di politica commerciale in vigore per le
merci d’importazione al momento dell’accettazione della dichiarazione di
immissione in libera pratica.

2. Se l’immissione in libera pratica è chiesta in uno Stato membro diverso
da quello in cui le merci d’importazione sono state vincolate al regime, questa
immissione in libera pratica è subordinata all’applicazione delle misure di
politica commerciale in vigore nello Stato membro di vincolo delle merci al
regime al momento dell’accettazione della dichiarazione di immissione in
libera pratica.

S o t t o s e z i o n e 5

Cooperazione amministrativa

Articolo 610

1. Quando i prodotti compensatori o le merci tal quali siano collocati(e) in
zona franca o in deposito franco o vincolati(e) ad uno dei regimi sospensivi,
permettendo in tal modo l’appuramento del regime di perfezionamento attivo,
la casella riservata alla designazione delle merci nel documento relativo alla
predetta destinazione doganale, o quando ci si avvalga di procedure
semplificate, nel documento commerciale o nelle scritture, reca, oltre alle
indicazioni previste per il regime utilizzato, una delle seguenti diciture:

— Mercancías PA/S

— A.F./S varer

— A.V./S-Waren

— Εµπ�ρεCµατα ΕΤ/Α

— I.P./S. goods
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— Marchandises PA/S

— Merci PA/S

— AV/S-goederen

— Mercadorias AA/S.

— SJ/Y-tavaroita — AF/S-varor,

— AF/S-varor.

2. Quando le merci d’importazione vincolate al regime nel quadro del
sistema della sospensione formino oggetto di misure specifiche di politica
commerciale e tali misure continuino ad essere applicabili all’atto del vincolo
di dette merci, sia tal quali sia in forma di prodotti compensatori, ad uno dei
regimi doganali o in zona franca o in deposito franco, la dicitura di cui al
paragrafo 1 dev’essere completata da una delle seguenti diciture:

— Política comercial

— Handelspolitik

— Handelspolitik

— Εµπ�ρικ' π�λιτικ'

— Commercial policy

— Politique commerciale

— Politica commerciale

— Handelspolitiek

— Política comercial.

— Kauppapolitiikka — Handelspolitik,

— Handelspolitik.

3. L’ufficio di appuramento si accerta che le diciture di cui al paragrafo 1 e,
all’occorrenza, al paragrafo 2, siano riportate sui documenti rilasciati in
sostituzione o in appuramento dei documenti previsti da detti paragrafi.

Articolo 611

1. Il bollettino d’informazione, denominato «bollettino INF 1», è redatto in
un originale e due copie su un formulario conforme al modello e alle
disposizioni figuranti nell’allegato 82.

2. Il bollettino INF 1 di cui al paragrafo 1 è utilizzato per:

a) stabilire l’importo della garanzia di cui all’articolo 88 del codice;

b) l’immissione in libera pratica dei prodotti compensatori o delle merci tal
quali in un ufficio doganale che non sia uno degli uffici di appuramento;

Articolo 612

Quando il bollettino INF 1 venga utilizzato in applicazione dell’articolo 611,
paragrafo 2, lettera a), la casella n. 2 del bollettino INF 1 reca una dicitura
appropriata.

Articolo 613

1. In applicazione dell’articolo 611, paragrafo 2, lettera b), quando venga
richiesta l’immissione in libera pratica totale o parziale dei prodotti
compensatori o delle merci tal quali, l’autorità doganale che deve accettare
la dichiarazione domanda all’ufficio di controllo, mediante un bollettino INF
1, da essa vistato, di indicarle:

— nella casella n. 9, lettera a), l’importo dei dazi all’importazione da
riscuotere in applicazione dell’articolo 121 o dell’articolo 128, paragrafo
4, del codice,

— nella casella n. 9, lettera b), l’importo degli interessi compensativi da
riscuotere in applicazione dell’articolo 589,
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— la quantità, il codice NC e l’origine delle merci d’importazione impiegate
nella fabbricazione dei prodotti compensatori immessi in libera pratica.

L’importo dei dazi all’importazione deve comprendere anche l’eventuale
differenza tra:

— l’importo dei dazi all’importazione determinato ai sensi dell’articolo 121
del codice oppure l’importo dei dazi all’importazione rimborsato o
abbonato

e

— l’importo dei dazi già accertato o da rimborsare o abbonare.

2. Quando la dichiarazione d’immissione in libera pratica riguardi prodotti
o merci di cui all’articolo 610, paragrafo 2, e le misure di politica
commerciale debbano essere applicate nello Stato membro in cui è stato
autorizzato il regime, l’autorità doganale che deve accettare la dichiarazione
di immissione in libera pratica chiede, mediante un bollettino INF 1 da essa
(esso) vistato, di comunicarle se siano state applicate le misure di politica
commerciale in vigore per le merci vincolate al regime di perfezionamento
attivo.

3. L’originale e una copia del bollettino INF 1 sono trasmessi all’ufficio di
controllo e una copia è conservata dall’autorità che ha vistato il bollettino INF
1.

4. Quando sia utilizzato il bollettino INF 1 per l’applicazione di misure di
politica commerciale, l’ufficio di controllo che riceve il bollettino INF 1
notifica la domanda al titolare dell’autorizzazione.

5. L’ufficio di controllo al quale è inviato il bollettino INF 1 fornisce le
informazioni chieste nelle caselle n. 8, 9 e 10 di detto bollettino che vista,
conservando la copia e rispedendo l’originale. Tuttavia, esso non è più tenuto
a fornire queste informazioni dopo la scadenza dei termini previsti per la
conservazione dei suoi archivi.

6. I prodotti cui il bollettino INF 1 si riferisce sono considerati immessi in
libera pratica il giorno in cui è stata vistata la casella n. 2 unicamente per il
calcolo dell’importo di cui al paragrafo 1.

Articolo 614

Quando dopo la compilazione del bollettino INF 1, a norma dell’articolo 612,
"C1 3 venga richiesta l’immissione in libera pratica si può
utilizzare lo stesso bollettino, sempre che siano indicati:

— nella casella n. 9, lettera a), l’importo dei dazi all’importazione relativi
alle merci d’importazione, in applicazione dell’articolo 121, paragrafo 1,
o 128, paragrafo 4, del codice, e

— nella casella n. 11, la data del primo vincolo al regime delle merci
d’importazione in causa.

Quando non vengano fornite tali indicazioni viene vistato un nuovo bollettino
INF 1 conformemente all’articolo 613.

Articolo 615

1. Il titolare dell’autorizzazione può chiedere il visto del bollettino INF 1 al
momento del trasferimento dei prodotti compensatori o delle merci ad un
secondo titolare o negli impianti di un secondo operatore autorizzato.

2. In tal caso, l’ufficio di controllo fornisce le informazioni previste
all’articolo 614.
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So t t o s e z i o n e 6

Trasferimento di merci

Articolo 616

1. Il trasporto dei prodotti o delle merci che, trovandosi in regime di
perfezionamento attivo — sistema della sospensione — debbano circolare nel
territorio doganale della Comunità, è effettuato secondo le disposizioni
relative al transito esterno, o secondo le procedure di trasferimento previste
dal paragrafo 3 e degli articoli da 617 a 623.

2. Il documento di transito esterno o il documento valido quale documento
di transito esterno deve recare le diciture di cui all’articolo 610.

3. Qualora venga accordata l’applicazione delle procedure di trasferimento,
queste devono essere indicate nell’autorizzazione. Esse sostituiscono le
procedure di circolazione previste dal regime di transito comunitario. Nel
caso di un trasferimento di prodotti o merci dal titolare di un’autorizzazione al
titolare di un’altra autorizzazione, entrambe le autorizzazioni devono indicare
tali procedure di trasferimento.

Esse possono essere autorizzate solo se il titolare dell’autorizzazione tiene o
fa tenere le «scritture perfezionamento attivo» di cui all’articolo 556,
paragrafo 3.

a) Disposizioni relative al trasferimento di merci o prodotti nel quadro di
un’unica autorizzazione

Articolo 617

L’autorità doganale permette che il trasferimento di prodotti compensatori o di
merci tal quali dagli impianti di un operatore agli impianti di un altro
operatore sia effettuato, in vista di una loro ulteriore trasformazione, senza
alcuna formalità doganale e senza porre fine al regime di perfezionamento
attivo, con l’iscrizione nelle «scritture perfezionamento attivo».

Articolo 618

Le responsabilità relative alle merci o ai prodotti trasferiti continuano a
ricadere sul titolare dell’autorizzazione.

b) Disposizioni relative al trasferimento di merci o prodotti nel quadro di
un passaggio dal titolare di un’autorizzazione al titolare di una seconda

autorizzazione

Articolo 619

L’autorità doganale permette che il trasferimento di prodotti compensatori o
delle merci tal quali, nel quadro di un passaggio dal titolare di
un’autorizzazione al titolare di una seconda autorizzazione, sia effettuato,
senza porre fine al regime di PA, con l’iscrizione nelle «scritture
perfezionamento attivo», secondo la procedura di cui all’allegato 83.

Articolo 620

1. Le responsabilità relative alle merci o ai prodotti trasferiti passano al
titolare della seconda autorizzazione all’atto del ricevimento, da parte di
questi, delle merci o dei prodotti in causa e della loro iscrizione nelle sue
«scritture perfezionamento attivo».

2. Questa iscrizione ha valore di nuovo vincolo al regime nei confronti del
titolare della seconda autorizzazione.
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c) Disposizioni di carattere generale

Articolo 621

1. Sempre che non venga pregiudicata la regolarità delle operazioni
l’autorità doganale può, alle altre condizioni da essa stabilite:

a) permettere la spedizione, senza formalità doganali, da un lato, delle merci
d’importazione dall’ufficio di vincolo agli impianti dell’operatore, e
dall’altro, dei prodotti compensatori o delle merci tal quali dagli impianti
dell’operatore all’ufficio di appuramento;

b) autorizzare la preautenticazione dei formulari di cui all’allegato 83 o
permettere che i formulari di cui a detto allegato siano compilati e
corredati, dall’operatore, dell’impronta del timbro speciale di metallo da
essa ammesso;

c) permettere l’espletamento delle formalità ricorrendo a procedimenti
informatici, quando il sistema in causa garantisca la corretta applicazione
delle disposizioni del presente capitolo.

d) permettere la semplificazione delle formalità previste all’articolo 619,
sempreché il sistema attuato garantisca una trasmissione delle informa-
zioni identica a quella prevista dall’allegato 83, nonché l’espletamento di
queste formalità mediante un documento commerciale o amministrativo.

2. L’ufficio di vincolo e l’ufficio di appuramento devono, ove si applichino
le disposizioni del paragrafo 1, lettera a), informare l’uffico di controllo
rispettivamente del vincolo delle merci d’importazione e dell’esportazione dei
prodotti compensatori o delle merci tal quali, con l’invio di un esemplare
supplementare della dichiarazione redatta a tal fine e dei suoi allegati.

Articolo 622

Il titolare dell’autorizzazione è tenuto a preventivamente informare l’autorità
doganale delle operazioni di trasferimento che verranno effettuate nella forma
e secondo le modalità da essa stabilite.

Articolo 623

1. Ove si applichino le procedure di cui alla presente sottosezione, le
disposizioni dell’articolo 580 relative alle merci considerate immesse in libera
pratica possono essere applicate all’atto della presentazione del conto di
appuramento, sempre che le altre disposizioni comunitarie relative all’im-
missione in libera pratica non vi ostino.

2. L’ufficio di controllo comunica all’(agli) ufficio(uffici) di vincolo gli
appuramenti effettuati facendo riferimento alle dichiarazioni di vincolo al
regime da esso accettate.

S e z i o n e 6

Disposizioni applicabili nel quadro del sistema del rimborso

So t t o s e z i o n e 1

Immissione in libera pratica nel quadro del sistema del rimborso

Articolo 624

Le procedure previste per l’immissione in libera pratica nell’ambito del
sistema del rimborso si applicano alle merci d’importazione, con o senza
ricorso alla compensazione per equivalenza.

a) Procedura normale

Articolo 625

1. Eccettuati i casi in cui si applica l’articolo 568, la dichiarazione di
immissione in libera pratica, nel quadro del sistema del rimborso, dev’essere
depositata in uno degli uffici di vincolo indicati nell’autorizzazione.
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2. Ove si applichi l’articolo 568, la dichiarazione di cui al paragrafo 1
dev’essere depositata in uno degli uffici doganali abilitati.

Articolo 626

1. La dichiarazione di cui all’articolo 625 dev’essere compilata in
applicazione delle disposizioni degli articoli da 198 a 252.

2. Si applica l’articolo 575, paragrafi 2 e 3.

b) Procedure semplificate

Articolo 627

1. Le procedure semplificate previste all’articolo 76 del codice per
l’immissione in libera pratica, nel quadro del sistema del rimborso si
applicano alle condizioni di cui agli articoli 275 e 276.

2. Si applica l’articolo 576, paragrafo 2.

3. La dichiarazione complementare di cui all’articolo 76, paragrafo 2, del
codice dev’essere presentata nei termini stabiliti, al più tardi al momento della
presentazione della domanda di rimborso.

S o t t o s e z i o n e 2

Rimborso o sgravio dei dazi

Articolo 628

Sono equiparati ad un’esportazione di prodotti compensatori fuori della
Comunità i casi di cui all’articolo 577, paragrafo 2.

Articolo 629

La dichiarazione con la quale viene attribuita ai prodotti compensatori o, se
del caso, alle merci tal quali, una delle destinazioni doganali di cui all’articolo
128 del codice contiene tutti gli elementi necessari per giustificare una
domanda di rimborso.

Articolo 630

Salva l’applicazione delle procedure semplificate, qualsiasi prodotto
compensatore e, se del caso, qualsiasi merce tal quale, cui verrà attribuita
una delle destinazioni doganali di cui all’articolo 128 del codice vengono
presentati all’ufficio di appuramento e sono oggetto delle formalità doganali
previste per la destinazione di cui trattasi, conformemente alle relative
disposizioni generali.

Articolo 631

1. Salvo in caso di applicazione dell’articolo 568, la dichiarazione intesa ad
attribuire ai prodotti compensatori e, se del caso, alle merci tal quali, una delle
destinazioni doganali di cui all’articolo 128 del codice viene presentata in uno
degli uffici di appuramento indicati nell’autorizzazione.

2. Ove si applichi l’articolo 568, la dichiarazione di cui al paragrafo 1
dev’essere presentata nell’ufficio che ha rilasciato l’autorizzazione.

3. Tuttavia, l’ufficio di controllo può permettere che la dichiarazione di cui
al paragrafo 1 sia presentata in un ufficio doganale diverso da quello di cui ai
paragrafi 1 e 2.

Articolo 632

1. La dichiarazione di cui all’articolo 631 dev’essere redatta in applicazione
delle disposizioni previste per la destinazione doganale in causa.

2. Si applica l’articolo 583, paragrafi 2 e 3.
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Articolo 633

Le procedure semplificate previste all’articolo 76 del codice per effettuare
l’appuramento del regime si applicano alle condizioni di cui all’articolo 278.

Articolo 634

1. La ripartizione delle merci d’importazione fra i prodotti compensatori è
effettuata quando sia necessaria per determinare l’importo dei dazi
all’importazione da rimborsare o abbonare. Essa non viene effettuata quando
a tutti i prodotti compensatori venga attribuita una delle destinazioni di cui
all’articolo 128 del codice.

2. I calcoli sono effettuati secondo i metodi di ripartizione di cui agli articoli
635, 636 e 637 o con qualsiasi altro metodo che dia i medesimi risultati
seguendo gli esempi di calcoli indicati nell’allegato 80.

Articolo 635

Il metodo della chiave quantitativa (prodotti compensatori) si applica quando
dalle operazioni di perfezionamento attivo si ottenga un unico tipo di prodotto
compensatore. In tal caso, la quantità di merci d’importazione corrispondente
alla quantità di prodotti compensatori per la quale può essere chiesto il
rimborso o lo sgravio dei dazi, è calcolata applicando alle quantità totali di
dette merci un coefficiente corrispondente al rapporto tra la quantità di
prodotti compensatori per la quale può essere chiesto il rimborso o lo sgravio
dei dazi e la quantità totale di prodotti compensatori.

Articolo 636

Il metodo della chiave quantitativa (merci d’importazione) si applica quando
le merci immesse in libera pratica si ritrovino, con tutte le loro componenti, in
ciascuno dei prodotti compensatori.

Per stabilire se tale metodo sia applicabile non si tiene conto delle perdite.

La quantità di merci d’importazione con il sistema del rimborso usata nella
fabbricazione di ciascun prodotto compensatore è determinata applicando
successivamente alle quantità totali di merci d’importazione un coefficiente
corrispondente al rapporto tra le quantità di dette merci che si ritrovano in
ogni tipo di prodotto compensatore e le quantità totali di tali merci che si
ritrovano nell’insieme dei prodotti compensatori.

La quantità di merci d’importazione con il sistema del rimborso, corri-
spondente alla quantità di prodotti compensatori per la quale può essere
chiesto il rimborso o lo sgravio dei dazi, è determinata applicando alla
quantità di merci d’importazione usata nella fabbricazione di tale prodotto,
calcolata conformemente al terzo capoverso, il coefficiente stabilito alle
condizioni di cui all’articolo 635.

Articolo 637

1. Il metodo della chiave valore si applica in tutti i casi in cui non possano
applicarsi gli articoli 635 e 636. Tuttavia, d’inteso, con il titolare
dell’autorizzazione e a fini di semplificazione, l’autorità doganale può
applicare il metodo della chiave quantitativa (merci d’importazione) invece
del metodo della chiave valore quando l’applicazione dell’uno o dell’altro
metodo dia risultati similari.

2. Per determinare le quantità di merci d’importazione usate nella
fabbricazione di ciascun tipo di prodotto compensatore si applica,
successivamente, alle quantità totali di merci d’importazione un coefficiente
corrispondente al rapporto tra il valore comparabile di questi prodotti stabilito
in conformità del paragrafo 3.

3. Si applica l’articolo 594, paragrafo 3.

!B

!M1

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 226



4. La quantità di merci d’importazione, corrispondente alla quantità di
prodotti compensatori per la quale può essere chiesto il rimborso o lo sgravio
dei dazi, è stabilita applicando alla quantità di merci d’importazione usata
nella fabbricazione di detto prodotto, calcolata conformemente al paragrafo 2,
il coefficiente stabilito alle condizioni di cui all’articolo 635.

Articolo 638

1. Il rimborso o lo sgravio dei dazi all’importazione è subordinato alla
presentazione nell’ufficio di controllo, da parte del titolare dell’autorizzazio-
ne, di una domanda, in appresso denominata «domanda di rimborso/PA». Tale
domanda va presentata in duplice copia.

2. Fatto salvo il paragrafo 4, quando si tratti di un’autorizzazione rilasciata
conformemente all’articolo 556, paragrafo 2, la domanda di rimborso/PA può
essere presentata unicamente all’ufficio di controllo dello Stato membro che
ha rilasciato l’autorizzazione.

3. Quando si applichi l’articolo 557 la domanda di rimborso/PA può essere
presentata da un solo titolare.

4. Quando, in casi concreti e su richiesta scritta degli interessati, vari Stati
membri implicati in operazioni di perfezionamento prevedano la possibilità
che la domanda di rimborso/PA sia presentata all’autorità doganale di uno
Stato membro diverso da quello di cui al paragrafo 2, tali Stati membri
comunicano preventivamente alla Commissione le domande loro pervenute e
il progetto delle procedure previste per garantire la corretta compilazione
della domanda di rimborso/PA di cui all’articolo 640. La Commissione
informa di ciò gli altri Stati membri. Le procedure comunicate alla
Commissione possono essere applicate sempreché quest’ultima non abbia
notificato agli Stati membri in causa, entro due mesi dalla data di ricevimento
del progetto di cui sopra, che sono state sollevate delle obiezioni alla loro
messa in applicazione.

Articolo 639

1. Il termine entro il quale dev’essere presentata la domanda di rimborso/PA
di cui all’articolo 128, paragrafo 3, del codice è di sei mesi al massimo a
decorrere dalla data di assegnazione dei prodotti compensatori ad una delle
destinazioni di cui all’articolo 128, paragrafo 1, del codice.

2. Quando circostanze particolari lo giustifichino, l’autorità doganale può
prorogare il termine di cui al paragrafo 1 anche dopo la sua scadenza.

Articolo 640

1. Nella domanda di rimborso/PA devono figurare, segnatamente, le
indicazioni seguenti:

a) estremi dell’autorizzazione;

b) quantità, per specie, delle merci d’importazione per le quali si chiede il
rimborso o lo sgravio dei dazi;

c) codice NC in cui sono classificate, nella nomenclatura combinata, le
merci d’importazione;

d) valore in dogana delle merci d’importazione nonché aliquote dei dazi
all’importazione di tali merci, riconosciute dall’autorità doganale all’atto
dell’accettazione della dichiarazione d’immissione in libera pratica nel
quadro del sistema del rimborso;

e) data di immissione in libera pratica delle merci d’importazione nel
quadro del sistema del rimborso;

f) estremi delle dichiarazioni a fronte delle quali le merci d’importazione
sono state immesse in libera pratica nel quadro del sistema del rimborso;

g) natura, quantità e destinazione doganale dei prodotti compensatori;

h) valore dei prodotti compensatori se l’appuramento è effettuato in base
alla chiave valore;

i) tasso di rendimento stabilito;

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 227



!M10
j) estremi delle dichiarazioni a fronte delle quali i prodotti compensatori o,

se del caso le merci tal quali, sono stati vincolati per ricevere una delle
destinazioni doganali di cui all’articolo 128 del codice;

k) importo dei dazi all’importazione da rimborsare o da abbonare, nonché
interessi compensativi eventualmente riscossi, tenuto conto, segnatamen-
te, dei dazi all’importazione applicabili agli altri prodotti compensatori.

2. Quando siano state applicate le procedure semplificate per le formalità di
immissione in libera pratica, nel quadro del sistema del rimborso, e per
l’esportazione, le dichiarazioni di cui al paragrafo 1, punto f) e j) o i
documenti sono quelli previsti all’articolo 76, paragrafo 2, del codice.

Articolo 641

1. Il titolare dell’autorizzazione tiene a disposizione dell’ufficio di controllo
le dichiarazioni di cui all’articolo 640, paragrafo 1, lettere f) e j), e ogni altro
documento supplementare indicato da detto ufficio quando quest’ultimo
decida che essi debbano essere conservati dal titolare dell’autorizzazione.

2. Tuttavia, quando si applichi l’articolo 646 alla domanda sono allegati gli
originali dei bollettini INF 7, debitamente vistati.

Articolo 642

1. L’ufficio di controllo può permettere che la domanda non contenga talune
indicazioni di cui all’articolo 640, paragrafo 1, purché tali indicazioni non
riguardino il calcolo dell’importo da rimborsare o da abbonare.

2. L’ufficio di controllo può autorizzare la compilazione della domanda di
rimborso/PA di cui all’articolo 640, paragrafo 1, con un sistema informatiz-
zato o in altra forma da esso stabilita.

Articolo 643

L’ufficio di controllo annota la domanda di rimborso/PA sulla base della
verifica effettuata, informa il titolare dell’autorizzazione dei risultati della
verifica e conserva la domanda e i documenti ad essa relativi per almeno tre
anni a decorrere dalla fine dell’anno civile nel corso del quale delibera sulla
domanda.

Tuttavia, l’ufficio di controllo può decidere che i documenti relativi alla
domanda vengano conservati dal titolare dell’autorizzazione. In tal caso,
questi documenti sono conservati per lo stesso lasso di tempo.

S o t t o s e z i o n e 3

Cooperazione amministrativa

Articolo 644

1. Quando i prodotti compensatori siano vincolati, nel quadro del sistema
del rimborso, ad una delle destinazioni doganali di cui all’articolo 128,
paragrafo 1, secondo trattino, del codice, permettendo quindi il rimborso dei
dazi, la casella riservata alla designazione delle merci nel documento relativo
a detto regime o in quello utilizzato in zona franca o in deposito franco reca
una delle seguenti diciture:

— Mercancías PA/R

— "C2 A.F./T-varer 3

— A.V./R.-Waren

— Εµπ�ρεCµατα ΕΤ /Ε

— I.P./D. goods

— Marchandises PA/R

— Merci PA/R

— AV/T-goederen
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— Mercadorias AA/D.

— SJ/T-tavaroita — AF/R-varor,

— AF/R-varor.

2. L’ufficio di appuramento si assicura che le diciture di cui al paragrafo 1
siano riportate su tutti i documenti eventualmente rilasciati in sostituzione o in
appuramento dei documenti di cui a tale paragrafo.

Articolo 645

Quando i prodotti compensatori risultanti da operazioni di perfezionamento
attivo nel quadro del sistema del rimborso siano spediti ad un altro ufficio
doganale, vincolati al regime di transito comunitario esterno (il che può
giustificare la domanda di rimborso), e questi prodotti formino oggetto di una
domanda di nuova autorizzazione di perfezionamento attivo, l’autorità
doganale abilitata a rilasciare questa nuova autorizzazione utilizza il bollettino
INF 1 di cui all’articolo 611 per determinare l’importo dei dazi
all’importazione eventualmente da riscuotere o l’importo dell’obbligazione
doganale che può sorgere.

Articolo 646

1. Il bollettino d’informazione, denominato qui di seguito «bollettino INF
7», è compilato in un originale e due copie su un formulario conforme al
modello ed alle disposizioni di cui all’allegato 84.

2. Il bollettino INF 7 di cui al paragrafo 1 è utilizzato quando i prodotti
compensatori risultanti da operazioni di perfezionamento attivo nel quadro del
sistema del rimborso siano trasferiti, senza che sia stata presentata una
domanda di rimborso, ad un ufficio di appuramento non previsto
nell’autorizzazione e ivi ricevano, sia tal quali, sia al termine di operazioni
di perfezionamento debitamente autorizzate, una delle destinazioni doganali
che permettono il rimborso o lo sgravio dei dazi conformemente all’articolo
128, paragrafo 1, del codice. L’ufficio doganale in cui vengono attribuite
queste destinazioni rilascia, all’occorrenza, a richiesta dell’interessato, il
bollettino INF 7.

Articolo 647

1. Il bollettino INF 7 è presentato dall’interessato unitamente alla
dichiarazione doganale utilizzata per l’attribuzione della destinazione
richiesta.

2. L’ufficio in cui è presentata la dichiarazione di cui al paragrafo 1 vista il
bollettino INF 7, consegna al titolare l’originale e una copia e conserva l’altra
copia.

S e z i o n e 7

Scambio d’informazioni con la Commissione

Articolo 648

1. Gli Stati membri comunicano alla Commissione:

a) le informazioni indicate nell’allegato 85 per ogni autorizzazione,
quando il valore delle merci d’importazione superi, per operatore e per
anno civile, i limiti di cui all’articolo 552, paragrafo 1, lettera a), punto
v); tale comunicazione non è necessaria quando l’autorizzazione di
perfezionamento attivo sia rilasciata sulla base di una delle condizioni
economiche contrassegnate dai seguenti codici: 6106, 6107, 6201, 6202,
6203, 6301, 6302, 6303, 7004, 7005 e 7006.
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Queste comunicazioni devono essere ugualmente effettuate quando le
condizioni economiche formino oggetto di riesame per una autorizza-
zione a durata illimitata e in caso di modifica apportata in un secondo
tempo alle informazioni relative alle autorizzazioni già comunicate.

Tuttavia, per i prodotti contemplati dall’articolo 560, paragrafi 2 e 3, le
informazioni da comunicare riguardano ogni autorizzazione rilasciata,
qualunque sia il valore dei prodotti e qualunque sia il codice utilizzato per
contrassegnare le condizioni economiche;

b) le informazioni figuranti nell’allegato 86 per ogni domanda di
autorizzazione respinta, non essendo state ritenute soddisfatte le
condizioni economiche;

c) le informazioni riguardanti i casi in cui i tassi forfettari di cui all’articolo
567 non abbiano potuto essere applicati in quanto le operazioni di
perfezionamento attivo, pur riguardando merci d’importazione elencate
nella colonna 1 dell’allegato 77, si concludono con l’ottenimento di
prodotti compensatori diversi da quelli di cui alle colonne 3 e 4 nella
stessa fase di fabbricazione.

d) le informazioni riguardanti i casi d’applicazione dell’articolo 577, lettera
f), con indicazione delle circostanze particolari che impediscono un
appuramento normale e delle condizioni cui sono soggetti i prodotti di cui
trattasi.

2. Le comunicazioni di cui al paragrafo 1, lettere a) e b), sono effettuate nel
corso del mese che segue quello del rilascio dell’autorizzazione o del rigetto
della sua domanda. Esse sono trasmesse dalla Commissione agli altri Stati
membri e sono esaminate dal Comitato nei casi ritenuti necessari.

Articolo 649

1. Gli Stati membri comunicano alla Commissione:

a) l’elenco delle autorità doganali alle quali devono essere presentate le
domande di autorizzazione, tranne quando si applichi l’articolo 568;

b) l’elenco degli uffici doganali abilitati ad accettare le dichiarazioni di
vincolo al regime nel quadro del sistema della sospensione o le
dichiarazioni di immissione in libera pratica nel quadro del sistema del
rimborso, in applicazione dell’articolo 568.

2. Le comunicazioni di cui al paragrafo 1 sono effettuate due mesi prima
dell’entrata in applicazione del presente regolamento e, successivamente, nel
corso del mese che segue quello in cui uno Stato membro modifica le
competenze dei suoi uffici doganali.

3. Per informare gli operatori la Commissione pubblicherà tali informazioni
nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, serie C.

CAPITOLO 4

Trasformazione sotto controllo doganale

Se z i o n e 1

Disposizioni di carattere generale

Articolo 650

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 131 del codice, possono beneficiare del
regime della trasformazione sotto controllo doganale le merci figuranti nella
colonna I dell’elenco di cui all’allegato 87, destinate a subire le
trasformazioni indicate alla colonna II del medesimo elenco.
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So t t o s e z i o n e 1

Concessione del regime — procedura normale

Articolo 651

1. La domanda è redatta, conformemente all’articolo 497, secondo il
modello di cui all’allegato 67/C ed è presentata dalla persona alla quale può
essere concessa l’autorizzazione, conformemente agli articoli 86, 132 e 133
del codice.

2. a) Essa è presentata all’autorità doganale designata dallo Stato membro
in cui sarà effettuata la trasformazione.

b) Quando le operazioni di perfezionamento debbano essere effettuate,
dal richiedente o per suo conto, in vari Stati membri, può essere
richiesta una sola autorizzazione.

In tal caso, detta domanda, che deve indicare tutti gli elementi
relativi al corretto svolgimento delle operazioni nonché i luoghi
esatti in cui queste saranno effettuate, è presentata all’autorità
doganale dello Stato membro in cui verrà effettuata la prima di tali
operazioni.

Articolo 652

1. Fatto salvo l’articolo 656, l’autorizzazione è rilasciata dall’autorità alla
quale è stata fatta domanda, conformemente all’articolo 651, paragrafo 2;
essa è redatta, conformemente all’articolo 500, secondo il modello di cui
all’allegato 68/C.

2. Ove si applichi l’articolo 651, paragrafo 2, lettera b), l’autorizzazione
non può essere rilasciata senza l’accordo delle autorità doganali designate
dagli Stati membri in cui sono situati i luoghi indicati nella domanda. Si
applica la seguente procedura:

a) l’autorità doganale alla quale è stata presentata la domanda, dopo essersi
accertata che le condizioni economiche possono essere considerate
soddisfatte riguardo alla prevista operazione, comunica alle autorità
doganali degli altri Stati membri interessati la domanda e il progetto di
autorizzazione nel quale devono figurare almeno il tasso di rendimento, i
mezzi d’identificazione adottati, gli uffici doganali di cui al punto 12 del
modello di autorizzazione figurante nell’allegato 68/C, all’occorrenza,
l’utilizzazione di procedure semplificate di vincolo e di appuramento e le
disposizioni da osservare, in particolare per garantire l’informazione
dell’ufficio di controllo;

b) le autorità doganali che hanno ricevuto la notifica di cui sopra
comunicano, se del caso, che vi sono obiezioni, al più presto e comunque
entro due mesi dalla data di trasmissione della domanda e del progetto di
autorizzazione;

c) l’autorità doganale di cui alla lettera a), dopo aver preso tutte le misure
atte a garantire il pagamento dell’obbligazione doganale che potrebbe
sorgere nei confronti delle merci d’importazione, può rilasciare
l’autorizzazione se nel termine di cui alla lettera b) non le è stato
comunicato che esistono obiezioni sul progetto di autorizzazione;

d) lo Stato membro che rilascia l’autorizzazione invia copia della stessa a
tutti gli Stati membri interessati.

Le autorizzazioni così rilasciate sono valide unicamente negli Stati membri in
causa.

Gli Stati membri comunicano alla Commissione, che ne informa gli altri Stati
membri, i nomi e gli indirizzi delle autorità doganali che hanno designato per
ricevere la domanda ed il progetto di autorizzazione di cui alla lettera a).

3. Per la corretta applicazione delle disposizioni relative al regime l’autorità
doganale può stabilire che, per facilitare i controlli, il titolare dell’autorizza-
zione tenga o faccia tenere una contabilità-materie nella quale figurino le
quantità di merci d’importazione vincolate al regime e i prodotti trasformati
ottenuti, nonché tutti gli elementi necessari per controllare le operazioni e per
correttamente determinare i dazi all’importazione eventualmente da pagare.
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Le «scritture trasformazione sotto controllo doganale» devono essere tenute a
disposizione dell’ufficio di controllo per consentirgli di effettuare qualsiasi
verifica che ritenga necessaria per il corretto funzionamento del regime.

Se le scritture tenute dal richiedente per fini commerciali permettono di
controllare il regime, esse sono riconosciute valide dall’autorità doganale
come «scritture trasformazione sotto controllo doganale».

Articolo 653

La durata di validità dell’autorizzazione è stabilita dall’autorità doganale caso
per caso, tenuto conto delle particolari necessità di chi richiede l’autorizza-
zione.

Quando la durata di validità è superiore a due anni, le condizioni in base alle
quali è stata rilasciata l’autorizzazione sono riesaminate alle date indicate
nella stessa.

Articolo 654

1. All’atto della concessione dell’autorizzazione l’autorità doganale stabili-
sce, conformemente all’articolo 134 del codice, il termine entro il quale i
prodotti trasformati devono aver ricevuto una destinazione doganale, tenendo
conto, da una parte, del termine necessario per realizzare le operazioni di
trasformazione e, dall’altra, del termine necessario per dare ai prodotti
trasformati una destinazione doganale.

2. Quando le circostanze lo giustifichino, il termine stabilito nell’autoriz-
zazione può essere prorogato anche dopo la scadenza del termine inizialmente
concesso.

Articolo 655

1. Il tasso di rendimento o le modalità per la sua determinazione di cui
all’articolo 134 del codice è stabilito, per quanto possibile, in base ai dati di
produzione e deve essere individuabile nelle scritture del titolare dell’auto-
rizzazione.

2. Il tasso o le modalità per la sua determinazione è(sono) stabilito(e)
conformemente al precedente paragrafo 1, fatta salva l’eventuale verifica a
posteriori operata dall’autorità doganale.

S o t t o s e z i o n e 2

Concessione del regime — procedura semplificata

Articolo 656

1. Il presente articolo si applica nei casi in cui le operazioni di
trasformazione vengano effettuate in un unico Stato membro.

2. Quando le procedure semplificate di vincolo al regime, di cui all’articolo
76 del codice, non siano applicate, qualsiasi ufficio doganale abilitato
dall’autorità doganale a concedere autorizzazioni con la procedura sem-
plificata permette che il deposito della dichiarazione di vincolo al regime
costituisca, nel contempo, la domanda di autorizzazione.

In tal caso, l’autorizzazione è costituita dall’accettazione della dichiarazione e
tale accettazione rimane subordinata alle condizioni stabilite per la
concessione dell’autorizzazione.

3. Alla dichiarazione presentata in conformità del paragrafo 2 deve essere
allegato un documento compilato dal dichiarante, recante le seguenti
indicazioni, sempreché queste siano necessarie e non possano essere apposte
nella casella n. 44 del formulario relativo alle dichiarazioni di cui al paragrafo
2:

a) nome o ragione sociale ed indirizzo di chi richiede il regime, quando
trattasi di persona diversa dal dichiarante;

b) nome o ragione sociale ed indirizzo di chi effettua la trasformazione,
quando trattasi di persona diversa dal richiedente o dal dichiarante;

c) natura della trasformazione;
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d) designazione commerciale e/o tecnica dei prodotti trasformati da
ottenere;

e) tasso di rendimento o, se del caso, modalità per la sua fissazione;

f) termine previsto per dare alle merci d’importazione una delle
destinazioni doganali ammesse;

g) luogo in cui si prevede di effettuare l’operazione di trasformazione.

L’articolo 498 si applica mutatis mutandis.

4. L’articolo 502 si applica mutatis mutandis.

S e z i o n e 2

Vincolo di merci al regime

Articolo 657

1. Salvo quando si applichi l’articolo 656, la dichiarazione di vincolo di
merci al regime della trasformazione sotto controllo doganale deve essere
depositata in uno degli uffici di vincolo figuranti nell’autorizzazione.

2. Quando si applichi l’articolo 656, la dichiarazione di cui al paragrafo 1
deve essere depositata in uno degli uffici doganali abilitati.

Articolo 658

1. La dichiarazione di cui all’articolo 657 deve essere redatta conforme-
mente alle disposizioni degli articoli da 198 a 252.

2. Fatta salva l’applicazione dell’articolo 656, la designazione delle merci
figurante nella dichiarazione di cui al paragrafo 1 deve corrispondere alle
specificazioni indicate nell’autorizzazione.

3. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 62, paragrafo 2, del codice, i
documenti da allegare alla dichiarazione di vincolo sono quelli previsti
dall’articolo 220.

Articolo 659

1. Le procedure semplificate di cui all’articolo 76 del codice si applicano
alle condizioni di cui agli articoli 275 e 276.

2. L’autorità doganale non accorda l’autorizzazione a beneficiare della
procedura di domiciliazione di cui all’articolo 276 alle persone la cui
contabilità-materie, prevista dall’articolo 652, paragrafo 3, non possa essere
messa in opera.

3. La dichiarazione complementare di cui all’articolo 76, paragrafo 2, del
codice deve essere presentata nei termini stabiliti, al più tardi all’atto del
deposito del conto di appuramento.

S e z i o n e 3

Appuramento del regime

Articolo 660

1. L’appuramento del regime è effettuato in funzione delle quantità di merci
d’importazione corrispondenti ai prodotti trasformati — applicando loro il
tasso di rendimento — o di merci tal quali che hanno ricevuto una
destinazione doganale.

2. Quando sia necessario, conformemente all’articolo 135 del codice, le
norme relative alla ripartizione delle merci d’importazione di cui agli articoli
da 591 a 594 si applicano mutatis mutandis.

Articolo 661

1. Tranne quando si applichi l’articolo 656, la dichiarazione di appuramento
del regime della trasformazione sotto controllo doganale deve essere
depositata in uno degli uffici doganali di appuramento previsti nell’autorizza-
zione.
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2. Quando si applichi l’articolo 656, la dichiarazione di cui al paragrafo 1
deve essere depositata nell’ufficio doganale che ha rilasciato l’autorizzazione.

3. Tuttavia, l’ufficio di controllo può permettere che la dichiarazione di cui
al paragrafo 1 sia presentata in un ufficio doganale diverso da quello di cui ai
paragrafi 1 e 2.

Articolo 662

1. La dichiarazione di cui all’articolo 661 deve essere redatta conforme-
mente alle disposizioni previste per la destinazione doganale in causa.

2. La designazione dei prodotti trasformati o delle merci d’importazione
figurante nella dichiarazione di cui al paragrafo 1 deve corrispondere alle
specificazioni indicate nell’autorizzazione.

3. Si applica l’articolo 583, paragrafo 3.

Articolo 663

Le procedure semplificate di cui all’articolo 76 del codice per l’appuramento
del regime si applicano alle condizioni previste dall’articolo 278, paragrafo 1.

Articolo 664

1. Il titolare dell’autorizzazione deve fornire all’ufficio di controllo un
conto di appuramento al più tardi trenta giorni dopo la scadenza del termine
stabilito.

2. Il conto di appuramento reca, in particolare, le seguenti indicazioni:

a) gli estremi dell’autorizzazione;

b) la quantità, per specie, delle merci d’importazione, con riferimento alle
dichiarazioni di vincolo al regime;

c) il codice della nomenclatura combinata delle merci d’importazione;

d) il valore in dogana delle merci d’importazione;

e) il tasso di rendimento stabilito;

f) la natura, la quantità e le destinazioni doganali dei prodotti trasformati
con gli estremi delle dichiarazioni a fronte delle quali i prodotti
trasformati sono stati vincolati ad una destinazione doganale;

g) l’importo delle spese di trasformazione, se ci si propone di avvalersi
dell’articolo 666, quarto trattino;

h) il codice della nomenclatura combinata dei prodotti trasformati.

3. Quando ci si sia avvalsi delle procedure semplificate per espletare le
formalità di vincolo al regime e di appuramento del medesimo, le
dichiarazioni e i documenti in causa sono rispettivamente quelle e quelli
previsti all’articolo 76, paragrafo 3, del codice.

Articolo 665

1. L’ufficio di controllo può autorizzare:

a) la compilazione del conto di appuramento di cui all’articolo 664,
paragrafo 2, mediante elaboratore o in altra forma da esso stabilita;

b) la compilazione del conto di appuramento sulla dichiarazione di vincolo
al regime.

2. Si applica l’articolo 598.

3. L’ufficio di controllo può compilare direttamente il conto di appuramen-
to, rispettando il termine di cui all’articolo 664, paragrafo 1. In questo caso,
nell’autorizzazione viene apposta un’annotazione in tal senso.

Articolo 666

In applicazione dell’articolo 36, paragrafo 1, del codice, quando i prodotti
trasformati sono immessi in libera pratica, il loro valore in dogana deve essere
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indicato, a scelta dell’interessato, all’atto dell’accettazione della dichiarazione
di immissione in libera pratica, come segue:

— valore in dogana, determinato nello stesso momento o pressappoco nello
stesso momento, di merci identiche o similari prodotte in un qualsiasi
paese terzo,

— loro prezzo di vendita, a condizione che non sia influenzato da legami tra
il compratore e il venditore,

— prezzo di vendita nella Comunità di merci identiche o similari, a
condizione che non sia influenzato da legami tra il compratore e il
venditore,

— valore in dogana delle merci d’importazione maggiorato delle spese di
trasformazione.

Articolo 667

Quando, all’atto dell’accettazione della dichiarazione di immissione in libera
pratica, vengano previste misure specifiche di politica commerciale per le
merci d’importazione, queste misure sono applicabili ai prodotti trasformati
solo se sono previste anche per prodotti identici ai prodotti trasformati.

In tal caso, occorre applicare queste misure alla quantità di merci
d’importazione effettivamente utilizzata per fabbricare i prodotti trasformati
immessi in libera pratica.

S e z i o n e 4

Scambio d’informazioni con la Commissione

Articolo 668

1. Gli Stati membri comunicano alla Commissione:

a) le informazioni figuranti nell’allegato 88 per ciascuna autorizzazione,
quando il valore delle merci vincolate al regime sia, per operatore e anno
civile, superiore a 100 000 ecu;

b) le informazioni figuranti nell’allegato 89 in merito a ciascuna domanda
di autorizzazione respinta, non essendo state ritenute soddisfatte le
condizioni economiche di cui all’articolo 133, lettera e), del codice.

2. Le comunicazioni di cui al paragrafo 1 sono effettuate nel corso del mese
successivo a quello in cui è stata concessa l’autorizzazione o è stata respinta la
relativa domanda. Esse sono trasmesse dalla Commissione agli altri Stati
membri e sono esaminate dal comitato nei casi ritenuti necessari.

Articolo 669

1. Gli Stati membri comunicano alla Commissione:

a) l’elenco delle autorità doganali alle quali devono essere presentate le
domande di autorizzazione, tranne quando si applichi l’articolo 656;

b) l’elenco degli uffici doganali abilitati ad accettare le dichiarazioni di
vincolo al regime in applicazione dell’articolo 656.

2. Si applica l’articolo 649, paragrafi 2 e 3.

CAPITOLO 5

Ammissione temporanea

Se z i o n e 1

Disposizioni di carattere generale

Articolo 670

Ai sensi del presente capitolo si intende per:

a) ufficio di entrata: l’ufficio doganale attraverso il quale le merci scortate
dal carnet ATA entrano nel territorio doganale della Comunità;
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b) ufficio di uscita: l’ufficio doganale attraverso il quale le merci scortate
dal carnet ATA lasciano il territorio doganale della Comunità;

c) mezzo di trasporto: qualsiasi mezzo destinato al trasporto di persone o di
merci. Il termine «mezzo di trasporto» comprende anche i pezzi di
ricambio, gli accessori e l’attrezzatura normale, ivi compreso tutto
l’occorrente per stivare, fissare o proteggere le merci, qualora tale
materiale sia importato insieme ai mezzi di trasporto;

d) persona stabilita fuori del territorio doganale della Comunità: sia una
persona fisica residente abitualmente fuori del territorio doganale della
Comunità, sia una persona giuridica avente sede fuori di detto territorio;

e) uso commerciale: l’utilizzazione di un mezzo di trasporto per il trasporto
di persone a titolo oneroso o il trasporto industriale o commerciale di
merci, a titolo oneroso o gratuito;

f) uso privato: l’utilizzazione, da parte di una persona, di un mezzo di
trasporto unicamente per uso personale, escluso "C2 qualsiasi uso
commerciale 3;

g) contenitore: un dispositivo per il trasporto (telaio, cisterna amovibile,
carrozzeria amovibile o altro dispositivo analogo):

— che costituisce uno scompartimento, totalmente o parzialmente
chiuso, destinato a contenere delle merci,

— che ha carattere permanente ed è pertanto abbastanza resistente da
poter essere usato ripetutamente,

— che è specialmente progettato per facilitare il trasporto delle merci,
senza rottura di carico, mediante uno o più modi di trasporto,

— che è progettato in modo da poter essere facilmente manipolato, in
particolare durante il suo trasbordo da un modo di trasporto ad un
altro,

— che è progettato in modo da essere facilmente riempito e vuotato e
che ha un volume interno di almeno un metro cubo.

Le piattaformi caricabili (flats) sono equiparate ai contenitori.

Il termine «contenitore» comprende anche gli accessori e l’attrezzatura
del contenitore in base alla sua categoria, a condizione che siano
trasportati con il contenitore. Il termine «contenitore» non comprende i
veicoli, gli accessori o i pezzi staccati dei veicoli, gli imballaggi e le
palette.

In deroga al primo trattino, il termine «contenitore» si applica anche ai
contenitori utilizzati nel trasporto aereo aventi un volume interno di
almeno un metro cubo;

h) trasporto sotto suggello doganale: l’uso di un contenitore per il trasporto
di merci quando l’identificazione di queste sia assicurata dal suggella-
mento del contenitore;

i) carrozzeria amovibile: uno scomparto da carico, non dotato di mezzi di
locomozione, progettato in partico lare per essere trasportato su veicoli
stradali il cui telaio e il cui pianale sono specificamente adattati a questo
scopo. Questa definizione comprende anche le casse mobili, che sono
scomparti da carico specialmente progettati per il trasporto combinato;

j) contenitori costituenti uno scomparto parzialmente chiuso: strutture
costituite in genere da un pianale e da quattro montanti che delimitano un
vano di carico equivalente a quello di un contenitore chiuso. I montanti
consistono in genere in elementi metallici che formano l’intelaiatura del
contenitore. Questi tipi di contenitore possono comprendere anche una o
più pareti laterali o frontali. Taluni di questi contenitori comportano
semplicemente un tetto collegato al pianale da montanti verticali. I
contenitori di questo tipo servono in particolare per il trasporto di merci
voluminose (per esempio automobili);

k) casse mobili caricabili a pianale piatto (flats): casse mobili da carico a
pianale piatto senza sovrastruttura o con sovrastruttura incompleta, aventi
la medesima larghezza e la medesima lunghezza di base dei contenitori e
dotate di elementi d’angolo superiori ed inferiori disposti nel lato del
pianale per poter utilizzare i dispositivi di stivamento e di sollevamento di
cui sono dotati i contenitori;
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l) accessori e attrezzature del contenitore: in particolare, il complesso dei
seguenti dispositivi, amovibili o no:

i) dispositivi che controllano, modificano o mantengono la temperatura
all’interno del contenitore;

ii) piccoli apparecchi (registratori di temperatura o di urti, ecc.) che
indicano o registrano le variazioni delle condizioni ambientali e gli
urti;

iii) divisori interni, palette, ripiani, supporti, ganci e altri dispositivi
analoghi per la sistemazione delle merci nel contenitore;

m) palette: un dispositivo sul cui ripiano può essere raggruppata una certa
quantità di merci in modo da costituire un’unità di carico ai fini del suo
trasporto, della sua movimentazione o del suo accatastamento con
l’impiego di apparecchi meccanici. Questo dispositivo è costituito o da
due ripiani collegati tra loro da traverse o da un ripiano che poggia su
piedi o da un ripiano speciale utilizzato nel trasporto aereo; la sua altezza
totale è per quanto possibile ridotta, pur permettendone la movimenta-
zione mediante carrelli elevatori a forca o transpalette; esso può essere
munito o no di sovrastruttura;

n) utilizzatore di un contenitore o di una paletta: la persona che, proprietaria
o no del contenitore o della paletta, ne ha il controllo effettivo dei
movimenti;

o) beneficiario del regime per un contenitore o una paletta: l’utilizzatore di
un contenitore o di una paletta o il suo rappresentante;

p) traffico interno: il trasporto di persone imbarcate o di merci caricate nel
territorio doganale della Comunità per essere sbarcate o scaricate in tale
territorio;

S e z i o n e 2

Ammissione temporanea di merci diverse dai mezzi di trasporto

So t t o s e z i o n e 1

Casi e condizioni in cui può essere concessa l’ammissione temporanea in
esonero totale

a) Materiali professionali

Articolo 671

1. Per i materiali professionali è concesso il beneficio del regime
dell’ammissione temporanea in esonero totale dai dazi all’importazione.

2. Per «materiale professionale» si intende:

a) il materiale per la stampa, la radiodiffusione e la televisione, necessari ai
rappresentanti della stampa, della radiodiffusione o della televisione
stabiliti fuori del territorio doganale della Comunità che si rechino in
detto territorio per effettuare reportages, registrazioni o trasmissioni nel
quadro di determinati programmi;

b) il materiale cinematografico necessario ad una persona stabilita fuori del
territorio doganale della Comunità che si trovi in detto territorio per
realizzare uno o più film;

c) ogni altro materiale necessario per l’esercizio del mestiere o della
professione ad una persona stabilita fuori del territorio doganale della
Comunità che si trovi in detto territorio per compiervi un lavoro
determinato. È escluso il materiale da utilizzare nella fabbricazione
industriale, per il condizionamento di merci o, sempreché non si tratti di
un’attrezzatura manuale, per lo sfruttamento di risorse naturali, la
costruzione, la riparazione o la manutenzione di immobili, nell’esecu-
zione di lavori di "C2 sterro 3 o lavori analoghi;

d) gli apparecchi ausiliari dei materiali di cui alle lettere a), b) e c) del
presente paragrafo e i relativi accessori.

L’elenco delle merci da considerare come materiali professionali figura
all’allegato 90.
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3. Il regime dell’ammissione temporanea di cui al paragrafo 1 è concesso a
condizione che i materiali professionali:

a) appartengano ad una persona stabilita fuori del territorio doganale della
Comunità;

b) siano importati da una persona stabilita fuori di detto territorio;

c) siano utilizzati esclusivamente dalla persona che si rechi in questo
territorio o sotto la sua direzione.

La condizione di cui alla lettera c) non è tuttavia applicabile al materiale
cinematografico importato per la realizzazione di film, di programmi
televisivi o di opere audiovisive, in esecuzione di un contratto di
coproduzione concluso con una persona stabilita nel territorio doganale della
Comunità.

In caso di realizzazione di programmi comuni di radiodiffusione o televisione
i materiali professionali possono formare oggetto di un contratto di locazione
o di un contratto similare con una persona stabilita nel territorio doganale
della Comunità.

Articolo 672

I pezzi di ricambio importati successivamente e destinati alla riparazione di
materiale professionale importato temporaneamente beneficiano dei vantaggi
concessi dal suddetto regime, alle stesse condizioni del materiale in causa.

b) Merci destinate ad essere presentate o utilizzate in occasione
di un’esposizione, di una fiera, di un congresso o di

una manifestazione analoga

Articolo 673

1. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea in esonero totale dai
dazi all’importazione è concesso per:

a) le merci destinate ad essere esposte o a formare oggetto di una
dimostrazione nel corso di una manifestazione;

b) le merci destinate ad essere utilizzate per esigenze di presentazione dei
prodotti importati, quali:

— le merci necessarie alla dimostrazione di macchine o di apparecchi
importati esposti,

— il materiale da costruzione e di decorazione, compreso l’equipag-
giamento elettrico, per i padiglioni provvisori di una persona stabilita
fuori della Comunità,

— il materiale pubblicitario, di dimostrazione e di equipaggiamento
destinato ad essere utilizzato per la pubblicità delle merci importate
esposte, quali le registrazioni sonore e televisive, i film e le
diapositive, nonché l’apparecchiatura necessaria per la loro utilizza-
zione;

c) il materiale — comprese le apparecchiature per l’interpretazione, gli
apparecchi di registrazione del suono e di videoregistrazione nonché i
film a carattere educativo, scientifico o culturale — destinato ad essere
utilizzato in occasione di riunioni, conferenze e congressi internazionali;

d) gli animali vivi destinati ad essere esposti o a partecipare a mani-
festazioni;

e) i prodotti ottenuti, nel corso della manifestazione, da merci, macchine,
apparecchi o animali importati temporaneamente.

2. Per «manifestazioni» si intendono:

a) le esposizioni, le fiere, i saloni e le manifestazioni analoghe del
commercio, dell’industria, dell’agricoltura e dell’artigianato;

b) le esposizioni o manifestazioni organizzate principalmente a scopo
filantropico;

c) le esposizioni o le manifestazioni organizzate principalmente a scopo
scientifico, tecnico, artigianale, artistico, educativo o culturale, sportivo,
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religioso o di culto, sindacale, turistico, o allo scopo di aiutare la
comprensione tra i popoli;

d) le riunioni di rappresentanti di organizzazioni o di associazioni
internazionali;

e) le cerimonie e le manifestazioni a carattere ufficiale o commemorativo,

escluse le esposizioni organizzate a titolo privato in magazzini o locali
commerciali per la vendita delle merci importate.

c) Materiale pedagogico e materiale scientifico

Articolo 674

1. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea in esonero totale dai
dazi all’importazione è accordato per:

a) il materiale pedagogico e scientifico;

b) i pezzi di ricambio e gli accessori relativi ai materiali di cui sopra;

c) gli utensili specialmente progettati per la manutenzione, il controllo, la
calibratura o la riparazione di detti materiali.

2. Per «materiale pedagogico» si intende qualsiasi materiale destinato
esclusivamente all’insegnamento o alla formazione professionale e segnata-
mente i modelli, gli strumenti, gli apparecchi e le macchine.

L’elenco delle merci da considerare come materiale pedagogico è contenuto
nell’allegato 91. La lista illustrativa di ogni altra merce importata nel quadro
di un’attività educativa, scientifica e culturale è contenuta nell’allegato 91 bis.

3. Per «materiale scientifico» si intende qualsiasi materiale destinato
esclusivamente alla ricerca scientifica o all’insegnamento e segnatamente i
modelli, gli strumenti, gli apparecchi e le macchine.

4. La concessione del beneficio del regime di ammissione temporanea di
cui al paragrafo 1 è subordinata alla condizione che il materiale pedagogico e
scientifico, i pezzi di ricambio, gli accessori e gli utensili:

a) siano importati da istituti riconosciuti e siano utilizzati sotto il controllo e
la responsabilità di tali istituti;

b) siano utilizzati a fini non commerciali ;

c) siano importati in quantità ragionevole, tenuto conto della loro
destinazione;

d) restino, durante la permanenza nel territorio doganale della Comunità, di
proprietà di una persona stabilita fuori di essa.

5. La durata della permanenza del materiale pedagogico e scientifico
vincolato al regime dell’ammissione temporanea è di dodici mesi.

Articolo 676

1. Ai fini dell’ applicazione dell’articolo 674, paragrafo 4, lettera a), per
quanto concerne il materiale pedagogico, per «enti riconosciuti» si intendono
gli istituti d’istruzione o di formazione professionale, pubblici o privati, aventi
fini essenzialmente non lucrativi, che siano stati riconosciuti dalle autorità
designate dello Stato membro che rilascia l’autorizzazione per la ricezione di
materiale pedagogico in regime di ammissione temporanea.

2. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 674, paragrafo 4, lettera a), per
quanto concerne il materiale scientifico, per «enti riconosciuti» si intendono
gli istituti scientifici o d’istruzione, pubblici o privati, aventi fini
essenzialmente non lucrativi, che siano stati riconosciuti dalle autorità
designate dello Stato membro che rilascia l’autorizzazione per la ricezione di
materiale scientifico in regime di ammissione temporanea.
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d) Materiale medico-chirurgico e di laboratorio

Articolo 677

1. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea in esonero totale dai
dazi all’importazione è accordato per il materiale medico-chirurgico e di
laboratorio destinato agli ospedali e ad altri centri sanitari.

2. La concessione del regime dell’ammissione temporanea, di cui al
paragrafo 1, è subordinata alla condizione che tale materiale:

a) sia stato oggetto di una spedizione occasionale a titolo di prestito
gratuito;

b) sia destinato a fini diagnostici o terapeutici.

3. Per «spedizione occasionale» si intende qualsiasi spedizione di materiale
medico-chirurgico e di laboratorio effettuata su richiesta di ospedali e di altri
centri sanitari che ne abbiano urgente bisogno, in circostanze eccezionali, per
ovviare alle carenze della loro attrezzatura sanitaria.

e) Materiali per la lotta contro le conseguenze di catastrofi

Articolo 678

1. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea in esonero totale dai
dazi all’importazione viene accordato per i materiali destinati ad essere usati
nel contesto di misure adottate per la lotta contro le conseguenze di catastrofi
che colpiscono il territorio doganale della Comunità.

2. La concessione del regime dell’ammissione temporanea, di cui al
paragrafo 1, è subordinata alla condizione che tali materiali:

— siano importati a titolo di prestito gratuito,

— siano destinati ad enti statali oppure ad organismi autorizzati dalle
autorità competenti.

f) Imballaggi

Articolo 679

1. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea in esonero totale dai
dazi all’importazione viene accordato per gli imballaggi.

2. Per «imballaggi» si intendono:

a) i recipienti utilizzati o destinati ad essere utilizzati, nello stato in cui sono
importati per il rivestimento esterno o interno delle merci;

b) i supporti utilizzati o destinati ad essere utilizzati per arrotolare,
avvolgere o fissare le merci,

ad esclusione dei materiali d’imballaggio quali paglia, carta, fibre di vetro,
trucioli, importati alla rinfusa.

3. La concessione del beneficio del regime dell’ammissione temporanea, di
cui al paragrafo 1, è subordinata alle condizioni che gli imballaggi:

a) importati pieni, siano riesportati vuoti o pieni,

b) importati vuoti, siano riesportati pieni.

4. Gli imballaggi vincolati al regime dell’ammissione temporanea non
possono essere utilizzati, neppure occasionalmente, nel traffico interno,
tranne in vista dell’esportazione di merci fuori del territorio doganale della
Comunità. Nel caso degli imballaggi importati pieni, tale divieto si applica
solo a partire dal momento in cui sono stati svuotati del loro contenuto.

5. La durata del vincolo degli imballaggi al regime dell’ammissione
temporanea è di sei mesi.
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g) Altri casi di ammissione temporanea in esonero totale

Articolo 680

"M1 1. 3 Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea in esonero
totale dai dazi all’importazione è accordato per le seguenti merci:

a) stampi, matrici, clichés, disegni, progetti e altri oggetti simili, destinati ad
una persona stabilita nel territorio doganale della Comunità, qualora il
75 % almeno della produzione che risulta dalla loro utilizzazione sia
esportata fuori di detto territorio;

b) strumenti di misura, di controllo, di verifica e altri oggetti simili destinati
ad una persona stabilita nel territorio doganale della Comunità per essere
utilizzati in un processo di lavorazione, qualora il 75 % almeno della
produzione che risulta dalla loro utilizzazione sia esportata fuori di detto
territorio;

c) utensili e strumenti speciali messi gratuitamente a disposizione di una
persona stabilita nel territorio doganale della Comunità per essere usati
nella fabbricazione di merci da esportare nella loro totalità, a condizione
che restino di proprietà della persona stabilita fuori del territorio
doganale della Comunità:

d) merci di ogni genere che debbano essere sottoposte a prove, esperimenti
o dimostrazioni, comprese le prove e gli esperimenti necessari per le
procedure di omologazione, tranne le prove, gli esperimenti o le
dimostrazioni che costituiscono attività lucrative;

e) merci di ogni genere che debbano essere impiegate per l’effettuazione di
prove, esperimenti o dimostrazioni, tranne le prove, gli esperimenti o le
dimostrazioni che costituiscono attività lucrative;

f) i campioni, ossia gli articoli che sono rappresentativi di una determinata
categoria di merci già prodotte o che sono modelli di merci di cui è
prevista la fabbricazione, esclusi gli articoli identici introdotti dalla
stessa persona o spediti allo stesso destinatario in quantità tali che,
considerati nel loro insieme, non costituiscono più campioni secondo gli
usi normali del commercio.

2. Per poter beneficiare del regime di ammissione temporanea di cui al
paragrafo 1,

a) le merci di cui alle lettere a), b), c) ed f) del presente paragrafo devono
appartenere ad una persona stabilita al di fuori del territorio doganale
della Comunità;

b) i campioni di cui alla lettera f) del presente paragrafo devono essere
importati ai soli fini della presentazione o della dimostrazione nel
territorio doganale della Comunità, per promuovere ordinazioni di merci
simili che saranno importate successivamente in questo stesso territorio.
Essi non devono essere venduti, né adibiti al loro uso normale, salvo per
le necessità della dimostrazione, né utilizzati in alcun modo durante la
permanenza nel territorio doganale della Comunità.

Articolo 681

1. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea in esonero totale dai
dazi all’importazione è accordato per i mezzi di produzione sostitutivi.

2. La durata del vincolo dei mezzi di produzione sostitutivi al regime
dell’ammissione temporanea è di sei mesi.

3. Per «mezzi di produzione sostitutivi» si intendono: gli strumenti, gli
apparecchi e le macchine che, in attesa della consegna o della riparazione di
merci affini, sono messe provvisoriamente e gratuitamente a disposizione del
cliente dal fornitore o dal riparatore.
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Articolo 682

1. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea in esonero totale dai
dazi all’importazione è accordato per:

a) le merci d’occasione importate per essere vendute all’asta;

b) le merci importate nel quadro di un contratto di vendita con riserva di
prove soddisfacenti;

c) gli oggetti d’arte, da collezione e di antiquariato importati per essere
esposti per l’eventuale vendita;

d) "C2 l’invio 3 «per esame» di articoli di pelletteria confezionata,
gioielli, tappeti ed articoli di gioielleria, inviati per esame, a condizione
che le loro caratteristiche particolari impediscano che siano importati
come campioni.

2. La durata della permanenza delle merci di cui al paragrafo 1 in regime di
ammissione temporanea è pari a 24 mesi per quanto riguarda le lettere a) e c),
di 6 mesi per quanto riguarda la lettera b) e pari a 6 settimane per quanto
riguarda la lettera d).

3. Si intende per:

— «merci d’occasione», le merci che non sono state prodotte di recente,

— «oggetti d’arte, da collezione e di antiquariato», le merci dell’allegato 91
ter

— «invio per esame», la spedizione di merci che lo speditore vorrebbe
vendere e che il destinatario potrebbe acquistare previo loro esame.

Articolo 683

Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea in esonero totale dai dazi
all’importazione è accordato per:

a) le pellicole cinematografiche, impressionate e sviluppate, positive, e altri
supporti d’immagine registrati destinati ad essere visionati prima della
utilizzazione commerciale;

b) le pellicole, i nastri magnetici e i film magnetizzati e altri supporti di
suono o d’immagine destinati alla sonorizzazione, al doppiaggio o alla
riproduzione;

c) le pellicole che mostrano la natura o il funzionamento di prodotti o
materiali esteri, a condizione che non siano destinate ad essere
programmate in pubblico a scopo di lucro;

d) i supporti d’informazione, registrati, inviati gratuitamente e destinati ad
essere utilizzati nel trattamento automatico dei dati;

e) oggetti (compresi i veicoli) che, per loro natura, possono servire
unicamente a fare pubblicità ad un determinato articolo o propaganda
per un fine determinato.

Articolo 684

1. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea in esonero totale dai
dazi all’importazione è accordato per gli effetti personali e le merci importate
per fini sportivi.

2. Si intende per:

a) «viaggiatore» qualsiasi persona di cui all’articolo 236, punto A,
paragrafo 1;

b) «effetti personali» tutti gli articoli nuovi o usati di cui un viaggiatore può
ragionevolmente aver bisogno durante il viaggio per uso personale, tenuto
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conto di tutte le circostanze del viaggio, esclusa qualsiasi merce
importata per fini commerciali ;

c) «merci importate per fini sportivi» articoli sportivi e altri materiali
destinati ad essere utilizzati dai viaggiatori in competizioni o dimostra-
zioni sportive o a fini di allenamento svolgentisi nel territorio doganale
della Comunità.

3. La riesportazione degli effetti personali ha luogo, al più tardi, quando la
persona che li ha importati lascia il territorio doganale della Comunità.

La durata della permanenza delle merci importate a fini sportivi nell’ambito
del regime di ammissione temporanea è di dodici mesi.

4. La lista illustrativa di queste merci è contenuta nell’allegato 92.

Articolo 684 bis

1. Il beneficio del regime di ammissione temporanea in esonero totale dei
dazi all’importazione è accordato per il materiale di propaganda turistica.

2. Per «materiale di propaganda turistica» si intendono le merci aventi
come scopo di indurre il pubblico a visitare paesi stranieri, in particolare ad
assistere a riunioni o a manifestazioni di carattere culturale, religioso,
turistico, sportivo o professionale.

3. Una lista illustrativa di questo materiale è contenuta nell’allegato 93.

Articolo 685

1. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea in esonero totale dai
dazi all’importazione è accordato per i materiali e per gli animali vivi di
qualsiasi specie importati ai fini elencati nell’allegato 93 bis.

2. La concessione del regime di ammissione temporanea di cui al paragrafo
1 è subordinata alla condizione che:

a) gli animali appartengano a una persona stabilita al di fuori del territorio
doganale della Comunità;

b) i materiali appartengano a una persona stabilita nella zona di frontiera
attigua a quella del territorio doganale della Comunità;

c) gli animali da tiro e i materiali siano importati da una persona stabilita
nella zona di frontiera attigua a quella del territorio doganale della
Comunità per la coltivazione di terreni situati nel territorio doganale della
Comunità, compresa l’esecuzione di lavori agricoli o forestali quali lo
scarico e il trasporto di legname oppure la piscicoltura.

3. Per «zona di frontiera» si intende, fatte salve le convenzioni in materia,
una zona che non supera 15 chilometri di profondità in linea d’aria dalla
frontiera. Devono essere considerati appartenenti a tale zona i comuni il cui
territorio sia parzialmente compreso nella stessa zona, nonostante le deroghe
che potrebbero essere stabilite in merito.

Articolo 686

1. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea in esonero totale dai
dazi all’importazione è accordato per il materiale destinato al conforto dei
marittimi.

2. S’intende per:

— «materiale di conforto», il materiale destinato alle attività di carattere
culturale, educativo, ricreativo, religioso o sportivo dei marittimi;

— «marittimi», tutte le persone trasportate a bordo di una nave che
svolgono compiti inerenti al funzionamento o al servizio in mare della
nave stessa.

3. L’elenco delle merci da considerare come materiale di conforto destinato
ai marittimi figura nell’allegato 94.
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4. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea di cui al paragrafo 1
è accordato a condizione che il materiale:

a) sia sbarcato da una nave adibita al traffico marittimo internazionale per
essere temporaneamente utilizzato a terra dall’equipaggio per un periodo
di tempo non superiore alla durata dello scalo nel porto;

b) sia importato per essere temporaneamente utilizzato in centri culturali o
sociali per un periodo di tempo di dodici mesi. Per «centri culturali o
sociali» si intendono i luoghi di ritrovo, i club e i locali di ricreazione per
marittimi, gestiti da organismi ufficiali o da organizzazioni religiose o di
altro genere, senza scopo di lucro, e i luoghi di culto in cui si celebrano
regolarmente le funzioni religiose per i marittimi.

Articolo 687

Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea in esonero totale dai dazi
all’importazione è accordato per i materiali vari utilizzati sotto la sorveglianza
e la responsabilità di un’amministrazione pubblica per la costruzione, la
riparazione o la manutenzione di infrastrutture d’interesse generale nelle zone
di frontiera.

Articolo 688

1. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea in esonero totale dai
dazi all’importazione è accordato per le merci importate temporaneamente
nel territorio doganale della Comunità in situazioni particolari, senza alcuna
incidenza sul piano economico.

2. L’ammissione temporanea delle merci importate occasionalmente per
restare nel territorio doganale della Comunità per tre mesi al massimo e di
valore non superiore a 4 000 ecu è considerata una situazione particolare
senza incidenza sul piano economico.

Articolo 689

1. Ciascuno Stato membro può decidere di concedere l’esonero totale
anziché l’esonero parziale di cui all’articolo 142 del codice per merci
importate occasionalmente per restare sul suo territorio per tre mesi al
massimo.

2. Previo esame delle comunicazioni di cui all’articolo 746, paragrafo 1,
lettera c), nell’ambito del comitato vengono adottate disposizioni intese ad
escludere talune operazioni dall’applicazione del paragrafo 1, qualora venga
stabilito che queste operazioni incidono sulle condizioni di concorrenza nella
Comunità o pregiudicano gli interessi degli operatori economici ivi stabiliti.

3. Alla scadenza del periodo di permanenza delle merci vincolate al regime
ai sensi del presente articolo, le merci devono ricevere una nuova destinazione
doganale oppure essere vincolate al regime dell’ammissione temporanea in
esonero parziale dai dazi all’importazione.

La data alla quale le merci sono state vincolate al regime dell’ammissione
temporanea in forza del paragrafo 1 deve essere presa in considerazione per
l’eventuale determinazione dell’importo dei dazi da riscuotere in base
all’esonero parziale.

S o t t o s e z i o n e 2

Disposizioni particolari applicabili alle merci che possono beneficiare del
regime dell’esonero parziale

Articolo 690

L’elenco delle merci che devono essere escluse dalla possibilità di beneficiare
del regime dell’ammissione temporanea in esonero parziale dai dazi
all’importazione, a norma dell’articolo 142, paragrafo 2 del codice, figura
nell’allegato 95.
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So t t o s e z i o n e 3

Concessione del regime

a) Procedura normale

Articolo 691

1. La domanda è fatta, conformemente all’articolo 497, secondo il modello
figurante nell’allegato 67/D, ed è presentata dalla persona alla quale può
essere concessa l’autorizzazione, conformemente agli articoli 86 e "C2 138
3 del codice.

2. a) Essa è presentata all’autorità doganale designata dallo Stato membro
in cui le merci devono essere utilizzate.

b) Quando le merci debbano essere utilizzate in più Stati membri, può
essere richiesta una sola autorizzazione. La domanda è presentata
all’autorità doganale designata dallo Stato membro in cui le merci
devono essere utilizzate per la prima volta.

In tal caso, la domanda deve recare tutti gli elementi relativi allo
svolgimento delle operazioni nonché i luoghi in cui le merci
d’importazione temporanea saranno utilizzate.

Articolo 692

1. Fatto salvo l’articolo 695, l’autorizzazione è rilasciata dall’autorità
doganale alla quale è stata presentata la domanda conformemente all’articolo
691, paragrafo 2, ed è redatta, conformemente all’articolo 500 secondo il
modello di cui all’allegato 68/D.

2. Ove si applichi l’articolo 691, paragrafo 2, lettera b), l’autorizzazione
non può essere rilasciata senza l’accordo delle autorità doganali designate
dagli Stati membri in cui sono situati i luoghi indicati nella domanda. Si
applica la seguente procedura:

a) l’autorità doganale alla quale è stata presentata la domanda comunica alle
altre autorità doganali interessate la domanda ed il progetto di
autorizzazione che deve indicare almeno i luoghi di utilizzo, la
designazione commerciale e/o tecnica, la quantità ed il valore previsti,
l’articolo in virtù del quale il regime è richiesto, i mezzi d’identificazione
da adottare, gli uffici doganali di cui al punto 8 del modello di
autorizzazione figurante nell’allegato 68/D, e, se necessario, le regole da
osservare, in particolare per provvedere all’informazione dell’ufficio di
controllo;

b) le altre autorità doganali interessate comunicano, se del caso, che vi sono
obiezioni, al più presto comunque entro due mesi dalla data di
comunicazione della domanda e del progetto di autorizzazione;

c) l’autorità doganale di cui alla lettera a) può rilasciare l’autorizzazione se,
nel termine di cui alla lettera b), non le è stato comunicato che esistono
obiezioni sul progetto di autorizzazione;

d) lo Stato membro che rilascia l’autorizzazione invia copia della stessa a
tutti gli Stati membri interessati.

Le autorizzazioni così rilasciate sono valide unicamente negli Stati membri in
causa.

Gli Stati membri comunicano alla Commissione, che ne informa gli altri Stati
membri, i nomi e gli indirizzi delle autorità doganali che hanno designato per
ricevere la domanda ed il progetto di autorizzazione di cui alla lettera a).

Articolo 693

La durata di validità dell’autorizzazione è stabilita dall’autorità doganale caso
per caso, tenuto conto delle particolari esigenze del richiedente l’autorizza-
zione.
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Articolo 694

1. All’atto della concessione dell’autorizzazione, l’autorità doganale
designata stabilisce il termine entro il quale le merci d’importazione devono
avere ricevuto una delle destinazioni doganali ammesse, tenendo conto, da
una parte, dei termini previsti dall’articolo 140, paragrafo 2 del codice e dagli
articoli 674, 679, 681, 682 e 684 e, dall’altra, del termine necessario perché
sia raggiunto l’obiettivo dell’ammissione temporanea.

2. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 140, paragrafo 3 del codice, per
«circostanze eccezionali» si intende qualsiasi evento che richieda l’utilizza-
zione della merce per un periodo supplementare onde conseguire l’obiettivo
che ha motivato l’operazione di ammissione temporanea.

3. Qualsiasi proroga del termine concesso eccedente il termine previsto
dev’essere calcolato in modo da tener conto delle circostanze che hanno
impedito al titolare dell’autorizzazione di procedere, nel termine predetto, alla
riesportazione delle merci.

b) Procedure semplificate

Articolo 695

1. Il presente articolo si applica quando l’utilizzazione sia prevista in un
solo Stato membro e, quando l’utilizzazione debba essere effettuata in più
Stati membri, si applica nel caso in cui non sia richiesta l’applicazione degli
articoli 142, paragrafo 1 del codice o 688 e 689 del presente regolamento.

2. Quando le procedure semplificate di vincolo al regime, di cui all’articolo
76 del codice, non vengano applicate, qualsiasi ufficio doganale abilitato
dall’autorità doganale a concedere autorizzazioni con procedura semplificata
ammette che il deposito della dichiarazione di vincolo al regime costituisca,
nel contempo, la domanda di autorizzazione.

In questo caso, l’autorizzazione è costituita dalla accettazione della
dichiarazione; tale accettazione è comunque subordinata alle condizioni di
rilascio dell’autorizzazione, che comprendono la determinazione dell’ufficio
di controllo, indicato nel riquadro 44 del formulario.

3. Alla dichiarazione presentata alle condizioni di cui al paragrafo 2 occorre
allegare un documento redatto dal dichiarante, nel quale figurino le seguenti
indicazioni, sempreché queste siano necessarie e non possano essere inserite
nel riquadro 44 del formulario relativo alle dichiarazioni di cui al paragrafo 2:

a) nome o ragione sociale ed indirizzo del richiedente il regime, quando
trattasi di persona diversa dal dichiarante, e, eventualmente, del
proprietario delle merci;

b) nome o ragione sociale ed indirizzo dell’utilizzatore delle merci, quando
trattasi di persona diversa dal richiedente e dal dichiarante;

c) articolo a norma del quale è richiesto il regime;

d) prevista durata del vincolo delle merci al regime;

e) luogo in cui le merci devono essere utilizzate;

f) utilizzazione delle procedure di cui agli articoli 713 e 714.

L’articolo 498 si applica mutatis mutandis.

4. L’articolo 502 si applica mutatis mutandis.

Articolo 696

1. I casi previsti all’articolo 229, paragrafo 1, lettere a) e c) beneficiano
della procedura semplificata per la concessione dell’autorizzazione di cui
all’articolo 692 sempreché il dichiarante presenti, a sostegno della
dichiarazione verbale, un inventario che indichi:

a) il suo nome e indirizzo;

b) la designazione commerciale delle merci;

c) il valore delle merci;

d) la durata della permanenza delle merci nello Stato membro interessato;
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e) precise indicazioni sul numero di pezzi di ciascuna specie di merci;

f) il luogo di utilizzazione nei casi di cui all’articolo 229, paragrafo 1,
lettera a), quarto trattino.

2. L’inventario, datato e firmato dal richiedente, viene depositato in duplice
esemplare nell’ufficio doganale; un esemplare, vistato dall’ufficio doganale, è
consegnato all’interessato e l’altro è conservato da detto ufficio.

La dichiarazione verbale di vincolo costituisce domanda di autorizzazione e il
visto dell’inventario apposto dall’ufficio doganale ha valore di autorizzazione.

3. L’inventario relativo agli animali e ai materiali di cui all’articolo 229,
paragrafo 1, primo trattino può essere utilizzato nel corso dello stesso anno
per tutte le entrate effettuate nel territorio doganale della Comunità.

Esso è depositato ogni anno presso l’ufficio doganale competente prima della
realizzazione della prima operazione di ammissione temporanea.

Articolo 697

1. La presentazione del carnet ATA nell’ufficio doganale, abilitato
dall’autorità doganale, per beneficiare del regime dell’ammissione tempora-
nea equivale alla presentazione della domanda di autorizzazione e
l’accettazione del carnet (volet ammissione temporanea) ha valore di
autorizzazione ad avvalersi del regime.

2. Le merci per le quali l’ammissione temporanea può essere effettuata
secondo la procedura prevista al paragrafo 1 figura nell’allegato 96.

3. Gli uffici doganali possono accettare solo i carnet ATA:

a) rilasciati in uno dei paesi firmatari

— della convenzione ATA o

— della convenzione di Istanbul che abbia accettato le raccomandazioni
del 25 giugno 1992 del consiglio di cooperazione doganale relative
all’accettazione dei carnet ATA e CPD nel quadro dell’ammissione
temporanea nei termini e modi stabiliti dalle raccomandazioni stesse

e vistati e garantiti da un’associazione facente parte di una catena di
garanti internazionale. L’elenco di tali paesi e associazioni è comunicato
dalla Commissione agli Stati membri;

b) recanti l’attestato dell’autorità doganale nello spazio a questa riservato
sulla copertina del carnet, e

c) validi nel territorio doganale della Comunità.

Articolo 698

1. "M7 Gli effetti personali e le merci importate per fini sportivi, ai sensi
dell’articolo 684, sono autorizzati a beneficiare del regime senza domanda né
autorizzazione scritte o verbali. 3

In tal caso, l’atto di cui all’articolo 233 è considerato come domanda di
ammissione temporanea e il non intervento dell’autorità doganale come
autorizzazione.

2. Quando l’ammontare dei diritti all’importazione e delle altre imposizioni
è elevato, il paragrafo 1 non è applicabile agli effetti personali ed alle merci
importate per fini sportivi. "M7 In questi casi si applicano mutatis mutandis
la procedura semplificata di cui all’articolo 696. 3

So t t o s e z i o n e 4

Vincolo di merci al regime

Articolo 699

1. Salvo ove si applichino gli articoli da 695 a 697, la dichiarazione di
vincolo delle merci al regime dell’ammissione temporanea dev’essere
depositata in uno degli uffici di vincolo previsti nell’autorizzazione.
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2. Ove si applichino gli articoli 695 e 696, la dichiarazione di cui
all’articolo 701 o l’inventario dev’essere depositata(o) in uno degli uffici
doganali abilitati.

3. Ove si applichi l’articolo 697, la presentazione del carnet ATA per il
vincolo delle merci al regime dell’ammissione temporanea deve avvenire in
un qualsiasi ufficio d’entrata abilitato. L’ufficio d’entrata funge in tal caso da
ufficio di vincolo.

Tuttavia, quando

a) l’ufficio d’entrata abilitato non sia in grado di verificare se siano
soddisfatte tutte le condizioni stabilite per l’applicazione del regime
dell’ammissione temporanea, o

b) l’ufficio d’entrata non sia abilitato a fungere da ufficio di vincolo,

questo ufficio consente che venga effettuato, utilizzando il carnet ATA come
documento di transito, l’inoltro delle merci tra l’ufficio di entrata e un ufficio
di destinazione in grado di verificare se risultano soddisfatte dette condizioni.

4. Le autorità doganali degli Stati membri abilitano i propri uffici doganali a
fungere da uffici di vincolo o l’ufficio di entrata a fungere da ufficio di
vincolo.

Articolo 700

1. In applicazione dell’articolo 88 del codice, il vincolo al regime
dell’ammissione temporanea è subordinato alla costituzione di una garanzia.

2. In deroga al paragrafo 1, i casi in cui non viene richiesta la costituzione di
una garanzia per il vincolo di merci al regime dell’ammissione temporanea
sono elencati nell’allegato 97.

Articolo 700 bis

1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 691, paragrafo 2, e dell’articolo
692, paragrafo 2, la garanzia viene costituita nella località di rilascio
dell’autorizzazione di vincolo al regime, al fine di garantire l’assolvimento
dell’obbligazione doganale e degli altri tributi cui può essere assoggettata la
merce.

2. Quando l’autorizzazione venga rilasciata in applicazione dell’articolo
692, con applicazione delle procedure semplificate di cui all’articolo 713, e le
merci siano destinate ad essere utilizzate in più Stati membri, l’elenco di
questi Stati è comunicato al servizio doganale dal titolare del regime.

3. Lo svincolo della garanzia è effettuato dall’ufficio doganale che ha
rilasciato l’autorizzazione, non appena l’ufficio doganale che ha vistato
inizialmente il bollettino di cui all’articolo 715, paragrafo 3 riceve, a norma
dell’articolo 716, paragrafo 2, la copia del bollettino stesso vistata dall’ufficio
di appuramento, ed accompagnata, a seconda dei casi:

— dall’esemplare 3 della dichiarazione di riesportazione,

— da una copia del documento con il quale le merci hanno ricevuto un’altra
destinazione doganale, o, in assenza di detto documento, dalla prova che
le merci hanno ricevuto un’altra destinazione doganale.

a) Procedura normale

Articolo 701

1. La dichiarazione di cui all’articolo 699, paragrafi 1 e 2 deve essere fatta
in applicazione delle disposizioni di cui agli articoli da 198 a 252.

2. Fatta salva l’applicazione dell’articolo 695, la designazione delle merci
indicata nella dichiarazione di cui al paragrafo 1 deve corrispondere alle
specificazioni figuranti nell’autorizzazione.
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3. Ove si applichi l’articolo 699, paragrafo 3, l’ufficio di vincolo espleta le
seguenti formalità:

a) verifica i dati figuranti nelle caselle da «A» a «G» del volet
«importazione»;

b) compila la matrice e la casella «H» del volet «importazione» indicando,
fra l’altro, alla lettera b) di tale casella, il termine per la riesportazione
delle merci, termine che non può eccedere il termine di validità del carnet
in causa, fatti salvi i termini speciali di cui all’articolo 140, paragrafo 2
del codice;

c) indica il nome e l’indirizzo dell’ufficio di vincolo nella casella «H»,
lettera e) del volet «riesportazione», e

d) trattiene il volet «importazione».

b) Procedure semplificate

Articolo 702

Le procedure semplificate di cui all’articolo 76 del codice si applicano alle
condizioni previste agli articoli 275 e 276.

S o t t o s e z i o n e 5

Appuramento del regime

a) Disposizioni di carattere generale relative alle destinazioni doganali
previste dall’articolo 89 del codice

Articolo 703

"C2 Il vincolo ad una destinazione doganale di merci già vincolate al
regime dell’ammissione temporanea in esonero parziale 3 è subordinato al
pagamento dell’importo eventualmente da pagare in applicazione dell’arti-
colo 143 del codice.

Articolo 704

1. Il regime dell’ammissione temporanea è considerato appurato quando le
merci importate conformemente all’articolo 673 sono state consumate,
distrutte o distribuite gratuitamente al pubblico in occasione di una
manifestazione.

La natura di tali merci e dei prodotti di cui all’articolo 673, paragrafo 1,
lettera e) deve tuttavia corrispondere alla natura della manifestazione, al
numero dei visitatori e all’importanza della partecipazione dell’espositore a
tale manifestazione.

2. Il paragrafo 1 non si applica alle bevande alcoliche, ai tabacchi e ai
combustibili.

b) Procedure normali

Articolo 705

1. Salvo ove si applichino gli articoli da 695 a 697, la dichiarazione di
appuramento del regime dell’ammissione temporanea dev’essere depositata in
uno degli uffici doganali di appuramento previsti nell’autorizzazione.

2. Ove si applichino gli articoli 695 e 696, la dichiarazione di cui al
paragrafo 1, o l’inventario, secondo il caso, sono depositati nell’ufficio
doganale che ha rilasciato l’autorizzazione.

3. Ove si applichi l’articolo 697, il carnet ATA dev’essere presentato in un
ufficio doganale di appuramento abilitato.

4. Tuttavia, l’ufficio di controllo può permettere che la dichiarazione di cui
ai paragrafi 1 e 2 sia presentata in un ufficio doganale diverso da quello di cui
ai paragrafi indicati.
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Articolo 706

1. La dichiarazione di cui all’articolo 705, paragrafi 1 e 2 dev’essere redatta
conformemente alle disposizioni previste per la destinazione doganale in
causa.

2. La designazione delle merci d’importazione figurante nella dichiarazione
di cui al paragrafo 1 deve corrispondere alle specificazioni figuranti
nell’autorizzazione

3. Ove si applichi l’articolo 705, paragrafo 3, l’ufficio di appuramento:

a) compila la matrice e la casella «H» lettera e) del volet «riesportazione»;

b) trattiene il volet «riesportazione», che rispedisce senza indugio
all’ufficio di ammissione temporanea.

c) Procedure semplificate

Articolo 707

Le procedure semplificate di cui all’articolo 76 del codice alle condizioni
previste all’articolo 278.

S o t t o s e z i o n e 6

Disposizioni relative alla tassazione

Articolo 708

In applicazione dell’articolo 144, paragrafo 1 del codice quando si tratti di
merci di cui all’articolo 673 e all’articolo 682, paragrafo 1, lettere a), c) e d),
il momento da prendere in considerazione per la determinazione dell’ob-
bligazione doganale è quello dell’accettazione della dichiarazione per
l’immissione in libera pratica.

Articolo 709

1. L’insorgenza di una obbligazione doganale relativa alle merci preceden-
temente vincolate al regime di ammissione temporanea dà luogo al pagamento
di interessi compensativi sull’importo globale dei dazi all’importazione da
pagare.

2. Il paragrafo 1 non si applica nei casi seguenti:

a) quando l’obbligazione doganale sorga in conformità dell’articolo 201,
paragrafo 1, lettera b) del codice;

b) quando l’obbligazione doganale sorga qualora sia stata costituita una
garanzia mediante un deposito in contanti pari ad uno degli importi delle
obbligazioni doganali di cui all’articolo 192, paragrafo 1 del codice;

c) quando l’obbligazione doganale sorga dall’immissione in libera pratica
delle merci precedentemente vincolate al regime di ammissione
temporanea in applicazione degli articoli 673, 678, 682, 684 oppure
684 bis;

d) quando l’importo degli interessi compensativi, calcolati in conformità del
paragrafo 3, non supera 20 ECU per ogni fattispecie d’insorgenza di
un’obbligazione doganale;

e) quando il titolare dell’autorizzazione chieda l’immissione in libera
pratica e provi che circostanze particolari, esultanti da colpa o raggiri da
parte sua, rendono impossibile o economicamente impossibile eseguire la
prevista riesportazione secondo le modalità da lui previste e debitamente
documentate all’atto della presentazione della domanda di autorizzazio-
ne. L’articolo 589, paragrafo 3 si applica mutatis mutandis.

3. a) I tassi d’interesse annui da prendere in considerazione sono quelli
vigenti al momento del sorgere dell’obbligazione doganale e fissati
in applicazione dell’articolo 589, paragrafo 4, lettera a).

b) Gli interessi sono applicati per mese civile e per il periodo compreso
tra il primo giorno del mese successivo a quello in cui è stato
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effettuato il primo vincolo al regime delle merci di importazione e
l’ultimo giorno del mese nel corso del quale è sorto il debito
doganale. Il periodo da prendere in considerazione per l’applicazione
degli interessi compensativi non può essere inferiore ad un mese.

c) L’importo degli interessi è calcolato in funzione dei dazi all’impor-
tazione dovuti, del tasso d’interesse di cui alla lettera a) e del periodo
di cui alla lettera b).

Articolo 710

In caso d’infrazione o irregolarità, commessa nel corso o in occasione di
un’operazione di ammissione temporanea effettuata a fronte di un carnet
ATA, le disposizioni degli articoli 454 e 455 e da 458 a 461, laddove il carnet
ATA venga utilizzato come documento di transito, si applicano, mutatis
mutandis, alla riscossione dei dazi all’importazione da pagare.

Articolo 710 bis

In caso di immissione in libera pratica di merci in uno Stato membro diverso
da quello in cui le merci sono state vincolate al regime, lo Stato membro nel
quale esse sono immesse in libera pratica riscuote i dazi all’importazione
prendendo in considerazione i dazi indicati nel bollettino INF 6 previsto
all’articolo 715, paragrafo 3, secondo le modalità ivi indicate.

S o t t o s e z i o n e 7

Cooperazione amministrativa

Articolo 711

Quando le merci d’importazione siano collocate in zona franca o in deposito
franco o siano vincolate ad uno dei regimi sospensivi, che permette di
conseguenza l’appuramento del regime dell’ammissione temporanea, la
casella riservata alla designazione delle merci nel documento relativo a tale
destinazione doganale, oppure quando ci si avvalga di procedure semplificate,
nel documento commerciale o nelle scritture utilizzate, reca oltre alle
indicazioni previste dal regime in causa, la seguente dicitura:

— Mercancías IT,

— MI-varer,

— V.V.-Waren,

— Εµπ�ρεCµατα ΠΕ,

— T.A. goods,

— Marchandises AT,

— Merci A.T.,

— TI-goederen,

— Mercadorias I.T.,

— VM-tavaroita — TI varor,

— TI varor.

Articolo 711 bis

Nei casi in cui si applica l’articolo 90 del codice, le autorità competenti che
concedono il trasferimento dell’autorizzazione annotano quest’ultima in
conformità.

Tale trasferimento mette fine al regime nei confronti del beneficiario
precedente.
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So t t o s e z i o n e 8

Trasferimento di merci

Articolo 712

1. Fatta salva l’applicazione degli articoli 713 e 714, qualora una merce
debba circolare nel territorio doganale della Comunità, sia nel quadro di un
trasferimento dell’autorizzazione ai sensi dell’articolo 16, sia nel quadro di
un’unica autorizzazione, il trasporto della merce in causa è effettuato
conformemente alle disposizioni del regolamento (CEE) n. 2726/90 applica-
bili alle merci di cui all’articolo 3, paragrafo 2, lettera a).

2. Il documento di transito comunitario esterno o il documento valido quale
documento di transito comunitario esterno deve recare il termine ultimo di
riesportazione e nel riquadro riservato alla designazione delle merci una delle
menzioni di cui all’articolo 711.

3. In deroga al paragrafo 1, la circolazione nel territorio doganale della
Comunità delle merci vincolate al regime dell’ammissione temporanea in
virtù del carnet ATA si effettua senza alcuna formalità doganale sino
all’espletamento delle formalità relative all’appuramento del regime.
L’articolo 452 si applica per quanto di ragione.

Articolo 713

1. Su richiesta dell’interessato, il trasporto delle merci previste dall’articolo
712, paragrafo 1, nel quadro di un’unica autorizzazione, può essere anche
secondo le procedure di trasferimento previste ai paragrafi 3 e 4 del presente
articolo.

2. Quando queste procedure di trasferimento siano accordate, devono essere
indicate nell’autorizzazione. In tal caso esse sostituiscono le procedure di
circolazione previste dal regime di transito esterno.

3. L’autorità doganale permette che il trasferimento di merci dall’ufficio di
vincolo all’ufficio di appuramento sia effettuato senza alcuna formalità
doganale oltre a quelle previste all’articolo 715, paragrafo 3 e senza porre fine
al regime dell’ammissione temporanea.

4. Le responsabilità relative alle merci continuano a ricadere sul titolare
dell’autorizzazione.

5. Il titolare dell’autorizzazione è tenuto ad informare preventivamente
l’autorità doganale delle operazioni di trasferimento che verranno effettuate
nella forma e secondo le modalità da essa stabilite.

Articolo 714

1. Sempre che non venga pregiudicata la regolarità delle operazioni,
l’autorità doganale può permettere l’inoltro delle merci, alle altre condizioni
da essa stabilite, senza formalità doganali dall’ufficio di vincolo al luogo di
utilizzazione e dal luogo di utilizzazione all’ufficio di appuramento.

2. L’interessato deve informare l’ufficio di controllo della riesportazione
delle merci vincolate al regime di ammissione temporanea, inviandogli
l’esemplare della dichiarazione di esportazione che gli è stato restituito.

Articolo 715

1. Ove si applichi l’articolo 712, all’atto del vincolo della merce alla
procedura di transito esterno, l’autorità doganale, su richiesta del titolare
dell’autorizzazione, vista il bollettino d’informazione di cui al paragrafo 3.

2. Ove si applichi l’articolo 713, il bollettino d’informazione di cui al
paragrafo 3 è vistato o al momento del vincolo delle merci al regime o al
momento in cui inizia l’operazione di trasferimento.

3. Il bollettino d’informazione, qui di seguito denominato bollettino INF 6,
è composto da un originale e due copie ed è redatto su un formulario
conforme al modello figurante nell’allegato 98.
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Articolo 716

1. Il bollettino INF 6 reca tutte le informazioni necessarie affinché l’autorità
doganale conosca, in particolare:

— la data del vincolo delle merci d’importazione al regime dell’ammissione
temporanea,

— gli elementi di tassazione determinati a tale data,

— nonché, all’occorrenza, l’importo dei dazi all’importazione già riscossi a
titolo di esonero parziale e il periodo preso in considerazione per tale
riscossione.

2. L’originale e una copia del bollettino INF 6 sono consegnati
all’interessato; una copia è conservata dall’autorità doganale che lo ha
vistato; l’altra copia è consegnata dall’interessato all’ufficio di appuramento;
questa copia, vistata da questo ufficio, è rinviata dall’interessato all’ufficio
doganale che l’ha inizialmente vistata.

S o t t o s e z i o n e 9

Rinnovo dei carnet ATA

Articolo 716 bis

1. Qualora si preveda che l’operazione di ammissione temporanea superi il
termine di validità del carnet ATA, in quanto il titolare non è in grado di
riesportare le merci, l’associazione che rilascia il carnet stesso può rilasciare
un carnet sostitutivo. Il carnet originario viene rinviato dal titolare
all’associazione di emissione.

2. Il carnet sostitutivo viene presentato all’ufficio doganale competente del
luogo in cui si trovano le merci. Tale ufficio effettua quindi le seguenti
formalità:

a) scarica il carnet originario, prelevando il tagliando «riesportazione» che
rispedisce senza indugio all’ufficio doganale originario di ammissione
temporanea;

b) accetta il carnet sostitutivo e trattiene il tagliando «importazione» dopo
avervi apposto la data limite di riesportazione indicata sul carnet
originario, corredata dell’eventuale proroga, e dal numero del carnet
originario.

3. In occasione dell’appuramento del regime dell’ammissione temporanea,
l’ufficio di riesportazione compie le formalità prescritte dall’articolo 706,
paragrafo 3, utilizzando il tagliando «riesportazione» del carnet sostitutivo,
che rispedisce senza indugio all’ufficio doganale che ha accettato il carnet
sostitutivo.

4. Competente per il rilascio del carnet sostitutivo è l’associazione di
emissione. Se il carnet ATA scade, mentre il titolare non è in grado di
riesportare le merci e l’associazione di emissione nega il rilascio del carnet
sostitutivo, le autorità doganali esigono l’espletamento delle formalità
doganali di cui agli articoli da 691 a 702.

S e z i o n e 3

Ammissione temporanea dei mezzi di trasporto

So t t o s e z i o n e 1

Casi e condizioni in cui può essere concessa l’ammissione temporanea in
esonero totale

Articolo 717

Fatti salvi gli articoli 718, paragrafo 7, 719, paragrafi 10, lettera b) e 11, 721,
paragrafo 5, 722, paragrafo 3, e 723, paragrafi 3 e 7, i mezzi di trasporto di
cui alle lettere da a) a d) qui di seguito non possono essere prestati, affittati,
impegnati, ceduti o messi a disposizione di una persona stabilita nella
Comunità.
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a) Mezzi di trasporto stradale

Articolo 718

1. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea si applica ai veicoli
stradali per uso commerciale.

2. Ai fini del presente articolo, per «veicoli» si intendono tutti i veicoli
stradali, compresi i rimorchi che possono essere agganciati ai veicoli stessi.

3. Fatto salvo il paragrafo 4, il beneficio del regime dell’ammissione
temporanea previsto al paragrafo 1 è subordinato alla condizione che i veicoli
siano:

a) importati da una persona stabilita fuori del territorio doganale della
Comunità o per conto di questa;

b) utilizzati per uso commerciale da detta persona o per suo conto;

c) immatricolati fuori del territorio doganale della Comunità a nome di una
persona stabilita fuori di tale territorio. Tuttavia, se i veicoli non sono
immatricolati, si considera che questa condizione sia soddisfatta qualora
essi appartengano ad una persona stabilita fuori del territorio doganale
della Comunità; e

d) utilizzati esclusivamente per un trasporto che inizia o termina fuori del
territorio doganale della Comunità.

4. Quando un rimorchio venga agganciato ad un autoveicolo immatricolato
nel territorio doganale della Comunità, il beneficio del regime dell’ammis-
sione temporanea può essere accordato anche se non sono soddisfatte le
condizioni di cui al paragrafo 3, lettere a) e b).

5. I veicoli di cui al paragrafo 1 possono restare nel territorio doganale della
Comunità, alle condizioni di cui al paragrafo 3, per il tempo necessario ad
effettuare le operazioni per le quali è chiesta l’ammissione temporanea, quali
l’inoltro, lo sbarco o l’imbarco dei passeggeri, lo scarico e il carico delle
merci, il trasporto e la manutenzione.

6. Ai fini dell’applicazione del paragrafo 3, lettera a) e b), le persone che
agiscono per conto di una persona stabilita fuori del territorio doganale della
Comunità devono essere debitamente autorizzate da questa persona.

7. In deroga al paragrafo 3:

a) i veicoli per uso commerciale possono essere guidati, alle condizioni di
cui al paragrafo 6, da persone fisiche stabilite nel territorio doganale della
Comunità;

b) l’autorità doganale può ammettere che:

— in casi eccezionali, una persona stabilita nel territorio doganale della
Comunità importi ed utilizzi veicoli per uso commerciale vincolati al
regime dell’ammissione temporanea per un periodo di tempo
limitato, stabilito caso per caso dalla predetta autorità;

— una persona fisica stabilita nel territorio doganale della Comunità ed
alle dipendenze di una persona stabilita fuori dello stesso importi ed
utilizzi in questo territorio, per uso commerciale un veicolo
appartenente a quest’ultima persona. Il veicolo ammesso in regime
di ammissione temporanea può anche essere utilizzato per uso
privato a patto che questo uso sia accessorio ed occasionale rispetto
all’uso commerciale e sia previsto dal contratto di lavoro;

c) i veicoli per uso commerciale siano utilizzati per il traffico interno,
quando le disposizioni vigenti nel settore dei trasporti, relative,
segnatamente, alle condizioni di accesso e di esecuzione dei medesimi,
lo prevedano.

Articolo 719

1. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea si applica ai veicoli
stradali per uso privato.

2. Ai fini del presente articolo, per «veicoli» si intendono tutti i veicoli
stradali, comprese le roulottes e i rimorchi, che possono essere agganciati ad
un autoveicolo.
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3. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea di cui al paragrafo 1
è subordinato alla condizione che i veicoli siano:

a) importati da persone stabilite fuori del territorio doganale della
Comunità;

b) utilizzati per uso privato da dette persone, e

c) immatricolati fuori del territorio doganale della Comunità a nome di una
persona stabilita fuori di tale territorio. Tuttavia, se i veicoli non sono
immatricolati, si considera che questa condizione sia soddisfatta qualora
essi appartengano ad una persona stabilita fuori del territorio doganale
della Comunità.

4. In deroga al paragrafo 3,

a) il beneficio del regime è accordato anche quando dei veicoli non
comunitari siano immatricolati nel territorio doganale della Comunità
all’interno di una serie provvisoria ai fini della loro riesportazione, con
attribuzione di una targa automobilistica rilasciata ad una persona
stabilita fuori di detto territorio.

b) l’autorità doganale può consentire che una persona fisica stabilita nel
territorio doganale della Comunità ed alle dipendenze da una persona
stabilita al di fuori di tale territorio, importi ed utilizzi, sia a fini privati
che per l’esercizio di un’attività retribuita diversa da quelle previste per
un uso commerciale, un veicolo appartenente a quest’ultima persona,
quando tale utilizzazione sia prevista dal contratto di lavoro.

5. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea si applica anche nei
casi seguenti:

a) utilizzazione di un veicolo per uso privato, immatricolato nel paese di
residenza normale dell’utilizzatore, per il tragitto da questi regolarmente
effettuato nel territorio doganale della Comunità per recarsi sul luogo di
lavoro e rientrare nel luogo di residenza. La concessione di questo regime
non è sottoposta ad alcun limite di tempo;

b) utilizzazione, da parte di uno studente, di un veicolo per uso privato,
immatricolato nel paese della sua residenza normale, nel territorio
doganale della Comunità in cui lo studente soggiorna unicamente per
motivi di studio.

6. Fatto salvo il paragrafo 5, lettera a), i veicoli di cui al paragrafo 1 possono
restare nel territorio doganale della Comunità:

a) per un massimo di sei mesi, consecutivi o no, in un periodo di dodici
mesi;

b) per la durata del soggiorno dello studente nel territorio doganale della
Comunità, nei casi di cui al paragrafo 5, lettera b).

7. Il paragrafo 5, lettera b), e il paragrafo 6, lettera b) si applicano, mutatis
mutandis, nel caso di persone incaricate di effettuare una missione di durata
determinata.

8. Ai fini dell’applicazione del paragrafo 3, lettere a) e b), i veicoli per uso
privato non possono essere dati in locazione, prestati o messi a disposizione
dopo la loro importazione o, se erano in locazione, prestati o messi a
disposizione al momento della loro importazione, non possono essere
nuovamente locati o sublocati o formare oggetto di un secondo comodato o
di una seconda messa a disposizione nel territorio doganale della Comunità a
fini diversi dalla loro immediata riesportazione.

9. In applicazione del paragrafo 8, i veicoli per uso privato appartenenti ad
un’impresa di locazione avente sede fuori del territorio doganale della
Comunità possono essere nuovamente locati ad una persona fisica stabilita
fuori di questo territorio, in vista della loro riesportazione da effettuarsi entro
il termine stabilito dall’autorità doganale, se si trovano in questo territorio alla
scadenza del contratto di locazione.

10. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 8:

a) il coniuge, gli ascendenti e i discendenti diretti di una persona fisica
stabilita fuori del territorio doganale della Comunità, che risiedano
abitualmente fuori di questo territorio, possono utilizzare un veicolo per
uso privato già ammesso in regime di ammissione temporanea;
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!M1
b) un autoveicolo per uso privato vincolato al regime dell’ammissione

temporanea può essere occasionalmente utilizzato da una persona fisica
stabilita nel territorio doganale della Comunità, sempre che questa agisca
per conto e secondo istruzioni del titolare del "C2 regime che si trova in
questo territorio 3.

11. In deroga all’articolo 717:

a) il beneficio del regime dell’ammissione temporanea di cui al paragrafo 9
è esteso alle persone fisiche stabilite nel territorio doganale della
Comunità; i veicoli possono essere portati anche fuori del territorio
doganale della Comunità da un dipendente dell’impresa di locazione
residente in detto territorio;

b) una persona fisica stabilita nel territorio doganale della Comunità può,
per raggiungere lo Stato membro di residenza, prendere in locazione o
comodato al di fuori di tale territorio un veicolo per uso privato che
soddisfi alle condizioni di cui al paragrafo 3, lettera c). Il termine per la
riesportazione del veicolo è stabilito dall’autorità doganale, tenuto conto
delle particolari circostanze di ciascun caso;

c) l’autorità doganale può ammettere che il beneficio del regime
dell’ammissione temporanea di cui al paragrafo 4 sia esteso alle persone
fisiche stabilite nel territorio doganale della Comunità sul punto di
trasferire la propria residenza normale fuori di questo territorio, alle
seguenti condizioni:

— l’interessato deve fornire la prova del trasferimento di residenza con
qualsiasi mezzo ammesso da detta autorità,

— l’esportazione del veicolo deve avvenire entro tre mesi dalla data
d’immatricolazione.

d) in situazioni generali o individuali non alle lettere a, b) e c), le autorità
doganali possono autorizzare una persona fisica stabilita nel territorio
doganale della Comunità ad utilizzare all’interno di detto territorio un
veicolo conforme al disposto del paragrafo 3, lettera c), e che sia preso in
locazione al di fuori di tale territorio in forza di un contratto scritto. Tale
autorizzazione è soggetta alla condizione che i paesi in cui sono presi in
locazione e immatricolati i veicoli autorizzino l’ammissione temporanea
di veicoli presi in locazione e immatricolati nel territorio doganale della
Comunità in circostanze analoghe.

Il veicolo deve essere riesportato o consegnato ad un’impresa di
locazione stabilita nel territorio doganale della Comunità ai fini della
sua successiva riesportazione, entro otto giorni dalla data di decorrenza di
efficacia del contratto. Il contratto viene presentato dalle autorità
doganali, qualora queste lo richiedano.

12. Ai fini dell’applicazione del paragrafo 6, lettera a), il beneficiario del
regime dell’ammissione temporanea deve, per interrompere il termine di
permanenza nel territorio doganale della Comunità di un veicolo ammesso in
detto regime, informare l’autorità doganale e osservare le disposizioni che
questa ritenga utili per impedire l’utilizzazione temporanea del veicolo.

Articolo 720

1. L’articolo 719, escluso il paragrafo 12, si applica, mutatis mutandis, agli
animali da sella o da traino ed al loro rimorchio, introdotti nel territorio
doganale della Comunità.

2. Gli animali e i relativi rimorchi, di cui al paragrafo 1, possono restare nel
territorio doganale della Comunità per tre mesi.

b) Mezzi di trasporto ferroviario

Articolo 721

1. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea si applica ai mezzi
di trasporto ferroviario.

2. Ai fini del presente articolo, per «mezzo di trasporto ferroviario» si
intende il materiale di trazione, gli autotreni ferroviari e le vetture automotrici
nonché i vagoni di qualsiasi natura adibiti al trasporto delle persone o delle
merci.

!B

!M17

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 256



3. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea, di cui al paragrafo
1, è subordinato alla condizione che i mezzi di trasporto ferroviario:

a) appartengano a persone stabilite fuori del territorio doganale della
Comunità;

b) siano immatricolati nell’ambito di una rete ferroviaria situata fuori del
territorio doganale della Comunità.

4. I mezzi di trasporto ferroviario possono restare nel territorio doganale
della Comunità per dodici mesi.

5. In deroga all’articolo 717:

a) i mezzi di trasporto ferroviario possono essere messi a disposizione di
una persona stabilita nel territorio doganale della Comunità, sempreché
siano utilizzati in comune in virtù di un accordo secondo cui ogni azienda
può utilizzare i mezzi delle altre come fossero i propri,

b) l’autorità doganale può ammettere che, in casi eccezionali, una persona
stabilita nel territorio doganale della Comunità importi ed utilizzi vagoni
adibiti al trasporto di merci vincolati al regime dell’ammissione
temporanea per un periodo di tempo limitato, stabilito caso per caso
dalla predetta autorità.

c) Mezzi di trasporto adibiti alla navigazione aerea

Articolo 722

1. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea si applica ai mezzi
di trasporto adibiti alla navigazione aerea.

2. I mezzi di trasporto di cui al paragrafo 1 possono restare nel territorio
doganale della Comunità per tutto il tempo necessario allo svolgimento delle
operazioni per cui è richiesta l’ammissione temporanea, quali l’inoltro, lo
sbarco o l’imbarco dei passeggeri, lo scarico e il carico delle merci, il
trasporto e la manutenzione.

3. L’articolo 718, paragrafi 6 e 7 si applica, mutatis mutandis, ai mezzi di
trasporto adibiti alla navigazione aerea per uso commerciale. L’autorità
doganale può ammettere, in particolare, che, in casi eccezionali, una persona
stabilita nel territorio doganale della Comunità importi ed utilizzi aereomobili
vincolati al regime dell’ammissione temporanea per un periodo di tempo
stabilito, caso per caso, dalla predetta autorità.

4. Quando i mezzi di trasporto di cui al paragrafo 1 sono adibiti alla
navigazione aerea per uso privato si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 719, paragrafo 3.

5. I mezzi di trasporto di cui al paragrafo 4 possono restare nel territorio
doganale della Comunità per sei mesi, consecutivi o no, in un periodo di
dodici mesi.

6. L’articolo 719, paragrafi da 8 a 12, si applica, mutatis mutandis, ai mezzi
di trasporto adibiti alla navigazione aerea per uso privato.

d) Mezzi di trasporto adibiti alla navigazione marittima o nelle acque
interne

Articolo 723

1. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea si applica ai mezzi
di trasporto adibiti alla navigazione marittima o nelle acque interne.

2. I mezzi di trasporto di cui al paragrafo 1 possono restare nel territorio
doganale della Comunità per tutto il tempo necessario allo svolgimento delle
operazioni per cui è richiesta l’ammissione temporanea, quali l’inoltro, lo
sbarco o l’imbarco dei passeggeri, lo scarico e il carico delle merci, il
trasporto e la manutenzione.

3. L’articolo 718, paragrafi 6 e 7 si applica, mutatis mutandis, ai mezzi di
trasporto adibiti alla navigazione marittima o nelle acque interne per uso
commerciale. L’autorità doganale può ammettere, in particolare, che, in casi
eccezionali, una persona stabilita nel territorio doganale della Comunità
importi ed utilizzi navi vincolate al regime dell’ammissione temporanea per
un periodo di tempo limitato, stabilito caso per caso dalla predetta autorità.

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 257



4. Quando i mezzi di trasporto di cui al paragrafo 1 sono adibiti alla
navigazione marittima o nelle acque interne per uso privato, si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 719, paragrafo 3.

5. I mezzi di trasporto di cui al paragrafo 4 possono restare nel territorio
doganale della Comunità per sei mesi, consecutivi o no, in un periodo di
dodici mesi.

6. L’articolo 719, paragrafi da 8 a 12, si applica, mutatis mutandis, ai mezzi
di trasporto adibiti alla navigazione marittima o nelle acque interne per uso
privato.

7. In deroga all’articolo 717, l’autorità doganale può ammettere che, in casi
eccezionali, quando l’insufficienza delle infrastrutture dei porti lacustri situati
fuori del territorio doganale della Comunità non consenta l’attracco dei mezzi
di trasporto adibiti alla navigazione interna per uso privato, una persona fisica
stabilita nel territorio doganale della Comunità importi una nave vincolata al
regime dell’ammissione temporanea e l’utilizzi nella parte comunitaria di un
lago situato tra questo territorio ed il territorio del paese d’immatricolazione
della stessa nave. L’interessato deve fornire la prova dell’insufficienza delle
infrastrutture portuali lacustri con qualsiasi mezzo ammesso dall’autorità
doganale.

e) Palette

Articolo 724

1. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea si applica alle
palette.

2. Le palette che possono essere identificate possono restare nel territorio
doganale della Comunità per un periodo di dodici mesi, riducibile su domanda
dell’interessato.

3. Le palette, diverse dalle palette di cui al paragrafo 2, possono restare nel
territorio doganale della Comunità per un periodo di sei mesi, riducibile su
domanda dell’interessato.

f) Contenitori

Articolo 725

1. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea si applica ai
contenitori approvati per il trasporto sotto suggello doganale o semplicemente
muniti di marchi quando vengano introdotti nel territorio doganale della
Comunità per conto dei proprietari o degli utilizzatori, o dei rispettivi
rappresentanti.

2. I contenitori diversi da quelli di cui al paragrafo 1 sono ammessi al
beneficio del regime dell’ammissione temporanea previa autorizzazione
dell’autorità doganale dello Stato membro in cui è richiesto il loro vincolo.

3. I contenitori vincolati al regime dell’ammissione temporanea possono
restare nel territorio doganale della Comunità per un periodo di dodici mesi.

4. I contenitori vincolati al regime dell’ammissione temporanea possono
essere utilizzati nel traffico interno prima di essere riesportati fuori del
territorio doganale della Comunità. Tuttavia, i contenitori possono essere
utilizzati una volta sola durante ogni permanenza in uno Stato membro per il
trasporto delle merci caricate all’interno del territorio di questo Stato membro
per essere scaricate all’interno del territorio dello stesso Stato membro,
quando i contenitori dovrebbero altrimenti compiere un viaggio a vuoto
all’interno di detto territorio.

5. Fatto salvo l’articolo 729, paragrafo 1, gli accessori e le attrezzature
consuete dei contenitori possono essere importati con un contenitore ed essere
poi riesportati separatamente o con un altro contenitore, oppure separata-
mente, ed essere poi riesportati con un contenitore.
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Articolo 726

1. L’articolo 725, paragrafo 1, si applica ai contenitori approvati o no per il
trasporto sotto suggello doganale e recanti, in un punto adeguato e ben
visibile, le seguenti indicazioni, apposte in modo da essere durature:

a) identificazione del proprietario o dell’utilizzatore ;

b) marchi e numeri d’identificazione del contenitore adottati dal proprie-
tario o dall’utilizzatore ;

c) tara del contenitore, comprese tutte le attrezzature fisse, e

d) paese di appartenenza del contenitore.

Tuttavia, le indicazioni di cui alla lettera c) non sono richieste in caso di
marcatura delle casse mobili utilizzate nel trasporto combinato ferrovia-strada
e le indicazioni di cui alla lettera d) non sono richieste in caso di marcatura
dei contenitori utilizzati nel trasporto aereo.

2. Il paese di appartenenza del contenitore potrà essere indicato per intero o
per mezzo del codice di paese ISO alfa-2 previsto nella norma internazionale
ISO 3166 o con la sigla in uso per indicare il paese d’immatricolazione degli
autoveicoli per la circolazione stradale internazionale, oppure, quando si tratti
di casse mobili utilizzate nel trasporto combinato ferrovia-strada, con cifre.
Per l’identificazione del proprietario o dell’utilizzatore se ne potrà indicare il
nome e cognome, oppure si potrà ricorrere ad una sigla o a cifre consacrate
dall’uso, escludendo simboli quali emblemi o bandiere.

3. Quando un contenitore, munito di marchi conformemente ai paragrafi 1 e
2, rechi l’indicazione di uno Stato membro come paese di appartenenza, tale
contenitore è considerato soddisfare alle condizioni previste dagli articoli 9 e
10 del trattato.

Tuttavia, il beneficiario del regime deve fornire, su richiesta dell’autorità
doganale dello Stato membro di permanenza del contenitore, le informazioni
relative alla posizione doganale dello stesso.

Articolo 727

1. Sono riconosciuti come approvati per il trasporto sotto suggello doganale
i contenitori:

a) recanti, oltre alle indicazioni di cui all’articolo 726, paragrafo 1, le
seguenti indicazioni, che figureranno anche sulla targa di approvazione,
secondo le prescrizioni di cui al paragrafo 2:

— il numero d’ordine attribuito dal costruttore (numero di fabbricazio-
ne),

— se sono approvati secondo il tipo di costruzione, i numeri o le lettere
d’identificazione del tipo;

b) rispondenti alle prescrizioni tecniche di cui al paragrafo 2;

c) approvati da uno Stato membro o da uno dei paesi elencati nell’allegato
86, secondo le procedure di cui al paragrafo 2.

2. Le prescrizioni tecniche applicabili ai contenitori che possono essere
ammessi al trasporto sotto suggello doganale e le procedure relative alla loro
approvazione sono quelle figuranti rispettivamente nella prima e nella
seconda parte dell’allegato 7 della convenzione TIR, allegata al regolamento
(CEE) n. 2112/78 del Consiglio (1). Ai fini del presente regolamento si
applica anche ogni modifica, già entrata in vigore, riguardante l’allegato 7
della convenzione TIR.

3. Quando si constati che contenitori approvati non soddisfano alle
prescrizioni tecniche di cui al paragrafo 2, o quando un contenitore presenti
un grave difetto e, di conseguenza, non sia più conforme alle disposizioni
secondo le quali è stato approvato per il trasporto sotto suggello doganale,
l’ufficio doganale applica le disposizioni figuranti nell’allegato 100.

Articolo 728

Le disposizioni dell’articolo 725, paragrafo 4 si applicano secondo la nota
esplicativa figurante nell’allegato 101.
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g) Pezzi di ricambio, accessori e attrezzature normali

Articolo 729

1. Il beneficio del regime dell’ammissione temporanea è accordato ai pezzi
di ricambio, agli accessori e alle attrezzature normali, ivi compreso tutto
l’occorrente per stivare, fissare o proteggere le merci, importati unitamente o
separatamente dai mezzi di trasporto ai quali sono destinati.

2. I pezzi di ricambio importati con i mezzi di trasporto cui sono destinati o
separatamente da questi devono servire unicamente per piccole riparazioni o
per la manutenzione normale.

3. Le normali operazioni di manutenzione e le riparazioni dei mezzi di
trasporto diventate necessarie durante il viaggio a destinazione o all’interno
del territorio doganale della Comunità non costituiscono una modifica ai sensi
dell’articolo 137 del codice e possono essere effettuate durante il vincolo al
regime di ammissione temporanea.

S o t t o s e z i o n e 2

Concessione del regime

a) Caso generale

Articolo 730

Tranne ove si applichino gli articoli 724 e 725 fatto salvo l’articolo 728, i
mezzi di trasporto sono autorizzati per il regime senza domanda o
autorizzazione scritta.

In tal caso, l’atto di cui all’articolo 233 è considerato come domanda di
ammissione temporanea e il non intervento dell’autorità doganale come
autorizzazione.

Articolo 731

Le palette di cui all’articolo 724, paragrafo 2, e i contenitori di cui all’articolo
725, paragrafo 1 sono ammessi al beneficio del regime secondo la procedura
dell’articolo 730, sempreché il beneficiario del regime:

a) sia rappresentato nel territorio doganale della Comunità e comunichi
all’autorità doganale designata da ciascuno Stato membro di permanenza
delle palette o dei contenitori i dati necessari per la loro identificazione e
la portata di tale rappresentanza;

b) fornisca, su richiesta dell’autorità doganale designata dallo Stato membro
di permanenza delle palette o dei contenitori le informazioni relative al
luogo e alla data di entrata delle palette o dei contenitori nel territorio
doganale della Comunità e di uscita delle (dei) medesime (medesimi) da
detto territorio, nonché le informazioni relative ai movimenti di tali
palette o di tali contenitori all’interno del medesimo territorio.

b) Casi particolari

Articolo 732

1. Ove si applichino gli articoli 724, paragrafo 3, e 725, paragrafo 2, per
beneficiare dell’ammissione temporanea l’utilizzatore o il suo rappresentante
deve fare apposita domanda all’ufficio doganale competente dello Stato
membro in cui i contenitori o palette, destinati ad essere vincolati al regime,
sono introdotti nel territorio doganale della Comunità.

2. La domanda dev’essere fatta per iscritto con qualsiasi mezzo accettato
dall’autorità doganale. Essa deve recare le seguenti diciture:

a) nome, ragione sociale e indirizzo dell’utilizzatore o del suo rappresen-
tante;

b) impegno di conformarsi alle disposizioni dell’articolo 731, lettera b);

c) nel caso di cui all’articolo 724, paragrafo 3, il numero e la descrizione
delle palette.
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3. La domanda può essere globale e riguardare varie operazioni di
ammissione temporanea.

4. Nel caso di un’unica operazione di ammissione temporanea vale come
domanda la presentazione dell’elenco di cui all’articolo 736, paragrafo 1,
lettera b).

Articolo 733

1. L’ufficio doganale in cui è stata presentata la domanda decide al riguardo
e rilascia, all’occorrenza, l’autorizzazione di ammissione temporanea, qui di
seguito denominata «autorizzazione».

2. L’autorizzazione è accordata soltanto per i contenitori che possono essere
identificati al momento della loro riesportazione.

3. L’autorizzazione è firmata dall’ufficio doganale competente, che ne
conserva una copia. Su di essa devono figurare, fra l’altro, le modalità
secondo le quali l’utilizzatore deve fornire le informazioni di cui all’articolo
731, lettera b).

4. L’autorizzazione può essere globale e riguardare varie operazioni di
ammissione temporanea.

5. Nel caso di un’unica operazione di ammissione temporanea, vale come
autorizzazione l’accettazione, da parte dell’autorità doganale, dell’elenco di
cui all’articolo 736, paragrafo 1, lettera b).

c) Termini di cui all’articolo 140 del codice

Articolo 734

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 140, paragrafo 3 del codice, l’articolo
694, paragrafo 2 si applica ai mezzi di trasporto. Quando il beneficiario del
regime dimostri che le palette di cui all’articolo 724, paragrafi 3 e 4, o i
contenitori di cui all’articolo 725, paragrafi 1 e 2 non sono stati utilizzati per
un certo periodo di tempo, tale mancata utilizzazione è considerata una
circostanza eccezionale che giustifica la proroga del termine.

S o t t o s e z i o n e 3

Vincolo di merci al regime

Articolo 735

1. Il vincolo dei mezzi di trasporto al regime dell’ammissione temporanea si
effettua alle condizioni di cui all’articolo 232, paragrafo 1.

2. In applicazione dell’articolo 88 del codice, il vincolo dei mezzi di
trasporto al regime dell’ammissione temporanea senza dichiarazione non è
subordinato alla costituzione di una garanzia.

Articolo 736

1. In deroga all’articolo 735, paragrafo 1, quando l’ufficio doganale ritenga,
al momento del vincolo al regime o in occasione di un controllo, che esistano
veri rischi di violazione dell’obbligo di riesportare il mezzo di trasporto, il
regime dell’ammissione temporanea si applica dietro:

a) presentazione di una dichiarazione redatta conformemente all’articolo
205, paragrafo 1 o del documento previsto da una convenzione
internazionale, di cui all’articolo 205, paragrafo 3;

b) nel caso specifico dei contenitori, dietro dichiarazione verbale di cui
all’articolo 229, paragrafo 1 accompagnata da un elenco.

Tale elenco deve recare:

i) il nome, la ragione sociale e l’indirizzo dell’utilizzatore o del suo
rappresentante;

ii) le modalità d’identificazione dei contenitori;

iii) il numero dei contenitori, la quantità e la natura dei pezzi di
ricambio, degli accessori e delle attrezzature normali.
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2. In deroga all’articolo 735, paragrafo 1, i materiali di cui all’articolo 729,
paragrafo 1, che sono importati separatamente dai mezzi di trasporto ai quali
sono destinati, sono sottoposti alle formalità previste al paragrafo 1, lettera a),
senza pregiudizio delle misure agevolative più grandi previste dagli accordi in
vigore.

3. In deroga all’articolo 735, paragrafo 2, quando l’ufficio di controllo
ritenga che il pagamento dell’obbligazione doganale che può nascere non sia
garantito, viene richiesta la costituzione di una garanzia.

Articolo 737

1. Quando vengano vincolati al regime dell’ammissione temporanea
all’appuramento del regime di perfezionamento attivo nella Comunità, i
mezzi di trasporto prima soggetti a questo regime sono equiparati ai mezzi di
trasporto introdotti nel territorio doganale della Comunità.

2. La data di vincolo al regime dell’ammissione temporanea dei mezzi di
trasporto di cui al paragrafo 1 è quella della loro prima utilizzazione in detto
regime.

3. Per stabilire il conto di appuramento previsto per il regime di
perfezionamento attivo, il beneficiario del regime dell’ammissione tempora-
nea rilascia al titolare dell’autorizzazione accordata per il regime di
perfezionamento attivo un attestato che sostituisce i documenti previsti
all’articolo 595, paragrafo 3.

S o t t o s e z i o n e 4

Appuramento del regime

Articolo 738

I pezzi sostituiti dopo la riparazione o la manutenzione ed i pezzi di ricambio
nuovi difettosi o avariati devono ricevere una delle destinazioni ammesse per
le merci d’importazione.

Articolo 739

Per i mezzi di trasporto ferroviario, di cui all’articolo 721, e le palette, di cui
all’articolo 724, utilizzati in comune in virtù di un accordo, il regime termina
anche quando i mezzi di trasporto ferroviario del medesimo tipo, o le palette
del medesimo tipo o di valore equivalente a quelli messi a disposizione di una
persona stabilita nel territorio doganale della Comunità ricevano una delle
destinazioni doganali ammesse.

Articolo 740

1. L’appuramento del regime dell’ammissione temporanea, per i mezzi di
trasporto che sono stati vincolati al regime alle condizioni previste
dall’articolo 735, si effettua:

a) in caso di riesportazione, alle condizioni di cui all’articolo 232, paragrafo
2;

b) in caso di dichiarazione per ogni altra destinazione doganale, alle
condizioni previste per la dichiarazione per la destinazione in causa.

2. L’appuramento del regime dell’ammissione temporanea, per i mezzi di
trasporto cui è stato applicato l’articolo 736, è effettuato con la presentazione
per una destinazione doganale ammessa della dichiarazione o del documento
di cui all’articolo 736, con il mezzo di trasporto, nei termini stabiliti,
all’ufficio doganale in cui è stato(a) depositato(a) il documento o la
dichiarazione.

S o t t o s e z i o n e 5

Disposizioni finali

Articolo 741

Le disposizioni della presente sezione non pregiudicano le disposizioni
vigenti nel settore dei trasporti riguardanti, in particolare, le condizioni di
accesso e di esecuzione dei trasporti medesimi.
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Articolo 742

L’autorità doganale può revocare l’autorizzazione di ammissione temporanea
dei mezzi di trasporto quando constati, in particolare, fatte salve le deroghe
previste dal presente capitolo e le maggiori agevolazioni contenute negli
accordi in vigore:

— che i mezzi di trasporto stradale per uso commerciale sono utilizzati nel
traffico interno,

— che i mezzi di trasporto per uso privato sono utilizzati per uso
commerciale nel traffico interno,

— che i mezzi di trasporto sono stati dati in locazione, in comodato o messi
a disposizione dopo la loro importazione o, se erano in locazione, in
comodato o messi a disposizione all’atto della loro importazione, sono
stati nuovamente locati o sublocati o hanno formato oggetto di un
secondo comodato o di una seconda messa a disposizione nel territorio
doganale della Comunità a fini diversi dalla loro immediata riesporta-
zione.

S e z i o n e 4

Modalità di appuramento particolari

Articolo 743

Per l’applicazione del presente capitolo, è sempre possibile procedere
all’abbandono al pubblico erario, previo accordo dell’autorità doganale, ed
in casi eccezionali debitamente comprovati.

S e z i o n e 5

Misure di politica commerciale

Articolo 744

Quando, in atti comunitari, siano previste misure di politica commerciale per:

a) l’immissione in libera pratica delle merci, queste non si applicano né
all’atto del vincolo delle merci al regime dell’ammissione temporanea né
durante tutta la durata del loro vincolo al regime;

b) l’introduzione nel territorio doganale della Comunità di merci, esse si
applicano all’atto del vincolo al regime dell’ammissione temporanea;

c) l’esportazione di merci, esse non si applicano all’atto della riesportazione
fuori del territorio doganale della Comunità dopo essere state vincolate al
regime dell’ammissione temporanea di merci non comunitarie.

Articolo 745

L’immissione in libera pratica delle merci d’importazione è subordinata
all’applicazione, da parte dell’autorità doganale, delle misure di politica
commerciale in vigore per tali merci al momento dell’accettazione della
dichiarazione di immissione in libera pratica.

S e z i o n e 6

Scambio di informazioni

Articolo 746

1. Gli Stati membri comunicano alla Commissione:

a) i casi di applicazione dell’articolo 696, conformemente all’articolo 229,
paragrafo 1, lettera c);

b) le informazioni figuranti nell’allegato 102 per ciascuna autorizzazione,
quando il valore delle merci d’importazione sia superiore a 4 000 ecu e la
loro ammissione temporanea sia stata autorizzata in applicazione delle
disposizioni dell’articolo 688;
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c) le informazioni figuranti nell’allegato 103 per ciascuna autorizzazione,
quando l’ammissione temporanea delle merci sia stata autorizzata in
applicazione delle disposizioni dell’articolo 689.

2. Le comunicazioni di cui al paragrafo 1, lettere b) e c) vengono effettuate
al più tardi il 15 marzo e il 15 settembre di ogni anno per quanto concerne le
autorizzazioni rilasciate durante il semestre precedente. Esse vengono
trasmesse dalla Commissione agli altri Stati membri e vengono esaminate
dal comitato nei casi ritenuti necessari.

Articolo 747

1. Gli Stati membri comunicano alla Commissione:

a) l’elenco delle autorità doganali alle quali devono essere presentate le
domande di autorizzazione, tranne quando si applichino gli articoli 695,
696 e 697;

b) l’elenco degli uffici doganali abilitati ad accettare dichiarazioni di
vincolo al regime in applicazione degli articoli 695, 696, 697 e 699.

2. Si applica l’articolo 649, paragrafi 2 e 3.

CAPITOLO 6

Perfezionamento passivo

Se z i o n e 1

Disposizioni di carattere generale

Articolo 748

Ai sensi del presente capitolo, si intende per:

a) prodotti compensatori principali: i prodotti compensatori per il cui
ottenimento è stato autorizzato il regime di perfezionamento passivo;

b) prodotti compensatori secondari: i prodotti compensatori diversi da
quelli per il cui ottenimento è stato autorizzato il regime, risultanti,
necessariamente, dall’operazione di perfezionamento passivo;

c) perdite: la parte delle merci di temporanea esportazione che viene
distrutta o scompare durante l’operazione di perfezionamento, segnata-
mente per evaporazione, essiccazione, scarico in forma di gas o scolo
nell’acqua di sciacquatura;

d) metodo della chiave quantitativa: la ripartizione delle merci di
temporanea esportazione fra i vari prodotti compensatori in funzione
della quantità di tali merci;

e) metodo della chiave valore: la ripartizione delle merci di temporanea
esportazione fra i vari prodotti compensatori in funzione del valore di
questi ultimi;

f) importazione anticipata: la modalità di cui all’articolo 154, paragrafo 4
del codice;

g) traffico triangolare: la modalità secondo la quale viene effettuata
l’immissione in libera pratica, in esenzione parziale o totale dai dazi
all’importazione, dei prodotti compensatori presso un’amministrazione
doganale diversa da quella presso la quale viene effettuata l’esportazione
temporanea delle merci;

h) importo da detrarre: l’importo dei dazi all’importazione che andrebbero
applicati alle merci di temporanea esportazione se queste fossero
importate nel territorio doganale della Comunità in provenienza dai
paesi in cui hanno formato oggetto dell’operazione o dell’ultima
operazione di perfezionamento;

i) spese di carico, di trasporto e di assicurazione: tutte le spese relative al
carico, al trasporto e all’assicurazione delle merci, compresi i seguenti
elementi:

— le commissioni e spese di mediazione, eccettuate le commissioni di
acquisto,
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— i costi dei contenitori che non formano un tutt’uno con le merci di
temporanea esportazione,

— i costi di condizionamento, compresi i materiali e la manodopera,

— le spese di movimentazione inerenti al trasporto delle merci.

S o t t o s e z i o n e 1

Concessione del regime — Procedura normale

Articolo 749

1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 148, lettera b), del codice,
l’autorità doganale si assicura che sia possibile stabilire che i prodotti
compensatori sono stati ottenuti dalle merci di esportazione temporanea,
ricorrendo, secondo il caso:

a) alla menzione o alla descrizione dei contrassegni specifici o dei numeri di
fabbricazione;

b) all’apposizione di piombi, sigilli, punzonature o altri singoli contrasse-
gni;

c) al prelievo di campioni, ad illustrazioni o descrizioni tecniche;

d) ad analisi;

e) all’esame di documenti giustificativi relativi all’operazione prevista (ad
esempio: contratti, corrispondenza, fatture) da cui risulti in modo
univoco che i prodotti compensatori devono essere ottenuti da merci di
esportazione temporanea.

L’autorità doganale può anche utilizzare la scheda di informazioni per
facilitare l’esportazione temporanea delle merci inviate da uno Stato in un
altro per esservi trasformate, lavorate o riparate, come previsto dalla
raccomandazione del Consiglio di cooperazione doganale del 3 dicembre
1963, figurante nell’allegato 104.

2. Quando venga richiesta l’applicazione del regime per effettuare la
riparazione di merci, ricorrendo o meno al sistema degli scambi standard,
l’autorità doganale accerta che le merci di esportazione temporanea possano
essere riparate. Se l’autorità doganale ritiene che tale condizione non sia
soddisfatta, nega l’autorizzazione.

3. Quando venga richiesta l’applicazione del sistema degli scambi standard,
l’autorità doganale si avvale, in particolare, degli strumenti di controllo di cui
al paragrafo 1, lettere a), c), d) o e). In questo ultimo caso, dai documenti
giustificativi dovrà risultare in modo univoco che la riparazione prevista sarà
eseguita con un prodotto di sostituzione avente i requisiti di cui all’articolo
155, paragrafo 1 del codice.

4. Ai fini dell’applicazione del paragrafo 3, l’autorità doganale si accerta, in
particolare, che il beneficio del regime da realizzare per mezzo della
sostituzione di cui all’articolo 154, paragrafo 1 del codice non sia accordato
per migliorare le capacità tecniche delle merci.

A tale scopo essa procede alla verifica:

— dei contratti e degli altri documenti giustificativi relativi alla riparazione,
e

— dei contratti di vendita o di leasing e/o delle fatture relative alla merce di
esportazione temporanea o alla merce in cui è incorporata la merce di
esportazione temporanea, e, in particolare, delle condizioni ivi stabilite.

5. Quando non sia possibile stabilire che i prodotti compensatori saranno
ottenuti dalle merci di esportazione temporanea e venga chiesta all’autorità
doganale una deroga all’articolo 148, lettera b) del codice, detta autorità
trasmette la domanda alla Commissione che decide, secondo la procedura del
comitato, se e a quali condizioni possa essere rilasciata l’autorizzazione.

Articolo 750

1. La domanda è fatta conformemente all’articolo 497 secondo il modello di
cui all’allegato 67/E ed è presentata dalla persona alla quale può essere
concessa l’autorizzazione, in applicazione degli articoli 86, 147 e 148 del
codice.
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2. a) Essa è presentata all’autorità doganale designata dallo Stato membro
in cui si trovano le merci da esportare temporaneamente.

b) Quando sia previsto che le merci debbano essere esportate da più
Stati membri può essere richiesta una sola autorizzazione. La relativa
domanda è presentata all’autorità doganale designata dallo Stato
membro in cui si trova una parte di tali merci.

In tal caso la domanda deve recare tutti gli elementi relativi allo
svolgimento delle operazioni, nonché i luoghi da cui è previsto che le
merci di esportazione temporanea saranno esportate.

Articolo 751

1. Fatti salvi gli articoli 760 e 761, l’autorizzazione è rilasciata dall’autorità
alla quale è stata presentata la domanda conformemente all’articolo 750,
paragrafo 2; essa è redatta, conformemente all’articolo 500, secondo il
modello di cui all’allegato 68/E.

In deroga all’articolo 500, paragrafo 3, e in casi eccezionali debitamente
giustificati, l’autorità doganale può rilasciare un’autorizzazione con efficacia
retroattiva. Tale efficacia non può comunque essere anteriore al momento
della presentazione della domanda di autorizzazione. Questa deroga non si
applica in caso di scambi standard con importazione anticipata.

2. Ove si applichi l’articolo 750, paragrafo 2, lettera b), l’autorizzazione
non può essere rilasciata senza l’accordo delle autorità doganali designate
dagli Stati membri in cui sono situati i luoghi indicati nella domanda. Si
applica la seguente procedura:

a) l’autorità doganale alla quale è stata presentata la domanda, dopo essersi
accertata che le condizioni economiche possono essere considerate
soddisfatte per la prevista operazione, comunica alle altre autorità
doganali interessate la domanda e il progetto di autorizzazione in cui
devono figurare almeno il tasso di rendimento, i mezzi d’identificazione
adottati, gli uffici doganali di cui al punto 11 del modello di
autorizzazione figurante nell’allegato 68/E, all’occorrenza l’ufficio di
controllo e l’utilizzazione di procedure semplificate di vincolo al regime
e di immissione in libera pratica fruendo del regime nonché le norme da
osservare, in particolare per provvedere all’informazione dell’ufficio di
controllo;

b) le altre autorità doganali interessate comunicano, all’occorrenza, che vi
sono obiezioni, non appena possibile e al più tardi entro due mesi dalla
data di comunicazione della domanda e del progetto di autorizzazione;

c) l’autorità doganale di cui alla lettera a) può rilasciare l’autorizzazione se,
nel termine di cui alla lettera b), non abbia ricevuto una comunicazione
relativa ad obiezioni sul progetto di autorizzazione in oggetto;

d) lo Stato membro che rilascia l’autorizzazione invia copia della stessa a
tutti gli Stati membri interessati.

Le autorizzazioni così rilasciate sono valide unicamente negli Stati membri in
causa.

Gli Stati membri comunicano alla Commissione, che ne informa gli altri Stati
membri, i nomi e gli indirizzi delle autorità doganali che hanno designato per
ricevere la domanda ed il progetto di autorizzazione di cui alla lettera a).

Articolo 752

1. Per la reimportazione di prodotti compensatori al posto di prodotti di
sostituzione può essere utilizzata anche un’autorizzazione che permetta il
ricorso al sistema degli scambi standard senza importazione anticipata,
sempreché siano soddisfatte tutte le condizioni previste.

2. Quando le circostanze lo giustifichino e risultino soddisfatte tutte le
condizioni stabilite per la concessione del sistema degli scambi standard,
senza importazione anticipata, l’autorità doganale può permettere al titolare di
un’autorizzazione di perfezionamento passivo che non preveda tale sistema
d’importare prodotti di sostituzione. Gli interessati devono farne domanda al
più tardi al momento dell’importazione di tali prodotti.
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Articolo 753

La durata di validità dell’autorizzazione è stabilita dall’autorità doganale in
funzione delle condizioni economiche e tenuto conto delle particolari
necessità del richiedente.

Se la durata è superiore a due anni, le condizioni economiche in base alle
quali è stata rilasciata l’autorizzazione vengono riesaminate periodicamente
alle date indicate nell’autorizzazione medesima.

Articolo 754

1. Il termine entro il quale i prodotti compensatori devono essere
reimportati nel territorio doganale della Comunità è stabilito tenendo conto
del periodo di tempo necessario per effettuare le operazioni di perfeziona-
mento e per trasportare le merci di temporanea esportazione di prodotti
compensatori. Questo termine decorre dalla data di accettazione della
dichiarazione di vincolo al regime.

2. Nel quadro del sistema degli scambi standards senza importazione
anticipata, il termine entro il quale i prodotti di sostituzione devono essere
importati nel territorio doganale della Comunità è stabilito "C4 tenendo
conto del periodo di tempo necessario per effettuare la sostituzione delle
merci di temporanea esportazione e per trasportare le merci di temporanea
esportazione e i prodotti di sostituzione. 3 Questo termine decorre dalla
data di accettazione della dichiarazione di vincolo al regime.

3. La reimportazione dei prodotti compensatori di cui al paragrafo 1 e
l’importazione dei prodotti di sostituzione di cui al paragrafo 2 sono reputate
essere avvenute quando detti prodotti vengano:

— immessi in libera pratica, oppure

— introdotti in zona franca, oppure vincolati ai regimi doganali di deposito
doganale o di perfezionamento attivo, oppure

— vincolati al regime di transito comunitario esterno.

4. La data da prendere in considerazione per l’applicazione del presente
articolo è la data di accettazione della dichiarazione di immissione in libera
pratica, della dichiarazione di vincolo ad una delle destinazioni doganali di
cui al paragrafo 3 oppure la data d’introduzione in zona franca o in deposito
franco.

Articolo 755

Quando le circostanze lo giustifichino, la proroga del termine di cui
all’articolo 754 può essere concessa anche dopo la scadenza del termine
inizialmente stabilito.

Articolo 756

1. Quando le circostanze lo giustifichino, la proroga del termine di cui
all’articolo 157 del codice può essere concessa anche dopo la scadenza del
termine inizialmente stabilito.

2. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 157, paragrafo 1 del codice, è
equiparata all’esportazione l’introduzione di merci in zona franca o in
deposito franco o il loro vincolo al regime di deposito doganale in attesa di
essere esportate.

Articolo 757

Fatto salvo l’articolo 758, il tasso di rendimento di cui all’articolo 149,
paragrafo 2 del codice è fissato, al più tardi, al momento del vincolo delle
merci al regime, tenendo conto dei dati tecnici dell’operazione o delle
operazioni da effettuare, se sono stati definiti, o, in caso contrario, dei dati
disponibili nella Comunità per operazioni dello stesso tipo.

Articolo 758

Quando le circostanze lo giustifichino, l’autorità doganale può stabilire il
tasso di rendimento dopo il vincolo delle merci al regime, al più tardi all’atto
dell’accettazione della dichiarazione di immissione in libera pratica dei
prodotti compensatori.

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 267



Articolo 759

1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 147, paragrafo 2 del codice,
l’autorizzazione di cui all’articolo 751 è rilasciata a richiesta della persona
che esporta le merci di temporanea esportazione senza che vengano effettuate
le operazioni di perfezionamento. La deroga viene chiesta nella domanda
presentata all’autorità doganale dello Stato membro in cui il richiedente è
stabilito. Essa è applicabile anche in caso di traffico triangolare.

L’autorizzazione è rilasciata al richiedente.

La deroga consente ad una persona diversa dal titolare dell’autorizzazione di
dichiarare prodotti compensatori per l’immissione in libera pratica e di
beneficiare, di conseguenza, del regime.

2. Alla domanda devono essere allegati tutti i documenti o tutte le pezze
giustificative ritenuti necessari per l’esame della medesima. Essi devono
evidenziare, in particolare:

— i vantaggi che si otterrebbero applicando l’articolo 147, paragrafo 2 del
codice e che si tradurrebbero, nella fattispecie, in un aumento delle
vendite delle merci di esportazione rispetto alle vendite effettuate in
condizioni normali,

— le indicazioni che permettono di accertare che la deroga chiesta non
pregiudica gli interessi essenziali dei produttori comunitari di prodotti
identici o simili ai prodotti compensatori di cui è prevista la
reimportazione.

3. Qualora più di uno Stato membro sia interessato alle operazioni di
esportazione e venga richiesto il rilascio di una autorizzazione unica, si
applica la procedura prevista all’articolo 751, paragrafo 2.

Qualora siano sollevate obiezioni nei confronti di un progetto di autorizza-
zione, la Commissione può decidere, secondo la procedura del comitato, in
merito al rilascio dell’autorizzazione e alle relative condizioni.

S o t t o s e z i o n e 2

Concessione del regime — Procedure semplificate

Articolo 760

1. Quando non si applichino le procedure semplificate di vincolo al regime,
di cui all’articolo 76 del codice, e le operazioni di perfezionamento consistano
in operazioni di riparazione di merci, qualsiasi ufficio doganale abilitato
dall’autorità doganale a concedere autorizzazioni con procedura semplificata
permette che la presentazione della dichiarazione di vincolo al regime
costituisca, nel contempo, la domanda di autorizzazione.

In tal caso, l’autorizzazione è costituita dall’accettazione di tale dichiarazione
e la sua accettazione è subordinata alle condizioni previste per il rilascio
dell’autorizzazione.

2. Alla dichiarazione presentata alle condizioni di cui al paragrafo 1 deve
essere allegato un documento redatto dal dichiarante recante le seguenti
indicazioni, nella misura in cui queste siano necessarie e non possano essere
apposte nella casella n. 44 del formulario relativo alle dichiarazioni di cui al
paragrafo 1:

a) nome e ragione sociale ed indirizzo del richiedente, quando si tratti di
persona diversa dal dichiarante,

b) designazione commerciale e/o tecnica dei prodotti compensatori,

c) natura delle operazioni di perfezionamento,

d) termine ritenuto necessario per la reimportazione dei prodotti compen-
satori,

e) tasso di rendimento o, eventualmente, modo di determinarlo,

f) mezzi d’identificazione.

Le disposizioni dell’articolo 498 si applicano mutatis mutandis.
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3. L’articolo 502 si applica mutatis mutandis.

Articolo 761

1. Quando le operazioni di perfezionamento riguardino riparazioni, onerose
o gratuite, prive di carattere commerciale, l’ufficio doganale designato
dall’autorità doganale permette, a richiesta del dichiarante, che la dichiara-
zione di immissione in libera pratica costituisca, nello stesso tempo, domanda
di autorizzazione. In tal caso, l’autorizzazione è costituita dall’accettazione di
questa dichiarazione e tale accettazione è subordinata alle condizioni previste
per il rilascio dell’autorizzazione.

2. Ai sensi del paragrafo 1, per riparazioni prive di carattere commerciale si
intendono le riparazioni di merci, compresi il loro riattamento e la loro messa
a punto, che:

— presentano carattere occasionale e

— riguardano unicamente merci destinate all’uso personale o familiare
dell’importatore, che per la loro natura o quantità non hanno implicazioni
di carattere commerciale.

3. La prova del carattere non commerciale è a carico del richiedente.
L’ufficio doganale accorda le facilitazioni di cui al paragrafo 1 solo quando
risultino soddisfatte tutte le condizioni previste.

S e z i o n e 2

Vincolo delle merci al regime

Articolo 762

Le procedure previste per il vincolo delle merci al regime di perfezionamento
passivo sono applicabili alle merci di esportazione temporanea, ivi comprese
le merci di esportazione temporanea nel quadro degli scambi standard, con o
senza importazione anticipata.

S o t t o s e z i o n e 1

Procedura normale

Articolo 763

1. Salvo quando si applichino gli articoli 760 e 761 la dichiarazione di
vincolo di merci di temporanea esportazione al regime di perfezionamento
passivo (dichiarazione di esportazione) deve essere depositata in uno degli
uffici doganali di vincolo previsti nell’autorizzazione.

2. Ove si applichi l’articolo 760, la dichiarazione di cui al paragrafo 1 deve
essere presentata ad uno degli uffici doganali abilitati.

Articolo 764

1. La dichiarazione di cui all’articolo 763 deve essere fatta in applicazione
delle disposizioni previste per l’esportazione.

2. Fatta salva l’applicazione dell’articolo 761, la designazione delle merci
figurante nella dichiarazione di cui al paragrafo 1 deve corrispondere alle
specifiche figuranti nell’autorizzazione.

3. Si applica l’articolo 658, paragrafo 3.

S o t t o s e z i o n e 2

Procedure semplificate

Articolo 765

Le procedure semplificate di cui all’articolo 76 del codice si applicano alle
condizioni previste dall’articolo 277.
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Se z i o n e 3

Concessione del beneficio del regime

Articolo 766

Fatte salve le disposizioni dell’articolo 754 concernenti la scadenza dei
termini di cui all’articolo 149, paragrafo 1 del codice, la concessione del
beneficio del regime di perfezionamento passivo è subordinata alla
presentazione della dichiarazione di immissione in libera pratica.

Articolo 767

1. Salvo quando si applichino gli articoli 760 e 761, la dichiarazione di
immissione in libera pratica deve essere presentata in uno degli uffici di
appuramento previsti nell’autorizzazione.

2. Ove si applichi l’articolo 760, la dichiarazione di cui al paragrafo 1 deve
essere presentata nell’ufficio doganale che ha rilasciato l’autorizzazione.

3. Ove si applichi l’articolo 761, la dichiarazione di immissione in libera
pratica deve essere presentata in uno degli uffici doganali abilitati
dall’autorità doganale.

4. Tuttavia, l’ufficio di controllo può permettere che la dichiarazione di cui
al paragrafo 1 sia presentata in un ufficio doganale diverso da quelli di cui ai
paragrafi 1 e 2.

Articolo 768

1. La dichiarazione di cui all’articolo 767 deve essere fatta in applicazione
delle disposizioni degli articoli da 198 a 252.

2. Fatta salva l’applicazione dell’articolo 761, la designazione dei prodotti
compensatori o di sostituzione nella dichiarazione di cui al paragrafo 1 deve
corrispondere alle specifiche figuranti nell’autorizzazione.

3. Per l’applicazione dell’articolo 62, paragrafo 2 del codice i documenti da
allegare alla dichiarazione sono quelli da presentare obbligatoriamente per
l’immissione in libera pratica delle merci e previsti dagli articoli da 218 a 221,
ovvero:

— l’esemplare della dichiarazione di vincolo al regime o ove ci si avvalga
del traffico triangolare il bollettino INF 2 alle condizioni di cui
all’articolo 781 e

— quando la dichiarazione di immissione in libera pratica sia presentata
dopo la scadenza dei termini stabiliti in applicazione dell’articolo 149,
paragrafo 1 del codice e si applichi l’articolo 754, paragrafo 3, qualsiasi
pezza giustificativa che permetta di verificare che i prodotti compensatori
o di sostituzione hanno ricevuto entro detti termini le destinazioni
doganali stabilite.

Articolo 769

Le procedure semplificate di cui all’articolo 76 del codice si applicano
all’immissione in libera pratica avvalendosi del regime alle condizioni di cui
agli articoli da 254 a 267 e 278.

S e z i o n e 4

Disposizioni relative alla tassazione

Articolo 770

Per calcolare gli importi da detrarre di cui all’articolo 151, paragrafo 2, primo
comma del codice non vanno presi in considerazione:

a) le imposizioni previste:

— all’articolo 14, paragrafo 2 del regolamento (CEE) n. 2727/75 del
Consiglio relativo al settore dei cereali (1),
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— all’articolo 13, paragrafo 1 del regolamento (CEE) n. 2759/75 del
Consiglio relativo al settore delle carni suine (1),

— all’articolo 8, paragrafo 1 del regolamento (CEE) n. 2771/75 del
Consiglio relativo al settore delle uova (2),

— all’articolo 8, paragrafo 1 del regolamento (CEE) n. 2777/75 del
Consiglio relativo al settore del pollame (3),

— agli articoli 25 e 25 bis del regolamento (CEE) n. 1035/72 del
Consiglio relativo al settore degli ortofrutticoli (4),

— all’articolo 53, paragrafo 3 del regolamento (CEE) n. 822/87 del
Consiglio relativo al mercato vitivinicolo (5),

b) i dazi antidumping e di compensazione,

che sarebbero stati applicati alle merci di esportazione temporanea se queste
fossero state importate nello Stato membro in causa dallo Stato in cui hanno
formato oggetto dell’operazione o dell’ultima operazione di perfezionamento.

Articolo 771

1. Ove si applichi l’articolo 151, paragrafo 2, secondo comma del codice, le
spese di carico, di trasporto e di assicurazione delle merci di temporanea
esportazione sino al luogo in cui è stata effettuata l’operazione o l’ultima
operazione di perfezionamento non vanno comprese:

— nel valore delle merci di temporanea esportazione preso in considera-
zione per determinare il valore in dogana dei prodotti compensatori,
conformemente all’articolo 32, paragrafo 1, lettera b), punto i) del
codice,

— nelle spese di perfezionamento, quando il valore delle merci di
temporanea esportazione non si possa determinare applicando l’articolo
32, paragrafo 1, lettera b), punto i) del codice.

2. Nelle spese di perfezionamento di cui al paragrafo 1 vanno comprese le
spese di carico, di trasporto e di assicurazione dei prodotti compensatori dal
luogo in cui è stata effettuata l’operazione o l’ultima operazione di
perfezionamento fino al luogo d’introduzione nel territorio doganale della
Comunità.

3. Le spese di riparazione di cui all’articolo 153 del codice sono costituite
dal pagamento totale già effettuato o da effettuare dal titolare dell’autoriz-
zazione alla persona che ha provveduto alla riparazione, o a beneficio di detta
persona per la riparazione effettuata, e comprende tutti i pagamenti già
effettuati o da effettuare, come condizione della riparazione delle merci di
temporanea esportazione, dal titolare dell’autorizzazione alla persona che ha
provveduto alla riparazione o dal titolare dell’autorizzazione a una persona
terza per soddisfare ad un obbligo della persona che effettua la riparazione.

Il pagamento non deve avvenire necessariamente in moneta: lo si può
effettuare a mezzo di lettere di credito o di strumenti negoziabili e può essere
fatto direttamente o indirettamente.

Per valutare i legami tra titolare dell’autorizzazione ed operatore si applica
l’articolo 143.

Articolo 772

1. La ripartizione delle merci di temporanea esportazione tra i prodotti
compensatori, secondo l’uno o l’altro metodo di cui agli articoli da 773 a 775,
viene effettuata quando non sia immesso contemporaneamente in libera
pratica l’insieme dei prodotti compensatori, diversi dai prodotti compensatori
secondari di cui all’articolo 774, paragrafo 3, risultante da un determinato
processo di perfezionamento.

2. I calcoli di cui agli articoli da 773 a 775 sono effettuati basandosi sugli
esempi di calcolo figuranti nell’allegato 105 o con ogni altro metodo di
calcolo che dia i medesimi risultati.
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Articolo 773

1. Quando nel quadro delle operazioni di perfezionamento passivo da una o
più specie di merci di temporanea esportazione si ottenga un’unica specie di
prodotto compensatore, si applica il metodo della chiave quantitativa (prodotti
compensatori) per stabilire l’importo da detrarre all’atto dell’immissione in
libera pratica dei prodotti compensatori.

2. In sede di applicazione del paragrafo 1, la quantità di ciascuna specie di
merci di temporanea esportazione corrispondente alla quantità di prodotti
compensatori immessi in libera pratica, da prendere in considerazione per
stabilire l’importo da detrarre, viene calcolata applicando alle quantità totali
di ciascuna specie delle predette merci un coefficiente pari al quoziente tra la
quantità di prodotti compensatori immessi in libera pratica e la quantità totale
dei prodotti compensatori.

Articolo 774

1. Quando nel quadro delle operazioni di perfezionamento passivo da una o
più specie di merci di temporanea esportazione si ottengano varie specie di
prodotti compensatori e tali merci si ritrovino con tutte le loro componenti in
ciascuna delle varie specie di prodotti compensatori, si applica il metodo della
chiave quantitativa (merci di temporanea esportazione) per stabilire l’importo
da detrarre all’atto dell’immissione in libera pratica dei prodotti compensa-
tori.

2. Per stabilire se si applica il metodo di cui al paragrafo 1 non si tiene conto
delle perdite.

3. Sono equiparati a perdite, al momento della ripartizione delle merci di
temporanea esportazione, i prodotti compensatori secondari costituiti da
cascami, rottami, residui, ritagli e scarti.

4. In sede di applicazione del paragrafo 1, la quantità di ciascuna specie di
merci di temporanea esportazione utilizzata nella fabbricazione di ciascuna
specie di prodotto compensatore viene determinata applicando successiva-
mente alle quantità totali di ciascuna specie di merci di temporanea
esportazione un coefficiente corrispondente al quoziente tra le quantità di
dette merci che si ritrovano in ciascuna specie di prodotto compensatore e le
quantità totali di dette merci che si ritrovano nell’insieme dei prodotti
compensatori.

5. La quantità di ciascuna specie di merci di temporanea esportazione
corrispondente alla quantità di ciascuna specie di prodotti compensatori
immessi in libera pratica, da prendere in considerazione per stabilire
l’importo da detrarre, è determinata applicando alla quantità di ciascuna
specie di merci di temporanea esportazione utilizzata nella fabbricazione di
ciascuna specie dei predetti prodotti, calcolata in conformità del paragrafo 4,
il coefficiente stabilito alle condizioni di cui all’articolo 773, paragrafo 2.

Articolo 775

1. Il metodo della chiave valore si applica in tutti i casi in cui non si possano
applicare gli articoli 773 e 774.

Tuttavia, d’intesa con il titolare dell’autorizzazione e per fini di sem-
plificazione, l’autorità doganale può applicare il metodo della chiave
quantitativa (merci di temporanea esportazione) invece del metodo della
chiave valore quando l’applicazione dell’uno o dell’altro metodo dia i
medesimi risultati.

2. Per determinare la quantità di ciascuna specie di merci di temporanea
esportazione utilizzata nella fabbricazione di ciascuna specie di prodotti
compensatori si applica, successivamente alla quantità totale di merci di
temporanea esportazione, un coefficiente corrispondente al quoziente tra il
valore in dogana di ciascun prodotto compensatore e il valore in dogana totale
di tali prodotti.

3. Quando una specie di prodotti compensatori non venga reimportata, il
valore dei medesimi, da prendere in considerazione per applicare la chiave
valore, è il prezzo di vendita recente nella Comunità di prodotti identici o
affini, purché su di esso non influiscano legami tra l’acquirente e il venditore.

Per valutare i legami tra l’acquirente e il venditore si applica l’articolo 143.
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Se il valore non può essere determinato in conformità delle disposizioni del
comma precedente, lo stabilisce l’autorità doganale con ogni mezzo
ragionevole.

4. La quantità di ciascuna specie di merci di temporanea esportazione
corrispondente alla quantità di ciascuna specie di prodotti compensatori
immessi in libera pratica, da prendere in considerazione per stabilire
l’importo da detrarre, è determinata applicando alla quantità di ciascuna
specie di merci di temporanea esportazione utilizzata nella fabbricazione di
detti prodotti, calcolata in conformità del paragrafo 2, il coefficiente stabilito
alle condizioni di cui all’articolo 773, paragrafo 2.

Articolo 776

1. Quando, nel quadro di un’autorizzazione di perfezionamento passivo che
non preveda la riparazione, l’autorità doganale, d’intesa con il titolare
dell’autorizzazione, sia in grado di stabilire l’importo approssimativo dei dazi
da pagare ai sensi delle disposizioni relative all’esonero parziale dai dazi
all’importazione, potrà fissare un’aliquota d’imposizione media valida per
tutte le operazioni di perfezionamento da effettuare in forza di tale
autorizzazione (globalizzazione dell’appuramento), quando trattasi di imprese
che effettuano frequenti operazioni di perfezionamento passivo.

2. L’aliquota di cui al paragrafo 1 è determinata, per ciascun periodo di sei
mesi al massimo, sulla base:

— di una valutazione approssimativa anticipata dell’importo da pagare per
tale periodo, oppure

— dell’esperienza acquisita con la riscossione dell’importo pagato per un
precedente periodo di pari durata.

Tale aliquota è congruamente maggiorata per evitare che l’importo
considerato dei dazi all’importazione sia inferiore all’importo da pagare.

3. L’aliquota di cui al paragrafo 1 è applicata in via provvisoria alle spese di
perfezionamento relative ai prodotti compensatori immessi in libera pratica
nel corso di un periodo di riferimento di durata identica a quello preso in
considerazione ai fini della valutazione di cui al paragrafo 2, senza che sia
necessario calcolare l’importo esatto dei dazi all’importazione da pagare,
all’atto di ciascuna immissione in libera pratica.

4. L’importo dei dazi all’importazione risultante dall’applicazione del
presente articolo va contabilizzato alle condizioni e nei termini di cui agli
articoli da 217 a 232 del codice.

5. Al termine di ciascun periodo di riferimento l’autorità doganale procede
all’appuramento globale del regime ed effettua il calcolo definitivo secondo le
disposizioni relative all’esonero parziale dai dazi all’importazione.

6. Quando dal calcolo definitivo risulti che si è preso in considerazione un
importo di dazi all’importazione troppo elevato oppure che detto importo è
inferiore a quello legalmente dovuto nonostante la maggiorazione effettuata in
conformità del paragrafo 2, si procede a regolarizzazione.

S e z i o n e 5

Traffico triangolare

Articolo 777

1. L’autorità doganale di cui all’articolo 751 permette il ricorso al traffico
triangolare:

a) sia nel quadro dell’autorizzazione ad avvalersi del regime di cui
all’articolo 147 o 152 del codice;

b) sia su esplicita domanda del titolare dell’autorizzazione presentata
posteriormente alla concessione di quest’ultima ma prima dell’immis-
sione in libera pratica dei prodotti compensatori o dei prodotti di
sostituzione.

2. Il ricorso al traffico triangolare non è autorizzato in caso di utilizzazione
del sistema degli scambi standard con importazione anticipata.
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Articolo 778

1. Fatto salvo l’articolo 783, quando si ricorra al traffico triangolare si
utilizza il bollettino d’informazioni denominato «bollettino INF 2».

2. Il bollettino INF 2, il cui formulario è conforme al modello e alle
disposizioni figuranti nell’allegato 106, è costituito da un originale e da una
copia che devono essere presentati congiuntamente all’ufficio doganale di
vincolo.

Il bollettino INF 2 è compilato fino a concorrenza delle quantità di merci
vincolate al regime. Qualora occorra prevedere che le reimportazioni di
prodotti compensatori o di prodotti di sostituzione saranno effettuate in più
riprese presso uffici doganali differenti, l’ufficio di vincolo rilascia, su
richiesta del titolare dell’autorizzazione, vari bollettini INF 2 fino a
concorrenza delle quantità di merci vincolate al regime.

3. In caso di furto, perdita o distruzione del bollettino INF 2, il titolare
dell’autorizzazione ad avvalersi del regime di perfezionamento passivo può
chiedere un duplicato all’ufficio doganale che lo ha vistato. Tale ufficio
accoglie la richiesta qualora sia fornita la prova che non sono state ancora
reimportate le merci di temporanea esportazione per le quali è stato chiesto il
duplicato.

Il duplicato così rilasciato deve essere corredato di una delle seguenti diciture:

— DUPLICADO,

— DUPLIKAT,

— DUPLIKAT,

— ΑΝΤΙΓΡΑΦ�,

— DUPLICATE,

— DUPLICATA,

— DUPLICATO,

— DUPLICAAT,

— SEGUNDAVIA,

— KAKSOISKAPPALE — DUPLIKAT,

— DUPLIKAT.

4. La domanda di rilascio del bollettino INF 2 costituisce l’accordo del
titolare dell’autorizzazione di cui all’articolo 150, paragrafo 1, lettera b) del
codice.

Articolo 779

1. L’ufficio di vincolo vista l’originale e la copia del bollettino INF 2. Detto
ufficio conserva la copia e consegna l’originale al dichiarante.

2. Se l’ufficio di vincolo ritiene necessario che l’ufficio doganale in cui sarà
presentata la dichiarazione di immissione in libera pratica sia a conoscenza di
taluni elementi dell’autorizzazione che non figurano tra le informazioni
previste nel bollettino di informazioni, menziona detti elementi nel bollettino
medesimo.

3. L’originale del bollettino INF 2 è presentato all’ufficio di uscita dal
territorio doganale della Comunità. Questo ufficio attesta l’uscita da detto
territorio sull’originale e restituisce tale documento alla persona che l’ha
presentato.

Articolo 780

1. L’ufficio di vincolo, che deve vistare il bollettino INF 2, indica nella
casella n. 16 i mezzi utilizzati per garantire l’identificazione delle merci di
temporanea esportazione.
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2. In caso di prelievo di campioni, illustrazioni o descrizioni tecniche,
l’ufficio, di cui al paragrafo 1, autentica detti campioni, dette illustrazioni o
descrizioni tecniche, applicando il sigillo doganale dell’ufficio o sugli oggetti,
se la loro natura lo permette, o sull’imballaggio, in modo da renderlo
inviolabile.

Un’etichetta munita del timbro dell’ufficio e recante i riferimenti della
dichiarazione d’esportazione è acclusa ai campioni, alle illustrazioni o
descrizioni tecniche, in modo che questi non possano essere sostituiti.

3. I campioni, le illustrazioni o le descrizioni tecniche, autenticati e sigillati
conformemente al paragrafo 2, sono consegnati all’esportatore, in modo che
questi possa ripresentarli con i sigilli intatti al momento della reimportazione
dei prodotti compensatori o dei prodotti di sostituzione.

4. In caso di ricorso ad analisi, i cui risultati saranno conosciuti solo dopo il
visto del bollettino INF 2 da parte dell’ufficio doganale, il documento recante
il risultato di detta analisi è consegnato all’esportatore in un plico che offra le
garanzie necessarie.

Articolo 781

1. L’importatore dei prodotti compensatori o dei prodotti di sostituzione
presenta l’originale del bollettino INF 2 e, eventualmente, i mezzi di
identificazione di cui all’articolo 780, paragrafi 3 e 4, all’ufficio di
appuramento al momento della presentazione della dichiarazione di
immissione in libera pratica.

2. Quando l’immissione in libera pratica dei prodotti compensatori o dei
prodotti di sostituzione si effettui con un’unica spedizione o quando si
preveda di effettuarla in più riprese presso lo stesso ufficio doganale, questo
ufficio imputa sull’originale del bollettino INF 2 le quantità di merci di
temporanea esportazione corrispondenti alle quantità di prodotti compensatori
o di prodotti di sostituzione immessi in libera pratica. Il bollettino INF 2,
completamente appurato, è allegato alla dichiarazione corrispondente. In
mancanza, esso viene restituito al dichiarante e adeguatamente annotato alla
casella n. 44 del formulario di cui all’articolo 205.

3. Quando l’immissione in libera pratica dei prodotti compensatori o dei
prodotti di sostituzione si effettui in più riprese presso uffici doganali diversi,
senza che venga applicato l’articolo "C2 778 3, paragrafo 2, l’ufficio
doganale in cui è presentata la prima dichiarazione di immissione in libera
pratica rilascia, su richiesta del dichiarante e in sostituzione del bollettino INF
2 iniziale, dei bollettini INF 2 redatti fino a concorrenza delle quantità di
merci di temporanea esportazione non ancora immesse in libera pratica.
Quest’ultimo ufficio indica nel o nei bollettini sostitutivi il numero e l’ufficio
doganale che ha rilasciato il bollettino iniziale. Le quantità indicate nel o nei
bollettini sostitutivi sono imputate alle quantità figuranti nel bollettino INF 2
iniziale che, completamente appurato con queste indicazioni, è allegato alla
prima dichiarazione di immissione in libera pratica. Ogni bollettino
sostitutivo completamente appurato è allegato alla dichiarazione di immis-
sione in libera pratica cui si riferisce.

Articolo 782

L’ufficio di appuramento è abilitato a chiedere all’ufficio doganale che ha
vistato il bollettino INF 2 il controllo a posteriori dell’autenticità del
medesimo e dell’esattezza delle indicazioni in esso contenute, nonché delle
eventuali informazioni supplementari che vi figurano.

Tale ufficio dà seguito alla richiesta presentatagli nel più breve tempo
possibile.

Articolo 783

Per determinate correnti di traffico triangolare possono essere utilizzate
procedure semplificate d’informazione e di controllo.

Gli Stati membri interessati comunicano preventivamente alla Commissione il
progetto delle procedure previste per il traffico in causa. La Commissione ne
informa gli altri Stati membri.
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Le procedure semplificate comunicate alla Commissione possono essere
applicate a meno che questa non abbia notificato agli Stati membri interessati,
in un termine di due mesi a decorrere dalla data della ricezione del progetto,
l’esistenza di obiezioni alla loro applicazione.

S e z i o n e 6

Misure di politica commerciale

Articolo 784

1. Le misure specifiche di politica commerciale all’esportazione sono
applicabili al momento dell’accettazione della dichiarazione di vincolo al
regime.

2. Il paragrafo 1 non osta alle decisioni che permettono la non imputazione
ai contingenti all’esportazione di ceneri e residui di rame e delle sue leghe
della voce 2620 della nomenclatura combinata e di cascami e rottami di rame
e delle sue leghe della sottovoce 7404 00 della nomenclatura combinata.

Articolo 785

1. Quando vengano immessi in libera pratica prodotti compensatori di cui
all’articolo 145, paragrafo 1 del codice, le misure specifiche di politica
commerciale in vigore per tali prodotti al momento dell’accettazione della
dichiarazione di immissione in libera pratica si applicano unicamente quando
detti prodotti non siano originari della Comunità ai sensi degli articoli 23 e 24
del codice.

2. Le misure specifiche di politica commerciale all’importazione non si
applicano in caso di riparazioni, di ricorso al sistema degli scambi standard o
all’atto della realizzazione di operazioni di perfezionamento complementari
da effettuare secondo la procedura di cui all’articolo 123 del codice.

S e z i o n e 7

Cooperazione amministrativa

Articolo 786

1. Gli Stati membri comunicano alla Commissione le informazioni di cui
all’allegato 107 per ciascuna domanda di autorizzazione respinta in quanto
non sono state ritenute soddisfatte le condizioni economiche.

2. Le comunicazioni di cui al paragrafo 1 si effettuano nel corso del mese
successivo a quello in cui è stata respinta la domanda di autorizzazione. Esse
sono trasmesse dalla Commissione agli altri Stati membri e sono esaminate
dal comitato nei casi ritenuti necessari.

Articolo 787

1. Gli Stati membri comunicano alla Commissione:

a) l’elenco delle autorità doganali alle quali devono essere presentate le
domande di autorizzazione, tranne quando si applichino gli articoli 760 e
761;

b) l’elenco degli uffici doganali abilitati a rilasciare autorizzazioni in
applicazione degli articoli 760 e 761.

2. Si applica l’articolo 649, paragrafi 2 e 3.
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TITOLO IV

DISPOSIZIONI D’APPLICAZIONE RELATIVE ALL’ESPORTAZIO-
NE

CAPITOLO 1

Esportazione definitiva

Articolo 788

1. È considerato esportatore ai sensi dell’articolo 161, paragrafo 5 del
codice colui per conto del quale è fatta la dichiarazione di esportazione e che
al momento della sua accettazione è proprietario o ha un diritto similare di
disporre delle merci.

2. Quando la proprietà o un diritto similare di disposizione delle merci
appartenga ad una persona stabilita fuori della Comunità in applicazione del
contratto a base dell’esportazione, si considera esportatore la parte contraente
stabilita nella Comunità.

Articolo 789

In caso di subappalto, la dichiarazione di esportazione può essere depositata
anche nell’ufficio doganale competente nel luogo in cui il subappaltatore è
stabilito.

Articolo 790

Qualora, per motivi di organizzazione amministrativa, l’articolo 161,
paragrafo 5, prima frase del codice non possa venir applicato, la dichiarazione
può essere depositata in qualsiasi ufficio doganale competente per
l’operazione nello Stato membro interessato.

Articolo 791

1. Per motivi debitamente giustificati la dichiarazione di esportazione può
essere accettata:

— in un ufficio doganale diverso da quello di cui all’articolo 161, paragrafo
5, prima frase del codice; oppure

— in un ufficio doganale diverso da quello di cui all’articolo 790.

In tali casi, le operazioni di controllo relative all’applicazione delle misure di
divieto o restrizione devono tener conto della particolarità della situazione.

2. Quando, nei casi di cui al paragrafo 1, le formalità d’esportazione non
sono effettuate nello Stato membro nel quale l’esportatore risiede, l’ufficio
presso il quale la dichiarazione d’esportazione è stata depositata invia una
copia del documento unico al servizio designato nello Stato membro nel quale
l’esportatore risiede.

Articolo 792

Fatto salvo l’articolo 207, quando la dichiarazione di esportazione è fatta sulla
base del documento amministrativo unico devono essere utilizzati gli
esemplari n. 1, 2 e 3. L’ufficio doganale presso il quale è stata depositata la
dichiarazione di esportazione (ufficio doganale di esportazione) appone il
proprio timbro nella casella A e completa, all’occorrenza, la casella D.
Quando concede lo svincolo della merce, tale ufficio conserva l’esemplare
n. 1, invia l’esemplare n. 2 all’Istituto di statistica dello Stato membro da cui
dipende l’ufficio doganale di esportazione e restituisce all’interessato
l’esemplare n. 3.

Articolo 793

1. L’esemplare n. 3 del documento amministrativo unico e le merci che
hanno fruito dello svincolo per l’esportazione devono essere presentate in
dogana nell’ufficio doganale di uscita.
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2. Per «ufficio doganale di uscita» si intende:

a) per le merci esportate per ferrovia, a mezzo posta, per via aerea o via
mare, l’ufficio doganale competente per il luogo in cui le merci sono
prese in carico, a fronte di un contratto di trasporto unico a destinazione
di un paese terzo, dall’azienda ferroviaria o dall’amministrazione delle
poste oppure da una compagnia aerea o marittima;

b) per le merci esportate mediante conduttura e per l’energia elettrica,
l’ufficio designato dallo Stato membro in cui l’esportatore è stabilito;

c) per le merci esportate per altre vie o in circostanze non contemplate dalle
lettere a) e b), l’ultimo ufficio doganale prima dell’uscita delle merci dal
territorio doganale della Comunità.

3. "M5 L’ufficio doganale d’uscita accerta che le merci presentate
corrispondano alle merci dichiarate e sorveglia l’uscita materiale delle merci.
Quando il dichiarante abbia apposto la dicitura «RET-EXP» nella casella
n. 44, o abbia sollecitato in altro modo la restituzione dell’esemplare n. 3,
l’ufficio doganale d’uscita attesta l’uscita materiale della merce apponendo un
visto sul verso dell’esemplare n. 3 e lo restituisce alla persona che glielo ha
presentato o eventualmente, in caso di impossibilità, all’intermediario avente
sede nella circoscrizione dell’ufficio di uscita, e indicato nella casella n. 50,
che lo restituirà al dichiarante. Il visto è costituito da un timbro recante il
nome dell’ufficio e la data. 3 In caso di uscita frazionata, il visto è apposto
solo per la parte delle merci effettivamente esportata. In caso di uscita
frazionata attraverso diversi uffici doganali, l’ufficio doganale di uscita presso
il quale è stato presentato l’originale dell’esemplare n. 3 provvede ad
autenticare, su richiesta debitamente giustificata, una copia dell’esemplare n. 3
per ogni singola quantità di merci in causa, in vista di una sua presentazione
presso un altro ufficio di uscita interessato. L’originale dell’esemplare n. 3
viene conseguentemente annotato.

Quando l’intera operazione venga effettuata sul territorio di uno Stato
membro, questo può prevedere di non vistare l’esemplare n. 3. In tal caso,
detto esemplare non viene restituito.

4. Quando l’ufficio doganale di uscita constati una deficienza, la annota
sull’esemplare della dichiarazione presentato e informa l’ufficio doganale di
esportazione.

Quando l’ufficio doganale di uscita constati un’eccedenza, ne rifiuta l’uscita
finché non siano state espletate le formalità di esportazione.

Quando l’ufficio doganale di uscita constati una differenza nella natura delle
merci, ne rifiuta l’uscita finché non siano state espletate le formalità di
esportazione e informa l’ufficio doganale di esportazione.

5. Nei casi di cui al paragrafo 2, lettera a), l’ufficio doganale di uscita vista
l’esemplare n. 3 della dichiarazione di esportazione, conformemente al
paragrafo 3, dopo aver apposto sul documento di trasporto, in rosso, la
dicitura «Export» e il proprio timbro. Nel caso in cui vi siano linee regolari o
trasporti diretti a destinazione di un paese terzo per i quali la regolarità delle
operazioni può essere garantita in altri modi dagli operatori, la dicitura
«Export» non è richiesta.

6. Quando si tratti di merci spedite con una procedura di transito a
destinazione di un paese terzo o di un ufficio doganale di uscita, l’ufficio
doganale di partenza vista l’esemplare n. 3 conformemente al paragrafo 3 e lo
restituisce al dichiarante dopo aver apposto la dicitura «Export», in rosso, su
tutti gli esemplari del documento di transito o su qualsiasi altro documento
sostitutivo. L’ufficio doganale di uscita sorveglia l’uscita fisica delle merci.

Il comma precedente non si applica nei casi di dispensa dalla presentazione
delle merci all’ufficio doganale di partenza di cui all’articolo 419, paragrafi 4
e 7, ed all’articolo 434, paragrafi 6 e 9.

6 bis. Quando si tratti di merci in regime di sospensione dei diritti d’accisa
destinate ad un paese terzo con il documento di accompagnamento previsto
dal regolamento (CEE) n. 2719/92, l’ufficio doganale d’esportazione vista
l’esemplare n. 3 del documento amministrativo unico a norma del paragrafo 3
e lo restituisce al dichiarante dopo aver apposto la dicitura «export» in rosso e
il timbro di cui al paragrafo 3 su tutti gli esemplari di detto documento di
accompagnamento.

Nell’esemplare n. 3 del documento amministrativo unico si fa riferimento al
documento di accompagnamento e viceversa.

!B

!M5

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 278



L’ufficio doganale di uscita constata l’uscita materiale delle merci e rispedisce
l’esemplare del documento d’accompagnamento a norma dell’articolo 19,
paragrafo 4 della direttiva 92/12/CEE del Consiglio (1).

Qualora si applichi il paragrafo 4, l’annotazione si effettua sul documento di
accompagnamento «accise».

7. L’ufficio doganale di esportazione può chiedere all’esportatore di
fornirgli la prova dell’uscita delle merci dal territorio doganale.

Articolo 794

1. Le merci non soggette a misure di divieto o restrizione e il cui valore per
spedizione e per dichiarante non sia superiore a 3 000 ecu possono essere
dichiarate nell’ufficio doganale di uscita. Gli Stati membri possono stabilire
che questa disposizione non è applicabile quando le persone che fanno la
dichiarazione di esportazione agiscono per conto di terzi in veste di
professionisti dello sdoganamento.

2. Le dichiarazioni verbali possono essere fatte unicamente nell’ufficio
doganale di uscita.

Articolo 795

Quando una merce sia uscita dal territorio doganale della Comunità senza
aver formato oggetto di una dichiarazione di esportazione, questa deve essere
depositata a posteriori dall’esportatore nell’ufficio doganale competente per il
luogo in cui egli è stabilito. Le disposizioni dell’articolo 790 si applicano a
tale situazione.

L’accettazione di questa dichiarazione è subordinata alla presentazione da
parte dell’esportatore, con soddisfazione dell’autorità doganale dell’ufficio
doganale interessato, dei documenti giustificativi riguardanti la prova
dell’uscita delle merci in causa dal territorio doganale della Comunità,
nonché la loro natura e quantità. Tale ufficio vista anche l’esemplare n. 3 del
documento unico.

L’accettazione a posteriori di questa dichiarazione non osta all’applicazione
delle sanzioni in vigore né alle conseguenze che possono derivarne in materia
di politica agraria comune.

Articolo 796

1. Qualora la merce per la quale è stato concesso lo svincolo per
l’esportazione non sia uscita dal territorio doganale della Comunità, il
dichiarante ne dà senza indugio comunicazione all’ufficio doganale di
esportazione. L’esemplare n. 3 della dichiarazione in causa deve essere
restituito a tale ufficio.

2. Qualora, nei casi di cui all’articolo 793, paragrafo 5 o 6, una modifica del
contratto di trasporto abbia per effetto di far terminare all’interno del
territorio doganale della Comunità un trasporto che doveva terminare fuori di
esso, le società, autorità o compagnie in causa possono procedere
all’esecuzione del contratto modificato unicamente previo accordo dell’uf-
ficio doganale di cui all’articolo 793, paragrafo 2, lettera a) oppure, in caso di
transito, dell’ufficio doganale di partenza. In tal caso, l’esemplare n. 3 deve
essere restituito.

CAPITOLO 2

Esportazione temporanea con carnet ATA

Articolo 797

1. L’esportazione può essere effettuata a fronte di un carnet ATA quando
siano soddisfatte le condizioni seguenti:

a) il carnet ATA è rilasciato in uno Stato membro della Comunità e vidimato
e garantito da un’associazione stabilita nella Comunità facente parte di
una catena di garanti internazionale. L’elenco di tali associazioni è
pubblicato dalla Commissione;
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b) il carnet ATA riguarda merci comunitarie diverse dalle merci:

— per le quali, al momento della loro esportazione fuori del territorio
doganale della Comunità, sono state espletate le formalità doganali
di esportazione per la concessione di restituzioni o di altri importi
all’esportazione istituiti nel quadro della politica agraria comune,

— per le quali, nel quadro della politica agraria comune, è stato
concesso un vantaggio finanziario diverso dalle restituzioni o dagli
altri importi di cui sopra, con l’obbligo di esportare le merci in causa,

— per le quali è stata presentata una domanda di rimborso;

c) sono presentati i documenti di cui all’articolo 221. L’autorità doganale
può chiedere che le venga presentato il documento di trasporto;

d) le merci sono destinate alla reimportazione.

2. All’atto del vincolo al regime dell’esportazione temporanea di merci
scortate da un carnet ATA, l’ufficio doganale di esportazione espleta le
seguenti formalità:

a) verifica i dati figuranti nelle caselle da A a G del «volet» esportazione
con riguardo alle merci contemplate dal carnet;

b) compila, se del caso, la casella «Attestato dell’autorità doganale»
figurante sulla copertina del carnet;

c) compila la matrice e la casella «H» del «volet» esportazione;

d) indica il proprio nome nella casella «H», lettera b) del «volet»
reimportazione;

e) conserva il «volet» esportazione.

3. Se l’ufficio doganale d’esportazione è diverso da quello d’uscita espleta
le formalità di cui al paragrafo 2, ma si astiene dal compilare la casella n. 7
della matrice esportazione, casella che deve essere compilata dall’ufficio
d’uscita.

4. Il termine per la reimportazione delle merci stabilito dall’autorità
doganale nella casella «H», lettera b) del «volet» esportazione non può
eccedere il termine di validità del carnet.

Articolo 798

Quando una merce che ha lasciato il territorio doganale della Comunità
scortata da un carnet ATA non sia più destinata ed essere reimportata,
all’ufficio doganale di esportazione deve essere presentata una dichiarazione
di esportazione in cui figurino gli elementi di cui all’allegato 37.

Su presentazione del carnet in questione, quest’ultimo vista l’esemplare n. 3
della dichiarazione d’esportazione e invalida il «volet» e la matrice
reimportazione.

TITOLO V

ALTRE DESTINAZIONI DOGANALI

CAPITOLO 1

Zone franche e depositi franchi

Se z i o n e 1

Disposizioni di carattere generale

Articolo 799

1. Ai sensi del presente "C2 capitolo 3 per operatore s’intende chiunque
effettui un’operazione di magazzinaggio, lavorazione, trasformazione, vendita
o acquisto di merci in una zona franca o in un deposito franco.

2. Le definizioni di cui all’articolo 503 si applicano anche al presente
capitolo.
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Articolo 800

Quando in atti comunitari siano previste misure di politica commerciale:

a) per l’immissione in libera pratica di merci, esse non sono applicabili né
all’atto del collocamento delle merci in zona franca o in deposito franco,
né durante la loro permanenza in tali luoghi;

b) per l’introduzione di merci nel territorio doganale della Comunità, esse
sono applicabili al momento del collocamento di merci non comunitarie
in zona franca o in deposito franco;

c) per l’esportazione di merci, esse sono applicabili all’atto dell’esporta-
zione, fuori del territorio doganale della Comunità, da una zona franca o
da un deposito franco, di merci comunitarie. Queste merci saranno
soggette a sorveglianza da parte dell’autorità doganale.

Articolo 801

La costituzione di una parte del territorio doganale della Comunità in zona
franca o la creazione di un deposito franco può essere richiesta da qualunque
persona.

Articolo 802

La recinzione che delimita la zona franca o i locali del deposito franco deve
essere fatta in modo da facilitare all’autorità doganale la sorveglianza
dall’esterno della zona o del deposito ed escludere ogni possibilità di uscita
irregolare di merci dalla stessa o dallo stesso.

La zona esterna contigua alla recinzione deve essere sistemata in modo da
permettere un’adeguata sorveglianza da parte dell’autorità doganale.
L’accesso a questa zona è subordinato al consenso di detta autorità.

Articolo 803

1. L’autorizzazione a costruire un edificio in una zona franca deve essere
richiesta per iscritto.

2. La domanda di cui al paragrafo 1 deve precisare l’attività nel cui ambito
l’edificio sarà utilizzato e fornire tutte le informazioni che consentono
all’autorità doganale di valutare la possibilità di concedere o meno
l’autorizzazione.

3. L’autorità doganale concede l’autorizzazione quando non venga pregiu-
dicata l’applicazione della normativa doganale.

4. I paragrafi 1, 2 e 3 si applicano anche in caso di trasformazione di un
edificio in una zona franca o di un edificio che costituisce un deposito franco.

Articolo 804

Fatte salve le disposizioni relative alla sorveglianza di cui all’articolo 168,
paragrafo 1 del codice, l’autorità doganale effettua i controlli di cui ai
paragrafi 2 e 4 del predetto articolo unicamente per sondaggio e ogniqualvolta
abbia fondati dubbi sull’osservanza della normativa applicabile.

S e z i o n e 2

Attività esercitate in una zona franca o in un deposito franco e
riconoscimento della contabilità di magazzino

Articolo 805

Per quanto riguarda le attività di cui all’articolo 176, paragrafo 1 del codice, la
notifica di cui all’articolo 172, paragrafo 1 dello stesso codice è costituita
dalla presentazione della domanda di riconoscimento della contabilità di
magazzino di cui all’articolo 808.
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Articolo 806

L’operatore deve prendere ogni precauzione per assicurare il rispetto della
normativa doganale da parte delle persone che impiega per esercitare le sue
attività.

Articolo 807

1. Prima di cominciare ad esplicare le sue attività all’interno di una zona
franca o di un deposito franco ogni operatore deve ottenere dall’autorità
doganale il riconoscimento della contabilità di magazzino di cui all’articolo
176 del codice.

2. Il riconoscimento di cui al paragrafo 1 viene concesso unicamente alle
persone che offrono tutte le garanzie necessarie per l’applicazione delle
disposizioni relative alle zone franche ed ai depositi franchi.

Articolo 808

1. La domanda di riconoscimento di cui all’articolo 807, qui di seguito
denominata «domanda», va fatta per iscritto all’autorità doganale designata
dallo Stato membro in cui si trova la zona franca o il deposito franco.

2. Nella domanda deve essere precisata l’attività prevista fra quelle di cui
all’articolo 176, paragrafo 1 del codice. Essa deve recare una descrizione
particolareggiata della contabilità di magazzino tenuta o da tenere, nonché la
natura e la posizione doganale delle merci cui si riferiscono tali attività e,
all’occorrenza, il regime doganale a fronte del quale esse sono esplicate e ogni
altra informazione necessaria a consentire all’autorità doganale di assicurarsi
della corretta applicazione delle disposizioni che disciplinano le zone franche
e i depositi franchi.

3. Le domande e i documenti ad esse connessi sono custoditi dall’autorità
doganale competente per almeno tre anni a decorrere dalla fine dell’anno
civile nel corso del quale l’operatore cessa di esplicare le sue attività nella
zona franca o nel deposito franco.

Articolo 809

Il riconoscimento della contabilità di magazzino è rilasciato per iscritto,
datato e firmato.

Il rilascio del riconoscimento è comunicato al richiedente.

Copia dello stesso è custodita per il lasso di tempo di cui all’articolo 808,
paragrafo 3.

Articolo 810

1. Il riconoscimento viene modificato o revocato dall’autorità doganale
quando questa vieti alla persona cui era stato concesso l’esercizio di
un’attività nella zona franca o nel deposito franco, ai sensi dell’articolo 172,
paragrafo 2 o 3 del codice.

2. Il riconoscimento è revocato dall’autorità doganale quando si siano
verificate frequenti scomparse di merci che non hanno potuto essere
giustificate in modo soddisfacente.

3. Quando il riconoscimento viene revocato, le attività alle quali si riferisce
la contabilità di magazzino non possono più essere esercitate nella zona
franca o nel deposito franco.

S e z i o n e 3

Entrata delle merci nella zona franca o nel deposito franco

Articolo 811

Fatti salvi gli articoli 812 e 813, le merci collocate in zona franca o in
deposito franco non sono soggette, al momento della loro introduzione, né a
presentazione né a dichiarazione in dogana.

L’entrata di qualsiasi merce nei luoghi utilizzati per l’esercizio di un’attività è
annotata senza indugio nella contabilità di magazzino di cui all’articolo 807.
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Articolo 812

Il documento di trasporto di cui all’articolo 168, paragrafo 4 del codice è
costituito da qualsiasi documento relativo al trasporto, ad esempio: foglio di
trasporto, bolla di consegna, manifesto, documento di spedizione, sempreché
contenga tutte le informazioni necessarie ad identificare le merci.

Articolo 813

1. Fatte salve le procedure semplificate eventualmente previste nel quadro
del regime doganale da appurare, quando merci assoggettate ad un regime
doganale debbano essere presentate all’autorità doganale ai sensi dell’articolo
170, paragrafo 2, lettera a) del codice, il relativo documento deve essere
presentato contestualmente alle merci.

2. Quando un regime di perfezionamento attivo o di ammissione
temporanea sia appurato con l’assoggettamento dei prodotti compensatori o
delle merci d’importazione al regime di transito comunitario esterno, seguito
dall’introduzione in zona franca o in deposito franco in vista dell’esportazione
fuori del territorio doganale della Comunità, l’autorità doganale effettua
controlli per sondaggio per assicurarsi che nella contabilità di magazzino
figurino le diciture di cui all’articolo 817, paragrafo 3, lettera f).

Essa si assicura anche che in caso di trasferimento di merci tra due operatori
all’interno di una zona franca, tali diciture siano riportate nella contabilità di
magazzino del destinatario.

Articolo 814

Quando le merci abbiano formato oggetto di una decisione di rimborso o di
sgravio dei dazi all’importazione che autorizza il loro collocamento in zona
franca o in deposito franco, l’autorità doganale rilascia l’attestato di cui
all’articolo 887, paragrafo 5.

Articolo 815

Fatto salvo l’articolo 823, l’introduzione in zona franca o in deposito franco di
merci soggette ai dazi all’esportazione o ad altre disposizioni che disciplinano
l’esportazione per le quali l’autorità doganale esige, conformemente
all’articolo 170, paragrafo 3 del codice, che vengano segnalate all’ufficio
doganale, non può dar luogo alla presentazione di un documento all’entrata,
né ad un controllo sistematico di tutte le merci che vengono introdotte.

Articolo 816

Quando l’autorità doganale attesti la posizione comunitaria o non comunitaria
delle merci conformemente all’articolo 170, paragrafo 4 del codice utilizza un
formulario conforme al modello e alle disposizioni figuranti nell’allegato
109.

S e z i o n e 4

Funzionamento della zona franca o del deposito franco

Articolo 817

1. L’operatore che tiene la contabilità di magazzino riconosciuta a norma
dell’articolo 807 deve annotarvi tutti gli elementi necessari al controllo della
corretta applicazione della normativa doganale.

2. L’operatore deve segnalare all’autorità doganale qualsiasi scomparsa di
merci, non derivante da cause naturali, da lui constatata.

3. Fatto salvo l’articolo 824, nella contabilità di magazzino devono figurare,
in particolare:

a) le indicazioni relative ai marchi, ai numeri, al numero e alla natura dei
colli, alla quantità e alla designazione delle merci, secondo la loro
denominazione commerciale usuale, nonché, se del caso, i marchi
d’identificazione del contenitore;

b) le indicazioni necessarie a seguire le merci, in particolare il luogo in cui
si trovano;
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c) il riferimento al documento di trasporto utilizzato all’entrata e all’uscita
delle merci;

d) il riferimento alla posizione doganale e, all’occorrenza, al certificato
attestante tale posizione di cui all’articolo 816;

e) le indicazioni relative alle manipolazioni usuali;

f) ove l’introduzione di merci in zona franca o in deposito franco serva ad
appurare il regime di perfezionamento attivo, di ammissione temporanea
o di transito comunitario esterno, che a sua volta è servito ad appurare
uno di questi regimi, le diciture previste, rispettivamente:

— all’articolo 610, paragrafo 1 e all’articolo 644, paragrafo 1,

— all’articolo 711;

h) le indicazioni relative alle merci che, in caso di immissione in libera
pratica o di ammissione temporanea, non sarebbero soggette all’ap-
plicazione di dazi all’importazione o a misure di politica commerciale e
per le quali l’utilizzo o la destinazione debba essere controllata.

4. Quando nel quadro di un regime doganale debba essere tenuta una
contabilità, le informazioni quivi figuranti non devono essere riportate nella
contabilità di magazzino di cui al paragrafo 1.

Articolo 818

1. Le manipolazioni usuali di cui all’articolo 173, primo comma, lettera b)
del codice sono quelle definite nell’allegato 69.

2. A richiesta del dichiarante e nel quadro dell’applicazione dell’articolo
178, paragrafo 2 del codice, può essere rilasciato un bollettino INF 8 qualora
le merci, che hanno subito manipolazioni usuali in zona franca o deposito
franco, siano dichiarate per un determinato regime doganale.

Il bollettino INF 8 è compilato in un originale ed una copia su un formulario
conforme al modello ed alle disposizioni contenute nell’allegato 70.

Il bollettino INF 8 serve per determinare gli elementi impositivi da prendere
in considerazione.

A questo effetto, l’ufficio di controllo fornisce le informazioni relative alle
caselle n. 11, 12 e 13, vista la casella n. 15 e consegna l’originale del
bollettino INF 8 al dichiarante.

Articolo 819

1. Fatto salvo l’articolo 175, paragrafo 2 del codice, quando merci non
comunitarie siano immesse in libera pratica all’interno di una zona franca o di
un deposito franco, la procedura di cui all’articolo 253, paragrafo 3 si applica
senza preventiva autorizzazione dell’autorità doganale. In tal caso, il
riconoscimento della contabilità di magazzino, di cui all’articolo 809, deve
riferirsi anche all’utilizzo di questa contabilità per controllare la procedura
semplificata di immissione in libera pratica.

2. La posizione comunitaria delle merci immesse in libera pratica
conformemente al paragrafo 1 viene attestata dal documento rilasciato
dall’operatore di cui all’allegato 109.
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Se z i o n e 5

Uscita delle merci dalla zona franca o dal deposito franco

Articolo 820

Tutti i dati relativi all’uscita delle merci dai locali utilizzati per l’esercizio
dell’attività devono essere annotati senza indugio nel registro di carico e
scarico delle merci di cui all’articolo 807.

Articolo 821

In caso di riesportazione di merci non comunitarie che non siano scaricate o
che siano oggetto di trasbordo ai sensi dell’articolo 176, paragrafo 2 del
codice, non è richiesta la notifica prevista dall’articolo 182, paragrafo 3 del
codice.

S e z i o n e 6

Disposizioni particolari relative alle merci agricole comunitarie

Articolo 823

1. Le merci con prefinanziamento collocate in zona franca o in deposito
franco ai sensi dell’articolo 5 del regolamento (CEE) n. 565/80 del Consiglio
devono formare oggetto di presentazione e di dichiarazione in dogana.

2. La dichiarazione di cui al paragrafo 1 è effettuata conformemente
all’articolo 530.

Articolo 824

La contabilità di magazzino di cui all’articolo 807 deve recare, oltre alle
indicazioni di cui all’articolo 817, la data del collocamento delle merci con
prefinanziamento nella zona franca o nel deposito franco, nonché il
riferimento alla dichiarazione di entrata.

Articolo 825

L’articolo 532 si applica alle manipolazioni di merci con prefinanziamento.

Articolo 826

La trasformazione dei prodotti di base con prefinanziamento si effettua nella
zona franca o nel deposito franco conformemente all’articolo 4 del
regolamento (CEE) n. 565/80 del Consiglio.

Articolo 827

1. Le merci con prefinanziamento devono essere dichiarate per l’esporta-
zione e lasciare il territorio doganale della Comunità nei termini previsti dalla
normativa comunitaria agricola.

2. La dichiarazione di cui al paragrafo 1 deve essere effettuata conforme-
mente all’articolo 534.

3. Fatto salvo il regolamento (CEE) n. 386/90 del Consiglio (1), l’autorità
doganale effettua controlli per sondaggio, sulla base della contabilità di
magazzino, per accertarsi che siano rispettati i termini di cui al paragrafo 1.

Articolo 828

In una zona franca o in un deposito franco può essere istituito un deposito di
approvvigionamento conformemente all’articolo 38 del regolamento (CEE)
n. 3665/87 della Commissione (2).
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Se z i o n e 7

Procedure applicabili in caso di utilizzo del regime di perfezionamento
attivo, sistema della sospensione, o della trasformazione sotto controllo

doganale in una zona franca o in un deposito franco

Articolo 829

Le operazioni di perfezionamento o di trasformazione effettuate in regime di
perfezionamento attivo (sistema della sospensione) o di trasformazione sotto
controllo doganale, secondo il caso, in una zona franca o in un deposito franco
possono essere effettuate solo previa concessione dell’autorizzazione di cui
all’articolo 556 o all’articolo "C2 652 3, secondo il caso.

L’autorizzazione precisa la zona franca o il deposito franco in cui saranno
effettuate le operazioni.

Articolo 830

L’autorità doganale rifiuta l’autorizzazione ad avvalersi delle procedure
semplificate di cui alla presente sezione quando non vengano fornite tutte le
garanzie necessarie al corretto svolgimento delle operazioni.

L’autorità doganale può rifiutare l’autorizzazione a chi non effettua frequenti
operazioni di perfezionamento attivo o di trasformazione sotto controllo
doganale.

Articolo 831

1. Il titolare dell’autorizzazione deve tenere, secondo il caso, le «scritture
perfezionamento attivo» o le «scritture trasformazione sotto controllo
doganale» di cui rispettivamente all’articolo 556, paragrafo 3, e all’articolo
652, paragrafo 3, nelle quali deve figurare anche il riferimento all’autori-
zzazione.

2. Per la compilazione del conto d’appuramento di cui all’articolo 595 o
all’articolo 664, il riferimento alle scritture di cui al paragrafo 1 sostituisce il
riferimento alle dichiarazioni e ai documenti di cui all’articolo 595, paragrafo
3 o all’articolo 664, paragrafo 3.

Articolo 832

1. Il vincolo di merci al regime di perfezionamento attivo o al regime di
trasformazione sotto controllo doganale al momento della loro introduzione
nella zona franca o nel deposito franco avviene secondo la procedura di
domiciliazione di cui all’articolo 276.

2. Tuttavia, l’operatore può chiedere che venga applicata la normale
procedura di vincolo al regime di perfezionamento attivo o di trasformazione
sotto controllo doganale.

3. Ove si applichi la procedura di domiciliazione di cui all’articolo 276,
l’iscrizione nelle «scritture perfezionamento attivo» o nelle «scritture
trasformazione sotto controllo doganale», secondo il caso, sostituisce
l’iscrizione nella contabilità di magazzino della zona franca o del deposito
franco.

4. L’iscrizione nelle «scritture perfezionamento attivo» o nelle «scritture
trasformazione sotto controllo doganale» fa riferimento al documento con cui
le merci sono state spedite.

Articolo 833

1. Il vincolo al regime di perfezionamento attivo o di trasformazione sotto
controllo doganale di merci giacenti in una zona franca o in un deposito
franco avviene secondo la procedura di domiciliazione di cui all’articolo 276.

2. I riferimenti dell’iscrizione nelle «scritture perfezionamento attivo» o
nelle «scritture trasformazione sotto controllo doganale» sono annotati nella
contabilità di magazzino della zona franca o del deposito franco.
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Articolo 834

1. Il regime di perfezionamento attivo è appurato per i prodotti
compensatori o le merci tal quali, oppure il regime della trasformazione
sotto controllo doganale è appurato per i prodotti trasformati o le merci tal
quali giacenti in una zona franca o in un deposito franco, con l’iscrizione nella
contabilità di magazzino della zona franca o del deposito franco. I riferimenti
di tale iscrizione sono annotati nelle «scritture perfezionamento attivo» o
nelle «scritture trasformazione sotto controllo doganale», secondo il caso.

2. Le diciture di cui all’articolo 610 sono annotate nella contabilità di
magazzino della zona franca o del deposito franco.

Articolo 835

1. Quando l’appuramento del regime di perfezionamento attivo per i
prodotti compensatori o le merci tal quali o del regime della trasformazione
sotto controllo doganale per i prodotti trasformati o le merci tal quali avviene
al momento dell’uscita dalla zona franca o dal deposito franco con la
riesportazione di tali prodotti o merci, quest’ultima operazione avviene
secondo la procedura di cui agli articoli da 279 a 289.

2. Quando l’appuramento del regime di perfezionamento attivo per i
prodotti compensatori o le merci tal quali, oppure del regime della
trasformazione sotto controllo doganale per i prodotti trasformati o le merci
tal quali, avviene al momento dell’uscita dalla zona franca o dal deposito
franco con l’immissione in libera pratica di tali prodotti o merci, detta
operazione viene effettuata secondo la procedura di cui agli articoli da 263 a
267.

3. Quando l’appuramento del regime di perfezionamento attivo per i
prodotti compensatori o le merci tal quali, oppure del regime della
trasformazione sotto controllo doganale per i prodotti trasformati o le merci
tal quali, avviene al momento dell’uscita dalla zona franca o dal deposito
franco con il vincolo ad un regime diverso dall’immissione in libera pratica o
dall’esportazione, tale vincolo avviene secondo la procedura normale o
semplificata all’uopo prevista.

4. L’articolo 832, paragrafo 2, si applica mutatis mutandis.

5. Quando si applichino i paragrafi 1 e 2 non è necessario annotare l’uscita
dei prodotti compensatori, dei prodotti trasformati o delle merci tal quali dalla
zona franca o dal deposito franco nella contabilità di magazzino della zona
franca o del deposito franco.

Articolo 836

L’articolo 835, paragrafi 2 e 5, non osta all’applicazione degli articoli 122,
135 e 136 del codice, relativi alla tassazione delle merci e dei prodotti
vincolati ai regimi di perfezionamento attivo o di trasformazione sotto
controllo doganale.

Articolo 837

L’autorità doganale della Repubblica federale di Germania comunica alla
Commissione, prima della fine del mese successivo a ciascun trimestre, le
informazioni di cui all’allegato 85 relative alle autorizzazioni di perfeziona-
mento attivo concesse o modificate nel corso del trimestre precedente nel
vecchio porto franco di Amburgo e non soggette alle condizioni economiche
previste dal regime di perfezionamento attivo.

Articolo 838

La posizione di merci comunitarie dei prodotti compensatori o dei prodotti
trasformati o delle merci tal quali immessi in libera pratica all’interno di o
all’uscita da una zona franca o da un deposito franco è attestata dal
documento di cui all’allegato 109 rilasciato dall’operatore.

Il primo comma si applica anche ai prodotti compensatori o alle merci tal
quali immessi(e) sul mercato comunitario conformemente all’articolo 580,
paragrafo 3.
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Articolo 839

Le iscrizioni nelle «scritture perfezionamento attivo» o nelle «scritture
trasformazione sotto controllo doganale» devono consentire all’autorità
doganale di verificare, in qualsiasi momento, la posizione delle merci o dei
prodotti vincolate(i) ad uno dei regimi in causa o giacenti in una zona franca o
in un deposito franco.

S e z i o n e 8

Comunicazione d’informazioni

Articolo 840

1. Le autorità doganali degli Stati membri comunicano alla Commissione:

a) Le zone franche esistenti nella Comunità e funzionanti;

b) le autorità doganali designate alle quali deve essere presentata la
domanda di cui all’articolo 808;

c) gli adeguamenti delle modalità di controllo dei regimi di perfeziona-
mento attivo e di trasformazione sotto controllo doganale da essi previsti
in conformità dell’articolo 173 del codice.

2. La Commissione pubblica le informazioni di cui al paragrafo 1, lettere a)
e b), nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, serie C.

CAPITOLO 2

Riesportazione, distruzione e abbandono

Articolo 841

Quando la riesportazione sia subordinata ad una dichiarazione in dogana gli
articoli da 788 a 796 si applicano mutatis mutandis, fatte salve disposizioni
particolari eventualmente applicabili in occasione dell’appuramento del
regime doganale economico precedente.

Articolo 842

1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 182, paragrafo 3 del codice, la
notifica della distruzione delle merci deve essere fatta per iscritto e firmata
dall’interessato. La notifica deve essere effettuata in tempo utile per
consentire all’autorità doganale di controllare la distruzione delle merci.

2. Quando le merci formano oggetto di una dichiarazione già accettata
dall’autorità doganale, quest’ultima annota sulla dichiarazione tale distruzio-
ne, invalidandola conformemente all’articolo 66 del codice.

L’autorità doganale che assiste alla distruzione delle merci indica nella
dichiarazione la specie e la quantità dei residui e dei rottami risultanti
dall’operazione, per determinare gli elementi di tassazione da prendere in
considerazione all’atto dell’assegnazione ad altra destinazione doganale di
detti residui e rottami.

3. Il paragrafo 2, primo comma si applica mutatis mutandis alle merci
abbandonate al pubblico erario.

!B

!M12

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 288



TITOLO VI

MERCI CHE ESCONO DAL TERRITORIO DOGANALE DELLA
COMUNITÀ

Articolo 843

1. Quando merci che non sono vincolate ad un regime doganale e la cui
esportazione fuori della Comunità è vietata o soggetta a restrizioni, a un dazio
all’esportazione o ad altra imposizione all’esportazione, escono dal territorio
doganale della Comunità per essere reintrodotte in un’altra parte di detto
territorio, la loro uscita dà luogo alla compilazione di un esemplare di
controllo T5, conformemente alle modalità previste dagli articoli da 472 a
495.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano ai trasporti effettuati da
una compagnia aerea o da una società di navigazione marittima a condizione
che il trasporto via mare sia effettuato da una nave di linea che non faccia
alcuno scalo al di fuori del territorio doganale della Comunità.

3. L’esemplare di controllo T5 può essere compilato da qualsiasi ufficio
doganale in cui siano presentate le merci in causa e deve essere esibito
unitamente alle merci cui si riferisce nell’ufficio doganale di uscita.

4. Nel predetto esemplare devono figurare:

— nelle caselle n. 31 e 33, rispettivamente, la designazione delle merci e il
relativo codice della nomenclatura combinata;

— nella casella n. 38, la massa netta delle merci;

— nella casella n. 104, dopo aver vistato la casella «Altro (da precisare)»,
una delle seguenti diciture, in maiuscolo:

«uscita dalla Comunità soggetta a restrizioni; merce destinata ad essere
reintrodotta nel territorio doganale della Comunità»

«uscita dalla Comunità soggetta a tassazione; merce destinata ad essere
reintrodotta nel territorio doganale della Comunità».

5. L’originale dell’esemplare di controllo T5 e le merci sono presentati
nell’ufficio doganale competente per il luogo in cui le merci sono reintrodotte
nel territorio doganale della Comunità.

6. L’esemplare di controllo T5 è restituito, senza indugio, all’ufficio
doganale che l’ha compilato dall’ufficio doganale di cui al paragrafo 5, dopo
che questo ha indicato nel riquadro «J: Controllo dell’utilizzazione e/o della
destinazione», prima casella, la data in cui le merci sono state reintrodotte nel
territorio doganale della Comunità.

Tuttavia, in caso di constatazione di irregolarità è opportuno farne menzione
nella rubrica «Osservazioni».

PARTE III

Operazioni privilegiate

TITOLO I

MERCI IN REINTRODUZIONE

Articolo 844

1. In applicazione dell’articolo 185, paragrafo 2, lettera b) del codice, sono
esonerate dai dazi all’importazione le merci:

— per le quali, all’atto dell’esportazione dal territorio doganale della
Comunità, sono state espletate le formalità doganali di esportazione per
la concessione di restituzioni o di altri importi all’esportazione istituiti
nel quadro della politica agraria comune, oppure
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— per le quali è stato concesso un vantaggio finanziario diverso dalle
restituzioni o dagli altri importi all’esportazione istituiti nel quadro della
politica agraria comune, a condizione di esportare tali merci,

sempreché venga accertato, secondo il caso, che le restituzioni o gli altri
importi pagati sono stati rimborsati o i servizi competenti hanno preso tutte le
misure affinché non venissero pagati, oppure gli altri vantaggi finanziari
concessi sono stati annullati e tali merci

i) non hanno potuto essere immesse in consumo nel paese di destinazione
per motivi inerenti alla normativa in vigore;

ii) sono respinte dal destinatario perché difettose o non conformi alle
clausole del contratto;

iii) sono reintrodotte nel territorio doganale della Comunità, in quanto altre
circostanze, sulle quali l’esportatore non ha esercitato alcuna influenza, si
sono opposte alla prevista utilizzazione.

2. Si trovano in una delle situazioni di cui al paragrafo 1, punto iii):

a) le merci che rientrano nel territorio doganale della Comunità a causa di
avarie sopraggiunte prima della loro consegna al destinatario o a causa di
guasti al mezzo di trasporto sul quale erano state caricate;

b) le merci inizialmente esportate per essere consumate o vendute nel
quadro di una fiera commerciale o altra manifestazione analoga, ma che
non sono state consumate né vendute;

c) le merci che non hanno potuto essere consegnate al destinatario a causa
dell’incapacità fisica o giuridica di quest’ultimo di adempiere agli
obblighi ad esso derivanti dal contratto in base al quale è stata effettuata
l’esportazione;

d) le merci che, a causa di eventi naturali, politici o sociali, non hanno
potuto essere consegnate al destinatario o sono a questi pervenute oltre il
termine tassativo di consegna previsto dal contratto in base al quale è
stata effettuata l’esportazione delle merci;

e) i prodotti contemplati dall’organizzazione comune del mercato degli
ortofrutticoli esportati nel quadro di una vendita in conto consegna e non
venduti sul mercato del paese terzo di destinazione.

3. Le merci che, nell’ambito della politica agraria comune, sono esportate
con un titolo di esportazione o di fissazione anticipata sono ammesse in
esenzione dai dazi all’importazione soltanto se è accertato che sono state
osservate le relative disposizioni comunitarie.

4. Le merci di cui al paragrafo 1 possono beneficiare dell’esenzione
soltanto se sono dichiarate per l’immissione in libera pratica nel territorio
doganale della Comunità entro dodici mesi dalla data di espletamento delle
formalità doganali relative alla loro esportazione.

Tuttavia, qualora le merci vengano dichiarate per l’immissione in libera
pratica dopo la scadenza del termine di cui al primo comma, le autorità
doganali dello Stato membro di reimportazione possono consentire che tale
termine venga superato, qualora circostanze eccezionali lo giustificano.
Quando le autorità doganali consentono di superare detto termine, notificano
gli elementi del caso alla Commissione.

Articolo 845

Le merci in reintroduzione beneficiano dell’esenzione dai dazi all’importa-
zione anche quando costituiscono una frazione delle merci precedentemente
esportate dal territorio doganale della Comunità.

Lo stesso dicasi quando consistono in parti o accessori che costituiscono
elementi di macchine, strumenti, apparecchi o altri prodotti precedentemente
esportati dal territorio doganale della Comunità.
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Articolo 846

1. In deroga all’articolo 186 del codice sono ammesse al beneficio
dell’esenzione dai dazi all’importazione le merci in reintroduzione che si
trovano in una delle seguenti situazioni:

a) merci che, dopo essere state esportate dal territorio doganale della
Comunità, hanno subito unicamente trattamenti per essere mantenute in
buono stato di conservazione o manipolazioni che ne hanno modificato
unicamente la presentazione;

b) merci che, dopo essere state esportate dal territorio doganale della
Comunità, pur avendo subito trattamenti diversi da quelli necessari al loro
mantenimento in buono stato di conservazione o manipolazioni diverse
da quelle che ne modificano la presentazione, si sono rivelate difettose o
inadatte all’uso cui erano destinate, sempre che sia soddisfatto uno dei
seguenti requisiti:

— abbiano subito trattamenti o manipolazioni esclusivamente per essere
riparate o riattate, oppure

— si sia constatato che erano inadatte all’uso soltanto dopo l’inizio dei
suddetti trattamenti o delle suddette manipolazioni.

2. Qualora i trattamenti o le manipolazioni cui possono essere state
sottoposte le merci in reintroduzione, ai sensi del paragrafo 1, lettera b),
avessero avuto come conseguenza la riscossione dei dazi all’importazione, nel
caso di merci vincolate al regime di perfezionamento passivo si applicano le
norme di tassazione in vigore nel quadro di detto regime.

Tuttavia, se l’operazione subita da una merce consiste in una riparazione o in
un riattamento reso necessario da un evento imprevedibile verificatosi al di
fuori del territorio doganale della Comunità, e comprovato con soddisfazione
dell’autorità doganale, è accordata l’esenzione dai dazi all’importazione
sempreché il valore della merce in reintroduzione non risulti maggiore, dopo
tale trattamento, di quello che aveva al momento dell’esportazione dal
territorio doganale della Comunità.

3. Ai fini dell’applicazione del paragrafo 2, secondo comma:

a) si intende per «riparazione o riattamento divenuta(o) necessaria(o)»
qualsiasi intervento che consenta di ovviare ai difetti di funzionamento o
ai danni materiali subiti da una merce nel periodo in cui si trova fuori del
territorio doganale della Comunità e senza tale intervento essa non possa
essere normalmente utilizzata per i fini cui è destinata;

b) si ritiene che, a seguito dell’operazione subita, il valore di una merce in
reintroduzione non sia diventato maggiore di quello che aveva al
momento dell’esportazione dal territorio doganale della Comunità,
qualora tale operazione resti nei limiti strettamente necessari affinché
la merce possa essere ancora utilizzata nelle condizioni in cui si trovava
al momento dell’esportazione.

Qualora la riparazione o il riattamento della merce richieda l’incorporazione
di pezzi di ricambio, tale incorporazione va limitata ai pezzi strettamente
necessari affinché la merce possa essere ancora utilizzata nelle condizioni in
cui si trovava al momento dell’esportazione.

Articolo 847

Su richiesta dell’interessato, all’atto dell’espletamento delle formalità
doganali di esportazione, l’autorità doganale rilascia un documento
contenente gli elementi d’informazione necessari per identificare le merci
qualora venissero reintrodotte nel territorio doganale della Comunità.

Articolo 848

1. Sono ammesse come merci in reintroduzione:

— da un lato, le merci per le quali viene presentato, a corredo della
dichiarazione di immissione in libera pratica:

a) l’esemplare della dichiarazione di esportazione consegnato all’espor-
tatore dall’autorità doganale o copia di tale documento certificata
conforme dalla predetta autorità; oppure

b) il bollettino d’informazione di cui all’articolo 850.
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Quando l’autorità doganale dell’ufficio di reintroduzione sia in grado di
stabilire, con i mezzi di prova di cui dispone o che può esigere
dall’interessato, che le merci dichiarate per la libera pratica sono merci
inizialmente esportate dal territorio doganale della Comunità che, al
momento dell’esportazione, soddisfacevano le condizioni necessarie per
essere ammesse come merci in reintroduzione, i documenti di cui alle
lettere a) e b) non sono richiesti;

— dall’altro, le merci scortate da un carnet ATA emesso nella Comunità.

Queste merci possono essere ammesse come merci in reintroduzione, nei
limiti stabiliti dall’articolo 185 del codice, anche quando il termine di
validità del carnet ATA sia scaduto.

In tutti i casi devono essere espletate le formalità previste all’ articolo
290, paragrafo 2.

2. Le disposizioni del paragrafo 1, primo trattino non si applicano alla
circolazione internazionale degli imballaggi, dei mezzi di trasporto o di talune
merci ammesse ad un regime doganale particolare quando disposizioni
autonome o convenzionali prevedano, in tali circostanze, la dispensa dai
documenti doganali.

Queste disposizioni non si applicano neppure quando le merci possano essere
dichiarate verbalmente o con altro atto per l’immissione in libera pratica

3. Quando lo reputi necessario, l’autorità doganale dell’ufficio di rein-
troduzione può chiedere all’interessato di fornirle, in particolare per
identificare le merci in reintroduzione, elementi di prova complementari.

Articolo 849

1. Oltre ai documenti di cui all’articolo 848, a sostegno di qualsiasi
dichiarazione di immissione in libera pratica di merci in reintroduzione, la cui
esportazione può aver dato luogo all’espletamento delle formalità doganali di
esportazione per la concessione di restituzioni o altri importi istituiti
all’esportazione nel quadro della politica agraria comune, deve essere
presentato un attestato dell’autorità competente per la concessione di tali
restituzioni o di tali importi nello Stato membro di esportazione. Questo
attestato deve contenere tutte le indicazioni necessarie all’ufficio doganale in
cui le merci sono dichiarate per l’immissione in libera pratica per verificare
che riguardi effettivamente le merci in causa.

2. Se l’esportazione delle merci non ha dato luogo all’espletamento delle
formalità doganali di esportazione per la concessione di restituzioni o di altri
importi istituiti all’esportazione nel quadro della politica agraria comune,
l’attestato deve recare una delle seguenti diciture:

— Sin concesión de restituciones u otras cantidades a la exportación,

— Ingen restitutioner eller andre beløb ydet ved udførslen,

— Keine Ausfuhrerstattungen oder sonstige Ausfuhrvergünstigungen,

— ∆εν �τυLαν επιδ�τ'σεων ' Jλλων L�ρηγ'σεων κατJ την ε$αγωγ',

— No refunds or other amounts granted on exportation,

— Sans octroi de restitutions ou autres montants à l’exportation,

— Senza concessione di restituzioni o altri importi all’esportazione,

— Geen restituties of andere bij de uitvoer verleende bedragen,

— Sem concessão de restituições ou outros montantes na exportação,

— Vietäessä ei myönnetty vientitukea eikä muita määriä — Inga bidrag
eller andra belopp har beviljats vid exporten,

— Inga bidrag eller andra belopp har beviljats vid exporten.

3. Se l’esportazione delle merci ha dato luogo all’espletamento delle
formalità doganali di esportazione per la concessione di restituzioni o di altri
importi istituiti all’esportazione nel quadro della politica agraria comune,
l’attestato deve recare una delle seguenti diciture:

— Restituciones y otras cantidades a la exportación reintegradas por …
(cantidad),
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— De ved udførslen ydede restitutioner eller andre beløb er tilbagebetalt for
… (mængde),

— Ausfuhrerstattungen und sonstige Ausfuhrvergünstigungen für …
(Menge) zurückbezahlt,

— Επιδ�τ'σεις και Jλλες L�ρηγ'σεις κατJ την ε$αγωγ' επεστ-
ρJφησαν για … (π�σ@της),

— Refunds and other amounts on exportation repaid for … (quantity),

— Restitutions et autres montants à l’exportation remboursés pour …
(quantité),

— Restituzioni e altri importi all’esportazione rimborsati per … (quantità),

— Restituties en andere bedragen bij de uitvoer voor … (hoeveelheid)
terugbetaald,

— Restituições e outros montantes na exportação reembolsados para …
(quantidade),

— Vientituki ja muut vietäessä maksetut määrät maksettu takaisin …
(määrä) osalta — De vid exporten beviljade bidragen eller andra belopp
har betalats tillbaka för … (kvantitet);

— De vid exporten beviljade bidragen eller andra belopp har betalats
tillbaka för … (kvantitet),

oppure

— Título de pago de restituciones u otras cantidades a la exportación
anulado por … (cantidad),

— Ret til udbetaling af restitutioner eller andre beløb ved udførslen er
annulleret for … (mængde),

— Auszahlungsanordnung über die Ausfuhrerstattungen und sonstigen
Ausfuhrvergünstigungen für … (Menge) ungültig gemacht,

— Απ�δεικτικ@ πληρωµ'ς επιδ�τ'σεων ' Jλλων L�ρηγ'σεων κατJ
την ε$αγωγ' ακυρωµ�ν� για … (π�σ@της),

— Entitlement to payment of refunds or other amounts on exportation
cancelled for … (quantity),

— Titre de paiement des restitutions ou autres montants à l’exportation
annulé pour … (quantité),

— Titolo di pagamento delle restituzioni o di altri importi all’esportazione
annullato per … (quantità),

— Aanspraak op restituties of andere bedragen bij uitvoer vervallen voor …
(hoeveelheid),

— Título de pagamento de restituições ou outros montantes à exportação
anulado para … (quantidade),

— Oikeus vientitukeen tai muihin vietäessä maksettuihin määriin peruutettu
… (määrä) osalta — Rätt till utbetalning av bidrag och andra belopp vid
exporten har annullerats för … (kvantitet),

— Rätt till utbetalning av bidrag och andra belopp vid exporten har
annullerats för … (kvantitet),

a seconda che le restituzioni o gli altri importi all’esportazione siano già stati
versati o meno dall’autorità competente.

4. Nel caso di cui all’articolo 848, paragrafo 1, primo trattino, lettera b),
l’attestato di cui al paragrafo 1 deve essere redatto sul bollettino INF 3
previsto all’articolo 850.

5. Quando l’autorità doganale dell’ufficio in cui le merci sono dichiarate per
l’immissione in libera pratica sia in grado di accertare, con i mezzi di cui
dispone, che nessuna restituzione o nessun altro importo istituito all’espor-
tazione nel quadro della politica agraria comune è stato concesso né potrà
esserlo in seguito, l’attestato di cui al paragrafo 1 non è richiesto.
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Articolo 850

Il bollettino d’informazione INF 3 è redatto in un originale e due copie su
formulari conformi ai modelli figuranti nell’allegato 110.

Articolo 851

1. Fatto salvo il paragrafo 3, il bollettino INF 3 è rilasciato, su domanda
dell’esportatore, dall’autorità doganale dell’ufficio di esportazione al
momento dell’espletamento delle formalità di esportazione delle merci cui
si riferisce quando lo stesso esportatore dichiari che esiste la probabilità che
esse vengano reintrodotte attraverso un ufficio doganale diverso da quello di
esportazione.

2. Il bollettino INF 3 può anche essere rilasciato, su domanda dell’espor-
tatore, dall’autorità doganale dell’ufficio di esportazione dopo l’espletamento
delle formalità di esportazione delle merci cui si riferisce quando essa possa
accertare, sulla base delle informazioni di cui dispone, che i dati figuranti
nella domanda dell’esportatore corrispondono alle merci esportate.

3. Per quanto riguarda le merci di cui all’articolo 849, paragrafo 1, il
bollettino INF 3 può essere rilasciato soltanto dopo l’espletamento delle
formalità doganali di esportazione, con le riserve di cui al paragrafo 2.

Tale rilascio è subordinato alla condizione:

a) che la casella B del citato bollettino sia stata preventivamente compilata e
vistata dall’autorità doganale;

b) che la casella A del citato bollettino sia stata preventivamente compilata e
vistata dall’autorità doganale quando le informazioni ivi previste debbano
essere fornite.

Articolo 852

1. Il bollettino INF 3 deve contenere tutti gli elementi d’informazione
stabiliti dall’autorità doganale per identificare le merci esportate.

2. Quando si prevede che le merci esportate facciano ritorno nel territorio
doganale della Comunità attraverso vari uffici doganali diversi dall’ufficio
doganale di esportazione, l’esportatore può chiedere il rilascio di più bollettini
INF 3 a concorrenza della quantità totale delle merci esportate.

Inoltre, l’esportatore può chiedere all’autorità doganale che l’ha rilasciato la
sostituzione di un bollettino INF 3 con più bollettini INF 3 a concorrenza
della quantità totale delle merci indicate nel bollettino INF 3 inizialmente
rilasciato.

L’esportatore può parimenti chiedere il rilascio di un bollettino INF 3 per una
parte soltanto delle merci esportate.

Articolo 853

L’originale e una copia del bollettino INF 3 sono consegnati all’esportatore
per essere presentati all’ufficio doganale di reintroduzione. La seconda copia
è archiviata dall’autorità doganale che l’ha rilasciato.

Articolo 854

L’amministrazione dell’ufficio doganale di reintroduzione indica sull’origi-
nale e sulla copia del bollettino INF 3 la quantità di merci in reintroduzione
che beneficia dell’esenzione dai dazi all’importazione, conserva l’originale e
trasmette all’autorità doganale che l’ha rilasciato la copia del bollettino
corredata del numero e della data della dichiarazione d’immissione in libera
pratica.

Tale autorità verifica la corrispondenza della predetta copia con quella in suo
possesso e la ripone nei suoi archivi.

Articolo 855

In caso di furto, perdita o distruzione dell’originale del bollettino INF 3,
l’interessato può chiedere un duplicato all’autorità doganale che l’ha
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rilasciato. Questa soddisfa tale richiesta se le circostanze lo giustificano. Il
duplicato, così rilasciato, deve recare una delle seguenti diciture:

— DUPLICADO,

— DUPLIKAT,

— DUPLIKAT,

— ΑΝΤΙΓΡΑΦ�,

— DULICATE,

— DUPLICATA,

— DUPLICATO,

— DUPLICAAT,

— SEGUNDAVIA,

— KAKSOISKAPPALE — DUPLIKAT,

— DUPLIKAT.

L’autorità doganale indica sulla copia del bollettino INF 3 in suo possesso che
è stato rilasciato un duplicato.

Articolo 856

1. L’autorità doganale dell’ufficio di esportazione trasmette all’autorità
doganale dell’ufficio di reimportazione, su domanda di questa, tutte le
informazioni di cui dispone per accertare se le merci soddisfano alle
condizioni stabilite per essere ammesse al beneficio della presente parte.

2. Il bollettino INF 3 può essere utilizzato per la domanda e la trasmissione
delle informazioni di cui al paragrafo 1.

TITOLO II

PRODOTTI DELLA PESCA MARITTIMA E ALTRI PRODOTTI
ESTRATTI DAL MARE TERRITORIALE DI UN PAESE TERZO DA

NAVI DA PESCA COMUNITARIE

Articolo 856 bis

1. L’esenzione dai dazi all’importazione dei prodotti di cui all’articolo 188
del codice è subordinata alla presentazione di un attestato a sostegno della
dichiarazione di immissione in libera pratica relativa a tali prodotti.

2. Per i prodotti destinati all’immissione in libera pratica nella Comunità,
nelle circostanze previste alle lettere da a) a d) dell’articolo 329, il capitano
della nave da pesca comunitaria che effettua la cattura dei prodotti della pesca
marittima compila le caselle 3, 4 e 5 e la casella 9 dell’attestato. Se i prodotti
pescati hanno subito un trattamento a bordo, il capitano compila anche le
caselle 6, 7 e 8.

Si applicano gli articoli 330, 331 e 332 per quanto riguarda la compilazione
delle corrispondenti caselle dell’attestato.

Al momento della dichiarazione d’immissione in libera pratica dei prodotti, il
dichiarante compila le caselle 1 e 2 dell’attestato.

3. L’attestato di cui al paragrafo 1 si conforma al modello riportato
nell’allegato 110 bis e viene redatto a norma del paragrafo 2.

4. Quando i prodotti sono dichiarati per l’immissione in libera pratica nel
porto in cui vengono scaricati dalla nave da pesca comunitaria che li ha
catturati, la deroga di cui all’articolo 326, paragrafo 2 si applica mutatis
mutandis.

5. Ai fini dei paragrafi da 1 a 4, si applicano le definizioni di nave da pesca
comunitaria e nave officina comunitaria di cui all’articolo 325, paragrafo 1.
Inoltre, la nozione di prodotti comprende le denominazioni dei prodotti e
delle merci di cui agli articoli da 326 a 332, quando si fa riferimento a tali
disposizioni.
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6. Al fine di garantire una corretta applicazione dei paragrafi da 1 a 5, le
amministrazioni degli Stati membri si prestano mutua assistenza per il
controllo dell’autenticità degli attestati e delle menzioni ivi riportate.

PARTE IV

OBBLIGAZIONE DOGANALE

TITOLO 1

GARANZIE

Articolo 857

1. I tipi di garanzia diversi dal deposito in contanti e dalla fideiussione, ai
sensi degli articoli 193, 194 e 195 del codice, nonché il deposito in contanti
oppure la consegna di titoli che possono essere accettati dagli Stati membri
senza che siano soddisfatte le condizioni di cui all’articolo 194, paragrafo 1
del codice sono i seguenti:

a) costituzione di un’ipoteca, di un debito fondiario, di un’anticresi o di un
diritto equiparato su beni immobili;

b) cessione di crediti, costituzione di pegni con o senza spossessamento
nonchè di pegni su merci, titoli o crediti, in particolare su un libretto di
risparmio o su un’iscrizione nel Gran Libro del debito pubblico dello
Stato;

c) costituzione di una solidarietà passiva convenzionale da parte di una
persona terza all’uopo riconosciuta dall’autorità doganale, in particolare
la consegna di una cambiale il cui pagamento sia garantito da tale
persona;

d) deposito in contanti o a questo equiparato, effettuato in una moneta
diversa da quella dello Stato membro ove è costituito il deposito;

e) partecipazione, con il pagamento di un contributo, ad un regime di
garanzia generale gestito dall’autorità doganale.

2. I casi e i modi in cui ci si può avvalere delle forme di garanzia di cui al
paragrafo 1 sono stabiliti dall’autorità doganale.

Articolo 858

La costituzione di una garanzia in forma di deposito in contanti non dà diritto
al pagamento di interessi da parte dell’autorità doganale.

TITOLO II

NASCITA DELL’OBBLIGAZIONE DOGANALE

CAPITOLO 1

Inosservanze che non hanno avuto alcuna conseguenza sul funzionamento
della custodia temporanea o del regime doganale

Articolo 859

Ai sensi dell’articolo 204, paragrafo 1 del codice si ritiene che non abbiano
alcuna conseguenza sul corretto funzionamento della custodia temporanea o
del regime doganale considerate le seguenti inosservanze, sempreché:

— non costituiscano un tentativo di sottrarre la merce al controllo doganale,

— non rivelino una manifesta negligenza dell’interessato, e

— a posteriori siano espletate tutte le formalità necessarie per regolarizzare
la posizione della merce:

1) il superamento del termine entro il quale la merce deve aver ricevuto
una delle destinazioni doganali previste nel quadro della custodia
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temporanea o del regime doganale considerato, quando sarebbe stata
concessa una proroga se fosse stata tempestivamente richiesta;

2) nel caso di una merce vincolata al regime di transito, il superamento
del termine stabilito per la sua presentazione all’ufficio di
destinazione, quando tale presentazione abbia avuto luogo in un
secondo tempo;

3) nel caso di una merce posta in custodia temporanea o vincolata al
regime di deposito doganale, le manipolazioni effettuate senza
preventiva autorizzazione dell’autorità doganale, quando tali mani-
polazioni sarebbero state autorizzate se fossero state richieste;

4) nel caso di una merce vincolata al regime dell’ammissione
temporanea, l’utilizzazione della merce in condizioni diverse da
quelle previste nell’autorizzazione, quando tale utilizzazione sarebbe
stata autorizzata, a fronte del medesimo regime, se fosse stata
richiesta;

5) nel caso di una merce posta in custodia temporanea o vincolata ad un
regime doganale, la sua rimozione non autorizzata quando può essere
presentata tal quale all’autorità doganale, su richiesta della
medesima;

6) nel caso di una merce posta in custodia temporanea o vincolata ad un
regime doganale, la sua uscita dal territorio doganale della Comunità
o la sua introduzione in zona franca o in deposito franco senza che
vengano espletate le formalità necessarie;

7) nel caso di una merce che ha beneficiato di un trattamento tariffario
favorevole a motivo della sua destinazione particolare, la sua
cessione, senza notifica all’autorità doganale, quando non abbia
ancora ricevuto la destinazione prevista, sempre che (SIC! sem-
preché):

a) nella contabilità materie tenuta dal cedente sia annotata tale
cessione, e

b) il cessionario sia titolare di un’autorizzazione per la merce in
causa.

8) nel caso di una merce che può beneficiare dell’esenzione totale o
parziale dai dazi all’importazione di cui all’articolo 145 del codice
qualora sia immessa in libera pratica, la sussistenza di una delle
fattispecie di cui all’articolo 204, paragrafo 1, lettere a) o b) del
codice, durante la permanenza di detta merce in custodia temporanea
o vincolata ad un altro regime doganale, prima della dichiarazione
d’immissione in libera pratica;

9) nel caso di operazioni di perfezionamento attivo effettuate in maniera
costante, l’omessa domanda di rinnovo dell’autorizzazione necessa-
ria, pur in presenza delle condizioni necessarie per la sua
concessione.

Articolo 860

Conformemente all’articolo 204, paragrafo 1 del codice, l’autorità doganale
ritiene sorta l’obbligazione doganale a meno che la persona reputata debitrice
non fornisca la prova che sono soddisfatte le condizioni di cui all’articolo 859.

Articolo 861

Il fatto che le inosservanze di cui all’articolo 859 non facciano sorgere
l’obbligazione doganale non osta all’applicazione delle disposizioni repres-
sive in vigore, né all’applicazione delle disposizioni relative alla revoca delle
autorizzazioni rilasciate nel quadro del regime doganale considerato.
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CAPITOLO 2

Perdite naturali

Articolo 862

1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 206 del codice, l’autorità doganale
tiene conto, a richiesta dell’interessato, delle quantità mancanti, quando dalle
prove da questi fornite risulti che le perdite accertate sono imputabili a cause
inerenti unicamente alla natura della merce in oggetto e che egli non ha
commesso alcuna negligenza o manovra fraudolenta.

2. Per negligenza o manovra fraudolenta s’intende, in particolare,
l’inosservanza delle norme relative al trasporto, all’immagazzinamento, alla
manipolazione o alla lavorazione e alla trasformazione, stabilite dall’autorità
doganale o derivanti dall’uso normale delle merci in causa.

Articolo 863

L’autorità doganale può dispensare l’interessato dal fornirle la prova che la
perdita irrimediabile della merce è dovuta alla sua stessa natura quando sia
certa che tale perdita non è imputabile ad altra causa.

Articolo 864

Le disposizioni nazionali, in vigore negli Stati membri, riguardanti i tassi
forfettari di perdita irrimediabile di merci per cause inerenti alla loro stessa
natura si applicano quando l’interessato non fornisca la prova che la perdita
effettiva è stata superiore a quella calcolata applicando il tasso forfettario
stabilito per la merce in oggetto.

CAPITOLO 3

Merci che si trovano in una situazione particolare

Articolo 865

Sono considerate sottrazioni di merci al controllo doganale, ai sensi
dell’articolo 203, paragrafo 1 del codice, la dichiarazione in dogana di tali
merci, qualsiasi altro atto avente eguale effetto giuridico, nonché la
presentazione di un qualunque documento per il visto dell’autorità
competente, quando tali comportamenti abbiano come conseguenza di
erroneamente attribuire alle merci in causa la posizione doganale di merci
comunitarie.

Tuttavia, per quanto riguarda le compagnie aeree autorizzate a utilizzare una
procedura di transito semplificata per mezzo di un manifesto elettronico, le
merci non sono considerate sottratte al controllo doganale qualora, su
iniziativa dell’interessato o per suo conto, vengono trattate conformemente
alla loro posizione non comunitaria prima che le autorità doganali abbiano
constatato l’esistenza di una situazione irregolare e se il comportamento
dell’interessato non implica alcuna manovra fraudolenta.

Articolo 866

Fatte salve le disposizioni previste in materia di divieti o restrizioni
eventualmente applicabili alla merce in causa, quando un’obbligazione
doganale all’importazione sorge a norma degli articoli 202, 203, 204 o 205
del codice e i dazi all’importazione sono stati pagati, tale merce è considerata
comunitaria senza che sia necessaria una dichiarazione d’immissione in libera
pratica.

Articolo 867

La confisca di una merce, a norma dell’articolo 233, lettere c) e d) del codice,
non modifica la posizione doganale di tale merce.
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Articolo 867 bis

1. Le merci non comunitarie abbandonate a favore dell’erario, sequestrate o
confiscate si considerano vincolate al regime di deposito doganale.

2. Le merci di cui al paragrafo 1 possono essere vendute dalle autorità
doganali solo a condizione che l’acquirente compia senza indugio le formalità
necessarie per attribuire ad esse una destinazione doganale.

Quando viene realizzata ad un prezzo che include l’importo dei dazi
all’importazione, la vendita ha valore di immissione in libera pratica e
l’amministrazione deve procedere direttamente alla liquidazione ed alla
contabilizzazione dei dazi.

In tali casi, la vendita si effettua secondo le procedure vigenti negli Stati
membri.

3. Qualora decidesse di utilizzare essa stessa, in modo diverso dalla vendita,
le merci di cui al paragrafo 1, l’amministrazione compie immediatamente le
formalità necessarie per assegnare loro una delle destinazioni doganali di cui
all’articolo 4, punto 15, lettere a), b), c) e d) del codice.

TITOLO III

RECUPERO DELL’IMPORTO DELL’OBBLIGAZIONE DOGANALE

Articolo 868

Gli Stati membri possono dispensare dal contabilizzare importi di dazi
inferiori a 10 ecu.

Non si procede al ricupero a posteriori dei dazi all’importazione o
all’esportazione quando l’importo da ricuperare sia inferiore, per pratica, a
10 ecu.

Articolo 869

Spetta all’autorità doganale decidere di non contabilizzare a posteriori i dazi
non riscossi:

a) quando sia stato applicato un trattamento tariffario preferenziale nel
quadro di un contingente tariffario, di un massimale tariffario o di un
altro regime, mentre il beneficio di tale trattamento era stato soppresso
all’atto dell’accettazione della dichiarazione in dogana e fino al momento
dello svincolo delle merci in causa, questa situazione non era stata resa
nota, non essendo stata pubblicata alcuna informazione nella Gazzetta
ufficiale delle Comunità europee, o, quando siffatta pubblicazione non sia
stata effettuata, la situazione in atto non abbia formato oggetto di
un’informazione appropriata nello Stato membro interessato, e il debitore
abbia, da parte sua, agito in buona fede e rispettato tutte le disposizioni
previste dalla normativa vigente riguardo alla propria dichiarazione in
dogana;

b) quando ritenga che siano soddisfatte tutte le condizioni previste
dall’articolo 220, paragrafo 2, lettera b) del codice, sempre che l’importo
non riscosso, per errore, da un operatore e riguardante, all’occorrenza,
varie operazioni d’importazione o di esportazione sia inferiore a
"M14 50 000 ECU 3;

c) quando lo Stato membro da cui dipende la predetta autorità sia stato
all’uopo abilitato conformemente all’articolo 875.

Articolo 870

Ciascuno Stato membro tiene a disposizione della Commissione l’elenco
delle fattispecie di applicazione dell’articolo 869, lettere a), b) o c).
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Articolo 871

Eccettuati i casi di cui all’articolo 869, quando l’autorità doganale ritenga che
siano soddisfatte le condizioni di cui all’articolo 220, paragrafo 2, lettera b)
del codice o abbia dei dubbi sulla portata dei criteri di questa disposizione in
ordine al caso considerato, tale autorità lo sottopone alla Commissione
affinché sia risolto conformemente alla procedura di cui agli articoli da 872 a
876. La pratica inviata alla Commissione deve contenere tutti gli elementi
necessari per un attento esame del caso. "M10 Essa contiene inoltre una
dichiarazione, sottoscritta dalla persona di cui trattasi nel caso da presentare
alla Commissione, dove si attesti che questa ha potuto prendere conoscenza
della pratica e che indichi o che non ha nulla da aggiungere oppure tutti gli
ulteriori elementi che ritiene debbano figurarvi. 3

La Commissione accusa immediata ricezione della pratica allo Stato membro
interessato

Quando si constati che gli elementi d’informazione comunicati dallo Stato
membro non consentono di deliberare con cognizione di causa sul caso
all’esame, la Commissione può chiedere che le vengano comunicate
informazioni complementari.

Articolo 872

La Commissione trasmette agli Stati membri copia della pratica di cui
all’articolo 871, primo comma, entro quindici giorni dal ricevimento.

L’esame della pratica viene iscritto, non appena possibile, all’ordine del
giorno di una riunione del comitato di cui all’articolo 247 del codice.

Articolo 872 bis

In qualsiasi momento della procedura di cui agli articoli 872 e 873, quando la
Commissione intende adottare una decisione negativa nei confronti della
persona interessata al caso sottoposto, comunica a quest’ultima le proprie
obiezioni per iscritto, unitamente a tutti i documenti sui quali poggiano dette
obiezioni. La persona interessata al caso sottoposto alla Commissione
comunica le proprie osservazioni per iscritto entro un mese dalla data d’invio
delle suddette obiezioni. Qualora non comunichi le proprie osservazioni entro
tale termine, si ritiene che abbia rinunciato alla facoltà di esprimere la propria
posizione.

Articolo 873

Previa consultazione di un gruppo di esperti, composto di rappresentanti di
tutti gli Stati membri riuniti nel quadro del comitato per esaminare il caso in
oggetto, la Commissione decide se si debba procedere o meno alla
contabilizzazione a posteriori dei dazi non riscossi.

La decisione di cui sopra deve essere presa entro "M14 nove mesi 3 dalla
data di ricevimento da parte della Commissione della pratica di cui
all’articolo 871, primo comma. Quando la Commissione debba chiedere allo
Stato membro un complemento di informazioni per poter prendere una
decisione, il termine di "M14 nove mesi 3 è prorogato del tempo
intercorrente tra la data di spedizione da parte della Commissione della
domanda di informazioni complementari e la data del loro ricevimento.
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Quando la Commissione abbia comunicato le proprie obiezioni alla persona
interessata dal caso presentato, conformemente all’articolo 872 bis, il termine
di nove mesi viene prorogato di un periodo equivalente al periodo di tempo
trascorso tra la data dell’invio delle obiezioni da parte della Commissione e la
data di ricevimento della risposta dell’interessato o, in mancanza di risposta,
la data di scadenza del termine entro il quale essa avrebbe dovuto far
conoscere la propria opinione.

Articolo 874

La decisione di cui all’articolo 873 deve essere notificata allo Stato membro
interessato il più presto possibile e comunque entro trenta giorni dalla
scadenza del termine di cui al medesimo articolo.

Copia di tale decisione è trasmessa agli altri Stati membri.

Articolo 875

Ove la decisione di cui all’articolo 873 stabilisca che il caso esaminato
consente di non procedere alla contabilizzazione a posteriori dei dazi non
riscossi, la Commissione può, alle condizioni da essa stabilite, abilitare uno o
più Stati membri a non contabilizzare a posteriori i dazi quando si sia in
presenza di elementi di fatto e di diritto comparabili.

In tal caso, la decisione di cui all’articolo 873 viene notificata anche a
ciascuno Stato membro abilitato nelle condizioni di cui sopra.

Articolo 876

Se la Commissione non ha preso alcuna decisione nel termine di cui
all’articolo 873 o non ha notificato alcuna decisione allo Stato membro
interessato nel termine di cui all’articolo 874, l’autorità doganale di tale Stato
membro non procede alla contabilizzazione a posteriori dei dazi non riscossi.

Articolo 876 bis

1. Le autorità doganali, fino al momento della loro decisione sulla
domanda, sospendono l’obbligazione del debitore relativa al pagamento dei
dazi a condizione che, quando le merci non siano più sotto sorveglianza
doganale, sia costituita una cauzione per l’ammontare degli stessi e che:

a) qualora sia presentata una domanda d’invalidamento di una dichiarazio-
ne, tale domanda abbia probabilità di essere accolta;

b) qualora sia presentata una domanda di sgravio in forza del combinato
disposto degli articoli 236 e 220, paragrafo 2, lettera b) del codice,
oppure in forza degli articoli 238 o 239 del medesimo, le autorità
doganali ritengano che i presupposti di applicazione della disposizione
pertinente potranno considerarsi sussistenti;

c) in fattispecie diverse da quella di cui alla lettera b), sia presentata una
domanda di sgravio in forza dell’articolo 236 del codice e sussistano i
presupposti di applicazione dell’articolo 244, secondo comma del
medesimo.

Si può non esigere la cauzione quando, a motivo della situazione del debitore,
il fatto di esigerla potrebbe provocare gravi difficoltà di carattere economico o
sociale.

2. Qualora delle merci che si trovano in una delle circostanze descritte
all’articolo 233 del codice, lettera c), secondo trattino, oppure lettera d) siano
sequestrate, le autorità doganali, durante il periodo del sequestro, sospendono
l’obbligazione del debitore di pagare dazi, quando ritengano che potranno
considerarsi sussistenti i presupposti di una confisca.
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TITOLO IV

RIMBORSO O SGRAVIO DEI DAZI ALL’IMPORTAZIONE
O ALL’ESPORTAZIONE

CAPITOLO 1

Disposizioni di carattere generale

Articolo 877

1. Ai sensi del presente titolo si intende per:

a) ufficio doganale di contabilizzazione: l’ufficio doganale nel quale sono
stati contabilizzati i dazi all’importazione o all’esportazione di cui è
richiesto il rimborso o lo sgravio;

b) autorità doganale di decisione: l’autorità doganale dello Stato membro
nel quale sono stati contabilizzati i dazi all’importazione o all’esporta-
zione di cui è richiesto il rimborso o lo sgravio abilitata a deliberare in
merito a tale domanda;

c) ufficio doganale di controllo: l’ufficio doganale, nella cui sfera di
competenza si trova la merce che ha dato luogo alla contabilizzazione dei
dazi all’importazione o all’esportazione di cui è richiesto il rimborso o lo
sgravio, che procede a taluni controlli necessari all’istruzione della
domanda;

d) ufficio doganale di esecuzione: l’ufficio doganale che adotta le misure
necessarie per garantire la corretta esecuzione della decisione di rimborso
o di sgravio dei dazi all’importazione o all’esportazione.

2. Uno stesso ufficio doganale può assumere tutte o parte delle funzioni di
ufficio di contabilizzazione, di autorità doganale di decisione, di ufficio
doganale di controllo e di ufficio doganale di esecuzione.

CAPITOLO 2

Disposizioni d’applicazione relative agli articoli da 236 a 239 del codice

Se z i o n e 1

Domanda

Articolo 878

1. La domanda di rimborso o di sgravio dei dazi all’importazione o
all’esportazione, qui di seguito denominata «domanda di rimborso o di
sgravio», è fatta dalla persona che ha pagato tali dazi o è tenuta a pagarli,
oppure dalle persone che le sono succedute nei suoi diritti e obblighi.

La domanda di rimborso o di sgravio può ugualmente essere introdotta dal
rappresentante della persona o delle persone di cui al primo comma.

2. Fatto salvo l’articolo 882, la domanda di rimborso o di sgravio va
compilata in un originale ed una copia sul formulario conforme al modello e
alle disposizioni figuranti nell’allegato 111.

Tuttavia, la domanda di rimborso o di sgravio può anche essere compilata, per
iniziativa della persona o delle persone di cui al paragrafo 1, su altro supporto
carta, sempre che essa contenga gli elementi d’informazione figuranti nel
predetto allegato.

Articolo 879

1. La domanda di rimborso o di sgravio, accompagnata dai documenti di cui
all’articolo 6, paragrafo 1 del codice, deve essere presentata all’ufficio
doganale di contabilizzazione, a meno che l’autorità doganale non designi a
tal fine un altro ufficio, a carico di questo di trasmetterla immediatamente,
previa accettazione, all’autorità di decisione quando non sia stato designato
come tale.

2. L’ufficio doganale di cui al paragrafo 1 accusa ricezione della domanda
sull’originale e sulla copia. La copia è restituita al richiedente.
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Ove si applichi l’articolo 878, paragrafo 2, secondo comma, detto ufficio
doganale accusa ricevuta al richiedente per iscritto.

Articolo 880

Fatte salve le disposizioni specifiche adottate nel quadro della politica agraria
comune, quando la domanda riguardi una merce che ha dato luogo alla
presentazione di titoli d’importazione, di esportazione o di fissazione
anticipata al momento del deposito della relativa dichiarazione in dogana,
alla domanda deve essere allegato anche un attestato dell’autorità incaricata di
rilasciare detti titoli da cui risulti che sono stati fatti i passi necessari per
annullarne, all’occorrenza, gli effetti.

Tuttavia, il suddetto attestato non è richiesto:

— da una parte, quando l’autorità doganale presso cui è depositata la
domanda è incaricata di rilasciare i titoli in parola,

— dall’altra, quando il motivo addotto a sostegno della domanda consiste in
un errore materiale senza alcuna incidenza sull’imputazione di detti titoli.

Articolo 881

1. L’ufficio doganale di cui all’articolo 879 può accettare una domanda che
non contenga tutti gli elementi d’informazione previsti nel formulario di cui
all’articolo 878, paragrafo 2. Tuttavia, essa deve contenere almeno gli
elementi d’informazione di cui ai punti da 1 a 3 e 7.

2. Quando si applichi il paragrafo 1, detto ufficio doganale stabilisce il
termine entro cui devono pervenire gli elementi d’informazione e/o i
documenti mancanti.

3. Quando non venga rispettato il termine stabilito dall’ufficio doganale, in
applicazione del paragrafo 2, la domanda è considerata ritirata.

Il richiedente ne è informato immediatamente.

Articolo 882

1. Per merci in reintroduzione che all’atto della loro esportazione fuori del
territorio doganale della Comunità avevano dato luogo alla riscossione di dazi
all’esportazione, il rimborso o lo sgravio di detti dazi è subordinato alla
presentazione all’autorità doganale di una semplice domanda corredata:

a) del documento rilasciato come prova del pagamento delle somme dovute,
ove queste siano già state riscosse;

b) dell’originale o della copia, certificata conforme dall’ufficio doganale di
reimportazione, della dichiarazione di immissione in libera pratica delle
merci in reintroduzione considerate.

Questo documento deve recare una delle seguenti diciture apposta
dall’ufficio doganale di reimportazione:

— Mercancías de retorno en aplicación de la letra b) del apartado 2 del
artículo 185 del Código,

— Returvarer i henhold til kodeksens artikel 185, stk. 2, litra b),

— Rückwaren gemäß Artikel 185 Absatz 2 Buchstabe b) des Zollkodex,

— Εµπ�ρεCµατα επανεισαγ@µενα κατ’ εφαρµ�γ' τ�υ Jρθρ�υ 185
παρJγραφ�ς 2 στ�ιLε?� I) τ�υ κOδικα,

— Goods admitted as returned goods under Article 185 (2) (b) of the
Code,

— Marchandises en retour en application de l’article 185 paragraphe 2
point b) du code,

— Merci in reintroduzione in applicazione dell’articolo 185, paragrafo
2, lettera b) del codice,

— Goederen die met toepassing van artikel 185, lid 2, onder b), van het
Wetboek kunnen worden toegelaten als terugkerende goederen,

— Mercadorias de retorno por aplicação da alínea b) do no 2 do artigo
185o do código,

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 303



!A1
— Yhteisön tullikoodeksin 185 artiklan 2 kohdan b alakohdan mukaista

palautustavaraa — Returvaror enligt artikel 185.2 b) i gemenskapens
tullkod,

— Returvaror enligt artikel 185.2 b i gemenskapens tullkodex;

c) dell’esemplare della dichiarazione di esportazione consegnata all’espor-
tatore al momento dell’espletamento delle formalità di esportazione delle
merci o della copia di tale dichiarazione certificata conforme dall’ufficio
doganale di esportazione.

Quando l’autorità doganale di decisione disponga già degli elementi indicati
in una delle dichiarazioni di cui alle lettere a), b) o c), non è richiesta la
presentazione di tali dichiarazioni.

2. La domanda di cui al paragrafo 1 deve essere presentata all’ufficio
doganale di cui all’articolo 879 nel termine di dodici mesi a decorrere dalla
data di accettazione della dichiarazione di esportazione.

S e z i o n e 2

Procedura per la concessione

Articolo 883

L’autorità doganale di decisione può autorizzare l’espletamento delle
formalità doganali, alle quali potrà essere subordinato il rimborso o lo
sgravio, prima di aver deliberato sulla domanda di rimborso o di sgravio dei
dazi. L’autorizzazione di cui sopra non anticipa la decisione che verrà presa
sulla domanda stessa.

Articolo 884

Fatto salvo l’articolo 883, e fino a quando non sarà stata presa una decisione
sulla domanda di rimborso o di sgravio, la merce alla quale si riferisce
l’importo dei dazi di cui si chiede il rimborso o lo sgravio non può essere
trasferita in un luogo diverso da quello indicato nella domanda, sempre che il
richiedente non ne abbia preventivamente informato l’ufficio doganale di cui
all’articolo 879, al quale spetta darne comunicazione all’autorità doganale di
decisione.

Articolo 885

1. Se la domanda di rimborso o di sgravio riguarda un caso per il quale è
necessario ottenere informazioni complementari o procedere al controllo della
merce, in particolare per assicurarsi che le condizioni previste dal codice e dal
presente titolo per beneficiare del rimborso o dello sgravio siano debitamente
soddisfatte, l’autorità doganale di decisione prende a tal fine ogni misura
utile, eventualmente inviando all’ufficio doganale di controllo una domanda
che indichi la natura esatta delle informazioni da ottenere o dei controlli da
effettuare.

L’ufficio doganale di controllo evade al più presto la predetta richiesta e
comunica all’autorità doganale di decisione le informazioni ottenute o il
risultato dei controlli effettuati.

2. Quando le merci formanti oggetto della domanda si trovano in uno Stato
membro diverso da quello in cui sono stati contabilizzati i relativi dazi
all’importazione o all’esportazione si applicano le disposizioni di cui al
capitolo 4 del presente titolo.

Articolo 886

1. L’autorità doganale di decisione, una volta in possesso di tutti gli elementi
necessari, delibera per iscritto sulla domanda di rimborso o di sgravio,
conformemente all’articolo 6, paragrafi 2 e 3, del codice.

2. Se favorevole, la decisione deve contenere tutti gli elementi d’informa-
zione necessari alla sua esecuzione.

Secondo il caso, nella decisione devono figurare i seguenti elementi
d’informazione o parte di essi:

a) le informazioni che consentono d’identificare la merce cui si applica la
decisione;
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b) il motivo del rimborso o dello sgravio dei dazi all’importazione o
all’esportazione, con il riferimento al corrispondente articolo del codice
e, all’occorrenza, al corrispondente articolo del presente titolo;

c) l’utilizzazione o la destinazione cui deve essere assegnata la merce,
secondo quanto previsto nel caso in oggetto dal codice e, all’occorrenza,
sulla base di un’autorizzazione specifica dell’autorità doganale di
decisione;

d) il termine entro il quale devono essere espletate le formalità cui è
subordinato il rimborso o lo sgravio dei dazi all’importazione o
all’esportazione;

e) l’indicazione che il rimborso o lo sgravio dei dazi all’importazione o
all’esportazione sarà concesso soltanto dopo che l’ufficio doganale di
esecuzione avrà provato all’autorità doganale di decisione che sono state
debitamente espletate le formalità cui è subordinato tale rimborso o tale
sgravio;

f) l’indicazione delle condizioni alle quali resta soggetta la merce fino
all’esecuzione della decisione;

g) una menzione che richiami l’attenzione del beneficiario sul fatto che
deve consegnare l’originale della decisione all’ufficio doganale di
esecuzione prescelto contestualmente alla presentazione della merce.

Articolo 887

1. L’ufficio doganale di esecuzione interviene per accertarsi:

— se del caso, che le condizioni di cui all’articolo 886, paragrafo 2 lettera f)
sono rispettate,

— in tutti i casi, che alla merce è stata data l’utilizzazione o la destinazione
prevista nella decisione di rimborso o di sgravio dei dazi all’importazione
o all’esportazione.

2. Se la possibilità di porre la merce in deposito doganale, in zona franca o
in deposito franco è prevista nella decisione e tale possibilità è utilizzata dal
beneficiario, le formalità necessarie devono essere espletate nell’ufficio
doganale di esecuzione.

3. Se l’utilizzazione o la destinazione effettiva della merce prevista nella
decisione di concessione del rimborso o dello sgravio dei dazi può essere
constatata soltanto in uno Stato membro diverso da quello nel quale si trova
l’ufficio doganale di esecuzione, la prova deve essere fornita presentando
l’esemplare di controllo T5, rilasciato ed impiegato conformemente agli
articoli da 471 a 495 e alle disposizioni del presente articolo.

L’esemplare di controllo T5 deve essere compilato come segue:

a) nella casella n. 33 deve essere indicato il codice della nomenclatura
combinata relativo alle merci;

b) nella casella n. 103 deve essere indicata, in lettere, la quantità delle
merci;

c) la casella n. 104 deve recare, secondo il caso, la menzione «Uscita dal
territorio doganale della Comunità» oppure una delle seguenti diciture:

— Consegna gratuita all’ente assistenziale sottoindicato: …,

— Distruzione sotto controllo doganale,

— Vincolo al regime doganale seguente: …,

— Introduzione in zona franca o in deposito franco;

d) la casella n. 106 deve essere compilata indicando il riferimento alla
decisione di concessione del rimborso o dello sgravio dei dazi;

e) la casella n. 107 deve recare la menzione «Articoli da 877 a 912 del
regolamento (CEE) n. …/93.»

4. L’ufficio doganale di controllo che constata o fa constatare, sotto la sua
responsabilità, che alla merce è stata effettivamente data l’utilizzazione o la
destinazione prevista compila la casella «Controllo dell’utilizzazione e/o
della destinazione» dell’esemplare di controllo contrassegnando con una
crocetta la menzione «hanno ricevuto l’utilizzazione e/o la destinazione
indicata sul recto il …» con la relativa data.
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5. Se l’ufficio doganale di esecuzione si è assicurato che le condizioni di cui
al paragrafo 1 sono soddisfatte, ne dà attestato all’autorità doganale di
decisione.

Articolo 888

Se l’autorità doganale di decisione ha deliberato favorevolmente sulla
domanda di rimborso o di sgravio dei dazi procede a tale rimborso o sgravio
soltanto quando dispone dell’attestato di cui all’articolo 887, paragrafo 5.

Articolo 889

1. Quando la domanda di rimborso o di sgravio si fondi sull’esistenza, alla
data di accettazione della dichiarazione di immissione in libera pratica delle
merci, di un dazio all’importazione ridotto o nullo applicabile nel quadro di
un contingente tariffario, di un massimale tariffario o di un altro regime
tariffario preferenziale, il rimborso o lo sgravio è concesso se, alla data della
presentazione della domanda, corredata dei documenti necessari:

— nel caso di un contingente tariffario, il suo volume non risulti esaurito,

— negli altri casi, non sia stato ripristinato il dazio normalmente da pagare.

Tuttavia, il rimborso o lo sgravio è concesso anche se non sono soddisfatte le
condizioni di cui al comma precedente, quando, per un errore commesso dalla
stessa autorità doganale, il dazio ridotto o nullo non sia stato applicato a merci
la cui dichiarazione per la libera pratica comportava tutti gli elementi stabiliti
ed era accompagnata da tutti i documenti necessari per l’applicazione di tale
dazio ridotto o nullo.

2. Ciascuno Stato membro tiene a disposizione della Commissione l’elenco
delle fattispecie di applicazione del paragrafo 1, secondo comma.

Articolo 890

Se, a sostegno della domanda di rimborso o di sgravio, è presentato un
certificato di origine, un certificato di circolazione, un documento di transito
comunitario interno o un altro documento appropriato attestante che le merci
importate avrebbero potuto, al momento dell’accettazione della dichiarazione
di immissione in libera pratica, beneficiare del trattamento comunitario o di
un trattamento tariffario preferenziale, l’autorità doganale di decisione dà
seguito favorevole a tale domanda sempre che sia debitamente stabilito:

— che il documento così presentato si riferisce specificamente alle merci
considerate e che sono soddisfatte tutte le condizioni relative all’accet-
tazione di tale documento;

— che sono soddisfatte tutte le altre condizioni per la concessione del
trattamento tariffario preferenziale.

Il rimborso o lo sgravio è effettuato dietro presentazione delle merci. Quando
le merci non possono essere presentate all’ufficio doganale di esecuzione,
l’autorità doganale di decisione accorda il rimborso o lo sgravio soltanto se
dagli elementi di controllo di cui dispone risulta che il certificato o il
documento presentato a posteriori si riferisce senza alcun dubbio alle merci in
causa.

Articolo 891

Non si procede al rimborso o allo sgravio dei dazi quando a sostegno della
domanda sono presentati titoli comportanti la fissazione anticipata dei
prelievi.

!B

!M13

!B

!M15

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 306



Articolo 892

Conformemente all’articolo 238 del codice, non si procede al rimborso o allo
sgravio dei dazi all’importazione quando:

— il carattere difettoso delle merci era già stato preso in considerazione al
momento della fissazione dei termini del contratto, in particolare del
prezzo, in seguito al quale dette merci sono state vincolate al regime
doganale comportante l’obbligo di pagare i dazi all’importazione;

— le merci sono vendute dall’importatore dopo che ne è stata constatata la
difettosità o la non conformità alle clausole del contratto.

Articolo 893

1. Fatto salvo l’articolo 900, paragrafo 1, lettera c), l’autorità doganale di
decisione stabilisce un termine, non eccedente due mesi, a decorrere dalla
data della comunicazione della decisione di rimborso o di sgravio dei dazi
all’importazione o all’esportazione, per espletare le formalità doganali alle
quali è subordinato il rimborso o lo sgravio dei dazi.

2. La mancata osservanza del termine di cui al paragrafo 1 comporta la
decadenza dal diritto al rimborso o allo sgravio, tranne quando il beneficiario
della decisione fornisca la prova che è stato ostacolato nel rispetto del
predetto termine per un caso fortuito o forza maggiore.

Articolo 894

Se dalla distruzione della merce, autorizzata dall’autorità doganale di
decisione, si ricavano rottami e residui, questi ultimi sono da considerarsi
merci non comunitarie non appena sarà stata presa una decisione favorevole
alla domanda di rimborso o di sgravio.

Articolo 895

Quando è concessa l’autorizzazione di cui all’articolo 238, paragrafo 2, lettera
b), secondo comma del codice, l’autorità doganale prende tutte le disposizioni
utili affinché le merci introdotte in deposito doganale, in zona franca o in
deposito franco, possano essere successivamente riconosciute come merci non
comunitarie.

Articolo 896

1. Le merci che, nel quadro della politica agraria comune, sono vincolate ad
un regime doganale comportante l’obbligo di pagare i dazi all’importazione a
fronte di un titolo d’importazione o di fissazione anticipata, sono ammesse al
beneficio degli articoli 237, 238 e 239 del codice, purché si comprovi, con
soddisfazione dell’ufficio doganale di cui all’articolo 879, che l’autorità
competente ha preso le misure necessarie per annullare gli effetti del titolo a
fronte del quale è avvenuta l’operazione d’importazione.

2. Il paragrafo 1 si applica anche in caso di riesportazione, di introduzione
in deposito doganale, in zona franca o in deposito franco, o di distruzione
delle merci.

Articolo 897

Quando l’esportazione, la riesportazione, la distruzione o qualsiasi altra
destinazione autorizzata riguardi, invece del materiale completo, uno o più
pezzi staccati o uno o più elementi di tale materiale, il rimborso o lo sgravio
consiste nella differenza tra l’importo dei dazi all’importazione relativo al
materiale completo e l’importo dei dazi all’importazione che sarebbero stati
applicati al materiale restante se quest’ultimo fosse stato vincolato ad un
regime doganale comportante l’obbligo di pagare tali dazi alla data in cui ha
avuto luogo il vincolo del materiale completo.

Articolo 898

L’importo di cui all’articolo 240 del codice è fissato in 10 ecu.
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CAPITOLO 3

Disposizioni specifiche relative all’applicazione dell’articolo 239 del codice

Se z i o n e 1

Decisioni spettanti alle autorità doganali degli Stati membri

Articolo 899

Fatte salve altre situazioni da esaminare caso per caso nell’ambito della
procedura prevista agli articoli da 905 a 909 e quando l’autorità doganale di
decisione, cui è stata presentata la domanda di rimborso o di sgravio di cui
all’articolo 239, paragrafo 2 del codice, constati:

— che i motivi addotti a sostegno della domanda corrispondono all’una o
all’altra situazione di cui agli articoli da 900 a 903 e che non vi è stata
alcuna manovra fraudolenta o manifesta negligenza dell’interessato,
accorda il rimborso o lo sgravio dell’importo dei dazi all’importazione in
oggetto.

Per «interessato» s’intende la (le) persona(e) di cui all’articolo 878,
paragrafo 1, o i loro rappresentanti e, all’occorrenza, ogni altra persona
che abbia partecipato all’espletamento delle formalità doganali relative
alle merci in oggetto o che abbia dato le istruzioni necessarie per
l’espletamento di tali formalità;

— che i motivi addotti a sostegno della domanda corrispondono all’una o
all’altra situazione di cui all’articolo 904, non accorda il rimborso o lo
sgravio dell’importo dei dazi all’importazione in oggetto.

Articolo 900

1. Si procede al rimborso o allo sgravio dei dazi all’importazione quando:

a) le merci non comunitarie, vincolate ad un regime doganale comportante
l’esonero totale o parziale dai dazi all’importazione, o le merci immesse
in libera pratica con un trattamento tariffario favorevole a motivo della
loro destinazione per scopi specifici siano state rubate e tali merci siano
ritrovate in breve tempo e restituite, nello stato in cui si trovavano al
momento del furto, al regime doganale cui erano state inizialmente
assegnate;

b) le merci non comunitarie siano state inavvertitamente svincolate da un
regime doganale comportante l’esonero totale o parziale dai dazi cui
erano state assegnate e, non appena constatato l’errore, le merci siano
restituite, nello stato in cui si trovavano al momento in cui sono state
svincolate, al regime doganale cui erano state inizialmente assegnate;

c) sia impossibile far funzionare il sistema di apertura del mezzo di
trasporto su cui si trovano le merci, precedentemente immesse in libera
pratica, e procedere, di conseguenza, al loro scarico, non appena arrivate
a destinazione, e tali merci siano immediatamente riesportate;

d) il fornitore, stabilito in un paese terzo, di merci inizialmente immesse in
libera pratica che gli vengono rispedite in regime di perfezionamento
passivo, affinché proceda gratuitamente all’eliminazione dei difetti
esistenti prima dello svincolo (anche se sono stati constatati in un
secondo tempo) o al loro adeguamento alle clausole del contratto in
seguito al quale è stata effettuata l’immissione in libera pratica delle
merci, decida di tenersi definitivamente le merci in oggetto a motivo
dell’impossibilità in cui si trova di porre rimedio alla situazione in atto o
di rimediarvi in condizioni economicamente accettabili ;

e) sia stato constatato, al momento in cui l’autorità doganale decide di
contabilizzare a posteriori i dazi all’importazione cui era effettivamente
soggetta la merce inizialmente immessa in libera pratica in esenzione
totale da tali dazi, che la merce in causa è stata riesportata fuori del
territorio doganale della Comunità senza essere stata sottoposta al
controllo dell’autorità doganale, essendo stato accertato che le condizioni
materiali previste dal codice per il rimborso o lo sgravio dell’importo dei
dazi all’importazione in oggetto sarebbero state soddisfatte nel momento
in cui è stata effettuata la riesportazione della merce se tale importo fosse
stato riscosso all’atto della sua immissione in libera pratica;
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f) un’istanza giudiziaria abbia fatto divieto di commercializzare una merce
precedentemente vincolata, in condizioni regolari, ad un regime doganale
comportante l’obbligo di pagare i dazi all’importazione e si sia in seguito
proceduto alla sua riesportazione fuori del territorio doganale della
Comunità o alla sua distruzione sotto il controllo dell’autorità doganale,
quando è appurato che la merce in oggetto non è stata utilizzata nella
Comunità;

g) le merci siano state vincolate ad un regime doganale comportante
l’obbligo di pagare tali dazi da un dichiarante abilitato a procedervi
d’ufficio e, per un motivo non imputabile al medesimo, non abbiano
potuto essere consegnate al destinatario;

h) le merci siano state spedite al destinatario per un errore dello speditore;

i) le merci si siano rivelate inadatte all’uso previsto dal destinatario per un
errore evidente di compilazione dell’ordinazione;

j) le merci che, dopo essere state svincolate per un regime doganale
comportante l’obbligo di pagare i dazi all’importazione, risultino non
conformi alla normativa in vigore riguardo alla loro utilizzazione o alla
loro commercializzazione e per tale motivo non possano essere utilizzate
per i fini previsti dal destinatario;

k) l’utilizzazione delle merci per i fini previsti dal destinatario sia
impossibile o notevolmente ridotta in seguito a misure di portata
generale prese posteriormente alla data in cui è stato autorizzato il loro
svincolo per un regime doganale comportante l’obbligo di pagare i dazi
da un’autorità o un organismo avente in materia potere decisionale;

l) il beneficio dell’esonero totale o parziale dai dazi all’importazione,
chiesto dall’interessato sulla base delle disposizioni vigenti, non possa
per ragioni non imputabili a quest’ultimo, essere concesso dall’autorità
competente che contabilizza quindi i dazi all’importazione divenuti
esigibili;

m) le merci siano pervenute al destinatario oltre i termini di consegna
previsti dal contratto in seguito al quale è stato operato il vincolo delle
merci ad un regime doganale comportante l’obbligo di pagare i dazi
all’importazione;

n) le merci che non hanno potuto essere vendute nel territorio doganale della
Comunità siano consegnate gratuitamente ad enti assistenziali:

— operanti in paesi terzi, sempre che dispongano di una rappresentanza
nella Comunità, oppure

— operanti nel territorio doganale della Comunità, sempre che possano
beneficiare di una franchigia in caso d’importazione per la libera
pratica di merci affini provenienti da paesi terzi.

o) l’obbligazione doganale non sia sorta sulla base dell’articolo 201 del
codice e l’interessato possa presentare un certificato d’origine, un
certificato di circolazione, un documento di transito comunitario interno
o qualsiasi altro documento appropriato attestante che le merci importate
avrebbero potuto, qualora fossero state dichiarate per l’immissione in
libera pratica, beneficiarie del trattamento comunitario o di un
trattamento tariffario preferenziale, sempre che siano state soddisfatte
le altre condizioni previste dall’articolo 890.

2. Fatto salvo il paragrafo 3, il rimborso o lo sgravio dei dazi
all’importazione nei casi di cui al paragrafo 1, lettera c) e dalla lettera f)
fino alla lettera n) è subordinato, salvo quando tali merci siano distrutte per
ordine dell’autorità pubblica o siano consegnate gratuitamente ad enti
assistenziali operanti nella Comunità, alla loro riesportazione, sotto il
controllo dell’autorità doganale, fuori del territorio doganale della Comunità.

Su espressa richiesta, l’autorità di decisione autorizza a sostituire la
riesportazione delle merci con la loro distruzione, oppure con il loro vincolo,
ai fini della loro riesportazione, al regime di transito comunitario esterno,
oppure al regime di deposito doganale, in zona franca o in deposito franco.
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!M12
Tuttavia, nelle fattispecie di cui al paragrafo 1, lettere g), i) e l), l’autorità di
decisione, qualora ne sia richiesta, può autorizzare che la riesportazione delle
merci sia sostituita dal loro vincolo al regime del deposito doganale, in una
zona franca o in un deposito franco.

Per ricevere una di queste destinazioni doganali le merci in causa non sono
considerate merci comunitarie.

In tal caso, l’autorità doganale prende tutte le disposizioni utili affinchè le
merci introdotte in deposito doganale, in zona franca o in deposito franco,
possano essere successivamente riconosciute come merci non comunitarie.

3. Nei casi di cui al paragrafo 1, lettera h) "M12 3 il
rimborso o lo sgravio dei dazi all’importazione è subordinato al rinvio delle
merci all’indirizzo del fornitore originario o ad altro indirizzo da questi
indicato.

4. Deve essere inoltre stabilito, con soddisfazione dell’ufficio doganale di
controllo, che le merci non sono state né utilizzate né vendute dall’interessato.

Articolo 901

1. Inoltre, si procede al rimborso o allo sgravio dei dazi all’importazione
quando:

a) le merci erroneamente dichiarate per un regime doganale comportante
l’obbligo di pagare i dazi all’importazione siano state riesportate fuori del
territorio doganale della Comunità senza essere state preventivamente
dichiarate per il regime doganale al quale avrebbero dovuto essere
vincolate, sempre che risultino soddisfatte le altre condizioni previste
dall’articolo 237 del codice;

b) la riesportazione o la distruzione delle merci di cui all’articolo 238,
paragrafo 2, lettera b) del codice non sia avvenuta sotto il controllo
dell’autorità doganale e siano state soddisfatte le altre condizioni previste
dal predetto articolo;

c) la riesportazione o la distruzione delle merci non sia stata effettuata sotto
il controllo dell’autorità doganale, conformemente all’articolo 900,
paragrafo 1, lettera c) e dalla lettera f) fino alla lettera n), e risultino
soddisfatte tutte le altre condizioni di cui all’articolo 900, paragrafi 2 e 4.

2. La concessione del rimborso o dello sgravio dei dazi all’importazione nei
casi di cui al paragrafo 1 è subordinato:

a) alla presentazione di tutti gli elementi di prova necessari per consentire
all’autorità doganale di decisione di accertarsi che le merci per le quali è
stato chiesto il rimborso o lo sgravio sono state:

— effettivamente riesportate fuori del territorio doganale della Comu-
nità, oppure

— distrutte sotto il controllo di autorità o di persone abilitate a renderne
ufficialmente atto

b) alla restituzione all’autorità doganale di decisione di qualsiasi documento
attestante il carattere comunitario delle merci in parola sulla cui scorta le
stesse hanno eventualmente lasciato il territorio doganale della Comunità,
oppure alla presentazione di qualsiasi elemento di prova ritenuto
necessario da tale autorità per accertarsi che il documento in causa non
venga utilizzato per importare merci nella Comunità in un secondo
tempo.

Articolo 902

1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 901, paragrafo 2:

a) gli elementi di prova necessari per permettere all’autorità doganale di
decisione di assicurarsi che le merci per le quali è richiesto il rimborso o
lo sgravio sono state effettivamente riesportate fuori del territorio
doganale della Comunità consistono nella presentazione, da parte del
richiedente:

— dell’originale o di una copia autenticata della dichiarazione di
esportazione delle merci fuori del territorio doganale della Comunità,
e
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— di un attestato dell’ufficio doganale attraverso il quale è avvenuta
l’uscita delle merci dal territorio doganale della Comunità.

Quando tale attestato non possa essere fornito, la prova dell’uscita delle
merci dal territorio doganale della Comunità può risultare dalla
presentazione:

— di un attestato dell’ufficio doganale che ha constatato l’arrivo delle
merci nel paese terzo di destinazione, oppure

— dell’originale o di una copia autenticata della dichiarazione in
dogana di cui le merci hanno formato oggetto nel paese terzo di
destinazione.

A tali documenti va allegata la documentazione amministrativa e
commerciale che permette all’autorità doganale di decisione di con-
trollare che le merci esportate fuori del territorio doganale della
Comunità sono proprio quelle che erano state dichiarate per un regime
doganale comportante l’obbligo di pagare i dazi all’importazione, cioè:

— l’originale o una copia autenticata della dichiarazione per detto
regime, e

— nella misura ritenuta necessaria dall’autorità doganale di decisione, i
documenti commerciali o amministrativi (quali fatture, distinte,
documenti di transito, certificati sanitari) comportanti una descri-
zione esauriente delle merci (designazione commerciale, quantità,
marchi e altre indicazioni di cui possono essere corredate) che sono
stati acclusi, da una parte, alla dichiarazione per il predetto regime,
dall’altra, alla dichiarazione di esportazione fuori del territorio
doganale della Comunità oppure, all’occorrenza, alla dichiarazione
in dogana di cui le merci hanno formato oggetto nel paese terzo di
destinazione;

b) gli elementi di prova necessari per permettere all’autorità doganale di
decisione di assicurarsi che le merci per le quali è chiesto il rimborso o lo
sgravio sono state effettivamente distrutte sotto il controllo di autorità o
di persone abilitate a constatarlo ufficialmente devono consistere nella
presentazione, da parte del richiedente:

— del verbale o della dichiarazione di distruzione redatto dall’autorità
ufficiale sotto il cui controllo tale distruzione ha avuto luogo o di una
copia autenticata, oppure

— di un certificato redatto dalla persona abilitata a constatare la
distruzione, accompagnato da elementi d’informazione che ne
giustificano l’abilitazione.

Tali documenti devono recare una descrizione sufficientemente precisa
delle merci distrutte (designazione commerciale, quantità, marchi ed altre
indicazioni di cui possono essere corredate) per consentire all’autorità
doganale, raffrontando le indicazioni figuranti nella dichiarazione per un
regime doganale comportante l’obbligo di pagare i dazi all’importazione
e nei documenti commerciali (quali fatture, distinte) che la corredano, di
assicurarsi che le merci distrutte sono proprio quelle che erano state
dichiarate per il regime.

2. Se gli elementi di prova di cui al paragrafo 1 si rivelano insufficienti a
permettere all’autorità doganale di decisione di deliberare con cognizione di
causa sul caso loro sottoposto, oppure quando taluni di essi non possono
essere presentati, essi debbono essere completati o sostituiti da ogni altro
documento ritenuto necessario dalla predetta autorità.

Articolo 903

1. Per le merci in reintroduzione che al momento della loro esportazione
fuori del territorio doganale della Comunità avevano dato luogo alla
riscossione di un dazio all’esportazione, la loro immissione in libera pratica
dà diritto al rimborso delle somme così riscosse.

2. Il paragrafo 1 si applica unicamente alle merci che si trovano in una delle
situazioni di cui all’articolo 844.

La prova che le merci si trovano in una delle situazioni di cui all’articolo 185,
paragrafo 2, lettera b) del codice, deve essere fornita all’ufficio doganale in
cui le merci sono dichiarate per l’immissione in libera pratica.
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3. Il paragrafo 1 si applica anche quando le merci in causa costituiscono
soltanto una frazione delle merci precedentemente esportate fuori del
territorio doganale della Comunità.

Articolo 904

Non si procede al rimborso o allo sgravio dei dazi all’importazione quando,
secondo il caso, l’unico motivo a sostegno della domanda di rimborso o di
sgravio è costituito:

a) dalla riesportazione fuori del territorio doganale della Comunità per
motivi diversi da quelli di cui all’articolo 237 o 238 del codice o
all’articolo 900 o 901, in particolare per la mancata vendita di merci
precedentemente vincolate ad un regime doganale comportante l’obbligo
di pagare i dazi all’importazione;

b) salvo nei casi espressamente previsti dalla normativa comunitaria, dalla
distruzione, per qualsiasi motivo, di merci dichiarate per un regime
doganale comportante l’obbligo di pagare i dazi all’importazione dopo il
loro svincolo da parte dell’autorità doganale;

c) dalla presentazione, anche in buona fede, per la concessione di un
trattamento tariffario preferenziale per merci dichiarate per la libera
pratica, di documenti rivelatisi in un secondo tempo falsi, falsificati o non
validi per la concessione di tale trattamento.

S e z i o n e 2

Decisioni spettanti alla Commissione

Articolo 905

1. Quando l’autorità doganale di decisione, alla quale è stata presentata la
domanda di rimborso o di sgravio in virtù dell’articolo 239, paragrafo 2 del
codice, non sia in grado di decidere, sulla base dell’articolo 899, e la domanda
sia corredata di giustificazioni tali da costituire una situazione particolare
risultante da circostanze che non implicano alcuna manovra fraudolenta o
negligenza manifesta da parte dell’interessato, lo Stato membro da cui
dipende tale autorità trasmette il caso alla Commissione affinché sia evaso
conformemente alla procedura di cui agli articoli da 906 a 909.

Tuttavia, salvo in caso di dubbi da parte della suddetta autorità doganale di
decisione, questa può decidere di procedere al rimborso o allo sgravio dei dazi
qualora ritenga che siano soddisfatte le condizioni di cui all’articolo 239,
paragrafo 1, del codice, e purché l’importo che riguarda un operatore in
seguito a una stessa situazione particolare e riferito, all’occorrenza, a diverse
operazioni d’importazione o di esportazione, sia inferiore a 50 000 ECU.

Il termine «interessato» deve essere inteso nel senso di cui all’articolo 899.

In tutti gli altri casi, l’autorità doganale di decisione respinge la domanda.

2. La pratica trasmessa alla Commissione deve recare tutti gli elementi
necessari per un eame esauriente del caso. "M10 Essa contiene inoltre una
dichiarazione, sottoscritta da colui che domanda il rimborso o lo sgravio, dove
si attesti che il richiedente ha potuto prendere conoscenza della pratica e che
indichi o che non ha nulla da aggiungere oppure tutti gli ulteriori elementi che
ritiene debbano figurarvi. 3

La Commissione accusa immediata ricezione della pratica in questione allo
Stato membro interessato.

Quando risulti che gli elementi d’informazione comunicati dallo Stato
membro sono insufficienti a consentirle di deliberare con cognizione di causa
sul caso sottopostole, la Commissione può chiedere che le vengano
comunicati elementi d’informazione complementari.

3. Senza attendere il completamento della procedura di cui agli articoli da
906 a 909 l’autorità doganale di decisione può autorizzare, su espressa
richiesta, l’espletamento delle formalità doganali relative alla riesportazione
delle merci o alla loro distruzione prima che la Commissione abbia deliberato
sul caso in oggetto. Tale autorizzazione non anticipa la decisione finale sul
caso all’esame.
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Articolo 906

Entro quindici giorni dalla data di ricevimento della pratica di cui all’articolo
905, paragrafo 2, la Commissione ne trasmette copia agli Stati membri.

L’esame della pratica è iscritto, non appena possibile, all’ordine del giorno di
una riunione del comitato di cui all’articolo 247 del codice.

Articolo 906 bis

In qualsiasi momento della procedura di cui agli articoli 906 e 907, quando la
Commissione intende adottare una decisione negativa nei confronti del
richiedente il rimborso o lo sgravio, gli comunica le proprie obiezioni per
iscritto, unitamente a tutti i documenti sui quali poggiano dette obiezioni. Il
richiedente il rimborso o lo sgravio comunica le proprie osservazioni per
iscritto entro un mese dalla data d’invio delle suddette obiezioni. Qualora non
comunichi le proprie osservazioni entro tale termine, si ritiene che abbia
rinunciato alla facoltà di esprimere la propria posizione.

Articolo 907

Previa consultazione di un gruppo di esperti, composto di rappresentanti di
tutti gli Stati membri riuniti nell’ambito del comitato per esaminare il caso in
oggetto, la Commissione adotta una decisione che stabilisce che la situazione
particolare esaminata giustifica la concessione del rimborso o dello sgravio
oppure non la giustifica.

La decisione deve essere presa entro "M14 nove mesi 3 dalla data di
ricezione, da parte della Commissione, della pratica di cui all’articolo 905,
paragrafo 2. Quando la Commissione debba chiedere allo Stato membro
elementi d’informazione complementari per poter deliberare, il termine di
"M14 nove mesi 3 è prorogato del tempo intercorrente tra la data di invio
da parte della Commissione della richiesta di elementi d’informazione
complementari e la data in cui questi ultimi pervengono alla Commissione.

Quando la Commissione abbia comunicato le proprie obiezioni al richiedente
il rimborso o lo gravio, conformemente all’articolo 906 bis, il termine di nove
mesi viene prorogato di un periodo equivalente al periodo di tempo trascorso
tra la data dell’invio delle obiezioni da parte della Commissione e la data di
ricevimento della risposta dell’interessato o, in mancanza di risposta, la data
di scadenza del termine entro il quale egli avrebbe dovuto far conoscere la
propria opinione.

Articolo 908

1. La comunicazione della decisione di cui all’articolo 907 deve essere fatta
allo Stato membro interessato al più presto e comunque entro trenta giorni
dalla data di scadenza del termine di cui all’articolo 907.

Copia di tale decisione è inviata agli altri Stati membri.

2. In base alla decisione della Commissione, comunicata nelle condizioni di
cui al paragrafo 1, l’autorità di decisione delibera sulla domanda presentatale.

3. Quando la decisione di cui all’articolo 907 stabilisca che la situazione
particolare esaminata giustifica la concessione del rimborso o dello sgravio, la
Commissione può, alle condizioni da esse determinate, abilitare uno o più
Stati membri a rimborsare o ad abbuonare i dazi quando si sia in presenza di
elementi di fatto o di diritto comparabili.

In tal caso, la decisione di cui all’articolo 907 è comunicata anche a ciascuno
Stato membro abilitato.
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Articolo 909

Se la Commissione non ha adottato alcuna decisione nel termine di cui
all’articolo 907 o non ha comunicato alcuna decisione allo Stato membro in
causa nel termine di cui all’articolo 908, l’autorità doganale di decisione dà
seguito favorevole alla domanda di rimborso o di sgravio.

CAPITOLO 4

Assistenza amministrativa tra le autorità doganali degli Stati membri

Articolo 910

Nei casi di cui all’articolo 885, paragrafo 2, la domanda dell’autorità doganale
di decisione all’ufficio doganale di controllo deve essere fatta per iscritto, in
duplice copia, sul documento il cui modello figura nell’allegato 112.
Debbono esservi allegati, sotto forma di originali o di copie, la domanda di
rimborso o di sgravio nonché tutti i documenti necessari per permettere
all’ufficio doganale di controllo di procurarsi le informazioni o di effettuare le
verifiche richieste.

Articolo 911

1. Entro due settimane dalla data di ricevimento della domanda l’ufficio
doganale di controllo si procura le informazioni o effettua i controlli richiesti
dall’autorità doganale di decisione. Esso annota i risultati del suo intervento
nello spazio riservato a tal fine sull’originale del documento di cui all’articolo
910 che rinvia all’autorità doganale di decisione con tutti i documenti
trasmessigli.

2. Quando non sia in grado di procurarsi le informazioni o di effettuare i
controlli richiesti nel termine di due settimane di cui al paragrafo 1, l’ufficio
doganale di controllo accusa ricevuta entro questo termine della domanda
trasmessagli rispedendo all’autorità doganale di decisione la copia del
documento di cui all’articolo 910 opportunamente annotato.

Articolo 912

L’attestato di cui all’articolo 887, paragrafo 5 è fornito all’autorità doganale di
decisione dall’ufficio doganale di esecuzione su un documento il cui modello
figura nell’allegato 113.

PARTE V

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 913

I regolamenti e le direttive indicati qui di seguito sono abrogati:

— regolamento (CEE) n. 37/70 della Commissione, del 9 gennaio 1970,
relativo alla determinazione dell’origine dei pezzi di ricambio essenziali
destinati ad un materiale, una macchina, un apparecchio od un veicolo
precedentemente spediti (1);

— regolamento (CEE) n. 2632/70 della Commissione, del 23 dicembre
1970, relativo alla determinazione dell’origine degli apparecchi riceventi
per la radiodiffusione e la televisione (2);

— regolamento (CEE) n. 315/71 della Commissione, del 12 febbraio 1971,
relativo alla determinazione dell’origine dei vini di base destinati alla
fabbricazione dei vermut e dell’origine dei vermut (3);

— regolamento (CEE) n. 861/71 della Commissione, del 27 aprile 1971,
relativo alla determinazione dell’origine dei magnetofoni (4);
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— regolamento (CEE) n. 3103/73 della Commissione, del 14 novembre
1973, riguardante il certificato di origine e la relativa domanda negli
scambi all’interno della Comunità (1);

— regolamento (CEE) n. 2945/76 della Commissione, del 26 novembre
1976, che stabilisce delle disposizioni di applicazione del regolamento
(CEE) n. 754/76 relativo al trattamento tariffario applicabile alle merci in
reintroduzione nel territorio doganale della Comunità (2), modificato da
ultimo dall’atto di adesione della Spagna e del Portogallo;

— regolamento (CEE) n. 137/79 della Commissione, del 19 dicembre 1979,
relativo all’istituzione di un metodo di cooperazione amministrativa
speciale per l’applicazione del regime intracomunitario ai prodotti pescati
da navi degli Stati membri (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n. 3399/91 (4):

— regolamento (CEE) n. 1494/80 della Commissione, dell’11 giugno 1980,
concernente delle note interpretative e i principi di contabilità
generalmente ammessi in materia di valore in dogana (5);

— regolamento (CEE) n. 1495/80 della Commissione, dell’11 giugno 1980,
recante attuazione di talune disposizioni del regolamento (CEE)
n. 1224/80 del Consiglio relativo al valore in dogana delle merci (6),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 558/91 (7);

— regolamento (CEE) n. 1496/80 della Commissione, dell’11 giugno 1980,
concernente la dichiarazione degli elementi per la determinazione del
valore in dogana e la produzione dei relativi documenti (8), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n. 979/93 (9);

— regolamento (CEE) n. 1574/80 della Commissione, del 20 giugno 1980,
che fissa le disposizioni di applicazione degli articoli 16 e 17 del
regolamento (CEE) n. 1430/79 del Consiglio, relativo al rimborso o allo
sgravio dei dazi all’importazione o all’esportazione (10);

— regolamento (CEE) n. 3177/80 della Commissione, del 5 dicembre 1980,
relativo al luogo d’introduzione da prendere in considerazione ai sensi
dell’articolo 14, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n. 1224/80 del
Consiglio relativo al valore in dogana delle merci (11), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n. 2779/90 (12);

— regolamento (CEE) n. 3179/80 della Commissione, del 5 dicembre 1980,
relativo alle tasse postali da prendere in considerazione per la
determinazione del valore in dogana delle merci spedite per via
postale (13), modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 1264/90 (14);

— regolamento (CEE) n. 553/81 della Commissione, del 12 febbraio 1981,
riguardante il certificato di origine e la relativa domanda (15);

— regolamento (CEE) n. 1577/80 della Commissione, del 12 giugno 1981,
che istituisce un sistema di procedure semplificate per la determinazione
del valore in dogana di talune merci deperibili (16), modificato da ultimo
dal regolamento (CEE) n. 3334/90 (17);

— direttiva 82/57/CEE della Commissione, del 17 dicembre 1981, che fissa
talune disposizioni di applicazione della direttiva 79/695/CEE del
Consiglio, relativa all’armonizzazione delle procedure di immissione in
libera pratica delle merci (18), modificata da ultimo dalla direttiva
83/371/CEE (19);
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— direttiva 82/347/CEE della Commissione, del 23 aprile 1982, che fissa
talune disposizioni di applicazione della direttiva 81/177/CEE del
Consiglio, relativa all’armonizzazione delle procedure di esportazione
delle merci comunitarie (1);

— regolamento (CEE) n. 3040/83 della Commissione, del 28 ottobre 1983,
che fissa talune disposizioni di applicazione del regolamento (CEE)
n. 1430/79 del Consiglio relativo al rimborso o allo sgravio dei dazi
all’importazione o all’esportazione (2);

— regolamento (CEE) n. 3158/83 della Commissione, del 9 novembre 1983,
relativo all’incidenza dei corrispettivi e diritti di licenza sul valore in
dogana (3);

— regolamento (CEE) n. 1751/84 della Commissione, del 13 giugno 1984,
che fissa talune disposizioni d’applicazione del regolamento (CEE)
n. 3599/82 del Consiglio (4), modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n. 3693/92 (5);

— regolamento (CEE) n. 3548/84 della Commissione, del 17 dicembre
1984, che fissa talune disposizioni di applicazione del regolamento
(CEE) n. 2763/83 relativo al regime che consente la trasformazione, sotto
controllo doganale, di merci prima della loro immissione in libera
pratica (6), modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 2361/87 (7);

— regolamento (CEE) n. 1766/85 della Commissione, del 27 giugno 1985,
relativo ai tassi di cambio da applicare per la determinazione del valore in
dogana (8), modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 593/91 (9);

— regolamento (CEE) n. 3787/86 della Commissione, dell’11 dicembre
1986, relativo all’annullamento ed alla revoca delle autorizzazioni
rilasciate nell’ambito di alcuni regimi doganali economici (10);

— regolamento (CEE) n. 3799/86 della Commissione, del 12 dicembre
1986, che fissa le disposizioni d’applicazione del regolamento (CEE)
n. 1430/79 del Consiglio relativo al rimborso o allo sgravio dei dazi
all’importazione o all’esportazione (11);

— regolamento (CEE) n. 2458/87 della Commissione, del 31 luglio 1987,
che fissa alcune disposizioni di applicazione del regolamento (CEE)
n. 2473/86 del Consiglio relativo al regime di perfezionamento passivo ed
al sistema degli scambi standard (12), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 3692/92 (13);

— regolamento (CEE) n. 4128/87 della Commissione, del 9 dicembre 1987,
che determina le condizioni per l’ammissione dei tabacchi «flue cured»
del tipo Virginia, «light air cured» del tipo Burley, compresi gli ibridi di
Burley, «light air cured» del tipo Maryland e dei tabacchi «fire cured»
nelle sottovoci da 2401 10 10 a 2401 10 49 e da 2401 20 10 a
2401 20 49 della nomenclatura combinata (14);

— regolamento (CEE) n. 4129/87 della Commissione, del 9 dicembre 1987,
che determina le condizioni di ammissione nelle sottovoci della
nomenclatura combinata, previste nell’allegato C dell’accordo fra la
Comunità economica europea e la Iugoslavia, di taluni animali vivi della
specie bovina domestica e di talune carni della specie bovina (15);

— regolamento (CEE) n. 4130/87 della Commissione, del 9 dicembre 1987,
che determina le condizioni di ammissione dell’uva da tavola della
varietà «Empereur» (Vitis vinifera c. v.) nella sottovoce 0806 10 11 della
nomenclatura combinata (16);
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— regolamento (CEE) n. 4131/87 della Commissione, del 9 dicembre 1987,
che determina le condizioni di ammissione dei vini di Porto, di Madera,
di Xerex, del moscatello di Setubal e del vino di Tokay (Aszu e
Szamorodui) nelle sottovoci 2204 21 41, 2204 21 51, 2204 29 41,
2204 29 45, 2204 29 51 e 2204 29 55 della nomenclatura combinata (1),
modificato da ultimo del regolamento (CEE) n. 2490/91 (2);

— regolamento (CEE) n. 4132/87 della Commissione, del 9 dicembre 1987,
che stabilisce le condizioni di ammissione del whiskey detto «Bourbon»
nelle sottovoci 2208 30 11 e 2208 30 19 della nomenclatura combina-
ta (3),

— regolamento (CEE) n. 4133/87 della Commissione, del 9 dicembre 1987,
che determina le condizioni di ammissione della vodka delle sottovoci
2208 90 31 e 2208 90 53 della nomenclatura combinata, importata nella
Comunità, al beneficio tariffario previsto nell’accordo fra la Comunità
economica europea e la Repubblica di Finlandia riguardante i reciproci
scambi di taluni vini e bevande alcoliche (4);

— regolamento (CEE) n. 4134/87 della Commissione, del 9 dicembre 1987,
che determina le condizioni di ammissione delle preparazioni dette
«fondute» nella sottovoce 2106 90 10 della nomenclatura combinata (5);

— regolamento (CEE) n. 4135/87 della Commissione, del 9 dicembre 1987,
che determina le condizioni per l’ammissione del nitrato di sodio naturale
e del nitrato sodico potassico naturale rispettivamente nelle sottovoci
3102 50 10 e 3105 90 10 della nomenclatura combinata (6);

— regolamento (CEE) n. 4136/87 della Commissione, del 9 dicembre 1987,
che determina le condizioni per l’ammissione dei cavalli destinati alla
macellazione nella sottovoce 0101 19 10 della nomenclatura combina-
ta (7);

— regolamento (CEE) n. 4137/87 della Commissione, del 9 dicembre 1987,
che determina le condizioni per l’ammissione delle merci nelle sottovoci
0408 11 90, 0408 19 90, 0408 91 90, 0408 99 90, 1106 20 10,
2501 00 51, 3502 10 10 e 3502 90 10 della nomenclatura combinata (8);

— regolamento (CEE) n. 4138/87 della Commissione, del 9 dicembre 1987,
che determina le condizioni per l’ammissione delle patate, del granturco
dolce, di taluni cereali e di taluni semi e frutti oleosi al beneficio di un
regime tariffario favorevole all’importazione in funzione della loro
destinazione alla semina (9);

— regolamento (CEE) n. 4139/87 della Commissione, del 9 dicembre 1987,
che determina le condizioni per l’ammissione di taluni prodotti petroliferi
al beneficio di un regime tariffario favorevole all’importazione, in
funzione della loro destinazione particolare (10);

— regolamento (CEE) n. 4140/87 della Commissione, del 9 dicembre 1987,
che determina le condizioni di ammissione dei veli e delle tele da buratti,
non confezionati, nella sottovoce 5911 20 00 della nomenclatura
combinata (11);

— regolamento (CEE) n. 4141/87 della Commissione, del 9 dicembre 1987,
che determina le condizioni per l’ammissione di taluni prodotti destinati a
talune categorie di aeromobili o di navi al beneficio di un regime
tariffario favorevole all’importazione (12), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 1418/91 (13);

— regolamento (CEE) n. 4142/87 della Commissione, del 9 dicembre 1987,
che determina le condizioni di ammissione di talune merci al beneficio di
un regime tariffario favorevole all’importazione in funzione della loro
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destinazione particolare (1), modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n. 3803/92 (2);

— regolamento (CEE) n. 693/88 della Commissione, del 4 marzo 1988,
relativo alla definizione della nozione di prodotti originari per
l’applicazione delle preferenze tariffarie accordate dalla Comunità
economica europea a taluni prodotti dei paesi in via di sviluppo (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 3660/92 (4);

— regolamento (CEE) n. 809/88 della Commissione, del 14 marzo 1988,
relativo alla definizione della nozione di «prodotti originari» e ai metodi
di cooperazione amministrativa da applicare alle importazioni nella
Comunità di prodotti dei territori occupati (5), modificato da ultimo del
regolamento (CEE) n. 2774/88 (6);

— regolamento (CEE) n. 4027/88 della Commissione, del 21 dicembre
1988, che stabilisce talune disposizioni d’applicazione del regime
dell’ammissione temporanea dei contenitori (7), modificato da ultimo
dal regolamento (CEE) n. 3348/89 (8);

— regolamento (CEE) n. 288/89 della Commissione, del 3 febbraio 1989,
relativo alla definizione dell’origine dei circuiti integrati (9);

— regolamento (CEE) n. 597/89 della Commissione, dell’8 marzo 1989, che
stabilisce talune disposizioni di applicazioni del regolamento (CEE)
n. 2144/89 del Consiglio, riguardante l’obbligazione doganale (10);

— regolamento (CEE) n. 2071/89 della Commissione, dell’11 luglio 1989,
relativo alla determinazione dell’origine degli apparecchi di fotocopia a
sistema ottico o per contatto (11);

— regolamento (CEE) n. 3850/89 della Commissione, del 15 dicembre
1989, che stabilisce per taluni prodotti agricoli che fruiscono di speciali
regimi d’importazione, le disposizioni d’applicazione del regolamento
(CEE) n. 802/68 del Consiglio relativo alla definizione comune
dell’origine delle merci (12);

— regolamento (CEE) n. 2561/90 della Commissione, del 30 luglio 1990,
che stabilisce talune disposizioni di applicazione del regolamento (CEE)
n. 2503/88 del Consiglio relativo ai depositi doganali (13), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n. 3001/92 (14);

— regolamento (CEE) n. 2562/90 della Commissione, del 30 luglio 1990,
che stabilisce talune disposizioni di applicazione del regolamento (CEE)
n. 2504/88 del Consiglio, relativo alle zone franche e ai depositi
franchi (15), modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 2485/91 (16);

— regolamento (CEE) n. 2883/90 della Commissione, del 5 ottobre 1990,
relativo alla determinazione dell’origine dei succhi d’uva (17);

— regolamento (CEE) n. 2884/90 della Commissione, del 5 ottobre 1990,
relativo alla determinazione dell’origine di alcune merci ricavate dalle
uova (18);*

— regolamento (CEE) n. 3561/90 della Commissione, dell’11 dicembre
1990, relativo alla determinazione dell’origine di taluni prodotti di
materie ceramiche (19);
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— regolamento (CEE) n. 3620/90 della Commissione, del 14 dicembre
1990, relativo alla determinazione dell’origine delle carni e delle
frattaglie, fresche, refrigerate o congelate, di taluni animali domestici (1);

— regolamento (CEE) n. 3672/90 della Commissione, del 18 dicembre
1990, relativo alla determinazione dell’origine di cuscinetti a rotolamen-
to, a sfere, a rulli o ad aghi (a rullini) (2);

— regolamento (CEE) n. 3716/90 della Commissione, del 19 dicembre
1990, che stabilisce talune disposizioni d’applicazione del regolamento
(CEE) n. 4046/89 del Consiglio, relativo alle garanzie da prestare per
assicurare l’adempimento dell’obbligazione doganale (3);

— regolamento (CEE) n. 3796/90 della Commissione, del 28 dicembre
1990, che fissa le disposizioni di applicazione del regolamento (CEE)
n. 1715/90 del Consiglio relativo alle informazioni fornite dalle autorità
doganali degli Stati membri in materia di classificazione delle merci nella
nomenclatura combinata (4), modificato da ultimo del regolamento
(CEE) n. 2674/92 (5);

— regolamento (CEE) n. 1364/91 della Commissione del 24 maggio 1991,
relativo alla determinazione dell’origine delle materie e dei manufatti
tessili di cui alla sezione XI della nomenclatura combinata (6);

— regolamento (CEE) n. 1365/91 della Commissione, del 24 maggio 1991,
relativo alla determinazione dell’origine di linters di cotone, feltri e stoffe
non tessute, indumenti di cuoio, calzature e cinturini per orologi di
materie tessili (7);

— regolamento (CEE) n. 1593/91 della Commissione, del 12 giugno 1991,
recante modalità d’applicazione del regolamento (CEE) n. 719/91 del
Consiglio relativo all’utilizzo nella Comunità dei carnet TIR e ATA come
documenti di transito (8);

— regolamento (CEE) n. 1656/91 della Commissione, del 13 giugno 1991,
che stabilisce disposizioni di applicazione particolari relative a talune
operazioni di perfezionamento attivo o di trasformazione sotto controllo
doganale (9);

— regolamento (CEE) n. 2164/91 della Commissione, del 23 luglio 1991,
che stabilisce le disposizioni di applicazione dell’articolo 5, paragrafo 2,
del regolamento (CEE) n. 1697/79 del Consiglio relativo al recupero a
posteriori dei dazi all’importazione o dei dazi all’esportazione che non
sono stati corrisposti dal debitore per le merci dichiarate per un regime
doganale comportante l’obbligo di effettuarne il pagamento (10);

— regolamento (CEE) n. 2228/91 della Commissione, del 26 giugno 1991,
che fissa talune disposizioni di applicazione del regolamento (CEE)
n. 1999/85 del Consiglio relativo al regime di perfezionamento attivo (11),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 3709/92 (12);

— regolamento (CEE) n. 2249/91 della Commissione, del 25 luglio 1991,
che stabilisce talune disposizioni d’applicazione del regolamento (CEE)
n. 1855/89 del Consiglio relativo al regime dell’ammissione temporanea
dei mezzi di trasporto (13);

— regolamento (CEE) n. 2365/91 della Commissione, del 31 luglio 1991,
che stabilisce le condizioni di utilizzazione del carnet ATA per
l’ammissione temporanea di merci nel territorio doganale della Comunità
e per l’esportazione temporanea di merci fuori di detto territorio (14);

— regolamento (CEE) n. 3717/91 della Commissione, del 18 dicembre
1991, che stabilisce l’elenco delle merci che possono beneficiare del
regime che ne consente la trasformazione sotto controllo doganale prima
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dell’immissione in libera pratica (1), modificato da ultimo dal regola-
mento (CEE) n. 209/93 (2);

— regolamento (CEE) n. 343/92 della Commissione, del 22 gennaio 1992,
relativo alla definizione della nozione di «prodotti originari» e ai metodi
di cooperazione amministrativa applicabili all’importazione nella Comu-
nità dei prodotti originari delle Repubbliche di Croazia e Slovenia e delle
Repubbliche iugoslave di Bosnia-Erzegovina e Macedonia (3), modificato
da ultimo dal regolamento (CEE) n. 3660/92 (4);

— regolamento (CEE) n. 1214/92 della Commissione, del 21 aprile 1992,
recante disposizioni di applicazione e misure di semplificazione del
regime di transito comunitario (5), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n. 3712/92 (6),

— regolamento (CEE) n. 1823/92 della Commissione, del 3 luglio 1992,
recante disposizioni d’applicazione del regolamento (CEE) n. 3925/91
del Consiglio, relativo all’eliminazione dei controlli e delle formalità
applicabili ai bagagli a mano e ai bagagli registrati delle persone che
effettuano voli intracomunitari nonché ai bagagli delle persone che
effettuano una traversata marittima intracomunitaria (7);

— regolamento (CEE) n. 2453/92 della Commissione, del 31 luglio 1992,
recante disposizioni d’applicazione del regolamento (CEE) n. 717/91 del
Consiglio relativo al documento amministrativo unico (8), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n. 607/93 (9),

— regolamento (CEE) n. 2674/92 della Commissione, del 15 settembre
1992, che completa le disposizioni di applicazione del regolamento
(CEE) n. 1715/90 del Consiglio, relativo alle informazioni tariffarie
fornite dalle autorità doganali degli Stati membri in materia di
classificazione delle merci nella nomenclatura doganale (10);

— regolamento (CEE) n. 2713/92 della Commissione, del 17 settembre
1992, relativo alla circolazione delle merci tra talune parti del territorio
doganale della Comunità (11);

— regolamento (CEE) n. 3269/92 della Commissione, del 10 novembre
1992, che stabilisce talune disposizioni d’applicazione degli articoli 161,
182 e 183 del regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, recante il
codice doganale comunitario, per quanto riguarda il regime dell’espor-
tazione, la riesportazione e le merci che escono dal territorio doganale
della Comunità (12);

— regolamento (CEE) n. 3566/92 della Commissione, del 18 dicembre
1992, relativo ai documenti da utilizzare ai fini dell’applicazione delle
misure comunitarie comportanti il controllo dell’utilizzazione e/o della
destinazione delle merci (13);

— regolamento (CEE) n. 3689/92 della Commissione, del 21 dicembre
1992, che stabilisce le modalità d’applicazione del regolamento (CEE)
n. 719/91 del Consiglio, relativo all’utilizzo nella Comunità dei carnet
TIR e ATA come documenti di transito, e del regolamento (CEE)
n. 3599/82 del Consiglio, relativo al regime dell’ammissione tempora-
nea (14);

— regolamento (CEE) n. 3691/92 della Commissione, del 21 dicembre
1992, recante modalità di applicazione del regolamento (CEE) n. 719/91
del Consiglio, relativo all’utilizzo nella Comunità dei carnet TIR e dei
carnet ATA come documenti di transito, e del regolamento (CEE)
n. 3599/82 del Consiglio, relativo al regime dell’ammissione tempora-
nea (15);
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— regolamento (CEE) n. 3710/92 della Commissione, del 21 dicembre
1992, che fissa le procedure applicabili in caso di trasferimento di merci
o prodotti vincolati al regime di perfezionamento attivo, sistema della
sospensione (1);

— regolamento (CEE) n. 3903/92 della Commissione, del 21 dicembre
1992, relativo alle spese di trasporto aereo da comprendere nel valore in
dogana (2).

Articolo 914

I riferimenti fatti alle disposizioni abrogate devono intendersi fatti al presente
regolamento.

Articolo 915

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

1o gennaio 1994.

L’articolo 791, paragrafo 2 cessa di essere applicabile a decorrere dal 1o
gennaio 1996.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente
applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 2 luglio 1993..

Per la Commissione
Christiane SCRIVENER
Membro della Commissione
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ALLEGATI

ELENCO DEGLI ALLEGATI

Numero Oggetto

1 Informazioni tariffarie vincolanti. Formulario di notifica

1 bis Informazione vincolante in materia di origine

2 Certificato di autenticità uva fresca da tavola «Empereur»

3 Certificato per preparazioni dette «fondute»

4 Certificato di denominazione di origine — Vino di Tokay (Aszu, Szamorodni)

5 Certificato di autenticità — Bourbon whiskey

6 Abrogato

6 bis Abrogato

7 Certificato di autenticità — Tabacchi

8 Certificato di qualità — Nitrato del Cile

9 Note introduttive agli elenchi delle lavorazioni o trasformazioni alle quali devono essere sottoposti i materiali non
originari affinché il prodotto finito possa avere il carattere di prodotto originario

10 Elenco delle lavorazioni o trasformazioni alle quali devono essere sottoposti i materiali non originari affinché il
prodotto finito possa avere il carattere di prodotto originario. Materie tessili e loro manufatti della Sezione XI

11 Elenco delle lavorazioni o trasformazioni alle quali devono essere sottoposti i materiali non originari affinché il
prodotto finito possa avere il carattere di prodotto originario. Prodotti diversi dalle materie tessili e loro manufatti
della Sezione XI

12 Certificato di origine e relativa richiesta

13 Certificato di origine per l’importazione di prodotti agricoli nella Comunità economica europea

14 Note introduttive applicabili ai tre regimi preferenziali

15 Elenco delle lavorazioni o trasformazioni di cui devono essere sottoposti i materiali non originari affinchè il
prodotto trasformato possa avere il carattere di prodotto originario (SPG)

16 Lavorazioni escluse dal cumulo regionale (SPG)

17 Certificato d’origine, modulo A

18 Dichiarazione su fattura

19 Elenco delle lavorazioni o trasformazioni che devono subire i materiali non originari per conferire carattere
originario al prodotto finito (Territori di Cisgiordania e striscia di Gaza)

20 Elenco delle lavorazioni o trasformazioni che devono subire i materiali non originari per conferire carattere
originario al prodotto finito (Bosnia-Erzegovina, Croazia, ex Repubblica iugoslavia di Macedonia, Federazione
iugoslava)

21 Certificato di circolazione delle merci EUR.1 e relativa domanda

22 Dichiarazione su fattura

23 Note interpretative in materia di valore in dogana

24 Applicazione dei principi di contabilità generalmente ammessi per la determinazione del valore in dogana

25 Spese di trasporto aereo da comprendere nel valore in dogana

26 Classificazione delle merci cui si applicano valori unitari

27 Centri di commercializzazione da prendere in considerazione per il calcolo dei prezzi unitari stabiliti per ogni
rubrica della classificazione

28 Dichiarazione degli elementi relativi al valore in dogana — DV1 —

29 Formulario complementare — DV1 bis —

30 Etichetta apposta sui bagagli registrati in un aeroporto comunitario

31 DAU Documento amministrativo unico

32 DAU Sistema informatizzato di trattamento delle dichiarazioni

33 DAU Formulario complementare

34 DAU Formulario complementare

35 Indicazione degli esemplari dei formulari di cui agli allegati 31 e 33 nei quali i dati annotati devono figurare a
ricalco

36 Indicazione degli esemplari dei formulari figuranti negli allegati 32 e 34 nei quali i dati annotati devono figurare a
ricalco

37 Istruzioni per l’uso dei formulari

38 Codici da utilizzare nei formulari

38 bis Dichiarazione doganale per bagagli registrati

38 ter

39 Elenco dei prodotti petroliferi ai quali sono applicabili le condizioni d’ammissione al beneficio di un trattamento
tariffario favorevole a motivo della loro destinazione particolare

40 Elenco dei prodotti destinati agli aeromobili, alle navi e alle piattaforme di perforazione ai quali sono applicabili
le condizioni di ammissione al beneficio di un trattamento tariffario favorevole a motivo della loro destinazione
particolare

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 322



Numero Oggetto

41 Elenco delle merci alle quali, con riferimento agli articoli da 291 a 304, non sono applicabili le condizioni di
ammissione al beneficio di un trattamento tariffario favorevole a motivo della loro destinazione particolare

42 Etichetta gialla

43 Formulario T2M

44 Note (da aggiungere al blocchetto contenente i formulari T2M)

45 Distinta di carico

46 TC 10 — Avviso di passaggio

47 TC 11 — Ricevuta

48 Transito comunitario — Modello di garanzia globale

49 Transito comunitario — Modello di garanzia isolata

50 Transito comunitario — Modello di garanzia forfettaria

51 TC 31 — Certificato di garanzia

52 Elenco delle merci il cui trasporto può dar luogo ad un aumento della garanzia forfettaria

53 Soppresso

54 TC 32 — Certificato di garanzia forfettaria

55 Esonero dalla garanzia — Impegno dell’interessato

56 Elenco delle merci che presentano ingenti rischi e alle quali non si applica l’esonero dalla garanzia

57 TC 33 — Certificato di esonero dalla garanzia

58 Etichetta (articoli 417 e 432)

59 Modello di nota informativa di cui all’articolo 459

60 Formulario di tassazione

61 Modello di scarico

62 Timbro speciale

63 Formulario dell’esemplare di controllo T5

64 Formulario dell’esemplare di controllo T5 bis

65 Distinta di carico

66 Istruzioni per l’uso dei formulari necessari per compilare l’esemplare di controllo T5

67 Modelli di domanda di autorizzazione per i diversi regimi doganali economici

68 Modelli di autorizzazione per i diversi regimi doganali economici

69 Elenco delle manipolazioni usuali di cui agli articoli 522 e 818

69 bis Elenco delle deraghe previste nell’articolo 510, paragrafo 3

70 Bollettino d’informazioni INF 8

71 Trasferimento di merci da un deposito doganale ad un altro. Procedura normale

72 Trasferimento di merci da un deposito doganale ad un altro. Procedura semplificata

73 Merci con prefinanziamento — Elenco delle manipolazioni di cui all’articolo 532

74 Elenco delle merci (aiuti alla produzione) di cui all’articolo 550. Perfezionamento attivo

75 Elenco delle merci per le quali il valore di cui all’articolo 552, paragrafo 1, lettera a), punto V), è fissato in
150 000 ecu.

75 bis Bollettino d’informazioni INF 9

76 Esempi di globalizzazione mensile e trimestrale

77 Tassi forfettari di rendimento

78 Disposizioni particolari relative alla compensazione per equivalenza e all’esportazione anticipata per talune merci

79 Elenco dei prodotti compensatori ai quali può applicarsi la tassazione specifica di cui all’articolo 122, lettera a),
primo trattino del Codice

80 Esempi di calcolo relativi alla ripartizione delle merci d’importazione tra i prodotti compensatori

81 Bollettino d’informazioni — INF 5

82 Bollettino d’informazioni — INF 1

83 Trasferimento di merci o prodotti vincolate (i) al regime nel quadro del passaggio dal titolare di un’autorizzazione
al titolare di una seconda autorizzazione

84 Bollettino d’informazioni — INF 7

85 Regime di perfezionamento attivo. Informazioni fornite a norma dell’articolo 648 (autorizzazioni concesse)

86 Regime di perfezionamento attivo. Informazioni fornite a norma dell’articolo 648 (domande di autorizzazione
respinte)

87 Elenco delle trasformazioni sotto controllo doganale di cui all’articolo 650

88 Regime della trasformazione sotto controllo doganale. Informazioni fornite a titolo dell’articolo 668
(autorizzazioni concesse)

89 Regime della trasformazione sotto controllo doganale. Informazioni fornite in conformità dell’articolo 668
(domande di autorizzazione respinte)

90 Materiale professionale. Lista illustrativa

91 Materiale pedagogico. Lista illustrativa
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Numero Oggetto

91 bis Altre merci importate a fini educativi, scientifici e culturali. Lista illustrativa

91 ter Oggetti d’arte, d’antiquariato o da collezione

92 Effetti personali dei viaggiatori e merci importati a fini sportivi. Lista illustrativa

93 Documenti e materiali di propaganda turistica. Lista illustrativa

93 bis Animali. Lista illustrativa

94 Materiale destinato al conforto dei marittimi. Lista illustrativa

95 Merci escluse dal beneficio dell’esonero parziale

96 Elenco delle merci di cui all’articolo 697, paragrafo 2 per le quali può effettuarsi l’ammissione temporanea con
presentazione del carnet ATA

97 Casi di cui all’articolo 700 per i quali le autorità competenti non esigono la costituzione di una garanzia

98 Bollettino d’informazioni — INF 6

99 Elenco dei paesi di cui all’articolo 727, paragrafo 1, che possono approvare dei contenitori per il trasporto sotto
suggello doganale

100 Misure volte a garantire la conformità dei contenitori alle prescrizioni tecniche applicabili ai contenitori che
possono essere ammessi nel traffico internazionale sotto suggello doganale o a revocare l’autorizzazione

101 Nota esplicativa relativa all’utilizzazione nel traffico interno dei contenitori vincolati al regime dell’ammissione
temporanea

102 Regime dell’ammissione temporanea. Informazioni di cui all’articolo 746, paragrafo 1, lettera b) (autorizzazioni
accordate)

103 Regime dell’ammissione temporanea. Informazioni di cui all’articolo 746, paragrafo 1, lettera c) (autorizzazioni
accordate)

104 Scheda di informazioni per facilitare l’esportazione temporanea di merci inviate da un paese in un altro per
esservi trasformate, lavorate o riparate

105 Modalità di calcolo. Ripartizione delle merci di esportazione temporanea tra i prodotti compensatori

106 Bollettino d’informazioni — INF 2

107 Regime di perfezionamento passivo. Informazioni in applicazione dell’articolo 786 (domande di autorizzazione
respinte)

108 Soppresso

109 Attestato di posizione doganale

110 Bollettino d’informazioni INF 3 — Merci in reintroduzione

111 Domanda di rimborso o sgravio dei dazi

112 Domanda di controllo. Rimborso o sgravio dei dazi

113 Attestato per la concessione del rimborso o dello sgravio dei dazi
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Abrogato

!B

!A1

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 337



!M1
ALLEGATO 6 bis

Abrogato

!A1

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 338



ALLEGATO 7

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 339



ALLEGATO 8

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 340



ALLEGATO 9

NOTE INTRODUTTIVE AGLI ELENCHI DELLE LAVORAZIONI O TRAS-
FORMAZIONI ALLE QUALI DEVONO ESSERE SOTTOPOSTI I MATERIALI
NON ORIGINARI AFFINCHÉ IL PRODOTTO FINITO POSSA AVERE IL

CARATTERE DI PRODOTTO ORIGINARIO

CONSIDERAZIONI GENERALI

Nota 1

1.1. Le prime due colonne degli elenchi che figurano negli allegati 10 e 11 descrivono
il prodotto ottenuto. La prima colonna indica la voce doganale o il capitolo della
nomenclatura combinata, mentre nella seconda colonna figura la designazione
delle merci usata nella nomenclatura combinata per tale voce o capitolo. A
ciascuna menzione delle prime due colonne corrisponde una regola nella colonna
3. Quando la voce che figura nella prima colonna è preceduta da «ex», la regola
della colonna 3 si applica soltanto alla parte di voce doganale o di capitolo
indicata nella colonna 2.

1.2. Quando nella colonna 1 sono raggruppate più voci doganali o viene indicato il
numero di un capitolo, e pertanto la descrizione dei prodotti nella colonna 2 è
espressa in termini generali, la regola che figura nella colonna 3 si applica a tutti i
prodotti che, nella nomenclatura combinata, sono classificati nelle varie voci doganali
del capitolo in causa o in una delle voci doganali raggruppate nella colonna 1.

1.3. Quando negli elenchi figurano diverse regole, ciascuna applicabile a differenti
prodotti, tutti classificati nella stessa voce doganale, ciascun trattino riporta la
descrizione della parte di voce cui si applica la regola indicata nella colonna 3.

Nota 2

2.1. Per «fabbricazione» si intende qualsiasi tipo di lavorazione o trasformazione,
inclusi l’«assiemaggio» o le operazioni specifiche.

2.2. Per «materiale» si intende qualsiasi «ingrediente», «materia prima», «compo-
nente» o «parte» ecc., impiegato nella fabbricazione del prodotto.

2.3. Per «prodotto» si intende il prodotto ottenuto, anche se esso è destinato ad essere
a sua volta sucessivamente impiegato in un’altra operazione di fabbricazione.

Nota 3

3.1. La lavorazione o la trasformazione richiesta da una regola della colonna 3 deve
essere eseguita soltanto in relazione ai materiali non originari impiegati.
Analogamente, le restrizioni che figurano in una regola della colonna 3 si
applicano soltanto ai materiali non originari impiegati.

3.2. Se un prodotto, fabbricato con materiali non originari e che ha ottenuto il carattere
di prodotto originario nel corso della fabbricazione, viene utilizzato come
materiale nel processo di fabbricazione di un altro prodotto, non gli si applica la
regola dell’elenco applicabile al prodotto finito in cui esso è incorporato.

Ad esempio, i tessuti non ricamati possono acquisire il carattere di prodotto
originario se tessuti a partire da filati. Quando essi vengono successivamente
utilizzati nella fabbricazione di biancheria da letto ricamata, il limite espresso in
percentuale di valore prescritto per l’utilizzazione di tessuto non ricamato non si
applica al caso particolare.

Nota 4

4.1. Le regole che figurano negli elenchi stabiliscono il grado minimo di lavorazione o di
trasformazione da effettuare. Anche l’esecuzione di lavorazioni o trasformazioni più
importanti è idonea a conferire il carattere di prodotto originario; viceversa,
l’esecuzione di lavorazioni o trasformazioni inferiori a quelle richieste non può
conferire il carattere di prodotto originario. In altre parole, se una regola autorizza
l’impiego di un materiale non originario che si trova a un certo stadio di lavorazione,
l’impiego di tale materiale in uno stadio di lavorazione precedente è autorizzato,
mentre l’impiego dello stesso materiale in una stadio successivo non lo è.

4.2. Quando una regola che figura nell’elenco specifica che un prodotto può essere
fabbricato a partire da più materiali, ciò significa che è possibile utilizzare uno o
più di tali materiali, ma non che tutti debbano essere utilizzati.

Ad esempio, la regola applicabile ai filati autorizza l’impiego di fibre naturali e,
tra l’altro, anche di sostanze chimiche. Ciò non significa che entrambe debbano
essere impiegate contemporaneamente, bensì che si può usare un materiale o
l’altro, oppure entrambi.
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4.3. Quando una regola in un elenco specifica che un prodotto deve essere fabbricato a
partire da un determinato materiale, tale condizione non vieta l’impiego di altri
materiali che, per loro intrinseca natura, non possono soddisfare tale requisito.

Nota 5

Per tutti i prodotti non menzionati nell’allegato 11 (tranne i tessili della sezione
XI), l’origine viene determinata caso per caso, valutando tutte le trasformazioni o
lavorazioni in relazione al concetto di ultima trasformazione o lavorazione
sostanziale di cui all’articolo 24 del codice.

Nota 6

6.1. Nell’elenco dell’allegato 10, per «fibre» si intendono le «fibre naturali» e le
«fibre artificiali o sintetiche in fiocco» dei codici NC da 5501 a 5507, e le fibre
del tipo utilizzato per fabbricare la carta.

6.2. Nell’elenco dell’allegato 10, per «fibre naturali» si intendono le fibre diverse da
quelle artificiali o sintetiche, che si trovano in uno stadio che precede la filatura,
compresi i cascami; se non altrimenti specificato, il termine «fibre naturali»
comprende le fibre che sono state cardate, pettinate o altrimenti preparate per la
filatura, ma non filate.

6.3. L’espressione «fibre naturali» comprende i crini del codice NC 0503, la seta dei
codici NC 5002 e 5003 nonché la lana, i peli fini o grossolani di animali dei
codici NC da 5101 a 5105, le fibre di cotone dei codici NC da 5201 a 5203 e le
altre fibre di origine vegetale dei codici NC da 5301 a 5305.

6.4. Nell’elenco dell’allegato 10, per «fibre in fiocco sintetiche o artificiali» si
intendono i fasci di filamenti, le fibre in fiocco e i cascami di fibre sintetiche o
artificiali in fiocco dei codici NC da 5501 a 5507.

6.5. Nell’elenco dell’allegato 10, con i termini «pasta tessile» e «sostanze chimiche»
sono designati i materiali non tessili (che non sono cioè classificati nei capitoli da
50 a 63) che possono essere utilizzati per fabbricare fibre del tipo utilizzato per
fabbricazione della carta.

6.6. Nel caso di prodotti ottenuti a partire da due o più materiali tessili, le disposizioni
che figurano nella colonna 3 si applicano a ciascuno dei materiali tessili che li
compongono.

Nota 7

7.1. Il termine «precandeggiato», di cui all’elenco dell’allegato 10, che rappresenta lo
stadio di lavorazione richiesto per taluni materiali non originari utilizzati, si
applica a taluni filati, tessuti e stoffe a maglia, che hanno semplicemente subito
un’operazione di lavaggio dopo la filatura o la tessitura.

I prodotti precandeggiati si trovano in uno stadio di lavorazione meno avanzato
dei prodotti candeggiati, i quali hanno subito vari bagni con agenti sbiancanti
(agenti ossidanti quali il perossido di idrogeno e agenti riduttori).

7.2. Nell’elenco dell’allegato 10, per «confezione completa» si intendono tutte le
operazioni che debbono essere effettuate successivamente al taglio dei tessuti o
alla modellatura delle stoffe a maglia.

Tuttavia, il fatto che una o più lavorazioni di rifinitura non sia stata effettuata non
implica che la confezione debba considerarsi incompleta.

Indichiamo qui di seguito alcuni esempi di operazioni di rifinitura:

— applicazione di bottoni e/o di altri tipi di chiusura;

— confezione di asole;

— rifinitura delle estremità di pantaloni o maniche, oppure orli inferiori di
camicie, gonne o abiti;

— apposizione di guarnizioni ed accessori quali tasche, etichette, distintivi, ecc.;

— stiratura ed altre preparazione per indumenti da vendere «confezionati».

Osservazioni riguardanti le lavorazioni di rifinitura — Casi particolari

In particolari procedimenti di fabbricazione, si può verificare il caso che le
lavorazioni di rifinitura, specie se costituite da un insieme di operazioni
combinate, assumano un’importanza tale da dover essere considerate come
qualcosa di più della semplice rifinitura.

In casi del genere, la mancata esecuzione di dette operazioni implica la perdita del
carattere di completezza della confezione.

7.3. L’espressione «impregnazione, spalmatura, ricopertura o stratificazione» non
comprende le operazioni destinate soltanto a legare assieme i tessuti.
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ALLEGATO 10

ELENCO DELLE LAVORAZIONI O TRASFORMAZIONI ALLE QUALI DEVONO ESSERE
SOTTOPOSTI I MATERIALI NON ORIGINARI AFFINCHÉ IL PRODOTTO FINITO POSSA

AVERE IL CARATTERE DI PRODOTTO ORIGINARIO

Materie tessili e loro manufatti della sezione XI

Codici NC Designazione dei prodotti
Lavorazione o trasformazione effettuata sui materiali
non originari che conferisce il carattere di prodotti

originari

(1) (2) (3)

ex 5101 Lane, non cardate né pettinate:

— sgrassate, non carbonizzate Fabbricazione a partire da lana sucida, compresi i
cascami di lana, il cui valore non supera il 50 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

— carbonizzate Fabbricazione a partire da lana sgrassata, non
carbonizzata, il cui valore non supera il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 5103 Cascami di lana o di peli fini o
grossolani, carbonizzati

Fabbricazione a partire da cascami di lana il cui
valore non supera il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 5201 Cotone, non cardato né pettinato, can-
deggiato

Fabbricazione a partire da cotone grezzo il cui
valore non supera il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

da
5501 a
5507

Fibre sintetiche o artificiali, in fiocco:

— non cardate né pettinate, né altri-
menti preparate per la filatura

Fabbricazione a partire da sostanze chimiche o da
paste tessili

— cardate o pettinate o altre Fabbricazione a partire da sostanze chimiche da
paste tessili o da cascami del codice NC 5505

ex Capitoli da
50 a 55

Filati e monofilamenti, diversi dai filati
di carta:

— stampati o tinti Fabbricazione a partire da:

— fibre naturali, non cardate né pettinate né
altrimenti preparati per la filatura,

— seta greggia o cascami di seta,

— sostanze chimiche o paste tessili, o

— fibre in fiocco sintetiche o artificiali non
cardate, né pettinate né altrimenti preparate
per la filatura;

oppure,
stampa o tintura di filati o monofilamenti grezzi
o precandeggiati (1) accompagnata da operazioni
di preparazione o rifinitura in cui sono comprese
la torcitura o la testurizzazione in quanto tali, in
cui il valore del materiale non originario (incluso
il filato) non supera il 48 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione a partire da:

— fibre naturali, non cardate né pettinate né
altrimenti preparate per la filatura,

— seta greggia o cascami di seta,

— sostanze chimiche o paste tessili, o

— fibre in fiocco sintetiche o artificiali non
cardate né pettinate né altrimenti preparate
per la filatura

Tessuti, diversi dai tessuti di filati di
carta:

Fabbricazione a partire da filati
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(1) (2) (3)

ex Capitoli da
50 a 55
(seguito)

— stampati o tinti oppure
Fabbricazione a partire da filati oppure Stampa o
tintura di tessuti grezzi o precandeggiati, accom-
pagnata da operazioni di preparazione o rifinitu-
ra (1) (2)

— altri Fabbricazione a partire da filati

5601 Ovatte di materie tessili e manufatti di
tali ovatte; fibre tessili di lunghezza
inferiore o uguale a 5 mm (borre di
cimatura), nodi e groppetti (bottoni) di
materie tessili

Fabbricazione a partire da fibre

5602 Feltri, anche impregnati, spalmati, rico-
perti o stratificati:

— stampati o tinti Fabbricazione a partire da fibre
oppure
Stampa o tintura di feltri grezzi o precandeggiati,
accompagnata da operazioni di preparazione o
rifinitura (1) (2)

— impregnati, spalmati, ricoperti o
stratificati

Impregnatura, spalmatura, ricopertura o stratifi-
cazione di feltri grezzi (3)

— altri Fabbricazione a partire da fibre

5603 Stoffe non tessute, anche impregnate,
spalmate, ricoperte o stratificate

— stampate o tinte Fabbricazione a partire da fibre
oppure
Stampa o tintura di stoffe non tessute grezze o
candeggiate, accompagnata da operazioni di
preparazione o rifinitura (1) (2)

— impregnate, spalmate, ricoperte o
stratificate

Impregnatura, spalmatura, ricopertura o stratifi-
cazione di stoffe non tessute, grezze (3)

— altre Fabbricazione a partire da fibre

5604 Fili e corde di gomma, ricoperti di
materie tessili; filati tessili, lamelle o
forme simili dei codici NC 5404, o
5405, impregnati, spalmati, ricoperti o
rivestiti di gomma o di materie pla-
stiche:

— fili e corde di gomma, ricoperti di
materie tessili

Fabbricazione a partire da filati o corde di
gomma, non ricoperti di materie tessili

— altri Impregnatura, spalmatura, ricopertura o rivesti-
mento di filati tessili, lamelle e forme simili,
grezzi

5607 Spago, corde e funi, anche intrecciati,
impregnati, spalmati, ricoperti o rivestiti
di gomma o di materie plastiche

Fabbricazione a partire da fibre, filati di cocco o
filati di filamenti o monofilamenti sintetici o
articiali

5609 Manufatti di filati, di lamelle o forme
simili dei codici NC 5404, o 5405, di
spago, corde o funi, non nominati né
compresi altrove

Fabbricazione a partire da fibre, filati di cocco o
filati di filamenti o monofilamenti sintetici o
artificiali

5704 Tappeti e altri rivestimenti del suolo, di
feltro, non «tufted» né «fioccati» anche
confezionati

Fabbricazione a partire da fibre

Capitolo 58 Tessuti speciali e superfici tessili «tuf-
ted»; pizzi, arazzi; passamaneria; rica-
mi:
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(1) (2) (3)

Capitolo 58
(seguito)

— ricami in pezza, in strisce o in
motivi (codice NC 5810)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non supera il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— stampati o tinti Fabbricazione a partire da filati
oppure
Stampa o tintura di tessuti, feltri o stoffe non
tessute, grezzi o precandeggiati, accompagnata
da operazioni di preparazione o rifinitura (1) (2)

— impregnati, spalmati o ricoperti Fabbricazione a partire da tessuti, feltri o stoffe
non tessute, grezzi

— altri Fabbricazione a partire da filati

5901 Tessuti spalmati di colla o di sostanze
amidacee, dei tipi utilizzati in legatoria,
per cartonaggi, nella fabbricazione di
astucci o per usi simili; tele per decalco
o trasparenti per il disegno; tele prepa-
rate per la pittura: bugrane e tessuti
simili rigidi dei tipi utilizzati per
cappelleria

Fabbricazione a partire da tessuti grezzi

5902 Nappe a trama per pneumatici ottenute
da filati ad alta tenacità di nylon o di
altri poliammidi, di poliesteri o di rayon
di viscosa

Fabbricazione a partire da filati

5903 Tessuti impregnati, spalmati o ricoperti
di materia plastica o stratificati con
materia plastica, diversi da quelli del
codice NC 5902

Fabbricazione a partire da tessuti grezzi

oppure
Stampa o tintura di tessuti, grezzi o precandeg-
giati, accompagnata da operazioni di preparazio-
ne o rifinitura (1) (2)

5904 Linoleum, anche tagliati; rivestimenti
del suolo costituiti da una spalmatura o
da una ricopertura applicata su un
supporto tessile, anche tagliati

Fabbricazione a partire da tessuti, feltro o stoffe
non tessute, grezzi

5905 Rivestimenti murali di materie tessili Fabbricazione a partire da tessuti grezzi
oppure
Stampa o tintura di tessuti, grezzi o precandeg-
giati, accompagnata da operazioni di preparazio-
ne o rifinitura (1) (2)

5906 Tessuti gommati, diversi da quelli del
codice NC 5902

Fabbricazione a partire da stoffe a maglia, non
grezze o da altri tessuti grezzi

5907 Altri tessuti impregnati, spalmati o
ricoperti: tele dipinte per scenari di
teatri, per sfondi di studi o per usi simili

Fabbricazione a partire da tessuti grezzi

oppure
Stampa o tintura di tessuti, grezzi o precandeg-
giati, accompagnata da operazioni di preparazio-
ne o rifinitura (1) (2)

5908 Lucignoli tessuti, intrecciati o a maglia,
di materie tessili, per lampade, fornelli,
accendini, candele o simili; reticelle ad
incandescenza e stoffe tubolari a maglia
occorrenti per la loro fabbricazione,
anche impregnate

Fabbricazione a partire da filati

5909 Tubi per pompe e simili, di materie
tessili, anche con armature o accessori
di altre materie

Fabbricazione a partire da filati o da fibre
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(1) (2) (3)

5910 Nastri trasportatori e cinghie di tra-
smissione di materie tessili, anche
rinforzati di metallo o di altre materie

Fabbricazione a partire da filati o da fibre

5911 Prodotti e manufatti tessili per usi
tecnici, indicati nella nota 7 di questo
capitolo:

— dischi e rondelle per lucidare non
di feltro

Fabbricazione a partire da filati, da cascami di
tessuto o da stracci, del codice NC 6310

— altri Fabbricazione a partire da filati o da fibre

Capitolo 60 Stoffe a maglia:

— stampate o tinte Fabbricazione a partire da filati
oppure
Stampa o tintura di stoffe a maglia, grezze o
precandeggiate, accompagnata da operazioni di
preparazione o rifinitura (1) (2)

— altre Fabbricazione a partire da filati

Capitolo 61 Indumenti ed accessori di abbigliamen-
to, a maglia:

— ottenuti riunendo, mediante cuci-
tura o in altro modo, due o più
parti di stoffa a maglia, tagliate o
realizzate direttamente nella forma
voluta

Confezione completa (4)

— altri Fabbricazione a partire da filati

ex Capitolo 62 Indumenti ed accessori di abbigliamen-
to diversi da quelli a maglia, esclusi
quelli dei codici NC 6213 e 6214, per i
quali le relative regole sono specificate
in appresso:

— finiti o completi Confezione completa (4)

— non finiti o incompleti Fabbricazione a partire da filati

6213
e
6214

Fazzoletti da naso e da taschino; scialli,
sciarpe, foulard, fazzoletti da collo,
sciarpette, mantiglie, veli e velette e
manufatti simili:

— ricamati Fabbricazione a partire da filati
oppure
Fabbricazione a partire da tessuti non ricamati, il
cui valore non supera il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione a partire da filati

da
6301 a

ex 6306

Coperte; biancheria da letto, da tavola,
da toeletta o da cucina; tendine, tende e
tendaggi per interni ; mantovane e
tendaggi per letto, altri manufatti per
l’arredamento, esclusi quelli del codice
NC 9404; sacchi e sacchetti da imbal-
laggio, copertoni e tende per l’esterno
ed oggetti per campeggio:

— di feltro o di stoffe non tessute
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(1) (2) (3)

da
6301 a

ex 6306
(seguito)

— non impregnati, spalmati, ricoperti
o stratificati

Fabbricazione a partire da fibre

— impregnati, spalmati, ricoperti o
stratificati

Impregnazione, spalmatura, ricopertura o strati-
ficazione di feltri o stoffe non tessute, grezzi (3)

— altri:

— a maglia

— non ricamati Confezione completa (4)

— ricamati Confezione completa (4)
oppure
Fabbricazione a partire da stoffe a maglia non
ricamate, il cui valore non superi il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

— diversi da quelli a maglia:

— non ricamati Fabbricazione a partire da filati

— ricamati oppure
Fabbricazione a partire da tessuti non ricamati il
cui valore non superi il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

6307 Altri manufatti tessili confezionati
(compresi i modelli di vestiti), esclusi
ventagli e ventole non azionati mecca-
nicamente, telai e manici annessi e parti
di questi:

— stracci, torcioni, e strofinacci, an-
che scamosciati e articoli simili per
le pulizie

Fabbricazione a partire da filati

— altri Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non supera il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

6308 Assortimenti costituiti da pezzi di
tessuto e di filati, anche con accessori,
per la confezione di tappeti, di arazzi, di
tovaglie o di tovaglioli ricamati o di
manufatti tessili simili, in imballaggi
per la vendita al minuto

Incorporazione in un assortimento in cui il valore
complessivo dei materiali non originari, incorpo-
rati, non supera il 25 % del prezzo franco
fabbrica dell’assortimento

(1) Vedi nota introduttiva 7.1 nell’allegato 9.

(2) Tuttavia, per essere considerata una lavorazione o una trasformazione conferente l’origine, la stampa a caldo deve
essere accompagnata dalla stampa della carta detta «transfert».

(3) Vedi nota introduttiva 7.3 nell’allegato 9.

(4) Vedi nota introduttiva 7.2 nell’allegato 9.
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ALLEGATO 11

ELENCO DELLE LAVORAZIONI O TRASFORMAZIONI ALLE QUALI DEVONO ESSERE
SOTTOPOSTI I MATERIALI NON ORIGINARI AFFINCHÉ IL PRODOTTO FINITO POSSA

AVERE IL CARATTERE DI PRODOTTO ORIGINARIO

Prodotti diversi dalle materie tessili e loro manufatti della sezione XI

Codici NC Designazione dei prodotti
Lavorazione o trasformazione effettuata sui materiali
non originari che conferisce il carattere di prodotti

originari

(1) (2) (3)

0201 Carni di animali della specie bovina,
fresche o refrigerate

Macellazione preceduta da un periodo d’ingras-
samento di almeno tre mesi (1)

0202 Carni di animali della specie bovina,
congelate

Macellazione preceduta da un periodo d’ingras-
samento di almeno tre mesi (1)

0203 Carni di animali della specie suina,
fresche, refrigerate o congelate

Macellazione preceduta da un periodo d’ingras-
samento di almeno due mesi (1)

0204 Carni di animali delle specie ovina o
caprina, fresche, refrigerate o congelate

Macellazione preceduta da un periodo d’ingras-
samento di almeno due mesi (1)

0205 Carni di animali delle specie equina,
asinina o mulesca, fresche, refrigerate o
congelate

Macellazione preceduta da un periodo d’ingras-
samento di almeno tre mesi (1)

0206 Frattagile commestibili di animali delle
specie bovina, suina, ovina, caprina,
equina, asinina o mulesca, fresche,
refrigerate o congelate

Macellazione preceduta da un periodo d’ingras-
samento di almeno tre mesi o, nel caso di animali
delle specie suina, ovina e caprina, di almeno due
mesi (1)

ex 0408 Uova di volatili, sgusciate, e tuorli,
essiccati

Essiccazione (previa rottura e separazione, se del
caso) di:

— uova di volatili, in guscio, fresche o
conservate, del codice ex 0407

— uova di volatili, sgusciate, non essiccate, del
codice ex 0408, o

— tuorli, non essiccati, del codice ex 0408

ex 1404 Linter di cotone, candeggiati Fabbricazione a partire da cotone grezzo, il cui
valore non supera il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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Codici NC Designazione dei prodotti
Lavorazione o trasformazione effettuata sui materiali
non originari che non conferisce il carattere di prodotti

originari

(1) (2) (3)

ex 2009 Succhi di uva (compresi i mosti di uva)
non fermentati, senza aggiunta di alco-
le, anche addizionati di zuccheri o di
altri dolcificanti

Fabbricazione a partire da mosti d’uva

ex 2204 Vini di uve fresche, addizionati di mosti
d’uva, concentrati o no, o di alcole, per
la fabbricazione di vermut

Fabbricazione a partire da vini di uve fresche

Codici NC Designazione dei prodotti
Lavorazione o trasformazione effettuata sui materiali
non originari che conferisce il carattere di prodotti

originari

(1) (2) (3)

ex 2205 Vermut Fabbricazione a partire da vini di uve fresche
addizionati di mosti d’uva, concentrati o no, o di
alcole, del codice 2204

ex 3401 Feltri e stoffe non tessute, impregnati,
spalmati o ricoperti di sapone o di
detergenti

Fabbricazione a partire da feltri o da stoffe non
tessute

ex 3405 Feltri e stoffe non tessute, impregnati,
spalmati o ricoperti di lucidi e creme
per calzature, encaustici, lucidi per
carrozzerie, per vetro o metalli, paste e
polveri per pulire e lucidare e prepara-
zioni simili

Fabbricazione a partire da feltri o da stoffe non
tessute

ex 3502 Ovoalbumina, essiccata Essiccazione (previa rottura e separazione, se del
caso) di:

— uova di volatili, in guscio, fresche o
conservate, del codice ex 0407

— uova di volatili, sgusciate, non essiccate, del
codice ex 0408, o

— albumi, non essiccati, del codice ex 3502

ex 4203 Indumenti di cuoio naturale o ricosti-
tuito

Cucitura o assemblaggio di due o più pezzi di
cuoio naturale o ricostituito

ex 4910 Calendari di ceramica di ogni genere,
stampati, decorati

Decorazione dell’oggetto di ceramica purché,
nella classificazione dei prodotti ottenuti, essa
figuri in una voce tariffaria diversa da quella dei
prodotti utilizzati

da
6401 a
6405

Calzature Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce doganale escluse le calzature incomplete
formate da tomaie fissate alle suole primarie o ad
altre parti inferiori, della voce 6406

da
ex 6911 a
ex 6913

Vasellame, altri oggetti per uso dome-
stico ed oggetti di igiene o da toletta,
statuette ed altri oggetti d’ornamento, di
ceramica, decorati

Decorazione dell’oggetto di ceramica purché,
nella classificazione dei prodotti ottenuti, essa
figuri in una voce tariffaria diversa da quella dei
prodotti utilizzati

ex 7117 Minuterie di fantasia di ceramica,
decorate

Decorazione dell’oggetto di ceramica purché,
nella classificazione dei prodotti ottenuti, essa
figuri in una voce tariffaria diversa da quella dei
prodotti utilizzati

ex 8482 Cuscinetti a rotolamento, a sfere, a
cilindri, a rulli o ad aghi (a rullini),
montati (2)

Fabbricazione preceduta da trattamento a caldo,
rettifica e lucidatura degli anelli esterni ed interni
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(1) (2) (3)

ex 8520 Magnetofoni, anche con dispositivo
incorporato per la riproduzione del
suono

Fabbricazione nel caso in cui il valore acquisito
grazie alle operazioni di montaggio ed, eventual-
mente, all’incorporazione di pezzi originari del
paese in cui è stato effettuato il montaggio
rappresenti almeno il 45 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
Se non è raggiunta la percentuale del 45 %,
l’origine degli apparecchi è quella del paese di
cui sono originari i pezzi il cui prezzo franco
fabbrica rappresenta più del 35 % del prezzo
franco fabbrica degli apparecchi
Se la regola del 35 % è rispettata in due paesi,
l’origine degli apparecchi è quella del paese di
cui sono originari i pezzi che costituiscono la
percentuale più elevata

ex 8523 20 90 Dischetti magnetici da 3,5 pollici, non
registrati, preformattati o no, dotati o no
di un segnale analogico registrato a fini
di verifica della qualità della superficie
magnetica.

Assemblaggio del dischetto (compreso l’inseri-
mento del disco magnetico e l’assemblaggio
dell’involucro), oltre alla produzione: o del disco
magnetico (compresa la lucidatura) oppure della
parte superiore ed inferiore dell’involucro.
Nel caso in cui né il disco, né la parte superiore
né quella inferiore dell’involucro siano fabbricati
nel paese in cui ha luogo l’assemblaggio del
disco, il disco è considerato come originario del
paese di origine dei componenti che rappresen-
tano, in percentuale, la parte più elevata del
prezzo franco fabbrica del prodotto.
Il solo assemblaggio (compreso l’inserimento del
disco magnetico e l’assemblaggio dell’involucro)
e confezionamento del dischetto non gli confe-
risce il carattere di prodotto originario.

ex 8527 Apparecchi riceventi per la radiodiffu-
sione, anche combinati, in uno stesso
involucro, con un apparecchio per la
registrazione o la riproduzione del
suono o con un apparecchio di orolo-
geria

Fabbricazione in cui il valore acquisito grazie alle
operazioni di montaggio e, eventualmente, all’in-
corporazione di pezzi originari del paese dove
viene effettuato il montaggio rappresenta almeno
il 45 % del prezzo franco fabbrica degli
apparecchi
Se non è raggiunta la percentuale del 45 %,
l’origine degli apparecchi è quella del paese di
cui sono originari i pezzi il cui prezzo franco
fabbrica rappresenta più del 35 % del prezzo
franco fabbrica degli apparecchi
Se la regola del 35 % è rispettata in due paesi,
l’origine degli apparecchi è quella del paese di
cui sono originari i pezzi che costituiscono la
percentuale più elevata

ex 8528 Apparecchi riceventi per la televisione,
(esclusi i videotuner, i teleproiettori e i
videomonitor), anche combinati, in uno
stesso involucro, con apparecchi rice-
venti per la radiodiffusione o con
apparecchi per la registrazione o la
riproduzione del suono

Fabbricazione in cui il valore acquisito grazie alle
operazioni di montaggio ed, eventualmente
all’incorporazione di pezzi originari del paese
dove viene effettuato il montaggio rappresenta
almeno il 45 % del prezzo franco fabbrica degli
apparecchi

Se non è raggiunta la percentuale del 45 %,
l’origine degli apparecchi è quella del paese di
cui sono originari i pezzi il cui prezzo franco
fabbrica rappresenta più del 35 % del prezzo
franco fabbrica degli apparecchi
Se la regola del 35 % è rispettata in due paesi,
l’origine degli apparecchi è quella del paese di
cui sono originari i pezzi che costituiscono la
percentuale più elevata

ex 8542 Circuiti integrati Diffusione (dove i circuiti integrati sono formati
su un substrato a semiconduttori mediante
l’introduzione selettiva di un drogante appropria-
to)
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Codici NC Designazione dei prodotti
Lavorazione o trasformazione effettuata sui materiali
non originari che non conferisce il carattere di prodotti

originari

(1) (2) (3)

ex 9009 Apparecchi di fotocopia a sistema ottico
o per contatto

Assemblaggio di apparecchi di fotocopia nonché
fabbricazione dei cavi, del tamburo, dei rulli,
delle lastre, dei cuscinetti a rulli, delle viti e dei
dadi

Codici NC Designazione dei prodotti
Lavorazione o trasformazione effettuata sui materiali
non originari che conferisce il carattere di prodotti

originari

(1) (2) (3)

ex 9113 Cinturini e braccialetti per orologi e
loro parti, di materie tessili

Fabbricazione in cui il valore dei materiali
utilizzati non supera il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 9401 e
ex 9403

Mobili per sedersi di ceramica (esclusi
quelli del codice 9402), anche trasfor-
mabili in letti, e loro parti, decorati

Decorazione dell’articolo di ceramica purché,
nella classificazione dei prodotti ottenuti, essa
figuri in una voce tariffaria diversa da quella dei
prodotti utilizzati

ex 9405 Apparecchi per l’illuminazione di cera-
mica (compresi i proiettori e loro parti),
non nominati né compresi altrove,
decorati; insegne pubblicitarie, insegne
luminose, targhette indicatrici luminose
ed oggetti simili, muniti di una fonte di
illuminazione fissata in modo definiti-
vo, e loro parti, non nominati né
compresi altrove, di ceramica, decorati

Decorazione dell’articolo di ceramica purché,
nella classificazione dei prodotti ottenuti, essa
figuri in una voce tariffaria diversa da quella dei
prodotti utilizzati

(1) Quando non corrispondono alle condizioni richieste, le carni (frattaglie) in parola sono considerate originarie del paese
in cui gli animali dai quali provengono sono stati ingrassati o allevati più a lungo.

(2) Il termine «montati» comprende gli articoli parzialmente montati, ma esclude i prezzi smontati.
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ALLEGATO 12
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ALLEGATO 13
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ALLEGATO 14

NOTE INTRODUTTIVE APPLICABILI AI TRE REGIMI PREFERENZIALI

PARTE A

NOTE INTRODUTTIVE ALL’ELENCO DELL’ALLEGATO 15

Nota 1:

L’elenco stabilisce, per tutti i prodotti, le condizioni richieste affinché si possa
considerare che detti prodotti sono stati oggetto di lavorazioni o trasformazioni
sufficienti ai sensi dell’articolo 69.

Nota 2:

2.1. Le prime due colonne dell’elenco descrivono il prodotto ottenuto. La prima
colonna indica la voce o il numero del capitolo del sistema armonizzato, mentre la
seconda riporta la designazione delle merci usata in detto sistema per tale voce o
capitolo. Ad ogni prodotto menzionato nelle prime due colonne corrisponde una
regola nelle colonne 3 o 4. In alcuni casi, la voce che figura nella prima colonna è
preceduta da «ex»; ciò significa che le regole delle colonne 3 o 4 si applicano
soltanto alla parte di voce o di capitolo descritta nella colonna 2.

2.2. Quando nella colonna 1 compaiono più voci raggruppate insieme, o il numero di
un capitolo, e di conseguenza la designazione dei prodotti nella colonna 2 è
espressa in termini generali, le corrispondenti regole delle colonne 3 o 4 si
applicano a tutti i prodotti che nel sistema armonizzato sono classificati nelle voci
del capitolo o in una delle voci raggruppate nella colonna 1.

2.3. Quando nell’elenco compaiono più regole applicabili a diversi prodotti
classificati nella stessa voce, ciascun trattino riporta la designazione della parte
di voce cui si applicano le corrispondenti regole delle colonne 3 o 4.

2.4. Se a un prodotto menzionato nelle prime due colonne corrisponde una regola sia
nella colonna 3, sia nella colonna 4, l’esportatore può scegliere, in alternativa, di
applicare la regola della colonna 3 o quella della colonna 4. Se nella colonna 4
non è riportata alcuna regola d’origine, si deve applicare la regola della colonna 3.

Nota 3:

3.1. Le disposizioni dell’articolo 69 relative ai prodotti che hanno acquisito il carattere
di prodotto originario utilizzati nella fabbricazione di altri prodotti si applicano
indipendentemente dal fatto che tale carattere sia stato acquisito nello
stabilimento industriale ove sono utilizzati tali prodotti o in un altro stabilimento
nel paese beneficiario o nella Comunità.

Ad esempio:

Un motore della voce 8407, per il quale la regola d’origine impone che il valore
dei materiali non originari incorporati non deve superare il 40 % del prezzo franco
fabbrica, è ottenuto da «sbozzi di forgia di altri acciai legati» della voce ex 7224.

Se la forgiatura è stata effettuata nel paese beneficiario a partire da un lingotto
non originario, il pezzo forgiato ha già ottenuto il carattere di prodotto originario
conformemente alla regola dell’elenco per la voce ex 7224. Pertanto esso si può
considerare originario nel calcolo del valore del motore, indipendentemente dal
fatto che sia stato ottenuto nello stesso stabilimento industriale o in un altro
stabilimento nel paese beneficiario. Nell’addizionare il valore dei materiali non
originari utilizzati, quindi, non si tiene conto del valore del lingotto non
originario.

3.2. La regola dell’elenco specifica la lavorazione o trasformazione minima richiesta;
anche l’esecuzione di lavorazioni o trasformazioni più complesse, quindi,
conferisce il carattere di prodotto originario, mentre l’esecuzione di lavorazioni
o trasformazioni inferiori non può conferire tale carattere. Pertanto, se una regola
autorizza l’impiego di un materiale non originario a un certo stadio di
lavorazione, l’impiego di tale materiale negli stadi di lavorazione precedenti è
autorizzato, ma l’impiego del materiale in uno stadio successivo non lo è.

3.3. Fermo restando quanto disposto alla nota 3.2, quando una regola autorizza
l’impiego di «materiali di qualsiasi voce», si possono utilizzare anche materiali
della stessa voce del prodotto, fatte salve le limitazioni specifiche eventualmente
indicate nella regola stessa. Tuttavia, l’espressione «fabbricazione a partire da

!M5

!M15

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 357



materiali di qualsiasi voce, compresi gli altri materiali della voce …» significa
che si possono utilizzare materiali classificati nella stessa voce del prodotto solo
se corrispondono a una designazione diversa dalla designazione del prodotto
riportata nella colonna 2 dell’elenco.

3.4. Quando una regola dell’elenco specifica che un prodotto può essere fabbricato a
partire da più materiali, ciò significa che è ammesso l’uso di uno o più materiali, e
non che si devono utilizzare tutti i materiali.

Ad esempio:

La regola per i tessuti di cui alle voci 5208-5212 autorizza l’impiego di fibre
naturali nonché tra l’altro, di sostanze chimiche. Ciò non significa che si devono
utilizzare le une e le altre, bensì che si possono usare le une, le altre, oppure le une
e le altre.

3.5. Se una regola dell’elenco specifica che un prodotto dev’essere fabbricato a partire
da un determinato materiale, tale condizione non vieta ovviamente l’impiego di
altri materiali che, per loro natura, non possono rispettare questa regola (cfr. anche
la nota 6.2 per quanto riguarda i tessili).

Ad esempio:

La regola per le preparazioni alimentari della voce 1904, che esclude
specificamente l’uso di cereali e loro derivati, non impedisce l’uso di sali
minerali, sostanze chimiche e altri additivi che non sono prodotti a partire da
cereali.

Tuttavia, ciò non si applica ai prodotti che, pur non potendo essere ottenuti a
partire dal particolare materiale specificato nell’elenco, possono essere prodotti a
partire da un materiale della stessa natura ad uno stadio di lavorazione precedente.

Ad esempio:

Nel caso di un capo di abbigliamento dell’ex capitolo 62 fabbricato con materiali
non tessuti, se la regola prescrive che per tale categoria l’unico materiale non
originario autorizzato è il filato, non è permesso partire da «tessuti non tessuti»,
nemmeno se questi ultimi non possono essere normalmente ottenuti da filati. In
tal caso, il materiale di partenza dovrebbe normalmente trovarsi ad uno stadio
precedente al filato, cioè allo stadio di fibra.

3.6. Se una regola dell’elenco autorizza l’impiego di materiali non originari, indicando
due percentuali del loro tenore massimo, tali percentuali non sono cumulabili. In
altri termini, il tenore massimo di tutti i materiali non originari impiegati non può
mai eccedere la percentuale più elevata fra quelle indicate. Inoltre, non devono
essere superate le singole percentuali in relazione ai materiali cui si riferiscono.

Nota 4:

4.1. Nell’elenco, con l’espressione «fibre naturali» s’intendono le fibre diverse da
quelle artificiali o sintetiche che si trovano in uno stadio precedente alla filatura,
compresi i cascami; salvo diversa indicazione, inoltre, l’espressione «fibre
naturali» comprende le fibre che sono state cardate, pettinate o altrimenti
preparate, ma non filate.

4.2. Il termine «fibre naturali» comprende i crini della voce 0503, la seta delle voci
5002 e 5003 nonché le fibre di lana, i peli fini o grossolani di animali delle voci
5101-5105, le fibre di cotone delle voci 5201-5203 e le altre fibre vegetali delle
voci 5301-5305.

4.3. Nell’elenco, le espressioni «pasta tessile», «sostanze chimiche» e «materiali per
la fabbricazione della carta» designano i materiali che non sono classificati nei
capitoli 50-63 e che possono essere utilizzati per fabbricare fibre e filati sintetici o
artificiali e filati o fibre di carta.

4.4. Nell’elenco, per «fibre in fiocco sintetiche o artificiali» si intendono i fasci di
filamenti, le fibre in fiocco o i cascami sintetici o artificiali delle voci 5501-5507.

Nota 5:

5.1. Se per un dato prodotto dell’elenco si fa riferimento alla presente nota, le
condizioni indicate nella colonna 3 non si applicano ad alcun materiale tessile di
base utilizzato nella fabbricazione di tale prodotto che rappresenti globalmente
non più del 10 % del peso totale di tutti i materiali tessili di base usati (cfr. anche
le note 5.3 e 5.4).

5.2. Tuttavia, la tolleranza di cui alla nota 5.1 si applica esclusivamente ai prodotti
misti nella cui composizione entrano due o più materiali tessili di base.

Per materiali tessili di base si intendono i seguenti:

— seta;

— lana;
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— peli grossolani di animali;

— peli fini di animali;

— crine di cavallo;

— cotone;

— carta e materiali per la fabbricazione della carta;

— lino;

— canapa;

— iuta ed altre fibre tessili liberiane;

— sisal ed altre fibre tessili del genere Agave;

— cocco, abaca, ramiè ed altre fibre tessili vegetali;

— filamenti sintetici;

— filamenti artificiali;

— filamenti conduttori elettrici;

— fibre sintetiche in fiocco di polipropilene;

— fibre sintetiche in fiocco di poliestere;

— fibre sintetiche in fiocco di poliammide;

— fibre sintetiche in fiocco di poliacrilonitrile;

— fibre sintetiche in fiocco di poliimmide;

— fibre sintetiche in fiocco di politetrafluoroetilene;

— fibre sintetiche in fiocco di polisolfuro di fenilene;

— fibre sintetiche in fiocco di cloruro di polivinile;

— altre fibre sintetiche in fiocco;

— fibre artificiali in fiocco di viscosa;

— altre fibre artificiali in fiocco;

— filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di polietere, anche
rivestiti;

— filati di poliuretano segmentato con segmenti flessibili di poliestere, anche
rivestiti;

— prodotti di cui alla voce 5605 (filati metallizzati) nella cui composizione
entra un nastro consistente di un’anima di lamina di alluminio, oppure di
un’anima di pellicola di materia plastica, anche ricoperta di polvere di
alluminio, di larghezza non superiore a 5 mm, inserita mediante incollatura
con adesivo trasparente o colorato tra due pellicole di plastica;

— altri prodotti di cui alla voce 5605.

Ad esempio:

Un filato della voce 5205 ottenuto da fibre di cotone della voce 5203 e da fibre
sintetiche in fiocco della voce 5506 è un filato misto. La massima percentuale
utilizzabile di fibre sintetiche in fiocco non originarie che non soddisfano le
norme di origine (che richiedono una fabbricazione a partire da sostanze chimiche
o da pasta tessile) corrisponde pertanto al 10 %, in peso, del filato.

Ad esempio:

Un tessuto di lana della voce 5112 ottenuto da filati di lana della voce 5107 e da
filati di fibre sintetiche in fiocco della voce 5509 è un tessuto misto. Si possono
quindi utilizzare filati sintetici che non soddisfano le norme di origine (che
richiedono una fabbricazione a partire da sostanze chimiche o da pasta tessile), o
filati di lana che non soddisfano le norme di origine (che richiedono una
fabbricazione a partire da fibre naturali, non cardate né pettinate né altrimenti
preparate per la filatura), o una combinazione di entrambi, purché il loro peso
totale non superi il 10 % del peso del tessuto.

Ad esempio:

Una superficie tessile «tufted» della voce 5802 ottenuta da filati di cotone della
voce 5205 e da tessuti di cotone della voce 5210 è un prodotto misto solo se il
tessuto di cotone è esso stesso un tessuto misto ottenuto da filati classificati in due
voci separate, oppure se i filati di cotone usati sono essi stessi misti.

Ad esempio:

Ovviamente, se la stessa superficie tessile «tufted» fosse stata ottenuta da filati di
cotone della voce 5205 e da tessuti sintetici della voce 5407, la superficie tessile
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«tufted» sarebbe un prodotto misto poiché si tratta di due materiali tessili di base
diversi.

Ad esempio:

Un tappeto con ciuffi di filati artificiali e ciuffi di filati di cotone e il dorso di iuta
è un prodotto misto, poiché sono stati utilizzati tre materiali tessili di base. Si può
quindi utilizzare qualsiasi materiale non originario ad uno stadio di lavorazione
successivo a quello consentito dalla regola, a condizione che il peso globale di tali
materiali non superi il 10 per cento del peso del materiale tessile del tappeto.
Perciò, il dorso di iuta, e/o i filati artificiali potrebbero essere importati a tale
stadio di lavorazione, purché siano rispettati i limiti di peso.

5.3. Nel caso di prodotti nella cui composizione entrano «filati di poliuretano
segmentato con segmenti flessibili di poliestere, anche rivestiti», la tolleranza è
del 20 % per tali filati.

5.4. Nel caso di prodotti nella cui composizione entra del «nastro consistente di
un’anima di lamina di alluminio, oppure di un’anima di pellicola di materia
plastica, anche ricoperta di polvere di alluminio, di larghezza non superiore a
5 mm, inserita mediante incollatura tra due pellicole di plastica», la tolleranza per
tale nastro è del 30 %.

Nota 6:

6.1. Nel caso dei prodotti tessili in corrispondenza dei quali figura nell’elenco una
nota a piè di pagina che rinvia alla presente nota, si possono utilizzare materiali
tessili, escluse le fodere e le controfodere, che non soddisfano la regola indicata
nella colonna 3 per il prodotto finito in questione, purché siano classificati in una
voce diversa da quella del prodotto e il loro valore non superi l’8 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto.

6.2. Fatto salvo quanto disposto alla nota 6.3, i materiali non classificati nei capitoli
50-63, contenenti o meno materiali tessili, possono essere utilizzati liberamente
nella fabbricazione di prodotti tessili.

Ad esempio:

Se una regola dell’elenco richiede per un prodotto tessile specifico, come i
pantaloni, l’utilizzazione di filati, ciò non vieta l’uso di articoli metallici come i
bottoni, poiché questi non sono classificati nei capitoli 50-63, né l’uso di cerniere
lampo, anche se normalmente le chiusure lampo contengono tessili.

6.3. Qualora si applichi una regola di percentuale, nel calcolo del valore dei materiali
non originari incorporati si deve tener conto del valore dei materiali non
classificati nei capitoli 50-63.

Nota 7:

7.1. I «trattamenti specifici» relativi alle voci ex 2707, 2713-2715, ex 2901, ex 2902
ed ex 3403 consistono nelle seguenti operazioni:

a) distillazione sotto vuoto;

b) ridistillazione mediante un processo di frazionamento molto spinto (1);

c) cracking;

d) reforming;

e) estrazione mediante solventi selettivi;

f) trattamento costituito da tutte le operazioni seguenti: trattamento all’acido
solforico concentrato o all’oleum o all’anidride solforica, neutralizzazione
mediante agenti alcalini, decolorazione e depurazione mediante terre attive
per natura, terre attivate, carbone attivo o bauxite;

g) polimerizzazione;

h) alchilazione;

i) isomerizzazione.

7.2. I «trattamenti specifici» relativi alle voci 2710, 2711 e 2712 consistono nelle
seguenti operazioni:

a) distillazione sotto vuoto;

b) ridistillazione mediante un processo di frazionamento molto spinto (1);

c) cracking;

d) reforming;

!M15

(1) Cfr. nota esplicativa complementare 4 b) del capitolo 27 della nomenclatura
combinata.

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 360



e) estrazione mediante solventi selettivi;

f) trattamento costituito da tutte le operazioni seguenti: trattamento all’acido
solforico concentrato o all’oleum o all’anidride solforica, neutralizzazione
mediante agenti alcalini, decolorazione e depurazione mediante terre attive
per natura, terre attivate, carbone attivo o bauxite;

g) polimerizzazione;

h) alchilazione;

ij) isomerizzazione;

k) solo per gli oli pesanti della voce ex 2710, desulfurazione con impiego di
idrogeno che riduca almeno dell’85 % il tenore di zolfo dei prodotti trattati
(metodo ASTM D 1266-59 T);

l) solo per i prodotti della voce 2710, deparaffinazione mediante un processo
diverso dalla semplice filtrazione;

m) solo per gli oli pesanti della voce ex 2710, trattamento all’idrogeno, diverso
dalla desolforazione, in cui l’idrogeno partecipa attivamente ad una reazione
chimica realizzata ad una pressione superiore a 20 bar e ad una temperatura
superiore a 250 °C in presenza di un catalizzatore. Non sono invece
considerati trattamenti specifici i trattamenti di rifinitura all’idrogeno di oli
lubrificanti della voce ex 2710, aventi in particolare lo scopo di migliorare il
colore o la stabilità (ad esempio l’«hydrofinishing» o la decolorazione);

n) solo per gli oli combustibili della voce ex 2710, distillazione atmosferica,
purché tali prodotti distillino in volume, comprese le perdite, meno di 30 % a
300 °C, secondo il metodo ASTM D 86;

o) solo per gli oli pesanti diversi dal gasolio e dagli oli combustibili della voce
ex 2710, voltolizzazione ad alta frequenza.

7.3. Ai sensi delle voci ex 2707, da 2713 a 2715, ex 2901, ex 2902 e ex 3403, le
operazioni semplici quali la pulitura, la decantazione, la desalificazione, la
disidratazione, il filtraggio, la colorazione, la marcatura, l’ottenimento di un
tenore di zolfo mescolando prodotti con tenori di zolfo diversi, qualsiasi
combinazione di queste operazioni o di operazioni analoghe non conferiscono
l’origine.

PARTE B

NOTE INTRODUTTIVE AGLI ELENCHI DEGLI ALLEGATI 19 E 20

PREMESSA

Le presenti note si applicano, ove necessario, a tutti i manufatti che contengono
materiali non originari, anche se non soggetti alle condizioni specifiche elencate negli
"M15 allegati 19 e 20 3, ma alla regola del cambiamento di voce di cui all’
"M15 3 articolo 100, paragrafo 1 e articolo 122, paragrafo 1.

Nota 1

1.1. Negli elenchi degli "M15 allegati 19 e 20 3 figurano alcuni prodotti che non
beneficiano delle preferenze tariffarie, ma che possono essere utilizzati nella
fabbricazione di prodotti che beneficiano di tale regime.

1.2. Le prime due colonne dell’elenco descrivono il prodotto ottenuto. La prima
colonna indica la voce o il capitolo del sistema armonizzato, mentre nella seconda
colonna figura la designazione delle merci usata in detto sistema per tale voce o
capitolo. Ad ogni prodotto menzionato nelle prime due colonne corrisponde una
regola nella colonna 3. Quando, tuttavia, la voce che figura nella prima colonna è
preceduta da «ex», ciò significa che la regola della colonna 3 si applica soltanto
alla parte di voce o di capitolo descritta nella colonna 2.

1.3. Quando nella colonna 1 compaiono più voci raggruppate insieme, o il codice di un
capitolo, e di conseguenza la designazione dei prodotti della colonna 2 è espressa
in termini generali, la corrispondente regola della colonna 3 si applica a tutti i
prodotti che nel sistema armonizzato sono classificati nelle voci del capitolo o in
una delle voci raggruppate nella colonna 1.

1.4. Quando nell’elenco compaiono più regole, ciascuna applicabile a diversi prodotti
tutti classificati nella stessa voce, ciascun capoverso (trattino) riporta la descrizione
della parte di voce cui si applica la corrispondente regola della colonna 3.
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Nota 2

2.1. Quando una voce o parte di voce non è compresa nell’elenco, ad essa si applica la
regola del cambiamento di voce di cui "M15 3
"M10 all’articolo 100, paragrafo 1 3. Se un prodotto citato nell’elenco è
soggetto alla condizione del cambiamento di voce, tale condizione è menzionata
nella regola della colonna 3.

2.2. La lavorazione o la trasformazione richiesta da una regola della colonna 3 deve
essere eseguita soltanto in relazione ai materiali non originari impiegati.
Analogamente, le restrizioni contenute in una regola della colonna 3 si applicano
soltanto ai materiali non originari impiegati.

2.3. Quando una regola prescrive che possono essere utilizzati «materiali di qualsiasi
voce», è ammesso l’utilizzo anche di materiali della stessa voce del prodotto, fatte
salve le limitazioni specifiche eventualmente indicate nella regola stessa. Tuttavia
l’espressione «fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi voce compresi gli
altri materiali della voce …» significa che possono essere utilizzati soltanto
materiali classificati nella stessa voce del prodotto con designazione diversa da
quella del prodotto riportata nella colonna 2 dell’elenco.

2.4. Se un prodotto fabbricato con materiali non originari che ha ottenuto il carattere di
prodotto originario durante la fabbricazione in base alla regola del cambiamento di
voce, oppure in base alla propria regola specifica nell’elenco, viene utilizzato nel
processo di fabbricazione di un altro prodotto, la regola dell’elenco applicabile al
prodotto finito in cui esso è incorporato non gli si applica.

Ad esempio:

Un motore della voce 8407, per il quale la regola d’origine impone che il valore dei
materiali non originari incorporati non deve superare il 40 % del prezzo franco
fabbrica, è ottenuto da «sbozzi di forgia» della voce 7224.

Se la forgiatura è stata effettuata nel paese in questione a partire da un lingotto non
originario, il pezzo forgiato ha già ottenuto il carattere di prodotto originario
conformemente alla regola per la voce ex 7224 nella lista. Pertanto esso è
considerato originario nel calcolo basato sul valore per il motore, a prescindere dal
fatto che esso sia stato ottenuto nello stesso impianto industriale o no. Perciò il
valore del lingotto non originario non viene preso in considerazione quando si
somma il valore dei materiali non originari utilizzati.

2.5. Anche se la regola del cambiamento di voce, o la regola che figura nell’elenco, è
stata osservata, il prodotto finito non è originario se la trasformazione eseguita,
considerata nel complesso, è insufficiente "M15 ai sensi dell’articolo 101 3.

2.6. Ai fini dell’applicazione delle norme di origine, l’unità di qualificazione sarà il
prodotto specifico considerato l’unità di base nel determinare la classificazione in
funzione della nomenclatura del sistema armonizzato; nel caso degli assortimenti
di prodotti, classificati a norma della regola generale 3 per l’interpretazione del
sistema armonizzato, l’unità di qualificazione verrà determinata in funzione di
ciascun articolo dell’assortimento: questa disposizione si applica altresì agli
assortimenti delle voci 6308, 8206 e 9605.

Di conseguenza:

— quando un prodotto composto di una serie o di un assortimento di articoli è
classificato in un’unica voce a norma del sistema armonizzato, l’insieme
costituisce l’unità di qualificazione;

— quando una partita comprende un certo numero di prodotti identici classificati
nella stessa voce del sistema armonizzato, ogni prodotto deve esere
considerato singolarmente nell’applicare le norme di origine;

— quando, a norma della regola generale 5 del sistema armonizzato,
l’imballaggio fa parte del prodotto ai fini della classificazione, esso viene
incluso anche per la determinazione dell’origine.

Nota 3

3.1. La regola dell’elenco rappresenta l’entità minima di lavorazione o trasformazione
richiesta, e l’esecuzione di lavorazioni o trasformazioni più importanti è pure
idonea a conferire il carattere di prodotto originario; d’altro canto, l’esecuzione di
lavorazioni o trasformazioni inferiori a quelle richieste non può conferire il
carattere di prodotto originario. Pertanto, se una regola autorizza l’impiego di un
materiale non originario che si trova ad un certo stadio di lavorazione, l’impiego
del materiale in uno stadio di lavorazione precedente è autorizzato, mentre
l’impiego del materiale in uno stadio successivo non lo è.

3.2. Quando una regola dell’elenco specifica che un prodotto può essere fabbricato a
partire da più di un materiale, ciò significa che è ammesso l’utilizzo di uno
qualsiasi o più di tali materiali, non che tutti i materiali debbano essere utilizzati.

Ad esempio:
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La regola per i tessuti autorizza l’impiego di fibre naturali ed anche, fra l’altro, di
sostanze chimiche. Ciò non significa che entrambi debbano essere impiegati, bensì
che si può usare un materiale, o l’altro, oppure entrambi.

Se, tuttavia, una restrizione si applica ad un determinato materiale ed altre
restrizioni ad altri materiali, nell’ambito della medesima regola, le restrizioni si
applicano soltanto ai materiali effettivamente impiegati.

Ad esempio:

La regola per una macchina da cucire richiede che il meccanismo per la tensione
del filo deve essere originario e che anche il meccanismo detto «zigzag» deve
essere un prodotto originario; queste due restrizioni si applicano soltanto se i
meccanismi in questione sono effettivamente incorporati nella macchina da cucire.

3.3. Quando una regola dell’elenco specifica che un prodotto va fabbricato partendo da
un determinato materiale, tale condizione non vieta ovviamente l’impiego di altri
materiali che, per loro natura, non possono rispettare questa regola.

Ad esempio:

Se una regola esclude specificamente l’uso di cereali o loro derivati, ciò non
impedisce l’uso di sali minerali, sostanze chimiche ed altri additivi che non sono
prodotti a partire da cereali.

Ad esempio:

Nel caso di un prodotto fabbricato con materiali non tessuti, se per tale gruppo di
prodotti il materiale non originario utilizzato può unicamente esere il filato, non è
ammesso partire da «tessuti non tessuti», nemmeno se questi non possono essere
normalmente ottenuti da filati. In tal caso, il materiale di partenza dovrebbe
normalmente trovarsi ad uno stadio precedente al filato, cioè allo stadio di fibra.

Vedasi anche la nota 6.2 concernente i tessili.

3.4. Se una regola dell’elenco autorizza l’impiego di materiali non originari, indicando
due o più percentuali del loro tenore massimo, tali percentuali non sono
cumulabili. Il tenore massimo di tutti i materiali non originari impiegati non può
mai eccedere la percentuale più elevata fra quelle indicate. Inoltre, non deve essere
superata alcuna delle percentuali specificate, in relazione ai materiali cui si
riferiscono.

Nota 4

4.1. Nell’elenco, per «fibre naturali» s’intendono le fibre diverse da quelle artificiali o
sintetiche che si trovano in uno stadio precedente alla filatura, compresi i cascami;
salvo quando diversamente specificato, l’espressione «fibre naturali» comprende
le fibre che sono state cardate, pettinate o altrimenti preparate, ma non filate.

4.2. L’espressione «fibre naturali» comprende i crini della voce 0503, la seta delle voci
5002 e 5003 nonché le fibre di lana, peli fini o grossolani di animali delle voci da
5101 a 5105, le fibre di cotone delle voci da 5201 a 5203 e le altre fibre vegetali
delle voci da 5301 a 5305.

4.3. Nell’elenco, le espressioni «pasta tessile», «sostanze chimiche» e «materiali per
la fabbricazione della carta» designano i materiali che non sono classificati nei
capitoli da 50 a 63 e che possono essere utilizzati per fabbricare fibre e filati
artificiali o sintetici o fibre e filati di carta.

4.4. Nell’elenco per «fibre in fiocco sintetiche o artificiali» si intendono i fasci di
filamenti, le fibre in fiocco o i cascami sintetici o artificiali delle voci da 5501 a
5507.

Nota 5

5.1. Nel caso dei prodotti misti classificati nelle voci che compaiono nell’elenco e per
cui si fa riferimento alla presente nota, le condizioni della colonna 3 non si
applicano ad alcun materiale tessile di base impiegato che globalmente rappresenti
il 10 % o meno del valore totale di tutti i materiali tessili di base usati (si vedano
anche le note 5.3 e 5.4).

5.2. Tuttavia, questa tolleranza si applica esclusivamente ai prodotti misti nella cui
composizione entrano due o più materiali tessili di base.

Per materiali tessili di base si intendono i seguenti:

— la seta,

— la lana,

— peli grossolani di animali,
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— peli fini di animali,

— crine di cavallo,

— cotone,

— materiali per la fabbricazione della carta e carta,

— lino,

— canapa,

— iuta ed altre fibre tessili liberiane,

— sisal ed altre fibre tessili del genere Agave,

— cocco, abaca, ramiè ed altre fibre tessili vegetali,

— filamenti sintetici,

— filamenti artificiali,

— fibre sintetiche in fiocco,

— fibre artificiali in fiocco.

Ad esempio:

Un filato della voce 5205 ottenuto da fibre di cotone della voce 5203 e da fibre
sintetiche in fiocco della voce 5506 è un filato misto. Perciò, le fibre sintetiche in
fiocco non originarie che non soddisfano le regole di origine (che richiedono una
fabbricazione a partire da materiale chimico o da pasta tessile) possono essere
usate fino a un massimo del 10 % del valore del filato.

Ad esempio:

Un tessuto di lana della voce 5112 ottenuto da filati di lana della voce 5107 e da
filati di fibre sintetiche in fiocco della voce 5509 è un tessuto misto. Perciò, i filati
sintetici che non soddisfano le norme di origine (che richiedono una fabbricazione
a partire da materiali chimici o da pasta tessile) o i filati di lana che non soddisfano
le norme di origine (che richiedono una fabbricazione a partire da fibre naturali,
non cardate né pettinate né altrimenti preparate per la filatura) o una combinazione
di entrambi possono essere utilizzati fino a un massimo del 10 % del valore del
tessuto.

Ad esempio:

Una superficie tessile «tufted» della voce 5802 ottenuta da filati di cotone della
voce 5205 e da tessuti di cotone della voce 5210 è un prodotto misto solo se il
tessuto di cotone è esso stesso un tessuto misto ottenuto da filati classificati in due
voci separate, oppure se il filato di cotone usato è esso stesso misto.

Ad esempio:

Se la stessa superficie tessile «tufted» è stata ottenuta da filati di cotone della voce
5205 e da tessuti sintetici della voce 5407, ovviamente i filati utilizzati sono due
materiali tessili di base diversi e la superficie tessile «tufted» è pertanto un
prodotto misto.

Ad esempio:

Un tappeto con ciuffi di filati artificiali e ciuffi di filati di cotone ed il dorso di iuta
è un prodotto misto, poiché sono stati utilizzati tre materiali tessili di base. Perciò
possono essere impiegati materiali non originari utilizzati ad uno stadio di
lavorazione successivo a quello ammesso dalla regola, a condizione che il loro
peso globale non ecceda il 10 % del peso dei materiali tessili del tappeto. Perciò, il
dorso di iuta, i filati artificiali e/o i filati di cotone potrebbero essere importati in
tale stadio di lavorazione a condizione che il limite di peso sia rispettato.

5.3. Nel caso di tessuti nella cui composizione entrano «filati di poliuretano
segmentato con segmenti flessibili di poliestere, anche rivestiti», questa tolleranza
viene portata al 20 % per tali filati.

5.4. Nel caso di tessuti nella cui composizone entra un nastro consistente di un’anima
di lamina di alluminio, oppure di un’anima di pellicola di materia plastica,
ricoperta o no di polvere di alluminio, di larghezza non superiore a 5 mm, inserita
mediante incollatura tra due pellicole di plastica, questa tolleranza viene portata al
30 % per tale nastro.

Nota 6

6.1. Nel caso dei prodotti tessili contrassegnati nell’elenco da una nota a piè di pagina
che rinvia alla presente nota, i materiali tessili, escluse le fodere e le controfodere,
che non soddisfano la regola della colonna 3 per il prodotto finito in questione
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possono essere usati, purché siano classificati in una voce diversa da quella del
prodotto e il loro valore non superi l’8 % del prezzo franco fabbrica del prodotto.

6.2. I materiali che non sono classificati nei capitoli da 50 a 63 possono essere usati
liberamente, che contengano o meno materiali tessili.

Ad esempio:

Se una regola dell’elenco richiede per un articolo tessile specifico, come i
pantaloni, che la fabbricazione debba partire dal filato, ciò non vieta l’uso di
articoli metallici, come i bottoni, poiché questi non sono classificati nei capitoli da
50 a 63. Per lo stesso motivo, ciò non vieta neppure l’uso di chiusure lampo anche
se queste normalmente contengono materiali tessili.

6.3. Qualora sia applicabile una regola di percentuale, il valore dei materiali che non
sono classificati nei capitoli da 50 a 63 deve essere preso in considerazione nel
calcolo del valore dei materiali non originari incorporati.

6.4. Etichette, scudetti e logotipi in materia tessile non devono soddisfare le condizioni
di cui alla colonna 3, quando sono incorporati in un prodotto della sezione XI del
sistema armonizzato.

Nota 7

7.1. Per «trattamento definito», ai sensi delle voci ex 2707, da 2713 a 2715, ex 2901,
ex 2902 ed ex 3403 si intendono le seguenti operazioni:

a) la distillazione sotto vuoto;

b) la ridistillazione mediante un processo di frazionamento molto spinto (1);

c) il cracking;

d) il reforming;

e) l’estrazione mediante solventi selettivi;

f) il trattamento costituito da tutte le operazioni seguenti; trattamento all’acido
solforico concentrato o all’oleum o all’anidride solforica, neutralizzazione
mediante agenti alcalini, decolorazione e depurazione mediante terre attive
per natura, terre attivate, carbone attivo o la bauxite;

g) la polimerizzazione;

h) l’alchilazione;

i) l’isomerizzazione.

7.2. Per «trattamento definito», ai sensi delle voci da 2710 a 2712 si intendono le
seguenti operazioni:

a) la distillazione sotto vuoto;

b) la ridistillazione mediante un processo di frazionamento molto spinto;

c) il cracking;

d) il reforming;

e) l’estrazione mediante solventi selettivi;

f) il trattamento costituito da tutte le operazioni seguenti: trattamento all’acido
solforico concentrato o all’oleum o all’anidride solforica, neutralizzazione
mediante agenti alcalini, decolorazione e depurazione mediante terre attive
per natura, terre attivate, carbone attivo o la bauxite;

g) la polimerizzazione;

h) l’alchilazione;

i) l’isomerizzazione;

k) la desulfurazione con impiego di idrogeno unicamente per quanto riguarda gli
oli pesanti della voce ex 2710 che riduca almeno dell’85 % il tenore di zolfo
nei prodotti trattati (metodo ASTM D 1 266-59 T);

l) la deparaffinazione mediante un processo diverso dalla semplice filtrazione,
limitatamente ai prodotti della voce 2710;

m) il trattamento all’idrogeno, diverso dalla desolforazione, limitatamente agli oli
pesanti della voce ex 2710 in cui l’idrogeno partecipa attivamente ad una
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reazione chimica realizzata ad una pressione superiore a 20 bar ed a una
temperatura superiore a 250 gradi Celsius in presenza di un catalizzatore. Non
sono, invece, considerati come trattamenti definiti i trattamenti di rifinitura
all’idrogeno di oli lubrificanti della voce ex 2710, avanti in particolare lo
scopo di migliorare il colore o la stabilità (ad esempio, «hydrofinishing», o
decolorazione);

n) la distillazione atmosferica, limitatamente agli oli combustibili della voce
ex 2710, purché tali prodotti distillino in volume, comprese le perdite, meno
di 30 % a 300 gradi Celsius, secondo il metodo ASTM D 86;

o) la voltolizzazione ad alta frequenza, limitatamente agli oli pesanti diversi dal
gasolio e dagli oli combustibili della voce ex 2710.

7.3. Ai sensi delle note ex 2707, da 2713 a 2715, ex 2901, ex 2902, ex 3403, le
operazioni semplici quali la pulitura, la decantazione, la desalificazione, la
disidratazione, il filtraggio, la colorazione, la marcatura, l’ottenimento di un tenore
di zolfo mediante mescolanza di prodotti che hanno tenori di zolfo differenti,
qualsiasi combinazione di tali operazioni o di operazioni analoghe non
conferiscono l’origine.
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ALLEGATO 15

ELENCO DELLE LAVORAZIONI O TRASFORMAZIONI A CUI DEVONO ESSERE SOTTOPOSTI I MATERIALI
NON ORIGINARI AFFINCHÉ IL PRODOTTO TRASFORMATO POSSA AVERE IL CARATTERE DI PRODOTTO

ORIGINARIO (SPG)

Voce SA Designazione delle merci Lavorazione o trasformazione alla quale devono essere sottoposti i materiali non
originari per ottenere il carattere di prodotti originari

(1) (2) (3) O (4)

capitolo 1 Animali vivi Tutti gli animali del capitolo 1
utilizzati devono essere intera-
mente ottenuti

capitolo 2 Carni e frattaglie commestibili Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali dei capitoli 1 e 2 utilizzati
devono essere interamente ottenuti

capitolo 3 Pesci e crostacei, molluschi e altri
invertebrati acquatici

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali del capitolo 3 utilizzati devo-
no essere interamente ottenuti

ex capitolo 4 Latte e derivati del latte; uova di
volatili; miele naturale; prodotti
commestibili di origine animale,
non nominati né compresi altrove;
esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali del capitolo 4 utilizzati devo-
no essere interamente ottenuti

0403 Latticello, latte e crema coagulati,
yogurt, kefir e altri tipi di latte e
creme fermentati o acidificati,
anche concentrati o con aggiunta
di zuccheri o di altri dolcificanti o
con aggiunta di aromatizzanti, di
frutta o cacao

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali del capitolo 4
utilizzati devono essere inte-
ramente ottenuti,

— i succhi di frutta (eccettuati i
succhi di ananasso, di limetta
e di pompelmo) della voce
2009 devono essere originari,
e

— il valore di tutti i materiali
del capitolo 17 utilizzati non
deve eccedere il 30 % del
prezzo franco fabbrica del
prodotto

ex capitolo 5 Altri prodotti di origine animale,
non nominati né compresi altrove,
esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali del capitolo 5 utilizzati devo-
no essere interamente ottenuti

ex 0502 Setole di maiale o di cinghiale,
preparate

Pulitura, disinfezione, cernita e
raddrizzamento di setole di maiale
di cinghiale

capitolo 6 Piante vive e prodotti della flori-
coltura

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali del capitolo 6
utilizzati devono essere inte-
ramente ottenuti, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

capitolo 7 Ortaggi o legumi, piante, radici e
tuberi mangerecci

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali del capitolo 7 utilizzati devo-
no essere interamente ottenuti

capitolo 8 Frutta commestibile; scorze di
agrumi o di meloni

Fabbricazione in cui:

— tutti i frutti utilizzati devono
essere interamente ottenuti, e

— il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non
deve eccedere il 30 % del
prezzo franco fabbrica del
prodotto

ex capitolo 9 Caffè, tè, mate e spezie, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali del capitolo 9 utilizzati devo-
no essere interamente ottenuti

0901 Caffè, anche torrefatto o decaffei-
nato; bucce e pellicole di caffè;
succedanei del caffè contenenti
caffè in qualsiasi proporzione

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce
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(1) (2) (3) O (4)

0902 Tè, anche aromatizzato Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce

ex 0910 Miscugli di spezie Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce

capitolo 10 Cereali Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali del capitolo 10 utilizzati
devono essere interamente ottenuti

ex capitolo 11 Prodotti della macerazione; malto,
amidi e fecole; inulina, glutine di
frumento, esclusi

Fabbricazione in cui i cereali,
ortaggi, legumi, radici e tuberi
della voce 0714 o la frutta utiliz-
zata devono essere interamente
ottenuti

ex 1106 Farine, semolini e polveri dei
legumi da granella, secchi, della
voce 0713, sgranati

Essiccazione e macinazione di
legumi della voce 0708

capitolo 12 Semi e frutti oleosi; semi, sementi
e frutti diversi; piante industriali o
medicinali; paglie e foraggi

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali del capitolo 12 utilizzati
devono essere interamente ottenuti

1301 Gomma lacca, gomme, resine,
gommo-resine e oleoresine (ad
esempio: balsami), naturali

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali della voce 1301 utilizzati
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

1302 Succhi ed estratti vegetali; sostan-
ze pectiche, pectinati e pectati;
agar-agar ed altre mucillagini ed
ispessenti derivati da vegetali,
anche modificati:

— mucillagini ed ispessenti de-
rivati da vegetali, anche mo-
dificati

Fabbricazione a partire da mucil-
lagini ed ispessenti non modificati

— altri Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

capitolo 14 Materie da intreccio ed altri pro-
dotti di origine vegetale, non
nominati né compresi altrove

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali del capitolo 14 utilizzati
devono essere interamente ottenuti

ex capitolo 15 Grassi e oli animali o vegetali;
prodotti della loro scissione; gras-
si alimentari lavorati; cere di
origine animale o vegetale, esclu-
si:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

1501 Grassi di maiale (compreso lo
strutto) e grassi di volatili, diversi
da quelli delle voci 0209 o 1503:

— grassi di ossa o grassi di
cascami

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce doganale,
esclusi quelli delle voci 0203,
0206 o 0207 oppure da ossa della
voce 0506

— altri Fabbricazione a partire da carni o
frattaglie commestibili di animali
della specie suina delle voci 0203
o 0206, oppure da carni e fratta-
glie commestibili di pollame della
voce 0207

1502 Grassi di animali della specie
bovina, ovina o caprina, diversi
da quelli della voce 1503:

— grassi di ossa o grassi di
cascami

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, esclusi
quelli delle voci 0201, 0202, 0204
0206 oppure da ossa della voce
0506

— altri Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali del capitolo 2 utilizzati devo-
no essere interamente ottenuti
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1504 Grassi ed oli e loro frazioni, di
pesci o di mammiferi marini,
anche raffinati, ma non modificati

— frazioni solide Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, compresi
gli altri materiali della voce 1504

— altri Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali dei capitoli 2 e 3 utilizzati
devono essere interamente ottenuti

ex 1505 Lanolina raffinata Fabbricazione a partire dal grasso
di lana greggio (untume) della
voce 1505

1506 Altri grassi e oli animali e loro
frazioni, anche raffinati, ma non
modificati chimicamente:

— frazioni solide Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, compresi
gli altri materiali della voce 1506

— altri Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali del capitolo 2 utilizzati devo-
no essere interamente ottenuti

da
1507 a
1515

Oli vegetali e loro frazioni:

— oli di soia, di arachide, di
palma, di cocco (di copra), di
palmisti o di babassù, di tung
(di abrasin), di oleococca e di
oiticicica, cera di mirica e
cera del Giappone, frazioni
di olio di jojoba e oli destinati
ad usi tecnici o industriali
diversi dalla fabbricazione di
prodotti per l’alimentazione
umana

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

— frazioni solide, escluse quelle
dell’olio di jojoba

Fabbricazione a partire da altri
materiali delle voci da 1507 a
1515

— altri Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali vegetali utilizzati devono
essere interamente ottenuti

1516 Grassi e oli animali o vegetali e
loro frazioni, parzialmente o to-
talmente idrogenati, interesterifi-
cati, riesterificati o elaidinizzati,
anche raffinati, ma non altrimenti
preparati

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali del capitolo 2
devono essere interamente
ottenuti;

— tutti i materiali vegetali uti-
lizzati devono essere intera-
mente ottenuti. Tuttavia, pos-
sono essere utilizzati mate-
riali delle voci 1507, 1508,
1511 e 1513

1517 Margarina; miscele o preparazioni
alimentari di grassi o di oli
animali o vegatali o di frazioni di
differenti grassi o oli di questo
capitolo, diversi dai grassi e dagli
oli alimentari e le loro frazioni
della voce 1516

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali dei capitoli 2
e 4 utilizzati devono essere
interamente ottenuti;

— tutti i materiali vegetali uti-
lizzati devono essere intera-
mente ottenuti. Tuttavia, pos-
sono essere utilizzati mate-
riali delle voci 1507, 1508,
1511 e 1513

capitolo 16 Preparazioni di carne, di pesce o
di crostacei, di molluschi o di altri
invertebrati acquatici

Fabbricazione a partire da animali
del capitolo 1. Tutti i materiali del
capitolo 3 utilizzati devono essere
interamenti ottenuti

ex capitolo 17 Zuccheri e prodotti a base di
zuccheri, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto
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ex 1701 Zuccheri di canna o di barbabie-
tola e saccarosio chimicamente
puro, allo stato solido, con ag-
giunta di aromatizzanti o di colo-
ranti

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali del capitolo 17 utilizzati
non deve eccedere il 30 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

1702 Altri zuccheri, compresi il latto-
sio, il maltosio, il glucosio e il
fruttosio (levulosio) chimicamente
puri, allo stato solido; sciroppi di
zuccheri senza aggiunta di aroma-
tizzanti o di coloranti, succedanei
del miele, anche mescolati con
miele naturale; zuccheri e melassi
caramellati :

— maltosio o fruttosio chimica-
mente puri

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, compresi
gli altri materiali della voce 1702

— altri zuccheri, allo stato soli-
do, con aggiunta di aromatiz-
zanti o di coloranti

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali del capitolo 17 utilizzati
non deve eccedere il 30 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

— altri Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere ori-
ginari

ex 1703 Melassi ottenuti dall’estrazione o
dalla raffinazione dello zucchero,
senza aggiunta di aromatizzanti o
di coloranti

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali del capitolo 17 utilizzati
non deve eccedere il 30 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

1704 Prodotti a base di zuccheri non
contenenti cacao (compreso il
cioccolato bianco)

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non
deve eccedere il 30 % del
prezzo franco fabbrica del
prodotto

capitolo 18 Cacao e sue preparazioni Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non
deve eccedere il 30 % del
prezzo franco fabbrica del
prodotto

1901 Estratti di malto; preparazioni
alimentari di farine, semolini,
amidi, fecole o estratti di malto,
non contenenti cacao o contenenti
meno del 40 %, in peso, di cacao
calcolato su una base completa-
mente sgrassata, non nominate né
comprese altrove; preparazioni
alimentari di prodotti delle voci
da 0401 a 0404, non contenenti
cacao o contenenti meno del 5 %,
in peso, di cacao calcolato su una
base completamente sgrassata,
non nominate né comprese altro-
ve:

— estratti di malto Fabbricazione a partire da cereali
del capitolo 10
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1901
(seguito)

— altri Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore dei materiali dei
capitoli 4 e 17 utilizzati non
deve eccedere il 30 % del
prezzo franco fabbrica del
prodotto

1902 Paste alimentari, anche cotte o
farcite (di carne o di altre sostan-
ze) oppure altrimenti preparate,
quali spaghetti, maccheroni, ta-
gliatelle, lasagne, gnocchi, ravioli,
cuscus, anche preparato:

— contenenti, in peso, 20 % o
meno di carne, di frattaglie, di
pesce, di crostacei o di mollu-
schi

Fabbricazione in cui i cereali e i
loro derivati utilizzati (esclusi il
frumento duro e i suoi derivati)
devono essere interamente ottenuti

— contenenti, in peso, più di
20 % di carne, di frattaglie,
di pesce, di crostacei o di
molluschi

Fabbricazione in cui:

— i cereali e i loro derivati
utilizzati (esclusi il frumento
duro e i suoi derivati) devono
essere interamente ottenuti, e

— tutti i materiali dei capitoli 2
e 3 utilizzati devono essere
interamente ottenuti

1903 Tapioca e suoi succedanei prepa-
rati a partire da fecola, in forma di
fiocchi, grumi, granelli perlacei,
scarti di setacciature o forme
simili

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, esclusa la
fecola di patate della voce 1108

1904 Prodotti a base di cereali ottenuti
per soffiatura o tostatura (per
esempio, «corn flakes»); cereali,
diversi dal granturco, in grani o in
forma di fiocchi oppure di altri
grani lavorati (escluse le farine e
le semole), precotti o altrimenti
preparati, non nominati né com-
presi altrove

Fabbricazione:

— a partire da materiali di
qualsiasi voce, eccetto la
voce 1806,

— in cui i cereali e la farina
(esclusi il frumento duro e i
suoi derivati) utilizzati devo-
no essere interamente ottenu-
ti, e

— in cui il valore dei materiali
del capitolo 17 utilizzati non
deve eccedere il 30 % del
prezzo franco fabbrica del
prodotto

1905 Prodotti della panetteria, della
pasticceria o della biscotteria,
anche con aggiunta di cacao;
ostie, capsule vuote dei tipi utiliz-
zati per medicamenti, ostie per
sigilli, paste in sfoglie essiccate di
farina, di amido o di fecola e
prodotti simili

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, esclusi
quelli del capitolo 11

ex capitolo 20 Preparazioni di ortaggi e legumi,
di frutta ed altre parti di piante,
esclusi

Fabbricazione in cui gli ortaggi, i
legumi e la frutta utilizzati devono
essere interamente ottenuti

ex 2001 Ignami, patate dolci e parti com-
mestibili simili di piante aventi
tenore, in peso, di amido o di
fecola uguale o superiore a 5 %,
preparati o conservati nell’aceto o
acido acetico

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex 2004 e
ex 2005

Patate sotto forma di farine, se-
molini o fiocchi, praparate o
conservate ma non nell’aceto o
acido acetico

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto
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2006 Ortaggi o legumi, frutta, scorze di
frutta ed altre parti di piante, cotte
negli zuccheri o candite (sgoccio-
late, diacciate o cristallizzate)

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali del capitolo 17 utilizzati
non deve eccedere il 30 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

2007 Confetture, gelatine, marmellate,
puree e paste di frutta, ottenute
mediante cottura, anche con l’ag-
giunta di zuccheri o di altri
dolcificanti

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non
deve eccedere il 30 % del
prezzo franco fabbrica del
prodotto

ex 2008 — Frutta a guscio, senza aggiun-
ta di zuccheri o di alcole

Fabbricazione in cui il valore della
frutta a guscio e dei semi oleosi
originari delle voci 0801, 0802 e
da 1202 a 1207 utilizzati deve
eccedere il 60 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— Burro di arachidi; miscugli a
base di cereali; cuori di pal-
ma; granturco

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

— altre, escluse le frutta (com-
prese le frutta a guscio), cotte
ma non in acqua o al vapore,
senza aggiunta di zuccheri,
congelate

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non
deve eccedere il 30 % del
prezzo franco fabbrica del
prodotto

2009 Succhi di frutta (compresi i mosti
di uva) o di ortaggi o legumi, non
fermentati, senza aggiunta di al-
cole, anche addizionati di zucche-
ro o di altri dolcificanti

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non
deve eccedere il 30 % del
prezzo franco fabbrica del
prodotto

ex capitolo 21 Preparazioni alimentari diverse,
esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

2101 Estratti, essenze e concentrati di
caffè, di tè o di mate e prepara-
zioni a base di questi prodotti o a
base di caffè, tè o mate; cicoria
torrefatta ed altri succedanei tor-
refatti del caffè e loro estratti,
essenze e concentrati

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— la cicoria utilizzata deve es-
sere interamente ottenuta

2103 Preparazioni per salse e salse
preparate; condimenti composti;
farina di senapa e senapa prepara-
ta:

— Preparazioni per salse e salse
preparate; condimenti com-
posti

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, la
farina di senapa o la senapa
preparata possono essere utilizzate

— Farina di senapa e senapa
preparata

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce
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ex 2104 Preparazioni per zuppe, minestre o
brodi; zuppe, minestre o brodi
preparati

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, esclusi gli
ortaggi o legumi preparati o con-
servati delle voci da 2002 a 2005

2106 Preparazioni alimentari non nomi-
nate né comprese altrove

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore dei materiali dei
capitoli 4 e 17 utilizzati non
deve eccedere il 30 % del
prezzo franco fabbrica del
prodotto

ex capitolo 22 Bevande, liquidi alcolici e aceti,
esclusi:

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— l’uva o i materiali derivati
dall’uva utilizzati devono es-
sere interamente ottenuti

2202 Acque, comprese le acque mine-
rali e le acque gassate, con
l’aggiunta di zuccheri o di altri
dolcificanti o aromatizzanti, ed
altre bevande non alcoliche, esclu-
si i succhi di frutta o di ortaggi
della voce 2009

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto,

— il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non
deve eccedere il 30 % del
prezzo franco fabbrica del
prodotto, e

— i succhi di frutta utilizzati
(esclusi i succhi di ananasso,
di limetta e di pompelmo)
devono essere originari

2207 Alcole etilico non denaturato con
titolo alcolometrico volumico
uguale o superiore a 80 % vol;
alcole etilico ed acquaviti, dena-
turati, di qualsiasi titolo

Fabbricazione a partire da mate-
riali non classificati nelle voci
2207 o 2208

2208 Alcole etilico non denaturato, con
titolo alcolometrico volumico in-
feriore a 80 %; acqueviti, liquori e
altre bevande spiritose

Fabbricazione:

— a partire da materiali non
classificati nelle voci 2207 o
2208, e

— in cui l’uva o i materiali
derivati dall’uva utilizzati de-
vono essere interamente otte-
nuti o in cui, se tutti gli altri
materiali utilizzati sono già
originari, l’arak può essere
utilizzato in proporzione non
superiore al 5 % in volume

ex capitolo 23 Residui e cascami dell’industria
alimentare; alimenti preparati per
animali, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex 2301 Farine di balene; farine, polveri e
agglomerati in forma di pellets, di
pesci o di crostacei, di molluschi o
di altri invertebrati acquatici

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali dei capitoli 2 e 3 utilizzati
devono essere interamente ottenuti

ex 2303 Residui della fabbricazione degli
amidi di granturco (escluse le
acque di macerazione concentra-
te), avente tenore di proteine,
calcolato sulla sostanza secca,
superiore al 40 % in peso

Fabbricazione in cui il granturco
utilizzato deve essere interamente
ottenuto

ex 2306 Panelli e altri residui solidi del-
l’estrazione dell’olio d’oliva, con
tenore di olio d’oliva superiore al
3 %

Fabbricazione in cui le olive
utilizzate devono essere intera-
mente ottenute

!M15

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 373



(1) (2) (3) O (4)

2309 Preparazioni dei tipi utilizzati per
l’alimentazione degli animali

Fabbricazione in cui:

— i cereali, lo zucchero, i me-
lassi, le carni e il latte
utilizzati devono essere ori-
ginari, e

— tutti i materiali del capitolo 3
utilizzati devono essere inte-
ramente ottenuti

ex capitolo 24 Tabacchi e succedanei del tabacco
fabbricati, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali del capitolo 24 utilizzati
devono essere interamente ottenuti

2402 Sigari (compresi i sigari spuntati)
sigaretti e sigarette, di tabacco o di
succedanei del tabacco

Fabbricazione in cui almeno il
70 % in peso del tabacco non
lavorato o dei cascami di tabacco
della voce 2401 utilizzati devono
essere originari

ex 2403 Tabacco da fumo Fabbricazione in cui almeno il
70 % in peso del tabacco non
lavorato o dei cascami del tabacco
della voce 2401 utilizzati devono
essere originari

ex capitolo 25 Sale; zolfo; terre e pietre; gessi,
calce e cementi, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex 2504 Grafite naturale cristallina, arric-
chita di carbonio, purificata e
frantumata

Arricchimento del contenuto di
carbonio, purificazione e frantu-
mazione della grafite cristallina
greggia

ex 2515 Marmi semplicemente segati o
altrimenti tagliati in blocchi o in
lastre di forma quadrata o rettan-
golare, di spessore uguale o infe-
riore a 25 cm

Segamento, o altra operazione di
taglio, di marmi (anche preceden-
temente segati) di spessore supe-
riore a 25 cm

ex 2516 Granito, porfido, basalto, arenaria
ed altre pietre da taglio o da
costruzione, semplicemente segati
o altrimenti tagliati, in blocchi o in
lastre di forma quadrata o rettan-
golare, di spessore uguale o infe-
riore a 25 cm

Segamento, o altra operazione di
taglio, di pietre (anche preceden-
temente segate) di spessore supe-
riore a 25 cm

ex 2518 Dolomite calcinata Calcinazione della dolomite non
calcinata

ex 2519 Carbonato di magnesio naturale
(magnesite), macinato, riposto in
recipienti ermetici e ossido di
magnesio, anche puro, diverso
dalla magnesia fusa elettricamente
dalla magnesia calcinata a morte
(sinterizzata)

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia il
carbonato di magnesio naturale
(magnesite) può essere utilizzato

ex 2520 Gessi specialmente preparati per
l’odontoiatria

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 2524 Fibre di amianto Fabbricazione a partire da mine-
rale di amianto (concentrato di
asbesto)

ex 2525 Mica in polvere Triturazione della mica o dei
residui di mica

ex 2530 Terre coloranti, calcinate o polve-
rizzate

Calcinazione o triturazione di
terre coloranti

capitolo 26 Minerali, scorie e ceneri Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex capitolo 27 Combustibili minerali, oli minera-
li e prodotti della loro distillazio-
ne; sostanze bituminose; cere
minerali, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto
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ex 2707 Oli in cui i costituenti aromatici
superano, in peso, i costituenti non
aromatici, trattandosi di prodotti
analoghi agli oli di minerali pro-
venienti dalla distillazione dei
catrami di carbon fossile ottenuti
ad alta temperatura distillanti più
del 65 % del loro volume fino a
250 °C (comprese le miscele di
benzine e di benzolo), destinati ad
essere impiegati come carburanti o
come combustibili

Operazioni di raffinazione e/o uno
o diversi trattamenti specifici (1)
o
Altre operazioni in cui tutti i
materiali utilizzati devono essere
classificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, ma-
teriali della stessa voce del pro-
dotto possono essere utilizzati a
condizione che il loro valore non
ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 2709 Oli greggi di minerali bituminosi Distillazione pirogenica dei mine-
rali bituminosi

2710 Oli di petrolio o di minerali
bituminosi, diversi dagli oli greg-
gi; preparazioni non nominate né
comprese altrove, contenenti, in
peso, 70 % o più di oli di petrolio
e di minerali bituminosi e delle
quali tali oli costituiscono il com-
ponente di base

Operazioni di raffinazione e/o uno
o diversi trattamenti specifici (2)
o
Altre operazioni in cui tutti i
materiali utilizzati devono essere
classificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, ma-
teriali della stessa voce del pro-
dotto possono essere utilizzati a
condizione che il loro valore non
ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

2711 Gas di petrolio ed altri idrocarburi
gassosi

Operazioni di raffinazione e/o uno
o diversi trattamenti specifici (2)
o
Altre operazioni in cui tutti i
materiali utilizzati devono essere
classificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, ma-
teriali della stessa voce del pro-
dotto possono essere utilizzati a
condizione che il loro valore non
ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

2712 Vaselina; paraffina, cera di petro-
lio microcristallina, «slack wax»,
ozocerite, cera di lignite, cera di
torba, altre cere minerali e prodot-
ti simili ottenuti per sintesi o con
altri procedimenti, anche colorati

Operazioni di raffinazione e/o uno
o diversi trattamenti specifici (2)
o
Altre operazioni in cui tutti i
materiali utilizzati devono essere
classificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, ma-
teriali della stessa voce del pro-
dotto possono essere utilizzati a
condizione che il loro valore non
ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

2713 Coke di petrolio, bitume di pe-
trolio ed altri residui degli oli di
petrolio o di minerali bituminosi

Operazioni di raffinazione e/o uno
o diversi trattamenti specifici (1)
o
Altre operazioni in cui tutti i
materiali utilizzati devono essere
classificati in una voce differente
da quella del prodotto. Tuttavia,
materiali della stessa voce del
prodotto possono essere utilizzati
a condizione che il loro valore non
ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

2714 Bitumi ed asfalti, naturali; scisti e
sabbie bituminosi; asfaltiti e rocce
asfaltiche

Operazioni di raffinazione e/o uno
o diversi trattamenti specifici (1)
o
Altre operazioni in cui tutti i
materiali utilizzati devono essere
classificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, ma-
teriali della stessa voce del pro-
dotto possono essere utilizzati a
condizione che il loro valore non
ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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2715 Miscele bituminose a base di
asfalto o di bitume naturali, di
bitume di petrolio, di catrame
minerale o di pece di catrame
minerale (per esempio: mastici
bituminosi, «cut-backs»)

Operazioni di raffinazione e/o uno
o diversi trattamenti specifici (1)
o
Altre operazioni in cui tutti i
materiali utilizzati devono essere
classificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, ma-
teriali della stessa voce del pro-
dotto possono essere utilizzati a
condizione che il loro valore non
ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 28 Prodotti chimici inorganici; com-
posti inorganici od organici di
metalli preziosi, di metalli delle
terre rare, di metalli radioattivi o
di isotopi, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, ma-
teriali classificati nella stessa voce
del prodotto possono essere utiliz-
zati purché il loro valore non
ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 2805 «Mischmetall» Fabbricazione per trattamento ter-
mico o elettrolitico in cui il valore
di tutti i materiali utilizzati non
deve eccedere il 50 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

ex 2811 Triossido di zolfo Fabbricazione a partire da diossi-
do di zolfo

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 2833 Solfato di alluminio Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 2840 Perborato di sodio Fabbricazione a partire da tetra-
borato bisodico pentaidrato

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 29 Prodotti chimici organici, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, ma-
teriali classificati nella stessa voce
possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 2901 Idrocarburi aciclici utilizzati come
carburante o combustibile

Operazioni di raffinazione e/o uno
o diversi trattamenti specifici (1)
o
Altre operazioni in cui tutti i
materiali utilizzati devono essere
classificati in una voce differente
da quella del prodotto. Tuttavia,
materiali della stessa voce del
prodotto possono essere utilizzati
a condizione che il loro valore non
ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 2902 Cicloparaffinici e cicloolefinici
(diversi dall’azulene), benzene,
toluene e xilene, destinati ad
essere utilizzati come carburante
o combustibile

Operazioni di raffinazione e/o uno
o diversi trattamenti specifici (1)
o
Altre operazioni in cui tutti i
materiali utilizzati devono essere
classificati in una voce differente
da quella del prodotto. Tuttavia,
materiali della stessa voce del
prodotto possono essere utilizzati
a condizione che il loro valore non
ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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ex 2905 Alcolati metallici di questa voce e
di etanolo

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, compresi
gli altri materiali della voce 2905.
Tuttavia, gli alcolati metallici di
questa voce possono essere utiliz-
zati purché il loro valore non
ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

2915 Acidi monocarbossilici aciclici
saturi e loro anidridi, alogenuri,
perossidi e perossiacidi; loro deri-
vati alogenati, solfonati, nitrati o
nitrosi

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce. Tuttavia, il
valore di tutti i materiali delle voci
2915 e 2916 utilizzati non deve
eccedere il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 2932 — Eteri interni e loro derivati
alogenati, solfonati, nitrati o
nitrosi

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce. Tuttavia, il
valore di tutti i materiali della
voce 2909 utilizzati non deve
eccedere il 20 % del prezzo franco
del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— Acetali ciclici ed emiacetali
interni; loro derivati alogena-
ti, solfonati, nitrati o nitrosi

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

2933 Composti eterociclici con uno o
più eteroatomi di solo azoto

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce. Tuttavia, il
valore di tutti i materiali delle voci
2932 e 2933 utilizzati non deve
eccedere il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

2934 Acidi nucleici e loro sali: altri
composti eterociclici

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce. Tuttavia, il
valore di tutti i materiali delle voci
2932, 2933 e 2934 utilizzati non
deve eccedere il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 30 Prodotti farmaceutici, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, ma-
teriali classificati nella stessa voce
possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

3002 Sangue umano; sangue animale
preparato per usi terapeutici, pro-
filattici o diagnostici; sieri speci-
fici, altre frazioni del sangue,
prodotti immunologici modificati,
anche ottenuti mediante procedi-
menti biotecnologici; vaccini, tos-
sine, colture di microorganismi
(esclusi i lieviti) e prodotti simili:

— Prodotti composti da due o
più elementi mescolati per
uso terapeutico o profilattico
oppure da prodotti non me-
scolati per la stessa utilizza-
zione, condizionati in confe-
zioni di dosi prestabilite o in
imballaggi per la vendita al
minuto

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, compresi
gli altri materiali della voce 3002.
Tuttavia, i materiali corrispondenti
alla presente descrizione possono
anche essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

— altri:
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3002
(seguito)

— — Sangue umano Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, compresi
gli altri materiali della voce 3002.
Tuttavia, i materiali corrispondenti
alla presente descrizione possono
anche essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

— — Sangue animale prepara-
to per usi terapeutici o
profilattici

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, compresi
gli altri materiali della voce 3002.
Tuttavia, i materiali corrispondenti
alla presente descrizione possono
anche essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

— — Frazioni di sangue diver-
se da antisieri, emoglobi-
na, globuline del sangue
e siero-globuline

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, compresi
gli altri materiali della voce 3002.
Tuttavia, i materiali corrispondenti
alla presente descrizione possono
anche essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

— — Emoglobina, globuline
del sangue e siero-globu-
line

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, compresi
gli altri materiali della voce 3002.
Tuttavia, i materiali corrispondenti
alla presente descrizione possono
anche essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

— — altri Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, compresi
gli altri materiali della voce 3002.
Tuttavia, i materiali corrispondenti
alla presente descrizione possono
anche essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

3003
e
3004

Medicamenti (esclusi i prodotti
delle voci 3002, 3005 e 3006)

— ottenuti a partire da amicacina
della voce 2941

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, i
materiali delle voci 3003 o 3004
possono essere utilizzati purché il
loro valore globale non ecceda il
20 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

— altri Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto. Tuttavia, i ma-
teriali delle voci 3003 o 3004
possono essere utilizzati pur-
ché il loro valore globale non
ecceda il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto
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ex capitolo 31 Concimi; esclusi: Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, ma-
teriali classificati nella stessa voce
possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 3105 Concimi minerali o chimici con-
tenenti due o tre elementi fertiliz-
zanti: azoto, fosforo e potassio;
altri concimi; prodotti di questo
capitolo presentati sia in pasticche
o forme simili, sia in imballaggi di
un peso lordo inferiore o uguale a
10 kg, esclusi i seguenti prodotti:

— nitrato di sodio

— calciocianammide

— solfato di potassio

— solfato di potassio e di ma-
gnesio

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto. Tuttavia, mate-
riali classificati nella stessa
voce del prodotto possono
essere utilizzati purché il loro
non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del
prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 32 Estratti per concia o per tinta;
tannini e loro derivati; pigmenti ed
altre sostanze coloranti; pitture e
vernici; mastici; inchiostri; esclu-
si:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, ma-
teriali classificati nella stessa voce
possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 3201 Tannini e loro sali, eteri, esteri ed
altri derivati

Fabbricazione a partire da estratti
per concia di origine vegetale

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3205 Lacche coloranti; preparazioni a
base di lacche coloranti, previste
nella nota 3 di questo capitolo (3)

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, escluse le
voci 3203 e 3204 e 3205; tuttavia,
i materiali della voce 3205 posso-
no essere utilizzati, purché il loro
valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 33 Oli essenziali e resinoidi; prodotti
per profumeria o per toletta,
preparati e preparazioni cosmeti-
che, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, ma-
teriali classificati nella stessa voce
possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3301 Oli essenziali (deterpenati o non)
compresi quelli detti «concreti» o
«assoluti»; resinoidi; soluzioni
concentrate di oli essenziali nei
grassi, negli oli fissi, nelle cere o
nei prodotti analoghi, ottenute per
«enfleurage» o macerazione; sot-
toprodotti terpenici residuali della
deterpenazione degli oli essenzia-
li; acque distillate aromatiche e
soluzioni acquose di oli essenziali

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, compresi
materiali di un «gruppo» (4) di-
verso di questa stessa voce. Tutta-
via, materiali dello stesso gruppo
possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 34 Saponi, agenti organici di superfi-
cie, preparazioni per liscivie, pre-
parazioni lubrificanti, cere artifi-
ciali, cere preparate, prodotti per
pulire e lucidare, candele e pro-
dotti simili, paste per modelli,
«cere per l’odontoiatria» e com-
posizioni per l’odontoiatria a base
di gesso, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, ma-
teriali classificati nella stessa voce
possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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ex 3403 Preparazioni lubrificanti conte-
nenti meno del 70 % in peso di
oli di petrolio o di minerali
bituminosi

Operazioni di raffinazione e/o uno
o diversi trattamenti specifici (1)
o
Altre operazioni in cui tutti i
materiali utilizzati devono essere
classificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, ma-
teriali della stessa voce del pro-
dotto possono essere utilizzati a
condizione che il loro valore non
ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3404 Cere artificiali e cere preparate:

— a base di paraffine, di cere di
petrolio o di minerali bitumi-
nosi, di residui paraffinici

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, ma-
teriali della stessa voce del pro-
dotto possono essere utilizzati a
condizione che il loro valore non
ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, esclusi:

— gli oli idrogenati aventi il
carattere delle cere della voce
,

— gli acidi grassi non definiti
chimicamente o gli alcoli
grassi industriali della voce
3823,

— i materiali della voce 3404

Tuttavia, questi materiali possono
essere utilizzati purché il loro
valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 35 Sostanze albuminoidi; prodotti a
base di amidi o di fecole modifi-
cati; colle; enzimi; esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, ma-
teriali classificati nella stessa voce
possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3505 Destrina ed altri amidi e fecole
modificati (per esempio, amidi e
fecole, pregelatinizzati od esteri-
ficati); colle a base di amidi o di
fecole, di destrina o di altri amidi
o fecole modificati:

— eteri ed esteri di amidi o di
fecole

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, eccetto
quelli della voce 3505

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, eccetto
quelli della voce 1108

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 3507 Enzimi preparati non nominati né
compresi altrove

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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capitolo 36 Polveri ed esplosivi; articoli piro-
tecnici; fiammiferi; leghe pirofo-
riche; sostanze infiammabili

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, ma-
teriali classificati nella stessa voce
possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 37 Prodotti per la fotografia e per la
cinematografia, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, ma-
teriali classificati nella stessa voce
possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3701 Lastre e pellicole fotografiche
piane, sensibilizzate, non impres-
sionate, di materie diverse dalla
carta, dal cartone o dai tessili,
pellicole fotografiche piane a svi-
luppo e stampa istantanei, sensi-
bilizzate, non impressionate, an-
che in caricatori

— pellicole a colori per apparec-
chi fotografici a sviluppo
istantaneo, in caricatori

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa dalle
voci 3701 e 3202. Tuttavia i
materiali della voce 3702 possono
utilizzati, purché il loro valore non
ecceda il 30 % del prezzo franco
fabbrica el prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa dalle
voci 3701 e 3702. Tuttavia, i
materiali classificati nelle voci
3701 e 3702 possono essere uti-
lizzati, purché il loro valore non
ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3702 Pellicole fotografiche sensibiliz-
zate, non impressionate, in rotoli,
di materie diverse dalla carta, dal
cartone o dai tessili; pellicole
fotografiche a sviluppo e a stampa
in rotoli, sensibilizzate, non im-
pressionate

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa dalle
voci 3701 o 3702

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3704 Lastre, pellicole, carte, cartoni e
tessili, fotografici, impressionati
ma non sviluppati

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa dalle
voci da 3701 a 3704

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 38 Prodotti vari delle industrie chi-
miche; esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, ma-
teriali classificati nella stessa voce
possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 3801 — grafite colloidale in sospen-
sione in olio e grafite semi-
colloidale; composizioni in
pasta per elettrodi, a base di
sostanze carboniose

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— grafite in forma di pasta, in
una miscela di oltre il 30 %,
in peso, di grafite e di oli
minerali

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali della voce 3403
non deve eccedere il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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ex 3803 Tallol raffinato Raffinazione di tallol greggio Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 3805 Essenza di trementina al solfato,
depurata

Depurazione consistente nella di-
stillazione o nella raffinazione
dell’essenza di trementina al sol-
fato, greggia

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 3806 Gomme esteri Fabbricazione a partire da acidi
resinici

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 3807 Pece nera (pece di catrame vege-
tale)

Distillazione del catrame di legno Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3808 Insetticidi, rodenticidi, fungicidi,
erbicidi, inibitori di germinazione
e regolatori di crescita per piante,
disinfettanti e prodotti simili pre-
sentati in forme o in imballaggi
per la vendita al minuto oppure
allo stato di preparazioni o in
forma di oggetti quali nastri,
stoppini e candele solforati e carte

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3809 Agenti d’apprettatura o di finitura,
acceleranti di tintura o di fissaggio
di materie coloranti e altri prodotti
e preparazioni (per esempio boz-
zime preparate e preparazioni per
la mordenzatura), dei tipi utilizzati
nelle industrie tessili, della carta,
del cuoio o in industrie simili, non
nominati né compresi altrove

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3810 Preparazioni per il decapaggio dei
metalli; preparazioni disossidanti
per saldare o brasare ed altre
preparazioni ausiliarie per la sal-
datura o la brasatura dei metalli;
paste e polveri per saldare o
brasare, composte di metallo e di
altri prodotti; preparazioni dei tipi
utilizzati per il rivestimento o il
riempimento di elettrodi o di
bacchette per saldatura

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3811 Preparazioni antidetonanti, inibi-
tori di ossidazione, additivi pep-
tizzanti, preparazioni per miglio-
rare la viscosità, additivi contro la
corrosione ed altri additivi prepa-
rati, per oli minerali (compresa la
benzina) o per altri liquidi adope-
rati per gli stessi scopi degli oli
minerali:

— additivi preparati per oli lu-
brificanti, contenenti oli di
petrolio o di minerali bitumi-
nosi

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali della voce 3811
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

— altri Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3812 Preparazioni dette «acceleranti di
vulcanizzazione»; plastificanti
composti per gomma o materie
plastiche, non nominati né com-
presi altrove; preparazioni antios-
sidanti ed altri stabilizzanti com-
posti per gomma o materie pla-
stiche

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

!M15

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 382



(1) (2) (3) O (4)

3813 Preparazioni e cariche per appa-
recchi estintori; granate e bombe
estintrici

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3814 Solventi e diluenti organici com-
posti, non nominati né compresi
altrove; preparazioni per togliere
pitture o vernici

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3818 Elementi chimici drogati per es-
sere utilizzati in elettronica, in
forma di dischi, piastrine o forme
analoghe; composti chimici dro-
gati per essere utilizzati in elet-
tronica

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3819 Liquidi per freni idraulici ed altri
liquidi preparati per trasmissioni
idrauliche, non contenenti o con-
tenenti meno di 70 %, in peso di
oli di petrolio o di minerali
bituminosi

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3820 Preparazioni antigelo e liquidi
preparati per lo sbrinamento

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3822 Reattivi per diagnostica o da
laboratorio su qualsiasi supporto
e reattivi per diagnostica o da
laboratorio preparati, anche pre-
sentati su supporto, diversi da
quelli delle voci 3002 o 3006

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3823 Acidi grassi monocarbossilici in-
dustriali; oli acidi di raffinazione;
alcoli grassi industriali:

— Acidi grassi monocarbossilici
industriali; oli acidi di raffin-
zazione:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

— Alcoli grassi industriali Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, compresi
gli altri materiali della voce 3823

3824 Leganti preparati per forme o per
anime da fonderia; prodotti chi-
mici e preparazioni delle industrie
chimiche o delle industrie connes-
se (comprese quelle costituite da
miscele di prodotti naturali), non
nominati né compresi altrove;
prodotti residuali delle industrie
chimiche o delle industrie connes-
se, non nominati né compresi
altrove
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3824
(seguito)

— i seguenti prodotti della pre-
sente voce:

— leganti preparati per for-
me o per anime da
fonderia, a partire da
prodotti resinosi naturali

— acidi naftenici e i loro
sali insolubili in acqua e
loro esteri

— sorbitolo diverso da
quello della voce 2905

— solfonati di petrolio,
esclusi i solfonati di
petrolio di metalli alca-
lini, d’ammonio e d’eta-
nolammine; acidi solfo-
nici di oli minerali bitu-
minosi, tiofenici, e loro
sali

— scambiatori di ioni

— composizioni assorbenti
per completare il vuoto
nei tubi o nelle valvole
elettriche

— ossidi di ferro alcaliniz-
zati per la depurazione
dei gas

— acque ammoniacali e
masse depuranti esaurite
provenienti dalla depura-
zione del gas illuminante

— acidi solfonaftenici e lo-
ro sali insolubili in ac-
qua e loro esteri

— oli di flemma e di Dippel

— miscele di sali aventi
differenti anioni

— paste da copiatura a base
gelatinosa, anche su sup-
porto di carta o di tessu-
to

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, i
materiali classificati nella stessa
voce possono essere utilizzati,
purché il loro valore non ecceda
il 20 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

da
3901 a
3915

Materie plastiche in forme prima-
rie; cascami, ritagli e rottami di
plastica esclusi i prodotti delle
voci ex 3907 e 3912 per i quali
la relativa regola è specificata in
appresso:

— prodotti addizionali omopoli-
merizzati nei quali la parte di
un monomero rappresenta ol-
tre il 99 %, in peso, del tenore
totale del polimero

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
del capitolo 39 utilizzati non
deve eccedere il 20 % del
prezzo franco fabbrica del
prodotto (5)

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali del capitolo 39
utilizzati non deve eccedere il
20 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto (5)

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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ex 3907 Copolimeri, ottenuti da policarbo-
nati e copolimeri acrilonitrile-bu-
tadiene-stirene (ABS)

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, ma-
teriali classificati nella stessa voce
possono essere utilizzati, purché il
loro valore non ecceda il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to (5)

— Poliestere Fabbricazione in cui il valore dei
materiali del capitolo 39 utilizzati
non deve eccedere il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to e/o fabbricazione a partire da
policarbonato di tetrabromo (bi-
sfenolo A)

3912 Cellulosa e suoi derivati chimici,
non nominati né compresi altrove,
in forme primarie

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali classificati nella stessa
posizione del prodotto non deve
eccedere il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

da
3916 a
3921

Semilavorati ed articoli di plasti-
ca, esclusi quelli delle voci
ex 3917, ex 3917, ex 3920 e
ex 3921, per i quali le relative
regole sono specificate in appres-
so:

— prodotti piatti, non solamente
lavorati in superficie o tagliati
in forma diversa da quella
quadrata o rettangolare; altri
prodotti, non semplicemente
lavorati in superficie

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali del capitolo 39
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri

— — prodotti addizionali omo-
polimerizzati nei quali la
parte di un monomero
rappresenta oltre il 99 %,
in peso, del tenore totale
del polimero

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
del capitolo 39 utilizzati non
deve eccedere il 20 % del
prezzo franco fabbrica del
prodotto (6)

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— — altri Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali del capitolo 39
utilizzati non deve eccedere il
20 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto (6)

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 3916
e

ex 3917

Profilati e tubi Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del
prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
dello stesso capitolo del pro-
dotto non deve eccedere il
20 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 3920 — Fogli e pellicole di ionomeri Fabbricazione a partire da un sale
parziale di termoplastica, che è un
copolimero d’etilene e dell’acido
metacrilico parzialmente neutra-
lizzato con ioni metallici, princi-
palmente di zinco e sodio

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— Fogli di cellulosa rigenerata,
di poliammidi o di polietilene

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali della stessa voce del
prodotto non deve eccedere il
20 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto
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ex 3921 Fogli di plastica, metallizzati Fabbricazione a partire da fogli di
poliestere altamente trasparenti di
spessore inferiore a 23 micron (7)

Fabbricazione in cui il valore dei
materiali utilizzati non deve ecce-
dere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

da
3922 a
3926

Articoli di plastica Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 40 Gomma e lavori di gomma, esclu-
si:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del
prodotto

ex 4001 Lastre «crêpe» di gomma per
suole

Laminazione di fogli «crêpe» di
gomma naturale

4005 Gomma mescolata, non vulcaniz-
zata, in forme primarie o in lastre,
fogli o nastri

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati, esclusa
la gomma naturale, non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
del prodotto

4012 Coperture usate o rigenerate, di
gomma; coperture piene o semi-
piene, battistrada amovibili per
coperture e protettori, in gomma

— coperture rigenerate, piene o
semipiene, in gomma

Rigenerazione di coperture piene
o semipiene usate

— altri Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, esclusi
quelli delle voci 4011 o 4012

ex 4017 Articoli in gomma indurita Fabbricazione a partire da gomma
indurita

ex capitolo 41 Pelli gregge (diverse dalle pellic-
ce) e cuoio, esclusi:

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati sono
classificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex 4102 Pelli gregge di ovini, senza vello Slanatura di pelli di ovini

da
4104 a
4107

Cuoio e pelli depilati, preparati,
diversi da quelli delle voci 4108 o
4109

Riconciatura di cuoio e pelli
preconciati o
Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

4109 Cuoio e pelli, verniciati o laccati;
cuoio e pelli, metallizzati

Fabbricazione a partire da cuoio e
pelli delle voci da 4104 a 4107,
purché il loro valore non ecceda il
50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

capitolo 42 Lavori di cuoio e di pelli; oggetti
di selleria e finimenti; oggetti da
viaggio, borse, borsette e simili
contenitori; lavori di budella

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del
prodotto

ex capitolo 43 Pelli da pellicceria e loro lavori;
pellicce artificiali, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del
prodotto

ex 4302 Pelli da pellicceria conciate o
preparate, cucite:

— tavole, croci e manufatti si-
mili

Imbianchimento o tintura, oltre al
taglio ed alla confezione di pelli
da pellicceria conciate o preparate

— altri Fabbricazione a partire da pelli da
pellicceria conciate o preparate,
non cucite

4303 Indumenti, accessori di abbiglia-
mento ed altri oggetti di pelle da
pellicceria

Fabbricazione a partire da pelli da
pellicceria conciate o preparate,
non cucite, della voce 4302

ex capitolo 44 Legno, carbone di legna e lavori di
legno, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto
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ex 4403 Legno semplicemente squadrato Fabbricazione a partire da legno
grezzo, anche scortecciato o sem-
plicemente sgrossato

ex 4407 Legno segato o tagliato per il
lungo, tranciato o sfogliato, pial-
lato, levigato o incollato con
giunture a spina, di spessore
superiore a 6 mm

Levigatura, piallatura o incollatura
con giunture a spina

ex 4408 Fogli da impiallacciatura e fogli
per compensati, giuntati ed altro
legno segato per il lungo, tranciato
o sfogliato, piallato, levigato o
incollato con giuntura a spina, di
spessore inferiore o uguale a 6 mm

Giuntura, piallatura, levigatura o
incollatura con giunture a spina

ex 4409 Legno, profilato, lungo uno o più
orli o superfici, anche piallato,
levigato o incollato con giunture a
spina:

— levigato o incollato con giun-
ture a spina

Levigatura o incollatura, con giun-
ture a spina

— liste e modanature Fabbricazione di liste e modana-
ture

da
ex 4410 a
ex 4413

Liste e modanature, per cornici,
per la decorazione interna di
costruzioni, per impianti elettrici,
e simili

Fabbricazione di liste e modana-
ture

ex 4415 Casse, cassette, gabbie, cilindri ed
imballaggi simili, di legno

Fabbricazione a partire da tavole
non tagliate per un uso determi-
nato

ex 4416 Fusti, botti, tini, mastelli ed altri
lavori da bottaio, e loro parti, di
legno

Fabbricazione a partire da legna-
me da bottaio, segato sulle due
facce principali, ma non altrimenti
lavorato

ex 4418 — Lavori di falegnameria e la-
vori di carpenteria per costru-
zioni, di legno

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia pos-
sono essere utilizzati pannelli
cellulari o tavole di copertura
(«shingles» e «shakes») di legno

— liste e modanature Fabbricazione di liste e modana-
ture

ex 4421 Legno preparato per fiammiferi;
zeppe di legno per calzature

Fabbricazione a partire da legno di
qualsiasi voce, escluso il legno in
fuscelli della voce 4409

ex capitolo 45 Sughero e lavori di sughero,
esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

4503 Articoli in sughero naturale Fabbricazione a partire da sughero
naturale della voce 4501

capitolo 46 Lavori di intreccio, da panieraio o
da stuoiaio

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

capitolo 47 Paste di legno o di altre materie
fibrose cellulosiche; carta o car-
tone da riciclare (avanzi o rifiuti)

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex capitolo 48 Carta e cartone; lavori di pasta di
cellulosa, di carta o di cartone,
esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex 4811 Carta e cartoni semplicemente
rigati, lineati o quadrettati

Fabbricazione a partire da mate-
riali per la fabbricazione della
carta del capitolo 47
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4816 Carta carbone, carta detta «auto-
copiante» e altra carta per ripro-
duzione di copie (diverse da quelle
della voce 4809) matrici complete
per duplicatori e lastre offset, di
carta, anche condizionate in sca-
tole

Fabbricazione a partire da mate-
riali per la fabbricazione della
carta del capitolo 47

4817 Buste, biglietti postali, cartoline
postali non illustrate e cartoncini
per corrispondenza, di carta o di
cartone; scatole, involucri a busta
e simili, di carta o di cartone,
contenenti un assortimento di
prodotti cartotecnici per corri-
spondenza

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono
classificati in una voce diver-
sa da quella del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

ex 4818 Carta igienica Fabbricazione a partire da mate-
riali per la fabbricazione della
carta del capitolo 47

ex 4819 Scatole, sacchi, sacchetti, cartocci
ed altri imballaggi di carta, di
cartone, di ovatta di cellulosa o di
strati di fibre di cellulosa

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono
classificati in una voce diver-
sa da quella del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

ex 4820 Blocchi di carta da lettere Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 4823 Altra carta, altro cartone, altra
ovatta di cellulosa ed altri strati
di fibre di cellulosa, tagliati a
misura

Fabbricazione a partire da mate-
riali per la fabbricazione della
carta del capitolo 47

ex capitolo 49 Prodotti dell’editoria, della stampa
o delle altre industrie grafiche;
testi manoscritti o dattiloscritti e
piani esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

4909 Cartoline postali stampate o illu-
strate; cartoline stampate con au-
guri o comunicazioni personali,
anche illustrate, con o senza busta,
guarnizioni od applicazioni

Fabbricazione a partire da mate-
riali non classificati nella voce
4909 o 4911

4910 Calendari di ogni genere, stampa-
ti, compresi i blocchi di calendari
da sfogliare:

— calendari del genere «perpe-
tuo», o muniti di blocchi di
fogli sostituibili, montati su
supporti di materia diversa
dalla carta o dal cartone

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono
classificati in una voce diver-
sa da quella del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

— altri Fabbricazione a partire da mate-
riali non classificati nella voce
4909 o 4911

ex capitolo 50 Seta, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex 5003 Cascami di seta (compresi i boz-
zoli non atti alla trattura, i cascami
di filatura e gli sfilacciati), cardati
o pettinati

Cardatura o pettinatura dei casca-
mi di seta
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da
5004 a

ex 5006

Filati di seta e filati di cascami di
seta

Fabbricazione a partire da (8):

— seta greggia o cascami di seta
cardati, pettinati o altrimenti
preparati per la filatura,

— altre fibre naturali, non car-
date, né pettinate, né altri-
menti preparate per la filatu-
ra,

— materiali chimici o paste
tessili, o

— materiali per la fabbricazione
della carta

5007 Tessuti di seta o di cascami di
seta:

— contenenti fili di gomma Fabbricazione a partire da filati
semplici (8)

— altri Fabbricazione a partire da (8):

— filati di cocco,

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali
discontinue, non cardate, né
pettinate né altrimenti prepa-
rate per la filatura

— materiali chimici, o paste
tessili, o

— carta

o
Stampa accompagnata da almeno
due delle operazioni preparatorie
o di finissaggio (quali purga,
sbianca, mercerizzo, termofissag-
gio, sollevamento del pelo, calan-
dratura, trattamento per impartire
stabilità dimensionale, finissaggio
antipiega, decatissaggio, impre-
gnazione superficiale, rammendo
e slappolatura), purché il valore
dei tessili non stampati non ecceda
il 47,5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 51 Lana, peli fini o grossolani, filati e
tessuti di crine, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

da
5106 a
5110

Filati di lana, di peli fini o
grossolani o di crine

Fabbricazione a partire da (8):

— seta greggia o cascami di seta
cardati, pettinati o altrimenti
preparati per la filatura,

— fibre naturali, non cardate, né
pettinate, né altrimenti pre-
parate per la filatura,

— materiali chimici o paste
tessili, o

— materiali per la fabbricazione
della carta

da
5111 a
5113

Tessuti di lana, di peli fini o
grossolani o di crine:

— contenenti fili di gomma Fabbricazione a partire da filati
semplici (8)
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da
5111 a
5113
(seguito)

— altri Fabbricazione a partire da (8):

— filati di cocco,

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali
discontinue, non cardate, né
pettinate né altrimenti prepa-
rate per la filatura,

— materiali chimici o paste
tessili,
o

— carta

o
Stampa accompagnata da almeno
due delle operazioni preparatorie
o di finissaggio (quali purga,
sbianca, mercerizzo, termofissag-
gio, sollevamento del pelo, calan-
dratura, trattamento per impartire
stabilità dimensionale, finissaggio
antipiega, decatissaggio, impre-
gnazione superficiale, rammendo
e slappolatura), purché il valore
dei tessili non stampati non ecceda
il 47,5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 52 Cotone, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

da
5204 a
5207

Filati di cotone Fabbricazione a partire da (8):

— seta greggia o cascami di seta
cardati, pettinati o altrimenti
preparati per la filatura,

— fibre naturali, non cardate, né
pettinate, né altrimenti pre-
parate per la filatura,

— materiali chimici o paste
tessili, o

— materiali per la fabbricazione
della carta

da
5208 a
5212

Tessuti di cotone:

— contenenti fili di gomma Fabbricazione a partire da filati
semplici (8)

— altri Fabbricazione a partire da (8):

— filati di cocco,

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali
discontinue, non cardate, né
pettinate né altrimenti prepa-
rate per la filatura,

— materiali chimici, o paste
tessili, o

— carta

o
Stampa accompagnata da almeno
due delle operazioni preparatorie
o di finissaggio (quali purga,
sbianca, mercerizzo, termofissag-
gio, sollevamento del pelo, calan-
dratura, trattamento per impartire
stabilità dimensionale, finissaggio
antipiega, decatissaggio, impre-
gnazione superficiale, rammendo
e slappolatura), purché il valore
dei tessili non stampati non ecceda
il 47,5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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ex capitolo 53 Altre fibre tessili vegetali; filati di
carta e tessuti di filati di carta,
esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

da
5306 a
5308

Filati di altre fibre tessili vegetali;
filati di carta

Fabbricazione a partire da (8):

— seta greggia o cascami di seta
cardati, pettinati o altrimenti
preparati per la filatura,

— fibre naturali, non cardate, né
pettinate, né altrimenti pre-
parate per la filatura,

— materiali chimici o paste
tessili, o

— materiali per la fabbricazione
della carta

da
5309 a
5311

Tessuti di altre fibre tessili vege-
tali; tessuti di filati di carta:

— contenenti fili di gomma Fabbricazione a partire da filati
semplici (8)

— altri Fabbricazione a partire da (8):

— filati di cocco,

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali
discontinue, non cardate, né
pettinate né altrimenti prepa-
rate per la filatura,

— materiali chimici, o paste
tessili,

— carta

o
Stampa accompagnata da almeno
due delle operazioni preparatorie
o di finissaggio (quali purga,
sbianca, mercerizzo, termofissag-
gio, sollevamento del pelo, calan-
dratura, trattamento per impartire
stabilità dimensionale, finissaggio
antipiega, decatissaggio, impre-
gnazione superficiale, rammendo
e slappolatura), purché il valore
dei tessili non stampati non ecceda
il 47,5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

da
5401 a
5406

Filati, monofilamenti e fili di
filamenti o artificiali

Fabbricazione a partire da (8):

— seta greggia o cascami di seta
cardati, pettinati o altrimenti
preparati per la filatura,

— fibre naturali, non cardate, né
pettinate, né altrimenti pre-
parate per la filatura,

— materiali chimici o paste
tessili, o

— materiali per la fabbricazione
della carta

5407
e
5408

Tessuti di filati di filamenti sinte-
tici o artificiali:

— contenenti fili di gomma Fabbricazione a partire da filati
semplici (8)
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5407 e
5408
(seguito)

— altri Fabbricazione a partire da (8):

— filati di cocco,

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali
discontinue, non cardate, né
pettinate né altrimenti prepa-
rate per la filatura,

— materiali chimici, o paste
tessili, o

— carta

o
Stampa accompagnata da almeno
due delle operazioni preparatorie
o di finissaggio (quali purga,
sbianca, mercerizzo, termofissag-
gio, sollevamento del pelo, calan-
dratura, trattamento per impartire
stabilità dimensionale, finissaggio
antipiega, decatissaggio, impre-
gnazione superficiale, rammendo
e slappolatura), purché il valore
dei tessili non stampati non ecceda
il 47,5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

da
5501 a
5507

Fibre sintetiche o artificiali di-
scontinue

Fabbricazione a partire da mate-
riali chimici o paste tessili

da
5508 a
5511

Filati e filati per cucire Fabbricazione a partire da (8):

— seta greggia o cascami di seta
cardati, pettinati o altrimenti
preparati per la filatura,

— fibre naturali, non cardate, né
pettinate, né altrimenti pre-
parate per la filatura,

— materiali chimici o paste
tessili, o

— materiali per la fabbricazione
della carta

da
5512 a
5516

Tessuti di fibre sintetiche o artifi-
ciali discontinue:

— contenenti fili di gomma Fabbricazione a partire da filati
semplici (8)

— altri Fabbricazione a partire da (8):

— filati di cocco,

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali
discontinue, non cardate, né
pettinate né altrimenti prepa-
rate per la filatura,

— materiali chimici, o paste
tessili, o

— carta

o
Stampa accompagnata da almeno
due delle operazioni preparatorie
o di finissaggio (quali purga,
sbianca, mercerizzo, termofissag-
gio, sollevamento del pelo, calan-
dratura, trattamento per impartire
stabilità dimensionale, finissaggio
antipiega, decatissaggio, impre-
gnazione superficiale, rammendo
e slappolatura), purché il valore
dei tessili non stampati non ecceda
il 47,5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

!M15

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 392



(1) (2) (3) O (4)

ex capitolo 56 Ovatte, feltri e stoffe non tessute;
filati speciali; spago, corde e funi;
manufatti di corderia, esclusi:

Fabbricazione a partire da (8):

— fibre naturali,

— filati di cocco,

— materiali chimici o paste
tessili,

— materiali per la fabbricazione
della carta

5602 Feltri, anche impregnati, spalmati,
ricoperti o stratificati:

— feltri all’ago Fabbricazione a partire da (8):

— fibre naturali, o

— materiali chimici o paste
tessili

Tuttavia:

— il filato di polipropilene della
voce 5402

— le fibre di polipropilene delle
voci 5503 o 5506, o

— i fasci di fibre di polipropi-
lene della voce 5501,

nei quali la denominazione di un
singolo filamento o di una singola
fibra è comunque inferiore a 9
decitex, possono essere utilizzati
purché il loro valore non ecceda il
40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

— altri Fabbricazione a partire da (8):

— fibre naturali,

— fiocco artificiale ottenuto a
partire dalla caseina, o

— materiali chimici o paste
tessili

5604 Fili e corde di gomma, ricoperti di
materie tessili; filati tessili, lamel-
le o forme simili delle voci 5404 o
5405, impregnati, spalmati, rico-
perti o rivestiti di gomma o di
materia plastica:

— fili e corde di gomma rico-
perti di materie tessili

Fabbricazione a partire da fili o
corde di gomma non ricoperti di
materie tessili

— altri Fabbricazione a partire da (8):

— fibre naturali, non cardate, né
pettinate, né altrimenti pre-
parate per la filatura,

— materiali chimici o paste
tessili, o

— materiali per la fabbricazione
della carta

5605 Filati metallici e filati metallizza-
ti, anche spiralati (vergolinati),
costituiti da filati tessili, lamelle
o forme simili delle voci 5404 o
5405, combinati con metallo in
forma di fili, di lamelle o di
polveri, oppure ricoperti di metal-
lo

Fabbricazione a partire da (8):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali
discontinue, non cardate, né
pettinate, né altrimenti pre-
parate per la filatura,

— materiali chimici o paste
tessili, o

— materiali per la fabbricazione
della carta
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5606 Filati spiralati (vergolinati) lamel-
le o forme simili delle voci 5404 o
5405 rivestite (spiralate), diversi
da quelle della voce 5605 e dai
filati di crine rivestiti (spiralati);
filati di ciniglia; filati detti «a
catenella»

Fabbricazione a partire da (8):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali
discontinue, non cardate, né
pettinate, né altrimenti pre-
parate per la filatura,

— materiali chimici o paste
tessili, o

— materiali per la fabbricazione
della carta

capitolo 57 Tappeti ed altri rivestimenti del
suolo di materie tessili:

— di feltro ad ago Fabbricazione a partire da (8)

— fibre naturali, o

— materiali chimici o paste
tessili

Tuttavia:

— i filati di polipropilene della
voce 5402, o

— le fibre di polipropilene delle
voci 5503 e 5506, o

— i fasci di fibre di polipropi-
lene della voce 5501,

nei quali la denominazione di un
singolo filamento o di una singola
fibra è comunque inferiore a 9
decitex, possono essere utilizzati
purché il loro valore non ecceda il
40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

— il tessuto di iuta può essere
utilizzato come supporto

— di altri feltri Fabbricazione a partire da (8):

— fibre naturali, non cardate, né
pettinate, né altrimenti pre-
parate per la filatura, o

— materiali chimici o paste
tessili

— altri Fabbricazione a partire da (8):

— filati di cocco o di iuta,

— filati di filamenti sintetici o
artificiali,

— fibre naturali, o

— fibre sintetiche o artificiali
discontinue non cardate, né
pettinate, né altrimenti pre-
parate per la filatura

Tuttavia, il tessuto di iuta può
essere utilizzato come supporto

ex capitolo 58 Tessuti speciali; superfici tessili
«tufted»; pizzi; arazzi; passama-
neria; ricami, esclusi:

— elastici, costituiti da fili tessili
associati a fili di gomma

Fabbricazione a partire da filati
semplici (8)
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ex capitolo 58
(seguito)

— altri Fabbricazione a partire da (8):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali
discontinue, non cardate, né
pettinate, né altrimenti pre-
parate per la filatura, o

— materiali chimici o paste
tessili

o
Stampa accompagnata da almeno
due delle operazioni preparatorie
o di finissaggio (quali purga,
sbianca, mercerizzo, termofissag-
gio, sollevamento del pelo, calan-
dratura, trattamento per impartire
stabilità dimensionale, finissaggio
antipiega, decatissaggio, impre-
gnazione superficiale, rammendo
e slappolatura), purché il valore
dei tessuti non stampati non ecce-
da il 47,5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

5805 Arazzi tessuti a mano (tipo Gobe-
lins, Fiandra, Aubusson, Beauvais
e simili) ed arazzi fatti all’ago (per
esempio a piccolo punto, a punto a
croce), anche confezionati

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

5810 Ricami in pezza, in strisce o in
motivi

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

5901 Tessuti spalmati di colla, o di
sostanze amidacee, dei tipi utiliz-
zati in legatoria, per cartonaggi,
nella fabbricazione di astucci o
per usi simili, tele per decalco e
trasparenti per il disegno, tele
preparate per la pittura; bugrane
e tessuti simili rigidi per cappel-
leria

Fabbricazione a partire da filati

5902 Nappe a trama per pneumatici
ottenute da filati ad alta tenacità
di nylon o di altre poliammidi, di
poliesteri o di rayon viscosa:

— contenenti, in peso, non più
del 90 % di materie tessili

Fabbricazione a partire da filati

— altri Fabbricazione a partire da mate-
riali chimici o paste tessili

5903 Tessuti impregnati, spalmati o
ricoperti di materia plastica o
stratificati con materia plastica,
diversi da quelli della voce 5902

Fabbricazione a partire da filati
o
Stampa accompagnata da almeno
due delle operazioni preparatorie
o di finissaggio (quali purga,
sbianca, mercerizzo, termofissag-
gio, sollevamento del pelo, calan-
dratura, trattamento per impartire
stabilità dimensionale, finissaggio
antipiega, decatissaggio, impre-
gnazione superficiale, rammendo
e slappolatura), purché il valore
dei tessuti non stampati non ecce-
da il 47,5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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5904 Linoleum, anche tagliati; rivesti-
menti del suolo costituiti da una
spalmatura o da una ricopertura
applicata su un supporto di mate-
rie tessili, anche tagliati

Fabbricazione a partire da filati (8)

5905 Rivestimenti murali di materie
tessili:

— impregnati, spalmati, ricoper-
ti o stratificati con gomma,
materie plastiche o altre ma-
terie

Fabbricazione a partire da filati

— altri Fabbricazione a partire da (8):

— filati di cocco,

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali
discontinue, non cardate, né
pettinate, né altrimenti pre-
parate per la filatura, o

— materiali chimici o paste
tessili

o
Stampa accompagnata da almeno
due delle operazioni preparatorie
di finissaggio (quali purga, sbian-
ca, mercerizzo, termofissaggio,
sollevamento del pelo, calandratu-
ra, trattamento per impartire sta-
bilità dimensionale, finissaggio
antipiega, decatissaggio, impre-
gnazione superficiale, rammendo
e slappolatura), purché il valore
dei tessuti non stampati non ecce-
da il 47,5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

5906 Tessuti gommati, diversi da quelli
della voce 5902:

— tessuti a maglia Fabbricazione a partire da (8):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali
discontinue, non cardate, né
pettinate, né altrimenti pre-
parate per la filatura, o

— materiali chimici o paste
tessili

— altri tessuti di filati sintetici
contenenti, in peso, più del
90 % di materie tessili

Fabbricazione a partire da mate-
riali chimici

— altri Fabbricazione a partire da filati

5907 Altri tessuti impregnati, spalmati o
ricoperti; tele dipinte per scenari
di teatri, per sfondi di studi o per
usi simili

Fabbricazione a partire da filati
o
Stampa accompagnata da almeno
due delle operazioni preparatorie
o di finissaggio (quali purga,
sbianca, mercerizzo, termofissag-
gio, sollevamento del pelo, calan-
dratura, trattamento per impartire
stabilità dimensionale, finissaggio
antipiega, decatissaggio, impre-
gnazione superficiale, rammendo
e slappolatura), purché il valore
dei tessuti non stampati non ecce-
da il 47,5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

5908 Lucignoli tessuti, intrecciati o a
maglia, di materie tessili, per
lampade, fornelli, accendini, can-
dele o simili; reticelle ad incande-
scenza e stoffe tubolari a maglia
occorrenti per la loro fabbricazio-
ne, anche impregnate:
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5908
(seguito)

— reticelle ad incandescenza,
impregnate

Fabbricazione a partire da stoffe
tubolari a maglia

— altri Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

da
5909 a
5911

Manufatti tessili per usi industria-
li:

— dischi e corone per lucidare,
diversi da quelli di feltro della
voce 5911

Fabbricazione a partire da filati o
da cascami di tessuti o da stracci
della voce 6310

— tessuti feltrati o non, dei tipi
comunemente utilizzati nelle
macchine per cartiere o per
altri usi tecnici, anche impre-
gnati o spalmati, tubolari o
senza fine, a catene e/o a
trame semplici o multiple, o a
tessitura piana, a catene e/o a
trame multiple della voce
5911

Fabbricazione a partire da (8):

— filati di cocco,

— i materiali seguenti:

— — filati di politetrafluoroe-
tilene (9)

— — filati di poliammide, ri-
torti e spalmati, impre-
gnati o coperti di resina
fenolica,

— — filati di poliammide aro-
matica ottenuta per poli-
condensazione di metafe-
nilendiammina e di acido
isoftalico,

— — monofilati di polite-tra-
fluoroetilene (9),

— — filati di fibre tessili sin-
tetiche in poli-p-fenilen-
teraftalammide,

— — filati di fibre di vetro,
spalmati di resina fenoli-
ca e spiralati di filati
acrilici (9),

— — monofilamenti di copo-
liestere di un poliestere,
di una resina di acido
tereftalico, di 1,4- cicloe-
sandietanolo e di acido
isoftalico,

— fibre naturali,

— — fibre sintetiche o artifi-
ciali, discontinue, non
cardate, né pettinate, né
altrimenti preparate per
la filatura, o

— — materiali chimici o paste
tessili
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da
5909 a
5911
(seguito)

— altri Fabbricazione a partire da (8):

— filati di cocco,

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali,
discontinue, non cardate, né
pettinate, né altrimenti pre-
parate per la filatura, o

— materiali chimici o paste
tessili

capitolo 60 Stoffe a maglia Fabbricazione a partire da (8):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali,
discontinue, non cardate, né
pettinate, né altrimenti pre-
parate per la filatura, o

— materiali chimici o paste
tessili

capitolo 61 Indumenti ed accessori di abbi-
gliamento, a maglia:

— ottenuti riunendo mediante
cucitura, o altrimenti confe-
zionati, due o più parti di
stoffa a maglia, tagliate o
realizzate direttamente nella
forma voluta

Fabbricazione a partire da fila-
ti (8) (10)

— altri Fabbricazione a partire da (8):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali,
discontinue, non cardate, né
pettinate, né altrimenti pre-
parate per la filatura, o

— materiali chimici o paste
tessili

ex capitolo 62 Indumenti ed accessori di abbi-
gliamento, diversi da quelli a
maglia, esclusi:

Fabbricazione a partire da fila-
ti (8) (10)

ex 6202
ex 6204
ex 6206
ex 6209

ed
ex 6211

Indumenti per donna, ragazza e
bambini piccoli (bébés) ed altri
accessori per vestiario, confezio-
nati per bambini piccoli (bébés),
ricamati

Fabbricazione a partire da fila-
ti (10)
o
Fabbricazione a partire da tessuti
non ricamati, il cui valore non
deve eccedere il 40 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto (10)

ex 6210
e

ex 6216

Equipaggiamenti ignifughi in tes-
suto ricoperto di un foglio di
poliestere alluminizzato

Fabbricazione a partire da fila-
ti (10)
o
Fabbricazione a partire da tessuti
non spalmati, il cui valore non
deve eccedere il 40 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto (10)

6213
e
6214

Fazzoletti da naso o da taschino;
scialli, sciarpe, foulard, fazzoletti
da collo, sciarpette, mantiglie, veli
e velette e manufatti simili:

— ricamati Fabbricazione a partire da filati
semplici, greggi (8) (10)
o
Fabbricazione a partire da tessuti
non ricamati, il cui valore non
ecceda il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto (10)
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6213 e
6214
(seguito)

— altri Fabbricazione a partire da filati
semplici, greggi (8) (10)
o
Confezione seguita da una stampa
accompagnata da almeno due
delle operazioni preparatorie o di
finissaggio (quali purga, sbianca,
mercerizzo, termofissaggio, solle-
vamento del pelo, calandratura,
trattamento per impartire stabilità
dimensionale, finissaggio antipie-
ga, decatissaggio, impregnazione
superficiale, rammendo e slappo-
latura), purché il valore delle
merci non stampate delle voci
6213 e 6214 utilizzate non ecceda
47,5 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

6217 Altri accessori di abbigliamento
confezionati; parti di indumenti ed
accessori di abbigliamento, diversi
da quelli della voce 6212

— ricamati Fabbricazione a partire da fila-
ti (10)
o
Fabbricazione a partire da tessuti
non ricamati, il cui valore non
eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto (10)

— equipaggiamenti ignifughi in
tessuto ricoperto di un foglio
di poliestere alluminizzato

Fabbricazione a partire da fila-
ti (10)
o
Fabbricazione a partire da tessuti
non spalmati, il cui valore non
eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto (10)

— tessuti di rinforzo per colletti
e polsini, tagliati

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 %
del prezzo franco fabbrica
del prodotto

— altri Fabbricazione a partire da fila-
ti (10)

ex capitolo 63 Altri manufatti tessili confeziona-
ti; assortimenti; oggetti da rigat-
tiere e stracci, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

da
6301 a
6304

Coperte; biancheria da letto, ecc.;
tende, tendine, ecc.; altri manufat-
ti per l’arredamento:

— in feltro, non tessuti Fabbricazione a partire da (8):

— fibre naturali, o

— materiali chimici o paste
tessili

— altri:

— — ricamati Fabbricazione da filati semplici,
grezzi (10) (11)
o
Fabbricazione a partire da tessuti
non ricamati (ad esclusione di
quelli a maglia e ad uncinetto), a
condizione che il valore del tessu-
to non ricamato utilizzato non
ecceda il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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da
6301 a
6304
(seguito)

— — altri Fabbricazione a partire da filati
semplici, grezzi (10) (11)

6305 Sacchi e sacchetti da imballaggio Fabbricazione a partire da (8):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali,
discontinue, non cardate, né
pettinate, né altrimenti pre-
parate per la filatura, o

— materiali chimici o paste
tessili

6306 Copertoni, vele per imbarcazioni,
per tavole a vela o carri a vela,
tende per l’esterno, tende ed
oggetti per campeggio:

— non tessuti Fabbricazione a partire da (10) (8):

— fibre naturali, o

— materiali chimici o paste
tessili

— altri Fabbricazione a partire da filati
semplici, greggi (10) (8)

ex 6307 Altri manufatti confezionati, com-
presi i modelli di vestiti

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

6308 Assortimenti costituiti da pezzi di
tessuto e di filati, anche con
accessori, per la confezione di
tappeti, di arazzi, di tovaglie o di
tovaglioli ricamati, o di manufatti
tessili simili, in imballaggi per la
vendita al minuto

Ciascun articolo incorporato nel-
l’assortimento deve rispettare le
regole applicabili qualora non
fosse presentato in assortimento.
Tuttavia, articoli non originari
possono essere incorporati purché
il loro valore totale non ecceda il
15 % del prezzo franco fabbrica
dell’assortimento

ex capitolo 64 Calzature, ghette ed oggetti simili;
esclusi:

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, escluse le
calzature incomplete formate da
tomaie fissate alle suole primarie
o ad altre parti inferiori della voce
6406

6406 Parti di, calzature; suole interne
amovibili, tallonetti ed oggetti
simili amovibili; ghette, gambali
ed oggetti simili, e loro parti

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex capitolo 65 Cappelli, copricapo ed altre ac-
conciature; loro parti, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

6503 Cappelli, copricapo ed altre ac-
conciature, di feltro, fabbricati con
le campane o con i dischi o piatti
della voce 6501, anche guarniti

Fabbricazione a partire da filati o
da fibre tessili (10)

6505 Cappelli, copricapo ed altre ac-
conciature a maglia, o confezio-
nati con pizzi, feltro o altri
prodotti tessili, in pezzi (ma non
in strisce), anche guarniti; retine
per capelli di qualsiasi materia,
anche guarnite

Fabbricazione a partire da filati o
da fibre tessili (10)

ex capitolo 66 Ombrelli (da pioggia o da sole),
ombrelloni, bastoni, bastoni-sedi-
le, fruste, frustini e loro parti,
esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

6601 Ombrelli (da pioggia o da sole),
ombrelloni (compresi gli ombrelli-
bastoni, gli ombrelloni da giardino
e simili)

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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capitolo 67 Piume e calugine preparate e
oggetti di piume e di calugine;
fiori artificiali; lavori di capelli

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex capitolo 68 Lavori di pietre, gesso, cemento,
amianto, mica o materie simili,
esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex 6803 Lavori di ardesia naturale o ag-
glomerata

Fabbricazione a partire dall’arde-
sia lavorata

ex 6812 Lavori in amianto; lavori di mi-
scele a base di amianto o a base di
amianto e carbonato di magnesio

Fabbricazione a partire da mate-
riali appartenenti a tutte le voci

ex 6814 Lavori di mica, compresa la mica
agglomerata o ricostituita, anche
su supporto di carta, di cartone o
di altri materiali

Fabbricazione a partire da mica
lavorata (compresa la mica agglo-
merata o ricostituita)

capitolo 69 Prodotti ceramici Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex capitolo 70 Vetro e lavori di vetro, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex 7003
ex 7004
ex 7005

Vetro con strati non riflettenti Fabbricazione a partire da mate-
riali della voce 7001

7006 Vetro delle voci 7003, 7004 o
7005, curvato, smussato, inciso,
forato, smaltato o altrimenti lavo-
rato, ma non incorniciato né
combinato con altri materiali

— lastre di vetro (substrati),
ricoperte da uno strato di
metallo dielettrico, semicon-
duttrici secondo gli standard
del SEMII (12)

Fabbricazione a partire da mate-
riali (substrati) della voce 7006

— altri Fabbricazione a partire da mate-
riali della voce 7001

7007 Vetro di sicurezza, costituito da
vetri temperati o formati da fogli
aderenti fra loro

Fabbricazione a partire da mate-
riali della voce 7001

7008 Vetri isolanti a pareti multiple Fabbricazione a partire da mate-
riali della voce 7001

7009 Specchi di vetro, anche incorni-
ciati, compresi gli specchi retrovi-
sivi

Fabbricazione a partire da mate-
riali della voce 7001

7010 Damigiane, bottiglie, boccette,
barattoli, vasi, imballaggi tubolari,
ed altri recipienti per il trasporto o
l’imballaggio, di vetro; barattoli
per conserve, di vetro; tappi,
coperchi ed altri dispositivi di
chiusura, di vetro

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto
o
Sfaccettatura di bottiglie e boccet-
te il cui valore non eccede il 50 %
del prezzo franco fabbrica del
prodotto finito
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7013 Oggetti di vetro per la tavola, la
cucina, la toletta, l’ufficio, la
decorazione degli appartamenti o
per usi simili, diversi dagli oggetti
delle voci 7010 o 7018

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto
o
Sfaccettatura di oggetti di vetro, il
cui valore non eccede il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to finito
o
Decorazione a mano (ad esclusio-
ne della stampa serigrafica) di
oggetti di vetro soffiato a mano,
il cui valore non eccede il 50 %
del prezzo franco fabbrica del
prodotto finito

ex 7019 Lavori di fibre di vetro, diversi dai
filati

Fabbricazione a partire da:

— stoppini greggi, filati accop-
piati in parellelo senza tor-
sione (roving), e

— lana di vetro

ex capitolo 71 Perle fini o coltivate, pietre pre-
ziose (gemme), pietre semiprezio-
se (fini) o simili, metalli preziosi,
metalli placcati o ricoperti di
metalli preziosi e lavori di queste
materie; minuterie di fantasia;
monete, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex 7101 Perle fini o coltivate, assortite e
infilate temporaneamente per co-
modità di trasporto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 7102
ex 7103

e
ex 7104

Pietre preziose (gemme), semipre-
ziose (fini), naturali, sintetiche o
ricostituite, lavorate

Fabbricazione a partire da pietre
preziose (gemme), o semipreziose
(fini), non lavorate

7106,
7108
e
7110

Metalli preziosi:

— greggi Fabbricazione a partire da mate-
riali non classificati nelle voci
doganali 7106, 7108 o 7110
o
Separazione elettrolitica, termica
o chimica di metalli preziosi delle
voci doganali 7106, 7108 o 7110
o
Fabbricazione di leghe di metalli
preziosi delle voci 7106, 7108 o
7110 tra di loro o con metalli
comuni

— semilavorati o in polvere Fabbricazione a partire da metalli
preziosi, greggi

ex 7107,
ex 7109

e
ex 7111

Metalli comuni ricoperti di metalli
preziosi, semilavorati

Fabbricazione a partire da metalli
comuni ricoperti di metalli prezio-
si, greggi

7116 Lavori di perle fini o coltivate, di
pietre preziose (gemme), di pietre
semipreziose (fini) o di pietre
sintetiche o ricostituite

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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7117 Minuterie di fantasia Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto
o
Fabbricazione a partire da parti in
metalli comuni, non placcati o
ricoperti di metalli preziosi, pur-
ché il valore di tutti i materiali
utilizzati non ecceda il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

ex capitolo 72 Ghisa, ferro e acciaio, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

7207 Semiprodotti di ferro o di acciai
non legati

Fabbricazione a partire da mate-
riali delle voci 7201, 7202, 7203,
7204 e 7205

da
7208 a
7216

Prodotti laminati piatti, vergella o
bordione, barre, profilati di ferro o
di acciai non legati

Fabbricazione a partire da lingotti
o altre forme primarie della voce
7206

7217 Fili di ferro o di acciai non legati Fabbricazione a partire da semi-
prodotti della voce 7207

ex 7218,
da
7219
a
7222

Semiprodotti, prodotti laminati
piatti, barre, profilati di acciai
inossidabili

Fabbricazione a partire da lingotti
o altre forme primarie della voce
7218

7223 Fili di acciai inossidabili Fabbricazione a partire da semi-
prodotti della voce 7218

ex 7224,
da
7225
a
7228

Semiprodotti, prodotti laminati
piatti e vergella o bordione, barre
e profilati in altri acciai legati,
barre forate per la perforazione, di
acciai legati o non legati

Fabbricazione a partire da lingotti
o altre forme primarie delle voci
7206, 7218 o 7224

7229 Fili di altri acciai legati Fabbricazione a partire da semi-
prodotti della voce 7224

ex capitolo 73 Lavori di ghisa, ferro o acciaio,
esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex 7301 Palancole Fabbricazione a partire da mate-
riali della voce 7206

7302 Elementi per la costruzione di
strade ferrate, di ghisa, di ferro o
di acciaio: rotaie, controrotaie e
rotaie a cremagliera, aghi, cuori,
tiranti per aghi ed altri elementi
per incroci o scambi, traverse,
stecche (ganasce), cuscinetti, cu-
nei, piastre di appoggio, piastre di
fissaggio, piastre e barre di scar-
tamento ed altri pezzi specialmen-
te costruiti per la posa, la con-
giunzione o il fissaggio delle
rotaie

Fabbricazione a partire da mate-
riali della voce 7206

7304,
7305
e
7306

Tubi e profilati cavi, di ferro (non
ghisa) o di acciaio

Fabbricazione a partire da mate-
riali delle voci 7206, 7207, 7218 o
7224

ex 7307 Accessori per tubi di acciai inos-
sidabili (ISO n X5CrNiMo 1712),
composti di più parti

Tornitura, trapanatura, alesatura,
filettatura, sbavatura e sabbiatura
di abbozzi fucinati, il cui valore
non deve eccedere il 35 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to
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7308 Costruzioni e parti di costruzioni
(per esempio: ponti ed elementi di
ponti, porte di cariche o chiuse,
torri, piloni, pilastri, colonne, os-
sature, impalcature, tettoie, porte e
finestre e loro intelaiature, stipiti e
soglie, serrande di chiusura, balau-
strate) di ghisa, ferro o acciaio,
escluse le costruzioni prefabbrica-
te della voce 9406; lamiere, barre,
profilati, tubi e simili, di ghisa,
ferro o acciaio, predisposti per
essere utilizzati nelle costruzioni

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia i
profilati ottenuti per saldatura
della voce 7301 non possono
essere utilizzati

ex 7315 Catene antisdrucciolevoli Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali della voce 7315
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

ex capitolo 74 Rame e lavori di rame, esclusi: Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

7401 Metalline cuprifere; rame da ce-
mentazione (precipitato di rame)

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

7402 Rame non raffinato; anodi di rame
per affinazione elettrolitica

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

7403 Rame raffinato e leghe di rame,
grezzo:

— Rame raffinato Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

— Leghe di rame e rame raffi-
nato contenente altri elemen-
ti, grezzo

Fabbricazione a partire da rame
raffinato, grezzo, o da cascami e
rottami di rame

7404 Cascami ed avanzi di rame Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

7405 Leghe madri di rame Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex capitolo 75 Nichel e lavori di nichel, esclusi: Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

da
7501 a
7503

Metalline di nichel, «sinters» di
ossidi di nichel ed altri prodotti
intermedi della metallurgia del
nichel; nichel greggio, cascami
ed avanzi di nichel

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto
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ex capitolo 76 Alluminio e lavori di alluminio,
esclusi:

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

7601 Alluminio grezzo Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

o
Fabbricazione tramite trattamento
termico o elettrolitico a partire da
alluminio non legato o cascami e
rottami di alluminio

7602 Cascami ed avanzi di alluminio Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex 7616 Articoli di alluminio diversi dalle
tele metalliche (comprese le tele
continue o senza fine), reti e
griglie, di fili di alluminio e
lamiere o nastri spiegati di allu-
minio

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto. Tuttavia le tele
metalliche (comprese le tele
continue o senza fine), le reti
e le griglie, di fili di allumi-
nio e le lamiere o nastri
spiegati di alluminio possono
utilizzati, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

capitolo 77 Riservato a un eventuale uso
futuro nel sistema armonizzato

ex capitolo 78 Piombo e lavori di piombo, esclu-
si:

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

7801 Piombo greggio:

— Piombo raffinato Fabbricazione a partire da piombo
d’opera

— altri Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia i
cascami e i rottami di piombo
della voce 7802 non possono
essere utilizzati

7802 Cascami ed avanzi di piombo Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto
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ex capitolo 79 Zinco e lavori di zinco, esclusi: Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

7901 Zinco greggio Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia i
cascami e i rottami di zinco della
voce 7902 non possono essere
utilizzati

7902 Cascami ed avanzi di zinco Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex capitolo 80 Stagno e lavori di stagno, esclusi: Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

8001 Stagno greggio Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia i
materiali della voce 8002 non
possono essere utilizzati

8002
e
8007

Cascami ed avanzi di stagno; altri
lavori di stagno

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

capitolo 81 Altri metalli comuni; cermet;
lavori di queste materie

— altri metalli comuni, lavorati;
lavori di queste materie

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali classificati nella
stessa voce del prodotto utilizzato
non deve eccedere il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

— altri Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex capitolo 82 Utensili e utensileria; oggetti di
coltelleria e posateria da tavola, di
metalli comuni; parti di questi
oggetti di metalli comuni, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

8206 Utensili compresi in almeno due
delle voci da 8202 a 8205, condi-
zionati in assortimenti per la
vendita al minuto

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa dalle
voci da 8202 a 8205. Tuttavia,
utensili delle voci da 8202 a 8205
possono essere inseriti negli as-
sortimenti purché il loro valore
non ecceda il 15 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto
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8207 Utensili intercambiabili per uten-
sileria a mano, anche meccanica o
per macchine utensili (per esem-
pio: per imbutire, stampare, pun-
zonare, maschiare, filettare, fora-
re, alesare, scanalare, fresare, tor-
nire, avvitare) comprese le filiere
per trafilare o estrudere i metalli,
nonché gli utensili di perforazione
o di sondaggio

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

8208 Coltelli e lame trancianti per
macchine o apparecchi meccanici

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

ex 8211 Coltelli (diversi da quelli della
voce 8208), a lama tranciante o
dentata, compresi i roncoli chiu-
dibili

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, le
lame di coltello ed i manici di
metalli comuni possono essere
utilizzati

8214 Altri oggetti di coltelleria (per
esempio: tosatrici, fenditoi, coltel-
lacci, scuri da macellaio o da
cucina e tagliacarte), utensili ed
assortimenti di utensili per mani-
cure o pedicure (comprese le lime
da unghie)

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, i
manici di metalli comuni possono
utilizzati

8215 Cucchiai, forchette, mestoli,
schiumarole, palette da torta, col-
telli speciali da pesce o da burro,
pinze da zucchero e oggetti simili

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, i
manici di metalli comuni possono
utilizzati

ex capitolo 83 Lavori diversi di metalli comuni
esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex 8302 Altre guarnizioni, ferramenta ed
oggetti simili per edifici, e conge-
gni di chiusura automatica per
porte

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, gli
altri materiali della voce 8302
possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

ex 8306 Statuette ed oggetti di ornamento
per interni, di metalli comuni

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, gli
altri materiali della voce 8306
possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 30 % del
prezzo franco fabbrica del prodot-
to

ex capitolo 84 Reattori nucleari, caldaie, macchi-
ne, apparecchi e congegni mecca-
nici; parti di queste macchine o
apparecchi esclusi:

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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ex 8401 Elementi combustibili nucleari Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8402 Caldaie a vapore (generatori di
vapore), diverse dalle caldaie per
il riscaldamento centrale costruite
per produrre contemporaneamente
acqua calda e vapore a bassa
pressione; caldaie dette «ad acqua
»

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8403
e

ex 8404

Caldaie per il riscaldamento cen-
trale, diverse da quelle della voce
8402 e apparecchi ausiliari per
caldaie per il riscaldamento

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
8403 o 8404.

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8406 Turbine a vapore Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali non deve eccedere
il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

8407 Motori a pistone alternativo o
rotativo, con accensione a scintilla
a scoppio)

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali non deve eccedere
il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

8408 Motori a pistone, con accensione
per compressione (motori diesel o
semi-diesel)

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali non deve eccedere
il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

8409 Parti riconoscibili come destinate,
esclusivamente o principalmente,
ai motori delle voci 8407 o 8408

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali non deve eccedere
il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

8411 Turboreattori, turbopropulsori e
altre turbine a gas

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8412 Altri motori e macchine motrici Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali non deve eccedere
il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

ex 8413 Pompe volumetriche rotative Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 8414 Ventilatori e simili, per usi indu-
striali

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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8415 Macchine ed apparecchi per il
condizionamento dell’aria, com-
prendenti un ventilatore a motore
e dei dispositivi atti a modificare
la temperatura e l’umidità, com-
presi quelli nei quali il grado
igrometrico non è regolabile sepa-
ratamente

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8418 Frigoriferi, congelatori-conserva-
tori ed altro materiale, altre mac-
chine ed apparecchi per la produ-
zione del freddo, con attrezzatura
elettrica o di altre specie; pompe
di calore diverse dalle macchine
ed apparecchi per il condiziona-
mento dell’aria della voce 8415

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto,

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
non originari utilizzati non
deve eccedere il valore dei
materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 8419 Macchine per l’industria del le-
gno, della pasta per carta e del
cartone

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— entro il predetto limite, i
materiali classificati nella
stessa voce del prodotto sono
utilizzati fino ad un valore
del 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8420 Calandre e laminatoi, diversi da
quelli per i metalli o per il vetro, e
cilindri per dette macchine

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— entro il predetto limite, i
materiali classificati nella
stessa voce del prodotto sono
utilizzati fino ad un valore
del 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8423 Apparecchi e strumenti per pesare,
comprese le basculle e le bilance
per verificare ma escluse le bilan-
ce sensibili ad un peso di 5 cg o
meno; pesi per qualsiasi bilancia

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

da
8425 a
8428

Macchine ed apparecchi di solle-
vamento, di movimentazione, di
carico o di scarico

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— entro il predetto limite, i
materiali della voce 8431
devono essere utilizzati fino
ad un valore del 10 % del
prezzo franco fabbrica del
prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8429 Apripista (bulldozers, angledo-
zers), livellatrici, ruspe, spianatri-
ci, pale meccaniche, escavatori,
caricatori e caricatrici-spalatrici,
compattatori e rulli compressori,
semoventi:
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8429
(seguito)

— rulli compressori Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— entro il predetto limite, i
materiali classificati nella
voce 8431 sono unicamente
utilizzati fino ad un valore
del 10 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8430 Altre macchine ed apparecchi per
lo sterramento, il livellamento, lo
spianamento, la escavazione, per
rendere compatto il terreno,
l’estrazione o la perforazione della
dei minerali o dei minerali metal-
liferi, battipali a macchine per
l’estrazione dei pali, spazzaneve

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— entro il predetto limite, i
materiali classificati nella
voce 8431 sono unicamente
utilizzati fino ad un valore
del 10 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 8431 Parti di ricambio per rulli com-
pressori

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8439 Macchine ed apparecchi per la
fabbricazione della pasta di mate-
rie fibrose cellulosiche o per la
fabbricazione o la finitura della
carta o del cartone

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— entro il predetto limite, i
materiali classificati nella
stessa voce del prodotto sono
utilizzati fino ad un valore
del 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8441 Altre macchine ed apparecchi per
la lavorazione della pasta per
carta, della carta o del cartone,
comprese le tagliatrici di ogni tipo

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto; e

— entro il predetto limite, i
materiali classificati nella
stessa voce del prodotto sono
utilizzati fino ad un valore
del 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

da
8444 a
8447

Macchine per l’industria tessile
delle voci da 8444 a 8447

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 8448 Macchine e apparecchi ausiliari
per le macchine delle voci 8444 e
8445

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8452 Macchine per cucire, escluse le
macchine per cucire i fogli della
voce 8440; mobili, supporti e
coperchi costruiti appositamente
per macchine per cucire; aghi per
macchine per cucire:
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8452
(seguito)

— macchine per cucire unica-
mente con punto annodato,
la cui testa pesa al massimo
16 kg, senza motore o 17 kg
con il motore

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto,

— il valore di tutti i materiali
non originari utilizzati per il
montaggio della testa (senza
motore) non deve eccedere il
valore dei materiali originari
utilizzati, e

— il meccanismo di tensione del
filo, il meccanismo dell’un-
cinetto ed il meccanismo
zig-zag sono già prodotti
originari

— altri Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

da
8456 a
8466

Macchine utensili, apparecchi (lo-
ro parti di ricambio ed accessori)
delle voci da 8456 a 8466

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

da
8469 a
8472

Macchine per ufficio (ad esempio,
macchine da scrivere, macchine
calcolatrici, macchine automati-
che per l’elaborazione di dati,
duplicatori, cucitrici meccaniche)

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8480 Staffe per fonderia; piastre di
fondo per forme; modelli per
forme; forme per i metalli (diversi
lingotterie), i carburi metallici, il
vetro, le materie minerali, la
gomma o le materie plastiche

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8482 Cuscinetti a rotolamento, a sfere, a
cilindri, a rulli o ad aghi

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8484 Guarnizioni metalloplastiche; se-
rie o assortimenti di guarnizioni di
composizione diversa, presentati
in involucri, buste o imballaggi
simili; giunti di tenuta stagna
meccanici

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8485 Parti di macchine o di apparecchi
non nominate né comprese altrove
in questo capitolo, non aventi
congiunzioni elettriche, parti iso-
late elettricamente, avvolgimenti,
contatti o altre caratteristiche elet-
triche

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 85 Macchine elettriche, apparecchi e
materiale elettrico e loro parti;
apparecchi per la registrazione o
la riproduzione del suono, appa-
recchi per la registrazione o la
riproduzione delle immagini e del
suono per la televisione, e parti ed
accessori di tali apparecchi, esclu-
si:

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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8501 Motori e generatori elettrici
(esclusi i gruppi elettrogeni)

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— entro il predetto limite, i
materiali classificati nella
voce 8503 sono unicamente
utilizzati fino ad un valore
del 10 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8502 Gruppi elettrogeni e convertitori
rotanti elettrici

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— entro il predetto limite, i
materiali classificati nella
voce 8501 o 8503 sono
unicamente utilizzati fino ad
un valore del 10 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 8504 Unità di alimentazione elettrica
del tipo utilizzato con le macchine
per l’elaborazione dell’informa-
zione

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 8518 Microfoni e loro supporti; alto-
parlanti anche montati nelle loro
casse acustiche; auricolari, cuffie
e simili, anche combinati con un
microfono; amplificatori elettrici
ad audiofrequenza; apparecchi
elettrici di amplificazione del
suono

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
non originari utilizzati non
deve eccedere il valore dei
materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8519 Giaradischi, elettrofoni, lettori di
cassette ed altri apparecchi per la
riproduzione del suono senza di-
spositivo incorporato per la regi-
strazione del suono

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
non originari utilizzati non
deve eccedere il valore dei
materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8520 Magnetofoni ed altri apparecchi
per la registrazione del suono,
anche con dispositivo incorporato
per la riproduzione del suono

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
non originari utilizzati non
deve eccedere il valore dei
materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8521 Apparecchi per la videoregistra-
zione o la videoriproduzione

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
non originari utilizzati non
deve eccedere il valore dei
materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8522 Parti ed accessori riconoscibili
come destinati, esclusivamente o
principalmente, agli apparecchi
delle voci da 8519 a 8521

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8523 Supporti preparati per la registra-
zione del suono o per simili regi-
strazioni, ma non registrati, diversi
dai prodotti del capitolo 37

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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8524 Dischi, nastri ed altri supporti per
la registrazione del suono o per
simili registrazioni, registrati,
comprese le matrici e le forme
galvaniche per la fabbricazione di
dischi, esclusi i prodotti del capi-
tolo 37:

— matrici e forme galvaniche
per la fabbricazione di dischi

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore dei materiali della
voce 8523 utilizzati non deve
eccedere il 10 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8525 Apparecchi trasmittenti per la
radiotelefonia, la radiotelegrafia,
la radiodiffusione o la televisione,
anche muniti di un apparecchio
ricevente o di un apparecchio per
la registrazione o la riproduzione
del suono; telecamere; videoappa-
recchi per la presa di immagini
fisse e altre videocamere

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto,

— il valore dei materiali non
originari utilizzati non deve
eccedere il valore dei mate-
riali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8526 Apparecchi di radiorilevamento e
di radioscandaglio (radar), appa-
recchi di radionavigazione ed ap-
parecchi di radiotelecomando

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto,

— il valore di tutti i materiali
non originari utilizzati non
deve eccedere il valore dei
materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8527 Apparecchi riceventi per la radio-
telefonia, la radiotelegrafia o la
radiodiffusione, anche combinati,
in uno stesso involucro, con un
apparecchio per la registrazione o
la riproduzione del suono o con un
apparecchio di orologeria

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto,

— il valore di tutti i materiali
non originari utilizzati non
deve eccedere il valore dei
materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8528 Apparecchi riceventi per la televi-
sione, anche incorporanti un ap-
parecchio ricevente per la radio-
diffusione o la registrazione o la
riproduzione del suono o di im-
magini; videomonitor e videopro-
iettori

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
non originari utilizzati non
deve eccedere il valore dei
materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8529 Parti riconoscibili come destinate
esclusivamente o principalmente
agli apparecchi delle voci da 8525
a 8528:

— adatte per essere utilizzate
unicamente o principalmente
con apparecchi per la regi-
strazione o la riproduzione di
immagini

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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8529
(seguito)

— altre Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
non originari utilizzati non
deve eccedere il valore dei
materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8535
e
8536

Apparecchi per l’interruzione, il
sezionamento, la protezione, la
diramazione, l’allacciamento o il
collegamento dei circuiti elettrici

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— entro il predetto limite, il
valore dei materiali della
voce 8538 utilizzati non deve
il 10 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8537 Quadri, pannelli, mensole, banchi,
armadi ed altri supporti provvisti
di vari apparecchi delle voci 8535
o 8536 per il comando o la
distribuzione elettrica, anche in-
corporanti strumenti o apparecchi
del capitolo 90, e apparecchi di
comando numerico, diversi dagli
apparecchi di commutazione della
voce 8517:

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— entro il predetto limite, il
valore dei materiali della
voce 8538 utilizzati non deve
il 10 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 8541 Diodi, transistor e simili disposi-
tivi a semiconduttori, esclusi i
dischi (wafers) non ancora tagliati
microplacchette

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto,

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8542 Circuiti integrati e microassie-
maggi elettronici

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— entro il predetto limite, i
materiali classificati nella
voce 8541 o 8542 sono
unicamente utilizzati fino ad
un valore del 10 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8544 Fili, cavi (compresi i cavi coassia-
li), ed altri conduttori isolati per
l’elettricità (anche laccati od ossi-
dati anodicamente), muniti o me-
no di pezzi di congiunzione; cavi
di fibre ottiche, costituiti di fibre
rivestite individualmente, anche
dotati di conduttori elettrici o
muniti di pezzi di congiunzione

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8545 Elettrodi di carbone, spazzole di
carbone, carboni per lampade o
per pile ed altri oggetti di grafite o
di altro carbonio, con o senza
metallo, per usi elettrici

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8546 Isolatori per l’elettricità, di qual-
siasi materia

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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8547 Pezzi isolanti interamente di ma-
terie isolanti o con semplici parti
metalliche di congiunzione (per
esempio: boccole a vite) annegate
nella massa, per macchine, appa-
recchi o impianti elettrici, diversi
dagli isolatori della voce 8546;
tubi isolanti e loro raccordi, di
metalli comuni, isolati interna-
mente

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8548 Cascami ed avanzi di pile, di
batterie di pile e di accumulatori
elettrici; pile e batterie di pile
elettriche fuori uso e accumulatori
elettrici fuori uso; parti elettriche
di macchine o di apparecchi, non
nominate né comprese altrove in
questo capitolo

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 86 Veicoli e materiale rotante per
strade ferrate o simili e loro parti;
meccanici (compresi quelli elet-
tromeccanici) di segnalazione per
vie di comunicazione; esclusi:

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8608 Materiale fisso per strade ferrate o
simili ; apparecchi meccanici
(compresi quelli elettromeccanici)
segnalazione, di sicurezza, di con-
trollo o di comando per strade
ferrate o simili, reti stradali o
fluviali, aree di parcheggio, instal-
lazioni portuali o aerodromi; loro
parti

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 87 Vetture automobili, trattori, velo-
cipedi, motocicli ed altri veicoli
terrestri, loro parti ed accessori,
esclusi:

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8709 Autocarrelli non muniti di un
dispositivo di sollevamento, dei
tipi utilizzati negli stabilimenti,
nei depositi, nei porti o negli
aeroporti, per il trasporto di merci
brevi distanze; carrelli-trattori dei
tipi utilizzati nelle stazioni; loro
parti

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8710 Carri da combattimento e auto-
blinde, anche armati; loro parti

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8711 Motocicli (compresi i ciclomotori)
e velocipedi con motore ausiliario,
anche con carrozzini laterali; car-
rozzini laterali («side car»):

— con motore alternativo a pi-
stoni, a combustione interna,
a cilindrata:

— — non superiore ai 50 cm3 Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore dei materiali non
originari utilizzati non deve
eccedere il valore dei mate-
riali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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8711
(seguito)

— — superiore ai 50 cm3 Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore dei materiali non
originari utilizzati non deve
eccedere il valore dei mate-
riali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore dei materiali non
originari utilizzati non deve
eccedere il valore dei mate-
riali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 8712 Biciclette senza cuscinetti a sfere Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, esclusi
quelli della voce 8714

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8715 Carrozzine, passeggini e veicoli
simili per il trasporto dei bambini;
loro parti

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8716 Rimorchi e semirimorchi per qual-
siasi veicolo; altri veicoli non
automobili; loro parti

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 88 Aeroplani, veicoli spaziali e loro
parti, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 8804 Rotochutes Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce, compresi
gli altri materiali della voce 8804

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8805 Apparecchi e dispositivi per il
lancio di veicoli aerei; apparecchi
dispositivi per l’appontaggio di
veicoli aerei e apparecchi e dispo-
sitivi simili; apparecchi al suolo di
allenamento al volo; loro parti

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

capitolo 89 Navi, battelli ed altri natanti Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Inoltre, gli
scafi della voce 8906 non possono
essere utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 90 Strumenti ed apparecchi d’ottica,
per fotografia e per cinematogra-
fia, di misura, di controllo o di
precisione, strumenti ed apparec-
chi medico-chirurgici; parti ed
accessori di questi strumenti o
apparecchi, esclusi:

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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9001 Fibre ottiche e fasci di fibre
ottiche; cavi di fibre ottiche di-
versi da quelli della voce 8544;
materie polarizzanti in fogli o in
lastre; lenti (comprese le lenti
oftalmiche a contatto), prismi,
specchi ed altri elementi di ottica,
qualsiasi materia, non montati,
diversi da quelli di vetro non
lavorato otticamente

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9002 Lenti, prismi, specchi ed altri
elementi di ottica di qualsiasi
materia, montati, per strumenti o
apparecchi, diversi da quelli di
vetro non lavorato otticamente

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9004 Occhiali (correttivi, protettivi o
altri) ed oggetti simili

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 9005 Binocoli, cannocchiali, telescopi
ottici e loro sostegni

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto,

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
non originari utilizzati non
deve eccedere il valore dei
materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 9006 Apparecchi fotografici (non cine-
matografici); apparecchi e dispo-
sitivi, compresi lampade e tubi,
per la produzione di lampi di luce
in fotografia, diversi dalle lampa-
de per lampi di luce, elettriche

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
non originari utilizzati non
deve eccedere il valore dei
materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9007 Cineprese e proiettori cinemato-
grafici, anche muniti di dispositivi
per la registrazione o la riprodu-
zione del suono

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto,

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
non originari utilizzati non
deve eccedere il valore dei
materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9011 Microscopi ottici, compresi quelli
per la microfotografia, la microci-
nematografia o la microproiezione

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto,

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
non originari utilizzati non
deve eccedere il valore dei
materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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ex 9014 Altri strumenti ed apparecchi di
navigazione

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9015 Strumenti ed apparecchi di geode-
sia, topografia, agrimensura, livel-
lazione, fotogrammetria, idrogra-
fia, oceanografia, idrologia, me-
teorologia o geofisica, escluse le
bussole, telemetri

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9016 Bilance sensibili ad un peso di 5 cg
o meno, con o senza pesi

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9017 Strumenti da disegno, per traccia-
re o per calcolo (per esempio:
macchine per disegnare, pantogra-
fi, rapportatori, scatole di com-
passi, regoli e cerchi calcolatori),
strumenti di misura di lunghezze,
per l’impiego manuale (per esem-
pio: metri, micrometri, noni e
calibri) non nominati né compresi
in questo capitolo

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9018 Strumenti e apparecchi per la
medicina, la chirurgia, l’odontoia-
tria e la veterinaria, compresi gli
apparecchi di scintigrafia ed altri
apparecchi elettromedicali, non-
ché gli apparecchi per controlli
oftalmici:

— poltrone per gabinetti da den-
tista, munite di strumenti o di
sputacchiera

Fabbricazione a partire da mate-
riali di qualsiasi voce compresi gli
«altri materiali» della voce 9018

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9019 Apparecchi di meccanoterapia;
apparecchi per massaggio; appa-
recchi di psicotecnica; apparecchi
di ozonoterapia, di ossigenotera-
pia, di aerosolterapia, apparecchi
respiratori di rianimazione ed altri
apparecchi di terapia respiratoria

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9020 Altri apparecchi respiratori e ma-
schere antigas, escluse le masche-
re di protezione prive del mecca-
nismo e dell’elemento filtrante
amovibile

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 25 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9024 Macchine ed apparecchi per prove
di durezza, di trazione, di com-
pressione, di elasticità o di altre
proprietà meccaniche dei materiali
(per esempio: metalli, legno, tes-
sili, carta, materie plastiche)

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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9025 Densimetri, aerometri, pesaliquidi
e strumenti simili a galleggiamen-
to, termometri, pirometri, barome-
tri, igrometri e psicometri, regi-
stratori o no, anche combinati fra
loro

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9026 Strumenti ed apparecchi di misura
o di controllo della portata, del
livello, della pressione o di altre
caratteristiche variabili dei liquidi
o dei gas (per esempio: misuratori
di portata, indicatori di livello,
manometri, contatori di calore)
esclusi gli strumenti ed apparecchi
voci 9014, 9015, 9028 o 9032

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9027 Strumenti ed apparecchi per ana-
lisi fisiche o chimiche (per esem-
pio: polarimetri, rifrattometri,
spettrometri, analizzatori di gas o
di fumi); strumenti ed apparecchi
per prove di viscosità, di porosità,
di dilatazione, di tensione super-
ficiale o simili, o per misure
calorimetriche, acustiche o foto-
metriche (compresi gli indicatori
dei tempi di posa); microtomi

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9028 Contatori di gas, di liquidi o di
elettricità, compresi i contatori per
la loro taratura:

— parti ed accessori Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
non originari utilizzati non
deve eccedere il valore dei
materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9029 Altri contatori (per esempio: con-
tagiri, contatori di produzione,
tassametri, totalizzatore del cam-
mino percorso (conta-chilometri),
pedometri; indicatori di velocità e
tachimetri, diversi da quelli delle
voci 9014 o 9015; stroboscopi

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9030 Oscilloscopi, analizzatori di spet-
tro ed altri strumenti ed apparec-
chi per la misura o il controllo di
grandezze elettriche, strumenti ed
apparecchi per la misura o la
rilevazione delle radiazioni alfa,
beta, gamma, x, cosmiche o di
altre radiazioni ionizzanti

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9031 Strumenti, apparecchi e macchine
di misura o di controllo, non
nominati né compresi altrove in
questo capitolo e loro parti; pro-
iettori di profili

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9032 Strumenti ed apparecchi di rego-
lazione o di controllo automatici

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9033 Parti ed accessori non nominati né
compresi altrove in questo capito-
lo, di macchine, apparecchi, stru-
menti od oggetti del capitolo 90

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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ex capitolo 91 Pendole ed orologi; loro parti;
esclusi:

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9105 Orologi, pendole, sveglie e simili
apparecchi di orologeria, con mo-
vimento diverso da quello degli
orologi tascabili

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
non originari utilizzati non
deve eccedere il valore dei
materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9109 Movimenti di orologeria, completi
e montati, diversi da quelli degli
orologi tascabili

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
non originari utilizzati non
deve eccedere il valore dei
materiali originari utilizzati

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9110 Movimenti di orologeria completi,
non montati o parzialmente mon-
tati (chablons), movimenti di oro-
logeria incompleti, montati; sboz-
zi di movimenti di orologeria

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
della voce 9114 utilizzati non
deve eccedere il 10 % del
prezzo franco fabbrica del
prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9111 Casse per orologi e loro parti Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9112 Casse, gabbie e simili, per appa-
recchi di orologeria e loro parti

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
40 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9113 Cinturini e braccialetti per orologi
e loro parti:

— di metalli comuni, anche do-
rati o argentati, o di metalli
placcati o ricoperti di metalli
preziosi

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

capitolo 92 Strumenti musicali, parti ed ac-
cessori di questi strumenti

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

capitolo 93 Armi, munizioni e loro parti ed
accessori

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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ex capitolo 94 Mobili; mobili medico-chirurgici;
oggetti letterecci e simili; appa-
recchi per l’illuminazione non
nominati né compresi altrove;
insegne pubblicitarie, insegne lu-
minose, targhette indicatrici lumi-
nose ed oggetti simili; costruzioni
prefabbricate, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 9401
ed

ex 9403

Mobili di metallo, muniti di tes-
suto in cotone, non imbottito, di
peso non superiore ai 300 g/m2

Lavorazione in cui tutti i materiali
utilizzati devono essere classifica-
ti in una voce diversa da quella del
prodotto
o
Fabbricazione a partire da tessuto
in cotone, confezionato e pronto
all’uso, della voce 9401 o 9403,
purché:

— il suo valore non ecceda il
25 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto, e

— tutti gli altri materiali utiliz-
zati siano già originari e
classificati in una voce diver-
sa da 9401 o 9403

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9405 Apparecchi per l’illuminazione
(compresi i proiettori) e loro parti,
nominati né compresi altrove;
insegne pubblicitarie, insegne lu-
minose, targhette indicatrici lumi-
nose ed oggetti simili, muniti di
una fonte di illuminazione fissata
in modo definitivo e loro parti non
nominate né comprese altrove

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9406 Costruzioni prefabbricate Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex capitolo 95 Giocattoli, giochi, oggetti per di-
vertimento o sport; loro parti ed
accessori, esclusi:

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

9503 Altri giocattoli; modelli ridotti e
modelli simili per il divertimento,
anche animati; puzzle di ogni
specie

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— purché il valore di tutti i
materiali utilizzati non ecce-
da il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 9506 Mazze da golf e parti di mazze Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, pos-
sono essere utilizzati sbozzi per la
fabbricazione di teste di mazze da
golf

ex capitolo 96 Lavori diversi, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

ex 9601
ed

ex 9602

Lavori in materie animali, vegetali
o minerali da intaglio

Fabbricazione a partire da materie
da intaglio lavorate, della medesi-
ma voce

ex 9603 Scope e spazzole (escluse le
granate ed articoli analoghi, le
spazzole di pelo di martora o di
scoiattolo), scope meccaniche per
l’impiego a mano, diverse da
quelle a motore, tamponi e rulli
per dipingere, scope di stracci, di
spugna

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali utilizzati non deve
eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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9605 Assortimenti da viaggio per la
toletta personale, per il cucito o
la pulizia delle calzature o degli
abiti

Ogni articolo dell’assortimento
deve soddisfare le condizioni che
gli sarebbero applicabili qualora
non fosse incluso nell’assortimen-
to; tuttavia, articoli non originari
possono essere incorporati, purché
il loro valore complessivo non
ecceda il 15 % del prezzo franco
fabbrica dell’assortimento

9606 Bottoni e bottoni a pressione;
dischetti per bottoni ed altre parti
di bottoni o di bottoni a pressione;
sbozzi di bottoni

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— purché il valore di tutti i
materiali utilizzati non ecce-
da il 50 % del prezzo franco
del prodotto

9612 Nastri inchiostratori per macchine
da scrivere e nastri inchiostratori
simili, inchiostrati o altrimenti
preparati per lasciare impronte,
anche montati su bobine o in
cartucce; cuscinetti per timbri,
anche impregnati, con o senza
scatola

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati de-
vono essere classificati in
una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il
50 % del prezzo franco fab-
brica del prodotto

ex 9613 Accenditori ed accendini ad ac-
censione piezoelettrica

Fabbricazione in cui il valore di
tutti i materiali della voce 9613
utilizzati non deve eccedere il
30 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

ex 9614 Pipe, comprese le teste di pipe Fabbricazione a partire da sbozzi

capitolo 97 Oggetti d’arte, da collezione o di
antichità

Fabbricazione in cui tutti i mate-
riali utilizzati devono essere clas-
sificati in una voce diversa da
quella del prodotto

(1) I trattamenti specifici sono esposti nelle note introduttive 7.1. e 7.3.

(2) I trattamenti specifici sono esposti nella nota introduttiva 7.2.

(3) La nota 3 del capitolo 32 precisa che si tratta di preparazioni del tipo utilizzato per colorare qualsiasi materiale, o di preparazioni utilizzate
quali ingredienti nella fabbricazione di coloranti, purché non siano classificate in un’altra voce del capitolo 32.

(4) Per «gruppo» si intende una parte della descrizione della voce separata dal resto da un punto e virgola.

(5) Nel caso di prodotti composti di materiali delle voci da 3901 a 3906, da un lato e da 3907 a 3911, dall’altro, la restrizione riguarda solo il
gruppo di materiali predominante, per peso, nel prodotto.

(6) Nel caso di prodotti composti di materiali di due voci da 3901 a 3906, da un lato e da 3907 a 3911, dall’altro, la restrizione riguarda solo il
gruppo di materiali predominante, per peso, nel prodotto.

(7) Sono considerati altamente trasparenti i fogli il cui assorbimento ottico — misurato secondo l’ASTM-D 1003-16 dal trasmissometro di
Gardner (fattore di opacità) — è inferiore al 2 %.

(8) Per le condizioni speciali relative a prodotti costituiti da materie tessili miste, cfr. la nota introduttiva 5.

(9) L’uso di questo prodotto è limitato alla fabbricazione di tessuti del tipo utilizzato nelle macchine per cartiere.

(10) Cfr. la nota introduttiva 6.

(11) Per gli articoli a maglia, non elastici né gommati, ottenuti cucendo o assemblando pezze di tessuto a maglia (tagliate o lavorate a maglia
direttamente nella forma voluta), cfr. la nota introduttiva 6.

(12) SEMII — Semiconductor Equipment and Materials Institute Incorporated.
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ALLEGATO 16

LAVORAZIONI ESCLUSE DAL CUMULO REGIONALE SPG

Sono escluse le lavorazioni quali:

— applicazione di bottoni o di altri tipi di chiusure;

— confezione di asole;

— finiture interiori di pantaloni e polsini oppure orli inferiori di gonne e abiti interi,
ecc.;

— orlatura di fazzoletti, tovaglie da tavola, ecc.;

— apposizione di guarnizioni e accessori quali tasche, etichette, distintivi, ecc.;

— stiratura e altre preparazioni di capi di abbigliamento da vendere «confezionati»;

— oppure qualsiasi abbinamento di dette lavorazioni.
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ALLEGATO 17

CERTIFICATO DI ORIGINE, MODULO A

1. Il certificato di origine deve essere conforme al modello che figura nel presente
allegato. Le note riportate sul retro del certificato non devono obbligatoriamente
essere redatte in inglese o in francese. Il certificato, invece, è redatto in inglese o
in francese. Se è compilato a mano, si deve fare uso dell’inchiostro e del carattere
stampatello.

2. Il formato del certificato è di 210 × 297 mm; è ammessa, per la lunghezza, una
tolleranza massima di 5 mm in meno e di 8 mm in più. Si deve utilizzare una carta
collata bianca per scrittura, non contenente pasta meccanica, del peso minimo di
25 g/m2. Il certificato deve avere un fondo arabescato di colore verde, in modo da
far risaltare qualsiasi falsificazione effettuata con mezzi meccanici o chimici.

Quando i certificati comportano più copie, soltanto il primo foglio, che costituisce
l’originale, deve avere un fondo arabescato di colore verde.

3. Ogni certificato reca un numero di serie, stampato o no, destinato a
contraddistinguerlo.

4. I certificati il cui modello figura nel presente allegato possono essere accettati a
decorrere dal lo gennaio 1996; tuttavia, i certificati conformi al precedente
modello 1992 possono essere presentati fino al 31 dicembre 1997.
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ALLEGATO 18
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ALLEGATO 19

ELENCO DELLE LAVORAZIONI O TRASFORMAZIONI CHE DEVONO SUBIRE I MATERIALI
NON ORIGINARI PER CONFERIRE CARATTERE ORIGINARIO AL PRODOTTO FINITO

(Territori di Cisgiordania e striscia di Gaza)

Codice SA Designazione delle merci
Lavorazione o trasformazione alla quale devono essere

sottoposti i materiali non originari per ottenere il
carattere di prodotti originari

(1) (2) (3)

0201 Carni di animali della specie bovina,
fresche o refrigerate

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, escluse le carni di animali della specie
bovina, congelate della voce 0202

0202 Carni di animali della specie bovina,
congelate

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, escluse le carni di animali della specie
bovina, fresche o refrigerate della voce 0201

0206 Frattaglie commestibili di animali delle
specie bovina, suina, ovina, caprina,
equina, asinina o mulesca, fresche,
refrigerate o congelate

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, escluse le carcasse delle voci da 0201 a
0205

0210 Carni e frattaglie commestibili, salate,
in salamoia, secche o affumicate; farine
e polveri, commestibili, di carni o di
frattaglie

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, escluse le carni e frattaglie commestibili
delle voci da 0201 a 0206 e 0208 o i fegati di
volatili della voce 0207

da
0302 a
0305

Pesci, esclusi i pesci vivi Fabbricazione in cui tutti i materiali del capitolo
3 utilizzati devono essere originari

0402,
0404

ex 0405
0406

Latte e latticini, escluse le paste da
spalmare lattiere aventi tenore, in peso,
di materie grasse uguale o superiore a
39 % ed inferiore a 75 %

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, esclusi il latte o la crema di latte delle voci
0401 o 0402

0403 Latticello, latte e crema coagulati,
iogurt, chefir e altri tipi di latte e creme
fermentati o acidificati, anche concen-
trati o con aggiunta di zuccheri o di altri
dolcificanti o con aggiunta di aromatiz-
zanti, di frutta o cacao

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali del capitolo 4 utilizzati
devono essere originari

— i succhi di frutta (eccettuati i succhi di
ananasso, di limetta e di pompelmo) della
voce 2009 devono essere originari, e

— il valore di tutti i materiali del capitolo 17
utilizzati non deve eccedere il 30 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

0408 Uova di volatili sgusciate e tuorli
d’uova, freschi, essiccati, cotti in acqua
o al vapore, modellati, congelati o
altrimenti conservati, anche con aggiun-
ta di zuccheri o di altri dolcificanti

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, escluse le uova di volatili della voce 0407

ex 0502 Setole di maiale o di cinghiale, prepa-
rate

Pulitura, disinfezione, certina e raddrizzamento
di setole di maiale o di cinghiale

ex 0506 Ossa (comprese quelle interne delle
corna), grezze

Fabbricazione in cui tutti i materiali del capitolo
2 utilizzati devono essere originari

da
ex 0710 a

0713

Ortaggi o legumi congelati o essiccati,
temporaneamente conservati, esclusi
quelli delle voci ex 0710 e ex 0711

Fabbricazione in cui tutti gli ortaggi o legumi
utilizzati devono essere originari

ex 0710 Granturco dolce (non cotto o cotto in
acqua o al vapore) congelato

Fabbricazione a partire da granturco dolce, fresco
o refrigerato

ex 0711 Granturco dolce, temporaneamente con-
servato

Fabbricazione a partire da granturco dolce, fresco
o refrigerato
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(1) (2) (3)

0811 Frutta, anche cotte in acqua o al vapore,
congelate anche con aggiunta di zuc-
cheri o di altri dolcificanti:

— con aggiunta di zuccheri Fabbricazione in cui il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non deve eccedere il 30 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

— altre Fabbricazione in cui tutta la frutta utilizzata deve
essere originaria

0812 Frutta temporaneamente conservate (per
esempio, mediante anidride solforosa o
in acqua salata, solforata o addizionata
di altre sostanze atte ad assicurarne,
temporaneamente la conservazione) ma
non atte per l’alimentazione nello stato
in cui sono presentate

Fabbricazione in cui tutta la frutta utilizzata deve
essere originaria

0813 Frutta secche, diverse da quelle delle
voci da 0801 a 0806; miscugli di frutta
secche o di frutta a guscio di questo
capitolo

Fabbricazione in cui tutta la frutta utilizzata deve
essere originaria

0814 Scorze di agrumi o di meloni (comprese
quelle di cocomeri), fresche, congelate,
presentate in acqua salata, solforata o
addizionata di altre sostanze atte ad
assicurarne temporaneamente la conser-
vazione, oppure secche

Fabbricazione in cui tutta la frutta utilizzata deve
essere originaria

ex Capitolo 11 Prodotti della macinazione; malto, ami-
di e fecole; inulina; glutine di frumento,
esclusi quelli della voce ex 1106

Fabbricazione in cui tutti i cereali, ortaggi e
legumi, radici e tuberi della voce 0714, o la frutta
utilizzata devono essere originari

ex 1106 Farine, semolini e polveri dei legumi da
granella, secchi, della voce 0713

Essiccazione e macinazione di legumi della voce
0708

1301 Gomma lacca; gomme, resine, gommo-
resine e oleoresine (ad esempio: balsa-
mi), naturali

Fabbricazione in cui il valore dei materiali della
voce 1301 utilizzati non deve eccedere il 50 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 1302 Oleoresina di vaniglia Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

1501 Compreso lo strutto; altri grassi di
maiale e grassi di volatili, diversi da
quelli delle voci 0209 o 1503:

— grassi di ossa o grassi di cascami Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, escluse quelle delle voci 0203, 0206 o 0207
oppure da ossa della voce 0506

— altri Fabbricazione a partire da carni o frattaglie
commestibili di animali della specie suina della
voce 0203 o 0206, oppure da carni e frattaglie
commestibili di pollame della voce 0207

1502 Grassi di animali delle specie bovina,
ovina o caprina, diversi da quelli della
voce 1503:

— grassi di ossa o grassi di cascami Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, escluse quelle delle voci 0201, 0202, 0204
o 0206, oppure da ossa della voce 0506

— altri Fabbricazione in cui tutti i materiali animali del
capitolo 2 utilizzati devono essere originari

1504 Grassi ed oli e loro frazioni, di pesci o
di mammiferi marini, anche raffinati,
ma non modificati chimicamente:

!M10

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 431



(1) (2) (3)

1504
(seguito)

— frazioni solide Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, comprese le altre materie della voce 1504

— altri Fabbricazione in cui tutti i materiali animali dei
capitoli 2 e 3 utilizzati devono essere originari

ex 1505 Lanolina raffinata Fabbricazione a partire dal grasso di lana greggio
(untume) della voce 1505

1506 Altri grassi e oli animali e loro frazioni,
anche raffinati, ma non modificati
chimicamente:

— frazioni solide Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi gli altri materiali della voce 1506

— altri Fabbricazione in cui tutti i materiali animali del
capitolo 2 utilizzati devono essere originari

da
ex 1507 a

1515

Oli vegetali e loro frazioni, fissi, anche
raffinati, ma non modificati chimica-
mente:

— frazioni solide escluse quelle del-
l’olio di jojoba

Fabbricazione a partire da altri materiali delle
voci da 1507 a 1515

— altri, esclusi: Fabbricazione in cui tutti i materiali vegetali
utilizzati devono essere originari

— olio di tung (di abrasin), di oleo-
cocca e di oiticica, cera di mirto e
cera del Giappone

— oli destinati a usi tecnici o indu-
striali, diversi dalla fabbricazione
di prodotti alimentari

ex 1516 Grassi e oli animali o vegetali e loro
frazioni, riesterificati, anche raffinati
ma non ulteriormente preparati

Fabbricazione in cui tutti i materiali animali e
vegetali utilizzati devono essere originari

ex 1517 Miscele alimentari liquide di oli vege-
tali delle voci da 1507 a 1515

Fabbricazione in cui tutti i materiali animali e
vegetali utilizzati devono essere originari

1601 Salsicce, salami e prodotti simili, di
carne, di frattaglie o di sangue; prepa-
razioni alimentari a base di tali prodotti

Fabbricazione a partire da animali del capitolo 1

1602 Altre preparazioni e conserve di carni,
di frattaglie o di sangue

Fabbricazione a partire da animali del capitolo 1

1603 Estratti e sughi di carne, di pesci o di
crostacei, di molluschi o di altri inverte-
brati acquatici

Fabbricazione a partire da animali del capitolo 1.
Inoltre, i pesci, i crostacei, i molluschi e gli altri
invertebrati acquatici utilizzati devono essere
originari

1604 Preparazioni e conserve di pesci; cavia-
le e suoi succedanei preparati con uova
di pesce

Fabbricazione in cui tutti i pesci o le uova di
pesce utilizzati devono essere originari

1605 Crostacei, molluschi ed altri invertebrati
acquatici, preparati o conservati

Fabbricazione in cui tutti i crostacei, i molluschi
e gli altri invertebrati acquatici utilizzati devono
essere originari

ex 1701 Zuccheri di canna o di barbabietola e
saccarosio chimicamente puro, allo
stato solido, con aggiunta di aromatiz-
zanti o di coloranti

Fabbricazione in cui il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non deve eccedere il 30 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto
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1702 Altri zuccheri, compresi il lattosio, il
maltosio, il glucosio e il fruttosio
(levulosio) chimicamente puri, allo
stato solido; sciroppi di zuccheri senza
aggiunta di aromatizzanti o di coloranti;
succedanei del miele, anche mescolati
con miele naturale; zuccheri e melassi
caramellati:

— maltosio e fruttosio chimicamente
puri

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi gli altri materiali della voce 1702

— altri zuccheri, allo stato solido, con
aggiunta di aromatizzanti o di
coloranti

Fabbricazione in cui il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non deve eccedere il 30 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
devono essere originari

ex 1703 Melassi ottenuti dall’estrazione o dalla
raffinazione dello zucchero, con ag-
giunta di aromatizzanti o di coloranti

Fabbricazione in cui il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non deve eccedere il 30 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

1704 Prodotti a base di zuccheri non conte-
nenti cacao (compreso il cioccolato
bianco)

Fabbricazione a partire da materiali che sono
classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Inoltre, fabbricazione in cui il valore
dei materiali del capitolo 17 utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

1806 Cioccolata e altre preparazioni alimen-
tari contenenti cacao

Fabbricazione a partire da materiali che sono
classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Inoltre, fabbricazione in cui il valore
dei materiali del capitolo 17 utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

1901 Estratti di malto; preparazioni alimen-
tari di farine, semolini, amidi, fecole o
estratti di malto, non contenenti, cacao
o contenenti meno del 40 % in peso, di
cacao calcolato su una base completa-
mente sgrassata, non nominate né com-
prese altrove; preparazioni alimentari di
prodotti delle voci da 0401 a 0404, non
contenenti cacao o contenenti meno del
5 %, in peso, di cacao calcolato su una
base completamente sgrassata, non no-
minate né comprese altrove:

— estratti di malto Fabbricazione a partire da cereali del capitolo 10

— altri Fabbricazione a partire da materiali che sono
classificati in una voce diversa da quella del
prodotto e nella quale il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non deve eccedere il 30 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

1902 Paste alimentari, anche cotte o farcite
(di carne o di altre sostanze) oppure
altrimenti preparate, quali spaghetti,
maccheroni, tagliatelle, lasagne, gnoc-
chi, ravioli, cannelloni; cuscus, anche
preparato

Fabbricazione in cui tutti i cereali (escluso il
frumento duro), le carni, le frattaglie, i pesci, i
crostacei e i molluschi utilizzati devono essere
originari

1903 Tapioca e suoi succedanei preparati a
partire da fecole, in forma di fiocchi,
grumi, granelli perlacei, scarti di setac-
ciature o forme simili

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, esclusa la fecola di patate della voce 1108

!M10

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 433



(1) (2) (3)

1904 Prodotti a base di cereali ottenuti per
soffiatura o tostatura (per esempio,
«corn flakes»); cereali, diversi dal
granturco, in grani o in forma di fiocchi
oppure di altri grani lavorati (escluse le
farine e le semole), precotti o altrimenti
preparati, non nominati né compresi
altrove:

— non contenenti cacao Fabbricazione in cui:

— i cereali e i loro derivati utilizzati (esclusi il
granturco «Zea mays indurata» ed il
frumento duro e i loro derivati) devono
essere interamente ottenuti, e

— il valore delle sostanze del capitolo 17
utilizzate non eccede il 30 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

— contenenti cacao Fabbricazione a partire da sostanze classificate in
qualsiasi voce, escluse quelle alla voce 1806, in
cui il valore delle sostanze del capitolo 17
utilizzate non eccede il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

1905 Prodotti della panetteria, della pasticce-
ria e della biscotteria, anche con
aggiunta di cacao; ostie, capsule vuote
dei tipi utilizzati per medicamenti, ostie
per sigilli, paste in sfoglie essiccate di
farina, di amido o di fecola e prodotti
simili

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce escluso quelle del capitolo 11

2001 Ortaggi e legumi, frutta ed altre parti
commestibili di piante, preparati o
conservati nell’aceto o nell’acido aceti-
co

Fabbricazione in cui tutti gli ortaggi, i legumi e la
frutta utilizzati devono essere originari

2002 Pomodori preparati o conservati ma non
nell’aceto o acido acetico

Fabbricazione in cui tutti i pomodori utilizzati
devono essere originari

2003 Funghi e tartufi, preparati o conservati
ma non nell’aceto o acido acetico

Fabbricazione in cui tutti i funghi e tartufi
utilizzati devono essere originari

2004
e
2005

Altri ortaggi e legumi, preparati o
conservati, ma non nell’aceto o acido
acetico, congelati, o non congelati,
diversi dai prodotti della voce 2006

Fabbricazione in cui tutti gli ortaggi ed i legumi
utilizzati devono essere originari

2006 — Frutta, scorze di frutta ed altre
parti di piante, cotte negli zuccheri
o candite (sgocciolate, disidratate o
cristallizzate)

Fabbricazione nella quale il valore di tutti gli
zuccheri del capitolo 17 utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

— Ortaggi o legumi, cotti negli zuc-
cheri o canditi (sgocciolati, disi-
dratati o cristallizzati)

Fabbricazione in cui tutti gli ortaggi ed i legumi
utilizzati devono essere originari

2007 Confetture, gelatine, marmellate, puree
e paste di frutta, ottenute mediante
cottura, anche con aggiunta di zuccheri
o di altri dolcificanti

Fabbricazione nella quale il valore di tutti gli
zuccheri del capitolo 17 utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

2008 Frutta ed altre parti commestibili di
piante, altrimenti preparate o conserva-
te, con o senza aggiunta di zuccheri o di
altri dolcificanti o di alcole, non
nominate ne comprese altrove:

— frutta cotta, ma non al vapore o
bollita, senza aggiunta di zuccheri,
congelata

Fabbricazione nella quale tutta la frutta utilizzata
deve essere originaria

— frutta a guscio, senza aggiunta di
zuccheri o di alcole

Fabbricazione in cui il valore della frutta a guscio
e dei semi oleaginosi originari delle voci 0801,
0802 e da 1202 a 1207 utilizzati deve eccedere il
60 % del prezzo franco fabbrica del prodotto
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2008
(seguito)

— altri Fabbricazione a partire da materiali che sono
classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Inoltre il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non deve eccedere il 30 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 2009 Succhi di frutta (compresi i mosti di
uva) o di ortaggi e legumi, non
fermentati, senza aggiunta di alcole,
anche addizionati di zuccheri o di altri
dolcificanti

Fabbricazione a partire da materiali che sono
classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Inoltre il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non deve eccedere il 30 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 2101 Cicoria torrefatta e suoi estratti, essenze
e concentrati

Fabbricazione nella quale tutta la cicoria utiliz-
zata deve essere originaria

ex 2103 — Preparazioni per salse e salse
preparate; condimenti composti

Fabbricazione a partire da materiali che sono
classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, la farina di senapa o senapa
preparata possono essere utilizzate

ex 2103 — Senapa preparata Fabbricazione a partire da farina di senapa

2104 Preparazioni per zuppe, minestre o
brodi; zuppe, minestre o brodi, prepa-
rati; preparazioni alimentari composte
omogeneizzate:

— Preparazioni per zuppe, minestre o
brodi; zuppe, minestre o brodi
preparati

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, esclusi gli ortaggi o legumi preparati o
conservati delle voci da 2002 a 2005

— Preparazioni alimentari composte
omogeneizzate

Si applicano le regole per le voci in cui vanno
classificati questi prodotti, allorché sono presen-
tati non confezionati

ex 2106 Sciroppi di zucchero, aromatizzati o
colorati

Fabbricazione in cui il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non deve eccedere il 30 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 2106 Preparazioni alcoliche composte, diver-
se da quelle a base di sostanze odorife-
re, dei tipi utilizzati per la fabbricazione
di bevande

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, eccetto uve e materie ricavate dall’uva

2201 Acque, comprese le acque minerali
naturali o artificiali e le acque gassate,
senza aggiunta di zuccheri o di altri
dolcificanti né di aromatizzanti; ghiac-
cio e neve

Fabbricazione in cui tutte le acque devono essere
originarie

2202 Acque, comprese le acque minerali e le
acque gassate, con aggiunta di zuccheri
o di altri dolcificanti o aromatizzanti, ed
altre bevande non alcoliche, esclusi i
succhi di frutta o di ortaggi della voce
2009

Fabbricazione a partire da materiali che sono
classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Inoltre il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non deve eccedere il 30 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto e tutti i
succhi di frutta utilizzati (esclusi i succhi di frutta
a base di ananasso, di limetta e di pompelmo)
devono essere originari

ex 2204 Vini di uve fresche, compresi i vini
arricchiti d’alcole; mosti di uva con
aggiunta di alcole

Fabbricazione a partire da altri mosti di uva

2205
ex 2207
ex 2208

e
ex 2209

I prodotti seguenti, contenenti materie
ricavate dall’uva:

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, eccetto uve e materie ricavate dall’uva

— vermut ed altri vini di uve fresche,
preparati con piante o con sostanze
aromatiche;

— alcole etilico ed acquaviti, anche
denaturati; liquori ed altre bevande
alcoliche;

— aceti commestibili
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ex 2208 Whisky con titolo alcolometrico volu-
metrico inferiore a 50 % vol

Fabbricazione in cui il valore delle bevande
alcoliche ottenute da cereali utilizzate non deve
eccedere il 15 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

ex 2303 Residui della fabbricazione degli amidi
di granturco (escluse le acque di
macerazione concentrate), aventi tenore
di proteine, calcolato sulla sostanza
secca, superiore al 40 % in peso

Fabbricazione in cui tutto il granturco utilizzato
deve essere originario

ex 2306 Panelli e altri residui solidi dell’estra-
zione dell’olio di oliva, con tenore di
olio d’oliva superiore al 3 %

Fabbricazione in cui tutte le olive utilizzate
devono essere originarie

2309 Preparazioni dei tipi utilizzati per l’ali-
mentazione degli animali

Fabbricazione in cui tutti i cereali, gli zuccheri, le
melasse, le carni e il latte utilizzati devono essere
originari

2402 Sigari (compresi i sigari spuntati),
sigaretti e sigarette, di tabacco o di
succedanei del tabacco

Fabbricazione in cui almeno il 70 % in peso del
tabacco non lavorato o dei cascami di tabacco
della voce 2401 utilizzati devono essere originari

ex 2403 Tabacco da fumo Fabbricazione in cui almeno il 70 % in peso del
tabacco non lavorato o dei cascami di tabacco
della voce 2401 utilizzati devono essere originari

ex 2504 Grafite naturale cristallina, arricchita di
carbonio, purificata e frantumata

Arricchimento del contenuto di carbonio, purifi-
cazione e frantumazione della grafite cristallina
greggia

ex 2515 Marmi semplicemente segati o altri-
menti tagliati in blocchi o in lastre di
forma quadrata o rettangolare, di spes-
sore uguale o inferiore a 25 cm

Segamento, o altra operazione di taglio, di marmi
(anche precedentemente segati) di spessore
superiore a 25 cm

ex 2516 Granito, porfido, basalto, arenaria ed
altre pietre da taglio o da costruzione,
semplicemente segati o altrimenti ta-
gliati, in blocchi o in lastre di forma
quadrata o rettangolare, di spessore
uguale o inferiore a 25 cm

Segamento, o altra operazione di taglio, di pietre
(anche precedentemente segate) di spessore
superiore a 25 cm

ex 2518 Dolomite calcinata Calcinazione della dolomite greggia

ex 2519 Carbonato di magnesio naturale (ma-
gnesite), macinato, riposto in recipienti
ermetici e ossido di magnesio, anche
puro, diverso dalla magnesia fusa elet-
tricamente o dalla magnesia calcinata a
morte (sintetizzata)

Fabbricazione a partire da materiali che sono
classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia il carbonato di magnesio
naturale (magnesite) può essere utilizzato

ex 2520 Gessi specialmente preparati per
l’odontoiatria

Fabbricazione a partire da materiali il cui valore
non deve eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 2524 Fibre di amianto grezze Fabbricazione a partire dal minerale di amianto
(concentrato di asbesto)

ex 2525 Mica in polvere Triturazione della mica o dei residui di mica

ex 2530 Terre coloranti, calcinate o polverizzate Calcinazione o triturazione di terre coloranti

ex 2707 Oli nei quali i costituenti aromatici
predominano in peso rispetto ai costi-
tuenti non aromatici, essendo oli analo-
ghi agli oli minerali ottenuti per distil-
lazione di catrami di carbon fossile
ottenuti ad alta temperatura che distil-
lano almeno il 65 % o più del loro
volume ad una temperatura che può
raggiungere i 250 °C, (comprese le
miscele di benzina e di benzolo),
destinati ad essere utilizzati come
carburante o combustibile

Operazioni di raffinazione e/o uno o diversi
trattamenti definiti (1)
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ex 2707
(seguito)

o
Altre operazioni in cui i materiali utilizzati
devono essere classificati in una voce tariffaria
diversa da quella del prodotto. Tuttavia, materiali
della stessa voce tariffaria del prodotto possono
essere utilizzati a condizione che il loro valore
non ecceda il 50 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

ex 2709 Oli greggi di minerali bituminosi Distillazione pirogenica dei minerali bituminosi

da
2710 a
2712

Oli di petrolio o di minerali bituminosi,
diversi dagli oli greggi; preparazioni
non nominate né comprese altrove,
contenenti, in peso, 70 % o più di oli
di petrolio o di minerali bituminosi e
delle quali tali oli costituiscono il
componente base:

Operazioni di raffinazione e/o uno o diversi
trattamenti definiti (1)

Gas di petrolio ed altri idrocarburi
gassosi

o

Vaselina; paraffina, cera di petrolio
microcristallina, «slack wax», ozoceri-
te, cera di lignite, cera di torba, altre
cere minerali e prodotti simili ottenuti
per sintesi o con altri procedimenti,
anche colorati

Altre operazioni in cui tutti i materiali utilizzati
devono essere classificati in una voce tariffaria
diversa da quella del prodotto. Tuttavia, materiali
della stessa voce tariffaria del prodotto possono
essere utilizzati a condizione che il loro valore
non ecceda il 50 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

da
2713 a
2715

Coke di petrolio, bitume di petrolio ed
altri residui degli oli di petrolio o di
minerali bituminosi

Operazioni di raffinazione e/o uno o diversi
trattamenti definiti (1)

Bitumi ed asfalti, naturali; scisti e
sabbie bituminosi; asfaltiti e rocce
asfaltiche

o

Miscele bituminose a base di asfalto o
di bitume naturali, di bitume di petrolio,
di catrame minerale o di pece di
catrame minerale

Altre operazioni in cui tutti i materiali utilizzati
devono essere classificati in una voce tariffaria
diversa da quella del prodotto. Tuttavia, materiali
della stessa voce tariffaria del prodotto possono
essere utilizzati a condizione che il loro valore
non ecceda il 50 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

ex Capitolo 28 Prodotti chimici inorganici; composti
inorganici od organici di metalli pre-
ziosi, di metalli delle terre rare, di
metalli radioattivi o di isotopi, esclusi
i prodotti delle voci ex 2811 ed ex 2833,
per i quali le regole sono specificate in
appresso

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 2811 Triossido di zolfo (anidride solforica) Fabbricazione a partire da diossido di zolfo

ex 2833 Solfato di alluminio Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex Capitolo 29 Prodotti chimici organici, esclusi i
prodotti delle voci ex 2901, ex 2902,
ex 2905, 2915, ex 2932, 2933 e 2934,
per i quali le relative regole sono
specificate in appresso

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce doganale diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, materiali classificati
nella stessa voce possono essere utilizzati purché
il loro valore non ecceda il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto
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ex 2901 Idrocarburi aciclici utilizzati come car-
buranti o come combustibili

Operazioni di raffinazione e/o uno o diversi
trattamenti definiti (1)
o
Altre operazioni in cui tutti i materiali utilizzati
devono essere classificati in una voce tariffaria
diversa da quella del prodotto. Tuttavia, materiali
della stessa voce tariffaria del prodotto possono
essere utilizzati a condizione che il loro valore
non ecceda il 50 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

ex 2902 Cicloparaffinici e cicloolefinici (diversi
dagli azuleni) benzolo, toluodo, xiloli,
utilizzati come carburanti o come com-
bustibili

Operazioni di relazione e/o uno o diversi
trattamenti definiti (1)
o
Altre operazioni in cui tutti i materiali utilizzati
devono essere classificati in una voce tariffaria
differente da quella del prodotto. Tuttavia,
materiali della stessa voce tariffaria del prodotto
possono essere utilizzati a condizione che il loro
valore non ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 2905 Alcolati metallici di questa voce e di
etanolo o di glicerina

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi gli altri materiali della voce 2905.
Tuttavia, gli alcolati metallici di questa voce
possono essere utilizzati purché il loro valore non
ecceda il 20 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

2915 Acidi monocarbossilici aciclici saturi e
loro anidridi, alogenuri, perossidi e
perossiacidi; loro derivati alogenati,
solfonati, nitrati o nitrosi

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce. Tuttavia, il valore di tutti i materiali delle
voci 2915 e 2916 utilizzati non può eccedere il
20 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 2932 — Eteri interni e loro derivati aloge-
nati, solfonati, nitrati o nitrosi

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce. Tuttavia, il valore di tutti i materiali della
voce 2909 utilizzati non può eccedere il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

— Acetali ciclici ed emiacetali inter-
ni; loro derivati alogenati, solfona-
ti, nitrati o nitrosi

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce

2933 Composti eterociclici con uno o più
eteroatomi di solo azoto

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce. Tuttavia, il valore di tutti i materiali delle
voci 2932 e 2933 utilizzati non deve eccedere il
20 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

2934 Acidi nucleici e loro sali; altri composti
eterociclici

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce. Tuttavia, il valore di tutti i materiali delle
voci 2932, 2933 e 2934 utilizzati non deve
eccedere il 20 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

ex Capitolo 30 Prodotti farmaceutici, esclusi i prodotti
delle voci 3002, 3003, 3004 per i quali
le relative regole sono specificate in
appresso

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3002 Sangue umano; sangue animale prepa-
rato per usi terapeutici, profilattici o
diagnostici; sieri specifici, altre frazioni
del sangue, prodotti immunologici mo-
dificati, anche ottenuti mediante proce-
dimenti biotecnologici; vaccini, tossine,
colture di microrganismi (esclusi i
lieviti) e prodotti simili:
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3002
(seguito)

— prodotti composti da due o più
elementi mescolati per uso tera-
peutico o profilattico oppure da
prodotti non mescolati per la stessa
utilizzazione, condizionati in con-
fezioni di dosi prestabilite o in
imballaggi per la vendita al minuto

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi gli altri materiali della voce 3002.
Tuttavia, i materiali corrispondenti alla presente
descrizione possono anche essere utilizzati pur-
ché il loro valore non ecceda il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

— sangue umano Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi gli altri materiali della voce 3002.
Tuttavia, i materiali corrispondenti alla presente
descrizione possono anche essere utilizzati pur-
ché il loro valore non ecceda il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

— sangue animale preparato per uso
terapeutico o profilattico

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi gli altri materiali della voce 3002.
Tuttavia, i materiali corrispondenti alla presente
descrizione possono anche essere utilizzati pur-
ché il loro valore non ecceda il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

— frazioni di sangue diversa dagli
antisieri; emoglobina e globuline
del siero

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi gli altri materiali della voce 3002.
Tuttavia, i materiali corrispondenti alla presente
descrizione possono anche essere utilizzati pur-
ché il loro valore non ecceda il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

— emoglobulina, globuline del san-
gue e globuline del siero

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi gli altri materiali della voce 3002.
Tuttavia, i materiali corrispondenti alla presente
descrizione possono anche essere utilizzati pur-
ché il loro valore non ecceda il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi gli altri materiali della voce 3002.
Tuttavia, i materiali corrispondenti alla presente
descrizione possono anche essere utilizzati pur-
ché il loro valore non ecceda il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

3003
e
3004

Medicamenti (esclusi i prodotti delle
voci 3002, 3005 o 3006)

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
ecceda il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto.
Tuttavia, i materiali delle voci 3003 e 3004
possono essere utilizzati purché il loro
valore globale non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex Capitolo 31 Concimi, esclusi quelli della voce
ex 3105, per i quali le regole sono
specificate in appresso

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 3105 Concimi minerali o chimici contenenti
due o tre degli elementi fertilizzanti :
azoto, fosforo e potassio; altri concimi;
prodotti di questo capitolo presentati sia
in pasticche o forme simili, sia in
imballaggi di un peso lordo inferiore o
uguale a 10 kg, esclusi i seguenti
prodotti:

Fabbricazione in cui:

— Nitrato di sodio — il valore di tutti i materiali utilizzati non
ecceda il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e
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ex 3105
(seguito)

— Calciocianammide

— Solfato di potassio — tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto.
Tuttavia, materiali classificati nella stessa
voce del prodotto possono essere utilizzati
purché il loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

— Solfato di potassio e di magnesio

ex Capitolo 32 Estratti per concia o per tinta; tannini e
loro derivati; pigmenti ed altre sostanze
coloranti; pitture e vernici; mastici;
inchiostri, esclusi i prodotti delle voci
ex 3201 e 3205 per i quali le relative
regole sono specificate in appresso

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 3201 Tannini e loro sali, eteri, esteri ed altri
derivati

Fabbricazione a partire da estratti per concia di
origine vegetale

3205 Lacche coloranti; preparazioni a base di
lacche coloranti, previste nella nota 3 di
questo capitolo (2)

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, esclusi quelli delle voci 3203, 3204 e 3205
purché il valore di qualsiasi materiale classificato
nella voce 3205 non ecceda il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

ex Capitolo 33 Oli essenziali e resinoidi; prodotti per
profumeria o per toletta, preparati e
preparazioni cosmetiche, esclusi i pro-
dotti delle voci 3301, ex 3302 e ex 3306
per i quali la relativa regola è specifi-
cata in appresso

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 3301 Oli essenziali (deterpenati o non) com-
presi quelli detti «concreti» o «assolu-
ti»; resinoidi; soluzioni concentrate di
oli essenziali nei grassi, negli oli fissi,
nelle cere o nei prodotti analoghi,
ottenute per «enfleurage» o macerazio-
ne; sottoprodotti terpenici residuali
della deterpenazione degli oli essenzia-
li; acque distillate aromatiche e solu-
zioni acquose di oli essenziali

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi materiali di un «gruppo» (3)
diverso di questa stessa voce. Tuttavia, materiali
classificati, nello stesso «gruppo» possono essere
utilizzati purché il loro valore non ecceda il 20 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 3302 Preparazioni alcoliche contenenti tutti
gli agenti aromatizzanti che caratteriz-
zano una bevanda

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, eccetto uve e materie ricavate dall’uva

ex 3306 Fili utilizzati per pulire gli spazi fra i
denti (fili dentari)

Fabbricazione a partire da:

— fibre naturali, non cardate, né pettinate, né
altrimenti preparate per la filatura,

— materiali chimici, o paste tessili, o

— materiali per la fabbricazione della carta

ex Capitolo 34 Saponi, agenti organici di superficie,
preparazioni per liscivie, lubrificanti,
cere artificiali, cere preparate, prodotti
per pulire e lucidare, candele e prodotti
simili, paste per modelli, «cere per
l’odontoiatria» e composizioni per
l’odontoiatria a base di gesso, esclusi i
prodotti delle voci ex 3403 e ex 3404,
per i quali le relative regole sono
specificate in appresso

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

!M10

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 440



(1) (2) (3)

ex 3403 Preparazioni lubrificanti (escluse quelle
contenenti, come costituenti di base,
70 % o più, in peso, di oli di petrolio o
di minerali bituminosi) contenenti oli di
petrolio o minerali bituminosi

Operazioni di raffinazione e/o uno o diversi
trattamenti definiti (1)
o
Altre operazioni in cui tutti i materiali utilizzati
devono essere classificati in una voce tariffaria
diversa da quella del prodotto. Tuttavia, materiali
della stessa voce tariffaria del prodotto possono
essere utilizzati a condizione che il loro valore
non ecceda il 50 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

ex 3404 Cere artificiali e cere preparate a base
di paraffina, di cera di petrolio bitumi-
nosi, residui paraffinici

Altre operazioni in cui tutti i materiali utilizzati
devono essere classificati in una voce tariffaria
differente da quella del prodotto. Tuttavia,
materiali della stessa voce tariffaria del prodotto
possono essere utilizzati a condizione che il loro
valore non ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex Capitolo 35 Sostanze albuminoidi; prodotti a base di
amidi o di fecole modificati; colle;
enzimi, esclusi i prodotti delle voci
3505 ed ex 3507, per i quali le relative
regole sono specificate in appresso

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3505 Destrina ed altri amidi e fecole modi-
ficati (per esempio, amidi e fecole,
pregelatinizzati od esterificati); colle a
base di amidi o di fecole, di destrina o
di altri amidi o fecole modificati:

— esteri ed esteri di amido Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce; compresi gli altri materiali della voce 3505

— altri Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce; eccetto quelli della voce 1108

ex 3507 Enzimi preparati non nominati né com-
presi altrove

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Capitolo 36 Polveri ed esplosivi; articoli pirotecnici;
fiammiferi; leghe piroforiche; sostanze
infiammabili

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex Capitolo 37 Prodotti per la fotografia e per la
cinematografia, esclusi i prodotti delle
voci 3701, 3702 e 3704, per i quali le
relative regole sono specificate in
appresso

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3701 Lastre e pellicole fotografiche piane,
sensibilizzate, non impressionate, di
materie diverse dalla carta, dal cartone
o dai tessili, pellicole fotografiche piane
a sviluppo e stampa istantanea, sensibi-
lizzate, non impressionate, anche in
caricatori

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa dalla voce
3702

3702 Pellicole fotografiche sensibilizzate,
non impressionate, in rotoli, di materie
diverse dalla carta, dal cartone o dai
tessili; pellicole fotografiche a sviluppo
e a stampa istantanea, in rotoli, sensibi-
lizzate, non impressionate

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa dalle voci
3701 o 3702

3704 Lastre, pellicole, carte, cartoni e tessili,
fotografici, impressionati ma non svi-
luppati

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa dalle voci da
3701 a 3704
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ex Capitolo 38 Prodotti vari delle industrie chimiche,
esclusi i prodotti delle voci ex 3801,
ex 3805, ex 3805, ex 3806, ex 3807, da
3808 a 3814, da 3818 a 3820, 3822,
ex 3823 e 3824, per i quali le relative
regole sono specificate in appresso

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 3801 — Grafite colloidale in sospensione
in olio e grafite semicolloidale;
composizioni in pasta per elettro-
di; a base di sostanze carboniose

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— Grafite in forma di paste, in una
miscela di oltre il 30 %, in peso, di
grafite e di oli minerali

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati della voce 3403 non eccede il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 3803 Tallol raffinato Raffinazione di tallol greggio

ex 3805 Essenza di trementina al solfato, depu-
rata

Depurazione consistente nella distillazione o
nella raffinazione dell’essenza di trementina al
solfato, greggia

ex 3806 «Gomme-esteri» Fabbricazione a partire da acidi resinici

ex 3807 Pece nera (pece di catrame vegetale) Distillazione del catrame di legno

ex 3811 Additivi preparati per oli lubrificanti
contenenti oli di petrolio o di minerali
bituminosi

Fabbricazione in cui il valore dei materiali della
voce 3811 utilizzati non deve eccedere il 50 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

da
3808 a
3814, da
3818 a
3820,
3822 e
3824

Prodotti vari delle industrie chimiche: Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia i materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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da
3808 a
3814, da
3818 a
3820,
3822 e
3824
(seguito)

— i seguenti prodotti della voce 3824:

— leganti preparati per forme o
per anime da fonderia, a
partire da prodotti resinosi
naturali

— gli acidi naftenici e i loro sali
insolubili in acqua; gli esteri
di acidi naftenici

— la sorbite diversa dalla sorbite
della voce 2905

— i solfonati di petrolio, ad
eccezione dei solfonati di
petrolio di metalli alcalini,
d’ammonio o d’etanolammi-
ne; acidi solfonici di oli di
minerali bituminosi, tiofenici
e loro sali

— gli scambiatori di ioni

— le composizioni assorbenti
per completare il vuoto nei
tubi o nelle valvole elettriche

— gli ossidi di ferro alcalinizzati
per la depurazione dei gas

— le acque ammoniacali e masse
depuranti esaurite provenienti
dalla depurazione del gas
illuminante

— gli acidi solfonaftenici e i loro
sali insolubili in acqua; gli
esteri di acidi solfonaftenici

— gli oli di flemma e l’olio di
Dippel

— miscele di sali aventi diffe-
renti anioni

— paste da copiatura a base
gelatinosa, anche su supporto
di carta o di tessuto

— altri Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 3823 Alcoli grassi industriali Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, esclusi gli altri materiali della voce 3823

da
3901 a
3915

Materie plastiche nelle forme primarie,
cascami, ritagli e rottami di plastica:

— polimeri, diversi dai copolimeri Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali del capitolo 39
utilizzati non eccede il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto (4)

— altri Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
del capitolo 39 utilizzati non eccede il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto (4)

da
3916 a
3921

Semilavorati di plastica:

— prodotti piatti, non solamente la-
vorati in superficie o tagliati in
forma diversa da rettangolare; altri
prodotti, non semplicemente lavo-
rati in superficie

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
del capitolo 39 utilizzati non eccede il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto (4)

— altri:
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da
3916 a
3921
(seguito)

— di polimeri, diversi dai copolimeri Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali del capitolo 39
utilizzati non eccede il 20 % del prezzo
fabbrica del prodotto (4)

— altri Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
del capitolo 39 utilizzati non eccede il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

da
3922 a
3926

Articoli di plastica Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 4001 Lastre «crêpe» di gomma per suole Laminazione di fogli «crêpe» di gomma naturale

4005 Gomma mescolata, non vulcanizzata, in
forme primarie o in lastre, fogli o nastri

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati, esclusa la gomma naturale, non eccede
il 50 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

4012 Coperture usate o rigenerate, di gomma;
coperture piene o semipiene, battistrada
amovibili per coperture e protettori, in
gomma

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce esclusi quelli delle voci 4011 e 4012

ex 4017 Articoli in gomma indurita Fabbricazione a partire da gomma indurita

ex 4102 Pelli gregge di ovini, senza vello Slanatura di pelli di ovini

da
4104 a
4107

Cuoio e pelli depilati, preparati, diversi
da quelli delle voci 4108 o 4109

Riconciatura di cuoio e pelli preconciati

o
Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto

4109 Cuoio e pelli, verniciati o laccati; cuoio
e pelli, metallizzati

Fabbricazione a partire da cuoio e pelli delle voci
da 4104 a 4107, purché il loro valore non ecceda
il 50 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 4302 Pelli di pellicceria conciate o preparate,
cucite:

— tavole, croci e manufatti simili Imbianchimento o tintura, oltre al taglio ed alla
confezione di pelli da pellicceria conciate o
preparate

— altri Fabbricazione a partire da pelli da pellicceria
conciate o preparate, non cucite

4303 Indumenti, accessori di abbigliamento
ed altri oggetti di pelle da pellicceria

Fabbricazione a partire da pelli da pellicceria
conciate o preparate, non cucite, della voce 4302

ex 4403 Legno semplicemente squadrato Fabbricazione a partire da legno grezzo, anche
scortecciato o semplicemente sgrossato

ex 4407 Legno segato o tagliato per il lungo,
tranciato o sfogliato, piallato, levigato o
incollato con giunture a spina, di
spessore superiore a 6 mm

Levigatura, piallatura o incollatura con giuntura a
spina

ex 4408 Fogli da impiallacciatura e fogli per
compensati, giuntati ed altro legno
segato per il lungo, tranciato o sfogliato,
piallato, levigato o incollato con giun-
tura a spina, di spessore inferiore o
uguale a 6 mm

Giuntura, piallatura, levigatura o incollatura con
giuntura a spina
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4409 — Legno (comprese le liste e le
tavolette (parchetti) per pavimenti,
non riunite) profilato (con incastri
semplici, scanalato, sagomato a
forma di battente, con limbelli,
smussato, con incastri a V, con
modanature, arrotondamenti o si-
mili) lungo uno o più orli o
superfici, levigato o incollato con
giunture a spina

Levigatura o incollatura, con giunture a spina

— Liste e modanature Fabbricazione di liste e modanature

da
ex 4410 a
ex 4413

Liste e modanature, per cornici, per la
decorazione interna di costruzioni, per
impianti elettrici, e simili

Fabbricazione di liste e modanature

ex 4415 Casse, cassette, gabbie, cilindri ed
imballaggi simili, di legno

Fabbricazione a partire da tavole non tagliate per
un uso determinato

ex 4416 Fusti, botti, tini, mastelli ed altri lavori
da bottaio, e loro parti, di legno

Fabbricazione a partire da legname da bottaio,
segato sulle due facce principali, ma non
altrimenti lavorato

ex 4418 — Lavori di falegnameria e lavori di
carpenteria per costruzioni

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia possono essere utilizzati pan-
nelli cellulari o tavole di copertura («shingles» e
«shakes») di legno

— Liste e modanature Fabbricazione di liste e modanature

ex 4421 Legno preparato per fiammiferi; zeppe
di legno per calzature

Fabbricazione a partire da legno di qualsiasi voce,
escluso il legno in fuscelli della voce 4409

4503 Articoli in sughero naturale Fabbricazione a partire da sughero naturale della
voce 4501

ex 4811 Carta e cartoni semplicemente rigati,
lineati o quadrettati

Fabbricazione a partire da materie per la fab-
bricazione della carta del capitolo 47

4816 Carta carbone, carta detta «autocopian-
te» e altra carta per riproduzione di
copie (diverse da quelle della voce
4809), matrici complete per duplicatori
e lastre offset, di carta, anche condizio-
nate in scatole

Fabbricazione a partire da materie per la fab-
bricazione della carta del capitolo 47

4817 Buste, biglietti postali, cartoline postali
non illustrate e cartoncini per corri-
spondenza, di carta o di cartone;
scatole, involucri a busta e simili, di
carta o di cartone, contenenti un
assortimento di prodotti cartotecnici
per corrispondenza

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

ex 4818 Carta igienica Fabbricazione a partire da materiali per la
fabbricazione della carta del capitolo 47

ex 4819 Scatole, sacchi, sacchetti, cartocci ed
altri imballaggi di carta, di cartone, di
ovatta di cellulosa o di strati di fibre di
cellulosa

Fabbricazione in cui:
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ex 4819
(seguito)

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

ex 4820 Blocchi di carta da lettere Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 4823 Altra carta, altro cartone, altra ovatta di
cellulosa ed altri strati di fibre di
cellulosa, tagliati a misura

Fabbricazione a partire da materiali per la
fabbricazione della carta del capitolo 47

4909 Cartoline postali stampate o illustrate;
cartoline stampate con auguri o comu-
nicazioni personali, anche illustrate, con
o senza busta, guarnizioni od applica-
zioni

Fabbricazione a partire da materiali non classifi-
cati nella voce 4909 o 4911

4910 Calendari di ogni genere, stampati,
compresi i blocchi di calendari da
sfogliare:

— calendari del genere «perpetuo», o
muniti di blocchi di fogli sostitui-
bili, montati su supporti di materia
diversa dalla carta o dal cartone

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

— altri Fabbricazione a partire da materiali non classifi-
cati nella voce 4909 o 4911

ex 5003 Cascami di seta (compresi i bozzoli non
atti alla trattura, i cascami di filatura e
gli sfilacciati), cardati o pettinati

Cardatura o pettinatura dei cascami di seta

da
5501 a
5507

Fibre sintetiche o artificiali, in fiocco Fabbricazione a partire da sostanze chimiche o da
paste tessili

ex Capitoli da
50 a 55

Filati e filamenti Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali, non cardate, né pettinate, né
altrimenti preparate per la filatura,

— materiali chimici o paste tessili, o

— materiali per la fabbricazione della carta

ex Capitoli da
50 a 55

Tessuti:

— incorporanti dei fili di gomma Fabbricazione a partire da filati semplici (5)
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ex Capitoli da
50 a 55
(seguito)

— altri Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali,

— filati di cocco,

— fibre sintetiche o artificiali discontinue, non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura,

— materiali chimici, o paste tessili, o

— carta

o
Stampa accompagnata da almeno due delle
operazioni preparatorie o di finissaggio, quali
purga, sbianca, mercerizzo, termofissaggio, sol-
levamento del pelo, calandratura, trattamento per
impartire stabilità dimensionale, finissaggio an-
tipiega, decatissaggio, impregnazione superficia-
le, rammendo e slappolatura. Inoltre, il valore dei
tessili non stampati non deve eccedere il 47,5 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex Capitolo 56 Ovatte, feltri e stoffe non tessute; filati
speciali; spago, corde e funi; manufatti
di corderia, esclusi i prodotti delle voci
5602, 5604, 5605 e 5606, per le quali le
relative regole sono specificate in
appresso

Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali,

— filati di cocco,

— materiali chimici o paste tessili, o

— materiali per la fabbricazione della carta

5602 Feltri, anche impregnati, spalmati, rico-
perti o stratificati:

— feltri all’ago Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali, o

— materiali chimici o paste tessili

Tuttavia:

— il filato di polipropilene della voce 5402,

— le fibre di polipropilene delle voci 5503 o
5506, o

— i fasci di fibre di polipropilene della voce
5501

nei quali la denominazione di un singolo
filamento o di una singola fibra è comunque
inferiore a 9 decitex possono essere utilizzati
purché il loro valore non ecceda il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali,

— fiocco artificiale ottenuto a partire dalla
caseina, o

— materiali chimici o paste tessili

5604 Fili e corde di gomma, ricoperti di
materie tessili; filati tessili, lamelle o
forme simili delle voci 5404 o 5405,
impregnati, spalmati, ricoperti o rivestiti
di gomma o di materia plastica:

— fili e corde di gomma ricoperti di
materie tessili

Fabbricazione a partire da fili o corde di gomma
non ricoperti di materie tessili

— altri Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali, non cardate, né pettinate, né
altrimenti preparate per la filatura,

— materiali chimici, o paste tessili, o

— materiali per la fabbricazione della carta
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5605 Filati metallici e filati metallizzati,
anche spiralati (vergolinati), costituiti
da filati tessili, lamelle o forme simili
delle voci 5404 o 5405, combinati con
metallo in forma di fili, di lamelle o di
polveri, oppure ricoperti di metallo

Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali discontinue, non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura,

— materiali chimici o paste tessili, o

— materiali per la fabbricazione della carta

5606 Filati spiralati (vergolinati), lamelle o
forme simili delle voci 5404 o 5405
rivestite (spiralate), diversi da quelli
della voce 5605 e dai filati di crine
rivestiti (spiralati); filati di ciniglia;
filati detti «a catenella»

Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali discontinue, non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura,

— materiali chimici, o paste tessili, o

— materiali per la fabbricazione della carta

Capitolo 57 Tappeti ed altri rivestimenti del suolo di
materie tessili:

— di feltro ad ago Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali, o

— materiali chimici o paste tessili

Tuttavia:

— i filati di polipropilene della voce 5402,

— le fibre di polipropilene delle voci 5503 o
5506, o

— i fasci di fibre di polipropilene della voce
5501,

nei quali la denominazione di un singolo
filamento o di una singola fibra è comunque
inferiore a 9 decitex, possono essere utilizzati
purché il loro valore non ecceda il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

— di altri feltri Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali, non cardate, né pettinate, né
altrimenti preparate per la filatura, o

— materiali chimici o paste tessili

— di altri materiali tessili Fabbricazione a partire da (5):

— filati di cocco,

— filati di filamenti sintetici o artificiali,

— fibre naturali, o

— fibre sintetiche o artificiali discontinue non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura

ex Capitolo 58 Tessuti speciali; superfici tessili «tuf-
ted»; pizzi, arazzi passamaneria; rica-
mi, esclusi i prodotti delle voci 5805 e
5810; la regola applicabile ai prodotti
della voce 5810 è specificata in appres-
so:

— elastici, costituiti da fili tessili
associati a fili di gomma

Fabbricazione a partire da filati semplici (5)
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ex Capitolo 58
(seguito)

— altri Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali discontinue, non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura, o

— materiali chimici o paste tessili o

Stampa accompagnata da almeno due delle
operazioni preparatorie o di finissaggio, (quali
purga, sbianca, mercerizzo, termofissaggio, sol-
levamento del pelo, calandratura, trattamento per
impartire stabilità dimensionale, finissaggio an-
tipiega, decatissaggio, impregnazione superficia-
le, rammendo e slappolatura) purché il valore dei
tessuti non stampati non ecceda il 47,5 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

5810 Ricami in pezza, in strisce o in motivi Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

5901 Tessuti spalmati di colla, o di sostanze
amidacee, dei tipi utilizzati in legatoria,
per cartonaggi, nella fabbricazione di
astucci o per usi simili, tele per decalco
e trasparenti per il disegno, tele prepa-
rate per la pittura; bugrane e tessuti
simili rigidi per cappelleria

Fabbricazione a partire da filati

5902 Nappe a trama per pneumatici ottenute
da filati ad alta tenacità di nylon o di
altre poliammidi, di poliesteri o di raion
viscosa:

— contenenti, in peso, non più del
90 % di materie tessili

Fabbricazione a partire da filati

— altri Fabbricazione a partire da materiali chimici o
paste tessili

5903 Tessuti impregnati, spalmati o ricoperti
di materia plastica o stratificati con
materia plastica, diversi da quelli della
voce 5902

Fabbricazione a partire da filati

5904 Linoleum, anche tagliati; rivestimenti
del suolo costituiti da una spalmatura o
da una ricopertura applicata su un
supporto di materie tessili, anche ta-
gliati

Fabbricazione a partire da filati (5)

5905 Rivestimenti murali di materie tessili:

— impregnati, spalmati, ricoperti o
stratificati con gomma, materie
plastiche o altre materie

Fabbricazione a partire da filati

— altri Fabbricazione a partire da (5):

— filati di cocco,

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali discontinue, non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura, o

— materiali chimici o paste tessili o

Stampa accompagnata da almeno due delle
operazioni preparatorie di finissaggio (quali
purga, sbianca, mercerizzo, termofissaggio, sol-
levamento del pelo, calandratura, trattamento per
impartire stabilità dimensionale, finissaggio an-
tipiega, decatissaggio, impregnazione superficia-
le, rammendo e slappolatura) purché il valore dei
tessuti non stampati non ecceda il 47,5 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto
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5906 Tessuti gommati, diversi da quelli della
voce 5902

— tessuti a maglia Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali discontinue, non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura, o

— materiali chimici o paste tessili

— altri tessuti di filati sintetici conte-
nenti, in peso, più del 90 % di
materie tessili

Fabbricazione a partire da materiali chimici

— altri Fabbricazione a partire da filati

5907 Altri tessuti impregnati, spalmati o
ricoperti; tele dipinte per scenari di
teatri, per sfondi di studi o per usi simili

Fabbricazione a partire da filati

ex 5908 Reticelle ad incandescenza impregnate Fabbricazione a partire da tessuti tubolari di
maglia

da
5909 a
5911

Manufatti tessili per usi industriali:

— dischi e corone per lucidare, diver-
si da quelli di feltro dalla voce
5911

Fabbricazione a partire da filati o da cascami di
tessuti o da stracci della voce 6310

— altri Fabbricazione a partire da (5):

— filati di cocco,

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali, discontinue, non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura, o

— materiali chimici o paste tessili

Capitolo 60 Stoffe a maglia Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali, discontinue, non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura, o

— materiali chimici o paste tessili

Capitolo 61 Indumenti ed accessori di abbigliamen-
to, a maglia:

— ottenuti riunendo mediante cucitu-
ra, o altrimenti confezionati, due o
più parti di stoffa a maglia, tagliate
o realizzate direttamente nella
forma voluta

Fabbricazione a partire da filati (6)

— altri Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali, discontinue, non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura, o

— materiali chimici o paste tessili

ex Capitolo 62 Indumenti ed accessori di abbigliamen-
to, diversi da quelli a maglia, esclusi
quelli delle voci ex 6202, ex 6204,
ex 6210, ex 6210, 6213, 6214, ex 6216
e ex 6217, per i quali le relative regole
sono specificate in appresso

Fabbricazione a partire da filati (6)
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ex 6202,
ex 6204,
ex 6206,
ex 6209

e
ex 6217

Indumenti per donna e bambini piccoli
(bébés) ed altri accessori per vestiario,
confezionati, ricamati

Fabbricazione a partire da filati (6)

oppure
Fabbricazione a partire da tessuti non ricamati, il
cui valore non deve eccedere il 40 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto (6)

ex 6210,
ex 6216

e
ex 6217

Equipaggiamenti ignifughi in tessuto
ricoperto di un foglio di poliestere
alluminizzato

Fabbricazione a partire da filati (6)

oppure
Fabbricazione a partire da tessuti non ricamati, il
cui valore non deve eccedere il 40 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto (6)

6213
e
6214

Fazzoletti da naso o da taschino; scialli,
sciarpe, foulard, fazzoletti da collo,
sciarpette, mantiglie, veli e velette e
manufatti simili:

Fabbricazione a partire da filati semplici, grezzi

— ricamati Fabbricazione a partire da filati semplici, greg-
gi (5) (6)
oppure
Fabbricazione a partire da tessuti non ricamati, il
cui valore non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto (5)

— altri Fabbricazione a partire da filati semplici, grez-
zi (5) (6)

ex 6217 — Fodere interno collo e polsi, ta-
gliate

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati devono essere
classificati in una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

da
6301 a
6304

Coperte; biancheria da letto, ecc.;
tende, tendine, ecc.; altri manufatti per
l’arredamento:

— in feltro o non tessuti Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali, o

— materiali chimici o paste tessili

— altri:

— ricamati Fabbricazione a partire da filati semplici, greg-
gi (5)
oppure
Fabbricazione a partire da tessuti non ricamati, il
cui valore non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione a partire da filati semplici, greg-
gi (5)

6305 Sacchi e sacchetti da imballaggio Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali discontinue, non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura, o

— materiali chimici o paste tessili
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6306 Copertoni e tende per l’esterno; tende;
vele per imbarcazioni, per tavole a vela
o carri a vela; oggetti per campeggio:

— non tessuti Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali, o

— materiali chimici o paste tessili

— altri Fabbricazione a partire da filati semplici, greggi

6307 Altri manufatti confezionati, compresi i
modelli di vestiti

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto (7)

6308 Assortimenti costituiti da pezzi di
tessuto e di filati, anche con accessori,
per la confezione di tappeti, di arazzi, di
tovaglie o di tovaglioli ricamati, o di
manufatti tessili simili, in imballaggi
per la vendita al minuto

Ciascun articolo incorporato nell’assortimento
deve rispettare le regole applicabili qualora non
fosse presentato in assortimento. Tuttavia, articoli
non originari possono essere incorporati purché il
loro valore totale non ecceda il 15 % del prezzo
franco fabbrica dell’assortimento

da
6401 a
6405

Calzature Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, escluse le calzature incomplete formate da
tomaie fissate alle suole primarie o ad altre parti
inferiori della voce 6406

6503 Cappelli, copricapo ed altre acconcia-
ture, di feltro, fabbricati con le campane
o con i dischi o piatti della voce 6501,
anche guarniti

Fabbricazione a partire da filati o da fibre
tessili (6)

6505 Cappelli, copricapo ed altre acconcia-
ture, a maglia, o confezionati con pizzi,
feltro o altri prodotti tessili, in pezzi
(ma non in strisce), anche guarniti;
retine per capelli, di qualsiasi materia,
anche guarnite

Fabbricazione a partire da filati o da fibre
tessili (6)

6601 Ombrelli (da pioggia o da sole), om-
brelloni (compresi gli ombrelli-bastoni,
gli ombrelloni da giardino e simili)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 6803 Lavori di ardesia naturale o agglomerata Fabbricazione a partire dall’ardesia lavorata

ex 6812 Lavori di amianto; lavori di miscele a
base di amianto o a base di amianto e
carbonato di magnesio

Fabbricazione a partire da amianto lavorato, in
fibre, o da miscele a base di amianto o a base di
amianto e carbonato di magnesio

ex 6814 Lavori di mica, compresa la mica
agglomerata o ricostituita, anche su
supporto di carta, di cartone o di altre
materie

Fabbricazione a partire da mica lavorata (com-
presa la mica agglomerata o ricostituita)

7006 Vetro delle voci 7003, 7004 o 7005,
curvato, smussato, inciso, forato, smal-
tato o altrimenti lavorato, ma non
incorniciato né combinato con altre
materie

Fabbricazione a partire da materiali della voce
7001

7007 Vetro di sicurezza, costituito da vetri
temperati o formati da fogli aderenti fra
loro

Fabbricazione a partire da materiali della voce
7001

7008 Vetri isolanti a pareti multiple Fabbricazione a partire da materiali della voce
7001

7009 Specchi di vetro, anche incorniciati,
compresi gli specchi retrovisivi

Fabbricazione a partire da materiali della voce
7001

7010 Damigiane, bottiglie, boccette, baratto-
li, vasi, imballaggi tubolari, ampolle ed
altri recipienti per il trasporto o l’im-
ballaggio, di vetro; barattoli per conser-
ve, di vetro; tappi, coperchi ed altri
dispositivi di chiusura, di vetro

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto
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7010
(seguito)

o
Sfaccettatura di bottiglie e boccette, il cui valore
non eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto finito

7013 Oggetti di vetro per la tavola, la cucina,
la toletta, l’ufficio, la decorazione degli
appartamenti o per usi simili, diversi
dagli oggetti delle voci 7010 o 7018

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto
o
Sfaccettatura di oggetti di vetro, il cui valore non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto finito
o
Decorazione a mano (ad esclusione della stampa
serigrafica) di oggetti di vetro, soffiato a mano il
cui valore non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto finito

ex 7019 Lavori di fibre di vetro, diversi dai filati Fabbricazione a partire da:

— stoppini greggi, filati accoppiati in parallelo
senza torsione (roving),
o

— lana di vetro

ex 7101 Perle fini o coltivate, assortite e infilate
temporaneamente per comodità di tras-
porto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il 50 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

ex 7102,
ex 7103

e
ex 7104

Pietre preziose (gemme), semipreziose
(fini), naturali, sintetiche o ricostituite,
lavorate

Fabbricazione a partire da pietre preziose (gem-
me), o semipreziose (fini), non lavorate

ex 7106,
ex 7108

e
ex 7110

Metalli preziosi:

— grezzi Fabbricazione a partire da materiali non classifi-
cati nelle voci 7106, 7108 o 7110
o
Separazione elettrolitica, termica o chimica di
metalli preziosi delle voci 7106, 7108 o 7110
o
Fabbricazione di leghe di metalli preziosi delle
voci 7106, 7108 o 7110 tra di loro o con metalli
comuni

— semilavorati o in polvere Fabbricazione a partire da metalli preziosi, grezzi

ex 7107,
ex 7109

e
ex 7111

Metalli comuni ricoperti di metalli
preziosi, semilavorati

Fabbricazione a partire da metalli comuni
ricoperti di metalli preziosi, greggi

7116 Lavori di perle fini o coltivate, di pietre
preziose (gemme), di pietre semiprezio-
se (fini) o di pietre sintetiche o rico-
stituite

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

7117 Minuterie di fantasia Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto
o
Fabbricazione a partire da parti in metalli
comuni, non placcati o ricoperti di metalli
preziosi, purché il valore di tutti i materiali
utilizzati non ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

7207 Semiprodotti di ferro o di acciai non
legati

Fabbricazione a partire da materiali delle voci
7201, 7202, 7203, 7204 o 7205
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da
7208 a
7216

Prodotti laminati piatti, vergella o
bordione, barre, profilati di ferro o di
acciai non legati

Fabbricazione a partire da lingotti o altre forme
primarie della voce 7206

7217 Fili di ferro o di acciai non legati Fabbricazione a partire da semiprodotti della
voce 7207

ex 7218,
da
7219
a
7222

Semiprodotti, prodotti laminati piatti,
barre, profilati di acciai inossidabili

Fabbricazione a partire da lingotti o altre forme
primarie della voce 7218

7223 Fili di acciai inossidabili Fabbricazione a partire da semiprodotti della
voce 7218

ex 7224,
da
7225
a
7227

Semiprodotti, prodotti laminati piatti,
barre, profilati di altri acciai legati

Fabbricazione a partire da lingotti o altre forme
primarie della voce 7224

7228 Barre e profilati di altri acciai legati;
barre forate per la perforazione di acciai
legati o non legati

Fabbricazione a partire da lingotti o altre forme
primarie della voce 7206, 7218 o 7224

7229 Fili di altri acciai legati Fabbricazione a partire da semiprodotti della
voce 7224

ex 7301 Palancole di ferro o di acciaio Fabbricazione a partire da materiali della voce
7206

7302 Elementi per la costruzione di strade
ferrate, di ghisa, di ferro o di acciaio:
rotaie, controrotaie e rotaie a crema-
gliera, aghi, cuori, tiranti per aghi ed
altri elementi per incroci o scambi,
traverse, stecche (ganasce), cuscinetti,
cunei, piastre di appoggio, piastre di
fissaggio, piastre e barre di scartamento
ed altri pezzi specialmente costruiti per
la posa, la congiunzione o il fissaggio
delle rotaie

Fabbricazione a partire da materiali della voce
7206

7304
7305
e
7306

Tubi e profilati cavi, di ferro (non ghisa)
o di acciaio

Fabbricazione a partire da materiali delle voci
7206, 7207, 7218 o 7224

7308 Costruzioni e parti di costruzioni (per
esempio: ponti ed elementi di ponti,
porte di cariche o chiuse, torri, piloni,
pilastri, colonne, ossature, impalcature,
tettoie, porte e finestre e loro intelaia-
ture, stipiti e soglie, serrande di chiusu-
ra, balaustrate) di ghisa, ferro o acciaio,
escluse le costruzioni prefabbricate
della voce 9406; lamiere, barre, profi-
lati, tubi e simili, di ghisa, ferro o
acciaio, predisposti per essere utilizzati
nelle costruzioni

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia i profilati ottenuti per saldatura
della voce 7301 non possono essere utilizzati

ex 7315 Catene antisdrucciolevoli Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
della voce 7315 utilizzati non eccede il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 7322 Radiatori per il riscaldamento centrale,
a riscaldamento non elettrico

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
della voce 7322 utilizzati non eccede il 5 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex Capitolo 74 Rame e lavori di rame, esclusi i prodotti
delle voci da 7401 a 7405; la regola per
la voce ex 7403 è specificata in appres-
so

Fabbricazione in cui:
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ex Capitolo 74
(seguito)

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

ex 7403 Leghe di rame, gregge Fabbricazione a partire da rame raffinato greggio,
o da cascami e rottami di rame

ex Capitolo 75 Nichel e lavori di nichel, esclusi i
prodotti delle voci da 7501 a 7503

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

ex Capitolo 76 Alluminio e lavori di alluminio, esclusi
i prodotti delle voci 7601 e 7602 e
ex 7616; la regola per le voci ex 7601 e
ex 7616 sono specificate in appresso

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

ex 7601 — Leghe di alluminio, grezze Fabbricazione a partire da alluminio non legato o
da cascami e rottami

— Alluminio raffinato (ISO n. AL
99,99)

Fabbricazione a partire da alluminio non legato
(ISO n. AL 99,8)

ex 7616 Articoli di alluminio diversi dalle tele
metalliche (comprese le tele continue o
senza fine), reti e griglie, di fili di
alluminio e lamiere o nastri spiegati di
alluminio

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto.
Tuttavia le tele metalliche (comprese le tele
continue o senza fine) le reti e le griglie, di
fili di alluminio e le lamiere o nastri spiegati
di alluminio possono essere utilizzati, e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

ex Capitolo 78 Piombo e lavori di piombo, esclusi i
prodotti delle voci 7801 e 7802; la
regola per la voce 7801 è specificata in
appresso

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

7801 Piombo greggio:

— Piombo raffinato Fabbricazione a partire da piombo d’opera

— Altri Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia i cascami e i rottami di piombo
della voce 7802 non possono essere utilizzati
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ex Capitolo 79 Zinco e lavori di zinco, esclusi i prodotti
delle voci 7901 e 7902; la regola per la
voce 7901 è specificata in appresso

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

7901 Zinco greggio Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia i cascami e rottami di zinco
della voce 7902 non possono essere utilizzati

ex Capitolo 80 Stagno e lavori di stagno, esclusi i
prodotti delle voci 8001, 8002 e 8007;
la regola per la voce 8001, è specificata
in appresso

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

8001 Stagno greggio Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia i materiali della voce 8002 non
possono essere utilizzati

ex Capitolo 81 Altri metalli comuni, lavorati; lavori di
queste materie

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
classificati nella stessa voce del prodotto utiliz-
zato non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8206 Utensili compresi in almeno due delle
voci da 8202 a 8205, condizionati in
assortimenti per la vendita al minuto

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa dalle voci da
8202 a 8205. Tuttavia, utensili delle voci da 8202
a 8205 possono essere inseriti negli assortimenti
purché il loro valore non ecceda il 15 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8207 Utensili intercambiabili per utensileria a
mano, anche meccanica o per macchine
utensili (per esempio: per imbutire,
stampare, punzonare, maschiare, filet-
tare, forare, alesare, scanalare, frescare,
tornire, avvitare) comprese le filiere per
trafilare o estrudere i metalli, nonché gli
utensili di perforazione o di sondaggio

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

8208 Coltelli e lame trancianti per macchine
o apparecchi meccanici

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

ex 8211 Coltelli diversi da quelli della voce
8208 a lama tranciante o dentata,
compresi i roncoli chiudibili

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, le lame di coltello ed i manici
di metalli comuni possono essere utilizzati
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8214 Altri oggetti di coltelleria (per esempio:
tosatrici, fenditoi, coltellacci, scuri da
macellaio o da cucina e tagliacarte);
utensili ed assortimenti di utensili per
manicure o pedicure (comprese le lime
da unghie)

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, i manici di metalli comuni
possono essere utilizzati

8215 Cucchiai, forchette, mestoli, schiuma-
role, palette da torta, coltelli speciali da
pesce o da burro, pinze da zucchero e
oggetti simili

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, i manici di metalli comuni
possono essere utilizzati

ex 8306 Statuette ed oggetti di ornamento per
interni, di metalli comuni

Fabbricazione a partire da materiali che sono
classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, gli altri materiali della voce
8306 possono essere utilizzati purché il loro
valore non ecceda il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex Capitolo 84 Reattori nucleari, caldaie, macchine,
apparecchi e congegni meccanici; parti
di queste macchine o apparecchi esclusi
i prodotti delle seguenti voci o parti di
voci, per i quali le relative regole
figurano in appresso: 8403, ex 8404,
da 8406 a 8409, 8412, 8415, 8418,
ex 8419, 8420, da 8425 a 8430,
ex 8431, 8439, 8441, da 8444 a 8447,
ex 8448, 8452, da 8456 a 8466, da 8469
a 8472, 8480, ex 8483, 8484 e 8485

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, possono essere
utilizzati materiali classificati nella stessa
voce del prodotto, il cui valore non ecceda il
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

8403
e

ex 8404

Caldaie per il riscaldamento centrale,
diverse da quelle della voce 8402 e
apparecchi ausiliari per caldaie per il
riscaldamento

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da 8403 o
8404. Tuttavia, possono essere utilizzati materiali
classificati nelle voci 8403 e/o 8404, purché il
loro valore non ecceda il 5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8406 Turbine a vapore Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8407 Motori a pistone alternativo o rotativo,
con accensione a scintilla (motori a
scoppio)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8408 Motori a pistone, con accensione per
compressione (motori diesel o semi-
diesel)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8409 Parti riconoscibili come destinate,
esclusivamente o principalmente, ai
motori delle voci 8407 o 8408

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8412 Altri motori e macchine motrici Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8415 Macchine ed apparecchi per il condi-
zionamento dell’aria comprendenti un
ventilatore a motore e dei dispositivi atti
a modificare la temperatura e l’umidità,
compresi quelli nei quali il grado
igrometrico non è regolabile separata-
mente

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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8418 Frigoriferi, congelatori-conservatori ed
altro materiale, altre macchine ed appa-
recchi per la produzione del freddo, con
attrezzatura elettrica o di altre specie;
pompe di calore diverse dalle macchine
ed apparecchi per il condizionamento
dell’aria della voce 8415

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto,

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

— il valore dei materiali non originari utilizzati
non eccede il valore dei materiali originari
utilizzati

ex 8419 Macchine per l’industria del legno,
della pasta per carta e del cartone

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
deve eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
25 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

8420 Calandre e laminatoi, diversi da quelli
per i metalli o per il vetro, e cilindri per
dette macchine

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
deve eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
25 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

da
8425 a
8428

Macchine ed apparecchi di sollevamen-
to, di movimentazione, di carico o di
scarico

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella voce 8431 sono unicamente
utilizzati fino ad un valore del 5 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8429 Apripista (bulldozers, angledozers), li-
vellatrici, ruspe, spianatrici, pale mec-
caniche, escavatori, caricatori e carica-
trici-spalatrici, compattatori e rulli com-
pressori, semoventi

— Rulli compressori Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella voce 8431 sono unicamente
utilizzati fino ad un valore del 5 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto
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8430 Altre macchine ed apparecchi per lo
sterramento, il livellamento, lo spiana-
mento, la escavazione, per rendere
compatto il terreno, l’estrazione o la
perforazione della terra, dei minerali
metalliferi, battipali e macchine per
l’estrazione dei pali, spazzaneve

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella voce 8431 sono unicamente
utilizzati fino ad un valore del 5 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 8431 Parti di ricambio per rulli compressori Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8439 Macchine ed apparecchi per la fabbri-
cazione della pasta di materie fibrose
cellulosiche o per la fabbricazione o la
finitura della carta o del cartone

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
deve eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
25 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

8441 Altre macchine ed apparecchi per la
lavorazione della pasta per carta, della
carta o del cartone, comprese le taglia-
trici di ogni tipo

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
deve eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
25 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

da
8444 a
8447

Macchine per l’industria tessile Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 8448 Macchine e apparecchi ausiliari per le
macchine delle voci 8444 o 8445

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8452 Macchine per cucire, escluse le mac-
chine per cucire i fogli della voce 8440;
mobili, supporti e coperchi costruiti
appositamente per macchine per cucire;
aghi per macchine per cucire:

— macchine per cucire unicamente
con punto annodato, la cui testa
pesa al massimo 16 kg, senza
motore o 17 kg con il motore

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto,

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati per il montaggio della testa (senza
motore) non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati, e

— il meccanismo di tensione del filo, il
meccanismo dell’uncinetto ed il meccani-
smo zig-zag devono essere prodotti originari
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8452
(seguito)

— altri Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

da
8456 a
8466

Macchine utensili, apparecchi (loro
parti di ricambio ed accessori) delle
voci da 8456 a 8466

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8469,
8470
8471
8472

Macchine per ufficio (per esempio:
macchine da scrivere, macchine calco-
latrici, macchine automatiche per l’ela-
borazione di dati, duplicatori, cucitrici
meccaniche)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8480 Staffe per fonderia; piastre di fondo per
forme; modelli per forme; forme per i
metalli (diversi dalle lingottiere), i
carburi metallici, il vetro, le materie
minerali, la gomma o le materie pla-
stiche

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 8483 Alberi filettati a rulli Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8484 Guarnizioni metalloplastiche; serie o
assortimenti di guarnizioni di composi-
zione diversa, presentati in involucri,
buste o imballaggi simili; giunti di
tenuta stagna meccanici

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8485 Parti di macchine o di apparecchi non
nominati né comprese altrove in questo
capitolo, non aventi congiunzioni elet-
triche, parti isolate elettricamente, av-
volgimenti, contatti o altre caratteri-
stiche elettriche

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex Capitolo 85 Macchine elettriche, apparecchi e ma-
teriale elettrico e loro parti; apparecchi
per la registrazione o la riproduzione
del suono, apparecchi per la registra-
zione o la riproduzione delle immagini
e del suono per la televisione, e parti ed
accessori di tali apparecchi, esclusi gli
articoli delle seguenti voci o sottovoci,
per i quali le relative regole figurano in
appresso: 8501, 8502, ex 8504, ex 8517,
ex 8518, da 8519 a 8529, da 8535 a
8537, 8542, da 8544 a 8546, ex 8548

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

8501 Motori e generatori elettrici (esclusi i
gruppi elettrogeni)

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella voce 8503 sono unicamente
utilizzati fino ad un valore del 5 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8502 Gruppi elettrogeni e convertitori rotanti
elettrici

Fabbricazione in cui:
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8502
(seguito)

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella voce 8501 o 8503 sono unicamen-
te utilizzati fino ad un valore del 5 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 8504 Unità di alimentazione elettrica del tipo
utilizzato con le macchine automatiche
per l’elaborazione dell’informazione

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il 40 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

ex 8517 Videofoni Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

ex 8518 Microfoni e loro supporti; altoparlanti
anche montati nelle loro casse acu-
stiche; auricolari, cuffie e simili, anche
combinati con un microfono; amplifi-
catori elettrici ad audiofrequenza; ap-
parecchi elettrici di amplificazione del
suono

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto,

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

8519 Giradischi, elettrofoni, lettori di cassette
ed altri apparecchi per la riproduzione
del suono senza dispositivo incorporato
per la registrazione del suono

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

8520 Magnetofoni ed altri apparecchi per la
registrazione del suono, anche con
dispositivo incorporato per la riprodu-
zione del suono

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

8521 Apparecchi per la videoregistrazione o
la videoriproduzione

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

8522 Parti ed accessori di apparecchi delle
voci da 8519 a 8521

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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8523 Supporti preparati per la registrazione
del suono o per simili registrazioni, ma
non registrati, diversi dai prodotti del
capitolo 37

Fabbricazione in cui il valore di tutti materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8524 Dischi, nastri ed altri supporti per la
registrazione del suono o per simili
registrazioni, registrati, comprese le
matrici e le forme galvaniche per la
fabbricazione di dischi, esclusi i pro-
dotti del capitolo 37:

— matrici e forme galvaniche per la
fabbricazione di dischi

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore dei materiali della voce 8523
utilizzati non eccede il 5 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

8525 Apparecchi trasmittenti per la radiote-
lefonia, la radiotelegrafia, la radiodif-
fusione o la televisione, anche muniti di
un apparecchio ricevente o di un
apparecchio per la registrazione o la
riproduzione del suono; telecamere

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore dei materiali non originari utilizzati
non eccede il valore dei materiali originari
utilizzati

8526 Apparecchi di radiorilevamento e di
radioscandaglio (radar), apparecchi di
radionavigazione ed apparecchi di ra-
diotelecomando

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

8527 Apparecchi riceventi per la radiotelefo-
nia, la radiotelegrafia o la radiodiffu-
sione, anche combinati, in uno stesso
involucro, con un apparecchio per la
registrazione o la riproduzione del
suono o con un apparecchio di orolo-
geria

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e
il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

8528 Apparecchi riceventi per la televisione,
anche incorporanti un apparecchio rice-
vente per la radiodiffusione o la regi-
strazione o la riproduzione del suono o
di immagini; televisori a circuito chiuso
(videomonitor e videoproiettori)

Fabbricazione in cui:
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8528
(seguito)

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

8529 Parti riconoscibili come destinate esclu-
sivamente o principalmente agli appa-
recchi delle voci da 8525 a 8528:

— adatte per essere utilizzate unica-
mente o principalmente con appa-
recchi per la registrazione o la
riproduzione di immagini

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altre Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

8535
e
8536

Apparecchi per l’interruzione, il sezio-
namento, la protezione, la diramazione,
l’allacciamento o il collegamento dei
circuiti elettrici

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, il valore dei
materiali della voce 8538 utilizzati non
eccede il 5 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

8537 Quadri, pannelli, mensole, banchi, ar-
madi (compresi gli armadi di comando
numerico) ed altri supporti provvisti di
vari apparecchi delle voci 8535 o 8536
per il comando o la distribuzione
elettrica, compresi quelli che incorpo-
rano gli strumenti o apparecchi del
capitolo 90 diversi dagli apparecchi di
commutazione della voce 8517

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, il valore dei
materiali della voce 8538 utilizzati non
eccede il 5 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

8542 Circuiti integrati e microassiemaggi
elettronici

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella voce 8541 o 8542 sono unicamen-
te utilizzati fino ad un valore del 5 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8544 Fili, cavi (compresi i cavi coassiali), ed
altri conduttori isolati per l’elettricità
(anche laccati od ossidati anodicamen-
te), muniti o meno di pezzi di congiun-
zione; cavi di fibre ottiche, costituiti di
fibre rivestite individualmente anche
dotati di conduttori elettrici o muniti
di pezzi di congiunzione

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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8545 Elettrodi di carbone, spazzole di carbo-
ne, carboni per lampade o per pile ed
altri oggetti di grafite o di altro
carbonio, con o senza metallo, per usi
elettrici

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8546 Isolatori per l’elettricità, di qualsiasi
materia

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 8548 — Parti elettriche di macchine o di
apparecchi, non nominate né com-
prese altrove in questo capitolo

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— Pile e batterie di pile elettriche;
accumulatori fuori uso

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
utilizzati fino ad un valore del 5 % del
prezzo fabbrica del prodotto

da
8601 a
8607

Veicoli e materiale rotante per strade
ferrate o simili e loro parti

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8608 Materiale fisso per strade ferrate, o
simili; apparecchi meccanici (compresi
quelli elettromeccanici) di segnalazio-
ne, di sicurezza, di controllo o di
comando per strade ferrate o simili, reti
stradali o fluviali, aree di parcheggio,
installazioni portuali o aerodromi; loro
parti

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
utilizzati fino ad un valore del 5 % del
prezzo fabbrica del prodotto

8609 Casse mobili e contenitori (compresi
quelli uso cisterna e quelli uso serbato-
io) appositamente costruiti ed attrezzati
per uno o più modi di trasporto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex Capitolo 87 Vetture automobili, trattori, velocipedi,
motocicli ed altri veicoli terrestri, loro
parti ed accessori, esclusi i prodotti
delle seguenti voci o sottovoci, per i
quali le relative regole figurano in
appresso: da 8709 a 8711, ex 8712,
8715 e 8716

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8709 Autocarrelli non muniti di un dispositi-
vo di sollevamento, dei tipi utilizzati
negli stabilimenti, nei depositi, nei porti
o negli aeroporti, per il trasporto di
merci su brevi distanze; carrelli-trattori
dei tipi utilizzati nelle stazioni; loro
parti

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto
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8710 Carri da combattimento e autoblinde,
anche armati; loro parti

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

8711 Motocicli (compresi i ciclomotori) e
velocipedi con motore ausiliario, anche
con carrozzini laterali; carrozzini late-
rali «side-car»

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore dei materiali non originari utilizzati
non eccede il valore dei materiali originari
utilizzati

ex 8712 Biciclette senza cuscinetti a sfere Fabbricazione a partire da materiali che non sono
classificati nella voce 8714

8715 Carrozzine, passeggini e veicoli simili
per il trasporto dei bambini; loro parti

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

8716 Rimorchi e semirimorchi per qualsiasi
veicolo; altri veicoli non automobili;
loro parti

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

8803 Parti degli apparecchi delle voci 8801 o
8802

Fabbricazione in cui il valore dei materiali della
voce 8803 utilizzati non eccede il 5 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

8804 Paracadute (compresi quelli dirigibili) e
rotochutes; loro parti ed accessori:

— rotochutes Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi gli altri materiali della voce 8804

— altri Fabbricazione in cui il valore dei materiali della
voce 8804 utilizzati non eccede il 5 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

8805 Apparecchi e dispositivi per il lancio di
veicoli aerei; apparecchi e dispositivi
per l’appontaggio di veicoli aerei e
apparecchi e dispositivi simili; apparec-
chi al suolo di allenamento al volo; loro
parti

Fabbricazione in cui il valore dei materiali della
voce 8805 utilizzati non eccede il 5 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

Capitolo 89 Navi, battelli ed altri natanti Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Inoltre, gli scafi della voce 8906 non
possono essere utilizzati
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ex Capitolo 90 Strumenti ed apparecchi d’ottica, per
fotografia e per cinematografia, di
misura, di controllo o di precisione;
strumenti ed apparecchi medico-chirur-
gici; parti ed accessori di questi stru-
menti o apparecchi, esclusi i prodotti
delle seguenti voci, per i quali le
relative regole figurano in appresso:
9001, 9002, 9004, ex 9005, ex 9006,
9007, 9011, ex 9014, da 9015 a 9017,
ex 9018 e da 9024 a 9033

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

9001 Fibre ottiche e fasci di fibre ottiche;
cavi di fibre ottiche diversi da quelli
della voce 8544; materie polarizzanti in
fogli o in lastre; lenti (comprese le lenti
oftalmiche a contatto), prismi, specchi
ed altri elementi di ottica, di qualsiasi
materia, non montati otticamente

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9002 Lenti, prismi, specchi ed altri elementi
di ottica di qualsiasi materia, montati,
per strumenti o apparecchi, diversi da
quelli di vetro non lavorato otticamente

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9004 Occhiali (correttivi, protettivi o altri) ed
oggetti simili

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 9005 Binocoli, cannocchiali, telescopi ottici e
loro sostegni, esclusi i telescopi astro-
nomici di rifrazione e loro sostegni

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto,

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

ex 9006 Apparecchi fotografici (non cinemato-
grafici); apparecchi e dispositivi, com-
presi lampade e tubi, per la produzione
di lampi di luce in fotografia, diversi
dalle lampade per lampi di luce, elet-
triche

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto,

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati
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9007 Cineprese e proiettori cinematografici,
anche muniti di dispositivi per la
registrazione o la riproduzione del
suono

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto,

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

9011 Microscopi ottici, compresi quelli per la
microfotografia, la microcinematogra-
fia o la microproiezione

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto,

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

ex 9014 Bussole, comprese quelle di navigazio-
ne; altri strumenti ed apparecchi di
navigazione

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9015 Strumenti ed apparecchi di geodesia,
topografia, agrimensura, livellazione,
fotogrammetria, idrografia, oceanogra-
fia, idrologia, meteorologia o geofisica,
escluse le bussole; telemetri

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9016 Bilance sensibili ad un peso di 5 cg o
meno, con o senza pesi

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9017 Strumenti da disegno, per tracciare o
per calcolo (per esempio: macchine per
disegnare, pantografi, rapportatori, sca-
tole di compassi, regoli e cerchi calco-
latori); strumenti di misura di lunghez-
ze, per l’impiego manuale (per esem-
pio: metri, micrometri, noni e calabri)
non nominati né compresi altrove in
questo capitolo

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 9018 Poltrone per gabinetti da dentista, mu-
nite di strumenti o di sputacchiera

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce compresi gli «altri materiali» della voce
9018

9024 Macchine ed apparecchi per prove di
durezza, di trazione, di compressione, di
elasticità o di altre proprietà meccani-
che dei materiali (per esempio: metalli,
legno, tessili, carta, materie plastiche)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9025 Densimetri, aerometri, pesaliquidi e
strumenti simili a galleggiamento, ter-
mometri, pirometri, barometri, igrome-
tri e psicometri, registratori

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto o non, anche combinati fra
loro
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9026 Strumenti ed apparecchi di misura o di
controllo della portata, del livello, della
pressione o di altre caratteristiche
variabili dei liquidi o dei gas (per
esempio: misuratori di portata, indica-
tori di livello, manometri, contatori di
calore) esclusi gli strumenti ed apparec-
chi delle voci 9014, 9015, 9028 o 9032

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9027 Strumenti ed apparecchi per analisi
fisiche o chimiche (per esempio: pola-
rimetri, rifrattometri, spettrometri, ana-
lizzatori di gas o di fumi); strumenti ed
apparecchi per prove di viscosità, di
porosità, di dilatazione, di tensione
superficiale o simili, o per misure
calorimetriche, acustiche o fotometriche
(compresi gli indicatori dei tempi di
posa); microtomi

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9028 Contatori di gas, di liquidi o di elet-
tricità, compresi i contatori per la loro
taratura:

— parti di ricambio ed accessori Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

9029 Altri contatori [per esempio: contagiri,
contatori di produzione, tassametri,
totalizzatore del cammino percorso
(contachilometri), pedometri]; indicato-
ri di velocità e tachimetri, diversi da
quelli della voce 9014 o 9015; strobo-
scopi

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9030 Oscilloscopi, analizzatori di spettro ed
altri strumenti ed apparecchi per la
misura o il controllo di grandezze
elettriche, esclusi i contatori della voce
9028; strumenti ed apparecchi per la
misura o la rilevazione delle radiazioni
alfa, beta, gamma, X, cosmiche o di
altre radiazioni ionizzanti

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9031 Strumenti, apparecchi e macchine di
misura o di controllo, non nominati né
compresi altrove in questo capitolo e
loro parti; proiettori di profili

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9032 Strumenti ed apparecchi di regolazione
o di controllo automatici

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9033 Parti ed accessori non nominati né
compresi altrove in questo capitolo, di
macchine, apparecchi, strumenti od
oggetti del capitolo 90

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex Capitolo 91 Pendoli ed orologi; loro parti; esclusi i
prodotti delle seguenti voci, o parti di
voci; per i quali le relative regole
figurano in appresso: 9105, da 9109 a
9113

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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9105 Altri orologi Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

9109 Movimenti di orologeria, completi e
montati

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

9110 Movimenti di orologeria completi, non
montati o parzialmente montanti «cha-
blons»; movimenti di orologeria incom-
pleti, montati; sbozzi di movimenti di
orologeria

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella voce 9114 sono unicamente
utilizzati fino ad un valore del 5 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

9111 Casse per orologi delle voci 9101 o
9102 e loro parti

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, tutti i materiali
classificati nella stessa voce del prodotto
sono unicamente utilizzati fino ad un valore
del 5 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

9112 Casse, gabbie e simili, per apparecchi di
orologeria e loro parti

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, tutti i materiali
classificati nella stessa voce del prodotto
sono unicamente utilizzati fino ad un valore
del 5 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

9113 Cinturini e braccialetti per orologi e
loro parti:

— di metallo, anche placcati, o rico-
perti di metallo prezioso

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Capitolo 92 Strumenti musicali; parti ed accessori di
questi strumenti

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Capitolo 93 Armi, munizioni e loro parti ed acces-
sori

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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ex 9401
e

ex 9403

Mobili di metallo, muniti di tessuto in
cotone, non imbottito, di peso non
superiore ai 300 g/m2

Lavorazione in cui tutti i materiali utilizzati
devono essere classificati in una voce diversa da
quella del prodotto
o
Fabbricazione a partire da tessuto in cotone,
confezionato e pronto all’uso, della voce 9401 o
9403, purché:

— il suo valore non ecceda il 25 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto, e

— tutti gli altri materiali utilizzati siano già
originari e classificati in una voce diversa da
9401 o 9403

9405 Apparecchi per l’illuminazione (com-
presi i proiettori) e loro parti, non
nominati né compresi altrove; insegne
pubblicitarie, insegne luminose, targhet-
te indicatrici luminose ed oggetti simili,
muniti di una fonte di illuminazione
fissata in modo definitivo

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9406 Costruzioni prefabbricate Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9503 Altri giocattoli; modelli ridotti e mo-
delli simili per il divertimento, anche
animati; puzzle di ogni specie

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— purché il valore di tutti i materiali utilizzati
non ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 9506 Teste di mazze da golf, finite Fabbricazione a partire da sbozzi

9507 Canne da pesca, ami ed altri oggetti per
la pesca con la lenza; reticelle a mano
per qualsiasi uso; richiami (diversi da
quelli delle voci 9208 o 9705) ed oggetti
simili per la caccia

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, i materiali classificati nella
medesima voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 9601
e

ex 9602

Lavori in materie animali, vegetali o
minerali da intaglio

Fabbricazione a partire da materie da intaglio
lavorate, della medesima voce

ex 9603 Scope e spazzole (escluse le granate ed
articoli analoghi), scope meccaniche per
l’impiego a mano, diverse da quelle a
motore, tamponi e rulli per dipingere,
scope di stracci, di spugna

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9605 Assortimenti da viaggio per la toletta
personale, per il cucito o la pulizia delle
calzature o degli abiti

Ogni articolo dell’assortimento deve soddisfare
le condizioni che gli sarebbero applicabili
qualora non fosse incluso nell’assortimento;
tuttavia, articoli non originari possono essere
incorporati, purché il valore complessivo non
ecceda il 15 % del prezzo franco fabbrica
dell’assortimento

9606 Bottoni e bottoni a pressione; dischetti
per bottoni ed altre parti di bottoni o di
bottoni a pressione; sbozzi di bottoni

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— purché il valore di tutti i materiali utilizzati
non ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

!M10

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 470



(1) (2) (3)

9608 Penne e matite a sfera ; penne e
stilografi con punta di feltro o con altre
punte porose; penne stilografiche ed
altre penne; stili per duplicatori; porta-
mine; portapenne, portamatite ed og-
getti simili; parti (compresi i cappucci e
i fermagli) di questi oggetti, esclusi
quelli della voce 9609

Fabbricazione a partire da materiali classificati in
una voce diversa da quella del prodotto. Tuttavia,
i pennini, punte di pennini ed altri materiali della
medesima voce possono essere utilizzati, purché
il valore non ecceda il 5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9612 Nastri inchiostratori per macchine da
scrivere e nastri inchiostratori simili,
inchiostrati o altrimenti preparati per
lasciare impronte, anche montati su
bobine o in cartucce; cuscinetti per
timbri, anche impregnati, con o senza
scatola

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— purché il valore di tutti i materiali utilizzati
non ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 9614 Pipe e teste di pipe Fabbricazione a partire da sbozzi

(1) Vedi nota introduttiva n. 7 dell’allegato 14.

(2) La nota 3 del capitolo 32 precisa che si tratta di preparazioni del tipo utilizzato per colorare qualsiasi materiale, o di
preparazioni utilizzate quali ingredienti nella fabbricazione di coloranti, purché non siano classificate in un’altra voce
del capítolo 32.

(3) Per «gruppo» si intende una parte della descrizione della voce separata dal resto da un punto e virgola.

(4) Nel caso di prodotti composti di materiali di due voci, da 3901 a 3906 da un lato, e da 3907 a 3911 dall’altro, la
restrizione riguarda solo il gruppo di materiali predominante, per peso, nel prodotto.

(5) Per le condizioni speciali relative a prodotti costituiti da materie tessili miste, vedi la nota introduttiva n. 5 dell’allegato
14.

(6) Per guarnizioni ed accessori di tessuti, vedi nota introduttiva n. 6 dell’allegato 14.

(7) Per le mascherine filtranti è permessa la fabbricazione a partire da fibre poliestere non stirate discontinue. La presente
disposizione speciale è applicabile fino al 31 marzo 1988.
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ALLEGATO 20

ELENCO DELLE LAVORAZIONI O TRASFORMAZIONI CHE DEVONO SUBIRE I MATERIALI
NON ORIGINARI PER CONFERIRE CARATTERE ORIGINARIO AL PRODOTTO FINITO

(Bosnia-Erzegovina, Croazia, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Federazione iugoslava)

Codice SA Designazione delle merci
Lavorazione o trasformazione alla quale devono essere

sottoposti i materiali non originari per ottenere il
carattere di prodotti originari

(1) (2) (3)

0201 Carni di animali della specie bovina,
fresche o refrigerate

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, escluse le carni di animali della specie
bovina, congelate della voce 0202

0202 Carni di animali della specie bovina,
congelate

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, escluse le carni di animali della specie
bovina, fresche o refrigerate della voce 0201

0206 Frattaglie commestibili di animali delle
specie bovina, suina, ovina, caprina,
equina, asinina o mulesca, fresche,
refrigerate o congelate

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, escluse le carcasse delle voci da 0201 a
0205

0210 Carni e frattaglie commestibili, salate,
in salamoia, secche o affumicate; farine
e polveri, commestibili, di carni o di
frattaglie

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, escluse le carni e frattaglie commestibili
delle voci da 0201 a 0206 e 0208 o i fegati di
volatili della voce 0207

0302
a
0305

Pesci, esclusi i pesci vivi Fabbricazione in cui tutti i materiali del capitolo
3 utilizzati devono essere originari

0402,
0404

ex 0405
0406

Latte e latticini, escluse le paste da
spalmare lattiere aventi tenore, in peso,
di materie grasse uguale o superiore a
39 % ed inferiore a 75 %

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, esclusi il latte o la crema di latte delle voci
0401 o 0402

0403 Latticello, latte e crema coagulati,
iogurt, chefir e altri tipi di latte e creme
fermentati o acidificati, anche concen-
trati o con aggiunta di zuccheri o di altri
dolcificanti o con aggiunta di aromatiz-
zanti, di frutta o cacao

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali del capitolo 4 utilizzati
devono essere originari

— i succhi di frutta (eccettuati i succhi di
ananasso, di limetta e di pompelmo) della
voce 2009 devono essere originari, e

— il valore di tutti i materiali del capitolo 17
utilizzati non deve eccedere il 30 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

0408 Uova di volatili sgusciate e tuorli
d’uova, freschi, essiccati, cotti in acqua
o al vapore, modellati, congelati o
altrimenti conservati, anche con aggiun-
ta di zuccheri o di altri dolcificanti

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, escluse le uova di volatili della voce 0407

ex 0502 Setole di maiale o di cinghiale, prepa-
rate

Pulitura, disinfezione, certina e raddrizzamento
di setole di maiale o di cinghiale

ex 0506 Ossa (comprese quelle interne delle
corna), grezze

Fabbricazione in cui tutti i materiali del capitolo
2 utilizzati devono essere originari

ex 0710
a
0713

Ortaggi o legumi congelati o essiccati,
temporaneamente conservati, esclusi
quelli delle voci ex 0710 e ex 0711

Fabbricazione in cui tutti gli ortaggi o legumi
utilizzati devono essere originari

ex 0710 Granturco dolce (non cotto o cotto in
acqua o al vapore) congelato

Fabbricazione a partire da granturco dolce, fresco
o refrigerato

ex 0711 Granturco dolce, temporaneamente con-
servato

Fabbricazione a partire da granturco dolce, fresco
o refrigerato
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0811 Frutta, anche cotte in acqua o al vapore,
congelate anche con aggiunta di zuc-
cheri o di altri dolcificanti:

— con aggiunta di zuccheri Fabbricazione in cui il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non deve eccedere il 30 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

— altre Fabbricazione in cui tutta la frutta utilizzata deve
essere originaria

0812 Frutta temporaneamente conservate (per
esempio, mediante anidride solforosa o
in acqua salata, solforata o addizionata
di altre sostanze atte ad assicurarne,
temporaneamente la conservazione) ma
non atte per l’alimentazione nello stato
in cui sono presentate

Fabbricazione in cui tutta la frutta utilizzata deve
essere originaria

0813 Frutta secche, diverse da quelle delle
voci da 0801 a 0806; miscugli di frutta
secche o di frutta a guscio di questo
capitolo

Fabbricazione in cui tutta la frutta utilizzata deve
essere originaria

0814 Scorze di agrumi o di meloni (comprese
quelle di cocomeri), fresche, congelate,
presentate in acqua salata, solforata o
addizionata di altre sostanze atte ad
assicurarne temporaneamente la conser-
vazione, oppure secche

Fabbricazione in cui tutta la frutta utilizzata deve
essere originaria

ex Capitolo 11 Prodotti della macinazione; malto, ami-
di e fecole; inulina; glutine di frumento,
esclusi quelli della voce ex 1106

Fabbricazione in cui tutti i cereali, ortaggi e
legumi, radici e tuberi della voce 0714, o la frutta
utilizzata devono essere originari

ex 1106 Farine, semolini e polveri dei legumi da
granella, secchi, della voce 0713

Essiccazione e macinazione di legumi della voce
0708

1301 Gomma lacca; gomme, resine, gommo-
resine e oleoresine (ad esempio: balsa-
mi), naturali

Fabbricazione in cui il valore dei materiali della
voce 1301 utilizzati non deve eccedere il 50 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 1302 — Oleoresina di vaniglia: Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— Mucillagini ed ispessenti derivati
da vegetali, anche modificati

Fabbricazione a partire da mucillagini e ispes-
senti non modificati

1501 Compreso lo strutto; altri grassi di
maiale e grassi di volatili, diversi da
quelli delle voci 0209 o 1503:

— altri Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, escluse quelle delle voci 0203, 0206 o 0207
oppure da ossa della voce 0506

— grassi di ossa o grassi di cascami Fabbricazione a partire da carni o frattaglie
commestibili di animali della specie suina della
voce 0203 o 0206, oppure da carni e frattaglie
commestibili di pollame della voce 0207

1502 Grassi di animali delle specie bovina,
ovina o caprina, diversi da quelli della
voce 1503:

— grassi di ossa o grassi di cascami Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, escluse quelle delle voci 0201, 0202, 0204
o 0206, oppure da ossa della voce 0506

— altri Fabbricazione in cui tutti i materiali animali del
capitolo 2 utilizzati devono essere originari

!M10

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 473



(1) (2) (3)

1504 Grassi ed oli e loro frazioni, di pesci o
di mammiferi marini, anche raffinati,
ma non modificati chimicamente:

— frazioni solide Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, comprese le altre materie della voce 1504

— altri Fabbricazione in cui tutti i materiali animali dei
capitoli 2 e 3 utilizzati devono essere originari

ex 1505 Lanolina raffinata Fabbricazione a partire dal grasso di lana greggio
(untume) della voce 1505

1506 Altri grassi e oli animali e loro frazioni,
anche raffinati, ma non modificati
chimicamente:

— frazioni solide Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi gli altri materiali della voce 1506

— altri Fabbricazione in cui tutti i materiali animali del
capitolo 2 utilizzati devono essere originari

ex 1507
a
1515

Oli vegetali e loro frazioni, fissi, anche
raffinati, ma non modificati chimica-
mente:

— frazioni solide escluse quelle del-
l’olio di jojoba

Fabbricazione a partire da altri materiali delle
voci da 1507 a 1515

— altri, esclusi:

— olio di tung (di abrasin), di oleo-
cocca e di oiticica, cera di mirto e
cera del Giappone

Fabbricazione in cui tutti i materiali vegetali
utilizzati devono essere originari

— oli destinati a usi tecnici o indu-
striali, diversi dalla fabbricazione
di prodotti alimentari

ex 1516 Grassi e oli animali o vegetali e loro
frazioni, riesterificati, anche raffinati
ma non ulteriormente preparati

Fabbricazione in cui tutti i materiali animali e
vegetali utilizzati devono essere originari

ex 1517 Miscele alimentari liquide di oli vege-
tali delle voci da 1507 a 1515

Fabbricazione in cui tutti i materiali animali e
vegetali utilizzati devono essere originari

1601 Salsicce, salami e prodotti simili, di
carne, di frattaglie o di sangue; prepa-
razioni alimentari a base di tali prodotti

Fabbricazione a partire da animali del capitolo 1

1602 Altre preparazioni e conserve di carni,
di frattaglie o di sangue

Fabbricazione a partire da animali del capitolo 1

1603 Estratti e sughi di carne, di pesci o di
crostacei, di molluschi o di altri inverte-
brati acquatici

Fabbricazione a partire da animali del capitolo 1.
Inoltre, i pesci, i crostacei, i molluschi e gli altri
invertebrati acquatici utilizzati devono essere
originari

1604 Preparazioni e conserve di pesci; cavia-
le e suoi succedanei preparati con uova
di pesce

Fabbricazione in cui tutti i pesci o le uova di
pesce utilizzati devono essere originari

1605 Crostacei, molluschi ed altri invertebrati
acquatici, preparati o conservati

Fabbricazione in cui tutti i crostacei, i molluschi
e gli altri invertebrati acquatici utilizzati devono
essere originari

ex 1701 Zuccheri di canna o di barbabietola e
saccarosio chimicamente puro, allo
stato solido, con aggiunta di aromatiz-
zanti o di coloranti

Fabbricazione in cui il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non deve eccedere il 30 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto
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1702 Altri zuccheri, compresi il lattosio, il
maltosio, il glucosio e il fruttosio
(levulosio) chimicamente puri, allo
stato solido; sciroppi di zuccheri senza
aggiunta di aromatizzanti o di coloranti;
succedanei del miele, anche mescolati
con miele naturale; zuccheri e melassi
caramellati:

— maltosio e fruttosio chimicamente
puri

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi gli altri materiali della voce 1702

— altri zuccheri, allo stato solido, con
aggiunta di aromatizzanti o di
coloranti

Fabbricazione in cui il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non deve eccedere il 30 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
devono essere originari

ex 1703 Melassi ottenuti dall’estrazione o dalla
raffinazione dello zucchero, con ag-
giunta di aromatizzanti o di coloranti

Fabbricazione in cui il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non deve eccedere il 30 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

1704 Prodotti a base di zuccheri non conte-
nenti cacao (compreso il cioccolato
bianco)

Fabbricazione a partire da materiali che sono
classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Inoltre, fabbricazione in cui il valore
dei materiali del capitolo 17 utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

1806 Cioccolata e altre preparazioni alimen-
tari contenenti cacao

Fabbricazione a partire da materiali che sono
classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Inoltre, fabbricazione in cui il valore
dei materiali del capitolo 17 utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

1901 Estratti di malto; preparazioni alimen-
tari di farine, semolini, amidi, fecole o
estratti di malto, non contenenti, cacao
o contenenti meno del 40 % in peso, di
cacao calcolato su una base completa-
mente sgrassata, non nominate né com-
prese altrove; preparazioni alimentari di
prodotti delle voci da 0401 a 0404, non
contenenti cacao o contenenti meno del
5 %, in peso, di cacao calcolato su una
base completamente sgrassata, non no-
minate né comprese altrove:

— estratti di malto Fabbricazione a partire da cereali del capitolo 10

— altri Fabbricazione a partire da materiali che sono
classificati in una voce diversa da quella del
prodotto e nella quale il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non deve eccedere il 30 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

1902 Paste alimentari, anche cotte o farcite
(di carne o di altre sostanze) oppure
altrimenti preparate, quali spaghetti,
maccheroni, tagliatelle, lasagne, gnoc-
chi, ravioli, cannelloni; cuscus, anche
preparato

Fabbricazione in cui tutti i cereali (escluso il
frumento duro), le carni, le frattaglie, i pesci, i
crostacei e i molluschi utilizzati devono essere
originari

1903 Tapioca e suoi succedanei preparati a
partire da fecole, in forma di fiocchi,
grumi, granelli perlacei, scarti di setac-
ciature o forme simili

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, esclusa la fecola di patate della voce 1108
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1904 Prodotti a base di cereali ottenuti per
soffiatura o tostatura (per esempio,
«corn flakes»); cereali, diversi dal
granturco, in grani o in forma di fiocchi
oppure di altri grani lavorati (escluse le
farine e le semole), precotti o altrimenti
preparati, non nominati né compresi
altrove

— senza aggiunta di cacao:

— Cereali, diversi dal granturco, in
grani, precotti o altrimenti prepa-
rati

Fabbricazione a partire da sostanze di qualsiasi
voce. Non possono tuttavia essere utilizzati i
grani e le pannocchie di granturco dolce,
preparati o conservati, delle voci 2001, 2004 e
2005, né il granturco dolce, anche cotto in acqua
o al vapore congelato, della voce 0710

— altri Fabbricazione in cui:

— Tutti i cereali e le loro farine (escluso il
granturco «Zea mays indurata», il grano
duro e i loro derivati) utilizzati devono
essere interamente ottenuti, e

— il valore dei materiali del capitolo 17
utilizzati non eccede il 30 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

— con aggiunta di cacao Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, eccetto la voce 1806. Inoltre, il valore di
tutti i materiali del capitolo 17 utilizzate non
eccede il 30 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

1905 Prodotti della panetteria, della pasticce-
ria e della biscotteria, anche con
aggiunta di cacao; ostie, capsule vuote
dei tipi utilizzati per medicamenti, ostie
per sigilli, paste in sfoglie essiccate di
farina, di amido o di fecola e prodotti
simili

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce escluso quelle del capitolo 11

2001 Ortaggi e legumi, frutta ed altre parti
commestibili di piante, preparati o
conservati nell’aceto o nell’acido aceti-
co

Fabbricazione in cui tutti gli ortaggi, i legumi e la
frutta utilizzati devono essere originari

2002 Pomodori preparati o conservati ma non
nell’aceto o acido acetico

Fabbricazione in cui tutti i pomodori utilizzati
devono essere originari

2003 Funghi e tartufi, preparati o conservati
ma non nell’aceto o acido acetico

Fabbricazione in cui tutti i funghi e tartufi
utilizzati devono essere originari

2004
e
2005

Altri ortaggi e legumi, preparati o
conservati, ma non nell’aceto o acido
acetico, congelati, o non congelati,
diversi dai prodotti della voce 2006

Fabbricazione in cui tutti gli ortaggi ed i legumi
utilizzati devono essere originari

ex 2006 — Ortaggi o legumi, cotti negli zuc-
cheri o canditi (sgocciolati, disi-
dratati o cristallizzati)

Fabbricazione in cui tutti gli ortaggi ed i legumi
utilizzati devono essere originari

ex 2006 — Frutta, scorze di frutta ed altre
parti di piante, cotte negli zuccheri
o candite (sgocciolate, disidratate o
cristallizzate)

Fabbricazione nella quale il valore di tutti gli
zuccheri del capitolo 17 utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

2007 Confetture, gelatine, marmellate, puree
e paste di frutta, ottenute mediante
cottura, anche con aggiunta di zuccheri
o di altri dolcificanti

Fabbricazione nella quale il valore di tutti gli
zuccheri del capitolo 17 utilizzati non deve
eccedere il 30 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto
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2008 Frutta ed altre parti commestibili di
piante, altrimenti preparate o conserva-
te, con o senza aggiunta di zuccheri o di
altri dolcificanti o di alcole, non
nominate ne comprese altrove:

— frutta cotta, ma non al vapore o
bollita, senza aggiunta di zuccheri,
congelata

Fabbricazione nella quale tutta la frutta utilizzata
deve essere originaria

— frutta a guscio, senza aggiunta di
zuccheri o di alcole

Fabbricazione in cui il valore della frutta a guscio
e dei semi oleaginosi originari delle voci 0801,
0802 e da 1202 a 1207 utilizzati deve eccedere il
60 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione a partire da materiali che sono
classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Inoltre il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non deve eccedere il 30 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 2009 Succhi di frutta (compresi i mosti di
uva) o di ortaggi e legumi, non
fermentati, senza aggiunta di alcole,
anche addizionati di zuccheri o di altri
dolcificanti

Fabbricazione a partire da materiali che sono
classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Inoltre il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non deve eccedere il 30 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 2101 Cicoria torrefatta e suoi estratti, essenze
e concentrati

Fabbricazione nella quale tutta la cicoria utiliz-
zata deve essere originaria

ex 2103 — Preparazioni per salse e salse
preparate; condimenti composti

Fabbricazione a partire da materiali che sono
classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, la farina di senapa o senapa
preparata possono essere utilizzate

ex 2103 — Senapa preparata Fabbricazione a partire da farina di senapa

2104 Preparazioni per zuppe, minestre o
brodi; zuppe, minestre o brodi, prepa-
rati; preparazioni alimentari composte
omogeneizzate:

— Preparazioni per zuppe, minestre o
brodi; zuppe, minestre o brodi
preparati

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, esclusi gli ortaggi o legumi preparati o
conservati delle voci da 2002 a 2005

— Preparazioni alimentari composte
omogeneizzate

Si applicano le regole per le voci in cui vanno
classificati questi prodotti, allorché sono presen-
tati non confezionati

ex 2106 Sciroppi di zucchero, aromatizzati o
colorati

Fabbricazione in cui il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non deve eccedere il 30 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 2106 Preparazioni alcoliche composte, diver-
se da quelle a base di sostanze odorife-
re, dei tipi utilizzati per la fabbricazione
di bevande

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, eccetto uve e materie ricavate dall’uva

2201 Acque, comprese le acque minerali
naturali o artificiali e le acque gassate,
senza aggiunta di zuccheri o di altri
dolcificanti né di aromatizzanti; ghiac-
cio e neve

Fabbricazione in cui tutte le acque devono essere
originarie

2202 Acque, comprese le acque minerali e le
acque gassate, con aggiunta di zuccheri
o di altri dolcificanti o aromatizzanti, ed
altre bevande non alcoliche, esclusi i
succhi di frutta o di ortaggi della voce
2009

Fabbricazione a partire da materiali che sono
classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Inoltre il valore dei materiali del
capitolo 17 utilizzati non deve eccedere il 30 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto e tutti i
succhi di frutta utilizzati (esclusi i succhi di frutta
a base di ananasso, di limetta e di pompelmo)
devono essere originari

ex 2204 Vini di uve fresche, compresi i vini
arricchiti d’alcole; mosti di uva con
aggiunta di alcole

Fabbricazione a partire da altri mosti di uva
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2205
ex 2207
ex 2208

e
ex 2209

I prodotti seguenti, contenenti materie
ricavate dall’uva:

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, eccetto uve e materie ricavate dall’uva

— vermut ed altri vini di uve fresche,
preparati con piante o con sostanze
aromatiche;

— alcole etilico ed acquaviti, anche
denaturati; liquori ed altre bevande
alcoliche;

— aceti commestibili

ex 2208 Whisky con titolo alcolometrico volu-
metrico inferiore a 50 % vol

Fabbricazione in cui il valore delle bevande
alcoliche ottenute da cereali utilizzate non deve
eccedere il 15 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

ex 2303 Residui della fabbricazione degli amidi
di granturco (escluse le acque di
macerazione concentrate), aventi tenore
di proteine, calcolato sulla sostanza
secca, superiore al 40 % in peso

Fabbricazione in cui tutto il granturco utilizzato
deve essere originario

ex 2306 Panelli e altri residui solidi dell’estra-
zione dell’olio di oliva, con tenore di
olio d’oliva superiore al 3 %

Fabbricazione in cui tutte le olive utilizzate
devono essere originarie

2309 Preparazioni dei tipi utilizzati per l’ali-
mentazione degli animali

Fabbricazione in cui tutti i cereali, gli zuccheri, le
melasse, le carni e il latte utilizzati devono essere
originari

2402 Sigari (compresi i sigari spuntati),
sigaretti e sigarette, di tabacco o di
succedanei del tabacco

Fabbricazione in cui almeno il 70 % in peso del
tabacco non lavorato o dei cascami di tabacco
della voce 2401 utilizzati devono essere originari

ex 2403 Tabacco da fumo Fabbricazione in cui almeno il 70 % in peso del
tabacco non lavorato o dei cascami di tabacco
della voce 2401 utilizzati devono essere originari

ex 2504 Grafite naturale cristallina, arricchita di
carbonio, purificata e frantumata

Arricchimento del contenuto di carbonio, purifi-
cazione e frantumazione della grafite cristallina
greggia

ex 2515 Marmi semplicemente segati o altri-
menti tagliati in blocchi o in lastre di
forma quadrata o rettangolare, di spes-
sore uguale o inferiore a 25 cm

Segamento, o altra operazione di taglio, di marmi
(anche precedentemente segati) di spessore
superiore a 25 cm

ex 2516 Granito, porfido, basalto, arenaria ed
altre pietre da taglio o da costruzione,
semplicemente segati o altrimenti ta-
gliati, in blocchi o in lastre di forma
quadrata o rettangolare, di spessore
uguale o inferiore a 25 cm

Segamento, o altra operazione di taglio, di pietre
(anche precedentemente segate) di spessore
superiore a 25 cm

ex 2518 Dolomite calcinata Calcinazione della dolomite greggia

ex 2519 Carbonato di magnesio naturale (ma-
gnesite), macinato, riposto in recipienti
ermetici e magnesia fusa elettricamente
o dalla magnesia calcinata a morte
(sintetizzata) ossido di magnesio, anche
puro, diverso dalla

Fabbricazione a partire da materiali che sono
classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia il carbonato di magnesio
naturale (magnesite) può essere utilizzato

ex 2520 Gessi specialmente preparati per
l’odontoiatria

Fabbricazione a partire da materiali il cui valore
non deve eccedere il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 2524 Fibre di amianto grezze Fabbricazione a partire dal minerale di amianto
(concentrato di asbesto)

ex 2525 Mica in polvere Triturazione della mica o dei residui di mica

ex 2530 Terre coloranti, calcinate o polverizzate Calcinazione o triturazione di terre coloranti
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ex 2707 Oli nei quali i costituenti aromatici
predominano in peso rispetto ai costi-
tuenti non aromatici, essendo oli analo-
ghi agli oli minerali ottenuti per distil-
lazione di catrami di carbon fossile
ottenuti ad alta temperatura che distil-
lano almeno il 65 % o più del loro
volume ad una temperatura che può
raggiungere i 250 °C, (comprese le
miscele di benzina e di benzolo),
destinati ad essere utilizzati come
carburante o combustibile

Operazioni di raffinazione e/o uno o diversi
trattamenti definiti (1)

o
Altre operazioni in cui i materiali utilizzati
devono essere classificati in una voce tariffaria
diversa da quella del prodotto. Tuttavia, materiali
della stessa voce tariffaria del prodotto possono
essere utilizzati a condizione che il loro valore
non ecceda il 50 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

ex 2709 Oli greggi di minerali bituminosi Distillazione pirogenica dei minerali bituminosi

da
2710 a
2712

Oli di petrolio o di minerali bituminosi,
diversi dagli oli greggi; preparazioni
non nominate né comprese altrove,
contenenti, in peso, 70 % o più di oli
di petrolio o di minerali bituminosi e
delle quali tali oli costituiscono il
componente base:

Operazioni di raffinazione e/o uno o diversi
trattamenti definiti (1)

Gas di petrolio ed altri idrocarburi
gassosi

o

Vaselina; paraffina, cera di petrolio
microcristallina, «slack wax», ozoceri-
te, cera di lignite, cera di torba, altre
cere minerali e prodotti simili ottenuti
per sintesi o con altri procedimenti,
anche colorati

Altre operazioni in cui tutti i materiali utilizzati
devono essere classificati in una voce tariffaria
diversa da quella del prodotto. Tuttavia, materiali
della stessa voce tariffaria del prodotto possono
essere utilizzati a condizione che il loro valore
non ecceda il 50 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

da
2713 a
2715

Coke di petrolio, bitume di petrolio ed
altri residui degli oli di petrolio o di
minerali bituminosi

Operazioni di raffinazione e/o uno o diversi
trattamenti definiti (1)

Bitumi ed asfalti, naturali; scisti e
sabbie bituminosi; asfaltiti e rocce
asfaltiche

o

Miscele bituminose a base di asfalto o
di bitume naturali, di bitume di petrolio,
di catrame minerale o di pece di
catrame minerale

Altre operazioni in cui tutti i materiali utilizzati
devono essere classificati in una voce tariffaria
diversa da quella del prodotto. Tuttavia, materiali
della stessa voce tariffaria del prodotto possono
essere utilizzati a condizione che il loro valore
non ecceda il 50 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

ex Capitolo 28 Prodotti chimici inorganici; composti
inorganici od organici di metalli pre-
ziosi, di metalli delle terre rare, di
metalli radioattivi o di isotopi, esclusi
i prodotti delle voci ex 2811 ed ex 2833,
per i quali le regole sono specificate in
appresso

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 2811 Triossido di zolfo (anidride solforica) Fabbricazione a partire da diossido di zolfo

ex 2833 Solfato di alluminio Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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ex 2901 Idrocarburi aciclici utilizzati come car-
buranti o come combustibili

Operazioni di raffinazione e/o uno o diversi
trattamenti definiti (1)
o
Altre operazioni in cui tutti i materiali utilizzati
devono essere classificati in una voce tariffaria
diversa da quella del prodotto. Tuttavia, materiali
della stessa voce tariffaria del prodotto possono
essere utilizzati a condizione che il loro valore
non ecceda il 50 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

ex 2902 Cicloparaffinici e cicloolefinici (diversi
dagli azuleni) benzolo, toluodo, xiloli,
utilizzati come carburanti o come com-
bustibili

Operazioni di relazione e/o uno o diversi
trattamenti definiti (1)
o
Altre operazioni in cui tutti i materiali utilizzati
devono essere classificati in una voce tariffaria
differente da quella del prodotto. Tuttavia,
materiali della stessa voce tariffaria del prodotto
possono essere utilizzati a condizione che il loro
valore non ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 2905 Alcolati metallici di questa voce e di
etanolo o di glicerina

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi gli altri materiali della voce 2905.
Tuttavia, gli alcolati metallici di questa voce
possono essere utilizzati purché il loro valore non
ecceda il 20 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

2915 Acidi monocarbossilici aciclici saturi e
loro anidridi, alogenuri, perossidi e
perossiacidi; loro derivati alogenati,
solfonati, nitrati o nitrosi

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce. Tuttavia, il valore di tutti i materiali delle
voci 2915 e 2916 utilizzati non può eccedere il
20 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 2932 — Eteri interni e loro derivati aloge-
nati, solfonati, nitrati o nitrosi

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce. Tuttavia, il valore di tutti i materiali della
voce 2909 utilizzati non può eccedere il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

— Acetali ciclici ed emiacetali inter-
ni; loro derivati alogenati, solfona-
ti, nitrati o nitrosi

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce

2933 Composti eterociclici con uno o più
eteroatomi di solo azoto

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce. Tuttavia, il valore di tutti i materiali delle
voci 2932 e 2933 utilizzati non deve eccedere il
20 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

2934 — Acidi nucleici e loro sali; altri
composti eterociclici

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce. Tuttavia, il valore di tutti i materiali delle
voci 2932, 2933 e 2934 utilizzati non deve
eccedere il 20 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

— Altri composti eterociclici Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce doganale diversa da
quella del prodotto. Tuttavia, materiali classificati
nella stessa voce possono essere utilizzati purché
il loro valore non ecceda il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

ex Capitolo 30 Prodotti farmaceutici, esclusi i prodotti
delle voci 3002, 3003, 3004 per i quali
le relative regole sono specificate in
appresso

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3002 Sangue umano; sangue animale prepa-
rato per usi terapeutici, profilattici o
diagnostici; sieri specifici, altre frazioni
del sangue, prodotti immunologici mo-
dificati, anche ottenuti mediante proce-
dimenti biotecnologici; vaccini, tossine,
colture di microrganismi (esclusi i
lieviti) e prodotti simili:
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3002
(seguito)

— prodotti composti da due o più
elementi mescolati per uso tera-
peutico o profilattico oppure da
prodotti non mescolati per la stessa
utilizzazione, condizionati in con-
fezioni di dosi prestabilite o in
imballaggi per la vendita al minuto

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi gli altri materiali della voce 3002.
Tuttavia, i materiali corrispondenti alla presente
descrizione possono anche essere utilizzati pur-
ché il loro valore non ecceda il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

— altri:

— sangue umano Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi gli altri materiali della voce 3002.
Tuttavia, i materiali corrispondenti alla presente
descrizione possono anche essere utilizzati pur-
ché il loro valore non ecceda il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

— sangue animale preparato per uso
terapeutico o profilattico

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi gli altri materiali della voce 3002.
Tuttavia, i materiali corrispondenti alla presente
descrizione possono anche essere utilizzati pur-
ché il loro valore non ecceda il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

— frazioni di sangue diversa dagli
antisieri; emoglobina e globuline
del siero

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi gli altri materiali della voce 3002.
Tuttavia, i materiali corrispondenti alla presente
descrizione possono anche essere utilizzati pur-
ché il loro valore non ecceda il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

— emoglobulina, globuline del san-
gue e globuline del siero

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi gli altri materiali della voce 3002.
Tuttavia, i materiali corrispondenti alla presente
descrizione possono anche essere utilizzati pur-
ché il loro valore non ecceda il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi gli altri materiali della voce 3002.
Tuttavia, i materiali corrispondenti alla presente
descrizione possono anche essere utilizzati pur-
ché il loro valore non ecceda il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

3003
e
3004

Medicamenti (esclusi i prodotti delle
voci 3002, 3005 o 3006)

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto.
Tuttavia, i materiali delle voci 3003 e 3004
possono essere utilizzati purché il loro
valore globale non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
ecceda il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

ex Capitolo 31 Concimi, esclusi quelli della voce
ex 3105, per i quali le regole sono
specificate in appresso

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 3105 Concimi minerali o chimici contenenti
due o tre degli elementi fertilizzanti :
azoto, fosforo e potassio; altri concimi;
prodotti di questo capitolo presentati sia
in pasticche o forme simili, sia in
imballaggi di un peso lordo inferiore o
uguale a 10 kg, esclusi i seguenti
prodotti:

Fabbricazione in cui:
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ex 3105
(seguito)

— Nitrato di sodio — tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto.
Tuttavia, materiali classificati nella stessa
voce del prodotto possono essere utilizzati
purché il loro valore non ecceda il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

— Calciocianammide e

— Solfato di potassio — il valore di tutti i materiali utilizzati non
ecceda il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto,

— Solfato di potassio e di magnesio

ex Capitolo 32 Estratti per concia o per tinta; tannini e
loro derivati; pigmenti ed altre sostanze
coloranti; pitture e vernici; mastici;
inchiostri, esclusi i prodotti delle voci
ex 3201 e 3205 per i quali le relative
regole sono specificate in appresso

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 3201 Tannini e loro sali, eteri, esteri ed altri
derivati

Fabbricazione a partire da estratti per concia di
origine vegetale

3205 Lacche coloranti; preparazioni a base di
lacche coloranti, previste nella nota 3 di
questo capitolo (2)

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, esclusi quelli delle voci 3203, 3204 e 3205
purché il valore di qualsiasi materiale classificato
nella voce 3205 non ecceda il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

ex Capitolo 33 Oli essenziali e resinoidi; prodotti per
profumeria o per toletta, preparati e
preparazioni cosmetiche, esclusi i pro-
dotti delle voci 3301, ex 3302 e ex 3306
per i quali la relativa regola è specifi-
cata in appresso

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 3301 Oli essenziali (deterpenati o non) com-
presi quelli detti «concreti» o «assolu-
ti»; resinoidi; soluzioni concentrate di
oli essenziali nei grassi, negli oli fissi,
nelle cere o nei prodotti analoghi,
ottenute per «enfleurage» o macerazio-
ne; sottoprodotti terpenici residuali
della deterpenazione degli oli essenzia-
li; acque distillate aromatiche e solu-
zioni acquose di oli essenziali

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi materiali di un «gruppo» (3)
diverso di questa stessa voce. Tuttavia, materiali
classificati, nello stesso «gruppo» possono essere
utilizzati purché il loro valore non ecceda il 20 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 3302 Preparazioni alcoliche contenenti tutti
gli agenti aromatizzanti che caratteriz-
zano una bevanda

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, eccetto uve e materie ricavate dall’uva

ex 3306 Fili utilizzati per pulire gli spazi fra i
denti (fili dentari)

Fabbricazione a partire da:

— seta greggia, cascame di seta, seta cardada o
pettinata o altrimenti preparata per la
filatura

— fibre naturali, non cardate, né pettinate, né
altrimenti preparate per la filatura,

— materiali chimici, o paste tessili, o

— materiali per la fabbricazione della carta

ex Capitolo 34 Saponi, agenti organici di superficie,
preparazioni per liscivie, lubrificanti,
cere artificiali, cere preparate, prodotti
per pulire e lucidare, candele e prodotti
simili, paste per modelli, «cere per
l’odontoiatria» e composizioni per
l’odontoiatria a base di gesso, esclusi i
prodotti delle voci ex 3403 e ex 3404,
per i quali le relative regole sono
specificate in appresso

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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ex 3403 Preparazioni lubrificanti (escluse quelle
contenenti, come costituenti di base,
70 % o più, in peso, di oli di petrolio o
di minerali bituminosi) contenenti oli di
petrolio o minerali bituminosi

Operazioni di raffinazione e/o uno o diversi
trattamenti definiti (1)
o
Altre operazioni in cui tutti i materiali utilizzati
devono essere classificati in una voce tariffaria
diversa da quella del prodotto. Tuttavia, materiali
della stessa voce tariffaria del prodotto possono
essere utilizzati a condizione che il loro valore
non ecceda il 50 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

ex 3404 Cere artificiali e cere preparate a base
di paraffina, di cera di petrolio bitumi-
nosi, residui paraffinici

Altre operazioni in cui tutti i materiali utilizzati
devono essere classificati in una voce tariffaria
differente da quella del prodotto. Tuttavia,
materiali della stessa voce tariffaria del prodotto
possono essere utilizzati a condizione che il loro
valore non ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex Capitolo 35 Sostanze albuminoidi; prodotti a base di
amidi o di fecole modificati; colle;
enzimi, esclusi i prodotti delle voci
3505 ed ex 3507, per i quali le relative
regole sono specificate in appresso

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3505 Destrina ed altri amidi e fecole modi-
ficati (per esempio, amidi e fecole,
pregelatinizzati od esterificati); colle a
base di amidi o di fecole, di destrina o
di altri amidi o fecole modificati:

— esteri ed esteri di amido Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce; compresi gli altri materiali della voce 3505

— altri Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce; eccetto quelli della voce 1108

ex 3507 Enzimi preparati non nominati né com-
presi altrove

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Capitolo 36 Polveri ed esplosivi; articoli pirotecnici;
fiammiferi; leghe piroforiche; sostanze
infiammabili

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex Capitolo 37 Prodotti per la fotografia e per la
cinematografia, esclusi i prodotti delle
voci 3701, 3702 e 3704, per i quali le
relative regole sono specificate in
appresso

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

3701 Lastre e pellicole fotografiche piane,
sensibilizzate, non impressionate, di
materie diverse dalla carta, dal cartone
o dai tessili, pellicole fotografiche piane
a sviluppo e stampa istantanea, sensibi-
lizzate, non impressionate, anche in
caricatori

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa dalla voce
3702

3702 Pellicole fotografiche sensibilizzate,
non impressionate, in rotoli, di materie
diverse dalla carta, dal cartone o dai
tessili; pellicole fotografiche a sviluppo
e a stampa istantanea, in rotoli, sensibi-
lizzate, non impressionate

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa dalle voci
3701 o 3702

3704 Lastre, pellicole, carte, cartoni e tessili,
fotografici, impressionati ma non svi-
luppati

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa dalle voci da
3701 a 3704
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ex Capitolo 38 Prodotti vari delle industrie chimiche,
esclusi i prodotti delle voci ex 3801,
ex 3805, ex 3805, ex 3806, ex 3807, da
3808 a 3814, da 3818 a 3820, 3822,
ex 3823 e 3824, per i quali le relative
regole sono specificate in appresso

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 3801 — Grafite colloidale in sospensione
in olio e grafite semicolloidale;
composizioni in pasta per elettro-
di; a base di sostanze carboniose

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— Grafite in forma di paste, in una
miscela di oltre il 30 %, in peso, di
grafite e di oli minerali

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati della voce 3403 non eccede il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 3803 Tallol raffinato Raffinazione di tallol greggio

ex 3805 Essenza di trementina al solfato, depu-
rata

Depurazione consistente nella distillazione o
nella raffinazione dell’essenza di trementina al
solfato, greggia

ex 3806 «Gomme-esteri» Fabbricazione a partire da acidi resinici

ex 3807 Pece nera (pece di catrame vegetale) Distillazione del catrame di legno

ex 3811 Additivi preparati per oli lubrificanti
contenenti oli di petrolio o di minerali
bituminosi

Fabbricazione in cui il valore dei materiali della
voce 3811 utilizzati non deve eccedere il 50 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

da
3808 a
3814, da
3818 a
3820,
3822 e
3824

Prodotti vari delle industrie chimiche: Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia i materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 20 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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da
3808 a
3814, da
3818 a
3820,
3822 e
3824
(seguito)

— i seguenti prodotti della voce 3824:

— leganti preparati per forme o
per anime da fonderia, a
partire da prodotti resinosi
naturali

— gli acidi naftenici e i loro sali
insolubili in acqua; gli esteri
di acidi naftenici

— la sorbite diversa dalla sorbite
della voce 2905

— i solfonati di petrolio, ad
eccezione dei solfonati di
petrolio di metalli alcalini,
d’ammonio o d’etanolammi-
ne; acidi solfonici di oli di
minerali bituminosi, tiofenici
e loro sali

— gli scambiatori di ioni

— le composizioni assorbenti
per completare il vuoto nei
tubi o nelle valvole elettriche

— gli ossidi di ferro alcalinizzati
per la depurazione dei gas

— le acque ammoniacali e masse
depuranti esaurite provenienti
dalla depurazione del gas
illuminante

— gli acidi solfonaftenici e i loro
sali insolubili in acqua; gli
esteri di acidi solfonaftenici

— gli oli di flemma e l’olio di
Dippel

— miscele di sali aventi diffe-
renti anioni

— paste da copiatura a base
gelatinosa, anche su supporto
di carta o di tessuto

— altri Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 3823 Alcoli grassi industrial Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, esclusi gli altri materiali della voce 3823

da
3901 a
3915

Materie plastiche nelle forme primarie,
cascami, ritagli e rottami di plastica
esclusi i prodotti della voce ex 3907 per
i quali la relativa regola è specificata in
appresso:

— polimeri, diversi dai copolimeri Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali del capitolo 39
utilizzati non eccede il 20 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto (4)

— altri Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
del capitolo 39 utilizzati non eccede il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto (4)

ex 3907 Copolimeri, derivati da policarbonati e
da acrilonitrile-butadiene-stirene (ABS)

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, materiali classificati nella
stessa voce possono essere utilizzati, purché il
loro valore non ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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da
3916 a
3921

Semilavorati di plastica, esclusi quelli
delle voci ex 3916, ex 3917 e ex 3920,
per i quali le relative regole sono
specificate in appresso:

— prodotti piatti, non solamente la-
vorati in superficie o tagliati in
forma diversa da rettangolare; altri
prodotti, non semplicemente lavo-
rati in superficie

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
del capitolo 39 utilizzati non eccede il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto (4)

— altri:

— di polimeri, diversi dai copolimeri Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali del capitolo 39
utilizzati non eccede il 20 % del prezzo
fabbrica del prodotto (4)

— altri Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
del capitolo 39 utilizzati non eccede il 20 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 3916
e

ex 3917

Profilati e tubi Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali dello stesso
capitolo del prodotto non eccede il 20 % del
prezzo fabbrica del prodotto

ex 3920 Fogli o pellicole di ionomeri Fabbricazione a partire da un sale parziale di
termoplastica, che è un copolimero detilene e
dell’acido metacrilico parzialmente neutralizzato
con ioni metallici, principalmente di zinco e
sodio

da
3922 a
3926

Articoli di plastica Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 4001 Lastre «crêpe» di gomma per suole Laminazione di fogli «crêpe» di gomma naturale

4005 Gomma mescolata, non vulcanizzata, in
forme primarie o in lastre, fogli o nastri

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati, esclusa la gomma naturale, non eccede
il 50 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

4012 Coperture usate o rigenerate, di gomma;
coperture piene o semipiene, battistrada
amovibili per coperture e protettori, in
gomma

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce esclusi quelli delle voci 4011 e 4012

ex 4017 Articoli in gomma indurita Fabbricazione a partire da gomma indurita

ex 4102 Pelli gregge di ovini, senza vello Slanatura di pelli di ovini

da
4104 a
4107

Cuoio e pelli depilati, preparati, diversi
da quelli delle voci 4108 o 4109

Riconciatura di cuoio e pelli preconciati

o
Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto

4109 Cuoio e pelli, verniciati o laccati; cuoio
e pelli, metallizzati

Fabbricazione a partire da cuoio e pelli delle voci
da 4104 a 4107, purché il loro valore non ecceda
il 50 % del prezzo franco fabbrica del prodotto
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ex 4302 Pelli di pellicceria conciate o preparate,
cucite:

— tavole, croci e manufatti simili Imbianchimento o tintura, oltre al taglio ed alla
confezione di pelli da pellicceria conciate o
preparate

— altri Fabbricazione a partire da pelli da pellicceria
conciate o preparate, non cucite

4303 Indumenti, accessori di abbigliamento
ed altri oggetti di pelle da pellicceria

Fabbricazione a partire da pelli da pellicceria
conciate o preparate, non cucite, della voce 4302

ex 4403 Legno semplicemente squadrato Fabbricazione a partire da legno grezzo, anche
scortecciato o semplicemente sgrossato

ex 4407 Legno segato o tagliato per il lungo,
tranciato o sfogliato, piallato, levigato o
incollato con giunture a spina, di
spessore superiore a 6 mm

Levigatura, piallatura o incollatura con giuntura a
spina

ex 4408 Fogli da impiallacciatura e fogli per
compensati, giuntati ed altro legno
segato per il lungo, tranciato o sfogliato,
piallato, levigato o incollato con giun-
tura a spina, di spessore inferiore o
uguale a 6 mm

Giuntura, piallatura, levigatura o incollatura con
giuntura a spina

4409 — Legno [comprese le liste e le
tavolette (parchetti) per pavimenti,
non riunite] profilato (con incastri
semplici, scanalato, sagomato a
forma di battente, con limbelli,
smussato, con incastri a V, con
modanature, arrotondamenti o si-
mili) lungo uno o più orli o
superfici, levigato o incollato con
giunture a spina

Levigatura o incollatura, con giunture a spina

— Liste e modanature Fabbricazione di liste e modanature

da
ex 4410 a
ex 4413

Liste e modanature, per cornici, per la
decorazione interna di costruzioni, per
impianti elettrici, e simili

Fabbricazione di liste e modanature

ex 4415 Casse, cassette, gabbie, cilindri ed
imballaggi simili, di legno

Fabbricazione a partire da tavole non tagliate per
un uso determinato

ex 4416 Fusti, botti, tini, mastelli ed altri lavori
da bottaio, e loro parti, di legno

Fabbricazione a partire da legname da bottaio,
segato sulle due facce principali, ma non
altrimenti lavorato

ex 4418 — Lavori di falegnameria e lavori di
carpenteria per costruzioni

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia possono essere utilizzati pan-
nelli cellulari o tavole di copertura («shingles» e
«shakes») di legno

— Liste e modanature Fabbricazione di liste e modanature

ex 4421 Legno preparato per fiammiferi; zeppe
di legno per calzature

Fabbricazione a partire da legno di qualsiasi voce,
escluso il legno in fuscelli della voce 4409

4503 Articoli in sughero naturale Fabbricazione a partire da sughero naturale della
voce 4501

ex 4811 Carta e cartoni semplicemente rigati,
lineati o quadrettati

Fabbricazione a partire da materie per la fab-
bricazione della carta del capitolo 47

4816 Carta carbone, carta detta «autocopian-
te» e altra carta per riproduzione di
copie (diverse da quelle della voce
4809), matrici complete per duplicatori
e lastre offset, di carta, anche condizio-
nate in scatole

Fabbricazione a partire da materie per la fab-
bricazione della carta del capitolo 47
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4817 Buste, biglietti postali, cartoline postali
non illustrate e cartoncini per corri-
spondenza, di carta o di cartone;
scatole, involucri a busta e simili, di
carta o di cartone, contenenti un
assortimento di prodotti cartotecnici
per corrispondenza

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

ex 4818 Carta igienica Fabbricazione a partire da materiali per la
fabbricazione della carta del capitolo 47

ex 4819 Scatole, sacchi, sacchetti, cartocci ed
altri imballaggi di carta, di cartone, di
ovatta di cellulosa o di strati di fibre di
cellulosa

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

ex 4820 Blocchi di carta da lettere Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 4823 Altra carta, altro cartone, altra ovatta di
cellulosa ed altri strati di fibre di
cellulosa, tagliati a misura

Fabbricazione a partire da materiali per la
fabbricazione della carta del capitolo 47

4909 Cartoline postali stampate o illustrate;
cartoline stampate con auguri o comu-
nicazioni personali, anche illustrate, con
o senza busta, guarnizioni od applica-
zioni

Fabbricazione a partire da materiali non classifi-
cati nella voce 4909 o 4911

4910 Calendari di ogni genere, stampati,
compresi i blocchi di calendari da
sfogliare:

— calendari del genere «perpetuo», o
muniti di blocchi di fogli sostitui-
bili, montati su supporti di materia
diversa dalla carta o dal cartone

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

— altri Fabbricazione a partire da materiali non classifi-
cati nella voce 4909 o 4911

ex 5003 Cascami di seta (compresi i bozzoli non
atti alla trattura, i cascami di filatura e
gli sfilacciati), cardati o pettinati

Cardatura o pettinatura dei cascami di seta

da
5501 a
5507

Fibre sintetiche o artificiali, in fiocco Fabbricazione a partire da sostanze chimiche o da
paste tessili

ex Capitoli da
50 a 55

Filati e filamenti Fabbricazione a partire da (5):
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ex Capitoli da
50 a 55
(seguito)

— seta greggia, cascame di seta, seta cardata o
pettinata o altrimenti perparata per la
filatura

— fibre naturali, non cardate, né pettinate, né
altrimenti preparate per la filatura,

— materiali chimici o paste tessili, o

— materiali per la fabbricazione della carta

ex Capitoli da
50 a 55

Tessuti:

— incorporanti dei fili di gomma Fabbricazione a partire da filati semplici (5)

— altri Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali,

— filati di cocco,

— fibre sintetiche o artificiali discontinue, non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura,

— materiali chimici, o paste tessili, o

— carta

o
Stampa accompagnata da almeno due delle
operazioni preparatorie o di finissaggio, quali
purga, sbianca, mercerizzo, termofissaggio, sol-
levamento del pelo, calandratura, trattamento per
impartire stabilità dimensionale, finissaggio an-
tipiega, decatissaggio, impregnazione superficia-
le, rammendo e slappolatura. Inoltre, il valore dei
tessili non stampati non deve eccedere il 47,5 %
del prezzo franco fabbrica del prodotto

ex Capitolo 56 Ovatte, feltri e stoffe non tessute; filati
speciali; spago, corde e funi; manufatti
di corderia, esclusi i prodotti delle voci
5602, 5604, 5605 e 5606, per le quali le
relative regole sono specificate in
appresso

Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali,

— filati di cocco,

— materiali chimici o paste tessili, o

— materiali per la fabbricazione della carta

5602 Feltri, anche impregnati, spalmati, rico-
perti o stratificati:

— feltri all’ago Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali, o

— materiali chimici o paste tessili

Tuttavia:

— il filato di polipropilene della voce 5402,

— le fibre di polipropilene delle voci 5503 o
5506, o

— i fasci di fibre di polipropilene della voce
5501

nei quali la denominazione di un singolo
filamento o di una singola fibra è comunque
inferiore a 9 decitex possono essere utilizzati
purché il loro valore non ecceda il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali,

— fiocco artificiale ottenuto a partire dalla
caseina, o

— materiali chimici o paste tessili
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5604 Fili e corde di gomma, ricoperti di
materie tessili; filati tessili, lamelle o
forme simili delle voci 5404 o 5405,
impregnati, spalmati, ricoperti o rivestiti
di gomma o di materia plastica:

— fili e corde di gomma ricoperti di
materie tessili

Fabbricazione a partire da fili o corde di gomma
non ricoperti di materie tessili

— altri Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali, non cardate, né pettinate, né
altrimenti preparate per la filatura,

— materiali chimici, o paste tessili, o

— materiali per la fabbricazione della carta

5605 Filati metallici e filati metallizzati,
anche spiralati (vergolinati), costituiti
da filati tessili, lamelle o forme simili
delle voci 5404 o 5405, combinati con
metallo in forma di fili, di lamelle o di
polveri, oppure ricoperti di metallo

Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali discontinue, non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura,

— materiali chimici o paste tessili, o

— materiali per la fabbricazione della carta

5606 Filati spiralati (vergolinati), lamelle o
forme simili delle voci 5404 o 5405
rivestite (spiralate), diversi da quelli
della voce 5605 e dai filati di crine
rivestiti (spiralati); filati di ciniglia;
filati detti «a catenella»

Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali discontinue, non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura,

— materiali chimici, o paste tessili, o

— materiali per la fabbricazione della carta

ex Capitolo 57 Tappeti ed altri rivestimenti del suolo di
materie tessili:

— di feltro ad ago Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali, o

— materiali chimici o paste tessili

Tuttavia:

— i filati di polipropilene della voce 5402,

— le fibre di polipropilene delle voci 5503 o
5506, o

— i fasci di fibre di polipropilene della voce
5501,

nei quali la denominazione di un singolo
filamento o di una singola fibra è comunque
inferiore a 9 decitex, possono essere utilizzati
purché il loro valore non ecceda il 40 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

— di altri feltri Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali, non cardate, né pettinate, né
altrimenti preparate per la filatura, o

— materiali chimici o paste tessili
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ex Capitolo 57
(seguito)

— di altri materiali tessili Fabbricazione a partire da (5):

— filati di cocco,

— filati di filamenti sintetici o artificiali,

— fibre naturali, o

— fibre sintetiche o artificiali discontinue non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura

ex Capitolo 58 Tessuti speciali; superfici tessili «tuf-
ted»; pizzi, arazzi passamaneria; rica-
mi, esclusi i prodotti delle voci 5805 e
5810; la regola applicabile ai prodotti
della voce 5810 è specificata in appres-
so:

— elastici, costituiti da fili tessili
associati a fili di gomma

Fabbricazione a partire da filati semplici (5)

— altri Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali discontinue, non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura, o

— materiali chimici o paste tessili

o
Stampa accompagnata da almeno due delle
operazioni preparatorie o di finissaggio, (quali
purga, sbianca, mercerizzo, termofissaggio, sol-
levamento del pelo, calandratura, trattamento per
impartire stabilità dimensionale, finissaggio an-
tipiega, decatissaggio, impregnazione superficia-
le, rammendo e slappolatura) purché il valore dei
tessuti non stampati non ecceda il 47,5 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

5810 Ricami in pezza, in strisce o in motivi Fabbricazione in cui:

— Tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore ditutti i materiali utilizzati non
ecceda il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

5901 Tessuti spalmati di colla, o di sostanze
amidacee, dei tipi utilizzati in legatoria,
per cartonaggi, nella fabbricazione di
astucci o per usi simili, tele per decalco
e trasparenti per il disegno, tele prepa-
rate per la pittura; bugrane e tessuti
simili rigidi per cappelleria

Fabbricazione a partire da filati

5902 Nappe a trama per pneumatici ottenute
da filati ad alta tenacità di nylon o di
altre poliammidi, di poliesteri o di raion
viscosa:

— contenenti, in peso, non più del
90 % di materie tessili

Fabbricazione a partire da filati

— altri Fabbricazione a partire da materiali chimici o
paste tessili

5903 Tessuti impregnati, spalmati o ricoperti
di materia plastica o stratificati con
materia plastica, diversi da quelli della
voce 5902

Fabbricazione a partire da filati

5904 Linoleum, anche tagliati; rivestimenti
del suolo costituiti da una spalmatura o
da una ricopertura applicata su un
supporto di materie tessili, anche ta-
gliati

Fabbricazione a partire da filati (5)
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5905 Rivestimenti murali di materie tessili:

— impregnati, spalmati, ricoperti o
stratificati con gomma, materie
plastiche o altre materie

Fabbricazione a partire da filati

— altri Fabbricazione a partire da (5):

— filati di cocco,

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali discontinue, non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura, o

— materiali chimici o paste tessili

o
Stampa accompagnata da almeno due delle
operazioni preparatorie di finissaggio (quali
purga, sbianca, mercerizzo, termofissaggio, sol-
levamento del pelo, calandratura, trattamento per
impartire stabilità dimensionale, finissaggio an-
tipiega, decatissaggio, impregnazione superficia-
le, rammendo e slappolatura) purché il valore dei
tessuti non stampati non ecceda il 47,5 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

5906 Tessuti gommati, diversi da quelli della
voce 5902

— tessuti a maglia Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali discontinue, non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura, o

— materiali chimici o paste tessili

— altri tessuti di filati sintetici conte-
nenti, in peso, più del 90 % di
materie tessili

Fabbricazione a partire da materiali chimici

— altri Fabbricazione a partire da filati

5907 Altri tessuti impregnati, spalmati o
ricoperti; tele dipinte per scenari di
teatri, per sfondi di studi o per usi simili

Fabbricazione a partire da filati

ex 5908 Reticelle ad incandescenza impregnate Fabbricazione a partire da tessuti tubolari di
maglia

da
5909 a
5911

Manufatti tessili per usi industriali:

— dischi e corone per lucidare, diver-
si da quelli di feltro dalla voce
5911

Fabbricazione a partire da filati o da cascami di
tessuti o da stracci della voce 6310

— altri Fabbricazione a partire da (6):

— filati di cocco,

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali, discontinue, non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura, o

— materiali chimici o paste tessili

Capitolo 60 Stoffe a maglia Fabbricazione a partire da (6):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali, discontinue, non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura, o

— materiali chimici o paste tessili
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Capitolo 61 Indumenti ed accessori di abbigliamen-
to, a maglia:

— ottenuti riunendo mediante cucitu-
ra, o altrimenti confezionati, due o
più parti di stoffa a maglia, tagliate
o realizzate direttamente nella
forma voluta

Fabbricazione a partire da filati (6)

— altri Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali, discontinue, non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura, o

— materiali chimici o paste tessili

ex Capitolo 62 Indumenti ed accessori di abbigliamen-
to, diversi da quelli a maglia, esclusi
quelli delle voci ex 6213, 6214 e
ex 6217

Fabbricazione a partire da filati (6)

ex 6202,
ex 6204,
ex 6206,
ex 6209

e
ex 6217

Indumenti per donna e bambini piccoli
(bébés) ed altri accessori per vestiario,
confezionati, ricamati

Fabbricazione a partire da filati (6)

oppure
Fabbricazione a partire da tessuti non ricamati, il
cui valore non deve eccedere il 40 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto (6)

ex 6210,
ex 6216

e
ex 6217

Equipaggiamenti ignifughi in tessuto
ricoperto di un foglio di poliestere
alluminizzato

Fabbricazione a partire da filati (6)

oppure
Fabbricazione a partire da tessuti non ricamati, il
cui valore non deve eccedere il 40 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto (6)

6213
e
6214

Fazzoletti da naso o da taschino; scialli,
sciarpe, foulard, fazzoletti da collo,
sciarpette, mantiglie, veli e velette e
manufatti simili:

Fabbricazione a partire da filati semplici, grezzi

— ricamati Fabbricazione a partire da filati semplici, greg-
gi (6) (5)
oppure
Fabbricazione a partire da tessuti non ricamati, il
cui valore non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto (5)

— altri Fabbricazione a partire da filati semplici, grez-
zi (6) (5)

ex 6217 — Fodere interno collo e polsi, ta-
gliate

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati devono essere
classificati in una voce diversa da quella
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

da
6301 a
6304

Coperte; biancheria da letto, ecc.;
tende, tendine, ecc.; altri manufatti per
l’arredamento:

— in feltro o non tessuti Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali, o

— materiali chimici o paste tessili
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da
6301 a
6304
(seguito)

— altri:

— ricamati Fabbricazione a partire da filati semplici, greg-
gi (5) (7)
oppure
Fabbricazione a partire da tessuti non ricamati, il
cui valore non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto (7)

— altri Fabbricazione a partire da filati semplici, greg-
gi (5) (7)

6305 Sacchi e sacchetti da imballaggio Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali,

— fibre sintetiche o artificiali discontinue, non
cardate, né pettinate, né altrimenti preparate
per la filatura, o

— materiali chimici o paste tessili

6306 Copertoni e tende per l’esterno; tende;
vele per imbarcazioni, per tavole a vela
o carri a vela; oggetti per campeggio:

— non tessuti Fabbricazione a partire da (5):

— fibre naturali, o

— materiali chimici o paste tessili

— altri Fabbricazione a partire da filati semplici, greg-
gi (5)

6307 Altri manufatti confezionati, compresi i
modelli di vestiti

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

6308 Assortimenti costituiti da pezzi di
tessuto e di filati, anche con accessori,
per la confezione di tappeti, di arazzi, di
tovaglie o di tovaglioli ricamati, o di
manufatti tessili simili, in imballaggi
per la vendita al minuto

Ciascun articolo incorporato nell’assortimento
deve rispettare le regole applicabili qualora non
fosse presentato in assortimento. Tuttavia, articoli
non originari possono essere incorporati purché il
loro valore totale non ecceda il 15 % del prezzo
franco fabbrica dell’assortimento

da
6401 a
6405

Calzature Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, escluse le calzature incomplete formate da
tomaie fissate alle suole primarie o ad altre parti
inferiori della voce 6406

6503 Cappelli, copricapo ed altre acconcia-
ture, di feltro, fabbricati con le campane
o con i dischi o piatti della voce 6501,
anche guarniti

Fabbricazione a partire da filati o da fibre
tessili (6)

6505 Cappelli, copricapo ed altre acconcia-
ture, a maglia, o confezionati con pizzi,
feltro o altri prodotti tessili, in pezzi
(ma non in strisce), anche guarniti;
retine per capelli, di qualsiasi materia,
anche guarnite

Fabbricazione a partire da filati o da fibre
tessili (6)

6601 Ombrelli (da pioggia o da sole), om-
brelloni (compresi gli ombrelli-bastoni,
gli ombrelloni da giardino e simili)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 6803 Lavori di ardesia naturale o agglomerata Fabbricazione a partire dall’ardesia lavorata

ex 6812 Lavori di amianto; lavori di miscele a
base di amianto o a base di amianto e
carbonato di magnesio

Fabbricazione a partire da materiali appartenenti
a tutte le voci
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ex 6814 Lavori di mica, compresa la mica
agglomerata o ricostituita, anche su
supporto di carta, di cartone o di altre
materie

Fabbricazione a partire da mica lavorata (com-
presa la mica agglomerata o ricostituita)

7006 Vetro delle voci 7003, 7004 o 7005,
curvato, smussato, inciso, forato, smal-
tato o altrimenti lavorato, ma non
incorniciato né combinato con altre
materie

Fabbricazione a partire da materiali della voce
7001

7007 Vetro di sicurezza, costituito da vetri
temperati o formati da fogli aderenti fra
loro

Fabbricazione a partire da materiali della voce
7001

7008 Vetri isolanti a pareti multiple Fabbricazione a partire da materiali della voce
7001

7009 Specchi di vetro, anche incorniciati,
compresi gli specchi retrovisivi

Fabbricazione a partire da materiali della voce
7001

7010 Damigiane, bottiglie, boccette, baratto-
li, vasi, imballaggi tubolari, ampolle ed
altri recipienti per il trasporto o l’im-
ballaggio, di vetro; barattoli per conser-
ve, di vetro; tappi, coperchi ed altri
dispositivi di chiusura, di vetro

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto

o
Sfaccettatura di bottiglie e boccette, il cui valore
non eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto finito

7013 Oggetti di vetro per la tavola, la cucina,
la toletta, l’ufficio, la decorazione degli
appartamenti o per usi simili, diversi
dagli oggetti delle voci 7010 o 7018

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto

o
Sfaccettatura di oggetti di vetro, il cui valore non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto finito
o
Decorazione a mano (ad esclusione della stampa
serigrafica) di oggetti di vetro, soffiato a mano il
cui valore non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto finito

ex 7019 Lavori di fibre di vetro, diversi dai filati Fabbricazione a partire da:

— stoppini greggi, filati accoppiati in parallelo
senza torsione (roving), o

— lana di vetro

ex 7101 Perle fini o coltivate, assortite e infilate
temporaneamente per comodità di tras-
porto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il 50 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

ex 7102,
ex 7103

e
ex 7104

Pietre preziose (gemme), semipreziose
(fini), naturali, sintetiche o ricostituite,
lavorate

Fabbricazione a partire da pietre preziose (gem-
me), o semipreziose (fini), non lavorate

ex 7106,
ex 7108

e
ex 7110

Metalli preziosi:
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ex 7106,
ex 7108 e
ex 7110

(seguito)

— grezzi Fabbricazione a partire da materiali non classifi-
cati nelle voci 7106, 7108 o 7110
o
Separazione elettrolitica, termica o chimica di
metalli preziosi delle voci 7106, 7108 o 7110
o
Fabbricazione di leghe di metalli preziosi delle
voci 7106, 7108 o 7110 tra di loro o con metalli
comuni

— semilavorati o in polvere Fabbricazione a partire da metalli preziosi, grezzi

ex 7107,
ex 7109

e
ex 7111

Metalli comuni ricoperti di metalli
preziosi, semilavorati

Fabbricazione a partire da metalli comuni
ricoperti di metalli preziosi, greggi

7116 Lavori di perle fini o coltivate, di pietre
preziose (gemme), di pietre semiprezio-
se (fini) o di pietre sintetiche o rico-
stituite

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

7117 Minuterie di fantasia Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto
o
Fabbricazione a partire da parti in metalli
comuni, non placcati o ricoperti di metalli
preziosi, purché il valore di tutti i materiali
utilizzati non ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

7207 Semiprodotti di ferro o di acciai non
legati

Fabbricazione a partire da materiali delle voci
7201, 7202, 7203, 7204 o 7205

da
7208 a
7216

Prodotti laminati piatti, vergella o
bordione, barre, profilati di ferro o di
acciai non legati

Fabbricazione a partire da lingotti o altre forme
primarie della voce 7206

7217 Fili di ferro o di acciai non legati Fabbricazione a partire da semiprodotti della
voce 7207

ex 7218,
da
7219
a
7222

Semiprodotti, prodotti laminati piatti,
barre, profilati di acciai inossidabili

Fabbricazione a partire da lingotti o altre forme
primarie della voce 7218

7223 Fili di acciai inossidabili Fabbricazione a partire da semiprodotti della
voce 7218

7224,
da
7225
a
7227

Semiprodotti, prodotti laminati piatti,
barre, profilati di altri acciai legati

Fabbricazione a partire da lingotti o altre forme
primarie della voce 7224

7228 Barre e profilati di altri acciai legati;
barre forate per la perforazione di acciai
legati o non legati

Fabbricazione a partire da lingotti o altre forme
primarie della voce 7206, 7218 o 7224

7229 Fili di altri acciai legati Fabbricazione a partire da semiprodotti della
voce 7224

ex 7301 Palancole di ferro o di acciaio Fabbricazione a partire da materiali della voce
7206

!M10

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 496



(1) (2) (3)

7302 Elementi per la costruzione di strade
ferrate, di ghisa, di ferro o di acciaio:
rotaie, controrotaie e rotaie a crema-
gliera, aghi, cuori, tiranti per aghi ed
altri elementi per incroci o scambi,
traverse, stecche (ganasce), cuscinetti,
cunei, piastre di appoggio, piastre di
fissaggio, piastre e barre di scartamento
ed altri pezzi specialmente costruiti per
la posa, la congiunzione o il fissaggio
delle rotaie

Fabbricazione a partire da materiali della voce
7206

7304
7305
e
7306

Tubi e profilati cavi, di ferro (non ghisa)
o di acciaio

Fabbricazione a partire da materiali delle voci
7206, 7207, 7218 o 7224

7308 Costruzioni e parti di costruzioni (per
esempio: ponti ed elementi di ponti,
porte di cariche o chiuse, torri, piloni,
pilastri, colonne, ossature, impalcature,
tettoie, porte e finestre e loro intelaia-
ture, stipiti e soglie, serrande di chiusu-
ra, balaustrate) di ghisa, ferro o acciaio,
escluse le costruzioni prefabbricate
della voce 9406; lamiere, barre, profi-
lati, tubi e simili, di ghisa, ferro o
acciaio, predisposti per essere utilizzati
nelle costruzioni

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia i profilati ottenuti per saldatura
della voce 7301 non possono essere utilizzati

ex 7315 Catene antisdrucciolevoli Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
della voce 7315 utilizzati non eccede il 50 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 7322 Radiatori per il riscaldamento centrale,
a riscaldamento non elettrico

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
della voce 7322 utilizzati non eccede il 5 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex Capitolo 74 Rame e lavori di rame, esclusi i prodotti
delle voci da 7401 a 7405; la regola per
la voce ex 7403 è specificata in appres-
so

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

ex 7403 Leghe di rame, gregge Fabbricazione a partire da rame raffinato greggio,
o da cascami e rottami di rame

ex Capitolo 75 Nichel e lavori di nichel, esclusi i
prodotti delle voci da 7501 a 7503

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

ex Capitolo 76 Alluminio e lavori di alluminio, esclusi
i prodotti delle voci 7601 e 7602 e
ex 7616; la regola per le voci ex 7601 e
ex 7616 sono specificate in appresso

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto
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ex 7601 Alluminio grezzo Fabbricazione tramite trattamento termico o
elettrolitico a partire da alluminio non legato o
cascami e rottami di alluminio

ex 7616 Articoli di alluminio diversi dalle tele
metalliche (comprese le tele continue o
senza fine), reti e griglie, di fili di
alluminio e lamiere o nastri spiegati di
alluminio

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto.
Tuttavia le tele metalliche (comprese le tele
continue o senza fine) le reti e le griglie, di
fili di alluminio e le lamiere o nastri spiegati
di alluminio possono essere utilizzati, e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

ex Capitolo 78 Piombo e lavori di piombo, esclusi i
prodotti delle voci 7801 e 7802; la
regola per la voce 7801 è specificata in
appresso

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

7801 Piombo greggio:

— Piombo raffinato Fabbricazione a partire da piombo d’opera

— Altri Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia i cascami e i rottami di piombo
della voce 7802 non possono essere utilizzati

ex Capitolo 79 Zinco e lavori di zinco, esclusi i prodotti
delle voci 7901 e 7902; la regola per la
voce 7901 è specificata in appresso

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

7901 Zinco greggio Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia i cascami e rottami di zinco
della voce 7902 non possono essere utilizzati

ex Capitolo 80 Stagno e lavori di stagno, esclusi i
prodotti delle voci 8001, 8002 e 8007;
la regola per la voce 8001, è specificata
in appresso

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 50 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

8001 Stagno greggio Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia i materiali della voce 8002 non
possono essere utilizzati

!M10

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 498



(1) (2) (3)

ex Capitolo 81 Altri metalli comuni, lavorati; lavori di
queste materie

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
classificati nella stessa voce del prodotto utiliz-
zato non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8206 Utensili compresi in almeno due delle
voci da 8202 a 8205, condizionati in
assortimenti per la vendita al minuto

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa dalle voci da
8202 a 8205. Tuttavia, utensili delle voci da 8202
a 8205 possono essere inseriti negli assortimenti
purché il loro valore non ecceda il 15 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8207 Utensili intercambiabili per utensileria a
mano, anche meccanica o per macchine
utensili (per esempio: per imbutire,
stampare, punzonare, maschiare, filet-
tare, forare, alesare, scanalare, frescare,
tornire, avvitare) comprese le filiere per
trafilare o estrudere i metalli, nonché gli
utensili di perforazione o di sondaggio

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

8208 Coltelli e lame trancianti per macchine
o apparecchi meccanici

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

ex 8211 Coltelli diversi da quelli della voce
8208 a lama tranciante o dentata,
compresi i roncoli chiudibili

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, le lame di coltello ed i manici
di metalli comuni possono essere utilizzati

8214 Altri oggetti di coltelleria (per esempio:
tosatrici, fenditoi, coltellacci, scuri da
macellaio o da cucina e tagliacarte);
utensili ed assortimenti di utensili per
manicure o pedicure (comprese le lime
da unghie)

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, i manici di metalli comuni
possono essere utilizzati

8215 Cucchiai, forchette, mestoli, schiuma-
role, palette da torta, coltelli speciali da
pesce o da burro, pinze da zucchero e
oggetti simili

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, i manici di metalli comuni
possono essere utilizzati

ex 8306 Statuette ed oggetti di ornamento per
interni, di metalli comuni

Fabbricazione a partire da materiali che sono
classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, gli altri materiali della voce
8306 possono essere utilizzati purché il loro
valore non ecceda il 30 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex Capitolo 84 Reattori nucleari, caldaie, macchine,
apparecchi e congegni meccanici; parti
di queste macchine o apparecchi esclusi
i prodotti delle seguenti voci o parti di
voci, per i quali le relative regole
figurano in appresso: 8403, ex 8404,
da 8406 a 8409, 8412, 8415, 8418,
ex 8419, 8420, da 8425 a 8430,
ex 8431, 8439, 8441, da 8444 a 8447,
ex 8448, 8452, da 8456 a 8466, da 8469
a 8472, 8480, ex 8483, 8484 e 8485

Fabbricazione in cui:
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ex Capitolo 84
(seguito)

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, possono essere
utilizzati materiali classificati nella stessa
voce del prodotto, il cui valore non ecceda il
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

8403
e

ex 8404

Caldaie per il riscaldamento centrale,
diverse da quelle della voce 8402 e
apparecchi ausiliari per caldaie per il
riscaldamento

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da 8403 o
8404. Tuttavia, possono essere utilizzati materiali
classificati nelle voci 8403 e/o 8404, purché il
loro valore non ecceda il 5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8406 Turbine a vapore Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8407 Motori a pistone alternativo o rotativo,
con accensione a scintilla (motori a
scoppio)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8408 Motori a pistone, con accensione per
compressione (motori diesel o semi-
diesel)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8409 Parti riconoscibili come destinate,
esclusivamente o principalmente, ai
motori delle voci 8407 o 8408

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8412 Altri motori e macchine motrici Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8415 Macchine ed apparecchi per il condi-
zionamento dell’aria comprendenti un
ventilatore a motore e dei dispositivi atti
a modificare la temperatura e l’umidità,
compresi quelli nei quali il grado
igrometrico non è regolabile separata-
mente

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8418 Frigoriferi, congelatori-conservatori ed
altro materiale, altre macchine ed appa-
recchi per la produzione del freddo, con
attrezzatura elettrica o di altre specie;
pompe di calore diverse dalle macchine
ed apparecchi per il condizionamento
dell’aria della voce 8415

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto,

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

— il valore dei materiali non originari utilizzati
non eccede il valore dei materiali originari
utilizzati

ex 8419 Macchine per l’industria del legno,
della pasta per carta e del cartone

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
deve eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
25 % del prezzo franco fabbrica del prodotto
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8420 Calandre e laminatoi, diversi da quelli
per i metalli o per il vetro, e cilindri per
dette macchine

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
deve eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
25 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

da
8425 a
8428

Macchine ed apparecchi di sollevamen-
to, di movimentazione, di carico o di
scarico

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella voce 8431 sono unicamente
utilizzati fino ad un valore del 5 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8429 Apripista (bulldozers, angledozers), li-
vellatrici, ruspe, spianatrici, pale mec-
caniche, escavatori, caricatori e carica-
trici-spalatrici, compattatori e rulli com-
pressori, semoventi

— Rulli compressori Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella voce 8431 sono unicamente
utilizzati fino ad un valore del 5 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8430 Altre macchine ed apparecchi per lo
sterramento, il livellamento, lo spiana-
mento, la escavazione, per rendere
compatto il terreno, l’estrazione o la
perforazione della terra, dei minerali
metalliferi, battipali e macchine per
l’estrazione dei pali, spazzaneve

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella voce 8431 sono unicamente
utilizzati fino ad un valore del 5 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 8431 Parti di ricambio per rulli compressori Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8439 Macchine ed apparecchi per la fabbri-
cazione della pasta di materie fibrose
cellulosiche o per la fabbricazione o la
finitura della carta o del cartone

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
deve eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
25 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

!M10

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 501



(1) (2) (3)

8441 Altre macchine ed apparecchi per la
lavorazione della pasta per carta, della
carta o del cartone, comprese le taglia-
trici di ogni tipo

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
deve eccedere il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
25 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

da
8444 a
8447

Macchine per l’industria tessile Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 8448 Macchine e apparecchi ausiliari per le
macchine delle voci 8444 o 8445

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8452 Macchine per cucire, escluse le mac-
chine per cucire i fogli della voce 8440;
mobili, supporti e coperchi costruiti
appositamente per macchine per cucire;
aghi per macchine per cucire:

— macchine per cucire unicamente
con punto annodato, la cui testa
pesa al massimo 16 kg, senza
motore o 17 kg con il motore

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto,

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati per il montaggio della testa (senza
motore) non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati, e

— il meccanismo di tensione del filo, il
meccanismo dell’uncinetto ed il meccani-
smo zig-zag devono essere prodotti originari

— altri Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

da
8456 a
8466

Macchine utensili, apparecchi (loro
parti di ricambio ed accessori) delle
voci da 8456 a 8466

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8469,
8470
8471
8472

Macchine per ufficio (per esempio:
macchine da scrivere, macchine calco-
latrici, macchine automatiche per l’ela-
borazione di dati, duplicatori, cucitrici
meccaniche)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8480 Staffe per fonderia; piastre di fondo per
forme; modelli per forme; forme per i
metalli (diversi dalle lingottiere), i
carburi metallici, il vetro, le materie
minerali, la gomma o le materie pla-
stiche

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 8483 Alberi filettati a rulli Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8484 Guarnizioni metalloplastiche; serie o
assortimenti di guarnizioni di composi-
zione diversa, presentati in involucri,
buste o imballaggi simili; giunti di
tenuta stagna meccanici

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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8485 Parti di macchine o di apparecchi non
nominati né comprese altrove in questo
capitolo, non aventi congiunzioni elet-
triche, parti isolate elettricamente, av-
volgimenti, contatti o altre caratteri-
stiche elettriche

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex Capitolo 85 Macchine elettriche, apparecchi e ma-
teriale elettrico e loro parti; apparecchi
per la registrazione o la riproduzione
del suono, apparecchi per la registra-
zione o la riproduzione delle immagini
e del suono per la televisione, e parti ed
accessori di tali apparecchi, esclusi gli
articoli delle seguenti voci o sottovoci,
per i quali le relative regole figurano in
appresso: 8501, 8502, ex 8504, ex 8517,
ex 8518, da 8519 a 8529, da 8535 a
8537, 8542, da 8544 a 8546, ex 8548

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

8501 Motori e generatori elettrici (esclusi i
gruppi elettrogeni)

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella voce 8503 sono unicamente
utilizzati fino ad un valore del 5 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8502 Gruppi elettrogeni e convertitori rotanti
elettrici

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella voce 8501 o 8503 sono unicamen-
te utilizzati fino ad un valore del 5 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

ex 8504 Unità di alimentazione elettrica del tipo
utilizzato con le macchine automatiche
per l’elaborazione dell’informazione

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non deve eccedere il 40 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

ex 8517 Videofoni Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

ex 8518 Microfoni e loro supporti; altoparlanti
anche montati nelle loro casse acu-
stiche; auricolari, cuffie e simili, anche
combinati con un microfono; amplifi-
catori elettrici ad audiofrequenza; ap-
parecchi elettrici di amplificazione del
suono

Fabbricazione in cui:
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ex 8518
(seguito)

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto,

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

8519 Giradischi, elettrofoni, lettori di cassette
ed altri apparecchi per la riproduzione
del suono senza dispositivo incorporato
per la registrazione del suono

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

8520 Magnetofoni ed altri apparecchi per la
registrazione del suono, anche con
dispositivo incorporato per la riprodu-
zione del suono

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

8521 Apparecchi per la videoregistrazione o
la videoriproduzione

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

8522 Parti ed accessori di apparecchi delle
voci da 8519 a 8521

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8523 Supporti preparati per la registrazione
del suono o per simili registrazioni, ma
non registrati, diversi dai prodotti del
capitolo 37

Fabbricazione in cui il valore di tutti materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8524 Dischi, nastri ed altri supporti per la
registrazione del suono o per simili
registrazioni, registrati, comprese le
matrici e le forme galvaniche per la
fabbricazione di dischi, esclusi i pro-
dotti del capitolo 37:

— matrici e forme galvaniche per la
fabbricazione di dischi

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore dei materiali della voce 8523
utilizzati non eccede il 5 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

8525 Apparecchi trasmittenti per la radiote-
lefonia, la radiotelegrafia, la radiodif-
fusione o la televisione, anche muniti di
un apparecchio ricevente o di un
apparecchio per la registrazione o la
riproduzione del suono; telecamere

Fabbricazione in cui:

!M10

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 504



(1) (2) (3)

8525
(seguito)

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore dei materiali non originari utilizzati
non eccede il valore dei materiali originari
utilizzati

8526 Apparecchi di radiorilevamento e di
radioscandaglio (radar), apparecchi di
radionavigazione ed apparecchi di ra-
diotelecomando

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

8527 Apparecchi riceventi per la radiotelefo-
nia, la radiotelegrafia o la radiodiffu-
sione, anche combinati, in uno stesso
involucro, con un apparecchio per la
registrazione o la riproduzione del
suono o con un apparecchio di orolo-
geria

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

8528 Apparecchi riceventi per la televisione,
anche incorporanti un apparecchio rice-
vente per la radiodiffusione o la regi-
strazione o la riproduzione del suono o
di immagini; televisori a circuito chiuso
(videomonitor e videoproiettori)

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

8529 Parti riconoscibili come destinate esclu-
sivamente o principalmente agli appa-
recchi delle voci da 8525 a 8528:

— adatte per essere utilizzate unica-
mente o principalmente con appa-
recchi per la registrazione o la
riproduzione di immagini

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altre Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

8535
e
8536

Apparecchi per l’interruzione, il sezio-
namento, la protezione, la diramazione,
l’allacciamento o il collegamento dei
circuiti elettrici

Fabbricazione in cui:
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8535 e
8536
(seguito)

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, il valore dei
materiali della voce 8538 utilizzati non
eccede il 5 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

8537 Quadri, pannelli, mensole, banchi, ar-
madi (compresi gli armadi di comando
numerico) ed altri supporti provvisti di
vari apparecchi delle voci 8535 o 8536
per il comando o la distribuzione
elettrica, compresi quelli che incorpo-
rano gli strumenti o apparecchi del
capitolo 90 diversi dagli apparecchi di
commutazione della voce 8517

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, il valore dei
materiali della voce 8538 utilizzati non
eccede il 5 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto

8542 Circuiti integrati e microassiemaggi
elettronici

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella voce 8541 o 8542 sono unicamen-
te utilizzati fino ad un valore del 5 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

8544 Fili, cavi (compresi i cavi coassiali), ed
altri conduttori isolati per l’elettricità
(anche laccati od ossidati anodicamen-
te), muniti o meno di pezzi di congiun-
zione; cavi di fibre ottiche, costituiti di
fibre rivestite individualmente anche
dotati di conduttori elettrici o muniti
di pezzi di congiunzione

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8545 Elettrodi di carbone, spazzole di carbo-
ne, carboni per lampade o per pile ed
altri oggetti di grafite o di altro
carbonio, con o senza metallo, per usi
elettrici

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8546 Isolatori per l’elettricità, di qualsiasi
materiaI

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 8548 — Parti elettriche di macchine o di
apparecchi, non nominate né com-
prese altrove in questo capitolo

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— Pile e batterie di pile elettriche;
accumulatori fuori uso

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
utilizzati fino ad un valore del 5 % del
prezzo fabbrica del prodotto

da
8601 a
8607

Veicoli e materiale rotante per strade
ferrate o simili e loro parti

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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8608 Materiale fisso per strade ferrate, o
simili; apparecchi meccanici (compresi
quelli elettromeccanici) di segnalazio-
ne, di sicurezza, di controllo o di
comando per strade ferrate o simili, reti
stradali o fluviali, aree di parcheggio,
installazioni portuali o aerodromi; loro
parti

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
utilizzati fino ad un valore del 5 % del
prezzo fabbrica del prodotto

8609 Casse mobili e contenitori (compresi
quelli uso cisterna e quelli uso serbato-
io) appositamente costruiti ed attrezzati
per uno o più modi di trasporto

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex Capitolo 87 Vetture automobili, trattori, velocipedi,
motocicli ed altri veicoli terrestri, loro
parti ed accessori, esclusi i prodotti
delle seguenti voci o sottovoci, per i
quali le relative regole figurano in
appresso: da 8709 a 8711, ex 8712,
8715 e 8716

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

8709 Autocarrelli non muniti di un dispositi-
vo di sollevamento, dei tipi utilizzati
negli stabilimenti, nei depositi, nei porti
o negli aeroporti, per il trasporto di
merci su brevi distanze; carrelli-trattori
dei tipi utilizzati nelle stazioni; loro
parti

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

8710 Carri da combattimento e autoblinde,
anche armati; loro parti

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

8711 Motocicli (compresi i ciclomotori) e
velocipedi con motore ausiliario, anche
con carrozzini laterali; carrozzini late-
rali «side-car»

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore dei materiali non originari utilizzati
non eccede il valore dei materiali originari
utilizzati

ex 8712 Biciclette senza cuscinetti a sfere Fabbricazione a partire da materiali che non sono
classificati nella voce 8714

8715 Carrozzine, passeggini e veicoli simili
per il trasporto dei bambini; loro parti

Fabbricazione in cui:
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8715
(seguito)

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

8716 Rimorchi e semirimorchi per qualsiasi
veicolo; altri veicoli non automobili;
loro parti

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

8803 Parti degli apparecchi delle voci 8801 o
8802

Fabbricazione in cui il valore dei materiali della
voce 8803 utilizzati non eccede il 5 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

8804 Paracadute (compresi quelli dirigibili) e
rotochutes; loro parti ed accessori:

— rotochutes Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce, compresi gli altri materiali della voce 8804

— altri Fabbricazione in cui il valore dei materiali della
voce 8804 utilizzati non eccede il 5 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

8805 Apparecchi e dispositivi per il lancio di
veicoli aerei; apparecchi e dispositivi
per l’appontaggio di veicoli aerei e
apparecchi e dispositivi simili; apparec-
chi al suolo di allenamento al volo; loro
parti

Fabbricazione in cui il valore dei materiali della
voce 8805 utilizzati non eccede il 5 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto

Capitolo 89 Navi, battelli ed altri natanti Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Inoltre, gli scafi della voce 8906 non
possono essere utilizzati

ex Capitolo 90 Strumenti ed apparecchi d’ottica, per
fotografia e per cinematografia, di
misura, di controllo o di precisione;
strumenti ed apparecchi medico-chirur-
gici; parti ed accessori di questi stru-
menti o apparecchi, esclusi i prodotti
delle seguenti voci, per i quali le
relative regole figurano in appresso:
9001, 9002, 9004, ex 9005, ex 9006,
9007, 9011, ex 9014, da 9015 a 9017,
ex 9018 e da 9024 a 9033

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto

9001 Fibre ottiche e fasci di fibre ottiche;
cavi di fibre ottiche diversi da quelli
della voce 8544; materie polarizzanti in
fogli o in lastre; lenti (comprese le lenti
oftalmiche a contatto), prismi, specchi
ed altri elementi di ottica, di qualsiasi
materia, non montati otticamente

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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9002 Lenti, prismi, specchi ed altri elementi
di ottica di qualsiasi materia, montati,
per strumenti o apparecchi, diversi da
quelli di vetro non lavorato otticamente

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9004 Occhiali (correttivi, protettivi o altri) ed
oggetti simili

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 9005 Binocoli, cannocchiali, telescopi ottici e
loro sostegni, esclusi i telescopi astro-
nomici di rifrazione e loro sostegni

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto,

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

ex 9006 Apparecchi fotografici (non cinemato-
grafici); apparecchi e dispositivi, com-
presi lampade e tubi, per la produzione
di lampi di luce in fotografia, diversi
dalle lampade per lampi di luce, elet-
triche

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto,

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

9007 Cineprese e proiettori cinematografici,
anche muniti di dispositivi per la
registrazione o la riproduzione del
suono

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto,

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

9011 Microscopi ottici, compresi quelli per la
microfotografia, la microcinematogra-
fia o la microproiezione

Fabbricazione in cui:
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9011
(seguito)

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto,

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella stessa voce del prodotto sono
unicamente utilizzati fino ad un valore del
5 % del prezzo franco fabbrica del prodotto,
e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

ex 9014 Bussole, comprese quelle di navigazio-
ne; altri strumenti ed apparecchi di
navigazione

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9015 Strumenti ed apparecchi di geodesia,
topografia, agrimensura, livellazione,
fotogrammetria, idrografia, oceanogra-
fia, idrologia, meteorologia o geofisica,
escluse le bussole; telemetri

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9016 Bilance sensibili ad un peso di 5 cg o
meno, con o senza pesi

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9017 Strumenti da disegno, per tracciare o
per calcolo (per esempio: macchine per
disegnare, pantografi, rapportatori, sca-
tole di compassi, regoli e cerchi calco-
latori); strumenti di misura di lunghez-
ze, per l’impiego manuale (per esem-
pio: metri, micrometri, noni e calabri)
non nominati né compresi altrove in
questo capitolo

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 9018 Poltrone per gabinetti da dentista, mu-
nite di strumenti o di sputacchiera

Fabbricazione a partire da materiali di qualsiasi
voce compresi gli «altri materiali» della voce
9018

9024 Macchine ed apparecchi per prove di
durezza, di trazione, di compressione, di
elasticità o di altre proprietà meccani-
che dei materiali (per esempio: metalli,
legno, tessili, carta, materie plastiche)

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9025 Densimetri, aerometri, pesaliquidi e
strumenti simili a galleggiamento, ter-
mometri, pirometri, barometri, igrome-
tri e psicometri, registratori o non,
anche combinati fra loro

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9026 Strumenti ed apparecchi di misura o di
controllo della portata, del livello, della
pressione o di altre caratteristiche
variabili dei liquidi o dei gas (per
esempio: misuratori di portata, indica-
tori di livello, manometri, contatori di
calore) esclusi gli strumenti ed apparec-
chi delle voci 9014, 9015, 9028 o 9032

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9027 Strumenti ed apparecchi per analisi
fisiche o chimiche (per esempio: pola-
rimetri, rifrattometri, spettrometri, ana-
lizzatori di gas o di fumi); strumenti ed
apparecchi per prove di viscosità, di
porosità, di dilatazione, di tensione
superficiale o simili, o per misure
calorimetriche, acustiche o fotometriche
(compresi gli indicatori dei tempi di
posa); microtomi

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9028 Contatori di gas, di liquidi o di elet-
tricità, compresi i contatori per la loro
taratura:
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9028
(seguito)

— parti di ricambio ed accessori Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

9029 Altri contatori [per esempio: contagiri,
contatori di produzione, tassametri,
totalizzatore del cammino percorso
(contachilometri), pedometri]; indicato-
ri di velocità e tachimetri, diversi da
quelli della voce 9014 o 9015; strobo-
scopi

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9030 Oscilloscopi, analizzatori di spettro ed
altri strumenti ed apparecchi per la
misura o il controllo di grandezze
elettriche, esclusi i contatori della voce
9028; strumenti ed apparecchi per la
misura o la rilevazione delle radiazioni
alfa, beta, gamma, X, cosmiche o di
altre radiazioni ionizzanti

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9031 Strumenti, apparecchi e macchine di
misura o di controllo, non nominati né
compresi altrove in questo capitolo e
loro parti; proiettori di profili

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9032 Strumenti ed apparecchi di regolazione
o di controllo automatici

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9033 Parti ed accessori non nominati né
compresi altrove in questo capitolo, di
macchine, apparecchi, strumenti od
oggetti del capitolo 90

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex Capitolo 91 Pendoli ed orologi; loro parti; esclusi i
prodotti delle seguenti voci, o parti di
voci; per i quali le relative regole
figurano in appresso: 9105, da 9109 a
9113

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9105 Altri orologi Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

9109 Movimenti di orologeria, completi e
montati

Fabbricazione in cui:Fabrication dans laquelle:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— il valore di tutti i materiali non originari
utilizzati non eccede il valore dei materiali
originari utilizzati

9110 Movimenti di orologeria completi, non
montati o parzialmente montanti «cha-
blons»; movimenti di orologeria incom-
pleti, montati; sbozzi di movimenti di
orologeria

Fabbricazione in cui:
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9110
(seguito)

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, i materiali classifi-
cati nella voce 9114 sono unicamente
utilizzati fino ad un valore del 5 % del
prezzo franco fabbrica del prodotto

9111 Casse per orologi delle voci 9101 o
9102 e loro parti

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, tutti i materiali
classificati nella stessa voce del prodotto
sono unicamente utilizzati fino ad un valore
del 5 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

9112 Casse, gabbie e simili, per apparecchi di
orologeria e loro parti

Fabbricazione in cui:

— il valore di tutti i materiali utilizzati non
eccede il 40 % del prezzo franco fabbrica
del prodotto, e

— entro il predetto limite, tutti i materiali
classificati nella stessa voce del prodotto
sono unicamente utilizzati fino ad un valore
del 5 % del prezzo franco fabbrica del
prodotto

9113 Cinturini e braccialetti per orologi e
loro parti:

— di metallo, anche placcati, o rico-
perti di metallo prezioso

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

— altri Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Capitolo 92 Strumenti musicali; parti ed accessori di
questi strumenti

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 40 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

Capitolo 93 Armi, munizioni e loro parti ed acces-
sori

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 9401
e

ex 9403

Mobili di metallo, muniti di tessuto in
cotone, non imbottito, di peso non
superiore ai 300 g/m2

Lavorazione in cui tutti i materiali utilizzati
devono essere classificati in una voce diversa da
quella del prodotto
o
Fabbricazione a partire da tessuto in cotone,
confezionato e pronto all’uso, della voce 9401 o
9403, purché:

— il suo valore non ecceda il 25 % del prezzo
franco fabbrica del prodotto, e

— tutti gli altri materiali utilizzati siano già
originari e classificati in una voce diversa da
9401 o 9403

9405 Apparecchi per l’illuminazione (com-
presi i proiettori) e loro parti, non
nominati né compresi altrove; insegne
pubblicitarie, insegne luminose, targhet-
te indicatrici luminose ed oggetti simili,
muniti di una fonte di illuminazione
fissata in modo definitivo

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9406 Costruzioni prefabbricate Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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9503 Altri giocattoli; modelli ridotti e mo-
delli simili per il divertimento, anche
animati; puzzle di ogni specie

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— purché il valore di tutti i materiali utilizzati
non ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 9506 Teste di mazze da golf, finite Fabbricazione a partire da sbozzi

9507 Canne da pesca, ami ed altri oggetti per
la pesca con la lenza; reticelle a mano
per qualsiasi uso; richiami (diversi da
quelli delle voci 9208 o 9705) ed oggetti
simili per la caccia

Fabbricazione in cui tutti i materiali utilizzati
sono classificati in una voce diversa da quella del
prodotto. Tuttavia, i materiali classificati nella
medesima voce possono essere utilizzati purché il
loro valore non ecceda il 5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

ex 9601
e

ex 9602

Lavori in materie animali, vegetali o
minerali da intaglio

Fabbricazione a partire da materie da intaglio
lavorate, della medesima voce

ex 9603 Scope e spazzole (escluse le granate ed
articoli analoghi), scope meccaniche per
l’impiego a mano, diverse da quelle a
motore, tamponi e rulli per dipingere,
scope di stracci, di spugna

Fabbricazione in cui il valore di tutti i materiali
utilizzati non eccede il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9605 Assortimenti da viaggio per la toletta
personale, per il cucito o la pulizia delle
calzature o degli abiti

Ogni articolo dell’assortimento deve soddisfare
le condizioni che gli sarebbero applicabili
qualora non fosse incluso nell’assortimento;
tuttavia, articoli non originari possono essere
incorporati, purché il valore complessivo non
ecceda il 15 % del prezzo franco fabbrica dell’
assortimento

9606 Bottoni e bottoni a pressione; dischetti
per bottoni ed altre parti di bottoni o di
bottoni a pressione; sbozzi di bottoni

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— purché il valore di tutti i materiali utilizzati
non ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9608 Penne e matite a sfera ; penne e
stilografi con punta di feltro o con altre
punte porose; penne stilografiche ed
altre penne; stili per duplicatori; porta-
mine; portapenne, portamatite ed og-
getti simili; parti (compresi i cappucci e
i fermagli) di questi oggetti, esclusi
quelli della voce 9609

Fabbricazione a partire da materiali classificati in
una voce diversa da quella del prodotto. Tuttavia,
i pennini, punte di pennini ed altri materiali della
medesima voce possono essere utilizzati, purché
il valore non ecceda il 5 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto

9612 Nastri inchiostratori per macchine da
scrivere e nastri inchiostratori simili,
inchiostrati o altrimenti preparati per
lasciare impronte, anche montati su
bobine o in cartucce; cuscinetti per
timbri, anche impregnati, con o senza
scatola

Fabbricazione in cui:

— tutti i materiali utilizzati sono classificati in
una voce diversa da quella del prodotto,
e

— purché il valore di tutti i materiali utilizzati
non ecceda il 50 % del prezzo franco
fabbrica del prodotto
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ex 9614 Pipe e teste di pipe Fabbricazione a partire da sbozzi

(1) Vedi nota introduttiva n. 7 dell’allegato 14.

(2) La nota 3 del capitolo 32 precisa che si tratta di preparazioni del tipo utilizzato per colorare qualsiasi materiale, o di
preparazioni utilizzate quali ingredienti nella fabbricazione di coloranti, purché non siano classificate in un’altra voce
del capítolo 32.

(3) Per «gruppo» si intende una parte della descrizione della voce separata dal resto da un punto e virgola.

(4) Nel caso di prodotti composti di materiali di due voci, da 3901 a 3906 da un lato, e da 3907 a 3911 dall’altro, la
restrizione riguarda solo il gruppo di materiali predominante, per peso, nel prodotto.

(5) Per le condizioni speciali relative a prodotti costituiti da materie tessili miste, vedi la nota introduttiva n. 5 dell’allegato
14.

(6) Per guarnizioni ed accessori di tessuti, vedi nota introduttiva n. 6 dell’allegato 14.

(7) Per gli articoli a maglia o ad uncinetto, non elastici o gommati, ottenuti tramite cucitura o montaggio di pezzi di tessuti
lavorati a maglia o ad uncinetto (tagliati o lavorati direttamente in forma), vedi nota introduttiva n. 6 dell’allegato 14.
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ALLEGATO 21

CERTIFICATO DI CIRCOLAZIONE DELLE MERCI EUR.1 E RELATIVA
DOMANDA

1. Il certificato EUR.1 è compilato sul modulo il cui modello figura nel presente
allegato. Questo modulo è stampato in una delle lingue ufficiali della Comunità. Il
certificato è compilato in una di tali lingue e in conformità delle disposizioni di
diritto interno dello Stato o del territorio d’esportazione. Se è compilato a mano,
si deve far uso dell’inchiostro e della scrittura a stampatello.

2. Il certificato EUR.1 deve avere il formato di 210 × 297 mm; è ammessa, per
lunghezza, una tolleranza di 5 mm in meno e di 8 mm in più. Deve essere
stampato su carta collata bianca per scrittura, non contenente pasta meccanica, del
peso minimo di 25 g/m2. Il certificato deve avere un fondo arabescato di colore
verde, in modo da far risaltare qualsiasi falsificazione effettuata con mezzi
meccanici o chimici.

3. Le autorità competenti dello Stato o del territorio di esportazione possono
riservarsi la stampa dei certificati EUR.1 oppure affidarne l’esecuzione a
tipografie da essi autorizzate. In quest’ultimo caso, su ogni certificato EUR.1
deve essere indicata tale autorizzazione. Ogni certificato EUR.1 deve recare
menzione del nome e dell’indirizzo della tipografia o un segno che ne consenta
l’identificazione. Il certificato reca inoltre un numero di serie, stampato o no,
destinato a contraddistinguerlo.
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ALLEGATO 23

NOTE INTERPRETATIVE IN MATERIA DI VALORE IN DOGANA

Colonna n. 1 Colonna n. 2

Riferimento alle disposizioni del
Codice doganale Note

Articolo 29, paragrafo 1 Per prezzo effettivamente pagato o da pagare si intende il prezzo delle merci
importate. Non rientrano pertanto nel valore in dogana i trasferimenti di
dividendi e gli altri pagamenti fatti dal compratore al venditore e che non si
riferiscono alle merci importate

Articolo 29, paragrafo 1,
lettera a), terzo trattino

Ciò si verifica, ad esempio, quando il venditore chieda ad un compratore di
automobili di non rivenderle né esporle prima di una determinata data che
corrisponde al momento dell’immissione sul mercato dei modelli dell’anno.

Articolo 29, paragrafo 1,
lettera b)

Può trattarsi, ad esempio, delle situazioni seguenti:

a) il venditore fissa il prezzo delle merci importate subordinandolo alla
condizione che il compratore acquisterà anche determinate quantità di
altre merci;

b) il prezzo delle merci importate dipende dal o dai prezzi a cui il
compratore delle merci importate vende altre merci al venditore di dette
merci importate;

c) il prezzo è stabilito sulla base di un modo di pagamento senza alcun
rapporto con le merci importate: ad esempio, quando le merci importate
sono dei prodotti semifiniti che il venditore ha fornito a condizione di
ricevere una determinata quantità di prodotti finiti.

Tuttavia, non comporteranno il rigetto del valore di transazione condizioni o
prestazioni relative alla produzione o alla commercializzazione delle merci
importate. Ad esempio, il fatto che il compratore fornisca lavori di ingegneria
o piani eseguiti nel paese di importazione, non comporterà il rigetto del valore
di transazione ai fini dell’articolo 29, paragrafo 1.

Articolo 29, paragrafo 2 1. L’articolo 29, paragrafo 2, lettere a) e b), prevedono diversi mezzi per
stabilire l’accettabilità di un valore di transazione.

2. Il paragrafo 2, lettera a), prevede che, nel caso in cui il compratore e il
venditore siano legati, le circostanze proprie della vendita saranno
esaminate e il valore di transazione sarà ammesso come valore in dogana
purché detti legami non abbiano influito sul prezzo. Non si deve intendere
con ciò che le circostanze della vendita debbano essere esaminate ogni
volta che il compratore e il venditore sono legati. Tale esame sarà richiesto
soltanto nel caso in cui esistano dubbi sulla accettabilità del prezzo.
Quando l’autorità doganale non nutra alcun dubbio sull’accettabilità del
prezzo, questo deve essere accettato senza che il dichiarante sia tenuto a
fornire informazioni complementari. Ad esempio, l’autorità doganale può
aver esaminato in precendenza la questione dei legami o essere già in
possesso di informazioni particolareggiate concernenti il compratore e il
venditore ed essere già convinta, in base a detto esame o dette
informazioni, che i legami non hanno influito sul prezzo.

3. Quando l’autorità doganale non sia in grado di accettare il valore di
transazione senza complemento di indagine, essa deve dare al dichiarante
la possibilità di fornire tutte le altre informazioni particolareggiate che
possono essere necessarie per consentirle di esaminare le circostanze della
vendita. A questo riguardo, l’autorità doganale deve essere disposta ad
esaminare gli aspetti pertinenti della transazione, ivi compreso il modo in
cui il compratore e il venditore organizzano i loro rapporti commerciali e
il modo in cui il prezzo in questione è stato deciso, allo scopo di
determinare se i legami hanno influito sul prezzo. Se fosse possibile
provare che il compratore e il venditore, benché legati ai sensi dell’articolo
143, del presente regolamento acquistano e vendono l’uno all’altro come
se non fossero legati, risulterebbe dimostrato che i legami non hanno
influito sul prezzo. Ad esempio, se il prezzo fosse stato deciso in modo
compatibile con le pratiche normali di fissazione dei prezzi nel settore
produttivo in questione, o nel modo in cui il venditore stabilisce i suoi
prezzi per le vendite a compratori che non sono legati a lui, ciò
dimostrerebbe che i legami non hanno influito sul prezzo. Analogamente,
qualora venisse provato che il prezzo è sufficiente a coprire tutti i costi e
ad assicurare un utile rappresentativo dell’utile globale realizzato
dall’impresa in un periodo rappresentativo (ad esempio, su base annua)
per vendite di merci della stessa natura o della stessa specie, sarebbe così
dimostrato che non si è influito sul prezzo.

4. Il paragrafo 2, lettera b), prevede che il dichiarante avrà la possibilità di
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Colonna n. 1 Colonna n. 2

Riferimento alle disposizioni del
Codice doganale Note

dimostrare che il valore di transazione è estremamente vicino ad un valore
assunto come criterio, in precedenza accettato dall’autorità doganale e che
esso risulta pertanto accettabile secondo le disposizioni dell’articolo 29.
Quando sia soddisfatto uno dei criteri previsti dal paragrafo 2, lettera b),
non è necessario esaminare la questione dell’influsso di cui al paragrafo 2,
lettera a). Se l’autorità doganale è già in possesso di informazioni
sufficienti a convincerla, senza svolgere ricerche più approfondite, che è
soddisfatto uno dei criteri previsti al paragrafo 2, lettera b), essa non avrà
motivo di esigere dal dichiarante che ne apporti la prova.

Articolo 29, paragrafo 2,
lettera b)

Per determinare se un valore «sia estremamente vicino» ad un altro valore è
necessario prendere in considerazione vari elementi. Si tratta, in particolare,
della natura delle merci importate, della natura del settore produttivo
considerato, della stagione nel corso della quale le merci sono importate
nonché di sapere se la differenza di valore è significativa dal punto di vista
commerciale. Poiché questi elementi possono variare da un caso all’altro, è
impossibile applicare in tutti i casi una norma uniforme come, ad esempio, una
percentuale fissa. Ad esempio, per determinare se il valore di transazione sia
estremamente vicino ai valori assunti come «criteri» di cui all’articolo 29,
paragrafo 2, lettera b), una piccola differenza di valore potrebbe risultare
inaccettabile in un caso riguardante un determinato tipo di merce, mentre una
differenza rilevante potrebbe risultare accettabile in un caso concernente un
altro tipo di merce.

Articolo 29, paragrafo 3,
lettera a)

Un esempio di pagamento indiretto è costituito dal regolamento totale o
parziale da parte del compratore di un debito del venditore.

Articolo 30, paragrafo 2,
lettera a) o b)

1. Nell’applicare tali disposizioni l’autorità doganale si riferirà, ogni volta
che sarà possibile, a una vendita di merci identiche o simili, effettuata allo
stesso livello commerciale e che si avvicini sensibilmente alla stessa
quantità della vendita delle merci da valutare. In mancanza di tali vendite
sarà possibile riferirsi a una vendita di merci identiche o simili effettuata
in una qualsiasi delle tre situazioni seguenti:

a) vendita allo stesso livello commerciale, ma riguardante una quantità
differente;

b) vendita ad un livello commerciale differente ma che si avvicina
sensibilmente a una stessa quantità; oppure

c) vendita ad un livello commerciale differente e riguardante una
quantità differente.

2. Se una vendita è stata constatata in una qualsiasi delle tre situazioni
succitate saranno apportate rettifiche per tener conto, a seconda del caso,

a) unicamente del fattore quantità,

b) unicamente del fattore livello commerciale, oppure

c) sia del fattore livello commerciale, sia del fattore quantità.

4. Una condizione per qualsiasi rettifica effettuata a causa di differenze di
livello commerciale o di quantità è che tale rettifica, a prescindere dal
fatto che porti ad un aumento o ad una diminuzione del valore, venga
operata unicamente sulla base di elementi di prova, che stabiliscano
chiaramente che essa è ragionevole ed esatta, ad esempio dei prezzi
correnti in vigore, tra i quali figurano prezzi che si riferiscono a livelli
differenti o a quantità differenti. Ad esempio, se le merci importate da
valutare consistono in un invio di dieci unità, se le sole merci importate,
identiche o simili, per le quali esiste un valore di transazione sono state
vendute in quantità pari a cinquecento unità e se si è riconosciuto che il
venditore concede sconti di quantità, la necessaria rettifica potrà essere
operata ricorrendo al prezzo corrente del venditore ed utilizzando il prezzo
applicabile ad una vendita di dieci unità. Non è necessario per questo che
una vendita di dieci unità abbia avuto luogo, allorquando sarà stato
stabilito, a seguito di vendite relative a quantità differenti, che il prezzo
corrente è veritiero e effettivo. Tuttavia, in mancanza di un criterio
obiettivo, la determinazione di un valore in dogana secondo il disposto
dell’articolo 30, paragrafo 2, lettere a) e b) non è adeguata.

Articolo 30, paragrafo 2,
lettera d)

1. Di norma, il valore in dogana è determinato, secondo le presenti
disposizioni, in base ad informazioni immediatamente disponibili nella
Comunità. Tuttavia, al fine di determinare un valore calcolato, potrà essere
necessario esaminare i costi di produzione delle merci da valutare nonché
altre informazioni che dovranno essere ottenute al di fuori della Comunità.
Inoltre, nella maggior parte dei casi, il produttore delle merci non sarà

!B

!C1

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 523



Colonna n. 1 Colonna n. 2

Riferimento alle disposizioni del
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assoggettato alla giurisdizione delle autorità degli Stati membri.
L’utilizzazione del metodo del valore calcolato sarà, in generale, limitata
ai casi in cui il compratore ed il venditore sono legati e nei quali il
produttore è disposto a comunicare alle autorità del paese di importazione
i dati necessari relativi alla determinazione dei costi nonché ad accordare
facilitazioni per ogni ulteriore verifica che potrebbe risultare necessaria.

2. Il «costo o il valore» di cui all’articolo 30, paragrafo 2, lettera d), è da
determinare in base ad informazioni relative alla produzione delle merci
da valutare che saranno fornite dal produttore o a suo nome. Tale costo si
baserà sulla contabilità commerciale del produttore, a condizione che detta
contabilità sia compatibile con i principi di contabilità generalmente
ammessi e che sono applicati nel paese di produzione delle merci.

3. L’"C2«ammontare 3 per gli utili e le spese generali» di cui all’articolo
30, paragrafo 2, lettera d), "C2 secondo trattino, 3 dovrà essere
determinato in base alle informazioni fornite dal produttore o a suo nome,
a meno che le cifre che egli comunica siano incompatibili con quelle che
corrispondono normalmente alle vendite di merci della stessa natura o
della stessa specie delle merci da valutare, effettuate da produttori del
paese d’esportazione per l’esportazione a destinazione del paese
d’importazione.

4. Il costo o il valore di ciascuno degli elementi considerati nel presente
articolo non dovrà essere contabilizzato due volte nella determinazione del
valore calcolato.

5. Occorre notare a questo proposito che "C2«l’ammontare 3 per gli utili
e le spese generali» deve considerarsi come un’unica entità. Ne deriva che,
se, in un caso particolare, l’utile del produttore è esiguo e le sue spese
generali elevate, il suo utile e le sue spese generali considerati nel loro
insieme possono essere comunque compatibili con quelli che corri-
spondono normalmente alle vendite di merci della stessa natura o della
stessa specie. Un esempio di ciò si avrebbe nel caso in cui venisse lanciato
un prodotto nella Comunità e il produttore si accontentasse di un utile
nullo od esiguo, per bilanciare le elevate spese generali relative al lancio
del prodotto. Quando il produttore può dimostrare che, a causa di
circostanze commerciali particolari, egli può trarre un utile esiguo dalla
vendita delle merci importate, le cifre relative ai suoi utili effettivi
dovrebbero essere prese in considerazione, purché egli le giustifichi con
motivi validi di carattere commerciale e la sua politica in materia di prezzi
rifletta le politiche di prezzo abituali nel settore di produzione in
questione. Ciò potrebbe avvenire nel caso, ad esempio, in cui taluni
produttori siano stati costretti a ridurre temporaneamente i loro prezzi a
causa di una diminuzione imprevista della domanda, o nel caso in cui essi
vendano merci per completare una gamma di merci prodotte nel paese
d’importazione accontentandosi di un utile esiguo per salvaguardare la
loro competitività. Quando le cifre relative agli utili e alle spese generali
fornite dal produttore non sono compatibili con quelle che corrispondono
normalmente alle vendite di merci della stessa natura e della stessa specie
delle merci da valutare, effettuate dal produttore del paese d’esportazione
per l’esportazione a destinazione del paese d’importazione, l’importo
degli utili e delle spese generali potrà basarsi su informazioni pertinenti
diverse da quelle fornite dal produttore delle merci o a suo nome.

6. Per determinare se talune merci sono «della stessa natura o della stessa
specie» di altre merci, si dovrà procedere caso per caso tenendo conto
delle circostanze. Per determinare gli utili e le spese generali abituali
conformemente al disposto dell’articolo 30, paragrafo 2, lettera d), si
dovrebbe procedere ad un esame delle vendite per l’esportazione, a
destinazione del paese d’importazione, del gruppo o della gamma di merci
più limitato comprendente le merci da valutare, per le quali possono essere
fornite le necessarie informazioni. Ai fini dell’articolo 30, paragrafo 2,
lettera d), le «merci della stessa natura o della stessa specie» debbono
provenire dallo stesso paese delle merci da valutare.

Articolo 31, paragrafo 1 1. I valori in dogana determinati a norma dell’articolo 31, paragrafo 1,
devono, nella maggior misura possibile, basarsi su valori in dogana
precedentemente determinati.

2. I metodi di valutazione da utilizzare a norma dell’articolo 31, paragrafo 1,
devono essere quelli definiti dagli articoli 29 e 30, paragrafo 2 compreso,
pur tenendo presente che una ragionevole elasticità nell’applicazione di
tali metodi è conforme agli obiettivi e alle disposizioni dell’articolo 31,
paragrafo 1.

3. Alcuni esempi illustrano cosa bisogna intendere per ragionevole elasticità:

a) Merci identiche — La prescrizione secondo cui le merci identiche
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devono essere esportate allo stesso momento o pressappoco nello
stesso momento delle merci da valutare può essere interpretata con
elasticità; merci identiche importate, prodotte in un paese diverso dal
paese di esportazione delle merci da valutare, possono costituire la
base della valutazione in dogana; si possono utilizzare i valori in
dogana di merci identiche importate, già determinati a norma
dell’articolo 30, paragrafo 2, lettere c) e d).

b) Merci similari — La prescrizione secondo cui le merci similari
devono essere esportate allo stesso momento o pressappoco nello
stesso momento delle merci da valutare può essere interpretata con
elasticità; merci similari importate, prodotte in un paese diverso dal
paese d’esportazione delle merci da valutare, può costituire la base
della valutazione in dogana; si possono utilizzare i valori in dogana
delle merci similari importate, già determinati a norma dell’articolo
30, paragrafo 2, lettere c) e d).

c) Metodo deduttivo — La prescrizione secondo cui le merci devono
essere state vendute «nello stato in cui sono importate» di cui
all’articolo 152, paragrafo 1, lettera a), del presente regolamento può
essere interpretata con elasticità; il termine di «novanta giorni» può
essere applicato con elasticità.

Articolo 32, paragrafo 1,
lettera b), punto ii)

1. Due considerazioni intervengono nell’attribuzione degli elementi precisati
all’articolo 32, paragrafo 1, lettera b), punto ii), alle merci importate, e
cioè il valore dell’elemento stesso e il modo in cui tale valore deve essere
attribuito alle merci importate. L’attribuzione di detti elementi dovrebbe
concretizzarsi in modo ragionevole, appropriato alle circostanze e
conforme ai principi di contabilità generalmente ammessi.

2. Per quanto riguarda il valore dell’elemento, se il compratore acquista detto
elemento da un venditore a cui non è legato, ad un costo determinato, detto
costo rappresenta il valore dell’elemento. Se l’elemento è stato prodotto
dal compratore o da una persona con la quale esso è legato, il suo valore
sarebbe dato dal costo della sua produzione. Se l’elemento è stato
utilizzato in precedenza dal compratore, a prescindere dal fatto che questi
l’abbia o no acquistato o prodotto, il costo iniziale di acquisto o di
produzione dovrebbe essere ridotto per tener conto di detta utilizzazione,
al fine di determinare il valore dell’elemento.

3. L’elemento, una volta determinato il suo valore, deve essere attribuito alle
merci importate. Esistono varie possibilità a tal fine. Ad esempio, il valore
potrebbe essere interamente attribuito al primo invio se il compratore
desidera pagare i dazi in un’unica volta sul valore totale. Altro esempio: il
compratore può chiedere che il valore sia attribuito al numero di unità
prodotte fino al momento del primo invio. Altro esempio ancora: egli può
chiedere che il valore sia attribuito alla totalità della produzione prevista
se esistono già precisi contratti o impegni per questa stessa produzione. Il
metodo di attribuzione utilizzato dipenderà dalla documentazione fornita
dal compratore.

4. A titolo illustrativo, si può considerare il caso di un compratore che
fornisca al produttore uno stampo da utilizzare per la produzione delle
merci da importare e che concluda con lo stesso un contratto di acquisto di
10 000 unità. Al momento dell’arrivo del primo invio, di 1 000 unità, il
produttore ha già fabbricato 4 000 unità. Il compratore può chiedere
all’autorità doganale di attribuire il valore dello stampo a 1 000, 4 000 o
10 000 unità.

Articolo 32, paragrafo 1,
lettera b), punto iv)

1. I valori da aggiungere per gli elementi specificati all’articolo 32,
paragrafo 1, lettera b), punto iv), devono basarsi su dati oggettivi e
quantificabili. Al fine di ridurre al minimo, per il dichiarante e per
l’autorità doganale, il lavoro connesso con la determinazione dei valori da
aggiungere, sarebbe opportuno utilizzare, nella misura del possibile, i dati
immediatamente disponibili nel sistema di scritture commerciali del
compratore.

2. Per gli elementi forniti dal compratore e da questi acquistati o noleggiati,
il valore da aggiungere è il costo dell’acquisto o del nolo. Gli elementi che
sono di dominio pubblico non daranno luogo a nessuna altra aggiunta
salvo quella relativa al costo delle copie.

3. I valori da aggiungere potranno essere calcolati con maggiore o minore
facilità a seconda della struttura delle procedure di gestione e dei metodi
contabili dell’impresa considerata.

4. Ad esempio, può verificarsi che un’impresa, che importa diversi prodotti
provenienti da più paesi, tenga la contabilità del suo centro di
progettazione situato fuori del paese d’importazione in modo da far
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risultare con esattezza i costi attribuibili a un determinato prodotto. In
siffatto caso, una rettifica diretta potrà essere operata, in misura
appropriata, a norma dell’articolo 32.

5. D’altra parte, si può avere il caso di un’impresa che trasferisca i costi del
suo centro di progettazione, situato fuori del paese d’importazione, nelle
sue spese generali senza attribuirle a prodotti determinati. In siffatti casi
sarebbe possibile operare, a norma dell’articolo 32, un’adeguata rettifica
per quanto riguarda le merci importate, attribuendo il totale dei costi del
centro di progettazione all’intera produzione che beneficia dei servizi del
centro stesso e aggiungendo i costi così attribuiti al prezzo delle merci
importate in funzione del numero di unità.

6. Le variazioni delle circostanze succitate richiederanno naturalmente la
valutazione di fattori diversi per la determinazione del metodo appropriato
di attribuzione.

7. Nei casi in cui la produzione dell’elemento in questione richieda
l’intervento di un certo numero di paesi e sia scaglionata in un
determinato lasso di tempo, la rettifica dovrà essere limitata al valore
effettivamente aggiunto a tale elemento al fuori della Comunità.

Articolo 32, paragrafo 1,
lettera c)

I corrispettivi e i diritti di licenza di cui all’articolo 32, paragrafo 1, lettera c),
possono comprendere tra l’altro i pagamenti effettuati per brevetti, marchi di
fabbrica o di commercio e diritti di autore.

Articolo 32, paragrafo 2 In mancanza di dati oggettivi e quantificabili sugli elementi da aggiungere
conformemente alle disposizioni dell’articolo 32, il valore di transazione non
può essere determinato applicando le disposizioni dell’articolo 29. Potrebbe
verificarsi ad esempio, il caso seguente: un corrispettivo viene versato sulla
base del prezzo di vendita, nel paese d’importazione, di un litro di un
determinato prodotto, in precedenza importato al kg e trasformato in soluzione
dopo l’importazione. Se il corrispettivo si basa, in parte, sulle merci importate
e in parte su altri elementi che con tali merci non hanno alcun rapporto (ad
esempio, quando le merci importate sono mescolate con ingredienti di origine
nazionale e non possono più essere identificate separatamente, oppure nel caso
in cui l’imposta non possa essere distinta da speciali accordi finanziari
conclusi tra il compratore e il venditore), sarebbe inappropriato cercare di
aggiungere un elemento corrispondente a detto corrispettivo. Tuttavia, se
l’importo del corrispettivo si basa unicamente sulle merci importate e può
essere facilmente quantificato, si può aggiungere un elemento al prezzo
effettivamente pagato o da pagare.
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Articolo 143, paragrafo 1,
lettera e)

Si considera che una persona ne controlli un’altra quando la prima sia in grado di esercitare,
di diritto o di fatto, un potere "C2 3 di costrizione o di orientamento
sulla seconda.

Articolo 150 paragrafo 1
Articolo 151 paragrafo 1

L’espressione «e/o» consente di far riferimento alle vendite e di operare le rettifiche
necessarie in una qualsiasi delle tre situazioni descritte al paragraffo 1 delle note
interpretative dell’articolo 30, paragrafo 2, lettere a) e b).

Articolo 152, paragrafo 1,
lettera a), punto i)

1. Gli «utili e le spese generali» devono essere considerati come un’unica entità. La cifra
considerata per tale detrazione dovrà essere determinata in base alle informazioni fornite
dal dichiarante, a meno che le cifre da questi fornite non siano incompatibili con quelle
che corrispondono normalmente alle vendite di merci importate della stessa natura o
della stessa specie nel paese d’importazione. Quando le cifre del dichiarante sono
incompatibili con queste ultime cifre, l’importo da considerare per gli utili e le spese
generali può basarsi su informazioni pertinenti, diverse da quelle fornite dal dichiarante
o a suo nome.

2. Per determinare le commissioni o gli utili e le spese generali conformemente alle
disposizioni di tale articolo, si dovrà decidere, caso per caso, tenendo conto delle
circostanze, se talune merci sono «della stessa natura o della stessa specie» di altre
merci. Si dovrà procedere ad un esame delle vendite, nel paese d’importazione, del
gruppo o gamma più limitato di merci importate della stessa natura o della stessa specie
comprendente le merci da valutare, sulle quali possono essere fornite le necessarie
informazioni. Ai sensi di tale articolo, le «merci della stessa natura o della stessa
specie» comprendono le merci importate dallo stesso paese delle merci da valutare,
nonché le merci importate provenienti da altri paesi.

Articolo 152, paragrafo 2 1. Quando si faccia ricorso a tale metodo di valutazione le detrazioni operate per tener
conto del valore aggiunto dovuto alla lavorazione o alla successiva trasformazione, si
baseranno su dati oggettivi e quantificabili relativi al costo di tale lavoro. I calcoli si
effettueranno in base a formule, prescrizioni e metodi di calcolo ammessi nel settore di
produzione, nonché ad altre pratiche del settore.

2. Quest’ultimo metodo di valutazione non sarà normalmente applicabile quando, in
seguito a una lavorazione o ad una trasformazione successiva, le merci importate
abbiano perso la loro identità. Tuttavia, vi possono essere casi in cui, benché le merci
importate abbiano perso la loro identità, il valore aggiunto per effetto della lavorazione o
della trasformazione può essere determinato con precisione e senza eccessiva difficoltà.
Invece, possono verificarsi casi nei quali le merci importate conservano la loro identità,
ma costituiscono un elemento talmente minore delle merci vendute nel paese
d’importazione che il ricorso a questo metodo di valutazione non è giustificato. Tenuto
conto delle considerazioni sopra esposte, le situazioni di questo tipo devono essere
esaminate caso per caso.
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Colonna n. 1 Colonna n.2

Riferimento alle disposizioni
del Codice doganale Note

Articolo 152, paragrafo 3 1. Ad esempio: talune merci sono vendute sulla base di un prezzo corrente che comporta
prezzi unitari favorevoli per gli acquisti in quantità relativamente grandi.

Quantità per vendita Prezzo
unitario Numero di vendite

Quantità tota-
le venduta
a ciascun
prezzo

da 1 a 10 unità 100 10 vendite di 5 unità
5 vendite di 3 unità

65

da 11 a 25 unità 95 5 vendite di 11 unità 55

più di 25 unità 90 1 vendita di 30 unità
1 vendita di 50 unità

80

Il numero più elevato di unità vendute ad un determinato prezzo è 80; di conseguenza, il
prezzo unitario corrispondente alle vendite nel quantitativo maggiore è 90.

2. Altro esempio: hanno luogo due vendite. Nella prima, 500 unità sono vendute al prezzo
di 95 unità ciascuna. Nella seconda, 400 unità sono vendute al prezzo di 90 unità
monetarie ciascuna. In questo esempio il numero più elevato di unità vendute ad un
prezzo determinato è 500; di conseguenza, il prezzo unitario corrispondente alla vendita
nel quantitativo maggiore è 95.

3. Terzo esempio: nella seguente situazione diverse quantità sono vendute a prezzi
differenti.

a) Vendite

Quantità per vendita Prezzo unitario

40 unità 100

30 unità 90

15 unità 100

50 unità 95

25 unità 105

35 unità 90

5 unità 100

b) Totali

Quantità totale venduta Prezzo unitario

65 90

50 95

60 100

25 105

In quest’esempio il numero più elevato di unità vendute a un prezzo determinato è 65; di
conseguenza, il prezzo unitario corrispondente alle vendite nel quantitativo maggiore è
90.
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ALLEGATO 24

APPLICAZIONE DEI PRINCIPI DI CONTABILITÀ GENERALMENTE AM-
MESSI PER LA DETERMINAZIONE DELVALORE IN DOGANA

1. Per «principi di contabilità generalmente ammessi» si intendono quelli che
incontrano in un paese, e in un momento determinato, un largo consenso o una
larga adesione di fonti che fanno testo e che determinano quali siano le risorse e gli
obblighi economici da registrare all’attivo e al passivo, quali siano i cambiamenti
nell’attivo e nel passivo da registrare, come debbano essere valutati l’attivo e il
passivo, nonché i cambiamenti intervenuti, quali siano le informazioni da
divulgare, il loro modo di divulgazione e quali siano gli stati finanziari da
stabilire. Tali norme possono consistere tanto in ampi principi direttivi di
applicazione generale quanto in pratiche e procedure particolareggiate.

2. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni relative al valore in dogana, l’autorità
doganale interessata utilizzerà le informazioni raccolte in modo compatibile con i
principi di contabilità generalmente ammessi nel paese in causa, visto l’articolo in
questione. Ad esempio, gli utili e le spese generali correnti, ai sensi dell’articolo
152, del presente regolamento, vanno determinati in base ad informazioni raccolte
in modo compatibile con i principi di contabilità generalmente ammessi nel paese
d’importazione. Invece, gli utili e le spese generali correnti, ai sensi
"C1 dell’articolo 30, paragrafo 2, lettera d) del Codice 3, vanno determinati
in base alle informazioni raccolte in modo compatibile con i principi di contabilità
generalmente ammessi nel paese di produzione. Altro esempio: per la
determinazione di un elemento contemplato dall’articolo 32, paragrafo 1, lettera
b), punto ii), del Codice, effettuata nel paese d’importazione, vanno utilizzate le
informazioni raccolte in modo compatibile con i principi di contabilità
generalmente ammessi in quest’ultimo.
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ALLEGATO 25

SPESE DI TRASPORTO AEREO DA COMPRENDERE NELVALORE
IN DOGANA

Introduzione

1. La seguente tabella indica:

a) paesi terzi elencati per continente (colonna 1);

b) aeroporti di partenza situati in paesi terzi (colonna 2);

c) aeroporti di arrivo nella Comunità con percentuali che rappresentano la parte
delle spese di trasporto aereo da comprendere nel valore in dogana (colonna 3
e seguenti).

2. Per le merci spedite verso o da aeroporti non compresi nella tabella seguente e
diversi da quelli di cui al paragrafo 3, è presa in considerazione la percentuale
relativa all’aeroporto più vicino a quello di partenza o di arrivo.

3. Per quanto riguarda i dipartimenti francesi d’oltremare della Guadalupa, Guiana,
Martinica e Riunione, i cui aeroporti non sono compresi nella tabella, si applicano
le norme seguenti:

a) per le merci spedite direttamente verso detti dipartimenti da paesi terzi, deve
essere compreso nel valore in dogana l’importo totale delle spese di trasporto
aereo;

b) per le merci spedite verso la parte europea della Comunità da paesi terzi, e
trasbordate o scaricate in uno di detti dipartimenti, devono essere comprese
nel valore in dogana le spese di trasporto aereo che sarebbero state sostenute
per trasportare le merci unicamente fino al luogo di trasbordo o scarico;

c) per le merci spedite verso detti dipartimenti da paesi terzi, e trasbordate o
scaricate in un aeroporto situato nella parte europea della Comunità, le spese
di trasporto aereo da comprendere nel valore in dogana sono quelle risultanti
dall’applicazione delle percentuali indicate nella tabella seguente alle spese
che sarebbero state sostenute per trasportare le merci dall’aeroporto di
partenza all’aeroporto di trasbordo o scarico.

Il trasbordo o lo scarico sono attestati da un visto apposto dalle autorità doganali
sulla lettera di vettura aerea o altro documento di trasporto aereo con il timbro
ufficiale dell’ufficio interessato; in caso contrario, si applicano le disposizioni
"C2 3 dell’articolo 163, paragrafo 6, del presente regolamen-
to.
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Percentuali delle spese di trasporto aereo da comprendere nel valore in dogana

TABELLA I (Germania)

Paesi terzi Aeroporti di partenza

Aeroporti d’arrivo
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

I. EUROPA

Albania tutti gli aeroporti 50 45 56 47 53 43 47 53 67 57 57 77

Armenia "M8 vedi Asia
3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

Bielorussia tutti gli aeroporti 92 74 92 66 68 78 78 92 87 71 91 64

Bosnia-Erzego-
vina

tutti gli aeroporti 47 44 57 50 57 43 47 59 68 66 42 64

Bulgaria tutti gli aeroporti 55 46 62 47 52 47 49 57 66 60 48 56

Cipro vedi Asia

Croazia tutti gli aeroporti 12 10 16 11 13 10 11 14 23 17 10 15

Estonia tutti gli aeroporti 39 32 33 26 26 34 31 32 25 27 39 25

Georgia "M8 vedi Asia
3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

Gibilterra tutti gli aeroporti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Islanda tutti gli aeroporti 44 47 44 48 45 47 45 44 40 42 46 43

Isole Færøer tutti gli aeroporti 24 28 23 28 25 25 26 24 21 23 25 23

Lettonia tutti gli aeroporti 92 82 93 72 73 82 82 92 82 76 76 70

Lituania tutti gli aeroporti 92 74 92 66 68 78 78 92 76 71 91 61

Macedonia
(territorio del-
l’ex Repubbli-
ca di Iugosla-
via)

tutti gli aeroporti 52 44 58 45 51 44 47 54 65 58 45 55

Malta tutti gli aeroporti 8 7 8 8 9 7 8 8 10 9 7 10

Moldavia tutti gli aeroporti 95 84 95 54 58 86 87 94 68 66 91 60

Montenegro tutti gli aeroporti 46 39 53 40 45 39 41 49 61 53 40 50

Norvegia Ålesund, Bodø,
Trondheim, Alta,
Kirkenes

76 74 72 65 63 79 74 72 58 62 80 60

Bergen 39 38 35 64 63 42 38 35 27 29 43 56

Kristiansand 18 17 13 13 13 20 17 13 11 12 20 11

Oslo 53 51 50 39 38 58 50 33 37 37 59 34

Stavanger 30 29 26 58 57 33 28 28 19 21 34 50
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TABELLA I (Germania) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

I. EUROPA (se-
guito)

Polonia Bydgoszcz, Craco-
via, Gdansk Rze-
szów, Wroclaw

89 70 79 61 63 74 75 79 85 67 73 59

Poznan 65 42 57 33 35 47 48 45 73 39 42 31

Szczecin 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Varsavia 83 62 81 52 54 66 67 69 80 58 67 50

Repubblica ce-
ca

Ostrava 61 44 79 47 61 42 49 61 41 55 43 36

Praga 28 14 71 24 36 16 22 40 44 29 17 26

Romania tutti gli aeroporti 53 42 60 41 46 43 45 54 58 54 46 49

Russia Gorki, Kouïbychev,
Perm, Rostov, Vol-
gograd

96 87 96 81 83 89 89 85 95 85 85 80

San Pietroburgo 93 85 93 74 71 91 83 92 68 71 92 66

Mosca, Orel, Vo-
ronej

95 83 95 77 79 86 86 95 84 81 94 76

Irkoutsk, Kirensk,
Krasnoïarsk, No-
vosibirsk, Khaba-
rovsk, Vladivostok

98 93 98 90 91 94 94 98 95 92 96 90

Omsk, Sverdlovsk 98 90 98 86 87 92 92 96 92 89 96 85

Serbia tutti gli aeroporti 40 32 47 33 38 33 35 43 42 45 34 41

Slovacchia Bratislava 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Kosice, Presov 75 57 88 33 35 54 61 75 45 43 60 36

Slovenia tutti gli aeroporti 6 5 8 6 7 5 6 8 14 10 5 9

Svizzera Basilea 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Berna 18 17 24 24 32 13 18 24 46 31 12 54

Ginevra 8 8 10 10 13 7 8 10 3 2 7 3

Zurigo 5 4 5 5 8 3 4 5 24 15 3 23

Turchia (euro-
pea)

tutti gli aeroporti 10 9 10 10 11 9 10 10 12 11 9 11

Turchia (asiati-
ca)

Adana, Afyon,
Antalya, Elâzig,
Gaziantep, Isken-
derun, Kastamonu,
Konya, Malatya,
Samsun, Trebison-
da

26 25 26 26 28 25 26 26 31 30 25 29

Agri, Diyarbakir,
Ezurum, Kars, Van

39 37 39 39 41 37 39 39 46 43 37 43

Akhisar, Ankara,
Balikesir, Bandir-
ma, Bursa, Küta-
hya, Zonguldak

22 22 22 22 24 21 22 22 28 26 21 25

Izmir 21 20 21 21 23 20 21 21 27 25 20 24

Ucraina tutti gli aeroporti 93 79 93 77 83 82 83 84 71 84 84 80
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TABELLA I (Germania) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

II. AFRICA (se-
guito)

Ungheria tutti gli aeroporti 22 16 28 16 19 17 18 24 27 24 16 21

II. AFRICA

Algeria Algeri 22 20 23 23 25 24 21 23 28 22 19 30

Annaba, Constan-
tina

26 27 31 31 33 27 28 31 33 31 27 36

El Goléa 41 39 43 43 46 37 41 43 50 48 39 51

Angola tutti gli aeroporti 76 75 77 77 78 74 76 77 81 79 74 83

Benin tutti gli aeroporti 61 62 66 66 67 61 63 66 68 66 61 69

Botswana tutti gli aeroporti 76 74 75 75 76 74 75 75 79 78 74 77

Burkina Faso tutti gli aeroporti 45 46 48 48 50 45 47 48 50 49 45 51

Burundi tutti gli aeroporti 64 61 63 63 64 62 62 63 68 66 62 65

Camerun tutti gli aeroporti 77 80 83 83 85 76 77 83 85 83 76 88

Capo Verde
(Repubblica
del)

tutti gli aeroporti 27 28 28 30 30 28 28 28 33 30 27 31

Ciad tutti gli aeroporti 63 61 66 64 66 61 63 66 70 68 59 68

Comore tutti gli aeroporti 74 71 72 72 74 71 72 72 77 75 71 75

Congo tutti gli aeroporti 73 71 73 74 76 72 73 73 79 77 72 77

Costa d’Avorio tutti gli aeroporti 61 62 66 66 67 61 63 66 68 66 61 69

Egitto tutti gli aeroporti 25 23 24 24 25 23 24 24 28 26 23 26

Etiopia tutti gli aeroporti 55 52 54 54 55 52 53 54 59 57 50 56

Gabon tutti gli aeroporti 77 80 80 83 85 77 77 80 85 83 75 88

Gambia tutti gli aeroporti 27 28 28 30 30 28 28 28 33 30 27 31

Ghana tutti gli aeroporti 61 62 66 66 67 61 63 66 68 66 61 69

Gibuti tutti gli aeroporti 59 56 57 58 59 56 57 57 63 61 55 60

Guinea tutti gli aeroporti 35 36 36 37 38 35 36 36 41 40 35 41

Guinea-Bissau tutti gli aeroporti 35 36 36 37 38 35 36 36 41 40 35 41

Guinea equato-
riale

tutti gli aeroporti 80 83 84 85 87 81 83 84 87 84 80 86

Isola Sant’Ele-
na

tutti gli aeroporti 80 83 84 85 87 81 83 84 87 84 80 86

Isola São Tomé
e Príncipe

tutti gli aeroporti 80 83 84 85 87 81 83 84 87 84 80 86

Kenia tutti gli aeroporti 66 63 64 64 66 63 64 64 69 67 61 67

Lesotho tutti gli aeroporti 76 74 75 75 76 74 75 75 79 78 73 77

Liberia tutti gli aeroporti 62 62 66 66 67 61 63 66 68 66 61 69

Libia Bengasi 31 30 32 33 35 30 31 32 39 36 29 37

Sebha 41 40 42 43 45 39 41 42 50 47 38 47

Tripoli 24 23 24 25 27 23 24 24 31 28 22 29

!M6

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 533



TABELLA I (Germania) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

II. AFRICA (se-
guito)

Madagascar tutti gli aeroporti 74 71 72 72 74 71 72 72 77 75 70 75

Malawi tutti gli aeroporti 69 66 68 68 69 66 67 68 72 70 66 70

Mali tutti gli aeroporti 45 46 48 48 50 45 47 48 50 49 45 51

Marocco Casablanca 12 13 14 14 15 12 13 14 37 14 12 15

Fès, Rabat 13 13 13 15 16 13 13 13 15 14 12 16

Ifni 27 28 28 31 32 28 28 28 31 30 27 32

Tangeri, Tetuán 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Mauritania tutti gli aeroporti 27 28 28 30 30 28 28 28 33 30 27 31

Maurizio tutti gli aeroporti 74 71 72 72 74 71 72 72 77 75 70 75

Mozambico tutti gli aeroporti 74 72 72 73 74 72 72 72 77 75 73 73

Namibia tutti gli aeroporti 76 74 75 75 76 74 75 75 79 78 74 77

Niger tutti gli aeroporti 45 46 48 48 50 45 47 48 50 49 45 51

Nigeria tutti gli aeroporti 61 62 66 66 67 61 63 66 68 66 61 69

Repubblica
centrafricana

tutti gli aeroporti 69 68 72 71 72 68 69 72 76 74 68 74

Ruanda tutti gli aeroporti 64 61 64 63 64 62 62 64 68 66 62 65

Seicelle tutti gli aeroporti 74 71 74 72 74 71 72 74 77 75 70 75

Senegal tutti gli aeroporti 27 28 28 30 30 28 28 28 33 30 27 31

Sierra Leone tutti gli aeroporti 35 36 36 37 38 35 36 36 41 40 35 41

Somalia tutti gli aeroporti 66 63 64 64 66 63 64 64 69 67 61 67

Sudafrica (Re-
pubblica del)

tutti gli aeroporti 76 74 75 75 76 74 75 75 79 78 74 77

Sudan tutti gli aeroporti 51 48 50 49 51 48 49 50 55 53 48 52

Swaziland tutti gli aeroporti 76 74 75 75 76 74 75 75 79 78 74 77

Tanzania tutti gli aeroporti 69 66 69 68 69 66 67 69 72 70 66 70

Togo tutti gli aeroporti 61 62 66 66 67 61 63 66 68 66 61 69

Tunisia Gerba 35 35 40 40 42 34 37 40 46 42 33 46

Tunisi 23 24 27 27 29 23 24 27 32 29 22 32

Uganda tutti gli aeroporti 64 61 64 63 64 62 62 64 68 66 62 65

Zaire tutti gli aeroporti 73 71 73 74 76 72 73 73 79 77 71 77

Zambia tutti gli aeroporti 73 71 72 72 73 71 72 72 76 75 70 74

Zimbabwe tutti gli aeroporti 73 71 72 72 73 71 72 72 76 75 70 74

III. AMERICA

1. America set-
tentrionale

Canada Edmonton, Van-
couver, Winnipeg

73 79 72 78 78 77 78 74 74 76 74 76

Gander, Moncton 55 59 54 60 58 58 57 55 55 56 55 57
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TABELLA I (Germania) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

III. AMERICA
(seguito)

Halifax, Montréal,
Ottawa, Québec,
Toronto

64 69 63 68 66 67 67 62 62 64 62 65

Groenlandia tutti gli aeroporti 63 65 63 66 63 65 63 63 58 60 64 61

Stati Uniti Akron, Albany,
Atlanta, Baltimora,
Boston, Buffalo,
Charleston, Chica-
go, Cincinnati,
Columbus, Detroit,
Indianapolis, Jack-
sonville, Kansas
City, New Orleans,
Lexington, Loui-
sville, Memphis,
Milwaukee, Min-
neapolis, Nashvil-
le, New York, Phi-
ladelphia, Pitt-
sburgh, Saint Lo-
uis, Washington

65 69 65 68 66 68 68 65 64 65 65 65

Albuquerque, Au-
stin, Billings, Dal-
las, Denver, Hou-
ston, Las Vegas,
Los Angeles,
Oklahoma, Phoe-
nix, Portland, Salt
Lake City, San
Francisco, Seattle

72 76 72 76 75 75 75 72 72 73 72 74

Anchorage, Fair-
banks, Juneau

84 86 82 83 83 87 86 84 80 82 86 81

Honolulu 84 88 86 87 87 87 87 86 85 86 84 86

Miami 75 77 74 79 77 77 77 75 75 76 73 77

Portorico 72 75 73 76 75 74 74 73 72 73 74 74

2. America cen-
trale

Bahamas tutti gli aeroporti 69 71 69 73 71 71 71 70 69 70 68 71

Belize tutti gli aeroporti 73 76 73 77 76 75 76 74 73 74 73 75

Bermude
(isole)

tutti gli aeroporti 69 71 69 73 71 71 71 70 69 70 68 71

Costarica tutti gli aeroporti 73 76 73 77 76 75 76 74 73 74 72 75

Cuba tutti gli aeroporti 73 76 73 77 76 75 76 74 73 74 72 75

Curaçao tutti gli aeroporti 72 76 72 77 77 75 76 73 74 74 77 75

El Salvador tutti gli aeroporti 73 76 73 77 76 75 76 74 73 74 72 75

Giamaica tutti gli aeroporti 73 76 73 77 76 75 76 74 73 74 72 75

Guatemala tutti gli aeroporti 73 76 73 77 76 75 76 74 73 74 72 75

Haiti tutti gli aeroporti 69 71 69 73 71 71 71 70 69 70 68 71

Honduras tutti gli aeroporti 73 76 73 77 76 75 76 74 73 74 72 75

Indie occiden-
tali

tutti gli aeroporti 72 76 72 77 77 75 76 73 74 74 77 75

Isole Vergini vedi Indie occi-
dentali
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TABELLA I (Germania) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

III. AMERICA
(seguito)

Messico tutti gli aeroporti 77 79 77 78 77 78 78 78 75 76 77 77

Nicaragua tutti gli aeroporti 73 76 73 77 76 75 76 74 73 74 72 75

Panama tutti gli aeroporti 73 76 73 76 75 76 74 73 74 74 72 75

Repubblica
dominicana

tutti gli aeroporti 69 71 69 73 71 71 71 70 69 70 68 71

3. America del
Sud

Argentina tutti gli aeroporti 71 72 71 74 75 72 72 72 75 74 71 75

Aruba tutti gli aeroporti 72 76 72 77 77 75 76 73 74 74 77 75

Bolivia tutti gli aeroporti 71 72 71 74 75 72 72 72 75 74 71 75

Brasile tutti gli aeroporti 72 76 72 77 77 75 76 73 74 74 77 75

Cile tutti gli aeroporti 71 72 71 74 75 72 72 72 75 74 71 75

Colombia tutti gli aeroporti 72 76 72 77 77 75 76 73 74 74 77 75

Ecuador tutti gli aeroporti 72 76 72 77 77 75 76 73 74 74 77 75

Guaiana tutti gli aeroporti 72 76 72 77 77 75 76 73 74 74 77 75

Paraguay tutti gli aeroporti 71 72 71 74 75 72 72 72 75 74 71 75

Perù tutti gli aeroporti 72 76 72 77 77 75 76 73 74 74 77 75

Suriname tutti gli aeroporti 72 76 72 77 77 75 76 73 74 74 77 75

Trinitdad e
Tobago

tutti gli aeroporti 72 76 72 77 77 75 76 73 74 74 77 75

Uruguay tutti gli aeroporti 71 72 71 74 75 72 72 72 75 74 71 77

Venezuela tutti gli aeroporti 72 76 72 77 77 75 76 73 74 74 77 75

IV. ASIA

Afghanistan tutti gli aeroporti 48 46 48 46 48 46 46 48 50 48 47 48

Arabia Saudita tutti gli aeroporti 43 40 43 42 43 41 41 43 46 45 42 45

Armenia tutti gli aeroporti 32 29 32 29 30 30 30 30 32 32 32 30

Azerbaigian tutti gli aeroporti 32 29 32 29 30 30 30 30 32 32 32 30

Bahrein tutti gli aeroporti 43 40 43 42 43 41 41 43 46 45 42 45

Bangladesh tutti gli aeroporti 48 46 48 46 48 46 46 48 50 48 47 48

Birmania vedi Myanmar

Brunei vedi Malaysia

Butan vedi Nepal

Cambogia tutti gli aeroporti 64 62 64 63 64 62 63 64 66 66 63 65

Cina tutti gli aeroporti 67 66 67 66 67 66 66 67 69 68 66 68

Cipro tutti gli aeroporti 9 8 9 8 8 8 8 9 8 8 8 8

Corea del Nord tutti gli aeroporti 80 78 80 79 80 78 78 80 83 81 79 81

Corea del Sud tutti gli aeroporti 80 78 80 79 80 78 79 80 83 81 79 81
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TABELLA I (Germania) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

IV. ASIA (segui-
to)

Emirati arabi
uniti

tutti gli aeroporti 43 40 43 42 43 41 41 43 46 45 42 45

Filippine tutti gli aeroporti 80 78 80 79 80 78 79 80 83 81 79 81

Georgia tutti gli aeroporti 32 29 32 29 30 30 30 30 32 32 32 30

Giappone tutti gli aeroporti 84 83 84 84 84 83 83 84 86 85 83 85

Giordania tutti gli aeroporti 27 25 27 26 27 25 25 27 30 28 25 28

Hong Kong tutti gli aeroporti 80 78 80 79 80 78 79 80 83 81 79 81

India tutti gli aeroporti 48 46 48 46 48 46 46 48 50 48 47 48

Indonesia tutti gli aeroporti 80 78 80 79 80 78 79 80 83 81 79 81

Iraq tutti gli aeroporti 32 29 32 29 30 30 30 30 32 32 32 30

Iran tutti gli aeroporti 32 29 32 29 30 30 30 30 32 32 32 30

Israele tutti gli aeroporti 26 25 26 25 26 24 24 26 29 27 24 27

Kazakistan tutti gli aeroporti 86 82 86 79 80 83 83 86 86 81 84 79

Kirghizistan tutti gli aeroporti 86 82 86 79 80 83 83 86 86 81 84 79

Kuwait tutti gli aeroporti 32 29 32 29 30 30 30 30 32 32 32 30

Laos tutti gli aeroporti 64 62 64 63 64 62 63 64 66 66 63 65

Libano tutti gli aeroporti 24 22 24 23 24 22 23 24 27 26 22 25

Macao tutti gli aeroporti 80 78 80 79 80 78 79 80 83 81 79 81

Malaysia tutti gli aeroporti 80 78 80 79 80 78 79 80 83 81 79 81

Maldive tutti gli aeroporti 66 63 66 64 66 63 64 66 68 67 63 67

Mascate e
Oman

tutti gli aeroporti 44 40 44 42 43 41 41 43 46 45 43 45

Mongolia tutti gli aeroporti 99 93 99 90 91 94 94 99 98 92 98 90

Myanmar tutti gli aeroporti 64 62 64 63 64 62 63 64 66 66 63 65

Nepal tutti gli aeroporti 48 46 48 46 48 46 46 48 50 48 47 48

Oman vedi Mascate e
Oman

Pakistan tutti gli aeroporti 48 46 48 46 48 46 46 48 50 48 47 48

Qatar tutti gli aeroporti 43 40 43 42 43 41 41 43 46 45 42 45

Repubblica
araba dello Ye-
men

tutti gli aeroporti 43 40 43 42 43 41 41 43 46 45 42 45

Singapore tutti gli aeroporti 80 78 80 79 80 78 79 80 83 81 79 81

Siria tutti gli aeroporti 27 25 27 26 27 25 25 27 30 28 25 28

Sri Lanka tutti gli aeroporti 66 63 66 64 66 63 64 66 68 67 63 67

Tagikistan tutti gli aeroporti 86 82 86 79 80 83 83 86 86 81 84 79

Taiwan tutti gli aeroporti 80 78 80 79 80 78 79 80 83 81 79 81

Thailandia tutti gli aeroporti 64 62 64 63 64 62 63 64 66 66 63 65

Turkmenistan tutti gli aeroporti 86 82 86 79 80 83 83 86 86 81 84 79

Uzbekistan tutti gli aeroporti 86 82 86 79 80 83 83 86 86 81 84 79
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TABELLA I (Germania) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

IV. ASIA (segui-
to)

Vietnam tutti gli aeroporti 64 62 64 63 64 62 63 64 66 66 63 65

V. AUSTRALIA
e OCEANIA

tutti gli aeroporti 79 78 79 78 79 78 78 79 81 80 78 80
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TABELLA II (Benelux)

Paesi terzi Aeroporti di partenza

Aeroporti d’arrivo

B
ru
xe
ll
es

A
m
st
er
da
m

L
us
se
m
bu
rg
o

1 2 3 4 5

I. EUROPA

Albania tutti gli aeroporti 42 40 48

Armenia "M8 vedi Asia 3 "M8

3

"M8

3

"M8

3

Bielorussia tutti gli aeroporti 55 58 57

Bosnia-Erzegovina tutti gli aeroporti 31 30 35

Bulgaria tutti gli aeroporti 48 46 53

Cipro vedi Asia

Croazia tutti gli aeroporti 11 10 13

Estonia tutti gli aeroporti 25 28 25

Georgia "M8 vedi Asia 3 "M8

3

"M8

3

"M8

3

Gibilterra 0 0 0

Islanda tutti gli aeroporti 50 53 47

Isole Færøer tutti gli aeroporti 29 31 26

Lettonia tutti gli aeroporti 52 53 56

Lituania tutti gli aeroporti 41 45 41

Macedonia (territtorio dell’ex Re-
pubblica di Iugoslavia)

tutti gli aeroporti 44 43 40

Malta tutti gli aeroporti 8 7 9

Moldavia tutti gli aeroporti 49 49 52

Montenegro tutti gli aeroporti 40 38 45

Norvegia Ålesund, Bodø, Trondheim, Alta, Kirke-
nes

85 93 84

Bergen 75 88 65

Kristiansand 66 81 53

Oslo 85 93 79

Stavanger 89 75 84

Polonia Bydgoszcz, Cracovia, Gdansk Rzeszów,
Wroclaw

48 50 51

Poznan 17 18 20

Szczecin 0 0 0

Varsavia 37 39 39
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TABELLA II (Benelux) (seguito)

1 2 3 4 5

I. EUROPA (seguito)

Repubblica ceca Ostrava 42 39 48

Praga 21 19 25

Romania tutti gli aeroporti 45 45 50

Russia Gorki, Kouïbychev, Perm, Rostov, Vol-
gograd

74 75 75

San Pietroburgo 38 41 38

Mosca, Orel, Voronej 71 73 72

Irkoutsk, Kirensk, Krasnoïarsk, Novossi-
birsk, Khabarovsk, Vladivostok

87 88 88

Omsk, Sverdlovsk 82 84 83

Serbia tutti gli aeroporti 30 20 34

Slovacchia Bratislava 0 0 0

Kosice, Presov 25 26 28

Slovenia tutti gli aeroporti 9 8 11

Svizzera Basilea 0 0 0

Berna 20 17 22

Ginevra 2 2 3

Zurigo 4 3 5

Turchia (europea) tutti gli aeroporti 9 9 9

Turchia (asiatica) Adana, Afyon, Antalya, Elâzig, Gazian-
tep, Iskenderun, Kastamonu, Konya,
Malatya, Samsun, Trébionde (Trabson)

25 25 26

Agri, Diyarbakir, Ezurum, Kars, Van 37 37 39

Akhisar, Ankara, Balikesir, Bandirma,
Bursa, Kütahya, Zonguldak

22 21 23

Izmir 21 20 22

Ucraina tutti gli aeroporti 65 67 66

Ungheria tutti gli aeroporti 48 47 53

II. AFRICA

Algeria Algeri 25 22 27

Annaba, Constantina 32 30 36

El Goléa 41 38 43

Angola tutti gli aeroporti 80 79 82

Benin tutti gli aeroporti 66 65 67

Botswana tutti gli aeroporti 74 74 75

Burkina Faso tutti gli aeroporti 47 46 48

Burundi tutti gli aeroporti 61 61 62

Camerun tutti gli aeroporti 83 81 86

Capo Verde (Repubblica del) tutti gli aeroporti 31 30 31
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TABELLA II (Benelux) (seguito)

1 2 3 4 5

II. AFRICA (seguito)

Ciad tutti gli aeroporti 70 67 72

Comore tutti gli aeroporti 71 71 72

Congo tutti gli aeroporti 78 76 80

Costa d’Avorio tutti gli aeroporti 66 65 67

Egitto tutti gli aeroporti 23 22 24

Etiopia tutti gli aeroporti 52 51 53

Gabon tutti gli aeroporti 83 81 86

Gambia tutti gli aeroporti 31 30 31

Ghana tutti gli aeroporti 66 65 67

Gibuti tutti gli aeroporti 56 55 57

Guinea tutti gli aeroporti 40 39 40

Guinea-Bissau tutti gli aeroporti 40 39 40

Guinea equatoriale tutti gli aeroporti 88 86 88

Isola Saint’Elena tutti gli aeroporti 88 86 88

Isola São Tomé e Príncipe tutti gli aeroporti 88 86 88

Kenia tutti gli aeroporti 63 62 64

Lesotho tutti gli aeroporti 74 74 75

Liberia tutti gli aeroporti 40 39 40

Libia Bengasi 32 30 34

Sebha 41 40 44

Tripoli 24 23 27

Madagascar tutti gli aeroporti 71 71 72

Malawi tutti gli aeroporti 66 66 67

Mali tutti gli aeroporti 47 46 48

Marocco Casablanca 17 14 17

Fès, Rabat 16 15 16

Ifni 32 31 32

Tangeri, Tetuán 0 0 0

Mauritania tutti gli aeroporti 31 30 31

Maurizio tutti gli aeroporti 71 71 72

Mozambico tutti gli aeroporti 72 71 73

Namibia tutti gli aeroporti 74 74 73

Niger tutti gli aeroporti 47 46 48

Nigeria tutti gli aeroporti 66 65 67

Repubblica centrafricana tutti gli aeroporti 75 73 77

Ruanda tutti gli aeroporti 61 61 62

Seicelle tutti gli aeroporti 71 71 72
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TABELLA II (Benelux) (seguito)

1 2 3 4 5

II. AFRICA (seguito)

Senegal tutti gli aeroporti 31 30 31

Sierra Leone tutti gli aeroporti 40 39 40

Somalia tutti gli aeroporti 63 62 64

Sudafrica (Repubblica del) tutti gli aeroporti 74 74 75

Sudan tutti gli aeroporti 48 47 49

Swaziland tutti gli aeroporti 74 74 75

Tanzania tutti gli aeroporti 66 66 67

Togo tutti gli aeroporti 66 65 67

Tunisia Gerba 32 30 34

Tunisi 18 16 19

Uganda tutti gli aeroporti 61 61 62

Zaire tutti gli aeroporti 78 76 80

Zambia tutti gli aeroporti 71 70 72

Zimbabwe tutti gli aeroporti 71 70 72

III. AMERICA

1. America settentrionale

Canada Edmonton, Vancouver, Winnipeg 81 81 78

Gander, Moncton 62 62 60

Halifax, Montréal, Ottawa, Québec, To-
ronto

70 70 68

Groenlandia tutti gli aeroporti 68 68 65

Stati Uniti Akron, Albany, Atlanta, Baltimora, Bos-
ton, Buffalo, Charleston, Chicago, Cin-
cinnati, Columbus, Detroit, Indianapolis,
Jacksonville, Kansas City, New Orleans,
Lexington, Louisville, Memphis, Mil-
waukee, Minneapolis, Nashville, New
York, Philadelphia, Pittsburgh, Saint
Louis, Washington

71 71 68

Albuquerque, Austin, Billings, Dallas,
Denver, Houston, Las Vegas, Los Ange-
les, Oklahoma, Phoenix, Portland, Salt
Lake City, San Francisco, Seattle

77 76 76

Anchorage, Fairbanks, Juneau 90 91 88

Honolulu 89 89 87

Miami 80 80 79

Portorico 79 79 76

2. America centrale

Bahamas tutti gli aeroporti 76 76 73

Belize tutti gli aeroporti 79 79 77

Bermude (isole) tutti gli aeroporti 76 76 73

Costarica tutti gli aeroporti 79 79 77

Cuba tutti gli aeroporti 79 79 77
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TABELLA II (Benelux) (seguito)

1 2 3 4 5

III. AMERICA (seguito)

Curaçao tutti gli aeroporti 79 79 79

El Salvador tutti gli aeroporti 79 79 77

Giamaica tutti gli aeroporti 79 79 77

Guatemala tutti gli aeroporti 79 79 77

Haiti tutti gli aeroporti 76 76 73

Honduras tutti gli aeroporti 79 79 77

Indie occidentali tutti gli aeroporti 79 79 79

Isole Vergini vedi Indie occidentali

Messico tutti gli aeroporti 79 79 78

Nicaragua tutti gli aeroporti 79 79 77

Panama tutti gli aeroporti 79 79 77

Repubblica dominicana tutti gli aeroporti 76 76 73

3. America del Sud

Argentina tutti gli aeroporti 76 76 76

Aruba tutti gli aeroporti 79 79 79

Bolivia tutti gli aeroporti 76 76 76

Brasile tutti gli aeroporti 79 79 79

Cile tutti gli aeroporti 76 76 76

Colombia tutti gli aeroporti 79 79 79

Ecuador tutti gli aeroporti 79 79 79

Guaiana tutti gli aeroporti 79 79 79

Paraguay tutti gli aeroporti 76 76 76

Perù tutti gli aeroporti 79 79 79

Suriname tutti gli aeroporti 79 79 79

Trinidad e Tobago tutti gli aeroporti 79 79 79

Uruguay tutti gli aeroporti 76 76 76

Venezuela tutti gli aeroporti 79 79 79

IV. ASIA

Afghanistan tutti gli aeroporti 47 47 46

Arabia Saudita tutti gli aeroporti 41 41 40

Armenia tutti gli aeroporti 28 28 28

Azerbaigian tutti gli aeroporti 28 28 28

Bahrein tutti gli aeroporti 41 41 40

Bangladesh tutti gli aeroporti 47 47 46

Birmania vedi Myanmar

Brunei vedi Malaysia
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TABELLA II (Benelux) (seguito)

1 2 3 4 5

IV. ASIA (seguito)

Butan vedi Nepal

Cambogia tutti gli aeroporti 57 57 56

Cina tutti gli aeroporti 64 62 61

Cipro tutti gli aeroporti 2 8 8

Corea del Nord tutti gli aeroporti 77 78 77

Corea del Sud tutti gli aeroporti 77 78 77

Emirati arabi uniti tutti gli aeroporti 41 41 40

Filippine tutti gli aeroporti 78 78 78

Georgia tutti gli aeroporti 28 28 28

Giappone tutti gli aeroporti 82 83 82

Giordania tutti gli aeroporti 24 25 24

Hong Kong tutti gli aeroporti 78 78 78

India tutti gli aeroporti 47 47 46

Indonesia tutti gli aeroporti 78 78 78

Iraq tutti gli aeroporti 28 28 28

Iran tutti gli aeroporti 28 28 28

Israele tutti gli aeroporti 23 23 23

Kazakistan tutti gli aeroporti 77 77 77

Kirghizistan tutti gli aeroporti 77 77 77

Kuwait tutti gli aeroporti 28 28 28

Laos tutti gli aeroporti 57 57 56

Libano tutti gli aeroporti 22 22 21

Macao tutti gli aeroporti 78 78 78

Malaysia tutti gli aeroporti 78 78 78

Maldive tutti gli aeroporti 68 68 67

Mascate e Oman tutti gli aeroporti 41 41 40

Mongolia tutti gli aeroporti 87 87 85

Myanmar tutti gli aeroporti 57 57 56

Nepal tutti gli aeroporti 47 47 46

Oman vedi Mascate e Oman

Pakistan tutti gli aeroporti 47 47 46

Qatar tutti gli aeroporti 41 41 40

Repubblica araba dello Yemen tutti gli aeroporti 41 41 40

Singapore tutti gli aeroporti 78 78 78

Siria tutti gli aeroporti 24 25 24

Sri Lanka tutti gli aeroporti 68 68 67

Tagikistan tutti gli aeroporti 77 77 77
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TABELLA II (Benelux) (seguito)

1 2 3 4 5

IV. ASIA (seguito)

Taiwan tutti gli aeroporti 78 78 78

Thailandia tutti gli aeroporti 57 57 56

Turkmenistan tutti gli aeroporti 77 77 77

Uzbekistan tutti gli aeroporti 77 77 77

Vietnam tutti gli aeroporti 57 57 56

V. AUSTRALIA e OCEANIA tutti gli aeroporti 78 79 78
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TABELLA III (Francia)

Paesi terzi Aeroporti di partenza

Aeroporti d’arrivo

A
ja
cc
io

B
or
de
au
x

L
io
ne

M
ar
si
gl
ia

N
an
te
s

P
ar
ig
i

S
tr
as
bu

rg
o

T
ol
os
a

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

I. EUROPA

Albania tutti gli aeroporti 51 44 57 54 43 52 63 46

Armenia "M8 vedi Asia 3 "M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

Bielorussia tutti gli aeroporti 47 47 59 53 49 59 65 51

Bosnia-Erzegovina tutti gli aeroporti 19 26 39 21 25 30 37 16

Bulgaria tutti gli aeroporti 74 40 51 53 38 41 52 43

Cipro vedi Asia

Croazia tutti gli aeroporti 17 13 20 18 13 18 26 14

Estonia tutti gli aeroporti 57 52 65 59 55 64 70 55

Georgia "M8 vedi Asia 3 "M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

Gibilterra tutti gli aeroporti 0 0 0 0 0 0 0 0

Islanda tutti gli aeroporti 40 48 48 44 53 57 48 45

Isole Færøer tutti gli aeroporti 18 22 22 20 26 28 22 20

Lettonia tutti gli aeroporti 47 38 50 46 37 44 57 38

Lituania tutti gli aeroporti 51 35 44 41 37 44 54 36

Macedonia (territo-
rio dell’ex Repub-
blica di Iugoslavia)

tutti gli aeroporti 43 43 55 46 41 49 57 38

Malta tutti gli aeroporti 10 8 10 11 7 8 9 9

Moldavia tutti gli aeroporti 74 41 51 50 41 45 55 43

Montenegro tutti gli aeroporti 42 51 48 44 34 42 53 37

Norvegia Ålesund, Bodø, Trond-
heim, Alta, Kirkenes

36 28 31 27 31 36 38 27

Bergen 37 48 46 42 47 60 46 41

Kristiansand 29 34 37 33 38 50 37 33

Oslo 21 44 26 23 47 60 47 42

Stavanger 32 43 41 36 42 55 41 36

Polonia Bydgoszcz, Cracovia,
Gdansk Rzeszów,
Wroclaw

47 43 55 49 44 54 61 45

Poznan 43 30 41 36 33 41 48 32

Szczecin 0 0 0 0 0 0 0 0
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TABELLA III (Francia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

I. EUROPA (seguito)

Varsavia 40 36 48 42 37 47 54 38

Repubblica ceca Ostrava 28 24 34 29 26 34 41 26

Praga 12 10 15 12 11 15 19 11

Romania tutti gli aeroporti 69 45 49 63 38 34 54 55

Russia Gorki, Kouïbychev,
Perm, Rostov, Volgograd

85 58 67 66 60 66 75 63

San Pietroburgo 57 48 54 55 51 60 64 47

Mosca, Orel, Voronej 64 69 64 60 62 71 70 56

Irkoutsk, Kirensk, Kra-
snoïarsk, Novosibirsk,
Khabarovsk, Vladi-
vostok

82 76 83 82 75 80 87 77

Omsk, Sverdlovsk 76 72 82 78 75 81 82 75

Serbia tutti gli aeroporti 38 31 43 40 30 31 41 33

Slovacchia Bratislava 0 0 0 0 0 0 0 0

Kosice, Presov 15 15 20 13 34 42 55 19

Slovenia tutti gli aeroporti 27 21 31 28 20 27 37 23

Svizzera Basilea 0 0 0 0 0 0 0 0

Berna 21 18 75 31 7 13 63 24

Ginevra 2 0 8 3 0 1 55 3

Zurigo 20 29 67 43 5 8 32 35

Turchia (europea) tutti gli aeroporti 8 7 8 9 7 9 8 8

Turchia (asiatica) Adana, Afyon, Antalya,
Elâzig, Gaziantep,
Iskenderun, Kastamonu,
Konya, Malatya, Sam-
sun, Trébisonda (Trab-
son)

23 21 25 24 20 25 23 22

Agri, Diyarbakir, Ezu-
rum, Kars, Van

35 32 35 36 30 37 34 33

Akhisar, Ankara, Bali-
kesir, Bandirma, Bursa,
Kütahya, Zonguldak

20 17 20 20 17 21 19 18

Izmir 19 17 19 19 16 20 19 18

Ucraina tutti gli aeroporti 52 42 51 48 42 49 60 43

Ungheria tutti gli aeroporti 25 10 14 18 10 12 18 10

II. AFRICA

Algeria Algeri 50 37 37 49 29 23 27 43

Annaba, Constantina 51 54 49 66 44 37 36 60

El Goléa 70 60 60 69 70 45 49 65

Angola tutti gli aeroporti 95 92 87 100 89 82 82 95

Benin tutti gli aeroporti 83 77 76 83 73 70 71 79
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TABELLA III (Francia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

II. AFRICA (seguito)

Botswana tutti gli aeroporti 77 73 77 77 73 74 76 75

Burkina Faso tutti gli aeroporti 62 59 58 62 55 57 52 56

Burundi tutti gli aeroporti 65 60 64 65 59 61 64 62

Camerun tutti gli aeroporti 95 90 94 100 85 87 86 93

Capo Verde (Repub-
blica del)

tutti gli aeroporti 40 38 35 40 35 33 32 39

Ciad tutti gli aeroporti 91 88 79 100 82 85 74 92

Comore tutti gli aeroporti 74 70 74 75 70 71 73 72

Congo tutti gli aeroporti 94 89 86 97 85 90 81 92

Costa d’Avorio tutti gli aeroporti 100 93 91 100 88 84 85 95

Egitto tutti gli aeroporti 26 22 25 26 21 23 25 24

Etiopia tutti gli aeroporti 56 51 55 57 50 52 55 53

Gabon tutti gli aeroporti 95 90 94 100 85 87 86 93

Gambia tutti gli aeroporti 40 38 35 40 35 33 32 39

Ghana tutti gli aeroporti 83 77 76 83 73 70 71 79

Gibuti tutti gli aeroporti 60 55 59 60 54 56 59 57

Guinea tutti gli aeroporti 50 49 45 50 45 43 41 49

Guinea-Bissau tutti gli aeroporti 50 49 45 50 45 43 41 49

Guinea equatoriale tutti gli aeroporti 93 96 93 100 90 89 86 95

Isola Sant’Elena tutti gli aeroporti 93 96 93 100 90 89 86 95

Isola São Tomé e
Príncipe

tutti gli aeroporti 93 96 93 100 90 89 86 95

Kenia tutti gli aeroporti 66 62 66 67 61 63 65 64

Lesotho tutti gli aeroporti 77 73 77 77 73 74 76 75

Liberia tutti gli aeroporti 50 49 45 50 45 43 41 49

Libia Bengasi 59 32 38 41 30 33 34 35

Sebha 82 58 63 72 51 55 46 62

Tripoli 72 43 49 59 37 41 28 48

Madagascar tutti gli aeroporti 74 70 74 75 70 71 73 72

Malawi tutti gli aeroporti 69 65 69 70 64 66 69 67

Mali tutti gli aeroporti 62 59 58 62 55 57 52 56

Marocco Casablanca 27 23 20 20 27 17 16 25

Fès, Rabat 33 26 22 33 21 20 20 27

Ifni 50 46 40 50 40 36 35 37

Tangeri, Tetuán 0 0 0 0 0 0 0 0

Mauritania tutti gli aeroporti 40 38 35 40 35 33 32 39

Maurizio tutti gli aeroporti 74 70 74 75 70 71 73 72

Mozambico tutti gli aeroporti 74 71 74 75 70 72 74 72
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TABELLA III (Francia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

II. AFRICA (seguito)

Namibia tutti gli aeroporti 77 73 77 77 73 74 76 75

Niger tutti gli aeroporti 62 59 58 62 55 57 52 56

Nigeria tutti gli aeroporti 83 77 76 83 73 70 71 79

Repubblica centra-
fricana

tutti gli aeroporti 93 90 83 100 85 88 79 93

Ruanda tutti gli aeroporti 65 60 64 65 59 61 64 62

Seicelle tutti gli aeroporti 74 70 74 75 70 71 73 72

Senegal tutti gli aeroporti 40 38 35 40 35 33 32 39

Sierra Leone tutti gli aeroporti 50 49 45 50 45 43 41 49

Somalia tutti gli aeroporti 66 62 66 67 61 63 66 64

Sudafrica (Repub-
blica del)

tutti gli aeroporti 77 73 77 77 73 74 76 75

Sudan tutti gli aeroporti 52 47 51 52 46 48 51 49

Swaziland tutti gli aeroporti 77 73 77 77 73 74 76 75

Tanzania tutti gli aeroporti 69 65 69 70 64 66 69 67

Togo tutti gli aeroporti 83 77 76 83 73 70 71 79

Tunisia Gerba 46 36 42 52 31 33 37 41

Tunisi 28 21 24 33 16 18 21 24

Uganda tutti gli aeroporti 65 60 64 65 59 61 64 62

Zaire tutti gli aeroporti 94 89 86 97 85 90 81 92

Zambia tutti gli aeroporti 74 70 74 74 69 71 73 72

Zimbabwe tutti gli aeroporti 74 70 74 74 69 71 73 72

III. AMERICA

1. America setten-
trionale

Canada Edmonton, Vancouver,
Winnipeg

70 76 76 73 79 81 76 74

Gander, Moncton 51 57 57 54 60 62 57 55

Halifax, Montréal, Otta-
wa, Québec, Toronto

60 65 65 62 69 70 65 63

Groenlandia tutti gli aeroporti 57 65 64 61 69 72 65 61

Stati Uniti Akron, Albany, Atlanta,
Baltimora, Boston,
Buffalo, Charleston,
Chicago, Cincinnati,
Columbus, Detroit, In-
dianapolis, Jacksonville,
Kansas City, New Orlé-
ans, Lexington, Loui-
sville, Memphis, Mil-
waukee, Minneapolis,
Nashville, New York,
Philadelphia, Pittsburgh,
Saint Louis, Washington

62 65 66 64 70 71 66 64
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TABELLA III (Francia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

III. AMERICA (se-
guito)

Albuquerque, Austin,
Billings, Dallas, Denver,
Houston, Las Vegas, Los
Angeles, Oklahoma,
Phoenix, Portland,
Salt Lake City, San
Francisco, Seattle

71 75 76 73 76 79 76 74

Anchorage, Fairbanks,
Juneau

79 81 86 83 86 89 86 84

Honolulu 82 86 86 84 88 89 96 84

Miami 72 77 77 74 78 80 77 75

Portorico 68 74 74 71 75 79 74 72

2. America centrale

Bahamas tutti gli aeroporti 65 71 71 68 71 76 71 69

Belize tutti gli aeroporti 70 76 76 73 76 85 76 74

Bermude (isole) tutti gli aeroporti 65 71 71 68 71 76 71 69

Costarica tutti gli aeroporti 70 76 76 73 76 85 76 74

Cuba tutti gli aeroporti 70 76 76 73 76 85 76 74

Curaçao tutti gli aeroporti 79 84 83 82 81 82 77 85

El Salvador tutti gli aeroporti 70 76 76 73 76 85 76 74

Giamaica tutti gli aeroporti 70 76 76 73 76 85 76 74

Guatemala tutti gli aeroporti 70 76 76 73 76 85 76 74

Haiti tutti gli aeroporti 65 71 71 68 71 76 71 69

Honduras tutti gli aeroporti 70 76 76 73 76 85 76 74

Indie occidentali tutti gli aeroporti 79 84 83 82 81 82 77 85

Isole Vergini vedi Indie occidentali

Messico tutti gli aeroporti 73 78 77 75 80 80 77 77

Nicaragua tutti gli aeroporti 70 76 76 73 76 85 76 74

Panama tutti gli aeroporti 70 76 76 73 76 85 76 74

Repubblica domi-
nicana

tutti gli aeroporti 65 71 71 68 71 76 71 69

3. America del Sud

Argentina tutti gli aeroporti 82 80 79 82 78 78 75 81

Aruba tutti gli aeroporti 79 84 83 82 81 82 77 85

Bolivia tutti gli aeroporti 82 80 79 82 78 78 75 81

Brasile tutti gli aeroporti 79 84 83 82 81 82 77 85

Cile tutti gli aeroporti 82 80 79 82 78 78 75 81

Colombia tutti gli aeroporti 79 84 83 82 81 82 77 85

Ecuador tutti gli aeroporti 79 84 83 82 81 82 77 85

Guaiana tutti gli aeroporti 79 84 83 82 81 82 77 85

Paraguay tutti gli aeroporti 82 80 79 82 78 78 75 81
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TABELLA III (Francia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

III. AMERICA (se-
guito)

Perù tutti gli aeroporti 79 84 83 82 81 82 77 85

Suriname tutti gli aeroporti 79 84 83 82 81 82 77 85

Trinidad e Tobago tutti gli aeroporti 79 84 83 82 81 82 77 85

Uruguay tutti gli aeroporti 82 80 79 82 78 78 75 81

Venezuela tutti gli aeroporti 79 84 83 82 81 82 77 85

IV. ASIA

Afghanistan tutti gli aeroporti 46 43 46 43 42 44 46 44

Arabia saudita tutti gli aeroporti 48 43 48 49 42 44 47 45

Armenia tutti gli aeroporti 25 22 25 25 23 25 27 23

Azerbaigian tutti gli aeroporti 25 22 25 25 23 25 27 23

Bahrein tutti gli aeroporti 48 43 48 49 42 44 47 45

Bangladesh tutti gli aeroporti 46 43 46 43 42 44 46 44

Birmania vedi Myanmar

Brunei vedu Malaysia

Butan vedi Nepal

Cambogia tutti gli aeroporti 66 63 66 66 63 64 65 65

Cina tutti gli aeroporti 66 64 66 67 63 65 66 66

Cipro tutti gli aeroporti 2 2 2 2 2 2 2 2

Corea del Nord tutti gli aeroporti 80 77 80 81 76 78 79 78

Corea del Sud tutti gli aeroporti 81 78 81 81 77 78 80 79

Emirati arabi uniti tutti gli aeroporti 60 55 59 60 54 56 59 57

Filippine tutti gli aeroporti 81 78 81 81 77 78 80 79

Georgia tutti gli aeroporti 25 22 25 25 23 25 27 23

Giappone tutti gli aeroporti 85 82 85 85 80 83 84 83

Giordania tutti gli aeroporti 27 24 27 28 23 25 27 25

Hong Kong tutti gli aeroporti 81 78 81 81 77 78 80 79

India tutti gli aeroporti 46 43 46 43 42 44 46 44

Indonesia tutti gli aeroporti 81 78 81 81 77 78 80 79

Iraq tutti gli aeroporti 25 22 25 25 23 25 27 23

Iran tutti gli aeroporti 25 22 25 25 23 25 27 23

Israele tutti gli aeroporti 26 23 26 27 22 23 25 24

Kazakistan tutti gli aeroporti 72 70 76 70 71 76 77 70

Kirghizistan tutti gli aeroporti 72 70 76 70 71 76 77 70

Kuwait tutti gli aeroporti 25 22 25 25 23 25 27 23

Laos tutti gli aeroporti 66 63 66 66 63 64 65 65

Libano tutti gli aeroporti 78 74 78 78 74 75 77 76
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TABELLA III (Francia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

IV. ASIA (seguito)

Macao tutti gli aeroporti 81 78 81 81 77 78 80 79

Malaysia tutti gli aeroporti 81 78 81 81 77 78 80 79

Maldive tutti gli aeroporti 75 71 75 76 71 72 74 73

Mascate e Oman tutti gli aeroporti 60 55 59 60 54 56 59 57

Mongolia tutti gli aeroporti 82 79 86 84 81 86 87 80

Myanmar tutti gli aeroporti 66 63 66 66 63 64 65 65

Nepal tutti gli aeroporti 46 43 46 43 42 44 46 44

Oman vedi Mascate e Oman

Pakistan tutti gli aeroporti 46 43 46 43 42 44 46 44

Qatar tutti gli aeroporti 48 43 48 49 42 44 47 45

Repubblica araba
dello Yemen

tutti gli aeroporti 57 52 57 58 51 53 56 54

Singapore tutti gli aeroporti 81 78 81 81 77 78 80 79

Siria tutti gli aeroporti 27 24 27 28 23 25 27 25

Sri Lanka tutti gli aeroporti 75 71 75 76 71 72 74 73

Tagikistan tutti gli aeroporti 72 70 76 70 71 76 77 70

Taiwan tutti gli aeroporti 81 78 81 81 77 78 80 79

Thailandia tutti gli aeroporti 66 63 66 66 63 64 65 65

Turkmenistan tutti gli aeroporti 72 70 76 70 71 76 77 70

Uzbekistan tutti gli aeroporti 72 70 76 70 71 76 77 70

Vietnam tutti gli aeroporti 66 63 66 66 63 64 65 65

V. AUSTRALIA e
OCEANIA

tutti gli aeroporti 80 77 79 80 76 78 79 78
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TABELLA IV (Italia)

Paesi terzi Aeroporti di partenza

Aeroporti d’arrivo

A
lg
he
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B
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nd
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i
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ir
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=
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a

M
il
an
o
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

I. EUROPA

Albania tutti gli aeroporti 64 90 69 71 73 62 85 99

Armenia "M8 vedi Asia 3 "M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

Bielorussia tutti gli aeroporti 45 100 57 60 79 71 56 65

Bosnia-Erzegovina tutti gli aeroporti 28 35 33 55 35 27 56 97

Bulgaria tutti gli aeroporti 21 20 22 20 23 21 25 21

Cipro vedi Asia

Croazia tutti gli aeroporti 36 32 22 32 46 35 62 98

Estonia tutti gli aeroporti 75 100 80 72 81 74 89 93

Georgia "M8 vedi Asia 3 "M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

Gibilterra 0 0 0 0 0 0 0 0

Islanda tutti gli aeroporti 39 29 36 39 31 29 33 36

Isole Færøer tutti gli aeroporti 17 14 18 20 16 15 17 19

Lettonia tutti gli aeroporti 49 100 61 66 53 48 55 70

Lituania tutti gli aeroporti 44 100 55 59 55 79 55 63

Macedonia (territo-
rio dell’ex Repub-
blica di Iugoslavia)

tutti gli aeroporti 56 51 61 69 64 54 80 99

Malta tutti gli aeroporti 33 16 15 12 19 56 21 13

Moldavia tutti gli aeroporti 78 100 83 68 84 77 91 94

Montenegro tutti gli aeroporti 58 63 51 63 67 56 80 99

Norvegia Ålesund, Bodø, Trond-
heim, Alta, Kirkenes

42 40 47 51 42 39 44 51

Bergen 35 30 47 51 42 39 44 51

Kristiansand 6 6 8 9 6 6 7 9

Oslo 21 19 24 27 20 18 22 27

Stavanger 30 43 52 57 47 44 50 57

Polonia Bydgoszcz, Cracovia,
Gdansk Rzeszów,
Wroclaw

36 41 48 53 41 44 43 58

Poznan 26 29 37 46 30 24 32 46

Szczecin 0 0 0 0 0 0 0 0
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TABELLA IV (Italia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

I. EUROPA (seguito)

Varsavia 30 41 41 43 31 29 37 49

Repubblica ceca Ostrava 12 20 16 16 14 11 16 20

Praga 13 14 21 24 44 12 17 28

Romania tutti gli aeroporti 19 18 20 18 20 18 23 18

Russia Gorki, Kouïbychev,
Perm, Rostov, Volgograd

65 100 76 76 88 82 74 81

San Pietroburgo 57 66 69 71 63 56 64 76

Mosca, Orel, Voronej 60 74 74 72 69 61 69 78

Irkoutsk, Kirensk, Kra-
snoïarsk, Novosibirsk,
Khabarovsk, Vladi-
vostok

89 100 92 90 93 89 96 97

Omsk, Sverdlovsk 87 100 85 84 86 79 92 94

Serbia tutti gli aeroporti 51 46 56 58 61 49 77 99

Slovacchia Bratislava 0 0 0 0 0 0 0 0

Kosice, Presov 36 56 52 50 69 59 48 64

Slovenia tutti gli aeroporti 36 32 22 32 46 35 62 98

Svizzera Basilea 0 0 0 0 0 0 0 0

Berna 29 21 46 80 26 21 28 44

Ginevra 1 1 2 5 1 1 1 3

Zurigo 20 14 34 70 17 14 18 32

Turchia (europea) tutti gli aeroporti 10 9 10 9 10 10 12 10

Turchia (asiatica) Adana, Afyon, Antalya,
Elâzig, Gaziantep,
Iskenderun, Kastamonu,
Konya, Malatya, Sam-
sun, Trebisonda

26 25 27 26 28 26 30 26

Agri, Diyarbakir, Ezu-
rum, Kars, Van

39 37 40 38 41 38 44 38

Akhisar, Ankara, Bali-
kesir, Bandirma, Bursa,
Kütahya, Zonguldak

22 22 23 22 24 22 26 24

Izmir 21 21 22 21 23 21 25 23

Ucraina tutti gli aeroporti 78 100 63 61 84 77 91 70

Ungeria tutti gli aeroporti 54 100 43 29 63 54 78 44

II. AFRICA

Algeria Algeri 22 20 23 39 25 46 30 31

Annaba, Constantina 36 34 38 44 40 59 46 36

El Goléa 43 41 65 60 48 67 53 53

Angola tutti gli aeroporti 92 84 87 84 92 95 92 85

Benin tutti gli aeroporti 71 71 76 76 73 75 82 72

Botswana tutti gli aeroporti 80 79 81 79 81 79 83 79

!M6

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 554



TABELLA IV (Italia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

II. AFRICA (seguito)

Burkina Faso tutti gli aeroporti 56 55 52 55 55 61 55 52

Burundi tutti gli aeroporti 68 67 70 68 71 68 73 68

Camerun tutti gli aeroporti 92 88 94 95 91 93 99 91

Capo Verde (Repub-
blica del)

tutti gli aeroporti 33 32 33 36 34 39 36 33

Ciad tutti gli aeroporti 86 84 79 74 86 91 85 76

Comore tutti gli aeroporti 77 76 78 77 79 77 81 77

Congo tutti gli aeroporti 91 81 86 82 91 94 90 84

Costa d’Avorio tutti gli aeroporti 71 71 76 76 73 75 82 72

Egitto tutti gli aeroporti 29 28 30 28 31 28 34 28

Etiopia tutti gli aeroporti 60 58 61 59 62 59 65 59

Gabon tutti gli aeroporti 92 88 94 95 91 93 99 91

Gambia tutti gli aeroporti 33 32 33 36 34 39 36 33

Ghana tutti gli aeroporti 71 71 76 76 73 75 82 72

Gibuti tutti gli aeroporti 64 62 65 63 66 63 69 63

Guinea tutti gli aeroporti 42 41 43 46 44 49 46 43

Guinea-Bissau tutti gli aeroporti 42 41 43 46 44 49 46 43

Guinea equatoriale tutti gli aeroporti 92 89 89 92 92 93 99 88

Isola Saint’Elene tutti gli aeroporti 92 89 89 92 92 93 99 88

Isola São Tomé e
Príncipe

tutti gli aeroporti 92 89 89 92 92 93 99 88

Kenia tutti gli aeroporti 70 69 71 69 72 69 74 69

Lesotho tutti gli aeroporti 80 79 81 79 81 79 83 79

Liberia tutti gli aeroporti 42 41 43 46 44 49 46 43

Libia Bengasi 66 100 50 44 64 87 61 46

Sebha 75 68 61 74 72 80 71 57

Tripoli 57 48 42 63 52 64 53 37

Madagascar tutti gli aeroporti 77 76 78 77 79 77 81 77

Malawi tutti gli aeroporti 73 72 74 72 75 72 77 72

Mali tutti gli aeroporti 56 55 52 55 55 61 55 52

Marocco Casablanca 21 22 21 24 22 29 24 24

Fès, Rabat 22 21 21 23 23 29 24 20

Ifni 37 36 39 42 40 49 43 38

Tangeri, Tetuán 0 0 0 0 0 0 0 0

Mauritania tutti gli aeroporti 33 32 33 36 34 39 36 33

Maurizio tutti gli aeroporti 77 76 78 77 79 77 81 77

Mozambico tutti gli aeroporti 78 77 79 77 79 77 81 77

Namibia tutti gli aeroporti 80 79 81 79 81 79 83 79
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TABELLA IV (Italia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

II. AFRICA (seguito)

Niger tutti gli aeroporti 56 55 52 55 55 61 55 52

Nigeria tutti gli aeroporti 71 71 76 76 73 75 82 72

Repubblica centra-
fricana

tutti gli aeroporti 82 88 83 79 89 93 89 81

Ruanda tutti gli aeroporti 68 67 70 68 71 68 73 68

Seicelle tutti gli aeroporti 77 76 78 77 79 77 81 77

Senegal tutti gli aeroporti 33 32 33 36 34 39 36 33

Sierra Leone tutti gli aeroporti 42 41 43 46 44 49 46 43

Somalia tutti gli aeroporti 70 69 71 69 72 70 75 70

Sudafrica (Repub-
blica del)

tutti gli aeroporti 80 79 81 79 81 79 83 79

Sudan tutti gli aeroporti 56 54 57 55 58 55 61 55

Swaziland tutti gli aeroporti 80 79 81 79 81 79 83 79

Tanzania tutti gli aeroporti 73 72 74 72 75 72 77 72

Togo tutti gli aeroporti 71 71 76 76 73 75 82 72

Tunisia Gerba 69 63 76 58 59 88 98 68

Tunisi 58 51 67 44 36 75 97 57

Uganda tutti gli aeroporti 68 67 70 68 71 68 73 68

Zaire tutti gli aeroporti 91 81 86 82 91 94 90 84

Zambia tutti gli aeroporti 77 76 78 76 79 76 80 76

Zimbabwe tutti gli aeroporti 77 76 78 76 79 76 80 76

III. AMERICA

1. America setten-
trionale

Canada Edmonton, Vancouver,
Winnipeg

68 66 71 74 67 66 69 71

Gander, Moncton 49 46 52 54 48 46 49 52

Halifax, Montréal, Otta-
wa, Québec, Toronto

57 54 61 62 56 55 58 61

Groenlandia tutti gli aeroporti 55 46 54 57 49 47 51 54

Stati Uniti Akron, Albany, Atlanta,
Baltimora, Boston,
Buffalo, Charleston,
Chicago, Cincinnati,
Columbus, Detroit, In-
dianapolis, Jacksonville,
Kansas City, New
Orleans, Lexington,
Louisville, Memphis,
Milwaukee, "C2 Min-
neapolis, Nashville, 3
New York, Philadelphia,
Pittsburgh, Saint Louis,
Washington

59 55 61 64 58 56 59 61
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TABELLA IV (Italia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

III. AMERICA (se-
guito)

Albuquerque, Austin,
Billings, Dallas, Denver,
Houston, Las Vegas, Los
Angeles, Oklahoma,
Phoenix, Portland,
Salt Lake City,
San Francisco, Seattle

69 66 71 73 67 66 69 71

Anchorage, Fairbanks,
Juneau

77 71 80 83 72 70 73 77

Honolulu 81 80 83 84 81 80 81 83

Miami 71 67 72 75 69 68 70 73

Portorico 67 63 69 72 65 63 67 69

2. America centrale

Bahamas tutti gli aeroporti 64 60 66 69 62 60 64 66

Belize tutti gli aeroporti 70 66 71 73 68 67 70 72

Bermude (isole) tutti gli aeroporti 64 60 66 69 62 60 64 66

Costarica tutti gli aeroporti 70 66 71 73 68 67 70 72

Cuba tutti gli aeroporti 70 66 71 73 68 67 70 72

Curaçao tutti gli aeroporti 80 78 76 78 82 79 84 76

El Salvador tutti gli aeroporti 70 66 71 73 68 67 70 72

Giamaica tutti gli aeroporti 70 66 71 73 68 67 70 72

Guatemala tutti gli aeroporti 70 66 71 73 68 67 70 72

Haiti tutti gli aeroporti 64 60 66 69 62 60 64 66

Honduras tutti gli aeroporti 70 66 71 73 68 67 70 72

Indie occidentali tutti gli aeroporti 80 78 76 78 82 79 84 76

Isole Vergini vedi Indie occidentali

Messico tutti gli aeroporti 72 69 73 75 70 69 71 73

Nicaragua tutti gli aeroporti 70 66 71 73 68 67 70 72

Panama tutti gli aeroporti 70 66 71 73 68 67 70 72

Repubblica domi-
nicana

tutti gli aeroporti 64 60 66 69 62 60 64 66

3. America del Sud

Argentina tutti gli aeroporti 76 75 77 77 78 81 79 77

Aruba tutti gli aeroporti 80 78 76 78 82 79 84 76

Bolivia tutti gli aeroporti 76 75 77 77 78 81 79 77

Brasile tutti gli aeroporti 80 78 76 78 82 79 84 76

Cile tutti gli aeroporti 76 75 77 77 78 81 79 77

Colombia tutti gli aeroporti 80 78 76 78 82 79 84 76

Ecuador tutti gli aeroporti 80 78 76 78 82 79 84 76

Guaiana tutti gli aeroporti 80 78 76 78 82 79 84 76

Paraguay tutti gli aeroporti 76 75 77 77 78 81 79 77
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TABELLA IV (Italia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

III. AMERICA (se-
guito)

Perù tutti gli aeroporti 80 78 76 78 82 79 84 76

Suriname tutti gli aeroporti 80 78 76 78 82 79 84 76

Trinidad e Tobago tutti gli aeroporti 80 78 76 78 82 79 84 76

Uruguay tutti gli aeroporti 76 75 77 77 78 81 79 77

Venezuela tutti gli aeroporti 80 78 76 78 82 79 84 76

IV. ASIA

Afghanistan tutti gli aeroporti 56 55 57 55 58 55 59 55

Arabia Saudita tutti gli aeroporti 52 51 54 51 55 52 58 58

Armenia tutti gli aeroporti 36 43 38 38 38 36 40 41

Azerbaigian tutti gli aeroporti 36 43 38 38 38 36 40 41

Bahrein tutti gli aeroporti 52 51 54 51 55 52 58 52

Bangladesh tutti gli aeroporti 56 55 57 55 58 55 59 55

Birmania voir Myanmar

Brunei voir Malaysia

Butan voir Népal

Cambogia tutti gli aeroporti 75 74 75 74 76 74 78 74

Cina tutti gli aeroporti 69 68 69 68 70 68 71 68

Cipro tutti gli aeroporti 2 2 2 2 2 2 3 2

Corea del Nord tutti gli aeroporti 71 70 71 71 72 71 73 71

Corea del Sud tutti gli aeroporti 71 70 71 71 72 71 73 71

Emirati arabi uniti tutti gli aeroporti 63 62 65 63 66 63 68 63

Filippine tutti gli aeroporti 71 70 71 71 72 71 73 71

Georgia tutti gli aeroporti 36 43 38 38 38 36 40 41

Giappone tutti gli aeroporti 73 72 73 72 74 72 75 72

Giordania tutti gli aeroporti 31 29 32 30 33 30 36 30

Hong Kong tutti gli aeroporti 71 70 71 71 72 71 73 71

India tutti gli aeroporti 56 55 57 55 58 55 59 55

Indonesia tutti gli aeroporti 71 70 71 71 72 71 73 71

Iraq tutti gli aeroporti 36 43 38 38 38 36 40 41

Iran tutti gli aeroporti 36 43 38 38 38 36 40 41

Israele tutti gli aeroporti 29 28 31 29 32 29 34 29

Kazakistan tutti gli aeroporti 68 87 70 69 71 68 73 74

Kirghizistan tutti gli aeroporti 68 87 70 69 71 68 73 74

Kuwait tutti gli aeroporti 36 43 38 38 38 36 40 41

Laos tutti gli aeroporti 75 74 75 74 76 74 78 74

Libano tutti gli aeroporti 81 80 81 80 82 80 84 80

!B

!M8

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 558



TABELLA IV (Italia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

IV. ASIA (seguito)

Macao tutti gli aeroporti 71 70 71 71 72 71 73 71

Malaysia tutti gli aeroporti 71 70 71 71 72 71 73 71

Maldive tutti gli aeroporti 78 77 79 77 80 78 82 78

Mascate e Oman tutti gli aeroporti 63 62 65 63 66 63 68 63

Mongolia tutti gli aeroporti 89 100 92 90 93 89 96 97

Myanmar tutti gli aeroporti 75 74 75 74 76 74 78 74

Nepal tutti gli aeroporti 56 55 57 55 58 55 59 55

Oman vedi Mascate e Oman

Pakistan tutti gli aeroporti 56 55 57 55 58 55 59 55

Qatar tutti gli aeroporti 52 51 54 51 55 52 58 52

Repubblica araba
dello Yemen

tutti gli aeroporti 61 59 62 60 63 60 66 60

Singapore tutti gli aeroporti 71 70 71 71 72 71 73 71

Siria tutti gli aeroporti 31 29 32 30 33 30 36 30

Sri Lanka tutti gli aeroporti 78 77 79 77 80 78 82 78

Tagikistan tutti gli aeroporti 68 87 70 69 71 68 73 74

Taiwan tutti gli aeroporti 71 70 71 71 72 71 73 71

Thailandia tutti gli aeroporti 75 74 75 74 76 74 78 74

Turkmenistan tutti gli aeroporti 68 87 70 69 71 68 73 74

Uzbekistan tutti gli aeroporti 68 87 70 69 71 68 73 74

Vietnam tutti gli aeroporti 75 74 75 74 76 74 78 74

V. AUSTRALIEA e
OCEANIA

tutti gli aeroporti 82 82 83 82 84 82 85 82
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TAELLAV (Regno Unito, Danimarca e Irlanda)

Paesi terzi Aeroporti di partenza

Aeroporti d’arrivo

Regno Unito

D
an
im

ar
ca

ðtu
tt
i
gl
i
ae
ro
po
rt
iÞ

Ir
la
nd
a
ðtu

tt
i
gl
i
ae
ro
po
rt
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Belfast Londra Manchester Prestwick/
Glasgow

1 2 3 4 5 6 7 8

I. EUROPA

Albania tutti gli aeroporti 41 49 46 41 40 38

Armenia "M8 vedi Asia 3 "M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

Bielorussia tutti gli aeroporti 40 49 46 43 82 38

Bosnia-Erzegovina tutti gli aeroporti 18 24 21 18 29 18

Bulgaria tutti gli aeroporti 33 41 51 33 47 33

Cipro voir Asie

Croazia tutti gli aeroporti 16 28 20 17 19 17

Estonia tutti gli aeroporti 46 56 52 49 85 44

Georgia "M8 vedi Asia 3 "M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

Gibilterra 0 0 0 0 0 0

Islanda tutti gli aeroporti 72 66 66 81 50 59

Isole Færøer tutti gli aeroporti 51 35 44 62 26 36

Lettonia tutti gli aeroporti 19 27 27 20 65 24

Lituania tutti gli aeroporti 36 69 46 38 82 34

Macedonia (territorio
dell’ex Repubblica di
Iugoslavia)

tutti gli aeroporti 40 48 45 40 43 37

Malta tutti gli aeroporti 7 9 8 7 6 6

Moldavia tutti gli aeroporti 55 42 39 58 88 35

Montenegro tutti gli aeroporti 33 46 38 33 36 34

Norvegia Ålesund, Bodø, Trondheim,
Alta, Kirkenes

85 90 90 90 46 73

Bergen 77 81 83 83 45 51

Kristiansand 69 76 77 77 22 51

Oslo 76 83 83 82 17 59

Stavanger 74 77 81 81 35 47

Polonia Bydgoszcz, Cracovia, Gdansk
Rzeszów, Wroclaw

35 44 41 38 49 33
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TAELLA V (Regno Unito, Danimarca e Irlanda) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8

I. EUROPA (seguito)

Poznan 15 20 18 16 65 13

Szczecin 0 0 0 0 0 0

Varsavia 27 35 32 30 74 25

Repubblica ceca Ostrava 22 31 27 23 27 21

Praga 9 14 12 10 12 9

Romania tutti gli aeroporti 32 39 36 33 57 32

Russia Gorki, Kouïbychev, Perm,
Rostov, Volgograd

49 52 52 52 79 48

San Pietroburgo 30 32 32 32 58 29

Mosca, Orel, Voronej 49 58 52 51 87 49

Irkoutsk, Kirensk, Krasno-
ïarsk, Novosibirsk, Khaba-
rovsk, Vladivostok

76 82 80 78 95 74

Omsk, Sverdlovsk 71 75 75 73 93 69

Serbia tutti gli aeroporti 19 24 21 20 31 19

Slovacchia Bratislava 0 0 0 0 0 0

Kosice, Presov 32 21 38 33 38 31

Slovenia tutti gli aeroporti 11 15 13 11 25 10

Svizzera Basilea 0 0 0 0 0 0

Berna 4 8 6 4 10 4

Ginevra 1 1 1 1 4 0

Zurigo 2 4 2 2 3 2

Turchia (europea) tutti gli aeroporti

Turchia (asiatica) Adana, Afyon, Antalya, Elâ-
zig, Gaziantep, Iskenderun,
Kastamonu, Konya, Malatya,
Samsun, Trebidonda

21 23 21 20 22 20

Agri, Diyarbakir, Ezurum,
Kars, Van

30 34 32 30 34 30

Akhisar, Ankara, Balikesir,
Bandirma, Bursa, Kütahya,
Zonguldak

16 19 18 16 19 17

Izmir 16 18 17 15 18 16

Ucraina tutti gli aeroporti 48 56 53 50 85 44

Ungheria tutti gli aeroporti 8 11 10 8 47 8

II. AFRICA

Algeria Algeri 15 20 17 15 16 16

Annaba, Constantina 23 28 26 23 21 23

El Goléa 33 41 36 33 33 34

Angola tutti gli aeroporti 80 86 83 80 70 79

Benin tutti gli aeroporti 61 67 64 61 54 61
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TAELLA V (Regno Unito, Danimarca e Irlanda) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8

II. AFRICA (seguito)

Botswana tutti gli aeroporti 68 72 70 68 72 68

Burkina Faso tutti gli aeroporti 43 48 46 43 41 42

Burundi tutti gli aeroporti 54 58 57 55 59 54

Camerun tutti gli aeroporti 74 82 78 74 70 74

Capo Verde (Repubblica
del)

tutti gli aeroporti 28 31 30 31 25 27

Ciad tutti gli aeroporti 71 79 75 70 56 70

Comore tutti gli aeroporti 65 69 67 65 69 64

Congo tutti gli aeroporti 78 85 82 78 67 78

Costa d’Avorio tutti gli aeroporti 61 67 64 61 54 61

Egitto tutti gli aeroporti 18 21 19 18 21 18

Etiopia tutti gli aeroporti 45 47 49 45 49 44

Gabon tutti gli aeroporti 74 72 78 74 70 74

Gambia tutti gli aeroporti 28 21 30 31 25 27

Ghana tutti gli aeroporti 61 67 64 61 54 61

Gibuti tutti gli aeroporti 49 53 51 49 53 48

Guinea tutti gli aeroporti 39 43 41 43 33 39

Guinea-Bissau tutti gli aeroporti 39 43 41 43 33 39

Guinea equatoriale tutti gli aeroporti 77 84 81 77 73 77

Isola Sant’Elena tutti gli aeroporti 77 84 81 77 73 77

Isola São Tomé e Prín-
cipo

tutti gli aeroporti 77 84 81 77 73 77

Kenia tutti gli aeroporti 56 60 58 56 60 55

Lesotho tutti gli aeroporti 68 72 70 68 72 68

Liberia tutti gli aeroporti 39 43 41 43 33 39

Libia Bengasi 24 29 26 24 25 24

Sebha 41 49 45 41 33 41

Tripoli 28 35 31 28 18 28

Madagascar tutti gli aeroporti 65 69 67 65 69 64

Malawi tutti gli aeroporti 59 64 62 60 64 59

Mali tutti gli aeroporti 43 48 46 43 41 42

Marocco Casablanca 12 15 14 15 20 12

Fès, Rabat 12 15 "C2 15
3

15 11 12

Ifni 28 33 30 32 24 27

Tangeri, Tetuán 0 0 0 0 0 0

Mauritania tutti gli aeroporti 28 31 30 31 25 27

Maurizio tutti gli aeroporti 65 69 67 65 69 64

Mozambico tutti gli aeroporti 65 69 67 66 69 65
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TAELLA V (Regno Unito, Danimarca e Irlanda) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8

II. AFRICA (seguito)

Namibia tutti gli aeroporti 68 72 70 68 72 68

Niger tutti gli aeroporti 43 48 46 43 41 42

Nigeria tutti gli aeroporti 61 67 64 61 54 61

Repubblica centrafricana tutti gli aeroporti 66 72 69 65 63 75

Ruanda tutti gli aeroporti 54 58 57 55 59 54

Seicelle tutti gli aeroporti 65 69 67 65 69 64

Senegal tutti gli aeroporti 28 31 30 31 25 27

Sierra Leone tutti gli aeroporti 39 43 41 43 33 39

Somalia tutti gli aeroporti 56 60 58 56 61 55

Sudafrica (Repubblica
del)

tutti gli aeroporti 68 72 70 68 72 68

Sudan tutti gli aeroporti 41 45 43 41 45 40

Swaziland tutti gli aeroporti 68 72 70 68 72 68

Tanzania tutti gli aeroporti 59 64 62 60 64 59

Togo tutti gli aeroporti 61 67 64 61 54 61

Tunisia Gerba 22 28 25 22 28 22

Tunisi 11 15 13 11 18 11

Uganda tutti gli aeroporti 54 58 57 55 59 54

Zaire tutti gli aeroporti 78 85 82 78 67 78

Zambia tutti gli aeroporti 64 68 67 65 69 64

Zimbabwe tutti gli aeroporti 64 68 67 65 69 64

III. AMERICA

1. America settentriona-
le

Canada Edmonton, Vancouver, Win-
nipeg

89 85 87 92 74 85

Gander, Moncton 75 68 71 77 56 76

Halifax, Montréal, Ottawa,
Québec, Toronto

81 76 79 84 64 76

Groenlandia tutti gli aeroporti 85 80 81 90 67 75

Stati uniti Akron, Albany, Atlanta, Bal-
timora, Boston, Buffalo,
Charleston, Chicago, Cincin-
nati, Columbus, Detroit, In-
dianapolis, Jacksonville,
Kansas City, New Orleans,
Lexington, Louisville, Mem-
phis, Milwaukee, Minneapo-
lis, Nashville, New York,
Philadelphia, Pittsburgh,
Saint Louis, Washington

80 75 76 82 65 81

Albuquerque, Austin,
Billings, Dallas, Denver,
Houston, Las Vegas, Los
Angeles, Oklahoma, Phoenix,
Portland, Salt Lake City,
San Francisco, Seattle

86 82 84 87 74 87
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TAELLA V (Regno Unito, Danimarca e Irlanda) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8

III. AMERICA (seguito)

Anchorage, Fairbanks,
Juneau

83 89 86 83 89 82

Honolulu 94 91 93 96 84 94

Miami 85 85 83 86 73 85

Portorico 82 84 80 84 68 86

2. America centrale

Bahamas tutti gli aeroporti 78 80 77 80 65 83

Belize tutti gli aeroporti 81 83 80 83 71 84

Bermude (isole) tutti gli aeroporti 78 80 77 80 65 83

Costarica tutti gli aeroporti 81 83 80 83 71 84

Cuba tutti gli aeroporti 81 83 80 83 71 84

Curaçao tutti gli aeroporti 71 77 74 71 68 71

El Salvador tutti gli aeroporti 81 83 80 83 71 84

Giamaica tutti gli aeroporti 81 873 80 83 71 84

Guatemala tutti gli aeroporti 81 83 80 83 71 84

Haiti tutti gli aeroporti 78 80 77 80 65 83

Honduras tutti gli aeroporti 81 83 80 83 71 84

Indie occidentali tutti gli aeroporti 71 77 74 71 68 71

Isole Vergini vedi Indie occidentali

Messico tutti gli aeroporti 85 83 84 87 76 86

Nicaragua tutti gli aeroporti 81 83 80 83 71 84

Panama tutti gli aeroporti 81 83 80 83 71 84

Repubblica dominica-
na

tutti gli aeroporti 78 80 77 80 65 83

3. America del Sud

Argentina tutti gli aeroporti 71 75 73 71 69 71

Aruba tutti gli aeroporti 71 77 74 71 68 71

Bolivia tutti gli aeroporti 71 75 73 71 69 71

Brasile tutti gli aeroporti 71 77 74 71 68 71

Cile tutti gli aeroporti 71 75 73 71 69 71

Colombia tutti gli aeroporti 71 77 74 71 68 71

Ecuador tutti gli aeroporti 71 77 74 71 68 71

Guaiana tutti gli aeroporti 71 77 74 71 68 71

Paraguay tutti gli aeroporti 71 75 75 71 69 71

Perù tutti gli aeroporti 71 77 74 71 68 71

Suriname tutti gli aeroporti 71 77 74 71 68 71

Trinidad e Tobago tutti gli aeroporti 71 77 74 71 68 71

Uruguay tutti gli aeroporti 71 75 75 71 69 71
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TAELLA V (Regno Unito, Danimarca e Irlanda) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8

III. AMERICA (seguito)

Venezuela tutti gli aeroporti 71 77 74 71 68 71

IV. ASIA

Afghanistan tutti gli aeroporti 40 42 42 40 50 41

Arabia Saudita tutti gli aeroporti 37 41 40 38 42 37

Armenia tutti gli aeroporti 21 24 23 22 40 20

Azerbaigian tutti gli aeroporti 21 24 23 22 40 20

Bahrein tutti gli aeroporti 37 41 40 38 38 37

Bangladesh tutti gli aeroporti 40 42 42 40 50 41

Birmania vedi Myanmar

Brunei vedi Malaysia

Butan vedi Nepal

Cambogia tutti gli aeroporti 55 58 57 56 58 55

Cina tutti gli aeroporti 59 62 61 60 69 59

Cipro tutti gli aeroporti 1 2 1 1 2 1

Corea del Nord tutti gli aeroporti 73 76 75 73 76 72

Corea del Sud tutti gli aeroporti 73 76 75 73 76 72

Emirati arabi uniti tutti gli aeroporti 37 41 40 38 42 37

Filippine tutti gli aeroporti 73 76 75 73 76 72

Georgia tutti gli aeroporti 21 24 23 22 40 20

Giappone tutti gli aeroporti 78 81 80 78 81 78

Giordania tutti gli aeroporti 20 23 21 20 19 19

Hong Kong tutti gli aeroporti 73 76 75 73 76 72

India tutti gli aeroporti 40 42 42 40 50 41

Indonesia tutti gli aeroporti 73 76 75 73 76 72

Iraq tutti gli aeroporti 21 24 23 22 40 20

Iran tutti gli aeroporti 21 24 23 22 40 20

Israele tutti gli aeroporti 19 21 20 19 19 18

Kazakistan tutti gli aeroporti 67 72 70 69 84 65

Kirghizistan tutti gli aeroporti 67 72 70 69 84 65

Kuwait tutti gli aeroporti 21 24 23 22 40 20

Laos tutti gli aeroporti 55 58 57 56 58 55

Libano tutti gli aeroporti 18 20 19 18 19 16

Macao tutti gli aeroporti 73 76 75 73 76 72

Malaysia tutti gli aeroporti 73 76 75 73 76 72

Maldive tutti gli aeroporti 55 59 57 55 55 56

Mascate e Oman tutti gli aeroporti 49 53 51 49 47 48
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TAELLA V (Regno Unito, Danimarca e Irlanda) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8

IV. ASIA (seguito)

Mongolia tutti gli aeroporti 76 82 80 78 95 74

Myanmar tutti gli aeroporti 55 58 57 56 58 55

Nepal tutti gli aeroporti 40 42 42 40 50 41

Oman vedi Mascate e Oman

Pakistan tutti gli aeroporti 40 42 40 40 50 41

Qatar tutti gli aeroporti 37 41 40 38 38 37

Repubblica araba dello
Yemen

tutti gli aeroporti 46 50 48 46 46 45

Singapore tutti gli aeroporti 73 76 75 73 76 72

Siria tutti gli aeroporti 20 23 21 20 19 19

Sri Lanka tutti gli aeroporti 55 59 57 55 55 56

Tagikistan tutti gli aeroporti 20 23 21 20 23 19

Taiwan tutti gli aeroporti 73 76 75 73 76 72

Thailandia tutti gli aeroporti 55 58 57 56 58 55

Turkmenistan tutti gli aeroporti 67 72 70 69 84 65

Uzbekistan tutti gli aeroporti 67 72 70 69 84 65

Vietnam tutti gli aeroporti 55 58 57 56 58 55

V. AUSTRALIEA e
OCEANIA

tutti gli aeroporti 74 77 76 74 78 74
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TABELLAVI (Grecia)

Paesi terzi Aeroporti di partenza

Aeroporti d’arrivo

A
te
ne

Ir
ak
li
on

K
er
ky
ra

R
od

i

S
al
on
ic
co

1 2 3 4 5 6 7

I. EUROPA

Albania tutti gli aeroporti 66 53 50 49 53

Armenia "M8 vedi Asia 3 "M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

Bielorussia tutti gli aeroporti 34 30 29 29 30

Bosnia-Erzegovina tutti gli aeroporti 15 12 12 11 12

Bulgaria tutti gli aeroporti 29 18 17 16 63

Cipro vedi Asia

Croazia tutti gli aeroporti 62 49 46 45 49

Estonia tutti gli aeroporti 40 36 35 35 36

Georgia "M8 vedi Asia 3 "M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

Gibilterra 0 0 0 0 0

Islanda tutti gli aeroporti 26 24 24 23 24

Isole Færøer tutti gli aeroporti 12 11 12 10 11

Lettonia tutti gli aeroporti 40 36 35 35 36

Lituania tutti gli aeroporti 40 36 35 35 36

Macedonia (territorio del-
l’ex Repubblica di Iugosla-
via)

tutti gli aeroporti 35 28 26 26 28

Malta tutti gli aeroporti 18 15 14 14 15

Moldavia tutti gli aeroporti 48 44 43 43 44

Montenegro tutti gli aeroporti 9 8 7 7 8

Norvegia Ålesund, Bodø, Trondheim, Al-
ta, Kirkenes

9 8 9 5 3

Bergen 14 13 14 13 14

Kristiansand 5 5 5 5 5

Oslo 5 4 5 4 5

Stavanger 10 9 10 9 10

Polonia Bydgoszcz, Cracovia, Gdansk
Rzeszów, Wroclaw

25 22 22 22 22

Poznan 11 10 10 9 10

Szczecin 0 0 0 0 0
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TABELLA VI (Grecia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

I. EUROPA (seguito)

Varsavia 22 20 19 19 20

Repubblica ceca Ostrava 19 16 22 15 22

Praga 7 6 9 6 8

Romania tutti gli aeroporti 54 38 36 35 39

Russia Gorki, Kouïbychev, Perm,
Rostov, Volgograd

50 46 45 45 46

San Pietroburgo 35 32 31 31 32

Mosca, Orel, Voronej 42 39 38 38 39

Irkoutsk, Kirensk, Krasnoïarsk,
Novosibirsk, Khabarovsk, Vla-
divostok

71 67 66 66 67

Omsk, Sverdlovsk 58 55 54 54 55

Serbia tutti gli aeroporti 68 55 53 51 55

Slovacchia Bratislava 0 0 0 0 0

Kosice, Presov 28 25 33 24 32

Slovenia tutti gli aeroporti 27 19 18 18 43

Svizzera Basilea 0 0 0 0 0

Berna 14 12 12 11 12

Ginevra 1 0 0 0 0

Zurigo 4 4 4 4 4

Turchia (europea) tutti gli aeroporti

Turchia (asitica) Adana, Afyon, Antalya, Elâzig,
Gaziantep, Iskenderun, Kasta-
monu, Konya, Malatya, Samsun,
Trebisonda

51 42 40 40 63

Agri, Diyarbakir, Ezurum, Kars,
Van

69 58 56 56 62

Akhisar, Ankara, Balikesir,
Bandirma, Bursa, Kütahya,
Zonguldak

50 39 38 37 67

Izmir 49 37 36 35 36

Ucraina tutti gli aeroporti 40 36 35 35 36

Ungheria tutti gli aeroporti 24 20 28 19 27

II. AFRICA

Algeria Algeri 25 22 22 21 22

Annaba, Constantina 26 23 22 22 23

El Goléa 40 36 36 35 36

Angola tutti gli aeroporti 76 72 72 71 72

Benin tutti gli aeroporti 72 68 68 71 68

Botswana tutti gli aeroporti 95 91 90 90 91

Burkina Faso tutti gli aeroporti 66 62 62 61 62
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TABELLA VI (Grecia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

II. AFRICA (seguito)

Burundi tutti gli aeroporti 91 85 84 83 85

Camerun tutti gli aeroporti 70 66 65 65 66

Canarie vedi Spagna (tabella Europa)

Capo Verde (Repubblica
del)

tutti gli aeroporti 62 59 58 58 59

Ciad tutti gli aeroporti 61 57 57 56 57

Comore tutti gli aeroporti 94 90 89 88 90

Congo tutti gli aeroporti 73 70 69 69 70

Costa d’Avorio tutti gli aeroporti 72 68 68 71 68

Egitto tutti gli aeroporti 66 51 49 48 52

Etiopia tutti gli aeroporti 88 80 78 77 80

Gabon tutti gli aeroporti 70 66 65 65 66

Gambia tutti gli aeroporti 62 59 58 58 59

Ghana tutti gli aeroporti 72 68 68 71 68

Gibuti tutti gli aeroporti 89 82 80 80 82

Guinea tutti gli aeroporti 69 66 65 65 66

Guinea-Bissau tutti gli aeroporti 69 66 65 65 66

Guinea equatoriale tutti gli aeroporti 80 76 75 74 76

Isola Sant’Elena tutti gli aeroporti 80 76 75 74 76

Isola São Tomé e Príncipe tutti gli aeroporti 80 76 75 74 76

Kenia tutti gli aeroporti 92 86 85 84 86

Lesotho tutti gli aeroporti 95 91 90 90 91

Liberia tutti gli aeroporti 69 66 65 65 66

Libia Bengasi 33 29 29 28 29

Sebha 40 36 35 35 36

Tripoli 22 19 19 19 20

Madagascar tutti gli aeroporti 94 90 89 88 90

Malawi tutti gli aeroporti 93 88 86 86 88

Mali tutti gli aeroporti 66 62 62 61 62

Marocco Casablanca 37 34 34 33 34

Fès, Rabat 38 35 35 34 35

Ifni 46 42 42 41 43

Tangeri, Tetuán 0 0 0 0 0

Mauritania tutti gli aeroporti 62 59 58 58 59

Maurizio tutti gli aeroporti 94 90 89 88 90

Mozambico tutti gli aeroporti 94 90 94 89 90

Namibia tutti gli aeroporti 95 91 90 90 91

Niger tutti gli aeroporti 66 62 62 61 62
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TABELLA VI (Grecia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

II. AFRICA (seguito)

Nigeria tutti gli aeroporti 72 68 68 71 68

Repubblica centrafricana tutti gli aeroporti 69 65 64 64 65

Ruanda tutti gli aeroporti 91 85 84 83 85

Seicelle tutti gli aeroporti 94 90 89 88 90

Senegal tutti gli aeroporti 62 59 58 58 59

Sierra Leone tutti gli aeroporti 69 66 65 65 66

Somalia tutti gli aeroporti 92 86 85 84 86

Sudafrica (Repubblica del) tutti gli aeroporti 95 91 90 90 91

Sudan tutti gli aeroporti 86 77 75 74 77

Swaziland tutti gli aeroporti 95 91 90 90 91

Tanzania tutti gli aeroporti 93 88 86 86 88

Togo tutti gli aeroporti 72 68 68 71 68

Tunisia Gerba 23 20 20 20 20

Tunisi 11 9 9 9 9

Uganda tutti gli aeroporti 91 85 84 83 85

Zaire tutti gli aeroporti 73 70 69 69 70

Zambia tutti gli aeroporti 94 90 89 88 90

Zimbabwe tutti gli aeroporti 94 90 89 88 90

III. AMERICA

1. America settentrionale

Canada Edmonton, Vancouver, Winni-
peg

58 56 55 55 56

Gander, Moncton 31 30 30 30 30

Halifax, Montréal, Ottawa, Qué-
bec, Toronto

45 48 48 47 48

Groenlandia tutti gli aeroporti 19 18 18 18 18

Stati Uniti Akron, Albany, Atlanta,
Baltimora, Boston, Buffalo,
Charleston, Chicago, Cincinnati,
Columbus, Detroit, Indianapolis,
Jacksonville, Kansas City, New
Orleans, Lexington, Louisville,
Memphis, Milwaukee, Minnea-
polis, Nashville, New York,
Philadelphia, Pittsburgh,
Saint Louis, Washington

51 49 48 48 49

Albuquerque, Austin, Billings,
Dallas, Denver, Houston, Las
Vegas, Los Angeles, Oklahoma,
Phoenix, Portland, Salt Lake
City, San Francisco, Seattle

63 61 61 60 61

Anchorage, Fairbanks, Juneau 71 68 68 68 69

Honolulu 74 72 72 72 72

Miami 61 59 59 59 59

Portorico 58 56 56 56 57
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TABELLA VI (Grecia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

2. America centrale

III. AMERICA (seguito)

Bahamas tutti gli aeroporti 56 53 53 53 54

Belize tutti gli aeroporti 61 59 58 58 59

Bermude (isole) tutti gli aeroporti 56 53 53 53 54

Costarica tutti gli aeroporti 61 59 58 58 59

Cuba tutti gli aeroporti 61 59 58 58 59

Curaçao tutti gli aeroporti 67 64 64 64 65

El Salvador tutti gli aeroporti 61 59 58 58 59

Giamaica tutti gli aeroporti 61 59 58 58 59

Guatemala tutti gli aeroporti 61 59 58 58 59

Haiti tutti gli aeroporti 56 53 53 53 54

Honduras tutti gli aeroporti 61 59 58 58 59

Indie occidentali tutti gli aeroporti

Isole Vergine vedi Indie occidentali

Messico tutti gli aeroporti 65 63 63 62 63

Nicaragua tutti gli aeroporti 61 59 58 58 59

Panama tutti gli aeroporti 61 59 58 58 59

Repubblica dominicana tutti gli aeroporti 56 53 53 53 54

3. America del Sud

Argentina tutti gli aeroporti 68 66 66 66 66

Aruba tutti gli aeroporti 67 64 64 64 65

Bolivia tutti gli aeroporti 68 66 66 66 66

Brasile tutti gli aeroporti 67 64 64 64 65

Cile tutti gli aeroporti 68 66 66 66 66

Colombia tutti gli aeroporti 67 64 64 64 65

Ecuador tutti gli aeroporti 67 64 64 64 65

Guaiana tutti gli aeroporti 67 64 64 64 65

Paraguay tutti gli aeroporti 68 66 66 66 66

Perù tutti gli aeroporti 67 64 64 64 65

Suriname tutti gli aeroporti 67 64 64 64 65

Trinidad e Tobago tutti gli aeroporti 67 64 64 64 65

Uruguay tutti gli aeroporti 68 66 66 66 66

Venezuela tutti gli aeroporti 67 64 64 64 65

IV. ASIA

Afghanistan tutti gli aeroporti 77 73 72 72 73

Arabia Saudita tutti gli aeroporti 84 74 72 71 74
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TABELLA VI (Grecia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

IV. ASIA (seguito)

Armenia tutti gli aeroporti 20 18 18 18 18

Azerbaigian tutti gli aeroporti 20 18 18 18 17

Bahrein tutti gli aeroporti 84 74 72 71 74

Bangladesh tutti gli aeroporti 77 73 72 72 73

Birmania vedi Myanmar

Brunei vedi Malaysia

Butan vedi Nepal

Cambogia tutti gli aeroporti 92 89 88 87 89

Cina tutti gli aeroporti 78 75 75 74 75

Cipro tutti gli aeroporti 37 28 27 26 28

Corea del Nord tutti gli aeroporti 92 89 88 87 89

Corea del Sud tutti gli aeroporti 92 89 88 87 89

Emirati arabi uniti tutti gli aeroporti 88 81 80 79 81

Filippine tutti gli aeroporti 92 89 88 87 89

Georgia tutti gli aeroporti 20 18 18 18 18

Giappone tutti gli aeroporti 82 80 80 80 81

Giordania tutti gli aeroporti 64 51 49 47 51

Hong Kong tutti gli aeroporti 64 62 62 62 62

India tutti gli aeroporti 77 73 72 72 73

Indonesia tutti gli aeroporti 64 62 62 62 62

Iraq tutti gli aeroporti 20 18 18 18 18

Iran tutti gli aeroporti 20 18 18 18 18

Israele tutti gli aeroporti 64 51 49 47 51

Kazakistan tutti gli aeroporti 55 52 51 50 52

Kirghizistan tutti gli aeroporti 55 52 51 50 52

Kuwait tutti gli aeroporti 20 18 18 18 18

Laos tutti gli aeroporti 92 89 88 87 89

Libano tutti gli aeroporti 62 49 47 46 49

Macao tutti gli aeroporti 92 89 88 87 89

Malaysia tutti gli aeroporti 92 89 88 87 89

Maldive tutti gli aeroporti 94 90 89 89 90

Mascate e Oman tutti gli aeroporti 88 81 80 79 81

Mongolia tutti gli aeroporti 71 67 66 66 67

Myanmar tutti gli aeroporti 92 89 88 87 89

Nepal tutti gli aeroporti 77 73 72 72 73

Oman vedi Mascate e Oman

Pakistan tutti gli aeroporti 77 73 72 72 73
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TABELLA VI (Grecia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

IV. ASIA (seguito)

Qatar tutti gli aeroporti 84 74 72 71 74

Repubblica araba dello Ye-
men

tutti gli aeroporti 80 80 79 78 80

Singapore tutti gli aeroporti 92 89 88 87 89

Siria tutti gli aeroporti 59 52 50 49 53

Sri Lanka tutti gli aeroporti 94 90 89 89 90

Tagikistan tutti gli aeroporti 55 52 51 50 52

Taiwan tutti gli aeroporti 92 89 88 87 89

Thailande tutti gli aeroporti 92 89 88 87 89

Turkmenistan tutti gli aeroporti 55 52 51 50 52

Uzbekistan tutti gli aeroporti 55 52 51 50 52

Vietnam tutti gli aeroporti 92 89 88 87 89

V. AUSTRALIA e OCEA-
NIA

tutti gli aeroporti 97 95 94 94 95
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TABELLAVII (Spagna)

Paesi terzi Aeroporti di partenza

Aeroporti d’arrivo

B
ar
ce
ll
on
a

B
il
ba
o

L
as

P
al
m
as

M
ad
ri
d

P
al
m
a

V
al
en
za

S
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ig
li
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S
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o
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C
om
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st
el
la

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

I. EUROPA

Albania tutti gli aeroporti 40 40 19 36 22 36 31 31

Armenia "M8 vedi Asia 3 "M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

Bielorussia tutti gli aeroporti 45 43 23 38 44 41 35 37

Bosnia-Erzegovina tutti gli aeroporti 28 26 11 20 12 14 17 17

Bulgaria tutti gli aeroporti 6 7 3 5 4 5 5 6

Cipro vedi Asia

Croazia tutti gli aeroporti 13 13 6 9 10 10 8 8

Estonia tutti gli aeroporti 33 29 16 28 26 26 23 26

Georgia "M8 vedi Asia 3 "M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

Gibilterra 0 0 0 0 0 0 0 0

Islanda tutti gli aeroporti 43 49 18 37 40 40 40 51

Isole Færøer tutti gli aeroporti 17 19 8 15 16 16 15 19

Lettonia tutti gli aeroporti 33 29 16 28 26 26 23 26

Lituania tutti gli aeroporti 33 32 17 29 33 30 25 28

Macedoinia (territo-
rio dell’ex Repub-
blica di Iugoslavia)

tutti gli aeroporti 52 39 19 39 52 44 34 34

Malta tutti gli aeroporti 9 6 3 6 9 7 5 5

Moldavia tutti gli aeroporti 54 47 21 44 53 48 40 40

Montenegro tutti gli aeroporti 44 34 16 32 56 36 28 28

Norvegia Ålesund, Bodø, Trond-
heim, Alta, Kirkenes

35 37 20 33 33 32 30 35

Bergen 37 39 20 33 33 33 29 37

Kristiansand 5 5 3 4 4 4 4 5

Oslo 15 17 9 14 14 14 12 15

Stavanger 27 30 14 25 25 25 22 27
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TABELLAVII (Spagna) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

I. EUROPA (seguito)

Polonia Bydgoszcz, Cracovia,
Gdansk Rzeszów,
Wroclaw

43 38 17 32 38 38 27 32

Poznan 24 21 10 18 21 15 15 18

Szczecin 0 0 0 0 0 0 0 0

Varsavia 31 30 14 27 30 28 22 25

Repubblica ceca Ostrava 12 12 6 9 13 12 9 15

Praga 11 10 4 8 10 9 7 8

Romania tutti gli aeroporti 13 11 6 11 13 11 9 9

Russia Gorki, Kouïbychev,
Perm, Rostov, Volgograd

60 54 38 52 59 56 48 50

San Pietroburgo 43 42 24 38 41 39 34 38

Mosca, Orel, Voronej 53 62 30 46 50 47 41 45

Irkoutsk, Kirensk, Kras-
noïarsk, Novosibirsk,
Khabarovsk, Vladivo-
stok

82 77 63 75 82 78 72 72

Omsk, Sverdlovsk 71 57 51 64 69 67 60 60

Serbia tutti gli aeroporti 37 30 15 28 36 31 24 24

Slovacchia Bratislava 0 0 0 0 0 0 0 0

Kosice, Presov 18 16 8 14 18 16 12 13

Slovenia tutti gli aeroporti 17 12 5 11 14 12 10 10

Svizzera Basilea 0 0 0 0 0 0 0 0

Berna 10 9 9 7 8 8 5 6

Ginbevra 0 0 0 0 0 0 0 0

Zurigo 24 20 6 17 20 17 13 14

Turchia (europea) tutti gli aeroporti 10 9 10 9 10 10 12 10

Turchia (asiatica) Adana, Afyon, Antalya,
Elâzig, Gaziantep,
Iskenderun, Kastamonu,
Konya, Malatya, Sam-
sun, Trebisonda (Trab-
zon)

22 28 8 21 23 22 21 21

Agrei, Diyarbakir, Ezu-
rum, Kars, Van

34 31 23 30 35 32 28 26

Akhisar, Ankara, Bali-
kesir, Bandirma, Bursa,
Kütahya, Zonguldak

18 15 10 5 18 16 14 13

Izmir 12 10 7 10 13 11 9 9

Ucraina tutti gli aeroporti 42 38 22 35 41 37 40 32

Ungheria tutti gli aeroporti 28 14 11 21 26 23 18 19

II. AFRICA

Algeria Algeri 57 33 23 50 100 84 41 30
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TABELLAVII (Spagna) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

II. AFRICA (seguito)

Annaba, Constantina 67 38 30 44 100 67 68 42

El-Goléa 66 52 90 67 100 82 79 47

Angola tutti gli aeroporti 92 86 98 93 96 98 85

Benin tutti gli aeroporti 75 70 100 77 81 82 85 70

Botswana tutti gli aeroporti 94 89 100 94 97 97 96 88

Burkina Faso tutti gli aeroporti 68 64 100 73 74 76 81 88

Burundi tutti gli aeroporti 73 62 100 69 75 72 70 62

Camerun tutti gli aeroporti 91 84 100 90 97 96 94 81

Capo Verde (Repub-
blica del)

tutti gli aeroporti 39 39 100 45 42 44 52 43

Ciad tutti gli aeroporti 76 68 100 74 68 67 64 55

Comore tutti gli aeroporti 80 75 100 78 83 73 80 73

Congo tutti gli aeroporti 93 87 100 94 99 97 97 85

Costa d’Avorio tutti gli aeroporti 75 70 100 77 81 82 85 70

Egitto tutti gli aeroporti 25 22 100 22 27 25 21 10

Etiopia tutti gli aeroporti 62 56 100 58 60 64 59 54

Gabon tutti gli aeroporti 91 84 100 90 97 96 94 81

Gambia tutti gli aeroporti 39 39 100 45 42 44 52 43

Ghana tutti gli aeroporti 75 70 100 77 81 82 85 70

Gibuti tutti gli aeroporti 78 67 100 74 80 77 75 67

Guinea tutti gli aeroporti 49 49 100 55 54 54 61 51

Guinea-Bissau tutti gli aeroporti 49 49 100 55 54 54 61 51

Guinea equatoriale tutti gli aeroporti 88 86 100 92 92 93 98 87

Isola Sant’Elene tutti gli aeroporti 88 86 100 92 92 93 98 87

Isola São Tomé e
Príncipe

tutti gli aeroporti 88 86 100 92 92 93 98 87

Kenia tutti gli aeroporti 71 66 100 68 74 72 69 62

Lesotho tutti gli aeroporti 94 89 100 94 97 97 96 88

Liberia tutti gli aeroporti 49 49 100 55 54 54 61 51

Libia Bengasi 36 29 93 30 40 35 28 24

Tripoli 35 25 94 27 41 35 25 21

Madagascar tutti gli aeroporti 80 75 100 78 83 73 80 73

Malawi tutti gli aeroporti 80 69 100 762 77 75 73 67

Mali tutti gli aeroporti 68 64 100 73 74 76 81 88

Marocco Casablanca 27 28 77 37 30 38 88 35

Fès, Rabat 23 23 83 36 25 33 67 23

Ifni 48 48 58 66 15 62 27 17

Tangeri, Tetuán 0 0 0 0 0 0 0 0
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TABELLAVII (Spagna) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

II. AFRICA (seguito)

Mauritania tutti gli aeroporti 39 39 100 45 42 44 52 43

Maurizio tutti gli aeroporti 80 75 100 78 83 73 80 73

Mozambico tutti gli aeroporti 80 75 100 78 83 73 80 73

Namibia tutti gli aeroporti 94 89 100 94 97 97 96 88

Niger tutti gli aeroporti 68 64 100 73 74 76 81 88

Nigeria tutti gli aeroporti 75 70 100 77 81 82 85 70

Repubblica centra-
fricana

tutti gli aeroporti 76 69 100 73 81 79 78 67

Ruanda tutti gli aeroporti 73 62 100 69 75 72 70 62

Seicelle tutti gli aeroporti 80 75 100 78 83 73 80 73

Senegal tutti gli aeroporti 39 39 100 45 42 44 52 43

Sierra Leone tutti gli aeroporti 49 49 100 55 54 54 61 51

Somalia tutti gli aeroporti 71 66 100 68 74 72 69 62

Sudafrica (Repub-
blica del)

tutti gli aeroporti 94 89 100 94 97 97 96 88

Sudan tutti gli aeroporti 59 53 100 55 58 56 52 56

Swaziland tutti gli aeroporti 94 89 100 94 97 97 52 56

Tanzania tutti gli aeroporti 80 69 100 72 77 75 73 67

Togo tutti gli aeroporti 75 70 100 77 81 82 85 70

Tunisia Gerba 83 58 100 63 100 82 94 54

Tunisi 75 49 100 50 100 73 75 34

Uganda tutti gli aeroporti 73 62 100 69 75 72 70 62

Zaire tutti gli aeroporti 93 87 100 94 99 97 97 85

Zambia tutti gli aeroporti 80 75 100 78 83 73 80 73

Zimbabwe tutti gli aeroporti 80 75 100 78 83 73 80 73

III. AMERICA

1. America setten-
trionale

Canada Edmonton, Vancouver,
Winnipeg

72 70 100 76 69 73 72 70

Gander, Moncton 58 60 100 68 59 63 62 60

Halifax, Montréal, Otta-
wa, Québec, Toronto

58 59 100 58 58 62 62 59

Groenlandia tutti gli aeroporti 67 76 100 73 67 68 67 82
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TABELLAVII (Spagna) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

III. AMERICA (se-
guito)

Stati Uniti Akron, Albany, Atlanta,
Baltimora, Boston,
Buffalo, Charleston,
Chicago, Cincinnati,
Columbus, Detroit, In-
dianapolis, Jacksonville,
Kansas City, New
Orleans, Lexington,
Louisville, Memphis,
Milwaukee, Minneapo-
lis, Nashville, New York,
Philadelphia, Pittsburgh,
Saint Louis, Washington

71 70 100 72 70 71 73 71

Albuquerque, Austin,
Billings, Dallas, Denver,
Houston, Las Vegas, Los
Angeles, Oklahoma,
Phoenix, Portland,
Salt Lake City, San
Francisco, Seattle

75 77 100 80 75 77 75 75

Anchorage, Fairbanks,
Juneau

71 72 100 77 74 71 73 71

Honolulu 77 82 100 85 81 83 82 82

Miami 69 70 100 73 67 70 68 68

Portorico 56 57 100 57 53 56 58 58

2. America centrale

Bahamas tutti gli aeroporti 56 57 100 57 53 56 58 58

Belize tutti gli aeroporti 53 53 100 57 52 56 58 58

Bermude (isole) tutti gli aeroporti 56 57 100 57 53 56 58 58

Costarica tutti gli aeroporti 53 53 100 57 52 56 58 58

Cuba tutti gli aeroporti 51 53 100 57 52 56 58 58

Curaçao tutti gli aeroporti 53 53 100 57 52 56 58 58

El Salvador tutti gli aeroporti 53 53 100 57 52 56 58 58

Giamaica tutti gli aeroporti 53 53 100 57 52 56 58 58

Guatemala tutti gli aeroporti 56 57 100 57 53 56 58 58

Haiti tutti gli aeroporti 56 57 100 57 53 56 58 58

Honduras tutti gli aeroporti 53 53 100 57 52 56 58 58

Indie occidentali tutti gli aeroporti 53 53 100 57 52 56 58 58

Isole Vergini vedi Indie occidentali

Messico tutti gli aeroporti 58 43 100 45 44 45 45 45

Nicaragua tutti gli aeroporti 53 53 100 57 52 56 58 58

Panama tutti gli aeroporti 56 57 100 57 53 56 58 58

Repubblica domi-
nicana

tutti gli aeroporti 53 53 100 57 52 56 58 58

3. America del Sud

Argentina tutti gli aeroporti 79 80 100 83 79 82 86 82

Aruba tutti gli aeroporti 32 32 100 33 31 33 30 30
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TABELLAVII (Spagna) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

III. AMERICA (se-
guito)

Bolivia tutti gli aeroporti 79 80 100 83 79 82 86 82

Brasile tutti gli aeroporti 79 80 100 78 76 77 82 76

Cile tutti gli aeroporti 79 80 100 83 79 82 86 82

Colombia tutti gli aeroporti 74 74 100 78 76 77 82 76

Ecuador tutti gli aeroporti 74 74 100 78 76 77 82 76

Guaiana tutti gli aeroporti 74 74 100 78 76 77 82 76

Paraguay tutti gli aeroporti 79 80 100 83 79 82 86 82

Perù tutti gli aeroporti 74 74 100 78 76 77 82 76

Suriname tutti gli aeroporti 74 74 100 78 76 77 82 76

Trinidad e Tobago tutti gli aeroporti 74 74 100 78 76 77 82 76

Uruguay tutti gli aeroporti 79 80 100 83 79 82 86 82

Venezuela tutti gli aeroporti 74 74 100 78 76 77 82 76

IV. ASIA

Afghanistan tutti gli aeroporti 69 65 56 64 70 69 63 60

Arabia Saudita tutti gli aeroporti 54 48 38 47 54 50 45 43

Armenia tutti gli aeroporti 21 18 13 17 21 19 16 16

Azerbaigian tutti gli aeroporti 21 18 13 17 21 19 16 16

Bahrein tutti gli aeroporti 54 48 38 47 54 50 45 43

Bangladesh tutti gli aeroporti 69 65 56 64 70 69 63 60

Birmania vedi Myanmar

Brunei vedi Malaysia

Butan vedi Nepal

Cambogia tutti gli aeroporti 77 73 68 73 71 76 72 70

Cina tutti gli aeroporti 64 61 54 61 65 62 60 59

Cipro tutti gli aeroporti 17 15 11 14 18 16 14 13

Corea del Nord tutti gli aeroporti 76 64 57 63 67 65 62 62

Corea del Sud tutti gli aeroporti 76 64 57 63 67 65 62 62

Emirati arabi uniti tutti gli aeroporti 57 52 45 51 58 55 50 47

Filippine tutti gli aeroporti 76 64 57 63 67 65 62 62

Georgia tutti gli aeroporti 21 18 13 17 21 19 16 16

Giappone tutti gli aeroporti 88 75 69 75 79 88 74 73

Giordania tutti gli aeroporti 28 25 19 25 30 27 24 22

Hong Kong tutti gli aeroporti 76 64 57 63 67 65 62 62

India tutti gli aeroporti 69 65 56 64 70 69 63 60

Indonesia tutti gli aeroporti 76 64 57 63 67 65 62 62

Iraq tutti gli aeroporti 21 18 13 17 21 19 16 16
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TABELLAVII (Spagna) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

IV. ASIA (seguito)

Iran tutti gli aeroporti 21 18 13 17 21 19 16 16

Israele tutti gli aeroporti 27 24 18 24 29 26 23 21

Kazakistan tutti gli aeroporti 38 35 29 35 38 37 34 33

Kirgizistan tutti gli aeroporti 38 35 29 35 38 37 34 33

Kuwait tutti gli aeroporti 21 18 13 17 21 19 16 16

Laos tutti gli aeroporti 77 73 68 73 71 76 72 70

Libano tutti gli aeroporti 26 23 17 23 28 25 22 20

Macao tutti gli aeroporti 76 64 57 63 67 65 62 62

Malaysia tutti gli aeroporti 76 64 57 63 67 65 62 62

Maldive tutti gli aeroporti 74 70 100 70 75 73 70 66

Mascate e Oman tutti gli aeroporti 57 52 45 51 58 55 50 47

Mongolia tutti gli aeroporti 69 67 58 65 69 68 64 63

Myanmar tutti gli aeroporti 77 73 68 73 71 76 72 78

Nepal tutti gli aeroporti 69 65 56 64 70 69 63 60

Oman vedi Mascate e Oman

Pakistan tutti gli aeroporti 69 65 56 64 70 69 63 60

Qatar tutti gli aeroporti 54 48 38 47 54 50 45 43

Repubblica araba
dello Yemen

tutti gli aeroporti 56 51 100 53 59 56 53 49

Singapore tutti gli aeroporti 76 64 57 63 67 65 62 62

Siria tutti gli aeroporti 28 25 19 25 30 27 24 22

Sri Lanka tutti gli aeroporti 74 70 100 70 75 73 70 66

Tagikistan tutti gli aeroporti 38 35 29 35 38 37 34 33

Taiwan tutti gli aeroporti 76 64 57 63 67 65 62 62

Thailandia tutti gli aeroporti 77 73 68 73 71 76 72 70

Turkmenistan tutti gli aeroporti 38 35 29 35 38 37 34 33

Uzbekistan tutti gli aeroporti 38 35 29 35 38 37 34 33

Vietnam tutti gli aeroporti 77 73 68 73 71 76 72 70

V. AUSTRALIA e
OCEANIA

tutti gli aeroporti 85 82 82 83 86 85 83 80
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TABELLAVIII (Portogallo)

Paesi terzi Aeroporti di partenza

Aeroporti d’arrivo

F
un
ch
al

L
is
bo
na

P
on
ta

D
el
ga
da

O
po
rt
o

1 2 3 4 5 6

I. EUROPA

Albania tutti gli aeroporti 5 7 5 8

Armenia "M8 vedi Asia 3 "M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

Bielorussia tutti gli aeroporti 21 17 19 19

Bosnia-Erzegovina tutti gli aeroporti 11 15 9 17

Bulgaria tutti gli aeroporti 11 11 12 11

Cipro vedi Asia

Croazia tutti gli aeroporti 5 7 4 8

Estonia tutti gli aeroporti 15 19 14 21

Georgia "M8 vedi Asia 3 "M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

Gibilterra tutti gli aeroporti 0 0 0 0

Islanda tutti gli aeroporti 31 36 34 40

Isole Færøer tutti gli aeroporti 11 14 11 15

Lettonia tutti gli aeroporti 156 19 14 21

Lituania tutti gli aeroporti 15 19 14 21

Macedonia (territorio dell’ex
Repubblica di Iugoslavia)

tutti gli aeroporti 9 12 8 13

Malta tutti gli aeroporti 3 4 2 4

Moldavia tutti gli aeroporti 28 38 26 39

Montenegro tutti gli aeroporti 9 13 8 14

Norvegia Ålesund, Bodø, Trondheim, Alta,
Kirkenes

24 30 24 32

Bergen 12 15 12 17

Kristiansand 31 4 3 5

Oslo 7 9 7 10

Stavanger 7 10 7 11

Polonia Bydgoszcz, Cracovia, Gdansk Rze-
szów, Wroclaw

4 5 3 6

Poznan 4 6 4 7

Szczecin 0 0 0 0

Varsavia 11 15 10 16
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TABELLA VIII (Portogallo) (seguito)

1 2 3 4 5 6

I. EUROPA (seguito)

Repubblica ceca Ostrava 7 9 7 10

Praga 5 7 4 8

Romania tutti gli aeroporti 28 28 19 30

Russia Gorki, Kouïbychev, Perm, Rostov,
Volgograd

39 50 37 49

San Pietroburgo 21 26 20 28

Mosca, Orel, Voronej 34 43 32 44

Irkoutsk, Kirensk, Krasnoïarsk, No-
vosibirsk, Khabarovsk, Vladivostok

63 71 59 72

Omsk, Sverdlovsk 51 57 48 60

Serbia tutti gli aeroporti 16 23 14 24

Slovacchia Bratislava 0 0 0 0

Kosice, Presov 11 11 6 12

Slovenia tutti gli aeroporti 5 7 4 8

Svizzera Basilea 0 0 0 0

Berna 3 5 3 5

Ginevra 0 0 0 0

Zurigo 8 12 7 14

Turchia (europea) tutti gli aeroporti 5 6 4 6

Turchia (asiatica) Adana, Afyon, Antalya, Elâzig, Ga-
ziantep, Iskenderun, Kastamonu,
Konya, Malatya, Samsun, Trebison-
da (Trabson)

5 7 8 7

Agri, Diyarbakir, Ezurum, Kars, Van 22 27 20 27

Akhisar, Ankara, Balikesir, Bandir-
ma, Bursa, Kütahya, Zonguldak

10 13 9 13

Izmir 7 8 6 9

Ucraina tutti gli aeroporti 23 30 2 32

Ungheria tutti gli aeroporti 12 17 11 18

II. AFRICA

Algeria Algeri 15 28 12 27

Annaba, Constantina 21 32 16 32

El-Goléa 42 58 29 53

Angola tutti gli aeroporti 91 88 77 84

Benin tutti gli aeroporti 83 89 57 83

Botswana tutti gli aeroporti 92 84 82 82

Burkina Faso tutti gli aeroporti 66 71 50 66

Burundi tutti gli aeroporti 92 66 79 64

Camerun tutti gli aeroporti 86 88 70 85
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TABELLA VIII (Portogallo) (seguito)

1 2 3 4 5 6

II. AFRICA (seguito)

Capo Verde (Repubblica del) tutti gli aeroporti 75 53 55 48

Ciad tutti gli aeroporti 67 71 54 68

Comore tutti gli aeroporti 81 78 81 76

Congo tutti gli aeroporti 90 87 74 83

Costa d’Avorio tutti gli aeroporti 83 89 57 83

Egitto tutti gli aeroporti 18 21 18 20

Etiopia tutti gli aeroporti 95 55 82 53

Gabon tutti gli aeroporti 86 88 70 85

Gambia tutti gli aeroporti 75 53 55 48

Ghana tutti gli aeroporti 83 89 57 83

Gibuti tutti gli aeroporti 96 70 83 68

Guinea tutti gli aeroporti 78 61 59 55

Guinea-Bissau tutti gli aeroporti 78 61 59 55

Guinea equatoriale tutti gli aeroporti 89 81 77 78

Isola Sant’Elene tutti gli aeroporti 89 81 77 78

Isola São Tomé e Príncipe tutti gli aeroporti 89 81 77 78

Kenia tutti gli aeroporti 62 66 55 64

Lesotho tutti gli aeroporti 92 84 82 82

Liberia tutti gli aeroporti 83 89 57 83

Libia Bengasi 20 26 17 25

Tripoli 16 23 13 24

Madagascar tutti gli aeroporti 81 78 81 76

Malawi tutti gli aeroporti 94 68 82 68

Mali tutti gli aeroporti 66 71 50 66

Marocco Casablanca 100 50 52 34

Fès, Rabat 100 36 61 26

Ifni 60 79 40 65

Tangeri, Tetuán 0 0 0 0

Mauritania tutti gli aeroporti 75 53 55 48

Maurizio tutti gli aeroporti 81 78 81 76

Mozambico tutti gli aeroporti 81 78 81 76

Namibia tutti gli aeroporti 92 84 82 82

Niger tutti gli aeroporti 66 71 50 66

Nigeria tutti gli aeroporti 83 89 57 83

Repubblica centrafricana tutti gli aeroporti 92 66 79 64

Ruanda tutti gli aeroporti 92 66 79 64

Seicelle tutti gli aeroporti 81 78 81 76
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TABELLA VIII (Portogallo) (seguito)

1 2 3 4 5 6

II. AFRICA (seguito)

Senegal tutti gli aeroporti 75 53 55 48

Sierra Leone tutti gli aeroporti 78 61 59 55

Somalia tutti gli aeroporti 62 66 55 64

Sudafrica (Repubblica del) tutti gli aeroporti 92 84 82 82

Sudan tutti gli aeroporti 46 51 39 50

Swaziland tutti gli aeroporti 93 84 82 82

Tanzania tutti gli aeroporti 94 68 82 68

Togo tutti gli aeroporti 83 89 57 83

Tunisia Gerba 58 49 43 48

Tunisi 55 39 42 39

Uganda tutti gli aeroporti 92 66 79 64

Zaire tutti gli aeroporti 90 87 74 83

Zambia tutti gli aeroporti 93 78 81 76

Zimbabwe tutti gli aeroporti 81 78 81 76

III. AMERICA

1. America settentrionale

Canada Edmonton, Vancouver, Winnipeg 90 51 100 50

Gander, Moncton 77 67 100 65

Halifax, Montréal, Ottawa, Québec,
Toronto

84 74 100 65

Groenlandia tutti gli aeroporti 73 72 100 79

Stati Uniti Akron, Albany, Atlanta, Baltimora,
Boston, Buffalo, Charleston, Chica-
go, Cincinnati, Columbus, Detroit,
Indianapolis, Jacksonville, Kansas
City, New Orleans, Lexington,
Louisville, Memphis, Milwaukee,
Minneapolis, Nashville, New York,
Philadelphia, Pittsburgh, Saint
Louis, Washington

84 74 100 73

Albuquerque, Austin, Billings, Dal-
las, Denver, Houston, Las Vegas,
Los Angeles, Oklahoma, Phoenix,
Portland, Salt Lake City, San Fran-
cisco, Seattle

88 82 100 81

Anchorage, Fairbanks, Juneau 92 62 100 61

Honolulu 96 90 100 88

Miami 92 79 100 77

Portorico 100 70 100 76

2. America centrale

Bahamas tutti gli aeroporti 100 70 100 76

Belize tutti gli aeroporti 100 84 100 82

Bermude (isole) tutti gli aeroporti 100 70 100 76

Costarica tutti gli aeroporti 100 84 100 82
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TABELLA VIII (Portogallo) (seguito)

1 2 3 4 5 6

III. AMERICA (seguito)

Cuba tutti gli aeroporti 100 84 100 82

Curaçao tutti gli aeroporti 100 84 100 82

El Salvador tutti gli aeroporti 100 84 100 82

Giamaica tutti gli aeroporti 100 84 100 82

Guatemala tutti gli aeroporti 100 84 100 82

Haiti tutti gli aeroporti 100 70 100 76

Honduras tutti gli aeroporti 100 84 100 82

Indie occidentali tutti gli aeroporti 100 84 100 82

Isole Vergini vedi Indie occidentali

Messico tutti gli aeroporti 100 85 100 82

Nicaragua tutti gli aeroporti 100 84 100 82

Panama tutti gli aeroporti 100 84 100 82

Repubblica dominicana tutti gli aeroporti 100 70 100 76

3. America del Sud

Argentina tutti gli aeroporti 97 86 94 83

Aruba tutti gli aeroporti 100 84 100 82

Bolivia tutti gli aeroporti 97 86 94 83

Brasile tutti gli aeroporti 95 82 89 80

Cile tutti gli aeroporti 97 86 94 83

Colombia tutti gli aeroporti 95 82 89 80

Ecuador tutti gli aeroporti 95 82 89 80

Guaiana tutti gli aeroporti 95 82 89 80

Paraguay tutti gli aeroporti 97 86 94 83

Perù tutti gli aeroporti 95 82 89 80

Suriname tutti gli aeroporti 95 82 89 80

Trinidad e Tobago tutti gli aeroporti 95 82 89 80

Uruguay tutti gli aeroporti 97 86 94 83

Venezuela tutti gli aeroporti 95 82 89 80

IV. ASIA

Afghanistan tutti gli aeroporti 55 60 51 61

Arabia Saudita tutti gli aeroporti 37 43 34 43

Armenia tutti gli aeroporti 15 18 14 18

Azerbaigian tutti gli aeroporti 15 18 14 18

Bahrein tutti gli aeroporti 37 43 34 43

Bangladesh tutti gli aeroporti 55 60 51 61

Birmania vedi Myanmar
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TABELLA VIII (Portogallo) (seguito)

1 2 3 4 5 6

IV. ASIA (seguito)

Brunei vedi Malaysia

Butan vedi Nepal

Cambogia tutti gli aeroporti 66 61 62 70

Cina tutti gli aeroporti 55 58 52 59

Cipro tutti gli aeroporti 10 12 8 12

Corea del Nord tutti gli aeroporti 57 62 56 62

Corea del Sud tutti gli aeroporti 57 62 56 62

Emirati arabi uniti tutti gli aeroporti 55 60 51 61

Filippine tutti gli aeroporti 57 62 56 62

Georgia tutti gli aeroporti 15 18 14 18

Giappone tutti gli aeroporti 60 64 57 64

Giordania tutti gli aeroporti 21 30 18 24

Hong Kong tutti gli aeroporti 57 62 56 62

India tutti gli aeroporti 55 60 51 61

Indonesia tutti gli aeroporti 57 62 56 62

Iraq tutti gli aeroporti 15 18 14 18

Iran tutti gli aeroporti 15 18 14 18

Israele tutti gli aeroporti 20 29 17 23

Kazakistan tutti gli aeroporti 29 32 26 32

Kirghizistan tutti gli aeroporti 29 32 26 32

Kuwait tutti gli aeroporti 15 18 14 18

Laos tutti gli aeroporti 66 61 62 70

Libano tutti gli aeroporti 19 28 16 22

Macao tutti gli aeroporti 57 62 56 62

Malaysia tutti gli aeroporti 57 62 56 62

Maldive tutti gli aeroporti 63 67 59 67

Mascate e Oman tutti gli aeroporti 55 60 51 61

Mongolia tutti gli aeroporti 58 64 55 64

Myanmar tutti gli aeroporti 66 61 62 70

Nepal tutti gli aeroporti 55 60 51 61

Oman vedi Mascate e Oman

Pakistan tutti gli aeroporti 55 60 51 61

Qatar tutti gli aeroporti 37 43 34 43

Repubblica araba dello Yemen tutti gli aeroporti 45 49 40 49

Singapore tutti gli aeroporti 57 62 56 62

Siria tutti gli aeroporti 21 30 18 24

Sri Lanka tutti gli aeroporti 65 68 60 68
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TABELLA VIII (Portogallo) (seguito)

1 2 3 4 5 6

IV. ASIA (seguito)

Tagikistan tutti gli aeroporti 29 32 26 32

Taiwan tutti gli aeroporti 57 62 56 62

Thailandia tutti gli aeroporti 66 61 62 70

Turkmenistan tutti gli aeroporti 29 32 26 32

Uzbekistan tutti gli aeroporti 29 32 26 32

Vietnam tutti gli aeroporti 66 61 62 70

V.AUSTRALIA e OCEANIA tutti gli aeroporti 81 83 77 82
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TABELLA IX (Svezia)

Paesi terzi Aeroporti di partenza

Aeroporti d’arrivo

G
öt
eb
or
g

M
al
m
ö

N
or
rk
öp

in
g

S
to
cc
ol
m
a

1 2 3 4 5 6 7

I. EUROPA

Albania tutti gli aeroporti 77 88 88 85

Armenia "M8 vedi Asia 3 "M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

Bielorussia tutti gli aeroporti 72 86 87 80

Bosnia-Erzegovina tutti gli aeroporti 48 60 87 80

Bulgaria tutti gli aeroporti 80 92 89 86

Croazia tutti gli aeroporti 43 53 81 77

Cipro vedi Asia

Estonia tutti gli aeroporti 48 48 73 92

Isole Faeröer tutti gli aeroporti 32 28 28 27

Repubblica ceca Brno 24 32 71 21

Ostrava 69 86 85 78

Praga 12 17 11 97

Repubblica slovacca Bratislava 0 0 0 0

Kosice, Presov 68 86 85 78

Georgia "M8 vedi Asia 3 "M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

Gibilterra tuuti gli aeroporti 0 0 0 0

Ungheria tutti gli aeroporti 72 69 86 77

Islanda tutti gli aeroporti 60 54 67 65

Lettonia tutti gli aeroporti 63 83 71 75

Lituania tutti gli aeroporti 45 67 67 92

Macedonia (ex Repubblica
iugoslava)

tutti gli aeroporti 80 92 91 88

Malta tutti gli aeroporti 4 4 4 4

Moldavia tutti gli aeroporti 82 90 87 89

Montenegro tutti gli aeroporti 55 44 85 85

Norvegia Alesund 11 9 13 14

Bodø, Trondheim,

Alta, Kirkenes,

Bergen 93 59 56 54

Kristiansand 67 38 42 34
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TABELLA IX (Svezia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

I. EUROPA (seguito)

Oslo 36 18 20 15

Stavanger 79 51 52 41

Polonia Bydgoszcz, Gdansk Rzeszów,
Wroclaw

44 64 64 50

Cracovia 66 83 79 73

Szczecin (Stettino), 0 0 0 0

Varsavia 58 74 70 67

Romania Bucarest 81 91 86 85

tutti gli altri aeroporti 78 97 84 39

Russia Gorki, Kuiybshev, Perm, 87 94 90 98

Rostov, Volgograd 73 59 92 95

St Pietroburgo 85 85 85 97

Mosca, Orel

Voronezh,

Irkoutsk, Kirensk,

Krasnoyarsk, Novossibirsk

Khabarovsk, Vladivostok 84 85 88 90

Omsk, Sverdlovsk 86 87 92 95

Serbia tutti gli aeroporti 78 92 83 83

Slovenia tutti gli aeroporti 43 52 81 71

Svizzera Basilea 0 0 0 0

Berna 5 6 5 4

Ginevra 8 8 6 6

Zurigo 6 4 3 2

Turchia (in Europa) tutti gli aeroporti 9 10 90 89

Turchia (in Asia) Adana, Afyon, Antalya, Erläzig,
Gaziantep, Iskenderun, Kasta-
monu, Konya, Malatya, Samsun,
Trebisonda

32 34 93 93

Agri, Diyarbakir, Ezurum, Kars,
Van

89 86 91 94

Akhisar, Ankara, Balikesir,
Bandirma, Bursa, Kütahya,
Zonguldak

85 94 90 93

Ucraina Kiev 77 89 82 87

Lvov, Odessa, Simferopol 85 91 88 88

II. AFRICA

Algeria Algeri 11 12 5 10

Annaba, Constantina 10 11 10 9

El Golea 34 34 32 31

Angola tutti gli aeroporti 65 68 65 64
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TABELLA IX (Svezia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

II. AFRICA (seguito)

Benin tutti gli aeroporti 58 61 56 56

Botswana tutti gli aeroporti 58 61 56 56

Burkina Faso tutti gli aeroporti 56 59 54 53

Burundi tutti gli aeroporti 56 58 59 55

Camerun tutti gli aeroporti 58 61 57 56

Repubblica di Capo Verde tutti gli aeroporti 26 27 25 36

Repubblica centrafricana tutti gli aeroporti 50 53 49 48

Ciad tutti gli aeroporti 56 59 54 53

Comore tutti gli aeroporti 65 67 64 64

Congo tutti gli aeroporti 63 66 62 61

Costa d’Avorio tutti gli aeroporti 58 61 56 56

Gibuti tutti gli aeroporti 22 23 22 22

Egitto tutti gli aeroporti 22 23 22 22

Guinea equatoriale tutti gli aeroporti 57 60 57 53

Etiopia tutti gli aeroporti 48 51 48 48

Gabon tutti gli aeroporti 58 61 57 56

Gambia tutti gli aeroporti 26 27 25 36

Ghana tutti gli aeroporti 58 61 56 56

Guinea tutti gli aeroporti 51 53 49 48

Guinea-Bissau tutti gli aeroporti 51 53 49 48

Kenya tutti gli aeroporti 57 60 57 53

Lesotho tutti gli aeroporti 58 61 56 56

Liberia tutti gli aeroporti 51 53 49 48

Libia Bengasi, Tripoli 14 18 16 16

Sebha 32 28 29 27

Madagascar tutti gli aeroporti 65 67 64 64

Malawi tutti gli aeroporti 57 60 57 53

Mali tutti gli aeroporti 56 59 54 53

Mauritania tutti gli aeroporti 26 27 25 36

Maurizio tutti gli aeroporti 65 67 64 64

Marocco Tangeri, Tetuan 0 0 0 0

altri aeroporti 10 10 9 9

Mozambico tutti gli aeroporti 65 67 64 64

Namibia tutti gli aeroporti 58 61 56 56

Niger tutti gli aeroporti 56 59 54 53

Nigeria tutti gli aeroporti 58 61 56 56

Ruanda tutti gli aeroporti 56 58 59 55
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TABELLA IX (Svezia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

II. AFRICA (seguito)

São Tomé e Principe tutti gli aeroporti 51 53 49 48

Senegal tutti gli aeroporti 26 27 25 36

Seicelle tutti gli aeroporti 65 67 64 64

Sierra Leone tutti gli aeroporti 51 53 49 48

Somalia tutti gli aeroporti 57 60 57 53

Repubblica sudafricana tutti gli aeroporti 70 75 72 71

St Elena tutti gli aeroporti 51 53 49 48

Sudan tutti gli aeroporti 42 45 42 42

Swaziland tutti gli aeroporti 58 61 56 56

Tanzania tutti gli aeroporti 57 60 57 53

Togo tutti gli aeroporti 58 61 56 56

Tunisia Djerba 11 12 10 10

Tunisi

Uganda tutti gli aeroporti 56 58 59 55

Zaire tutti gli aeroporti 63 66 62 61

Zambia tutti gli aeroporti 65 67 64 64

Zimbabwe tutti gli aeroporti 65 67 64 64

III. AMERICA

1. America settentrionale

Canada Edmonton, Vancouver, Winni-
peg

84 83 81 80

Halifax, Montreal, Ottawa, Que-
bec, Toronto

74 74 71 69

Groenlandia tutti gli aeroporti 78 75 73 71

Stati Uniti d’America Akron, Albany, Atlanta, Balti-
mora, Boston, Buffalo,
Charleston, Chicago, Cincinnati,
Columbus, Detroit, Indianapolis,
Jacksonville, Kansas City, New
Orleans, Lexington, Louisville,
Memphis, Milwaukee, Minnea-
polis, Nashville, New York,
Philadelphia, Pittsburgh,
St Louis, Washington

74 74 70 68

Albuquerque, Austin, Billings,
Dallas, Denver, Houston, Las
Vegas, Los Angeles, Oklahoma,
Phoenix, Portland, Salt Lake
City, San Francisco, Seattle

59 62 60 59

Anchorage, Fairbanks, Juneau 86 81 84 83

Honolulu 87 87 85 85

Miami 78 78 74 74

Porto Rico 76 75 72 72

2. America Centrale

Bahamas tutti gli aeroporti 53 54 51 50
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TABELLA IX (Svezia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

III. AMERICA (seguito)

Belize tutti gli aeroporti 61 61 59 58

Bermuda tutti gli aeroporti 53 54 51 50

Costa Rica tutti gli aeroporti 61 61 59 58

Cuba tutti gli aeroporti 61 61 59 58

Curação tutti gli aeroporti 58 59 56 56

Repubblica Dominicana tutti gli aeroporti 53 54 51 50

El Salvador tutti gli aeroporti 61 61 59 68

Guatemala tutti gli aeroporti 61 61 59 58

Haiti tutti gli aeroporti 53 54 51 51

Honduras tutti gli aeroporti 61 61 59 58

Giamaica tutti gli aeroporti 61 61 59 58

Messico tutti gli aeroporti 68 66 68 65

Nicaragua tutti gli aeroporti 61 61 59 58

Panama tutti gli aeroporti 61 61 58 58

Isole Vergini vedi Indie occidentali

Indie occidentali tutti gli aeroporti 58 59 56 56

3. America meridionale

Argentina tutti gli aeroporti 64 66 63 63

Aruba tutti gli aeroporti 58 59 56 56

Bolivia tutti gli aeroporti 64 66 63 62

Brasile tutti gli aeroporti 58 59 56 56

Cile tutti gli aeroporti 64 66 63 62

Colombia tutti gli aeroporti 58 59 56 56

Ecuador tutti gli aeroporti 58 59 56 56

Guyana tutti gli aeroporti 58 59 56 56

Paraguay tutti gli aeroporti 64 66 63 62

Perù tutti gli aeroporti 68 59 56 58

Suriname tutti gli aeroporti 58 59 56 58

Trinidad e Tobago tutti gli aeroporti 58 59 56 56

Uruguay tutti gli aeroporti 64 66 63 62

Venezuela tutti gli aeroporti 58 59 56 56

IV. ASIA

Afghanistan tutti gli aeroporti 94 97 96 97

Arabia Saudita tutti gli aeroporti 19 20 33 33

Armenia tutti gli aeroporti 22 21 20 20

Azerbaigian tutti gli aeroporti 22 21 20 20
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TABELLA IX (Svezia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

IV. ASIA (seguito)

Bahrein tutti gli aeroporti 19 20 33 33

Bangladesh tutti gli aeroporti 94 97 96 97

Birmania vedi Myanmar

Brunei vedi Malaysia

Butan vedi Nepal

Cambogia tutti gli aeroporti 94 97 96 97

Cina tutti gli aeroporti 94 98 98 99

Cipro tutti gli aeroporti 2 3 2 2

Corea del Nord tutti gli aeroporti 94 98 98 99

Corea del Sud tutti gli aeroporti 94 98 98 99

Emirati arabi uniti tutti gli aeroporti 19 20 33 33

Filippine tutti gli aeroporti 96 99 97 98

Georgia tutti gli aeroporti 22 21 20 20

Giappone tutti gli aeroporti 96 98 98 99

Giordania tutti gli aeroporti 14 16 15 14

Hong Kong tutti gli aeroporti 96 99 97 98

India tutti gli aeroporti 94 97 96 97

Indonesia tutti gli aeroporti 96 99 97 98

Iraq tutti gli aeroporti 22 21 20 20

Iran tutti gli aeroporti 22 21 20 20

Israele tutti gli aeroporti 14 16 15 14

Kazakistan tutti gli aeroporti 94 97 96 97

Kirghizistan tutti gli aeroporti 92 96 94 96

Kuwait tutti gli aeroporti 22 21 20 20

Laos tutti gli aeroporti 94 97 96 97

Libano tutti gli aeroporti 14 16 15 14

Macao tutti gli aeroporti 96 99 97 98

Malaysia tutti gli aeroporti 96 99 97 98

Maldive tutti gli aeroporti 54 56 55 55

Mascate e Oman tutti gli aeroporti 19 20 33 33

Mongolia tutti gli aeroporti 95 97 97 99

Myanmar tutti gli aeroporti 94 97 96 97

Nepal tutti gli aeroporti 94 97 96 97

Oman vedi Mascate e Oman

Pakistan tutti gli aeroporti 94 97 96 97

Qatar tutti gli aeroporti 19 20 33 33

Repubblica araba dello Ye-
men

tutti gli aeroporti 19 20 33 33
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TABELLA IX (Svezia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

IV. ASIA (seguito)

Singapore tutti gli aeroporti 96 99 97 98

Siria tutti gli aeroporti 14 16 15 14

Sri Lanka tutti gli aeroporti 54 56 55 55

Tagikistan tutti gli aeroporti 92 96 94 96

Taiwan tutti gli aeroporti 96 99 97 98

Thailandia tutti gli aeroporti 94 97 96 97

Turkenistan tutti gli aeroporti 92 96 94 96

Uzbekistan tutti gli aeroporti 92 96 94 96

Vietnam tutti gli aeroporti 94 97 96 97

V. AUSTRALIA e OCEA-
NIA

tutti gli aeroporti 75 77 76 77
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TABELLA X (Austria)

Paesi terzi Aeroporti di partenza

Aeroporti d’arrivo

In
ns
br
uc
k

K
la
ge
nf
ur
t

S
al
is
bu

rg
o

V
ie
nn
a

1 2 3 4 5 6 7

I. EUROPA

Albania tutti gli aeroporti 71 95 78 87

Armenia "M8 vedi Asia 3 "M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

Bielorussia tutti gli aeroporti 50 76 81 93

Bosnia-Erzegovina tutti gli aeroporti 60 92 66 80

Bulgaria tutti gli aeroporti 72 96 76 83

Croazia tutti gli aeroporti 42 60 33 38

Cipro vedi Asia

Estonia tutti gli aeroporti 70 85 75 95

Isole Faeröer tutti gli aeroporti 17 17 21 16

Repubblica ceca Brno 15 22 20 39

Ostrava 41 50 53 87

Praga 56 44 49 32

Repubblica slovacca Bratislava 0 0 0 0

Kosice, Presov 56 44 49 32

Georgia "M8 vedi Asia 3 "M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

Gibilterra 0 0 0 0

Ungheria tutti gli aeroporti 32 55 33 72

Islanda tutti gli aeroporti 41 38 40 39

Lettonia tutti gli aeroporti 83 79 92 94

Lituania tutti gli aeroporti 68 74 76 93

Macedonia (ex Repubblica
iugoslava)

tutti gli aeroporti 72 91 78 88

Malta tutti gli aeroporti 8 8 9 7

Moldavia tutti gli aeroporti 69 82 77 96

Montenegro tutti gli aeroporti 69 95 75 90

Norvegia Alesund,

Bodø, Trondheim,

Alta, Kirkenes 6 6 6 6

Bergen 29 26 29 27

Kristiansand 11 9 10 9
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TABELLA X (Austria) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

I. EUROPA (seguito)

Oslo 17 16 17 17

Stavanger 25 22 25 20

Polognia Bydgoszcz, Cracovia 38 47 47 80

Gdansk, Rzeszòw 46 54 86 69

Wroclaw

Szczecin (Stettino) 0 0 0 0

Varsavia 73 61 82 82

Romania Bucarest 69 86 75 92

tutti gli altri aeroporti 62 78 69 89

Russia Gorki, Kuiybshev 81 81 84 97

Perm, Rostov, Volgograd

St-Pietroburgo 82 83 88 96

Mosca, Orel 80 86 86 96

Irkoutsk, Kirensk

Krasnoyarsk, Novossibirsk 94 97 96 99

Khabarovsk, Vladivostok 91 95 94 99

Omsk, Sverdlovsk

Serbia tutti gli aeroporti 52 75 60 87

Slovenia tutti gli aeroporti 34 35 36 34

Svizzera Basilea 0 0 0 0

Berna 38 32 40 24

Ginevra 0 0 0 0

Zurigo 38 18 24 14

Turchia (in Europa) tutti gli aeroporti 13 15 14 16

Turquie (in Asia) Adana, Afyon, Antalya, Erläzig,
Gaziantep, Iskenderun, Kasta-
monu, Konya, Malatya, Samsun,
Trebisonda

40 44 42 46

Agri, Diyarbakir, Ezurum, Kars,
Van

85 94 89 97

Akhisar, Ankara, Balikesir,
Bandirma, Bursa, Kütahya,
Zonguldak

30 34 31 35

Ucraina Kiev 70 81 77 97

Lvov, Odessa, Simferopol 72 84 78 94

II. AFRICA

Algeria Algeri 20 19 19 17

Annaba, Constantina 20 19 18 16

El Golea 53 52 50 46

Angola tutti gli aeroporti 80 79 81 78
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TABELLA X (Austria) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

II. AFRICA (seguito)

Benin tutti gli aeroporti 75 76 74 72

Botswana tutti gli aeroporti 84 85 83 83

Burkina Faso tutti gli aeroporti 74 72 74 70

Burundi tutti gli aeroporti 68 70 68 69

Camerun tutti gli aeroporti 74 73 72 72

Repubblica di Capo Verde tutti gli aeroporti 33 32 32 30

Repubblica centrafricana tutti gli aeroporti 67 69 66 66

Ciad tutti gli aeroporti 74 72 74 70

Comore tutti gli aeroporti 77 77 78 77

Congo tutti gli aeroporti 78 78 79 77

Costa d’Avorio tutti gli aeroporti 75 76 74 72

Gibuti tutti gli aeroporti 61 60 68 62

Egitto tutti gli aeroporti 29 31 30 31

Guinea equatoriale tutti gli aeroporti 74 73 72 72

Etiopia tutti gli aeroporti 61 60 68 62

Gabon tutti gli aeroporti 74 73 72 72

Gambia tutti gli aeroporti 33 32 32 30

Ghana tutti gli aeroporti 75 76 74 72

Guinea tutti gli aeroporti 64 63 53 60

Guinea-Bissau tutti gli aeroporti 64 63 53 60

Kenya tutti gli aeroporti 69 69 71 70

Lesotho tutti gli aeroporti 84 85 83 83

Liberia tutti gli aeroporti 64 63 53 60

Libia Bengasi, Tripoli 45 48 45 44

Sebha 28 30 27 27

Madagascar tutti gli aeroporti 77 77 78 77

Malawi tutti gli aeroporti 69 69 71 70

Mali tutti gli aeroporti 74 72 74 70

Mauritania tutti gli aeroporti 33 32 32 30

Maurzio tutti gli aeroporti 77 77 78 77

Marocco Tangeri, Tetuan 0 0 0 0

altri aeroporti 14 13 13 12

Mozambico tutti gli aeroporti 77 77 78 77

Namibia tutti gli aeroporti 84 85 83 83

Niger tutti gli aeroporti 74 72 74 70

Nigeria tutti gli aeroporti 75 76 74 72

Ruanda tutti gli aeroporti 68 70 68 69
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TABELLA X (Austria) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

II. AFRICA (seguito)

São Tomé e Principe tutti gli aeroporti 74 73 72 72

Senegal tutti gli aeroporti 33 32 32 30

Seicelle tutti gli aeroporti 77 77 78 77

Sierra Leone tutti gli aeroporti 64 64 53 60

Somalia tutti gli aeroporti 69 69 71 70

Repubblica sudafricana tutti gli aeroporti 84 85 83 83

St Elena tutti gli aeroporti 74 73 72 72

Sudan tutti gli aeroporti 55 55 57 56

Swaziland tutti gli aeroporti 84 85 83 83

Tanzania tutti gli aeroporti 69 69 71 70

Togo tutti gli aeroporti 75 76 74 72

Tunisia Djerba 22 22 21 19

Tunisi

Uganda tutti gli aeroporti 68 70 68 69

Zaire tutti gli aeroporti 78 78 79 77

Zambia tutti gli aeroporti 77 77 78 77

Zimbabwe tutti gli aeroporti 77 77 78 77

III. AMERICA

1. Nord America

Canada Edmonton, Vancouver, Winni-
peg

88 88 86 85

Halifax, Montreal, Ottawa, Que-
bec, Toronto

82 79 80 78

Groenlandia tutti gli aeroporti 64 62 63 61

Stati Uniti d’America Akron, Albany, Atlanta, Balti-
mora, Boston, Buffalo,
Charleston, Chicago, Cincinnati,
Columbus, Detroit, Indianapolis,
Jacksonville, Kansas City, New
Orleans, Lexington, Louisville,
Memphis, Milwaukee, Minnea-
polis, Nashville, New York,
Filadelfia, Pittsburgh, St Louis,
Washington

75 73 74 71

Albuquerque, Austin, Billings,
Dallas, Denver, Houston, Las
Vegas, Los Angeles, Oklahoma,
Phoenix, Portland, Salt Lake
City, San Francisco, Seattle

65 63 64 62

Anchorage, Fairbanks, Juneau 91 88 89 87

Honolulu 79 77 78 76

Miami 60 59 59 57

Porto Rico 58 56 56 55

2. America centrale

Bahamas tutti gli aeroporti 57 56 56 54
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TABELLA X (Austria) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

III. AMERICA (seguito)

Belize tutti gli aeroporti 65 63 64 62

Bermuda tutti gli aeroporti 54 56 56 54

Costa Rica tutti gli aeroporti 65 63 64 62

Cuba tutti gli aeroporti 65 63 64 62

Curação tutti gli aeroporti 71 70 70 69

Repubblica Dominicana tutti gli aeroporti 57 56 56 54

El Salvador tutti gli aeroporti 65 63 64 62

Guatemala tutti gli aeroporti 57 56 56 54

Haiti tutti gli aeroporti 57 56 56 54

Honduras tutti gli aeroporti 65 63 64 62

Giamaica tutti gli aeroporti 65 63 64 62

Messico tutti gli aeroporti 72 70 71 69

Nicaragua tutti gli aeroporti 65 63 64 62

Panama tutti gli aeroporti 65 63 64 62

Isole Vergini vedi Indie occidemtali

Indie occidentali tutti gli aeroporti 71 71 70 69

3. America meridionale

Argentina tutti gli aeroporti 71 71 70 69

Aruba tutti gli aeroporti 66 65 65 63

Bolivia tutti gli aeroporti 71 71 70 69

Brasile tutti gli aeroporti 66 65 65 63

Cile tutti gli aeroporti 71 71 70 69

Colombia tutti gli aeroporti 66 65 65 63

Ecuador tutti gli aeroporti 66 65 65 63

Guyana tutti gli aeroporti 66 65 65 63

Paraguay tutti gli aeroporti 71 71 70 69

Perù tutti gli aeroporti 66 65 65 63

Suriname tutti gli aeroporti 66 65 65 63

Trinidad e-Tobago tutti gli aeroporti 66 65 65 63

Uruguay tutti gli aeroporti 71 71 70 69

Venezuela tutti gli aeroporti 66 65 65 63

IV. ASIA

Afghanistan tutti gli aeroporti 53 56 54 56

Arabia Saudita tutti gli aeroporti 26 28 27 28

Armenia tutti gli aeroporti 89 96 92 97

Azerbaigian tutti gli aeroporti 13 15 14 16
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TABELLA X (Austria) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

IV. ASIA (seguito)

Bahrein tutti gli aeroporti 26 28 27 28

Bangladesh tutti gli aeroporti 53 56 54 56

Birmania vedi Myanmar

Brunei vedi Malaysia

Butan vedi Nepal

Cambogia tutti gli aeroporti 79 81 81 81

Cina tutti gli aeroporti 70 73 72 73

Cipro tutti gli aeroporti 3 7 3 7

Corea del Nord tutti gli aeroporti 95 98 97 99

Corea del Sud tutti gli aeroporti 95 98 97 99

Emirati arabi uniti tutti gli aeroporti 26 28 27 28

Filippine tutti gli aeroporti 80 82 80 82

Georgia tutti gli aeroporti 89 96 92 97

Giappone tutti gli aeroporti 96 98 97 100

Giordania tutti gli aeroporti 24 26 24 26

Hong Kong tutti gli aeroporti 80 82 80 82

India tutti gli aeroporti 53 56 54 56

Indonesia tutti gli aeroporti 80 82 80 82

Iran tutti gli aeroporti 89 96 92 97

Iraq tutti gli aeroporti 89 96 92 97

Israele tutti gli aeroporti 24 26 24 26

Kazakistan tutti gli aeroporti 92 96 94 99

Kirghizistan tutti gli aeroporti 92 96 94 99

Kuwait tutti gli aeroporti 89 96 92 97

Laos tutti gli aeroporti 79 81 81 81

Libano tutti gli aeroporti 24 26 24 26

Macao tutti gli aeroporti 80 82 80 82

Malaysia tutti gli aeroporti 80 82 80 82

Maldive tutti gli aeroporti 71 73 69 73

Mascate e Oman tutti gli aeroporti 26 28 27 28

Mongolia tutti gli aeroporti 95 97 96 99

Myanmar tutti gli aeroporti 79 81 81 81

Nepal tutti gli aeroporti 53 56 54 56

Oman vedi Mascate e Oman

Pakistan tutti gli aeroporti 53 56 54 56

Qatar tutti gli aeroporti 26 28 27 28

Repubblica araba dello Ye-
men

tutti gli aeroporti 26 28 27 28
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TABELLA X (Austria) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

IV. ASIA (seguito)

Singapore tutti gli aeroporti 80 82 80 82

Siria tutti gli aeroporti 24 26 24 26

Sri Lanka tutti gli aeroporti 71 73 69 73

Tagikistan tutti gli aeroporti 92 96 94 99

Taiwan tutti gli aeroporti 80 82 80 82

Thailandia tutti gli aeroporti 79 81 81 81

Turkmenistan tutti gli aeroporti 92 96 94 99

Uzbekistan tutti gli aeroporti 92 96 94 99

Vietnam tutti gli aeroporti 79 81 81 81

V. AUSTRALIA e OCEA-
NIA

tutti gli aeroporti 73 74 73 73
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TABELLA XI (Finlandia)

Paesi terzi Aeroporti di partenza

Aeroporti d’arrivo

H
el
si
nk
i

T
am

pe
re

T
ur
ku

1 2 3 4 5 6 7

I. EUROPA

Albania tutti gli aeroporti 98 94 97

Armenia "M8 vedi Asia 3 "M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

Bielorussia tutti gli aeroporti 100 81 82

Bosnia-Erzegovina tutti gli aeroporti 89 92 98

Bulgaria tutti gli aeroporti 98 92 97

Croazia tutti gli aeroporti 74 69 74

Cipro vedi Asia

Estonia tutti gli aeroporti 100 29 34

Isole Faeröer tutti gli aeroporti 35 37 38

Repubblica ceca Brno 51 60 66

Ostrava 97 88 95

Praga 62 69 65

Repubblica slovacca Bratislava 0 0 0

Kosice 97 88 95

Georgia "M8 vedi Asia 3 "M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

"M8

3

Gibilterra 0 0 0

Ungheria tutti gli aeroporti 98 43 98

Islanda tutti gli aeroporti 60 63 64

Lettonia tutti gli aeroporti 91 67 63

Lituania tutti gli aeroporti 100 97 90

Macedonia (ex Repubblica
iugoslava)

tutti gli aeroporti 98 92 97

Malta tutti gli aeroporti 4 3 4

Moldavia tutti gli aeroporti 100 92 93

Montenegro tutti gli aeroporti 98 92 97

Norvegia Alesund, 9 10 10

Bodø, Trondheim, 36 41 41

Alta, Kirkenes, 20 21 23

Bergen 8 14 16

Kristiansand 32 39 38
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TABELLA XI (Finlandia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

I. EUROPA (seguito)

Oslo

Stavanger

Polonia Bydgoszcz, Cracovia 97 84 97

Gdansk Rzeszòw, Wroclaw 95 76 90

Szczecin (Stettino) 0 0 0

Varsavia 96 84 96

Romania tutti gli aeroporti 100 93 94

Russia Gorki, Kuiybshev, Perm 100 88 93

Rostov, Volgograd 67 33 43

St Pietroburgo

Mosca, Orel 96 95 67

Irkoutsk, Kirensk 96 95 67

Krasnoyarsk, Novossibirsk 95 91 90

Khabarovsk, Vladivostok

Omsk, Sverdlovsk

Serbia tutti gli aeroporti 94 93 96

Slovenia tutti gli aeroporti 72 68 74

Svizzera Basilea 0 0 0

Berna 5 5 6

Ginevra "C2 6 3 "C2 6 3 "C2 7 3

Zurigo 2 2 2

Turchia (in Europa) tutti gli aeroporti 100 93 97

Turchia (in Asia) Adana, Afyon, Antalya, Erläzig,
Gaziantep, Iskenderun, Kasta-
monu, Konya, Malatya, Samsun,
Trebisonda

100 95 96

Agri, Diyarbakir, Ezurum, Kars,
Van

100 94 96

Akhisar, Ankara, Balikesir,
Bandirma, Bursa, Kütahya,
Zonguldak

100 93 96

Ucraina Kiev 100 87 92

Lvov, Odessa, Simferopol 100 90 93

II. AFRICA

Algeria Algeri 9 9 9

Annaba, Constantina 8 8 8

El Golea 28 28 29

Angola tutti gli aeroporti 62 61 62

Benin tutti gli aeroporti 55 54 55

Botswana tutti gli aeroporti 67 66 67
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TABELLA XI (Finlandia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

II. AFRICA (seguito)

Burkina Faso tutti gli aeroporti 50 49 50

Burundi tutti gli aeroporti 54 53 34

Camerun tutti gli aeroporti 54 53 54

Repubblica di Capo Verde tutti gli aeroporti 23 22 23

Repubblica centrafricana tutti gli aeroporti 54 53 54

Ciad tutti gli aeroporti 50 49 50

Comore tutti gli aeroporti 63 62 63

Congo tutti gli aeroporti 60 59 60

Costa d’Avorio tutti gli aeroporti 55 54 55

Gibuti tutti gli aeroporti 49 47 47

Egitto tutti gli aeroporti 22 21 22

Guinea equatoriale tutti gli aeroporti 45 45 45

Etiopia tutti gli aeroporti 49 47 47

Gabon tutti gli aeroporti 54 53 53

Gambia tutti gli aeroporti 23 22 23

Ghana tutti gli aeroporti 55 54 55

Guinea tutti gli aeroporti 45 45 45

Guinea-Bissau tutti gli aeroporti 45 45 45

Kenya tutti gli aeroporti 56 55 56

Lesotho tutti gli aeroporti 66 67 66

Liberia tutti gli aeroporti 45 45 45

Libia Bengasi, Tripoli 15 15 15

Sebha 26 26 26

Madagascar tutti gli aeroporti 63 62 63

Malawi tutti gli aeroporti 56 55 56

Mali tutti gli aeroporti 50 49 50

Mauritania tutti gli aeroporti 23 22 23

Maurizio tutti gli aeroporti 63 62 63

Marocco Tangeri, Tetuan 0 0 0

altri aeroporti 8 8 8

Mozambico tutti gli aeroporti 63 62 63

Namibia tutti gli aeroporti 67 66 67

Niger tutti gli aeroporti 50 49 50

Nigeria tutti gli aeroporti 55 54 55

Ruanda tutti gli aeroporti 54 53 54

São Tomé e Principe tutti gli aeroporti 45 45 45

Senegal tutti gli aeroporti 23 22 23
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TABELLA XI (Finlandia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

II. AFRICA (seguito)

Seicelle tutti gli aeroporti 63 62 63

Sierra Leone tutti gli aeroporti 45 45 45

Somalia tutti gli aeroporti 56 55 56

Repubblica sudafricana tutti gli aeroporti 67 66 67

St Elena tutti gli aeroporti 45 45 45

Sudan tutti gli aeroporti 42 40 41

Swaziland tutti gli aeroporti 67 66 67

Tanzania tutti gli aeroporti 56 55 56

Togo tutti gli aeroporti 55 54 55

Tunisia Djerba

Tunisi 9 9 9

Uganda tutti gli aeroporti 54 53 54

Zaire tutti gli aeroporti 60 59 60

Zambia tutti gli aeroporti 63 62 63

Zimbabwe tutti gli aeroporti 63 62 63

III. AMERICA

1. Nord America

Canada Edmonton, Vancouver, Winni-
peg

76 77 78

Halifax, Montreal, Ottawa, Que-
bec, Toronto

65 65 66

Groenlandia tutti gli aeroporti 65 67 68

Stati Uniti d’America Akron, Albany, Atlanta, Balti-
more, Boston, Buffalo,
Charleston, Chicago, Cincinnati,
Columbus, Detroit, Indianapolis,
Jacksonville, Kansas City, New
Orleans, Lexington, Louisville,
Memphis, Milwaukee, Minnea-
polis, Nashville, New York,
Filadelfia, Pittsburgh, St Louis,
Washington

64 65 66

Albuquerque, Austin, Billings,
Dallas, Denver, Houston, Las
Vegas, Los Angeles, Oklahoma,
Phoenix, Portland, Salt Lake
City, San Francisco, Seattle

56 56 57

Anchorage, Fairbanks, Juneau 80 80 81

Honolulu 81 82 83

Miami 69 69 70

Porto Rico 67 67 68

2. America Centrale

Bahamas tutti gli aeroporti 47 47 48

Belize tutti gli aeroporti 55 55 56

Bermuda tutti gli aeroporti 47 47 48
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TABELLA XI (Finlandia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

III. AMERICA (seguito)

Costa Rica tutti gli aeroporti 55 56 56

Cuba tutti gli aeroporti 55 56 56

Curação tutti gli aeroporti 54 53 54

Repubblica Dominicana tutti gli aeroporti 47 47 48

El Salvador tutti gli aeroporti 55 56 56

Guatemala tutti gli aeroporti 55 55 56

Haiti tutti gli aeroporti 47 47 48

Honduras tutti gli aeroporti 55 55 56

Giamaica tutti gli aeroporti 55 55 56

Messico tutti gli aeroporti 62 62 63

Nicaragua tutti gli aeroporti 55 55 56

Panama tutti gli aeroporti 55 55 56

Isole Vergini vedi Indie occidentali

Indie occidentali tutti gli aeroporti 54 53 54

3. America meridionale

Argentina tutti gli aeroporti 60 60 60

Aruba tutti gli aeroporti 54 53 54

Bolivia tutti gli aeroporti 60 60 60

Brasile tutti gli aeroporti 54 53 54

Cile tutti gli aeroporti 60 60 60

Colombia tutti gli aeroporti 54 54 53

Ecuador tutti gli aeroporti 54 53 54

Guyana tutti gli aeroporti 54 53 54

Paraguay tutti gli aeroporti 60 60 60

Perù tutti gli aeroporti 54 53 54

Suriname tutti gli aeroporti 54 53 54

Trinidad e-Tobago tutti gli aeroporti 54 53 54

Uruguay tutti gli aeroporti 60 60 60

Venezuela tutti gli aeroporti 54 53 54

IV. ASIA

Afghanistan tutti gli aeroporti 100 97 97

Arabia Saudita tutti gli aeroporti 33 32 32

Armenia tutti gli aeroporti 16 15 19

Azerbaigian tutti gli aeroporti 100 92 95

Bahrein tutti gli aeroporti 33 32 32

Bangladesh tutti gli aeroporti 100 97 97
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TABELLA XI (Finlandia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

IV. ASIA (seguito)

Birmania vedi Myanmar

Brunei vedi Malaysia

Butan vedi Nepal

Cambogia tutti gli aeroporti 100 97 97

Cina tutti gli aeroporti 100 98 97

Cipro tutti gli aeroporti 7 7 7

Corea del Nord tutti gli aeroporti 100 97 97

Corea del Sud tutti gli aeroporti 100 97 97

Emirati arabi uniti tutti gli aeroporti 33 32 32

Filippine tutti gli aeroporti 100 99 98

Georgia tutti gli aeroporti 100 92 95

Giappone tutti gli aeroporti 100 98 98

Giordania tutti gli aeroporti 16 15 15

Hong Kong tutti gli aeroporti 100 99 98

India tutti gli aeroporti 100 97 97

Indonesia tutti gli aeroporti 100 99 98

Iraq tutti gli aeroporti 16 15 19

Iran tutti gli aeroporti 16 15 19

Israele tutti gli aeroporti 16 15 15

Kazakistan tutti gli aeroporti 100 96 96

Kirghizistan tutti gli aeroporti 100 96 96

Kuwait tutti gli aeroporti 100 96 96

Laos tutti gli aeroporti 100 97 97

Libano tutti gli aeroporti 16 15 15

Macao tutti gli aeroporti 100 99 98

Malaysia tutti gli aeroporti 100 99 98

Maldive tutti gli aeroporti 60 55 55

Mascate e Oman tutti gli aeroporti 33 32 32

Mongolia tutti gli aeroporti 100 94 95

Myanmar tutti gli aeroporti 100 97 97

Nepal tutti gli aeroporti 100 97 97

Oman vedi Mascate e Oman

Pakistan tutti gli aeroporti 100 97 97

Qatar tutti gli aeroporti 33 32 32

Repubblica araba dello Ye-
men

tutti gli aeroporti 33 32 32

Singapore tutti gli aeroporti 100 99 98

Siria tutti gli aeroporti 16 15 15
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TABELLA XI (Finlandia) (seguito)

1 2 3 4 5 6 7

IV. ASIA (seguito)

Sri Lanka tutti gli aeroporti 60 55 55

Tagikistan tutti gli aeroporti 100 96 96

Taiwan tutti gli aeroporti 100 99 98

Thailandia tutti gli aeroporti 100 97 97

Turkmenistan tutti gli aeroporti 100 96 96

Uzbekistan tutti gli aeroporti 100 96 96

Vietnam tutti gli aeroporti 100 97 97

V. AUSTRALIA e OCEA-
NIA

tutti gli aeroporti 79 79 79
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!M6
ALLEGATO 26

CLASSIFICAZIONE DELLE MERCI CUI SI APPLICANO VALORI UNITARI

Rubrica

Designazione delle merci

Merci, varietà, codici NC

1.10 Patate di primizia
0701 90 51
0701 90 59

1.30 Cipolle, diverse dalle cipolle da semina
0703 10 19

1.40 Agli
0703 20 00

1.50 Porri
ex 0703 90 00

1.60 Cavolfiori
ex 0704 10 10
ex 0704 10 90

1.70 Cavoletti di Bruxelles
0704 20 00

1.80 Cavoli bianchi e cavoli rossi
0704 90 10

1.90 Broccoli asparagi o a getto [Brassica oleracea L. convar. botrytis (L.)
Alef var. italica Plenck]
ex 0704 90 90

1.100 Cavoli cinese
ex 0704 90 90

1.110 Lattughe a cappuccio
0705 11 10
0705 11 90

1.120 Indivie
ex 0705 29 00

1.130 Carote
ex 0706 10 00

1.140 Ravanelli
ex 0706 90 90

1.160 Piselli (Pisum sativum)
0070 81 01
0708 10 90

1.170 Fagioli:

1.170.1 Fagioli (Vigna spp., Phaseolus spp.)
ex 0708 20 10
ex 0708 20 90

1.170.2 "C3 Fagioli (Phaseolus ssp. vulgaris var. Compressus savi) 3
ex 0708 20 10
ex 0708 20 90

1.180 Fave
ex 0708 90 00

1.190 Carciofi
0709 10 10
0709 10 20
0709 10 30
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Rubrica

Designazione delle merci

Merci, varietà, codici NC

1.200 Asparagi:

1.200.1 — verdi
ex 0709 20 00

1.200.2 — altri
ex 0709 20 00

1.210 Melanzane
0709 30 00

1.220 Sedani da coste [Apium graveolens L., var. dulce (Mill.) Pers.]
ex 0709 40 00

1.230 Funghi galletti o gallinacci
0709 51 30

1.240 Peperoni
0709 60 10

1.250 Finocchi
0709 90 50

1.270 Patate dolci, intere, fresche (destinate al consumo umano)
0714 20 10

2.10 Castagne e marroni (Castanea spp.), freschi
ex 0802 40 00

2.30 Ananas, freschi
ex 0804 30 00

2.40 Avocadi, freschi
ex 0804 40 10
ex 0804 40 90

2.50 Gouaiave e manghi, freschi
ex 0804 50 00

2.60 Arance dolci, fresche:

2.60.1 — Sanguigne e semisanguigne
0805 10 01
0805 10 11
0805 10 21
0805 10 32
0805 10 42
0805 10 51

2.60.2 — Navel, Naveline, Navelate, Salustianas, "C2 Vernas, 3
Valencialate, Maltese, Shamouti, Ovali, Trovita, Hamlin
0805 10 05
0805 10 15
0805 10 25
0805 10 34
0805 10 44
0805 10 55

2.60.3 — altre
0805 10 09
0805 10 19
0805 10 29
0805 10 36
0805 10 46
0805 10 59

2.70 Mandarini (compresi e tangerini e i satsuma), freschi; clementine,
wilkings e simili ibridi di agrumi freschi:

!M6
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Rubrica

Designazione delle merci

Merci, varietà, codici NC

2.70.1 — Clementine
ex 0805 20 21

2.70.2 — Monreal e satsuma
ex 0805 20 13
ex 0805 20 23

2.70.3 — Mandarini e wilkings
ex 0805 20 15
ex 0805 20 25

2.70.4 — Tangerini e altri
ex 0805 20 17
ex 0805 20 19
ex 0805 20 27
ex 0805 20 29

2.85 Limette (Citrus aurantifolia), fresche
ex 0805 30 90

2.90 Pompelmi e pomeli, freschi:

2.90.1 — bianchi
ex 0805 40 10
ex 0805 40 90

2.90.2 — rosei
ex 0805 40 10
ex 0805 40 90

2.100 Uva da tavola
0806 10 21
0806 10 29
0806 10 30
0806 10 61
0806 10 69

2.110 Cocomeri
0807 10 10

2.120 Meloni:

2.120.1 — Amarillo, Cuper, Honey Dew (compresi "C2 Cantatene 3),
Onteniente, Piel de Sapo (compresi "C2 Verde Liso 3),
Rochet, Tendral, Futuro
ex 0807 10 90

2.120.2 — altri
ex 0807 10 90

2.140 Pere:

2.140.1 Pere — Nashi (Pyrus pyrifolia)
ex 0808 20 31
ex 0808 20 37
ex 0808 20 41

2.140.2 altre
ex 0808 20 31
ex 0808 20 37
ex 0808 20 41

2.150 Albicocche
0809 10 10
0809 10 50
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Rubrica

Designazione delle merci

Merci, varietà, codici NC

2.160 Ciliegie
0809 20 11
0809 20 19
0809 20 21
0809 20 29
0809 20 71
0809 20 79

2.170 Pesche
0809 30 19
0809 30 59

2.180 Pesche noci
ex 0809 30 11
ex 0809 30 51

2.190 Prugne
0809 40 10
0809 40 40

2.200 Fragole
0810 10 10
0810 10 90

2.205 Lamponi
0810 20 10

2.210 Mirtilli neri (frutti del «Vaccinium myrtillus»)
0810 40 30

2.220 Kiwi (Actinidia chinensis planch.)
0810 90 10

2.230 Melegrane
ex 0810 90 85

2.240 Kaki (compresi Sharon)
ex 0810 90 85

2.250 Litchi
ex 0810 90 30

!M6
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ALLEGATO 27

CENTRI DI COMMERCIALIZZAZIONE DA PRENDERE IN CONSIDERAZIONE PER IL CALCOLO DEI PREZZI UNITARI STABILITI PER OGNI RUBRICA DELLA
CLASSIFICAZIONE

Germania

Rubrica Codici NC

Germania Danimarca Francia Irlanda Italia Paesi
Bassi Regno Unito UEBL

"A1 Au-
stria 3

"A1 Fin-
landia 3

"A1 Svezia
3

C
ol
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ia

F
ra
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te

A
m
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rg
o

M
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ac
o

C
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ag
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L
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ia

P
er
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C
iv
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G
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a

L
iv
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M
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an
o

R
ot
te
rd
am

L
on
dr
a

A
nv
er
sa

B
ru
xe
ll
es

1.10 0701 90 51
× × × × ×

"A1 × 3

0701 90 59

9=
;

1.30 0703 10 19 × × × × × × × × "A1 × 3

1.40 0703 20 00 × × × × × × "A1 × 3

1.50 ex 0703 90 00 × × "A1 × 3

1.60 ex 0704 10 10
× × × × "A1 × 3

ex 0704 10 90

9=
;

1.70 0704 20 00 × × × × × × "A1 × 3

1.80 0704 90 10 × × "A1 × 3

1.90 ex 0704 90 90
(broccoli)

× × × × × "A1 × 3

1.100 ex 0704 90 90
(cavoili cinesi)

× × × × × × × "A1 × 3
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Rubrica Codici NC

Germania Danimarca Francia Irlanda Italia Paesi
Bassi Regno Unito UEBL

"A1 Au-
stria 3

"A1 Fin-
landia 3

"A1 Svezia
3

C
ol
on
ia

F
ra
nc
of
or
te
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P
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a

A
nv
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B
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1.110 0705 11 10
× × × "A1 × 3

0705 11 90

9=
;

1.120 ex 0705 29 00 × × × × × "A1 × 3

1.130 ex 0706 10 00 × × × × "A1 × 3

1.140 ex 0706 90 90 × × × × "A1 × 3

1.160 0708 10 10
× × × × × "A1 × 3

0708 10 90

9=
;

1.170.1 ex 0708 20 10
× × × × × × × "A1 × 3

ex 0708 20 90

9=
;

1.170.2 ex 0708 20 10
× × × × ×

"A1 × 3

ex 0708 20 90

9=
;

(vulgaris var.
Compressus Savi)

1.180 ex 0708 90 00 × × × × "A1 × 3
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Rubrica Codici NC

Germania Danimarca Francia Irlanda Italia Paesi
Bassi Regno Unito UEBL

"A1 Au-
stria 3

"A1 Fin-
landia 3

"A1 Svezia
3
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P
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A
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B
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1.190 "M6
0709 10 10

3

× ×
"M6 ×
3 × × "A1 × 3

"M6
0709 10 20

3

"M6
0709 10 30

3

9>>>>>>>>>>>>>>>=
>>>>>>>>>>>>>>>;

1.200.1 ex 0709 20 00
(asparagi verdi)

× ×

1.200.2 ex 0709 20 00 × × × "A1 × 3

1.210 0709 30 00 × × × × ×; "A1 × 3

1.220 ex 0709 40 00 × × × × × "A1 × 3

1.230 0709 51 30 × × "A1 × 3

1.240 0709 60 10 × × × × × × × × "A1 × 3

1.250 0709 90 50 × × × "A1 × 3

1.270 0714 20 10 × × × "A1 × 3

2.10 ex 0802 40 00 × × × "A1 × 3
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Rubrica Codici NC

Germania Danimarca Francia Irlanda Italia Paesi
Bassi Regno Unito UEBL

"A1 Au-
stria 3

"A1 Fin-
landia 3

"A1 Svezia
3

C
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P
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A
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B
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2.30
ex 0804 30 00 × ×

"M6 ×
3

"A1 × 3

2.40 ex 0804 40 10
× × × × × "A1 × 3

ex 0804 40 90

9=
;

2.50 ex 0804 50 00 × × × × "A1 × 3

2.60.1 "M6
0805 10 01

3

× × × × × × × × × × × × "A1 × 3 "A1 × 3

0805 10 11

0805 10 21

"M6
0805 10 32

3

"M6
0805 10 42

3

"M6
0805 10 51

3

9>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>=
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>;

!M6

!M6

!B

1993R
2454

—
IT

—
05.08.1999

—
002.001

—
616



Rubrica Codici NC

Germania Danimarca Francia Irlanda Italia Paesi
Bassi Regno Unito UEBL

"A1 Au-
stria 3

"A1 Fin-
landia 3

"A1 Svezia
3
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2.60.2 "M6
0805 10 05

3

× × × × × × × × × × × × × "A1 × 3 "A1 × 3

0805 10 15

0805 10 25

"M6
0805 10 34

3

"M6
0805 10 44

3

"M6
0805 10 55

3

9>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>=
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>;
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Rubrica Codici NC

Germania Danimarca Francia Irlanda Italia Paesi
Bassi Regno Unito UEBL

"A1 Au-
stria 3

"A1 Fin-
landia 3

"A1 Svezia
3
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2.60.3 "M6
0805 10 09

3

× × × × × × × × × × × × × "A1 × 3 "A1 × 3

0805 10 19

0805 10 29

"M6
0805 10 36

3

"M6
0805 10 46

3

"M6
0805 10 59

3

9>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>=
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>;

2.70.1 "M6
ex 0805 20 11

3
× × × × × × × × × × × × "A1 × 3 "A1 × 3

"M6
ex 0805 20 21

3

9>>>>>>>>=
>>>>>>>>;

2.70.2 "M6
ex 0805 20 13

3
× × × × × × × × × "A1 × 3 "A1 × 3

"M6
ex 0805 20 23

3

9>>>>>>>>=
>>>>>>>>;
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Rubrica Codici NC

Germania Danimarca Francia Irlanda Italia Paesi
Bassi Regno Unito UEBL

"A1 Au-
stria 3

"A1 Fin-
landia 3

"A1 Svezia
3
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2.70.3 "M6
ex 0805 20 15

3
× × × × × × × × × × "A1 × 3 "A1 × 3

"M6
ex 0805 20 25

3

9>>>>>>>>=
>>>>>>>>;

2.70.4 "M6
ex 0805 20 17

3

× × × × × × × × × × × "A1 × 3 "A1 × 3

"M6
ex 0805 20 19

3

"M6
ex 0805 20 27

3

"M6
ex 0805 20 29

3

9>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>=
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>;

2.85 ex 0805 30 90 × × × "A1 × 3
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Rubrica Codici NC

Germania Danimarca Francia Irlanda Italia Paesi
Bassi Regno Unito UEBL

"A1 Au-
stria 3

"A1 Fin-
landia 3

"A1 Svezia
3
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2.90.1 "M6
ex 0805 40 10

3
× × × × × × × × × × × × "A1 × 3 "A1 × 3

"M6
ex 0805 40 90

3

9>>>>>>>>=
>>>>>>>>;

(Pomeli bianchi)

2.90.2 "M6
ex 0805 40 10

3
× × × × × × × × × × × ×

"M6
ex 0805 40 90

3

9>>>>>>>>=
>>>>>>>>;

(Pomeli rosei)
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Rubrica Codici NC

Germania Danimarca Francia Irlanda Italia Paesi
Bassi Regno Unito UEBL

"A1 Au-
stria 3

"A1 Fin-
landia 3

"A1 Svezia
3

C
ol
on
ia

F
ra
nc
of
or
te

A
m
bu

rg
o

M
on
ac
o

C
op
en
ag
he
n

L
eH

av
re

M
ar
si
gl
ia

P
er
pi
gn
an
o

R
un
gi
s

C
or
k

D
ub
li
no

C
iv
it
av
ec
ch
ia

G
en
ov
a

L
iv
or
no

M
il
an
o

R
ot
te
rd
am

L
on

dr
a

A
nv
er
sa

B
ru
xe
ll
es

2.100 "M6
0806 10 21

3

× × × × × × × × × "A1 × 3

"M6
0806 10 29

3

"M6
0806 10 30

3

"M6
0806 10 61

3

"M6
0806 10 69

3

9>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>=
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>;

2.110 0807 10 10 × × × × × × × "A1 × 3

2.120.1 ex 0807 10 90
(meloni:

amarillo, ecc.)
× × × × × "A1 × 3

2.120.2 ex 0807 10 90
(altri meloni)

× × × × × "A1 × 3

!B
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Rubrica Codici NC

Germania Danimarca Francia Irlanda Italia Paesi
Bassi Regno Unito UEBL

"A1 Au-
stria 3

"A1 Fin-
landia 3

"A1 Svezia
3

C
ol
on
ia

F
ra
nc
of
or
te

A
m
bu

rg
o

M
on
ac
o

C
op
en
ag
he
n

L
eH

av
re

M
ar
si
gl
ia

P
er
pi
gn
an
o

R
un
gi
s

C
or
k

D
ub
li
no

C
iv
it
av
ec
ch
ia

G
en
ov
a

L
iv
or
no

M
il
an
o

R
ot
te
rd
am

L
on

dr
a

A
nv
er
sa

B
ru
xe
ll
es

2.140.1 ex 0808 20 31

× × × × × × × × × "A1 × 3

"M6
ex 0808 20 37

3

"M6
ex 0808 20 41

3

9>>>>>>>>>>>=
>>>>>>>>>>>;

(Pere - Nashi)

2.140.2 ex 0808 20 31

× × × × × × × × × × × ×

"M6
ex 0808 20 37

3

"M6
ex 0808 20 41

3

9>>>>>>>>>>>=
>>>>>>>>>>>;

(Pere - altri)

2.150 "M6
0809 10 10

3
× × × × ×

"M6 ×
3 × × ×

"M6
0809 10 50

3

9>>>>>>>>=
>>>>>>>>;
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Rubrica Codici NC

Germania Danimarca Francia Irlanda Italia Paesi
Bassi Regno Unito UEBL

"A1 Au-
stria 3

"A1 Fin-
landia 3

"A1 Svezia
3

C
ol
on
ia

F
ra
nc
of
or
te

A
m
bu

rg
o

M
on
ac
o

C
op
en
ag
he
n

L
eH

av
re

M
ar
si
gl
ia

P
er
pi
gn
an
o

R
un
gi
s

C
or
k

D
ub
li
no

C
iv
it
av
ec
ch
ia

G
en
ov
a

L
iv
or
no

M
il
an
o

R
ot
te
rd
am

L
on

dr
a

A
nv
er
sa

B
ru
xe
ll
es

2.160 "M6
0809 20 11

3

× ×

"M6
0809 20 19

3

"M6
0809 20 21

3

"M6
0809 20 29

3

"M6
0809 20 71

3

"M6
0809 20 79

3

9>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>=
>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>;

2.170 "M6
0809 30 19

3
× × × × × × × × ×

"M6
0809 30 59

3

9>>>>>>>>=
>>>>>>>>;

(pesche)

!B

1993R
2454

—
IT

—
05.08.1999

—
002.001

—
623



Rubrica Codici NC

Germania Danimarca Francia Irlanda Italia Paesi
Bassi Regno Unito UEBL

"A1 Au-
stria 3

"A1 Fin-
landia 3

"A1 Svezia
3

C
ol
on
ia

F
ra
nc
of
or
te

A
m
bu

rg
o

M
on
ac
o

C
op
en
ag
he
n

L
eH

av
re

M
ar
si
gl
ia

P
er
pi
gn
an
o

R
un
gi
s

C
or
k

D
ub
li
no

C
iv
it
av
ec
ch
ia

G
en
ov
a

L
iv
or
no

M
il
an
o

R
ot
te
rd
am

L
on

dr
a

A
nv
er
sa

B
ru
xe
ll
es

2.180 "M6
ex 0809 30 11

3
× × × × × × × ×

"M6
ex 0809 30 51

3

9>>>>>>>>=
>>>>>>>>;

(pesche noci)

2.190 "M6
0809 40 10

3
× × × × × × × × × "A1 × 3

"M6
0809 40 40

3

9>>>>>>>>=
>>>>>>>>;

2.200 0810 10 10
× × × × × × × "A1 × 3

0810 10 90

9=
;

2.205 0810 20 10 × × × × "A1 × 3 "A1 × 3

2.210 0810 40 30 × × × "A1 × 3 "A1 × 3

2.220 0810 90 10 × × × × × × × × "A1 × 3

2.230 "M6
ex 0810 90 85

3

(melegrane)

× × × × × "A1 × 3
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Rubrica Codici NC

Germania Danimarca Francia Irlanda Italia Paesi
Bassi Regno Unito UEBL

"A1 Au-
stria 3

"A1 Fin-
landia 3

"A1 Svezia
3

C
ol
on
ia

F
ra
nc
of
or
te

A
m
bu

rg
o

M
on
ac
o

C
op
en
ag
he
n

L
eH

av
re

M
ar
si
gl
ia

P
er
pi
gn
an
o

R
un
gi
s

C
or
k

D
ub
li
no

C
iv
it
av
ec
ch
ia

G
en
ov
a

L
iv
or
no

M
il
an
o

R
ot
te
rd
am

L
on

dr
a

A
nv
er
sa

B
ru
xe
ll
es

2.240 "M6
ex 0810 90 85

3

(kaki, Sharon)

× ×

2.250 ex 0810 90 30
(litchi)

× × × "A1 × 3
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ALLEGATO 28
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ALLEGATO 29
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ALLEGATO 30

ETICHETTA APPOSTA SUI BAGAGLI REGISTRATI IN UN AEROPORTO
COMUNITARIO

(articolo 196)

1. CARATTERISTICHE

L’etichetta di cui all’articolo 4 deve essere concepita in modo tale da renderne
impossibile la riutilizzazione.

a) Detta etichetta deve essere munita lungo i bordi longitudinali di una banda di
colore verde della larghezza di almeno 5 mm in corrispondenza delle sezioni
relative al tragitto e all’identificazione.

Queste bande di colore verde possono coprire anche altre parti dell’etichetta,
ad eccezione degli spazi riservati ai codici a barre che devono avere uno
sfondo bianco [vedi modello sub 2 a)].

b) Se il bagaglio non è accompagnato, l’etichetta sarà quella prevista nella
risoluzione IATA n. 743a, in cui le bande discontinue di colore rosso lungo i
bordi sono sostituite da bande discontinue di colore verde [vedi modello sub
2b)].
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2. MODELLI

a)

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 631



b)
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ALLEGATO 31
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ALLEGATO 32
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ALLEGATO 33
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ALLEGATO 34
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ALLEGATO 35

INDICAZIONE DEGLI ESEMPLARI DEI FORMULARI DI CUI AGLI
ALLEGATI 31 E 33 NEI QUALI I DATI ANNOTATI DEVONO FIGURARE A

RICALCO

(a partire dall’esemplare n. 1)

Numero della casella Numero degli esemplari

I. CASELLE PER GLI OPERATORI

1 1 - 8
eccetto la sottocasella centrale: 1 - 3

2 1 - 5 (1)

3 1 - 8

4 1 - 8

5 1 - 8

6 1 - 8

7 1 - 3

8 1 - 5 (1)

9 1 - 3

10 1 - 3

11 1 - 3

12 —

13 1 - 3

14 1 - 4

15 1 - 8

15a 1 - 3

15b 1 - 3

16 1, 2, 3, 6, 7 e 8

17 1 - 8

17a 1 - 3

17b 1 - 3

18 1 - 5 (1)

19 1 - 5 (1)

20 1 - 3

21 1 - 5 (1)

22 1 - 3

23 1 - 3

24 1 - 3

25 1 - 5 (1)

26 1 - 3

27 1 - 5 (1)

28 1 - 3
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Numero della casella Numero degli esemplari

29 1 - 3

30 1 - 3

31 1 - 8

32 1 - 8

33 prima sottocasella a sinistra: 1 - 8

altre sottocaselle: 1 - 3

34a 1 - 3

34b 1 - 3

35 1 - 8

36 —

37 1 - 3

38 1 - 8

39 1 - 3

40 1 - 5 (1)

41 1 - 3

42 —

43 —

44 1 - 5 (1)

45 —

46 1 - 3

47 1 - 3

48 1 - 3

49 1 - 3

50 1 - 8

51 1 - 8

52 1 - 8

53 1 - 8

54 1 - 4

55 —

56 —

II. CASELLE AMMINISTRATIVE

A 1 - 4 (2)

B 1 - 3

C 1 - 8 (2)

D 1 - 4

(1) In nessun caso si può chiedere agli utilizzatori di compilare queste caselle negli esemplari n. 5
e n. 7 a fini di transito comunitario.

(2) A scelta dello Stato membro di esportazione, entro tali limiti.
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ALLEGATO 36

INDICAZIONE DEGLI ESEMPLARI DEI FORMULARI FIGURANTI NEGLI
ALLEGATI 32 E 34 NEI QUALI I DATI ANNOTATI DEVONO FIGURARE A

RICALCO

(a partire dall’esemplare n. 1/6)

Numero della casella Numero degli esemplari

I. CASELLE PER GLI OPERATORI

1 1 - 4
eccetto la sottocasella centrale: 1 - 3

2 1 - 4

3 1 - 4

4 1 - 4

5 1 - 4

6 1 - 4

7 1 - 3

8 1 - 4

9 1 - 3

10 1 - 3

11 1 - 3

12 1 - 3

13 1 - 3

14 1 - 4

15 1 - 4

15a 1 - 3

15b 1 - 3

16 1 - 3

17 1 - 4

17a 1 - 3

17b 1 - 3

18 1 - 4

19 1 - 4

20 1 - 3

21 1 - 4

22 1 - 3

23 1 - 3

24 1 - 3

25 1 - 4

26 1 - 3

27 1 - 4

28 1 - 3
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Numero della casella Numero degli esemplari

29 1 - 3

30 1 - 3

31 1 - 4

32 1 - 4

33 prima sottocasella a sinistra: 1 - 4
altre sotto caselle: 1 - 3

34a 1 - 3

34b 1 - 3

35 1 - 4

36 1 - 3

37 1 - 3

38 1 - 4

39 1 - 3

40 1 - 4

41 1 - 3

42 1 - 3

43 1 - 3

44 1 - 4

45 1 - 3

46 1 - 3

47 1 - 3

48 1 - 3

49 1 - 3

50 1 - 4

51 1 - 4

52 1 - 4

53 1 - 4

54 1 - 4

55 —

56 —

II. CASELLE AMMINISTRATIVE

A 1 - 4 (1)

B 1 - 3

C 1 - 4

D/J 1 - 4

(1) A scelta dello Stato membro d’importazione, entro tali limiti.
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ALLEGATO 37

ISTRUZIONI PER L’USO DEI FORMULARI "M8 (1) 3

TITOLO I

Osservazioni generali

A. Presentazione generale

I formulari e i formulari complementari vanno utilizzati:

a) quando in una normativa comunitaria venga fatto riferimento ad una
dichiarazione di esportazione (spedizione), d’immissione in libera pratica
(introduzione) o di vincolo ad altro regime doganale, compreso il regime di
transito comunitario o di riesportazione;

b) all’occorrenza, durante il periodo transitorio previsto dall’atto di adesione,
negli scambi tra la Comunità, nella sua composizione al 31 dicembre 1985, e
la Spagna o il Portogallo e tra questi ultimi due Stati membri di merci che
non beneficiano ancora della soppressione dei dazi doganali e delle tasse di
effetto equivalente o che restano soggette ad altre misure previste dall’atto di
adesione;

c) quando una disposizione comunitaria ne preveda esplicitamente l’impiego.

I formulari e i formulari complementari impiegati a tal fine comprendono gli
esemplari necessari all’espletamento delle formalità relative ad uno o più regimi
doganali (esportazione, transito o altro regime all’importazione), scelti fra un
insieme di otto esemplari:

— l’esemplare n. 1, che sarà conservato dall’autorità dello Stato membro nel
quale sono espletate le formalità di esportazione (eventualmente di
spedizione) o di transito comunitario;

— l’esemplare n. 2, che sarà utilizzato per la statistica dello Stato membro di
esportazione, può essere altresì utilizzato per le statistiche dello Stato
membro di spedizione nel caso di scambi tra parti del territorio doganale
della Comunità con regime fiscale differente;

— l’esemplare n. 3, che sarà consegnato all’esportatore dopo essere stato vistato
dall’amministrazione delle dogane;

— l’esemplare n. 4, che sarà conservato dall’ufficio di destinazione dopo
l’operazione di transito comunitario o sarà utilizzato come documento T2L
per comprovare il carattere comunitario delle merci;

— l’esemplare n. 5, che costituisce l’esemplare di rinvio per il regime di transito
comunitario;

— l’esemplare n. 6, che sarà conservato dall’autorità dello Stato membro nel
quale sono espletate le formalità a destinazione;

— l’esemplare n. 7, che sarà utilizzato per la statistica dello Stato membro di
destinazione (formalità di transito comunitario e a destinazione) così come
nel caso di scambi tra parti del territorio doganale della Comunità con
regime differente;

— l’esemplare n. 8, che sarà consegnato al destinatario dopo essere stato vistato
dall’amministrazione delle dogane.

Sono quindi possibili varie combinazioni di esemplari, ad esempio:

— esportazione, perfezionamento passivo o riesportazione: esemplari n. 1, 2 e
3;

— transito comunitario: esemplari n. 1, 4, 5 e 7;

— altri regimi doganali all’importazione: esemplari n. 6, 7 e 8.

Oltre a questi casi esistono circostanze in cui occorre giustificare a destinazione il
carattere comunitario delle merci in oggetto. In casi del genere si dovrà utilizzare
come documento T2L l’esemplare n. 4.

Gli operatori hanno quindi la possibilità di far stampare tipi di fascicoli di
formulari corrispondenti alla scelta da essi fatta, sempre che il formulario
utilizzato sia conforme al modello ufficiale.

!B

(1) L’utilizzazione, nel presente allegato, dell’espressione «EFTA» si riferisce non
solo ai paesi EFTA ma anche alle altre parti contraenti delle convenzioni «transito
comune» e «semplificazione delle formalità negli scambi di merci», ad esclusione
della Comunità.

!M8
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Ogni fascicolo deve essere costituito in modo che quando in talune caselle debba
essere apposta un’informazione identica nei due Stati membri interessati questa
sia annotata direttamente dall’esportatore o dall’obbligato principale sull’esem-
plare n. 1 e figuri a ricalco su tutti gli altri esemplari. Quando invece, per vari
motivi (in particolare quando il contenuto dell’informazione sia diverso a seconda
della fase dell’operazione in causa), un’informazione non debba essere trasmessa
da uno Stato membro all’altro, la desensibilizzazione della carta autocopiante
limita tale copia agli esemplari che interessano.

Quando si ricorra ad un sistema informatico per il trattamento delle dichiarazioni
è possibile utilizzare i fascicoli estratti da insiemi composti di esemplari aventi
ciascuno una doppia destinazione: 1/6, 2/7, 3/8 e 4/5.

In tal caso, per ogni fascicolo utilizzato deve essere indicata la numerazione degli
esemplari corrispondenti, cancellando la numerazione a margine concernente gli
esemplari non utilizzati.

Ogni fascicolo così costituito è presentato in modo che le informazioni da
riprodurre sui vari esemplari risultino a ricalco in virtù del trattamento chimico
della carta.

Quando, in applicazione dell’articolo 205, paragrafo 3, le dichiarazioni di
esportazione (o di spedizione), di transito o di vincolo ad un altro regime doganale
all’importazione (o a destinazione) o i documenti attestanti il carattere
comunitario delle merci che non circolano in regime di transito comunitario
interno sono redatte(i) su carta vergine con mezzi informatici pubblici o privati,
queste dichiarazioni o questi documenti devono soddisfare a tutti i requisiti di
forma, compresi quelli relativi al verso dei formulari (per quanto concerne gli
esemplari utilizzati nel quadro del regime di transito comunitario), previsti dal
codice o dal presente regolamento, eccezione fatta per:

— il colore della stampa,

— l’impiego dei caratteri corsivi,

— la stampa del fondo delle caselle relative al transito comunitario.

B. Indicazioni richieste

1. E l e n c o ma s s imo d i c a s e l l e

I formulari in causa contengono un insieme di caselle di cui solo una parte
deve essere utilizzata in funzione del o dei regimi doganali di cui trattasi.

Fatta salva l’applicazione di procedure semplificate, l’elenco massimo di
caselle eventualmente occorrenti per ogni regime è rispettivamente il
seguente:

— formalità di esportazione, di perfezionamento passivo o di riesporta-
zione:

caselle n.: 1 (prima e seconda suddivisione), 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10,
11, 13, 14, 15, 15a, 15b, 16, 17, 17a, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26,
27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34a, 34b, 35, 37, 38, 39, 40, 41, 44, 46, 47,
48, 49 "M5 50 3 e 54;

Tuttavia, per quanto riguarda le formalità di riesportazione in
appuramento del regime di deposito doganale, l’elenco massimo delle
caselle corrisponde all’elenco massimo delle caselle richieste per le
formalità d’introduzione in deposito doganale.

— formalità di transito comunitario:

caselle n.: 1 (terza suddivisione), 2, 3, 4, 5, 6, 8, 15, 17, 18, 19, 21, 25,
26, 27, 31, 32, 33 (prima suddivisione), 35, 38, 40, 44, 50, 51, 52, 53,
55 e 56 (caselle con fondo verde);

— formalità degli altri regimi doganali all’importazione, eccettuato il
regime di deposito doganale (immissione in libera pratica, perfezio-
namento attivo, ammissione temporanea o trasformazione sotto
controllo doganale):

caselle n.: 1 (prima e seconda suddivisione), 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10,
11, 12, 13, 14, 15, 15a, 16, 17, 17a, 17b, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25,
26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34a, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44,
45, 46, 47, 48, 49 e 54;

— formalità d’introduzione in deposito doganale:

caselle n.: 1 (prima e seconda suddivisione), 3, 5, 7, 8, 14, 15, 15a, 16,
17, 17a, 17b, 19, 21, 25, 26, 27, 29, 30, 31, 32, 33, 34a, 34b, 35, 37, 38,
"M1 40 3, 41, "M1 44 3, 46, 47, 49 e 54.
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2. E l e n c o m i n imo

Fatta salva l’applicazione di procedure semplificate per la dichiarazione in
dogana devono essere compilate le caselle seguenti in conformità delle
indicazioni figuranti nel Titolo II relative alle caselle in causa:

a) Le caselle da compilare per una dichiarazione di esportazione sono le
seguenti:

caselle n.: 1 (prima suddivisione), 2, 3, 5, 14, 17, 19, 21, 25, 26, 31, 32,
33, 37, 38, 41, 44, 46 e 54.

b) Le caselle da compilare per una dichiarazione di vincolo al regime di
perfezionamento passivo sono le seguenti:

a)a) caselle n.: 1 (prima suddivisione), 2, 3, 5, 14, 17a, 19, 21, 25, 26,
31, 32, 33, 37, 38, 41, 44, 46 e 54.

b)b) nella casella n. 44 il riferimento all’autorizzazione oppure:

— il riferimento alla domanda di autorizzazione quando si
applichi l’articolo 751, paragrafo 1,

oppure

— gli elementi di cui all’articolo 760, paragrafo 2, quando
possano essere annotati in tale casella ove, per il rilascio
dell’autorizzazione, si applichino procedure semplificate.

c) Le caselle da compilare per una dichiarazione di transito sono le
seguenti:

caselle n.: 1 (terza suddivisione), 3, 4, 5, 8, 15, 17, 18, 21,
"M4 3, 31, 32, 33 (prima suddivisione), 35, 38,
44, 50, 51, 52, 53, 55 e 56 (caselle con fondo verde).

d) Le caselle da compilare per una dichiarazione di immissione in libera
pratica sono le seguenti:

caselle n.: 1 (prima suddivisione), 3, 5, 8, 14, 15, 15a, 16, 19, 21, 25,
26, 31, 32, 33, 34a, "M3 36 3, 37, 38, 41, 44, 46, 47 e 54.

Quando si tratti di merci che possono essere ammesse a fruire della
franchigia in virtù dell’articolo 184 del codice le indicazioni di cui alle
caselle n. 16, 34 e 38 non sono richieste sempre che l’autorità doganale
non lo ritenga necessario ai fini dell’applicazione delle disposizioni
che disciplinano l’immissione in libera pratica delle merci in causa.

Quando si tratti di merci che possono essere ammesse a fruire della
franchigia in virtù dell’articolo 184 del codice o che sono soggette ad
un dazio doganale nullo, le indicazioni di cui alla casella n. 47 non
sono richieste sempre che l’autorità doganale non lo ritenga necessario
ai fini dell’applicazione delle disposizioni che disciplinano l’immis-
sione in libera pratica delle merci in causa.

Quando alla dichiarazione d’immissione in libera pratica sia allegato il
certificato d’origine o il documento di cui all’articolo 178 gli Stati
membri possono dispensare il dichiarante dal compilare rispettiva-
mente le caselle n. 16 e 34 e/o 47.

e) Le caselle da compilare per una dichiarazione di vincolo ad un regime
doganale economico, eccettuati i regimi di deposito doganale e di
perfezionamento passivo, sono le seguenti:

a)a) caselle n.: 1 (prima suddivisione), 3, 5, 8, 14, 15, 15a, 19, 21, 25,
26, 31, 32, 33, 34, 37, 38, 41, 44, 46, 47 e 54.

bb) nella casella n. 44 il riferimento all’autorizzazione oppure:

— il riferimento alla domanda, quando si applichi l’articolo
556,

oppure

— gli elementi previsti agli articoli 568, paragrafo 3, 656,
paragrafo 3, oppure 695, paragrafo 3 quando possano essere
annotati in tale casella e per il rilascio dell’autorizzazione si
applichino procedure semplificate.

f) Le caselle necessarie per una dichiarazione di vincolo al regime di
deposito doganale, escluse le merci con prefinanziamento, sono le
seguenti:

a)a) per i depositi di tipo A, B, C, E e F:

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 669



caselle n.: 1 (prima suddivisione), 3, 5, "M1 8 3, 14, 19,
"M4 3, 31, 32, "M1 35 3, 37, 38,
"M1 40, 44 3, 49 e 54;

bb) per i depositi di tipo D:

caselle n.: 1 (prima suddivisione), 3, 5, "M1 8 3, 14, 19,
"M4 3, 31, 32, 33, "M1 35 3, 37, 38,
"M1 40, 44 3, 47, 49 e 54.

Le caselle necessarie per una dichiarazione di vincolo di merci con
perfezionamento al regime di deposito doganale sono le seguenti:

caselle n.: 1 (prima suddivisione), 3, 5, "M1 8 3, 14, 17, 19,
"M4 3, 31, 32, 33, "M1 35 3, 37, 38, "M1 40
3, 41, 44, 49 e 54;

g) Le caselle da compilare per una dichiarazione di vincolo ad un regime
doganale in appuramento di un regime doganale economico sono le
caselle figuranti nell’elenco minimo previsto per il regime doganale in
causa.

Oltre alle caselle di cui al precedente comma, per l’appuramento di un
regime doganale economico diverso dal regime di perfezionamento
passivo sono necessari i seguenti elementi:

nella casella n. 44: i riferimenti all’autorizzazione;

nella casella n. 31: all’occorrenza, le diciture specifiche di cui agli
articoli 610, 644 e 711.

Per la dichiarazione di immissione in libera pratica fruendo del regime
di perfezionamento passivo, la casella n. 44 deve essere corredata del
riferimento all’autorizzazione oppure, nel caso previsto dall’articolo
761, degli elementi necessari al rilascio dell’autorizzazione.

Quando la dichiarazione di vincolo serva ad appurare il regime di
deposito doganale deve essere compilata la casella n. 49 oltre alle
diciture di cui ai primi due commi qui sopra.

h) Le caselle da compilare per una dichiarazione di riesportazione in
appuramento di un regime doganale economico sono le seguenti:

a)a) nei casi di appuramento del regime di deposito doganale, le
caselle di cui alla lettera f), comma a)a);

b)b) nei casi di appuramento degli altri regimi doganali economici, le
caselle di cui alla lettera a).

i) Giustificazione del carattere comunitario delle merci (T2L):

caselle n.: 1 (terza suddivisione), 2, 3, 4, 5, 14, 31, 32, 33, 35, 38, 40,
44 e 54.

C. Modalità per l’uso del formulario

In tutti i casi in cui il tipo di fascicolo utilizzato comprenda almeno un esemplare
utilizzabile in uno Stato membro diverso da quello in cui è stato inizialmente
compilato, i formulari devono essere compilati a macchina o con un procedimento
meccanografico o affine. Per facilitare la compilazione a macchina occorre
introdurre il formulario in modo che la prima lettera del dato da iscrivere nella
casella n. 2 venga apposto nella casella di posizionamento figurante nell’angolo
superiore sinistro.

Quando tutti gli esemplari del fascicolo in causa siano destinati ad essere utilizzati
nel medesimo Stato membro, essi possono anche essere compilati a mano in
modo leggibile, con lettere a stampatello scritte con l’inchiostro, a condizione che
tale facoltà sia prevista in questo Stato membro. Lo stesso dicasi per le
informazioni che possono figurare sugli esemplari utilizzati per l’applicazione del
regime di transito comunitario.

I formulari non devono recare alcuna raschiatura o aggiunta. Le eventuali
modifiche devono essere apportate cancellando le indicazioni errate ed
aggiungendovi, all’occorrenza, le indicazioni desiderate. Qualsiasi modifica così
effettuata deve essere approvata dall’autore e espressamente convalidata
dall’autorità competente, la quale, se del caso, può esigere la presentazione di
una nuova dichiarazione.

Inoltre, i formulari possono essere compilati con un procedimento tecnico di
riproduzione invece di essere compilati coi sistemi sopracitati. Essi possono anche
essere editi con un procedimento tecnico di riproduzione, sempre che siano
rigorosamente osservate le disposizioni relative ai modelli, al formato dei
formulari, alla lingua da utilizzare, alla leggibilità, al divieto di raschiature e
aggiunte, e alle modifiche.

Devono essere compilate dagli operatori, all’occorrenza, solo le caselle recanti un
numero d’ordine. Le altre caselle, contraddistinte con una lettera maiuscola, sono
riservate all’amministrazione.
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Gli esemplari destinati ad essere custoditi nell’ufficio di esportazione (o
eventualmente nell’ufficio di spedizione) o nell’ufficio di partenza devono recare
la firma originale degli interessati, fatte salve le disposizioni dell’articolo 205.

Il deposito in un ufficio doganale di una dichiarazione firmata dal dichiarante o
dal suo rappresentante indica la volontà dell’interessato di dichiarare le merci
considerate per il regime richiesto e, fatta salva l’eventuale applicazione di
disposizioni repressive, è impegnativo conformemente alle disposizioni in vigore
negli Stati membri per quanto riguarda:

— l’esattezza delle indicazioni riportate nella dichiarazione,

— l’autenticità dei documenti acclusi,

e

— l’osservanza di tutti gli obblighi inerenti al vincolo delle merci in questione
al regime considerato.

La firma dell’obbligato principale o, se del caso, del suo rappresentante
autorizzato, impegna il medesimo per tutti gli elementi relativi all’operazione di
transito comunitario risultanti dall’applicazione delle disposizioni relative al
transito comunitario previste dal codice e dal presente regolamento, e descritti nel
punto B.

Per quanto riguarda le formalità di transito comunitario e a destinazione, si
richiama l’attenzione sull’interesse, per ogni interveniente, di verificare il
contenuto della propria dichiarazione prima di firmarla e di depositarla
nell’ufficio doganale. In particolare, ogni differenza constatata dall’interessato
tra le merci che deve dichiarare e i dati figuranti, eventualmente, sui formulari da
utilizzare deve essere immediatamente comunicata da quest’ultimo al servizio
delle dogane. In tal caso, occorre compilare la dichiarazione utilizzando nuovi
formulari.

Fatto salvo il titolo III qui di seguito, quando una casella non venga utilizzata, essa
deve restare priva di indicazioni o segni.

TITOLO II

Indicazioni relative alle varie caselle

A. Formalità relative all’esportazione (o eventualmente alla spedizione), alla
riesportazione, al perfezionamento passivo e/o al transito comunitario

1. D i c h i a r a z i o n e

Nella prima sottocasella indicare la sigla «EX» oppure «EU» (oppure
eventualmente la sigla «COM»). Non indicare alcuna sigla se il formulario
è utilizzato unicamente per il transito comunitario o, in caso di non
applicazione del regime di transito comunitario, quando il formulario venga
utilizzato per comprovare il carattere comunitario delle merci.

Nella seconda sottocasella indicare il tipo di dichiarazione secondo il codice
comunitario previsto a tal fine (dato facoltativo per gli Stati membri). Non
indicare alcuna sigla se il formulario è utilizzato unicamente per il transito
comunitario o, in caso di non utilizzazione del regime di transito
comunitario, quando il formulario venga utilizzato per comprovare il
carattere comunitario delle merci.

Nella terza sottocasella indicare la sigla «T1», «T2» o «T2F» in caso di
utilizzazione del regime di transito comunitario oppure «T2L» o «T2LF»
quando, in caso di non applicazione del regime di transito comunitario,
debba essere comprovata la posizione comunitaria delle merci.

2. S p e d i t o r e / e s p o r t a t o r e

Indicare il nome e cognome o la ragione sociale e l’indirizzo
dell’interessato.

Per quanto riguarda il numero d’identificazione, le istruzioni potranno
essere completate dagli Stati membri onde indicare il numero d’identifi-
cazione attribuito all’interessato dalle autorità competenti per motivi fiscali,
statistici o altri. In caso di trasporto di collettame, gli Stati membri possono
prevedere che la menzione «vari» sia indicata in questa casella, accludendo
alla dichiarazione l’elenco degli esportatori.

Casella facoltativa per gli Stati membri per quanto concerne il transito
comunitario. Tuttavia questa casella è obbligatoria qualora il formulario sia
utilizzato per comprovare il carattere comunitario delle merci.
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3. Fo rmu l a r i

Indicare il numero d’ordine del fascicolo rispetto al totale dei fascicoli
utilizzati (formulari e formulari complementari senza alcuna distinzione).
Ad esempio, qualora si presentino un formulario EX e due formulari EX/c,
indicare sul formulario EX: 1/3, sul primo formulario EX/c: 2/3 e sul
secondo formulario EX/c: 3/3.

Quando nella dichiarazione venga dichiarato un solo articolo, cioè quando
venga compilata una sola casella «designazione delle merci …», non
indicare nulla in questa casella n. 3 ed apporre la cifra 1 nella casella n. 5.

Quando la dichiarazione sia compilata a partire da due fascicoli di quattro
esemplari invece di un fascicolo di otto esemplari, questi due fascicoli sono
ritenuti costituire un solo fascicolo per quanto concerne il numero di
formulari.

4. D i s t i n t e d i c a r i c o

Indicare in cifre il numero di distinte di carico eventualmente allegate o il
numero di elenchi descrittivi di carattere commerciale autorizzati
dall’autorità competente.

Casella facoltativa per gli Stati membri per quanto concerne le formalità di
esportazione, di riesportazione e di vincolo al regime di perfezionamento
passivo.

5. A r t i c o l i

Indicare il numero totale degli articoli dichiarati dall’interessato su tutti i
formulari e formulari complementari (oppure distinte di carico o elenchi di
carattere commerciale) utilizzati. Il numero di articoli corrisponde al
numero di caselle «designazione delle merci …» da compilare.

6. To t a l e c o l l i

Casella facoltativa per gli Stati membri.

Indicare il numero di colli che compongono la spedizione in causa.

7. Nume r o d i r i f e r im e n t o

Indicazione facoltativa per gli utilizzatori del riferimento attribuito
dall’interessato, a fini commerciali, alla spedizione in causa.

8. D e s t i n a t a r i o

Indicare il nome e cognome o la ragione sociale e l’indirizzo della(e)
persona(e) cui le merci debbono essere consegnate. In caso di collettame,
gli Stati membri possono prevedere che in questa casella venga apposta la
dicitura «vari»; in tal caso alla dichiarazione deve essere allegato l’elenco
dei destinatari.

Casella facoltativa per gli Stati membri per quanto concerne le formalità
all’esportazione, per il vincolo al regime di perfezionamento passivo, e alla
riesportazione di merci vincolate ad un regime doganale economico. Per
quanto riguarda le formalità di transito comunitario la casella è
obbligatoria; tuttavia, gli Stati membri possono permettere che non venga
compilata se il destinatario è stabilito al di fuori della Comunità o al di fuori
di un paese dell’Associazione europea di libero scambio (EFTA).

A questo stadio non è necessario indicare il numero d’identificazione.

9. R e s p on s a b i l e f i n a n z i a r i o

Casella facoltativa per gli Stati membri (persona responsabile del
trasferimento delle valute per l’operazione in causa).

10. P a e s e d i p r im a d e s t i n a z i o n e

Casella facoltativa per gli Stati membri a seconda delle loro necessità.

11. P a e s e d i t r a n s a z i o n e

Casella facoltativa per gli Stati membri a seconda delle loro necessità.

13. Po l i t i c a a g r a r i a c omun e ( PAC )

Casella facoltativa per gli Stati membri (informazione relativa all’ap-
plicazione di una politica agraria).

14. D i c h i a r a n t e o r a p p r e s e n t e n t e d e l l ’ e s p o r t a t o r e ( o ev e n -
t u a lme n t e d e l l o s p e d i t o r e )

Indicare il nome e cognome o la ragione sociale e l’indirizzo
dell’interessato. In caso d’identità tra dichiarante ed esportatore (eventual-
mente speditore), indicare il numero d’identificazione attribuito all’inte-
ressato dall’autorità competente per motivi fiscali, statistici o altri.
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15. P a e s e d i s p e d i z i o n e / e s p o r t a z i o n e

Casella facoltativa per gli Stati membri per quanto concerne le formalità di
esportazione, di vincolo al regime di perfezionamento passivo e di
riesportazione delle merci vincolate ad un regime doganale economico
ma obbligatoria quando si applichi il regime di transito comunitario.
Indicare il nome dello Stato membro da cui le merci sono esportate (o
eventualmente spedite).

La casella 15a è facoltativa per gli Stati membri.

Nella casella 15a indicare il codice corrispondente allo Stato membro in cui
l’esportatore è stabilito, conformemente al codice comunitario all’uopo
previsto.

Per quello che concerne le formalità d’esportazione, lo Stato membro
d’esportazione effettivo è lo Stato membro diverso da quello di esportazione
dal quale le merci sono state prima spedite per l’esportazione, a condizione
che l’esportatore non sia stabilito nello Stato membro di esportazione.
Quando le merci non sono state spedite prima da un altro Stato membro per
l’esportazione o l’esportatore è stabilito nello Stato membro di esportazio-
ne, lo Stato membro di esportazione effettivo è identico allo Stato membro
di esportazione.

La casella 15b è facoltativa per gli Stati membri (indicazione della regione
da cui sono esportate le merci)

16. P a e s e d ’ o r i g i n e

Gli Stati membri possono prevedere la compilazione di tale casella senza
tuttavia che ciò costituisca un obbligo per gli operatori. Se la dichiarazione
riguarda parecchi articoli di origine diversa, apporre, in questa casella, la
dicitura «vari».

17. P a e s e d i d e s t i n a z i o n e

Indicare il nome del paese in causa. Tuttavia, in caso di vincolo al regime di
perfezionamento passivo e nei casi di riesportazione delle merci che si
trovano in deposito doganale, questa casella è facoltativa per gli Stati
membri.

Nella casella 17a indicare, conformemente al codice comunitario all’uopo
previsto, il codice corrispondente al paese in causa. La casella 17a è
facoltativa per gli Stati membri tranne per quanto riguarda le merci
vincolate al regime di perfezionamento passivo.

La casella 17b è facoltativa per gli Stati membri in caso di riesportazione di
merci che si trovano in deposito doganale.

18. I d e n t i t à e n a z i o n a l i t à d e l m e z z o d i t r a s p o r t o a l l a p a r t e n z a

Casella facoltativa per gli Stati membri per quanto concerne le formalità di
esportazione e di vincolo al regime di perfezionamento passivo ma
obbligatoria quando si applichi il regime di transito comunitario.

Indicare l’identità, ad esempio il(i) numero(i) d’immatricolazione o il nome
del(i) mezzo(i) di trasporto (camion, nave, vagone, aereo), su cui le merci
sono direttamente caricate al momento delle formalità di esportazione o di
transito, poi la nazionalità di questo mezzo di trasporto (o quella del mezzo
che muove il tutto quando trattasi di vari mezzi di trasporto), secondo il
codice comunitario all’uopo previsto. Per esempio, quando ci si avvalga di
una motrice e di un rimorchio di diversa immatricolazione indicare il
numero d’immatricolazione sia della motrice che del rimorchio e la
nazionalità della motrice.

In caso di spedizione a mezzo posta o mediante installazioni fisse, non
indicare nulla per quanto riguarda il numero d’immatricolazione e la
nazionalità.

In caso di trasporto ferroviario, non indicare la nazionalità.

Negli altri casi, la casella è facoltativa per gli Stati membri per quanto
riguarda la nazionalità.

19. Con t e n i t o r i (C t r )

Indicare, secondo il codice comunitario all’uopo previsto, la posizione
presunta al passaggio della frontiera esterna della Comunità sulla base delle
risultanze fatte al momento dell’espletamento delle formalità di esporta-
zione o di transito.

Casella facoltativa per gli Stati membri per quanto riguarda il transito
comunitario.
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20. Cond i z i o n i d i c o n s eg n a

Casella facoltativa per gli Stati membri.

Indicare, conformemente ai codici e alla ripartizione comunitaria all’uopo
previsti, i dati che evidenziano talune clausole del contratto commerciale.

21. I d e n t i t à e n a z i o n a l i t à d e l me z z o d i t r a s p o r t o a t t i v o c h e
va r c a l a f r o n t i e r a

Casella facoltativa per gli Stati membri per quanto riguarda l’identità.

Casella obbligatoria per quanto riguarda la nazionalità, salvo in caso di
riesportazione di merci collocate in deposito doganale. Tuttavia, in caso di
spedizione a mezzo posta, di trasporto ferroviario o mediante installazioni
fisse, non indicare nulla per quanto riguarda il numero d’immatricolazione
e la nazionalità.

Indicare la natura (camion, nave, vagone, aereo) seguito dall’identità, ad
esempio indicando il numero d’immatricolazione, poi la nazionalità, del
mezzo di trasporto attivo che varca la frontiera esterna della Comunità,
conosciuta al momento dell’espletamento delle formalità di esportazione o
di transito, secondo il codice comunitario all’uopo previsto.

Si precisa che in caso di trasporto combinato o ove ci si sia avvalsi di vari
mezzi di trasporto, il mezzo di trasporto attivo è quello che muove il tutto.
Per esempio, se si tratta di camion su nave, il mezzo di trasporto attivo è la
nave; quando si tratti di motrice e rimorchio, il mezzo di trasporto attivo è la
motrice.

22. Mon e t a e d impo r t o t o t a l e d e l l a f a t t u r a

Casella facoltativa per gli Stati membri (indicazione della moneta in cui è
stipulato il contratto commerciale, secondo il codice comunitario previsto a
tal fine e dell’importo fatturato per l’insieme delle merci dichiarate).

23. Ta s s o d i c amb i o

Casella facoltativa per gli Stati membri (tasso di conversione in vigore della
moneta di fatturazione nella moneta dello Stato membro considerato).

24. Na t u r a d e l l a t r a n s a z i o n e

Casella facoltativa per gli Stati membri.

Indicare, secondo i codici e la ripartizione comunitaria all’uopo previsti, i
dati che evidenziano talune clausole del contratto commerciale.

25. Modo d i t r a s p o r t o a l l a f r o n t i e r a

Indicare, secondo il codice comunitario all’uopo previsto, la natura del
modo di trasporto corrispondente al mezzo di trasporto attivo col quale si
presume che le merci abbiano lasciato il territorio doganale della Comunità.

Casella facoltativa per gli Stati membri per quanto concerne il transito
comunitario e la riesportazione di merci vincolate al regime di deposito
doganale.

26. Modo d i t r a s p o r t o i n t e r n o

Fino al 31 dicembre 1995, casella facoltativa per gli Stati membri. Dopo
tale data, essa diverrà obbligatoria.

Questa casella non deve esser compilata nel caso in cui l’espletamento delle
formalità inerenti all’esportazione sono avvenute presso il punto di uscita
dalla Comunità.

Casella facoltativa per gli Stati membri in relazione al transito comunitario
e alla riesportazione di merci vincolate al regime di deposito doganale.

Indicare, secondo il codice comunitario all’uopo previsto, la natura del
modo di trasporto alla partenza.

27. L uogo d i c a r i c o

Casella facoltativa per gli Stati membri.

Indicare, all’occorrenza in forma di codice quando ciò sia previsto, il luogo
di carico delle merci conosciuto all’atto dell’espletamento delle formalità di
esportazione o di transito sul mezzo di trasporto attivo su cui devono
varcare la frontiera della Comunità.

28. Da t i f i n a n z i a r i e b a n c a r i

Casella facoltativa per gli Stati membri.
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(Trasferimento delle valute relative all’operazione in causa. Elementi
relativi alle formalità e alle modalità finanziarie e i riferimenti bancari).

29. U f f i c i o d ’ u s c i t a

Casella facoltativa per gli Stati membri.

Indicare l’ufficio doganale attraverso il quale si prevede che le merci
lascino il territorio doganale della Comunità.

30. L o c a l i z z a z i o n e d e l l e me r c i

Casella facoltativa per gli Stati membri.

Indicare il luogo esatto in cui le merci possono essere visitate.

31. Co l l i e d e s i g n a z i o n e d e l l e me r c i ; m a r c h i e n ume r i —
nume r o ( i ) c o n t e n i t o r e ( i ) — qu a n t i t à e n a t u r a

Indicare i marchi, i numeri, il numero e la natura dei colli oppure, nel caso
di merci non imballate, il numero degli articoli che formano oggetto della
dichiarazione o la dicitura «alla rinfusa», secondo il caso; indicare la
denominazione commerciale abituale delle merci; questa denominazione
deve recare le indicazioni necessarie all’identificazione delle merci; quando
debba essere compilata la casella n. 33 «Codice delle merci», questa
denominazione deve essere espressa in termini sufficientemente precisi per
permettere la classificazione delle merci. Tale casella deve anche recare le
indicazioni richieste da eventuali normative specifiche (accise, ecc.).

In caso d’impiego di contenitori, nella casella vanno indicati anche gli
elementi d’identificazione di questi ultimi.

Qualora nella casella n. 16 (paese d’origine) l’interessato abbia apposto la
menzione «vari», gli Stati membri possono prevedere che sia indicato in
questa casella, senza tuttavia che si tratti di un obbligo per gli operatori, il
paese d’origine delle merci in causa.

32. Nume r o d e l l ’ a r t i c o l o

Indicare il numero d’ordine dell’articolo in causa rispetto al totale degli
articoli dichiarati nei formulari e nei formulari complementari utilizzati,
come precisato alla casella n. 5.

Quando la dichiarazione si riferisca ad un solo articolo, gli Stati membri
possono prevedere che non venga indicato nulla in tale casella e venga
apposta la cifra 1 nella casella n. 5.

33. Cod i c e d e l l e m e r c i

Indicare il numero di codice corrispondente all’articolo in causa.

Per quanto riguarda il transito comunitario, la prima suddivisione di questa
casella va compilata solo quando lo preveda la normativa comunitaria; le
altre suddivisioni non debbono esse compilate.

34. Cod i c e d e l p a e s e d ’ o r i g i n e

Gli Stati membri possono prevedere, senza tuttavia che si tratti di un
obbligo per gli operatori, che la casella n. 34a debba essere compilata
(indicazione del codice corrispondente al paese menzionato nella casella
n. 16, conformemente al codice comunitario all’uopo previsto). Qualora
nella casella n. 16 venga apposta la menzione «vari», indicare il codice
corrispondente al paese d’origine delle merci in causa; la casella n. 34b è
facoltativa per gli Stati membri (indicazione della regione di produzione
delle merci in causa).

35. Ma s s a l o r d a

Casella obbligatoria per gli Stati membri in caso di applicazione del regime
di transito, di riesportazione che appura il regime dei depositi doganali e
qualora il formulario sia utilizzato per comprovare il carattere comunitario
delle merci.

Indicare la massa lorda, espressa in chilogrammi, delle merci descritte nella
casella n. 31. La massa lorda corrisponde alla massa globale delle merci e di
tutti i loro imballaggi, escluso il materiale di trasporto, in particolare i
contenitori.

Nel caso di un transito comunitario e qualora il formulario sia utilizzato per
comprovare il carattere comunitario delle merci, quando la dichiarazione
riguardi varie categorie di merci è sufficiente indicare nella prima casella
n. 35 la massa lorda totale; le altre caselle n. 35 non vanno compilate.
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37. R eg im e

Indicare, secondo il codice comunitario previsto a tal fine, il regime per il
quale le merci sono dichiarate all’esportazione.

38. Ma s s a n e t t a

Indicare la massa netta, espressa in chilogrammi, delle merci descritte nella
casella n. 31. La massa netta corrisponde alla massa propria delle merci
prive di tutti i loro imballaggi.

Per quanto riguarda il transito comunitario, questo dato va indicato solo
quando la normativa comunitaria lo preveda.

39. Con t i n g e n t e

Casella facoltativa per gli Stati membri (applicazione della normativa
relativa ai contingenti).

40. D i c h i a r a z i o n e s omma r i a / d o c umen t o p r e c e d e n t e

Casella facoltativa per gli Stati membri (riferimenti dei documenti relativi al
regime amministrativo anteriore all’esportazione in un paese terzo o,
eventualmente, alla spedizione in uno Stato membro)

Casella obbligatoria, all’occorrenza, nel caso in cui il formulario sia
utilizzato per comprovare il carattere comunitario delle merci.

Casella obbligatoria quando le merci siano (SIC! sono) riesportate in
seguito all’appuramento dei regimi di deposito doganale in un deposito
doganale di tipo B; indicare il riferimento della dichiarazione di vincolo
delle merci ai regimi.

41. Un i t à s u p p l emen t a r i

Da compilare all’occorrenza, conformemente alle indicazioni della
nomenclatura delle merci. Casella facoltativa per gli Stati membri in caso
di riesportazione di merci vincolate al regime di deposito doganale.

Indicare, per l’articolo corrispondente, la quantità espressa nell’unità
prevista nella nomenclatura delle merci.

A decorrere dal lo gennaio 1999 le dichiarazioni compilate in quegli Stati
membri che offriranno agli operatori la possibilità di optare per l’unità euro
nella stesura delle dichiarazioni in dogana, conterranno in questa casella,
preferibilmente nella sottocasella che si trova nell’angolo inferiore destro,
un indicatore dell’unità monetaria utilizzata — unità nazionale o unità euro.

Gli Stati membri potranno stabilire che l’indicatore sia menzionato soltanto
nella casella 44 del primo articolo delle merci della dichiarazione. In tal
caso l’informazione sarà considerata valida per tutti gli articoli delle merci
della dichiarazione.

Detto indicatore sarà costituito dal codice iso alpha-3 delle monete (ISO
4217).

44. Men z i o n i s p e c i a l i ; d o c umen t i p r e s e n t a t i ; c e r t i f i c a t i e
a u t o r i z z a z i o n i

Indicare, da una parte, le menzioni richieste in funzione delle normative
specifiche eventualmente applicabili e, dall’altra, i riferimenti dei
documenti presentati a sostegno della dichiarazione, compresi, all’occor-
renza, gli esemplari di controllo T5.

La sottocasella «Codice menzioni speciali» (MS) non va compilata.

Qualora la dichiarazione di riesportazione che appura i regimi di deposito
doganale sia presentata ad un ufficio doganale diverso dall’ufficio di
controllo, indicare per intero nome e indirizzo dell’ufficio di controllo.

46. Va l o r e s t a t i s t i c o

Indicare l’importo del valore statistico, espresso nell’unità monetaria il cui
codice figura eventualmente nella casella 44 oppure, qualora manchi
l’indicazione del codice nella casella 44, nella moneta dello Stato membro
in cui sono espletate le formalità d’esportazione, conformemente alle
disposizioni comunitarie in vigore.
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47. C a l c o l o d e l l e impo s i z i o n i

Gli Stati membri possono richiedere l’indicazione del tipo di tributo e della
base imponibile, dell’aliquota del tributo applicabile e del modo di
pagamento prescelto, nonché a titolo orientativo, dell’importo dovuto
dell’imposizione considerata e del totale delle imposizioni relative
all’articolo in causa calcolate dall’interessato.

Devono all’occorrenza figurare su ciascuna riga, utilizzando ove occorra il
codice comunitario previsto a tal fine:

— il tipo di tributo (accise, ecc.),

— la base imponibile,

— l’aliquota del tributo applicabile,

— l’importo dovuto dell’imposizione considerata,

— il modo di pagamento prescelto (MP).

Gli importi indicati in questa casella sono espressi nell’unità monetaria il
cui codice figura eventualmente nella casella 44 oppure, qualora manchi
l’indicazione del codice nella casella 44, nella moneta dello Stato membro
in cui sono espletate le formalità d’esportazione.

48. D i l a z i o n e d i p a g amen t o

Casella facoltativa per gli Stati membri (riferimento dell’autorizzazione in
causa; per «dilazione di pagamento» s’intende sia il sistema di dilazione di
pagamento dei dazi che quello di credito per il pagamento dei tributi).

49. I d e n t i f i c a z i o n e d e l d e p o s i t o

Indicare, all’occorrenza, il numero d’identificazione del deposito, seguito
dalle lettere che precedono il numero dell’autorizzazione indicanti lo Stato
membro che l’ha rilasciata.

Casella obbligatoria per gli Stati membri per il vincolo al regime di
perfezionamento passivo delle merci vincolate al regime di deposito
doganale o per la riesportazione di merci vincolate al medesimo regime, ma
facoltativa negli altri casi.

50. Ob b l i g a t o p r i n c i p a l e e r a p p r e s e n t a n t e a u t o r i z z a t o ; l u og o ,
d a t a e f i rm a

Indicare il nome e cognome o la ragione sociale e l’indirizzo dell’obbligato
principale e, all’occorrenza, il numero d’identificazione attribuitogli
dall’autorità competente. Indicare, se del caso, il nome e cognome o la
ragione sociale del rappresentante autorizzato che firma per l’obbligato
principale.

Fatte salve le disposizioni particolari da adottare in materia di informatica,
l’originale della firma manoscritta della persona interessata deve figurare
sull’esemplare destinato ad essere conservato dall’ufficio di partenza.
Quando l’interessato sia una persona giuridica, il firmatario deve far seguire
alla sua firma il cognome, il nome e la qualifica.

In caso di esportazione, il dichiarante o il suo rappresentante può indicare il
nome e l’indirizzo di un intermediario che risieda nella circoscrizione
dell’ufficio d’uscita, al quale potrà essere restituito l’esemplare n. 3 vistato
dall’ufficio d’uscita.

51. U f f i c i d i p a s s a g g i o p r ev i s t i ( e p a e s i )

Indicare l’ufficio di entrata previsto in ciascun paese EFTA di cui ci si
propone di attraversare il territorio e l’ufficio di entrata attraverso il quale le
merci sono reintrodotte nel territorio doganale della Comunità dopo aver
attraversato il territorio di un paese EFTA o, quando il trasporto debba
attraversare un territorio diverso da quello della Comunità e di un paese
EFTA, l’ufficio di uscita attraverso il quale il trasporto lascia la Comunità e
l’ufficio di entrata attraverso il quale rientra in quest’ultima. Gli uffici di
passaggio figurano nell’«elenco degli uffici doganali competenti per le
operazioni di transito comunitario/transito comune».

Indicare inoltre, secondo il codice comunitario previsto a tal fine, il paese in
causa.

52. Ga r a n z i a

Indicare, secondo il codice comunitario previsto a tal fine, il tipo di
garanzia utilizzato per l’operazione considerata, indi, ove sia necessario, il
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numero del certificato di garanzia o della garanzia corrispondente e
l’ufficio di garanzia.

Qualora la garanzia globale o la garanzia individuale non sia valida per tutti
i paesi EFTA oppure quando l’obbligato principale escluda determinati
paesi EFTA dall’applicazione della garanzia globale, aggiungere nella parte
«non valida per …» il paese o i paesi considerati secondo il codice
comunitario previsto a tal fine.

53. U f f i c i o d i d e s t i n a z i o n e ( e p a e s e )

Indicare l’ufficio in cui le merci devono essere ripresentate per porre
termine all’operazione di transito comunitario. Gli uffici di destinazione
figurano nell’«elenco degli uffici doganali competenti per le operazioni di
transito comunitario/transito comune».

Indicare inoltre, secondo il codice comunitario previsto a tal fine, lo Stato
membro o il paese in causa.

54. L uogo e d a t a , f i r ma e n ome d e l d i c h i a r a n t e o d e l s u o
r a p p r e s e n t a n t e

Fatte salve le disposizioni particolari da adottare in materia di ricorso
all’informatica, l’originale della firma manoscritta della persona interessa-
ta, seguita dal suo nome e cognome, deve figurare sull’esemplare destinato
ad essere custodito dall’ufficio di esportazione (o eventualmente dall’uf-
ficio di spedizione). Qualora l’interessato sia una persona giuridica, il
firmatario deve far seguire alla sua firma il cognome, il nome e la qualifica.

B. Formalità durante il trasporto

Tra il momento in cui le merci lasciano l’ufficio di esportazione e/o di partenza e
quello in cui arrivano all’ufficio di destinazione può essere necessario aggiungere
alcune menzioni sugli esemplari che accompagnano le merci. Tali menzioni
riguardano l’operazione di trasporto e devono essere annotate sul documento dal
trasportatore, responsabile del mezzo di trasporto su cui le merci sono
direttamente caricate, man mano che vengono effettuate le operazioni. Queste
menzioni possono essere annotate a mano in modo leggibile; in tal caso, i
formulari devono essere compilati ad inchiostro e in stampatello.

Tali menzioni, che figurano unicamente sugli esemplari n. 4 e 5, si riferiscono ai
casi seguenti:

— trasbordi: compilare la casella n. 55

Casella n. 55: Trasbordi

Le prime tre righe di casella devono essere compilate dal trasportatore
quando durante l’operazione considerata le merci in causa siano trasbordate
da un mezzo di trasporto ad un altro o da un contenitore ad un altro.

Si ricorda che in caso di trasbordo, il trasportatore deve mettersi in contatto
con l’autorità competente, in particolare quando risulti necessario apporre
nuovi sigilli, e per far annotare il documento di transito comunitario.

Quando l’amministrazione delle dogane abbia autorizzato il trasbordo fuori
della sua sorveglianza, il trasportatore deve annotare da sé il documento di
transito comunitario e informare, ai fini del visto, l’autorità competente dello
Stato membro in cui ha avuto luogo il trasbordo.

— Altri incidenti: compilare la casella n. 56

Casella n. 56: Altri incidenti durante il trasporto

La casella va compilata conformemente agli obblighi esistenti in materia di
transito comunitario.

Inoltre, quando le merci siano state caricate su un semirimorchio e durante il
trasporto venga cambiata solo la motrice (senza che vi siano manipolazioni o
trasbordi di merci), indicare in questa casella il numero d’immatricolazione
della nuova motrice. In tal caso, il visto dell’autorità competente non è
necessario.

C. Formalità relative agli altri regimi doganali all’importazione

1. D i c h i a r a z i o n e

Apporre la sigla «IM» o «EU» (o eventualmente la sigla «COM») nella
prima suddivisione.

Nella seconda suddivisione indicare il tipo di dichiarazione, conformemente
al codice comunitario all’uopo previsto (dato facoltativo per gli Stati
membri).

La terza suddivisione non va compilata.
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2. S p e d i t o r e / e s p o r t a t o r e

Casella facoltativa per gli Stati membri (indicare il nome e cognome o la
ragione sociale e l’indirizzo dello speditore o del venditore delle merci).

3. Fo rmu l a r i

Indicare il numero d’ordine del fascicolo rispetto al totale dei fascicoli
utilizzati (formulari e formulari complementari senza alcuna distinzione).
Ad esempio, se vengono presentati un formulario IM e due formulari IM/c,
indicare sul formulario IM: 1/3, sul primo formulario IM/c: 2/3 e sul
secondo formulario IM/c: 3/3.

Quando la dichiarazione riguardi un solo articolo (cioè quando debba essere
compilata una sola casella «designazione delle merci …») non indicare
nulla in questa casella n. 3 ed apporre la cifra 1 nella casella n. 5.

4. D i s t i n t e d i c a r i c o

Indicare, in cifre, il numero di distinte di carico eventualmente allegate o il
numero di elenchi descrittivi di carattere commerciale autorizzati
dall’autorità competente.

Casella facoltativa per gli Stati membri.

5. A r t i c o l i

Indicare il numero totale degli articoli dichiarati dall’interessato in tutti i
formulari e formulari complementari (o distinte di carico o elenchi di natura
commerciale) utilizzati. Il numero di articoli corrisponde al numero di
caselle «designazione delle merci …» da compilare.

6. To t a l e d e i c o l l i

Casella facoltativa per gli Stati membri.

Indicare il numero di colli di cui si compone la spedizione in causa.

7. Nume r o d i r i f e r im e n t o

Dato facoltativo per gli utilizzatori per quanto concerne il riferimento
attribuito dall’interessato, a fini commerciali, alla spedizione in causa.

8. D e s t i n a t a r i o

Indicare il nome e cognome o la ragione sociale e l’indirizzo della(e)
persona(e) cui le merci devono essere consegnate. In caso di collettame, gli
Stati membri possono prevedere che la menzione «vari» sia indicata in
questa casella; l’elenco dei destinatari deve essere allegato alla dichiara-
zione.

In caso di vincolo ai regimi di deposito doganale in un deposito privato (tipo
C, D o E), indicare nome e indirizzo completi del depositario qualora
quest’ultimo non sia il dichiarante.

Per quanto riguarda il numero d’identificazione, le istruzioni potranno
essere completate dagli Stati membri onde indicare il numero d’identifi-
cazione attribuito all’interessato dall’autorità competente per motivi fiscali,
statistici o altri.

9. R e s p on s a b i l e f i n a n z i a r i o

Casella facoltativa per gli Stati membri (persona responsabile del
trasferimento delle valute per l’operazione in causa).

10. P a e s e d i u l t im a p r ov e n i e n z a

Casella facoltativa per gli Stati membri, a seconda delle loro necessità.

11. P a e s e d i t r a n s a z i o n e / d i p r o d u z i o n e

Casella facoltativa per gli Stati membri, a seconda delle loro necessità.

12. E l emen t i d i v a l o r e

Casella facoltativa per gli Stati membri (elementi necessari per determinare
il valore in dogana, fiscale o statistico).

13. Po l i t i c a a g r a r i a c omun e ( PAC )

Casella facoltativa per gli Stati membri (informazioni relative all’ap-
plicazione di una politica agraria).
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14. D i c h i a r a n t e o r a p p r e s e n t a n t e d e l d e s t i n a t a r i o

Indicare, all’occorrenza, il cognome e nome o la ragione sociale e
l’indirizzo dell’interessato, conformemente alle disposizioni in vigore. In
caso d’identità tra dichiarante e destinatario, indicare «destinatario».

Per quanto riguarda il numero d’identificazione, le istruzioni potranno
essere completate dagli Stati membri onde indicare il numero d’identifi-
cazione attribuito all’interessato dall’autorità competente per motivi fiscali,
statistici o altri.

15. P a e s e d i s p e d i z i o n e / e s p o r t a z i o n e

Indicare il paese dal quale le merci vengono esportate. Gli Stati membri
possono rinunciare a questa casella quando richiedano di compilare la
casella n. 15a. Casella facoltativa per gli Stati membri in caso di vincolo
delle merci al regime di deposito doganale.

Nella casella n. 15a indicare il codice che si riferisce al paese in causa,
conformemente al codice comunitario all’uopo previsto. Gli Stati membri
possono rinunciare a questa casella quando richiedano di compilare la
casella n. 15. Casella facoltativa per gli Stati membri in caso di vincolo
delle merci al regime di deposito doganale.

La casella n. 15b non va compilata.

16. P a e s e d ’ o r i g i n e

Dato esigibile nei limiti autorizzati dal diritto comunitario.

Se la dichiarazione contempla vari articoli d’origine diversa, apporre in tale
casella la dicitura «vari».

Gli Stati membri possono rinunciare a questa casella quando richiedano di
compilare la casella n. 34.

Casella facoltativa in caso di vincolo delle merci ad un regime doganale
economico.

17. P a e s i d i d e s t i n a z i o n e

Casella facoltativa per gli Stati membri esclusi i casi di introduzione in
deposito doganale di merci con prefinanziamento.

Indicare lo Stato membro in causa.

Nella casella n. 17a indicare il codice che si riferisce allo Stato membro
interessato, conformemente al codice comunitario all’uopo previsto.

Nella casella n. 17b indicare la regione di destinazione delle merci.

18. I d e n t i t à e n a z i o n a l i t à d e l me z z o d i t r a s p o r t o a l l ’ a r r i v o

Casella facoltativa per gli Stati membri.

Indicare l’identità, per esempio il(i) numero(i) d’immatricolazione o il
nome del(i) mezzo(i) di trasporto (camion, nave, vagone, aereo) su cui le
merci sono direttamente caricate al momento della loro presentazione
all’ufficio doganale ove sono espletate le formalità a destinazione, poi la
nazionalità di questo mezzo di trasporto (o quella del mezzo che muove il
tutto qualora i mezzi di trasporto siano più di uno), secondo il codice
comunitario all’uopo previsto. Per esempio, qualora la motrice ed il
rimorchio abbiano un’immatricolazione diversa, indicare il numero
d’immatricolazione sia della motrice che del rimorchio, nonché la
nazionalità della motrice.

In caso di spedizione a mezzo posta o mediante installazioni fisse, non
indicare nulla per quanto concerne il numero d’immatricolazione e la
nazionalità.

In caso di trasporto ferroviario non indicare la nazionalità.

19. Con t e n i t o r e ( i ) (C t r )

Indicarne, secondo il codice comunitario previsto a tal fine, la posizione
all’atto dell’attraversamento della frontiera esterna della Comunità.

20. Cond i z i o n i d i c o n s eg n a

Casella facoltativa per gli Stati membri.

Indicare, secondo i codici e la ripartizione comunitari previsti a tal fine, i
dati che evidenziano talune clausole del contratto commerciale.

21. I d e n t i t à e n a z i o n a l i t à d e l me z z o d i t r a s p o r t o a t t i v o c h e
va r c a l a f r o n t i e r a

Casella facoltativa per gli Stati membri per quanto concerne l’identità.

Casella obbligatoria per quanto riguarda la nazionalità, salvo in caso di
vincolo al regime di deposito doganale. Tuttavia, in caso di spedizione a
mezzo posta, di trasporto ferroviario o mediante installazioni fisse non
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indicare nulla per quanto riguarda il numero d’immatricolazione e la
nazionalità.

Indicare la natura (camion, nave, vagone, aereo), seguita dall’identità, ad
esempio indicando il numero d’immatricolazione, poi la nazionalità, del
mezzo di trasporto attivo che varca la frontiera esterna della Comunità,
secondo il codice comunitario previsto a tal fine.

Si precisa che in caso di trasporto combinato o quando ci si sia avvalsi di
vari mezzi di trasporto, il mezzo di trasporto attivo è quello che muove il
tutto. Ad esempio, se si tratta di camion su nave, il mezzo di trasporto attivo
è la nave; quando si tratti di motrice e rimorchio, il mezzo di trasporto attivo
è la motrice.

22. Mon e t a e d impo r t o t o t a l e d e l l a f a t t u r a

Casella facoltativa per gli Stati membri.

Indicare, successivamente, la moneta in cui è stabilito il contratto
commerciale, secondo il codice comunitario previsto a tal fine, e l’importo
fatturato di tutte le merci dichiarate.

23. Ta s s o d i c amb i o

Casella facoltativa per gli Stati membri (tasso di cambio in vigore della
moneta di fatturazione nella moneta dello Stato membro di cui trattasi).

24. Na t u r a d e l l a t r a n s a z i o n e

Casella facoltativa per gli Stati membri.

Indicare, secondo i codici e la ripartizione comunitari previsti a tal fine, i
dati che evidenziano talune clausole del contratto commerciale.

25. Modo d i t r a s p o r t o a l l a f r o n t i e r a

Indicare, secondo il codice comunitario previsto a tal fine, la natura del
modo di trasporto corrispondente al mezzo di trasporto attivo su cui le
merci sono entrate nel territorio doganale della Comunità. Casella
facoltativa in caso di vincolo al regime di deposito doganale.

26. Modo d i t r a s p o r t o i n t e r n o

Fino al 31 dicembre 1995, casella facoltativa per gli Stati membri. Dopo
tale data essa diverrà obbligatoria.

Questa casella non deve esser compilata nel caso in cui l’espletamento delle
formalità inerenti all’importazione sono avvenute presso il punto di entrata
nella Comunità.

Casella facoltativa per gli Stati membri in caso di vincolo delle merci al
regime di deposito doganale.

Indicare, conformemente al codice comunitario all’uopo previsto, la natura
del modo di trasporto all’arrivo.

27. L uogo d i s c a r i c o

Casella facoltativa per gli Stati membri.

Indicare, se del caso sotto forma di codice quando ciò sia previsto, il luogo
di scarico delle merci dal mezzo di trasporto attivo sul quale hanno varcato
la frontiera della Comunità.

28. Da t i f i n a n z i a r i e b a n c a r i

Casella facoltativa per gli Stati membri (trasferimento di valute relativo
all’operazione in causa. Elementi relativi alle formalità e alle modalità
finanziarie e riferimenti bancari).

29. U f f i c i o d i e n t r a t a

Casella facoltativa per gli Stati membri.

Indicare l’ufficio doganale attraverso il quale le merci sono entrate nel
territorio doganale della Comunità.

30. L o c a l i z z a z i o n e d e l l e me r c i

Casella facoltativa per gli Stati membri.

Indicare il luogo esatto in cui le merci possono essere visitate.
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31. Co l l i e d e s i g n a z i o n e d e l l e me r c i ; m a r c h i e n ume r i —
nume r o ( i ) c o n t e n i t o r e ( i ) — qu a n t i t à e n a t u r a

Indicare i marchi, i numeri, la quantità e la natura dei colli oppure, nel caso
particolare di merci non imballate, il numero degli articoli oggetto della
dichiarazione o la menzione «alla rinfusa», secondo il caso, nonché le
diciture necessarie alla loro identificazione. Per designazione delle merci si
intende la denominazione commerciale abituale delle stesse. Salvo in caso
di vincolo di merci non comunitarie al regime di deposito doganale in un
deposito di tipo A, B, C, E o F, tale denominazione deve essere espressa in
termini sufficientemente precisi per permetterne l’identificazione e la
classificazione immediata e senza ambiguità. In questa casella devono
anche figurare le indicazioni richieste da eventuali regolamentazioni
specifiche (imposta sul valore aggiunto, accise, ecc.). In caso d’impiego
di contenitori, nella casella vanno indicati anche gli elementi d’identifica-
zione di questi ultimi.

Qualora nella casella n. 16 (paese d’origine) l’interessato abbia apposto la
dicitura «vari», gli Stati membri possono prevedere, nei limiti autorizzati
dal diritto comunitario, che sia indicato in questa casella il nome del paese
d’origine delle merci in causa.

32. Nume r o d e l l ’ a r t i c o l o

Indicare il numero d’ordine dell’articolo in causa rispetto al totale degli
articoli dichiarati nei formulari e nei formulari complementari utilizzati,
secondo quanto precisato alla casella n. 5.

Quando la dichiarazione si riferisca ad un solo articolo, gli Stati membri
possono prevedere che non venga indicato nulla in questa casella e venga
apposta la cifra 1 nella casella n. 5.

33. Cod i c e d e l l e m e r c i

Indicare il numero di codice corrispondente alle merci in causa. Gli Stati
membri possono prevedere l’indicazione, nella sottocasella a destra, di una
nomenclatura specifica relativa alle accise.

34. Cod i c e d e l p a e s e d ’ o r i g i n e

Indicazione nella casella n. 34a del codice corrispondente al paese
menzionato nella casella n. 16, conformemente al codice comunitario
all’uopo previsto. Qualora nella casella n. 16 sia stata apposta la menzione
«vari», indicare il corrispondente al paese di origine delle merci in causa.

Gli Stati membri possono rinunciare alla casella n. 34 quando richiedano di
compilare la casella n. 16, purché in tale casella non sia stata apposta la
dicitura «vari». La casella n. 34b non deve essere compilata.

Casella facoltativa per gli Stati membri in caso di vincolo al regime di
deposito doganale.

35. Ma s s a l o r d a

Casella facoltativa per gli Stati membri (indicare la massa lorda, espressa in
chilogrammi, delle merci descritte nella casella n. 31. La massa lorda
corrisponde alla massa globale delle merci e di tutti i loro imballaggi,
escluso il materiale di trasporto, in particolare, i contenitori).

Casella obbligatoria in caso di vincolo al regime del deposito doganale.

36. P r e f e r e n z e

Indicare il codice all’uopo previsto.

Fino al 1o gennaio 1996, gli Stati membri possono utilizzare codici
differenti da quelli previsti all’allegato 38, nella misura in cui questi
permettano l’acquisizione di dati statistici con un grado di precisione
almeno equivalente.

37. R eg im e

Indicare, secondo il codice comunitario previsto a tal fine, il regime per il
quale le merci sono dichiarate a destinazione.

38. Ma s s a n e t t a

Indicare la massa netta, espressa in chilogrammi, delle merci descritte nella
casella n. 31. La massa netta corrisponde alla massa propria delle merci
prive di tutti i loro imballaggi.
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39. Con t i n g e n t i

Casella facoltativa per gli Stati membri (ove occorra per l’applicazione
della normativa sui contingenti).

40. D i c h i a r a z i o n e s omma r i a / d o c umen t o p r e c e d e n t e

Casella facoltativa per gli Stati membri (riferimenti della dichiarazione
sommaria eventualmente utilizzata nello Stato membro d’importazione o
dei documenti relativi all’eventuale regime amministrativo precedente).

Casella obbligatoria in caso di vincolo al regime di deposito doganale e, se
del caso, per comprovare il carattere comunitario.

41. Un i t à s u p p l emen t a r i

Da compilare, all’occorrenza, conformemente alle indicazioni della
nomenclatura delle merci. Indicare, per l’articolo corrispondente, la
quantità espressa nell’unità prevista nella nomenclatura delle merci. Casella
obbligatoria per gli Stati membri in caso di immissione in libera pratica o di
vincolo ad un regime doganale diverso dal regime di deposito doganale.
Tuttavia, questa casella è obbligatoria in caso di introduzione in deposito
doganale di merci con prefinanziamento.

42. P r e z z o d e l l ’ a r t i c o l o

Casella facoltativa per gli Stati membri (indicare la quota dell’importo
annotato nella casella n. 22 relativo all’articolo in causa).

43. Me t o d o d i va l u t a z i o n e

Casella facoltativa per gli Stati membri (informazioni necessarie per
determinare il valore in dogana, fiscale o statistico).

44. Men z i o n i s p e c i a l i ; d o c umen t i p r e s e n t a t i , c e r t i f i c a t i e
a u t o r i z z a z i o n i

Indicare, da una parte, le menzioni richieste da regolamentazioni specifiche
eventualmente applicabili e, dall’altra, i riferimenti dei documenti
presentati a sostegno della dichiarazione, compresi, se del caso, gli
esemplari di controllo T5. La sottocasella «codice menzioni speciali» (MS)
non deve essere compilata.

Quando una dichiarazione di vincolo delle merci al regime di deposito
doganale sia presentata ad un ufficio doganale diverso dall’ufficio di
controllo, indicare nome e indirizzo completi dell’ufficio di controllo.

A decorrere dal lo gennaio 1999 le dichiarazioni compilate in quegli Stati
membri che offriranno agli operatori la possibilità di optare per l’unità euro
nella stesura delle dichiarazioni in dogana, conterranno in questa casella,
preferibilmente nella sottocasella che si trova nell’angolo inferiore destro,
un indicatore dell’unità monetaria utilizzata — unità nazionale o unità euro.

Gli Stati membri potranno stabilire che l’indicatore sia menzionato soltanto
nella casella 44 del primo articolo delle merci della dichiarazione. In tal
caso l’informazione sarà considerata valida per tutti gli articoli delle merci
della dichiarazione.

Detto indicatore sarà costituito dal codice iso alpha-3 delle monete (ISO
4217).

45. Ag g i u s t ame n t o

Casella facoltativa per gli Stati membri (informazioni necessarie per
determinare il valore in dogana, fiscale o statistico).

Gli importi indicati in questa casella sono espressi nell’unità monetaria il
cui codice figura eventualmente nella casella 44 oppure, qualora manchi
l’indicazione del codice nella casella 44, nella moneta dello Stato membro
di destinazione.

46. Va l o r e s t a t i s t i c o

Indicare l’importo del valore statistico espresso nell’unità monetaria il cui
codice figura eventualmente nella casella 44 oppure, qualora manchi
l’indicazione del codice nella casella 44, nella moneta dello Stato membro
di destinazione, conformemente alle disposizioni comunitarie in vigore.
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Casella facoltativa in caso di vincolo al regime di deposito doganale.

47. C a l c o l o d e l l e impo s i z i o n i

Indicare la base imponibile (valore, peso o altro). Gli Stati membri possono
richiedere d’indicare il tipo d’imposizione, l’aliquota del dazio o della tassa
applicabile e il modo di pagamento prescelto nonché, a titolo orientativo,
l’ammontare dell’imposizione considerata e il totale delle imposizioni che
si riferiscono all’articolo in causa, quali sono stati calcolati dall’interessato.

Nella dichiarazione di vincolo di merci non comunitarie al regime di
deposito doganale in un deposito di tipo D, indicare solo la base imponibile.

Devono eventualmente risultare su ogni riga, utilizzando il codice
comunitario all’uopo previsto:

— il tipo di tributo (dazio all’importazione, IVA, ecc.),

— la base imponibile,

— l’aliquota del tributo applicabile,

— l’importo dovuto dell’imposizione considerata,

— il modo di pagamento prescelto (MP).

Gli importi indicati in questa casella sono espressi nell’unità monetaria il
cui codice figura eventualmente nella casella 44 oppure, qualora manchi
l’indicazione del codice nella casella 44, nella moneta dello Stato membro
di destinazione.

48. D i l a z i o n e d i p a g amen t o

Casella facoltativa per gli Stati membri (riferimento dell’autorizzazione in
causa; per «dilazione di pagamento» s’intende sia il sistema di dilazione di
pagamento dei dazi che quello di credito per il pagamento dei tributi).

49. I d e n t i f i c a z i o n e d e l d e p o s i t o

Indicare, ove occorra, il numero d’identificazione del deposito seguito dalle
lettere che precedono l’autorizzazione indicanti lo Stato membro che l’ha
rilasciata.

Casella facoltativa per gli Stati membri in caso di immissione in libera
pratica e in caso di vincolo ad un regime doganale diverso dal deposito o dal
perfezionamento passivo di merci vincolate al regime di deposito doganale.

54. L uogo e d a t a , f i r ma e n ome d e l d i c h i a r a n t e o d e l s u o
r a p p r e s e n t a n t e

Fatte salve le disposizioni particolari da adottare in materia d’impiego
dell’informatica, l’originale della firma manoscritta della persona interes-
sata, seguita dal nome e cognome, deve figurare sull’esemplare destinato ad
essere conservato dall’ufficio di destinazione. Quando l’interessato sia una
persona giuridica, il firmatario deve far seguire alla sua firma il cognome, il
nome e la qualifica.

TITOLO III

Osservazioni relative ai formulari complementari

A. I formulari complementari devono essere utilizzati unicamente quando la
dichiarazione comprenda parecchi articoli (vedi casella n. 5). Essi devono
essere presentati contestualmente ad un formulario IM, EX oppure EU (o
eventualmente COM).

B. Le osservazioni di cui ai precedenti titoli I e II si applicano anche ai
formulari complementari.

Tuttavia:

— la sottocasella sinistra della casella n. 1 deve recare la sigla IM/c, EX/c
oppure EU/c (o eventualmente COM/ c); questa sottocasella non deve
recare alcuna sigla se il formulario è utilizzato unicamente per il
transito comunitario, nel qual caso occorre iscrivere, nella sottocasella
destra di tale casella, la sigla indicante la posizione delle merci ai fini
dell’applicazione del regime di transito comunitario;

— la casella n. 2/8 è facoltativa per gli Stati membri e deve recare soltanto
il nome e cognome e l’eventuale numero d’identificazione della
persona interessata;

— la parte «riepilogo» della casella n. 47 riguarda il riepilogo finale di
tutti gli articoli oggetto dei formulari IM e IM/c o EX e EX/c oppure
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EU e EU/c (eventualmente COM e COM/c) utilizzati. Essa deve essere
compilata unicamente sull’ultimo dei formulari IM/c o EX/c oppure
EU/c (eventualmente COM/c) allegati a un documento IM o EX
oppure EU (eventualmente COM), per mettere in evidenza, da una
parte, il totale per tipo d’imposizione e, dall’altra, il totale generale
(TG) delle imposizioni da pagare.

C. Ove vengano utilizzati formulari complementari, le caselle «designazione
delle merci» non compilate devono essere annullate in modo da impedirne
l’ulteriore impiego.
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ALLEGATO 37 bis

NOTE ESPLICATIVE CONCERNENTI I MESSAGGI CHE FIGURANO
NELL’ALLEGATO 37 ter E NORME E CONDIZIONI APPLICABLI AI DATI

TRASMESSI

TITOLO I

Introduzione

Il presente titolo descrive la struttura dell’IE («Information exchange» — scambio di
informazioni) ossia il modello utilizzato per descrivere il contenuto delle informazioni
da scambiare tra le autorità competenti e tra gli operatori economici e le autorità
competenti mediante la tecnologia dell’informazione e le reti informatiche.

Nel presente modello, gli IE sono organizzati in gruppi di dati che contengono dati
(attributi). Questi ultimi sono raggruppati in blocchi logici coerenti nell’ambito di
ciascun IE.

Il modello permette di identificare:

— Le caratteristiche dei gruppi di dati appartenenti all’IE: sequenza, numero di
ripetizioni, ed un indicatore di status per segnalare se il gruppo di dati è
obbligatorio, facoltativo o soggetto a talune condizioni;

— Le caratteristiche dei dati appartenenti ad un gruppo di dati: sequenza, numero di
ripetizioni, tipo, lunghezza e valore per indicare se il dato è obbligatorio, opzionale
o soggetto a talune condizioni;

— L’allineamento di un gruppo di dati indica che esso potrebbe contenere non solo
dati ma anche altri gruppi di dati;

— Le condizioni applicabili a dati o gruppi di dati nei confronti di altri dati o gruppi
di dati contenuti nel medesimo IE;

— Le norme sulla struttura applicabili a un dato o a gruppi di dati, che spiegano come
il dato o il gruppo di dato pertinente vengono utilizzati nell’ambito dello IE.

Struttura dell’IE («Information Exchange» scambio di informazioni)
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Spiegazione
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TITOLO II

regole per l’IE («information exchange» — scambio di informazioni)

r5: «N. articolo» (casella 32) è sempre usato. Se «Articoli» (casella 5) = «1», «N.
articolo» (casella 32) è anch’esso «1»;

r7: Ciascun «N. articolo» (casella 32) è unico per l’intera dichiarazione;

r10: Se è stato dichiarato un solo speditore viene utilizzato il gruppo di dati
«OPERATORE speditore» (casella 2) al livello «OPERAZIONE DI TRAN-
SITO». Il gruppo di dati «OPERATORE speditore» (ex casella 2) al livello
DESIGNAZIONE DELLE MERCI non può essere utilizzato.

r11: Se è stato dichiarato un solo destinatario viene utilizzato il gruppo di dati
«OPERATORE destinatario» (casella 8) al livello «OPERAZIONE DI
TRANSITO». Il gruppo di dati «OPERATORE destinatario» (ex casella 8) al
livello DESIGNAZIONE DELLE MERCI non può essere utilizzato.

r15: Il gruppo di dati «OPERATORE destinatario autorizzato» (casella 53) può
essere usato per indicare che a destinazione sarà applicata la procedura
semplificata.

r20: Quando il tipo di dichiarazione (casella 1 o ex casella 1) = «T2» e l’operazione
inizia in un paese extracomunitario (identificato dall’ufficio di partenza),
l’obbligato principale deve dichiarare come «tipo di documento precedente»
almeno uno dei seguenti (casella 40) = «T2», «T2L», «T2F», «T2LF»,
«T2CIM», «T2TIR» o «T2ATA» indicandone il riferimento in «Riferimento
del documento precedente».

r26: Qualora venga utilizzato il grupo di dati «DOCUMENTI E CERTIFICATI
PRESENTATI» (casella 44) è necessario indicare uno degli attributi.

r27: Qualora venga utilizzato «MENZIONI SPECIALI» (casella 44) è richiesta la
compilazione di «Identità delle informazioni addizionali» oppure di «Testo»
del gruppo di dati «MENZIONI SPECIALI».

r35: Le condizioni «C5» e «C6» non possono essere verificate se la casella 26 non
viene utilizzata.

r36: La condizione «C 10» non può essere verificata se la casella 25 non viene
utilizzata.

r41: «Localizzazione convenuta delle merci» / «Codice della localizzazione
convenuta», «Localizzazione autorizzata delle merci» e «Succursale doganale»
(casella 30) non possono essere utilizzate contemporaneamente.

r60: Quando l’operatore utilizza i codici di designazione delle merci, deve introdurre
da un minimo di 4 ad un massimo di 8 cifre di detto codice.

r75: «Esportazione dalla CE» e «Esportazione dal paese» non possono essere
utilizzati contemporaneamente.

r79: Solamente i RIFERIMENTI AMMINISTRATIVI PRECEDENTI ed i DOCU-
MENTI / CERTIFICATI PRESENTATI contrassegnati come «Comune» nel
dato di riferimento «TIPO DI DOCUMENTO» saranno inviati a destinazione
mediante l’IE01.

r80: Solamente le MENZIONI SPECIALI contrassegnate «Comune» nei dati di
riferimento saranno inviate a destinazione mediante l’IE01.

r95: Quando la casella 3 non viene utilizzata, ma ci sono più articoli dichiarati, il
«Numero delle distinte di carico» (casella 4) diventa obbligatorio (R).

Questo attributo deve essere utilizzato quando vengono presentate distinte di
carico su carta.

In caso di distinte di carico su carta si applicano le seguenti regole:

— l’attributo richiesto «Paese di spedizione» (casella 15a) del gruppo di dati
OPERAZIONE DI TRANSITO viene contrassegnato con «–»;

— il gruppo di dati DESIGNAZIONE DELLE MERCI si incontra una sola
volta come pure, se necessario, i sottogruppi di dati RIFERIMENTI
AMMINISTRATIVI PRECEDENTI, DOCUMENTI E CERTIFICATI
PRESENTATI e MENZIONI SPECIALI. Tutti gli altri sottogruppi di dati
di DESIGNAZIONE DELLE MERCI non possono essere utilizzati;

— l’attributo «Descrizione testuale» (casella 31) contiene riferimenti alle
distinte di carico allegate. «LNG_Descrizione_testuale» contiene il codice
della lingua utilizzata per tali riferimenti.
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Il contenuto dei riferimenti può essere:

per «Tipo di dichiarazione» (casella 1) = «T1»: «Vedere distinta/e di
carico»,

per «Tipo di dichiarazione» (casella 1) = «T2»: «Vedere distinta/e di
carico»,

per «Tipo di dichiarazione» (casella 1) = «T-» «T1»: «Vedere
distinta/e di carico da.. a. .,», «T2: Vedere distinta/e di carico da..
a..»;

— l’attributo «N. articolo» (casella 32) viene indicato come «–»;

— tutti gli altri attributi del gruppo di dati DESIGNAZIONE DELLE MERCI
non possono essere utilizzati.

r100: L’attributo è utilizzato per la lingua di base da utilizzare per tutte le ulteriori
comunicazioni tra l’operatore alla partenza e il sistema doganale. Se l’operatore
non utilizza questo attributo il sistema doganale utilizza la lingua corrente
dell’ufficio di partenza.

r105: Il numero totale dei colli corrisponde alla somma di tutti i «numero di colli» +
tutti i «numero di pezzi» + «1» per ciascun gruppo di merce «alla rinfusa».
Tale controllo non è possibile quando viene utilizzato «Numero delle distinte di
carico» (casella 4).

r143: I dati nello IE corrispondono sempre alla versione corrente (l’ultima) dei dati
dell’operazione di transito. Ciò significa che esso contiene i dati modificati (se
del caso) e/o rettificati a seguito di un controllo (se del caso) e completati con i
risultati del controllo dell’ufficio di partenza.

r150: L’attributo «Valore corretto» del gruppo di dati «RISULTATI DEL CON-
TROLLO» è collegato con ciascun singolo attributo che può essere soggetto a
controllo e deve quindi riflettere le stesse caratteristiche dell’attributo del
messaggio originale.

r155: Il gruppo di dati CODICI-SGI deve essere presente qualora la dichiarazione
comprenda merci sensibili.

r156: Una «Quantità sensibile» deve essere indicata quando l’operazione riguarda
merci sensibili (vedi anche regola 155).

Il «Codice merci sensibili» non è sempre richiesto quando l’operazione
riguarda merci sensibili. Se il codice delle merci HS6 (casella 33) è sufficiente
ad identificare univocamente una merce sensibile allora esso non è richiesto; in
caso contrario esso diventa obbligatorio.

r160: Il gruppo di dati RISULTATI DEL CONTROLLO deve essere presente qualora
la dichiarazione venga presentata nell’ambito della procedura semplificata.

r165: Il gruppo di dati INFO SUGGELLI deve essere presente qualora la
dichiarazione sia presentata nell’ambito di una procedura semplificata nella
cui autorizzazione sia previsto l’uso di suggelli.

r190: In caso di «TRASBORDO» devono essere utilizzati «Identità del nuovo mezzo
di trasporto» e «Nazionalità del nuovo mezzo di trasporto» oppure «Numero
del nuovo contenitore» oppure entrambi.

r210: L’IE trasmette all’ufficio di partenza le pertinenti informazioni del messagio
«Arrivo previsto» (AAR) ricevute dall’ufficio di partenza, se del caso,
associando a ciascun attributo il gruppo di dati «RISULTATI DEL CON-
TROLLO».

r217: Tutti gli «incidenti» avvenuti sono trasmessi all’ufficio di partenza. Solo i
«Trasbordi» contrassegnati «non ancora inviato» (flag «già nel sistema» in un
messaggio di comunicazione di avvenuto arrivo o una nuova casella creata a tal
fine nel DOCUMENTO D’ACCOMPAGNAMENTO TRANSITO) sono tra-
smessi all’ufficio di partenza.

r230: Questo attributo è utilizzato come flag (segnalatore) e può assumere i valori
«0» («no») oppure «1» («si»).

r231: Il contenuto di questo attributo deve essere uno dei 22 paesi del transito senza i
15 paesi della CE.

r325: Quando vi sono già dei suggelli identificati nel messaggio «Arrivo previsto»
(AAR) e/o nella comunicazione di avvenuto arrivo, allora «Stato dei suggelli» è
(R) obbligatorio.

r355: Solo le «DESIGNAZIONI DELLE MERCI» che contengono discrepanze sono
rinviate all’ufficio di partenza.
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r470: L’IE15 permette l’utilizzo di codici di designazione delle merci fino a 8 cifre
(nazionale); tuttavia, solo le prime sei cifre vengono inviate a destinazione con
il messaggio «Arrivo previsto» (internazionale).

r700: Questa informazione non è richiesta quando merci di diverso genere, oggetto di
una stessa dichiarazione, sono imballate insieme in modo tale da rendere
impossibile la determinazine della massa lorda di ogni singolo genere di merce.

TITOLO III

Condizioni per l’IE («information exchange» - scambio di informazioni)

C1: Se «Paese di destinazione» (casella 17a) a livello Operazione di transito
contiene un paese quale definito nella Convenzione relativa ad un regime
comune di transito

allora OPERATORE destinatario (casella 8) = «R»

altrimenti OPERATORE destinatario (casella 8) = «O».

C2: Se «Paese di destinazione» (ex casella 17a) a livello DESIGNAZIONE DELLE
MERCI contiene un paese come menzionato in C1

allora OPERATORE destinatario (ex casella 8) = «R»

altrimenti OPERATORE destinatario (ex casella 8) = «O».

C5: Se la prima cifra di «Modo di trasporto interno» (casella 26) = «5» oppure «7»

allora Identità alla partenza (casella 18) non può essere utilizzato.

C6: Se la prima cifra di «Modo di trasporto interno» (casella 26) = «2», «5» oppure
«7»

allora «Nazionalità alla partenza» (casella 18) non può essere
utilizzato.

C10: Se la prima cifra di «Modo di trasporto fino alla frontiera» (casella 25) = «2»,
«5» oppure «7»

allora «Nazionalità del mezzo che attraversa la frontiera» (casella
21) = «O»

altrimenti «Nazionalità del mezzo che attraversa la frontiera» (casella
21) = «R».

C15: Se viene utilizzato«CODICE SGI» (casella 31)

allora «Codice delle merci» (casella 33) = «R»

altrimenti «Codice delle merci» (casella 33) = «O».

C30: Se sono state dichiarate parti contraenti diversi per la partenza (identificata in
base all’ufficio di partenza, casella C) e la destinazione (identificata in base
all’ufficio di destinazione, casella 53)

allora almeno un «UFFICIO DOGANALE di passaggio» (casella
51) = «R»

altrimenti «UFFICIO DOGANALE» di passaggio (casella 51) = «O».

C35: Se «Tipo di dichiarazione» (casella 1) oppure «Tipo di dichiarazione» (ex
casella 1) = «T2» e «Paese di spedizione», identificato dalle prime due cifre
del «Numero di riferimento dell’UFFICIO DOGANALE di partenza» (casella
C) è un paese EFTA:

allora «RIFERIMENTI AMMINISTRATIVI PRECEDENTI» = «R»

altrimenti «RIFERIMENTI AMMINISTRATIVI PRECEDENTI» =
«O».

C45: Se «Tipo di dichiarazione» (casella 1) = «T-»

allora «Tipo di dichiarazione» (ex casella 1) = «R»

altrimenti «Tipo di dichiarazione» (ex casella 1) non può essere
utilizzato.
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C50: Se viene «TIN» (Numero di identificazione) (casella 50)

allora tutti gli attributi del nome e dell’indirizzo (NAD) (casella 50)
= «O» se già conosciuti dal sistema

altrimenti tutti gli attributi del nome e dell’indirizzo (NAD) (casella 50)
= «R».

C55: Se «Numeri dei contenitori» (casella 19) = «1»

allora «Numeri dei contenitori (casella 31)» = «R»

altrimenti «Numeri dei contenitori (casella 31)» = «O».

C60: Se «Tipo di colli» (casella 31) indica «RINFUSA»(UNECE rec 21: «VQ»,
«VG», «VL», «VY», «VR», oppure «VO»)

allora «Marchi e numeri dei colli» (casella 31) =«O»

«Numero di colli» (casella 31) non può essere utilizzato

«Numero di pezzi» (casella 31) non può essere utilizzato

altrimenti Se «Tipo di imballaggio» (casella 31) indica «NON
IMBALLATO» (UNECE rec 21: = «NE»)

allora «Marchi e numeri dei colli» (casella 31) = «O»

«Numero di colli» non può essere utilizzato

«Numero di pezzi» (casella 31) = «R»

altrimenti «Marchi e numeri dei colli» (casella 31) = «R»

«Numero di colli» (casella 31) = «R»

«Numero di pezzi» (casella 31) non può essere utilizzato.

C75: Se «Indentificazione delle informazioni complementari» (casella 44) = «DG0»
oppure «DG1»

allora «Esportazione dalla CE» oppure «Esportazione dal paese»
(casella 44) = «R»

altrimenti «Esportazione dalla CE» e «Esportazione dal paese» (casella
44) non possono essere utilizzati.

C85: Se «Tipo di garanzia» = «0», «1», «4» oppure «9»

allora «RIFERIMENTO DELLA GARANZIA» = «R»

altrimenti «RIFERIMENTO DELLA GARANZIA» = «O».

C86: Se «Tipo di garanzia» = «0», «1», «4» oppure «9»

allora «Codice di accesso» = «R»

altrimenti «Codice di accesso» = «O».

C90: Se la prima cifra di «Codice risultati del controllo» = «B»

allora «Attendere risoluzione delle discrepanze» = «R»

altrimenti «Attendere risoluzione delle discrepanze» = «O».

C95: Se viene utilizzato «Numero delle distinte di carico» (casella 4)

allora «Numero totale di colli» (casella 6) = «R»

altrimenti «Numero totale di colli» (casella 6) = «O».

C99: Se viene utilizzato il campo per il testo libero

allora «_LNG» = «R»

altrimenti «_LNG» = «O».(La lingua degli attributi dell’indirizzo è
espressa da NAD LNG).

C100: Se viene utilizzato «RISULTATO DEL CONTROLLO» (casella D)

allora «Localizzazione autorizzata delle merci» = «O»

«Succursale doganale» non può essere utilizzato

«Codice della localizzazione convenuta» non può essere
utilizzato

«Localizzazione convenuta delle merci» non può essere
utilizzato
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altrimenti «Localizzazione autorizzata delle merci» non può essere
utilizzato

«Codice della localizzazione convenuta» = «O»

«Localizzazione convenuta delle merci» = «O»

«Succursale doganale» = «O».

C110: Se viene utilizzato «RISULTATO DEL CONTROLLO» (Procedura semplifi-
cata)

allora «TIN» (Numero di identificazione) = «R»

altrimenti «TIN» (Numero di identificazione) = «O».

C125: Se «Altro riferimento della garanzia» NON è usato

allora «GRN» (Numero di riferimento della garanzia) = «R»

altrimenti «GRN» non può essere utilizzato..

C130: Se «GRN» NON è utilizzato

allora «Altro riferimento della garanzia» = «R»

altrimenti «Altro riferimento della garanzia» non può essere utilizzato.

C135: Se viene dichiarato un solo paese di spedizione

allora «Paese di spedizione (casella 15a)» al livello OPERAZIONE
DI TRANSITO = «R»

«Paese di spedizione (ex casella 15a)» al livello DESIGNA-
ZIONE DELLE MERCI non può essere utilizzato

altrimenti «Paese di spedizione (casella 15a)» al livello OPERAZIONE
DI TRANSITO non può essere utilizzato

«Paese di spedizione (ex casella 15a)» al livello DESIGNA-
ZIONE DELLE MERCI = «R».

C140: Se viene dichiarato solo un paese di destinazione

allora «Paese di destinazione (casella 17a)» al livello OPERAZIONE
DI TRANSITO = «R»

«Paese di destinazione (ex casella 17a)» a livello DESIGNA-
ZIONE DELLE MERCI non può essere utilizzato

altrimenti «Paese di destinazione (casella 17a)» a livello OPERAZIONE
DI TRANSITO non può essere utilizzato

«Paese di destinazione (ex casella 17a)» al livello DESI-
GNAZIONE DELLE MERCI = «R».

C185: Se il primo carattere del «Codice del risultato del controllo» = «A»
E il secondo carattere del «Codice del risultato del controllo» = «1» oppure
«2» («Conforme» oppure «Considerato conforme»)

allora Tutti i gruppi di dati e attributi con «Cond. 185» non possono
essere utilizzati

altrimenti Tutti i gruppi di dati e attributi contrassegnati con «Cond.
185» = «R».
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ALLEGATO 37 ter

CONTENUTO DEI MESSAGGI STRUTTURATI E DEI DATI PER L’IE («INFORMATION EXCHANGE» —
SCAMBIO DI INFORMAZIONI)

TITOLO I

Struttura e contenuto della dichiarazione di transito di tipo EDI

Capitolo 1

S t r u t t u r a d e l l a d i c h i a r a z i o n e d i t r a n s i t o d i t i p o ED I

IE15. Dati della dichiarazione E_DEC_DAT

OPERAZIONE DI TRANSITO 1 × R
OPERATORE speditore (casella 2) 1 × O Regola 10
OPERATORE destinatorio (casella 8) 1 × C Regola 11

Cond. 1

DESIGNAZIONE DELLE MERCI 99 999 × R Regola 95

OPERATORE speditore (ex casella 2) 1 × O Regola 10

OPERATORE destinatario (ex casella 8) 1 × C Regola 11
Cond. 2

CONTENITORI (casella 31) 99 × C Cond. 55

COLLI (casella 31) 99 × R

CODICI SGI (merci sensibili) (casella 31) 9 × O Regola 155

RIFERIMENTI AMMINISTRATIVI PRECEDEN-
TI (casella 40)

9 × C Cond. 35

DOCUMENTI/CERTIFICATI PRESENTATI (ca-
sella 44)

99 × O

MENZIONI SPECIALI (casella 44) 99 × O

UFFICIO DOGANALE di partenza (casella C) 1 × R

OPERATORE obbligato principale (casella 50) 1 × R

RAPPRESENTANTE (casella 50) 1 × O

UFFICIO DOGANALE di passaggio (casella 51) 9 × C Cond. 30

UFFICIO DOGANALE di destinazione (casella 53) 1 × R

OPERATORE destinatario autorizzato (casella 53) 1 × O Regola 15

RISULTATO DEL CONTROLLO (casella D) 1 × O Regola 160

INFO SUGGELLI (casella D) 1 × O Regola 165

IDENTIFICAZIONE DEI SUGGELLI (casella D) 99 × R

GARANZIA 9 × R

RIFERIMENTO DELLA GARANZIA 99 × C Cond. 85

LIMITAZIONE DELLAVALIDITÀ CE 1 × O

LIMITAZIONE DELLAVALIDITÀ NON CE 99 × O

OPERAZIONE DI TRANSITO

LRN (Numero di riferimento locale) R an. .22

Tipo di dichiarazione (casella 1) R an. .5

Numero delle distinte di carico (casella 4) O n. .5 Regola 95

Numero totale di articoli (casella 5) R n. .5

Numero totale di colli (casella 6) C n. .7 Cond. 95
Regola 105

Paese di spedizione (casella 15a) C a2 Cond. 135

Paese di destinazione (casella 17a) C a2 Cond. 140

Identità del mezzo di trasporto alla partenza (casella 18) C an. .27 Cond. 5
Regola 35

LNG Identità alla partenza C a2 Cond. 99
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Nazionalità alla partenza (casella 18) C a2 Cond. 6
Regola 35

Contenitore (casella 19) R n1 Regola 230

Nazionalità del mezzo di trasporto che attraversa la
frontiera (casella 21)

C a2 Cond. 10
Regola 36

Identità del mezzo di trasporto che attraversa la frontiera
(casella 21)

O an. .31

LNG identità all’attraversamento della frontiera C a2 Cond. 99

Tipo di trasporto che attraversa la frontiera (casella 21) O n. .2

Modo di trasporto alla frontiera (casella 25) O n. .2

Modo di trasporto interno (casella 26) O n. .2

Luogo di carico (casella 27) O an. .17

Codice della localizzazione convenuta (casella 30) C an. .17 Cond. 100
Regola 41

Localizzazione convenuta delle merci (casella 30) C an. .35 Cond. 100
Regola 41

LNG Localizzazione convenuta delle merci C a2 Cond. 99
Regola 41

Localizzazione autorizzata delle merci (casella 30) C an. .17 Cond. 100
Regola 41

Succursale doganale (casella 30) C an. .17 Cond. 100
Regola 41

Massa lorda totale (casella 35) R n. .11,3

Codice lingua del documento d’accompagnamento
transito per il nuovo sistema di transito informatizzato

R a2

Indicatore della lingua di dialogo alla partenza O a2 Regola 100

Data della dichiarazione (casella 50) R n8

Luogo della dichiarazione (casella 50) R an. .35

LNG del luogo della dichiarazione R a2

OPERATORE SPEDITORE

Nome (casella 2) R an. .35

Via e numero (casella 2) R an. .35

Paese (casella 2) R a2

CAP (casella 2) R an. .9

Città (casella 2) R an. .35

LNG NAD R a2

Numero di identificazione (TIN) (casella 2) O an. .17

OPERATORE DESTINATARIO

Nome (casella 8) R an. .35

Via e numero (casella 8) R an. .35

Paese (casella 8) R a2

CAP (casella 8) R an. .9

Città (casella 8) R an. .35

LNG NAD R a2

TIN (casella 8) O an. .17

DESIGNAZIONE DELLE MERCI

Tipo di dichiarazione (ex casella 1) C an. .5 Cond. 45

Paese di spedizione (ex casella 15a) C a2 Cond. 135

Paese di destinazione (ex casella 17a) C a2 Cond. 140

Descrizione testuale (casella 31) R an. .140

LNG della descrizione testuale R a2

Numero dell’articolo (casella 32) R n. .5 Regola 5
Regola 7

Codice delle merci (casella 33) C n. .8 Cond. 15
Regola 60
Regola 470

Massa lorda (casella 35) O n. .11,3 Regola 700

Massa netta (casella 38) O n. .11,3

OPERATORE SPEDITORE

Nome (ex casella 2) R an. .35

Via e numero (ex casella 2) R an. .35
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Paese (ex casella 2) R a2

CAP (ex casella 2) R an. .9

Città (ex casella 2) R an. .35

LNG NAD R a2

TIN (ex casella 2) O an. .17

OPERATORE DESTINATARIO

Nome (ex casella 8) R an. .35

Via e numero (ex casella 8) R an. .35

Paese (ex casella 8) R a2

CAP (ex casella 8) R an. .9

Città (ex casella 8) R an. .35

LNG NAD R a2

TIN (ex casella 8) O an. .17

CONTENITORI

Numeri dei contenitori (casella 31) R an. .11

CODICI SGI

Codice merci sensibili (casella 31) O n. .2 Regola 156

Quantità sensibile (casella 31) R n. .11,3

COLLI

Marchi e numeri dei colli (casella 31) C an. .42 Cond. 60

LNG dei marchi e numeri dei colli C a2 Cond. 99

Tipo di colli (casella 31) R a2

Numero di colli (casella 31) C n. .5 Cond. 60

Numero di pezzi (casella 31) C n. .5 Cond. 60

RIFERIMENTI AMMINISTRATIVI PRECEDENTI

Tipo di documento precedente (casella 40) R an. .6 Regola 20

Riferimento del documento precedente (casella 40) R an. .20

LNG di riferimento del documento precedente R a2

Informazioni complementari (casella 40) O an. .26

LNG delle informazioni complementari C a2 Cond. 99

DOCUMENTI/CERTIFICATI PRESENTATI

Tipo di documento (casella 44) O an. .3 Regola 26

Riferimento del documento (casella 44) O an. .20

LNG del riferimento del documento C a2 Cond. 99

Informazioni complementari (casella 44) O an. .26

LNG delle informazioni complementari C a2 Cond. 99
Regola 27

MENZIONI SPECIALI

Identificazione delle informazioni complementari (ca-
sella 44)

O an. .3

Esportazione dalla CE (casella 44) C a1 Cond. 75
Regola 75

Esportazione dal paese (casella 44) C a2 Cond. 75
Regola 75

Testo (casella 44) O an. .70

LNG del testo C a2 Cond. 99

UFFICIO DOGANALE DI PARTENZA

Numero di riferimento (casella C) R an8

OPERATORE OBBLIGATO PRINCIPALE

TIN (casella 50) C an. .17 Cond. 110

Nome (casella 50) C an. .35 Cond. 50

Via e numero (casella 50) C an. .35 Cond. 50

Paese (casella 50) C a2 Cond. 50

CAP (casella 50) C an. .9 Cond. 50

Città (casella 50) C an. .35 Cond. 50

LNG NAD C a2 Cond. 99
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RAPPRESENTANTE

Nome (casella 50) R an. .35

Capacità rappresentativa (casella 50) C a. .35

LNG della capacità rappresentativa C a2 Cond. 99

UFFICIO DOGANALE DI PASSAGIO

Numero di riferimento (casella 51) R an8

UFFICIO DOGANALE DI DESTINAZIONE

Numero di riferimento (casella 53) R an8

OPERATORE DESTINATARIO AUTORIZZATO

TIN del destinatario autorizzato (casella 53) R an. .17

RISULTATO DEL CONTROLLO

Codice del risultato del controllo (casella D) R an2

Data limite (casella D) R n8

INFO SUGGELLI

Numero dei suggelli (casella D) R n. .4

IDENTIFICAZIONE DEI SUGGELLI

Identità dei suggelli (casella D) R an. .20

LNG dell’identità dei suggelli R a2

GARANZIA

Tipo di garanzia (casella 52) R n1

RIFERIMENTO DELLA GARANZIA

GRN (casella 52) C an24 Cond. 125

Altro riferimento della garanzia (casella 52) C an. .35 Cond. 130

Codice di accesso C an4 Cond. 86

LIMITAZIONE DELLAVALIDITÀ CE

Non valida per la CE (casella 52) R n1 Regola 230

LIMITAZIONE DELLAVALIDITÀ NON CE

Non valida per altre parti contraenti (casella 52) R a2 Regola 231

Capitolo II

De t t a g l i ( d a t i ) d e l l a d i c h i a r a z i o n e d i t r a n s i t o EDI

Qualora le formalità siano effettuate utilizzando una tecnica di elaborazione di dati si
utilizzano per la dichiarazione di transito EDI i dettagli che figurano nelle diverse
caselle del DAU, come definiti negli allegati 37 e 38, eventualmente associati ad un
codice o da questo sostituite.

Sono applicabili anche i codici supplementari presentati nell’allegato 38 bis.

Alla casella 15, «Paese di spedizione/esportazione» ed alla casella 17, «Paese di
destinazione», le informazioni testuali sono sostituite dal codice appropriato.

Gli elementi supplementari dei dati da inserire sono:

— LRN — Numero di riferimento locale definito a livello nazionale ed assegnato
dall’utente in accordo con le autorità competenti, per identificare ogni singola
dichiarazione.

— Localizzazione autorizzata/convenuta delle merci o succursale doganale —
indicazione precisa del posto dove possono essere esaminate le merci,
eventualmente in forma codificata.

— LNG— codice della lingua, usato per definire la lingua nella quale sono fornite le
informazioni non codificate in questione.

— Quantità sensibile — quantità delle merci sensibili dichiarate conformemente
all’allegato 52 richiesta per eseguire il controllo e la registrazione della garanzia.

— Codice delle merci sensibili — usare se del caso il codice associato al codice
pertinente dei prodotti SA6 delle merci sensibili di cui all’allegato 52.

— Una dichiarazione di transito fatta conformemente all’articolo 388 septies deve
comprendere le seguenti informazioni:

a) un’indicazione «procedura semplificata», utilizzando il codice appropriato,
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b) le misure d’identificazione applicate, e

c) il periodo entro il quale le merci devono essere presentate all’ufficio di
destinazione.

TITOLO II

Struttura e contenuto del messaggio di arrivo previsto inviato dall’uffico di partenza all’ufficio di destinazione (AAR)

Capitolo I

S t r u t t u r a d e l m e s s a g i o ARR

E01.AAR C_AAR_SND

OPERAZIONE DI TRANSITO 1 × R Regola 143
OPERATORE speditore (casella 2) 1 × O Regola 10
OPERATORE destinatario (casella 8) 1 × C Regola 11

Cond.1

DESIGNAZIONE DELLE MERCI 99 999 × R Regola 95

OPERATORE speditore (ex casella 2) 1 × O Regola 10

OPERATORE DESTINATARIO (ex casella 8) 1 × C Regola 11
Cond.2

CONTENITORI (casella 31) 99 × C Cond. 55

COLLI (casella 31) 99 × R

CODICI SGI (merci sensibili) (casella 31) 9 × O Regola 155

RIFERIMENTI AMMINISTRATIVI PRECEDEN-
TI (casella 40)

9 × C Cond. 35

DOCUMENTIS/CERTIFICATI PRESENTATI (ca-
sella 44)

99 × O

MENZIONI SPECIALI (casella 44) 99 × O

UFFICIO DOGANALE di partenza (casella C) 1 × R

OPERATORE obbligato principale (casella 50) 1 × R

UFFICIO DOGANALE di destinazione (casella 53) 1 × R

OPERATORE desinatario autorizzato (casella 53) 1 × O Regola 15

RISULTATO DEL CONTROLLO (casella D) 1 × R

INFO SUGGELLI (casella D) 1 × O

IDENTIFICAZIONE DEI SUGGELLI (casella D) 99 × R

OPERAZIONE DI TRANSITO

MRN (Numero di riferimento del movimento) R an18

Tipo di dichiarazione (casella 1) R an. .5

Numero delle distinte di carico (casella 4) O n. .5 Regola 95

Numero totale di articoli (casella 5) R n. .5

Numero totale di colli (casella 6) C n. .7 Cond. 95

Paese di spedizione (casella 15a) C a2 Cond. 135

Paese di destinazione (casella 17a) C a2 Cond. 140

Identità alla partenza (casella 18) C an. .27 Cond. 5
Regola 35

LNG identità alla partenza C a2 Cond. 99

Nazionalità alla partenza (casella 18) C a2 Cond. 6
Regola 35

Contenitore (casella 19) R n1 Regola 230

Divieto di diversione R n1 Regola 230

Data di accettazione della dichiarazione R n8

Data di rilascio R n8

Massa lorda totale R n. .11,3

Codice della lingua del documento d’accompagnamento
transito del nuovo sistema di transito informatizzato

R a2
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OPERATORE SPEDITORE

Nome (casella 2) R an. .35

Via e numero (casella 2) R an. .35

Paese (casella 2) R a2

CAP (casella 2) R an. .9

Città(casella 2) R an. .35

LNG NAD R a2

TIN (casella 2) O an. .17

OPERATORE DESTINATARIO

Nome (casella 8) R an. .35

Via e numero (casella 8) R an. .35

Paese (casella 8) R a2

CAP (casella 8) R an. .9

Città (casella 8) R an. .35

LNG NAD R a2

TIN (casella 8) O an. .17

DESIGNAZIONE DELLE MERCI

Tipo di dichiarazione (ex casella 1) C an. .5 Cond. 45

Paese di spedizione (ex casella 15a) C a2 Cond. 135

Paese di destinazione (ex casella 17a) C a2 Cond. 140

Descrizione testuale (casella 31) R an. .140

LNG della descrizione testuale R a2

Numero dell’articolo (casella 32) R n. .5 Regola 5
Regola 7

Codice delle merci (casella 33) C n. .6 Cond. 15
Regola 470

Massa lorda (casella 35) O n. .11,3

Massa netta (casella 38) O n. .11,3

OPERATORE SPEDITORE

Nome (ex casella 2) R an. .35

Via e numero (ex casella 2) R an. .35

Paese (ex casella 2) R a2

CAP (ex casella 2) R an. .9

Città (ex casella 2) R an. .35

LNG NAD R a2

TIN (ex casella 2) O an. .17

OPERATORE DESTINATORIO

Nome (ex casella 8) R an. .35

Via numero (ex casella 8) R an. .35

Paese (ex casella 8) R a2

CAP (ex casella 8) R an. .9

Città (ex casella 8) R an. .35

LNG NAD R a2

TIN (ex casella 8) O an. .17

CONTENITORI

Numeri dei contenitori (casella 31) R an. .11

CODICI SGI

Codice merci sensibili (casella 31) R n. .2 Regola 156

Quantità sensibile (casella 31) R n. .11,3

COLLI

Marchi e numeri dei colli (casella 31) C an. .42 Cond. 60

LNG dei marchi e numeri dei colli C a2 Cond. 99

Tipo di colli (casella 31) R a2

Numero di colli (casella 31) C n. .5 Cond. 60

Numero di pezzi (casella 31) C n. .5 Cond. 60
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RIFERIMENTI AMMINISTRATIVI PRECEDENTI

Tipo di documento precedente (casella 40) R an. .6 Regola 20
Regel 79

Riferimento del documento precedente (casella 40) R an. .20

LNG di riferimento del documento precedente R a2

Informazioni complementari (casella 40) O an. .26

LNG delle informazioni complementari C a2 Cond. 99

DOCUMENTI/CERTIFICATI PRESENTATI Regola 26

Tipo di documento (casella 44) O an. .3 Regola 79

Riferimenti del documento (casella 44) O an. .20

LNG di riferimento del documento C a2 Cond. 99

Informazioni complementari (casella 44) O an. .26

LNG delle informazioni complementari C a2 Cond. 99

MENZIONI SPECIALI

Identificazione delle informazioni complementari (ca-
sella 44)

R an. .3 Regola 80

Esportazione dalla CE (casella 44) C a1 Cond. 75
Regola 75

Esportazione dal paese (casella 44) C a2 Cond. 75
Regola 75

UFFICIO DOGANALE DI PARTENZA

Numero di riferimento (casella C) R an8

OPERATORE OBBLIGATO PRINCIPALE

TIN (casella 50) O an. .17

Nome (casella 50) R an. .35

Via e numero (casella 50) R an. .35

Paese (casella 50) R a2

CAP (casella 50) R an. .9

Città (casella 50) R an. .35

LNG NAD R a2

UFFICIO DOGANALE DI DESTINAZIONE

Numero di riferimento (casella 53) R an8

OPERATORE DESTINATARIO AUTORIZZATO

TIN del destinatario autorizzato (casella 53) R an. .17

RISULTATO DEL CONTROLLO

Codice del risultato del controllo (casella D) R an2

Data limite (casella D) R n8

INFO SUGGELLI

Numero dei suggelli (casella D) R n. .4

IDENTIFICAZIONE DEI SUGGELLI

Identità dei suggelli (casella D) R an. .20

LNG nell’identità dei suggelli R a2

Capitolo II

I d e t t a g l i ( d a t i ) d e l me s s a g g i o AAR

Il messaggio AAR fa riferimento ai dati derivati dalla dichiarazione di transito
presentati nel capitolo I (come modificata dall’operatore e/o rettificata dalla dogana) e
completata utilizzando i dati supplementari presentati qui sotto:

— Divieto di deviazione — l’attributo deve essere utilizzato come flag; il suo valore
può essere «0» («no») o «1» («sì»).

— Data dell’accettazione della dichiarazione — specificare la data in cui la
dichiarazione di transito è stata accettata dall’ufficio ai partenza.

— Data di rilascio — specificare la data in cui il «Messaggio di arrivo previsto»
(AAR) è stato creato all’ufficio di partenza.

— Numero di riferimento del movimento (MRN)
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Campo Contenuto Tipo di campo Esempi

1 Ultime due cifre dell’anno di
accettazione formale del mo-
vimento di transito (YY)

2 numerici 97

2 Identificatore del paese nel
quale ha origine il movimento
(codice del paese in codice
ISO alfa 2)

2 alfabetici IT

3 Identificatore unico del movi-
mento di transito per anno e
per paese

13 alfanumerici 9876AB8890123

4 Carattere di controllo 1 alfanumerico 5

Campi 1 e 2 come illustrato sopra

Nel campo 3 deve figurare un identificatore dell’operazione di transito. Le
modalità di utilizzo di tale campo sono stabilite dalla singole amministrazioni
nazionali, con l’obbligo di attribuire un numero esclusivo ad ogni operazione di
transito trattata nel corso dell’anno nel paese stesso. Le amministrazioni nazionali
che desiderano includere il numero di riferimento dell’ufficio doganale nel MRN
possono utilizzare fino ai primi 6 caratteri per inserire il numero nazionale
dell’ufficio doganale.

Nel campo 4 deve essere immessa una cifra di controllo dell’intero MRN. Questo
campo permette di individuare eventuali errori nell’acquisizione dell’intero MRN.

TITOLO III

Struttura e contenuto del messaggio di avviso di arrivo inviato dall’ufficio di
destinazione all’ufficio di partenza

Capitolo I

S t r u t t u r a d e l me s s a g g i o d i av v i s o d i a r r i v o

IA06. Avviso di arrivo C_ARR_ADV

OPERAZIONE DI TRANSITO 1 × R

UFFICIO DOGANALE di presentazione 1 × R

UFFICIO DOGANALE di partenza 1 × R

OPERAZIONE DI TRANSITO

MRN R an18

Data di arrivo R n8

UFFICIO DOGANALE di presentazione

Numero di riferimento R an8

UFFICIO DOGANALE di partenza

Numero di riferimento R an8

Capitolo II

Pa r t i c o l a r i ( d a t i ) d e l m e s s a g g i o d i av v i s o d i a r r i v o

— MRN — Numero di riferimento del movimento, strutturato come illustrato
nell’allegato 37 ter, titolo II.

— Data di arrivo — data in cui il movimento è arrivato all’ufficio di destinazione.
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— Numero di riferimento dell’ufficio doganale, strutturato come illustrato nell’alle-
gato 38 bis.

TITOLO IV

Struttura e contenuto del messaggio «Risultati del controllo» inviato dall’ufficio di destinazione all’ufficio di partenza

Capitolo I

S t r u t t u r a d e l me s s a g g i o « R i s u l t a t i d e l c o n t r o l l o »

IA18. Risultati del controllo a destinazione (tipo A o B) C_DES_CON

OPERAZIONE DI TRANSITO 1 × R
RISULTATO DEL CONTROLLO 1 × R
DESIGNAZIONE DELLE MERCI 99 999 × C Cond. 185

Regola 355

CONTENITORI (casella 31) 99 × C Cond. 185

COLLI (casella 31) 99 × C Cond. 185

CODICI SGI (casella 31) 9 × C Cond. 185

DOCUMENTI/CERTIFICATI PRESENTATI (ca-
sella 44)

99 × C Cond. 185

RISULTATI DEL CONTROLLO 1 × C Cond. 185
Regola 210

EVENTI DURANTE IL VIAGGIO 9 × O Regola 217

INCIDENTE 1 × O

TRASBORDO 1 x O

NUOVI CONTENITORI 99 x O

INFO NUOVI SUGGELLI (casella F) 1 x O

IDENTIFICAZIONE DEI NUOVI SUGGELLI
(casella F)

99 x R

UFFICIO DOGANALE di presentazione 1 x R

UFFICIO DOGANALE di partenza 1 x R

OPERAZIONE DI TRANSITO

MRN (Numero di riferimento del movimento) R an18

Avviata indagine a destinazione C n1 Cond. 185
Regola 230

Numero totale di articoli (casella 5) C n. .5 Cond. 185

Numero totale di colli (casella 6) C n. .7 Cond. 185

Identità alla partenza (casella 18) C an. .27 Cond. 195

LNG identità alla partenza C a2 Cond. 99

Nazionalità alla partenza (casella 18) C a2 Cond. 185

Massa lorda totale (casella 35) C n. .11,3 Cond. 185

RISULTATO DEL CONTROLLO

Data del controllo (casella I) R n8

Codice del risultato del controllo (casella I) R an2

Stato dei suggelli O n1 Regola 230
Regola 325

In attesa della risoluzione delle discrepanze C n1 Cond. 90
Regola 230

DESIGNAZIONE DELLE MERCI

Descrizione testuale (casella 31) O an. .140

LNG della descrizione testuale C a2 Cond. 99

Numero dell’articolo (casella 32) R n. .5

Codice delle merci (casella 33) C n. .6 Cond. 15

Massa lorda (casella 35) O n. .11,3

Massa netta (casella 38) O n. .11,3

CONTENITORI

Numeri dei contenitori (casella 31) R an. .11
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CODICI SGI

Codice della merce sensibile (casella 31) O n. .2

Quantità sensibile (casella 31) R n. .11,3

COLLI

Marchi e numeri dei colli (casella 31) C an. .42 Cond. 60

LNG dei marchi e numeri dei colli C a2 Cond. 99

Tipo di colli (casella 31) R a2

Numero di colli (casella 31) C n. .5 Cond. 60

Numero di pezzi (casella 31) C n. .5 Cond. 60

DOCUMENTI/CERTIFICATI PRESENTATI Regola 26

Tipo di documenti (casella 44) O an. .3

Riferimenti del documento (casella 44) O an. .20

LNG di riferimento del documento C a2 Cond. 99

Informazioni complementari (casella 44) O an. .26

LNG delle informazioni complementari C a2 Cond. 99

EVENTI NEL CORSO DELVIAGGIO

Luogo R an. .35

LNG del luogo R a2

Paese R a2

INCIDENTE

Flag di incidente R n1 Regola 230

Informazioni sull’incidente (casella 56) O an. .350

LNG delle informazioni sull’incidente C a2 Cond. 99

Data del visto (casella G) O n8

Autorità del visto (casella G) O an. .35

LNG dell’autorità del visto C a2 Cond. 99

Luogo del visto (casella G) O an. .35

LNG del luogo del visto C a2 Cond. 99

Paese del visto (casella G) O a2

TRASBORDO

Identità del nuovo mezzo di trasporto (casella 55) O an. .27 Regola 190

LNG dell’identità del nuovo mezzo di trasporto C a2 Cond. 99

Nazionalità del nuovo mezzo di trasporto (casella 55) O a2 Regola 190

Data del visto (casella F) O n8

Autorità del visto (casella F) O an. .35

LNG dell’autorità del visto C a2 Cond. 99

Luogo del visto (casella F) O an. .35

LNG del luogo dell’approvazione C a2 Cond. 99

Paese del visto (casella G) O a2

NUOVI CONTENITORI

Numero del nuovo contenitore (casella 55) O an. .11 Regola 190

INFO NUOVI SUGGELLI

Numero nuovi suggelli (casella F)

IDENTIFICAZIONE DEI NUOVI SUGGELLI

Identità dei nuovi suggelli (casella F) R an. .20

LNG dell’identità dei nuovi suggelli R a2

RISULTATI DEL CONTROLLO

Indicatore del controllo R an2

Descrizione O an. .140

LNG della descrizione C a2 Cond. 99

Valore corretto O xxx Regola 150

UFFICIO DOGANALE di presentazione

Numero di riferimento R an8

UFFICIO DOGANALE di partenza

Numero di riferimento R an8
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Capitolo II

De t t a g l i ( d a t i ) d e l me s s a g g i o « R i s u l t a t i d e l c o n t r o l l o »

Il messaggio «Risultati del controllo» si basa sui dati ricavati dal messaggio «Arrivo
previsto» (AAR) presentati nel titolo II, capitolo II.

Dati supplementari da inserire sono:

— Avviata indagine a destinazione

— In attesa della risoluzione delle discrepanze

— Codice del risultato del controllo come presentato nell’allegato 38 bis

— Data del controllo (casella I)

— Stato dei suggelli

— Eventi nel corso del viaggio: indicare il luogo e il paese ove l’evento ha avuto
luogo

— Flag di incidente

— Informazioni sull’incidente (casella 56)

— LNG delle informazioni sull’incidente

— Data del visto (casella G)

— Autorità del visto (casella G)

— LNG dell’autorità del visto

— Luogo del visto (casella G)

— LNG del luogo del visto

— Paese del visto (casella G)

— Identità del nuovo mezzo di trasporto (casella 55)

— LNG dell’identità del nuovo mezzo di trasporto

— Nazionalità del nuovo mezzo di trasporto (casella 55)

— Numero dei nuovi suggelli (casella F)

— Identità dei nuovi suggelli (casella F)

— Identità dei nuovi suggelli LNG

— Data del visto (casella F)

— Autorità del visto (casella F)

— LNG dell’autorità del visto

— Luogo del visto (casella F)

— LNG del luogo del visto

— Paese del visto (casella F)

— Numero del nuovo contenitore (casella 55)

— Indicatore del controllo

— Descrizione

— LNG della descrizione

— Valore corretto
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!C5
ALLEGATO 37 quater

CODICI SUPPLEMENTARI PER IL SISTEMA DI TRANSITO
INFORMATIZZATO

CODICI «PAESE» (CNT)

Campo Contenuto Tipo di campo Esempi

1 Codice del paese ISO alfa 2 2 alfabetici IT

Si applica il «Codice Paese ISO alfa 2» — vedi allegato 38

NUMERO DI RIFERIMENTO DELL’UFFICIO DOGANALE (COR)

Campo Contenuto Tipo di campo Esempi

1 Identificatore del paese al quale
l’ufficio doganale appartiene
(cfr. CNT)

2 alfabetici IT

2 Numero nazionale dell’ufficio
doganale

6 alfanumerici 0830AB

Campo 1 come illustrato sopra.

Nel campo 2 bisogna inserire un codice alfanumerico a 6 caratteri. I 6 caratteri
permettono alle amministrazioni nazionali, se necessario, di definire una gerarchia degli
uffici doganali.

CODICE DEI PRODOTTI (COM)

Campo Contenuto Tipo di campo Esempi

1 SA6 6 numerici (alli-
neato a sinistra)

010290

Il sistema armonizzato è una norma mondiale per le prime sei cifre (SA6). Il codice dei
prodotti può essere ampliato a 8 cifre ad uso nazionale; tuttavia, nelle comunicazioni
internazionali viene utilizzato il codice SA6.

CODICE «MERCI SENSIBILI»

Campo Contenuto Tipo di campo Esempi

1 Identificatore aggiuntivo per
merci sensibili

2 numerici 12

Il codice è utilizzato come estensione dell’SA6 qualora una merce sensibile non possa
essere identificata sufficientemente con il solo codice SA6. In tal caso ogni merce
sensibile appartenente ad un codice SA6 viene identificata con un numero progressivo.

CODICE «RISULTATI DEL CONTROLLO»

Campo Contenuto Tipo di campo Esempi

1 Tipo di risultati del controllo 1 alfabetico A o B

2 Codice dei risultati del controllo 1 numerico vedere sotto
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Risultati del controllo

Tipi Codici

Alla partenza

Conforme A 1

Considerato conforme A 2

Procedura semplificata A 3

A destinazione

Conforme A 1

Considerato conforme A 2

Irregolarità secondaria
senza conseguenze

A 4

Diritti riscossi A 5

Non conforme B 1

CODICE DEL RISULTATO DEL CONTROLLO

Campo Contenuto Tipo di campo Esempi

1 Codice del risultato del control-
lo

Alfanumerico 2 2B

Il «Codice del risultato del controllo» dà un’indicazione in merito alle differenze
riscontrate presso l’ufficio di destinazione.

Documento/certificato non presentati NP

Differenze (attributo incorretto) DI

Nuovo elemento NE

Altro OT

CODICE «INFORMAZIONI COMPLEMENTARI/INDICAZIONI SPECIALI»

DG0 Esportazione da un paese «EFTA» soggetta a restrizioni, o esportazione
dalla CE soggetta a restrizioni.

DG1 Esportazione da un paese «EFTA» soggetta a tassazione, o esportazione
dalla CE soggetta a tassazione.

DG2 ESPORTAZIONE

Possono inoltre essere definiti codici speciali supplementari di segnalazione a livello
nazionale.

CODICE «LINGUA»

Si applica il codice ISO alfa 2 secondo la norma ISO 639.

CODICE DI TIPO «GARANZIA»

Oltre ai codici «Garanzia» che figurano nell’allegato 38 si applica il seguente codice di
garanzia:

9 Garanzia individuale ad uso multiplo

CODICI DEI DOCUMENTI E DEI MESSAGI (Codici numerici estratti dai «Repertori
UN per l’interscambio elettronico di dati per l’amministrazione, il commercio ed il
trasporto», 1997b: Lista di codici per l’elemento dato 1001, Nome del documento/
messaggio in codice).

2 Certificato di conformità

3 Certificato di qualità

18 Certificato di circolazione A.TR.1

235 Elenco dei contenitori

!M16

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 706



271 Distinta del carico

325 Fattura proforma

380 Fattura commerciale

703 Lettera di vettura emessa da uno spedizioniere

704 Polizza di carico principale

705 Polizza di carico

714 Polizza di carico emessa da uno spedizioniere

722 Road list-SMGS

730 Lettera di vettura stradale

740 Lettera di vettura aerea

741 Lettera di vettura aerea principale

750 Bollettino di spedizione (pacchi postali)

760 Documento di trasporto multimodale/combinato (generico)

785 Manifesto di carico

787 Bordereau

820 Documento di spedizione modello T

821 Documento di spedizione modello T1

822 Documento di spedizione modello T2

823 Documento di controllo T5

825 Documento di spedizione modello T2L

830 Dichiarazione delle merci all’esportazione

851 Certificato fitosanitario

852 Certificato sanitario

853 Certificato veterinario

861 Certificato d’origine

862 Dichiarazione di origine

864 Certificato di origine preferenziale

865 Modulo del certificato di origine per il sistema di preferenze
generalizzate

911 Licenza di importazione

933 Dichiarazione del carico (arrivo)

941 Autorizzazione di embargo

951 Modulo TIF

952 Carnet TIR

954 Certificato di origine EUR 1

955 Carnet ATA

+ zzz Altro

CODICI DEGLI IMBALLAGGI (Raccomandazione UNECE n. 21/Rev. 1 — agosto
1994)

Aerosol AE

Ampolla, non protetta AM

Ampolla, protetta AP

Anello RG

Astuccio CV

Atomizzatore AT

Balla, compressa BL

Balla, non compressa BN
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Bara CJ

Barattolo metallico TN

Barile («barrel») BA

Barile («keg») KG

Barilotto FI

Barra BR

Barre, in pacchi/mazzi/fasci BZ

Baule («coffer») CF

Baule («trunk») TR

Baule di marinaio SE

Bauletto FO

Benna CU

Bidone da latte CC

Bidone, cilindrico CX

Bidone, rettangolare CA

Bobina («bobbin») BB

Bobina («coil») CL

Bobina («reel») RL

Bobina («spindle») SD

Bombola di gas GB

Borsa BG

Botte («butt») BU

Botte («cask») CK

Botte («hogshead») HG

Botte di grande capacità TO

Bottiglia impagliata WB

Bottiglia, a bulbo, non protetta BS

Bottiglia, a bulbo, protetta BV

Bottiglia, cilindrica, non protetta BO

Bottiglia, cilindrica, protetta BQ

Bottiglione, non protetto CO

Bottiglione, protetto CP

Brocca («jug») JG

Brocca («pitcher») PH

Busta EN

Canestro («basket») BK

Cartone CT

Cassa a gabbia FD

Cassa a spiraglio SK
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Cassa bassa SC

Cassa da frutta FC

Cassa da tè TC

Cassa della birra CB

Cassetta CR

Cassetta («tray pack») PU

Cassetta («tray») PU

Cassetta allungabile NS

Cassetta del latte MC

Cassetta, rastrelliera per bottiglie BC

Cilindro CY

Cofano CH

Condotti («pipes») in pacchi/mazzi/fasci PZ

Condotto («pipe») PI

Damigiana, non protetta DJ

Damigiana, protetta DP

Fascio («truss») TS

Fiala VI

Flacone FL

Fogli, in pacchi/mazzi/fasci SZ

Foglio ST

Fusto DR

Gabbia CG

Gas alla rinfusa (a 1 031 mbar e a 15 °C) VG

Gas liquefatto alla rinfusa (a temperatura/pressione anormale) VQ

Giara JR

Imballaggio termoretrattile SW

Intelaiatura FR

Lamiera SM

Lastra PG

Lastre, in pacchi/mazzi/fasci PY

Latta CI

Lingotti, in pacchi/mazzi/fasci IZ

Lingotto IN

Liquida alla rinfusa VL

Mastello TB

Mazzo BH

Merce disimballata o non imballata NE

Pacchetto PA
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Pacco («bundle») BE

Pacco («package») PK

Pacco («parcel») PC

Pallone, non protetto BF

Pallone, protetto BP

Paniere HR

Paniere, grane, in vimini CE

Pannello BD

Pannello, in pacchi/mazzi/fasci BY

Particelle alla rinfusa, solide, fini (polveri) VY

Particelle alla rinfusa, solide, grandi (noduli) VO

Particelle alla rinfusa, solide, granulari (grani) VR

Pellicola plastica («filmpack») FP

Rete («net») NT

Rotolo («bolt») BT

Rotolo («roll») RO

Sacchetto («pouch») SA

Sacchetto («sachet») SH

Sacchetto a più pareti MB

Sacco SA

Sacco a più strati MS

Sacco in juta JT

Sacco in rete («rednet») RT

Scatola («box») BX

Scatola («case») CS

Scatola di fiammiferi MX

Secchio («bucket») BJ

Secchio («pail») PL

Serbatoio, cilindrico TY

Serbatoio, rettangolare TK

Sotto vuoto VP

Strato-paletta («slipsheet») SL

Tanica, cilindrica JY

Tanica, rettangolare JC

Tavola PN

Tavole, in pacchi/mazzi/fasci PZ

Tela di sacco MT

Telone CZ

Tino VA
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Trave GI

Travi, in pacchi/mazzi/fasci GZ

Tronchi, in pacchi/mazzi/fasci LZ

Tronco LG

Tubi («tubes»), in pacchi/mazzi/fasci TZ

Tubo («tube») TU

Tubo flessibile («collapsible tube») TD

Tubo, flessibile («tube, collapsible») TD

Valigia SU

Vasca («bin») BI

Vaso PT

Vergella RD

Vergelle, in pacchi/mazzi/fasci RZ
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ALLEGATO 38

CODICI DA UTILIZZARE NEI FORMULARI (1) "M8 (2) 3

Casella n. 1 Dichiarazione

P r im a s u dd i v i s i o n e

Le sigle adottate sono le seguenti:

EX: — Dichiarazione di esportazione fuori del territorio doganale della
Comunità (eccettuati gli scambi con l’EFTA).

— Dichiarazione di spedizione di merci non comunitarie nel quadro di
uno scambio tra due Stati membri.

IM: — Dichiarazione di vincolo di una merce importata nel territorio
doganale della Comunità a un qualsiasi regime doganale (eccettuati
gli scambi con l’EFTA).

— Dichiarazione di vincolo di una merce non comunitaria ad un regime
doganale a destinazione, nel quadro di uno scambio tra due Stati
membri (eccettuati gli scambi con l’EFTA).

EU: — Dichiarazione d’esportazione in un paese EFTA.

— Dichiarazione d’importazione in provenienza da un paese EFTA.

COM: — Dichiarazione di merci comunitarie soggette a misure particolari
durante il periodo transitorio che segue l’adesione di nuovi Stati
membri.

— Dichiarazione di vincolo di merci, con prefinanziamento, in deposito
doganale o in zona franca.

— Dichiarazione di introduzione in deposito di merci comunitarie.

— Dichiarazione di merci comunitarie nel quadro degli scambi tra parti
del territorio doganale della Comunità nelle quali sono applicabili le
disposizioni della direttiva 77/388/CEE e parti di tale territorio nelle
quali dette disposizioni non si applicano, o nel quadro degli scambi
tra parti di detto territorio in cui le predette disposizioni non sono
applicabili.

S e c o nd a s u dd iv i s i o n e

I codici adottati sono i seguenti:

0: Immissione in libera pratica

Questo codice non deve essere utilizzato quando si tratti di merci
reimportate nell’ambito di un’operazione di esportazione temporanea
(vedi codice 6).

1: Esportazione definitiva/spedizione definitiva

Questo codice non deve essere utilizzato quando si tratti di merci
riesportate previa importazione temporanea (vedi codice 3).

2: Esportazione temporanea

3: Riesportazione

Questo codice non deve essere utilizzato in caso di esportazione
temporanea (vedi codice 2). Può essere applicato soltanto alle merci
precedentemente temporaneamente importate o alle merci preceden-
temente importate per essere introdotte in deposito.

4: Immissione in consumo

Questo codice non deve essere utilizzato in caso di reimportazione
(vedi codice 6).

!B

(1) L’utilizzo, in questo allegato, dei termini esportazione, riesportazione, importa-
zione e reimportazione sono in ugual misura valevoli per la spedizione, la
rispedizione, l’introduzione e la reintroduzione.

(2) L’utilizzazione, nel presente allegato, dell’espressione «EFTA» si riferisce non
solo ai paesi EFTA ma anche alle altre parti contraenti delle convenzioni «transito
comune» e «semplificazione delle formalità negli scambi di merci», ad esclusione
della Comunità.
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5: Importazione temporanea

6: Reimportazione

Questo codice può essere applicato soltanto alle merci precedente-
mente temporaneamente esportate.

7: Introduzione in deposito, compreso il collocamento in altri locali sotto
controllo doganale.

9: Trasformazione sotto controllo doganale e altri regimi.

Te r z a s u d d iv i s i o n e

Questa suddivisione deve essere compilata soltanto quando si utilizzi il formulario per il
regime di transito comunitario o come documento attestante la posizione comunitaria
delle merci.

Le sigle adottate sono le seguenti:

T1: Merci che circolano vincolate alla procedura di transito comunitario
esterno.

T2: Merci che circolano in regime di transito comunitario interno conforme-
mente all’articolo in regime di transito comunitario interno conforme-
mente all’articolo 165 del codice, ad eccezione del caso di cui all’articolo
311, lettera c).

T2F: Merci che circolano in regime di transito comunitario interno conforme-
mente all’articolo 311, lettera c).

T: Spedizione mista di merci in almeno due dei seguenti casi:

— merci che devono circolare in regime di transito comunitario esterno,

— merci che devono circolare in regime di transito comunitario interno
conformemente all’articolo 165 del codice, ad eccezione del caso di
cui all’articolo 311, lettera c);

— merci che devono circolare in regime di transito comunitario interno
conformemente all’articolo 311, lettera c).

T2L: Documento attestante la posizione comunitaria delle merci.

T2LF: Documento attestante la posizione comunitaria delle merci destinate ad
una parte del territorio doganale della Comunità nella quale non si
applicano le disposizioni della direttiva 77/388/CEE del Consiglio o da
essa provenienti.

Casella n. 10: Paese di prima destinazione

Sono applicabili le disposizioni del regolamento (CE) n. 1172/95 del Consiglio (1), in
particolare quelle dell’articolo 9, paragrafo 1.

Casella n. 11: Paese di transazione

Sono applicabili le disposizioni del regolamento (CE) n. 1172/95 del Consiglio (1), in
particolare quelle dell’articolo 9, paragrafo 1.

Casella n. 15a: Codice paese di spedizione/d’esportazione

Sono applicabili le disposizioni del regolamento (CE) n. 1172/95 del Consiglio (1), in
particolare quelle dell’articolo 9, paragrafo 1.

Casella n. 15b: Codice regione di spedizione/esportazione

Codici da adottare dagli Stati membri.

!B

(1) GU n. L 118 del 25. 5. 1995, pag. 10.
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Casella n. 17a: Codice paese di destinazione

Sono applicabili le disposizioni del regolamento (CE) n. 1172/95 del Consiglio (1), in
particolare quelle dell’articolo 9, paragrafo 1.

Casella n. 17b: Codice regione di destinazione

Codici da adottare dagli Stati membri.

Casella n. 18: Nazionalità del mezzo di trasporto alla partenza/all’arrivo

Si applicano i codici adottati per la casella n. 15a.

Casella n. 19: Contenitori

Si applicano i codici seguenti:

0: Merci non trasportate in contenitori.

1: Merci trasportate in contenitori.

Casella n. 20: Condizioni di consegna

I codici e le indicazioni che, se necessario, devono figurare nelle prime due suddivisioni
di questa casella sono i seguenti:

Prima sotto-
casella Significato Seconda sottocasella

Codici Inco-
term

Incoterm CCI/CEE — Gine-
vra Località da precisare

EXW Franco fabbrica Ubicazione della fabbrica

FCA Franco vettore … punto designato

FAS Franco sottobordo porto d’imbarco convenuto

FOB Franco a bordo porto d’imbarco convenuto

CFR Costo e nolo (C& F) porto di destinazione convenuto

CIF Costo, assicurazione e
nolo (CAF)

porto di destinazione convenuto

CPT Porto pagato fino a punto di destinazione convenuto

CIP Porto pagato, assicurazio-
ne inclusa, fino a

punto di destinazione convenuto

DAF Reso frontiera luogo di consegna convenuto alla frontiera

DES Ex ship porto di destinazione convenuto

DEQ Franco banchina sdoganato … porto convenuto

DDU Reso non sdoganato luogo di destinazione convenuto nel paese
d’importazione

DDP Reso sdoganato luogo di consegna convenuto nel paese
d’importazione

XXX Altre condizioni di conse-
gna

indicare, in termini chiari, le condizioni
figuranti nel contratto

(1)

Nella terza sottocasella, gli Stati membri possono richiedere le seguenti precisazioni:

1: Luogo situato nel territorio dello Stato membro interessato.

2: Luogo situato nel territorio di un altro Stato membro.

!B
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3: Altro (luogo situato fuori della Comunità).

Casella n. 21: Nazionalità del mezzo di trasporto attivo che varca la frontiera

Sono applicabili i codici adottati per la casella n. 15a.

Casella n. 22: Moneta di fatturazione

L’indicatore della moneta di fatturazione è il codice ISO alfa-3 delle monete (ISO
4217).

Tuttavia, gli Stati membri possono continuare ad utilizzare i codici numerici di tre cifre
della geonomenclatura adottata a norma dell’articolo 9 del regolamento (CE) n. 1172/95
del Consiglio (*).

Casella n. 24: Natura della transazione

L’elenco dei codici adottati è riportato qui di seguito.

Gli Stati membri che richiedono questo dato devono utilizzare i codici di una cifra
figuranti nella colonna A escluso, a seconda dei casi, il codice n. 9 e far apparire detta
cifra nella parte sinistra della casella. Possono eventualmente prevedere che nella parte
destra della casella sia aggiunta una seconda cifra indicata nella colonna B.

Colonna A Colonna B

1. Transazioni che comportano un tra-
sferimento effettivo o previsto di
proprietà contro compensazione (fi-
nanziaria o altra) (ad eccezione delle
transazioni da registrare sotto i codici
2, 7 e 8) (1) (2) (3)

1. Acquisto/vendita definitivo/a (2)

2. Spedizione in visione o in prova,
spedizione con diritto di restituzione
e in conto deposito

3. Operazioni di compensazione (barat-
to)

4. Acquisti personali di viaggiatori

5. Leasing finanziario (3)

2. Rispedizione di merci dopo la regi-
strazione della transazione originaria
sotto il codice 1 (4); sostituzione di
merci a titolo gratuito (4)

1. Rispedizione di merci

2. Sostituzione di merci rispedite

3. Sostituzione (per esempio: in garan-
zia) di merci non rispedite

3. Transazioni (non temporanee) che
comportano un trasferimento di pro-
prietà senza compensazione (finan-
ziaria o altra)

1. Merci fornite nel quadro di program-
mi di aiuto totalmente o parzialmente
finanziati dalla Comunità europea

2. Altri aiuti pubblici

3. Altri aiuti (privati, organizzazioni
non governative)

4. Altri

4. Operazioni in vista di una trasforma-
zione per conto terzi (5)o di una
riparazione (6) (ad eccezione delle
operazioni da registrare sotto il codice
7)

1. Lavorazione per conto terzi

2. Riparazione e manutenzione a titolo
oneroso

3. Riparazione e manutenzione a titolo
gratuito

5. Operazioni dopo una trasformazione
per conto terzi (5)o una riparazione (6)
(ad eccezione delle operazioni da
registrare sotto il codice 7)

1. Lavorazione per conto terzi

2. Riparazione e manutenzione a titolo
oneroso

3. Riparazione e manutenzione a titolo
gratuito

6. Transazioni senza trasferimento di
proprietà, quali locazione, prestito,
leasing operativo (7) ed altri usi tem-
poranei (8), ad eccezione delle lavora-
zioni per conto terzi e delle ripara-
zioni (consegna e rispedizione)

1. Locazione, prestito, leasing operati-
vo,

2. Altri usi temporanei
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Colonna A Colonna B

7. Operazioni nel quadro di programmi
di difesa comuni o di altri programmi
intergovernativi di produzione coordi-
nata (per esempio: Airbus)

8. Fornitura di materiali e attrezzature
nel quadro di lavori di costruzione o
di installazione facenti parte di un
contratto generale (9)

9. Altre transazioni

(1) Va qui registrata la maggior parte delle esportazioni e delle importazioni, ossia le transazioni
per le quali:

— avviene un trasferimento di proprietà tra un residente e un non residente;

— ha o avrà luogo un pagamento o un’altra compensazione (baratto).

Rientrano in questa rubrica anche i movimenti tra entità di una stessa impresa o dello stesso
gruppo di imprese e i movimenti da/verso centri di distribuzione, salvo quando le operazioni
non siano oggetto di pagamento o di altra compensazione (in tal caso, la transazione
figurerebbe sotto il codice 3).

(2) Comprese le sostituzioni effettuate a titolo oneroso di pezzi di ricambio o di altre merci.

(3) Compreso il leasing finanziario: i pagamenti in leasing sono calcolati in modo da coprire
interamente, o pressoché interamente, il valore dei beni. I rischi e i benefici della proprietà
sono trasferiti al locatario. Allo scadere del contratto, egli diventa l’effettivo proprietario dei
beni.

(4) Le rispedizioni e le sostituzioni di merci originariamente registrate nelle rubriche da 3 a 9
della colonna A, devono figurare nelle rubriche corrispondenti.

(5) Nelle rubriche 4 e 5 della colonna A vanno registrate le operazioni di lavorazione per conto
terzi (sotto controllo doganale o no). Le operazioni di perfezionamento realizzate da terzi per
conto proprio restano escluse da queste rubriche e devono essere registrate nella rubrica 1
della colonna A.

(6) La riparazione di un bene consiste nel ripristino della sua funzione originaria e può
comprendere lavori di ricostruzione o di miglioria.

(7) Leasing operativo: tutti i contratti di locazione, escluso il leasing finanziario di cui alla nota
(3).

(8) Questa rubrica riguarda i beni esportati/reimportati con l’intenzione di reimportarli/riesportarli
e senza trasferimento di proprietà.

(9) transazioni devono essere registrate sotto la rubrica 1.

Casella n. 25: Modo di trasporto alla frontiera

L’elenco dei codici adottati è riportato qui di seguito:

A: Codice di una cifra (obbligatorio)

B: Codice di due cifre (la seconda cifra è facoltativa)

A B Denominazione

1 10 Trasporto via mare

12 Carro ferroviario trasportato su nave marittima

16 Autoveicolo trasportato su nave marittima

17 Rimorchio o semirimorchio trasportato su nave marittima

18 Natante trasportato su nave marittima

2 20 Trasporto per ferrovia

23 Autoveicolo trasportato per ferrovia

3 30 Trasporto su strada

4 40 Trasporto aereo

5 50 Spedizioni postali
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A B Denominazione

7 70 Installazioni di trasporto fisse

8 80 Trasporto per via navigabile interna

9 90 Propulsione propria

Casella n. 26: Modo di trasporto interno

Si applicano i codici adottati per la casella n. 25.

Casella n. 27: Luogo di carico/scarico

Codici da adottare dagli Stati membri.

Casella n. 28: Dati finanziari e bancari

Codici da adottare dagli Stati membri.

Casella n. 29: Ufficio di entrata/di uscita

In attesa dell’armonizzazione dei codici sul piano comunitario, i codici saranno adottati
dagli Stati membri. (L’utilizzazione di codici al posto di un’indicazione per esteso è
facoltativa per gli Stati membri.)

Casella n. 33: Codice merci

P r im a s u d d i v i s i o n e ( 8 c i f r e )

Da completare conformemente alla nomenclatura combinata.

S e c o nd a s u dd iv i s i o n e ( 2 c a r a t t e r i )

Da completare conformemente alla Taric (due caratteri relativi all’applicazione di
misure comunitarie specifiche per l’espletamento delle formalità a destinazione).

Te r z a s u d d iv i s i o n e ( 4 c a r a t t e r i )

Da completare conformemente alla Taric (primo codice addizionale)

Qu a r t a s u d d iv i s i o n e ( 4 c a r a t t e r i )

Da completare conformemente alla Taric (secondo codice addizionale)

Qu i n t a s u d d i v i s i o n e ( 4 c a r a t t e r i )

Codici da adottare dagli Stati membri interessati.

Casella n. 34a: Codice paese d’origine

Si applicano i codici adottati per la casella n. 15a.

Casella n. 34b: Codice regione d’origine/di produzione

Codici da adottare dagli Stati membri.

Casella 36 (SIC! Casella n. 36):Preferenze

I codici applicabili sono:

1) L a p r ima c i f r a d e l c o d i c e

Codice Regime tariffario

1 Regime tariffario erga omnes (senza certificato a scopo preferenziale)
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2 Sistema delle preferenze generalizzate (SPG)

3 Altre preferenze tariffarie [EUR 1, ATR (a)o documento equivalente]

(a) Qualora serva ad attestare il carattere originario.

2) L e d u e c i f r e s e g u e n t i d e l c o d i c e

Codice Regime tariffario

0 Nessuno dei casi che seguono

00 Nessuno dei seguenti casi

10 Sospensione tariffaria

15 Sospensione tariffaria con destinazione particolare

18 Sospensione tariffaria con certificato circa la natura particolare del prodotto

20 Contingente tariffario (1)

23 Contingente tariffario con destinazione particolare (1)

25 Contingente tariffario con certificato circa la natura particolare del
prodotto (1)

28 Contingente tariffario previo perferzionamento passivo (1)

40 Destinazione particolare risultante dalla tariffa doganale comune

50 Certificato circa la natura particolare del prodotto.

99 Mancata riscossione dei dazi doganali in virtù delle disposizioni comunitarie
o di cui ad accordi di unione doganale conclusi dalla Comunità.

(1) Nel caso in cui il contingente tariffario richiesto sia esaurito, gli Stati membri possono
prevedere che la domanda sia valida per l’applicazione di tutte le altre preferenze esistenti.

Casella n. 37: Regime (all’importazione/all’esportazione)

A. P r ima s u dd iv i s i o n e

I codici da far figurare in questa suddivisione costituiscono uno sviluppo del
codice da indicare nella seconda suddivisione della casella n. 1.

Si tratta di codici di quattro cifre, composti da un elemento di due cifre che
rappresenta il regime richiesto, seguito da un secondo elemento di due cifre che
rappresenta il regime precedente. L’elenco degli elementi di due cifre è riportato
qui di seguito.

Per regime precedente s’intende il regime al quale le merci erano vincolate prima
di essere assoggettate al regime richiesto.

Si precisa che qualora il regime precedente sia un regime di deposito o di
ammissione temporanea o quando le merci provengano da una zona franca, il
codice relativo a tale regime può essere utilizzato soltanto quando le merci non
siano state vincolate ad un regime doganale economico (perfezionamento attivo,
perfezionamento passivo, trasformazione sotto controllo doganale).

Ad esempio: riesportazione di merci importate nel quadro del regime doganale di
perfezionamento attivo (sistema della sospensione) e successivamente vincolate al
regime di deposito doganale = 3151 (e non 3171).

(prima operazione = 5100; seconda operazione = 7151; riesportazione = 3151)

Allo stesso modo, il vincolo ad uno dei regimi sospensivi sopracitati al momento
della reimportazione di una merce precedentemente temporaneamente esportata si
considera una semplice importazione a fronte di detto regime. La reimportazione
viene presa in considerazione soltanto quando le merci siano immesse in libera
pratica.

Ad esempio: immissione in consumo con contemporanea immissione in libera
pratica di prodotti esportati nel quadro del regime doganale di perfezionamento
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passivo e vincolati, all’atto della reimportazione, al regime di deposito
doganale = 6121 (e non 6171).

(prima operazione = esportazione temporanea per perfezionamento
passivo = 2100 ; seconda operazione = collocamento in deposito
doganale = 7121; terza operazione = immissione in consumo + immissione in
libera pratica = 6121).

Elenco dei regimi a fini di codificazione.

Questi elementi di base devono essere combinati a due a due per costituire un
codice di quattro cifre.

01 Immissione in libera pratica con rispedizione simultanea nel quadro
degli scambi tra parti del territorio doganale della Comunità nelle quali
sono applicabili le disposizioni della direttiva 77/388/CEE del
Consiglio (1) e parti di tale territorio nelle quali non sono applicabili
le medesime disposizioni, o nel quadro degli scambi tra parti di detto
territorio nelle quali le predette disposizioni non sono applicabili.

Immissione in libera pratica con rispedizione simultanea nel quadro
degli scambi tra la Comunità e il Principato d’Andorra (2) così come tra
la Comunità e la Repubblica di San Marino (3).

02 Immissione in libera pratica ai fini dell’applicazione del regime di
perfezionamento attivo (sistema del rimborso) (4).

05 Immissione in libera pratica con contemporaneo vincolo ad un regime di
perfezionamento attivo diverso da quello di cui ai codici 02 e 51.

07 Immissione in libera pratica con contemporaneo vincolo ad un regime di
deposito (ivi compreso il collocamento in altri locali sotto controllo
doganale).

08 a) Merci immesse in libera pratica nel quadro del regime di perfeziona-
mento attivo (sistema del rimborso) in un altro Stato membro (4).

10 Esportazione definitiva/spedizione definitiva.

21 Esportazione temporanea nel quadro di un regime doganale di
perfezionamento passivo (5) diverso da quello di cui al codice 25.

22 Esportazione temporanea nel quadro di un regime di perfezionamento
passivo diverso da quelli di cui ai codici 21 e 25.

23 Esportazione temporanea in vista della reintroduzione delle merci tal
quali.

24 a) Merci precedentemente vincolate al regime di perfezionamento passivo
in un altro Stato membro.

25 Esportazione temporanea in tutti i casi in cui si applica il regime di
perfezionamento passivo economico tessile previsto del regolamento
(CEE) n. 636/82.

31 Riesportazione.

40 Immissione in consumo con contemporanea immissione in libera pratica
di merci non formanti oggetto di una fornitura esonerata.

41 Immissione in consumo con contemporanea immissione in libera pratica
nel quadro del regime di perfezionamento attivo (sistema del rimborso).

42 Immissione in consumo con contemporanea immisione in libera pratica
di merci formanti oggetto di una fornitura esonerata.

43 Immissione in consumo con contemporanea immissione in libera pratica
di merci nel quadro dell’applicazione, nel periodo transitorio che segue
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l’adesione di nuovi Stati membri, di misure particolari connesse alla
riscossione di un importo.

44 a) Merci immesse in consumo con contemporanea immissione in libera
pratica nel quadro del regime di perfezionamento attivo (sistema del
rimborso) in un altro Stato membro (1).

45 Immissione in consumo parziale con contemporanea immissione in
libera pratica e contemporaneo vincolo ad un regime di deposito (ivi
compreso il collocamento in altri locali sotto controllo doganale).

46 Immissione in libera pratica nel quadro del regime di perfezionamento
attivo (sistema del rimborso) (1) nei locali del deposito doganale.

47 Immissione in libera pratica nel quadro del regime di perfezionamento
attivo (sistema del rimborso) in zona franca o in deposito franco.

49 Immissione in consumo di merci comunitarie nel quadro degli scambi tra
parti del territorio doganale della Comunità nelle quali sono applicabili
le disposizioni della direttiva 77/388/CEE e parti di tale territorio nelle
quali non sono applicabili le medesime disposizioni, o nel quadro degli
scambi tra parti di detto territorio nelle quali le predette disposizioni non
sono applicabili.

Immissione in consumo di merci comunitarie nel quadro degli scambi tra
la Comunità e il Principato d’Andorra, così come tra la Comunità e la
Repubblica di San Marino.

51 Vincolo al regime di perfezionamento attivo (sistema della sospensio-
ne) (2).

52 Vincolo ad un regime di perfezionamento attivo diverso da quelli di cui
ai codici 02 e 51.

53 Importazione per vincolo al regime dell’ammissione temporanea.

54 a) Merci vincolate al o ottenute in regime di perfezionamento attivo
(sistema della sospensione) (1) in un altro Stato membro (ove non sono
state immesse in libera pratica).

55 Vincolo al regime di perfezionamento attivo (sistema della sospensio-
ne) (2) nei locali di un deposito doganale.

56 Vincolo al regime di perfezionamento attivo (sistema della sospensione)
in zona franca o in deposito franco.

57 Trasferimento di merci o prodotti vincolati al regime di perfezionamento
attivo, sistema della sospensione (3).

61 Reimportazione con contemporanee immissione in consumo e immis-
sione in libera pratica di merci non formanti oggetto di una fornitura
esonerata.

62 Reintroduzione con immissione in consumo nel quadro degli scambi tra
parti del territorio doganale della Comunità nelle quali sono applicabili
le disposizioni della direttiva 77/388/CEE e parti di tale territorio nelle
quali non sono applicabili le medesime disposizioni, o nel quadro degli
scambi tra parti di detto territorio nelle quali le predette disposizioni non
sono applicabili.

Reintroduzione con immissione in consumo nel quadro degli scambi tra
la Comunità e il Principato d’Andorra, così come tra la Comunità e la
Repubblica di San Marino.

63 Reimportazione con contemporanee immissione in consumo e immis-
sione in libera pratica di merci formanti oggetto di una fornitura
esonerata.

65 Reimportazione con contemporanei immissione in libera pratica e
vincolo ad un regime di perfezionamento attivo diverso da quelli di cui ai
codici 02 e 51.

67 Reimportazione con contemporanei immissione in libera pratica e
vincolo al regime di deposito (ivi compreso il collocamento in altri locali
sotto controllo doganale).

!B

(1) Regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 19 ottobre 1992: articolo 114,
paragrafo 1, lettera b) [vedi anche il paragrafo 2, lettera b)].

(2) Articolo 114, paragrafo 1, lettera a) del regolamento (CEE) n. 2913/92 [vedi anche
il paragrafo 2, lettera a)].

(3) Regolamento (CEE) n. 3710/92 della Commissione (GU n. L 378 del 23. 12. 1992,
pag. 9.)

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 720



71 Vincolo al regime di deposito doganale, ivi compreso il collocamento in
altri locali sotto controllo doganale.

72 Collocamento in deposito (ivi compreso il collocamento in altri locali
sotto controllo doganale) di merci nazionali.

73 Collocamento in deposito (ivi compreso il collocamento in altri locali
sotto controllo doganale) di merci comunitarie.

76 Introduzione in deposito di esportazione o in zona franca, con
prefinanziamento, di prodotti o merci destinati(e) ad essere esportati(e)
tal quali (1).

77 Introduzione in deposito a fini di esportazione, con prefinanziamento, di
prodotti trasformati o di merci ottenute a partire da prodotti di base (2).

78 Introduzione in zona franca, escluso il caso di cui al codice 76.

91 Vincolo al regime della trasformazione sotto controllo doganale.

92 a) Merci vincolate al o ottenute in regime di trasformazione sotto controllo
doganale in un altro Stato membro (ove non sono state immesse in libera
pratica).

93 Distruzione delle merci (sotto controllo doganale).

94 Vincolo al regime di utilizzazione definitiva sotto controllo doganale
(destinazione particolare).

95 Approvvigionamento.

96 Negozi sotto controllo doganale nei porti e negli aeroporti.

Nota: Inoltre, il codice 00 viene utilizzato per indicare che non c’è alcun regime
precedente (quindi unicamente come secondo elemento).

a) Questi codici non possono essere utilizzati come primo elemento del
codice regime, ma servono ad indicare il regime precedente; per
esempio: 4045 = immissione in libera pratica e immissione in consumo
di merci precedentemente collocate sotto il regime di perfezionamento
attivo — sistema della sospensione in un altro Stato membro.

B. S e c o nd a s u dd iv i s i o n e

In attesa di un’armonizzazione sul piano comunitario i codici sono adottati dagli
Stati membri nei limiti di tre caratteri.

Casella n. 47: Calcolo delle imposizioni

Prima colonna: tipo d’imposizione.

In attesa di un’armonizzazione sul piano comunitario i codici sono adottati dagli Stati
membri.

Ultima colonna: modo di pagamento.

I codici applicabili, a scelta dello Stato membro interessato, sono i seguenti:

A: Pagamento in contanti o equivalente.

B: Pagamento in contanti.

C: Pagamento mediante assegno sbarrato (trasferimento bancario).

D: Altri (per esempio: addebito del conto di uno spedizioniere doganale).

E: Dilazione di pagamento.

F: Dilazione regime doganale o sistema nazionale equivalente.

G: Dilazione regime IVA (articolo 23 della sesta direttiva IVA).

H: Merci importate per conto di un destinatario autorizzato IVA (dilazione per
conto del destinatario).

!B

(1) Regolamento (CEE) n. 565/80 del Consiglio, del 4 marzo 1980, relativo al
pagamento anticipato delle restituzioni all’esportazione per i prodotti agricoli:
articolo 5, paragrafo 2 (GU n. L 62 del 7. 3. 1980, pag. 5).

(2) Articolo 4, paragrafo 2 del regolamento (CEE) n. 565/80.
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J: Pagamento da parte dell’amministrazione delle poste (spedizioni postali) o
di altri enti pubblici o governativi.

K: Credito accise o rimborso accise.

L: Cauzione (in conto deposito o garanzia).

M: In conto deposito, compreso il deposito in contanti.

N: Deposito in contanti individuale.

P: Deposito in contanti sul conto dello spedizioniere doganale.

Q: Deposito in contanti sul conto «dilazione».

R: Garanzia.

S: Garanzia individuale.

T: Garanzia sul conto dello spedizioniere doganale.

U: Garanzia sul conto dell’interessato — autorizzazione permanente.

V: Garanzia sul conto dell’interessato — autorizzazione individuale.

O: Garanzia presso l’organismo d’intervento.

W: Impegno finanziario generale di uno spedizioniere doganale.

X: Impegno finanziario dell’interessato.

Y: Impegno finanziario ordinario.

Z: Impegno.

Casella n. 49: Identificazione del deposito

Indicazione della lettera che contraddistingue il tipo di deposito secondo le
denominazioni di cui all’articolo 504, seguita dal numero d’identificazione attribuito
dallo Stato membro al momento del rilascio dell’autorizzazione.

Casella n. 51: Uffici di passaggio previsti (e paesi)

Indicazione dei paesi.

L’elenco dei codici adottati è il seguente:

B o BE: Belgio

DK: Danimarca

D o DE: Germania

EL o GR: Grecia

ES: Spagna

FR: Francia

IRL o IE: Irlanda

IT: Italia

LU: Lussemburgo

NL: Paesi Bassi

PT: Portogallo

GB: Regno Unito

A o AT: Austria

FI: Finlandia

NO: Norvegia

SE: Svezia

CH: Svizzera

IS: Islanda

!B
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CZ: Repubblica ceca

HU: Repubblica di Ungheria

PL: Repubblica di Polonia

SK: Repubblica slovacca

SM: San Marino

AD: Andorra

Casella n. 52: Garanzia

Indicazione del tipo di garanzia.

L’elenco dei codici adottati è il seguente:

Situazione Codice Altre indicazioni

Esonero dalla garanzia per il transito
comunitario (articolo 95 del regola-
mento (CEE) n. 2913/92)

0 numero del certificato di esonero
dalla garanzia

In caso di garanzia globale 1 — numero del certificato di garan-
zia

— ufficio di garanzia

In caso di garanzia isolata 2

In caso di garanzia in contanti 3

In caso di garanzia forfettaria 4

In caso di garanzia di cui dall’articolo
467 del presente regolamento

5

In caso di esonero dalla garanzia
(articolo 94 del regolamento (CEE)
n. 2913/92)

6

In caso di esonero dalla garanzia per
taluni organismi pubblici

8

Indicazione del paese.

Sono applicabili i codici adottati per la casella n. 51.

Casella n. 53: Ufficio di destinazione (e paese)

Sono applicabili i codici adottati per la casella n. 51.

!M10
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ALLEGATO 38 bis
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ALLEGATO 38 ter

1. Per l’applicazione dell’articolo 290 bis, le autorità doganali dell’ufficio doganale
al quale è stata presentata la dichiarazione per l’immissione in libera pratica di
banane fresche determinano la massa netta basandosi su un campione di unità di
imballaggio di banane per ciascun tipo di imballaggio e per ciascuna origine.

2. Il campione delle unità di imballaggio da pesare deve essere rappresentativo della
dichiarazione e rispettare i quantitativi minimi indicati dalla seguente tabella:

Numero delle unità di imballaggio dichia-
rate (per tipo di imballaggio e per origine)

Numero delle unità di imballaggio da
esaminare

— fino a 400 5

— da 401 a 700 7

— da 701 a 1 000 10

— da 1 001 a 2 000 13

— più di 2 000 15

Qualora l’intero carico formi oggetto di un’unica dichiarazione doganale, il
servizio doganale può, salvo supposta frode, basare il calcolo della massa netta su
un campione minimo di 15 unità di imballaggio (dello stesso tipo di imballaggio e
della stessa origine).

La massa netta è determinata nel modo seguente:

— previa apertura di almeno una unità di imballaggio, per determinare la massa
dell’imballaggio;

— la massa riconosciuta dell’imballaggio sarà ammessa per tutti gli imballaggi
dello stesso tipo e dedotta dalla massa riconosciuta dell’insieme delle unità
di imballaggio pesate;

— la massa media stabilita per unità di imballaggio delle banane, in funzione
della massa riconosciuta del campione controllato, sarà ammessa come base
per la determinazione della massa netta delle banane oggetto della
dichiarazione.

!M11
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ALLEGATO 39

ELENCO DEI PRODOTTI PETROLIFERI AI QUALI SONOAPPLICABILI LE
CONDIZIONI D’AMMISSIONE AL BENEFICIO DI UN TRATTAMENTO
TARIFFARIO FAVOREVOLE A MOTIVO DELLA LORO DESTINAZIONE

PARTICOLARE

Codice NC Designazione delle merci

ex Capitolo 27:
«diversi»

Talune merci di cui alle note complementari 4, lettera n) e 5

2707 Oli ed altri prodotti provenienti dalla distillazione dei catrami di
carbon fossile ottenuti ad alta temperatura; prodotti analoghi nei
quali i costituenti aromatici predominano, in peso, rispetto ai
costituenti non aromatici:

2707 10 – Benzoli:

2707 10 90 – – destinati ad altri usi

2707 20 – Toluoli:

2707 20 90 – – destinati ad altri usi

2707 30 – Xiloli:

2707 30 90 – – destinati ad altri usi

2707 50 – altre miscele d’idrocarburi aromatici che distillano 65 % o più del
loro volume (comprese le perdite) a 250 °C, secondo il metodo
ASTM D 86

– – destinati ad altri usi:

2707 50 91 – – – Nafta solvente

2707 50 99 – – – altri

– altri:

2707 99 – – altri:

– – – altri:

2707 99 91 – – – – destinati alla fabbricazione di prodotti della voce 2803

2710 00 Oli di petrolio o di mineralibituminosi, diversi dagli oli greggi;
preparazioni non nominate né comprese altrove, contenenti, in peso,
70 % o più di oli di petrolio o di minerali bituminosi e delle quali tali
oli costituiscono il componente base:

– Oli leggeri:

2710 00 11 – – destinati a subire un trattamento definito

2710 00 15 – – destinati a subire una trasformazione chimica mediante un
trattamento diverso da quelli definiti per la sottovoce 2710 00 11

– Oli medi:

2710 00 41 – – destinati a subire un trattamento definito

2710 00 45 – – destinati a subire una trasformazione chimica mediante un
trattamento diverso da quelli definiti per la sottovoce 2710 00 41

– Oli pesanti:

– – Oli da gas:

2710 00 61 – – – destinati a subire un trattamento definito

2710 00 65 – – – destinati a subire una trasformazione chimica mediante un
trattamento diverso da quelli definiti per la sottovoce
2710 00 61

– – Oli combustibili:
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Codice NC Designazione delle merci

2710 00 71 – – – destinati a subire un trattamento definito

2710 00 72 – – – destinati a subire una trasformazione chimica mediante un
trattamento diverso da quelli definiti per la sottovoce
2710 00 71

– – Oli lubrificanti e altri:

2710 00 81 – – – destinati a subire un trattamento definito

2710 00 83 – – – destinati a subire una trasformazione chimica mediante un
trattamento diverso da quelli definiti per la sottovoce
2710 00 81

2710 00 85 – – – destinati ad essere miscelati conformemente alle condizioni
della nota complementare 6 di questo capitolo

2711 Gas di petrolio ed altri idrocarburi gassosi:

– liquefatti:

2711 12 – – Propano:

– – – Propano di purezza uguale o superiore a 99 %:

2711 12 19 – – – – destinato ad altri usi:

– – – altro:

2711 12 91 – – – – destinato a subire un trattamento definito

2711 12 93 – – – – destinato a subire una trasformazione chimica mediante un
trattamento diverso da quelli definiti per la sottovoce
2711 12 91

2711 13 – – Butani:

2711 13 10 – – – destinati a subire un trattamento definito

2711 13 30 – – – destinati a subire una trasformazione chimica mediante un
trattamento diverso da quelli definiti per la sottovoce
2711 13 10

2712 Vaselina; paraffina, cera di petrolio microcristallina, «slackwax»,
ozocerite, cera di lignite, cera di torba, altre cere minerali e prodotti
simili ottenuti per sintesi o con altri procedimenti, anche colorati:

2712 90 – altri:

– – altri:

– – – greggi:

2712 90 31 – – – – destinati a subire un trattamento definito

2712 90 33 – – – – destinati a subire una trasformazione chimica mediante un
trattamento diverso da quelli definiti per la sottovoce
1712 90 31

2713 Cocke di petrolio, bitume di petrolio ed altri residui degli oli o di
minerali bituminosi:

2713 90 – altri residui degli oli di petrolio o di minerali bituminosi

2713 90 10 – – destinati alla fabbricazione di prodotti della voce 2803

Capitolo 29 Prodotti chimici organici

2901 Idrocarburi aciclici:

2901 10 – saturi:

2901 10 90 – – destinati ad altri usi

2902 Idrocarburi ciclici:

2902 20 – Benzene:

!M1

!B
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Codice NC Designazione delle merci

2902 20 90 – – destinato ad altri usi

2902 30 – Toluene:

2902 30 90 – – destinato ad altri usi

2902 44 – – Miscele di isomeri dello xilene:

2902 44 90 – – – destinate ad altri usi

!B
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ALLEGATO 40

ELENCO DEI PRODOTTI DESTINATI AGLI AEROMOBILI, ALLE NAVI E
ALLE PIATTAFORME DI PERFORAZIONE AI QUALI SONO APPLICABILI
LE CONDIZION (SIC! CONDIZIONI) DI AMMISSIONE AL BENEFICIO DI
UN TRATTAMENTO TARIFFARIO FAVOREVOLE A MOTIVO DELLA LORO

DESTINAZIONE PARTICOLARE

PARTE I

Codice NC Designazione delle merci

SEZIONE A

8407 Motori a pistone alternativo o rotativo, con accensione a scintilla
(motori a scoppio):

8407 10 – Motori per l’aviazione:

8407 10 90 – – altri (1)

8409 Parti riconoscibili come destinate, esclusivamente o principalmente,
ai motori delle voci 8407 o 8408:

8409 10 – di motori per l’aviazione:

8409 10 90 – – altre (1)

8411 Turboreattori, turbopropulsori e altre turbine a gas:

– Turboreattori:

8411 11 – – di spinta inferiore o uguale a 25 kN:

8411 11 90 – – – altri (1)

8411 12 – – di spinta superiore a 25 kN:

8411 12 90 – – – altri (1)

– Turbopropulsori:

8411 21 – – di potenza inferiore o uguale a 1 100 kW:

8411 21 90 – – – altri (1)

8411 22 – – di potenza superiore a 1 100 kW:

8411 22 90 – – – altri (1)

– Parti:

8411 91 – – di turboreattori o di turbopropulsori:

8411 91 90 – – – altri (1)

8412 Altri motori e macchine motrici:

8412 10 – Propulsori a reazione diversi dai turboreattori:

8412 10 90 – – altri (1)

8412 90 – Parti:

– – altre

8412 90 30 – – – di propulsori a reazione diversi dai turboreattori (1)

8803 Parti degli apparecchi delle voci 8801 o 8802:

8803 10 – Eliche e rotori, e loro parti:

8803 10 90 – – altri (1)

8803 20 – Carrelli di atterraggio e loro parti:

8803 20 90 – – altri (1)

!B
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Codice NC Designazione delle merci

8803 30 – altre parti di aeroplani o di elicotteri:

8803 30 90 – – altri (1)

8803 90 – altre:

– – altre:

8803 90 99 – – – altre (1)

SEZIONE B

Diversi Prodotti di cui al titolo II, lettera B delle «Disposizioni preliminari»
della nomenclatura combinata a esclusione degli aeromobili civili e
degli apparecchi al suolo per l’allenamento al volo

SEZIONE C

Diversi Prodotti destinati ad essere utilizzati per la costruzione, la
manutenzione e la riparazione di aeromobili, facenti oggetto delle
sospensioni tariffarie comunitarie autonome

(1) Si tratta solo degli articoli importati e destinati ad essere montati su aeromobili che hanno essi
stessi beneficiato della franchigia doganale o che sono costruiti nella Comunità.

PARTE II

Codice NC Designazione delle merci

SEZIONE A

Diversi Prodotti destinati ad essere incorporati nelle navi delle sottovoci
8901 10 10, 8901 20 10, 8901 30 10, 8901 90 10, 8902 00 11,
8902 00 19, 8903 91 10, 8903 92 10, 8904 00 10, 8904 00 91,
8905 10 10, 8905 90 10, 8906 00 10 e 8906 00 91 della nomen-
clatura combinata, ai fini della costruzione, riparazione, manuten-
zione o trasformazione, e prodotti destinati all’armamento e
all’equipaggiamento di dette navi (titolo II, lettera A delle
«Disposizioni preliminari» e sottovoci da 8408 10 10 a 8408 10 90
della nomenclatura combinata)

SEZIONE B

Diversi Prodotti di cui al titolo II, lettera A, punto 2 delle «Disposizioni
preliminari» della nomenclatura combinata

!B
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ALLEGATO 41

ELENCO DELLE MERCI ALLE QUALI, CON RIFERIMENTO AGLI ARTI-
COLI DA 291 A 304, NON SONO APPLICABILI LE CONDIZIONI DI
AMMISSIONE AL BENEFICIO DI UN TRATTAMENTO TARIFFARIO

FAVOREVOLE A MOTIVO DELLA LORO DESTINAZIONE PARTICOLARE

Codice NC Designazione delle merci

0101 11 00 Cavalli: riproduttori di razza pura

0102 10 00 Animali vivi della specie bovina: riproduttori di razza pura

ex 0102 90 10
ex 0102 90 35
ex 0102 90 37

Giovani maschi delle specie bovine domestiche destinati all’in-
grasso, di un peso vivo inferiore o uguale a 300 kg

0103 10 00 Animali vivi della specie suina: riproduttori di razza pura

0104 Animali vivi delle specie ovine e caprina:

0104 10 10 – riproduttori di razza pura

0104 20 10 – riproduttori di razza pura

ex 0201 Carni dette «di alta qualità» importate nei limiti di un contingente
tariffario comunitario annuo globale

ex 0202 Carni dette «di alta qualità» importate nei limiti di un contingente
tariffario comunitario annuo globale

ex 0202 20 30
ex 0202 30 10
ex 0202 30 50
ex 0202 30 90

Carni destinate alla trasformazione conformemente all’articolo 14
del regolamento (CEE) n. 805/68 del Consiglio (1)

0402 29 11 Latti speciali, detti «per l’alimentazione dei bambini lattanti», in
recipienti ermeticamente chiusi di contenuto netto inferiore o uguale
a 500 g, avente tenore, in peso, di materie grasse superiore a 10 %

da
ex 0406 90 13

a
0406 90 99

Formaggi diversi

0407 00 11
e
0407 00 19

Uova da cova di tacchina o di oche e altre

1701 11 10
e
1701 12 10

Zuccheri greggi di canna e di barbabietola, destinati ad essere
raffinati

(1) GU n. L 148 del 28. 6. 1968, pag. 24.

!B
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ALLEGATO 42
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ALLEGATO 42 bis

!M13

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 733



ALLEGATO 42 ter
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ALLEGATO 44

NOTE

(da aggiungere al blocchetto contenente i formulari T2M)

I. Aspetti generali

1. L’utilizzazione dei formulari T2M ha lo scopo di giustificare il carattere
comunitario dei prodotti della pesca marittima catturati da una nave da pesca
comunitaria al di fuori del mare territoriale di un paese o territorio non
appartenente al territorio doganale della Comunità nonché delle merci ottenute a
partire da detti prodotti mediante trattamento a bordo di detta nave, di un’altra
nave da pesca comunitaria, o di navi officina comunitarie, al momento del loro
ingresso nel territorio doganale della Comunità.

2. La nave da pesca comunitaria è la nave registrata e immatricolata nella parte del
territorio di uno Stato membro appartenente al territorio doganale della Comunità,
che batte bandiera di uno Stato membro, che cattura detti prodotti e,
eventualmente, li trasforma a bordo. La nave officina comunitaria è la nave
registrata o immatricolata nelle stesse condizioni, che effettua unicamente il
trattamento dei prodotti trasbordati.

3. Il presente blocchetto contiene dieci formulari composti ciascuno di un originale e
di una copia. Le copie non devono essere staccate dal blocchetto.

4. Il blocchetto deve essere presentato ad ogni richiesta delle autorità doganali.

5. Il blocchetto deve essere restituito all’ufficio doganale di emissione se la nave al
quale si riferisce cessa di soddisfare le condizioni previste, se tutti gli esemplari
contenuti sono stati utilizzati, oppure se ne è scaduta la validità.

II. Autenticazione dei formulari T2M

6. I formulari devono essere compilati a macchina, o in modo leggibile a mano; in
quest’ultimo caso, devono essere compilati con inchiostro e in stampatello. Non
devono contenere né cancellature né alterazioni. Le modifiche eventualmente
apportate devono essere effettuate cancellando le indicazioni errate ed
aggiungendo, se del caso, quelle volute. Ogni modifica così operata deve essere
approvata dalla persona che ha sottoscritto la dichiarazione comportante la
modifica.

7. I riquadri da 1 a 3 del formulario devono essere compilati dall’interessato nella
lingua in cui esso è stampato. I riquadri da 4 a 12 del formulario devono essere
compilati in una delle lingue ufficiali della Comunità.

8. La validità dei formulari T2M di un blocchetto è garantita dalla presenza nel
riquadro A dell’originale e della copia di un visto dell’autorità competente per la
registrazione della nave da pesca comunitaria destinataria di detto blocchetto, per
una durata di due anni a partire dalla data che compare a pagina 2 della copertina
del blocchetto.

III. Utilizzazione dei formulari T2M

9. Il capitano della nave da pesca comunitaria compila i riquadri 4, 5 e/o 6, 7, 8 e
compila e firma la dichiarazione del riquadro 9 dell’originale e della copia:

— ogniqualvolta i prodotti della pesca e/o le merci ottenute mediante
trattamento a bordo di detti prodotti sono sbarcati in un porto del territorio
doganale della Comunità o in un altro porto da cui saranno spediti in detto
territorio;

— ogniqualvolta detti prodotti e/o merci sono trasbordati su un’altra nave da
pesca comunitaria, o su una nave officina comunitaria — sulla quale i
prodotti subiscono un trattamento a bordo — o su qualsiasi altra nave —
senza trattamento alcuno — che li trasporta direttamente a destinazione di un
porto del territorio doganale della Comunità, oppure di un altro porto dal
quale saranno spediti verso detto territorio. In tal caso il suddetto capitano e
il capitano della nave sulla quale viene effettuato il trasbordo compilano e
firmano il riquadro 10 dell’originale e della copia.

10. Se del caso, il capitano della nave di cui sopra, sulla quale i prodotti sono stati
trasbordati da un peschereccio comunitario per subire un trattamento a bordo,
compila i riquadri 6, 7 e 8 e compila e firma la dichiarazione del riquadro 11
dell’originale:

— ogniqualvolta le merci ottenute mediante trattamento a bordo sono sbarcate
in un porto del territorio doganale della Comunità o in un altro porto dal
quale saranno spedite in tale territorio;

— ogniqualvolta dette merci sono trasbordate su qualsiasi altra nave che le
trasporta, senza trattamento alcuno, direttamente a destinazione di un porto
del territorio doganale della Comunità oppure di un altro porto dal quale
saranno spedite in tale territorio. In tal caso, il suddetto capitano e il capitano
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della nave sulla quale viene effettuato il trasbordo compilano e firmano il
riquadro 12 di detto originale.

11. Nel caso in cui i prodotti e le merci siano stati trasportati in un paese o territorio
non appartenente al territorio doganale della Comunità prima di essere avviati
verso quest’ultimo territorio, il riquadro 13 del formulario deve essere compilato
e firmato dall’autorità doganale di detto paese o territorio. Qualora alcuni lotti di
prodotti o merci non ritornino nel territorio doganale della Comunità, devono
essere indicati nel riquadro «Osservazioni» del formulario il nome, la natura, la
massa lorda e la destinazione assegnata a detti lotti.

12. L’originale del formulario T2M accompagna i prodotti e/o le merci in caso di
trasbordo e invio nel territorio doganale della Comunità.

IV. Utilizzazione degli «estratti» dei formilari T2M

Qualora i prodotti e/o le merci siano stati trasportati in un paese o territorio non
appartenente al territorio doganale della Comunità per essere in seguito inoltrati
verso tale territorio in spedizioni frazionate:

13. Alcuni formulari originali T2M, corrispondenti al numero di dette spedizioni,
sono staccati dal blocchetto del peschereccio originario di detti prodotti e/o merci
e su di essi viene apposta in caratteri leggibili la dicitura «Estratto» e menzionato
il riferimento al formulario T2M iniziale.

Anche sulle copie degli «estratti» che restano nel blocchetto vengono menzionati
tali riferimenti.

14. Per ciascuna spedizione frazionata:

— i riquadri 4, 5 e/o 6, 7, 8 del formulario «Estratto» T2M sono compilati
indicando i quantitativi dei prodotti e/o delle merci oggetto della spedizione;

— il riquadro 13 dell’originale del formulario «Estratto» è compilato, vidimato
e firmato dalle autorità doganali di detto paese o territorio;

— nel riquadro «Osservazioni» del formulario T2M iniziale sono indicati il
numero e la natura dei colli, la massa lorda, la destinazione della spedizione
e il numero e la data dell’estratto;

— il formulario «Estratto» accompagna la spedizione dei prodotti e/o delle
merci.

15. Quando tutti i prodotti e/o tutte le merci oggetto del formulario T2M iniziale sono
stati spediti nel territorio doganale della Comunità, il riquadro 13 di detto
formulario è compilato, vidimato e firmato dalle autorità doganali di detto paese o
territorio. Tale formulario, viene spedito all’ufficio doganale emittente del
blocchetto T2M. Qualora alcuni lotti di prodotti o merci non siano avviate verso il
territorio doganale della Comunità, saranno indicati nel riquadro «Osservazioni»
del formulario il nome, la natura, la massa lorda e la destinazione assegnata a tali
lotti.

V. Appuramento dei formulari T2M

16. Ogni formulario T2M — iniziale o «Estratto» — deve essere consegnato
all’ufficio doganale d’introduzione nel territorio doganale della Comunità dei
prodotti e delle merci ai quali si riferisce. Ciononostante, quando l’introduzione
avvenga in regime di transito iniziato all’esterno di detto territorio, tale formulario
sarà presentato all’ufficio doganale di destinazione del suddetto regime.
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ALLEGATO 45 bis

TRANSITO — DOCUMENTO D’ACCOMPAGNAMENTO

Capitolo I

Mode l l o d e l d o c umen t o d ’ a c c omp ag n amen t o
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Capitolo II

No t e e s p l i c a t i v e e p a r t i c o l a r i ( d a t i ) c o n c e r n e n t i i l d o c umen t o
d ’ a c c ompa gn amen t o t r a n s i t o

Il documento d’accompagnamento transito viene stampato basandosi sui dati ricavati
dalla versione finale della dichiarazione di transito (come modificata dall’operatore e/o
rettificate dalla dogana) e completata con:

— MRN (numero di riferimento del movimento) come illustrato nell’allegato 37 ter,
titolo II.

— Casella 3:

— prima suddivisione: numero consecutivo del foglio stampato corrente

— seconda suddivisione: numero totale dei fogli stampati (compresi gli elenchi
degli articoli)

— non deve essere usata in presenza di un solo articolo.

— Nello spazio alla destra della casella 8: nome e indirizzo dell’ufficio doganale al
quale rinviare l’esemplare per il rinvio del documento d’accompagnamento
transito.

— Casella 53: un segno (asterisco) ad indicare che il movimento non può essere
deviato verso un ufficio di destinazione diverso.

— Casella C:

— Nome dell’ufficio di partenza

— Numero di riferimento dell’ufficio di partenza

— Data di accettazione della dichiarazione di transito

— Nome e numero di autorizzazione dello speditore autorizzato (se del caso).

— Casella D:

— Risultato del controllo

— Eventualmente, la dicitura «Diversione vietata»

— Eventualmente, la dicitura «Itinerario obbligato»

Per quanto riguarda la stampa del documento d’accompagnamento transito vi sono le
seguenti possibilità:

1. L’ufficio di destinazione dichiarato è collegato al sistema di transito informatizzato
e non vengono utilizzate distinte di carico:

— stampa del solo esemplare A (doc. acc.).

2. L’ufficio di destinazione dichiarato è collegato al sistema di transito informatizzato
e vengono utilizzate distinte di carico:

— stampa dell’esemplare A (doc. acc.) e;

— stampa dell’esemplare B (esemplare per il rinvio).

3. L’ufficio di destinazione dichiarato non è collegato al sistema di transito
informatizzato (indipendentemente dall’utilizzo o meno di distinte di carico):

— stampa dell’esemplare A (doc. acc.) e

— stampa dell’esemplare B (esemplare per il rinvio).

Per quanto concerne il rinvio dei risultati del controllo dall’ufficio di destinazione:

1. L’ufficio di destinazione effettivo corrisponde a quello dichiarato ed è collegato al
sistema di transito informatizzato:

— qualora non vengano utilizzate distinte di carico, i risultati del controllo
vengono trasmessi all’ufficio di partenza in forma elettronica (IE18);

— qualora vengano utilizzate distinte di carico, i risultati del controllo sono
inviati all’ufficio di partenza utilizzando l’esemplare per il rinvio B del
documento d’accompagnamento transito (comprese le distinte di carico).

2. L’ufficio di destinazione effettivo corrisponde a quello dichiarato ma non è
collegato al sistema di transito informatizzato;

— i risultati del controllo vengono inviati all’ufficio di partenza utilizzando
l’esemplare per il rinvio B del documento d’accompagnamento transito
(comprese eventuali distinte di carico o elenchi degli articoli) sia in caso di
utilizzo che di non utilizzo di distinte di carico;
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3. L’ufficio di destinazione dichiarato è collegato al sistema di transito informatizzato
ma l’ufficio di destinazione effettivo non lo è (diversione):

— qualora non vengano utilizzate distinte di carico, i risultati del controllo sono
inviati all’ufficio di partenza utilizzando una fotocopia del documento
d’accompagnamento transito, esemplare A (compresi gli elenchi degli
articoli);

— qualora vengano utilizzate distinte di carico, i risultati del controllo sono
inviati all’ufficio di partenza utilizzando l’esemplare per il rinvio B del
bollettino di transito (comprese le distinte di carico).

4. L’ufficio di destinazione dichiarato non è collegato al sistema di transito
informatizzato ma l’ufficio di destinazione effettivo lo è (diversione):

— qualora non vengano utilizzate distinte di carico, i risultati del controllo sono
trasmessi all’ufficio di partenza in forma elettronica (IE18);

— qualora vengano utilizzate distinte di carico, i risultati del controllo sono
inviati all’ufficio di partenza utilizzando l’esemplare per il rinvio B del
documento d’accompagnamento transito (comprese le distinte di carico).

Quando vengono utilizzate distinte di carico su carta le copie A e B del documento
d’accompagnamento transito sono stampate a partire dal sistema. In tale caso vengono
inseriti i seguenti dati:

— Indicazione del numero totale di distinte di carico (casella 4) invece del numero
totale di elenchi degli articoli (casella 3).

— La casella «Descrizione delle merci» (casella 31) contiene unicamente le seguenti
indicazioni:

— se vi sono merci T1 o T2: «Vedere distinte di carico»;

— se vi sono merci T1 e T2:

— merci T1: «vedere distinte di carico dal n.. .. al n.. ..»

— merci T2: «vedere distinte di carico dal n.. .. al n.. ..»

— Anche la casella «Menzioni speciali» deve essere stampata.

Tutte le altre informazioni specifiche concernenti le singole merci figurano nelle
pertinenti distinte di carico allegate al documento d’accompagnamento transito.
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ALLEGATO 45 ter

ELENCO DEGLI ARTICOLI

Capitolo I

Mode l l o d i e l e n c o d e g l i a r t i c o l i
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Capitolo II

No t e e s p l i c a t i v e e p a r t i c o l a r i ( d a t i ) c o n c e r n e n t i l ’ e l e n c o d e g l i
a r t i c o l i

Quando un movimento consiste in più di un articolo l’esemplare A dell’elenco degli
articoli viene sempre stampato a partire dal sistema informatizzato e deve essere
allegato all’esemplare A del documento d’accompagnamento transito.

Quando il bollettino di transito viene stampato nei due esemplari A e B, viene stampato
anche l’esemplare B dell’elenco degli articoli e viene allegato all’esemplare B del
documento d’accompagnamento transito.

Devono essere stampati i seguenti dati:

— Nella casella di identificazione (angolo superiore sinistro)

— Elenco degli articoli

— Esemplare A/B

— Numero di serie dell’esemplare attuale e numero totale degli esemplari
(compreso il documento d’accompagnamento transito).

— UdP — Nome dell’ufficio di partenza

— Data — Data di accettazione della dichiarazione di transito

— MRN — Numero di riferimento del movimento come definito nell’allegato 37 ter,
titolo II.

— I dati da inserire nelle varie caselle a livello di ciascun articolo devono risultare
come segue:

— N. articolo — numero di serie dell’articolo corrente;

— Regime — se il carattere di tutte le merci comprese nella dichiarazione è lo
stesso, questa casella non viene utilizzata;

— In caso di spedizione mista viene stampato il carattere effettivo delle merci,
T1 o T2;

— Le caselle rimanenti vengono compilate come descritto nell’allegato 37,
eventualmente in forma codificata.
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ALLEGATO 48
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ALLEGATO 52

ELENCO DELLE MERCI IL CUI TRASPORTO PUÒ DAR LUOGO AD UN AUMENTO DELLA GARANZIA
FORFETARIA

ELENCO DELLE MERCI CHE PRESENTANO INGENTI RISCHI E ALLE QUALI NON SI APPLICA L’ESONERO DALLA
GARANZIA

Codice NC Designazione delle merci
Quantità corrisponden-
ti all’importo forfetario

di 7 000 ECU

1 2 3

01.02 Animali vivi della specie bovina 4 000 kg

02.02 Carni di animali della specie bovina, congelate 3 000 kg

04.02 Latte e crema di latte, concentrati o con aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti 5 000 kg

ex 04.05 Burro e altre materie grasse provenienti dal latte 3 000 kg

08.03 Banane, comprese le frutta della piantaggine, fresche o essiccate 8 000 kg

17.01 Zuccheri di canna o di barbabietola e saccarosio chimicamente puro, allo stato
solido

7 000 kg

2207.10 Alcole etilico non denaturato, con titolo alcolometrico volumico uguale o
superiore a 80 % vol

3 hl

ex 22.08 Acquaviti, liquori e altre bevande contenenti alcole di distillazione 5 hl

2402.20 Sigarette 35 000 pezzi»

!M13

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 757



!M5

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 758



ALLEGATO 54

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 759



ALLEGATO 55

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 760



!M13

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 761



ALLEGATO 57

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 762



ALLEGATO 58

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 763



ALLEGATO 59

MODELLO DI NOTA INFORMATIVA DI CUI ALL’ARTICOLO 459

Intestazione dell’ufficio accentratore che promuove il reclamo

Destinario: ufficio accentratore da cui dipende l’ufficio di ammissione temporanea o
ogni altro ufficio accentratore

OGGETTO: CARNET ATA — INVIO DI UN RECLAMO

Vi informiamo che, conformemente alla convenzione ATA (1), il (2) … è stato inviato un
reclamo per il pagamento di dazi e imposizioni all’associazione garante cui siamo
vincolati, concernente:

1 — il carnet ATA n.:

2 — rilasciato dalla Camera di commercio di:

città:

paese:

3 — a nome di:

titolare:

indirizzo:

4 —data di scadenza del carnet:

5 —data stabilita per la riesportazione (3):

6 —numero del «volet» di transito/di importazione (4):

7 —data del visto del volet:

Firma e timbro dell’ufficio accentratore emittente

!B

(1) Articolo 7 della convenzione ATA, Bruxelles, 6 dicembre 1991.
(2) Da completare con la data di spedizione del reclamo.
(3) Da completare in funzione degli elementi figuranti nel «volet» transito o

ammissione temporanea non appurato o, in mancanza del «volet», in funzione
degli elementi di cui l’ufficio accentratore emittente è a conoscenza.

(4) Cancellare la voce inutile
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DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE INDICAZIONI CHE DEVONO FIGURARE NEL
FORMULARIO DI TASSAZIONE

I. Osservazioni generali

Il formulario di tassazione reca un numero di serie destinato a contraddistinguerlo. Tale
numero è preceduto dalle seguenti lettere, indicanti lo Stato membro che lo rilascia:

BE per il Belgio

DK per la Danimarca

DE per la Germania

EL per la Grecia

ES per la Spagna

FR per la Francia

IE per l’Irlanda

IT per l’Italia

LL per il Lussemburgo

NL per i Paesi Bassi

AT per l’Austria

PT per il Portogallo

FI per la Finlandia

SE per la Svezia

UK per il Regno Unito

Il formulario di tassazione deve recare, nelle rubriche corrispondenti, le indicazioni
seguenti. Esso deve essere compilato in modo leggibile dall’ufficio accentratore di cui
all’articolo 1, paragrafo 1 del presente regolamento.

Rubriche 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 11, 13, 14: indicare le diciture corrispondenti quali
figurano nel «volet» transito o nel «volet» importazione, rispettivamente alle caselle A,
G a), G b), verso colonna 6, G c), H b), verso colonna 1, verso colonna 2, verso colonna
3, verso colonna 4. Qualora l’ufficio accentratore non sia in possesso di un «volet», tali
indicazioni vengono annotate nella forma in cui detto ufficio può averne conoscenza. Se
nel formulario sono indicate più specie di merci, esse devono essere indicate anche nel
formulario di tassazione bis le cui rubriche vanno compilate conformemente alle
presenti istruzioni.

Rubrica 9: indicare il nome dell’ufficio doganale che ha vistato le caselle da H a) ad H
e) del «volet» transito, o la caselle H del «volet» importazione, a seconda dei casi. Se
manca, l’ufficio d’entrata è indicato in funzione della conoscenza che può averne
l’ufficio accentratore.

Rubrica 10: indicare, a seconda dei casi, il nome dell’ufficio doganale figurante nella
casella H e) del «volet» transito oppure il nome dell’ufficio doganale che ha vistato la
casella H del «volet» importazione. Se manca, l’ufficio di ammissione temporanea è
indicato in funzione della conoscenza che può averne l’ufficio accentratore.

Rubrica 15: indicare l’importo, espresso nella moneta prevista dallo Stato membro nel
quale viene presentato il reclamo, del valore in dogana.

Rubrica 16: indicare nel formulario di tassazione gli importi dei dazi e delle
imposizioni reclamati. Gli importi indicano i dazi doganali e le imposizioni, con i codici
comunitari previsti a tal fine, il supplemento di cui all’articolo 6 della convenzione
ATA, espresso sia in cifre che in lettere. Gli importi devono essere pagati nella moneta
nazionale dello Stato membro che emette il formulario, il cui codice è indicato nella
parte superiore della colonna:

BEF = franco belga

DEM = marco tedesco

ESP = peseta spagnola

IEP = sterlina irlandese

LUF = franco lussemburghese

PTE = scudo portoghese

DKK = corona danese

!B
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GRD = dracma greca

FRF = franco francese

ITL = lira italiana

NLG = fiorino olandese

ATS = scellini austriaci

FIM = marchi finlandesi

SEK = corone svedesi

GBP = lira sterlina

Rubrica 17: indicare il nome dell’ufficio accentratore e la data di compilazione del
formulario; corredare con timbro dell’ufficio e firma del funzionario abilitato.

II. Osservazioni relative al formulario bis

A. Il formulario bis deve essere utilizzato soltanto quando la tassazione riguardi
parecchi articoli. Esso va presentato insieme al formulario principale. Il totale
delle imposizioni del formulario principale e del formulario bis figurano nella
rubrica «Riepilogo».

B. Le osservazioni generali di cui al punto I si applicano al formulario bis.
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ALLEGATO 61

MODELLO DI SCARICO

Intestazione dell’ufficio accentratore del secondo Stato membro che promuove il
reclamo

Destinatario: ufficio accentratore del primo Stato membro che ha promosso il reclamo

OGGETTO: CARNET ATA — DISCARICO

Vi informiamo che, conformemente alla convenzione ATA (1), il (2) … è stato inviato un
reclamo per il pagamento di dazi e imposizioni all’associazione garante cui siamo
vincolati concernente:

1 — il carnet ATA n.:

2 — rilasciato dalla Camera di commercio di:

città:

paese:

3 — a nome di: titolare: indirizzo:

titolare:

indirizzo:

4 —data di scadenza del carnet:

5 —data stabilita per la riesportazione (3):

6 —numero del volet di transito/d’importazione (4):

7 —data del visto del volet:

La presente nota vale discarico per quanto Vi riguarda.

Firma e timbro dell’ufficio accentratore emittente

!B

(1) Articolo 7 della convenzione ATA, Bruxelles, 6 dicembre 1991.
(2) Da completare con la data di spedizione del reclamo.
(3) Da completare in funzione degli elementi figuranti nel «volet» transito o

ammissione temporanea non appurato, o, in mancanza del «volet», in funzione
degli elementi di cui l’ufficio accentratore emittente è a conoscenza.

(4) Cancellare la voce inutile.
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ALLEGATO 62

TIMBRO SPECIALE

1. Stemma o altro simbolo o lettere dello Stato membro

2. Ufficio doganale (1)

3. Numero del documento

4. Data

5. Speditore autorizzato (2)

6. Autorizzazione

!B

(1) Quando tale timbro è usato nel contesto dell’articolo 491 del presente regolamento,
si tratta dell’ufficio di partenza.

(2) Quando tale timbro è usato nel contesto dell’articolo 286 del presente regolamento,
si tratta dell’esportatore autorizzato.
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ALLEGATO 66

ISTRUZIONI PER L’USO DEI FORMULARI NECESSARI PER COMPILARE
L’ESEMPLARE DI CONTROLLO T 5

A. Osservazioni di carattere generale

1. Per esemplare di controllo T 5 s’intende il documento compilato sul
formulario T 5, eventualmente completato da uno o più formulari T 5 bis o
da una o più distinte di carico T 5.

2. L’esemplare di controllo T 5 serve a fornire la prova che le merci per le
quali è stato rilasciato hanno raggiunto la destinazione o ricevuto
l’utilizzazione prevista dalle disposizioni comunitarie specifiche, restando
inteso che spetta all’ufficio competente dello Stato membro di destinazione
procedere o far procedere sotto la sua responsabilità al controllo della
destinazione o dell’utilizzazione delle merci in causa. D’altro canto in
taluni casi il T 5 è utilizzato anche per informare lo Stato membro di
destinazione che le merci alle quali esso si riferisce sono soggette a misure
speciali. La procedure così istituita è una procedura quadro destinata ad
essere applicata unicamente quando ciò sia espressamente previsto da
disposizioni comunitarie specifiche.

Questa procedura si applica anche quando le merci circolano non vincolate
ad una procedura di transito comunitario.

3. L’esemplare di controllo T 5 deve essere compilato in un originale ed
almeno una copia, muniti della firma originale dell’interessato.

Quando le merci circolano vincolate ad una procedura di transito
comunitario o ad altra procedura di transito doganale, l’originale e la o le
copie dell’esemplare di controllo T 5 devono essere consegnati insieme
all’ufficio di partenza. Tale ufficio conserva una copia dell’esemplare di
controllo T 5, mentre l’originale accompagna le merci e deve essere
presentato unitamente a queste all’ufficio di destinazione.

Quando le merci non sono vincolate ad una procedura di transito doganale,
l’esemplare di controllo è rilasciato dalle autorità competenti dello Stato
membro di spedizione, che ne conservano una copia. L’esemplare di
controllo T 5 deve essere munito della dicitura «merci non vincolate ad una
procedura di transito». In tal caso, l’originale dell’esemplare di controllo T
5 può essere inviato direttamente o presentato dalla persona interessata al
competente ufficio di destinazione.

4. In caso di utilizzazione:

— di formulari T 5 bis, vanno compilati sia il formulario T 5 sia i
formulari T 5 bis;

— di distinte di carico T 5, va compilato il formulario T 5; occorre però
sbarrare le caselle n. 31, 33, 35, 38, 100, 103 e 105 ed annotare i dati in
causa unicamente sulla o sulle distinte di carico T 5.

5. Il formulario T 5 non può essere completato, allo stesso tempo, da formulari
T 5 bis e da distinte di carico T 5.

B. Disposizioni relative al formulario T 5

1. Modalità d’uso del formulario

I formulari vanno compilati a macchina o con un procedimento
meccanografico o affine. Essi possono essere compilati anche a mano, in
modo leggibile, con inchiostro e in caratteri di stampa. Per compilare il
formulario a macchina con maggiore facilità, introdurre il foglio in modo
che la prima lettera del dato da indicare nella casella n. 2 venga apposta
nella casella di posizionamento che si trova in alto a sinistra.

I formulari non devono recare né raschiature, né sovrascritte. Le eventuali
modifiche devono essere apportate cancellando con un tratto le indicazioni
errate e aggiungendo, se del caso, le indicazioni richieste. Qualsiasi
modifica così apportata deve essere approvata dall’autore e espressamente
vistata dalle autorità competenti. Queste possono richiedere, se del caso, la
presentazione di una nuova dichiarazione.

Inoltre, i formulari possono essere compilati con un procedimento tecnico
di riproduzione invece che con uno dei procedimenti sopra indicati. Essi
possono essere confezionati e compilati con tale procedimento tecnico
purché siano rigorosamente rispettate le disposizioni relative ai modelli, alla
carta, al formato dei formulari, alla lingua da utilizzare, alla leggibilità, al
divieto di sovrascritte e alterazioni.

Devono essere compilate, se del caso, soltanto le caselle recanti un numero
d’ordine. Le altre caselle, designate con una lettera maiuscola, sono
riservate esclusivamente alle amministrazioni, salvo le eccezioni previste da
regolamenti specifici.
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2. Indicazioni da apporre nelle varie caselle

CASELLA n. 2: SPEDITORE/ESPORTATORE

Indicare il nome, il cognome o la ragione sociale e l’indirizzo completo
della persona o della società interessata. Per quanto riguarda il numero
d’identificazione, le istruzioni possono essere completate dagli Stati
membri (numero d’identificazione attribuito all’interessato dalle autorità
competenti per motivi fiscali, statistici o altri).

CASELLA n. 3: FORMULARI

Indicare il numero d’ordine dei formulari rispetto al numero complessivo di
formulari T 5 e di formulari T 5 bis utilizzati (ad esempio, se sono
presentati un formulario T 5 e due formulari T 5 bis indicare 1/3 sul
formulario T 5, 2/3 sul primo formulario T 5 bis e 3/3 sul secondo
formulario T 5 bis).

Quando la dichiarazione riguardi un solo articolo (cioè vada compilata una
sola casella «designazione delle merci») non apporre alcuna dicitura nella
casella n. 3, ma iscrivere la cifra 1 nella casella n. 5.

CASELLA n. 4: DISTINTE DI CARICO

Indicare, in cifre, il numero di distinte di carico T 5 eventualmente allegate.

CASELLA n. 5: ARTICOLI

Indicare il numero complessivo di articoli dichiarati dall’interessato
nell’insieme dei formulari T 5 e dei formulari T 5 bis o delle distinte di
carico T 5 utilizzate. Il numero di articoli deve corrispondere al numero di
caselle «designazione delle merci» che debbono essere compilate.

CASELLA n. 6: TOTALE DEI COLLI

Indicare il numero totale dei colli che costituisce la spedizione in causa.

CASELLA n. 7: NUMERO DI RIFERIMENTO

Indicazione facoltativa da parte degli utenti del riferimento attribuito
dall’interessato alla spedizione in causa.

CASELLA n. 8: DESTINATARIO

Indicare il nome e il cognome o la ragione sociale e l’indirizzo completo
della(e) persona(e) o società cui le merci debbono essere consegnate.

CASELLA n. 14: DICHIARANTE/RAPPRESENTANTE

Indicare il nome e il cognome o la ragione sociale e l’indirizzo completo
dell’interessato, in conformità delle disposizioni vigenti. In caso d’identità
tra il dichiarante e lo speditore/esportatore, indicare «speditore/esportato-
re». Per quanto riguarda il numero d’identificazione, le istruzioni potranno
essere completate dagli Stati membri (numero d’identificazione attribuito
all’interessato dalle autorità competenti per motivi fiscali, statistici o altri).

CASELLA n. 15: PAESE DI SPEDIZIONE/ESPORTAZIONE

Indicare il nome del paese da cui le merci sono state spedite/esportate.

CASELLA n. 17: PAESE DI DESTINAZIONE

Indicare il nome del paese in causa.

CASELLA n. 31: COLLI E DESIGNAZIONE DELLE MERCI —
CONTRASSEGNI E NUMERI — NUMERO(I) CONTENITORE(I) —
QUANTITÀ E NATURA

Indicare i contrassegni, i numeri, la quantità e la natura dei colli o, quando
si tratti di merci non imballate, il numero delle merci che formano oggetto
della dichiarazione, o la dicitura «alla rinfusa», secondo il caso, nonché le
menzioni necessarie per la loro identificazione. Per designazione delle
merci s’intende la loro denominazione commerciale consueta espressa in
termini sufficientemente chiari da consentirne l’identificazione e la
classificazione.
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Quando le regole comunitarie applicabili alle merci in causa prevedono al
riguardo modalità particolari, la designazione delle merci deve essere
conforme agli imperativi di queste regole. Inoltre, la casella in oggetto deve
recare tutte le indicazioni complementari richieste da queste ultime. La
designazione dei prodotti agricoli deve essere conforme alle disposizioni
comunitarie in vigore in campo agricolo.

In caso di utilizzazione di contenitori, vanno indicati in questa casella anche
i loro contrassegni d’identificazione. Lo spazio non utilizzato di questa
casella deve essere barrato.

CASELLA n. 32: NUMERO DELL’ARTICOLO

Indicare il numero d’ordine dell’articolo in causa rispetto al numero
complessivo degli articoli dichiarati nei formulari utilizzati come indicato
nella casella n. 5.

Quando la dichiarazione riguarda un solo articolo, gli Stati membri possono
non richiedere la compilazione di questa casella; in tal caso, nella casella
n. 5 va apposta la cifra 1.

CASELLA n. 33: CODICE DELLE MERCI

Indicare, quando la normativa comunitaria lo preveda, il numero di codice
corrispondente all’articolo in causa.

CASELLA n. 35: MASSA LORDA

Indicare la massa lorda, espressa in chilogrammi, delle merci descritte nella
casella n. 31 corrispondente. Per massa lorda s’intende la massa cumulata
delle merci e di tutti i loro imballaggi, esclusi i contenitori e ogni altro
materiale da trasporto.

CASELLA n. 38: MASSA NETTA

Indicare, quando la normativa comunitaria lo preveda, la massa netta,
espressa in chilogrammi, delle merci descritte nella casella n. 31
corrispondente. Per massa netta s’intende la massa delle merci al netto di
qualsiasi imballaggio.

CASELLA n. 40: DOCUMENTO PRECEDENTE

Questa casella è facoltativa per gli Stati membri (numeri di riferimento dei
documenti relativi al regime amministrativo applicato prima della
spedizione/esportazione).

CASELLA n. 41: UNITÀ SUPPLEMENTARI

Da utilizzare in caso di necessità, conformemente alle indicazioni della
nomenclatura delle merci (indicare, per l’articolo corrispondente, la
quantità espressa nell’unità prevista nella nomenclatura delle merci).

CASELLA n. 100: UTILIZZAZIONE NAZIONALE

Da compilare conformemente alla normativa nazionale dello Stato membro
di spedizione/esportazione.

CASELLA n. 103: QUANTITÀ NETTA (CHILOGRAMMI, LITRI O
ALTRE UNITÀ DI MISURA) IN LETTERE)

Da compilare conformemente alla normativa comunitaria.

CASELLA n. 104: UTILIZZAZIONE E/O DESTINAZIONE

Indicare, con una X apposta nella casella corrispondente, l’utilizzazione e/o
la destinazione prevista o prescritta da dare alle merci. In mancanza di tale
casella apporre una X nella casella «altri» e specificare tale utilizzazione
e/o destinazione.

CASELLA n. 105: CERTIFICATI

Da compilare conformemente alla normativa comunitaria.

Indicare il tipo, il numero di serie, la data di rilascio ed il nome dell’autorità
di rilascio.
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CASELLA n. 106: ALTRE INDICAZIONI

Da compilare conformemente alla normativa comunitaria.

CASELLA n. 107: NORMATIVA APPLICABILE

Indicare, se del caso, i riferimenti al numero del regolamento (CEE) relativo
alla misura comunitaria che prevede o prescrive il controllo dell’utilizza-
zione e/o della destinazione delle merci.

CASELLA n. 108: DOCUMENTI ALLEGATI

Indicare i documenti allegati, a titolo di complemento, all’esemplare di
controllo T 5 e che lo accompagnano fino a destinazione.

CASELLA n. 109: DOCUMENTO AMMINISTRATIVO O DOGANALE

Indicare il tipo, il numero, la data di registrazione e il nome dell’ufficio di
rilascio del documento relativo alla procedura utilizzata per l’inoltro delle
merci.

CASELLA n. 110: LUOGO E DATA; FIRMA E NOME DEL
DICHIARANTE/RAPPRESENTANTE

Fatte salve le disposizioni particolari da adottare riguardo all’utilizzazione
di mezzi informatici, l’originale della firma manoscritta della persona
interessata deve figurare sia sull’originale, sia sulla copia del formulario T
5. Quando l’interessato sia una persona giuridica, il firmatario deve far
seguire alla propria firma l’indicazione del nome, del cognome e della
qualità.

C. Disposizioni relative al formulario T 5 bis

1. Modalità d’uso del formulario

Vedi le note di cui al precedente punto B.1.

2. Indicazione da apporre nelle varie caselle

Vedi le note di cui al precedente punto B.2.

Osservazioni:

a) Fatte salve le disposizioni particolari da adottare riguardo all’utilizza-
zione di mezzi informatici, la firma originale di chi ha firmato il
formulario T 5 corrispondente deve figurare sia sull’originale, sia sulla
copia del formulario T 5 bis.

b) Le caselle «Colli e designazione delle merci» non utilizzate devono
essere annullate in modo da impedirne qualsiasi ulteriore impiego.

D. Disposizioni relative alla distinta di carico T 5

1. Modalità d’uso del formulario

I formulari vanno compilati a macchina o con un procedimento
meccanografico o affine. Essi possono essere compilati anche a mano, in
modo leggibile, con inchiostro e in caratteri di stampa.

I formulari non devono recare né raschiature, né sovrascritte. Le eventuali
modifiche devono essere apportate cancellando con un tratto le indicazioni
errate e aggiungendo, se del caso, le indicazioni richieste. Qualsiasi
modifica così operata deve essere approvata dall’autore e espressamente
vistata dalle autorità competenti. Queste possono richiedere, se del caso, la
presentazione di una nuova dichiarazione.

Inoltre, i formulari possono essere compilati con un procedimento tecnico
di riproduzione invece che con uno dei procedimenti suindicati. Essi
possono essere confezionati e compilati con tale mezzo purché siano
rigorosamente rispettate le disposizioni relative ai modelli, alla carta, al
formato dei formulari, alla lingua da utilizzare, alla leggibilità, al divieto di
operare raschiature e sovrascritte e alle modifiche.

Debbono essere completate tutte le colonne della distinta di carico, tranne
quella riservata all’amministrazione.

2. Indicazioni da apporre nelle varie colonne

Fatte salve le disposizioni dell’articolo 480 del regolamento:

— Le merci elencate nella distinta di carico T 5 devono essere numerate
progressivamente nella colonna «numeri d’ordine»;
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— le indicazioni figuranti di norma nelle caselle n. 31, 33, 35, 38, 100,
103 e 105 del formulario T 5 devono figurare nella distinta di carico T
5.

Le indicazioni di cui alle caselle n. 100 (Utilizzazione nazionale) e 105
(Certificati) devono essere apposte nella colonna riservata alla designazione
delle merci subito dopo la menzione delle altre caratteristiche delle merci
cui tali indicazioni si riferiscono.

Al di sotto dell’ultima dicitura deve essere tracciata una riga orizzontale e
gli spazi non utilizzati debbono essere barrati in modo da rendere
impossibile qualsiasi aggiunta successiva.

La quantità totale dei colli contenenti le merci elencate nella distinta,
nonché la massa lorda totale e la massa netta totale di queste merci, devono
figurare in fondo alle colonne corrispondenti.

Fatte salve le disposizioni particolari da adottare riguardo all’utilizzazione
di mezzi informatici, la firma originale di chi ha firmato il formulario T 5
corrispondente deve figurare sia sull’originale, sia sulla copia della distinta
di carico T 5.
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Note allegato 67/A

(1) Questa indicazione non è necessaria quando la domanda è fatta su carta intestata del
richiedente su cui figurano tali dati.

(2) Indicare, eventualmente nell’ordine di preferenza, una delle denominazioni di cui
all’articolo 504.

(3) Indicare, secondo il caso:

— procedura di vincolo normale,

— una delle procedure di vincolo semplificate,

— procedua di appuramento normale,

— una delle procedure di appuramento semplificate.

Queste indicazioni non sono necessarie nella domanda per un deposito di tipo D
relativamente all’immissione in libera pratica.

(4) Soltanto per un deposito di tipo B, in quanto questo tipo di deposito è destinato
all’immagazzinamento di merci per un periodo relativamente breve, per non
aumentare eccessivamente il costo amministrativo del controllo.

(5) Indicare, secondo il caso:

— merci terze industriali,

— merci terze agricole,

— merci agricole comunitarie,

— merci industriali comunitarie.

(6) Ad esempio, planimetria, descrizione dettagliata dei luoghi destinati all’immagaz-
zinamento delle merci o alla custodia della contabilità di magazzino.
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Indicazioni relative ai vari punti

1. Nome o ragione sociale ed indirizzo: quando la domanda di
autorizzazione sia fatta su carta intestata del richiedente e vi figurino
già tutte le indicazioni di cui al punto 1. a), questa rubrica non va
compilata. Il punto 1. b) dev’essere compilato quando l’opertore sia
diverso dal richiedente.

2. Sistema previsto: indicare con una �� il sistema desiderato, tenedo conto
dell’articolo 551.

2 bis. Autorizzazione richiesta: indicare con una �� la (o le) indicazioni
applicabili.

Quando si tratta del rinnovo e/o della modifica di un’autorizzazione, il
titolare deve indicare i riferimenti dell’autorizzazione precedente e, se del
caso, gli elementi necessari alla modifica.

3. Merci destinate a subire le operazioni di perfezionamento e giustifica-
zione della domanda:

a) designazione commerciale e/o tecnica: questa indicazione dev’es-
sere fornita in termini sufficientemente chiari e precisi per
consentire di deliberare sulla domanda e di decidere, in particolare,
se, stando alle informazioni ricevute, possano considerarsi soddi-
sfatte le condizioni economiche;

b) indicazioni relative alla classificazione nella nomenclatura combi-
nata: questa indicazione, fornita unicamente a titolo orientativo, può
limitarsi al codice di quattro cifre nei casi in cui l’indicazione del
codice di otto cifre non sia necessaria per consentire il rilascio
dell’autorizzazione ed il corretto svolgimento delle operazioni di
perfezionamento. Nel caso in cui sia previsto il sistema della
compensazione per equivalenza, indicare il codice di otto cifre;

c) quantità prevista: questa indicazione può essere omessa quando il
codice delle condizioni economiche indicato sia uno dei seguenti
codici: 6201, 6301, 6302, 6203, 7004, 7005, 7006, a condizione che
non si preveda di utilizzare il sistema della compensazione per
equivalenza.

Se fornita, può riferirsi ad un periodo d’importazione;

d) valore previsto: questa indicazione può essere omessa alle stesse
condizioni della quantità prevista.

Se fornito, deve indicare il valore in dogana delle merci stimato sulla
base degli elementi noti e dei documenti presentati;

e) qualità commerciale; e

f) caratteristiche tecniche: da compilare obbligatoriamente nei casi in
cui si prevede di utilizzare la compensazione per equivalenza, con o
senza esportazione anticipata (cfr. punto 6)

Tali informazioni non sono obbligatorie quando trattasi di merci
elencate nell’allegato 78;

g) origine: indicare il paese d’origine;

h) giustificazione economica: indicare, avvalendosi dei codici elencati
nell’allegato alla domanda, il motivo per cui non sono lesi gli
interessi essenziali dei produttori comunitari.

4. Prodotti compensatori ed esportazione prevista:

a) designazione commerciale o tecnica: da compilare alle stesse
condizioni del punto 3. a) per tutti i prodotti compensatori ottenuti;

b) indicazioni relative alla classificazione nella nomenclatura combi-
nata: da compilare alle stesse condizioni del punto 3. b) per tutti i
prodotti compensatori ottenuti;

c) prodotti compensatori principali: indicare, fra i prodotti compensa-
tori ottenuti, qual è o quali sono i prodotti compensatori principali;

d) esportazione prevista: precisare e giustificare le possibilità di
esportazione dei prodotti compensatori.

5. Modalità particolari previste: indicare se è (sono) prevista(e) una o più
modalità particolare(i) e completare, se del caso, le informazioni.

Quando è prevista la compensazione per equivalenza, indicare il codice di
otto cifre, la qualità commerciale e le caratteristiche tecniche delle merci
equivalenti per consentire all’autorità doganale di effettuare i necessari
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confronti tra le merci d’importazione e le merci equivalenti e di
raccogliere altre informazioni per l’eventuale applicazione dell’articolo
570, paragrafo 1.

Quando è previsto il traffico triangolare o quando le merci d’importa-
zione, nell’ambito dell’esportazione anticipata, saranno vincolate al
regime da una persona diversa dal titolare, indicare:

1) Il nome o la ragione sociale.

2) L’indirizzo dell’esportatore autorizzato a vincolare le merci al
regime.

6. Tasso di rendimento: indicare il tasso di rendimento previsto o fare una
proposta per la sua determinazione.

7. Natura del processo di perfezionamento: indicare le operazioni da far
subire alle merci d’importazione per ottenere i prodotti compensatori.

8. Luogo in cui avviene l’operazione di perfezionamento: indicare
l’indirizzo dell’impianto in cui verrà effettuata l’operazione di perfezio-
namento.

9. Durata ritenuta necessaria per:

a) effettuare le operazioni di perfezionamento e smerciare i prodotti
compensatori (termine di riesportazione): questa indicazione
dev’essere fornita in relazione ad una certa parte di merci (ad
esempio: unità o quantità) e deve precisare la durata media presunta
delle operazioni di perfezionamento per tale parte e il termine
presunto fra la fine delle operazioni di perfezionamento e
l’esportazione dei prodotti compensatori ottenuti;

b) l’approvvigionamento e il trasporto verso la Comunità delle merci
non comunitarie: indicazione da fornire unicamente quando sia
prevista l’esportazione anticipata. In tal caso, indicare il periodo di
tempo necessario per effettuare l’approvvigionamento e il trasporto
verso la Comunità delle merci d’importazione.

10. Mezzi d’identificazione richiesti: indicare i mezzi d’identificazione delle
merci d’importazione nei prodotti compensatori ritenuti più appropriati
(cfr. articolo 551, paragrafo 4).

11. Suggerimento di uffici doganali: indicare tra i possibili uffici doganali
l’ufficio (gli uffici) doganale (i) che si vorebbe(ro) utilizzare come ufficio
doganale:

a) di controllo: per il controllo del regime;

b) di vincolo: per presentare le dichiarazioni di vincolo di merci al
regime;

c) di appuramento: per accettare le dichiarazioni che attribuiscono alle
merci d’importazione una delle destinazioni doganali ammesse.

12. Disposizioni specifiche relative al controllo: indicare le disposizioni
specifiche per controllare il corretto funzionamento del regime (ad
esempio: procedure di collaborazione amministrativa, utilizzazione di
bollettini d’importazione o altri documenti, invio di copie, ecc.).

13. Disposizione specifiche relative ai trasferimenti: indicare le disposizioni
specifiche, ivi compreso, in particolare, un adeguato rimando al presente
regolamento.

14. Procedure semplificate: indicare, se del caso, le procedure semplificate
con un adeguato rimando al presente regolamento.

15. Durata prevista dell’autorizzazione: indicare il termine entro il quale è
prevista l’importazione delle merci destinate a subire le operazioni di
perfezionamento.

16. Riferimenti ad autorizzazioni rilasciate:

a) negli ultimi tre anni per merci identiche a quelle che formano
oggetto della presente domanda: indicare i riferimenti delle
autorizzazioni che si conoscono. Se non si è a conoscenza di
autorizzazioni indicare «no»;

b) per le merci destinate a subire le operazioni di perfezionamento:
indicare se le merci in causa sono dei prodotti compensatori ottenuti
nel quadro di una o più autorizzazioni già rilasciate e, in caso
affermativo, gli estremi di dette autorizzazioni (autorizzazioni
successive: applicazione dell’articolo 557).
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Indicazioni relative ai vari punti

1. Nome o ragione sociale ed indirizzo: quando la domanda è presentata su carta
intestata dell’impresa che richiede l’autorizzazione e tale carta reca già tutte le
indicazioni di cui al punto 1.a), tale punto non deve essere compilato. Il punto 1.b)
deve essere compilato quando l’operatore sia diverso dal richiedente.

2. Merci destinate a subire le operazioni di trasformazione:

a) designazione commerciale e/o tecnica: questa indicazione deve essere fornita
in termini sufficientemente precisi per permettere di deliberare sulla
domanda, e, in particolare, decidere se, sulla scorta delle informazioni
ricevute, possano essere ritenute soddisfatte le condizioni economiche;

b) indicazioni in merito alla classificazione nella nomenclatura combinata:
queste indicazioni, fornite a titolo prettamente orientativo, possono limitarsi
al codice di quattro cifre quando l’indicazione del codice di otto cifre non sia
necessaria per permettere il rilascio dell’autorizzazione e il buon funziona-
mento del regime;

c) quantità prevista: la quantità deve essere espressa in unità (chilogrammi, litri,
metri, ecc.). Essa può riferirsi ad un periodo d’importazione;

d) valore previsto: indicare il valore in dogana delle merci valutato sulla base
degli elementi noti e dei documenti presentati.

3. Prodotti trasformati:

a) designazione commerciale e/o tecnica: questa rubrica deve essere compilata
allo stesso modo del punto 2.a) per tutti i prodotti compensatori;

b) indicazioni in merito alla classificazione nella nomenclatura combinata:
indicare il codice NC di otto cifre per tutti i prodotti trasformati ottenuti.

4. Tasso di rendimento: indicare il tasso di rendimento previsto o proporre un tasso.

5. Designazione e natura dell’operazione o delle operazioni di trasformazione da
effettuare: indicare le operazioni alle quali le merci d’importazione devono essere
sottoposte per ottenere i prodotti trasformati.

6. Luogo in cui viene operata la trasformazione: indicare l’indirizzo e il luogo in cui
verrà effettuata la trasformazione.

7. Durata ritenuta necessaria per dare alle merci d’importazione una delle
destinazioni dognali: indicare la durata media delle operazioni di trasformazione
oltre al presunto termine intercorrente tra la fine delle operazioni di trasformazione
e l’appuramento del regime.

8. Mezzi d’identificazione adottati: indicare i mezzi di identificazione, ritenuti più
appropriati, delle merci d’importazione nei prodotti trasformati.

9. Suggerimenti degli uffici doganali: indicare fra i possibili uffici doganali l’ufficio
o gli uffici che si vorrebbe utilizzare come ufficio doganale:

a) di controllo: per controllare il regime

b) di vincolo: per accettare le dichiarazioni di vincolo di merci al regime

c) di appuramento: per accettare le dichiarazioni che attribuiscono alle merci
d’importazione una delle destinazioni doganali ammesse.

10. Durata prevista dell’autorizzazione: indicare il periodo nel corso del quale è
prevista l’importazione di merci destinate a subire le operazioni di trasformazione.

11. Altro: questa rubrica verrà utilizzata per fornire all’autorità doganale le altre
indicazioni ritenute utili dal richiedente.

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 799



ALLEGATO 67/D

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 800



!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 801



Indicazioni relative ai vari punti

1. Nome o ragione sociale ed indirizzo: quando la domanda è fatta su carta intestata
del richiedente l’autorizzazione e su di essa figurino già le indicazioni di cui al
punto 1.a), tale punto non va compilato. Il punto 1.b) deve essere compilato quando
l’utilizzatore sia diverso dal richiedente. Il punto 1.c) deve essere compilato
quando la concessione del regime è subordinata alla condizione che le merci
appartengono ad una persona fisica o giuridica stabilita fuori del territorio delle
Comunità.

2. Merci destinate ad essere utilizzate:

a) Designazione commerciale e/o tecnica: questa indicazione deve essere fornita
in termini sufficientemente chiari per poter deliberare sulla domanda.

b) Indicazioni in merito alla classificazione nella nomenclatura combinata:
questo dato, fornito unicamente a titolo indicativo, può limitarsi al codice di 4
cifre quando l’indicazione del codice di 8 cifre non sia necessaria per il
rilascio dell’autorizzazione e il buon funzionamento del regime.

c) Quantità prevista: la quantità deve essere espressa in unità (chilogrammi, litri,
metri, ecc.).

d) Valore previsto: indicare il valore in dogana delle merci stimato sulla base
degli elementi noti e dei documenti presentati.

3. Articolo in virtù del quale è richiesto il regime: indicare l’articolo in virtù del
quale la prevista utilizzazione può avvalersi del regime.

4. Natura dell’utilizzazione da attribuire alle merci: indicare tutte le utilizzazioni
previste per le merci da importare.

5. Luogo (luoghi) in cui le merci sono utilizzate: indicare l’indirizzo del luogo o dei
luoghi in cui le merci devono essere utilizzate.

6. Prevista durata del vincolo delle merci al regime: indicare il termine necessario
per effettuare la prevista utilizzazione.

7. Mezzi d’identificazione adottati: indicare i modi d’identificazione delle merci da
vincolare al regime ritenuti più appropriati.

8. Uffici doganali proposti: indicare fra i possibili uffici doganali l’ufficio (gli uffici)
doganale(i) che si vorrebbe (vorrebbero) utilizzare come ufficio doganale:

a) di controllo: per controllare il regime

b) di vincolo: per accettare le dichiarazioni di vincolo al regime.

c) di appuramento: per accettare le dichiarazioni che attribuiscono alle merci
d’importazione una delle destinazioni doganali ammesse.

9. Prevista durata dell’autorizzazione: indicare il periodo durante il quale è prevista
l’importazione delle merci.

10. Procedure semplificate di trasferimento: indicare, se necessario, la volontà di
ricorrere alle procedure previste agli articoli 209 e 210.

11. Altro: questa rubrica serve a fornire tutte quelle indicazioni, non previste, che il
richiedente ritiene nondimeno utile trasmettere all’autorità doganale.
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Indicazioni relative ai vari punti

1. Nome o ragione sociale ed indirizzo del richiedente: quando la domanda sia
presentata su carta intestata del richiedente e su tale carta figurino le indicazioni
previste, questo punto non deve essere compilato.

2. Sistema o modalità particolari previsto(e): indicare il sistema e/o le modalità
desiderate.

3. Merci destinate a subire le operazioni di perfezionamento o ad essere esportate nel
quadro del sistema degli scambi standard e giustificazione della domanda:

a) Designazione commerciale e/o tecnica: questa indicazione deve essere fornita
in termini sufficientemente chiari e precisi per consentire di deliberare sulla
domanda e, in particolare, di decidere se, sulla scorta delle informazioni di cui
si dispone, si debbano ritenere soddisfatte le condizioni economiche e,
quando sia previsto il sistema degli scambi standard, siano soddisfatte le
condizioni per la concessione di tale sistema;

b) Indicazioni relative alla classificazione nella nomenclatura combinata: questa
indicazione, fornita unicamente a titolo indicativo, può limitarsi al codice di 4
cifre quando non sia necessario indicare il codice di 8 cifre per consentire il
rilascio dell’autorizzazione e il corretto svolgimento delle operazioni di
perfezionamento. Quando sia previsto il sistema degli scambi standard,
indicare il codice di 8 cifre;

c) Quantità prevista: indicare la quantità delle merci che ci si propone di
esportare. Questa indicazione può riferirsi ad un periodo di esportazione;

d) Valore previsto: indicare il valore previsto per le merci da esportare.

e) Giustificazione della domanda: indicare i motivi per cui si ritiene che
l’operazione debba essere effettuata fuori della Comunità.

4. Prodotti compensatori da reimportare o prodotti sostitutivi da importare:

a) Denominazione commerciale e/o tecnica: da compilare alle stesse condizioni
del punto 3.a), distinguendo tra i prodotti che hanno un valore commerciale e i
prodotti che non ne hanno, indipendentemente dal fatto che vengano
reimportati o meno;

b) Indicazioni relative alla classificazione nella nomenclatura combinata:

da compilare alle stesse condizioni del punto 3.b) per tutti i prodotti di cui al
punto 4.a).

5. Tasso di rendimento: indicare il tasso di rendimento previsto o fare una proposta
per la sua fissazione.

6. Natura delle operazioni di perfezionamento: indicare le operazioni cui debbono
essere sottoposte le merci di temporanea esportazione per ottenere i prodotti
compensatori, senza limitarsi ad indicazioni generiche, ad esempio riparazione,
lavorazione o trasformazione.

7. Paese in cui avrà luogo l’operazione di perfezionamento o, qualora ci si avvalga
del sistema degli scambi standard, paese da cui saranno importati i prodotti
sostitutivi:

8. Termine ritenuto necessario per provvedere alla reimportazione dei prodotti
compensatori o dei prodotti sostitutivi: questa indicazione deve essere fornita in
funzione di una data parte di merci (ad esempio, unità o quantità) e deve precisare
il periodo di tempo ritenuto necessario, che intercorre fra l’esportazione delle
merci e la reimportazione dei prodotti compensatori o l’importazione dei prodotti
di sostituzione. Questa informazione non deve essere fornita quando ci si proponga
di avvalersi del sistema degli scambi standard con importazione anticipata.

9. Mezzi d’identificazione previsti: indicare i mezzi d’identificazione delle merci di
temporanea esportazione nei prodotti compensatori ritenuti più appropriati.

10. Suggerimenti dell’ufficio doganale: indicare fra i possibili uffici doganali l’ufficio
o gli uffici che si vorrebbe (vorrebbero) utilizzare come ufficio doganale:

a) di controllo: per il controllo del regime;

b) di vincolo: abilitati ad accettare dichiarazioni di vincolo di merci al regime;

c) di appuramento: abilitati ad accettare dichiarazioni per l’immissione in libera
pratica di prodotti compensatori o di prodotti di sostituzione.

11. Durata prevista dell’autorizzazione: indicare il termine durante il quale si prevede
di effettuare l’esportazione delle merci destinate a subire operazioni o a formare
oggetto di scambi standard senza importazione anticipata di prodotti di
sostituzione. Quando si preveda di utilizzare il sistema degli scambi standard
con importazione anticipata indicare il termine entro il quale saranno effettuate le
importazioni di prodotti di sostituzione.
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12. Riferimenti alle autorizzazioni rilasciate per merci identiche a quelle formanti
oggetto della presente domanda e destinate a subire operazioni di perfeziona-
mento: indicare, ove occorra, i riferimenti delle autorizzazioni già rilasciate per
merci identiche, destinate a subire le medesime operazioni.

13. Altro: questa rubrica deve essere compilata quando il richiedente ritenga utile
rendere note all’autorità doganale altre indicazioni.
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DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’AUTORIZZAZIONE A GESTIRE UN DEPO-
SITO DOGANALE O AD AVVALERSI DEL REGIME

1. Il formulario su cui è redatta l’autorizzazione a gestire un deposito doganale o ad
avvelarsi del regime è stampato su carta priva di paste meccaniche, collata bianca
per scrittura, del peso compreso tra 40 e 65 g/m2

2. Il formato del formulario è di 210 × 297 mm.

3. Spetta agli Stati membri far stampare il formulario. Il formulario reca un numero
di serie destinato ad individualizzarlo. Tale numero è preceduto dalle seguenti
lettere che indicano la Stato membro che lo rilascia:

BE per il Belgio

DK per la Danimarca

DE per la Germania

EL per la Grecia

ES per la Spagna

FR per la Francia

IE per l’Irlanda

IT per l’Italia

LU per il Lussemburgo

NL per i Paesi Bassi

AT per l’Austria

PT per il Portogallo

FI per la Finlandia

SE per la Svezia

UK per il Regno Unito

4. Il formulario è stampato e le caselle sono da compilare in una delle lingue ufficiali
della Comunità designata dallo Stato membro che rilascia l’autorizzazione.

!B

!A1

!B

!A1

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 809



!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 810



!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 811



!M4
ALLEGATO 68/B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 812



!M4

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 813



!M4

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 814



!M4

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 815



ALLEGATO 68/C

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 816



!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 817



ALLEGATO 68/D

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 818



!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 819



ALLEGATO 68/E

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 820



!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 821



!M5
ALLEGATO 69

ELENCO DELLE MANIPOLAZIONI USUALI DI CUI AGLI ARTICOLI
522 E 818

Salvo specificazione diversa, nessuna delle seguenti manipolazioni può dar luogo
ad un cambiamento del codice di otto cifre della NC.

I. Operazioni semplici destinate a garantire la conservazione in buone
condizioni delle merci d’importazione per la durata dell’immagazzinamento:

1. Ventilazione, esposizione, asciugatura, spolveratura, operazioni semplici di
pulitura, riparazione dell’imballaggio, riparazioni elementari di danni
intervenuti nel corso del trasporto o durante il deposito, sempre che si
tratti di operazioni semplici, applicazione o rimozione del rivestimento di
protezione per il trasporto;

2. Inventariazione, campionatura e pesatura delle merci;

3. Rimozione di parti danneggiate o contaminate;

4. Conservazione mediante irradiazione o aggiunta di conservanti;

5. Trattamento antiparassitario;

6. Qualsiasi trattamento mediante diminuzione della temperatura, anche se
darà luogo ad un cambiamento della classificazione tariffaria di otto cifre
della NC.

II. Le seguenti operazioni che migliorano la presentazione o la qualità
mercantile delle merci d’importazione:

1. Spicciolatura e/o snocciolatura della frutta;

2. Assiemaggio e montaggio delle merci unicamente quando si tratti di
un’operazione di montaggio, su un prodotto completo, di accessori che non
svolgono un ruolo essenziale nella fabbricazione dello stesso, anche se darà
luogo ad un cambiamento della classificazione tariffaria di otto cifre della
NC per le merci assemblate o montate (1);

3. Rimozione del sale, pulitura e gropponatura delle pelli;

4. Aggiunta ad un tipo di merce di una o più merci, purché tale aggiunta sia
relativamente piccola e non alteri la natura delle merci originarie (2), le
merci aggiunte possono anche essere prodotti che sono stati vincolati al
regime del deposito doganale o al regime di zona franca o di deposito
franco, anche se darà luogo ad un cambiamento della classificazione
tariffaria di otto cifre della NC per le merci assemblate o montate;

5. Diluizione di fluidi anche se darà luogo ad un cambiamento del codice di
otto cifre della NC;

6. Mescolatura di merci dello stesso tipo con merci di qualità diversa, mirante
ad ottenere una qualità costante o una qualità richiesta dal cliente, senza
alterare la natura delle merci;

7. Separazione delle merci unicamente quando si tratti di operazioni semplici.

III. Le seguenti operazioni per preparare la distribuzione o la rivendita delle
merci d’importazione:

1. Cernita, filtraggio meccanico, classificazione e vagliatura;

2. Aggiustaggio e regolazione;

3. Imballaggio, disimballaggio, cambiamento d’imballaggio, travaso e sem-
plice trasferimento in container, anche se ciò darà luogo ad un cambiamento
del codice di otto cifre della NC;

4. Apposizione e modifica di marchi, sigilli, etichette, cartellini segnaprezzo o
altro segno distintivo analogo; tali operazioni non possono indurre a
considerare l’origine della merce diversa da quella autentica;

6. Prove per accertare la conformità con gli standard tecnici europei;

7. Taglio e sbriciolamento di frutta o di legumi secchi;

8. Trattamento antiruggine;

9. Ricostituzione delle merci dopo il trasporto;

10. Aumento della temperatura per consentire il trasporto delle merci;

(1) Ad esempio: montaggio di una radio o di un tergicristallo su un’automobile
(2) Ad esempio: aggiunta di additivi, butano o piombo alla benzina, di polpa

d’arancia, oli d’arancia o aroma d’arancia al succo d’arancia, ecc.
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11. Stiratura di tessuti;

12. Trattamento elettrostatico dei tessili.
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ALLEGATO 69 bis

ELENCO DELLE DEROGHE PREVISTE NELL’ARTICOLO 510,
PARAGRAFO 3

La vendita al dettaglio effettuata in un deposito doganale o nell’ambito del regime del
deposito doganale in un deposito di tipo E è autorizzata nei casi seguenti:

1) vendite esenti da dazi all’importazione ai viaggiatori nell’ambito del traffico
internazionale;

2) vendite esenti da dazi all’importazione nell’ambito di accordi diplomatici e
consolari;

3) vendite esenti da dazi all’importazione a membri delle organizzazioni internazio-
nali;

4) vendite esenti da dazi all’importazione alle forze della NATO.
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DISPOSIZIONI RELATIVE AL BOLLETTINO D’INFORMAZIONI INF 8

1. Il formulario su cui è compilato il bollettino di informazioni INF 8 è stampato su
carta priva di paste meccaniche, collata bianca per scrittura, del peso compreso tra
40 e 65 g/m2.

2. Il formato del formulario è di 210 × 297 mm.

3. Spetta agli Stati membri far stampare il formulario. Il formulario reca un numero
di serie destinato ad individualizzario.

4. Il formulario è stampato in una delle lingue ufficiali della Comunità designata
dall’autorità doganale dello Stato membro in cui il bollettino è rilasciato. Le
caselle sono compilate in una delle lingue ufficiali della Comunità designata
dall’autorità doganale dello Stato membro in cui il bollettino è rilasciato. L’autorità
doganale dello Stato membro che deve fornire le informazioni o deve utilizzarle
può chiedere la traduzione, nella lingua o in una delle lingue ufficiali di tale Stato
membro, dei dati contenuti nel formulario ad essa presentato.
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ALLEGATO 71

TRASFERIMENTO DI MERCI DA UN DEPOSITO DOGANALE AD UN
ALTRO

Procedura normale

1. Per trasferire merci da un deposito doganale ad un altro senza porre fine al
regime, il depositario del deposito da cui le merci sono spedite deve presentare
all’ufficio di controllo di tale deposito gli esemplari n. 1, 4, e 5 ed un esemplare
supplementare identico all’esemplare n. 1 del formulario di cui all’articolo 205
compilato conformemente alle indicazioni figuranti nell’appendice. Le merci
sono presentate contemporaneamente. L’autorità doganale può dispensare il
depositario dall’obbligo di presentare le merci. In tal caso, l’esemplare n. 1 del
documento è inviato all’ufficio di controllo dal depositario del deposito di
partenza.

2. L’ufficio di controllo di cui al paragrafo 1 vista il documento nella casella D, dopo
aver verificato o accettato le indicazioni. Esso determina il termine entro il quale
le merci devono essere presentate all’ufficio di controllo del deposito in cui le
merci sono trasferite.

L’esemplare n. 1 del documento è custodito dall’ufficio di controllo del deposito
di partenza.

3. L’esemplare supplementare e gli esemplari n. 4 e 5 del documento accompagnano
le merci e sono presentati con le medesime all’ufficio di controllo del deposito di
destinazione. L’autorità doganale può dispensare il depositario dall’obbligo di
presentare le merci. In tal caso, gli esemplari n. 4 e 5 del documento sono inviati
all’ufficio di controllo dal depositario del deposito di destinazione.

4. L’esemplare n. 5 del documento è vistato dall’ufficio di controllo del deposito di
destinazione nella casella n. 1 e rispedito all’ufficio di controllo del deposito di
partenza.

L’esemplare n. 4 è custodito dall’ufficio di controllo del deposito di destinazione.

L’esemplare supplementare è consegnato al depositario che riceve le merci.

5. L’ufficio di controllo del deposito di partenza verifica il corretto appuramento
raffrontando gli esemplari n. 1 e 5 del documento.

L’esemplare n. 5 è in seguito consegnato al depositario del deposito di partenza.

6. I depositari conservano gli esemplari consegnati loro unitamente alla propria
contabilità di magazzino.

Appendice

Il formulario utilizzato per il trasferimento di merci da un deposito doganale ad un altro
senza porre fine al regime deve recare nelle corrispondenti caselle le indicazioni
sottoindicate. Le altre caselle non devono essere compilate.

2. Speditore: indicare il nome e cognome o la ragione sociale del depositario del
deposito di partenza nonché l’indirizzo e il numero d’identificazione del
deposito, seguito dalle lettere che precedono il numero dell’autorizzazione
che contraddistinguono lo Stato membro che l’ha rilasciata.

3. Formulari: indicare il numero d’ordine del fascicolo rispetto al totale dei
fascicoli utilizzati. Quando la dichiarazione riguardi un’unica specie di merci
(cioè quando venga compilata una sola casella: «designazione delle merci»)
non indicare nulla nella casella n. 3 ed iscrivere la cifra 1 nella casella n. 5.

5. Articoli: indicare il numero totale degli articoli dichiarati dall’interessato in
tutti i formulari o in tutti i formulari complementari utilizzati. Il numero di
articoli corrisponde al numero di caselle «designazione delle merci» da
compilare.

8. Destinatario: indicare il nome e cognome o la ragione sociale del depositario
del deposito di destinazione nonché l’indirizzo e il numero d’identificazione
del deposito seguito dalle lettere che precedono il numero dell’autorizzazione
che contraddistinguono lo Stato membro che l’ha rilasciata.

31. Colli e designazione delle merci; marchi e numeri — numero del (dei)
contenitore(i):

— numero e natura: indicare i marchi, i numeri, il numero, la natura dei colli
oppure, quando trattasi di merci non imballate, il numero di queste merci che
formano oggetto della dichiarazione o la dicitura «alla rinfusa», secondo il
caso.
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Per designazione delle merci si intende la loro denominazione commerciale
consueta, comprese le indicazioni necessarie per la loro identificazione. In
caso d’impiego di contenitori devono essere indicati in questa casella anche i
rispettivi marchi d’identificazione.

32. Numero dell’articolo: indicare il numero d’ordine dell’articolo considerato
rispetto al totale degli articoli dichiarati nei formulari o nei formulari
complementari utilizzati, come precisato alla casella n. 5.

Quando la dichiarazione riguardi un solo articolo gli Stati membri possono
prevedere che in questa casella non venga indicato nulla, mentre venga
apposta la cifra 1 nella casella n. 5.

38. Massa netta: indicare la massa netta, espressa in chilogrammi, delle merci
descritte nella casella n. 31 corrispondente. La massa netta corrisponde alla
massa propria delle merci prive di tutti i loro imballaggi.

44. Menzioni speciali: documenti esibiti, certificati e autorizzazioni: indicare la
menzione «Applicazione dell’articolo 111 del codice».

54. Luogo e data, firma e nome del dichiarante o del suo rappresentante: fatte
salve le disposizioni particolari da adottare in materia d’impiego di sistemi
informatici, l’originale della firma manoscritta del depositario di cui alla
casella n. 2, seguita dal suo nome e cognome, deve figurare sull’esemplare
destinato ad essere conservato dall’ufficio doganale di partenza. Quando
l’interessato sia una persona giuridica, il firmatario deve indicare dopo la
firma, seguita da nome e cognome, la propria qualità.

Nel caso in cui le merci siano trasferite da un deposito di tipo D ad un altro
deposito di tipo D, occorre compilare anche le caselle seguenti.

33. Codice merci: indicare il numero di codice corrispondente all’articolo
considerato.

46. Valore statistico: indicare l’importo, espresso nella moneta prevista dallo
Stato membro di vincolo al regime, del valore in dogana, determinato
conformemente alle relative disposizioni.
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ALLEGATO 72

TRASFERIMENTO DI MERCI DA UN DEPOSITO DOGANALE AD UN
ALTRO

Procedura semplificata

1. Per trasferire merci da un deposito doganale ad un altro senza porre fine al
regime, alle condizioni di cui all’articolo 526, paragrafo 2, viene compilato, in
duplice copia, il documento di cui al paragrafo 1 dell’allegato 71.

2. Prima di procedere al trasferimento delle merci, gli uffici di controllo del deposito
di partenza e del deposito di destinazione sono informati, nella forma da essi
stabilita, del trasferimento previsto, per poter effettuare, ove occorra, i controlli
che essi reputino necessari.

3. L’esemplare n. 1 è conservato dal depositario del deposito nel quale le merci sono
trasferite unitamente alla sua contabilità di magazzino.

4. L’altro esemplare accompagna le merci ed è conservato dal depositario del
deposito in cui le merci sono trasferite unitamente alla sua contabilità di
magazzino.

5. Il depositario del deposito di destinazione rilascia al depositario del deposito di
partenza una ricevuta per le merci trasferite e collocate nel suo deposito. Il
depositario del deposito di partenza allega tale ricevuta alla sua contabilità di
magazzino.
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ALLEGATO 73

MERCI CON PREFINANZIAMENTO

ELENCO DELLE MANIPOLAZIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 532

1. Inventario.

2. Apposizione sulle merci o sui loro imballaggi di marchi, timbri, etichette o altri
segni distintivi similari, purché detta apposizione non sia tale da conferire alle
merci un’origine apparente diversa dall’origine reale.

3. Modifica dei marchi e dei numeri dei colli, purché tale modifica non sia tale da
conferire alle merci un’origine apparente diversa dall’origine reale.

4. Imballaggio, disimballaggio, cambio d’imballaggio, riparazione degli imballaggi.

5. Ventilazione.

6. Refrigerazione.

7. Congelamento.
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ALLEGATO 74

ELENCO DELLE MERCI (AIUTI ALLA PRODUZIONE) DI CUI ALL’ARTI-
COLO 550

PERFEZIONAMENTO ATTIVO

Tutte le merci che non si ritrovano nei prodotti compensatori ma che ne consentono o
agevolano l’ottenimento, anche se esse scompaiono totalmente o parzialmente durante
la loro utilizzazione, all’esclusione delle merci seguenti:

a) sorgenti di energia, diverse dai carburanti necessari per la sperimentazione di
prodotti compensatori o per scoprire eventali imperfezioni delle merci d’impor-
tazione da riparare;

b) lubrificanti diversi da quelli necessari per la sperimentazione, la calibrazione,
l’aggiustaggio o la sformatura dei prodotti compensatori;

c) materiali ed attrezzature.

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 834



ALLEGATO 75

Elenco delle merci per le quali il valore di cui all’articolo 552, paragrafo 1, lettera
a), punto v) è fissato a 150 000 ECU

Capitolo o codice della no-
menclatura combinata Designazione delle merci

Capitoli 1-24 — Animali vivi e prodotti del regno animale

— Prodotti del regno vegetale

— Grassi e oli (animali e vegetali): prodotti della loro
scissione; grassi alimentari lavorati; cere di origine
animale o vegetale

— Prodotti delle industrie alimentari; bevande, liquori
alcolici e aceti; tabacchi

Codice 2814 — Ammoniaca anidra o in soluzione acquosa

Codice 2836 20 00 — Carbonato di disodio

Capitolo 31 — Concimi

Codice 3817 10 — Alchilbenzeni in miscela

Capitoli 50-63 — Materie tessili e loro manufatti

Capitolo 72 — Ghisa, ferro e acciaio

Codice 8108 90 — Prodotti di titanio
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ALLEGATO 75 bis

!M4

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 836



!M4

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 837



!M4

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 838



!M4

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 839



!M4

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 840



!M4

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 841



!M4

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 842



!M4

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 843



DISPOSIZIONI RELATIVE AL BOLLETTINO D’INFORMAZIONE INF 9

1. Il formulario su cui è redatto il bollettino INF 9 è stampato su carta priva di paste
meccaniche, collata bianca per scrittura, del peso compreso tra 40 e 65 g/m2

2. Il formato del formulario è di 210 × 297 mm.

3. Spetta agli Stati membri procedere alla stampa del formulario che è munito di un
numero di serie destinato a contraddistinguerlo.

4. Il formulario è stampato in una delle lingue ufficiali della Comunità designata
dalle autorità doganali dello Stato membro dal quale proviene il bollettino
d’informazione. Le caselle da 1 a 8 sono compilate in una delle lingue ufficiali
della Comunità designata dall’autorità doganale dello Stato membro dal quale
proviene il bollettino. Le autorità doganali dello Stato membro che deve fornire le
informazioni o che deve utilizzarle possono chiedere la traduzione dei dati
figuranti nei formulari loro presentati nella lingua o in una delle lingue ufficiali di
questo Stato membro.
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ALLEGATO 76

ESEMPI DI GLOBALIZZAZIONE MENSILE E TRIMESTRALE

Applicazione congiunta delle seguenti disposizioni:

— articolo 118, paragrafo 2, secondo comma del codice,

— articoli 563, 580 e 595 delle disposizioni d’applicazione.

Gli esempi seguenti sono stati realizzati basandosi sui seguenti dati:

a) il regime di perfezionamento con il sistema della sospensione è stato autorizzato
rispettando le disposizioni dell’articolo 551, paragrafo 1, delle disposizioni
d’applicazione;

b) un’autorizzazione globale di immissione in libera pratica è stata rilasciata
conformemente all’articolo 580;

c) le merci d’importazione, sotto forma di prodotti compensatori o di merci tal quali,
sono immesse sul mercato comunitario conformemente all’articolo 580 delle
disposizioni d’applicazione;

d) il termine di riesportazione per attribuire una delle destinazioni doganali di cui
all’articolo 89 del codice è, nel caso oggetto dell’esempio, di tre mesi.
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Esempio A: Globalizzazione mensile

Tre operazioni di vincolo al regime nel mese di gennaio sono da prendere in
considerazione ai fini della globalizzazione (1°, 15 e 31).

Per tutte queste operazioni, il termine di riesportazione scade il 30 aprile; presentazione
del conto di appuramento conformemente all’articolo 596 delle disposizioni d’ap-
plicazione: al più tardi il 30 maggio.

Il 30 maggio al più tardi, i dazi all’importazione relativi alle merci d’importazione o ai
prodotti compensatori immessi sul mercato comunitario, conformemente all’articolo
580, paragrafi 4 e 5, devono essere stati pagati, eventualmente sulla base di una
dichiarazione ricapitolativa, conformemente all’articolo 597, paragrafo 1, delle
disposizioni d’applicazione. Gli elementi di tassazione per quanto riguarda le merci o
i prodotti vengono determinati sulla base dell’articolo 121 del codice dell’articolo 122
del codice qualora applicabile. La data da prendere in considerazione è il 30 aprile.

Esempio B: Globalizzazione trimestrale

Le nove operazioni di vincolo al regime nel trimestre sono da prendere in
considerazione:

— in gennaio: 1o, 15 e 31,

— in febbraio: 1o, 15 e 28,

— in marzo: 1o, 15 e 31.

Per tutte queste operazioni, il termine di riesportazione scade il 30 giugno;
presentazione del conto di appuramento conformemente all’articolo 596 delle
disposizioni d’applicazione: al più tardi il 30 luglio.

Il 30 luglio al più tardi, i dazi all’importazione relativi alle merci d’importazione o ai
prodotti compensatori immessi sul mercato comunitario, conformemente all’articolo
580, devono essere stati pagati, eventualmente sulla base di una dichiarazione
ricapitolativa, conformemente all’articolo 597, paragrafo 1, delle disposizioni
d’applicazione. Gli elementi di tassazione per quanto riguarda le merci o i prodotti,
vengono determinati sulla base dell’articolo 121 del codice o dell’articolo 122 del
codice qualora applicabile. La data da prendere in considerazione è il 30 giugno.
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ALLEGATO 77

TASSI FORFETTARI DI RENDIMENTO

Merci d’importazione

N. d’ordi-
ne

Prodotti compensatori Quantità di
prodotti com-
pensatori ot-
tenuti a parti-
re da 100 kg
di merce

d’importazio-
ne (in kg) (1)

Codice NC Designazione del-
le merci Codice (2) Designazione delle merci

(1) (2) (3) (4) (5)

0407 00 30 Uova in guscio 1 0408 99 80 a) Uova sgusciate, liquide o congelate 86,00

ex 0511 99 80 b) Gusci 12,00

2 0408 19 81
0408 19 89

a) Giallo d’uova, liquido o congelato 33,00

3502 19 90 b) Ovoalbumina, liquida o congelata 53,00

ex 0511 99 80 c) Gusci 12,00

3 0408 91 80 a) Uova sgusciate essiccate 22,10

ex 0511 99 80 b) Gusci 12,00

4 0408 11 80 a) Giallo d’uova, essiccato 15,40

3502 11 90 b) Ovoalbumina, essiccata, in forma di cristalli 7,40

ex 0511 99 80 c) Gusci 12,00

5 0408 11 80 a) Giallo d’uova, essiccato 15,40

3502 11 90 b) Ovoalbumina, essiccata (in forme diverse
dai cristalli)

6,50

ex 0511 99 80 c) Gusci 12,00

0408 99 80 Uova sgusciate,
liquide o conge-
late

6 0408 91 80 Uova sgusciate, essiccate 25,70

0408 19 81
e
0408 19 89

Giallo d’uova, li-
quido o congelato

7 0408 11 80 Giallo d’uova, essiccato 46,60

ex 1001 90 99 Frumento tenero 8 1101 00 15
(100)

a) Farina di frumento il cui tenore di ceneri,
riferito alla materia secca, è inferiore o
uguale allo 0,60 % in peso

73,00

ex 2302 30 10 b) Crusca 22,50

ex 2302 30 90 c) Stacciatura 2,50

9 1101 00 15
(130)

a) Farina di frumento il cui tenore di ceneri,
riferito alla materia secca, è superiore allo
0,60 % e inferiore od uguale allo 0,90 % in
peso

78,13

ex 2302 30 10 b) Crusca 20,00

10 1101 00 15
(150)

a) Farina di frumento il cui tenore di ceneri,
riferito alla materia secca, è superiore allo
0,90 % e inferiore od uguale all’1,10 % in
peso

84,75

ex 2302 30 10 b) Crusca 13,25

11 1101 00 15
(170)

a) Farina di frumento il cui tenore di ceneri,
riferito alla materia secca, è superiore
all’1,10 % e inferiore od uguale all’1,65 %
in peso

91,75

ex 2302 30 10 b) Crusca 6,25
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(1) (2) (3) (4) (5)

ex 1001 90 99
(seguito)

12 1101 00 15
(180)

a) Farina di frumento il cui tenore di ceneri,
riferito alla materia secca, è superiore
all’1,65 % e inferiore od uguale all’1,90 %
in peso

98,03

13 1104 29 11 Frumento mondato (decorticato o pilato) anche
tagliato o spezzato (3)

98,04

14 1107 10 11 a) Malto, non torrefatto, di frumento presen-
tato sotto forma di farina

56,18

ex 1001 90 99 b) Frumento non germinato 1,00

ex 2302 30 10 c) Crusca 19,00

ex 2303 30 d) Radichette 3,50

15 1107 10 19 a) Malto, non torrefatto, di frumento presen-
tato in forma diversa dalla farina

75,19

ex 1001 90 99 b) Frumento non germinato 1,00

ex 2302 30 c) Radichette 3,50

16 1108 11 00 a) Amido di frumento 45,46

1109 00 00 b) Glutine di frumento 7,50

ex 2302 30 10 c) Crusca 25,50

ex 2303 10 90 d) Residui della produzione di amidi 12,00

1001 10 00 Frumento duro 17 1103 11 10 a) Semolini «couscous» (4) 50,00

1103 11 10 b) Semole e semolini, il cui tenore di ceneri
riferito alla materia secca è uguale o
superiore allo 0,95 % e inferiore all’1,30 %
in peso

17,00

1101 00 11 c) Farina 8,00

ex 2302 30 10 d) Crusca 20,00

18 1103 11 10 a) Semole e semolini, il cui tenore di ceneri
riferito alla materia secca è inferiore allo
0,95 % in peso

60,00

1101 00 11 b) Farina 15,00

ex 2302 30 10 c) Crusca 20,00

19 1103 11 10 a) Semole e semolini, il cui tenore di ceneri
riferito alla materia secca è uguale o
superiore allo 0,95 % e inferiore all’1,30 %
in peso

67,00

1101 00 11 b) Farina 8,00

ex 2302 30 10 c) Crusca 20,00

20 1103 11 10 a) Semole e semolini, il cui tenore di ceneri
riferito alla materia secca è uguale o
superiore all’1,30 % in peso

75,00

ex 2302 30 10 b) Crusca 20,00

21 ex 1902 19 10 a) Paste alimentari, non contenenti uova,
farina o semolino di grano tenero, il cui
tenore di ceneri, riferito alla materia secca è
"C3 inferiore o uguale allo 0,95 % in peso
3

62,50

1101 00 11 b) Farina 13,70

ex 2302 30 10 c) Crusca 18,70
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(1) (2) (3) (4) (5)

1001 10 00
(seguito)

22 ex 1902 19 10 a) Paste alimentari, non contenenti uova,
farina o semolino di grano tenero, il cui
tenore di ceneri, riferito alla materia secca,
è superiore allo 0,95 % e inferiore o uguale
all’1,10 % in peso

66,67

1101 00 11 b) Farina 8,00

ex 2302 30 10 c) Crusca 20,00

23 ex 1902 19 10 a) Paste alimentari, non contenenti uova,
farina o semolino di grano tenero, il cui
tenore di ceneri, riferito alla materia secca,
è superiore all’1,10 % e inferiore o uguale
all’1,30 % in peso

71,43

1101 00 11 b) Farina 3,92

ex 2302 30 10 c) Crusca 19,64

24 ex 1902 19 10 a) Paste alimentari, non contenenti uova,
farina o semolino di grano tenero, il cui
tenore di ceneri, riferito alla materia secca,
è superiore all’1,30 % in peso

79,36

ex 2302 30 10 b) Crusca 15,00

25 ex 1902 11 00 a) Paste alimentari, contenenti uova, ma non
farina né semolino di grano tenero, il cui
tenore di ceneri, riferito alla materia secca,
è inferiore o uguale allo 0,95 % in peso (5)

(5)

1101 00 11 b) Farina 13,70

ex 2302 30 10 c) Crusca 18,70

26 ex 1902 11 00 a) Paste alimentari, contenenti uova, ma non
farina né semolino di grano tenero, il cui
tenore di ceneri, riferito alla materia secca,
è superiore allo 0,95 % e inferiore o uguale
all’1,10 % in peso (5)

(5)

1101 00 11 b) Farina 8,00

ex 2302 30 10 c) Crusca 20,00

27 ex 1902 11 00 a) Paste alimentari, contenenti uova, ma non
farina né semolino di grano tenero, il cui
tenore di ceneri, riferito alla materia secca,
è superiore all’1,10 % e inferiore o uguale
all’1,30 % in peso (5)

(5)

1101 00 11 b) Farina 3,92

ex 2302 30 10 c) Crusca 19,64

28 ex 1902 11 00 a) Paste alimentari, contenenti uova, ma non
farina né semolino di grano tenero, il cui
tenore di ceneri, riferito alla materia secca,
è uguale o superiore all’1,30 % in peso (5)

(5)

ex 2302 30 10 b) Crusca 15,00

1003 00 90 Orzo 29 ex 1102 90 10
(100)

a) Farina d’orzo, il cui tenore di ceneri, riferito
alla materia secca, è inferiore o uguale allo
0,9 % in peso ed il cui tenore di cellulosa,
riferito alla materia secca, è inferiore od
uguale allo 0,9 % in peso

66,67

ex 2302 40 10 b) Crusca 10,00

ex 2302 40 90 c) Stacciatura 21,50
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(1) (2) (3) (4) (5)

1003 00 90
(seguito)

30 ex 1103 19 30
(100)

a) Semole e semolini, d’orzo, il cui tenore di
ceneri, riferito alla materia secca, è inferiore
o uguale all’1 % in peso ed il cui tenore di
cellulosa, riferito alla materia secca, è
inferiore od uguale allo 0,9 % in peso

64,52

1102 90 10 b) Farina d’orzo 2,00

ex 2302 40 10 c) Crusca 10,00

ex 2302 40 90 d) Stacciatura 21,50

31 ex 1104 21 10
(100)

a) Cereali d’orzo mondati, decorticati o pilati,
il cui tenore di ceneri, riferito alla materia
secca, è inferiore od uguale all’1 % in peso
ed il cui tenore di cellulosa, riferito alla
materia secca, è inferiore od uguale allo
0,9 % in peso (3)

66,67

ex 2302 40 10 b) Crusca 10,00

ex 2302 40 90 c) Stacciatura 21,50

32 ex 1104 21 30
(100)

a) Cereali d’orzo mondati e tagliati o spezzati,
il cui tenore di ceneri, riferito alla materia
secca, è inferiore od uguale all’1 % in peso
ed il cui tenore di cellulosa, riferito alla
materia secca, è inferiore od uguale allo
0,9 % in peso (detti Grütze o Grutten) (3)

66,67

ex 2302 40 10 b) Crusca 10,00

ex 2302 40 90 c) Stacciatura 21,50

33 1104 21 50
(100)

a) Grains perlés d’orge (6), il cui tenore di
ceneri, riferito alla materia secca, è inferiore
od uguale all’1 % in peso (senza talco)
prima categoria

50,00

ex 2302 40 10 b) Crusca 20,00

ex 2302 40 90 c) Stacciatura 27,50

34 ex 1104 21 50
(300)

a) Cereali d’orzo perlati (6), il cui tenore di
ceneri, riferito alla materia secca, è inferiore
od uguale all’1 % in peso (senza talco)
seconda categoria

62,50

ex 2302 40 10 b) Crusca 20,00

ex 2302 40 90 c) Stacciatura 15,00

35 ex 1104 11 90 a) Fiocchi d’orzo, il cui tenore di ceneri,
riferito alla materia secca, è inferiore od
uguale all’1 % in peso ed il cui tenore di
cellulosa, riferito alla materia secca, è
inferiore od uguale allo 0,9 % in peso

66,67

ex 2302 40 10 b) Crusca 10,00

ex 2302 40 90 c) Stacciatura 21,33

36 ex 1107 10 91 a) Malto d’orzo, non torrefatto, presentato
sotto forma di farina

56,18

ex 1003 00 90 b) Orzo non germinato 1,00

ex 2302 40 10 c) Crusca 19,00

ex 2302 40 d) Radichette 3,50

37 1107 10 99 a) Malto d’orzo, non torrefatto 76,92

ex 1003 00 90 b) Orzo non germinato 1,00

ex 2302 40 c) Radichette 3,50
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(1) (2) (3) (4) (5)

1003 00 90
(seguito)

38 1107 20 00 a) Malto, torrefatto 64,52

ex 1003 00 90 b) Orzo non germinato 1,00

ex 2302 40 c) Radichette 3,50

1004 00 00 Avena 39 ex 1102 90 30
(100)

a) Farina d’avena, il cui tenore di ceneri,
riferito alla materia secca, è inferiore od
uguale al 2,3 % in peso, il cui tenore di
cellulosa, riferito alla materia secca, è
inferiore od uguale all’1,8 % in peso, il
cui tenore di umidità è inferiore od uguale
all’11 % in peso ed in cui la perossidasi è
praticamente resa inattiva

55,56

ex 2302 40 10 b) Crusca 33,00

ex 2302 40 90 c) Stacciatura 7,50

40 ex 1103 12 00
(100)

a) Semole e semolini d’avena, il cui tenore di
ceneri, riferito alla materia secca, è inferiore
od uguale al 2,3 % in peso ed il cui tenore
d’involucri è inferiore od uguale allo 0,1 %
in peso, il cui tenore di umidità è inferiore
od uguale all’11 % in peso ed in cui la
perossidasi è praticamente resa inattiva

55,56

1102 90 30 b) Farina 2,00

ex 2302 40 10 c) Crusca 33,00

ex 2302 40 90 d) Stacciatura 7,50

41 ex 1104 22 92 Avena spuntata 98,04

42 ex 1104 22 20
(100)

a) Cereali d’avena, mondati (decorticati o
pilati), il cui tenore di ceneri, riferito alla
materia secca, è inferiore od uguale al 2,3 %
in peso ed il cui tenore di involucri è
inferiore od uguale allo 0,5 % in peso, in cui
tenore di umidità è inferiore od uguale
all’11 % in peso ed in cui al perossidasi è
praticamente resa inattiva (3)

62,50

ex 2302 40 10 b) Crusca 33,00

43 ex 1104 22 30
(100)

a) Cereali d’avena, mondati e tagliati o
spezzati, il cui tenore di ceneri, riferito alla
materia secca, è inferiore od uguale al 2,3 %
in peso ed il cui tenore di involucri è
inferiore od uguale allo 0,1 % in peso, il cui
tenore di umidità è inferiore od uguale
all’11 % in peso ed in cui la perossidasi è
praticamente resa inattiva (detti Grütze o
Grutten) (3)

58,82

ex 2302 40 10 b) Crusca 33,00

ex 2302 40 90 c) Stacciatura 3,50

44 ex 1104 12 90
(100)

a) Fiocchi d’avena, il cui tenore di ceneri,
riferito alla materia secca, è inferiore od
uguale al 2,3 % in peso, il cui tenore
d’involucri è inferiore od uguale allo 0,1 %
in peso, il cui tenore di umidità è inferiore
od uguale al 12 % in peso ed in cui la
perossidasi è praticamente resa inattiva

50,00

ex 2302 40 10 b) Crusca 33,00

ex 2302 40 90 c) Stacciatura 13,00
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(1) (2) (3) (4) (5)

1004 00 00
(seguito)

45 ex 1104 12 90
(300)

a) Fiocchi d’avena, il cui tenore di ceneri,
riferito alla materia secca, è inferiore od
uguale al 2,3 % in peso, il cui tenore
d’involucri è superiore allo 0,1 % ed
inferiore od uguale all’1,5 % in peso, il
cui tenore di umidità è inferiore od uguale
al 12 % in peso ed in cui la perossidasi è
praticamente resa inattiva

62,50

ex 2302 40 10 c) Crusca 33,00

1005 90 00 Granturco, altro 46 ex 1102 20 10
(100)

a) Farina di granturco, il cui tenore di materie
grasse, riferito alla materia secca, è inferio-
re od uguale all’1,3 % in peso ed il cui
tenore di cellulosa, riferito alla materia
secca, è inferiore od uguale allo 0,8 % in
peso

71,43

ex 1104 30 90 b) Germi di granturco 12,00

ex 2302 10 10 c) Crusca 14,00

47 ex 1102 20 10
(200)

a) Farina di granturco, il cui tenore di materie
grasse è superiore all’1,3 % e inferiore od
uguale all’1,5 % in peso ed il cui tenore di
cellulosa, riferito alla materia secca, è
inferiore od uguale allo 0,8 % in peso

83,33

ex 1104 30 90 b) Germi di granturco 8,00

ex 2302 10 10 c) Crusca 6,50

48 ex 1102 20 90
(100)

a) Farina di granturco, il cui tenore di materie
grasse è superiore all’1,5 % e inferiore od
uguale all’1,7 % in peso ed il cui tenore di
cellulosa, riferito alla materia secca, è
inferiore od uguale all’1 % in peso

83,33

ex 1104 30 90 b) Germi di granturco 8,00

ex 2302 10 10 c) Crusca 6,50

49 ex 1103 13 10
(100)

a) Semole e semolini, di granturco, il cui
tenore di materie grasse è inferiore od
uguale allo 0,9 % in peso ed il cui tenore
di cellulosa, riferito alla materia secca, è
inferiore od uguale allo 0,6 % in peso (7)

55,56

1102 20 10
o
1102 20 90

b) Farina di granturco 16,00

ex 1104 30 90 c) Germi di granturco 12,00

ex 2302 10 10 d) Crusca 14,00

50 ex 1103 13 10
(300)

a) Semole e semolini, di granturco, il cui
tenore di materie grasse è inferiore od
uguale all’1,3 % in peso ed il cui tenore
di cellulosa, riferito alla materia secca, è
inferiore od uguale allo 0,8 % in peso (7)

71,43

ex 1104 30 90 b) Germi di granturco 12,00

ex 2302 10 10 c) Crusca 14,00

51 ex 1103 13 10
(500)

a) Semole e semolini, di granturco, il cui
tenore di materie grasse è superiore
all’1,3 % ed inferiore od uguale all’1,5 %
in peso ed il cui tenore di cellulosa, riferito
alla materia secca, è inferiore od uguale
all’1 % in peso (7)

83,33

ex 1104 30 90 b) Germi di granturco 8,00

ex 2302 10 10 c) Crusca 6,50
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(1) (2) (3) (4) (5)

1005 90 00
(seguito)

52 ex 1103 13 90
(100)

a) Semole e semolini, di granturco, il cui
tenore di materie grasse è superiore
all’1,5 % ed inferiore od uguale all’1,7 %
in peso ed il cui tenore di cellulosa, riferito
alla materia secca, è inferiore od uguale
all’1 % in peso (7)

83,33

ex 1104 30 90 b) Germi di granturco 8,00

ex 2302 10 10 c) Crusca 6,50

53 ex 1104 19 50
(110)

a) Fiocchi di granturco, il cui tenore di materie
grasse, riferito alla materia secca, è inferio-
re od uguale allo 0,9 % in peso ed il cui
tenore di cellulosa, riferito alla materia
secca, è inferiore od uguale allo 0,7 % in
peso

62,50

ex 2302 10 10 b) Crusca 35,50

54 ex 1104 19 50
(130)

a) Fiocchi di granturco, il cui tenore di materie
grasse, riferito alla materia secca, è inferio-
re od uguale all’1,3 % in peso ed il cui
tenore di cellulosa, riferito alla materia
secca, è inferiore od uguale allo 0,8 % in
peso

76,92

ex 2302 10 10 b) Crusca 21,08

55 ex 1104 19 50
(150)

a) Fiocchi di granturco, il cui tenore di materie
grasse, riferito alla materia secca, è supe-
riore all’1,3 % ed inferiore od uguale
all’1,7 % in peso ed il cui tenore di
cellulosa, riferito alla materia secca, è
inferiore od uguale all’1 % in peso

90,91

ex 2302 10 10 b) Crusca 7,09

56 1108 12 00 a) Amido di granturco 62,11

b) I prodotti nominati sotto il n. 62 30,10

57 1702 30 51
o
1702 30 91

a) Glucosio in polvere cristallina bianca,
anche agglomerata (8)

47,62

b) I prodotti nominati sotto il n. 62 30,10

ex 1702 30 99 c) Scarichi di glucosio 10,00

58 1702 30 59
o
1702 30 99

a) Glucosio, diverso dal glucosio in polvere
cristallina bianca, agglomerata (9)

62,11

b) I prodotti nominati sotto il n. 62 30,10

59 ex 2905 44 11
o

ex 3824 60 11

a) D-glucitolo (sorbite) in soluzione acquosa,
contenente D-mannitolo in proporzione
inferiore od uguale al 2 % in peso, riferito
al tenore di D-glucitolo (10)

59,17

b) I prodotti nominati sotto il n. 63 29,10

60 ex 2905 44 19
o

ex 3824 60 19

a) D-glucitolo (sorbite) in soluzione acquosa,
contenente D-mannitolo in proporzione
superiore al 2 % in peso, calcolata sul
tenore in D-glucitolo (11)

67,56

b) I prodotti nominati sotto il n. 63 29,10
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(1) (2) (3) (4) (5)

1005 90 00
(seguito)

61 ex 2905 44 91
o

ex 2905 44 99
o

ex 3824 60 91
o

ex 3824 60 99

a) D-glucitolo (sorbite) riferito a 100 kg di
materia secca

41,32

b) I prodotti nominati sotto il n. 63 29,10

!M8

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 854



Merci d’importazione

N. d’or-
dine

Prodotti compensatori Quantità di prodotti compensatori ottenuti a partire
da 100 kg di merce d’importazione (in kg) (1)

Codice NC Designazione
delle merci Codice (2) Designazione delle

merci a) b) c) d) e) f)

(1) (2) (3) (4) (5)

1005 90 00 62 Prodotti comple-
mentari di prodotti
compensatori di
cui ai numeri
d’ordine da 56 a
58 (12)

ex 1104 30 90 Germi di granturco 6,10 6,10

ex 1515 Olio di germi di
granturco

2,90 2,90 2,90 2,90

ex 2303 10 11 Glutine di grantur-
co

4,50 4,50 4,50

ex 2303 10 19 Corn-gluten feed 24,00 19,50 24,00 19,50 22,70 27,20

ex 2306 70 00 Panelli di germi di
granturco

3,20 3,20

30,10 30,10 30,10 30,10 30,10 30,10

63 Prodotti comple-
mentari di prodotti
compensatori di
cui ai numeri d’or-
dine da 59 a 61 (12)

ex 1104 30 90 Germi di granturco 6,10 6,10

ex 1515 Olio di germi di
granturco

2,90 2,90 2,90 2,90

ex 2303 10 11 Glutine di grantur-
co

4,50 4,50 4,50

ex 2303 10 19 Corn-gluten feed 23,00 18,50 23,00 18,50 21,70 26,20

ex 2306 70 00 Panelli di germi di
granturco

3,20 3,20

29,10 29,10 29,10 29,10 29,10 29,10
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Merci d’importazione

N. d’ordi-
ne

Prodotti compensatori Quantità di
prodotti com-
pensatori ot-
tenuti a parti-
re da 100 kg
di merce

d’importazio-
ne (in kg) (1)

Codice NC Designazione del-
le merci Codice (2) Designazione delle merci

(1) (2) (3) (4) (5)

1006 10 21 Risone (riso
«paddy»), surri-
scaldato (parboi-
led), a grani tondi

64 1006 20 11 a) Riso semigreggio (Riso cargo o riso bruno),
surriscaldato (parboiled), a grani tondi

80,00

ex 1213 00 00 b) Lolla 20,00

65 1006 30 21 a) Riso semilavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani tondi

71,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 6,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 3,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00

66 1006 30 61 a) Riso semilavorato anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani tondi

65,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 8,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 7,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00

1006 10 23 Risone (riso
«paddy»), surri-
scaldato (parboi-
led), a grani medi

67 1006 20 13 a) Risone semigreggio (riso cargo o riso
bruno), surriscaldato (parboiled), a grani
medi

80,00

ex 1213 00 00 b) Lolla 20,00

68 1006 30 23 a) Riso semilavorato anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani medi

71,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 6,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 3,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00

69 1006 30 63 a) Riso semilavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani medi

65,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 8,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 7,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00
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(1) (2) (3) (4) (5)

1006 10 25 Risone (riso
«paddy»), surri-
scaldato (parboi-
led), a grani lun-
ghi il cui rappor-
to lunghezza/lar-
ghezza è superio-
re a 2 ma infe-
riore a 3

70 1006 20 15 a) Riso semigreggio (riso cargo o riso bruno),
surriscaldato (parboiled) a grani lunghi il
cui rapporto lunghezza/larghezza è superio-
re a 2 ma inferiore a 3

80,00

ex 1213 00 00 b) Lolla 20,00

71 1006 30 25 a) Riso semilavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani lunghi il
cui rapporto lunghezza/larghezza è superio-
re a 2 ma inferiore a 3

71,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 6,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 3,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00

72 1006 30 65 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani lunghi il
cui rapporto lunghezza/larghezza è superio-
re a 2 ma inferiore a 3

65,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 8,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 7,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00

1006 10 27 Risone (riso
«paddy») surri-
scaldato (parboi-
led), a grani lun-
ghi il cui rappor-
to lunghezza/lar-
ghezza è uguale o
superiore a 3

73 1006 20 17 a) Riso semigreggio (riso bruno), surriscaldato
(parboiled), a grani lunghi il cui rapporto
lunghezza/larghezza è uguale o superiore a
3

80,00

ex 1213 00 00 b) Lolla 20,00

74 1006 30 27 a) Riso semilavorato, lucidato o brillato, surri-
scaldato (parboiled), a grani lunghi il cui
rapporto lunghezza/larghezza è uguale o
superiore a 3

68,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 6,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 6,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00
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(1) (2) (3) (4) (5)

1006 10 27
(seguito)

75 1006 30 67 a) Riso lavorato lucidato o brillato, surriscal-
dato (parboiled), a grani lunghi il cui
rapporto lunghezza/larghezza è uguale o
superiore a 3

62,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 8,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 10,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00

1006 10 92 Risone (riso
«paddy»), a gra-
ni tondi

76 1006 20 11 a) Riso semigreggio (riso «cargo» o riso
«bruno»), surriscaldato (parboiled), a grani
tondi

80,00

ex 1213 00 00 b) Lolla 20,00

77 1006 20 92 a) Riso semigreggio (Riso «cargo» o riso
«bruno»), a grani tondi

80,00

ex 1213 00 00 b) Lolla 20,00

78 1006 30 21 a) Riso semilavorato anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani tondi

71,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 6,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 3,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00

79 1006 30 42 a) Riso semilavorato, anche lucidato o brillato,
a grani tondi

65,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 5,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 10,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00

80 1006 30 61 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani tondi

65,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 8,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 7,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00

81 1006 30 92 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato, a
grani tondi

60,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 8,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 12,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00
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(1) (2) (3) (4) (5)

1006 10 94 Risone (riso
«paddy»), a gra-
ni medi

82 1006 20 13 a) Riso semigreggio (riso «cargo» o riso
«bruno»), surriscaldato (parboiled), a grani
medi

80,00

ex 1213 00 00 b) Lolla 20,00

83 1006 20 94 a) Riso semigreggio (riso «cargo» o riso
«bruno»), a grani medi

80,00

ex 1213 00 00 b) Lolla 20,00

84 1006 30 23 a) Riso semilavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani medi

71,00

1102 30 00
o

ex 2303 20 10
o

ex 2303 20 90

b) Farina di riso o pule 6,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 3,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00

85 1006 30 44 a) Riso semilavorato anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani medi

65,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 5,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 10,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00

86 1006 30 63 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani medi

65,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 8,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 7,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00

87 1006 30 94 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato, a
grani medi

60,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 8,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 12,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00

1006 10 96 Risone (riso
«paddy»), a gra-
ni lunghi il cui
rapporto lun-
ghezza/larghezza
è superiore a 2 ma
inferiore a 3

88 1006 20 15 a) Riso semigreggio (riso «cargo» o riso
«bruno»), surriscaldato (parboiled), a grani
lunghi il cui rapporto lunghezza/larghezza è
superiore a 2 ma inferiore a 3

80,00

ex 1213 00 00 b) Lolla 20,00
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(1) (2) (3) (4) (5)

1006 10 96
(seguito)

89 1006 20 96 a) Riso semigreggio (riso «cargo» o riso
«bruno»), a grani lunghi il cui rapporto
lunghezza/larghezza è superiore a 2 ma
inferiore a 3

80,00

ex 1213 00 00 b) Lolla 20,00

90 1006 30 25 a) Riso semilavorato anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani lunghi il
cui rapporto lunghezza/larghezza è superio-
re a 2 ma inferiore a 3

71,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 6,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 3,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00

91 1006 30 46 a) Riso semilavorato, anche lucidato o brillato,
a grani lunghi il cui rapporto lunghezza/
larghezza è superiore a 2 ma inferiore a 3

65,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 5,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 10,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00

92 1006 30 65 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani lunghi il
cui rapporto lunghezza/larghezza è superio-
re a 2 ma inferiore a 3

65,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 8,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 7,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00

93 1006 30 96 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato, a
grani lunghi il cui rapporto lunghezza/lar-
ghezza è superiore a 2 ma inferiore a 3

60,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 8,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 12,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00

1006 10 98 Risone (riso
«paddy»), a gra-
ni lunghi il cui
rapporto lun-
ghezza/larghezza
è uguale o supe-
riore a 3

94 1006 20 17 a) Riso semigreggio (riso «cargo» o riso
«bruno»), surriscaldato (parboiled), a grani
lunghi il cui rapporto lunghezza/larghezza è
uguale o superiore a 3

80,00

ex 1213 00 00 b) Lolla 20,00
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(1) (2) (3) (4) (5)

1006 10 98
(seguito)

95 1006 20 98 a) Riso semigreggio (riso «cargo» o riso
«bruno»), a grani lunghi il cui rapporto
lunghezza/larghezza è superiore a 3

80,00

ex 1213 00 00 b) Lolla 20,00

96 1006 30 27 a) Riso semilavorato lucidato o brillato, surri-
scaldato (parboiled), a grani lunghi il cui
rapporto lunghezza/larghezza è uguale o
superiore a 3

68,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 6,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 6,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00

97 1006 30 48 a) Riso semilavorato, anche lucidato o brillato,
il cui rapporto lunghezza/larghezza è supe-
riore a 3

58,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 7,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 15,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00

98 1006 30 67 a) Riso lavorato lucidato o brillato, surriscal-
dato (parboiled), a grani lunghi il cui
rapporto lunghezza/larghezza è uguale o
superiore a 3

62,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 8,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 10,00

ex 1213 00 00 d) Lolla 20,00

99 1006 30 98 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato, a
grani lunghi il cui rapporto lunghezza/lar-
ghezza è uguale o superiore a 3

55,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 9,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 16,00

1213 00 00 d) Lolla 20,00
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(1) (2) (3) (4) (5)

1006 20 11 Riso semigreggio
(riso «cargo» o
riso «bruno»),
surriscaldato
(parboiled), a
grani tondi

100 1006 30 21 a) Riso semilavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani tondi

93,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 5,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 2,00

101 1006 30 61 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani tondi

88,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 10,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 2,00

1006 20 13 Riso semigreggio
(riso «cargo» o
riso «bruno»),
surriscaldato
(parboiled), a
grani medi

102 1006 30 23 a) Riso semilavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani medi

93,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 5,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 2,00

103 1006 30 63 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani medi

88,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 10,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 2,00

1006 20 15 Riso semigreggio
(riso «cargo» o
riso «bruno»),
surriscaldato
(parboiled), a
grani lunghi il cui
rapporto lun-
ghezza/larghezza
è superiore a 2 ma
inferiore a 3

104 1006 30 25 a) Riso semilavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani lunghi il
cui rapporto lunghezza/larghezza è superio-
re a 2 ma inferiore a 3

93,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 5,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 2,00
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(1) (2) (3) (4) (5)

1006 20 15
(seguito)

105 1006 30 65 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani lunghi il
cui rapporto lunghezza/larghezza è superio-
re a 2 ma inferiore a 3

88,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 10,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 2,00

1006 20 17 Riso semigreggio
(riso «cargo» o
riso «bruno»),
surriscaldato
(parboiled), a
grani lunghi il cui
rapporto lun-
ghezza/larghezza
è uguale o supe-
riore a 3

106 1006 30 27 a) Riso semilavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani lunghi il
cui rapporto lunghezza/larghezza è uguale o
superiore a 3

93,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 5,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 2,00

107 1006 30 67 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani lunghi il
cui rapporto è uguale o superiore a 3

88,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 10,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 2,00

1006 20 92 Riso semigreggio
(riso «cargo» o
riso «bruno»), a
grani tondi

108 1006 30 42 a) Riso semilavorato, anche lucidato o brillato,
a grani tondi

84,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 6,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 10,00

109 1006 30 92 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani tondi

77,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 12,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 11,00
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(1) (2) (3) (4) (5)

1006 20 94 Riso semigreggio
(riso «cargo» o
riso «bruno»), a
grani medi

110 1006 30 44 a) Riso semilavorato, anche lucidato o brillato,
a grani medi

84,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 6,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 10,00

111 1006 30 94 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato, a
grani medi

77,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 12,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 11,00

1006 20 96 Riso semigreggio
(riso «cargo» o
riso «bruno»), a
grani lunghi il cui
rapporto lun-
ghezza/larghezza
è superiore a 2 ma
inferiore a 3

112 1006 30 46 a) Riso semilavorato, anche lucidato o brillato,
a grani lunghi il cui rapporto lunghezza/
larghezza è superiore a 2 ma inferiore a 3

84,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 6,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 10,00

113 1006 30 96 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato, a
grani lunghi il cui rapporto lunghezza/lar-
ghezza è superiore a 2 ma inferiore a 3

77,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 12,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 11,00

1006 20 98 Riso semigreggio
(riso «cargo» o
riso «bruno»), a
grani lunghi il cui
rapporto lun-
ghezza/larghezza
è uguale o supe-
riore a 3

114 1006 30 48 a) Riso semilavorato, anche lucidato o brillato,
a grani lunghi il cui rapporto lunghezza/
larghezza è uguale o superiore a 3

78,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 10,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 12,00

!M8

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 864



(1) (2) (3) (4) (5)

1006 20 98
(seguito)

115 1006 30 98 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato, a
grani lunghi il cui rapporto lunghezza/lar-
ghezza è uguale o superiore a 3

73,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 12,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 15,00

1006 30 21 Riso semilavora-
to, anche lucidato
o brillato, surri-
scaldato (parboi-
led), a grani tondi

116 1006 30 61 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani tondi

96,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 2,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 2,00

1006 30 23 Riso semilavora-
to, anche lucidato
o brillato, surri-
scaldato (parboi-
led), a grani medi

117 1006 30 63 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani medi

96,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 2,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 2,00

1006 30 25 Riso semilavora-
to, anche lucidato
o brillato, a grani
lunghi il cui rap-
porto lunghezza/
larghezza è supe-
riore a 2 ma in-
feriore a 3

118 1006 30 65 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani lunghi il
cui rapporto lunghezza/larghezza è superio-
re a 2 ma inferiore a 3

96,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 2,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 2,00

1006 30 27 Riso semilavora-
to, anche lucidato
o brillato, surri-
scaldato (parboi-
led), a grani lun-
ghi il cui rappor-
to lunghezza/lar-
ghezza è uguale o
superiore a 3

119 1006 30 67 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato,
surriscaldato (parboiled), a grani lunghi il
cui rapporto lunghezza/larghezza è uguale o
superiore a 3

96,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 2,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 2,00
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(1) (2) (3) (4) (5)

1006 30 42 Riso semilavora-
to, anche lucidato
o brillato, a grani
tondi

120 1006 30 92 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato, a
grani tondi

94,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 2,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 4,00

1006 30 44 Riso semilavora-
to, anche lucidato
o brillato, a grani
medi

121 1006 30 94 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato, a
grani medi

94,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 2,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 4,00

1006 30 46 Riso semilavora-
to, anche lucidato
o brillato, a grani
lunghi il cui rap-
porto lunghezza/
larghezza è supe-
riore a 2 ma in-
feriore a 3

122 1006 30 96 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato, a
grani lunghi il cui rapporto lunghezza/lar-
ghezza è superiore a 2 ma inferiore a 3

94,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 2,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 4,00

1006 30 48 Riso semilavora-
to, anche lucidato
o brillato, a grani
lunghi il cui rap-
porto lunghezza/
larghezza è
uguale o superio-
re a 3

123 1006 30 98 a) Riso lavorato, anche lucidato o brillato, a
grani lunghi il cui rapporto lunghezza/lar-
ghezza è uguale o superiore a 3

93,00

1102 30 00
o

ex 2302 20 10
o

ex 2302 20 90

b) Farina di riso o pule 2,00

1006 40 00 c) Rotture di riso 5,00

1006 30 61
da
1006 30 98

Riso lavorato 124 1006 30 61
da
1006 30 98

Riso lavorato, lucidato, brillato o confeziona-
to (13)

100,00

1006 30 92
1006 30 94
1006 30 96
1006 30 98

Riso lavorato, al-
tri

125 1904 10 30 Riso soffiato 60,61

1006 30 61
1006 30 63
1006 30 65
1006 30 67

Riso lavorato,
surriscaldato
(parboiled)

126 1904 90 10 Riso precotto (14) 80,00
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(1) (2) (3) (4) (5)

1006 30 92
1006 30 94
1006 30 96
1006 30 98

Riso lavorato, al-
tri

127 1904 90 10 Riso precotto (14) 70,00
60,00
60,00
50,00

1006 40 00 Rotture di riso 128 1102 30 00 Farina di riso 99,00

129 1103 14 00 Semole e semolini di riso 99,00

130 1104 19 91 Fiocchi di riso 99,00

1509 10 10 Olio d’oliva ver-
gine lampante

131 ex 1509 90 00
a) Olio d’oliva raffinato o olio d’oliva

98,00

ex 1519 19 90 b) Oli acidi di raffinazione (15)

1510 00 10 Olio di sansa
d’oliva greggio

132 ex 1510 00 90 a) Olio di sansa d’oliva raffinato o olio di
sansa d’oliva

95,00

ex 1522 00 39 b) Stearina 3,00

ex 1519 19 90 c) Oli acidi di raffinazione (15 bis)

ex 1801 00 00 Cacao in grani,
greggio, anche
infranto

133 ex 1801 00 00
a) Cacao in grani, anche infranto, sgusciato e

torrefatto

76,3

1802 00 00 b) Gusci, bucce, pellicole, residui di cacao 16,7

1801 00 00 Cacao in grani,
greggio o torre-
fatto, anche in-
franto

134 1808 a) Pasta di cacao 76,3

1802 00 00 b) Gusci, bucce, pellicole, residui di cacao 16,7

135 ex 1803 20 00 a) Pasta di cacao il cui tenore di materia grassa
non è superiore al 14 %

40,3

ex 1804 00 00 b) Burro di cacao 36,0

1802 00 00 c) Gusci, bucce, pellicole, residui di cacao 16,7

136 ex 1803 20 00 a) Pasta di cacao il cui tenore di materia grassa
è superiore al 14 % ma non superiore al
18 %

42,7

ex 1804 00 00 b) Burro di cacao 33,6

1802 00 00 c) Gusci, bucce, pellicole, residui di cacao 16,7

137 ex 1803 20 00 a) Pasta di cacao il cui tenore di materia grassa
è superiore al 18 %

44,8

ex 1804 00 00 b) Burro di cacao 31,5

1802 00 00 c) Gusci, bucce, pellicole, residui di cacao 16,7

138 ex 1804 00 00 a) Burro di cacao 36,0

ex 1805 00 00 b) Cacao in polvere il cui tenore di materia
grassa non è superiore al 14 % (16)

40,3

1802 00 00 c) Gusci, bucce, pellicole, residui di cacao 16,7

139 ex 1804 00 00 a) Burro di cacao 33,6

ex 1805 00 00 b) Cacao in polvere il cui tenore di materia
grassa è superiore al 14 % ma non superiore
al 18 % (17)

42,7

1802 00 00 c) Gusci, bucce, pellicole, residui di cacao 16,7
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(1) (2) (3) (4) (5)

1801 00 00
(seguito)

140 ex 1804 00 00 a) Burro di cacao 31,5

ex 1805 00 00 b) Cacao in polvere il cui tenore di materia
grassa è superiore al 14 % (17)

44,8

1802 00 00 c) Gusci, bucce, pellicole, residui di cacao 16,7

1803 10 00 Pasta di cacao,
non sgrassata

141 ex 1804 00 00 a) Burro di cacao 46,7

ex 1803 20 00 b) Pasta di cacao il cui tenore di materia grassa
non è superiore al 14 %

52,2

142 ex 1804 00 00 a) Burro di cacao 43,6

ex 1803 20 00 b) Pasta di cacao il cui tenore di materia grassa
è superiore al 14 %, ma non superiore al
18 %

55,3

143 ex 1804 00 00 a) Burro di cacao 40,8

ex 1803 20 00 b) Pasta di cacao il cui tenore di materia grassa
è superiore al 18 %

58,1

144 ex 1804 00 00 a) Burro di cacao 46,7

ex 1805 00 00 b) Cacao in polvere il cui tenore di materia
grassa non è superiore al 14 % (17)

52,2

145 ex 1804 00 00 a) Burro di cacao 43,6

ex 1805 00 00 b) Cacao in polvere il cui tenore di materia
grassa è superiore al 14 %, ma non
superiore al 18 % (17)

55,3

146 ex 1804 00 00 a) Burro di cacao 40,8

ex 1805 00 00 b) Pasta di cacao il cui tenore di materia grassa
è superiore al 18 % (17)

58,1

1803 20 00 Pasta di cacao
sgrassata

147 1805 00 00 Cacao in polvere (17) 99,0

1701 99 10 Zucchero bianco 148 2905 44 19
o
2905 44 91
2905 44 99
3824 60 19
3824 60 91
3824 60 99

a) D-glucitolo (sorbite) riferito a 100 kg di
materia secca

75,53

2905 43 00 b) D-mannitolo (mannite) 24,51

1703 Melassi 149 2102 10 31 Lieviti di panificazioni secchi (17) 23,53
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(1) (2) (3) (4) (5)

1703 (seguito) 150 2102 10 39 Lieviti di panificazioni altri (18) 80,00

(1) Le perdite sono calcolate sottraendo da 100 i quantitativi indicati in questa colonna.

(2) Le sottovoci che figurano in questa colonna sono quelle della nomenclatura combinata. Le suddivisioni di queste sottovoci, se necessarie, sono
indicate tra parentesi. Tali suddivisioni corrispondono a quelle utilizzate nei regolamenti che stabiliscono le restituzioni all’esportazione.

(3) Cereali mondati sono i cereali che rispondono alla definizione di cui all’allegato del regolamento (CEE) n. 821/68 della Commissione (GU n.
L 149 del 29. 6. 1968, pag. 46).

(4) Semolini il cui tenore di ceneri sulla materia secca è inferiore allo 0,95 % in peso e il cui tasso di passaggio attraverso un setaccio con apertura
di maglie di 0,250 mm è meno del 10 % in peso.

(5) Il tasso forfettario di rendimento da applicare è determinato in funzione della quantità di uova utilizzata per kg di pasta alimentare ottenuto con
la seguente formula:

— Numero d’ordine 25 T ¼ 100

160 � X � 1; 6ð Þ � 100

— Numero d’ordine 26 T ¼ 100

150 � X � 1; 6ð Þ � 100

— Numero d’ordine 27 T ¼ 100

140 � X � 1; 6ð Þ � 100

— Numero d’ordine 28 T ¼ 100

126 � X � 1; 6ð Þ � 100

X rappresenta il numero di uova in guscio utilizzato (o la cinquantesima parte del peso espresso in grammi del loro equivalente in altri prodotti
d’uova) per kg di pasta alimentare ottenuto; il risultato è arrotondato alla seconda decimale.

(6) Cereali perlati sono i cereali che rispondono alla definizione di cui all’allegato del regolamento (CEE) n. 821/68 della Commissione (GU n. L
149 del 29. 6. 1968, pag. 46).

(7) Riguardano le semole ed i semolini di granturco,

— che hanno una percentuale non superiore al 30 % in peso che passa attraverso un setaccio le cui maglie hanno una luce
di 315 micrometri, o

— che hanno una percentuale inferiore od uguale al 5 % in peso che passa attraverso un setaccio le cui maglie hanno una
luce di 150 micrometri.

(8) Per glucosio in polvere cristallina bianca, in concentrazione non uguale al 92 %, la quantità da appurare è di 43,81 kg di glucosio anidro per
100 kg di granturco.

(9) Per glucosio altro che quello in polvere cristallina bianca, in concentrazione non uguale all’82 %, la quantità da appurare è di 50,93 kg di
glucosio anidro per 100 kg di granturco.

(10) Per D-glucitolo in concentrazione non uguale al 70 %, la quantità da appurare è di 41,4 kg di D-glucitolo anidro per 100 kg di granturco.

(11) Per D-glucitolo in concentrazione non uguale al 70 %, la quantità da appurare è di 47,3 kg di D-glucitolo anidro per 100 kg di granturco.

(12) Una delle alternative da a) a f) che corrisponde al risultato effettivo delle operazioni deve essere applicata.

(13) Ai fini dell’appuramento del regime, le quantità di rotture ottenute corrispondono alle quantità d rotture constatate all’atto dell’importazione
di riso di cui ai codici NC da 1006 30 61 a 1006 30 98 per operazioni di perfezionamento. In caso di lucidatura, tale quantità è aumentata del
2 % rispetto al riso importato, fatte salve le rotture riscontrate all’importazione.

(14) Il riso precotto è costituito da riso lavorato in chicchi che sia stato sottoposto a precottura o a disidratazione parziale allo scopo di facilitare la
cottura definitiva.

!M12

(15) Il doppio della percentuale in acido oleico di olio d’oliva vergine lampante è dedotto dalla quantità di prodotti di cui alla colonna 5 per l’olio
d’oliva raffinato o l’olio d’oliva e costituisce la quantità di oli acidi di raffinazione.

(15 bis) Il doppio della percentuale di acido oleico dell’olio d’oliva di sansa d’oliva greggio è dedotto dalla quantità di prodotti di cui alla colonna 5
per l’olio di sansa d’oliva raffinato o l’olio di sansa e costituisce la quantità di oli acidi di raffinazione.
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(16) Se trattasi di cacao solubile alla quantità figurante nella colonna 5 viene aggiunto l’1,5 % di alcalinizzanti.

(17) Rendimento fissato per un lievito di panificazione di un tenore di materie secche del 95 % ottenuto da melassi di barbabietole ridotti al 48 %
di zuccheri totali, o da melassi di canna ridotti al 52 % di zuccheri totali. Per i lieviti di panificazione di diverso tenore di materie secche, la
quantità da rappresentare è di 22,4 kg di lievito anidro per 100 kg di melassi di barbabietole ridotti al 48 % di zuccheri totali o di melassi di
canna ridotti al 52 % di zuccheri totali.

(18) Rendimento fissato per un lievito di panificazione di un tenore di materie secche del 28 % ottenuto da melassi di barbabietole ridotti al 48 %
di zuccheri totali, o da melassi di canna ridotti al 52 % di zuccheri totali. Per i lieviti di panificazione di diverso tenore di materie secche, la
quantità da rappresentare è di 22,4 kg di lievito anidro per 100 kg di melassi di barbabietole ridotti al 48 % di zuccheri totali o di melassi di
canna ridotti al 52 % di zuccheri totali.
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ALLEGATO 78

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RELATIVE ALLA COMPENSAZIONE PER
EQUIVALENZA E ALL’ESPORTAZIONE ANTICIPATA PER TALUNE MERCI

1. Risi

I risi di cui alla voce 1006 della nomenclatura combinata sono da considerarsi
merci equivalenti solo se appartengono allo stesso codice di 8 cifre della
nomenclatura combinata. Tuttavia, per quanto riguarda i risi aventi una lunghezza
inferiore a 6,0 mm e un rapporto lunghezza/larghezza uguale o superiore a 3 e i
risi aventi una lunghezza inferiore a 5,2 mm e un rapporto lunghezza/larghezza
uguale o superiore a 2, solo questo rapporto lunghezza/larghezza è determinante
per stabilire l’equivalenza. La misurazione dei risi si effettua conformemente alle
disposizioni previste nell’allegato A, punto 2, lettera d) del regolamento (CEE)
n. 1418/76 del Consiglio, del 21 giugno 1976, relativo all’organizzazione comune
del mercato del riso (1).

La compensazione per equivalenza è vietata quando le operazioni di
perfezionamento attivo concernono le manipolazioni usuali previste nell’allegato
69 del presente regolamento.

2. Grani (frumenti)

È consentito il ricorso alla compensazione per equivalenza esclusivamente tra
grani (frumenti) raccolti in un paese terzo e precedentemente immessi in libera
pratica e grani (frumenti) non comunitari, della medesima voce NC a otto cifre,
che presentano la stessa qualità commerciale e possiedono le stesse caratteristiche
tecniche.

Tuttavia,

— possono essere stabilite deroghe al divieto di avvalersi della compensazione
per equivalenza per grani (frumenti) che abbiano formato oggetto di una
comunicazione della Commissione agli Stati membri previo esame effettuato
dal Comitato del codice doganale, sezione dei regimi doganali economici, in
conformità delle disposizioni dell’articolo 248 del codice;

— è consentito di avvalersi della compensazione per equivalenza tra grani
(frumenti) duri comunitari e grani (frumenti) duri di origine terza, a
condizione che ci si avvalga di detta compensazione per l’ottenimento di
paste alimentari dei codici NC 1902 11 00 e 1902 19.

3. Zucchero

Il ricorso alla compensazione per equivalenza è ammesso tra lo zucchero greggio
di canna compreso nel codice 1701 11 90 della nomenclatura combinata e lo
zucchero greggio di barbabietola compreso nel codice 1701 12 90 della
nomenclatura combinata.

4. Animali vivi e carni

La compensazione per equivalenza è vietata per le operazioni di perfezionamento
attivo di animali vivi e di carni.

Eventuali deroghe al divieto di compensazione possono essere adottate per le
carni che abbiano formato oggetto di una comunicazione, della Commissione agli
Stati membri, dopo un esame svolto dal comitato del codice doganale, sezione dei
regimi doganali economici in conformità delle disposizioni dell’articolo 248 del
codice, quando, in particolare, il richiedente possa dimostrare che l’applicazione
del sistema della compensazione per equivalenza è necessaria per ragioni
economiche e che l’autorità doganale comunichi il progetto delle procedure
previste per il controllo dell’operazione.

5. Granturco

Il ricorso alla compensazione per equivalenza tra granturchi comunitari e
granturchi non comunitari è possibile solo nei seguenti casi e alle seguenti
condizioni:

1. Per il granturco da utilizzare nella fabbricazione di alimenti per animali,
l’equivalenza è possibile purché venga istituito un sistema di controllo

!B

(1) GU n. L 166 del 25. 6. 1976, pag. 1.
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doganale per garantire l’utilizzazione del granturco non comunitario ai fini
della trasformazione in alimenti per animali.

2. Per il granturco da utilizzare nella fabbricazione dell’amido e dei prodotti
amilacei, l’equivalenza è possibile tra ogni varietà eccetto i granturchi ricchi
in amilopectina (granturco o «Waxy maize») che sono equivalenti solamente
tra loro.

3. Per il granturco da utilizzare nella fabbricazione dei prodotti delle semole,
l’equivalenza è possibile tra ogni varietà eccetto i granturchi del tipo vitreo
(granturco «Plata» del tipo duro, granturco «Flint») che sono equivalenti
solamente tra loro.

6. Oli d’oliva

A. Il ricorso alla compensazione per equivalenza è autorizzato esclusivamente
nei casi sotto specificati.

1. Nel caso di olio d’oliva vergine:

a) tra olio d’oliva extra vergine comunitario di cui al codice NC
1509 10 90 e che corrisponde alla denominazione di cui al punto
1 lettera a) dell’allegato del regolamento n. 136/66/CEE del
Consiglio (*), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 1581/96 (**), e olio d’oliva extra vergine non comunitario di
cui allo stesso codice NC, solo nel caso in cui l’operazione di
perfezionamento si concluda con l’ottenimento di olio d’oliva
extravergine, di cui allo stesso codice NC e nei limiti rispettivi
della categoria 1, lettera a) succitata;

b) tra olio d’oliva vergine comunitario, di cui al codice NC
1509 10 90 che corrisponde alla denominazione di cui al punto
1, lettera b) dell’allegato del regolamento n. 136/66/CEE, e olio
d’oliva vergine non comunitario di cui allo stesso codice NC, solo
nel caso in cui l’operazione di perfezionamento si concluda con
l’ottenimento di olio d’oliva vergine, di cui allo stesso codice NC
e nei limiti rispettivi della categoria 1, lettera b) succitata;

c) tra olio d’oliva vergine corrente comunitario, di cui al codice NC
1509 10 90 che corrisponde alla denominazione di cui al punto 1,
lettera c) dell’allegato del regolamento n. 136/66/CEE e olio
d’oliva vergine corrente non comunitario di cui allo stesso codice
NC, solo nel caso in cui il prodotto compensatore sia

— olio d’oliva raffinato, di cui al codice NC 1509 90 00 e che
corrisponde alla denominazione di cui al punto 2 dell’alle-
gato succitato;

— olio d’oliva, di cui al codice NC 1509 90 00 e che
corrisponde alla denominazione di cui punto 3 dell’allegato
succitato, nei casi in cui esso sia ottenuto da un taglio con
olio d’oliva vergine comunitario di cui al codice NC
1509 10 90;

d) tra olio d’oliva vergine lampante comunitario di cui al codice NC
1509 10 10 e che corrisponde alla denominazione di cui al punto
1, lettera d) dell’allegato del regolamento 136/66/CEE e olio
d’oliva vergine lampante non comunitario di cui allo stesso codice
NC, solo nel caso in cui il prodotto compensatore sia:

— olio d’oliva raffinato, di cui al codice NC 1509 90 00 e che
corrisponde alla denominazione di cui al punto 2 dell’alle-
gato succitato, oppure

— olio d’oliva, di cui al codice NC 1509 90 00 e che
corrisponde alla denominazione di cui al punto 3 dell’alle-
gato succitato quando quest’ultimo sia ottenuto da un taglio
con olio d’oliva vergine comunitario di cui al codice NC
1509 10 90.

2. Nel caso di olio ottenuto dal residuo della spremitura delle olive:

tra olio d’oliva greggio comunitario di cui al codice NC 1510 00 10 e
che corrisponde alla denominazione di cui al punto 4 dell’allegato del
regolamento n. 136/66/CEE e olio d’oliva greggio non comunitario di
cui allo stesso codice NC, solo nel caso in cui il prodotto compensatore
olio ottenuto dal residuo della spremitura delle olive, di cui al codice
NC 1510 00 90 e che corrisponde alla denominazione di cui al punto 6
dell’allegato succitato, sia ottenuto da un taglio con olio d’oliva
vergine comunitario di cui al codice NC 1509 10 90.
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B. I tagli di cui alla lettera A, punto 1, lettera c), secondo trattino e lettera d),
secondo trattino, e punto 2 sono autorizzati con olio d’oliva vergine non
comunitario utilizzato per identità solo nel caso in cui il dispositivo di
controllo del regime permetta di accertare la percentuale di olio vergine non
comunitario nel totale della miscela esportata.

C. I prodotti compensatori devono essere confezionati in imballaggi immediati
il cui contenuto sia di 220 l o meno. A titolo di deroga, nel caso di
contenitori autorizzati di 20 tonnellate al massimo, le autorità doganali
possono permettere l’esportazione degli oli indicati ai punti precedenti a
condizione che venga effettuato un controllo sistematico della qualità e
della quantità del prodotto esportato.

D. Il controllo dell’equivalenza viene effettuato verficando i registri per quanto
riguarda i quantitativi degli oli utilizzati nei tagli e, per quanto riguarda le
diverse qualità, confrontando le caratteristiche tecniche dei campioni
dell’olio non comunitario, prelevati a caso, al momento del vincolo della
merce al regime, con le caratteristiche tecniche dei campioni di olio
comunitario utilizzati al momento della lavorazione del prodotto compen-
satore in questione con le caratteristiche tecniche dei campioni prelevati nel
punto di uscita effettivo al momento dell’esportazione dei prodotti
compensatori.

Il prelievo dei campioni si effettua in conformità alle norme internazionali
EN ISO 5555 (per quanto riguarda la campionatura) e EN ISO 661 (per
quanto riguarda l’invio dei campioni al laboratorio e la preparazione degli
stessi per le prove). L’analisi viene eseguita secondo i parametri di cui
all’allegato I del regolamento (CEE) n. 2568/91 della Commissione (*),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 2527/95 (**).
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!M8
ALLEGATO 79

ELENCO DEI PRODOTTI COMPENSATORI AI QUALI PUÒ APPLICARSI LA TASSAZIONE SPECIFICA DI CUI
ALL’ARTICOLO 122, LETTERA a), PRIMO TRATTINO DEL CODICE

N. d’ordi-
ne Codice NC e denominazione dei prodotti compensatori Operazioni di perfezionamento da cui tali prodotti

derivano

(1) (2) (3)

1 ex capitolo 2 Frattaglie commestibili Ogni lavorazione e trasformazione

2 ex 0201
ex 0202
ex 0203
ex 0204
ex 0205

Cascami provenienti dalle operazione indi-
cate nella colonna 3

Condizionamento in porzioni di carni di
animali del capitolo 1

3 0209 00 11 o
0209 00 10

Lardo Macellazione di animali della specie suina;
lavorazione e trasformazione della carne

4 0209 00 30 Grasso di maiale Macellazione di animali della specie suina;
lavorazione e trasformazione della carne

5 ex 0304 Cascami provenienti dalle operazioni indica-
te nella colonna 3

Taglio di blocchi di filetto congelati

6 ex 0305 Avanzi risultanti dalle operazioni di cui alla
colonna 3

Affumicatura di pesci e loro affettatura

7 ex 0404 Siero di latte Trasformazione del latte fresco

8 ex 0404 Siero di latte in polvere, senza aggiunta di
zuccheri

Fabbricazione di lattosio dal siero di latte
concentrato

9 ex 0407 00 Uova non fecondate Incubazione e schiusa di uova — pulcini di un
giorno

10 0502 Setole di maiale o di cinghiale; peli di tasso
ed altri peli per pennelli, spazzole e simili;
cascami di queste setole e di questi peli

Ogni lavorazione e trasformazione

11 0503 00 00 Crini e cascami di crini, anche in strati, con o
senza supporto di altre materie

Ogni lavorazione e trasformazione

12 0504 00 00 Budella, vesciche e stomachi di animali,
interi o in pezzi, esclusi quelli di pesci

Macellazione e taglio di animali del capitolo
1

13 ex 0505 90 00 Polveri e cascami di piume e penne o delle
loro parti

Ogni lavorazione e trasformazione

14 0506 Ossa (comprese quelle interne delle corna)
gregge, sgrassate o semplicemente preparate
(ma non tagliate in una forma determinata),
acidulate o degelatinate; loro polveri e
cascami

Ogni lavorazione e trasformazione

15 ex 0507 Corna, zoccoli, unghie, artigli e becchi,
greggi o semplicemente preparati, ma non
tagliati in una forma determinata, compresi i
cascami e le polveri; fanoni di balena e di
animali simili, greggi o semplicemente
preparati, ma non tagliati in una forma
determinata, compresi le barbe e i cascami

Ogni lavorazione e trasformazione

16 ex 0508 00 00 Polveri e cascami di conchiglie Ogni lavorazione e trasformazione

17 ex 0508 00 00 Gusci di gamberetti Separazione dei gusci dai gamberetti

18 ex 0510 00 Sostanze animali utilizzate per la prepara-
zione di prodotti farmaceutici, fresche,
refrigerate, congelate o altrimenti conservate
in modo provvisorio

Macellazione e taglio di animali del capitolo
1

19 0511 91 10 Avanzi di pesci Ogni lavorazione e trasformazione

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 873



(1) (2) (3)

20 ex 0511 99 80 Teste non commestibili Macellazione e taglio di animali del capitolo
1

21 ex 0511 99 80 Sangue Macellazione di animali del capitolo 1

22 ex 0511 99 Cascami provenienti dalle operazioni indica-
te nella colonna 3

Macellazione di animali del capitolo 1 e ogni
lavorazione e trasformazione della carne

23 ex 0511 99 80 Gusci d’uova Separazione delle uova dai loro gusci

24 ex 0511 99 10 Ritagli di cotenne Scotennamento di carne porcina

25 ex 0712 Cascami di ortaggi e piante mangerecce Taglio, macinazione, polverizzazione e mi-
scela di merci del codice NC 0712

26 ex 0713 Cascami di legumi da granella Taglio, macinazione e polverizzazione di
merci del codice NC 0713

27 ex 0901 Frammenti di caffè Lavorazione e trasformazione di caffè greggio

28 0901 90 10 Bucce e pellicole di caffè Torrefazione di caffè greggio

29 ex 0902 20 00 o
ex 0902 40 00

Polvere di tè Lavorazione e trasformazione di tè greggio;
imballaggio in sacchetti per infusioni

30 ex 0904 20 39
ex 0904 20 90

Cascami di paprica Mondatura, macinazione, polverizzazione e
vaglio dei frutti essiccati del genere
«capsicum»

31 1006 40 00 Rotture di riso Lavorazione e trasformazione di riso

32 ex 1104 Cereali soltanto spezzati Lavorazione e trasformazione di cereali

33 1104 30 Germi di cereali, interi, schiacciati, in
fiocchi o macinati

Lavorazione e trasformazione di cereali

34 1109 00 00 Glutine di frumento, anche allo stato secco Lavorazione e trasformazione di frumento

35 ex 1209 Cascami di sementi di barbabietola (rotture,
semi vuoti, semi di modesta capacità germi-
nativa, semi non adatti alla semina meccani-
ca)

Mondatura, vaglio, politura e maschiatura
delle barbabietole da zucchero

36 ex 1213 00 00 Paglia e lolla di cereali, gregge, anche
trinciate

Lavorazione e trasformazione di cereali

37 1501 00 11 e
1501 00 19

Strutto e altri grassi di maiale Macellazione di animali vivi della specie
suina; lavorazione e trasformazione della
carne

38 ex 1502 00 Sevi della specie bovina, ovina e caprina Macellazione di animali della specie bovina,
ovina e caprina; lavorazione e trasformazione
della carne

39 ex 1504 Olio di pesce Trasformazione di pesci in filetti

40 ex 1506 Altri grassi e oli animali Sgrassamento di carne, ossa e cascami

41 ex 1515 21 90 Olio di germi di granturco Trasformazione di granturco

42 ex 1520 00 00 Glicerolo greggio Decomposizione e raffinazione di grassi e di
oli del capitolo 15

43 ex 1522 00 Residui provenienti dalla lavorazione delle
sostanze grasse o delle cere animali o
vegetali

Ogni lavorazione e trasformazione

44 ex 1522 00 39 Stearina Raffinazione di grassi e di oli del capitolo 15

45 ex 1522 00 91
ex 1522 00 99

Olio di cera Grasso di fumi e di vapori e
argilla assorbente carica d’olio

Raffinazione, deacidificazione, decolorazione
di olii vegetali grassi

46 ex 1702 30 99 Scarti di zuccheri d’amido Trasformazione di granturco in glucosio

47 1703 10 00 Melassi di canna Trasformazione di zuccheri

48 1802 00 00 Gusci o bucce, pellicole e altri residui di
cacao

Fabbricazione di prodotti a base di cacao

!M8

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 874



(1) (2) (3)

49 ex 2102 Lieviti Fabbricazione di birra

50 ex 2208 90 91 e
ex 2208 90 99

Testa e coda di distillazione (alcole etilico
non denaturato con titolo alcolometrico di
meno di 80 % vol) e distillato di vino (testa e
coda di distillazione, non concentrate)

Distillazione d’alcole etilico greggio dal vino
da distillazione

51 ex capitolo 23 Residui e cascami delle industrie alimentari Ogni lavorazione e trasformazione

52 2401 30 00 Coste, gambi, cascami di tabacco Fabbricazione di sigarette, di sigarilli, di
sigari o di tabacco da fumo, miscela di
tabacchi

53 2525 30 00 Cascami di mica Ogni lavorazione e trasformazione

54 2619 00 Scorie, loppe, scaglie ed altri cascami della
fabbricazione del ferro e dell’acciaio

Ogni lavorazione e trasformazione

55 2620 Ceneri e residui (diversi da quelli del codice
NC 2619 00), contenenti metalli o composti
metallici

Ogni lavorazione e trasformazione

56 2621 00 00 Altre scorie e ceneri, comprese le ceneri di
varech

Ogni lavorazione e trasformazione

57 ex 2705 00 00 Gas Cokificazione di carbone

58 ex 2706 00 00 Catrami di carbon fossile, compresi i catrami
minerali privati delle frazioni di testa e i
catrami minerali ricostituiti

Cokificazione di carbone

59 ex 2707 Avanzi e residui della distillazione Distillazione di fenoli

60 ex 2711 21 00 e
ex 2711 29 00

Gas di deidrogenazione ed altri idrocarburi
gassosi

Fabbricazione di polistirene dall’etilbenzene

61 2712 10 10 Vaselina greggia Raffinazione della paraffina greggia

62 ex 2712 90 Residui paraffinosi (gatsch, slack wax, ecc.)
anche colorati

Ogni lavorazione e trasformazione

63 ex 2713 Bitume di petrolio, coke di petrolio e altri
residui degli oli di petrolio o di minerali
bituminosi

Ogni lavorazione e trasformazione

64 2806 10 00 Acido cloridrico Fabbricazione di prodotti chimici diversi a
base di spatofluoro, fluoruro di idrogeno,
2,6-di-isopropil-anilina, di siliciotetracloruro
oppure di acetanilide

65 2807 00 10 Acido solforico Fabbricazione di solfammidi

66 2811 21 00 Diossido di carbonio 1. Fabbricazione di birra

2. Fabbricazione d’alcole etilico e bevande
alcooliche

67 ex 2811 19 Acido esafluorosilicico (acido fluorosicico) Trasformazione di spatofluoro in fluoruro di
idrogeno

68 ex 2812 10 90 Tetracloruro di silicio Fabbricazione dal silicio di silani, di siliconi e
di prodotti a base di queste sostanze

69 ex 2825 90 10 Idrossido di calcio Trasformazione di carburo di calcio in
acetilene e cianamide di calcio

69 bis ex 2827 51 00 Soluzione di bromuro di potassio Trasformazione per idrolisi alcalina di
1,3-bromocloropropano del codice NC
2903 49 80

70 2833 29 50 Solfato di ferro Fabbricazione di lamiere di ferro o di acciaio,
semplicemente laminate a freddo a partire da
sbozzi per lamiere

71 ex 2833 29 90 Solfato di calcio Trasformazione di spatofluoro in fluoruro di
idrogeno
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(1) (2) (3)

72 ex 2846 90 00 Ossido di gadolinio Ricupero di gallio e di ossido di gallio a
partire da «scrap» (residui) (= residui di
lavorazione del composto «ossido di gadoli-
nio e di gallio», Gd3Ga5O12)

73 2902 30 90 Toluene Fabbricazione di polistirolo dall’etilbenzene

74 ex 2902 90 90 Alfa-Metilstirene Fabbricazione di acetone o di fenolo dal
cumene

75 2903 Derivati alogenati degli idrocarburi Fabbricazione di prodotti a base di fluoruro di
idrogeno

76 2904 Derivati solfonati, nitrati, nitrosi degli idro-
carburi

Fabbricazione di prodotti a base di fluoruro di
idrogeno

77 2905 11 00 Metanolo Fabbricazione di alcoli grassi industriali

78 2909 Eteri, eteri-alcoli e altri prodotti del codice
NC 2909

Fabbricazione di prodotti a base di idrochi-
none

79 2915 21 00 Acido acetico Fabbricazione di vitamine dall’anidride aceti-
ca

80 ex 3503 00 Residui di gelatina Trasformazione di gelatine farmaceutiche in
capsule

81 ex 3801 10 00 Polvere di grafite Fabbricazione di elettrodi in grafite per forni
elettrici a fusione

82 ex 3805 90 00 Dipentene greggio Fabbricazione di anidroperossidi di pimeni, di
acetato di (1R, 2R, 4R)-bornile (acetato di
isobornile), di canfora o canfene a partire da
alfa-pineni

83 ex 3806 90 00 Essenza di colofonia e olio di colofonia Fabbricazione di saponi di colofonia, di sodio
e di potassio da colofonia

84 ex 3815 Catalizzatori, non utilizzabili Produzione dei catalizzatori a partire da
silicato d’alluminio

85 ex 3823 12
ex 3823 13
ex 3823 19

Acidi grassi industriali, oli acidi di raffina-
zione

1. Raffinazione di grassi e di oli del
capitolo 15

2. Distillazione frazionata di acidi grassi

86 ex 3823 11 00
ex 2915 70

Acido stearico Fabbricazione di acido erucico

87 ex 3824 90 60 Penicillina, impura (residui di vagliatura) Fabbricazione di medicamenti

88 ex 3824 90 90 Oli di flemma Fabbricazione d’alcole etilico e bevande
alcooliche

89 ex 3824 90 90 Olio di canfora Fabbricazione di canfora da alfa-pineni

90 ex 3824 90 90 Residui della decaffeinizzazione (miscuglio
di cera di caffè, di caffeina greggia e di
acqua) e caffeina greggia

Decaffeinizzazione di caffè

91 ex 3824 90 90 Residui dell’arrostimento del gesso Fabbricazione di fluoruro di idrogeno, fluoruri
e criolite dallo spatofluoro

92 ex 3824 90 90 Melasse, dezuccherate Fabbricazione di acido citrico a partire dagli
zuccheri bianchi

93 ex 3824 90 90 Residui della trasformazione di sorbosico Fabbricazione di acido ascorbico a partire dal
glucosio

94 ex 3824 90 90 Solfuri di potassio in soluzione Fabbricazione di acido di-idro-ossistearico
dall’olio di ricino greggio

95 ex 3824 90 90 Residui della fabbricazione di cumolo (cu-
mene)

Fabbricazione di acetone, fenolo e alfametil-
stirolo
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(1) (2) (3)

96 ex 3824 90 90 Residui Fabbricazione di 1,4-butanidiolo, di 1,4-bute-
nediolo e di tetraidrofurano a partire da
metanolo nonché fabbricazione di pentan-
1,5-diolo e esan-1,6-diolo a partire da miscele
di diolo

97 ex 3824 90 90 Cascami, miscugli di caffeina, di cera di
caffè, d’acqua e d’impurità («effluents»)

Decaffeinizzazione e trattamento specifico
destinati ad attenuare le proprietà stimolanti
del caffè

98 ex 3824 90 90 Micelle gluconiche e acqua madre Fabbricazione di acido gluconico, dei suoi sali
ed esteri a partire da sciroppo di glucosio

99 ex 3915 Cascami e rottami di materie plastiche Ogni lavorazione e trasformazione

100 ex 4004 00 00 Cascami e ritagli di gomma non indurita;
rottami di lavori di gomma non indurita
utilizzabili esclusivamente per il recupero
della gomma

Ogni lavorazione e trasformazione

101 4017 00 19 Cascami, polveri e rottami di ebanite Ogni lavorazione e trasformazione

102 ex 4101
4102 e
4103

Pelli gregge (fresche, salate, secche, passate
per calce, piclate), comprese quelle di ovini
munite del vello

Scuoiatura di animali del capitolo 1

103 ex 4104 39 10 Cascami di pelli di bovini Ogni lavorazione e trasformazione

104 4110 00 00 Ritagli ed altri avanzi di cuoio naturale,
artificiale o ricostituito, e di pelli conciate o
pergamentate, non utilizzabili nella fabbri-
cazione di lavori di cuoio e di pelli; segatura,
polvere e farina di cuoio e di pelli

Ogni lavorazione e trasformazione

105 4302 20 20 Cascami e ritagli, non cuciti Fabbricazione di pellicceria

106 ex capitolo 44 Cascami e scarti di legno, compresa la
segatura

Ogni lavorazione e trasformazione

107 ex 4501 Cascami di sughero, sughero frantumato,
granulato o polverizzato

Ogni lavorazione e trasformazione

108 4707 Avanzi e rifiuti di carta e di cartone; vecchi
lavori di carta e di cartone utilizzabili
esclusivamente nella fabbricazione della
carta

Ogni lavorazione e trasformazione

109 ex sezione XI Tessuti e maglieria lavorati o trasformati con
difetti evidenti (detti di «seconda scelta»)

Lavorazione e trasformazione di tessuti e di
maglieria di tutti i tipi

110 5003 Cascami di seta, compresi i bozzoli non atti
alla trattura, i cascami di filatura e gli
sfilacciati

Ogni lavorazione e trasformazione

111 5103 Cascami di lana e di peli (fini o grossolani),
esclusi gli sfilacciati

Ogni lavorazione e trasformazione

112 5104 00 00 Sfilacciati di lana e di peli (fini o grossolani) Ogni lavorazione e trasformazione

113 5202 Cascami di cotone (compresi gli sfilacciati)
non pettinati né cardati

Ogni lavorazione e trasformazione

114 ex 5301 Stoppa e cascami di ramiè (compresi gli
sfilacciati)

Ogni lavorazione e trasformazione

115 ex 5302 Stoppa e cascami di canapa (compresi gli
sfilacciati)

Ogni lavorazione e trasformazione

116 ex 5303 Stoppe e cascami di fibre (compresi gli
sfilacciati)

Ogni lavorazione e trasformazione

117 ex 5304 Cascami di fibre (compresi gli sfilacciati) Ogni lavorazione e trasformazione

118 ex 5305 Stoppa e cascami d’abaca (compresi gli
sfilacciati)

Ogni lavorazione e trasformazione

119 ex 5305 Stoppa e cascami di ramiè (compresi gli
sfilacciati)

Ogni lavorazione e trasformazione
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120 ex 5503 e
ex 5504

Fibre poliacriliche e di viscosa (di qualità
inferiore) con deifwtti evidenti

Fabbricazione di fibre tessili poliacriliche e di
viscosa

121 5505 Cascami di fibre sintetiche o artificiali
(compresi le pettinacce, i cascami di filatura
e gli sfilacciati)

Ogni lavorazione e trasformazione

122 6310 Stracci, spago, corde e funi, sotto forma di
avanzi o di oggetti fuori uso

Ogni lavorazione e trasformazione

123 7001 00 10 Residui di vetreria ed altri avanzi e rottami di
vetro

Ogni lavorazione e trasformazione

124 ex 7019 Cascami di fili di fibre tessili di vetro a
filamento continuo

Tessitura

125 ex 7019 Tessuti di fibre di vetro con evidenti difetti Tessitura di fili di fibre di vetro

126 7105 Polveri e residui di pietre preziose (gemme),
di pietre semipreziose (fini) e di pietre
sintetiche

Ogni lavorazione e trasformazione

127 ex 7112 Ceneri di oreficeria e altri cascami e rottami
di metalli preziosi

Ogni lavorazione e trasformazione

128 ex 7202 21 e
ex 7202 29 00

Resti di setacciatura di ferro-silicio Fabbricazione di tetracloruro e di diossido di
silicio

129 7204 Rottami e cascami di ghisa, di ferro o acciaio
(rottami), cascami lingottati di ferro o
acciaio

Ogni lavorazione e trasformazione

130 ex 7208 e
ex 7211

Resti di acciaio non legato provenienti dal
taglio di nastri larghi a caldo

Fabbricazione di nastri larghi a caldo a partire
da lingotti o da bramme laminate d’acciaio
non legato

131 ex 7218
ex 7222
ex 7224 e
ex 7228

Resti di barre di acciaio legato riutilizzabili Fabbricazione di viti, bulloni o dadi a partire
da barre d’acciaio legato

132 ex 7219
ex 7220
ex 7225 e
ex 7226

Resti di acciaio legato provenienti dal taglio
di nastri larghi a caldo

Fabbricazione di nastri a caldo a partire da
lingotti o da bramme laminate di acciaio
legato

133 ex 7225 e
ex 7226

Resti di acciaio legato provenienti dal taglio
di lamiere dette «magnetiche»

Fabbricazione di trasformatori a partire da
lamiere dette «magnetiche»

134 ex 7226 Resti di acciaio legato provenienti dal taglio
di nastri detti «magnetici»

Fabbricazione di trasformatori a partire da
nastri di acciaio detti «magnetici»

135 ex 7308 Guide di sicurezza saldate (denominate
giunti di sicurezza)

Fabbricazione di guide di sicurezza a partire
da reggette

136 7404 00 Cascami e rottami di rame Ogni lavorazione e trasformazione

137 7503 00 Cascami e rottami di nichel Ogni lavorazione e trasformazione

138 7602 00 Cascami e rottami di alluminio Ogni lavorazione e trasformazione

139 7802 00 00 Cascami e rottami di piombo Ogni lavorazione e trasformazione

140 ex 7804 11 00 Resti riutilizzabili di fogli di piombo placcati
da entrambi i lati

Fabbricazione di fogli di piombo placcati da
entrambi i lati, per usi fotografici, a partire da
fogli di vinile e da carta da placcatura

141 7902 00 00 Cascami e rottami di zinco Ogni lavorazione e trasformazione

142 8002 00 00 Cascami e rottami di stagno Ogni lavorazione e trasformazione

143 8101 91 90 Cascami e rottami di tungsteno (wolframio) Ogni lavorazione e trasformazione

144 8102 91 90 Cascami e rottami di molibdeno Ogni lavorazione e trasformazione

145 8103 10 90 Cascami e rottami di tantalio Ogni lavorazione e trasformazione
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(1) (2) (3)

146 8104 20 00 Cascami e rottami di magnesio (comprese le
torniture non calibrate)

Ogni lavorazione e trasformazione

147 ex 8105
ex 8106
ex 8107
ex 8108
ex 8109
ex 8110
ex 8111 e
ex 8112

Cascami e rottami di altri metalli comuni Ogni lavorazione e trasformazione

148 ex capitolo 84
ex capitolo 85
ex8708
ex capitolo 90

Pezzi smontati e pezzi danneggiati oppure
resi inutilizzabili durante le operazioni di
perfezionamento

Fabbricazione di macchine ed apparecchi.
Veicoli, attrezzature, articoli elettronici, stru-
menti di misura, di controllo e di precisione
nonché relativa modifica o conversione per
altre caratteristiche tecniche

149 capitolo (SIC! capi-
toli) 84, 85, 86, 88 e
90

Pezzi e parti di ricambio nonché parti di
macchine, apparecchi, veicoli per strade
ferrate, aeromobili ed altre apparecchiature

Riparazione o revisione (aggiustaggio e
pulitura con procedimenti elettrici o mecca-
nici) nonché riattamento (sostituzione di pezzi
funzionanti) di macchine, apparecchi, veicoli
per strade ferrate, aeromobili ed altre appa-
recchiature

150 8708 Parti e accessori di autoveicoli Adattamento di autoveicoli per usi particolari
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INTRODUZIONE ALL’ALLEGATO 80

1. Il presente allegato è stato redatto per facilitare l’applicazione degli articoli da
591 a 594.

2. Da notare che la ripartizione delle merci d’importazione tra i prodotti
compensatori deve essere effettuata soltanto nei casi in cui la determinazione
dell’importo dell’obbligazione doganale ai sensi dell’articolo 121 del codice la
comporti.

Pertanto:

— quando tutti i prodotti compensatori ricevano una destinazione doganale che
non implica la ricossione dei dazi all’importazione,

oppure

— quando la riscossione di dazi all’importazione si riferisca soltanto ai prodotti
compensatori che beneficiano della tassazione di cui all’articolo 122 del
codice, dette modalità di calcolo non vengono applicate.

3. La quantità di prodotti compensatori da ottenere è determinata in funzione dei
tassi di rendimento previsti.

4. L’aggiunta di merci comunitarie durante il processo di fabbricazione non viene
presa in considerazione non avendo alcuna influenza sulla ripartizione stessa delle
merci d’importazione tra i prodotti compensatori.

I. Articolo 592: Chiave quantitativa (prodotti compensatori)

a) Merci d’importazione:

100 kg A

b) Prodotti compensatori:

90 kg B

c) Obbligazione doganale sorta per:

20 kg B

d) Quantità di merci d’importazione corrispondente alla quantità di B per la
quale è sorta l’obbligazione doganale:

20/90 × 100 kg = 22,22 kg A

II. Articolo 593: Chiave quantitativa (merci d’importazione)

a) Merci d’importazione:

100 kg A

b) Prodotti compensatori:

80 kg B, in cui si ritrovano 80 kg A

10 kg C, in cui si ritrovano 10 kg A

5 kg D, in cui si ritrovano 5 kg A

Totale: 95 kg A

c) Base di ripartizione in kg A:

B: 80/95 × 100 kg = 84,21 kg A

C: 10/95 × 100 kg = 10,53 kg A

D: 5/95 × 100 kg = 5,26 kg A

Totale: 100,00 kg A

d) Obbligazione doganale sorta per:

1) 10 kg B

2) 5 kg D
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A. SENZA L’ARTICOLO 122 DEL CODICE

Quantità di merci d’importazione corrispondente alla quantità di B per cui è
sorta l’obbligazione doganale:

B: 10/80 × 84,21 kg = 10,53 kg A

D: 5/5 × 5,26 kg = 5,26 kg A

Totale: 15,79 kg A

B. CON L’ARTICOLO 122 DEL CODICE

D figura nell’elenco di cui all’articolo 122

i) Quantità di merci d’importazione corrispondente alla quantità di B per cui è
sorta l’obbligazione doganale:

10/80 × 84,21 kg = 10,53 kg A

ii) Parte di D che può beneficiare della tassazione di cui all’articolo
121/articolo 122

Conformemente all’articolo 122, paragrafo 1, lettera a), primo trattino, la
tassazione «specifica» del prodotto D viene calcolata al massimo per la
parte di prodotto D che corrisponde, proporzionalmente, alla parte esportata
degli altri prodotti compensatori (non compresi nell’elenco).

— Quantità di prodotti esportati in kg A:

B: 70 kg = 70/80 × 84,21 = 73,68 kg A

C: 10 kg = 10/10 × 10,53 = 10,53 kg A

Totale: 84,21 kg A

— Percentuale esportata:

[84,21/(100 − 5,26)] × 100 % = 88,89 %

— Tassazione articolo 122:

88,89 % × 5 kg D = 4,44 kg D

— Tassazione articolo 121:

5 kg � 4; 44 kg ¼ 0; 56 kg D ¼ 0; 56
� 5; 26

5
¼ 0; 59 kg A

iii) Tassazione totale:

— articolo 122: 4,4 kg D

— articolo 121: 0,59 kg A + 10,53 kg A = 11,02 kg A

III. Articolo 594: Chiave valore

a) Merci d’importazione:

100 kg A

b) Quantità e valori dei prodotti compensatori:

80 kg B a 20/kg ecu = ecu 1 600

10 kg C a 12/kg ecu = ecu 120

5 kg D a 5/kg ecu = ecu 25 (D è compreso nell’elenco di cui all’articolo 122)

Totale: ecu 1 745

c) Base di ripartizione in kg A:

B: 1 600/1 745 × 100 kg = 91,69 kg A

C: 120/1 745 × 100 kg = 6,88 kg A

D: 25/1 745 × 100 kg = 1,43 kg A

Totale: 100,00 kg A
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d) Obbligazione doganale sorta per:

1) 10 kg B

2) 5 kg D

A. SENZA L’ARTICOLO 122 DEL CODICE

Quantità di merci d’importazione corrispondente alla quantità di B per cui è
sorta l’obbligazione doganale:

10/80 × 91,69 kg = 11,46 kg A

B. CON L’ARTICOLO 122 DEL CODICE A

D figura nell’elenco di cui all’articolo 122.

i) Quantità di merci d’importazione corrispondente alla quantità di B per cui è
sorta l’obbligazione doganale:

10/80 × 91,69 kg = 11,46 kg A

ii) Parte di D che può beneficiare della tassazione di cui all’articolo
122/articolo 121:

Conformemente all’articolo 122, paragrafo 1, lettera a), primo trattino, la
tassazione «specifica» del prodotto D viene calcolata al massimo per la
parte di prodotto D che corrisponde, proporzionalmente, alla parte esportata
degli altri prodotti compensatori (non compresi nell’elenco).

— Valore della parte di prodotti compensatori esportati:

B: 70 × ecu 20 = ecu 1 400

C: 10 × ecu 12 = ecu 120

Totale: ecu 1 520

— Percentuale esportata:

[1 520/(1 745 − 25)] × 100 % = 88,37 %

— Tassazione articolo 122:

88,37 % × 5 kg = 4,42 kg D

— Tassazione articolo 121:

5 kg � 4; 42 kg ¼ 0; 58 kg D ¼ 0; 58 � 1; 43

5
¼ 0; 17 kg A

iii) Tassazione totale:

— Articolo 122: 4,42 kg D

— Articolo 121: 0,17 kg A + 11,46 kg A = 11,63 kg A
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DISPOSIZIONI RELATIVE AL BOLLETTINO DI INFORMAZIONI INF 5

1. Il formulario su cui è redatto il bollettino INF 5 è stampato su carta priva di paste
meccaniche, collata bianca per scrittura, del peso compreso tra 40 e 65 g/m2.

2. Il formato del formulario è di 210 × 297 mm.

3. Spetta agli Stati membri procedere alla stampa del formulario che è munito di un
numero di serie destinato a contraddistinguerlo.

4. Il formulario è stampato in una delle lingue ufficiali della Comunità designata
dalle autorità doganali dello Stato membro dal quale proviene il bollettino
d’informazioni. Le caselle da 1 a 8 sono compilate in una delle lingue ufficiali
della Comunità designata dall’autorità doganale dello Stato membro dal quale
proviene il bollettino. Le autorità doganale dello Stato membro che deve fornire le
informazioni o che deve utilizzarle possono chiedere la traduzione dei dati
figuranti nei formulari loro presentati nella lingua o in una delle lingue ufficiali di
questo Stato membro.
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ALLEGATO 83

TRASFERIMENTO DI MERCI O PRODOTTI VINCOLATE(I) AL REGIME
NEL QUADRO DEL PASSAGGIO DALTITOLARE DI UN’AUTORIZZAZIONE

AL TITOLARE DI UNA SECONDA AUTORIZZAZIONE

1. Per il trasferimento di prodotti o merci dal titolare di una autorizzazione al titolare
di un’altra autorizzazione, deve essere compilato, un formulario corrispondente al
modello predisposto in conformità agli articoli da 205 a 215 del presente
regolamento sui fogli 1, 4 e 5 e un esemplare supplementare identico
all’esemplare 1 del DAU.

2. Prima di procedere al trasferimento delle merci o dei prodotti, l’ufficio di
controllo del titolare della prima autorizzazione è informato, nella forma da esso
stabilita, del trasferimento previsto, in modo da poter effettuare, all’occorrenza, i
controlli che esso ritenga necessari.

3. L’esemplare 1 è conservato dal primo titolare (da cui le merci o i prodotti sono
spediti) unitamente alle sue scritture perfezionamento attivo.

4. Gli altri esemplari accompagnano i prodotti o le merci.

5. Al momento dall’arrivo delle merci, il titolare della seconda autorizzazione (verso
il quale i prodotti o le merci sono trasferiti) informa il suo ufficio di controllo,
nella forma da esso stabilita, del trasferimento effettuato, e conserva l’esemplare
supplementare con le sue scritture perfezionamento attivo.

6. Gli esemplari 4 e 5 sono inviati dal titolare della seconda autorizzazione al suo
ufficio di controllo. Questo ufficio conserva l’esemplare 4 e rinvia l’esemplare 5,
dopo averlo vistato, all’ufficio di controllo del titolare della prima autorizzazione.
Questa restituzione può essere effettuata, all’occorrenza, mensilmente e in modo
globalizzato.

Appendice

Il formulario di cui al paragrafo 1 del presente allegato, utilizzato per trasferire merci
dal titolare di una prima autorizzazione al titolare di una seconda autorizzazione, deve
recare nelle caselle corrispondenti le indicazioni figuranti qui di seguito. Le altre caselle
non sono da compilare qualora i titolari delle autorizzazioni forniscono mensilmente i
dati richiesti a fini statistici. In caso contrario l’autorità doganale può o far compilare
altre caselle, o prevedere copie supplementari a fini statistici.

2. Speditore: indicare il cognome e il nome o la ragione sociale nonché
l’indirizzo del titolare della prima autorizzazione, seguito dal numero
dell’autorizzazione e dal nome dello Stato membro emittente.

3. Formulari: indicare il numero d’ordine del «pacchetto» e il numero totale di
«pacchetti» utilizzati.

Se la dichiarazione riguarda un unico articolo (cioè quando si debba
compilare una sola casella «designazione delle merci», non indicare nulla in
questa casella n. 3 ed apporre la cifra «1» nella casella n. 5.

5. Articoli: indicare il numero totale degli articoli dichiarati dall’interessato in
tutti i formulari o formulari complementari utilizzati. Il numero degli articoli
deve corrispondere al numero di caselle «designazione delle merci» da
compilare.

8. Destinatario: indicare il cognome e il nome o la ragione sociale nonché
l’indirizzo del titolare della seconda autorizzazione.

15 Paese di spedizione: indicare il nome dello Stato membro da dove le merci
sono spedite.

31. Colli e descrizione delle merci; marche e numeri — numero di contenitori —
quantità e natura: indicare i marchi, i numeri, la quantità e la natura dei colli
oppure, quando trattasi di merci non imballate, il numero di tali merci che
formano oggetto della dichiarazione o apporre la dicitura «alla rinfusa»,
secondo il caso, nonché i riferimenti necessari alla loro identificazione.

Per «descrizione delle merci» s’intende la loro denominazione commerciale
abituale, espressa in termini sufficientemente precisi per permetterne la
classificazione. In caso d’impiego di contenitori, nella casella vanno indicati
anche i loro marchi d’identificazione.

32. Numero dell’articolo: indicare il numero d’ordine dell’articolo in causa
rispetto al totale degli articoli dichiarati nei formulari o nei formulari
complementari utilizzati, secondo quanto precisato nella casella n. 5.
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Se la dichiarazione si riferisce ad un solo articolo gli Stati membri possono
prevedere che non sia indicato nulla in questa casella, in quanto nella casella
n. 5 dovrebbe essere annotata la cifra «1».

33. Codice delle merci: indicare il numero di codice corrispondente all’articolo in
oggetto.

37 Regime: indicare il codice 5751.

38. Massa netta: indicare la massa netta, espressa in chilogrammi, delle merci
descritte nella casella n. 31. La massa netta corrisponde alla massa delle merci
prive del loro imballaggio.

41. Unità supplementari: indicare la quantità espressa nell’unità prevista nella
nomenclatura combinata.

44. Menzioni speciali, documenti presentati, certificati e autorizzazioni: apporre
la dicitura «applicazione del regolamento (CEE) n. 2454/93 — Merci
vincolate al regime di PA/S».

Qualora merci di importazione costituiscono oggetto di misure specifiche di
politica commerciale, nel caso in cui queste misure continuino ad essere
applicabili al momento del trasferimento considerato, la dicitura suindicata
deve essere completata dalla indicazione: «Politica commerciale».

Indicare, inoltre, in caso di applicazione dell’articolo 615, paragrafo 1 del
regolamento (CEE) n. 2454/93, il numero del bollettino INF 1 utilizzato.

46. Valore statistico: indicare l’importo, espresso nella moneta prevista dallo
Stato membro di vincolo al regime, del valore in dogana, determinato
conformemente alle disposizioni del presente regolamento.

54. Luogo e data, firma e nome del dichiarante o del suo rappresentante: fatte
salve le disposizioni particolari da adottare in caso di uso dell’informatica,
l’originale della firma manoscritta della persona indicata nella casella n. 2,
seguita dal nome e cognome, deve figurare sull’esemplare destinato ad essere
conservato dall’ufficio doganale di partenza. Se l’interessato è una persona
giuridica, dopo la firma, il nome e il cognome l’interessato deve precisare il
proprio statuto.
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DISPOSIZIONI RELATIVE AL BOLLETTINO D’INFORMAZIONE INF 7

1. Il formulario su cui è redatto il bollettino INF 7 deve essere stampato su carta priva
di paste meccaniche, collata bianca per scrittura, del peso compreso tra 40 e
65 g/m2.

2. Il formato del formulario è di 210 × 297 mm.

3. Gli Stati membri fanno procedere alla stampa del formulario che è munito di un
numero di serie destinato a contraddistinguerlo.

4. Il formulario è stampato in una delle lingue ufficiali della Comunità designata
dalle autorità doganali dello Stato membro dal quale proviene il bollettino di
informazione. Le caselle sono compilate in una delle lingue ufficiali della
Comunità, designata dall’autorità doganale dello Stato membro dal quale proviene
il bollettino. Le autorità doganali dello Stato membro che deve fornire le
informazioni o che deve utilizzarle possono chiedere la traduzione nella lingua o in
una delle lingue ufficiali di questo Stato membro dei dati figuranti nei formulari
loro presenti.
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ALLEGATO 87

ELENCO DELLE TRASFORMAZIONI SOTTO CONTROLLO DOGANALE DI CUI ALL’ARTICOLO 650

Numero
d’ordine

Colonna 1 Colonna 2

Merci la cui trasformazione sotto controllo doganale è
autorizzata Trasformazioni che possono essere effettuate

1 Merci di qualsiasi specie Trasformazione in campioni presentati tal quali o sotto
forma di collezione

2 Merci di qualsiasi specie Riduzione in cascami e rottami o distruzione

3 Merci di qualsiasi specie Denaturazione

4 Merci di qualsiasi specie Ricupero di parti o di elementi

5 Merci di qualsiasi specie Separazione e/o distruzione delle parti avariate

6 Merci di qualsiasi specie Trasformazione volta ad ovviare agli effetti "C2 dei
danni subiti 3

7 Merci di qualsiasi specie Manipolazioni usuali che possono essere effettuate nei
depositi doganali o nelle zone franche

8 Tabacchi del capitolo 24 della nomenclatura combinata Trasformazione in tabacchi «omogeneizzati» o «rico-
stituiti» del codice NC 2403 91 00 e/o in polvere di
tabacco del codice NC ex 2403 99 90

9 — Tabacchi greggi o non lavorati del codice NC
2401 10

— "C3 Tabacchi greggi o non lavorati parzialmente
scostolati del codice NC ex 2401 20 3

Trasformazione in tabacchi parzialmente o interamente
scostolati el codice NC 2401 20 e in cascami di tabacco
del codice NC 2401 30 00

10 Olio di palma del codice NC 1511 10 10 Trasformazione in:

oppure
Frazioni solide di olio di palma del codice NC
1511 90 19

— Miscuglio di acidi grassi dei codici NC 1519 11 00,
1519 12 00, 1519 19 10, 1519 19 30 e 1519 19 90

oppure
Frazioni fluide di olio di palma del codice NC
1511 90 91

— Acidi grassi dei codici NC 2915 70 15, 2915 70 25,
2915 90 10, ex 2915 90 90, ex 2916 15 00 e
ex 2916 19 90

oppure
Olio di cocco del codice NC 1513 11 10

— Miscugli di esteri metilici di acidi grassi del codice
NC ex 3823 90 98

oppure
Frazioni fluide di olio di cocco del codice NC
ex 1513 19 30

— Esteri metilici di acidi grassi dei codici NC
ex 2915 70 80, ex 2915 70 80, ex 2915 90 90,
ex 2916 15 00 e ex 2916 19 90

oppure
Olio di palmisti del codice NC 1513 21 11

— Miscugli di alcoli grassi del codice NC 1519 30 00

oppure
Frazioni fluide di olio di palmisti del codice NC
1513 29 30

— Alcoli grassi dei codici NC 2905 16 90, 2905 17 00
e 2905 19 90

oppure
Olio di babassù del codice NC 1513 21 19

— Glicerina del codice NC 1520 10 00

11 Prodotti dei codici NC 2707 10, 2707 20, 2707 30,
2707 50, 2707 91 00, 2707 99 30, 2707 99 91,
2707 99 99 e 2710 00

Trasformazione in prodotti del codice NC 2710 00 71
oppure 2710 00 75

12 Oli greggi dei codici NC 2707 99 11 e 2707 99 19 Trasformazione in prodotti dei codici NC 2707 10 90,
2707 20 90, 2707 30 90, 2707 50 91, 2707 50 99,
2707 99 30, 2902 20 90, 2902 30 90, 2902 41 00,
2902 42 00, 2902 43 00, 2902 44 90

13 Triossido di dicromo del codice NC 2819 10 00 Trasformazione in cromo del codice NC 8112 20 31

14 Gasolio con tenore di zolfo superiore "C2 allo 0,2 % Miscela dei prodotti della colonna 1, o miscela dell’uno
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Numero
d’ordine

Colonna 1 Colonna 2

Merci la cui trasformazione sotto controllo doganale è
autorizzata Trasformazioni che possono essere effettuate

3 del codice NC 2710 00 69 e/o dell’altro dei prodotti della colonna 1 con gasolio il
cui tenore di zolfo non supera lo 0,2 % del codice NC
2710 00 69, per ottenere gasolio con tenore di zolfo non
superiore allo 0,2 % del codice NC 2710 00 69

Cherosene del codice NC 2710 00 55

15 Olio di ricino del codice NC 1515 30 90 Trasformazione per fabbricare

— Olio di ricino idrogenato (detto «Opalwax») del
codice NC 1516 20 10

— Acido 12 — idrossistearico (purezza inferiore al
90 %) del codice NC 3823 19 10

— Acido 12 — idrossistearico (purezza superiore al
90 %) del codice NC 2918 19 90

— Glicerina del codice NC 2905 45 00

16 Calzature da pattinaggio, senza pattini del codice NC
6402 19 00

Trasformazione in:

Pattini da ghiaccio del codice 9506 70 10

Calzature da pattinaggio, senza pattini del codice
6403 19 00

Pattini a rotelle del codice 9506 70 30

17 Telai con motore, equipaggiati di cabina, di cui al codice
NC 8704 21 31

Trasformazione in autopompe antincendio dotate di
un’attrezzatura completa di lotta agli incendi e/o di
salvataggio, di cui al codice NC 8705 30 00

18 Qualsiasi tipo di componente elettronico, parti, assem-
blaggi (inclusi i sottoassemblaggi) o materiali (elet-
tronici o meno), che sono indispensabili al funziona-
mento elettronico del prodotto trasformato

Trasformazione in prodotti della tecnologia dell’informa-
zione che rientrano in:

1. una sottovoce NC compresa nell’elenco CXL CE-
ITA della decisione 97/359/CE del Consiglio (*) per
la quale esiste un’esenzione daziaria alla data
dell’autorizzazione oppure,

2. una sottovoce NC di cui agli articoli 1, 2 e 3 del
regolamento (CE) n. 2216/97 del Consiglio (**) per
la quale esiste una sospensione autonoma del dazio
alla data dell’autorizzazione

19 Materiali in PVC del codice NC 3921 90 60 Trasformazione in schermi per proiezioni del codice NC
9010 60 00

(*) GU L 155 del 12. 6. 1997, pag. 1 (Accordo sul commercio dei prodotti e delle tecnologie dell’informazione).

(**) GU L 305 dell’8. 11. 1997, pag. 1.
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ALLEGATO 90

MATERIALE PROFESSIONALE

LISTA ILLUSTRATIVA

A. Materiale per stampa, radiodiffusione e televisione

a) Materiale per stampa, quale:

— personal computer;

— telecopiatrici ;

— macchine per scrivere;

— apparecchi da presa di immagini di qualsiasi genere (cinematografici od
elettronici);

— apparecchi di trasmissione, di registrazione o di riproduzione del suono
o delle immagini (magnetofoni, videoregistratori, lettori di videocas-
sette, microfoni, tavoli di dosaggio, casse acustiche);

— supporti di suono o di immagini, registrati o non;

— strumenti e apparecchi di misurazione e di controllo tecnico
(oscillografi, sistemi di controllo dei magnetofoni e dei videoregi-
stratori, multimetri, cassette per attrezzi e sacche, vettorscopi,
generatori di videosegnali, ecc.);

— materiale da illuminazione (proiettori, trasformatori, supporti);

— accessori (cassette, fotometri, obiettivi, supporti, accumulatori, cinghie
di trasmissione, carica-batterie, monitor).

b) Materiale per radiodiffusione, quale:

— materiale per telecomunicazioni, quale apparecchi trasmittenti-riceventi
o apparecchi trasmittenti per radiodiffusione, terminali raccordabili a
rete o via cavo, collegamenti via satellite;

— apparecchi di produzione della frequenza audio (apparecchi di
registrazione del suono, di registrazione e di riproduzione);

— strumenti e apparecchi di misurazione e di controllo tecnico
(oscillografi, sistemi di controllo dei magnetofoni e dei videoregi-
stratori, multimetri, cassette per attrezzi e sacche, vettorscopi,
generatori di segnali videofonici, ecc.);

— accessori (orologi, cronometri, bussole, microfoni, tavoli di dosaggio,
nastri magnetici per la registrazione del suono, gruppi elettrogeni,
trasformatori, pile e accumulatori, carica-batterie, apparecchi di
riscaldamento, di condizionamento dell’aria e di ventilazione, ecc.);

— supporti di suono, registrati o non.

c) Materiale per televisione, quale:

— apparecchi da presa di immagini per televisione;

— telecinema;

— strumenti e apparecchi di misurazione e di controllo tecnico;

— apparecchi di trasmissione e di ritrasmissione;

— apparecchi di comunicazione;

— apparecchi di registrazione o di riproduzione del suono o delle
immagini (magnetofoni, videoregistratori, lettori video, microfoni,
tavoli di dosaggio, casse acustiche)

— materiale da illuminazione (proiettori, trasformatori, supporti);

— materiale per il montaggio;

— accessori (orologi, cronometri, bussole, obiettivi, fotometri, supporti,
carica-batterie, cassette, gruppi elettrogeni, trasformatori, batterie e
accumulatori, apparecchi di riscaldamento, di condizionamento del-
l’aria e di ventilazione, ecc.);

— supporti di suono o di immagini, registrati o non (titoli di testa, segnali
d’identificazione delle emittenti, stacchi musicali, ecc.);

— «films rushes»;
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— strumenti musicali, costumi, scenari e altri accessori di teatro, palchi,
prodotti per il trucco, asciugacapelli.

d) Veicoli progettati o adattati appositamente per essere utilizzati ai fini sopra
indicati, quali veicoli per:

— trasmissioni televisive;

— accessori televisivi;

— la registrazione dei segnali videofonici;

— la registrazione e la riproduzione del suono;

— la diffusione di immagini al rallentatore;

— l’illuminazione.

B. Materiale cinematografico

a) Materiale, quale:

— apparecchi da presa di immagini di qualsiasi genere (film ed
elettronica);

— strumenti e apparecchi di misurazione e di controllo tecnico
(oscillografi, sistemi di controllo dei magnetofoni, multimetri, cassette
per attrezzi e sacche, vettorscopi, generatori di segnali video, ecc.);

— carrelli e gru;

— materiale da illuminazione (proiettori, trasformatori, supporti);

— materiale per il montaggio;

— apparecchi di registrazione o di riproduzione del suono o delle
immagini (magnetofoni, videoregistratori, lettori video, microfoni,
tavoli di dosaggio, casse acustiche);

— supporti di suono o di immagini registrati o non (titoli di testa, segnali
d’identificazione dell’emittente, stacchi musicali, ecc.);

— «films rushes»;

— accessori (orologi, cronometri, bussole, microfoni, tavoli di dosaggio,
nastri magnetici, gruppi elettrogeni, trasformatori, batterie e accumu-
latori, carica-batterie, apparecchi di riscaldamento, di condizionamento
dell’aria e di ventilazione, ecc.);

— strumenti musicali, costumi, scenari e altri accessori di teatro, palchi,
prodotti per il trucco, asciugacapelli.

b) Veicoli progettati o adattati appositamente per essere utilizzati ai fini sopra
indicati.

C. Altro materiale

a) Materiale per il montaggio, il collaudo, l’avviamento, il controllo, la verifica,
la manutenzione o la riparazione di macchine, di attrezzature, di materiale da
trasporto, ecc., quale:

— utensili;

— materiale e apparecchi di misurazione, di verifica o di controllo (di
temperatura, di pressione, di distanza, di altezza, di superficie, di
velocità, ecc.), compresi gli apparecchi elettrici (voltimetri, amperome-
tri, cavi di misurazione, comparatori, trasformatori, registratori, ecc.) e i
calibri;

— apparecchi e materiali per fotografare le macchine e le attrezzature
durante e dopo il montaggio;

— apparecchi per il controllo tecnico delle navi.

b) Materiale necessario agli uomini d’affari, agli esperti di organizzazione
scientifica o tecnica del lavoro, di produttività, di contabilità, nonché alle
persone che esercitano professioni analoghe, quale:

— personal computer;

— macchine per scrivere;

— apparecchi di trasmissione, di registrazione o di riproduzione del suono
o delle immagini;

— strumenti e apparecchi di calcolo.
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c) Materiale necessario agli esperti incaricati di rilevamenti topografici o di
lavori di prospezione geofisica, quale:

— strumenti e apparecchi di misurazione;

— materiale di trivellazione;

— apparecchi di trasmissione e di comunicazione.

d) Materiale necessario agli esperti incaricati di combattere l’inquinamento.

e) Strumenti e apparecchi necessari ai medici, ai chirurghi, ai veterinari, alle
levatrici, nonché alle persone che esercitano professioni analoghe.

f) Materiale necessario agli esperti di archeologia, paleontologia, geografia,
zoologia, ecc.

g) Materiale necessario agli artisti, alle compagnie teatrali ed alle orchestre,
quali gli oggetti utilizzati per la rappresentazione, gli strumenti musicali, gli
scenari e i costumi, ecc.

h) Materiale necessario ai conferenzieri per illustrare le loro conferenze.

i) Materiale necessario in occasione di viaggi effettuati per fare delle fotografie
(apparecchi fotografici di qualsiasi tipo, cassette, posimetri, obiettivi,
supporti, accumulatori, cinghie di tramissione, carica-batterie, monitor,
materiale da illuminazione, articoli alla moda e accessori per indossatrici,
ecc.).

j) Veicoli progettati o adattati appositamente per essere utilizzati ai fini di cui
sopra, quali i posti di controllo mobili, i veicoli-officina o i veicoli-
laboratorio, ecc.
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ALLEGATO 91

MATERIALE PEDAGOGICO

LISTA ILLUSTRATIVA

a) Apparecchi di registrazione o di riproduzione del suono o delle immagini, quali

— proiettori di diapositive o di pellicole fisse,

— proiettori cinematografici,

— retroproiettori ed episcopi,

— magnetofoni, videoregistratori e cinescopi,

— televisioni a circuito chiuso.

b) Supporti di suono e di immagini, quali

— diapositive, pellicole fisse e microfilm,

— pellicole cinematografiche,

— registrazioni sonore (nastri magnetici, dischi),

— videocassette.

c) Materiale specializzato, quale

— materiale bibliografico e audiovisivo per biblioteche,

— librerie mobili,

— laboratori di lingue,

— materiale per l’interpretazione simultanea,

— macchine meccaniche o elettroniche per l’insegnamento programmato,

— oggetti specialmente concepiti per l’insegnamento o la formazione profes-
sionale dei minorati.

d) Altro materiale, quale

— tabelloni, modelli, grafici, carte, piani, fotografie e disegni,

— strumenti, apparecchi e modelli concepiti per la dimostrazione,

— collezioni di oggetti corredati di informazioni didattiche, visive o sonore,
preparate per l’insegnamento di un soggetto (study kits),

— strumenti, apparecchi, utensileria e macchine utensili per l’apprendimento di
tecniche o di mestieri,

— materiali, compresi i veicoli progettati o adattati appositamente per essere
utilizzati per gli scopi dei soccorritori, destinati alla formazione di persone
chiamate a prestare soccorso.
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ALLEGATO 91 bis

ALTRE MERCI IMPORTATE A FINI EDUCATIVI, SCIENTIFICI O
CULTURALI

LISTA ILLUSTRATIVA

Merci quali:

1. costumi e accessori di scena inviati a titolo di prestito gratuito a filodrammatiche o
a teatri,

2. spartiti musicali inviati a titolo di prestito gratuito a sale per concerti o ad
orchestre.
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ALLEGATO 91 ter

OGGETTI D’ARTE, D’ANTIQUARIATO O DA COLLEZIONE

Ai fini dell’articolo 682 si intendono per

a) «oggetti d’arte» i beni seguenti:

— quadri «collages» e quadretti simili («tableautins»), pitture e disegni, eseguiti
interamente a mano dall’artista, ad eccezione dei piani di architetti, di
ingegneri e degli altri progetti e disegni industriali, commerciali, topografici e
simili, degli oggetti manufatturati decorati a mano, delle tele dipinte per
scenari di teatro, sfondi di studi d’arte o per usi simili (codice NC 9701);

— incisioni, stampe e litografie originali, precisamente gli esemplari ottenuti in
numero limitato direttamente in nero o a colori da una o più matrici
interamente lavorate a mano dall’artista, qualunque sia la tecnica o la materia
usata, escluso qualsiasi procedimento meccanico e fotomeccanico (codice NC
9702 00 00);

— opere originali dell’arte statuaria o dell’arte scultoria, di qualsiasi materia,
purché siano eseguite interamente dall’artista; fusioni di sculture a tiratura
limitata ad otto esemplari, controllata dall’artista o dagli aventi diritto (codice
NC 9703 00 00); a titolo eccezionale, in casi determinati dagli Stati membri;
per fusioni di sculture antecedenti il lo gennaio 1989, è possibile superare il
limite degli otto esemplari;

— arazzi (codice NC 5805 00 00) e tappeti murali (codice NC 6304 00 00)
eseguiti a mano da disegni originali forniti da artisti, a condizione che non ne
esistano più di otto esemplari;

— esemplari unici di ceramica, interamente eseguiti dall’artista e firmati dal
medesimo;

— smalti su rame, interamente eseguiti a mano, nei limiti di otto esemplari
numerati e recanti la firma dell’artista o del suo studio, ad esclusione delle
minuterie e degli oggetti di oreficeria e di gioielleria;

— fotografie eseguite dell’artista, tirate da lui stesso o sotto il suo controllo,
firmate e numerate nei limiti di trenta esemplari, di qualsiasi formato e
supporto;

b) «oggetti da collezione» i beni seguenti:

— francobolli, marche da bollo, marche postali, buste primo giorno di emissione,
interi postali e simili, obliterati o non obliterati ma non aventi corso né
destinati ad aver corso (codice NC 9704 00 00);

— collezioni ed esemplari per collezioni di zoologia, do botanica, di
mineralogia, di anatomia, o aventi interesse storico, archeologico, paleonto-
logico, etnografico o numismatico (codice NC 9705 00 00);

c) «oggetti di antiquariato» i beni diversi dagli oggetti d’arte e da collezione, aventi
più di cento anni di età (codice 9706 00 00).
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ALLEGATO 92

EFFETTI PERSONALI DEI VIAGGIATORI E MERCI IMPORTATI A FINI
SPORTIVI

LISTA ILLUSTRATIVA

A. Effetti personali dei viaggiatori

1. Indumenti;

2. Articoli da toeletta;

3. Gioielli personali;

4. Apparecchi fotografici e apparecchi cinematografici per la ripresa di
immagini accompagnati da un quantitativo ragionevole di pellicole e di
accessori;

5. Proiettori portatili di diapositive o di film e loro accessori, accompagnati da
un quantitativo ragionevole di diapositive o pellicole.

6. Videocamere e apparecchi portatili per videoregistrazioni accompagnati da
un quantitativo ragionevole di nastri.

7. Strumenti di musica portatili;

8. Fonografi portatili, con dischi;

9. Apparecchi portatili di registrazione e di riproduzione del suono, compresi i
dittafoni, con nastri;

10. Apparecchi riceventi per la radiodiffusione portatili;

11. Apparecchi riceventi per la televisione portatili;

12. Macchine da scrivere portatili;

13. Calcolatrici portatili;

14. Personal computer portatili;

15. Binocoli;

16. Carrozzine;

17. Carrozzelle per invalidi;

18. Attrezzi ed attrezzatura sportiva, quali tende ed altro materiale da
campeggio, oggetti per la pesca, attrezzatura per l’alpinismo, materiale
d’immersione, armi da caccia con cartucce, biciclette, canoe o kayak di
lunghezza inferiore a 5,5 metri, sci, racchette da tennis, tavole da surf, tavole
a vela, attrezzatura per il golf, deltaplani, parapendio;

19. Apparecchi portatili per dialisi e materiale medico affine, nonché articoli
«usa e getta» importati per essere utilizzati con questo materiale;

20. Altri articoli aventi manifestamente carattere personale.

B. Merci importate a fini sportivi

A. Materiale per l’atletica leggera, quale

— ostacoli;

— giavellotti, dischi, aste, pesi, martelli.

B. Materiale per giochi con la palla, quale

— palle di qualsiasi genere;

— racchette, mazzette, mazze da golf, «crosses», mazze da baseball e
articoli affini;

— reti di qualsiasi tipo;

— montanti da rete.

C. Materiale per gli sport invernali, quale

— sci e bastoncini;

— pattini;

— slitte e bob;
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— materiale per il «curling».

D. Indumenti, calzature, guanti e copricapo per fare sport, ecc., di qualsiasi
genere.

E. Materiale per gli sport nautivi, quale

— canoe e kayak;

— barche a vela e a remi, vele, imbarcazioni leggere per il canottaggio e
pagaie;

— acquaplani e vele.

F. Veicoli, ad esempio autovetture, motociclette, natanti.

G. Materiale destinato a varie manifestazioni, quale

— armi da tiro sportivo e munizioni;

— biciclette;

— archi e frecce;

— materiale per la scherma;

— materiale da ginnastica;

— bussole;

— tappeti per gli sport di lotta e tatami;

— materiale per il sollevamento pesi;

— materiale per l’equitazione, sulkies;

— parapendio, deltaplani, tavole a vela;

— materiale per l’alpinismo;

— cassette musicali per accompagnare le dimostrazioni.

H. Materiale ausiliario, quale

— materiale di misurazione e affissione dei risultati;

— apparecchi per l’analisi del sangue e dell’urina.
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ALLEGATO 93

DOCUMTI E MATERIALI DI PROPAGANDA TURISTICA

LISTA ILLUSTRATIVA

a) Oggetti destinati ad essere esposti negli uffici dei rappresentanti accreditati o dei
corrispondenti designati da enti ufficiali nazionali del turismo o in altri locali
autorizzati dalle autorità doganali dello Stato membro di ammissione temporanea:
quadri e disegni, fotografie e ingrandimenti fotografici incorniciati, libri d’arte,
pitture, stampe e litografie, sculture, arazzi ed altre opere d’arte simili.

b) Materiali per mostre (vetrine, supporti e oggetti simili), ivi compresi gli apparecchi
elettrici o meccanici necessari per il loro funzionamento.

c) Film documentari, dischi, nastri magnetici impressionati ed altre registrazioni
sonore, destinate a spettacoli gratuiti, ad esclusione di quelli il cui soggetto tende
alla propaganda commerciale e di quelli correntemente messi in vendita nello Stato
membro di ammissione temporanea.

d) Vessilli in numero ragionevole.

e) Diorama, modelli, diapositive, clichés per la stampa, negativi fotografici.

f) Esemplari, in numero ragionevole, di prodotti dell’artigianato nazionale, di
costumi regionali e di altri oggetti simili di carattere folcloristico.
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ALLEGATO 92 bis (SIC! 93 bis)

ANIMALI

LISTA ILLUSTRATIVA

1. Ammaestramento

2 .Addestramento

3. Riproduzione

4. Ferratura e pesatura

5. Trattamento veterinario

6. Prova (ad esempio in vista dell’acquisto)

7. Partecipazione a manifestazioni pubbliche, esposizioni, concorsi, competizioni o
dimostrazioni

8. Spettacoli (animali da circo, ecc.)

9. Trasferimenti turistici (ivi compresi gli animali da compagnia dei viaggiatori)

10. Esercizio di un’attività (cani o cavalli della polizia, cani da ricerca, cani per ciechi,
ecc.)

11. Operazioni di salvataggio

12. Transumanza o pascolo

13. Esecuzione di un lavoro o di un trasporto

14. Uso medico (produzione di veleno, ecc.)
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ALLEGATO 94

MATERIALE DESTINATO AL CONFORTO DEI MARITTIMI

LISTA ILLUSTRATIVA

a) Libri e stampati, quali

— libri di qualsiasi genere;

— corsi per corrispondenza;

— giornali e pubblicazioni periodiche;

— opuscoli contenenti informazioni sui servizi di conforto esistenti nei porti.

b) Materiale audiovisivo, quale

— apparecchi e riproduzione del suono e di immagini;

— registratori a nastri magnetici;

— apparecchi riceventi per la radiodiffusione, apparecchi riceventi per la
televisione;

— apparecchi da proiezione;

— registrazioni su dischi o su nastri magnetici (corsi di lingue, trasmissioni
radiofoniche, messaggi augurali, programmi musicali e di intrattenimento);

— pellicole impressionate e sviluppate;

— diapositive;

— videocassette.

c) Articoli sportivi, quali

— indumenti sportivi;

— palloni e palle;

— racchette e reti;

— giochi in coperta;

— materiale per l’atletica;

— materiale da ginnastica.

d) Materiale per giochi e passatempi, quale

— giochi di società;

— strumenti musicali;

— materiali e accessori per il teatro dilettantistico;

— materiale per la pittura artistica, la scultura, la lavorazione del legno, dei
metalli, la confezione di tappetti, ecc.

e) Oggetti per il culto e indumenti sacerdotali.

f) Parti, pezzi staccati e accessori del materiale di conforto.
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ALLEGATO 95

MERCI ESCLUSE DAL BENEFICIO DEL’ESONERO PARZIALE

Qualsiasi prodotto di consumo.

Merci la cui utilizzazione rischia di arrecare pregiudizio all’economia comunitaria,
segnatamente a causa della sua durata economica rispetto alla durata di soggiorno
prevista.
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ALLEGATO 96

ELENCO DELLE MERCI DI CUI ALL’ARTICOLO 697, PARAGRAFO 2 PER
LE QUALI PUÒ EFFETTUARSI L’AMMISSIONE TEMPORANEA CON

PRESENTAZIONE DEL CARNET ATA

1. Materiali professionali

(articolo 671)

2. Merci destinate ad essere presentate o utilizzate in occasione di un’esposizione, di
una fiera, di un congresso o di una manifestazione analoga

(articolo 673)

3. Materiale pedagogico e scientifico e relativi pezzi di ricambio e accessori, come
pure gli utensili specialmente progettati per la manutenzione, il controllo, la
calibratura o la riparazione del materiale suddetto

(articolo 674)

4. Materiale medico-chirurgico e di laboratorio

(articolo 677)

5. Materiali per la lotta contro le conseguenze di calamità

(articolo 678)

6. Imballaggi per i quali può essere richiesta una dichiarazione scritta

(articolo 679)

7. Merci di ogni genere che devono essere sottoposte a prove, esperimenti o
dimostrazioni, comprese le prove e gli esperimenti necessari per le procedure di
omologazione, tranne le prove, gli esperimenti o le dimostrazioni che costituiscono
attività lucrative

[articolo 680 paragrafo 1, lettera d)]

8. Merci di ogni genere che devono essere impiegate per effettuare prove, esperimenti
o dimostrazioni, tranne le prove, gli esperimenti o le dimostrazioni che
costituiscono attività lucrative

[articolo 680, paragrafo 1, lettera e)]

9. Campioni, ovvero articoli rappresentativi di una determinata categoria di merci già
prodotte o che sono modelli di merci la cui fabbricazione è prevista, ad esclusione
degli articoli identici introdotti dalla stessa persona o spediti allo stesso
destinatario in quantità tale che, nell’insieme, non costituiscono più dei campioni
secondo i normali usi commerciali

[articolo 680, paragrafo 1, lettera f)]

10. Mezzi di produzione sostitutivi messi provvisoriamente e gratuitamente a
disposizione dell’importatore, da o su iniziativa del fornitore dei mezzi di
produzione analoghi che saranno importati successivamente per essere immessi in
libera pratica o dei mezzi di produzione la cui rimessa in funzione avvenga a
seguito di riparazione

(articolo 681)

11. Opere d’arte importate per essere esposte per l’eventuale vendita

[articolo 682, paragrafo 1, lettera c)]

12. Pellicole cinematografiche, impressionate e sviluppate, positive, destinate ad
essere visionate prima della loro utilizzazione commerciale

[articolo 683, lettera a)]

13. Pellicole, nastri magnetici e pellicole magnetizzate destinati alla sonorizzazione, al
doppiaggio o alla riproduzione

[articolo 683, lettera b)]

14. Pellicole che mostrano la natura o il funzionamento di prodotti o materiali esteri, a
condizione che non siano destinate ad essere programmate in pubblico a scopo di
lucro

[articolo 683, lettera c)]

15. Supporti d’informazione, registrati, inviati gratuitamente e destinati ad essere
utilizzati nel trattamento automatico dei dati;

[articolo 683, lettera d)]
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16. Oggetti (compresi i veicoli) che, per loro natura, possono servire unicamente a fare
pubblicità ad un determinato articolo o propaganda per un fine determinato.

[articolo 683, lettera e)]

17. Animali vivi di qualsiasi specie importati per essere ammaestrati o addestrati, per
la riproduzione o per essere sottoposti a trattamenti veterinari

[articolo 685, paragrafo 2, lettera a)]

18. Materiale di propaganda turistica

(articolo 684 bis)

19. Materiale di conforto destinato ai marittimi

(articolo 686)

20. Materiali vari utilizzati sotto la sorveglianza e la responsabilità di un’ammini-
strazione pubblica per la costruzione, la riparazione o la manutenzione di
infrastrutture d’interesse generale nelle zone di frontiera

(articolo 687)
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ALLEGATO 97

CASI DI CUI ALL’ARTICOLO 700 PER I QUALI LE AUTORITÀ COMPE-
TENTI NON ESIGONO LA COSTITUZIONE DI UNA GARANZIA

1. Ammissione temporanea di merci diverse da quelle di cui ai punti 6 e 7, senza
dichiarazione scritta, effettuata conformemente alle disposizioni degli articoli 229
e 232, salvo domanda espressa delle autorità competenti.

2. Ammissione temporanea di materiali appartenenti ad aziende ferroviarie, a
compagnie marittime od aeree o ad amministrazioni postali e da queste utilizzati
nel traffico internazionale, su riserva di essere provvisti di marche di
riconoscimento.

3. Ammissione temporanea di imballaggi, importati vuoti, recanti marche indelebili e
non amovibili, la cui riesportazione, tenuto conto degli usi commerciali, è
garantita.

4. Ammissione temporanea di materiali per la lotta contro le conseguenze di
catastrofi, importati da organismi autorizzati dalle autorità competenti.

5. Ammissione temporanea di materiali per la realizzazione di servizi radiofonici o
televisivi, nonché dei veicoli specialmente allestiti per tali fini, importati da
organismi pubblici o privati, stabiliti fuori del territorio doganale della Comunità,
abilitati dalle competenti autorità dello Stato membro d’importazione ad importare
detti materiali e veicoli in ammissione temporanea.

6. Ammissione temporanea di strumenti e apparecchi necessari ai medici per assistere
i malati in attesa del trapianto di un organo.

7. Merci scortate da carnet ATA.
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ALLEGATO 99

ELENCO DEI PAESI DI CUI ALL’ARTICOLO 727, PARAGRAFO 1, CHE
POSSONO APPROVARE DEI CONTENITORI PER IL TRASPORTO SOTTO

SUGGELLO DOGANALE

Afghanistan

Albania

Algeria

Australia

"A1 3

Bielorussia

Bulgaria

Camerun

Cambogia democratica

Canada

Cile

Cina

Cipro

Corea (Repubblica di)

Cuba

"A1 3

Giamaica

Giappone

Giordania

Iran

Isole Salomone

Israele

Kuwait

Liechtenstein

Malawi

Malta

Marocco

Maurizio

Norvegia

Nuova Zelanda

Polonia

Romania

Russia

Sirra leone

Stati Uniti d’America

"A1 3

Svizzera

Trinidad e Tobago

Tunisia

Turchia

Ucraina

Ungheria

Uruguay
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ALLEGATO 100

MISURE VOLTE A GARANTIRE LA CONFORMITÀ DEI CONTENITORI
ALLE PRESCRIZIONI TECNICHE APPLICABILI AI CONTENITORI CHE
POSSONO ESSERE AMMESSI NEL TRAFFICO INTERNAZIONALE SOTTO

SUGGELLO DOGANALE O A REVOCARE L’AUTORIZZAZIONE

1. Qualora si constati che dei contenitori approvati non soddisfano le prescrizioni
tecniche di cui all’articolo 727, paragrafo 2, l’ufficio doganale rifiuta di
riconoscere la validità dell’approvazione, salvo che le manchevolezze constatate
siano di scarso rilievo e non comportino alcun rischio di frode.

2. Quando un contenitore presenti un difetto di rilievo e conseguentemente non
risponda più alle norme che hanno determinato la sua approvazione per il
trasporto sotto suggello doganale, la dogana informa di ciò la persona
responsabile per permetterle di rimettere il contenitore nello stato che ne ha
giustificato l’approvazione, sempreché la riparazione possa essere effettuata
rapidamente. Quando il contenitore è stato riparato in modo idoneo, il suo inoltro
può proseguire sotto suggello doganale. Se il contenitore non è riparato in modo
idoneo oppure se la persona responsabile preferisce che sia riparato in un altro
paese, dove è stato approvato, la dogana deve:

a) rifiutare il suggello e l’autorizzazione di trasporto nei casi in cui il suggello è
ritenuto necessario,

oppure

b) ritirare il contenitore dalla circolazione, mentre il suo contenuto può essere
trasbordato su un altro mezzo di trasporto,

oppure

c) autorizzarne l’ulteriore inoltro conformemente alle procedure idonee che
non presentano alcun rischio di contrabbando o di perdita o ancora di
danneggiamento delle merci trasportate nel contenitore. Il difetto in
questione dev’essere menzionato sui documenti di transito.

Per assicurarsi che il contenitore è stato riparato appropriatamente, la dogana
deve, se lo ritiene necessario, far ritirare la targa di approvazione.

Quando la dogana fa ritirare la targa d’approvazione o scopre in una serie di
contenitori un difetto di rilievo tale da renderli non conformi alle norme ai termini
delle quali sono stati approvati per il trasporto sotto suggello doganale, essa lo
notifica all’autorità responsabile dell’approvazione o, all’occorrenza, all’ammini-
strazione doganale responsabile dell’approvazione. L’autorità responsabile
dell’approvazione iniziale dev’essere invitata ad intervenire nella procedura di
rilascio della nuova autorizzazione quando detta procedura è avviata all’interno
della Comunità.

3. Si considera che un contenitore presenti un difetto di rilievo quando:

a) delle merci possono essere estratte dalla parte suggellata del contenitore o
esservi introdotte senza lasciare tracce visibili di spazio o di rottura del
suggello doganale;

b) non è possibile apporre suggelli doganali in modo semplice ed efficace;

c) esistono degli spazi nascosti che permettono di dissimulare delle merci;

d) tutti gli spazi suscettibili di contenere delle merci non sono facilmente
accessibili per la visita doganale.
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ALLEGATO 101

NOTA ESPLICATIVA RELATIVA ALL’UTILIZZAZIONE NEL TRAFFICO
INTERNO DEI CONTENITORI VINCOLATI AL REGIME DELL’AMMISSIO-

NE TEMPORANEA

(articolo 725, paragrafo 4)

NOTA

1. I contenitori vincolati al regime dell’ammissione temporanea possono essere
utilizzati senza limitazione, per la durata della loro permanenza massima di 12
mesi nel territorio doganale della Comunità, per il trasporto di merci caricate
all’interno di tale territorio e da scaricare all’interno dello stesso.

2. Invece l’utilizzazione, nel traffico interno di ciascuno Stato membro, dei contenitori
vincolati al regime dell’ammissione temporanea (trasporto di merci caricate
all’interno del territorio di uno Stato membro e da scaricare all’interno del
medesimo territorio) è limitato a un’unica volta per ogni permanenza in uno Stato
membro e alla condizione che i contenitori dovrebbero altrimenti effettuare un
viaggio a vuoto all’interno di detto Stato membro. Si deve tener conto della
possibilità di effettuare più periodi di permanenza in uno Stato membro nel corso di
una stessa permanenza nel territorio doganale della Comunità.

Per esempio: un contenitore viene introdotto nel territorio doganale della Comunità
il lo gennaio dallo Stato membro A e viene riesportato il 31 dicembre dallo Stato
membro B. Nel corso della sua permanenza in uno Stato membro nel corso di una
stessa permanenza nel territorio doganale della Comunità.

— Stato membro A: entrata con carico — trasporto — scarico — carico —
trasporto — scarico — carico — trasporto — uscita verso lo Stato membro B.

— Stato membro B: entrata con carico — trasporto — scarico — carico —
trasporto — scarico — trasporto a vuoto verso lo Stato membro C.

— Stato membro C: entrata a vuoto — trasporto — carico — trasporto — scarico
— carico — trasporto — uscita verso lo Stato membro A

— Stato membro A: entrata con carico — trasporto — scarico — trasporto a vuoto
— carico — trasporto — uscita verso lo Stato membro B.

— Stato membro B: entrata con carico — trasporto — scarico — carico —
trasporto — scarico — carico — trasporto — riesportazione.
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ALLEGATO 105

MODALITÀ DI CALCOLO
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I. Articolo 773, primo caso:

Da un’unica specie di merci di esportazione temporanea si ricava un’unica specie
di prodotto compensatore:

chiave quantitativa (prodotti compensatori)

a) Quantitativo di merci di esportazione temporanea:

100 kg A

b) Rendimento di 100 kg A:

200 kg X

c) Quantitativo di prodotti compensatori immessi in libera pratica:

180 kg X

d) Quantitativo di merci di esportazione temporanea da prendere in
considerazione per stabilire l’importo da detrarre:

180/200 × 100 kg = 90 kg A

II. Articolo 773, secondo caso:

Da varie specie di merci esportate si ricava un’unica specie di prodotto
compensatore:

chiave quantitativa (merci di esportazione temporanea

a) Quantitativo di merci di esportazione temporanea:

100 kg A e 50 kg B

b) Rendimento di 100 kg A e 50 kg B:

300 kg X

c) Quantitativo di prodotti compensatori immessi in libera pratica:

180 kg X

d) Quantitativo di merci di esportazione temporanea da prendere in
considerazione per stabilire l’importo da detrarre:

180/300 × 100 kg = 60 kg A

180/300 × 50 kg = 30 kg B

III. Articolo 774, primo caso:

Da un’unica specie di merci di esportazione temporanea si ricavano varie specie
di prodotti compensatori:

chiave quantitativa

a) Quantitativo di merci di esportazione temporanea:

100 kg A

b) Rendimento di 100 kg A:

200 kg X nei quali si trovano 85 kg A

30 kg Y nei quali si trovano 10 kg A

95 kg A

c) Base di ripartizione:

200 kg X = 85/95 × 100 kg = 89,47 kg A

30 kg Y = 10/95 × 100 kg = 10,53 kg A

100 kg A

d) Quantitativo di prodotti compensatori immessi in libera pratica:

180 kg X e 20 kg Y
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e) Quantitativo di merci di esportazione tempora-
nea da prendere in considerazione per stabilire
l’importo da detrarre:

180 kg X = 180/200 × 89,47 = 80,52 kg A

20 kg Y = 20/30 × 10,53 = 7,02 kg A

87,54 kg A

IV. Articolo 775, primo caso:

Da un’unica specie di merci di esportazione temporanea si ricavano varie specie
di prodotti compensatori:

chiave di valore

a) Quantitativo di merci di esportazione temporanea:

100 kg A

b) Rendimento di 100 kg A:

200 kg X a 12 ecu = 2 400 ecu

30 kg Y a 5 ecu = 150 ecu

2 550 ecu

c) Base di ripartizione:

200 kg X = 2 400/2 550 × 100 kg = 94,12 kg A

30 kg Y = 150/2 550 × 100 kg = 5,88 kg A

100 kg A

d) Quantitativo di prodotti compensatori immessi in libera pratica:

180 kg X e 20 kg Y

e) Quantitativo di merci di esportazione temporanea da prendere in
considerazione per stabilire l’importo da detrarre:

180 kg X = 180/200 × 94,12 = 84,71 kg A

20 kg Y = 20/30 × 5,88 = 3,92 kg A

88,63 kg A

V. Articolo 774, secondo caso:

Da varie specie di merci di esportazione temporanea si ricavano varie specie di
prodotti compensatori:

chiave quantitativa

a) Quantitativo di merci di esportazione temporanea:

100 kg A e 50 kg B

b) Rendimento di 100 kg A e 50 kg B:

200 kg X nei quali si trovano 85 kg A e 35 kg B

30 kg Y nei quali si trovano 10 kg A e 12 kg B

95 kg A e 47 kg B

c) Base di ripartizione:

200 kg X = 85/95 × 100 kg = 89,47 kg A

= 35/47 × 50 kg = 37,23 kg B

30 kg Y = 10/95 × 100 kg = 10,53 kg A

= 12/47 × 50 kg = 12,76 kg B

100 kg A e 50 kg B

d) Quantitativo di prodotti compensatori immessi in libera pratica:

180 kg X e 20 kg Y
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e) Quantitativo di merci di esportazione temporanea da prendere in
considerazione per stabilire l’importo da detrarre:

180 kg X = 180/200 × 89,47 = 80,52 kg A

= 180/200 × 37,23 = 33,51 kg B

20 kg Y = 20/30 × 10,53 = 7,02 kg A

= 20/30 × 12,76 = 8,51 kg B

87,54 kg A e 42,02 kg B

VI. Articolo 775, secondo caso:

Da varie specie di merci di esportazione temporanea si ricavano varie specie di
prodotti compensatori:

chiave di valore

a) Quantitativo di merci di esportazione temporanea:

100 kg A e 50 kg B

b) Rendimento di 100 kg A e 50 kg B:

200 kg X a 12 ecu = 2 400 ecu

30 kg Y a 5 ecu = 150 ecu

2 550 ecu

c) Base di ripartizione:

200 kg X = 2 400/2 550 × 100 kg = 94,12 kg A

= 2 400/2 550 × 50 kg = 47,06 kg B

30 kg Y = 150/2 550 × 100 kg = 5,88 kg A

= 150/2 550 × 50 kg = 2,94 kg B

100 kg A e 50 kg B

d) Quantitativo di prodotti compensatori immessi in libera pratica:

180 kg X e 20 kg Y

e) Quantitativo di merci di esportazione temporanea da prendere in
considerazione per stabilire l’importo da detrarre:

180 kg X = 180/200 × 94,12 kg = 84,71 kg A

= 180/200 × 47,06 kg = 42,35 kg B

20 kg Y = 20/30 × 5,88 kg =

= 20/30 × 2,94 kg = 3,92 kg A 1,96 kg B

88,63 kg A e 44.31 kg B
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DISPOSIZIONI RELATIVE AL BOLLETTINO D’INFORMAZIONI INF 2

1. Il formulario, su cui è redatto il bollettino INF 2 è stampato su carta priva di paste
meccaniche, collata bianca, per scrittura, del peso compreso tra 40 e 65 g/m2.

2. Il formato del formulario è di 210 × 297 mm.

3. Spetta agli Stati membri far stampare il formulario. Il formulario reca un numero
di serie destinato ad individualizzarlo. Tale numero è preceduto da una delle
seguenti sigle che contraddistingue lo Stato membro emittente.

— BE per il Belgio,

— DK per la Danimarca,

— DE per la Germania,

— EL per la Grecia,

— ES per la Spagna,

— FR per la Francia,

— IE per l’Irlanda,

— IT per l’Italia,

— LU per il Lussemburgo,

— NL per i Paesi Bassi,

— AT per l’Austria,

— PT per il Portogallo,

— FI per la Finlandia,

— SE per la Svezia,

— UK per il Regno Unito.

4. Il formulario è stampato e le caselle sono da compilare in una delle lingue ufficiali
della Comunità designata dallo Stato membro che rilascia l’autorizzazione.

!B

!A1

!B

!A1

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 944



ALLEGATO 107

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 945



!M12

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 946



ALLEGATO 109

!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 947



!B

1993R2454 — IT — 05.08.1999 — 002.001 — 948



DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’ATTESTATO CONCERNENTE LA POSI-
ZIONE DOGANALE DELLE MERCI COLLOCATE IN ZONA FRANCA O IN

DEPOSITO FRANCO

1. Il formulario su cui è redatto l’attestato della posizione doganale delle merci
collocate in zona franca o in deposito franco è stampato su carta priva di paste
meccaniche, collata bianca per scrittura, del peso compreso tra 40 e 65 g/m2.

2. Il formato del formulario è di 210 × 297 mm.

3. Spetta agli Stati membri far stampare il formulario. Il formulario reca un numero
di serie destinato ad individualizzarlo.

4. Il formulario è stampato e le caselle sono da compilare in una delle lingue ufficiali
della Comunità designata dall’autorità doganale dello Stato membro che rilascia
l’attestato.

5. Il formulario non deve contenere cancellazioni o alterazioni. Le modifiche
eventualmente da apportarvi devono essere effettuate cancellando le indicazioni
errate e aggiungendo, se del caso, le indicazioni volute. Ogni modifica così operata
deve essere approvata dal compilatore e vistata dall’autorità doganale.

6. Gli articoli devono essere indicati nell’attestato uno dopo l’altro, senza interlinee,
ed ogni articolo deve essere preceduto da un numero d’ordine. Immediatamente
dopo l’ultimo articolo deve essere tracciata una linea orizzontale. Gli spazi non
utilizzati devono essere annullati in modo da rendere impossibili ulteriori aggiunte.

7. L’originale del formulario compilato e una copia devono essere presentati
all’autorità doganale competente all’entrata delle merci nella zona franca o nel
deposito franco o al momento della presentazione della dichiarazione in dogana,
secondo il caso. Dopo aver vistato il formulario, l’autorità doganale conserva una
copia dell’attestato.

8. Quando l’attestato venga compilato dall’operatore conformemente all’articolo 819,
paragrafo 2, la casella n. 5 può essere:

— o preventivamente munita dell’impronta del timbro dell’ufficio doganale
competente e della firma di un funzionario di questa autorità, oppure

— corredata dall’operatore dell’impronta di un timbro speciale in metallo
ammesso dall’autorità doganale.

L’operatore conserva copia dell’attestato unitamente alla contabilità di magazzino.
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NOTA RELATIVA AL BOLLETTINO D’INFORMAZIONE INF 3

1. I formulari sono stampati su carta bianca, non contenente pasta meccanica, collata
per scrittura e del peso di almeno 40 g/m2.

2. Il formato dei formulari è di 210 × 297 mm, è ammessa una tolleranza di 5 mm in
meno e di 8 mm in più; la sua presentazione grafica deve essere scrupolosamente
rispettata ad eccezione delle dimensioni delle caselle 6 e 7.

3. Spetta agli Stati membri adottare le misure necessarie per la stampa dei formulari.
Ogni formulario reca un numero di serie, prestampato o meno, che lo
contraddistingue.

4. I formulari sono stampati in una delle lingue ufficiali della Comunità stabilita
dall’autorità competente dello Stato membro di esportazione. Essi sono compilati
nella lingua in cui sono stampati. Se necessario, l’autorità dell’ufficio doganale di
reintroduzione in cui il bollettino INF 3 deve essere presentato può chiederne la
traduzione nella lingua o in una delle lingue ufficiali di tale Stato membro.
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DISPOSIZIONI D’APPLICAZIONE DEL CODICE DOGANALE COMUNITARIO

SOMMARIO DELLE DISPOSIZIONI D’APPLICAZIONE DEL CODICE

PARTE I: DISPOSIZIONI D’APPLICAZIONE DI CARATTERE GENERALE

TITOLO I: GENERALITÀ

Capitolo 1: Definizioni

Capitolo 2: Decisioni

Capitolo 3: Procedimenti informatici

TITOLO II: INFORMAZIONI VINCOLANTI

Capitolo 1: Definizioni

Capitolo 2: Procedura per l’ottenimento delle informazioni vincolanti - Notifica al richiedente e trasmissione alla
Commissione

Capitolo 3: Disposizioni applicabili in caso di informazioni vincolanti divergenti

Capitolo 4: Portata giuridica delle informazioni vincolanti

Capitolo 5: Disposizioni applicabili alla cessazione di validità delle informazioni vincolanti

Capitolo 6: Disposizione transitoria

TITOLO III: TRATTAMENTO TARIFFARIO FAVOREVOLE A MOTIVO DELLA NATURA DELLA MERCE

Capitolo 1: Merci subordinate alla condizione che siano denaturate

Capitolo 2: Condizioni per la classificazione tariffaria di talune merci, ad esempio sementi

Capitolo 3: Condizioni per la classificazione tariffaria dei veli e delle tele da buratti non confezionati

Capitolo 4: Merci soggette alla condizione della presentazione di un certificato di autenticità, di qualità o altro

TITOLO IV: ORIGINE DELLE MERCI

Capitolo 1: Origine non preferenziale

Sezione 1: Lavorazioni o trasformazioni che conferiscono l’origine

Sottosezione 1: materie tessili e loro manufatti della sezione XI della nomenclatura combinata

Sottosezione 2: prodotti diversi dalle materie tessili e dai loro manufatti della sezione XI della nomenclatura combinata

Sottosezione 3: disposizioni comuni per tutti i prodotti

Sezione 2: Disposizioni d’applicazione relative ai pezzi di ricambio

Sezione 3: Disposizioni d’applicazione relative ai certificati di origine

Sottosezione 1: disposizioni relative ai certificati generali di origine

Sottosezione 2: disposizioni specifiche relative ai certificati di origine per taluni prodotti agricoli che beneficiano di regimi
speciali

a) certificati d’origine

b) cooperazione amministrativa

Capitolo 2: Origine preferenziale

Sezione 1: Sistema delle preferenze generalizzate

Sottosezione 1: definizione della nozione di prodotti originari

Sottosezione 2: prova dell’origine:

a) certificato di origine, modulo A

b) dichiarazione su fattura

Sottosezione 3 metodi di cooperazione amministrativa

Sottosezione 4: Ceuta e Melilla

Sottosezione 5: disposizione finale

Sezione 2 Repubbliche di Bosnia-Erzegovina e di Croazia, Repubblica federale di Iugoslavia, ex Repubblica
iugoslava di Macedonia, territori della Cisgiordania e della striscia di Gaza

Sottosezione 1: definizione della nozione di prodotti originari

Sottosezione 2: prova dell’origine:

a) certificato di circolazione delle merci EUR.1

b) dichiarazione su fattura
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Sottosezione 3: metodi di cooperazione amministrativa

Sottosezione 4: Ceuta e Melilla

TITOLO V: VALORE IN DOGANA

Capitolo 1: Disposizioni di carattere generale

Capitolo 2: Disposizioni relative ai corrispettivi e ai diritti di licenza

Capitolo 3: Disposizioni relative al luogo d’introduzione nella Comunità

Capitolo 4: Disposizioni relative alle spese di trasporto

Capitolo 5: Valutazione dei supporti informatici destinati ad essere impiegati in attrezzature per l’elaborazione dei dati

Capitolo 6: Disposizioni relative ai tassi di cambio

Capitolo 7: Procedure semplificate per determinate merci deperibili

Capitolo 8: Dichiarazione degli elementi e fornitura dei relativi documenti

TITOLO VI: INTRODUZIONE DELLE MERCI NEL TERRITORIO DOGANALE

Capitolo 1: Visita delle merci e prelevamento di campioni da parte dell’interessato

Capitolo 2: Dichiarazione sommaria

Capitolo 3: Custodia temporanea

Capitolo 4: Disposizioni particolari applicabili alle merci spedite per via marittima o aerea

Sezione 1: Disposizioni di carattere generale

Sezione 2 Disposizioni particolari applicabili ai bagagli a mano ed a quelli registrati nel traffico viaggiatori

TITOLO VII: DICHIARAZIONE IN DOGANA - PROCEDURA NORMALE

Capitolo 1: Dichiarazione in dogana fatta per iscritto

Sezione 1: Disposizioni di carattere generale

Sezione 2 Formulari da utilizzare

Sezione 3: Indicazioni richieste secondo il regime doganale previsto

Sezione 4: Documenti da allegare alla dichiarazione in dogana

Capitolo 2: Dichiarazione in dogana con procedura informatica

Capitolo 3: Dichiarazione in dogana verbale o con altro atto

Sezione 1: Dichiarazioni verbali

Sezione 2: Dichiarazioni in dogana fatte con altro atto

Sezione 3: Disposizioni comuni alle sezioni 1 e 2

Sezione 4: Traffico postale

TITOLO VIII: VISITA DELLE MERCI, RICONOSCIMENTO DELL’UFFICIO DOGANALE ED ALTRE MISURE
PRESE DALL’UFFICIO DOGANALE

TITOLO IX: PROCEDURE SEMPLIFICATE

"M1 Capitolo 1:
3

"M1 Disposizioni generali 3

Capitolo 2: Merci dichiarate per l’immissione in libera pratica

Sezione 1: Dichiarazione incompleta

Sezione 2: Procedura di dichiarazione semplificata

Sezione 3: Procedura di domiciliazione

Capitolo 3: Merci dichiarate per un regime doganale economico

Sezione 1: Vincolo ad un regime doganale economico

Sottosezione 1: merci dichiarate per il regime di deposito doganale

A. dichiarazione incompleta

B. procedura di dichiarazione semplificata

C. procedura di domiciliazione

Sottosezione 2: merci dichiarate per il perfezionamento attivo, la trasformazione sotto controllo doganale o l’ammissione
temporanea

A. dichiarazione incompleta

B. procedura di dichiarazione semplificata e di domiciliazione

Sottosezione 3: merci dichiarate per il perfezionamento passivo
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Sezione 2: Appuramento di un regime doganale economico

Capitolo 4: Merci dichiarate per l’esportazione

Sezione 1: Dichiarazione incompleta

Sezione 2: Procedura di dichiarazione semplificata

Sezione 3: Procedura di domiciliazione

Sezione 4: Disposizioni comuni alle sezioni 2 e 3

PARTE
SECONDA:

DESTINAZIONI DOGANALI

TITOLO I: IMMISSIONE IN LIBERA PRATICA

Capitolo 1: Disposizioni di carattere generale

Capitolo 2: Ammissione di talune merci al beneficio di un trattamento tariffario favorevole a motivo della loro
destinazione particolare

Sezione 1: Merci diverse dai cavalli destinati alla macellazione

Sezione 2: Cavalli destinati alla macellazione

Capitolo 3 Gestione delle misure tariffarie

Sezione 1: Gestione dei contingenti tariffari da utilizzare secondo l’ordine cronologico delle date di accettazione delle
dichiarazioni

Sezione 2: Sorveglianza delle importazioni preferenziali

TITOLO II: TRANSITO

Capitolo 1: Disposizioni di carattere generale

Capitolo 2: Campo d’applicazione

Capitolo 3: Carattere comunitario delle merci

"M7 Sezione 1:
3

"M7 Disposizioni generali 3

Sezione 2: Disposizioni particolari relative ai prodotti della pesca marittima e agli altri prodotti estratti dal mare
mediante navi

Capitolo 4: Transito comunitario esterno

Sezione 1: Procedura

Sezione 2: Garanzie

Sottosezione 1: disposizioni di carattere generale

Sottosezione 2: garanzia globale

Sottosezione 3: garanzia forfettaria

Sottosezione 4: garanzia isolata

Sottosezione 5: disposizione comune alle sottosezioni da 1 a 4

Sottosezione 6: esonero dalla garanzia

Sezione 3: Irregolarità e prova della regolarità dell’operazione

Capitolo 5: Transito comunitario interno

Capitolo 6: Disposizioni comuni ai capitoli 4 e 5

Capitolo 7: Misure di semplificazione

Sezione 1: Procedura semplificata per il rilascio del documento comprovante il carattere comunitario delle merci

Sezione 2: Semplificazione delle formalità di transito da espletare negli uffici di partenza e di destinazione

Sottosezione 1: formalità nell’ufficio di partenza

Sottosezione 2: formalità nell’ufficio di destinazione

Sottosezione 3: altre disposizioni

Sezione 3: Semplificazione delle formalità per le merci trasportate per ferrovia

Sottosezione 1: disposizioni di carattere generale relative ai trasporti ferroviari

Sottosezione 2: disposizioni relative ai trasporti mediante grandi contenitori

Sottosezione 3: altre disposizioni

Sottosezione 4: campo di applicazione delle procedure normali e delle procedure semplificate

Capitolo 8: Disposizioni particolari applicabili a taluni modi di trasporto

Sezione 1: Trasporti aerei
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Sezione 2: Trasporti via mare

Sezione 3: Trasporti a mezzo di condutture

Capitolo 9: Trasporti effettuati con carnet TIR o con carnet ATA

Sezione 1: Disposizioni comuni

Sezione 2: Disposizioni relative alla procedura del carnet TIR

Sezione 3: Disposizioni relative alla procedura del carnet ATA

Capitolo 10: Trasporti effettuati con il formulario 302

Capitolo 11: Utilizzazione dei documenti di transito comunitario per l’applicazione delle misure relative all’esporta-
zione di talune merci

Capitolo 12: Disposizioni relative ai documenti (esemplare di controllo T5) da utilizzare ai fini dell’applicazione delle
misure comunitarie che prevedono il controllo dell’utilizzazione e/o della destinazione delle merci

TITOLO III: REGIMI DOGANALI ECONOMICI

Capitolo 1: Disposizioni comuni

Sezione 1: Definizioni

Sezione 2: Concessione del regime - procedura normale

Capitolo 2: Deposito doganale

Sezione 1: Disposizioni di carattere generale

Sottosezione 1: definizioni e tipi di deposito doganale

Sottosezione 2: sito del deposito doganale

Sottosezione 3: misure di politica commerciale

Sezione 2: Disposizioni relative alla concessione dell’autorizzazione

Sezione 3: Vincolo delle merci al regime

Sottosezione 1: procedura normale

Sottosezione 2: procedure semplificate

Sezione 4: Funzionamento del deposito doganale e del regime di deposito doganale

Sottosezione 1: contabilità di magazzino

Sottosezione 2: manipolazioni usuali

Sottosezione 3: comune immagazzinamento di merci con diversa posizione doganale

Sottosezione 4: rimozione temporanea

Sottosezione 5: trasferimento di merci da un deposito doganale ad un altro senza porre fine al regime

Sottosezione 6: inventario

Sezione 5: Appuramento del regime

Sezione 6: Disposizioni particolari relative alle merci agricole comunitarie

Sezione 7: Utilizzazione del deposito doganale senza vincolo delle merci al regime

Sottosezione 1: merci comunitarie

Sottosezione 2: merci non comunitarie

Sezione 8: Scambio d’informazioni

Capitolo 3: Perfezionamento attivo

Sezione 1: Disposizioni di carattere generale

Sezione 2: Concessione del regime - procedura normale

Sezione 3: Concessione del regime - procedura semplificata

Sezione 4: Compensazione per equivalenza ed esportazione anticipata

Sottosezione 1: compensazione per equivalenza nel quadro del sistema della sospensione e del sistema del rimborso

Sottosezione 2: esportazione anticipata nel quadro del sistema della sospensione

Sezione 5: Disposizioni applicabili nel quadro del sistema della sospensione

Sottosezione 1: vincolo delle merci al regime

a) procedura normale

b) procedure semplificate

Sottosezione 2: appuramento del regime

a) procedure normali

b) procedure semplificate

c) disposizioni relative alla tassazione
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d) conto di appuramento

Sottosezione 3: traffico triangolare

Sottosezione 4: misure specifiche di politica commerciale

Sottosezione 5: cooperazione amministrativa

Sottosezione 6: trasferimento di merci

a) disposizioni relative al trasferimento di merci o prodotti nel quadro di un’unica autorizzazione

b) disposizioni relative al trasferimento di merci o prodotti nel quadro di un passaggio

c) disposizioni di carattere generale

Sezione 6: Disposizioni applicabili nel quadro del sistema del rimborso

Sottosezione 1: immissione in libera pratica nel quadro del sistema del rimborso

a) procedura normale

b) procedure semplificate

Sottosezione 2: rimborso o sgravio dei dazi

Sottosezione 3: cooperazione amministrativa

Sezione 7: Scambio d’informazioni con la Commissione

Capitolo 4: Trasformazione sotto controllo doganale

Sezione 1: Disposizioni di carattere generale

Sottosezione 1: concessione del regime - procedura normale

Sottosezione 2: concessione del regime - procedura semplificata

Sezione 2: Vincolo delle merci al regime

Sezione 3: Appuramento del regime

Sezione 4: Scambio d’informazioni con la Commissione

Capitolo 5: Ammissione temporanea

Sezione 1: Disposizioni di carattere generale

Sezione 2: Ammissione temporanea di merci diverse dai mezzi di trasporto

Sottosezione 1: casi e condizioni in cui può essere concessa l’ammissione temporanea in esonero totale

a) materiali professionali

b) merci destinate ad essere presentate o utilizzate in occasione di un’esposizione, di una fiera, di un
congresso o di una manifestazione analoga

c) materiale pedagogico e materiale scientifico

d) materiale medico-chirurgico e di laboratorio

e) materiali per la lotta contro le conseguenze di catastrofi

f) mballaggi

g) altri casi di ammissione temporanea in esonero totale

Sottosezione 2: disposizioni particolari applicabili alle merci che possono beneficiare del regime dell’esonero parziale

Sottosezione 3: concessione del regime

a) procedura normale

b) procedure semplificate

Sottosezione 4: vincolo di merci al regime

a) procedure normali

b) procedure semplificate

Sottosezione 5: appuramento del regime

a) disposizioni di carattere generale relative alle destinazioni doganali previste dall’articolo 89 del codice

b) procedure normali

c) procedure semplificate

Sottosezione 6: disposizioni relative alla tassazione

Sottosezione 7: cooperazione amministrativa

Sottosezione 8: trasferimento di merci

Sottosezione 9: Rinnovo dei carnet ATA

Sezione 3: Ammissione temporanea dei mezzi di trasporto

Sottosezione 1: casi e condizioni in cui può essere concessa l’ammissione temporanea in esonero totale

a) mezzi di trasporto stradale
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b) mezzi di trasporto ferroviario

c) mezzi di trasporto adibiti alla navigazione aerea

d) mezzi di trasporto adibiti alla navigazione marittima o nelle acque interne

e) palette

f) contenitori

g) pezzi di ricambio, accessori e attrezzature normali

Sottosezione 2: concessione del regime

a) caso generale

b) casi particolari

c) termini di cui all’articolo 140 del codice

Sottosezione 3: vincolo di merci al regime

Sottosezione 4: appuramento del regime

Sottosezione 5: disposizioni finali

Sezione 4: Modalità di appuramento particolari

Sezione 5: Misure di politica commerciale

Sezione 6: Scambio di informazioni

Capitolo 6: Perfezionamento passivo

Sezione 1: Disposizioni di carattere generale

Sottosezione 1: concessione del regime - procedura normale

Sottosezione 2: concessione del regime - procedure semplificate

Sezione 2: Vincolo delle merci al regime

Sottosezione 1: procedura normale

Sottosezione 2: procedure semplificate

Sezione 3: Concessione del beneficio del regime

Sezione 4: Disposizioni relative alla tassazione

Sezione 5: Traffico triangolare

Sezione 6: Misure di politica commerciale

Sezione 7: Cooperazione amministrativa

TITOLO IV: DISPOSIZIONI D’APPLICAZIONE RELATIVE ALL’ESPORTAZIONE

Capitolo 1: Esportazione definitiva

Capitolo 2: Esportazione temporanea con carnet ATA

TITOLO V: ALTRE DESTINAZIONI DOGANALI

Capitolo 1: Zone franche e depositi franchi

Sezione 1: Disposizioni di carattere generale

Sezione 2: Attività espletata in una zona franca o in un deposito franco e riconoscimento della contabilità di
magazzino

Sezione 3: Entrata delle merci nella zona franca o nel deposito franco

Sezione 4: Funzionamento della zona franca o del deposito franco

Sezione 5: Uscita delle merci dalla zona franca o dal deposito franco

Sezione 6: Disposizioni particolari relative alle merci agricole comunitarie

Sezione 7: Procedure applicabili in caso di utilizzo del regime di perfezionamento attivo, sistema della sospensione, o
della trasformazione sotto controllo doganale in una zona franca o in un deposito franco

Sezione 8: Comunicazione d’informazioni

Capitolo 2: Riesportazione, distruzione e abbandono

TITOLO VI: MERCI CHE ESCONO DAL TERRITORIO DOGANALE DELLA COMUNITÀ

PARTE III: MERCI IN REINTRODUZIONE
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PARTE IV: OBBLIGAZIONE DOGANALE

TITOLO I: GARANZIE

TITOLO II: NASCITA DELL’OBBLIGAZIONE DOGANALE

Capitolo 1: Innosservanze che non hanno avuto alcuna conseguenza sul funzionamento della custodia temporanea o del
regime doganale

Capitolo 2: Perdite naturali

"M1 Capitolo 3:
3

"M1 Merci che si trovano un una posizione particolare 3

TITOLO III: "M10 RECUPERO DELL’IMPORTO DELL’OBBLIGAZIONE DOGANALE 3

TITOLO IV: RIMBORSO O SGRAVIO DEI DAZI ALL’IMPORTAZIONE O ALL’ESPORTAZIONE

Capitolo 1: Disposizioni di carattere generale

Capitolo 2: Disposizioni d’applicazione relative agli articoli da 236 a 239 del codice

Sezione 1: Domanda

Sezione 2: Procedura per la concessione

Capitolo 3: Disposizioni specifiche relative all’applicazione dell’articolo 239 del codice

Sezione 1: Decisioni spettanti alle autorità doganali degli Stati membri

Sezione 2: Decisioni spettanti alla Commissione

Capitolo 4: Assistenza amministrativa tra le autorità doganali degli Stati membri

PARTE V: DISPOSIZIONI FINALI

ALLEGATI
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